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de Pietruccio mio, dopo quello che s'è visto al Se- 
ato, non manca più che.., un ammutinamento in 
questo locale. 


VOCE D’'OLTRE TOMBA 


sì, in una lettera pubblicata ieri chiama la 
sua, Felice Cavallotti. Ma è uno scherzo, perchè 
Non andrà molto che quell’alto intelletto e quel 
gran cuore verranno restituiti alla vita parla- 
mentare. 

peri&mo pure, anche noi, quella frase, colla 
e che fra poco sarà una grande impro- 


Or dunque la voce di oltre tomba è venuta ad 
nonire l’Estrema Sinistra (abbracciando lega- 
"i e non legalitari, radicali di prima e di se- 

lità) a non cedere alla tentazione di di- 


Dice l'on. Cavallotti: - siete sessanta e non pas- 
erà gran tempo che il vostro numero sarà mag- 
giore; sappiate fare il lavoro pratico, quotidiano, 
fecondo, che l'estrema feco quando le pareva gran 
0sa aver raggiunto il numero di venti. Si sa; vi 
sno anche nell'Estrema i più spinti e i meno 
Pinti, i più pratici e i meno pratici, ma l'ideale, 
de, il desiderio del bene sono comuni. ; 
rivendicato a Garibaldi, ad Agostino Bertani, 
parte - e giustamente = a sè questo program- 
na di una Sinistra Estrema, non dedita alle ste- 
ili 6 continue proteste, ma pronta & secondare 
ila legislazione e nella vita. pratica ogni inizia- 
Iva, ogni pensiero, ogni riforma democratica, con 
hiunque; Felice Cavallotti ricorda il Patto di 
Ro , che fu l’interpretazione, la esegesi di quel 
logramma positivo. ’ 
Tenete fede, dice l'on. Cavallotti, a quel pen- 
iero; non vi dividete. Siate uniti alla Sinistra, 
ndo ‘essa prende alcuna. parte del. vostro pro- 
ima, e vuole applicarlo, ma non vi la- 
sommergere nella maggioranza. La parola 
ario non è dell'on. Cavallotti : pure egli quasi 
rebbe il barbarismo se rispondesse al lavoro 
dei tempi migliori della. Estrema ; ma se 
‘e che i legalitari sono. semplicemente mi 
ali, vîè, secondo lui, un brutto equivoco di 


Qui l'on. Cavallotti anche un cotal poco esem- 
lifica, e cita qualche atto del presente ministero, 
può essere appoggiato dai legalitari equivoci, 
non dai democratici, sempre secondo lui. 

E l’on. Cavallotti conclude ; 

oseguire li esempi — se la ban- 
ia o dell’Estrema legalitaria do- 
are a servire a questi usi, che non son 


aa 


LE COSPIRAZIONI AL SENATO 


(Da G. Giusti). 
Il Palazzo Madama, a cui d’intorno 
un nuvolo di nonni ognor vedete, 
uno spettacolo offre in questo giorno 
che d’altri men giulivi 
quasi toglie la sete. 


Cinque, tra gli amator più verdi e vivi, 
mandando formidabili accidenti, 
impegnano una lotta da leoni, 

E son cinque i campioni 

ma in cinque non digrignan che tre denti. 


quelli precisamente di cui parlava Giuseppe Zanar- 
delli nel suo discorso magistrale di Iseo, mi parrebbe 
più sincero che i due vocaboli da buoni amici sì se- 
parassero e pigliasse ciascuno per la sua via. 

« Ma io, che volete? non so adattarmi a credere 
che siano questi i criteri con cui l’Estrema Sinistra 
può inaugurare - dopo tante belle parole al paese - 
il nuovo periodo del sto lavoro. - E se è quel ma- 
ledetto vocabolo che può tirarla così giù di strada, e 
che può esporla a venir meno ai suoi principii e ai 
suoi doveri - eh, mandatelo il vocabolo a farsi be- 
nedire!- e ritornate all’antico nome - che nella sua 
semplicità vi ricorda le battaglie comuni — ritornate; 
tutti uniti e forti del vostro numero, alla bella ban- 
diera che ebbe la miglior parte di voi, dei vostri in- 
gegni, dei vostri affetti, dell’opera vostra. — Il paese 
vi crederà e vi. capirà meglio, egli che in quest'ora 
di grandi problemi, di certe sottigliezze bizantine non 
s'intende: 6 voi avete. bisogno di essere creduti ed 
intesi, perchè l’opera vostra si affermi, feconda nel 
presente, padrona dell’avvenire ». 

Velo 

D'accordo , interamente: d'accordo , coll'amico 
caro ed illustre, se i suoi consigli potessero venire, 
da tutti i suoi compagni vecchi e nuovi di batta- 
glie democratiche, ascoltati. 

Ma coloro che si staccherebbero dall’Estrema 
Sinistra, ove la scissione avvenisse, non sareb- 
bero, quelli che l’onorevole Cavallotti ‘sospetta di 
ministerialismo a ogni costo. È 

Questì ultimi tengono fede al programma positivo 
che l'on. Cavallotti ha seguito. E ‘appoggiano il 
ministero che 'ha distrutto in gran parte e meglio 
ancora distruggerà il trasformismo, e mostra di 
voler'secondare o guidare le tendenze democra- 
tico-sociali. E negano all'opposizione ogni voto che 
possa servire antiche impenitenti ambizioni, e ro- 
vesciare il ministere per comodo del trasformismo, 
E, non mutando nulla al loro programma, accet- 
tano la disciplina politica che il momento impone. 

Dall’Estrema, e dalla sua condotta pratica tra- 
dizionale, si staccherebbero coloro, che per amor 
di chiasso, o vana speranza di apostolato, faces- 
sero una opposizione di sterile protesta, e galoppas- 
sero, come taluna volta l'Estrema ha fatto, all'a- 
vanscoperta per tutte le truppe variopinte e trasfor- 
miste e illusioniste marcianti all'assalto del potere 
con qualanque programma, 


vezzo 
Salva questa differenza di interpretazione, non 
v'è democratico che non debba applaudire quella 
voce di oltre tomba, acclamante alla concordia, 
aspettando una prossima ora per acclamare al 


risorto ! " 
Cimono, 


IL CASO DEL SENATORE ZUCCARO 


Ieri il Senato del Regno ha consumato nel se- 
greto dell’urna il sacrificio del neo-senatore Zue- 
caro-Floresta. 

L’on. Zuccaro-Floresta era stato alla Camera, 
quale rappresentante della nazione, dal 1870 al 
1892, cioè durante sei legislature e per la baga- 
tella di 22 anni; aveva durique il doppio delle le- 
‘gislature © circa it quadruplo degli anni richiesti 
dallo’ Statuto per la eleggibilità a senatore. ; 

La Commissione senatoria per la verifica dei 
titoli dei. nuovi. senatori ne. aveva proposto la con- 
validazione in omaggio alle prescrizioni statu- 
tarie, ma un gruppo di senatori, capitanati dall’o- 
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maggioranza ministeriale, ma preferisco far punto, 
almeno per oggi, nella speranza che essa venga 
presa nella dovuta considerazione non soltanto 
dalla stampa ma ben anche dal governo e dalla 
Camera dei deputati. 

Il caso è nuovo e merita di essere elevato agli 


onori della discussione. 
libuader 
A PROPOSITO DELL'INTERPELLANZA GUARNERI 


L’uomo della valigia 


{SENATO de REGNO | 


nia © 


norevole Cremona, cominciò col chiedere che la 
votazione, anzichè per alzata e seduta, si facesse 
a scrutinio segreto. 

L’illustre presidente del Senato e il senatore 
Cambray-Digny tentarono di dissuadere i propo- 
nenti da tale risoluzione, che costituiva una vera, 
rivoluzione nelle tradizioni della Camera alta - 
non essendoci mai stato esempio di talnatura dal 
1848 a ieri - ma l'illustre matematico ins 
i membri del venerando consesso, armatisi di se- 
greto coraggio, deposero la palla nera nell’urna 
bianca, e l'assemblea, con 52 voti favorevoli e 69 
contrari non approvò la convalidazione del nuovo 
senatore. 


La ragione che si &dduce per ispiegare il se- 
greto pronunciamento è questa: l’on. Zuccaro-Flo- 
resta fu capitano della. gendarmeria in Sicilia pri- 
ma dello sbarco di Garibaldi a Marsala; è dun- 
que indegno di far parte del Senato italiano. 

L'on. Zuccaro non può certo addurre come ti- 
tolo di benemerenze patriottiche i servigi da lui 
prestati ai Borboni, ma i suoi avversari non pos- 
sono citare nessun articolo di Statuto, di legge, di 
regolamento che stabi 


a direttamente o indiret- 
tamente la indegnità sopra accennata. E c'è di 
più. L'on. Zuccaro, liando l'elenco dei sena- 
tori dal 1848 ai nostri giorni, potrebbe forse trovare 
dei colleghi che hanno reso uguale 0 ma- 
gari più preziosi servizî a Carlo Felice, al- 
l’Austria, al Papa, alla Duchessa di Parma, ai 
Granduchi di Toscana e allo stesso re Bomba, di 
esecrata memoria. Perchè purtroppo è prevalso 
nella nuova Italia il grazioso sistema di elevare 
ai più alti uffici onorifici o lautamente retribuiti 
coloro che si erano distinti nella caccia ai liberali 
al tempo dei paterni regimi. 

L'on. Zuccaro di fronte a tali colleghi avrebbe 
il non piecolo vantaggio delle sei legislature da de- 
putato. Per ben sei volte il popolo sovrano lo ha 
eletto deputato, per ben sei volte la Giunta delle 
elezioni e la Camera de' deputati lo hanno giudi- 
cato degno di sedere in mezzo ai legislatori i*a- 
liani. 


> 

Il voto segreto di ieri è molto grave. Può il Se- 
nato annullare un atto della più alta prerogativa 
della Corona? 

La risposta non può essere dubbia. Il Senato ha 
il diritto di non convalidare quando i titoli di eleg- 
gibilità non sieno abbastanza chiari, quando ci sia 
possibilità di apprezzamento, quando la Corona, 
insomma, non si sia mantenuta scrupolosamente 
entro i limiti segnati dallo Statuto, 

Ma quando la nomina è stata fatta. regolar- 
mente, come nel caso in questione, il Senato ha 
il dovere, di convalidare; altrimenti si andrebbe in- 
contro all'assurdo, perchè non ci sarebbe il modo 
di risolvere i conflitti costituzionali. 

Se nasce un conflitto-tra la Corona e la Ca- 
mera elettiva si ricorre al corpo elettorale; se na- 
sce un conflitto tra la Corona e il Senato o tra il 
Senato e la Camera dei deputati si ricorre alle 
infornate di nuovi senatori. 

Ora se il Senato avesse il diritto di respingere 
«senza alcuna ragione al mondo i nuovi senatori 
si avrebbe questo bel risultato: il Senato irrespon- 
sabile ;annullerebbe la sovranità popolare e le pre- 
rogative della Corona, concentrando tutti i poteri 
“nelle sue mani! 


Potrei esaminare la:questione dai punti di vista 
della Camera dei deputati, del gabinetto © della 


Bisognerebbe farlo senatore. 


I NUOVI SENATORI 


Una autobiografia (1) 

To ero in Corte d’assisie. Ci sono stato parecchie 
volte come giurato, ma quella volta c'ero come 
testimonio. 

Mi tennero tre giorni per interrogarmi inutil- 
mente cinque minuti. Allora dissi a me stesso che 
il governo dovrebbe far qualche cosa pei testimoni, 
se non altro tenere a loro disposizione il dilette- 
vole giuoco dell'oca. 

Fra i miei compagni di testimonianza c’era 
un professore di calligrafia, il quale mi disse che 
egli era in grado di conoscere .l’ indole e le qua- 
lità morali di una persona dalla calligrafia di es- 
sa. Io aveva in tasca parecchie lettere (ho sem- 
pre in tasca parecchie lettere) e gliene feci ve- 
dere qualcuna. 

Della prima, dopo averla guardata molto, come 
fece del resto anche delle altre, mi disse che chi 
l'aveva scritta era certo una persona terribilmente 
noiosa. A. primo tratto rimasi colpito, perchè real- 
mente la cosa era così; ma poi mi venne il dub- 
bio che anch'egli potesse conoscere quella persona; 
poi ancora pensai che ciò si può dire ad occhi 
chiusi di molta gente. Una seconda lettera era di 
Edmondo De Amicis e.il professore disse che quella 
calligrafia rivelava un uomo di molto ingegno e 
di molta immaginazione. 


non fosse sincero, tuttavia non poteva escludere 
la possibilità che egli avesse già veduto qualche 


autografo del De Amicis. Trassi di tasca una 
terza lettera. Quella veniva da Nuova York ed 
era di uomo certamente ignoto al mio interlocu- 
tore. Il professore di calligrafia, esaminata la let- 
tera, sorrise compiacentemente come uomo che 
veda cosa al tutto piacevole e. bella ed esclamò: 

— Quanta generosità! Pochi uomini al mondo 
son tanto generosi quanto questo! 

Era vero! Pochi uomini al mondo sono tanto 
generosi, e di una generosità a tutta prova, che 
non si ostenta, che:si*compie come la cosa più 
naturale di questo mondo, tale che il mio lettore 
non mi crederebbe se io mi sforzassi di fargliene 
conoscere tutta la semplicità grandiosa, perchè 
certe cose non si credono se non da chi le ha ve- 
dute e toccate con mano. 

Fra quei fogli trovai, a caso, anche una pagi- 
netta di mio manoscritto e la posi sotto gli occhi 
del professore. Egli non conosceva certamente la 
mia calligrafia. Guardò a lungo con un po’ di 
smorfietta, poi disse: 

— Non c’è gran cosa. Un carattere debole, ma 
non senza ostinatezza. 

Vive ancora al mio paese una signora che mi 
vide nascere e crescere, Quella signora racconta 

(1) Questa autobiografia data dal 1884, ma è parso 
inieressante pubblicarla oggi, che in mezzo a così 
acuti dibattiti sulle nomine dei nuovi senatori,il caro ed 
illustre collaboratore nostro ha: perduto il carattere 
particolare che aveva otto anni fa: — di non essere se- 
natore anzi è stato convalidato icri. 


N. d. D. 


oggi aneddoti meravigliosi di quei miei primi an- 
ni, dai quali risulterebbe che io mostrava qualità 
precoci. Ahimè! lo ho una memoria limpidissima 
di quegli anni della mia vita e so molto bene che 
non solo non aveva in me nulla di straordinario, 
ma per qualche rispetto, giudicando da certi pen- 
sieri che mi venivano alla mente, io avrei potuto 
piuttosto essere dichiarato un po’ stupidetto. 

Allora, come dopo, come oggi, come sempre, 
sostanzialmente, la mia natura mi portava alla 
inerzia. 

Ciò parrà strano a chi mi dà lode di operosità: 
mai le esigenze della vita domano l'uomo. To eredo 
fermamente che se avessi potuto mi sarei conten- 
fato di letture © di castelli in aria. Certo non avrei 
dato nulla alle stampe e a ciò, oltre all’inerzia 
naturale, ci sarebbe stato un freno più nobile e 
degno, da una parte il sentimento sincero della 
mia pochezza, dall'altra parte il sentimento pro- 
fondo della somma difficoltà di far bene, il sacro 
rispetto della soglia del tempio. 

Io sono nato alla Venaria Reale il 
settembre 1823. 

‘Trentanove anni dopo, una notte, la febbre mi 
travagliava furiosamente e le arterie mi martel- 
lavano il capo mentre il bastimento su cui io gia- 
ceva saltava come un sughero sulle onde del 
mare Caspio in tempesta. 

Quella notte il mio pensiero mi riportò alla Ve- 
narin con intensità affunnosa, rividi la piazza, i 
portici, le vie, il Castello, il camposanto dove po- 
sano le ossa dei mici genitori e mi pareva di es- 
sere nel mio caro pacesetto a morire. 

Quando morrò davvoro, finchè non avrò per- 
duta Ja facoltà di pensare, io penserò ancora alla 
Venaria, ai campi e ai prati fioriti, alle collinette 
boscose, alle belle montagne, alla collina di To- 
rino con Superga, a tante persone care, & tante 
persone vive sempre nella mia memoria, ma pel 
maggior numero scomparse dal mondo. 

L'inerzia e i castelli in aria mi seguirono a 
Torino dove mi trovai giovinette, incominciai la 
musica, il disegno, le lingue, pensai a farmi com- 
mediante, poi militare, non conclusi nulla e mi 
contentai di andare a scuola, fare i lavori, passare 
da un anno all’altro. La fortuna incominciò fin 
d'allora a darmi una prova grande della sua pre- 
dilezione, facendomi ineontrare in un uomo de- 
imo, che era abate, cioè vestiva da chierico, 
e faceva ripetizione di latino. Sebbene io abbia 
to poco tempo con lui, non più di un paio 
nio furse anche meno, egli ebbe una azione 
sommamente benefica su tutta quauta la mia vita. 
Egli prese ad amarmi molto e mi ispirò il gusto 
della lettura, spiegandomi amorevolmente o pia- 
cevolmente qualche brano dei classici: e quel gu- 
sto mi rimase sempro, mi sollevò m molti dolori, 
mi salvò nei momenti più gravi. Quell'uomo de- 
gno non è più chierico, è marito e padre, cava- 
liere, professore, e vive oggi ritirato dallo inse- 
gnamento in Mondovi, sua città nativa; s chiama 
Sebastiano Canavesio, e una dolcezza ineffabbile 
mi invade nello scrivere il suo nome e nel ripen- 
sare a tutto il bene che mi ha fatto. 

Passai cinque anni nell'ospedale di San Gio- 
vanni, tre come allievo esterno nelle sale della 
medicina, e due come allievo interno di chirur- 
gia, e quello spettacolo continuo di tanti dolori, 
quella vita in mezzo alla morte fu per me una 
buona scuola. Ebbi lA fra i miei compagni alcuni 
più intimamente eari, di cui uno solo è vivo an- 
cora, il dottore Giovanni Battista Bottero, che mi 
dieda prove di amicizia quali di rado si danno nel 
mondo. 

In quel periodo s'era sviluppato in me, siccome 
quello che in germe c'era già fino dalla fanciul- 
lezza, assai vivo il desiderio dei viaggi, e anche 
qui la fortuna mi fa benigna concedendomi di sod- 
disfare larghissimamente il mio desiderio. Ciò. fu 
hene, perchè altrimenti quel desiderio insoddisfatto 
mi avrebba tormentato tutta la vita. Imparai, alla 
lunga, che i viaggi giovano molto ai locandieri, 
almeno nei paesi dove ci sono locande. In Ger- 
mania mi fu raccontato che un’oca piccola ha at- 
traversato il Reno ed è ritoraata oca grassa. 
Lasciando fuori quella parte della mia vita che 
issi fuori d'Italia, e anche di Europa, in Italia 
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L’ASSALTO A MONTECITORIO 
RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


In questo momento un rumore insolito svegliò l'at- 
tenzione improvvisa di tutti e interruppe ogni dia- 
logo. 

Un signore erasi fermato a cavallo proprio sulla 
porta del gran cafè. A vederlo alla prima pareva 
Buffalo-Bill : tarchiato, robusto, simpatico. Rimase 
in atteggiamento eroico sulla sua cavalcatura, salu- 
tando, con grandi scappellate - aveva un cilindro 
nero fiammante come tutto il resto del suo vestito — 
tutta quella gente che si era alzata in piedi per me- 
glio vederlo. 

Uno dei primi che sì avvicinò a questo signore 
che presentavasi in modo tanto strano, fu il Ri- 
catti. 

— Sai, Ricatti - gridò il cavaliere - avrò bisogno 
di te; ho presentato la mia candidatura a Roccasecca: 
farò un giornale, ho già costituito due società ope- 
raie ed una società umanitaria ; tanto nell’una come 
nell'altra non si spende un soldo... figurati i soci clie 
vengono ogni giorno... io metterò a soqquadro ogni 
cosa: oh, la vedranno i privilegiati, i monopolisti di 
elezioni, lo vedranno come si riesce quando si ha fede 
nel popolo, quando sventoliamo lo stendardo della 
questione sociale, quando ci si proclama araldi della 
lotta di classe. 

— Bravo, bravo! - gridarono gli avventori del 
caîîè che gli avevano fatte cerchio all’intorno. 

— I vostri applausi sono arra di quelli che riscuo- 


dimorai a lungo in Genova, e ne ebbi gran bene. 
Imparai a conoscere, stimare, amare i genovesi 
che hanno molti e grandi meriti e virtù preziose 
che non cercano di far conoscere, e il mio affetto 
per Genova e per la Liguria è pari a quello che 
ho per Torino e pel Piemonte. Quella dimora mia 
in Genova cbbe non poca parte a sviluppare in 
me una tendenza congenita ad amare tutta, FIta- 
lia senza regionalismo. Da Torino a Venezia mi 
par sempre di trovarmi in casa mia, e così da 
Genova a Napoli. 1 

Ho conosciuto e conosco fra i meridionali per- 
sone tanto degne, tanto stimabili, tanto grandi, 
che quando taluno mi sussurra all'orecchio certe 
paroline esplorative, s'accorge presto che io non 
son campo per la sua semenza. 

Se io dovessi giudicare gli uomini in generale 
dai miei rapporti personali con essi, dovrei dirne 
bene. Dagli uomini io ho avuto incomparabilmente 
più bene che non male. 

Ma li ho visti all'opera ! 

Un mio amico, parlando di una società di due- 
mila persone, diceva che ci dovevano essere al- 
meno mille e cinquecento birbanti. ; 

lo saltai su a tacciarlo di esagerazione, e dissi 
che bisognava contentarsi di metterne mille. Metà 
campo e metà prato. 

Vado più in là. Un uomo tutto quanto buono, 
un uomo tutto quanto cattivo sono eccezioni. L'uo- 
mo migliore ha in sè ua pocolino di cattivo, l’uo- 
mo peggiore non è senza un po’ di buono.” Nelle 
colonie, dove ciascuno è padrone di regolarsi come 
vuole, senza riguardi, ciò sì vede bene. 

Giovanni Prati diceva filosoficamente di sè stesso: 

« Son uom, dunque, ier prode, oggi codardo » 

Poi c'è un’altra cosa. Se un uomo fa un bene- 
ficio a un'altro uomo, quest'ultimo se ne rallegra, 
gli è grato, ne parla, ma non si dilunga .sull’ar- 
gomento. Se un uomo fa a un altro uomo una 
cattiva azione, quest'ultimo non riesce a capaci- 
tarsene, se ne lagna per tuita la vita, si dispera, 
grida ai quattro venti il danno, l'oltraggio patito. 
Del male si parla incomparabilmente più che ron 
del bene. 

Un criminalista mi diceva che un terzo dei de- 
litti che si vengono commettendo, passano impu- 
niti. Ciò deve variare secondo i paesi e i delitti ; 
ma se si parla di delitti impuniti perchè non se 
ne scoprono gli autori, mentre il delitto è cono- 
sciuto, è un conto. Se si parla, come mi sembra 
che volesse fare il mio criminalista, di quei de- 
litti che passano al tutto ignorati, non so come si 
possa fare un calcolo intorno a cosa che non si 
conosce. Anche qui bisogna distinguere. Vi sono 
delitti non meno micidiali di una coltellata al cuore, 
che l’uomo commette lentamente, in famiglia, che 
ottengono a poco a poco l’effetto plenario, e con- 
tro cui i giudici non troverebbero materia suffi- 
ciente per una condanna. Vi sono i delitti più spe- 
ditivi, che sarebbero puniti ove fossero conosciuti, 
ma che nascono e muoiono senza che nessuno 
venga mai a saperne nulla. E sono molti, ma sono 
molte pure le buone azioni ignorate. 

Iacopo Ortis, se ben mi ricor.lo, diceva : 

« To non odio nessuno, ma certa gente ho biso- 
gno di vederla da lontano ». 

Per mio conto, dico io pure che non odio nes- 
suno e soggiungo che stimo molte persone e mi 
compiaccio del bene che voglio a parecchi amici 
è del modo in cui essi me ne ricambiano. Ma 
quanto a certa gente che sarebbe desiderabile ve- 
der lontano, come si fa? 

Spesso questa gente vi viene incontro, vi dà la 
mano e voi non avete una ragione plausibile per 
mettere la vostra in tasca. E’ meglio schierarsi 
(cito ancora il Prati) fra quei 

« ... pochi, tremanti della propria polve 

Che il giudizio dell’uom lasciano a Dio » 

Ho fatto l’uso a molte cose; tuttavia qualche 
volta ho una scossa, quando, per esempio, vedo 
gente che ha vituporato malvagiamente un 
uomo vivo, proclamarlo benemerito della patria 
appena morto. Casimiro Teja, grande filosofo e 
moralista contemporaneo, mi piacque più che mai 
col suo disegno di parecchi coccodrilli in ]Jagrime 
per la' morte di Quintino Sella, Così ho una scossa 
quando vedo le stesse lodi, gli stessi compianti, le 


stesse corone su due tombe, come, per asempio, 
quella di Bertrando Spaventa e quella di Giaseppe 
Regaldi. DES. 

Ho molto amato quattro cose [nella nia vita e 
ne ho molto abborrito tre. 

Le quattro cose che ho molto amato sono: 

La montagna — il mare - il deserto — la steppa. 

Le tre cose che ho molto abborrito sono: 

Il busto — il crinolino - lo chignon. 


To non sono tre cose che il mondo crede che 


ib sia: ; Ria a 
Non sono libero muratore - non sono spiritista 

- non sono senatore. Preferisco l’estate all'inverno, 

l'autunno alla primavera, il tramonto all'anrora. 

Quanto al mio fisico, fu stampato e ristampato 
che mi sì potrebbe scambiare per un mercante di 
buoi. Io non so distinguere un mercante di buoi 
da un altro uomo; "e quindi, anche con questa 
guida, non posso dire quale sia il mio fisico. 

Giovanni Prati scrisse un giorno sotto a un suo 
ritratto: 

« Risi coll’eggi e col doman fei guerra 
Spensierato e superbo, e piansi e il pianto 
soffocai nel tripudio della terra: 

Or vo pensoso, amo in silenzio, e canto. » 

Io vo poco pensoso, non canto, amo; ma il si- 
lenzio è incompatibile colla mia qualita di acca- 
demico e professore. 

Michele Lessona. 
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L'AFFARE DEL PANAMA 
LA CRISI MINISTERIALE 


Parigi, 30. — Brisson comincierà stamane soltanto 
le pratiche per costituire il nuovo gabinetto. 

I giornali confermano che egli cercherà di ottenere 
la collabora I i parecchi ministri dimissionari, in 
ispecie di Ribot e Freycinet. 

Alcuni giornali affermano che, dopo avere costituito 
il Gabinetto, Brisson si ritirerebbe, proponendo Bour- 
geois come Presidente del Consiglio. 

Parigi, 30. — Brisson si è recato stamane alle 
9,30 all’Eliseo a pervenire il presidente Carnot che 
consacrerebbe la giornata d'oggi a consultare i suoi 
amici politici e che potrà dire soltanto stasera se ac- 
cetta definitivamente l’incarico di fondare il nuovo 
Gabinetto, 

Parigi, 30 — Il presidente della camera, Floquat, 
avvisò la commissione parlamentare d'inchiesta sul- 
l'affare della Compagnia del canale di Panama che 
egli si tiene a sua disposizione per confermare le di- 
chiarazioni da lai fatte alla Camera riguardo alle 
elezioni di Boulanger nel dipartimento del Nord ed 
a Parigi. 

Parigi, 30 — Brissons desideroso di assicurarsi il 
concorso del Centro nelia formazione del nuovo ga- 
binetto, telegrafò a Casimiro Perier, che si trova 
fuori di Parigi, di tornare per conferire con lui. D'e- 
rier arriverà stasera e conferirà subito con Brisson. 

Si dice che Bourgeois abbia espresso il desiderio 
di conservare il portafoglio dell’istruziòne pubblica. 

Parigi, 30 — La Commissione d'inchiesta sull’af- 
fare della Compagnia del canale di Panama ha in- 
teso Rossignol, ex-agente di affari della compagnia, 
il quale ha confermato che 20 milioni di franchi ven- 
nero spesi per pubblicità e stampa. Indicò i gior- 
nali e le cifre; ma dichiarò non aver trovato nei do- 
cumenti nessun nome d’uomo politico. Sopra franchi 
9,800,000, che vennero dati dal barone Da Reinach, 
i libri giustificano l'impiego di 3,800,000 franchi per 
spese di pubblicità, ma vi sono altri sei milioni in- 
giustificati. 

Parigi, 30 — La Commissione d’inchiesta sull’af- 
fare della compagnia del canale di Panama, essendo 
stata informata da uno dei testimoni interrogati, che 
i 3,800,000 franchi stati rimessi al barone De Rei- 
nach dalla compagnia; erano stati ripartiti in 26 
chéques pagati alla Banca Thierrey, mandò tre mem- 
bri a prendere l’indicazione dei relativi numeri e 
somme. 

Delegò altri tre dei suoi membri retchò si recas- 


sero dal guardasigilli Ricard, a domandargli il se-" 


questro degli chéques. 

Il ministro Ricard promise di informare in propo- 
sito il procuratore generale della Repubblica, Ques- 
nay de Beaurepaire, 

Due degli chéques in questione sarebbero ciascuno 
di un milione di franchi. 


AL REICHSTAG 

Berlino, 30. — Reichstag. — Si discute il pi 
lancio. ; 

Il segretario di Stato per le finanze; Maltzahn, an. 
nunzia che il bilancio dell'impero per l'esercizio 
1892-93 si chiuderà con un disavanzo di 6 milioni di 
marchi, e che le nuove imposte si prevede produr- 
ranno 58 milioni di marchi, somma sufficiente per 
coprire le spese derivanti dal progetto di legge mi- 
litare. w î 7 S $ Ss ln 
I deputato del centro, Fritzen, si lagna dell’esa- 
gerazione deì crediti chiesti per la marina. 

Il deputato liberale Richter critica in genere le do. 
mande per spese militari, ed afferma che da un anno — 
in qua la possibilità di una guerra non è maggiore, 

di prima. I debiti dell'impero si sono quadruplicati | 
dal 1886. 

Richter soggiunge che l’Austria-Ungheria si con. 
tenta di un lieve aumento del suo esercito, e che l'I. 
talia rinunzia completamente ad aumentare il suo, 
Richtar attacca vivamente il discorso pronunciato dal 
cancelliere conte di Caprivi, nella seduta del 23, Af 
ferma che il cancelliere ha avvilito le potenze al- 
leate alla Germania, specialmente l’Italia (Movimenti ù 
diversi). 

Il conte di Caprivi prende immediatamente la pa- 
rola. 

Protesta contro l'accusa di Richter e chiama l’in- 
tero Reichstag a testimonio che egli non ha meno- 
mato il pregio dell’alleanza dell’Austria-Ungheria e 
dell’Italia, Anzi al contrario ha altamente rilevato 
l’importanza del concorso che le potenze alleate 
prestano alla Germania (Vivi applausi). 

Il cancelliere biasima poscia l’attitudine del partito 
liberale tedesco contrario a tutti i progetti militari 
presentati dal 1860 in poi. 

Berlino, 80 — Reichstag (continuazione) Il can- 
celliere, conte di Caprivi, continuando il suo discorso 
dice che egli rifiuta di discutere ora i particolari del 
progetto di legge militare, ripete che scopo del pro-. 
getto è quello di sostituire nell'esercito agli uomini | 
più avanzati in età, uomini più giovani, dei quali 
presentemente circa 60,000 all’anno non erano ar- 
ruolati come coscritti, sebbene atti al servizio mili- 
tare, 

Continua dicendo : Noi vogliamo un esercito rin- 
forzato, ringiovanito, migliorato. (Applausi). 

Dopo brevi dichiarazioni del sottosegretario di Stato, 
Maltzahn e del deputato conservatore Kardorf che fa 
risaltare la miseria delle classi agricole, la seduta è 
levata. 

ERRATE AIA 

Riceviamo e pubblichiamo; dolenti di non avere 
più presto potuto chiudere la polemica troppo lunga, 
il seguente telegramma dell’egregio signor Caciai: 

Egregio Direttore, 7 
Scansano, 30, ore 4,30 p. d 
Dolentissimo che Ella non abbia potuto pubblicare 
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nel Folchetto la mia lettera in data 26 ottobre in 
risposta alle asserzioni del prefessore Ulisse Grifoni 
mi rivolgo alla di Lei cortesia affinchè compiacciasi — 
far sapere subito che il ritardo della mia replica du- 4 
vesi unicamente attribuire all’ attesa di serii docu- ; 
menti tendenti a comprovare non essare stata quella 
del Grifoni che un autocandidatura, come alla signoria . 
vostra ebbi l’onore di scrivere con mia 283 ottobre, 
un giorno dopo cioè l’arrivo a Scansano del Fol= 
chetto portante la controreplica Grifoni. Le sarò inoltre 
obbligato se mi userà la gentilezza di annunziare che 
in apposita pubblicazione dimoztrerò che militano a 
sostegno del mio asserto assai prove irrefragabili. 
Vittorio Caciaî. 


"FRA TOCCHI E TOGHE — 


Fratricida i 

Curte d'Assise — Pres. Montanari — P, M. Tra- 

vaglia — Difensore avv. Bartoccîni. È 
(Udienza del 30 novembre) 

Una grave causa è incominciata a svolgersi sta- 
mane davanti al circolo ordinario dell’Assise. 

"Tra i fratelli Pietro e Leopatico Picconi di Rocca 
Canterano v'era da molto tempo un forte dissidio per 
una questione d’interesse. 

Dovevano adire i tribunali per una causa di divi- 
sione di beni ereditari e Leopatico, privo di altri | 
beni di fortuna, chiese a tale scopo il beneficio del 


tizia... a rivederci... Và, Sultano... - e, data una 
sferzata al cavallo, se ne andò verso piazza Co- 
lonna. 

CapiroLo Serrnto 

Quella sera la sala del Circolo Radicale era affol- 
latissima. 

Quando all’ordine del giorno di una seduta di una 
società apparisce un argomento che, più o meno da 
vicino, riguardi le elezioni, amministrative 0 politiche 
che siano, si può scommettere cento contro uno, che 
gli appartenenti a quella società, se mancano all’ap- 
pello, sono per lo meno colpiti dalla febbre terzana. 

La prossimità delle elezioni politiche, il fermo de- 
siderio di dare a questo fatto la più grande impor- 
tanza, la necessità che tutte le persone di buon senso 
vedevano di una solenne affermazione di partito, a- 
vevano indotto la presidenza e il consiglio direttivo del 
sodalizio ad' estendere gli inviti. 

Oltra i sosi, sarebbero stati chiamati ad esporre il 
loro parere i più notevoli personaggi dalla democra- 
zia romana. £ 

Non era più questione di chiesuola o di gruppo, 
bisognava slargare i confini all’ azione, approfittarsi 
di tutte le forze, affinchè la campagna che stava per 
intraprendersi riuscisse favorevole ‘a quei principii 
della democrazia, ai quali, ad onore dsl vero, tutti 
coloro che appartenevano al Circolo serbavano in 
fondo del cuore una vera devozione, 

In mezzo agli invitati di circostanza potò difatti 
intervenire all’importaute seduta il Ricatti. 

La sala del Circolo Radicale, se potea dirsi abba- 
stanza spaziosa, non poteva certamente citarai a mo- 
dello per abbondanza di mobili: un centinaio di sedie 
impagliate: un banco coperto da un gran tappeto 
verde, dietro al quale sedevano il presidente ed il 


terò nel collegio... Domani parto... Vi ho data la no-, segretario. Negli angoli della sala quattro busti in 


gesso: Rousseau, Garibaldi, Mazzini e Alberto Mario: 
al disopra della presidenza un ritratto di Oberdank 
schizzato in penna e null'altro! In tanta modestia di 
ambiente traspariva però un certo spirito signorile. 

Chi entrava in quella stanza capiva alla bella 
prima che quella non era la dimora di scamiciati di 
professione, di gente che fa consistere la democrazia 
nella baraggine: dacchè bisogna erser giusti: quella 
società conteneva il fior fiore di quei radicali con- 
vinti che, forse non concordi tutti in certi metodi e 
magari discordanti ip certi fini, avevano in cima di 
ogni loro pensiero il progresso, l’amore intenso alle 
idee di giustizia sociale, la devezione illimitata alla 
patria. Come in tutte le istituzioni migliori può es- 
sere che anche fra quella genta animata dalle mi- 
gliori intenzioni avesse preso posto qualcha ambi- 
zioso, ma sarebbe ingiustizia il supporre soltanto che 
la maggioranza di quella gente, gabellata dagli acet- 
tici come ingenua, potesse essere costituita da indi- 
vidui animati da un sesondo fine, o mossi da vanità 
personale, 


Tutte le questioni che in questi ultimi tempi hanno 
eccitato la democrazia dei differenti paesi d'Europa 
avevano trovato un’eco in quel ristretto sinedico che 
era giunto ad imporre l'aramirazione anche agli av- 
versari, 

Il numero degli intervenuti, la sera che doveva 
trattarsi delle future elezioni politiche, come già si è 
detto, era straordinario. 


Riboccante di accorsi la sala ; pieno il corridoio 
che le dava adito; abbastanza affollato persino l’an- 
drone, 


1 promotori dell'aluninzi rimasero spaventati in- 
nanzi a tanto concorso; era proprio il caso di gri- 
dare: Troppa grazia, Sant'Antonio, 


Il presidente, più nervoso del solito perchè aveva 
trascurato persino di andare a desinare, per esser 
puntuale, cominciò a stirare nervosamente le braccia _ 
e a mordersi le labbra con impazienza, vedendo tutta 
quella moltitudine, tutt'altro che calma. 

Adolfo che non mancava mai ad alcuna seduta era. 
al proprio posto, ricevendo le congratulazioni di chi. 
diceva, oramai più che sicura la sua elezione 6 scher-. 
mendosi dai replicati complimenti dicendo con aria | 
noncurante: Tanto voi lo dovete sapere, a me nom. 
importa un bel nulla. È 

Le più note e più rispettabili individualità della | 
democrazia, disseminate in quà e là per la sala, @ 
in attesa cha la seduta fosse aperta, dimostravano la. 
necessità che Ja domoorazia tutta: affrontasse, cone 
corde, la battaglia delle urne per affermarsi in modo 
indiscutibile per mostrare a tutti, anche dato il cas 1 
di una sconfitta, quale era la sua forza numerica @ 
quindi la sua importanza. 5 

A questo concetto fnrono ispirate le parole carise 
sime colle quali îl presidente aprì la riunione. do 

Ernesto Nathan, col sno accenti inglese, ma com 
logica rigorosa e con una invidiabile precisione pro- 
pose un ordine del giorno al quale il Circolo, 
mantenendo immaoolati i propri ideali, dichiarava di 
prender parte alla lotta e di combattere, quanto più. ; 
gra possibile con energia, affinchò le idee di libertà | 
e di civiltà trionfassero nelle prossime prova. uu) 

E tutti poteano dirsi d’ accordo, tutti i soci veri — 
del Circolo, dal vecchio patriota, malcontento a pa- 
role di tutto e di tutti, al socialista. conscio che le 
grandi riforme non si ottengono facendo salti nel 
buio o trincerandosi dietro una intransigenza ‘infecon- | 
da e comoda tanto agli avversari di ogni idea di “4 
giustizia. î; È 


pro 


ih Continua | 


Chi 


atuito patrocinio; con la prevenzione però che il 
fratello Pietro, per la qualità di eegretario comunale, 
330 influenzare, perchè gli fosse negato tale n 


 peficio. 


Ta sera del 19 giugno Leopatico ebbe una lettera 
Fi Roma dal suo avvocato. che gli annunziava come 

sua istanza per ottenere il gratuito patrocinio fos- 
® ata respinta, non essendo risultata provata la 
digenza. Subito si recò a far leggere questa 
im suo congiunto, tal Bernardino Picconi, 
sa si trovava lungo la strada che Picho 
roorrere, tornando dall’ufficio municipale a 


o le otto di sera e Pietro Picconi, in compa- 
spia di un tal Delfini, uscito dal municipio si diri- 
ei a verso la sua abitazione, quando Leopatico fat- 
lisi incontro esplodeva contro di lui un colpo di 
Prete, ferendolo gravemento al petto. 

fl povero Pietro stramazzò a terra, il Delfini ri- 
maso derito a tanta brutalità e Leopatico si diede 
alla fuga» Per due giorni restò fuggiasco perla cam- 
pogna, poi si costituì, presentandosi al giudice istrut- 
tore di Roma. 

Per tale \ fa'to Leopatico Picconi è oggi comparso 
| dav anti ai giurati per rispondere di fratricidio con 
l'aggravanto della premeditazione. L’ imputato è un 
‘individuo sulla quarantina, magro, dai mustacchi 


| neri; ha la fronte sfuggente, gli occhi neri e pic- 
| coli, Parla con voce fioca e mentre subisce l’inter- 


] 


rogatorio è preso da un forte tremore. 

Nega d'aver ucciso volontariamente il proprio fra- 
tello, e attribuisce ad una pura accidentalità il triste 
accaduto. Egli estrasse la rivoltella per minacciare 
il fratello, e disgrazia volle che partissa il colpo le- 


tale, 
Nell’udienza pomeridiana sono stati intesi molti 


| testi, che in tutto sono 58. 


il nuovo eletto di Catania e Paternò, 2 


Domani proseguirà lo svolgimento della causa e 

alla sera facilmente si avrà il verdetto. 
> 
Gli agenti di cambio in Cassazione 

Ieri alla nostra Sorte di cassazione doveva discu- 
tersi il ricorso Soria contro la Camera di commercio 
che escluse dall’elettorato commerciale gli agenti di 
cambio, dichiarando che son pubblici funzionari e non 
commercianti, 

La Camera era rappresentata dall’on. Fortis e dal 
cav. avv. Minù, il ricorrente dall’on. Berio e dal- 
l’avv. F. G. Vitale. Dovendo l’on. Fortis prasiedere 
Ja Giunta della elezioni chiese un rinvio cui accon- 
sentirono gli avversari e la brillantissima causa, nuo- 
va pei magistrati, si discuterà in gennaio. 


cflcade,, 


Cronaca DI Roma 
PARLA ER MONUMENTO 
DE QUINTINO SELLA 


E’ quarche mese ormai che sto qui sopra; 
e si nun vinco armeno un terno al lotto, 
bisogna che stii zitto e che mme copra 
co ’sto passamontagne tutto rotto, 

E’ tanta la vergogna a stà qui sotto, 
che si nun trovo un cane che mme scopra 
vo’ da Bocconi e m’ordino un cappotto 
che sii degno de me, come dell’opra. 

Ner vedemme sinno tutto scucito, 
la ggente che nun cià tanto talento, 
ma che giudica sempre dar vestito, 


quanno che vede sta spilorceria, 
dirrà ch’avete fatto er monumento 
ar peggio robbivecchi che cce sia. 


Gee fini 


| funerali del colonnello PR 

Teri ha avuto luogo il trasporto della salma del 
tenente colonnello del 12° bersaglieri Gustavo Andreis 
di Mondrone. 

nl corteo, partito dall’ultima dimora dell’estinto alle 
2e tre quarti, era così composto : precedeva una 
compagnia del 12° bersaglieri, la musica dell'11° fan- 
toria e la fanfara dei bersaglieri; veniva quindi il 
carro con numerose corone tra le quali era maggior- 
mente osservata quella bellissima degli ufficiali del 
roggimento cui apparteneva il Mondrone. I cordoni 
erano retti da ufficiali superiori d’ogni arma e dal 
colonnello Coelli, comandante del 12° bersaglieri. 

Seguivano il carro il tenente generale Bava Bec- 
caris, il maggior generale Bruto Bruti, ispettore del 
Sorpo dei bersaglieri, e molti ufficiali d’ogni arma. 
Numerosissimi erano i bersaglieri e tra questi ancle 
molti ufficiali in congedo. 

Il contegno dignitoso e serio serbato lungo tutto il 
Percorso dai soldati e dagli ufficiali, mostrava chia- 
tamente quanto il tenente colonnello Mondrone fosse 
amato dai suoi inferiori. Quello di ieri non è stato 
Un accompagnamento soltanto ufficiale, ma anche 
affettuoso, sincero come quello di persona cara. 

I militari hanno proceduto sempre nel massimo 
sìlenzio, allineati e ordinatissimi fino alla stazione, 
dove il mesto corteo, giunse alle 3 e mezzo. 

Fascio dei lavoratori 

L'altra sera, lunedì, fu tenuta la terza assemblea 
degli aderenti a questa nuova associazione in piazza 
della Posta Vecchia per la discussione dello Statuto 
Sociale. 

Invitato, intervenn 


e anche l'on. De Felice Giuffrida, 
ll’iniziativa del 
Fasci on costituitisi 
‘or fa poco tampo in tutta la Sicilia, e che dette Lie 
poco sorti, tuttavia sono già molto fiorenti. Infatti 
Nella sola Catania gli associati sono più di 3000 e 
în Palermo ascendono circa a 9000. 


quale, si devono gli altri 


ana con belle E _________T___. da uno dei membri 
Ia Dr ESTAA all'assemblea, spiegò, 
A È x i parola e grande chiarezza d’idee 
no Do che hanno gli operai di unirsi e di as- 
ei Si nico mezzo questo per potersi affiatare tra 

, intendersi, e discutere serenamente i loro inte- 
ressi, citando a tal’uopo con dati di fatto d’immani 
progressi che questa idea ha fatto già in Sicilia, au 
gurandosi nel medesimo tempo che gli operai di Ro- 
ma possano tra poco uguagliare e magari superare i 
loro compagni del Meridionale. 

Le parole di questo fervente apostolo dell’organiz- 
zazione operaia furono applauditissime, Dopo di che 
Ja numerosa assemblea composta di più di 309 operai 
rappresentanti le diverse gradazioni politiche della 
gran massa dei lavoratori, passò a discutere lo sta- 
tuto, il quale, dopo viva discussione, venne appro- 
vato salvo qualche leggera modificazione, come era 
stato presentato dalla Commissione incaricata di re- 
digerlo, 

Dopo ciò il Fascio si dichiarò costituito e la Com- 
missione provvisoria annunciò che a termine dello 
Statuto si sarebbe dovuto procedere alla votazione 
per la nomina dei membri del comitato amministra- 
tivo, votazione che avrà luogo per mezzo di schede 
nel locale sociale, via del Lauro, 9, presso piazza 
delle Carrette, nei giorni di venerdì e sabato, dalle 
ore 7 alle 8 e domenica mattina dalle 8 a mezzo- 
giorno. 

La commissione invita tutti quegli cperai che pur 
non essendo intervenuti alle assemblee tenute, tut- 
tavia volessero partecipare alla nascente istituzione 
ad andare a deporre la loro scheda nei giorni fissati 
qui sopra riportati. 

Alle 6 pom, della domenica, poi, e nel medesimo 
locale in via del Lauro sì terrà nuovamente l’as 
semblea per la proclamazione dei nuovi eletti e p_r 
addivenire altresì alla nomina dei Comitati rionali. 

Ed ora che il Fascio dei lavoratori-è anche qui.in 
Roma costituîto, nutriamo fiducia che tutti gli operai 
vorranno aderirvi, e nel medesimo tempo gli augu- 
riamo langa, prospera, e quel che è più, benefica 
vita. 


Societa fra gl’ impiegati 
Sabato 3 corrente avrà luogo nei locali sociali 
(Via Torino, 117) un trattenimento straordinario. Al 
concerto, diretto dall’ egregio maestro cav. Ricci, 
prenderanno parte distinti artisti. 


Fonografia 
L’inaugurazione dei corsi avrà luogo domeinca 4 
dicembre : il presidente comm. Ettore Novelli, parlerà 
sul « recente Giubileo fonografico di ‘Thomas Aller 
Reed n e il direttore della scuole signor Riccardo 
Salvatori svolgerà il tema « la Fonografia di fronte 

agli altri sistemi stenografici ». 
Le inserzioni ai corsi di fonografia resteranno 

aperti fino al giorno 5 corrente. 


Il direttore del Manicomio 


Il risultato dell'esame di concorso bandito per la 
nomina del direttore del Manicomio è il seguente: 

Prof. Morselli ebbe punti 47 cinquantesimi, 

Prof. Bonfigli, punti 47 cinquantesimi. 

Prof. Riva, punti 43 cinquantesimi. 


ere ini n i 


I dottori Marra, Sciamanna e Venturi ebbero cia- | 


scuno punti 41. dra 
Il concorso era bandito per titoli e per esame. 


I marinai a Vittorio Emanuele 


Teri mattina tutti gli ufficiali di marina, venuti a 
Roma nell’occasione dei funerali del ministro Saint- 
Bon, si recarono a deporre una bellissima corona 
sulla tomba di Vittorio Emanuele al Pantheon. 


E' morta 
ieri mattina all'ospedale di San Giovanni, Matilde 
Salvitti di anni 29, quella giovane di facili costumi, 
che aveva tentato di uccidersi coi fosfori la scorsa 
settimana. 
Bastonata d’ignota provenienza 
da 5 pom. di ieri il carbonaio Antonio Massaro- 
, d'anni 32, stava sull’uscio della sua bottega in 
ARIA Dante: All'improvviso gli si avvicinò uno sco- 
nosciuto e gli diede una bastonata in testa. 
Gaarirà in sei giorni. 
Una brutta caduta 
Gelasio Grilli, che fa il carrettiere, alle 5 e mezzo 
ant. di ieri se ne andava sul carretto fuori di Porta 
Pia, quando cadde il cavallo. 
L’urto lo sbalzò a terra e nella caduta il Grilli - 
che ha 49 anni ed è nato a Cagli (Pesaro) -— si rup- 
pe la clavicola sinistra e riportò altre non lievi con- 


tusioni al petto e alla faccia. 
Il disgraziato dovrà stare in cura un mese e mezzo. 


Un malvagio 

Un individuo, che è rimasto, fino ad ora, scono- 
sciuto, aveva messo gli occhi addosso ad una bam- 
bina di 10 anni, V. G., abitante in via Capocci nu- 
mero 80, ed ora con un dolce, ora con un regaluc- 
cio era riuscito ad entrare in confidenza con la fan- 
ciulletta. 

Ieri, nel pomeriggio, sempre con lusinghe e pro- 

messe di dolci e regali, indusse la bambina ad an- 
dare con lui in campagna. 

Giunto in luogo appartato, quel malvagio rilusse 
la povera piccina in condizioni tali che quando la 
mamma se la vide giungere in casa in quello stato 
e la condusse all'ospedale di S. Antonio, il dottor 
Garofalo si riservò il prognostico. 

Ci auguriamo che l'ispettore Manenti, della sezione 
Esquilino, con la sagacità che lo distingue, riesca a 
scoprire questo bruto, perchè pessa avere la punizione 
che merita. 

pai taccuino del reporter 
Frezza Cesare, d'anni 15, macellaio, da Marino, 
alle 6 pom. trovavasi nel macello di Pra Alessandro 
in via della Lungara. Entrò il giovane della tabac- 
cheria che si trova di faccia al-macello, e si misero 


a scherzare insieme. Il tabaccai) diede all'altro una 
spinta, che lo fece cadere in terra. Frezza si frat- 
turò la clavicola destra. 

Guarirà in 30 giorni. 


Per finire 

In vagone. 

Una madre di fami glia mostra al controllore due 
biglietti di metà pesto pei suoi due bambini. 

Il controllore, dopo averli esaminati, domanda con 
una certa diffidenza: 

— Che età hanno? 

— Appena sei anni; e sono gemelli, 

Poi, dopo una pausa: 

— E dove sono nati? 

La madre, distratta: 


Ta Questo! quì è nato a New -York, l altro a Pa- 
rigi. 


Bargnoni 


otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. 


pi della fortuna sono stranissimi. Non potreste 
essere voi che leggete, il fortunato vincitore delle 
200,000 lire della Lotteria di Palermo al 3ì Dicembre? 


SN.TEATRP 


La terza rappresentazione di della Forsa del Destino 
al Costanzi riuscì a riempire per Ja terza volta il 
vasto teatro. 

Dopo il prologo fu offerto al maestro Toscanini 
una bella corona di alloro con nastro rosso. 

Sli applausi della serata, si sa, furono nella mag- 

-410r parte per Tamagno che specialmente al secondo 
o quarto atto ebbe vere ovazioni. 

Anche gli altri esecutori furono applauditi. 

Questa sera al Costanzi si torna ai Rantzau, di 
Mascagni (4% rappresentazione). 


DI 
DIO 


Ieri sera, al Valle, 2* rappresentazione del nuovo 
lavoro dello AGRA Perla. Vi farono molti ap- 
plausi, specialmenta alla signora Aliprandi-Pieri, allo 
Zacconi, ed al Berti. 

Domani sera, serata d’onore del Siebel, 
svariato ed attraente spesaonlo; 

Pe ®. 

Questa sera si riapre il Quirino con la compagnia 
di varietà italo-inglese diretta dal comm. Girardo. 

Lo spettacolo si divide in tre parti: 

Parte prima: Un signore e una signorina di spi- 
ritoin una società. - Le vera e reali illusioni. 

Parte seconda: Un viaggio in Africa. 

Parta terz Apparizioni istantanee di spettri e 
fantasmi viventi. 


con uno 


Questa sera al Rossini” ultima rappresentazione 
dell’ operetta Santarella, che ha avuto tanto suc- 
cesso. 


Al Metastasio continua a richiamar gente e ad ot- 


tenere applausi ogni sera la compagnia Persico. 
* 


#s 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — I Ranizau -— ore 8 112. 
VALLE — Resa a discrezione — ore 9. 
NAZIONALE — Le nove mogli di Japhet. — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia illusionista — ore 9. 
METASTASIO — Compagnia Persico - ore 9. 
ROSSINI — Santarella — ore 9. 


LIA 
SCIARADA 
In alto il primiero — Tessuto il secondo, 
In basso l'intiero — Giù, giù nel profondo. 
Nin. 
Spiegazione della bizzarria precedente : 
Ca ce 


Pensione privata Yedi amiso 4 pig. 


OROLOGERIA PENOGLIO 
GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 
Via Piè di Marmo, mn. 4 


(presso îa Minerva) 


ROMA 


Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
riparsaloni garantita per un Anno — arresi modera (Iasim/ 
enni 


Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 
VISIT DIA 


LI Î fi N A DENTISTA 


Via Frattina, 84 
Tariffa: 


Roma 
Denti artificiali (legatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


im smalto che, lasciando il 


DERTI E DERTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolcrosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Febbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di soterie e novità 
ur PREZZI ECCEZIONALI «0 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


2; 


———_r—_—______ i 
iu o ar Tee — — 


ELI ICT 


A richiesta del Pubblico 


! | 
| inseriamo | 
| 
| 


IN QUARTA PASINA. | 
Îl PRECISO PROGRAMMA della 


DITTATA i 
ITALO-AMERICANA 


Ricordiamo al pubblico che 


il grande REGALO artistico 


(oltre il premio garantito in contanti ad ogni 
biglietto di 100 numeri) è veramente splen- 
dido. Questo regalo, che ha ottenuto gli elogi 
di tutta Ja stampa italiana, è un riuscitissimo 
busto in metallo-bronzo; alto centim. 50 circa 
rappresentante CRISTOFORO COLOMBO. Non 
è uno di quei soliti busti stampati per pochi 
soldi alla dozzina, è un busto riprodotto da 
una pregevolissima maiolica della ricca colle- 
zione di ceramiche artistiche della fabbrica go- 
novese dei Successori Moreno, ora proprietà 
del cav. Villa, e fuso in metallo-bronzo per 
conto della Banca Sabato dalla fonderia Bar- 
tolomeo Muzio e €, Genova. E' un lavoro 
di alto valore iris ed intrinseco. 

Il ritratto che questo busto rappresenta è 
ricavato dal quadro originale che esisteva nella 
biblioteca del re di Spagna a Madrid, e attri- 
buito al pennello di Antonio Rincon, pittore 
celebre ed eccellente ritrattista spagnuolo, da 
Ferdinando ed Isabella creato primo pittore di 
Corte. 

Questo artista nacque a Guadascara nel 1446 
| e morì verso il 1500. Fu considerato il fonda- 
tore della Scucla Spagnuola e riuscì special- 
mente nei ritratti. Ciò che fa credere che il 
quadro di Antonio Rincon, rappresenti la vera 
effigie di Cristoforo Colombo. 

Tenuto conto della verità storica che questo 
busto rappresenta, del valore artistico e intrin- 
seco, del premio garantito a ciascun Centinaio 
completo di numeri, del concorso a tutte le 
grandi vincite da sorteggiarsi nelle quattro | 
Estrazioni, e della grande probabilità di rea- 
lizzare in poco tempo una colossale fortuna, 
l'acquisto di biglietti a Centinaia complete di 
numeri è un fortunato affare, una speculazione 
| da raccomandarsi sotto ogni rapporto. 


Ì 
| 
| 


In ROMA Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale CORBUCCI, 2za di Spagna, 
n. #8 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 11 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Fraitina, 2, 


SETE TT ANIA 


Il D." Ulisse Ovidi, 


gia primario nel. sifilicomio 
di Roma, Direttore del dispen- 
rio celtico governativo, in 


via Aurelian consultazioni private tutti i giorni in via_Fon- 
tanella di Bor; e, 42, p. 2, dalle 8 alle v ant. c dallè 8 alle 
4 18 pom. 
— NOTIZIE E INFORMAZION 
Al Senato 
La seduta di ieri, al Senato, è riuscita molto 


importante. Grande e continua animazione nel- 
l’emiciclo dove si agitano, cosa insolita, oltre 120 
senatori. La tribuna dei deputati ‘popol 
e gli onoroveli della camera bassa si 
follati. 

Il gabinetto è quasi al SOR Mancano solo, 
Grimaldi, indisposto ancora, e Genala che è fuori 
di Roma. 

Si procede alla convalidazione dei titoli di altri 
nuovi senatori e alla proclamazione e ammissione 
degli stessi. 

E fin qui la seduta procede monotona e senza 
interesse. 

Comincia l'animazione quando il pres idente, ono- 
revole Farini dà lettura di una domanda presen- 
tata da 12 senatori e cioè, Cremona, Paternostro, 
Nonterenio, Berardi, Durante, Ellero, Buttini, 
redo, D *Ali, Di Pr rampero, Sforse Cesarini, Spro- 
vieri F. con la quale essi chiedono la votazione 
per scrutinio segreto, quando la commissione per 
la verifica dei titoli dei senatori, si sia pronun- 
ciata favorevole a maggioranza di voti e non ad 
unanimità, 

L'on, Farini teme che questa proposta tenda a ge- 
neralizzare l’uso della votazione a scrutinio segreto, 
mentre in Senato sì è sempre adottato il sis tema 
di votare per alzata e seduta tuite le volte che la 
commissione si sia dimostrata favorevole alla con- 
validazione di un nuovo senatore. Il r lamento, 
in questo caso non fa distinzione di m loranza 
od unanimità, 

Però siccome il regolamento 
quando 12 senatori domandano lo scrutinio se- 
greto, questo deve essere seguito, si limita ad 
esporre il suo parere che la domanda presente, 
si riferisca al solo caso speciale e non tenda a 
generalizzarlo. 

L'on. Cremona accetta il caso speciale. 

L'on. Cambray Digny prega i firmatari dì nop 
insistere sulla domanda dello scrutinio segreto, 
ma questi insistendo, l'on. Farini, fa portare le 
urne. 

Si tratta di convalidare il senatore Zuccaro- 
Floresta Francesco che fu nominato perchè già 
deputato i in sei legislature e per il quale la com- 
missione di verifica dei titoli è pronunciato a 
maggioranza e non ad unanimità. 

Sì procede alla votazione. Alle 4 25 in mezzo 
ad un grande silenzio e ad una grande aspetta- 
tiva, il “presidente ne legge il risultato: 


atissima 
pigiano af- 


stesso dice che 


sì 


Senatori votanti 124 
Maggioranza (12) 
Favorevoli 52 
Gonirari 89 


Questo risultato inaspettatamente. sfavo 
suscita commenti vivissimi, s, 


evole, 
‘cialmente alla tiri 


L. BONDI & FIGLIO - rowrororio 1-1 - GRANDE SARTORIA PER UOMO. 


buna dei deputati. Dal ‘48 in qua, infatti, la Ca- 
mera Alta non aveva mai fatto atti simili di palese 
ribellione alla Corona. 

In mezzo ai commenti, s'alza l'on. Brin, e ri- 
sponde all'interpellanza del senatore Lampertico 
sulla esecuzione della clausola per la introduzione 
dei vini italiani nell'impero Austro-Ungarico. 

E la seduta continua così, fino al termine, senza 
interesse. 


Dopo il voto del Senato 

lersera, in seguito al voto del Senato regnava 
un grande fermento a Montecitorio, e, meno po- 
chi rappresentanti delle varie frazioni foppositrici, 
era viva l'indignazione contro il voto del Senato, 
che intenderebbe limitare con interpretazioni as- 
surde di regolamenti interni le facoltà che lo Sta- 
tuto conferisce alla Corona, Anzi si giudicava 
strano il contegno del presidente del Senato, il 
quale aveva permesso che di un articolo del re- 
golamento del Senato si facesse tn’ arma contro 
le prerogative statutarie. 

1 cospiratori i 

Il capo della cospirazione contro la Corona in 
Senato, cospirazione contro la quale solleva dei 
dubbi persino 1’ Opinione, è stato il principe di Cam- 
poreale. L 

Il che dimostra che se l’on. Crispi è caduto per 
essersi fidato della Destra, il gabinetto Giolitti su- 
bisce una delusione per aver aiutato qualche mo- 
derato a ripagarsi colla dignità senatoria, degli 
immancabili fiaschi elettorali. 

ll presidente del Senato 

Correva voce iersera che il presidente del Se- 
nato, avesse intenzione di dimettersi dal suo uffi- 
cio, giustamente addolorato che un voto del Se- 
nato mostrasse l'intenzione di diminuire l'autorità 
regia, tanto più che il presidente del Senato, no- 
minato dal re, dovrebbe essere di quella autorità 
il primo e più rigido custode. 

L'interpellanza 

Jersera a Montecitorio, un’interpellanza formu- 
lata dall'on. Brunicardi circa l'attitudine del go- 
verno di fronte al voto fazioso del Senato, fu sot- 
toscritta da quasi tutti i deputati presenti. È 

Sappiamo che molti altri deputati si sottoscri- 
veranno stamane. 


Il voto fazioso e il governo 

Ci si assicura che l’on. Giolitti è risoluto a di- 
fendere le prerogative della Corona di fronte alle 
usurpazioni della Camera vitali ia. 

Per la giunta del bilancio 

Pare che si venga a un accomodamento fra la 
maggioranza e la minoranza per le elezioni sup- 
plettive della giunta del bilancio. 

Oitre i cinque posti resi vacanti dalle dimissioni 
della destra, per arrivare ai sei, dei quali l’'oppo- 
sizione accenna finalmente a contentarsi, si dimet- 
terà l'on. amico nostro Luigi Cucchi, che è uno 
dei migliori fra gli eletti, ma ha voluto dare uno 
splendido e spontaneo esempio di abnegazione. 

Se l’Opposizione non si contenta neppur così, 

bisognerà proprio rinunciare al piacere di vederla 

partecipare con serietà ai lavori della Camera, 
Abolizione di quarantene 

Atene, 30. — La quarantena imposta alle prove- 
ni-nza dai porti compresi fra Kronstadt e Cherburgo 
è stata abolita, 

Le provenienze dall'Italia soro sottoposte ad una 
o3ser7gzione di ventiquattro ore, 

Un principe infermo 

Bueckenburg, 30 — Il principe Adolfo di Schaum- 
burg-Lippe, che si trova in convalescenza nel ca- 
stello di Steyerling col principe Hermann, cadde am- 
malato di febbre gastrica con gravi sintomi. 

L'emigrazione americana 

Washington, 30 — Il comitato del Senato per 
l'emigrazione decize di sospenderla per un anno col 
pretesto del cholera. 

Un ministro originale 

Sofia, 30. — La Sobrarje discute il progetto di 
legge sui marchi di fabbrica. Il ministro delle fi- 
ranzo, Natchovitch, sebbene invitato dalla Sobranja 
a recarsi nel suo seno, per difendere il progetto, si 
rifiatò di recarvisi. 

Sofia, 30. — Malgrado i ripetuti sforzi del prin- 
cipe Ferdinando e dei ministri perchè il ministro delle 
finanze, Natchovitch, ritirasse le sae dimissioni, questi 
rifiutò assolutamente di farlo. 

Per conseguenza, il principe Ferdinando accettò le 
dimissioni di Natchovitch da ministro delle finanze. 

Sofia, 30 — Il presidente del Consiglio, Stambu- 
loft, ha comunicato oggi alla Sobranje un ulase col 
quale il rainistro della giustizia Sallabaschew è no- 
minato ministro ad interim delle finanze, in sostitu- 
zione del dimissionario Natehovich. 


BORSA DI ROMA 
30 novembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,65. 
Chiusura 93,75. 
La rendita per contanti 97,20. 
Mediterranee 540. 
Condotte 380. 
Utilità 162. 
Cambio su Francia, 103,60. 
Il. Londra 25 86. 
Berlino a tre mesi 103,60. 


BORSA DI PARIAI - BOULEVARD, ore 9,50 pom 
Tendenza : pesante. 
30 novembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99:21 
Rendita italiana 5 %, 93 67 
Rendita turca (nvo7a) 21 62 
Egiziano 6 © 495 — 
Rendita ungherese 6 °%, (1827) 98 11/16 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 31 
Banca ottomana 593 32 
Lotti —_8975 
Fortoghese 23 47 
Cambio su Madrid 16 10 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
a. 3a ON - 


Sishili asnto Pinogzafà fisbaro — Moriaro, ‘6. 


sai = = 
TE 1 Pensione priva! 
Da: Pi ala DI 
ita di famiglia 

{ PER IMPIEGATI ED UPFICIA- 
LI. — Roma, Via de Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
Golazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani,;1 15 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con icontorno, 
frutta, due pani, mezzo litro viro. 
— NB. Alla domenica aumenta il 

olce. Si fanno pensioni per il solo 

ranzo. 


EMULSIONE SCOTT 


FEGATO DI MERLUZZO 


D'OLIO DI } 


CON IPOFOSFITI 
Unione scientifica dei farmaci 
più vantaggiosamente usati come 
RiCOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte. 
Facile digestionee assimilazione 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
la efficacia dell'Emul- 

fone Scott nella «val 
della Tosse, Catarr 
Bronchite, Etisia, Ane- 
mia, Rachitide, Scro- 
fola,Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In- 
terno con sua decisione 
16 luglio 1840, sentito il 

arere di massima del 

nsiglio Superiore di 
Sanità, permette la ven- 
dita della Emulsione 
Scott. 

Usisi solamente la genuina 
Emuisione Scolt preparata 
dai Chimici Scott& Bowne. 


Si vende în tutte le Farmacie. 


LA SCIENZA 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituonte, la 


sola raccomandata dei medici non contenendo nitrato: D’ AR- 
GENTO (contiene 1,40 0|0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospeitare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 
nero morato: non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 


® ire botti 


vendono 


ai 


glio in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


i ZA 


Anisina Olivieri 

NISINA LVLIeri 

i. Siavvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle FE 
ST'Hirammer 

Kj circostanza, 

che la fabbrica 

cassettine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio în 


comail regalo più accetto e gradito perla 
senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 


edisce con ogni cura per pacchi postali in 


vi 


i tutto il regno. 


In Roma vendita esclusiva presso A, TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


j Valersidellecartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- 
4 cesco Olivieri, Porto San Giorgio - 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio; de- 
stinazione della persona cui il dono deve essera spedito. In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA, 
via Tritone Nuovo di a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti- 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 8,50, 2,50, 1,50. 


| Cognac Gito 


COGNAC Distillato da puro vino 
COGNAG Pari ai migliori Francesi 


COGNAG creando Hodaglia d'oro di S. BA. il Re 
COGNAC Primo diploma d'onoré a VIENNA 
COGHAC nedagiia d'oro a Berlino 
COGNAG Medaglia d'oro a Palermo 
COGNAC .*. sottignia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 


Marche - indicando 


Inviare Vaglia ai Produttori 


F_100 GITO F.llo 


RAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


LP: 


‘Veuve Clicquot 
_PONSARDIN» 


‘Prezzo della Bottiglia 
DRY L. 12 
DOLGE L. 12 
Esclusiva vendita in 
Roma presso la Ditta 
&. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


I] 


CITTÀ DI GENOVA 
GRANDE LOTTERIA | 


ESPOSIZIONE ITALO-AMERICANA 


Soito l'Alto Patronato e ia Presidenza Onoraria 


DI SUA MAESTÀ IL BE D'ITALIA 


Autorizzata colla Iegge 28 giugno 1892, N. 312 e Dec. Mii isteriale 12 luglio 1892 


as 33.605 PREMI -<g 


DA LIRE DUECENTOMILA 
400,000 = 40.000 - 6.000 - 1.000 ec., per il complessivo importo di Lire 


UN MILIONE QUATTROCENTOCINOVANTAMILA 


pagabili in contanti senza deduzione aleuna sa0E 
Toro importo prima di ogni singola straziore verrà depositato presso Ta BANCA NAZIONALE, Sede di Genova 


Un premio garantito ogni cento numeri 


I compratori di Cento Numeri, oltre alla garanzia di un premio. al con- 
corso a tuti gli altri che dal minimo di 1. 50 salgono sino a L. 200.000 e alla 
possibilità di guadagnamne tanti per oltre 700.000 ricevono gratis all'atto del- 
Faguisto dei biglietti il Bus'o în metallo-bronzo (50 centim. circa) rappresentante 


CRISTOFORO COLOMBO 


Ggni bigiietto concorre a tutte le Estrazioni col solo numero progressivo 
senza serie o categoria 


LE ESTRAZIONI AVBRANNO LUOCO IN GENOVA 


e verranno eseguite intevorabilmente si 
IL 31 DICEMBRE 1892 - 30 APRILE - 31 AGOSTO e 31 DICEMBRE 1893 
Ogni biglietto può conseguire più vincite in ciascuna Estrazione 


Per l'acquisto dei biglietti da UN Numero a UNA lira. dei GRUPPI da 5- 
40 - Numeri a 5 - 10 Lire e delle Ceniinaia complete di Numeri a 100 Lire 
rivolgersi alla 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Yia Carlo Felice, 10, GENOVA 


EIncaricata dell'emissione 


ali BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel Regno 


e presso i princi; 


Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiungere cent. 50 perle spese d’invio 
in piego raccomandate. 


| Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sempre distribuiti GRATIS 


vin iaia crise ale 


ae: 


Gacciatoril! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi. alla Promiata Fabbrica È 
di PIETRO BERETTA in Gardone Val rsalo i È 
Palegtto, O FORELRA le Trompia con SIGNS in Brescia, Corso ) 

‘abbricazione completa con stabilimento meccani vzzini i È 
ai di armi d'ogci pERa SUE ccanico e magazzini copiosamente for- . 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche, 

Armi Wetterly semphci ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco; in grande assortimento. 


Si spedisce franco in qualunque:comune del Regno com izioni 
che si rimette gratis a richiesta. È ci n 


== 
VINO MARSALA | 


NICOLA SPANOÒ e Or. 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglio all'Esposizione: di Ro; ; 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con SRO ROOT 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e provincia Ditia G. Qi 
. Qu nl n 
Vendila per Roma A. TABOGA, Nuove Tritone, CIR #3 = on nr 


Droghieri, Pasticceri, Cafettieri. 


PROSCIUTTO di 9. DANIELE DEL FRIULI Sons in scatola a L. 4 50. x 


Lane Lidl Ù Fog ; - una - Spedizione franca nel 
Re È ato telai esclusivamente in Roma presso Ja: Ditta A. TABOGA, Naoyo K 


Generale 


CALMA 


al Senato tutto pareva finito colla pacata 
l presidente del consiglio all’Im- 
0g0, il senator Guarneri, quando venne 
one l'indirizzo in risposta. al discorso 
tore, Tabarrini, gran Incidatore di prosa 
D, PRE scostato nella compilazione di 
Lei ess ent lallo tradizioni parlamentari, le 
quali vogliono e l’indicizzo non sia se non la 
parafrasi del discorso reale. Sarà bene o sarà 
male (anzi io credo che non sia precisamente utile 
nè buono), ma fatto sta che da quella tradizione i 
.clue rami della Camera non si sono mai scostati. 


tn tal genere di novità! 

ndo il venerando scrittore di pre- 

i ebbe finita la lettura del suo 
o componimento, saltò su l'aspirante Imbria- 
il senatore Guarneri, a proporre un. emenda-. 
nel quale si facevan voti per una riforma | 


r fe l'emendamento dell'Imbriani sena- 
Nasa como le guondam mozioni dell’ Imbriani 
al fu respinta. = 

sa denota lo stato degli animi a Palazzo 
maso CS SIRIA È 
Jualche venerando, vecchio, colpito da 


ubi: 


È 


samentr superiori allo Statuto, e alla 
la, si inferpella intorno, alle attribu- 
rona, e si finisce col voler chiedere 
e ch'egli rinunci alle suo prerosa- 
simodifichi lo Statuto, o magari sì abolisca 
preferendo-la morte di Seneca a una 
‘del ministero Giolitti. 


che lo Statuto non sia discutibile o mo- 
Ma è troppo ridicolo che sia proprio il | 

sto momento e dopo quei baccani, | 

È riformato. 


Doveva essere proprio il Senato a-inaugurare 4 


, Venerdì 2 Dicembre 18924 


- PUBBLICI 


ammenzi e le Inserzioni del 


| Parigi pa ippresentinte. John P. 
Renee 08 C., 31 bis Rno du Favbourge i 
a tmartre; Liza L Montelatici, Via} 


èolos: i x 
Hi 


ipondenze, privata a ott avrai 

economici si pubbilesco la quarta pa- 

Gina a cent, 6 la parola, " 
Pagamento sutictputòo 


RIZZI 


Artiglieria (con provvista di pillole) 


Non è eroismo. E° collera! 

Ora, fortunatamente, il governo è in uno stato 
d'animo, in una disposizione di spirito, ben di- 
versi. 

Il governo intende certo provvedere alla tutela 
dei diritti del potere esecutivo contro invasioni 
che tolgono l’equilibrio non solo fra due poterì, 
ma anche fra i due rami della Camera. 

E° corto cho il governo prenderà delle misure 
serie) iaia saro 

Ma meditatamente, con calma, come conviene a 
chi ha la coscienza di un diritto, e la forza e la 
volontà di esercitarlo e difenderlo, 

Alla precipitazione dol Senato si contraporrà la 
calma .e Ja ponderazione, 

Chi aspetta rapidissime misure s'înganna. 
—Xbbia pazienza dunque anche il senatore 
neri, € 

Avrà da aspettare un po’ di tempo. E se nel 
frattempo vuole divertirsi, presenti una mozione 
perchè l'ufficio di questura del Senato 0 la dire- 
zione dei suoi servizi amministrativi siano antoriz- 
zati a proclamare la repubblica. 


VA di lonza 


La Sicifia e Il brigantaggio 


Ti nuovo libro di Lurer Carvama, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita iu tutta Italia. 


SU E GIÙ PER ROMA 
L’inaugurazione dell’anno accademico 
Quest'anno la solennità scalastica che da principio 
alla vita universitaria è stata rimandata d'un mese 
a causa delle elezioni politiche e a dire il vero gli 


studenti avrebbero desiderato di esser sempre in bal-- 


lottaggio per poter rimandare ancora l’apertura dei 
corsi. Ma 
disfare il Consiglio accademico affidando al profes 
sor De Gubernatis; l'incarico di leggere la prolusione 
di rito. Be avis e lasciato fare il prof. Da Gu 
natis i corsi = statì  protratti ancora 
Panno nuovo nilleul magna dell’Università. 

rebbe potuto giungere in tempo a guetarsi dl 


| fire, ma che segnò 


‘periodo di vita uni: ( 


“è ora un medico va- — 


‘al loro desiderio ha mostrato di voler sod- “lente, risponde .ccn 


parata solennemente di velluti e damaschi color cre- 
misi sì va riempiendo di gente e la luce del giorno 
filtra timidamente attraverso le cortine e viene a 
confondersi. con quella: dello Jampade a gas. che din- 
sieme. alle candele ese sul tavolo .dell'oratore; 
danno all'ambiente ghalchecoza di mistico e di chie- 
siastico. } 
il rettore prof. Mai prende posto nella fila di 
poltrone sotto il baliacchino di vélluto che copre un 
grands ritratto del re; poi prendono posto il coînn- 
mendator Ferrando eil comm. Guido Biagi, pel mi 
nistero dela Fubllica' fstruzione, 51 prefetto Calenda, 
il senatore Pierantoni ed‘aitri. membri del Consiglio 
accademico. Il rettore dà leMara di alcuni cenni sta- 
tistici sulle diverse facoltà è gli studenti li commen- 
tano variamente, Uno di essi dice n 
Cè più legge, ma c'* meno filosofia 
Poi-il-profe-diaurizi commemora.i professori. Inco- 
ronato e Battistini e quindi dà la parola al professor 2 
De Gubernatis pel quale è preparata in un angolo i 
della sala, una specio di tribuna, rischiarata da al- 
quante candele è ledbrata Ul un bicchiere con una 
bottiglia d’acqua dì Malltezimo effetto. si 
Ma l’effetto veramenta prodigioso è prodotto dalla 
marsina de)l’egregio oomàrenziere, una di quelle mar-- — | 
sine immense, trionfali, fgipaci di ‘albergare parecchi + 
metri cubi di mano- 
acritti sull'India sco- 
nosciuta. Riassume- 
re la prolusione è 
ùuna di quelle. im- 
> prese chimeriche de- 
gne degli eroi niè- 
dievali e quindi non 
la tenterò nep 


cipio della dotta con- 
ferenza su Roma e 
l'Oriente. 

Inveco il discorso 
ha durato due ore 
appena, mentre, 6n- 
za la provyidenziale 
eliminazione di pa- 
recchie cartelle, .a- 
vrebbe potuto durare 
molto di più. 


I’ Università ha 
l’aspetto delle gran- 
di solennità. Il por 
tiere Giulio ha in- 
dossato la sua ricca 

visa di gara sin 

atteggiamento 80- 
Jenne riceve sul por 
tone, le congratula- 
a zioni a Je strette di 
SE “ mano degli studenti, 
Tl vasto cortile della Sapienza, è brulicante di 
gaia gioventu e le arcate ripetono l’eco di un civa- 
leccio confaso e disordinato nel quale si mescolano i 
saluti del ritorno alle confidenze delle fatiche soste- 
nute e delle bocciature scongiurate. 

Però il pubblico che sta in attesa dell’inaugura- 
zione, da compiersi è ancha per buona parte composto 
diex-studenti e vedo ; 
fra questi il dottor 
D'Anna il non mai 
abbastanza celebre 
autore del Don Gio- 
vanni» d' Alcazar, - 
un’opera che pochi 
son riusciti a sen- ese. 


mon pertanto vil cul- 
miîne di un giocondo 


natis sono venuto a 
sspera:che l’avo ma- | 
tarno di Augusto;, 
faceva jl profamiere | — 


taria. D'Anna 
non è più ma-- 
estro di musica, ma | 


un certo suesiego, 1 
i studenti che gli 
la baia, per 


vero_ayeya lo sto- 
maco, beato lui, di 
mangiarsi ; in un 
ma 5 giorno cinquecento | 
: | fichi secchi, venti meloti, dieci libbre d'uva 0 qual 

lr che altra piccola cosa. FIESSO 


A proposito di ciò, uno studente di filosofia ha giu- 
stamente osservato : 

— Sa tutti i professori fossero severi coma Set- 
timio, farebbero indigestione e ci darebbero vacanza. 

Il conferenziere, più avanti, con un’evidente allu— 
sione a fatti recenti dice che Eliogabalo, obbligò i 
renitenti senatori al accogliere nel loro seno l’infame 
sua madre Siniamira, e poi più avanti, ancora par- 
laudo degli ungheri enologi, caccia nel discorso an- 
che Ja clausola dei vini, 

Intanto il tempo passa e l’uditorio si distrae assai 
dall’Oriente, approfittando di ogni volta che l'oratore 
beve un icchier d'acqua, per abbandonarsi ad una 
orgia di colpi di tosse e di sternuti, 

Si continua ad ascoltare di mangiatori favolosi, di 
un certo Perno, re egiziano che mangiava gli ole- 
fanti, gli ippopotami e gli struzzi, e magarigli strus- 
ini; poi l'oratore racconta che Nerone quando si 
metteva în viaggio non si serviva mai di meno che 
di cinquecento carrozze, e il re di Persia di diecimila 
cammelli. Il nesso fra l'Oriente e Roma, va man 
mano scaturendo dalle erudite citazioni del professor 
De Gubernatis, ma un altra cosa scaturisce pure dal 
suo discorso : l'impazienza mal frenata del pubblico 
che ha fame... 

I primi chs hanne l’eroismo di sottrarsi al resto 
della conferenza, per correre a colazione sono ascolti 
da un lungo mormorìo, ma l'esempio fa scuola. 

Le più commiserate sono le povere signore e tutte 
quelle signorina fre- 
sche di bellezza e di 
vita che ascoltano 
con evangelica ras- 
segnazione quel ver- 
tiginoso succedersi 
di cartelle parlate. 
Una mia vicina tutta 


raggomitolata in una 
pelliccia e nel ma- 
nicotto inganna il 


tempo e sò stessa 
filando con uno stu- 
dente di fisico-ma- 
tematica. 

Eh già! Lui è il 
matematico, lei è la 
fisica, e tutt'e due 
hanno la facoltà di 
intendersela come 
vogliono, 

Il conferenziero 
seguita sempre, 0 
allora un geuppo di 


L3 


giovinotti si attacca all’espadiente di applaudirlo. 
Peggio che mai! 

Alla fine si sente un applauso autentico e per tutti 
i riguardi vermente meritato, e la gente, mogia, mo- 
gia, passando fra due ale di studenti che sorridono, 
dopo più di due ore d’Oriente, senza che nemmeno 
un accidente sia accaduto, infila la sublime porta e 
ritorna a casa sua. 


, INN 
\ra due matricolini dopo la prolusione : 
— Che ne dici dell'Oriente di Da Gubernatis ? 
— Io? Neon mi oziento più; ho perduto la bus- 
sola! 


aaa ava aa ara rara a aaa aa ana cara 
AL REICHSTAG 

Berlino, 4 — Reichstag — Continua la discussio- 
ne del bilano!o. 

Il liberale nazionale Buhl dichiara che il suo par- 
tito voterà il progetto di legge militare, entro i li- 
miti richiesti dai bisogni assoluti dell'impero. Si la- 
gua che la Germania non sia stata rappresentata alle 
feste marittime che hanno avuto luogo a Genova ed 
in Ispagna, collo splendore che la nazione tedesca 
avrebbe desiderato. 

Il cancelliere conte di Caprivi risponde che la Ger- 
mania fu degnamente rappresentata a quelle feste. 

Le circostanze non hanno permesso di inviare a 
Genova ed in Ispagna un maggior numero di navi. 
I governi italiano e spagnuolo hanno vivamente rin- 
graziato per l’invio di una nave tedesca a quelle 
feste. (applausi). 

Baumbach ed altri deputati di vari partiti presen- 


tano una mozione colla quale chiedono al cancelliere | 


dell'impero di far riconoscare in una conferenza in- 

ternazionale il principio deli’inviolabilità della pro- 

prietà privata sul mare in tempo di guerra. 
Berlino, 4 — Reichstag. — Il deputato socialista 


SUSUAIICOHI Cuma ii -Capluiano come 4a causa potente —è-pure la granda impotente nella lotta 


del militarismo e della miseria economica. 


nl conservatore Frege annunzia che il suo paitito ‘ 
deciderà l'attitudine da prendere verso il progetto | 


militare soltanto quando il progetto stesso sarà posto 
in discussione, 
La seduta è tolta. 


il ISS RI 
Il Fanfulla crede di sapere che dell’opposizione ' 


al ministero si sia impressionati in qualche ambiente 
al di là di quello di Montecitorio. 
Lasciamo stare gli scherzi. 


E i i esi 
E° passato il tempo nel quale il Fanful'a lasciava 


credere, non senza qualche compiacimento, una cosa 
anche allora infondatissima: di essere Vorgano di 
corte. 


CRONACA 


Tolstoi povero 

Tolstoi ha compiuto il suo suicidio economico: 

— Tolstoi è povero. 

La notizia un po’ strana, come tutte le notizie 
che riguardano il grande serittore russo, fu già 
variamente e forse anche leggermente commen- 
tata Tolstoi ha ceduto le sue sostanze ai figli ed 
alla moglie: - avrebbe dunque egli voluto procurarsi 


quella pace volgare, quell’ozio dello spirito che ! 
molti uomini di piccola levatura, giunti dell’oc- ‘ 


corso della vita, cercano pensionandosi da sè 
stessi? 

To veramente non lo credo; ‘e con me non lo 
crederanno tutti coloro che conoscono le lotte du- 
rate da quell’anima grande e bizzarra, tutta in- 


tenta a scrutare le incognite del destino “umano; 
a chiedere tina cifra rivelairice; una soluzione dei 
problemi che tormentano l'umanità ricercante le 
ragioni del proprio essere. 

Tolstoi che si gode un vitalizio } 

E’ una vera aberrazione ! = 

lo nella decisione del grande romanziere vedo 
la scena finale di un dramma altissimo, il termine 
di una lotta combattuta lungamente nei campi 
dell'utopia, e nel più modesto campo della fa- 
miglia. La decisione di Leone Tolstoi può essere 
l’ultimo atto di un dramma complesso, nel quale 
le realtà della vita - rappresentate da quei figli, 
da quella moglie - lottando coi sogni di quella mente 
abbiano finito col domarla. Ea un lato l’uomo 
grande - spirito irrequieto e tormentato, che andò 
sempre pellegrinando dallo scetticismo alla ‘fede, 
dall'egoismo al’altruismo; ora anelante a per- 

fezioni assolute, ora prostrato da disperazioni in- 
finite: dall’altro la famiglia che al di là delle splen- 
dide utopie intravede un avvenire di dolori propri, 
di privazioni proprie, la miseria, la rovina, e si 
ribella, e fa le sue imposizioni. 

La lotta durò lungamente. 

Tolstoi andava vagando per le steppe della 
russia sognando un cristianesimo primitivo, un co- 
munismo ideale: egli sentiva più d'ogni altro ri- 
percotere nel suo cuore i dolori dei semplici, degli 
schiavi, dei tapini. € - 

Da giovine sì ritira un giorno in campagna e 
vuole occuparsi dei contadini: vuole sentire dav- 
vicino il gemito dei loro dolori rassegnati e quasi 
incoscienti; poi si ritira nel deserto presso i Ba- 
shirs a respirare l’aria vergine, a vivere la vita 
animale. 

Cerca i] senso della vita, dove questa ha le sue 
manifestazioni più ingenue e più spontanee. Poi 
ritorna alla città, alle consuetudini abbandonate, 
scoraggiato, come un viaggiatore che partito alla 
ricerca d’una terra ignota, annunziatagli dai pre- 
sentimenti dell'anima, ritorna senza nulla avere 
scoperto, Nelle battaglie del'suo spirito vi ha come 
una sosta; ed egli fa una famiglia. 

Vi ha un punto nelle sue confessioni dove Tol- 
stoì dice che la famiglia in quell'epoca della; sua 
vita lo stornò da ogni ricerca del senso della 
vita. 

Si sarebbe ora quel fenomeno psicologico rin- 
novato per la stessa causa ? 

La famiglia avrebbe ancora una volta stornato 
il filosofo da’ suol ideali? 

Può darsi. 

C'è un altro punto nelle sue confessioni nel 
quale Tolstoi si chiede: — prima di occuparmi 
della proprietà e dei figli miei posso sapere per- 
chè lo faccio? 

Ora forse egli rinunziò ad occuparsi delle sue 
proprietà e de’ suoi figli perchè non sapeva la 
ragione per la quale avrebbe dovuto occupar- 
sene ? 

Può darsi! Questa specie di sconsolato 
lismo è possibile in un anima come quella! 

Non si sono affrontati tutti i problemi della vita 
impunemente! Non si sono affrontate tutte le uto- 
pie irrealizzabili senza restarne feriti, senza ri- 
portarne un senso di scoramento ineffabile ! 

Tolstoi tentò tutte le vie per arrivare alla so- 

iuzione net mestticire —miebbtamo—glitorizzenti— 
limitati della nostra vita. Tolstoi vagò per le step- 
pe della Russia cercando di alzare i caduti, do- 
mandando alle cose e agli uomini la formula vera 

e santa che deve accomunare così nei dolori come 
|-nei piaceri tutti gli uomini; tentando di mettere 

in pratica tutte le sue teorie umanitarie e cri- 
stiane; e non riuscì a nulla. 

Fu chiamato un pazzo 

L'impotenza dei mezzi, non contrastò mai più 
bruscamente colla pietosa audacia degli intenti. 
Egli capi che la sua fortuna di conte e di nobile 
russo era un nulla di fronte agli ostacoli che gli 
si paravano dinanzi: egli capì che il denaro, la 
| proprietà e tutte le altre forme della potenza bor- 
| ghese non gli giovavano nella gran lotta. Egli 
sentì l'impotenza sua di fronte al bieco destino che 
incombe sulle masse; e si ritirò; e gittò le sue so- 
stanze come un guerriero fa della sua spada in- 
franta. 

C'è nelle sue confessioni una pagina nella quale 
egli dice che se una fata gli si fosse presentata e 
ì gli avesse detto: - puoi compiere i tuoi voti! egli 
non avrebbe saputo che fare. Ora 10 credo che 
! quel momento della sua vita siasi rinnovato. Egli 
sentì che la ricchezza individuale - la fata onni- 


nichi- 


della vita. Essa può servire all’egoista pensoso so- 
lamente di sè stesso; è un aiuto non valido per 
quei solitari che guardano traverso ib.velo delle 
lagrime alle miserie umane. 

Egli ricordò forse gli scoraggiati momenti della 
vita passata; pensò forse che un giorno la visione 
! del suicidio gli balenò livida dinanzi: egli forse si 
i ripetè ancora la desolata domanda: - che sono io 
co’ miei desideri? - e non seppe darsi alcuna ri- 
sposta. 

E mentre le querimonie de’ suoi gli rombavano 
negli orecchi, mentre le realtà e le egoiste avidità 
della vita gli si agitavano «d’intorno, egli compiè 
, l'ultima sua opera di nichilista: - gittò la sua 
| proprietà come un'arma spezzata. 

i _ Ecco perchè oggi il conte Leone Tolstoi è po- 
| vero! 


PUNCI> 
i L'Italie e l’Opinion 
I 


Un momento, L'Opinione dice che il Folchetto in- 
grossa la questione, con imprudenza. Non so in che 
consista Ja mia imprudenza, ma fra poco si vedrà 
che imprudenti sono stati alcuni senatori. 

: Chiudo la parentesi e tiro avanti. 

L'Opinione e il Diritto, alunque stampano in di- 
fesa del voto del Senato due articoli firmati Un se- 
natore. 

E’ naturale che quegli stessi che hanno avuto il 
ceraggio del voto segreto, lo difendano ora... coll’a- 
nonimo. 


A MONTECITORIO 
GORIZIA 1 decembre 


La Camera è popolata 0 agitata, sebbene sì sappia 
che molti deputati sono andati al Senato a vedere 
come si domerà la ribellione dei vegliardi contro la 

‘orona. SIE 
"E cominciare gli on. Danieli, Castorina e Vischi 
interrogano sulla clausola dei vini, e gli on. Lacava e 
Brin li rassicurtano, garantendo che s'è ottenuto tutto 
quello che era possibile ottenere. Le trattative sono 
state felicissime. 

L'on. Curioni ritira una sua interrogazione molto 
prolissa sugli orari della linea Novara-Domodossola. 
E’ una seccatura di Curioni - di meno, E 

L'on, Grimaldi promette spezzati d’argento in ri- 
sposta a interrogazioni degli on. Canzi e Rubini, e 
all'on. Chinaglia promette una legge per agevolare 
ancora gli appalti alle società cooperative. 

Pietruccio presenta un gruppo di leggi d'indole 
sociale: probiviri, infortuni sul lavoro e miniere. 

Molto bene! 

L'on. Bettolo, con rapidità militare, preseuta la 
relazione sul bilancio della marina. 


Dopo una nuova razione abbondante di convalida- 
rioni, si fa la chiama per la nomina delle commis- 
sioni per la biblioteca; e per le solite platoniche sor- 
veglianze su varle amministrazioni. 

L’on, Sansone Luzzatti va a conferire col ministro 
deila guerra. Mi pare che il pappafico di Sansone si 
agiti violentemente, ma il generale Pelloux sorride 
con indulgenza. 

Chi fa la chiama è il marchese Di Sant'Onofrio. La 
voce è robusta; e il nuovo segretario mostra delle 
buone disposizioni. E' ancora giovane, e si capisce 
come sia in grado di fare una buona chiamata. 

Il presidente sorteggia gli scrutatori per tutte le 
votazioni d’oggi. 

Un bel successo d’ilarità ha il noma dell’onorevole 
Canogallo. 

Così giovane, è già scrutatore ! 

Anche l'on, Quattrofraii è scrutatore, 

Il Folchetto ha fortuna, Eppoi c’è il vantaggio che 
quei sei scrutatori, al posto di due, abbreviano il 
lavoro. 

L'on. Gallo e l'on. Cocco-Orta, con rapidità uguale 
a quella dell'on. Bertollo, presentano relazioni di bi- 
lanei, 

Nuova razione di elezioni tion contestate. 

Quindi si annunciano nuove dimissioni di commis- 
sari del bilancio: quelle dell'on. Cadolini - di Destra, 
e degli on. Luigi Cucchi, Cavallini e Antonelli - 
di parte nostra - che si sacrificano per far posto alle 
velleità del partito delle schede bianche. 

E domani si voterà per nove commissari del bi- 
lancio. 

Ci sono alcune altre dimissioni per altre Commiz- 
sioni permanenti. 


L'on. Zanardelli annuncia anche alcune interroga- 
zioni, e fra le quali una dell’on. Tasca-Lanza sul- 
l’annullamento di alcuni concorsi dei conservatori 
musicali di Palermo e Firenze. 

L’on. Martini spiega subito le ragioni del non av- 
snuto;ma imminente annullamento. 

Gli onorevoli Martini e Genala accettano anche al- 
cune interpellanze, 

E con questo tutto è finito. 

Uhm! si aspettava dell'altro, ed è sfumato. 


Per finire, 

Sentita nei corridoi : 

— Sai perchè i senatori si chiamano padri co- 
scritti? 

— 2? 

— Perchè hanno fatta la leva... in massa contro il 


Ministero. 
Perotti 


L'AFFARE DEL PANAMA 
LA CRISI MINISTERIALE 


Parigi, 1 — Brisson rese conto iersera al presi- 
dente della Repubblica. Carnot, delle  trattativy che 
ha fatte per formare il nuovo gabinetto e che con- 
tinuerà oggi. 

Parigi, 1 — Gli amici di Brisson assicuravano 
essera egli deciso di costituire il nuovo gabinetto, 
anche se gli mancasse il concorso, sul quale contava, 
di alcuni personaggi. E’ probabile tuttavia che il 
ministero non potrà essere costituito entro oggi. 

Parigi, 1 — Brisson continuo, stamane, le prati- 
che per la costituzione del nuovo gabinetto. 

A mezzodì, Brisson non e:a ancora tornato all’E- 
liseo. 

Parigi, 1 — Il governatore della Banca di Fran- 
cia comunicò ai deputati che fanno parte della com- 
missione parlamentare d’ inchiesta sull’affare della 
Compagnia del canale di Panama i registri della 
Banca stessa per verificarvi il pagamento dei 26 ché- 
ques consegnati da Thierrey al barone di Reinach. 
I due chéques di un milione di franchi ciascuno fu- 
rono emessi a favore della casa Rothschild verso la 
quale il barone di Reinach era debitore di un’ egual 
somma. Un'altro di quarantamila franchi fu emesso 
a favore del credito mobiliare. 

La Banca di Francia, secondo l’uso, non ha con- 
servato i nomi dei destinatari degli altri cheques re- 
stituiti alla casa Thierrey. 

Parigi, 41 — (Camera dei Deputati) — Oggi la Ca- 
mera tenne una breve seduta, durante la quale il 
deputato Govjon presentò una proposta intesa ad eso- 
nerare da qualanque rasponsabilà giuridica le comu- 
nicazioni fatte alle commissioni parlamentari d’in- 
chiesta. Questa. proposta ha per scopo di permettere 
la comunicazione dell’incartamento del processo per 
l’affare della compagnia di Panama alla commissione 
parlamentare d’inchiesta. 

Parigi, 4 — Il ministro guardasigilli Ricard av- 
verti la Commissione d’inchiesta per l’affare del Pa- 
nama che egli aveva ordinato il sequestro di 26 


| sua indigenza. Subito si recò a far leggere questa 


îcò che il procuratore generale della 


sque e comuni ZE per 
chéq ‘agli accusato ricevimento di questi 


repubblica avev: 


chèques. olitici si chiede se gli chèques saranno 


Vei circoli 10 
a 1 Commissione parlamentare o al tri. 


bunale. 3A 
FRA TOCCHI E TOGHE 
Fratricida 


Corte d'Assise — Pres. Montanari — P. M. Tra- 
vaglia — Difensore avv. Bartoccini. 5 
(Udienza del 30 novembre) ; : 

Una grave causa è incominciata 2 svolgersi sta- 
mane davanti al circolo ordinario dell’Assise. 

‘Tra i fratelli Pietro e Leopatico Picconi di Rocca. 
Canterano v'era da molto tempo un forte dissidio per 
una questione d’interesse. SSR 

Dovevano adire i tribunali per una causa di divi- 
sione di beni ereditari e Leopatico, privo di. altri 
beni di fortuna, chiese a tale scopo îl beneficio del 
gratuito patrocinio; con la prevenzione però che il 
fratello Pietro, per la qualità di segretario comunale, 
potesse influenzare, perchè gli fosse negato tale he- 
neficio. 

La sera del 19 giugno Leopatico ebbe una lettera 
da Roma dal suo avvocato. che gli annunziava come 
la sua istanza per ottenere il gratuito patrocinio fos- 
se stata respinta, non essendo risultata provata la 


lettera al un suo congiunto, tal Bernardino Picconi, — 
la di cai casa si trovava lungo la strada che Pietro 
doveva percorrere, tornando dall'ufficio municipale a 
casa. 

Erano le otto di sera e Pietro Picconi, in compa- 
gnia di un tal Delfini, uscito dal municipio si diri- 
geva verso la sua abitazione, quando Leopatico fat- 
toglisi incontro esplodeva contro di lui un colpo di 
rivoltella, ferendolo gravemento al petto. 

{1 povero Pietro stramazzò a terra, il Delfini ri- 
mase stordito a tanta brutalità e Leopatico si diede 
alia fuga. Per due giorni restò fuggiasco perla cam- 
pagna, poi sî costituì, presentandosi al giudice istrut- 
tore di Roma. 

Per tale fatto Leopatico Picconi è oggi comparso 
davanti ai giurati per rispondere di fratricidio con 
l’aggravante della premeditazione. L’imputato è un 
individuo sulla quarantina, magro, dai mustacchî 
neri; ha la fronte sfuggente, gli occhi neri e pic- 
soli, Parla con voce fioca e mentre subisce l’inter- 
rogatorio è preso da un forte tremore. È 

Nega d’aver ucciso volontariamente il proprio fra- 
tello, e attribuisce ad una pura accidentalità il triste 
accaduto. Egli estrasse la rivoltella per minacciare 
il fratello, e disgrazia volle che partisse il colpo le- 
tale, 1 È 

Nell'ulienza pomeridiana sono stati intesi molti 
testi, che in tutto sono 58. 

Domani proseguirà lo svolgimento della causa e 
alla sera facilmente si avrà il verdetto. 

(Udienza dal 1 dicembre) 

Questa mattina, finita l'audizione dei testimoni, ha 
preso la parola il P. M. Travaglia che ha concluso 
ritenendo Leopatico Picconi colpevole di omicidio con 
premeditazione in persona del fratello Pietro accor- 
dandogli le circostanze attenuanti. 

Quindi parlano gli avvocati Pasini e Bartoccinî 
dolla difesa, L’arringa bellissima di quest’ ultima è. 
darata circa due ore. 

Alle ore 2 pom. il presidente Montanari incomin= 
cia il riassunto, che dura fino alle 3. i 

Dopo mezz'ora abbiamo il verdetto dei giurati, ch 
ritiene Picconi Leopatico colpevole di ferimento av 
veauto in impeto d’ira e seguito da morte, esclude 
la premeditazione ed ammette a favore dell'imputato 
la provocazione grave e le attenuanti. ni 


ù 
1 


In bass a tale verdetto la Corte lo condanna a 
anni, 6 mesi e 20 giorni di detenzione. 

Un omicidio E: 

Circolo straordinario d’Assise — Pres. Fontana = 

P. M. Tofano — Difensori avv. Fabrizi, France- 
schini e Zerbinati . 

(Udienza del 1 decembre) 

Nella sera del 29 settembre 1889 Saverio Bene=. 
detti andava a cavallo fuori porta Trionfale. 

Imbattutosi in un gruppo di giovani, che ballavano 
ingombrando il passo, chiese gli si fosse sgombrata. 
la via. Gli si rispose negativamente. p 

Allora il Benedetti tornò indietro fino ad una vie 
cina osteria, ove raccontò il fatto, e tornò indietro 
con la compagnia di alcuni amici, Giovanni Aquili e. 
Molaroni Secondo. Il Benedetti era disceso dal ca- 
vallo, chs conduceva con la briglia. ; 

Giunto dove era la compagnia danzante si fece in 
mezzo ad essa venendo subito a questione con Giu- 
seppe Barduccini, e lo uccideva con un colpo di 
coltello, 

Saverio Benedetti è comparso oggi per questo reato 
innanzi al Circolo straordinario d’assise, Giovanni. 
Aquili e Molaroni Secondo sono accusati di com 
plicità. 

La causa durerà parecchi giorni. Il Benedetti cerca. 
di scolparsi dicendo, che egli commise il reato per- 
chè la compagnia colla quale s'imbattè fuori porta 
Trionfale soleva derubarlo. 


; Alla Camera austriaca 
5 Vienna, 4 — Camera dei deputati, — Si discuto 
il capitolo sui fondi segreti. ppi 
Il deputato dalmato Bianchini attacca la politica di 
germanizzazione del governo. Fa osservare che la vi 
ticoltura in Dalmazia è stata gravemente danneggiata. 
dal trattato di commercio coll’Italia. Soggiunge che 
anche la navigazione è trascurata, giacchè i pesca 
eri e panne e vendono il loro pesce sulle co' 
imazia 8 i p 
scatori dalmati le capa, E E Di 
Vienna, 41 — (Camera dei Deputati). — 
nuazione), 5 Plener fa osservare che il partito al 
quale Appartiene, non intese mai che si dovesse c0- 
stituire un ministero di partito, ma chiese soltanto 
la formazione di un ministero di coalîzione colla c00- 
perazione di parecchi partiti. Termina dicendo ch 
tedeschi-liberali respingono i fondi segreti per affei 
mare che non hanno fiducia nel conte Taafie, 


(Conti 


LA CRIS! CAPITOLINA 
avevamo proveduto gli assessori dimizsio- 
ad eccezione del prof. Roseo, non si sono ar- 
le inutili preghiere dal Consiglio, e hanno invece 
ito nel fîero proposito delle date dimissioni. 

$ questo, per altro, che possa dar pensiero 
‘alla nuova amministrazione capitolina, perchè 
ripartizione degli uffici agli assessori rimasti 
n, Ruspoli nella nuova Giunta è stato provve- 
‘al suo regolare funzionamento; nò al Consiglio 
al corpo elettorale, il quale non deve al certo, 
mpensierirsi menomamente se al Governo della cosa 
iubblica del Comune viene a mancare l’illaminato 


‘Rimane peraltro accreditata la previsione da noi 
fatta sulla situazione fatta all’amministrazione comu- 
tegno dei dimissionari. | 

i) isaputo che fra i dimissionari: il Silve- 
che ha fatto il morto fino al giorno delle e- 
lezioni della nuova Giunta, e, all'ultimo momento 
(quando cioè la lista col suo nome era già compilata 
distribuita, pubblicata e ripubblicata su per i gior- 
i) ha fatto sapere che non avrebbe accettato: il 
rardi s'è dimesso forse perchè confermato sup- 
plente ‘e non promosso ad assessore effettivo, il 
Guerrini, pregato dal Berardi, (col quale è per im- 
rentarsi) s'è dimesso anche lui, e ha fatto dimet- 
tere i due clericali a cui tra parentesi, in una pre- 
edente riunione, tenuta dal partito clericale, a pro- 
posta Parisi, era stato consigliato, dai loro correli- 
gionari politici, di accettare l'assessorato nel quale 
li avrebbe designati una Commissione a cui non era 
asto estraneo il loro collega Ceccarelli). 


@ 


E tutto questo armeggio, per preparare l’ambiente 
‘favorevole a poter sollevare sugli scudi un’ammini- 
| strazione Torlonia ? 

Nè importa che il Torlonia sia ineleggibile, per 
altri due anni, perchè già destituito dall'ufficio di sin- 
flaco; nò importa che, quand’anche eleggibile, il suo 
contegno, non così presto dimenticato dalla città in- 
tera, ne renda impossibile la nomina. 

L'importante taluni gente è una affermazione, 
sia pure sterile, sia pure capace di portare allo scio- 
glimento del Consiglio comunale. 


Ve a 
x 

CS 
Intanto questa sera il Consiglio si adunerà per im- 
prendere la discussione del bilancio, 
I consiglieri, svogliatamente lo discuteranno; lo 
| approveranno interamente, come coza di secondaria 
importanza, 
Per essi, l'importante è di provare, mercò coali- 
ioni di gruppi clericali o clericaleggianti che Roma 
mon sa provvedere da sò alla propria amministra- 


one, 


Gli. amministratori che essa ha avuto fin qui 
questo obbiettivo precipuo, hanno posto a sò stessi 
»Calera a tempo e caler bene!» 
‘Così! un sindaco che è riuscito col concorso de! 
governo, e racimolando con enormi grettezze sul bi- 
ncio 900 mila lire di economie, a presentare il mi- 
| raggio del pareggio fra le entrate e le spose del 
| preventivo per il 1898, accortosi che nei futuri eser- 
| cizi, il crescente gravame delle pensioni, la mancanza 
L a quota di concorso governativo, l'incerto esito 
elle liti intestate per enormi pretese di appaltatori 
(da taluno spinte perfino al di 1à del milione) l’im- 
Possibilità di fare nuove economie e d’imporre nuove 
ass0 ai tartassati contribuenti, sfronderà forse i facili 
ltori... raccolti, trova un... pretesto per una stu- 
penda caduta e... cade fregandosi le mani, pago di 
Doter dire e ripetere: nSon caduto bene!» 


Pi 


2 


® sial Alla nuova ammistrazione si offrirebbe un 
| Sampo assai più onorevole per svolgere la propria 
attività quello delle economie organiche, colla riorga- 


nizzazione dei servizi comunali, che tanto lasciano a 

dasiderare, 
Avrà in questa o i 

fat era l'appoggio del Cor- 

| siglio?... pi salutare l’appoggi 

Ci sia permesso dubitarne se non si riuscirà a 


Spezzare le coalizioni così dannose alla patria nostra! 


Nuovi assessori 
Tn sostituzione dei dimissionari il Consiglio eleg- 
pr forse questa sera, i signori Ostini, Ceselli, Pa- 
tomba, Amadei e altri. 
Per il Carnevale 
‘comitato dello feste pubbliche, riunito sotto la 
denza dell'on. conte Antonelli, ha proceduto alla 
omina di un vice-presipente nella persona del cav. 
îrancesco Settimi e della commissione esecutiva 
Prossime feste del carnevale. 
Questa commissione è rimasta composta dei signori: 
di ing. cav. Manfredo, Amici avv. Giovanni, 
0 Arturo, Aureli ing. Carlo, Basevi ing. An- 
9 Berardi Giuseppe, Bonfiglietti ing, cav. Rodolfo, 
Giuseppe, Chiappa Paolo, Del Vitto Ernesto, 
imo, Grassi Achille, Lamperti cav. Giuseppe, 
Carlo, Santarelli ing. Oreste, Simonetti cav. 
Tiratelli cav. Aufelio, Vaselli ing. Candido, 
n cav. Luigi, ICE: 
= comporienti Ja suddetta commnissione esecutiva si 
no martedì sera per procedere alla discussione 
Tamma carnevalesco. 
Scuola di ginnastica 
ica 4 corrente le due sezioni della scuola po- 
iunastica sì recheranno in piazza d’armi al 
istello per eseguire esercitazioni militari. 


# a a = Cernaia, dono essersi armata alla 

PIT 1; Sì unirà all'altra che muoverà dal- 
SEDOE le 7 ant. 

n non armati di fucile interverranno col 

a eger. La fanfara si riunirà alla sede prin- 

cipale della scuola. 

Gli allievi vestiranno l’uniforme con tascapane e 
borraccia e porteranno la colezione. 

Associaziono universitaria 

I soci sono convocati in assemblea generale per 
oggi 2 dicembre alle 3 pom. nella sala dei Reduci 
alla Posta Vecchia. 

Occorrendo una seconda convocazione questa avrà 
luogo domenica alle 3 pomeridiane nello stesso lo- 
cale, 

Si dirameranno in settimana gli inviti per il con- 
gresso nniversitario che sì riunirà il 6 gennaio pros- 
simo, — 

A discutere sulla « Riforma Universitaria » e sulla 
« Federazione delle associazioni universitarie n sa- 
ranno invitati al congresso i professori e studenti 
delle Università e degli Istituti superiori del regno. 

In onore dei deputati toscani 

Ricordiamo che questa sera alle 9 e mezzo, al ri- 
storante Cornelio sarà offerta ai deputati della To- 
scana una bicchierata d’onore per iniziativa dell’As- 
sociazione fra i toscani residenti in Roma. 

Potranno prendere parte alla bicchierata anche i 
toscani non appartenenti al sodalizio. 

&I cardinale Lavigerie 
E? stato celebrato, ieri alle 10 e mezzo, nella chiesa 
di S. Luigi dei Francesi un funerale pel cardinale 
Lavigerie, 

In mezzo alla chiesa, tutta parata in nero, si le- 
vava il catafalco, nel quale erano stati posati il ber- 
retto cardinalizio ed una ricca stola ricamata in oro. 

La messa di requiem è stata cantata da monsignor 
d’Armagnac, superiore della chiesa, assistito dagli al- 
lievi del seminario francese e dai Padri bianchi, or- 
dine fondato dal defunto. 

La musica, diretta dal cappellano Mompidon, è stata 
eseguita inappuntabilmente. 

All’offertorio ha cantato Moreschi della Cappella 
Sistina, 

Dette l’assoluzione il cardinal vicario Parrocchi, as- 
sistito da monsignor Ciocci. 

Intervennero al funerale i cardinali Bianchi, Mac- 
chi Vannutelli Vincenzo e Vannutelli Serafino, gli 
ambasciatori di Francia, l'ambasciatore del Portogallo, 
diversi segretari d’ambasciata e quasi tutta la colonia 
francese di Roma. 

La cerimonia terminò verso mezzogiorno, 

Fascio dei lavoratori 

La commissione provvisoria di questa nuova As- 
sociazione ci comunica - con preghiera di pubblica- 
zione — quanto segue: 

Si avvertono tutti gli operai indistintamente che 
volessero fare alesione al Fascio dei Lavoratori, e 
in particolar modo quelli che hanno partecipato alle 
riunioni tenute alla Posta Vecchia quando se ne di- 
scuteva il programma e lo statuto, che a principiare 
da venerdì sera dello Y alie 9, sabato alla medesima 
orà e domenica mattina dalle 8 a mezzogioro, nei 
locali sociali posti in via del Lauro, 9 (presso piazza 
delle Carratte), avranno luogo le elezioni - per mezzo 
di schede - per la nomina dei membri che dovranno 
costituire il comitato amministrativo, e che tutti pos- 
sono liberamente intervenire a deporre la scheda in 
cui saranno scritti i nomi di coloro che reputeranno 
più atti al detto ufficio. 

La commissione prega poi tutti i detentori dì sche- 
do d’adesione a consegnare queste al più presto e 
preferibilmente nei giorni fissati per l'elezione in 
parola. 

All’atto della votazione ciascun votante è tenuto a 
pagare la prima quota settimanale fissata in cen- 
tesimi 10. 

Siccome a nessuniò pottà sfuggire la grande im- 
portauta che potrà avere il Fascio dei Lavoratori, 
quanto più grande sarà il numero degli associati, 
così la Commissione nutre fiducia che il concorso da 
parte dei lavoratori vorrà essere numerosissimo. 


Vino d’onore e veglione 

L'associazione di mutuo soccorso e collocamento fra 
albergatori, trattori, cuochî, camerieri, liquoristi, pa- 
sticcieri ed affini in Roma, volendo festeggiare il XX 
anniversario della sua fondazione, darà, domenica 
prossima, al teatro Argentina, un granda veglione 
con esposizione gastronomica ed umoristica. 

Ecco il programma della festa: 

Ore 3 1,2 pom. — Invito privato ai componenti il 
comitato d'onore, ed ai rappresentanti le società con- 
sorelle, ai quali sarà dato un vino d'onore sul palco- 
scenico del teatro stesso ove sarà situata la suddetta 
esposizione. 

Ore 9 pom. — Ingresso al pubblico; un grande 
concerto istrumentale suonerà i più scelti ballabili e 
sî protrarrà fino alle ore 2 ant., visita, all'esposizione 
e distribuzione di una medaglia per concorrere il 
premio. 3 : 

Ore 1 ant. — Distribuzione di sei diplomi d'onore 
da conferirsi a quelli che più si distinsero coi doni 
sia gastronomici che umoristici, quindi consegna dei 
premi ai fortunati vincitori. i i: 

Giornaletto dei ragazzi 

Sommario del n° 26 (anno III) del Giornaletto dei 
Ragazzi diretto da Onorato Roux: I cani, 8. Ilvia; 
Errori e pregiudizi, 11 curioso; La talpa e i coni- 
gli, A. Vecoli; La vendetta del sire d Oltrasio, L. 
Castellazzo; Cristoforo Colombo deriso, I. Scivas; Il 
lupinaro, N. Matteucci; Passatempi; il viaggio del 
signor Epaminonda, A. Baldassini. 

Numeri di saggio gratis. 

Per jon. Zucconi 

T cittadini di Camerino residenti in Roma, dome- 
nica prossima alle 7 pom. offriranno alloro deputato 
on. Zucconi, un banchetto d’onore nella sala della 
piccola Borsa. z 

Le tessere di riconoscimento si rilasciano, e le 
adesioni si ricevono fino alla sera del 3 corrente in 
Piazza di Spagna 65 dal signor Giordani al Pozzo 
delle Cornacchie 17 p. p. dal signor Croci, in via 
Napoleone III n. 2 e 4 dal signor Consoli, 


La caduta di un co'onnello 

Teri mattina alle 11, il colonnella d’artiglieria Au- 
gusto Galliani, d’anni 51, abitante al palazzo Barbe- 
rini, tornando da una passeggiata a cavallo in via 
Porta Salaria, per un improvviso salto del cavallo, 
cadde riportando varie contusioni. 

Guarirà in una diecina di giorni. 

Una tegola 

Paolo Ro:fi, d’anni 17, da Ferentino di Campagna 
è un milite della Croce Verde, ma è anche un gio- 
vane disgraziato. 

Verso le 4 pom. in via degli Equi gli cadde una 
tegola sulla testa. Condotto all'ospedale di S. Anto- 
rio, il milite, intimorito dal dolore che gli avrebbe 
prodotto Ja cucitura della ferita, rifiutò di farsi me- 
dicare. 

Via, per un milite, un po’ più di coraggio non ci 


stava male, o 
Intanto guarirà in 15 giorni con riserva. 
; I morsicati dai cani 


Giulia Mazza, d’anni 80, abitante in via S. Maria 
Maggiore, alle 7 pom. di ieri, in via delle Quattro 
Fontane fu morsicata da un cane alla coscia destra. 
Guarirà in 5 giorni con riserva. 

Un calcio 

Rosa Tiberi, d’anni 40, domestica in via dei cap- 
pellari N° 28 alle 5 pom. di ieri venuta a lite col 
suo amante Cesare Bernardini, carrettiere, ebbe da 
questi in calcio così forte al b3sso del ventre, che 
ne riportò una ferita guaribile in 12 giorni con ri- 
serva. 


Per finire 
— Sempre fredda! sempra inesorabile! Ma che cosa 
ci vuole dunque per rompere il ghiaccio del vostro 
cuore? 
— Una elegante pelliccia ! 
porn 
Apprendiamo con dolore che l'on. Luigi Miceli ha 
perduto l’amatissimo fratello Beniamino. 
Inviamo al patriotta illustre rispettose e affettuose 
condoglianze, 


ene 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcool de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


Chi acquista un gruppo da 50 numeri della 
Lotteria Nazionale, riceve gratis la macchina a cucire 
« Colombo n e porta in casa il miglior porta fortuna. 


}N TEATRO 


Iersera quarta rappresentazione dei Rantzau del 
maestro Mascagni, Il Costanzi era molto affollato e 
l’opera ebbe lo stesso successo delle rappresentazioni 
precedenti," ; 2 

Applausi a Mascagni, a Battistini, alla Darclèe, al 
De Lucia, al Sottolana e al Broglio, 

‘Questa sera riposo. 


Î de l’Abbaye de Fecamp 


* 
ELI 
Al Nazionale stasera, ultima definitiva della com- 
media Le 9 mogli di Japhet. 
Domatî serata del brillante Della Guardia, 
ne 
Rammentiamo per questa sera al Valle, la serata 
d'onore del bravo brillante Sichel, con un programma 
dei più attraenti. 
Figurarsi le risate, questa sera al Valle! 
vs 
Iersera al Quirino, il comm. Girardo ha data la 
prima delle sue rappresentazioni di prestidigitazione 
a d'illuzionismo, Jl teatro era affollatissimo e il pub- 
‘lico si è parecchio divertito agli esperimenti del 
irardo, 
Soia. ba cominciato a spiegare perchè è divenuto 
prestidigitatore. Egli ha detto che quando terminò il 
servizio militare, conosceva un po'di geografia C) 
perciò sapeva che c'era un po di mondo. Per girarlo 
sì è fatto prestidigitatore. Tutti i gusti son gusti @ 
non c'è che dire. - = 
E non c'è che dire neanche di parecchi esercizi 
che il Girardo eseguisce con molta maestria. 5 
Applauditi maggiormente farono : l’estrazione da 
un cappello di molte strisce di carta e da queste la 
comparsa di un’oca e di una bella bambina di circa 
un anno, e la camera verde nella quale il Girardo fa 
comparire e sparire uomini e donne coprendole-prima 
cassa in panno verde. 


on una specie di Cali 
ù PAST ‘dari al Quirino altre 14 rappresentazioni. 
* 


CI 
SPETTACOLI D'OGGI 
ZI — Riposo. = 
DORATI Le sorprese del divorzio — ore 9. 
NAZIONALE — Le nove mogli di Japhet. - ore. 
QUIRINO — Compagnia illusionista — ore FIS 
METASTASIO — Compagnia Persico — ore 9. 
ROSSINI — Santarella — ore CA 
A AIIISSISIIIEITT 
SCIARADA 
Famosa maga del empo antico 
Hai nell’intiero. 
A te non spetta, chiaro tel dico, 
Il mio paimiero. 
L'altra superba di Dai regina. 
D'Ilio fu la principal rovina. Pai 
iegazìone della sciarada precedente : 
si A-p1ss0 
E STI DIS 


nedì icembre prossimo, \ad un'ora pomeri- 
= e soogo l'adunanza generale degli azionisti 
li Banca stessa, via della Pigna, N. 13 A, per le 
nomine agli uffici di governatore, censori e reggenti 
cop utile per eseguire il deposito delle ‘azioni 
nella Cassa della Banca, termina alle 2 pomeridiane 


di martedì 19 dicembre. © 


LIMI GIORNI | 
=! LOTTERIA NAZIONALE È 
— Estrazione 81 Dicembre 1892 


Grande Premio di lire 


200.000 


Dono ai compratori dei gruppi da 
SO numeri 
della macchina a cucire “ COLOMBO , 
Un numero costa UNA lira 


Rivolgersi per lacquisto dei biglietti alla 
Banca X.}li CASARETO di F.e0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


| - Vodiria TaliAmeriane — 
33,005 33,005 


PREMI PREMI 
per Lire per Lire 


1.450.000 1.450.000 


| Ls 


{ioni numero costa UNA LIRA 


Un Premio da Lire 400.006 
Tre Premi da Lire FOO G8s0 
Quattro Premi da Lire 10.060 
I Otto Premi da Lire 5.004 
} Dodici Premi da L. 1.000 
più altri Premi, e così un valore com- 
plessivo di Lire 


1 1450.000 = 


ed in tutto 


133.605 PREMI 


tatti pagabili in contanti senza alcuna ritenuta 


1° ESTRAZIONE 


Autorizzata con R, Decreeo 


12 luglio 1392 


0 Legge 28 Giugno 1892 


| 
Via Carlo Felice, 10 - Genova | 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 7 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


ISS CIELInne 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


ll consiglio dei ministri 

Teri il consiglio dei ministri si è riunito due volie, 
e in ambedue ha discusso anche sulla questione 
del Senato. 

L’« Ammiraglio di Saint-Bon » 

Irrc-ha nell'udienza d’ieri firmato il Deéreto 
Reale che assegna il nome di Ammiraglio Saint- 
Bon alla corazzata ia costruzione a Venezia. 

Al Senato 

Si credeva che ieri, al Senato, dovesse sorgere 
una questione grossa. La credenza era così dif 
fusa che le tribune - d'ordinario così deserte - 
erano invece affollate. 

Si doveva discutere l'interpellanza Guarneri sui 
criterii ai quali si era ispirato il Governo nella 
nomina degli ultimi Senatori. 

Venute in discussione la questione, si alzò il 
presidente del Consiglio il quale disse che, giorni 
addietro, aveva bensì accettato l' interpellanza 
Guarneri perchè il ministero era lieto che la que- 
stione venisse risolta. Ma osservò che dopo l’ac- 
cettazione di quella interpellanza era sopravvenuta 
una votazione del Senato, votazione di importanza 
gravissima come quella nelle quale « si trattava 
di determinare il limite dei diritti della Corona. » 

Il presidente del Consiglio riconobbe che il se- 
natore Guarneri non era direttamente compromesso 
in quel voto; ma lo pregò a voler considerare il 
rapporto indiretto che passava tra la sua inter- 
pellanza ed il voto medesimo. 

L'on. Guarneri diede ragione all’on. Giolitti, e fu 
di comune accordo convenuto che - soprassedendo 
all'esame del voto annullante la nomina a senatore 
dell'ex deputato Zuccaro - lo svolgimento dell’in- 
terpellanza Guarneri sarebbe stata rinviata a tempo 
da stabilirsi. 

Dopo di ciò, le tribune si vuotarono e l'aula ri- 
tornò nel suo abituale silenzio. 


% 


£ I radicali. 
I radicali, nella seconda. adunanza tenuta ieri, 
‘hanno deliberato di costituirsi in gruppo autonomo, 
ed hanno nominato: un comitato. dirigente, com- 
posto degli on. Mussi, Fortis, Ferrari, Sacchi e 
Panizza x n » 

: Gli Uffici È Ci 
Nell’adunanza di ieri gli Uffici procedettero alla 

Toro costituzione e risultarono eletti: ; 
23 | Ufficio 1°, Di San Donato, presidente; Tecchio, 
i vice-presidente; Vischi, segretario, Ufficio 2 Vac- 
chelli, Engel, Rava. Ufficio 3°, Di Blasio, Anto- 


Lipoe donato n 


Minawo, — FELICE BISLERI — 


scerr — Milano 
Padova, 9 Hei 
Av ministrato in parecchie o( 
i di Lei Liquore FERRO: 
posso assicurarla d'aver <poREa consi 
| taggiosi risuliamenti. Con tutto il rispetto 
votissimo 


© Si è trasferito in piazza 
‘ Venezia, N. 7, Palazzo — 
Torlonia, Roma. 5 
Assortimento completo. 
di Pellicceria. di ogni ge- 
nere per uomini e per si- 


5 Egregio Sig. Bi 


3 jodlî . “0 A. doti. DE-GIOVANNI” 
i riana-) i. Ufficio 4, Miceli, Da- gnora. is ANGRI: S A È SOVANDI E 
È, Lara Ni 59, Fircolo, Giovagnoli | Maglierie nazionali ed 3 Professore di Patologi a a 
3 Ambrosoli. Ufficio 7°; Trompeo, Caldesi,-Colosimo. ; estere, i aa SS jlmiania prima 35 


Ufficio 7°, Marazio; Fili-Astolfone; Picardi.. Urs- 
cio 8°, Pais-Serra; Serena, .Borsarelli. Ufficio 9°, 
Toaldi, Vastarini-Cresi, Pinchia. È 

Vennero poi ammesse alla lettura: una mozione 
del deputato Guelpa, e sette proposte di legge di 
iniziativa dei deputati Tittoni, Pinchia, Valle An- 
gelo, Cuccia, Clementini, Lagasi e Sineo. 7 

134: Elezioni contestate 

La Giunta delle elezioni ha dichiarato conte- 
state le elezioni di Castelnuovo di Garfagnana 
(eletto Carli Giuseppe), Lonato (eletto Poli Gio- 
vanni Antonio) Valenza (eletto Ceriana-Mayneri 
Ludovico), Prato (eletto Carpi Arturo, Caserta 
(Eletto Comin Jacopo. i 

3 La conferenza monetaria 

Brumelles, 1 — La relazione della Commissione 
incaricata dell'esame del progetto Bothschill è ter- 
pe miuata, non sarà distribuita che domani. 

Bi assicura che la Commissione abbia respinto il 
“CETIE ‘progetto Rothschild. 
Crisi spagnuola 

Madrid, 4 — Vi furono oggi alcune dimostrazioni 
davanti al ministero dell'interno, in favore del Sin- 
daco dimissionario di Madril. Parecchie botteghe 
vennero chiuse in segno di protesta. 
> «L'esposizione colombiana 

L'on. ministro Lacava rappresenterà il re alla 
chiusura dell'esposizione Colombiana di Genova che 
avrà luogo nel pomeriggio del 4 corr. 

Il municipi offrirà all'on. ministro un banchetto 
nel ridotte del teatro Carlo Felice. 


La clausola per i vini 
La Wienér Zeitung pubblica l'Orlinanza ministe- 


; i Di 2UN | 
riale concernente l’esecuzione della clausola pei vini I 


dsl trattato austro-ungarico. VINI BARSALA 


Nell'Uganda Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0. M. 


invi » n n 
Londra, 4. — Il Governo inviò Portal, console Seconda — » (0) 


g o Prima n Italia »° L.P. 
generale ingleso a Zanzibar, nell’Ugauda, come com- Seconda » ” a. LiP; 
missario britannico, 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
I Dardanelli (Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza 6 supe- 
Il Daily Chronicle ha da Berlino: « Si assicura riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 
che la Porta abbia rifiutato definitivamente di conce- Deposito e vendita in Roma pressola Ditta À. TABOGA, 
dere alla Russia il libero passaggio degli Stretti che Via Nuovo Tritone, 44 a 48. Rappresentante generale Pa- 
portassero truppe ovvero munizioni. » 


risi Francesco, Via Capo le Case 
BORSA DI ROMA 
1 dicembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 93,60, 
Ohiusura 93,45. 
La rendita per contanti 97,22. 
Mediterranee 536. 
Immobiliari 152. 
Banca Generale 848, 
Tram 180. 
Condotte 380, 
Utilità 150, 
Mobiliari 521. 
Cambio su Francia, 103;62. 
Id. Londra 25.86. 
i Berlino a tre mesi 103,60. 


BORSA DI PARISI - BOULEVARD, oro 9,50 pom 
3 Tendenza : debole, 
1 dicembre 1892 


 Emporium di cravatte, 
bastoni, ombrelli cd om- 
* brellini, 


e nell'ora del /Wermouth. i 


SPECIALITÀ 


Collier di penne di Capponi 
Lido 


Vendesi dai principali farmacisti, droghie 
quoristi. 


Rianicotto e Stolesta di 
lepre imitazione Marmot- 
to, prima qualità nero.0 
marrone foderati di raso 
con ricche guarnizioni, sì 
spediscono franco a domi- 
cilio in tutto il regno, con- 
tro vaglia di L. 9, inte- 
stato al sottoscritto. 

ANGELO USLENGHI 


ja rinomate do 


ACQUA DI 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


nano 


È LA BUGLICRE DI TUTTE 
è costa scitanto 


Lire dL. 


la Bottiglia 


& 


H 
e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 48 
Chisco, via Maddalena - Riccò e Materossoli, Piazza in Lucina - Mantegazza, Via Nodi 
In Civitavecchia: ©. Pelor rrucchiero, 


ativazione Generale ital 


SOCIETA? RIUNITE Anbed 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000;01 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Ialiani, —- 


dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Serle Tastial di Verona. 

Rende ai denti la b previene e 

ca l’alito la» 

echezza,., 


Lira UNA ia scetoîa sca Istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-YANTINI. f&rardarsi dalle contraffazioni, 
imitazioni e sostituzioni. 
N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirlgendo l'importo a C. 


E uaar Sa TANTINI, Verona, col solo aumento dijcont. 60, per qualunque uninero è 
x: ua drandese è gle perpetuo 7 xi di scatole. Linee! Transoeccanlohe _— 
x da lo ME 
SI Da (nuova) do 45 Gonova-Napoli Messina-Sucs-Adan-Bombay-Siaga= 8 Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
3 DEE Fo lista 6%, (1887) ai 2 = ne pore-Hong Kong: (ceri quattro se Eme). Nanoli-Gibîîterra-New.Xork (facoitativa). 
Satin Last E n "o co AI ZINTERR) Genova-Montevideo-Busnos-Ayres (gu le). Palermo-New Orleans (facoltativa), 
Banca ottomana o 587 50 D; 
: Lotti : 8997 GENZANO SS { Ì Lgs CENZARO i Linee Mediterranee inn 
fre Portoghese Sl VINI SUPERIORI E COMUNI 
Cambio su Madrid 16.20 Genova-Livorno- Napoli-Alessendria (vattimanale), Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfattm 
EMERSE RIS Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA nana (ogni quattro settimaze); Gorba-Tripoli-Malta (settimanale); — 
2 lassaua-Assal ‘en (settimanale). Palermo-Cefatù-Patti-Messina { RSA 
| Î 0 Por rinfor- DI IUENI o e A ESPORTAZIONE SOR Can EE n ne ARI da Salonicco» GINO Mr LI ott me 
g 3 5 - * ‘ostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 
é AE SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltai-a), Agati Maida (settimanale): 
È = tulre l'organismo 4885 - 1878 e 'Palermo-Brindisi=- Venezia (settimanale). Maddolena-Terranova-Cagliari (bisettiannal0) 


indebolito deigio- 
vinelti, degli a- 
dalti, dei conva- 
lescenti, per rìn- 
forzare le donne 
indebolite dalun- 
ghe malattie. 0 
allattamento pro- 
Jungato è otti- 
mo il 


PITIECOR 


Venazio-Ancona-Bari-Brindisi-Alessomaria (ogni due 
settimane). 

Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 

. Venezia-Ancona=-Tr emili-Bari-Brindisi--Corfù=-Pi- 

reo-Costanttmopoli Arena tale n 

Venezia-Bari-Brindisi (settimanale), Polermo-Napoli (giornaliera cel 

B; indisi-Cor[ù=Potrasso (bisotimsnale). È È De 

Aia Genitonzoe: nale). Napoli-Messina (rzisettimanale). 


ti 6 6 Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
| Palermo-Pantelerio-Tunist (scitimanale), Palermo-Porto Pio (tesi 


MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Principale — Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -—— Sue- 
cursali — Piazza Vittorio Emannele, 128 = Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 
PREMI PRINCIPALI 
x ESPOSIZIONI BAZIONALI ED INTERHAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onora — 10 medaglie d'ora 
A Ristorante in Piazza Colonna — : 5 
ROMA — Con Ristorante in P io ORI i Servizi. minori 


Pale» mo-Cagliarì (settimanale). a 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settim 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (seti 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Qivitavecchia-Golfo Aranci (giorsallera celere) 


a 
i (olio di fegato di —- - n arie è - È SA 
N * merluzzo e catra- stai cui ii Livorno-Poi toferrato-Portclongone (settimanale) Afessino-Lipor} i; 
a tu i y G n a iporì-Salina (bisettimanale) 
ibtoai speciale È Livorno-Parto Santo Stsfano (settimanale). | È Soli È i (quindicinale 
i olio“distatame è Portoferraio-Piombino ERRE i alino-Panarla-Stromboli (quindicinale), 


Bertelli - al 8.019) 
come venne di- 
chiarato da innu- | 
merevoli attestati 
medici, 

Di grato sapore 
- Bambini, adul- | 
ti e vecchi, lo 
prendono con pia» 
cere e lo digeri-. 
scono benissimo. 
IPITIECOR 
> ‘costa Lire 3 alla 
FELS UG) var = bottiglia di circa 
600 grammi lordi, più cent. GD se per posta, tre 
}ostiglio.L. 8,80 franco di porto in tutto il È 
pegno. Rivolyersi dai proprietari esclusivi con | 
brevetto &. Bertelli e ©., Mirano. I 


n | 3 Palermo-Ustica (seiti de). x 

i ni RE È Ì Porto RO: (settimanale). . 
‘er informazioni dirigersi in Koma: alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo TI 

in Genova edi Palermo alle Sedi Compartimentali -—— in Napoli 5 in sini alle 

cursali.— In tutti gli altzi puoti, dirigersi allo Agenzia della Società... 3 
_N1Prla cato dl quaranteno 1.aervitt della Società ‘ono rogolatl a tr : 


‘edaglia d’oro 


clla Esposizione di Parigi 4839 


Grande M 


EA 


tesponsabile, ia I I: NATURALE, GARANTITO, P 
i o È RISSIMO a 1. 8,20 il Kg. Rì 
_ volgorsi esclusivamente alla Ditta 
Tritone 44 a 46; 


EST TABOGA, Roma Nuoyo 


Anno 11 = Num. 337 
"ABBONABEATI 


ASRO +. + 00000000 BI 
SBEZZSTRI. + 0 + +000.8 8 
TRIEBSTBE. +... ....% 5 
contesimi 
Se cate, 
‘3 Por MASSAUA ed Assan l’abbonee 
mmerto costa come per l'Italia, 
°— PER L’ESTERO 
SaiPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Lo 
LETTA î 
Ammot. 25 - Sex. £. 13 - Tana, 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| Anso 1, 36 - Sue. 1. 19-Tena.1. 19 
| Jadbonamento decorts dati. 
18 d'ogni mose. 
UFHICIO DEL eroswara È 
Via dol Trilena Busva, 19? È 
primo piano. È 


La Sicilia e Il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lurer CaPvANA, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia. 


ur _r_rrrrrr rr 


QUESTIONI DA RISOLVERE 
Che fa Micco Spadaro? 
Ve lo saprà dire domani 


L’ AMMINISTRATORE. 


A PALAZZO MADAMA 


Lo spirito rivoluzionario, giovanile, penetrato a 
palazzo Madama; non accenna ad abbandonare 
le severe aule di quel locale considerato finora 
come un gerontocomio. 

I senatori sono tornati adolescenti, pieni di brio, 
e di qualcuno si dice persino, che per la vivacità, 
possa considerarsi tornato bambino. 


Pm =) 


Tremacoldo, anzi, ha ridotto il Natale del Man- 
zoni a una Ode per un senatore neonato. 
Ne tolgo una strofe: 


Dormi, fanciul, non piangere, 
fanciul che il véto neghi, 
sovra il tuo capo stridere 
non osin i colleghi, 
usi nella nazione, 
sotto il Palamidone, 
venir fra è piedi a te. 


Po =) 


Nelle famiglie dei senatori, naturalmente succe- 
dono delle cose stranissime. 1% 
Due giorni fa, mentre il senatore De Crepitis 
usciva di casa, per andar a fare Dio sa quali 
capataggini, furono uditi i suoi due nipoti, di- 
 stinti studenti di scuola elementare, mormorare : 


o = Proprio; diJquel ragazzo, non si ga più che cosa 


farne! 


Il peggio è che questa scapataggine penetra an- 
che nella politica. ; 

Dopo l'assalto alla Corona fatto tre giorni fa, 
quella gioventù scervellata ha preso un brutto 

rizzone. 

I senatori oramai hanno adottato, come costu- 


Fet, SIE ene 17, 


“e, certi berretti frigi, certi cappelloni all'Im- 


briani, certe cravatte rosse svolazzanti, e certe 
pipe di gesso, che entrando nei loro convegni, 
pare di metter piede nella sede di un Circolo 


anarchico. 


Anzi, alcuni di quei giovanotti - a quel che si 
dice - si sono costituiti in éomitato provvisorio e 
stanno redigendo lo Statuto di un Circolo Bar- 
santi. 


Alcuni aliri meditano un comizio in piazza Santa 
Croce, pel primo maggio, e vogliono recarvisi in 
corpo. E si faranno prestare, a tale scopo, la 


So 
GA) OPEROSA 
© 


e È 


bandiera del noto sodalizio radicale romano della 


Gioventù operosa, 


Ieri mattina, nell’anticamera del Senato, uno 
dei più fieri rivoluzionari diceva a un visita- 
tore; 


— Guardate un po’: noi disponiamo di un bel nu- 


mero di bombe! 


A proposito d’anticamera. È: 3 

I senatori si sentono così svelti e arzilli che nei 
gorridoi di palazzo Madama, sì vedono GREIDE 
mente degli onorandi e antichi membri della 


ROMA — Sabato 3 Dicembre 1892. 


PUBBLICITÀ — 


Gil ansunzi 6 la fasorzioni del Folchelta 
tl ricevono esclusivamente ia Roma del 


concessionario 


A. Kaboga 
via Raovo Tritona 44, € e 48; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et €., 31 bis Rue du Faubourgs 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifice la quarta pagina: 5 colos- 
pini dello spazio destinato agli annunzi, 
PREZZI in quarta pag. cent. 4ò la linea 
— torza L. 1 - corpo del giornale L. i,3f 

Ogni linea siisurata sul carotteri.| 
delle punti, 

Le corrizpondeste privato o gli avvisi 
scosorici si pubblicano fa quarta pa- 
Gisa a cant, 6 la parola. 
Pagansnto anticipato 


CISDA NITOO SIMILUGO OAMMPD 


ctr 


mera vitalizia, dedicarsi a onesti e fanciulleschi 


passatempi. 


az / 


Al qual proposito mi permetto, per finire, di 
pubblicare una riduzione di una nota poesia per 
bimbi. 

Il vispo senatore Tereso 
Il vispo Tereso 
cvea pr dispetto 
a volo scrpres? 
gentl farfallett», 
e tutt) giulivo 
stringendolo vivo, 
cridò con crgoglio 
Non voglic, non voglio ! 


A lui supplicando 
Vafflitto gridò : 
Qui pur penetrando 
che male ti fo? 
Tu sì mi fai malle (1) 
con nere tue palle ; 
deh ! lasciami ; anch'io 
son. figlio di Dio. 
Pentito, confu 
Tireso arros 
ea quello il precluso 
palazzo s'aprì. 


. 
Cime, 
(1) Licenza alquanto poetica. 


LA COALIZIONE 


Prima delle elezioni generali i giornali che ave- 
vano interpretato fedelmente il pensiero del gabi- 
netto di coalizione facevano a gara nell’annun- 
ciare con gran lusso di assicurazioni formali che 
ogni legame fra la Destra e l'on. Nicotera era 
cessato colla crisi del 5 maggio e che ognuno ri- 
tornava, una volta per sempre, al posto di ori- 
gine. I giornali moderati dell'alta Italia tenevano 
anzi a dichiarare che la causa principalissima, se 
non unica, del fiasco della nuova Destra al go- 
verno era stata precisamente la fatale catena ni- 
coterina che aveva trascinato al piede l’ illustre 
marchese Starrabba, 

Quanto fossero sincere e veritiere tali dichiara- 
zioni, è dimostrato ogni giorno alla Camera, sia 
nelle tornate silenziose che in quelle agitate da 
discorsi più o meno vivaci. 

Se si tratta di procedere a qualche votazione a 
serutinio segreto, la candida scheda dell’on. Ni- 
cotera si confonde nel mare magnum delle candi- 
dissime schede della Destra, se viene in discus- 
sione il rinvio di un progetto alla Giunta generale 
del bilancio, le proteste fiere dell'onorevole Nico- 
tera vanno di conserva coi moniti alti e squillanti 
dell'on. Prinetti e colle contradditorie querimonie 
dell'on. Colombo; se viene in ballo un beniamino 
del barone, scende in campo a difenderlo e a tu- 
telarlo lo stato maggiore del marchese, Questo 

no che si ripete in ogni occasione è ap- 
n sa piena lies meridiana nella tornata di 
un in discussione l'elezione del collegio di 
Brienza, la Giunta proponeva la proclamazione 
del ballottaggio fra l’on. Senise e l’on. Lovito. 

L'on. Lovito - una volta accanito nemico del- 
l'on. Nicotera - è adesso uno dei più autorevoli | 
aiutanti di campo del generale, Era quindi natu- j 
rale che questi si scaldasse per lui, anche a co- 
sto di romperla coll’aritmetica elettorale. È 

Ma nel patrocinio della causa Lovito, l'on. Ni- 
cotera ha avuto per compagno non l'on. Vasta- 
rini-Cresi, non l’ on. Afan de Rivera, non l’on* 
Trinchera, bensi don Bruno Chimirri, che per la 
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circostanza aveva preso posto alla destra del mar- 
chese Starrabba di Rudini. 

Così ieri abbiamo avuto Ja conferma solenne de. 
fatto che la ccalizione fra l'on. Nicotera e la 
Destra non cessò colla crisi del 5 maggio, ma 
sopravvisse alle elezioni; così sanno adesso anche 
i settori di Montecitorio che il barone e 11 mar- 
chese sono ancora i buoni fratelli Siamesi di una 
volta. 

Francamente di ciò mi compaccio sinceramente, 
poichè a questo modo non saranno più possibili i 
dubbi sulla piena solidarietà fra la Destra e l'uomo 
che della Destra fece strage sanguinosa nelle ele- 
zioni generali del 1876. 


Filktod flor 


A MONTECITORIO 


2 dicembre. 
Si comincia con alcune interrogazioncelle, 


L'on. Martini risponde all'on. Vendemini sulle retri- 
buzioni di alcuni insegnanti, mal pagati. 

L’on. Pinchia vuol sapere quali sono i propositi 
del governo intorno alle circoscrizioni politiche, giu- 
diziarie, amministrative, e l’on. Giolitti gli dice che i 
propositi del governo sarebbero di... parlarne poi. 

L’interrogazione dell'on. Lochis sulle idee del go- 
verno per l'esposizione nazionale di Roma, richiama 
l'attenzione dei deputati, 

L’on. Giolitti dice che il governo riconosce l'alto 
significato di una esposizione nazionale in Roma. 

Ricorda che Firenze lasciò la precedenza a Roma 
per l'esposizione. Il Comitato dell'esposizione di Roma 
mandò al governo una domanda, nella quale si c- 
sclude ogni concorso diretto del tesoro, ma si faranno 
due proposte: di autorizzare una lotteria e di destiì- 
nare a beneficio dell’esposizione l'aumento del dazio 
consumo. 

L'on. Giolitti esprime la migliore volontà che Ve- 
sposizione riesca degna di Roma, e si riserva di e- 
saminare la domande concrete del Comitato. 

L'on. Lochis, che parla dal secondo settore di de- 
stra, ragiona in un modo molto strano. Vorrebbe rì- 
tardare l’esposizione, e vorrebbe che si facesse por 
iniziativa dello Stato. 

L'onorevole Giolitti replica, fra l'ilarità della Ca- 
mera: 

— Non sono riuscito a capire, certo per insuffi- 
cienza della mia mente, se l’on. Lochis voglia che 


l'esposizione di Roma si faccia o non si faccia, — 
> 


Abbiamo la prima discussione per le elezioni; una 
specie di saggio per le future interpellanze. La 
Giunta delle elezioni ha convalidata, senz'altro, l'ele- 
zione dell’on. Tondi nel collegio di San Severo. 

L’onorevole Tondi aveva per competitore 
briani. 

Napoleone . Colsjanni parla contro la convalida- 
zione, 

Legge un manifesto firmato daiì sindaci, nel quale 
si fa lode all’on. Tondi pei beneficii ottenuti dal Mini- 
stero. Non tace delì'uso del denaro nelle elezioni; 
pazienza - dice - quando un candidato paga di tasca 
propria l... 

Questo richiamo alla tasca dei deputati solleva un 
mesto ricordo e un gemito. 

L'on. Colajanni, che parla dal posto di Cavallotti 
e ne imita i gesti, tuona contro le ingerenze del go- 
verno, 

L'on. Giolitti si alza per dire che l'on. Tondi votò 
sempre contro il Ministero, e che non poteva perciò 
esservi ragione di preferenza. 

L’on. Colaganni risponde: 

— C'era da combattere Imbriani, e tra i due si è 
scelto il male minore. Non so se la risposta del pre- 
sidente del Consiglio io la debba chiamare una inso- 
lenza: egli ha creduto di parlare ad un povero min- 
chione,.. 

L'on. Martini risponde semplicemente che il bene- 
ficio fatto a San Severo fu il pareggiamento di una 
scuola; pareggiamento ammesso dal Consiglio supe- 
riore e subordinato al una certa scala. Deve essere 
la scala che servì all'on. Tondi per salire agli onorì 
del Parlamento, 

L’en. Daneo dal banco della commissione delle 
elezioni dà una quantità di schiarimenti. 

L’on. Fortis, presidente della commissione, dimo- 
stra come il manifesto dei sindaci non abbia potuto 
influire sul voto elettorale. Quanto al pareggiamento 
della scuola, fu un atto di giustizia, e in un atto di 
giustizia non può vedersi una pressione. Però biasi- 
ma i sindaci che hanno firmato un manifesto per le 
elezioni, 

L’on. Bovio tuona dal suo banco di deputato : 

— Io avrei voluto cha la giunta delle elezioni per 


Im- 


LOI membro, per un suo vicepresidente fosse stata 


severa. Quindi propongo che l’elezione dell’on. Tondi 
sia contestata. 

L'on. Daneo replica, L'on. Colajannì accetta la 
proposta Bovio che ha la precedenza ed è votata da 
pochissimi della Montagna. 


ferie Di 


a 


L'on. Brin, come interim della marina, presenta 
un disegno di legge per la leva di mare. 

Si vota psr la giunta del bilancio - ultima serie - 
e per altre commissioni. 

L'on. Zanardelli è costretto a redarguire l'on. Ca- 
dolini perchè non va al suo posto. 


—io 


Siamo al ballottaggio tra gli on. Lovito e Senise 
nel collegio di Brienza. Il ballottaggio è proposto 
dalla giunta delle elezioni con relazione Piccolo-Cupani. 

Esaminato lo protesta ecc, fu accordato che dove- 
vano essere detratte 20 echede, sicchè il numero dei 
votanti arriva a 1881. Lovito ottenne 935 voti, Se- 
nise 930: nessuno ottenne la maggioranza dei voti, 
che è data dalla Giunta nella cifra di voti 941 1;2. 

Come faranno i due candidati a trovare mezzo 
elettore ? î 

Intanto l’on. Nicotera contesta i calcoli del relatore 
Piccolo-Cupani. Il fiero. barone non disdegna di rifare 
î conti è domanda perchè si detrassero le 20. schede. 

— Porchò sono nulle — ripicchia l’on. Piccolo-Capani. 

— Ma perchè sono nulle ?- interroga di nuovo il ge- 
nerale Nicotera, che finisce per invitare la Giunta 
delle elezioni a riesaminaro le schede, a rifare i cal- 
coli, in modo che riesca eletto l'on. Lovito. 

ll ganerale dimostra un grande interessamento per 
le-schede col don. 

El è allora che don Bruno Chimirri pronunzia 
qualche giaculatoria in suffragio dell’on. Lovito. Il 
generale pare che gli risponda: Amen. 

Ma l'on. Piccolo-Cupani; relatore della Giunta difende 
il ballottaggiìo, con molti argomenti, che non arrivano 
alla nostra tribuna. 

L'on. Vastarini-Cresi fa una discussione sopra i 
poteri della giunta delle elezioni. 

Don Bruno ripiglia le sue giaculatorie e legge il 
breviario, per trovarvi degli argomenti a favore di 
Lovito. 

Il generale Nicotera rimonta in sella e vuol dimo- 
strare che per lui è indifferente l’ elezione di Lovito 
o di Senise. 

Infatti non è attaccato a Lovito che con un po’ di 
... umido, e non si è mai sognato di fare la guerra 
a Senise. 

Il barone grida alla giunta : — Voi ammazzate un 
individuo! - e siede con la coscienza tranquilla, 

Sorge allora l'on. Fortis, presidente della giunta, 
@ pronunzia una lunga e ascoltata difesa della rela- 
zione di Piecolo-Cupani. 

In sostanza, egli dice che, proclamando il ballot- 
taggio, la giunta ha lasciati intatti tutti i diritti. 
Perchè il generale Nicotera si lagna di questa deli 
berazione ? 

Perchè i due candidati non debbono 
prova? 

Il discorso Fortis è accolto con molte approva- 
zioni a sinistra. 

Nessuno fa proposte. Così, senz'altro, il presidente 
dà atto della proclamazione del ballottaggio fra Se- 
nise e Lovito. 

Il barone e don Bruno sì allontanano sdegnati. 


en 


Si discute l'elezione del collegio di Paola, dove Gia- 
como del Giudice ebba 1576 voti, Mirabeili 972. La 
Giunta delle elezioni aggiunse qualche voto al Del 
Giudice e lo proclamò eletto. 

Il deputato Pansini parla contro questo procedi- 
mento della Giunta, e domanla una seconda vota- 
zione. 

Insomma; si tratterebbe di mettere l'elezione di 
Paola... sulla via di Damasco. 

L'on. Fani, relatore per la Giunta, giustifica i voti 
aggiunti al Del Giudice. 

Finalmente l’on. Zanardelli può mettere ai voti la 
proposta dell'on: Pansini per il ballottaggio, che è re- 
spinta. Così l'on. Del Giudice è proclamato eletto. 

L'elezione di Omodei nel collegio d’Augusta e quella 
di Franceschini nel collegio di Todi passano liscie, 
senza discussione. 

Per il collegio di Noto si. approva il ballottaggio 
fra Sofia e Agata. E’ precisamente così : ma Sofia 


fare un’ altra 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Tutto pareva insomma che dovesse procedere per 
il meglio: anchevi soliti impenitenti chiacchieroni, 
pareva che in vista della gravità del momento e 
della importanza della situazione, si fossero messi il 
lucchetto alla bocca: il presidente cominciava a re- 
spirare, perclò vedeva avvicinarsi, senza contrasti, 
l'ora del pranzo troppo ritardato, quando una voce 
stridala, fessa, antipatica, si alzò dal fondo della sala 
per demandare la parola, 

— Chi è che ha chiesto di parlare? — Domandò 
il presidente con un'aria di malumore, da non po- 
terai descrivere. 

— Sono io. — Ripetò la solita voce antipa- 
tica, 

— E lei chi è? 

— Sono il cittadino Ricatti. 

— Quando è così, dò la parola al signor Ri- 
catti. 


forte a voti. Combattono, pare, per avere... 


ito, 


Già è tanto difficile al giorno d’oggi trovare dei par- 
titi, che qualche volta bisogna ricorrere al ballet- 
taggio. 

L'on. Bonacci, rispondendo ad una interrogazione 
dell'on. Cuccia, dice cha presenterà dei provvedi 
menti quanto alla corta di cassazione. Assicura che 
terrà conto dei voti di parecchie città. 

L’on. Caopinna - una novità della legislatura — 
interpella sui provvedimenti per.i disastri della Sarde- 
gna el’on.Giolitti risponde chefaccetta l’interpellanza. 

La seduta è finita alle @ e 25. 


Per finire. 


Un pensiero dell'on. Fasce: 
— Che democraticoni a. palazzo Madama! Voglio 
diventare senatore anch'io... quando sarò più gran- 


dicello. 
Paro Miletto 


RAAANAANANANANNANNAANNNNNNNA{A 
LA CONFERENZA MONETARIA 


Bruxelles, 2 — — La relazione della  Commis- 
sione della Conferenza internazionale monetaria, re- 
datta dal delegato russo, Raffalovitch, secondo le ul 
time informazioni non contiene alcuna decisione for- 
male, e si limita a spiegare le vedute individuali 
dei commissari, le quali in complesso sono sfavore- 
voli alle proposte del barone di Rothschild. 

Bruxelles, 2. — Il ministro plenipotenziario d'I- 
talia, barone De Renzis, offrirà, martedì sera, un 
pranzo a tutti i delegati delle potenza costituenti 
l'Unione latina alla Conferenza monetaria. 

Bruxelles, 2. — La relazione della Commissione 
nominata-dalla Cenferenza monetaria, internazionale 
per lo studio delle proposte del barone di Rotschild 
dichiara che questè proposte sono di grandissima 
importanza e degne di essere prese in considerazione 
dalla Conferenza. 

La relazione inoltre constata che i membri della 
Commissione, essendo stata invitata a dichiarare se 
fossero disposti a raccomandare l'adozione delle pro- 
poste del barone di Rotschill ai loro rispettivi go- 
verni, votarono nel seguente modo : 6 risposero affer- 
mativamente, 7 negativamente. 

Le proposte di Levy, relative al ritiro graduale 
delle monete d’oro di valore inferiore a 20 franchi, 
di tutti i biglietti inferiori a un determinato valore, 
furono approvate quasi alla unavimità, 

Bruxelles, 2. — Oggi la conferenza internazionale 
monetaria ha tenuto seduta. 

La Commissione incaricata dello studio delle pro- 
poste del barone di Rotschild, Levy e Soetbeer, ha 
presentato la sua relazione che è stata posta in 
discussione. 

Parlò primo il delegato Allard, indi il generale 
Strachey, delegato delle Indie, fece una dichiara- 
zione. Poscia fu letta una dichiarazione dei delegati 
degli Stati-Uniti, i quali dicono di non essere pronti 
alla discussione. 

La seduta perciò fa rinviata a martedì per udire i 
delegati americani che allora saranno preparati alla 
discussione. 

Bruxelles, 2. — Stamane vi fa una riunione ple- 
naria dei delegati dell’Unione latina. Essi riconob- 
bero che i voti emessi dai loro colleghi alla Commis- 
sione che esamina ls proposte di Rotschill, Levy e 
Soetbeer furono conformi agli intendimenti della mag- 
gioranza di ciascuna delegazione e ci concluse che la 
relazione di detta Commissione non conteneva pro- 
poste precise per le quali (constatato l’accordo una- 
nime delle delegazioni dell'Unione latina), fosse vil 
caso di affilarne lo svolgimento ad uno solo dei suoi 
membri e segnatamente al capo della delegazione 
francese. 

Ove questo caso si presentasse nel corso della 
discussione, i delegati verrebbero nuovamente con- 
vocati. 

La società operaia italiana diede una serata di gala, 
alla quale intervennero il ministro plenipotenziario 
d’Italia, il barone de Renzis, i delegati italiani alla 
Conferenza, le autorità belghe e le notabilità della 
colonia. 


L'AFFARE DEL PANAMA 
LA CRISI MINISTERIALE 


rigi, 2 — Si crede che la Commissione din- 
na sull’affare della Compagnia del 
Canale di Panama avrà quasi terminato i suoi lavori 
alla fine della settimana. 

Sî assicura che Brisson, per appronti 

ma che tale fatto produrrà ai MZ, 

irà î binetto prima di due o tre giorni. 

Sopot —_ Una lettara di Brisson dichiara che 
rinunzia a formare il Gabinetto, e soggiunge. che egli 
voleva formarlo col concorso di tutte le frazioni «del 
partito repubblicano, ma che il rifiuto di Casimiro 
Perier di entrare nella ‘combinazione ed RO di 
Bourgeois di accettare il portafoglio dell interno lo 
decisero a rinunziare a formare il Gabinetto. È 

Parigi, 2. — Si assicura che il presidente della 
Repubblica, Carnot, abbia ricevuto stamane Casa 
miro Perier, il quale avrebbe poscia conferito con 1 
ministro degli affari esteri, Ribot. n 

Parigi, 2. — La commissione parlamentare d'in- 
chiesta sull’afire della Compagnia del Canale di Pa 
nama incaricò il suo presidente, Brisson, di comuni 
care al ministro dell'interno una lettera diretta dal 
procuratore generale, Quesnay di Beaurepaire, Hi 
quale indica il modo di fare sequestrare, in via am- 
ministrativa, dal prefetto di polizia, i 26 chèques 
presso il banchiere Thierrée. x 

Brisson espresse al ministro il desiderio della Com- 
missione che gli cheques siano sequestrati. 

Il consiglio municipale emise il voto che pene se- 
verissime vengano decretate contro i deputati pre- 
varicatori. 2 

Parigi, 2. — Chantagrel, membro della commis- 
sione parlamentare pel progetto di costruzione del 
canale di Panama, nel 1888, dichiarò che un agente 
della Compagnia gli aveva offerto cento, duecento, 
ed anche cinquecento mila franchi, onde votasse in 
favore dell'emissione di nuovi titoli. Chantagrel sog- 
giunge che egli ricusò. 

Un antico agente della compagnia, divenuto redat- 
tore della Libre Parole, è inteso dalla commissione 
parlamentare d’inchiesta. Dichiara di aver ricevuto 
trentamila franchi per corrompere dei deputati, ma 
che non riuscì a corromperne alcuno. 


fittare della cal- 
non costi- 


Parigi, 2. — Casimiro Parier, allo scopo di co- 
stituire il nuovo gabinetto, consulta molti personaggi 
politici. 


Conferì già col ministro degli affari esteri, Ribot, 
con quello dell’istruzione pubblica, Beurgeois, e con 
Dupuy. 
ara ca ava ava ana aa ara ti diante 

Per i fanciulli delicati, gracili, anemici, il Pitiecor 
è miracoloso. 

i DIIIIISISNLIIOSNNDIOSSISSISISSIIIIISIISNISÀ 

Lo sciopero di Genova 

Genova, 2-— La Commissione degli scaricatori di 
carbone sì è recata stamane dal prefetto invocandone 
i buoni uffici -pel componimento dello sciopero. 11 
prefetto l’ha convocata al tocco alla prefettura uni- 
tamente ai negozianti ed agli appaltatori dello sca- 
rico onde procurare di metterli d’accordo. 

Genova, 2. — In seguito all'odierna adunanza 
presso il prefetto, si crede che lunedì gli operai sca- 
ricatori di carbone scioperanti riprenderanno il la- 
voro. 

Genova, 2 — Nel pomeriggio ebbe luogo alla Pre- 
fettura un’adunanza dei negozianti, degli appaltatori 
e degli scaricatori di carbone, presieduta dal pre- 
fetto. 

Dopo lunga discussione, ed in seguito a premure 
del prefetto, i negozianti, senza prendere alcun im- 
pegno, promisero di ammettere al lavoro gli sciopa- 
ranti a misura del bisogno, rifiutarono assolutamente 
di riconoscere la lega degli scaricatori e respinsero 
il turno di lavoro. 

Il prefetto informò gli scioperanti che domandò al 
governo di accordare l'esercizio facoltativo delle grue. 
Egli s'impegnerà presso la Società della Mediterra- 
perchè adibisca pel carbone il maggior numoro pos- 
sibile di vagoni, onde permettere l'estensione del la- 
voro e dimostrò quindi che la lega degli scaricatori, 
che tende ad una limitazione della libertà del lavoro 
è contraria alla legge. 

La commissione degli ecioperanti ne riferirà ai 
compagni che discuteranno sul da farsi. 

Si crede che lunedì gli scioperanti riprenderanno 
tutti il lavoro. 


di adempiere ai proprii impegni, molto avrebbe: po- 
tuto sperare per l’avvenire. S'informò e non «tardò, 
purtroppo, ad accorgersi che tutte le probabilità di 
vittoria sorridevano nel collegio di Valloprofonda ad 
Adolfo. Molti avversarii politici lo stimavano tanto 
come persona da,non mostrarsi alieni, ‘se non altro 
in via di esperimento, di mandarlo alla Camera, per- 
suasi che egli delle porcherie non ne avrebbe mai 
fatte: d’altra parte i democratici adoperavano tatto 
il loro zelo per far riuscire quel brav’uomo che, sem- 
pre e innanzi a qualunque pericolo, aveva  aperta- 
mente confessate le proprie idee: i malcontenti che 
erano i più in una provincia da tutti abbandonata 
riponevano in lui le loro più vagheggiate speranze: 
egli era insomma additato come il labaro della ri- 
vendicazione, come l’uomo, senza macchia e senza 
paura; intorno al quale, lungi da ‘ogni preoccupa- 
zione, potevano alunarsi gli onesti per ottenere 
quanto, fino a quel momento, era stato loro ne- 
gato. 

La battaglia era difficile e lo stesso Ricatti più di 
una volta dubitò di essersi lasciato troppo andare 
nelle sue promesse. 

Che cosa fare? À qual tentativo appigliarsi ? 


tremila lire, per far vedere ai suoi patroni che egli. 


non aveva venduto del fumo? 


Pensò: si scervellò, per venire a un resultato pra- 


tico. 

E dopo avere pensato e pensato, finalmente ebbe, 
anche lui, la sua idea luminosa. 

Passava per un vecchio patriota, per uno di quei 
cospiratori che non mossero collo nè piegarono costa 


innanzi ai patiboli dei Borboni; declamare contro la 
perversità dei tempi moderni era in luî cosa più che: 


naturale: scagliare invettive contro la turpitudine dei 
governanti, e contro il nauseante contegno del Par- 
lamento era un mostrare una volta di più la tenacia 
dei suoi sentimenti, la saldezza del soo carattere: 
eccitare î giovani alla resistenza passiva, sciorinare 
tre o quattro frasoni ad effetto per spingere i fana- 
tici a dichiarare che non si ayeva più fede in alcuno 


era la logica conseguenza dello sconforto da cui do- 


veva esser preso un uomo che, dopo essersi dedicato 
interamente alla patria, vedere la patria corròre alla 
matta al precipizio: farsi apostata quindi dell’asten- 
sione, distrarre dalle urne più gente che poteva, que- 
sto era il vero servigio da rendersi a De Castro, 
questo il mezzo più sicuro per farlo trionfare. i 

Egli andò al Circolo Radicale, deciso di sostenere 


AL REICHSTAG 


2 — Reichstag — Continua la discua 


del bilanoio. de 
Il cancelliere coate di Caprivi contesta. la com; 


tenza di Richter in materia militare. Soggiunge, 
ii progetto di legge militare metterà un freno. 
agitazione dei (socialisti. - : 

Il deputato Richert, progressista, osserva che 
tuale politica estera della Germania ispira la più 
fiducia all’Eeropa. E' un atto di chauvinisme 
tare la Germania contro la Russia. 

I progressisti. non hanno motivo di attacca 
‘persona del conte di Cajrivi. La legge milita 
eccitato vivamente gli animi dei tedeschi. I pro 
sisti acconsentono ad esaminare il progetto, ma 
stesso tempo vogliono tener conto della potenza 
nomica della nazione. 


ana rara rat 


Cronaca DI Roma 
IN CAMPIDOGLIO 6 

Presenti quarantasei consiglieri e, nel pubblic 
quattro cittadini, l'on. Ruspoli dichiara aperta la sos 
duta. 

Appena approvato il verbale della tornata prea 
dente, il Sindaco commemora brevemente’ il vice am. 
miraglio Pacoret di Saint-Bon, testò defunto, e dì 
notizia delle condoglianze ch'egli, a nome delle cità 
di Roma, ha partecipato alla famiglia dell’ illustre 
estinto. 

Annuncia quindi che, ad eccezione dell’asseseore 
Roseo, gli altrì hanno persistito nelle note dimissioni, 

Prende quindi Ja parola l’on. Giovagnoli che prega 
il Consiglio a desistere dagli esagerati riguardi verso 
i dimissionari, non spingendo all'eccesso Je preghiere | 
per farli recedere dalla risoluzione Prosa. È; 

Il consigliere Novi si associa all’on, Giovagnoli; 
anche perchè, egli dice : « dobbiamo dimostrare che © 
siamo capaci di comporre un’amministrazione, anche 
senza î dimissionari ! ». id 

Il Consiglio approva, e nella prossima seduta si 
procederà alla nomina dei nuovi assessori. È 


w9 


Si dovrebbe procedere alla discussione del bilanitià, 
ma prima è necessario che il verbale registri una 
mozione Vespignani. È 

Noi ne diciamo un cenno a titolo di amenità. 

Egli vorrebbe che il sindaco impedisse ‘nientemei 
alla questura la propalazione di notizie allarmanti 
sul conto di alti personaggi... ma il sindaco rispondi 
che è fuori dalle sue competenze tale facoltà e che 
egli non possa adibire le guardie municipali a fer 
mare per istrada i reporters di giornali, che si van 
no procurando quelle notizie. k 


Ed è posto in discussione il preventivo del 18985. 

Si approvano senza osservazione i primi cinque N 
ticoli relativi all'entrata, e con una breve discussione 
alla quale prendono parte l’ex-sindaco Caetani e l'a 
sessore Bonelli-il settimo, 

E, senza osservazione alcuna, si approvano 
altri dieci articoli. 

L'art. 17° sulla vendita delle piante e dei prodot 
del vivaio comunale, provoca un breve terzetto fra 
consiglieri Miraglia, Montenovesi e Caetani; ma 
fine esso pure rimane approvato. 1) 

E la stessa sorte hanno, ma incontrastata, tutti 
articoli fino al 34°, durante i quali la ‘voce del 
gretario non è interrotta che da un assennato in 
mezzo del Grandi che all'art. 18° chiede che il ct | 
mune imponga agli appaltatori di lavori, di assiti= | 
rare la vita degli operai. A 


La monotonia della seduta, fin quì proceduta 8 
interesse, viene interrotta da una raccomandazione - 
del consigliere Albini che, sulla previsione di una 
entrata di 8000 lire da ottenersi dalla vendita della 
immondezze agli agricoltori, rileva l'opportunità che 
di tale vendita il comune rinunci per ora;a farne 0 
getto di speculazione. i, A 

11 sirdaco dà assicurazioni in proposito rilevando. 
con piacere, come il servizio dello smaltimento del 
immondezze, già tanto contrastato da una larga part? 


Il parlamentarismo - continuò l'oratore - oftre 
sò il più desolante spettacolo. Quando noi facevami 
le rivoluzioni, quando eravamo in galera. 

— Per affari politici? — Domandò, interrempeni 
uno che aveva l’abitudine di far dello epirito.. 

— Per affari politici |... = Ripetè segnando le di 
parole in tuono;sacerdotale il-Ricatti. —.R ci ero 
Settembrini e con Spaventa. 5 

— Ma'di lei non ha ancora parlato la storia. | 

— folita sorte di chi è modesto ! 

— Non facciamo conversazioni - gridò il presidente 
che oramai cominciava ad agitarsi come un’ossess 
signor Ricatti, non dia ascolto alle interruzioni 
continui, 

—_ Quando noi dunque, eravamo in galera, quan 
i nostri compagni sudavano la morte sui campi delli 
patrie battaglie, non potevamo, neanche supporre 
immaginare ‘che si sarebbe fatta un’ ltalia come 
presente. Bisogna tornare alla rivoluzione : ‘bisog 
farla finita con questi pannicelli caldi! ! Che 0088 
che cosa ha fatto la Camera? Una commedia 
tempo di finire questa indecente burletta. E° 
che i sodalizi, come il Circolo radicale, è tempo 


la democrazia vendica l’ultima sua parola : Che nes: 
suno yuole più alla Camera, che nessuno dia più | 
voto... un voto sole, per rafforzare quella masi 
di affaristi.che si annidano in Montecitorio... 
A queste parole scoppiò un vero tumulto. 
— Signor presidente, faccia rispettare î nostri 
che furono deputati. $ 
— Tolga la parola a quell’antipatico. 


Pigliare di punta Adolfo era lo stesso che volergl . 
fare un piedistallo. La sua reputazione potea dirsi; 
adamantina. Qualunque calunnia non sarebbe giunta | 
ad offuscarne la farfia universale di galantuomo. Il 
Ricatti era un uomo di mondo e certe cantonate le 
lasciava ‘prendere agli altri. Pretendere «di rendere 
simpatico alla democrazia che, pure era tanto potente 
nel collegio, il De Castro, figlio di un banchiere di-. 
ventato ricco coi mezzi che tutti sapevano, oziosove 
negato a qualunque ‘idea di progresso, a qualunque 
iniziativa moderna, peggio che peggio! Che cosa 
dunque gli rimaneva a fare per agguantare quelle 


Il presidente non aveva mai potuto capire perchè 
la parola « signore » dovesse essere eliminata dal 
Sa; vocabolario della democrazia militante: e, il cittadino 
oltra che gli sembrava un francesismo gli sembra- 
va un titolo di distinzione dal momento che vi sono 
stanti contadini, 

Perchè aveva domandata la parola il Ricatti! 

Il Ricatti, appena aveva potuto strappare dal Val- 
letti la promessa delle tremila lire erasi messo al 
lavoro. Aveva fatto un buon colpo nè voleva gio- 
carselo: sapeva di più, che una volta che avesse mo- 
strato a quell’affarista con quale lealtà egli era solito 


l'astensione e_appena chiesta la parola, inforcando 
sul naso la lente, e pigliande l’atteggiamento del- 
ci che sa il fatto suo, incomindid: 3 

— Amici, la mia voce, come quella di tutti i vec- 
chi, non avrà certo dia un ana 
tica. Ascoltatemi però, come potreste ascoltare uno 
dei nostri martiri gloriosi che, scoperchiato vil sepol- 
ero, venisse a richiamarvi a quelle idee. di _ i 
senza le quali i partiti non siano sicure Siro i _ na pe ia ca 
popoli precipitano alla eterna rovina. Re ie 

A quest’esordio rettorico, il presidente cominciò a Wan rv È 
divincolarsi sul suo seggiolone. 


ni Consiglio e poî goucesso in via di esperimento, 
gbbia dato ottimi rigaltat È È ; 
L'ex-assessore Ostini, che tale servizio progetid e 
iatitul, ringrazia il sindaco delle buone disposizioni 
i mostrate in favore dell'agricoltura: dà conto dei det- 
fagli con cui il servizio stesso procede e come la ri- 
chiesta delle immondezze per parte degli agricoltori 
gin superiore alla quantità che è possibile conceder 
loro, cosicchè se per ora il comune debba considerare 
nella cifra di 8000 lire posta in bilancio a calcolo 
fe non per farne oggetto di una vera e propria cifra 
ntrata) în seguito potrà togliersi alla distribu | 
A appunto per la c-ncor-enza, che va aumentan- 
ra gli agricoltori, il carattere di una concessione 
previleggiata ora indispensabile per la novità del 
servizio @ avvantaggiarne il bilancio comunale. 


TE proposito della tassa sui canì segue un breve 
duetto Montenovesi Ranzi. - 
rimo invoca una regola determinata e ragione- 
vole sul ‘modello delle museruole dei cani e il se- 
condo promette che presenterà al Consiglio, quanto 
i prima un nuovo campione di museruola. 


A proposito della tassa di famiglia, il Novi, pur 
dichiarandosi favorevole all’abolizione di essa, pro- 
| pone che sia trattato della opportunità o meno di so- 
spenderne l’applicazione pel 1893 a dopo la discus- 
sione del bilancio delle spese. 

“Piperno è di parere opposto, percîè crede perico- 
loso discutere le spese sotto la rosea aspettativa che 
se pur si fosse sul punto di turbare 1’ equilibrio del 
bilancio, si potrebbe infine provvedere a ristabilirlo 


60. quella tassa. 


A questo punto accade una cosetta spiritosa. 

Il Consiglio, invece di discutere la pregindiziale 
Novi, combattuta dal Piperno, entra addirittura in 
merito alla proposta di rinunciare alla tassa di 
famiglia pel 1883, ed ecco come. 

Avendo il sindaco dichiarato che il bilancio lasciato 
dalla precedente amministrazione non poggia sopra 
solide basi per gli oneri che verranno fuori in se- 
guito (vedi Mo/chetto di ieri), l’ex-sindaco Caetani 
crede di trovare in quelle parole una censura per 
lamministrazione già da lui presieduta e cerca di sca- 
gionarsene. 

Egli dice press'a poco così: 

Se al bilancio sono da aggiungere altre spese, per 
60,000 lire derivate dalla franchigia per numerosa 
prole, è colpa del Consiglio, che l’approvò suo mal- 
grado ; se il gravame delle pensioni crescerà, si tro- 
verà modo di compensarle in entrata o con altre eco- 
nomio. Quanto alle liti, siccome anche perdendole 
fra qualche anno, si riferiscono a impegni precedenti 
al 1891, le conseguenze dovrebbero far carico al bi- 
lancio dello Stato. 
|_—’Replica Ruspoli, parla Grandi, ripicchia Caetani. 
Men Novi, vista che la discussione 8’ è fatta, mal- 
grado la sua sospensiva, la ritira. 

Il Consiglio delibera di rinunciare per il 1893 alla 
tassa famiglia, e la seduta è tolta. 


La bicchierata della societa’ dei toscani 

| Teri seray alle 9 e mezza, al Cornelio, la società dei 
toscani residenti in Roma, offrì un Dicchiere d'onore 
ai deputati che la Toscana ha inviati con l’ultima ele- 
zione alla Camera. 

Alla simpaticissima festa intervennero gli onore- 
voli Guicciardini, Niccolini, Socci, Mercanti, Luzzatto, 
Morelli, Carpi, Luporini, Mecacci, Vallo e altri. 

Si scusarono gli on. Pelloux, Pellerano, Severi, Ci- 
Velli, Cambray-Digny, Orsini-Baroni, Ridolfi e Man- 
ganaro, che inviò un eloquente telegramma. 

Al principio della festa giunse il ministro Martini, 
accolto da uno scroscio d’applausi. 

Parlò per il primo l'on, Passerini, ricordando la 
questione delle confraternite toscane, questione che 
par da tanto tempo e che non è stata ancora ri- 

olta. 

Ò L'on, Socci rispose di confidare, per questo, nel- 
l'opera dei legislatori toscanî, nominando Von. Mar- 
tinî, il quale improvvisò a sua volta un brindisi di 
una forma squisita che suscitò un vero entusiasmo. 

Parlò dopo l’on. Giorgini e poi l’on. Mercanti, il 
‘quale con magnifico slancio oratorio, bevve a Roma, 
la grande madre degli italiani tutti. 
al toscani residenti in Roma non potevano con mag- 
Biore cordialità festeggiare i loro deputati, nè questi 
Potevano con maggiore espansione accogliere il cor- 
tese tributo d'affetto deî loro concittadini. 

La festa si protrasse fino alla mezzanotte. 
ne All'Università 

Teri sono stati ripresi i corsi nelle diverse facoltà 
S nelle cliniche annesse. 

) Arrivi e partenze î 
Arrivati: da Napoli i senatori Balestra e Martini, 
© da Pisa Don. Socci. 

© Partiti: per Pisa Von. Frola, per Napoli l’onore- 
Vole Brunicardi, e per Firenze îl senatore Puccioni. 

: Gli operai ‘stuccatori TS 
Una commissione \di ‘operai stuccatori addetti ai 
AVori del policlinico si è recata ieri l’altro, prima . 
l'ing. Ceritelli, accollatario di quei lavori, e poi 
l generale Giacomo Sani, sottosegretario ai lavori” 
Iubblici, per chiedere, a nome della cooperativa de- 
È Scalpellini, la pronta esecuzione dei lavori se- 


E e 


‘a commissione, ricevute promesse d’ interessa- 
Mento, promise a sua volta. di occuparsi presso gli 
artisti perchè la calma non fosse turbata, ma di- 
CMiarò altresì che se la sospensione si prolungasse 
‘Ncota essa non si riterrebbe responsabile dei disor- 
“ll che potessero avvenire. 


Carnevale a Frascati 
Questa sera, alle 6 e mezzo pom. il Comitato del 


Carnevale di Frascati, darà al Politeama Tuscolano 
Ml trattenimento privato. 


È -— x. Peer inn. 


5 Società 
n Sh alle 8.112 porm.,  nell’anfiteatro del- 
(PRSI di S. Giacomo, avrà luogo una seduta, di 
cut riportiamo l'ordine del giorno: 
Comunicazioni della presidenza. 


Prof. M. Scellingo, — Relazione dî cure ed opera || 


zioni fatte nell’Istitato Oftalmico Torlonia. 

Dott. G. Impaccianti. — Pneumonite, manìa, morbo 
di Basedow. 

Dott. A. Dionisi. — Un caso di timore del midollo 
spinale (con presentazione del preparato). 

Dott. R. Bastianelli. — Asportazione parziale del 
lobo destro del fegato e colecistectomia. 
Esaurito quest'ordine del giorno, la Società si riu- 

nirà in seduta straordinaria amministrativa per di- 


scutere il bilancio 6 le proposte fatte nello scorso 


anno dal socio Bernabei. 
L’ingresso è in via di Ripetta, dal cancello. 
Per la storia e le belle arti 
L'on. Ruspoli ha disposto che la sezione di storia 
e di belle arti, ora dipendente dall'ufficio di P. Le 
con questo residente in via Torre de’ Specchi, ne sia 
staccata e, fatta autonoma, venga trasferita al gabi- 


netto, alla dipendenza diretta del sindaco, che ha | 


continui e stretti rapporti con le importanti quistioni 
che vi si trattano. 
Avcora della tragedia del prete 

Il vignarolo Pietro Marzioni è in via di guari- 
gione. Ieri egli si alzò di letto per la prima volta. 

E’ ancora piantonato però da una guardia di P. S. 
perchè egli è sempre a disposizione dell’autorità giu- 
diziaria, e non appena sarà in grado di poter ùscire 
dall'ospedale, verrà tradotto alle Carceri Nuove, fino 
a che non risulti la sua innocenza. 

L'istruttoria, del resto, non ha ancora potuto sco- 
prire nulla di concreto intorno al misterioso dramma. 
Società tra i negozianti e industriali 

Si avvertono i soci che, stasera alle 8, nella sala 
del teatro Argentina, si terrà la terza assemblea ge- 
nerale per il proseguimento della discussione dello 
Statuto e la nomina delle cariche sociali. 

La lettera d’invito dovrà ‘esibirsi all'ingresso. 

Società fra gl’insegnanti 

Questa sera, alle ore 8, si aduna in 2* convoca- 
zione, la Società di M. S. fra gli insegnanti, nei 
suoi locali in via Umiltà, 96. 

Ferimento in provincia 

Tommaso Morandi, d’anni 18, bracciante, da Ca- 
stel Castagne, ieri ad Oriolo Romano, in un osteria, 
per questioni sorte mentre si ballava, venne a lite 
con_uno sconosciuto che gli esplose contro un colpo 
di revolver. Il Marana riportò una ferita guaribile 
in 8 giorni con riserva. 

Madre disgraziata 

Procurare involontariamente la morte di una pro- 
pria figlioletta, deve essere.tale dolore che solo una 
madre può comprendere. 

Ed una madre veramente disgraziata è certamente 
la signora Livi, abitantein via Cavour, la quale sof- 
food dormendo la sua bambina che era nata appena 
da otto giorni. 

Figurarsi lo strazio di quella mamma infelice quan- 
do allo svegliarsi si trovò vicino il corpo esanime 
della sua creaturina. Figurarsi lo strazio di quella 
donna al pensiero che era stata lei ad uccidere la 
sua bambina. 

Fuori di sò, come pazza, urlò chiamando il marito, 
il quale straziato dal dolore, corse per un medico, 
ma era troppo tardi ! 

Il dottore, purtroppo, non potè che constatare la 
morte della creaturina. 


Arresto per furto 

Nella merceria del signor Signorelli, in via Na- 
zionale, era impiegato da circa due anni, in qualità 
di commesso, certo Luigi De Paoli, d'anni 41, abi- 
tante in via Tor de’ Conti. Costui, ogni sera, sot- 
traeva dal magazzino qualche oggetto di biancheria 
e lo portava ad impegnare in qualche montino, 

Le guardie di P. S. che si trovano nelle agenzie 
di pegni appunto per sorvegliare e pescare qualche 
ladrancolo, sospettarono, dalle frequenti visite del 
De Paoli e dalla somiglianza degli oggetti impegnati, 
e finalmente la guardia Acresta l’arrestò. 

Condotto in questura, fa sottoposto ad interroga- 
torio dal comandante Leproni, e stretto dalle do- 
mande di questi, fini col confessare che egli aveva 
rubato 45 fagotti di biancheria nel negozio del Sign- 
relli, per un valore di lire 2000. i; 

Il Signorelli, quando fu informato del fatto, rimase 
meravigliatissimo, perchè era ben lontan dal sospet- 
tarlo. 

Il De Paoli fa trattenuto în arresto. 

Case che crollano 

AI vicolo delle Palline, al n. 18, vè una casa di 
proprietà degli eredi Baracchini. Al primo piano a- 
bita la famiglia Bianchi, Ieri verso le-5 e tre quarti 
crollò un pianerottolo del primo piano, causa il le- 
gname infradiciato. È Ù 

Si recarono sul posto i vigili. Nessuna disgrazia. 

Per finire 

— Ma come fai - domanda un amico a Geppino, 
dopo pranzo — a carezzare quel cane così sporco? Ti 
viene a ficcare il muso nel tuo piatto! 

Eh!... Va là è per le apparenze. Con una mano, 
vedi, io gli accarezzo la testa, ma in realtà, con 
l’altra... gli do dei calci sotto la tavola. 


INR TEATRO 
cre 
Questa sera al Costanzi quinta rappresentazione de 
Rantzau del maestro ne 


se E 

AI Nazionale, questa sera, serata d’onore del bril- 
lante Ernesto della Guardia. = 

Si rappresenterà : Patatrac!! - Il duello, di Na- 

poleone Corazzini -' Emicrania e mal di nervi — IL 


casino di campagna. 5 


Teri sera il Valle era affollato per la serata d’o- 
nore del bravo brrllante Sichel. Destò la solita ilarità 
ed ebbe il meritato successo la graziosa pochade : 
Le sorprese. del divorzio. _Sichel disse con molto 
brio il monologo I piede e fu applauditissimo. 


——————————_—&r celo cs), 


_ Chiuse lo spettacolo l'esilerantisaima farsa I! ca- 
sino di campagna, in cui il Sichel ebbe nuovi ap- 
Dlausi. Fu coadiuvato egregiamente dalle signore Sa- 
poretti - Sichel, dal Magri, e dal Masi. 

In complesso fu una serata molto divertente. Questa 


sera replica' a richiesta dellavoro di Rovetta : I di- 
sonesti, 


» 

e ® 
Anche ieri sera al Quirino molta gente accorse ad 
applaudire il bravo illusionista Gerardo, che ha pro- 


messo per questa sera un nuovo e variato spet- 
tacolo, 


* 
CAI 
Questa sera al Rossini una novità. L’operetta del 
maestro Mascetti: Li mariti a li bagni di Porto 
d’Anzio. ‘4 


e ei Aa 
Al Metastasio continua il successo della compagnia 
Persico. 


Questa sera spettacolo attraentissimo: Cavalleria 
e Gran via. 


» 
+ * 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Rantzau. 
VALLE — I disonesti - ore 9. 
NAZIONALE — Serata dell’attore Della Guardia. 
QUIRINO — Compagnia illusionista — ore 9. 
METASTASIO — Compagnia Persico — ore 9. 
ROSSINI — Li mariti ali bagni di Porto d’Anzio. 
- ore 9. 


[LIMI GIORNI È 


=! © LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 31 Dicembre 1892 


Grande Premio di lire 


2090.0009 


Dono ai compratori dei gruppi da 
SO numeri 
della macchina a cucire“ COLOMBO,, 
Un numero costa UNA. lira 


Rivolgersi per lacquisto dei biglietti alla 
Banca F.Mli CASARETO di F.c0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed at principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


TWw=ncEz soa 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, - 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATÒ, Tia Na- 
ziopale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La salute del Papa 

Tersera si sono sparse notizie molto allarmanti 
intorno alla salute del papa. 

Crediamo che tali notizie sieno assolutamente 
infondate. 

Ieri il papa ha“potuto tenere i soliti ricevimenti. 
E il suo medico, il dottor Ceccarelli, ignorava pie- 
namente da che avessero avuto origine le dicerie 
sullo stato di salute del pontefice. 

Il papa non ha avuto a soffrire, nei giorni scorsi, 
se non per un po’ di mal di denti. 

Notizie parlamentari 

L'onorevole Vischi è stato eletto presidente della 
Giunta per i decreti registrati con riserva. 

L'on. Pugliese ha presentato un’interpellanza 
per conoscere gl’intendimenti. del governo circa 
l'acquedotto pugliese. 

Stamane gli Uffici discuteranno il progetto Mar- 
tini sui monumenti. 

Il duca Torlonia aggredito 

Ci giunge notizia che il duca Torlonia, presso 
il Camposanto di Sinigallia, tornando in città in 
carrozza, insieme ad altri suoi amici, fu aggredito 
da sconosciuti, che fermati i cavalli, ruppero con 
dei bastoni, i vetri della vettura, ma impauriti 
dalla resistenza degli aggrediti, se la diedero a 
gambe, senza lasciar traccia di loro. 

Alla Camera austriaca 

Vienna, 2 — (Camera dei deputati). Continua la 
discussione dél. capitolo del bilancio sui fondi se- 
greti. 

Jaworsky, capo del club polacco, rileva che i po- 
lacchi sostengono il dualismo vigente nella mo- 
narchia. 

Il presidente del Consiglio, conte di Taaffe, di- 
chiara che.il governo mantiene nel modo più fermo 
l’attuale costituzione e che considera l’organamento 
della monarchia creato dal dualismo come immuta- 
bilmente compiuto, 

Plener approva altamente Jaworsky per aver posto 
la triplice alleanza in prima linea. 

Il credito sui fondi segreti è respinto con 167 voti 
contro 146. Votarono contro i tedeschi-liberali e na- 
zionali ed i giovani czechi. 

Un principe scomparso 

Monaco di Baviera, 2 — Il principe Carlo, se- 
condo figlio del principe Luigi, è assente da Monaco 
da lunedì. 

Si crede che sia andato di nascosto, durante l’as- 
sehiza dei suoi genitori; a! fare ura:gita ‘a piedi nelle 
montagne. 

Le dimostrazioni senza gravità 
Madrid, 2 — Avvennero nuove dimostrazioni senza 
avità; ; ° 
Il prefetto pubblicò, iersera, un'ordinanza che proi- 

bisce gli assembramenti e le dimostrazioni nelle 
strade. 


I minatori in isciopero 
Liegi, 4. — Durante tutt'oggi, gli scioperanti della 
miniera carbonifera Horloz, a Tilleur,, passeggiarono 
à 323 sE PA i 


Verso sera, l'autorità municipale proibì gli assem- 
bramerti. La guardia campestre che affirgeva lordi. 
nanza del divieto ricevette sassi alla testa, lancia- 
tigli dagli scioperanti, che erano in parecchi cen- 
tinaia. 

Il commissario intimò agli ‘scioperanti di ritirarsi. 
Questi risposero con revolverate, I gendarmi che ac- 
compagnavano il commissario spararono le loro armi, 
uccidendo un minatore e ferendone altri tre, fra cui 
una donna. Gli scioperanti si dispersero, Tutte le o- 
sterie vennero chiuse, 

Tutto sembra calmo. Però si teme che lo sciope ro 
dei minatori domani si faccia generale. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


Senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, dal’ 


«BARGNONI.... 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


Per le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di sotorie e novità 
pe” PREZZI ECCEZIONALI 9 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


È SPECIALITÀ IN CINTI E VENTRIERE 


e-Luca, ernista, piazza San Marco, n. 18, Roma. 


} Ri N i) DENTISTA 


Via Frattina, 34 
Roma 

Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 

1.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 

ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


ST REI E NI 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele; 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 132 alle 4 pom. 

ERGE INTE TITTI DIS IT DR) 


I 


nes 


| sicuramente un premio in contanti 
6 possono vincerne tanti per oltre | 
| DI | 


| UUU | 


(Io Continzia completo di Numeri 


della 


LOTTERIA 


ITALO-AMERICANA 


Tutte le vincite vengono pagate in 
contanti senza alcuna ritenuta di sorta 
colle somme depositate alla BANCA 
NAZIONALE - Sede di Genova. 


cone; 


La vendita è aperta presso i 


PRINCIPALI BANCHIERI E CAMBIOVALUTE 


nel Regno, e presso la 


Banca E" CASARETO di E° 


GENOVA. 
Via Carlo Felice, 10 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via-Frattina, 2. 


BORSA DI ROMA 
2 dicembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital, 93,20. 
Chiusura 93,40. ; 
La rendita per contanti 97.22, 
Cambio su Francia, 108,62, 

Id. Londra 25.86. 
Berlino a tre mesi 103,60. 


eee ea®—**”*--—r--: 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom 
Tendenza : sostenuta. 
2 dicembre 1892 


Rendita francese 8 °, perpetuo 99.41 
Rendita italiana 5 %, 93 40 
Rendita turca (nuova) 21-65 
Egiziano 6 °L 495 — 
Rendita ungherese 6 °, (1827) n 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 43 
Banca ottomana 591 56 
Lotti 3 8937 
Portoghese 22 738 


Cambio su Madrid 16.2 


LUIGI BERTELLI, responsabile: 


eee are 


Siabil'usanto Tipografino Hllisra — Moxtaro, 16. 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emuisione Scott d’olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; icostituisce ed 
intona l’organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione, 


5OAVONEL 


ROMA -- MILANO -- TORINO -- VENEZIA 


cz ——— 


L’Emulsione Scott 
mandata dai Primari 
la cura di tuttele m 
nuanti degli adalti 
ni; è di sapore g 
come il latta e di facile 
stione. Le bottig 
sione Scott sono 
ta satinata cok 
(rosa pallido). Chie: 
nuina Emulsione 
rata dai chimici Scott È Box n è di New-York. 


e BI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 3g 


IPDRPIMI ATQUE 


GRANDE ESPOSIZIONE 


di tutte le 


(°° Ron DN 


NON PIÙ 


ti To primarie celebrità mediche fra le quali 
ti l'ENustre Prof. LEOPARDI, hanno sempre ordi- 
Malu e con gran succ 


i PASTIGLIE ve. DOWER 


Paletots - Ulsters - Pelli IGcle 
Mantelli - Abiti completi - Calzoni 
Costumini - Maglierie - Biancherie 

Coperte da viaggio e da letto, ecc. 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — @. Losi 
î catarrali, 
vose le più o: 
ionali, le E 


er 


la scatola. 


CIA CE NTRALE È 


eee 


‘Sc a 
e C., Torino, e da 


DAT: 


In ROMA presso le Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società 
Farmaceutica; Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, AL 
leer DI Manson e ch 


A semplice Sp si E Catalogo e se DA 


Volete che il Si lavoro o l'indefesso studio non sonni 
la vostra mente ? i 


\ Volete la fioridezza, il bel colore, il buon sangue ? 
FATE SEMPRE USO DEL SALUBERRIMO 


HIU- CHIA 
Felice Bisleri 


MILANO 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona ($ritttra) 


| VOLETE LA SALUTE? 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all’ acqua seltz e soda è bibita} somma- È 
mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo ‘al vostro Droghiere, 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. 


al vostro. i 


Guardalevi però dalle numerose contraffazioni. 


Di genuino Ta China diari senti in Roma presso A. TABOGA, via Nav ‘Tritone, 
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Anno Il — Num. 338 
ABBONAMENTI 


UR ANO . i.e 18 
UN SEMNSTRE. +... 0.0.2 9 
UN TRIMESTRE, .......9 5 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 

Per Massaua ed Assan l’abbona- 

mento costa come per l'Italia, 
PER L'ESTERO 

TrIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
LETTA 

Awmo 1. 25 - Saw. 1. 13 - Tam. 7 

STATI DELL’UNICNE POSTALE 
Auso 1. 36 - Sax. L.18-Tenr.x. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. s 

5 | 16 d'ogni mese. 

 d..-- UNfFI0IO DEL SIORFAL® 

Via dei Tritone Ruevo, 197 
primo piano 


CORRENTE COLLA ‘POSTA 
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j DISCORSI CHE CORRONO 


— Fammi il piacere: dimmi come sta 
quest’affare di Zuccaro-Floresta... 
— Se ne va dal Senato... 
— Se ne va? 
è manifesta.. 


— Sicuro : e la ragione 
+ » 


DO 
— Ma non è senatore? 
— E che gli fa? 
E° senatore e senatore resta, 
— 0 allora? 
— Allora che? 
— Ma questa qua 


è una cosa da perderci la testa |... 


ei 
— Eppure è logicissima... 
— E perchè? 
— Mi spiegherò con un esempio. Tu 
Jo Zuccaro lo metti nel caffè? 
AA 
Lo stesso è del Senato. Messo giù 
lo Zuccaro, lo Zuccaro si c’è, 
ma, viceversa, non lo trovi più ! 


SENATO E STATUTO 


Varie e diverse sono le opinioni, così intorno 
al voto inatteso del Senato, come circa al modo 
migliore di risolvere la questione delicatissima. 
Tutti però sono concordi nell’ammettere che quanto 
accadde l’altro giorno nell'aula di Palazzo Ma- 
dama dimostrò una volta di più la necessita di 
riformare la Camera vitalizia ed affrettò senza 
alcun dubbio una tale riforma. 

Questa necessità, meglio che da qualunque ragio- 
namento, è testimoniata dal fatto che molti sena- 
tori - e non fra i meno autorevoli - vanno discu- 
tendo, non già la opportunità, la quale oramai è 
ticonosciuta da tutti, ma il modo ed il mezzo di 
modificare la costituzione della Camera Alta. 


La questioue non è affatto nuova. Qualche anno 
addietro, essa aveva raggiunto anzi tanto sviluppo 
che una assemblea di senatori, riunita in comi- 
tato segreto, tenne varie sedute per discutere il 
modo di risolverla. 

Non si venne ad alcuna conclusione... perchè 
non ci sì poteva venire. 

Non si poteva venire a conclusione alcuna, per- 
chè i promotori della riunione partivano dal dato 
e dal fatto che gli studii intorno alla possibilità di 
riforma ‘e il Senato si appoggiassero sulla intan- 
gibilità dello Statuto. 

Vedete come il vero non sia sempre verosi- 
mile !.,.. 

Che uomini, certo di una intelligenza superiore 
e di molto studio e. di molta esperienza, si pro- 
pongano di modificare la costituzione del Senato, 
lasciando intatte le disposizioni dello Statuto  - 
che cid possa accadere, non è verosiuile sicura- 
mente; pur tuttavia è vero, imperocchè accadde. 


_D 

Accadde non solo, ma anche accade. 

Quei senatori, infatti, che, dopo il voto dell'altro 
giorno, stanno discutendo la convenienza di rifor- 
mare il Senato, vorrebbero essi pure che la ri- 
forma si effettuasse senza toccare la integrità dello 
Statuto. 

Quando la questione non debba uscire da questi 
termini, a che discutere? 

Lo Statuto vuole la Camera vitalizia costituita 
così come è; voi la vorreste costituita diversa- 
mente. 

In quale modo mai effettuerete la vostra idea, 
senza mutare ciò che vuole lo Statuto? 


Che la legge fondamentale di uno Stato - sia 
esso monarchico o. repubblicano - non debba e 
non possa venire modificata ogni giorno come una 
disposizione qualsiasi, è necessità assoluta per la 
conservazione dello Stato medesimo. Ma il con- 
cetto che si ha generalmente in Italia sulla intan- 
gibilità, direi quasi sulla sacramentalità dello Sta- 
tuto, è fuori di ogni ragione. 

Altro che Decalogo di Mosè o Vangelo di 
Cristo 1... 

Eppure vedete: le stesse opinioni diverse ed 
opposte e contrarie che vengono manifestate sulla 
questione della nomina del senatore Zuccaro, di- 
mostrano la imperfezione dello Statuto, Esse deri- 
vano da ciò che, sullo stesso argomento, lo Statuto 
ha due articoli che si contraddicono. 

Se il re possiede la facoltà di nominare i sena- 
tori, perchè il Senato deve essere il solo compe- 
tente a giudicare sulla validità delle nomine? 


Questo, naturalmente, detto sulla imperfe- 
zione dello Statuto solo in rapporto alla delimita- 


Veni 
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PUBBLICITÀ 


Par 

@11 amnunzi è le Inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 

via Nuovo Tritone &&, £5 e 48; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
vini dello spazio destinato agli annunzi. 
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LA GIOVENTÙ A PALAZZO MADAMA 


Il “ biberon » 


Per farli stare tranquilli. 


zione ed alla competenza dei varii poteri dello 
Stato. 

Ma quello che più interessa di computare è la 
opinione di coloro i quali credono alla eternità 
della nostra lezge fondamentale. 

Sotto a questo rispetto, la più bella. definizione 
dello Statuto fa data, che io mi sappia, da Crispi, 
il quale lo proclamò un ostacolo a retrocedere, 
non già un impedimento a progredire. 

Quei senatori i quali, riconoscendo le necessità 
dei tempi, vorrebbero modificare la costituzione 
della Camera Alta, ma si arrestano davanti al 
pensiero della intangibilità dello Statuto - quei 
senatori, dico, vengono con ciò solo ad offendere 
la legge fondamentale del regno, dichiarandola 
inadattabile alle necessità dei tempi, proclaman- 
dola incompatibile. con. quel progresso evolutivo 
che è una necessità inevitabile per ogni convi- 


venza sociale. 
SU E GIÙ PER ROMA 


Per un collega 
Così era intitolato un articolo di Cimone, all’indo. 
mani del telegram- 
ma che annunziava 
la candidatura di Be- 
nedetto Cirmeni a 
Militello e così posso 
intitolare io, queste 
quattro parole di re- 
soconto del hanchet- 
to consumato iersera 
alle Venete per fe- 
steggiare la vittoria 
del nostro collega 
ed amico carissimo, 

La famiglia del 
Folchetto era al com- 
pleto e, diciamolo 
subito, trattandosi di 
festeggiare  man- 
giando, il festeggia» 
mento non poteva 
essere più completo 
e più entusiastico. 

Il solo Conte La- 
scaris, non aveva 
voluto cedere alla tentazione del pranzo e si era fatto 
modestamente rappresentare; anzi ci fu subito chi 
disse: — E’ un filosofo della più bell’acqua - mentre 
se fosse venuto a bere con noi sarebbe stato un fi- 
losofo del più bel vino. 

Deplorata quest’assenza con severe parole, l’amico 
Salvador, il quale giunse ultimo fra cotanto appetito, 
fu accolto da una triplice salva di applausi e quindi 
mandato a sedere in un posto di disonore in fondo 
alla tavola; cominciò allora la distruzione del menu 
il quale parlava piuttosto oscuramente in siciliano: 
Tavulidda in onuri d'u cumpari Nittu Cirmeni 
deputato a w Parramientu, 

Nella nota figuravano. delle vivande nuove inven- 
tate per la circostanza come la pastetta al brodo, un 
entre... filetto di bue, un arrosto di caccia...ta per 
attività letteraria alla Bismark, un per finire con 
gassata alla siciliana e un caffè con Zuccaro-Flo- 
resta, 

E' superfiuo il dire che l'allegria più rumorosa fu 
la cosa di cui sì iece maggior consumo, dopo parec- 
chie bottiglie di vino... senza clausola che produssero 
il solito effetto di elettrizzare l’ambiente. 

Ma l’ambiente diventò un inferno addirittura, quan- 
do dopo che Cimone ebbe proposto con solennità di 


spedire un telegramma agli elettori di Militello, ci si 
cominciò reciprocamente a squadrare, per indovinare 
chi fosse colui che avesse in tasca il discorso per 
averlo nelle tasche alla nostra volta. 


bi) 


Da una saletta vicina, dove stava pranzando, ac- 
corse al rumore l’amico Magnaghi il quale persiste 
a dichiarare, di essere il candidato che ha avuti più 
voti contrari, è la sua comparsa fu salutata da un 
grido unanime: 

— Ecco chi ci farà il discorso! 

Ma il.timore che qualche dissertazione sulla ri- 
forma tributaria, potesse nuocere alle funzioni dige- 
stive dei convitati, indusse ‘ l'ottimo amico a rinun- 
ciare alla parola conferitagli per acclamazione, 

L’on. Talamo arrischiò anch'esso un timido passo 
in quella sala echeggiante di tanti clamori, ma andò 
prudentemente a sedere accanto a Salvador per ri- 
prendere qualche discussione interrotta nei corridoi, 
e a scambiare quattro chiacchiere coll’amico Alarico 
Piatti, l’autore di quell’opera immane che sarà la 
galleria del Borgallo sulla Parma-Spezia. 


L’egregio Piatti aveva consentito a sedersi alla 
nostra tavola. 
Anzi qualcuno assicurava che sarebbe stato egli 


stesso una tavola... di salvezza, procurandoci lo 
champagne, e il sottoscritto volle vilmente sfruttare 
la situazione perpetrando una freddura di questo ge- 
nere: è vi 

— Bevo al mi- 
gliore dei Piatti che 
sono a tavola. 

Non l'avessi mai 
detto. Non ho p o- 
vato mai un senso 
di così alto sconforto 
come quando ho do- 
vuto constatare che 
l'assemblea m'aveva 
preso per uno stu- 
pido. 

Intanto il collega 
Guido Vienî covava 
sotto un peloso e 
antico cappello a 
cencio qualche cosa 
e le voci si levarono 
minacciose contro di 
lui chiedendogli: 

— Fuori il so- 
netto ! 

Ed egli schermen- 
dosi come si fa sem: 
pre in certi oasì si 
guente ! 


il se- 


levò a declamare 


CIAVREI UN SONETTO. 


Ciavrei un sonetto ch'è ’na maravija, 
caro sor Direttore, dove in cui 
parla de tanta ggente che sbavija 
e nun cià pane pe’ li fiji sui, 
raggiona de la tassa de famija, 
di chi s'ingrassa su le spalle artrui, 
e der Senato ch’ha rotto la brija 
pe’ fia conosce che ce’è puro lui ; 
li ministri li tratta com’irfé, 
eppoi ricconta tante cose buffe. 
Però, sousate se nun ve lo dò: 
perchè er sonetto, è vero, è nummer'uno... 
ma ssì ! de che? pe’ venti lire muffe, 
io nun vojo di’ male de gnissuno. 


Dopo questo ognuno welle dire la ‘sua esa ne' dis- 
sero di tutti i colori, i à 
La simpatica collega Ines Perîeneg arservò che il 


bue che ci avevano 
dato non era alla... 
moda, ma C. Cerone 
cercò di consolarla, 
facendole riflettere 
che purtroppo tulli 
i buoi sono alla mo» 
da; quanto ad Otto- 
rino, benchè nato a 
Genova, e parlatore 
spiccatamente della 
Superba, ebbe un 
gran da fare a per- 
suadere i colleghi 
che egli non era ot... 
torinese. 

Mentre il Bìstolfi 
della Lombardia esi- 
larava i commensali 
con lesue contrafta- 
zioni politico-parla— 
mentari, ripetendo 
un discorso di San- 
sone e uno dell’ on. 
Colombo sulla questione finanziaria, il giovine re- 
porter, il quale aspira sempre ad un pseudonimo, e 
due altri colleghi, trasferlrono nella sala del ban- 
chetto il pianoforte delle Venete. 

Il maestro Maldura che era dei nostri, benchè la sua 
presenza fosse reclamata al Circolo artistico per la 
gran festa di domani sera, fu seduto di peso al mi- 
cidiale istrumento e venne intonato un coro di nuovo 
genere, mettendo in musica tutta la quarta pagina 
del Folchetto, con evidente soddisfazione dell’ottimo 
Taboga, il quale in un angolo gongolava per la 
gioia. 

Non so che ora fosse quando comparve la. Sore 
Marieta a dirci che nelle Venete non c'era più nes- 
suno da un pezzo e non so neppure che ora fosse 
quando per dare il colore siciliano al discorso, tutti 
cominciarono a chiamarsi compari è Micco Spadaro 
disse perfino : 

— Cari amici, anche il giorno... compare. 


EA inla& 


"A MONTECITORIO 
22222222 2 dicembre. 


Secondo il regolamento, le sedute cominciano 
sempre con mezz'ora di punti interrogativi. 

Oggi interrogano gli on. De Luca, Colaianni e De 
Felice Giuffrida, sulla questione degli zolfi in Si- 
cilia. 

Gli on. Giolitti e Lacava promettono di occupar- 
sene, presto, energicamente e benevolmente. 

Gli on. De Luca e Colaianni sono abbastanza con- 
tenti. 

L’on. De Felice non parla, lasciando dire per lui 
l’on. Colaianni. 

Così la curiosità di sentire il giovane e bollonte 
deputato di Catania, rimane un altro punto interro- 
gativo sospeso în aria. 


È Si vota per i ballottaggi della giunta delle peti- 
zioni. 

Le altre commissioni permanenti sono finalmente 
costituite, 

L'on. Luzzatti = per esempio - è în quella che 
sorveglia la biblioteca della Camera. 

Nella gir:ita del bilancio entrano gli on. Cadolini, 
Carmirte, Colombo, Sonnino, Rubini, Visocchi, M 
-erraris, Prinetti. 

Si passa ai progetti di iniziativa parlamentare. 

Il primo è quello di un gruppo di nuovi dema- 


goghi di Destra, che vuole il sindaco elettivo in tutti 
i comuni. 

Parla pel gruppo dei moderati radicali l'onorevole 
Tittoni. 

Il discorso è robusto. Peccato che a questo libera- 
lismo fresco, ci si creda poco! 

Mentre l'on. Tittoni parla, si nota un colloquio 
affettuoso fra l'on. Zanardelli e l'on, Bonacci. Ma ne 
duole per quei corrispondenti che hanno telegrafica— 
mente illustrati e commentati i dissensi fra il presi- 
dente della Camera e il guardasigilti. 

Anche l’ou. Pinchia - dai banchi di Sinistra, svolge 
un progetto pel sindaco elettivo. 

L'on. Giolitti non si oppone alla presa in consi- 
derazione, 

Una presa in considerazione e una presa... di ta- 
bacco non si negano a nessuno. 

Ma l’on. Giolitti osserva giustamente che bisogna 
fare una considerazione seria: alla vita amministra- 
tiva pubblica prendono parte molti che negano poi 
di prender parte alla vita politica. 

In altri termini — e’ è il pericolo di una covata di 
sindaci clericali, 

Le parole del presidente del Consiglio fanno ot- 
tima impressione. 


L'on. Gallo si reca alla tribuna e legge l'indirizzo 
in risposta alla Corona. 

Il documento non si scosta dalla tradizionale para- 
frasi del discorso reale, svolgendo particolarmente e 
con sanso di modernità il tema della questione s0- 
ciale, e accennando con forma elettizsima alle respon- 
sabilità e ai doveri che vengono dal gran nome di 
Roma, di dove non si governa che col pensiero. 


Altre prese. 


Si prende in considerazione un progetto Valle per 
i volontari sbarcati a ‘Talamone. 

L’en. Cuccia svolge un altro progetto per ristabi- 
lire lo scrutinio di lista nei comuni divisi in più 
collegi. 

A me l’idea pare buona, e l’on. Cuccia la sostiene 
eloquentemente, 

Ma quel fare e disfare!... 

L'on. Nicotera, padre del ritorno al collegio uni- 
nominale, si oppone alla presa. Egli crede che le 
delusioni del collegio uninominale si debbano alle 
ingerenze del governo. 

L'on. Sineo svolge brevemente e bravamente un 
progetto in gran parte analogo a quello dell’onore- 
vole Cuccia, sempre per lo scrutinio di lista nei 
grandi centri, ma senza la rappresentanza delle mi- 
noranze. 

Risponde l’on. Giolitti. Ricorda che combattò il ri- 
pristinamento del collegio uninominale. Non si op- 
pone nlle due prese per gli on. Cuccia e Sineo. 

Ma bisogna andar cauti, per aon aver l’aria di ce- 
dere alle impressioni delle recenti elezioni. 

Al baron generale neppure una parola di risposta. 

L'on. Comandini propone che pei due progetti no- 
mini il presidente la commissione. 

La presa si approva, ma la propesta Comandini no. 


L'on. Zanardelli annunzia varie interrogazioni, poi 
l’on. Giolitti parla sull'ordine dei lavori. 

Vi sono tre relazioni già stampate sui bilanci. Si co- 
minci a discutera questa urgente materia, lunedì. 

Le interpellanze sì discuteranno appena i bilanci 
lascino un po’ di tempo. 

L’on. Vastarini-Cresi si oppone un pochino. 

L'on. Colaianni solleva qualche dubbio, ma sì ri- 
mane d'accordo pel bilancio dell’ istruzione a lunedì. 

Lunedì si discuterà pure l'indirizzo in risposta alla 


Corona. 
cute 


Per finire. 
Nel salotto. 


— C'è poca vita a Montecitorio. 
— Oh! io per trovare un po’ di vigore giovanile, 
ora mi dedico al Senato! 


PAR 


LA CONFERENZA MONETARIA 


Bruxelles, 3 — L'Inlépendance belge dice, rela- 
tivamente alla riunione teiuta, ieri dai. delegati. delle 


potenze che fanno parte dell'Unione monetaria latina;. 


esservisi constatato. che. nell'esame; delle . proposte 


Rothschild, Sostbaer e Lévy, l'attitudine dei delegati, 


che fanno parte della. commissione della. conferenza 
monetaria, fa conforme alla linea di condotta adot- 
tata dagli Stati dell’Unione, e che i delegati meri- 


tano sincere felicitazioni. 


principale di questa risoluzione è cha la sole proposte 
affermative che sembrino risultare dai voti della com- 
missione sono di ordine seconiario e non incontrano 
il gralimento di tatti i memb:i dell’Unione, Quindi i 
membri dell’Unione continueranno, come tali, ad 03- 
servare, fino a nuovo ordine, un’ attitudine di aspet- 
tativa. 

Bruwelles, 3 — Il sanatora Montefiore-Léyy diede 
iersera al Théatre du Pare una serata di gala in 
onore dei membri della Confereuza monetaria. Il 
signor Coquelin venne appositamente da Parigi per 
assistervi. 

Negli intermezzi fu servito un ricchissimo buffet. 

Assisterono alla rappresentazione il ministro Beer- 
naert, tutti i delegati delle potenze, il corpo diplo- 
matico e molti invitati. 

La serata riuscì splendida. 


Un disastro nelle zolfare 

Girgenti, 3 — Ieri sì è sviluppato. un incendio 
nella zolfara Lucia in territorio di Favara: Corre 
voce che i lavoranti siano rimasti entro la gal- 
leria. 

Si trova sul luogo un funzionario di pubblica si- 
curezza con forza per provvedere al salvataggio. 

L'ingegnere del distretto si è recato sul luogo. 


AOTOOOA 
(A’ miei versi) 
Teneri versi miei, gracili fiori 
nel giardino dell’anima sbocciati, 
voi che sì tenui siete e delicati 
e viveste finor d’ansie e timori, 


ecco, or vi gitto (inconsci delatori 
di quell’anima ia cui foste educati) 
fra gl'ignoranti, gl’invidi, i noiati, 
tutto a narrar di me; gioie, dolori. 

n pe, d 

«Par non v'ineresca. Un dì, forse, mendico 
andrò pel mondo altrui chiedendo amore, 
che la mesta consoli anima mia. 


Che gioia allor, se alcan di voi, qual sia, 
potessi ritrovar chiuso nel core, 
nel mite cor d'un ignorato amico ! 


E. Comilti. 


ATAALANSSIISISSIIISISSSSSIA 


L'AFFARE DEL PANAMA 
LA CRISI MINISTERIALE 


Parigi 3 — Un testimonio avendo dichiarato ieri, 
davanti alla Commissione d'inchiesta per l’affare del 
Canale,di Panama, che certi documenti su tale affare 
erano stati venduti a Constans, questi diresse al pre- 
sidente della Commissione, Brisson, una lettera nella 
quale smentisce formalmente tale assarzione. 


Parigi, 2 — Bourgeois rifiuta di entrare nella 
nuova combinazione ministeriale, 

La missione di Casimiro Perier, di costituire il ga 
binetto, diviene difficilissima. 

Parigi, 3 — Il commissario alle delegazioni giu- 
diziarie, Clément, introdotto in seno alla Commis- 
sione d'inchiesta sull’attare della Compagnia del Ca- 
nale di Panama, consegnò gli chèques sequestrati 
stamane negli uffici della Banca Thierréa. 

Parigi, 3 — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta per l’affare del Canale di Panama depise di 
tenere segrete le firme degli chéques sequestrati 
presso la Banca Thierré>. 

Tuttavia si assicura nei circoli ufficiosi che non vi 
è fra esse nessuna firma di deputato. 
——————_——__6m;kxkkkkk;kkkk£ 

Per la scoperta dell'America 


Madrid, 3 — Iersera, alla Ambasciata italiana, 
vi fu un bacchetto e un grande ricevimento in onore 
dei ministri degli Stati americani presenti a Madrid 
pel centenario della scoperta d'America. 

La festa riuscì splendida. Vi ‘assisteva tutto il 
mondo diplomatico e politico. 


PEL CONGRESSO MEDICO ‘ 


Genova, 2 

Ho veduto che trattando dell’ Esposizione Medica 
Internazionale vi occupate del X{ Congresso. Medico 
Internazionale che avrà luogo dal 24 settembre al 1° 
ottobre 1893 in Roma; e siccome la segreteria geno. 
rale del congresso ha sede in Genova, ho creduto 
debito di corrispondente coscienzioso assumere per- 
sonalmente informazioni presso i suoi uffici: e mi ri- 
sulta che nell’articolo citato insieme ad assennatissi- 
me considerazioni vi è qualche inesattezza di fatto 
che credosia bene chiarire,senza volere con ciò muovere 
la minima censura all’articolista che certamente da 
Roma non poteva conoscere il lavoro che si svolge 
nella segreteria generale in Genova. — 

Senza dilungarmi a raccontare lo svolgimento dei 
lavori fatti finora posso accertarvi non essere esatto 
che poco o nulla finora siasi fatto dal comitato ordi- 
natore: ciò risulta eyidente dal semplice raffronto 
dello stato attuale dei lavori per il prossimo con- 

#gresso colle date che segnarono i vari stadi della 
organizzazione del lavoro pel Congresso di Berlino 
che pure ebbe esito così completo ed universalmente 
ammirato. 

Infatti troviamo che in Germania i lavori pre- 
liminari si inisiarono nel maggio 1889; cioè  quat- 
tordici mesi prima del Congresso che. ebbe luogo il 
2 agosto 1890: e pel prossimo congresso in ottobre 
1893, trentacinque mesi innanzi all’apertura:.la co- 

\stituzione del comitato centrale là ebbe luogo nel 
| giugno 1889, tredici mesi prima dell’inaugurazione, 
\e qui nell'ottobre 1891, ventitrò mesì innanzi: che il 
\lavoro per l'estero fa cominciato là il 17 gennaio 
1890, poco più di sei mesi innanzi al Congresso, e 

‘da noî è già in gran parte compiutò alla distanza di 

‘ dieci mesi' dal congra: e per quel che riguarda il 
campo della otganizzazione Scientifica, se si considera 


‘ Si'discussé poscia, continua îl giornale, il quesito. |' chele prime mpratiche. în proposito. cogli scienziati 


se, in seguito. alla relazione ;.presentata - dalla. com- 
missione alla. conferenza, l'Unione. latina dovesse 
svolgere il suo programma davanti alla Conferenza, 
e tale quesito fu risoluto negativamente, La ragione 


»-esteri furono iniziate pel congresso di Berlino in 
| marzo del 1890, cinque. mesi prima-del congresso e 
che i programmi furono spediti alla fine di luglio, 
cinque settimane prima del congresso, si può già fia 


d'ora ritenere che tutto questo lavoro finale sarà da 
noi compiuto certo più presto che in Germania; seb- 
bene, in questo, sia pradente non anbici0are troppo, 
per sfuggire il pericolo di essere dimenticati nel mo- 
mento più opportuno, come ha dimostrato l’esperienza 
di tutti gli antecedenti congressi. 

Il comitato esecutivo del XI Congresso per quanto 
riguarda il concorso degli scienziati esteri, ha ini- 
ziato il lavoro di organizzazione incominciando dagli 
Stati più lontani, per l'elementare e logica considera- 
zione del tempo maggiore che impiegano le corri 
spondenze a pervenire a destinazione, tempo che in certi 
paesi giunge persino a novanta giorni, e venne man 
mano agli Stati più vicini, provvedendo così ad ot- 
tenere un lavoro uniforme e procedente di conserva 
in tutte le nazioni. 

Riguardo ai comitati ordinatori dell» sezioni ecien- 
tifiche si è adottato lo stesso sistema seguìto nel 
Congresso di Berlino che dette in esso risultati tanto 
eccellenti: cioè ogni membro di un comitato è inca- 
ricato di fare propaganda presso tutti gli scienziati 
di sua conoscenza onde aderiscano e preparino lavori 
o comunicazioni da farsi al Congresso ; così si viene 
ad usufruire del prodotto dell’attività e dell’iniziativa 
di tutti i membri invece di limitarsi a quello del 
solo presidente che per quanto autorevole ed attivo, 
darebbe certo una somma di lavoro minore. 

E per non teliare maggiormente i vostri lettori, 
che s'interessano più voleutieri di questioni politiche, 
concludo con qualche cifra sullo stato attuale del la- 
voro d’organizzazione, che dimostrano a mio debole 
parere, come non sia il.caso di temere che si abbia 
poi ad improvvisare in poche settimane tatto ciò che 
non si è fatto. 

Dalle note della segreteria generale che ho con- 
sultate, risulta che fino ad oggi sono annunziate 
trentotto delegazioni estere: dei comitati nazionali 
esteri, nove sono già costituiti e ventitrè sono in co- 
stituzione. 

Per l’organizzazione interna esistono già settanta— 
quattro comitati locali, e settantatrò sono in costitu- 
zione. 

Per quanto riguarda dunque il comitato esecutivo 
si è fatto quanto era necessario e prudentemente utile 
per assicurare la riuscita del grande convegno inter- 
nazionale di Roma, ma non basta certamente che 
esso abbia portato a buon punto i suoilavori, occorre 
precisamente se si vuole che il Congresso riesca 
degno dell’alma Roma, di decoro e lustro all'Italia, 
che i Corpi e le associazioni scientifiche sparse per 
tutta Italia si sveglino e portino il loro contributo 
come egregiamente si accinge a fare la Società di 
Ostetricia e Ginecologia Romana. 


Il candore delle schede 


L'ultima lettura volterriana del filosofo moderato. 


e acari 


Cronaca DI RomA 


PER LETTERA 
Rita mia cara, 

Tu, forse, avrai pensato che io, uscendo ‘di colle- 
gio, abbia dimenticate le mie care compagne e tra 
queste, anche te. 

Ma come vedi, mantengo la promessa. Solo ti scri- 
vo con qualche ritardo, ma che cosa vuoi? Tu non 
puoi comprendere che cosa voglia dire uscire di col- 
legio ed entrare nel mondo, gittare l’uniforme ta- 
gliata senza garbo e senza gusto e indossare gli 
abiti, le tolette come indossano tutte le altre fan- 
ciulle della società, Tu non sai che cosa voglia dire 
trovarsi dall’oggi al domani in questo caos. che è la 
vita cittadina, per noi abituate alla solitudine e alla 
monotonia del convitto. 

Ho dovuto impiegare non meno di una settimana 
per fornire il mio guardarobe, e non starò certo a 
descriverti tutti î viaggi fatti dalla sarta, dalla. mo- 
dista, tutte le visite che ho ricevute e che ho do- 
vuto restituire, i complimenti, le frasi gentili dei 
giovinotti... oh! queste sopratutto saranno oggetto di 
un’altra mia corrispondenza, 

Cara mia; come; è bello esser corteggiata li. Ma 
lasciamo lì. 

Con questa lettera io devo mantenere una pro- 
messa che ti feci uscendo] di collegio: darti, cioè 
un'idea di che cosa sia il mondo al di là delle pareti 
del Convitto, che cosa succede nella vita libera e 
tutte le altre cose che a questa si riferiscono. 

Cara Rita; credi, è un mondo nuovo per noi, un 
mondo dove ci sarebbe da perder subito la testa, se 
non si avesse sempre al lato. il babbo e la mamma 
i quali pensano anche troppo a tenertela a posto. 

.T'avverto che qualche cosa che io ti dirò non ti 
divertirà certo, ma a me non interessa. Io mantengo 
la promessa. 


Devi dunque sapere che nel mondo dove si vive, — 
ci sono un'infinità di associazioni. L'utilità di queste, \ 
jo, nella mia povera mente di giovinetta, non l’ho an- 
cora compresa, ma non vuol dire. Circoli e società 
che ogni giorno hanno un’ adunanza, un’ assemblea, 
un banchetto; oh, si, questi sopratutto. Credi pure, 
cara mia che , he) 

| banchetti 
nel mondo dove si vive sono all'ordine del giorno, w 

Oggi, per esempio, ce ne sono tre. î 

Uno è a Frascati, in occasione della festa di Santa 
Cecilia. Ma non basta, oltre il banchetto, al quale. 
prenderà parte il concerto Mamiani, vi sarà della 
musica eccellente, eseguita da questo stesso con- 
certo. L 

Un'altra associazione poi che esiste anche qui in 
Roma e che si chiama La Fratellanza Militare 
Italiana, solennizza oggi il 7° anniversario della sua 
fondazione e, neanche a dirlo, come lo solennizza? 
Con un banchetto. Ma anche con altri. divertimenti 
cha io ti trascrivo: } 

Alle 12 e mezza i soci si riuniscono al Teatro 
Manzoni; all'una pom. si faranno fotografare in 
gruppo; alle due, il banchetto; alle quattro poi en- 
irono le famiglie al ‘Teatro per assistere alla lot- 
teria umoristica e gastronomica (vedi? in un modo 
o nell'altro la gastronomia c'entra sempre!) che 
avra luogo alle 4 e mezza e alla festa da ballo che 
comincerà alle 5 e mezza. È 

Altro banchetto ci sarà poi alle 7 pom. in una 
sala detta della Piccola Borsa in onore di un depu- 
tato, l’on, Giovanni Zucconi. 

E vedi come è curioso il mondo; in convitto, zue- 
cone erano quelle che non studiavano e non capi- 
vano niente, fuori invece possono esserci persino dei 


deputati Zucconi ! 
& | 


Ma tornando a noi, come ti dicevo, ci sono anche 
Le associazioni 

Fedele alla mia promessa ti parlerò anche di que- 
sta, quantunque per te si tratti di argomento poco 
divertente. 

Ma ti confesso che io poco ne capisco e per ton 
dire delle sciocchezze, copio alla lettera ciò che, im 
proposito, stampa il Holchetto, che è un giornale ab- 
bastanza simpatico — almeno così dice il babbo - che 
sì pubblica in Roma. È 

« Fascio dei lavoratori — Si avvertono tutti glî 
operai che questa mattina dalle 8 alle 12 avrà an- 
cosa luogo la votazione per la nomina dei membri 
del Comitato Amministrativo e nel medesimo tempo 
si pregano quelli che ancora non hanno votato a non 
mancare di venire in via del Lauro, 9 presso piazza 
del'e Carrette ». 

u Associazione tra è meridionali. — Oggi alle 
ore 4 pom., presieduta dal principe Ruffo di Motta 
Bagnara, vice-presidente, avrà luogo l'assemblea ge- 
nerale dei soci in 2° convocazione, per comunicazioni 
della presidenza; Discussione del preventivo e no= 
mina dei censori. 

Si riceveranno altresì le sottoscrizioni per un ban- 
chetto che si farà in occasione del 2° anniversario 
della fondazione del sodalizio, e dell'inaugurazione 
della bandiera. 

Le urne per la votazione resteranno aperte fino 
alle ore 6 pom. », 

Vedi? Un altro banchetto in vista!... 

Circolo Giorgio Imbriani. — Oggi alle 9 antimer 


ridiane, assemblea. 


cè poi molta altra gente che si riunisce per stu- 
diare, per esempio, la 


Stenografia 

Ieri se ne sono inaugurati i corsi tenuti dalla So- 
cietà Stenografica centrale, presso il Liceo Ennio 
Quirino Visconti. Le iscrizioni sono aperte fino a_ 
tutto il giorno 8 e sì ricevono alla segreteria della 
Società (via del Collegio romano, 26) dalle ore;$ 
alle 10 pom. PR 

‘hi dico questo nel caso che a te venisse voglia di 
studiare stenografia... dal Convitto. 

Oppure se ti piacessero meglio gli studi di y 

Archeologia 

potresti seguire le conferenze del prof. Nispi-Landi. 
Oggi infatti alle 4, egli inaugurerà il IX anno delle 
sue Conferenze pubbliche pei monumenti, illustrando 
il tempio di Vesta e la Casa delle Vestali 6 trat- 
tando di questa dea e delle sue sacerdotesse, della 
vetustà e, importanza storica del culto vestale e del 
Palladio. 

Il convegno è alle 2 e mezzo pom. nel Foro Ro- 
mano al tempio dei Castori. 

Che ne dici? Ti piacerebbe di assistere a queste 
conferenze? Oppure ameresti di più trovarti all’ 


Università 
domani, lunedì, alle 10 antim. per assistere alla pro- 
lusione al corso di grammatica comparata indo-greco- 
italica che leggerà il prof, Luigi Ceci? 
Se lo desideri, vieni, se ti riesce di fuggire, mia 


povera amica. 


Eppure io, che lo potrei, non ci vado. E tu che 
mi conosci, non stenterai a crederlo. { 

Come son certa, non metterai. neanche un minuto 
in dubbio che io non intervenga al 

Circolo artistico 
domani sera. Oh! cara Rita, che bellezza le foste! 
Altro che quelle che facevamo in collegio! Che sfarso | 
di luce, di tolette, di gioie! Che profusione di com- 
plimenti che ti regalano i giovani  galanti,.. 
La festa di domani poi, sembra avere. un’ attrat- 
tiva speciale. Giudicane tu stéssa da questo biglietto: 
che una mia amica la Contessa Albertini, mi ha 
inviato: ' è a 1 rebe eie  LI È 
-& Mia cara; 

Ti mando due biglietti per la festa che avrà luogo 

al circolo Artistico lunedì sera. La caccia al biglietto 


\ 


AT 


y 
3 
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è stata enorme. Ci sarà una sorpresa umoristica: un 
rande palco è stato eretto, non si sa che cosa ci 
si farà sopra; grande mistero regna ovunque. Perfino 
Ji abitanti di via Margutta sono stati comprati e 
non vogliono fare rivelazioni. 

Si sa solamente che parecchi artisti sono stati ve- 
duti a trasportare di notte tempo un numero infinito 
di contrabassi e altri istrumenti, compreso un urmo- 
nium, ma finora nulla si è riuscito a'scoprire. 

Vieni, mia cara, chè ci divertiremo, » 

E figurati se io non ci andrò, i 

E a proposito di divertimenti ti dirò ancora, che 
jeri sera c'è stata ì È 

Una inaugurazione 


‘di un altro Circolo di divertimento, che si chiama ib 


Nucleo La Pansée © sì trova în via dello Statuto. 
Lo scopo di questo circolo è il divertimento e il 
ballo e iersera non poteva NERO 
PRE Sonsore di signorine e per animazione. Si è 
‘pallato fino a tarda ora, 
24 


Oh! ma non credere, mia cara, che non si pensi 
che ai divertimenti. di 

In questo caos di vita, in questa febbre continua 
di lavoro e in mezzo alle cure faticose della vita, 
si pensa anche a cose gentili ed affettuose. 

Certamente, sarà penetrato fin dentro le pareti del 
convitto l’inno di dolore che ha accompagnato la morte 
dell'ammiraglio Saint-Bon. 

Ora, 

In memoria 
del ministro defunto, e per iniziativa e cura del mu- 
nicipio sarà murata una lapide nella facciata di casa 
Annibaldi, piazzetta dell’Apollinare, a ricordare che 
ivi abitò e morì Simone Pacoret di Saint-Bon. 

Per erigere poi alla memoria del loro illustre am- 
miraglio Simone di Saint-Bon gli ufficiali di marina 
ei capi di dipartimenti marittimi hanno aperta una 
sottoscrizione che comincia già a dare splendidi ri- 
sultati. 


E tra le feste, î divertimenti, gli studi e le cure 
affettuose, non manca mai la nota triste, In Convitto 
non sì sentiva mai a parlare di omicidi, furti, gras- 
sazioni e altre cose orrende e brutte. Ebbene mia 
cara, nel mondo non passa giorno che non se ne 
senta a parlare. A 

E certo, spesso nella gioia spensierata di una fi 
sta, passa come una nube ad affuscare quella letizi 


il racconto, il pensiero, l’eco di un brutto fatto. 


Chi è già da molto abituato alla vita cittadina 
non ci bada troppo e non ci fa caso, ma per me la 
cosa è diversa, 

Avrete inteso a parlare in Convitto di quel fatto 
che tutti i giornali hanno denominato 

La tragedia del prete 

Ti rammenterai del vignarolo Pietro Marzioni che 
era all’ospedale della Consolazione a curarsi le ferite 
riportate. 

Orbene, ieri, migliorato molto in salute, è stato tra- 
ilotto dall’ospedale all’Infermeria delle Carceri Nuove. 

Domani poi, alle 10, nella chiesa di Santa Maria 
ai Monteroni, a cura di alcuna amiche ‘ed allieve 


‘ sarà celebrato un solenne funerale per la povera 


Blasel, che fu uccisa in quel triste fatto di sangue. 

E gli arresti sono continui. 

Senti questo 

Arresto di un vagabondo 
che è abbastanza curioso. 

In una campagna presso Bolsena i Carabinieri 

Reali s'incontrarono in un individuo tutto lacero e 
dall'aria sospetta. Gli sì avvicinarono e gli chiesero 
chi fosse e dove andasse. L'individuo non rispose. 
Lo condussero allora in città, gli rinnovarono le do- 
mande, ma l'individuo s’'ostinava nel silenzio. Da 
Bolsena fa trasportato a Viterbo e da questo paese 
a Roma. Condotto in questura glifurono fatte ancora 
uuove domande ed egli zitto. 
+ Nè più nè meno di quando alla scuola il professore 
di matematiche m'interrogava. ‘Ti rammenti che si- 
lenzio eloquente da mia parte. L'individuo però potò 
far credere di essere un sordo-muto, mentre io l’a- 
vrei potuto. Ù 

Ma 2 lui non andò bene la simulazione perchè la 
polizia s’insospettì e fece tanto finchè riuscì a farlo 
parlare. Allora egli disse di chiamarsi Luigi Donato, 
di aver 28 anni, di esser nato a Genova e che era 
di. professione fabbro. Ad ogni modo fa arrestato per 
vagabondaggio. 


E per completare questa mia e mantenere la pro- 
messa interamente ti dirò anche che a 

: . Direttore del Manicomio 
di Roma è stato nominato il prof. Enrico Morselli 
che era professore di psichiatria all’ università di 
Genova. 

Venerdì sera il comm. Colucci, commissario agli 
ospedali ha firmato il relativo decreto. 


& 


Per finire 
con una nota allegra, ti trascrivo ciò che ho letto 
ieri a Roma sulla porta di un negozio di guanti. 
— Qui si vendono guanti per uomo di pelle e 
guanti per donna senza dita,.. 
Via, non c'è male, per una capitale, che ti 


pare? 


E 


E ora che ho mantenuto la mia promessa tocca a 
te a mantenere la tua. Scrivi dandomi notizie del 
Convitto. Parlami di tutte, comprese le... autorità. 

Baciami tutte, come quando io le baciava prima di 
coricarci e, se ti riesce, datti un bacio da te 


come 
te lo davo io a quei tempi. 
Tua affma 
CHECCHINA, 


e per la correzione delle bozze di stampa 


Per l’esposizione a Chicago 

Teri mattina il Comitato centrale per l'esposizione 
di Chicago ha tenuto un’alunanza plenaria. Presie- 
deva il comm. Bernardo Tanlongo, il quale lesse una 
lettera del ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, che assicura il Comitato dell’appoggio po- 
tente e sincero del governo a coloro che vorranno 
partecipare all'esposizione. 

Dopo aver ringraziato il governo, e dopo aver 
preso vari provvedimenti finanziari, il comitato ri- 
mise al presidente la nomina di un sotto-comitato 
esecutivo, per l'attuazione pratica di tutto ciò che 
può occorrere, 


Società tra i negozianti e industriali 

Teri sera, alle 8, nella sala del teatro Argentina 
si tenne la terza assemblea generale della società 
generale fra i bottegai, negozianti ed industriali di 
Roma. 

La discussione dello Statuto potè procedere sino 
alla fine senza interruzioni, specialmente per merito 
del presidente dell’assemblea, signor Novi, che seppe 
con ammirabile e squisita cortesia calmare i bol- 
lenti spiriti di certi oratori un po’ troppo caldi. . 

La nomina delle cariche sociali si farà domenica 
11 corrente. 

Associazione universitaria 

Teri ebbe luogo l'assemblea generale dell’Associa- 
zione universitaria e si approvarono gli atti della 
reggenza Gizzi. 

Quindi fu data lettura fra gli applausi di una let- 
tera del generale Menotti Garibaldi, con la quale que- 
sti si dichiarava favorevole a che la Società dei Re, 
duci consegnasse all'Associazione la storica bandiera 
del battagl'one universitario, promettendo di presen- 
tare subito in Consiglio la proposta, 

Fu votata pure, fra gli applausi, la proposta della 
reggenza di porre nelle sale dell’associazione il ri- 
tratto dello studente Gustavo Piorelli, rapito pochi 
mesi fa all’affotto degli amici. 

Presiedeva l'adunanza lo studente Valle ed assi- 
stevano il dottor Eula, presidente dell’Associazione 
universitaria di Torino, e gli stndenti Turrini e Che- 
rubini usciti in questi giorni dal carcere sofferto pei 
fatti del 1° maggio. 

Per gli elettori commerciali 

Si avvertono gli elettori commerciali, che nella li- 
sta pubblicata, per le elezioni d’oggi, il candidato 
proposto e raccomandato è il signor Peroni Giovanni 
e non Peroni Luigi, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il senatore De Simone. e l’or, 
Brunicardi e da Firenze ì senatori Visconti-Venosta 
e Boncompagni Ottohoni. 

Partiti: per Pisa il senatore Beccaris e per Firenze 
il senatore Rossi Alessandro. 


————È€me Gi Li Ce 


Caccia alla volpe 
Appuntamenti di caccia: Lunedì 5 decembre, Cec- 
chignola, fuori porta S. Sebastiano, strada a destra; È 
venerdì 9, Osteria del Curato, fuori di porta S. Gio- 
vanni, strada a sinistra; lunedì 12, Torre Nuova, 
fuori di porta Maggiore, strada a destra; giovedì 15, 
Ponte Salario, fuori di Porta Salaria. 


Te caccie avranno principio alle ore 11 antimeri- 
lane. 


Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. 
Finzi e Bianchelli 
LAMPADE a sospensione da studio, ecc. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 


de l’Abbaye de Fecam 
L’Eau de Mèfisse i si 


Non è vero che l’arte trionfî senza la fortuna ; 
trionfa tutto colla fortuna. E trionferà il 31 Dicem- 
bre colui che con un biglietto Lotteria Nazionale od un 
higl etto Lotteria Italo-Americana vincerà 426.250 lire 
e dentro il 1593, ancora circa un milione di lire, 


SCIARADA 
Del Danubio in riva afierma il primziero 
Trae Paltro dal sol la sua natura 
Ninfe od astri a piacer hai nell’ intiero. 


Niv. 
Spiegazìone della sciarada precedente : 
Me-DEA 


Per le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di soterie e novità 
er PREZZI ECCEZIONALI «8 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


BUSTI PER DEFORMITÀ DELLA VITA 


Emporio sanitario, piazza S. Marco, n. 18, Roma. 


CHI DESIDERA 


arredarela propria casa 

con eleganza e poca 
spesa, faccia una visita ai negozi BALDISSERA in 
Via Muratte, 69 e Via Depretis, 68 e troverà un ricco 
assnrtimento in cornici, portaritratti, oleografie, spec- 
chi, ecc. 


gia primario nel sifilicomio 


Pensione privata Vedi avviso 4 pag. 
IT DI UÎISSE Ovidi, fio pietre epr 


via Aureliana, da consultazioni private tutti i giorni in via Fon- 
tanella di Borghese, 42, p. 2, dalle 8 alle 4 ant. e dalle 3 alle 


41}2 pom. 

im smalto che, lasciando il 
DENTI E DENTIERE palatd Idro, "at appieno 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Filaggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venesia). 


TIR ANZI LA PTT E OLII UM II IR AMI 
L'azione curativa dell’EMULSIONE SCOTT nelle donne 
cloro anemiche e nei bambini scrofolosi o rachitici è 
pronta e positiva. i 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
Mi piace potervi dichiarare che l’Emwulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e 
soda è di non poca utilità nella pratica. Sommini- 
strata, nelle donne cloro-anemiche e denutrite per af- 
fezioni uterine, ha corrisposto pienamente. 
Per il suo gusto riesce pure accettabile ai fanciulli, 
e per questo credo molto utile consigliarla nella cura 
del linfatismo, della scrofola e della rachitide. 
Roma, 3 gennaio 1887. 
Dott. GIOVANNI MANCINI. 
Specialista per le malattie delle donne. 
{ ta valla dia età, pellame biàr- 
co, bene complessa, 
statura 1,40 all’incirca, adattatissima per famiglia, 
servibile a qualunque uso, garantita sotto ogni rap- 
porto. Prezzo L. 250. Dirirgersi in via Nuovo Trito- 
ue, n. 44, Roma. 


in VENDITA, di me- 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 
RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Il presidente, con una ghigna da temporale, si 
volse a Ricatti e gli disse : Si spieghi... e sopratutto 
în breve. Dico poi a quelli che fanno del rumore che, 
se continua il baccano, io pianto ogni cosa e me ne 
vado... S'impari una volta ad essere educati. La de- 
mocrazia è per noi la quintessenza della demo- 
crazia. 

Innanzi a questa trovata, tutto tacque, come nel 
Secondo atto dellAmico Frits, e il Ricatti, tutto con- 
fuso, continuò: 

— Parlando di Monteciterio, io non voleva certo 
Parlare della individualità democratiche che, quan- 
a RR) ne sono l’onore. To sono amicis- 
faî o stradato, da giovine, il Bovio; 

Canzio... dico però che la loro pre- 


senza è inutile, che tutta questa brava gente si sciu- 
Pa, che è tempo di sm pata 


do ci etterla. 

_ mma che cosa propone? Domandò il presi- 
dente che stava per uscire dai gangheri. 
À = Io Propongo che il Circolo Radicale nelle fa- 
ro! Slezioni debba raccomandare a tutta la demo- 
pori italiana di astenersi, ; 

di Sona era gittata... @ non invano del tutto. 
, * ‘malsivoglia riunione vi è sempre un gruppetto, 


costituito le più volte da gente che non ha un’ombra 
di principio politico e che si grogiola, quando un 
caso imprevisto genera un po’ di confusione. Non vi 
è di peggio della gente che non è stata mai consi- 
derata o che, non avendo mai avuto il coraggio di 
farsi avanti, si sente divorare dall'invidia perchè gli 
altri fanno! Questa gente, se vedesi spalleggiata, se 
pud.aver la fortuna di trovare uno che, salvando la 
responsabilità loro, ha il coraggio o la sfacciataggine 
di rompere il ghiaccio, s'invasa con tutti i vandalici 
furori di Erostrato e tira a buttar giù per buttar giù, 
preeccupandosi solo di dare una lezione a chi ha il 
torto di essere nominato, male o bene, dai giornali’ 
perchè dà l’opera sua tutta tutta intiera per l’attua- 
zione di un principio che forma oramai la sua reli- 
gione. 

Mala genia quella degli impotenti. 

Anche al Circolo Radicale, in quella sera; tra gl 
invitati, non si sa come, non potevano mancare que- 
sti guastamestieri. 

E fu in loro che il Ricatti trovò, come era più che 
naturale, un appoggio alle proprie idee che, prima o 
poi, sarebbero ‘state tradotte in* un ordine del 


giorno. 


I più ‘autorevoli Soci del Cifeolo, i democratici più 
noti e più sinceri diedero prova di tutta la loro elo- 
quenza per combattere la insidiosa proposta. Nessun 
argomento fu trascurato per convincere gli adunati 
che l’astensione era un vero e proprio suicidio, che 
la picca di non andare alle urne. sarebbe resultata 
ad assoluto profitto degli avversarii, che la Pazzia di 
non volere adoperare l’unica arma che è rimasta 


alla democrazia per affermarsi e da paragonarsi e 
quella di quel marito che per far dispetto alla moglia 
si sottopose volontariamente al supplizio di Origene; 
la maggioranza, l'immensa, maggioranza degli adu- 
nati applaudiva, il solo gruppetto eterogeneo inco- 
raggiava a rimanere sulla braccia il Ricotti, me- 
ravigliato esso pure di aver rinvenuto quelle ina- 
spettate alleate. 

La discussione si prolungò in modo che il presi- 
dente pareva diventato per l'eccessiva nervosità una 
vera e propria torpedine. 

— Insomma - egli esclamò eccitato — il signor Ri- 
cotti intende presentare un orline del giorno per l’a- 
stensione? È 

— Sì, signor presidente. 

— E vuole che lo metta ai voti? 

— No, no — gridò. l'assemblea - la precedenza 
deve ‘averla il nostro. 

— Ebbene, io mette ai voti il loro.g Chi l’approva 
è pregato di alzare la mano. 

La gran maggioranza approvò — e in mezzo agli 
applausi — la proposta di accorrere alle urne, ma ciò> 
non tolse che diciotto votàssero per l'astensione. 

Il Ricotti trionfava: il dado era omai tratto e î 
giornali del giorno dopo poterono annunziare che una 
forte minoranza del Circolo Radicale aveva deciso di 
astenersi. Lt i Sizes) SA 

‘Questa notizia avrebbe avuto Îl sio contraccolpo 
nel collegio di Valle Profonda. 


Chi vincerà 


LR i Ì Le 


al 


dI Dicembre 10927 


ll fortunato possessore del numero 


che sarà sorteggiato primo nella 


LOTTERIA NAZIONALE 


LOTHRTA: ITALO-AMERICANA 


| biglietti costano Una Lira 


Rivolgersi ai principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno e }resso la 


Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


IR TEATRO 


Teri sera, al Costanzi, il teatro era affollato. Il 
pubblico fece una vera ovazione a Mascagni ed agli 
artisti, faccendo replicare varii pezzi. Pel successo di 
pubblico, la rappresentazione di iersera è stata la 
più completa. 

Questa sera altra rappresentazione dei Rautzau. 
Sarà la ter ultima. 

ee 

Ieri sera, al Nazionale, lo spettacolo d’onore del 
brillante Della-Guardia attrasse un numeroso pub- 
blico. Il programma variato, divertì moltissimo, e il 
Casino di Campagna, che chiuse lo spettacolo, su- 
scitò vivissimi applausi. 


CAI 
Ieri sera, al Valle, I Disonesti ebbero il solito 
meritato successo, Il pubblico applaudì con molto ca- 
lore lo Zacconi e la Pieri. 
Questa sera Cuore ed Arte di Leone Fortis.' Do- 
mani sera il nuovo lavoro d’Ibsen Gli Spettri. 
ei 
Anche ieri sera, al Quirino, il : pubblico accorse 
numeroso ad applaudire il commendator Girardo nei 
suoi variati esercizi di spiritismo, 
Oggi due rappresentazioni. 
na 
Al Metastasio ieri sera, la simpatica artista Emilia 
Persico fa molto applaudita nella parodia di Caval- 
leria Rusticana e nella Gran Via. Questa sera lo 
spettacolo verrà replicato. 


* 
+ 
SPETTACOLI D'OGGI. 
COSTANZI — I Rantsau. = ore 9. 2 
VALLE — Il duello - ore 5 - Bombonière ore 9. 
NAZIONALE — Cuore ed Arte — ore'9. 
QUIRINO — Compagnia illusionista = ore 5 e 9. 
METASTASIO — Compagnia Persico — "Gran via - 
Cavalleria rusticana — ore 6 e 9 
ROSSINI — ‘Li mariti a li bagni di Porto d'Anzio 
- ore 6 69, 


o pile) 
. NOTIZIE E INFORMAZIONI . 


1 lavori pubblici e Roma 
Una rappresentanza della deputazione romana 
è stata ricevuta dall’on. Giolitti, al quale ha do- 


mandato schiarimenti sulla mancanza di speciali 


‘assegni per alcune opere pubbliche di Roma, nel + 
bilancio dei lavori. 


L'on. presidente del consiglio ha dichiarato che 
fra pochi giorni presenterà un disegno di legge, 
col quale il governo sarà autorizzato a dare piena 
attuazione alla legge 20 luglio 1890, 

L’on. Ronchetti 

Pavia, 3 — Oggi, il sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica, on. Ronchetti, visitò i nuovi 
istituti biologici dell'università, l’orto botanico, il la- 
boratorio chimico-farmaceutico e quello di chimica 
generale, le cliniche e l'istituto tecnico. Era accom- 
pagaato dall’on. Rampoldi, dal rettore Cantoni e dai 
prof, Sormani e Pollacci. 

Le feste Galileiane 

Padova, 3 — Incomincia l’arrivo dei delegati delle 
università estere per assistere alle feste galileiane. 

Il comitato delle signore consegnerà agli studenti, 
domani, alle ore due pom., il gonfalone, 

La commemorazione all’ università è fissata al 7 
corrente, alle ore 12. 

La crisi francese 

Parigi, 3 — Casimiro Perier ha rinunziato all’in- 
carico di costituire il nuovo gabinetto, Il presidente 
Carnot ha invitato Bourgeois a recarsi all’Eliseo alle 
7 pom., per la terza volta nella giornata. 


Bismark 

Berlino, 3 — Il principe di Bismarck, in viaggio 
per Friedrichsriche, transitò per, Berlino alle 6 pom. 
e fu salutato cordialmente alla stazione da parecchie 
centinaia di persone, fra cui alcuni deputati. 

Il principe di Bismarck continuò il viaggio fra vive 
acclamazioni, 

La costituzione bulgara 

Sofia, 8 — Il giornale Svoboda annunzia che il 
Consiglio dei ministri deliberò sulla proposta di mo- 
dificare la costituzione senza però menomare il di- 
ritto e la libertà della nazione. 

Le modificazioni proposte dal governo riguardano 
il titolo del principe, la diminuzione del numero dei 
deputati, l'interpretazione dell’articolo relativo allo 
scrutinio segreto e la creazione di due nuovi mini- 
stefi, 

Vi è inoltre una modificazione nell'articolo della 
Costituzione relativo alla religione dei figli del prin- 
cipe regnante, 

Se due terzi dei rappresentanti approvano tali pro- 
poste, la grande assemblea nazionale sarà convocata 
per decidere sulla riforma. 

Una riunione di tutti i deputati 
luogo per discutere tali proposte. 
Movimento di vescovi 

Madrid, 3 — Nel prossimo Concistoro il vescovo 
di Corla sarà trasferito a Zamora e Mon. Almaraz 
sarà preconizzato di Palencia, 

Pel « Principe Gagarine » 

Lo Standard ha da Odessa che la Russia chiederà 
una forte indennità alla Rumania per l'incidente del 
vapore Principe Gagarine, respinto con cannonate 
dalle foci del Danubio, 

Grecia e Rumenia 

Bucarest, 3 — Il tribunale, discutendo la causa 
dell'eredità Zappa, chiese una cauzione agli avvocati 
del governo greco, i quali si rifiutarono di darla. 

Il tribunale escluse quindi il governo greco dalla 
causa. 


ministeriali avrà 


Un processo politico 

Berlino, 8. = Processo Ahlwardt. — Nell’odierna 
udienza, Ahlwardt presentò sei documenti. 

Il procuratore di Stato disse non dubitare che questi 
documenti siano ufficiali e dichiarò che l’accusato non 
ha potuto ottenerli che mediante un abuso di fiducia 
insuperabilmente grave. 

Il procuratore chiese al tribunale di costituirsi in 
seduta segreta durante la lettura dei documenti. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 3 dicembre 1892. 


Bari . 52 — 90 — 27 — 31 — 79 
Firenze. 19 — 24 — 27 — 81 — 71 
Milano . {6 — 71 — 78 — 57 — 22 
Napoli . 23 — 90 — 11 — 78 — 14 
Palermo, 8 — 23 — 34 — 44 — 85 
Roma . 53 — 87 — 58 — 32 — 62 
Torino . 68 — 54 — 28 — 12 — 28 
Venezia. 52 — 60 — 89 — 48 — 3 


BORSA DI ROMA 
3 dicembre 1892, 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,55. 
Chiusura 93,42, 
La rendita per contanti 97,07 1,2. 
Mediterranee 539. 
Immobiliari 140, 
Banca Generale 848. 
Tram 180. 
Condotte 378, 
Utilità 150. 
Mobiliari 521. 
Banche Romane 1024, 
Risanamento 15%, 
Acqua Marcia 1192, 
Generali 347 a 348. 
Industriali 510. 
Gaz 880 a 885. 
Meridionali 660, 
Molini 170. 
Cambio su Francia, 103,70. 
Id, Londra 25.87. 
Berlino a tre mesi 103,60. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom 
Tendenza : sostenuta. 
3 dicembre 1892 


Rendita francesé 3 °, perpetuo 99 31 
Rendita italiana 5 °7, 93 40 93 52 
Rendita turca: (nuova) 21 60 
Egiziano 6 °T, 495 — 
Rendita ungherese 6 °[, (1887) nina 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 18 
Banca ottomana 591 25 
Lotti 8962 
Portoghese 22 27 
. Cambio su Madrid 16 — 


LUIGI BARTELLI, responsabile. 
LI ARDONZIOI So ia 


Babilimeatc Tipografco Italiano — Mortaro, 18. 


1°, qualità 
n n 

B di SIENA cl 

di qualità al ke. L. 2,40 - Margherita 

al kg.L. 3,25 - Ricciarelli. al kg. 

L. 4, - Vendita esclusiva in Roma 

presso A. TABOGA Nuovo Trito- 


Pensione priva- 
ta di famiglia 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI, — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
Golazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 15 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 


pranzo, 
AGENZI A GIORNALISTICA e|- 

IMPRESA D'AFFIS- 
SIONI sui cento e più grandi quadri 
metallici esposti nei migliori punti 
della città. Edicole per rivendita 
di giornali in Mondovì Breo e Mon- 
dovi Piazza — A. GIUGIA, 


GIUSBPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE 


VINI MARSALA 


HOTEL MILAN 


Via Amerloo.Amari - Palermo 


Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 

Pensione a prezzi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra. 

L. MorettI — Proprietario. 


Mostarda 
di CREMONA 


In eleganti vasetti con coper- 
chio a L. 1,50 e 2,50. Per po- 
sta aumento di cent. 60. Rivol- 
gersi alla Ditta A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


— Per Posta aumento di cent. 60. 


ne 44 a 46. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Lbuaro clomalico iosa 


AI | 


Mirano — FELICE BISLERI — Mamo 3 


Egregio Sig. Brsterr — Milano . 
I È Padova, 9 Febbraio 1891, 


Avendo somministrato in parecchie occasioni aj 
mici informi il di Lei Liquore FERRO-CHINA| 
posso assicurarla d'aver sempre conseguito van-|. 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de-| 
votissimo 


A. dott. DE-GIOVANNI — 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0, M. quoristi. 
Seconda ” ”» » 0. 

Prima » Italia » L.P. 

Seconda Li ” ni LP CTER 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case. 

tura con l’acqua igie- 


LA S CI E N 4 A nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un UIL chimico, essa ridona ai capelli 


Navigazione Genorale Italiana |. 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000, 


ha soggiogato la na- 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 


nero morato: non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende | Linee Transoceaniche 
Feto l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via | 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due ROSE ENGnA E Messina: SusstA imm Bombay. Singo: | 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 


da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


a tre Mec in tutta Italia con l’aumento di una lira, e si Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


Cognac Cito 


COGNAC Distilato da puro vino ; | 
Brindisi-Corfù-Patrasso (bisettimanale). 


COGNAC pari wi migliori Francest 
| Ancona-Zara (settimanale). 
COGN AC Grande Medaglia d’oro di S. Mi. il Re I Dilirvo Pon ioraztUni (settimanale). 


COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC reiaglia doro a Berlino 


COGNAC Medaglia d'oro a Palermo 


COGNAC x Botliglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


re GITO e» 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita esclusiva presso A, TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


NOVITÀ DEL GIORNO 


Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli affetti da malattie ge- 
nito urinario croniche erano dichiarati incurabili ; oggi, invece, queste stesse 
malattie così micidiali, si vincono in soli 5, 10, 20 o 39 giorni al più, anche 
con garanzia a cura compiuta. Chi voglia convincersi di ciò, non deve che do- 
mandare ai farmacisti in calce segaato, copia delle lettere di ammalati guariti 
a centinaia merci nocuo uso dell’Injezione o Confetti Costanzi, vendibili in 
Roma presso le Farmacie Angelo Plini, Piazza Torsanguigna, 15 - Consoni Pom- 
peo, già Valori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romaoa, Via Nazional 
che ne spedisce anche in provincia mediante aumento di Cent. 75. 


Lines Mediterranee 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaox--Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta  (settima= 
nale). 
Rinone ticino Miidalino (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorwaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli- Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezìa (settimanale). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emiìti-Bari-Brindisi—Corfù-=-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
-Bari-Br indisi (settimanale). 


Servizi minori 


Messina-Liparì-Solina (blsettImanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


NB. In caso di quarantene 1 servizi délla Società sono regolati a tenore di Itinerari speciali. 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). | 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 
VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHRAMPACINE « LA. TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


Modelli femminili e maschili 
presi dal Yero — Studio di 


bellezza d’ogni genere — Ca- 
talogo interessantissimo per 50 
È cent. — Si manda interessan- 

si x tissima collezione come cam- 
pione per L. 6. Scrivere al signor Louis Ramlo editore. Vienna 
I Hauptpostfach. H 7077 R. 


Anisina Olivieri 
Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle FHI- 


STHrammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 


Gacciatori! 


che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in . Se volete ottime armi a prezzi assai Ti: b n N i 
cassettine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in .di PIETRO BERETTA in alia Valle moli dee Premiata Fabbrica de 
tutto il regno. Palestro, al num. 1516. sale in Brescia, Corso 


Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche - indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito. In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA, 
via Tritone Nuovo 44 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti- 
niani 11 e via Condotti 21-A.in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50. 

RISSIMO a L. 3,20 il Kg. Ri 


TIORITTRIN > 
| BURRO volgersi esclusivamente alla Ditta 


À. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Fabbricazione completa con ili ; La G 
niti di armi d’ogni quali era stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei iù i si i È 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al Fionon dr 
Fugli sai o (Hammerless). È 
ieili Inglesi, francesi e belgi dello primarie fabbri 
Armi Wetterly semphci ed & ripetizione; Sa 
Revolver di ariatissimi modelli e sistemi È 
“agi fini piccolissimi (ultima novità). 
nì armati, ossia A stocco, in grande assortimento, 
Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


anche regolate pel tiro a segno. 


î i TR 
NATURALE, GARANTITO, PU- 


che si rimette gratis @ richiesta. 


= È SIE, 


i 
è 
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Siri, ee De LV 


‘mettendole segretamente, lo Zuccaro si rovina... 


ni mumero centesimal CINQUE 
on ‘intatta Itala, 


Massaua ed Assan 1 addona- 
costa come per l'Italia, 

PER L'ESTERO 
Yaiz0LI, TUNISI, Susa D’AFRIVA, flo- 
E LETTA Ta 
Agno 1, ON - Ss. 1. {9- Tenr. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
fAms0L. 36 - Ssx.L.18-Tan.1. 10 
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LA VACANZA DI IERI 


RETTE: 


L'on. Quattrofrati profitta della domenica per recarsi a... Settefrati (Provincia di Caserta). 


_——_- 


CONTINUA IL DISCORSO DEL GIORNO 


o mi figuro la gior- 
nata del povero 
Palamidone, da che 
l’ affare Zuccaro- 
Floresta è divenuto 
l’argomento di tutte 
le discussioni poli- 
tiche. 

Fin dal mattino, 
appena svegliato, 
proprio nell’atto di 
orendere il caffè, 
È questione dello 
Zuccaro gli si pre- 
senta in tutta la 
sua importanza : 
| — Ne metterò una 

sola palla ? Ne met- 
terò due? 

Poi ad alta voce: 

— To ne metterò 
due e in modo che 
tutti veggano: poi- 
chè so per prova che 


Quindi appena uscito di casa e entrato nel suo 
gabinetto trova Bernardino Grimaldi: 


lo Zuccaro... * 

“— Anche tu! Ma non hai altri catenacci? 

Poi con voce angosciosa: 

— Chi avrebba mai creduto, mio Dio, che lo Zus- 
caro potesse arrecare tante amarezze !... 


_—_ Non v'è che una situazione più dolorosa di quella 


di Palamidone; ed è quella dell'on. Zuccaro-Flo- 
resta in persona. 

Prima nessuno lo conosceva; ora non può fare 
Un passo senza che duo persone gli si fermino da- 
‘anti scambiandosi il seguente dialogo: 

— Guarda! 

_— Ebbene? 

— Lo conosci quello lì? 

— Io no. W 

— Quello è Zuccaro. | 

= Zuccaro ? 

— Sì. Zuccaro-Floresta... 

— E chi è, scusa, Zuccaro-Floresta ? 


— Giusto: ero venuto a parlarti del catenaccio per 
— E’ quello, sai, che è e non è senatore i 
Regno... o 


Infatti egli si trova assolutamente nella ste sa 
recisa situazione di Amleto: 


Essere ovver non esser senatore... 
Ecco il problema. Col real decreto 

io nel Senato posso andare... Andare... 
Entrare, forse... Ma, una volta entrato, 
poss’io restar? Me lo consente il regio 
decreto... Ma il Senato or me lo vieta. 
Ed io, frattanto, là, dentro il Senato 
senatore noa son, fuor del Senato 

son senatore in faccia a tutti!... 


Ed è veramente una cosa da fare impazzire. 

Mi fate celia? Un pover’ uomo che ha tutto ciò 
che occorre per entrare ed è costretto a rimaner 
fuori! 

Una delle ragioni che si vogliono dare a questo 
curioso fatto è che l'on. Zuccaro-Floresta sia stato 
in altri tempi capitano forestale... anzi Florestale 
del Borbone, 


x 


In cotal caso - dico la verità - non riescirei a 
spiegar la cosa altrimenti che così: 

— Il Senato che conta fra i suoi membri tanti ge- 
nerali e grandi dignitari dell'Austria, del duca di Mo- 
dena, del duca di Parma è del Borbone stesso, non 
ha creduto forse dignitoso ammettere nel suo con- 


sesso un senatore ehs ebbe sotto il Borbone il sem- 
plice grado di capitano! 

Intanto il Senato è oltremodo ringalluzzito. 

Una volta una madamigella che fosse entrata 
nel palazzo Madama era sicura di uscirne più 
madamigella di prima. 

Ora chi sa! 

Ho sentito ieri un senatore che diceva a una 
bella ragaz 


— Eh figlivola! Non vi fidate delle apparenze... 
Datemi un po’ di... Zaccaro e poi vedrete che cosa 
son capace di fare... Purchè, intendirmcci, non veda 


nessuno !... 


Comunque sia, a me che son liberale a modo 
mio, tutto quest'affare non dispiace. 

Il fatto di avere un uomo che è e non è sena- 
tore, non solo mi diverte come un fenomeno cu- 
rioso, ma mi interessa poichè dimostra che il pa- 
lazzo Madama è un fabbricato ormai troppo vec- 
chio e che c'è bisogno in un modo o nell'altro di 
restaurarlo. 

Guardate: se tutti i senatori insorgessero a dire 
contro l'on. Zuccaro-Floresta: 

— O fuori Jui, o fuori noi! 

Io proporrei subito di far rimaner dentro lui solo, 
senatore unico, con la prerogativa di poter vo- 
tare... segretamente contro tutti quelli che tentas- 
sero di essere senatori dopo di lui! 


GLI IMPIEGATI ALLA CAMERA 


Le- questioni finanziarie hanno un’importanza 
così grande, che vogliono esser trattate e risolte 
dal Parlamento prima di tutte le altre. Non biso- 


gna credere però che esse costituiscano il solo 


compito della XVII Legislatura. — z S 

Il ritorno alla demarcazione dei partiti non era 
invocato tanto per il conseguimento del pareggio 
finanziario dello Stato che da esso si attendeva, 
quanto per il conseguimento del pareggio econo- 
mico della Nazione, Il raggiungimento di quello 
rappresenterebbe un vantaggio quasi trascura- 
bile, ogniqualvolta non fosse accompagnato dal 
raggiungimento di questo. 


Lf 
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ROMA — Lunedì 5 Dicembre 1892. 


RESERO IENA ONERE NI 


PUBBLICITÀ 


GIl namonzi è le inserzioni del Folehetto 
ul ricevono esclusivamente in Rozma dal 
concessionario 


A. Raboga È 
via Nuovo Tritone &i, 45 e #6; ed a 
Parigi dal ano rappresentante. John F. | s& 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
det Pauzani, 19. fe 
Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
niui dello spazio destinato agli annunz, 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
- terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50 
Ogni linea misurata sul caratter, 
seite punti. 
Le corrispondenze privato a gli avvisi 
sconomici sf pubblicazo (n quarta pa- 
Eina a cant. B la parola, 
Pagamanto anticipato 
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La via che conduce all’equilibrio del bilancio e- 
conomico è certamente lunga e difficile, ma è pure 
tanto gloriosa che deve sedurre e soddisfare l’am- 
bizione, sia pure grandissima, di qualunque Go- 
verno e di qualunque Parlamento. 

Le leggi economico-sociali proposte da Guelpa 
e.da Brunicardi, le altre di simile natura che po- 
tranno venire presentate di iniziativa del Governo 
o del Parlamento, allo scopo di conseguire la tra- 
sformazione dei tributi, dovranno essere studiate: 
con grande amore come quelle che tendono ad ot- 
tenere, in quanto è umanamente possibile, l'equi- 
librio delle classi e la pace sociale. 


Ma altri vantaggi, e questi di ordine morale, si 
attendevano dal ritorno al retto funzionamento dei 
partiti. La nostra vita pubb'ica era andata mano 
a mano inquinandosi: urgeva risanare l'aere po- 
litico. Quegli stessi che ieri lo negavano, oggi lo 
riconoscono. 

Epperò abbiamo veduto aperta una campagna 
di guerra contro la infl enza del denaro nelle e- 
lezioni, contro le corruzioni e le infamie e le tur- 
pitudini elettorali: campagna di guerra capitanata 
appunto da coloro ì quali, fino a ieri, reputavano 
ed affermavano che le cose non potessero succe- 
dere in modo migliore presso la migliore nazione 
del mondo. 

Era possibile curare un male che non veniva 
ammesso ? 

Se quelli che furono sempre maggioranza non 
fossero diventati minoranza, il male non sarebbe 
riconosciuto neppur oggi. Checchè si dica o si 
taccia, questo riconoscimento costituisce, da sè solo, 
un beneficio grandissimo, prodotto dal ritorno alla 
demarcazione dei partiti parlamentari. 

Amm il male, si pensò subito alla cura; E 
si disse alla Giunta delle elezioni: siate severissi- 
ma nel giudicare le proteste per correzione. 


Ma vi ha un altro male, che non fu riconosciuto 
mai dagli uomini delle passate maggioranze, seb- 
bene, come il precedente, abbia esistito sempre : 
un male, la cura del quale spetta pure alla Giunta 
delle elezioni. Voglio sperare che anche questo 
sarà ammesso oggi da coloro i quali lo negavano 
fieri. 

Intendo di alludere alle funzioni di deputato che 
vengono esercitate da molti cittadini, i quali non 
ne hanno il diritto. 

— Possibile ? 

Possibilissimo ; anzi certissimo, positivissimo. 

Contrariamente ad ogni ragione in diritto © - 
mancando l'indennità ai deputati - contrariamente 
anche ad agni idea di giustizia e di uguaglianza, 
la legge permette la presenza di impiegati alla 
Camera. Un giorno Crispi, pur essendo presidente 
del Consiglio, disse in Parlamento che quella pre- 
senza costituiva un incubo e che doveva cessare. 
Viceversa poi esiste ancora. 

La stessa legge però determina il numero mas- 
simo di impiegati che possono sedere alla Camera. 


I 

Ora, siccome in tutte le elezioni generali accadde 
sempre che il numero degli impiegati eletti fosse 
maggiore - specie in talune categorie - di quelle 
tollerato dalla legge, così in tutte le Legistature 
abbiamo sempre veduto un numero maggiore a 
minore di cittadini che osercitarono l'ufficio altis= 
simo di legislatore della Nazione senza averne il 
diritto. 

Imperocchè la cosa sarebbe tollerabile, anzi per 
vero dire inevitabile ogniqualvolta gli impiegati 
eletti sedessero alla Camera solo per quel tempo 
che è strettamente necessario alla verifica dei po- 
teri, la quale deve di necessità precedere la loro 
estrazione a sorte, 

Ma il fatto sta ed è che - allorquando non pos- 
seggano la dignità personale di Carducci, il quale 
essendo stato eletto Aleputato e sapardo esuberante 
la categoria dei professori, cui Apparteneva, non 
mise piede a Montecitorio prima dell'estrazione a 
sorte = il fatto sta ed è, che i deputati impiegati 
sogliono legiferare, in numero maggiore del do- 
vuto, per molti mesi ed anche per qualche anno, 


Se è vero che al ritorno della demarcazione dei ‘ 
partiti deve corrispondere un migliore  funziona— 
mento degli ordini parlamentari, questa presenza 
illegale di deputati impiegati alla Camera non può 
assolutamente durare, 

Nè, per farla cessare, occorrono provvedimenti 
di difficile attuazione. No: basta solo chela Giunta 
delle elezioni sia compresa del sentimento del pro- 

rio dovere ed ceseguisca e faccia eseguire la 
legge. 

I presidenti del Consiglio e della Camera devono, 
dal canto loro, desiderare il vanto di far cessare 
un fatto tanto scorretto e che non ammette scusa 
alcuna, s 


so La lesse sulle incompatibilità parlamentari che, 
3 cispirata alle ragioni anza e del i 
izia; dichiarerà etegribi H 
andoli arbitri della. szelte 
3 l'impiego e l'indennità della ‘deputazione - quella 
legge non potrà certo tarda» molto ad essere pre- 
sentata e discussa; ma frattanto non siano. tolle- 
rati più lungamente allo Camera quegli impiegati 
ai quali la lezge vigente nega il diritto e-la po- 
testà di legislatori del'a_ Nazione. 


Badate, veh! - chè mi rinerescerebbe molto di 
esser creduto insenuo - badate: io lio sostenuto 
questa tesi perchè la reputo giusta; ma sono con- 
vintissimo che le cose andranno... come sono sem- 
pre andate. 


5 coste Saperi 
La Sicilia e il brigantaggio 


TN nuovo libro di Lurer CAPUANA, edito dal Folchetto, 
è stato posto în vendita in tatta Italia. 


I CANTI DEI GOLIARDI 


A giorni Corradò Corradini pubblicherà coi tipi 

del Roux un’opera degna del suo forte ed ele- 
3) gante ingegao: la tradazione dei canti dei Go- 
liardi, 

Ho potuto dare una szorsa alle bozze dell’inte- 
ressantissimo volume; e ne nimasi ammirato. 

Molti ingegni eletti si occuparono delia poesia 
goliarda; molti critici ne indagarono.le origini, ne 
rilevarono i caratteri, lumeggiando la parte che 
essa ebbe nel preparare, precorrendolo, il Rina- 
scimento; ma nessuno ci aveva ancora dato una 
completa traduzione di tutti quei canti che sparsi 
giocondamente alla rosa dei venti conservano non 
ostante una specie di unità, perchè comune era 
l'intento che lì ispirava. 

Comune era in quella seolaresca vagante nelle 
mistiche penombre crepuscolari del secolo duode- 

t cimo la ribellione della vita per la vita: comune 
era. lo spirito di allegra ironia, che ispirava 
satire acerbe contro i tartufi del tempo loro; con- 
tro quei frati che predicavano l'ascatismo e si cro- 
giolavan nel brago suino di amori monacali; con- 
tro quei vescovi che predicavano l'astinenza, e si 
annegavano nelle rieche cantine episcopali. Ed il 
canto dei Goliardi mentre sbeffeggia il vizio ipo- 
erita, non sermoneggia, ma canzona; mentre co- 
glie il lato grottesco degli amori frateschi, inneg- 
gia all'amore giovine e bello, che ha talami di 
ròse, è per alcova ha il cielo, 

Corrado Corradini nella prefazione del suo vo- 
lume scrive che una corrente non mai interrotta 
di sentimenti e di idee proprie della civiltà pagana 
attraversa i oli più oscuri e tempera gli ar- 
dori dei mistici deliri; ed io credo che Ja fiacc 
semispenta fosse tenuta viva traverso que: 
di ruine tenebrose dalla gioventù; perchè solo que- 
sta poteva sentirsi nelle esuberanti vigorie che le 
sono proprie Ja erede naturale, la guardiana fe- 
dele dello spirito pagano che è la gioventù del- 
l'anima umana, che. è la bella es a e forte 
affermazione del senso della vita. Questi canti dei 
Goliardi sono a parer mio le faville di quella face 
che nella notte medioevale la gioventù andava 
agitando di terra in terra, allegramente schiamaz- 
zando, come protestando contro il sonno dei pros 
strati, c gli sterili rapimenti dei contemplatori: e 
se. talvolta la face viene agitata con maniere scom- 
poste. è d’intorno ad essa uno. sfavillio più 
ce; e la risata giovanile sale in alto più squil- 
lante e più spontanea, 


Corrado Corradini; colla sua traduzione ha com- 
piuto opera buona per la storia, perchè molti, leg- 
gento il suo volume, potranno farsi un'idea più 
chiara ed esatta dello spirito medioevale, conside» 
rato dai più traverso le nebbie. dei molti pregiu- 
dizi: ha fatto opera buona per l’arte, perchè seppe 
rivestire il contenuto goliardico di forme’ bellis- 
simo. 

Il suo verso ha in taluni canti, specie in quelli 
di amore, una limpidezza cristallina, un’agilità ve- 
ramente giovanile. 

Vedete come è grazioso questo idilio; e come la 
traduzione lo rende perfetiamento in tutta la sua 
ingenua freschezza: 

Esco il maitino; a bruszico, 
La rustica donzella 
Col sùo gregge, col pungolo, 
Con là lana\movella. 
E il gregge va; c’è l’asina 
Insiem con l'agnelletto, 
, 0'è Ia \imucca e il'suo piccolo, 
La capra el il capretto. 
Quand’ecco, in un cespuglio 
Incontra uno scolare : 
« Che fat; grida, o bel giovine ? 
Vieni meco a scherzare, » 

Cito a caso, sfogliando in fretta le bozze; ma ad 
ogni foglio che passa, mi sorridono dolcissimi 
versi. 


Dormir sotto la fronda 
Di amena pianta, mentre l'usignuolo 
Flebilmente-gorgheggia, è dolce cosa; 
Ma è cosa più gioconda : 
Sa l’erbetta scherzar, da solo a sola, 
Nel grembo d'una vergine vezzosa. © 
So un talamo di rosa È 
Fra mille olezzi amor fa le sus prove, 
- Poì sugli stanchi piove 
La rugiada del sonno a stilla a stilla. 
Ahi, chi ama sempre oscilla |’ 
Come nave senz’àncora nè velo 
— Fra temà e speme è zelo. 
La milizia di Venere vacilla. 
Non vi pare i sentire il'mormorio lieve e dolce 
delle onde trasparenti di un ruscello che passa 
| rasentando una morbida riva fiorita ? 


E sentite come un amante parla della sua bella: 
Oh hanedstto.il che te sarena 
Are bevve costei tanto gioconda; 
‘fanto gentile, c cheVper suo mi tiene! 
Oh bei biondi capelli! La seconda 
In bene amar non trovi; e non c'è tema 
Che si riscontri in lei cosa non monda. 


Il nero sopracciglio in arco scema 
Come l’ iride in ciel ; le chiome bionde- 
Sopra il fronte le fanno un disdema. 
+ Candila come neve, e rubiconde 
Come rosa ha le sue gote ridenti. 
Non c'è legual fra mille. Son rotonde 
Le labbra porporine, e i tersi denti 
Han del nitido avorio la biarchezza ; 
Parla soave con placidi acceati. 
E rivelan la man fine e l'ampiezza 
Del colmo fianco e la persona bella 
D'un artista divino la carezza, 


Parmi di leggere qualche verso del divino. Pe- 
trarca,. 
Nella parle giocosa l’arte del Corradini si af- 
ferma anche più splendidamente. 
Golia nella sua confessione esclama : 
Tra le fiamm> che avvampano 
E chi non brucerìa ? 
E chi casto può vivere 
Se dimora a Pavia, 
Dove col dito Venere 
Dà ai giovani la caccia 
E con le occhia'e lubrich» 
Tutte le anime allaccia ? 
Golia è un arrabbiato frequentatore di beitole : 
e se ne scusa così : 
Arde e scoppietta l’anima 
Sa dentro al vin si immerga; 
E dal fondo dei calici 
Infine al ciel si aderge! 
Per me trovo più amabile 
Il vin dell’osteria 
Di quel che i preti bevono 
Misto con acqua ria. 
Certi poeti scappano, 
Ben lo s0, dai ritrovi 
Della gente, e ripara 10 
Nei più deserti covi, 
E sudan quivi e vegliano, 
S'ammazzano, se' è duopo 
Di fatica e di studio 
Per partorire un topo 
Tali a ma i versi sgorgano 
Quale è il vino che ingollo; 
E non m'è dato scrivere 
Che a ventre ben satollo. 
erchè il papa 
gres 


Adunasi un congresso di preti 
vuole che il clero si manteng 


Sorse infinetra la folla di que’ preti un gran burlone 
Pien di senno, e disse forte: - Buona gente,a che ti duoli? 
Proibir le mogli ai preti! Quanto è vecchia la canzone! 
Nondimeno i preti han sémpre messo al mondo de’ fi- 

gliaoli! 


E così tutti quei canti, ne' quali la risata schietta 
e sonora degli scolari si alterna col £ 
coll’inno alla vita, colla satira feroce, col tintin- 
nio dei bicchieri traboccanti di vino, vi. mettono 
negli occhi la luce ribelle di quella fiaccola, che 
agitata da giovani mani trascorrey: pupo 
del medio evo, annunziando il rinascimento pieno 
e completo della coscienza umana. 


OUNCD 


vo Annan SI 


ONGHI E IL PAPA 


Non sapendo più in qual senso versare le sue 
lagrime per la sconfitta elettorale, l'on. Bonghi ha 
deciso di scrivere una lettera voluminosa e aperta 
a. Leone XII. 

Il papa gode non solo dei doni celesti, ma anche 
della franchigia postale, e ogni uomo perseguitato 
dalla fortuna può spedirgli per lettera una lunga 
descrizione delle sue pene e delle sue speranze, 
senza darsi la noia dei francobolli. 

Per questa ragione il papa è il destinatario uni- 
versale e non ha diritto a lagnarsi nemmeno di. 
una lettera stampata dell’on. Bonghi, x 

Il difensore della legge delle guarentigie, il tra- 
duttore della Vita di Gesù, ha voluto richiamare 
l'attenzione del pontefice sulla decadenza degli 
ordini religiosi e sulla insufficienza della dottrina 
di S. Tomaso. Ma questo non è, evidentemente, 
che il contorno o l'esordio. y 

L'on. Bonghi aveva specialmente qualche cosa 
da dire sulle elezioni. E ha detto al papa che i 
suoi fedeli non obbediscono al precetto dell'asten- 
sione, ha detto, in sostanza, che a Conegliano i 
clericali hanno dato il voto a. Schiratti, mentre 
altre volte deponevano neli'urna il suo illustre 
nome. Sua Santità dovrà rimanere profondamente 
impressionato da questa rivelazione. 

Ma le parole che più feriranno il cuore di 
Leone XI sono quelle che esprimono un giudizio 
nel suo pontificato. Secondo l’on. Bonghi, la po- 
litica di papa Pecci, anzichè giovare, ha danneg- 
giata la Chiesa, e lo scrittore minaccia persino di 
ribellare i cattolici italiani contro il pontefice, 
istituendo una chiesa nazionale italiana. 7, 

In fondo l'on. Bonghi vorrebbe che il non expe- 
dit fosse revocato e che i clericali potessero an- 
dare alle urne col permesso della Curia. 

- Quale importanza politica o religiosa. abbia lo 
sfogo dell'on. Bonghi, non è molto chiaro. Che in- 
segnamento può trarre il papa da quelle rivela- 
zioni e da questi insegnamenti? Crede l'on. Bonghi 
che îl papa‘ o i suoi consiglieri non sappiano. 
quanta parte prendono i clericali alle elezioni po- 
litiche, per favorire le candidature dei modera 
È crede che se il papa sapesse di fare trionfa 


i suoi seguaci, abolendo il precetto dell’astenzione, 
non avrebbe già mandati a votare tutti i vescovi, 
i preti e i sagrestani? 


È Bonghi hanno sempre cercato ed apprezzato il | dello religioso perdette i suoi me...pranzati. | 


To non discuto il pensiero religioso, che inspira Sembrò allora cho una via di rose si aprisse per 
la-lettera dell'on. Bonghi, nè eredo molto seria la È lui; dal momento che almeno per mezza giornali 
minaccia di una insurrezione cattolica contro il | per guadagnarsi qualche soldo, sì metteva a fi 
papa. Ma una cosx debbo osservare, perchè sùlta | il Signore. Ma purtroppo anche l'arte, e l'arte 
agli occhi di tutti; ed è che i moderati amici di | era in ispecie, perdettero"i loro mecenati, ed il mo, 


Na 


concorso dei clericali, ridendo della massima «uè La vita allora diventò pel poyero disoccupato 
cleîti nè elettori». Ora, invece, è l'on. Bonghi in | una canzonatura ed egli si diede a vendere le i 
persona che si lagna del voto dei clericali e se ne | canzonette e i libri usati, mettendosi in relazion 
e — ciò che nessun liberale commerciali con tutti gli-studenti, e. sono molti 
che vogliono disfarsi dei testi scolastici, oppure ne 
vogiiono acquistare degli avariati per ricavarci so 
pra dei piccoli guadagni a spese dei genitori. 
L'aspetto originale del venditore fu un ottimo e 
lementò di reclame e la merce ebbe oscillazioni for 
tunate ‘di compra e di vendita. S 
Ora è dal Nasareno che si è sempre sicuri dì’ 
trovare della buona Genovefa, degli eccellenti 
Reali di Francia, dei manuali per giuochi di sc 


accora tanto da scriver: ) 
aveva mai pensato di fare - una lettera minac- 
ciosa al papa. 3 vira La: 

A meno che l'on. Bonghi sogni di costituire e 
dirigere un partito cattolico italiano e speri di 
essere un giorno, ministro di Sua Santità! 

cieta, un trattato di aritmetica con annotazioni 


RAI ® / 
Già A 
nes LOR ONU 
autografe di qualche scolaro inviperito contro il 


SU E GIÙ PER ROMA suo professore, la celebre canzona del Passatore 


Forlimp: poli, le 99 malizie delle donne oneste, e 
Macchiette x l'ormai celebre libretto dei Conti fatti. a 
Egli ha ben diritto ad un piccolo posto fra le Senza contare che per la provvida vicinanza di 
macchiette tipiche della nostra città, poichè molti parecchie caserme all’abituale domicilio del capel 
anni di vita notturoa, trascorsi innanzi ad un’in- | ato venditore, egli mi diceva che ha uno smerci( 
feriata del palazzo inverosimile di Segretari galanti, perchè non c'è 
Chigi, sotto tutte le | caporale o soldato che non ne sia provvisto, 
intemperie con co- Del resto, benchè le sue sembianze ricordino as- | 
stanza ammirabile, | sai quelle di Gesù come viene dipinto, egli può dire. 
lo hanno reso po- $ fia sò, Ri 


polaro ‘fra i citia- — Io, con questa chioma non temo il 
dini che, rincasan- ? d ri asta 


d 


donelle ore piccole, |. 999 — 

sono abituati a ve- Ha chì gli domanda: & 
dere risplendere — Voi state sempre qui? , Mi 
quel mozzicone di — Sempre - risponde - tutti i gioroi son qui 


candela, col quale { fisso, anzi cercci...fisso. 


Ignazietto si conce- g 
de il lusso d’jllu- N NI 
minare la sua po- Mp- ID. 


sticcia bottega. 
Cominciò la sua = 
industria vendendo Dinamite ! E 
cerini e giornali in Liegi, 4. — Una cartuccia di dinamite, posti 
un angusto porton- { contro l'ufficio dello stabilimento Cockerill, espli Î 
È SHE della ua dei { orgi, producendo guasti considerevoli. 
- gna ORA Un impiegato rimase leggermente ferito. 
non era, come si aa Siuanzia procede, 


dice, di molto passaggio, eun po’ perchè la sua L'AFFARE DEL PANAMA 


vita si risolveva in una continna battaglia coi 


monelli che glie ne facevano d'ogni colore, fino a LA CRISI MINISTERIALE 
che non lo vedevano a brandire esasperato un Parigi, 4. = Esco la lista degli chèques sequ 
bastone, un giorno:chiuse bottega e... lasciò aperto | strati dal commissario Clement presso la Banca’ 
il portone. Uhierrda : 

Allora esisteva ancora il Caffè del Parlamento Cornelio Herz due chéques di un milione cia- 
sull'angolo di via Cacciabove e M'rteo non aveva È s:uno: 
ancora emigrato per S. Lorenzo in Lucina ; era Chabert uno di lire 195,000 ed un altro di lire 

î 3 


quello a punto di Roma nel quale fino 149,475; 
ad òra tardissima c’era movimento e vita. Lean ; 1% Re, 
Ebbene Ignazietto si lasciò sedurre da quella Erg ra pae pt O e quattro di liraag 
vita di notte, pensò di prendervi parte, ed una sera, Da di nà fi i; 20,000" 
ornata di giornali illustrati a colori una grata del Il ri "di li 50.009 : 
pianterreno al palazzo Chigi, cominciò a gridare Tae ERE dî o 2a fa di li 3 10 Bi. 
con la sua vocetta stridula : Vaia freni pe: PAN iro 40,000; 
x a hi 


— Il bessagliere, a Rassegna, er Diritto, Italiti. 4 sura RESO : 
Da quella sera Ignazietto diventò un'istituzione Ferre, Crédit mobilicr. e Kohn-Reinach uno 
lire 40,000 ; 


e non mancò mai al suo posto, tranne una volta 1 agio 
che non si sa ancora come nè perchè una pas- SI ER UaU 
sione amorosa lo invase per non so quale dama Siméon ‘presso Jasmin, agente di ‘osmbio, ‘nose 
dèi suoi pensieri, Lire, 25)0005 pe: 
La bella, a quanto pare, mostravasi ritrosa, ed Varii chèques di lire 20,000 ciascuno per il Crés 
il povero giornalaio, come ad ultimo espediente, dit mobilier, Tigmar, Castellar, Burster, Praslin;| 
ricorse ad uno strattagemma : le regalò, accom- | Sch nidt e Albert Grévy, senatore ; 4 
pagnandolo con un’ affeituosissima lettera, un Die chégues a Léon Renault, uno di lire 20,000 € 
album di figure oscene, nella speranza che ella si $ w1 altro di lire 5,000. E; i si 
traviasse fino al punto di dargli ascolto. Parigi, 4. — La Cocarde eccenna alla voce che 
L'album passò da!le mani della virtuosa donna f il nome di Adolfo Carnot figuri nella lista 
a quelle della questura è Ignazietto dall’inferiata | chègues emessisdalla Compagnia del Canale di Pa-. 
del palazzo Chigi passò a quelle delle carceri f nama: ma questa voce è assolutamente falsa. ie 
7a) 


nuove. i Parigi, 4. — Nella terza intervista che Buur; 

Il fatto, dato in pasto alla morbosa curiosità | sbbe col presidente della Repubblica, Carnot, non ri- 
del pubblico, fu allora variamente commentato e | cevette la missione di formare il nuovo Gabinetto. 
die’ materia a più d'una canzon famosa; ma la {> Parigi, 4. — Il ministro dell’agricoltara, Develle 
giustizia volle esser clemente coll’amante infelice | si è recato iersera e stamane all’Eliseo. ; 
e dopo non molto tempo il poveretto tornò alla Si assicura che Develle studi col ministro della” 
luce dei lampioni. istrazione pubblica, Bourgeois, con quello degli esti 

I per questo che Ignazieito è ora in faito di { Ribot, e con Casimiro Perier una combinazione? mini- 
donne assai severo ed esprime a loro riguardo È steriale. Se questa riuscirà, Ribot assumerà la pre: 
dei fieri giudizi, ma questo non gl’ impedisce ‘an- $ side za del Consiglio. 
cora di “i l'occhio di triglia alla vetusta vendi- 
frice di tabacchi sull'angolo di. piazza. Colonna 
succeduta al'compianto e popolare Zigari si ari & R DA 
e zigari! il compagno di sian sa) non siero RON ACA D i OMA i; 
compianto baritono Laici. L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE | 

a Il Popolo romano, di ieri mattina si volge al- 

Passando per S. Niccla da Tolentino, per quella tezzosamente all’umile sottoscritto al quale fa l’ono: 
via rumorosa dove si rincorrono Je carrozzelle di di una lunga confutazione, senza averne l’aria, ar 
piazza e gli omnibus degli alberghi di ritorno dalla { *Ubito dopo aver dichiarato (e un po’ troppo pres 
stazione, non sarà sfuggito all’altenzione del pas- v.ramente!) che le osservazioni del olchetto no 
seggero una strana IA avevano bisogno di ‘confutazione « perchè è roba ch 
AGura: di pensatore ; si confuta da sò ». v 
di pento eo Così, e non altrimenti, un, predicatore di villaggio 
SETTA credeva confutare le dottrine di Voltaire  rivol gendo 
CE alla sua berretta (che egli supponeva rappresentasse. 
Pei Raniphas lo spirito di quello scrittore) una quantità di invet- 
aulasttocnto osagne tive che naturalmente restavano senza risposta. 
vioa che ricade in L’abile polemista di quel. giornale confuta nello 
lunghi boccoli sulle stesso articolo modestamente da lui intitolato: La ve- 
sele Ra To rità sul bilancio, ‘opinioni espresse non si 
o de: aa ta perchè egli si limita a presentarci coloro 

intende contraddire con dei si dice.. 


la cancellata della G 


Dogana, lassù alla 

II dei Cinque- Tntanig nni =} a È 

ina sp intanto mi piace ricordare che i a S 

VIrconda ti da “ne +3 mai sosia il fegato per Ra a 

fitta muraglia di ‘iaco, come lascerà sempre ad altri di agi 
l’alternarsi delle amministrazioni comunali, 

Stenere 0 combattere questo o quel sinda 


mr 


canzonette e di li 
bri usati che rap- © 
presentano il suo 3 È 
pane. Al vederlo ì net gruppo di persone, 
solamente lo si di- À Dr i Di fronte alla crisi cap 
È ebbe un linguaggio conc 
Sul modo come questa 


rebbe un dottrinario della specie Luzzatti, ma quel 
rperiamonte la nos 
conseguenze; senza aspe 


suo aspetto anche un po' Nazareno, gli valse in 
studi di pittura in qualità di Gesù Redentore. nò di essere ispirati. 


altri tempi la non magra fortuna di posare negli 


Fi x ce 


‘a quistione. del bilanci 
weridetto la verità. 
t dirla tatta intera, questa verità, trova che 
o conferma. nella. parola. dell'on. Cae- 
l'ultima . seduta attribuiva al sindaco 
ay forso troppo leggermente, accettato e 
ripetutamente quel bilancio) parole di critica 
rizzo. ella cessata amministrazione, mentre si 
imi iscutendosi di una tassa da sos,endersi 
i anno di dire presso a poco quello che disse 
“Popolo. romano coi le seguenti parole: à 


o comunale, Molchetto 


« è 
ricoloso illudersi sulla potenzialità del bilancio n. 


@& 


poichiò si tratta ancora di gonfiare la sagacità 
n pistrativa della cessata amministrazione, e di 

î da gran cassa attorno al bilancio che essa 
omune daremo ragione delle nostre 


, e aspettiamo d'esser confutati, che le 


nizzazione dei servigi capitolini, fatte 
azione Caetani, non potevano, col suo 
ienersi negli anni susseguenti. 

fun esempio : furono abolite le scuole 


gî, varrebbe affermare che possa sopprimersi 
lè non esiste (perchè già soppresso). 

nza dire che con quella soppressione furono git- 
sul-lastrico, da un giorno all’altro, famiglie di 


Sul famoso avanzo del bilaucio, che è in discus- 
one dinanzi al Consiglio comunale, giova trascri- 
Verne qui sotto un brano. 

(A pagina 58 (categoria 28, art. 63) si legge: 
« Accens'one di debiti - Riscossione di mutui PAS- 
USTVI: prestito di lire 1.237.500 colla cassa depositi e 
(prestiti da estinguersi in 25 anni per il contributo 
{del Comune nelle spese di costruzione della ferrovia 
{Roma-Viterbo come alle deliberazioni del Consiglio 
13 marzo e 22, aprile 1891 (3* rata quinquennale) 
lire 247.500. 

Ora è ben vero che nel risultato aritmetico il bi- 
lancio si chiude con un attivo di 160.000 lire ; ma 
quando a quelle avremo tolte le lire 247 500 
ottenute coll’accensione di un debito più 


per assegni a titolo di franchigia 
per numerosa prole (non segnate in bi- 
lancio) L. 60.000 
Disialins tutto mete na eine ns La 307.500 
MMAVADZO da 0a e ee sn N 160.000 
si cambia in un deficrt di 2 L. 47.500 


Questo per l'esercizio 1893; ma per gli 
cessivi ?,.. 
Nei bilanci futuri ? 
Dice il duca Caetani: Le 120.000 lire. occorrenti 
per far fronte al servizio del prestito dei 2.000.000 
‘sì potranno cavare da nuove economie. 
‘Habemus confitentem reum. 
© Dunque ci vogliono ulteriori economie ? 
7 Ma come farle senza spezzare l'arco? 
E se le credete possibili perchè non le prope— 
neste ? 
7 


anni suc- 


Ma si dice che alle 900.000 lire di economie falté, 
che non si potranno fare nell'esercizio futuro, ak- 


«biamo da poter sostituire l’entrata della tassa di fa- 
miglia, che fino ad ora ha dato 800.00) lire e che 

‘potrà rincrudelirsi fino a rendere 100.000 lire di più. 
© E dei nuovi aumenti di spese che se ne dice? 


Che se aumenteranno le spese obbligatorie per 
l'istruzione elementare gratuita cresceranno le en- 


trate ! 


-. gli onerì che potrauno gravare sui futuri bi- 
“ lancì per Je liti? È s pr 

Ma — dice l'on. Caetani: - è vero, quello che ha ar- 
nunciato il Folchetto, che qualche appaltatore spinge 
le sue pretese verso il Comune al di là del milione, 
ma pagherà il Governo perchè Je liti derivano da 
impegni per opere edilizie assunti precedentemente 
al 1891. 

Ma, dico io, se pure i 6 milioni (dico sei) che pre- 
tendono due soli appaltatori (Marotti e Manlongo in 
lite col comuue li pagasse il Governo, con quali de- 
nari li paghorebbo? 

Certo coi 12 milioni che esso ha messo a dispozi- 
zione del piano regolatore che verrebbe a perdere, 
per quelle due sole liti una metà. 

Eh! via, perchè non perderli addirittura tutti? 

Roma può fare anche a meno dei lavori edilizi! 


Viene finalmente la quistione delle pensioni. 

Dice l'on. Caetani che il momento acuto per questo 
capitolo del bilancio comunale sarà nel 1900. 

Ma non dice che intanto fino nel 1894 la quota di 
quel capitolo salirà considerevolmente, perchè per ef- 
fetto di quelle famose Sconomie nell'istruzione ele- 
mentare, i maestri licenziati hanno, come abbiamo 
accennato, avanzate al. comune delle pretese sulloro 
ritto a pensione, e porteranno il nostro municipio 
innanzi ai tribunali. 

._ L'opinione dell'on. Caetani è rispettabile; ma non 
sì dica che la nostra « fa ridere i canarini n perchè 
uesta ha l'autorevole appoggio del parere del giu- 
econsulto comunale, dell’ex-assessore prof. Scialoia e 
del ministro Bonacci, i quali tutti hanno ritenuti fon- 


| dati i diritti dei maestri licenziati. 
dii 


Che al pareggio del bilancio attuale abbia contri- 
«buito precisamente la ultima legge per Roma (che è 
ut costata al nostro comune tanti sacrifizi per ces- 
È sa lì stabili!) è vero oppur n0? È 

—_Aveyo-dunque ragione di scrivere, per quanto in- 

citentalmen De 


è e di volo (nondimeno. giustamente) 


aver cercato di 
giustificandosi 


È “Camerino, espone brevemente il suo credo politico. 


quanto scrissi jer 


i È l’altro e che ha provocata la du- 
plice risposta del 


duca Caetani, che non contento di 
endermi indirettamente al Consiglio, 
UO quel consesso di critiche che nessun” 
consigliere gli aveva: mosso, .ha creduto poi di far 
confutare, sempre senza averne l’aria, anche da un 
giornale, le mie modeste parole di ier l’altro, parole 
che io torno a scrivere, come conclusione delle mie 
fatte premesse, senza cambiarne neppure una. 


« Un sindaco che è riuscito col concorso del go- 
verno, e racimolando con enormi grettezze sul bi- 
lancio 900 mila lire di economie, a presentare il mî- 
raggio del pareggio fra le entrate e le spese del 
preventivo per il 1893, accortosi che nei futuri eser- 
cizi, il crescente gravame delle pensioni, la mancanza 
della quota di concorso governativo, l’incerto esito 
delle liti intentate per enormi pretese di appaltatori 
(da taluno spinte perfino al di là del milione) l’im- 
possibilità di fare nuove economie e d'imporre nuove 
tasse ai tartassati contribuenti, sfrondarà forae i facili 
allori... raccolti, trova un... pretesto per una stu- 
penda caduta e... cade fregandosi le mani, pago di 
poter dire e ripetere: « Son caduto bene! » 

« E sia! Alla nuova anfministrazione si offrirebbe un 
campo assai più onorevole per svolgere la propria 
attività quello delle economie organiche, colla riorga- 
nizzazione dei servizi comunali, che tanto lasciano a 
desiderare. » 

Di questa affermazione, mi resta a provare l’ul- 
tima parte (per ora non contrastata dall’ ex-sindaco), 
cioè che i servizi del mostro comune procedano 
male, non per colpa degli impiegati, come general- 
mente si crede, a' torto, ma per difetto nella orga- 
nizzazione dei servizi stessi, 

Vedremo anche in qual modo sia stato lasciato il 
comune di Roma dai salvatori della sua finanza; e se 
in quei servizi siano possibili, come credo e sostengo, 
riforme organiche capaci di dar considerevoli bene- 
fici al bilancio comunale... maglio che non le gret- 
tezze che erano pure proprie a quella Compagnia 
della lesina, tanto giustamente, assieme col Folchetto, 
combattuta dal Popolo romano. 

E, come potrò, non mì fermerò di combattere, an- 
che contro l'on. Ruspoli, come contro chiunque degli 
amministratori del Comune, finchè non vedrò che vol- 
gano la loro mente a studiare le accennate riforme 
organiche. 


in 


(20) 


Dulcis in fundo: 

(Anche questa è da contar!) 

La Società per la illuminazione elettrica a Roma, 
chiede al municipio un indennizzo di lire 200 mila 
per spese inutilmente incontrate per l'acquisto del 
materiale di sostegno dei fili elettrici, perchè essen- 
dosì opposti i proprietari di alcune case di via N: 
zionale che tali sostegni vengano infissi nei muri di 
loro proprietà l'elettricità. dovrà essere trasportata 
per mezzo di terranei. 

Evviva il par 


ll banchetto all'on. Zucconi 

Teri sera ha avuto luogo, nella sala della Piccola 
Borsa, in via della Mercede, il banchatto offerto dagli 
elettori di Camerino all'on. Zacconi, 

Intervennero alla simpatica riunione un centinaio 
di camerinesi; al tavolo d' onore sadevano, accanto 
all'on. Zacconi il comm. Federici e il signor. Cesare 
Sili, presidente della commissione organizzatrice del 
banchetto. 

Erano/ presenti anche il prof. Giovagnoli, l'ing. Car- 
pi, il cav. Bonoioli e più tardi il neo-senatore Filippo 
Mariotti. 

AI dessert, dopo la lettura delle adesioni fatta dal 
segretario Macalani, e dopo poche e applaudite parole 
del signer Sili, si levò a parlare, in mezzo a entu- 
siastisi applausi il marchese Zucconi, il quale, rin- 
graziando i suoi elettori delle affettuose dimostrazioni 
e mandato un elegante è poetico saluto alla città di 


Parlarono dopo l’on. Zucconi l'ing. Carpi, il signor 
Feliciavgeli, il segretario Maculani, e per ia stampa 
îl prof. Bacchiani della Tribuna. 

L'on. Mariotti accennò poi con gioVanile entusiasmo 
e con felice parola alle glorie marchigiane, ed ottenne 
degli applausi veramente entusiastici da tatti i con- 
venuti, 

La geniale riunione sì sciolse poco dopo le dieci, 

La festa dei cuochi e camerieri 

Ieri la società dei cuochi @ camerieri ha festeggiato 
il ventesimo anniversario della sua fondazione. 

Allé 4 pom. oifrì un'vino d’onore nella sala sociale 
in via dei Sediari ai rappresentanti di tutte le società 
operaie di Roma.e provincia, ai deputati di Roma e 
alla stampa. À 

Allo champagne il presidente Marzioni salutò e rin- 
graziò gl’intervenuti bevendo alla prosperità dell’as- 
sociazione. 

Per la stampa parlò, applaudito, il collega Brizi 
della Tribuna. 

Parlarono anche il signor Modesti, presidante della 
società gastronomica, il signor Sandri, dei commessi 
di commercio, il presidente della società meccanici e 
quello dei cuochi e camerieri di Frascati, associandosi 
tutti col Marzioni, 

Alla sera poi ci fu un veglione al teatro Argentina. 
Un frutto alquanto fuori di stagione ma che non fu 
meno riuscito. 

Certo l'Argentina, che è rimasta famosa per la mu- 
soneria dei suoi veglioni aristocratici, non ne aveva 
mai avuto nessuno così animato quanto quello di ieri 
sera. Il pubblico era misto. Si capisce che'prevaleva | 
l'elemento popolare: le famiglie dei cuochi, camerieri 
ecc:, ma si notavano anche parecchie persone del 

mondo elegante e qualche ufficiale. 
| . Sul palcoscenico erano molte tavole imbandite e po-. 
polate. In fondo il banco coi premi della lotteria... 
| Per Pillusioné di un veglione di Carnevale non 
mancavano che le maschere. 3 , 


di Rossini. 


Elezioni commerciali 

Ecco il ris talo ‘approssimativo, sacoulo (i tele- 
grammi privati pervenuti fino alle ore 2 dopo mer- 
zanotto, alla Camera di commercio. Mancano ancora 
varie sezioni: 

TTittoni 2114, Carpi 1980, Alatri 1907, Torti 1813, 
Caretti 1763, Gauttieri 1702, Simonetti 11643, Shar- 
delli 1441, Modigliani 1485, Alibrandi 1390, Ranaldi 
1325, Tommasi 1238, Cavaceppi 1182, Marini 1078, 
Capri 1069, Caratelli 1062, Morelli 1036, Pennac- 
chiotti 1027. ; 


La Fratellanza Militare a banchetto 
Ieri, la Fratellanza Militare Italiana; solennizzò il 


| 


7° anuiversario della sua fondazione con una simpa- > 


tica festa al Teatro Manzoni, Alle 2 pom. i soci si 
fecero fotografare in gruppo e alle 2 e mezza sedet- 
tero a mensa. È 

Il teatro Manzoni era stato adornato per la circo- 
stanza con bandiere e trofei. Sul palcoscenico erano 
state disposte le tavole per il pranzo, 

Rallegrava la festa il concerto della Sacra Famiglia 
gentilmente concesso, 


Intervennero al banchetto 120 dei 700 soci che ora 


conta, 

Quasi tutti gli altri aderirono al banchetto ma ne 
furono assenti per ragioni di ufficio o di profes- 
sione. È a 

Alla tavola d’onore sedevano i signori Baccio Mai- 
nerì, soci onorari, Pavoni, vice-presidente, Bonac- 
corsi, presidente della Sacra Famiglia, il dottor Giu- 
liani, medico della società, e il cav. Boccanera, cas- 
siere. 

La commissione organizzatrice del banchetto, com- 
* posta dei signori Garzarelli, Calanca, Dilazzero, Sella, 
De Innocentis, Rosati e Marconi, sedeva in una ta- 
vola di faccia a quella d’onore. 

Durante il banchetto regnò la più schietta e vera- 
mente fraterna cordialità, Alle frutta il segretario 
della commissione, signor Garzarelli, lesse parecchie 


| lettere con le quali i soci invitati si scusavano di non 


esser potuti intervenire di persona e inviavano adesioni 
e saluti, 

Applaudite quelle degli onorevoli soci onorari Bac- 
cellî, MenottiGaribaldi e Oatini. 


' 


Si aspettava il presidente generale Di Lenna, ma 


giunse invece un suo telegramma di adesione da U- 
dine, ove aveva dovuto recarsi per urgenti affari. 

Il vice presidente Alberto Pavoni ne assunse le 
funzioni e improvvisò un discorso interrotto e salutato 
in fine da applausi. 

Parlarono pure applauditissimi i signori Baccio Mai- 
neri, Marcone o Calanca. 

Il cav. Bonaccorsi, presidente del Circolo della Sa- 
cra Famiglia, rispose commosso agli auguri di pro- 
sperità che per gli orfani del Circolo gli furono ri- 
volti da tutti i convitati. 

Alle 4 e mezzo si diede ingresso alle famiglie dei 
soci e si intrecciarono le danze, che si protrassero 
fino alle 8. 

Si estrasse anche una lotteria di 150 premi. 

In complesso una festa riuscitissima per cui va data 
lode sincera alla Commissione intera. 

Ufficiali a banchetto 

Rinscitissima fu la festa di Santa Barbara solenniz- 
zata con un banchetto all'Hotel Marini dagli ufficiali 
in congedo, d’artiglieria, genio e marina. Interven- 
nero il colonnello d’artiglieria Oddone, i colonnelli 
Sismondo e Afan de Rivera ‘e molti altri dell'eser- 
to permanente e delle milizie, 

Molti i brindisi all’ esercito ed al re, vivacissima 
V’allegria. Brindarono il: capitano medico di marina 
dott. Padula, il colonnello d'artiglieria Sismondo, il 
tenente avy. Quirico, il tenente avv. Vinai, accolti 
da applausi vivissimi, 

Fu ripetutamente brindato al re ed all’Italia. 
Associazione univarsitaria 
La simpatica festa terminò verso mezzogiorno 
Nella seduta di ieri mattina, dopo alcune parteci- 
pazioni della presidenza, fu approvato l'invio di una 
rappresentanza alle Feste galileiane in Padova, che 
incominciano questa mattina e durano sino al 9 cor- 
rente, 
Quindi si passò alla discussione di vari argomenti e 
fa approvato un ordine del giorno che stabilisce che 
l’associaziono debba continuare a vivere sulle basi 
statutarie fissate nelle ultime assemblee tenute nel- 
l’anno passato. 

Ii rendiconto finanziario sarà fatto oggi dalla reg- 
genza alla 3 pom. ed oggi alla stessa ora, nei lo- 
cali dell'associazione, si procederà all’ elezione delle 
nuove cariche. 


Duello 
Ieri, verso le 2 pom. ebbs iuogo un duello alla 
sciabola fra due noti studenti dell’Università roma- 
na, Al primo assalto il signor D. L. riportò una fe- 
rita alla fronte, guaribile in una settimana, 
I duellanti ossservarono tutte le regole cavallere- 
sche e si strinsero la mano. 


Finzi o Bianchelli 
POSATE da tavola, cucchiaroni, trincianti. 


Una buona-ispirazione, può essere la fortuna 
per tutta la vita. E migliore ispirazione non si 
può avere, che acquistando un biglietto di Lotte- 
ria Nazionale col primo premio di L. 200,000. il 81 
dicembre 1892. 


IN TEATRP 


‘I. Rantzau al Costanzi, hanno richiamato iersera 
un pubblico‘ abbastanza numeroso, 

TI maestro Mascagni salutato da un lungo applauso 
al finire della sinfonia, ha dovuto presentarsi diverse 
volte al proscenio. ‘ 

La signora Darclée, il De Lucia, il Battistini, il 

‘Sottolana ed il Braglîo, furono molto applauditi, 
a A 


“è LI 
Mercoledì sera, al Costanzi, spettacolo d’onore del 
comm. Francesco Tamagno. Sarà una vera festa del- 


‘l’arte musicale. H Tamagno ha scelto per la sua se- 
| rata l’opera Gualtiero Swarten, nella quale tatti ri- 


cordiamo il trionfo da lui riportato. Per chiusura 


dello spettacolo verrà eseguito dal 'Tamagno, dal Co- | 


togul e dal Nannetti il terzetto del Guglielmo Tell 


pa È 3 #0 Za î 
| Al Vallo iersera la compagnia Marini rappresentò 
Cuore ed arte di Leone Fortis. Il pubblico nume- 


I 
| 
| 
| 


| 


roso fece ura vera festa alla Marini. Applauditi an- 
che furono la signora Aliprandi-Pieri, ed i signori 
Zacconi, Berti e Calabresi. Questa sera prima rap- 
presentazione del lavoro d’Ibsen Spettri, che riportò 
già segnalati successi e che"è nuovo per Roma. 
* 

Ci telegrafano da osi È 
__« Eccellente fu il successo dell'Ernani eseguito 
qui ieri dai distinti artisti: signora Ferrari, tenore 
Nicoli, baritono Borghi, basso Contini. 

Acclamatissima la signora Ferrari nella cavatina. 
Eccellente protagonista il Nicoli e ottimi il Borghi 


| (Carlo V) e il Contini (Silya), 


Fu bissato il famoso finale terzo. Splendida l’or- 
chestra diretta dal maestro Albati, n 


* 
L0.A 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. è 
VALLE — Spettri — ore 9. 
NAZIONALE — Le 9 moùli di Juphet — ore 9. - 
QUIRINO — Cémpagnia illusionista — ore 9. 
METASTASIO — Compagnia Persico - Cavalleria 
Tusticana — ore 9, 
ROSSINI F Li mariti a li bagni di Porto d'Anzio 
— ore:9, 


NELLA NOSTRA 
4. pagina 
pubblichiamo oggi il 


PROGRAMMA 


della 


LOTTERIA NAZIONALI 


Ricordiamo al pubblico che il grande 
| REGALO 
ai compratori di gruppi da so nu- 
meri è il seguente: 

La macchina a cucire “ COLOMBO” 


fabbricata esclusivamente per conto della Banca 
FRATELLI CASARETO di Francesco, Genova 
dall’ antica Casa Bremer e Briickman di Bra- 
unksweig fabbricante della rinomata Brunonig 
| che ottenne un vero successo di vendita. Detta 
macchina è consegnata in cassetta in legno, è 
di perfetta costruzione e di lodevole servizio, 
ed è completa d’accessori, cioè: 1 oliatore — 1 
tornavite - 1 guida diritto — 1 orlatore — 8 
aghi - 1 libretto con istruzione chiara e facile 
da rendere inutile la lezione di una maestra. 
Questa macchina è una tra le più semplici per 
costruzione e la più rapida per il suo movi- 
mento, in confronto a tutte le altre macchine 
a cucire. Fa 4 punti a ciascun giro di volante. 
Il suo esteriore è di assoluta eleganza e riu- 
| scirà certamente il miglioré oggetto di asso- 
| luta necessità in ogni casa. — Una buona ma- | 
| dre di famiglia non mancherà di provvedersi 
subito della macchina a cucire u COLOMBO n 
specialmente che all’utilità dell'oggetto si ac- 
| coppia anchu il migliore porta fortuna; e molto 
| logicamente si sarebbe dovuta chiamare que- 
sta nuova macchina a cucire; 
« BUONA FORTUNA » 
più che 


I coLOoMBO 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim. 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88.= Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATÙ 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe>dî seta 
specialità articoli di saterio e novità 
5° PREZZI ECCEZIONALI 9 
Via Frattina, 91-92 
* COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
resse 4 0/0 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 
me con trè giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0/0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno; op- 
pure tutto. con 15 giorni di preavviso, 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca, 

La Banca Italiana anticipa sino ai 90 
0:0 sulla Rendita Ghbligazioni qno- 
tate con l'interesse del 6 0)0 annuo. 

Lettere, rimesse, ecc., dirigersi: 

Banca Italiana in ROMA, 


L'olio di fegato di merluzzo ‘e gli ipofosfiti ‘di calce 
e soda, come si trovano. combinati nell’EMULSIONE 
SCOTT, sono indispensabili alio sviluppo fisico dell'in- 
fanzia. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

L'Einulsione Scott, composta dei più validi riso- 
stituenti, è indicatissima pei bambini linfatici; artri- 
tici e rachitici, 

Sotto forma aggradevole di amministrazione è tol- 
lerata molto bene dal ventricolo e non di mai di- 
sturbi gastrici e diarrea. 

Prof... A. GAMBA - Torino. 


De-Luca, ernista, piazza San Marco, n, 18, ‘Roma. 


HINN A DENTISTA 


Via Frattina, 34 
Roma 
(legatura americana) 


Tariffa : Denti artificiali 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S.L.5. Cura didenti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


DALLA PROVINCIA 


Le feste a Frascati .. 
AlPuna pomeridiana di ieri ebbe luogo a Frascati, 
alla trattoria della Villetta, l’annunciato banchetto 
annuo, in occasione delle feste di S. Cecilia e-in 
onore del concerto Mamiani, fonlato da dodici snni. 

Sedevano alla tavola d’onore : il cav. Gastano Va- 
lenti, sindaco di Frascati, il dottor Ferri, presidente 
del club Tuscolano, il presidente Nicola Poliziani, il 
maestro del concerto Benedetto Malabruzzi, il segre- 
tario comunale Nicola Raparini, Luigi Valenti, pre- 
sidente della Società operaia, i consiglieri comunali 
Paolo Ruggeri, Antonio Amadei, Giovanni Farnulli, 
il signor Del Semo, ispettore della Banca generale. 

Nella sala vi erano circa 80 banchettanti. 

L'on. Aguglia, deputato del collegio Albano, ha 
inviato un telegramma col quale scusa Ja sua as- 
senza e invia un saluto. Sl sindaco cav. Valenti gli 
risponde telegraficamente. 

Alla fine del banchetto, che fu eccellente, parla- 
rono applauditissimi il presidente del concerto Poli- 
ziani, il sindaco, e i signori Laparini, Bruzzo, in 
versi, Luigi Valenti, nipote del sindaco e anche in 
versi il dottor Ferri, 

Dopo il pranzo, sì innalzarono dei globi aereosta- 
tici tra gli applausi della folla e il suono della mu- 
sica festante. 

Così ebbe termine alle 5 e un quarto la simpatica 
festa che quantunque non favorita dal tempo, che si 
è mantenuto sempre piovoso, non poteva riuscire 
migliore 


® 
ICI 


Frascati, 4. 

Sabato scorso, il Comitato del Carnevale inau- 
gurò la serie delle feste con una serata musicale al 
Politeama Tuscolano. 

Il programma, veramente attraente, si compose di 
una commedia brillantissima benissimo interpretata 
dal signor Valenti e signor Politi, dî una musica vo- 
cale eseguita con maestria dalla Società corale Va- 
leri, si distinse il tenore Ortolani col suo canto di 
buona scuola, 

La nuova Società Filarmonica eseguì, applauditis- 
sima, una melodia del maestro Panizza, della quale 
si volle il Vis. 

Alla direzione ed al piano erano preposti i maestri 
Panizza 6 Valeri. 

Nello scherzo comico: La visita di un dottore, e- 
seguito con vera verve, si fecero applaudire il bari- 
tono signor Luigi Valenti, il quale si dimostrò vero 
artista buffo, applauditissimo. 

Il noto professore di violoncello, signor Ruggeri, 
fece miracoli d’arte. 

Alle ore 10 incominciarono le danze, che si pro- 
trassero fino alle 3 del mattino sempre animate. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per il decreto reale 
sulla vendita dei tabacchi 

La sotto Giunta per il bilancio del Tesoro e 
delle Finanze si è adunata quest'oggi ed ha eletto 
a relatore l’on. Carcano. 

I vari oratori che presero parte alla discussione 
sulla proposta per la conversione in legge del 
decreto reale sulla vendita dei tabacchi si pronun- 
ciarono in massima favorevoli, ad eccezione del- 
l'on. Sonnino, che si tenne in una certa riserva. 

Per l’esposizione finanziaria 

La Commissione per il bilancio delle finanze e 
del tesoro ha giudicato che le notizie che l’ono- 
revole Grimaldi potrà fornire nella sua esposizione 

finanziaria, siano assai utili per desumerne un 
criterio direttivo, specialmente per il giudizio sui 
provvedimneti c sulla loro necessità per il conse- 
guimento del pareggio. Considerato che la Camera 
si trovi di fronte a bilanci per i quali fu ammesso 
l'esercizio provvisorio a tutto il 1892, ha deciso dì 
pregare l’on. ministro delle finanze ad affrettare 
la sua esposizione finanziaria, che per legze do- 
vrebbe esser fatta nel dicembre come illustrazione 
ai bilanci che normalmente possono essere discussi 
più tardi. 

Alcuui deputati domanderanno pure che il pro- 
getto di modificazioni alla legge sulle pensieni. 
preceda l'esame dei bilanci 1892-93 per il Tesoro 
e per l’Entrata coi quali le risultanze di tale pro- 
getto hanno stretta relazione. 

Il catenaccio sugli zuccheri 

Il progetto di legge che convalida il catenaccio 
sugli zuccari verrà esaminata dalla sotto-Giunta 
nell'adunanza di martedì prossimo. 

Il ministro Lacava a Genova 

Genova, 4. — L'on. ministro Lacava è giunto sta- 
mane alle ore 4 e fu ricevuto alla stazione dall’ on. 
‘Raggio e dal prefetto, 

L'on. ministro si recò al Castello di Cornigliano 
ove ebbe luogo un déjeuner a cui furono invitati il 
sindaco e il prefetto 

La cerimonia della chiusura dell’esposizione italo- 
americana avrà luogo alle ore 2 pom. 

Genova, 4. — Alle ore 2 pom., nel salone dei con- 
certi dell'Esposizione, ebbe luogo la solenne cerimo- 
nia della chiusura della Mostra Colombiana. 

V'intervennero tutte le autorità civili e militari, i 
consoli, i senatori, i deputati, le notabilità e gli in- 
vitati. 

L’on. ministro Lacava, rappresentante del re, giunse 
all’Esposizione accompagnato dai deputati Del Vecchio 
e Brunialti e vi fu ricevuto all'ingresso dal comitato 
e dal municipio, e salutato colla marcia reale. 

Pronunziarono discorsi vivamente applauditi il pre- 
sidente del comitato on. Raggio; il ministro, onore- 
vole Lacava, el il sindaco, barone Podestà. : 

L'on. ministro Lacava nel suo discorso feca plauso 
alla riuscita della mostra. Disse che Genova ne trasse 
novella operosità e che î ringraziamenti tributati al 
sindaco sono l’espressione del sentimento del paese, 

Si allietò degli onori qui resi al re dai rappresen- 
tanti del mondo; simbolo di pacè: Soggiufise che la 
folice riuscita dell'esposizione deve eccitare a sempre 
meglio operare ed a vincere la lotta economica, Com- 


battè il protezionismo ed accennò ad altri mezzi ne- 
cessari a progredire. Constatò i grandi progressi del- 
l’agricoltara e dell'industria. Ringraziò tutti quanti 
cooperarono alla riuscita della mostra ed assicurò la 
più efficace azione del governo. Infine dichiarò chiusa 
l’esposizione a nome del re che vuole l’Italia ricca e 
potente. (Calorosi applausi). 


Genova, 4. 
portò una corona al monumento di Cristoforo Colombo 
in piazza della Stazione. 

Il corteo era composto di tutte le Società ‘attinenti 
ai servizi marittimi, con bandiere e musica, 

La corona, in bronzo, è grandissima ed era portata 
sopra un carro foggiato a caravella ed addobbato con 

bandiere d’Italia e di Spagna. 


tanze del Municipio, 


Aell’Asscciazione, 
daco che, ricevendola, 


Per Cristoforo Colombo zorti della marina mercantile. 


Al tocco, l'Associazione marittima 


‘Tempo coperto. 


versi. 


ratore Menelik lettere amichevoli. 
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Lotteria Nazionale 
Estrazione irrevocabile 31 DICEMBRE 1892 col 
Grandes Premio da Lire 


I200,000 
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Un premio garantito ogni CENTO NUMERI 


ES Le Centinaia complete di numeri otire alla ga- | 
ranzia di un premio concorrono a tuili gii altri premi | 
che dal minimo di LAO00 sa’gono sino a L 2090 000 e | 
possono guadagnarne tanti per oltre 23 .4@@ lire TH 


UE 


ur = 


Ogni biglietto concorre all'Estrazione col solo numero progressiro, 
senza serie o categoria. 


[RIPA DA 50 VDR] "eszineata 
una Macchina a Cucire conominata “ COLOMBO, 


1 pochi biglietti da f, 5, 10, 100 numeri e le Centinaia complete del costo di 1, 5, 
{0, 100 Lire, ancora disponibili, si trovano in vendita presso fa 


Banca F.iri CASARETO di F.co - Via Carlo Felice, 10- GENOVA 
incaricata dell'emissione - 6 presso i principali Banchieri e Cambiovaluta nel Regco 


Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiungere cent. 50 per 
le spese d'invio in piego raccomandato. 


Il Bollettino ufficiale dell’Estrazione verrà distribuito GRATIS. 


1898 3550286 30 
1891 33579650 50} 
Diff. | 
1998 (-1029284 20,— 13072 82,— 986886 18/4 362090 6814 31481 50/—1535970 28/+22 00 


Prodotti della decade 


Prodotti dal 1 gennalo 
1512050 su 11147819 o” 42736919 81 
1525122 70! 12124405 15, 42174828 93 


Rete complementare 


Assistevano il comandante del porto, le rappresen- 
delia Camera di commercio, degli 
istituti marittimi e dei reali equipaggi. 5 

Parlarono applauditissimi Sanguinetti, siden 
consegnando la corona, ed il Sin- 
disse trarre fausti auspici 


dall’avvenimento di questo anno per le 
Gran folla assisteva alla cerlmoma. 


Il dott. Traversi in Africa 
Massaua, 4. — Sì hanno notizie del dottor Tra- 


Questi era giunto con la carovana, in ottime; con- 
dizioni all’Aussa, dove gli erano arrivate dall’impe- 
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presidente 


Ras Mangascià è sempre a Malcalé. Continuano le 
sue trattative coll’imperatore Menelik. 
11 disastro della zolfara Lucio 
Girgenti, 4 — Si hanno le seguenti notizie da Fa_ 
vara circa l'infortunio avvenuto il 2 corrente nella 
zolfara Lucio, sezione di Santa Rosalia Pascarella, | 
Il fuoco si manifestò il 2 corr. alle ore 9,80 ant 
Esso esisteva da parecchi anni, ma era stato isolato 
per mezzo di chiusure, Yi 5 s 
Divulgatasi la notizia, i lavoranti fuggirono per si 
cantieri abbandonati; essendosi spenti i lumi, cinque 
lavoranti morirono per asfissia e altri dieci, correndo 
a precipizio, riportarono contusioni. 


prospere 


be 


e a ara avete 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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IL MAGAZZINO 


Alla Città di Mosa 


Si è trasferito in'piazza 
Venezia, N. 7, Palazzo 
Torlonia, Roma. 

Assortimento completo 
di Pellicceria di ogni ge- 
nere per uomini e per si- 
gnora. 

Maglicrie nazionali ed 
estere. 

Emporium di cravatte, 
bastoni, ombrelli ed om- 
brellini. 


SPECIALITÀ 


Collier di penne di Capponi 
L. 4 “ 


| Manicotto e Sicletta di 
lepre imitazione Marmot- 
to, prima qualità nero o 
marrone foderati di raso 
con ricche guarnizioni, si 
spediscono franco a domi- 
i cilio in tutto il regno, con- 
tro vaglia di L. 9, inte- 
stato al sottoscritto. 
ANGELO USLENGHI 
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CASSE FORTI 


Il deposito delle rinomate casse-forti a prova di fuoco e 
delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e C. di Vienna, trovansi di bel nuovo fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
guardia contro le casse. di imitazione, che nulla hanno a 
che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama | fe 
mondiale, Ù 
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PER LA NUOVA INFORNATA 


Nel mondo della noia 


2 


ngi 


— Se cercano delle persone mature pel Senato... mi pare che qui ne potrebbero trovare, 


Nell’intimità 


— Adesso nessuno lo direbbe, ma se mi fanno se- 
natore... si scopre che ho quarant'anni. 


QUESTIONI DA RISOLVERE 

Ma, insomma, che fa* Micco Spadaro ? 

Oggi è stato visto che camminava frettolosamente 
verso l'osservatorio astronomico. 

— Che fai? - gli fu domandato. 

Ed egli alzando al cielo le braccia gridò, con ac- 
cento fra il disperato ed il petrarchesco: 

— Maledetto sia il giorno, il mese e l'anno! 

Si è arguìto da queste parole che stia preparando 
il suo solito celebre Lunario, pei lettori del ol- 
chetto. 

A domani più ampie spiegazioni. 

TL’ AMMINISTRATORE. 


DEMAGOGIA ANTISOCIALISTA 


Il Senato, divenuto centro della opposizione, e 
che ha voluto mostrare le sue tendenze demago- 
giche destituendo l’on. Cambray-Digny dall’ufficio 
di presidente della commissione di finanza, un 
po’ per punirlo dell'appoggio - per quanto timido 
- dato al governo nella questione Zuccaro, un 
po’ forse per mostrare la sua repubblicanissima 
avversione per quanti coprono od hanno coperto 
uffici a Corte; il Senato - dicevo - si è scostato, 
nell’indirizzo in risposta al discorso della Corona, 
dai suoi nuovi principii di democrazia. 


SD 


La democrazia di tutto le “gradazioni, qualità, 
tinte, specie e sottospecie, tende naturalmente al 
socialismo. 

Iavece il Senato, benchè convertito alla demo- 
crazia più scarlatta, non vuol sentir parlare di 
riforma sociale. 

Basta leggere il tosto della risposta dei senatori 
al discorso reale per capirlo. 

Ed ecco il brano di prosa relativo, scritto dal 
letterato più ufficiale che sia vissuto nel nostro 
secolo, dal più illustre dei preparatori di prefa- 
zioni, epigrafi ed elogi fubebr'. 

4 Il miglioramento delle condizioni della gente che 
vive del lavoro, come sta a cuore a V. M., a cui 
la storia serberà il nome di re popolare, così sarà 


| per il Senato argomento di particolare sollecituline. 
‘tte Ie proposte che mireranno al sollievo di questa 


tanto importante della nazione, saranno dal 
Li Sa con amore, per accordare la pietà 
cola* giustizia, non per sostituire classi privilegiate 
nuove alle antiche, che la civiltà distrusse. Acco- 


Lal 


glieremo con favore tutti i provvedimenti che avranno 
per fine di assicurare ai lavoratori della terra e delle 
officine benefizi veri e positivi, non di fomentare il- 
lusioni di universale felicità e beatitudine, sogni che 
possano dar luogo a dolorosi risvegli. » 


Io veramente ho sempre pensato che anche fra 
la gente colta in Italia si seguiti a credere che 
collettivismo voglia dire divisione, e che socialismo 
significhi - per esempio - l’eguaglianza perfetta, 
il livellamento delle fortune, delle intelligenze e 
anche della statura di tutti gli uomini. 

Ma non credevo che il vice-presidente del Se- 
nato, presidente del Consiglio di Stato, e presi- 
dente in genere di tutte le cose capaci di essere 
presiedute, appartenesse a quella categoria di su- 
perstiziosi. 

Eppure è evidente : certe frasi rivelano chiara- 
ramente lo stato in cui sono rimasti gli studi so- 
ciologici del presidente dei presidenti, direi quasi 
del presidentissimo, studi che hanno avuto il suf- 
fragio autorevole della approvazione dei senatori 
tutti. 

Il presidente - nato fdi tutte le cose presiedibili 
dovrebbe dirci quando mai sieno state proposte 
leggi che tendano a sostituite ctassi privilegiate 
nuove, alle antiche che la società distrusse, anche 
ove non si voglia perder tempo a domandargli se 
veramente abbia distrutti i privilegi quella civiltà 
che permette il cumulo di tante cariche sopra un 
solo autore di prefazioni. 

Donde trae il presidentissimo questa paura di 
leggi di privilegio? Chi le ha mai minacciate? 
Anzi in quali teorie crede egli che potrebbero 
trovare la loro fonte e la loro base tale leggi ? 
Dov'è una scuola di socialisti che voglia costituire 
le classi operaie in casta privilegiata ? E quando 
mai protezione, giustizia, umanità, sono state poste 
nei dizionari dei sinonimi accanto alla voce pri- 
vilegio ? 

Ma non basta ancora. ' 

Il presidente dei presidenti non vuole che si fo- 
mentino illusioni di universale felicità e beatitudine. 

Questa paura rivela una conoscenza, sempre più 
lontana dalla perfezione, delle tendenze dello spi- 
rito moderno. 

Non v’ è socialista, anche militante, o magari 
rivoluzionario, il quale non faccia e non proclami 
una distinzione netta, precisa, profonda fra il so- 
cialismo utopistico e il socialismo scientifico. 

Il sogno della felicità universale e della ugua- 
glianza perfetta non appartiene che alla lettera- 
tura dell'utopia. E questa del resto non ha pro- 
dotto negli ultimi tempi se non qualche aborto, qual- 
che romanzo infelice, il quale avrà servito a qual- 
che più infelice e ingenua confutazione, ma che i 
socialisti d’ogni maniera, dalla più scientificamente 
evoluzionista alla più pazzamente rivoluzionaria, 
si sono affrettati a sconfossare. 

A me sta in mente che questa paura del sogno 
della felicità universale . sia venuta al senatore 
Tabarrini dalia lettura dell'Anno 2000 del Bel- 
lamy, sul quale tanta gente ha creduto di for- 
marsi un concetto del socialismo. 


Sicchè, tutto sommato, e con tutta la reverenza 
che sì deve a un vecchio (sebbene ancor bruno), 
oserei concludere che le parole del senatore Ta- 
barrini rivelano soltanto la mancanza di una idea 
almeno approssimativa del socialismo; e una in- 
diavolata confusione, e il perdurare in molti wo- 
mini della vecchia generazione, di quella cecità, 
e di quei pregiudizi, che veramente possono con- 
durre alla lotta di classe nelle sue forme più cru- 
deli, ingiusto e cruente, 
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Pugazento anticipato 


Eppure è strano. 

C'era da credere, che il Senato, in lotta colla 
Corona, pieno di spiriti rivoluzionari, accettasse 
anche la parte buona delle idee più avanzate. 

Ma non è così. 

E forse il senatore Zuccaro-Floresta è stato re- 
spinto, perchè i repubblicani del Senato sono in- 
dividualisti, e avevano preso l’ex-capitano per un 
discepolo di Marx e un compagno di Lafargue. 


Cimone, 


In casa del senatore 


— Nonno, quanto sei cattivo! M'hanno detto che 
hai proibito lo Zuccaro. 


SENZA FONDI 


Da quanti anni il conte Taaffe sia presidente 
del consiglio e ministro dell’ interno in Austria, 
non è facile precisare. Sono certamente più lustri 
poichè parecchi anni addietro egli ebbe la invi- 
diabile soddisfazione di celebrare il decimo anni- 
versario della sua nomina a doppia eccellenza. 

II conte Taaffe venne su con un programma 
che pareva destinato a suscitare l'entusiasmo della 
maggioranza dei sudditi di Francesco Giuseppe. 
I suoi predecessori avevano governato coi tede- 
schi e per i tedeschi; egli si propose di governare 
creando un certo equilibrio fra le molteplici na- 
zionalità componenti l'impero, sostituendo alla vec- 
chia egemonia tedesca una certa uguaglianza, non 
scompagnata da una certa libertà. 

Così i polacchi, gli czechi e gli altri elementi 
non tedeschi che erano stati tiranneggiati costan- 
temente, cominciarono a respirare e respirando 
si avviarono a lunghi passi sulla via delle riven- 
dicazioni politiche e nazionali, Così, poco per volta, 
le pretese degli ezechi crebbero proghessivamente 
fino al punto da costituire un vero pericolo per 
la solidità della monarchia. 

In vista di questo pericolo il conte Taaffe gridò 
l’alt agli czechi, ma costora anzichè fermarsi stu- 
diarono il passo, chiesero la ricostituzione dell’an- 
tico regno, e non essendo stati esauditi hanno fi- 
nito coll’unirsi ai tedeschi - loro acerrimi nomici 
- ed hanno ferito il conte Taaffe nella parte più 
delicata, negandogli l'approvazione dei fondi se- 
greti, 


In Italia, in Francia e negli altri paesi retti a 
regime parlamentare questa sarebbe una ferita mor- 
tale ; in Austria è invece una ferita guaribile infra 
i trenta giorni senza riserva. Già un’altra volta il 
conte Taafie riportò la identica ferita sul mede- 
simo sito e se la cavò con una semplice fasciatura. 
Adesso avrà bisogno di restare in camera per 
qualche tempo e di usare de’ riguardi alla parte 
ferita, perchè le ricadute sono sempre, più o meno, 


gravi ; ma vedrete che anche stavolta potrà rac- | 


contarlo ; grazie ‘non solo alla sua sanissima e 


forta costituzione, ma ben anche all'ambiente, nel. 


quale egli governa e manovra. 
In Francia ed in Italia i gabinetti governano col 


beneplacito del Parlamento e però non è possibile | 


che un ministro dell'interno resti tranquillo al suo 
posto dopo avere ricevuto una nota di aperto hia- 
simo. In Austria e in Germania i ministri vivono 
esclusivamente di benevalenza sovrana. E però 


come il principe di Bismarck restava sempre si- | 


gnore e donno del regno di Prussia e dell'impero 
tedesco ad onta de’ voti di sfiducia che gli davano 
a gara il Landtag eil Rechstag, così il conte 
‘Taaffe ha potuto e potrà restare faciotum dell'im- 
pero austriaco ad onia de’ voti coi quali gli sono 


| stati negati per ben due volte i fondi segreti. 
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La differenza vera non risiede affatto nella let- 
tera delle costituzioni, poichè la costituzione ita- 
liana, al pari dell’austriaca e della prussiana, ha 
un articolo che dice: « Il re nomina i suci mini 
stri n. Ma mentre il re d’Italia nominando i suoi 
ministri si preoccupa della volontà del Parlamento 
e però sceglie coloro che sono indicati dai’ voti 
della Camera elettiva, i due imperatori scelgono 
i loro ministri, colla massima libertà di azione, 
senza preoccuparsi molto deg'i umori dei rappre- 
sentanti del popolo. 

La differenza adunque, anzichè nella lettera, è 
nello spirito o meglio ancora nella pratica costitu- 
zione, nelle tradizioni governative, le quali, per 
quanto non scritte, hanno certo maggiore efficacia 
delle leggi. 

Il conte Taafie resterà al suo posto, ma sarà 
molto interessante stare a vedere come farà per 
riacquistare quei tali fondi, senza dei quali nes- 
sun ministro dell'interno può goveriiare a suò 


agio. 
fehraDor 


_————_—_—__——__—_-kt*t‘ 
UN BANCHETTO ALL’ON. LACAVA 


‘enova, 4 — Stasera, nel 1ilotto del teatro Carlo 
Felice ebbe luogo il banchetto dato dal municipio in 
onore dell’oa. ministro Lacava. Fu di 160 copertì. 
V'intervennero tutte le autorità, tutti i comitati del- 
l'esposizione ed altre notabilità. 

Il banchetto riuscì brillante e cordialissimo, Al le- 
vare delle mense vennero fatti diversi applauditi 
brindisi. 

Il sindaco, barone Podestà, prendendo pel primo la 
parola, constatò che la splendida riuscita del ciclo 
delle fosta colombiane è dovuta alla cooperazione di 
tutti ed in ispecie al patronato ed all'appoggio dei 
sovrani, ognora teneri di tutto ciò che concerne il 
benessere della patria, e rivolse un brindisi ai so- 
vrani d’Italia. (Vivissimi applausi - Grande ovazione 
ai sovrani ed al sindaco). 

Indi l'on. ministro Lacava rese omaggio alla grande 
iniziativa dei genovesi, della quale l'esposizione è una 
nuova, splendidissima prova. 

Espose l’idea che Ganova si faccia iniziatrice della 
creazione di un grande emporio di vini el accentri 
la produzione vinicola italiana, iu ispecie quella del 
Mezzogiorno, creando tipi buoni e costanti da espor- 
tarsi all’estero, invece di lasciare, coma attualmente, 
che si esportino i vini in cisterne a prezzi bassi, che 
seevoro all’estero per fabbricare vini i quali si ven- 
dono dovunque carizsimi. 

Espresse la fiducia che la sua proposta troverà ac- 
coglienza ed assicurò tutto l'appoggio del governo. 

Bevette alla prosperità di Genova (Vivissimi ap- 
Plausi). 

Il presidente del comitato, on. Raggio, ringraziò 
dell'onore conferitogli colla presidenza dalla Mostra 
riuscita superiore all’aspettazione; mercè l'appoggio 
del governo e del sindaco e gli sforzi di tutti quanti 
vi cooperarouo, e brindò a Cristoforo Colombo, al- 
l’Italia el a Genova. (Calorosi applausi). 

Genova, 5 — L'on. ministro Lacava visiterà oggi 
la scuola agraria Marzano nel comune di Sant'Ilario 
Ligura ; indi 1» stabilimento litografico «Armanino, e 
la Cooperativa dei macellai per la conciatura delle 
pelli. 

L'on. ministro partirà per Roma stasera alle 6,85. 

Genava, 5 — L'on, ministro Lacava, accompagna- 
to dagli on, Miragl'a © Tortarolo, e dal conte Glo- 
via, consigliere delegato, in sostituzione del prefetto 
indisposto, fece visita alla scuola agraria. Marzana 
nel comune di S. Ilarin Ligure, allo stabilimento li- 
tografico Armanino ed alla cooperativa dei macellai 
per la conciatura delle pelli, rimanendone soddisfa» 
tissimo, 

L'on. minîstro, salutato alla stazione dal sindaco, 
dagli on. Raggio e Tortarolo e dai direttori degli 
Istituti superiori di commercio e di marina, è partito 
per Roma alle cre 6,58 pom. 


| A MONTECITORIO — 


5 dicembre, 

In principio i deputati sono pochissimi @ così, come 
in famiglia, si svolge con grande abbondanza di ar- 
gomenti un dialogo fra l’on. Nicolosi e l'on. Giolitti 
sull’argomento delle liste elettorali. 

L'on. Giolitti risponde molto bene che se il governo 
si pigliasse la briga di rivedere tutte le liste, non sa- 
rebbe più al riparo da accuse e sospettìi. ‘Tocca un 
po’ ai cittadini di far valere le loro ragioni. 

E’ vero che generalmonte i cittadini hanno parec- 
chie liste da rivedere @, spesso, da pagare! Forse la 
lista elettorale è la sola che lascia tranquillo il cit- 
tadino, 

E prendendo occasione da questo momento di pace, 
il ministro della guerra presenta un progetto di spese 
Straordinarie, e l’on. Giolitti comunica alla Camera che 
l'on. Brin è diventato intevìim della marina. 

Intanto si approvano le conclusioni della 
per il collegio di Petralia-Sottana e 
di Ortona, 


giunta 
per il collegio 


Nel collegio di sottana 
Presentossi il bel Pottino 
E vi fe’ tosto — per Dianal — 
Di suffragi un gran bottino, 

Ben 0sò di farse innante 
Un rival, Mario Levante, 
Ma la Giunta lui leyò 
e Pottino proclamò. 

E non c’era da discutere: 
La questione è molto piana: 
Sono faiti per intendersi, 

Il Pottino e la Sottana. 

Quanto al collegio di Ortona, uno sconosciuto, do - 
manda la parola e non ostante il silenzio sepolcrale 
della Camera non riesce a farsi capire. 

Si sparge poi la voce che sia l'on. Cremonesi. 

L'on. Campi risponde a noms della gianta delle 
elezioni è così si passa a una discussione solita, ma 
altrettanto accalemica, voglio dire, alla discussione 
dell'indirizzo di risposta al discorso della Corona. 


Le osservazioni sulla riaposta alla Corona sono 
molte e vengono dalla Montagna. 


L'on. Barzilai è il primo. Non presenta -emenda-* 


menti ma si ferma sulla frase riguardante l’adempi- 
mento del voto di Vittorio Emanuele. L'Italia si è 
compiuta in Roma, ma la questione nazionale è an- 
cora viva e allude a ‘Trento e Triesta. Deplora che 
mella risposta al discorso della Corona non si parli. 
“della politica ecolesiastica; non si accenni all'intento 
di laicizzare ‘la legislazione, specialmentè il codice 
civile, che ammette ì' indisulubilità del nodo toniu- 
gale. 

L'on: Barzilai ripiglia i suoi accenni alla questione 
di Trento è Trieste connettendola con la triplice al- 
leanza e con la necessità della difesa. 

— Permottetomi — egli dice - cinque minuti di 
vera sincerità, 

Trattandosi di soli cinque minuti, la Camera glie 
li concedo e lo ascolta favorevolmente. Così l’onore- 
vole Barzilai può separare la politica estera e la 
questione dell'esercito dall'irredentismo e finisce por 
dire che, quando l'Italia sarà veramente forte, potrà 
far senza vincoli e trattati e potrà anche osare di 
compiere intieramente l’unità italiana. Chiede in ul- 
timo che il governo e il parlamento non lascino 
senza aiuto quei popoli che lottano quotidianamente 
per conservare il loro carattere italiano 

L'on. Vendemini fa una vivisezione dei discorsi 
della Corona, affermando che essi rappresentano un 
preventivo di promesse, al quale i popoli contrap- 
pongono un consuutivo ben doloroso, 

A un certo punto dice che « il sole fa germinare 
i campi indipendentemente dalle nostre discussioni, » 
La Camera se ne rallegra, L’on. Vendemini loda la 
forma del discorso e della risposta, che « ha lusin- 
gate la nostra orecchie, » ma fi. per credere che 
tutta questa discussione non cavi un ragno dal buco. 

Ettore Socci, dall'alto delia Montagna, pronunzia 
un buon discorso, pratico e serio. Nota la contradi- 
zione fra le tante promesse di lavori pubblici e il 
progetto che rimanda a epoca lontana le opera idrau- 
liche. Vorrebbe anche qualche parola sulle bonifiche 
e sulla colo ione, 

L'on. Socci è ascoltato con favore da tutti i deputati 
ed ha al suo attivo un buon debutto. 

S'alza l'on. Da Felice Giufrida, Il suo debutto sol. 
letica la curiosità della Camera. E' un bel giovinotto, 
dal gesto abbondante. La voce è buona e il discorso 
eccita subito qualche interrazione. In sostanza l'ono- 
revole De Felice Giufridla vorrebbe che la questione 
sociale fosse considerata nell’indirizzo di risposta al 
discorso della Corona, tanto più che in Senatose n'è 
fitto cenno. La “riforma tributaria gli fa tremare le 
vene e i polsi e teme che sia un nuovo aggravio per 
i meno abbienti. Vorrebbo invece una riforma nel- 
l’esercito, che è la fonte dei tributi. 

Alcuni lo interrompono e l'on. De Felice risponde 
che uscrà sempre la forma più cortese nell’esporre 
le sus idee. 

Si dilunga chiedendo che sia provveduto al lavoro. 

Se l'on. De Felice Giufrida si studierà di essere 
più conciso, sarà un oratore efticace. Il debutto è 
stato eccellente. 

Seguono: l’on. Rizzo, che vorrebbe un accenno alla 
politica eritrea e l'on. Gallo, che risponde a tutti gii 
oratori. 

L'indivizzo di risposta è approvato alla quasi una= 
nimità, e la Commissione per recarlo. al re. riesce 
così composta: Materi, Borelli, Clementi, Torrigiani, 
Borgatta, Bracci, Ferrari3 Maggiorino, Carmine, } 


—p 


Appaiono nell'orizzonte i primi bilanci, Il primo è 
quello della marina, che fila con una velocità incre- 
dibile, grazie al capitano Bettolo, che fa poche se- 
gnalazioni. Parla l'on. Rabiai, marinaio del lago di 
Como, ma raccoglie presto le vele. L'onorevole Brin, 
nuovo ministro, isza la bandiera ammiraglia: qualche 
colpo di cannone, e il bilancio è in porto: 

Poi il ministro Martini cerca di far passare con la 
stessa rapidità il bilancio dell'istrazione. Ma questa 
è una nave oneraria e occorre un buon rimorchia- 
tore, 

L'on. Garavelti lamenta Io stato deplorevole in cui 
è lasciata l'Università di Sassari. 

Il ministro Martini risponde difusamento. Noto in 
modo speciale questa frase: 

— Finchè si decide di mantenere il presente nu- 
mero di Università, non potremo mai migliorare il. 
personale insegnante, nò il materiale scientifico. 

La battuta solleva un mormorio di approvazione e 
«qualche commento. e 

L'on. Napoleone Colaianbi spiega al ministro come 
nello Università i professeri ordinari ammazzino î 
liberi docenti. L'autorità danque, indaghi. 

Intanto i capitoli del bilancio sarebbero letti e ap- 
provati, se l'on, Borgatta mon si mettesse in capo di 
sollevare la questione della vigilanza înelle biblio- 
4eché, a proposito di un bibliotecario di Genova, de- 
st.{uito per malversazioni ecc. Il ministro Martini 
dà spiegazioni e promesse, ma l'on. Borgatta vuol 
parlare ancora una seconda e una terza volta, e 
quando l'on. Martini gliripete:—Io vigilerò e punirò, 


interrompe e gestisce, . 


| del Canale di Pana 


Ma almeno non: interrompa: — gli grida l'ono- 


revole Zanardelli — ha ‘già parlato cinque. volte pui 5 
Finalmente l'on. Borgatta sta zitto e la Camera 
ride di cuore. È È 


L’on. Luigi Ferrari presenta la relazione sul bi- 


lancio degli affari esteri e l’on. Giolitti pr ‘senta un È 


progetto riguardante il Consiglio di Stato e la Corte 
dei Conti, e il modo di mettere in perisione i loro 
membri, pe. 


——Le Zi 

Anche l'on. Odescalchi ha un discorso da’ inhe- 
stare nel bilancio. Nataralmente si tratta di musei e 
di gallerie. 

L'on. Martini gli risponde con laccento dell’uomo 
che è molto convinto di questa grande verità, che 
per fare dei musei e delle gallerie ci vogliono dei 
quattrini, Il ministro non ha per queste cose nem- 
meno 80 mila lire !... Sa l’on. Olescalshi invece di 
prodigare un discorso, facesse uno stanziamento di 
qualche milione per il bilancio artistico, riuscirebbe 
a commuovere l'assemblea. Invece il magnate è 
largo soltanto di parole e di consigli: parla anzi due 
volie, contro il regolamento! 

Nel bilancio dell'istruzione, a proposito del con- 
corso dello Stato ai comuni, collocano i loro discorsi 
gli on. Pace e Lochis, con brevi risposte del mini- 
stro Martini e d-1 relatore on. Gallo. 

Finalmente anche questo bilancio -è approvato e 
l'on. Martini potrà partira per Padova; alle feste in 
onore di Galileo. 

Dopo l’annunzio di alcune interpellanze, rimandate 
alla fine della discussione dei bilanci, l’on. Zanar- 
delli toglio la seduta alle 6 e 12. 


Per finire. 


Un disegno carino, che mi manla su, un depu- 
tato: 


Il Senato bellicoso 


». L’armi, quà Varmi. 
Combatterò, procomb.rò sol io. 
wa PIX 
P sdre DI O RETI 00 
__—_—_—_—_—_—_—_—r————: 
Le feste galileiane 

Padova, 5 — Sono giunti i professori Holgrend 
dell'Università di Lima, Molck di Nancy, e Maerlo, 
di Dorpat, per assistere alle feste del terzo contena- 
rio della nomina di Galileo a professore all’Univer- 
sità di Padova. 

Padova, 5 — Il municipio ha pubblicato un pa- 
triottico e bellissimo manifesto che ricorda i senti- 
menti di unione, di affetto e di riverenza della città 
varso la sua antica universìti. 

Stamane, sono arrivati altri rappresentanti esteri. 

Alle 3 ponft il corteo, con musiche, andrà alla sta- 
zione ad incontrarvi gli studenti italiani. 

La citti è animatissima. 

Padova, 5 — Sonò giunti gli stadenti italiani e 
farono ricevuti con una ‘entusiastica dimostrazione. 
Presero parte al corteo mille studenti di tutte le uni: 
versità. Marono ammiratissimi gli stadenti di Karl- 
sruhe nella loro splendida divisa. 

Folla immensa, 

Alle ore 5 pom. ha luogo una bicchierata organiz- 
zata dagli studenti nell'interno dell'università, 

Continuano ad arrivare delegati stranieri, 

Stasera arriva Darwin e domattina l’on. ministro 
Martini. 

Il banchetto di gala offerto dal municipio sarà di 
170 coperti. 


nr 


© L'AFFARE DEL PANAMA 
LA CRISI MINISTERIALE 


Parigi, © — Devello conferì ierserà con Loubet, 
îl quale oggi conferirà col Presidente della Repub- 
blica, Carnot. 

Poscia Davelle conferì lingamente col Presidente 
Carnot. 

Parigi, 5 — Si assicura che Develle rinunzierà a 
costituire il nuovo gabinetto. 

Parigi, © — Develle e Loubet ricusando di costi- 
tuira.il nuovo gabinetto, sì crede che il presidente 


© rivolgersi a Ribot. esi 
Parigi; 5 — Camera dei deputati — Setellier do- 
manda che i resoconti delle sedute della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sull’affaro della Compagnia 
ale dl ima siano distribuiti ai senatori ed 
T ispos'zione dei giornali di Pa- 
rigi e dei dipartimenti. Insiste sulla necessità di fare 
piena luce. Chiede l'urgenza sulla proposta e la di- 
scussione immediata di essa. Ù 5 

gata). 

Brisson combatte la mozione di Letellier. Dice che 
i giornali non riprodurrebbero esattamente i reso- 


della Repubblica, Carnot, dovrà richiamare Brisson | 


% 


(Agitazione prolun- 


conti e che il carattere ufficiale di queste comunica- 


* zioni darébbe a talune disposizioni una importanza 


che possono non avere, BLA SARCA 
L'urgenza sulla proposta Letellier è respinta quasi 
all'unanimità per alzata e seduta. — " oo 
Parigi, 5. — Camera dei deputati. (Continuazione). 


— Il deputato Pourquery de ‘Boisserin dimanda l’ur.. 


genza sopra una nuova proposta intesa 2 rinforzare 
i poteri della Commissions d'inchiesta, conferendole 


‘anche il diritto di citare testimoni e di deferire loro 
| il giuramento. = 


La dimanda d'urganza è approvata con 833 voti 


| contro 182. 


Millevoye chiede la discussione immediata della 
proposta. je 

Pourquery de Boi;serin si limita invece a chiedere 
il rinvio della sua proposta agli uffici e la nomina 
di una Commissione speciale. 

Quest'ultima mozione è approvata. 

Parigi, 5 — Ribot fa chiamato all’Eliseo dove, 
alle ore 7, ebbe uua conferenza col presidente. della 
Repubblica, Carnot. 

Parigi, 5 — la Commissione parlamentare  d'in- 
chiesta sull’afare della Compagnia del Canale di Pa- 
nama, udì il senatore Albertò Grevy; il quale rico- 
nobbe di avere riscosso uno clégue come  parteci- 
pante al sindacato di garanzia dell'intrapresa di Pa- 
nama, ma nella sua qualità di avvccato e consigliere 
giudiziario del barone di Reinach e di varie scoietà 
importanti. 

Fu rimunerato sotto questa forma, non avendo per- 
cepito gli onorari dovutigli. Non gli si chiese mai il 
suo voto nè che facesse alcuna propaganda in favore 
dell’intrapresa di Panama. 

Parigi, 5 — 11 presidente Carnot ha incaricato 
Ribot di costituire il gabinetto. Ribot chiese di riflet- 
tere fino a domani sera. 

Si crede che Ribot riascirà a -costituire 
gabinetto. n 

LA RUSICA AL CIRCOLO ARTISTICO 

Gli artisti ieri sera, hauno fatto la festa alla mu- 
sica, ed essa è uscita ,delle Horo mani, conciata in 
un modo come non s'era mai sentito sino ad ora. 

Si sapeva che disgraziatamente c’erano dei sin- 
tomi melodici e musicali ai quali tutt'al più i soci 
davano sfogo completo una volta all'anno, quando 
ana banda armata di mandolini, di chitarre e di 
tromboni percorie tutta Roma per andare di notte 
in Ghstto a mangiare la tradizionale carciofolata; 
ma ora è un altro fuio di maniche, 

Lo smilfo, 03zia il melomane della carciofolata, il 
quale era sempre stato di carattere modesto e bo- 
nario divenne ad un tratto fiero e presuntuoso, co- 
minciò a criticare le opera moderne dei maestri ita- 
liani, cominciò a parlare di battuto, di toni e di ot- 
tave, fino a giungere al punto di sedere sfacciata- 
mente in orchestra come ha fatto ieri sera. 

La causa però di questo traviamento generale, va 
ricercata in un fatto accennato nel programma che 
si distribuiva iersera agl’intervenuti. 

Si narra, che in una sera d’inverno il capo-sminfo, 
il quale rappresenta la carica massima in fatto di 
musica, se ne stesse contro il suo solito in biblio- 
teca, a rovistare in un angolo destinato agl’incuna- 
bili, quando gli capitò sotto mano un enorma sigillo 
e dopo il sigillo una vecchia pergamena coa dei se- 
gni cabalistici incomprensibili,‘ nei quali parve al 
genio, di ritrovare melodie di ban nota cono- 
scenza, 

La pergamena fu trascritta in chiave più che mo- 
derna, gli sminfi tuttr, dai neofiti a quelli della vec- 
chia guardia, furonochiamati a raccolta e l'orchestra 
sì formò com'è stata vista e disgraziatamente sentita 
iersera, senza che nulla vi mancasse, tranne il tempo 
e l'intonazione. 

L'autore principale di quezt’opera nefanda è stato 
il maestro Maldura, che yi presento qua sotto, spo- 
gliato della truccatura con la quale credeva forse di 
salvare le apparenze. 


il nuovo 


he 


E’ lui che ha interpretato i neumi della perga- 
mena misteriosa dimostrando coms siano sereccate 
certe glorie moderne. 

L'allasione era chiara : era il maestro Mascagni 
che si voleva colpire; la sua gloria dava ombra & 
quella degli sminfi è bisognava demolirla. 


Il documento comprovante tutta la veridicità dei. 


fatti, pendeva ad una parete e il pubblico, come del 
resto succede sempre, non ci capiva nulla, ma più 
d’uno ho inteso esclamare ; 

__ Chi l'avrebbe detto che la Cavalleria rusticana. 
era una copia; l'originale è quì, A 

Ma gli originali veri, fra sminfi d'orchestra e sminfi 


cantori saranno stati un centinaio. 


1l bel salone del Circolo artistico decorato di arazzi 
© di caricature dei cantanti e dei suonatori alle nove 
era già pieno di gente avida di melodia ; un pub 
blico scelto e fine, corie a pochi giovani autori è 
concesso di sperare ad una loro prima rapprasenta- 


zione, aspettava con impazienza la rivelazione musi 


cale per la quale l’avyenire di un 


Tr giovane maestro 
era seriamente compromesso. È 


greca, 


Intanto în una saletta araba, nascosta fi 
si radunavano tatti gli esecutori vocali 


ed îl capo sminfo faceva loro le ultime 
dazioni: 1 5) 
— Voialtri contrabbassi non mangiatevi 1 
se no non ve la troverete al momento 
sogno; non Wincantate ai primi appla si e guardat 
sempre la mia. bacchetta @ quanto ai cantori ra 

mando che non anticipino l’entrata. 20 

(Un tenore) = To non anticipo mai, “ 

— E allora posticipi?. È 

— No, nemmeno,... non pago. i N; 

Il pubblico che cresce sempre rumoreggia, quand 
finalmente compare l'orchestra e poco dopo sale 
scanno centrale, il capo-sminfo, dittatore supremo 
quell’orda di strappa viscere. } 

L'ilarità più schietta, accoglie la comparsa le 
masse istrumentali, ma tosto un grande silenzio si 
fa, appena la bacchetta del maestro cala sul leggio. 

Non ricordo nulla di simile, sia detto senza irrive- 


renza, tranne chi 
alla prima dell’ 
tello. 

I suonatori è în: 
tile dirlo, sono tuti 
artisti tranne ch 
per la musica. } 

Il pittore Paglie 
è il prototipo di essi 
Egli mostra un a 


spetto assai corra 
ciato nel trovarsi 
alle prese con wi 


enorme contrabbass 
il quale a motivi 
del perno di fondo, 
ogni tanto gli gir 
fea le mani e ten 
derebbe a sfuggir- 
gli. Ma egli lo tione 
stretto crudelmente 
in suo potere e Jo 
fa così lamentevol- 
mente -in un sno 


assolo che il pubblico prorompe in unà tisata clamo- 
resa, per la quale c 
sul viso del suona- 
{ore non passa nem- 
meno l'ombra della 
vergogna. 

Il Forti invece è 
più deccrativo, ma 
molto meno suona- 
{ore; i maligni . di- 
cono ch’egli alle pro- 
ve, occupato a guar- 
dare le posizioni deile 
mani del suo vicino, 
non sia riuscito a 
trarre una nota dal 
suo strumento; così 
ha raggiunto lo sco- 
po di nbn far male 
a nessuno e questa 
è veramente una cosa 
degna di.., nota. 

Il vice-presidente 
Manfredi è anche lui 
uno dei contrabassi- 


sti ed è l’autore dell’ingegnosa trovata per la quale 
mediante striscioline di carta appiccicata agl’ istru- 
menti, lo sminfo può usare delle sue dita, tenendo 
davanti la musica senza avere l’incomodo di leggeri 


La cosa più abo 
minevole è una vi 
chia cornetta da 
gimento, capita 
nelle. mani del pi 
tore Tiratelli, il qua 
le ne fa un uso così 
spietato che il bi 
stour;y del chirurgo 
sareb) sulla pelle 
di chi sente una co- 
sa da ridere. 

Il pittore spa- 
gnuolo Lasarte, spa: 
risce sotto due enor- 


mi piatti, che, bi- 
acgna rendergli giu- 
stizia, egli deve aver 
studiato con molta 
coscienza, perchè i 
suoi vicini di studio, 
dov° egli ripassava 
ogni giorno la sua 
parte erano  addi- 


rittura esasperati. Eh i 
altrettanto si pi 


sata Vegoi- 
tuzia di em- 
orecchie di 


nbagia per non essere costretto, per l'entusiasmo, 
abbracciare sè stesso da sò, 
‘resto l'esecuzione del preludio sinfonico colo- 


ne che simulavano il giudizio universale, è una 
que! le che resteranno a lungo nella memoria dei 
posteri, ai quali secondo îl solito, spetterà l’onore di 
‘prot neiare l’ardua sentenza, se la musica del Ma- 
sgcagni è antecelente a quella della sminfa 0 vice- 


Non solo, ma bi- 
sognerà anche sta- 
bilire la paternità 
della siciliana cac- 
ciata nel mezzo del 
prelulio e cantata 
dal giovine tenore, 
Giuseppe Brugo con 
tale un’ enfasi ro- 
manesca che a buon 
diritto gli è stata 
dai colleghi posta 
sul capo, una co- 
rona di nobile al- 
loro. Un vero suc- 
cesso non solo mu- 
sicale ma anche e- 
stetico, è stato quel- 
lo dello scultore 
Guastalla trasfor- 
mato da gentile ar- 


‘pista, con un de- 
i colleté da fare inor- 
ridire e certe braccia 
ude da fratello 
Rasso, buone per 
meggiaro piutto- 
le corde delle 


0, Eppure la 
leezza delle note 
che ne uscivano ha 


assai indi- 
è venuto a 
pere che le cordo 
ll'arpa ‘erano pre- 
parate e che non 
c'era da far ‘altro 
‘passarci sopra 
ita. 


Ai un certo punto si sparge la voce che Mascagni 

rchestra, ol infatti l’autore di Cavalleria è ve- 
nuto a ricevere solennemente V'ingiuria musicale ed 
ha dato perfino il suo contributo per averla. Ha 
pre so una parte di secondo violino ed uscì di tempo 
più ‘l’una volta, come del resto ha confessato in un 
utografo vergato sulla sua parte, nel quale conviene 
di aver suonato nella splendida opera. che o- 
servire a 'Tox per tirar fuori un maestro, 
pubblico vuole il Vis della stupenda pagina mu- 
, il dis viene accordato e alla fine cala improv- 
inte dal soffitto una corona alloro, pel mae- 
aldura, il quale benchè a malincuore, se ne 
er farne omaggio a Mascagni. 


a 


sate ricominciano quando in cima al palco 
0 i coristi seri, seri, con le partiture fra lo 
accennando dei vocalizzi terribili; poi di nuovo 
; È silenzio e quindî con 
gran, frastuono di 
timpani e contrabassi 
comincia l'inno di 
guerra di cui le pa- 

role  iuteressantis- 

: sime, benchè assai 
poche sono state 
tratte secondo il pro- 
gramma dell'Inferno 

‘ di Dante. ua 
Fra i cantori ci 

sono artisti autentici, 

come i baritoni Sot- 
tolana e Dovizielli, 

uno dei maltrattati 
quest'ultimo dalle 
masse corali, perchè 


donarle cedendo al 
desiderio. immenso 
che egli. coltiva di 
suonare il trombone, 
e poi vi sono anche 


‘corali sono statò, se- 


aveva voluto abban- | 


. ne della conferenza si riunirà di nuovo per esami- 


cantori fnti, come l’inge 
un naso così enorme 
che a proposito di 
esso ho sentito il 
dialogo seguente : 

— Quello è un 
cantante? E dove 
canta? 

— Canta... nel 
naso. 

Del resto le masse 


condo la critica, su- 
periori ad ogni elo- 
gio, è una piccola 
parte di lode, non 
faccio per vantarmi, 
spetta anche a me, 
che dopotutto, se ho 
stonato qualchevolta, 
non l’ho fatto che 
per aiutare gli altri 
i quali stonavano più 
di me, 

E’ vero che ko a- 


vuto l’onta di pa- 
recchie mortifica— 
zioni, e di alquanti 
sguardi assai torvi, 
da parte del mae- 
stro ; ma dico la ve- 
rità, anch'io mi sono 
sfiatato per cantare 
le note che non c'e- 
rano sul mio foglio 
di carta, dove invece 
la mano sacrilega di 
qualche collega mi 
aveva scritto una 
sequela d’ insolenze, 
che io poi ho musi- 
cato, regalandole a 
quelli che mi sta- 
vano a sentire, 

Anche l’inno di 
guerra, nel quale ri- 
tornano come un’eco, 
î motivi delle car- 
ciofolate passate, ha 
avuto l'onore del Dis e di un’altra corona d'alloro. 

Un invitato ha detto sarcasticamente segnandoci 
a dito: 

Credete che quelle siano corone fatte d'alloro ? 
macchò, son fatte da... loro. 

E a proposito delle reminiscenze musicali, uno del- 
l'orchestra si confidava con un amicoe gli diceva: 

— Io non ho un soldo in tasca ; invece di rubare 
dei motivi, pensare che avrei dei motivi per rubare... 


Come ho già detto la sala era gremita di pubblico 
e di signore e signorine specialmente. Benchè la 
mondanità non sia il mio forte ricordo del sesso de- 
bole : la contessa Ferraris, Teresina Tua, l'artista 
simpatica e geniale venuta fra i suoi colleghi, e no- 
minata sminfa onoraria, le signore è signorine Ma- 
rotti, Bagalovig, Barberi, Fratellini, Bucci, Fattori, 
Buti, Podesti, Giacometti, Agostini, Milza, Pontecorvo, 
Cavallini, Franz, Franceschetti, De Saatis; Tadolini, 
Canevari, Zanardelli, Giannini, Varucca, Mariani, Ca- 
rancini, Costa, Narducci, Mazza, Ballio, Sgambati ed 
altre, molte e gentili. 

Appena finito il concerto le sedie sono. sparite, e, 
mentre scrivo, le danze incominciàte continuano con 
entusiasmo sempre crescente, e gli svinfi sì conso- 
lano delle amarezze passate, banchettando rumorosa- 
mente nella taverna medievale. 

Uno di essi, ha detto di voler far gastare un pezzo 
di musica e gli amici gli han chiuso la bocca con un 
pezzo di... carne. 

Esa tempo ; quel tale era uno dei... cantanti. 


Nidha 


mat 
Lav2rsi è bene, lavarsi col Sapol è meglio. 


Alla Camera austriaca 

Vienna 5.— Camera dei deputati — Il presi- 
dente del Consiglio, conte di Taaffe, rispondendo ad 
una interpellanza di' Plener sullo scioglimento del 
consiglio municipale di Reichenberg, dichiara che 
approva tale provvedimento preso dal governatore 
della Boemia, come giustificato dalle circostanze. 

Enumera una serie di disordini e di sconvenienze 
commessi dal disciolto consiglio municipale; come la 
commemorazione della battaglia di Sélan con discorsi 
la cui pubblicazione provocò il sequestro dei giornali 
che li avevano riprodotti. Taaife soggiunge che lo 
scioglimento del consiglio municipale di Reichenberg 
ebbe per iscopo di porre fine ai capricci ed allo spi- 
rito di parte divenuto quasi terrorista. Conclude di- 
cendo che nessuna amministrazione avrebbe potuto 
tollerare un tale stato di cose. i 

Piener domanda che la risposta del conte di Taaffe 
sia posta in discussione nella seduta di domani. 

Tale domanda è accettata dalla maggioranza, com- 
posta dai tedeschi liberali e nazionali e dai giovani 
czechi. 
_—_—_—_—_—_———_TFz—>+—+——=S"3yz 

La conferenza monetaria 

Londra, 5 — Il Times considera lo scacco della 

Conferenza internazionale monetaria di Bruxelles come 


cosa certa. 7 i; 
' Bruwelles, 5 — Oggi il re e la regina ricevettero 
i delegati alla conferenza internazionale monetaria, 
Vi assistette la principessa Clementina. : 
Coi delegati italiani, barone De Reuzis, comm. Si- 
monelli e comm. Zeppa. che erano accompagnati dal 
segretario, cav. Mortara, il re parlò della simpatia 
che lega l’Italia ed il Belgio, compiacendosi che i 
due Stati si trovino sempre concordi nelle grani 
questioni di politica estera. La regina parlò loro in 
italiano, ricordando che il suo augusto genitore a 
que.in Firenze, | > So Ri 
; H.ricevimento durò due ore. i 
Bruzelles, 5 — L’Indépendance belge dice che, 


immediatamente dopo il ricevimento, ds parte del re, 


dei delegati alla conferenza monstarià, la commissio- 


nare la proposta di Tietgen, delegato danese, 


gnere. Botto, ‘possessore ir 


JLTIMI GIORNI 
E LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 81 Dicembre 1992 


Grande Premio di lire 


200.000 


Dono ai compratori dei gruppi da 
50 numeri 
della macchina a cucire “COLOMBO,, 


Un numero costa UNA lira 


Rivolgersi per Pacquisto dei biglietti alla 
Banca F.Mi CASARETO di F.c0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed aî principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro Flip 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagn ca 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo P) 10, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 5 


SCIARADA 


Più del primiero - che molto vale, 
L’altro ti piace — nella tua Nice. 
Val nulla l’ultimo. — Hai nel totale 
Suonator celebre — la storia il dice. 
Nin. 
Spiegaz)one della sciarada precedente : 
TA-DI. 


Per le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di saterio e novità 
us PREZZI ECCEZIONALI 8 


Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 132 alle 4 pom. 


CLI ATI TIA TZ A IR TI AE IA 

im smalto che, lasciando il 
DEATI E DENTIERE ZA libero, si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazzi Venezia). 


A irrevocabili Estrazioni 
i | 30 DICEMBRE 1890 Gi 


| 3 APRILE 198 È 
Lottaria | n8io — 


33.605 PREMI 
da Lire 


200.000, 100.000) 
10.000, 5.000, ecc.i 


Ogni biglietto 


costa 


HA LI0A 


Hldigorai per l'acquisto dei biglietti della 
LOTTERIA 
ITALO - AMERICANA 
alla Banca 


FRATELLI CASARETO DIE" 


Via Carlo Felice, 10 - Genova 
e presso i principali Banchieri e Camblo- 


Americana 


| 


Sere ee 


vi nel Regi 


‘rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
a nigi CORRI Pigzza di S 


Trauittà, d. 


dalle 


‘omo TOR 


È 
$ 


c a * Ji gia primario nel sifilicomio - 
WD Ulisse Ouidi, enna; 
i, dà consultazioni te tu iorni in via_Fon=. 

Re 5° b. , dallo 8 allo $ ant. © dalle 8 alle 


IN CAMPIDOGLIO 

Alle 9 e mezzo giunge .un collega e ci porta- sini 
stre notizie dalla città: un grave incendio si sarebbe 
sviluppato nei pressi delta salita di Magnanapoli. 

Ne domandiamo notizia ad alcuni consiglieri ma 


| non ne sanno nulla. 


Uno di essi va ad interrogare il sindaco e ci rifo- 
riste la seguente risposta avutane: 

— Si tratterebbe, « quello che ho inteso dire, di 
un piccolo incendio. ; 

Ma ecco, giunge un altro collega e ci narra di 
aver incontrato un graduato dei vigili, in abito bor- 
ghese, e di averlo avvertito dell'incendio ricevendone 
questa poco edificante risposta: « Non sono mica di 
servizio io, questa sera! » 

. Ne sappiamo meno di prima. 

E io registro la notizia per la cronaca, quantun- 
que potrei, come quel bravo pompiere, esclamare che 
non sono in servizio... di cronista. 


& 


Verso le 10 la seduta è aperta. 

Si approva, dopo il verbale, la proposta: « Con- 
versione di vari mutui contratti con la Cassa dei de- 
positi e prestiti dello Stato in un solo mutuo a ter- 
mini della legge 29 giugno 1892, e quindi sî passa 
alla nomina degli assessori in sostituzione di dimis- 
sionari (quattro effettivi e due supplenti). 

Ecco il risultato delle votazioni: 

1° Votazione per gli assessori èffettivi. 
Votanti 42 — maggioranza 22. 
Amedei voti 34, Ceselli 30, Palomba 27 (eletti). 
2* Votazione libera. 
Bastianelli voti 27 (eletto). 
Ebbe maggiori voti, dopo di lui, il Ferrari. 
Votazione per gli assessori supplenti. 

Baracconi 25, Alatri 23 (eletti) 

E così, abbiamo la Giunta. 

Salvo complicazioni! 


& 


Il sindaco alle 11 scioglie la seduta avvertendo cha 
in avyenire, sarà fatto l'appello (per constatare il 
numero legale), alle 9 precise, cicè mezz'ora dopo 
quella fissata per la seduta, essendo deplorevole un 
maggiore ritardo, 

Della nuova Giunta non fa parte l'on. Ostini per 
aver dichiarato a quanti lo avevano interrogato în 
proposito, di non desiderarlo punto, 


Io, per altro, deploro che non siano state fatte 


presso di lui maggiori insistenze perchè vedo asso- 


lutamente compromesso, per la sua assenza dalla 
Giunta, quel serio lavoro da Imi già iniziato, (col 
plauso di tutto il Consiglio) a favore dell'agricoltura 
romana e specialmente quello per lo smaltimento 
delle immondizie, 

Anzi un. presentimento mi fa persuaso che... sì 
farà tutto l'opposto di quanto egli ha ideato, studiato 
e proposto fin qui! 


pd Pad 


La crisi capitolina non è finita?! 


E’ qualcosa d’ineredibile ! 

Ier sera, in Campidoglio, non era ancora stato 
proclamato l’esito della votazione per il completa- 
mento della Giunta, è già - si diceva che uno degli 
eletti ad assessore effettivo non avrabbe accettato. 

Ne tacciamo il nome per non aver l’aria di get- 
tare fra i nuovi eletti il pomo della discordia. 

L'area per l'esposizione 

L'on. Baccelli si è recato con l’on. Giolitti a visi- 
tare le aree già decretate per la passeggiata storica, 
e sulle quali egli ha concepito l’idea che debbano 
sorgere i locali per l'esposizione nazionale. 

L'on. presidente del Consiglio -ha espresso il suo 
intero compiacimento per la nobile idea e siccome 
anche il sindaco di Roma, come pure l’on. Caetani si 
trovano perfettamente d'accordo nell'ordine d’idee di 
sottrarre l'esposizione dall’ombra di ogni diffidenza è 
di ogni sospetto, l'on. Baccelli ha deliberato che, lui 
presidente del comitato, l'esposizione, dovrà sorgere 
assolutamente sulle aree della passeggiata storica. 


La regina da Cagiati 

Ieri mattina la regina; accompagnata dalla. mar- 
chesa di Villamarina, ha fatto una prima visita ai 
magazzini Cagiati a San Marcello per scegliere ‘i 
doni di Natale e Capo d’anno. 

La regina sì è rallegrata dei continui ampliamenti 
dei locali e specialmente dei laboratori, 

Ha notato con compiacimento che i prodotti figu- 
ravano în maggior copia che gli altri anni, negli 
oggetti esposti. È O 

Per. gl’ impiegati 

Riceviamo : 

« Si pregano gli straordinari delle varie ammini- 
strazioni dello Stato, d’inviare una loro rappresentanza 
di tre o quattro colleghi presso la presidenza della 
Associazione onde formare una Commissione perma- 
nente per trattare d'urgenza sul da farsi relativa- 
mente al progetto di legge presentato l’anno scorso 
alla Camera e rimasto indiscusso, i 

L'appuntamento è fissato per giovedì 8 corrente 
alle 2 pom., in via dél Governo Vecchio, (vicolo 
Cieco, 9, p. 3°, nell'abitazione del presidente ». 

All'Università 

Teri, alle 10 ant., il prof. Luigi Ceci, un ottimo 
acquisto per la facoltà letteraria del nostro Ateneo, 
lesse la sua prolusione al suo corso di lingnistica 
indo-greco-italica. Il giovane professore, con parola 
franca e tecnicamente corretta, intrattenne per un 
ora giusta l’uditorio, nel quale notavansi pàrecchi 
suoi colleghi ed elegante signore. Il suo discorso fa 
un rapido e completo riassunto della storia degli 
studi glottologici dal Bapp all'Ascoli, al quale ul- 


RONACA DI Roma 


LS 


timo, onore ella scienza filologica italiana, il prof. 
Ceci, alla fine della sua prolusione, mandò un entu- 
siastico- saluto. È si 

— Domattina alle 9 il prof. Teresio Trincheri 
darà principio al suo corso libero con effetti legali 
di Storia del Diritto Romano. 

Ai Filippini 

Alle 2 pom, di ieri, il segretario comunale Pa- 
squale Bellezza di 43 anni per interessi venne a 
lite, nel corridoio della 6% Sezione ai Filippini con 
Domenico Casanuova d’anni 51 da Pettolle. 

Dopo un breve scambio d’improperie misero mano 
aì bastoni. 

‘Trovavasi in quel momento il delegato Forchein 
venuto da Rocca S. Casciano per il processo che si 
sta faccendo contro i falsari e intromessosi per divi- 
derli riceveva una forte bastonata alla mascella si- 
nistra. 

Il Casanuova fu ferito alla testa e guarirà in 5 
giorni e il Forchein in 8. 

Fascio dei lavoratori 

La proclamazione dei voti riportati dei candidati 
proposti a far parte dlel comitato amministrativo del 
Fascio dei lavoratori, avrà luogo questa sera alle 
ore 7, alla Posta Vecchia. 

Sono invitati tutti gli operai appartenenti al Fascio 
d’intervenirvi, 

ll generale Torre ammalato 

Il tenente generale Torre, ex direttore generale 
delle Leve e Truppe al ministero della guerra, è da 
vari giorni gravemente ammalato. 3 

Ieri alla mezzanotte l’infermo era un pochino più 
sollevato, ma ancora aggravato e sempre in pe- 
ricolo, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli i senatori Compagna, Majorana 
e l'on. Spirito; da Firenze gli on. Fagiuoli e Ridolfi; 
da Milano l’on. Ronchetti; dalla linea di Pisa il sin- 
daco Vigoni di Milano, da Ventimiglia l'on. Bian- 
cheri e da Torino l'on. Villa. 

. Partiti: per Vercelli il senatore Genala, per An- 
cona il generale Morra di Lavriano e per Firenze il 
senatore Manfredi G. 

Una ribellione a Castelgandolfo 

Verso le 11 dell'altra sera, a Castelgandolfo, circa 
una ventina di individui si aggiravano per il paese 
schiamazzando ed emettendo grida. oltraggiose verso 
l'arma dei RR. Carabinieri e scagliando sassi contro 
la caserma di questi. 

Usciti tre carabinieri furono. accolti a fischi, Uno 
dei giovinastri tirò un colpo di fucile caricato a vec- 
cioni. Colpì un suo compagno e il brigadiere dei ca- 
rabinieri. 

S'impegnò una lotta a colpi d’arma da fuoco, poi- 
chè i giovinastri continuarono a sparare fucilate e i 
carabinieri misero mano ai revolver. 

Due dei rivoltosi rimasero gravemente feriti. 

Furono eseguiti sei arresti. 

Incendio 

In via Nazionale, ai numeri 102 e 103 e quasi di 
faccia al Teatro Drammatico, c'è un negozio di mo- 
bili del signor Jacopo Joseph Kohn, rappresentato 
dal signor Eugenio Pignalosa. 

Tersera, verso le 8 e tre quarti un facchino del 
l'Hotel Svizzero vide del fumo che usciva dal negozio 
di mobili. Avvertitone subito il portinaio dell’albargo, 
questi telefonò ai vigili di via Cernaia. 

Nello stesso tempo, dal teatro Nazionale che era 
già aparto, i pompieri di servizio attaccavano i tubi 
di caoutchouc alla presa d’acqua che si trova sotto il 
palcoscenico del teatro stesso. Ma la vite del tubo 
non doveva chiudere ermeticamente l'imboccatura 
della presa d’acqua, perchè questa usciva e in breve, 
allagò il sottopalcoscenico e parte della platea e dello 
scalone. 

Intanto accorrevano anche alcuni soldati dalla vi- 
cina caserma di Santa Caterina, i vigili di via Cer- 
naia e di piazza Firenze. 

Ruppero, segandola, la porta di ferro che dà sulla 
via Nazionale e penetrarono nel negozio. 

Dalla via del Carmine pene*rarono anche da una 
bassa finestra che fu trovata aperta. Entro al ne- 
gozio fu anche trovata aperta la cassa forte. Subito 
si pensò che l’incendio fosse doloso e procurato a 
scopo di furto. Ma verificato che nella cassa forte il 
denaro non era stato toccato, il sospetto svanì. 

Sembra che il fuoco si sia comunicato dall’interno, 


Il danno si riduce a poca cosa. Il-negorio era as- | 
i 


sicurato dalla Società Reale. 
Gli effetti del vino 


Ferdinando Pileri, d’ anni 43, 


uomo dedito al vizio del vino e delle sostanze alcoo- 


liche ; sicchè si trova quasi sempre ia istato di ub- | 


briachezza. 

Ieri l’altro, si trovava a Montecompatri, in casa 
del fratello Ermenegildo. Verso le 11 e mezza pom., 
fu preso da un accesso di pazzia prodotta dall'abuso 
delle bevande alcooliche e con un vetro di una bot- 
tiglia rotta, si riferì alla gola. 


Alle grida accorse il fratello che, chiamato il dot- | 


tore del paese, gli fece apprestare le prime cure. 

Il ferito fu poi condotto alla Consolazione, dove fu 
dichiarato guaribile in 12 giorni. 

Finzi e Bianchelli 
STUFE - Caloriferì - Bracieri. 
Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. 
Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 


L’Alcool de Menthe de l’Abbaye de Fecamp 
L'Eau de Mèlisse 


IR TEATRP 


” « Gli spettri » di Ibsen 
E’ accaduto un fatto insolito e addirittura sorpren- 


dente: il pubblico ha applaudito un dramma di Ea- 


rico Ibsan da capo a fondo, dalla prima all ultima 


pizzicagnolo, da ' 
Norcia, e abitante in via delle Muratte, 83, è un | 


scena; il pubblico ha capito Ibsen. E il caso strano 
e meraviglioso fu causato da un fatto anche più 
strano e più raro: Ibsen ha trovato un interprete de- 
gno del suo genio; perchè, mi affretto a dirlo, Zac- 
cone nella parte di Osvaldo fu un vero miracolo di 
artista, Vorrei trovare per lui uno di quei superla- 
tivi che non sono nel solito dizionario banale dei cri- 
tici teatrali: egli meriterebba uno studio a parte, Ra- 
° ramente passò sulle scene italiane un artista più 
perfetto: raramente ad una forza d'intuizione così po- 
tente si unì uno studio tanto coscenzioso del vero. 
Già altra volta parlando di un altro dramma di Ibsen 
ebbi a dire che ad interpretare le parti immaginate 
dal grande norvegese occorrono temperamenti spe- 
ciali di artisti, nature assolutamente eccezionali, che 
sappiano comprendere e far comprendere quell’arte 
finissima, nella quale ogni minimo particolare con- 
corre al conseguimento del fine propostosi dall’autore. 

Ora uno di quegli artisti è il Zaccone; e con esso 

e per esso Ibsen ha vinto. 
Pa 

Anche in questo dramma Ibsen svolge le sua teo- 
rie sulle fatali influenze dell'ambiente, e sull’ata— 
vismo. 

L’atavismo con tutte le sue terribili conseguenze 
inevitabili, incombe sul dramma come il fato antico. 

I vizi del padre si rinnovano nel figlio, assumono 
figura di spettri — tetre evocazioni di un tetro pas- 
sato. 

La malattia paterna, germogliata come un fiore 
avvelenato dal fango e dalle orgie, circola nelle 
vene del figlio e ne disfà l'organismo e ne paralizza 
lo spirito. 

Elena Elwing, vedova di un uomo ignobile, rovi- 
natosi corpo ed anima, in ogni sorta. di vizi allon- 
tanò dalla famiglia l'unico figlio Osvaldo, perchè 
dallo spettacolo della vita paterna non rimanesse 
a sua volta corrotto. Ma quando, morto Elwing, dopo 
18 anni Osvaldo ritorna alla casa paterna, sorge 
dinanzi alla donna infelice lo spettro del marito 
con tutti i suoi vizi, con tutti î suoi malanni. 

Osvaldo, che faceva il pittore a Parigi, ritorna 
ammalato di rammalimento cerebrale: e, come il 
padre, si ubbriaca, e, come il padre, ha l’inclina- 
zione per i facili amori. 

Seguono scene potenti, improntate d’una grande 
terribità. Quando Osyallo parla alla madre del suo 
male; quando le rivela che ne ha rimorso, perchè 
vede di esserselo procurato co’ propri vizi e di non 
averlo ereditato; e la madre, per togliergli l’ama- 
rezza di quel rimorso, gli rivela la mala vita pa- 
terna, Zaccone e Virginia Marini furono inarriva- 
bili, 

Quando Osvaldo cerca in fondo alle bottiglie dello 
Champagne un po’ di vigorìa; e la madre acconsente 
a dargli da bere, a ubbriacarlo, pur di vederselo 
come ravvivare, come ringiovanire; - quando Osvaldo 
balbettante còlto ogni tanto dalla paralisi interrompe 
i suoi discorsi e volge gli occhi in alto con un sor- 
riso stranziante, Zaccooe fa fremere il pubblico eser- 
citando su lui una suggestione invincibile. 

Il dramma di quella madre e di quel fantasma che 
còlto dalla crisi della paralisi, chiede alla madre la 


sice -— e invoca il sole, il 

con un grido stranziante 
te tutto in quella 
e al suo termine 


morte — la morfina liberat 
sole, con accento di ebete, ; 
di bambino; il dramma che consts 
fatalità atavica, procede rapidament 
con una progressiva terribilità. 

Ed il pubblico questa volta fa 
arte di Ibsen; ed applaudendo ne p 
lieto insieme. 

La ragione di questo fenomeno? > 

E’ una sola. 

L'arte grande vuole i suoi 
questa volta nella Marini e nel Z 


vinto dalla grande 
areva sorpreso @ 


grandi interpreti: — e 
accone”li ebbe. 


UL 


( Questa sera, al ‘Quimva il comm. Girardo darà 
un genere di rappresentazione nuovo per Roma, Il 
Trasformismo Orientale. Nel resto della serata vi 
sarà una seduta di psicologia sperimentale, e divi- 
nazione del pensiero umano. 
n 
Egomet ci scrive da Taranto : SES 
L'altra sera, al teatro Battista di Grottaglie si é 
rappresentato Tommaso Caragliò dramma in cinque 
atti di Vincenzo Annicchiarico. 
Il lavoro, in versi, fu bene accolto dal numeroso 
pubblico, che volle varie volte l’autore al proscenio. 
Discreta l'esecuzione da parte del Chiantone e della 


Carrara. È 
SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — I Rantsau — ore 9. 

VALLE — Spettri - ore 9. 

NAZIONALE — Le 9 mogli di Japhet — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia illusionista — ora 9. 
METASTASIO — Compagnia Persico - Gran Via 


- ore 9, È 7 
ROSSINI — Li mariti a li bagni de Porto d’Anzio 


- ore 9. 


IN TRAVETTERIA 


Nel Ministero del Tesoro fia gli scrivani straordi— 
nari è vivissimo il malcontento per un fatto ecoce- 
zionale testè avveratosi. 

Con Reale Dacreto 2 luglio 1892 n. 343 inserto 
nella Gazzetta Ufficiale del 22 stesso mese n. 171 
furono indetti gli esami per abilitare i medesimi ai 
posti di ufficiali d’ordine. 

Ebbene, non lo si crederebbe? A questi esami fu- 
rono ammessi, abusivamente ed in aperta contradli- 
zione col detto decreto, n. 5 uscieri. 

Questo fatto, che non ha riscontro negli annali 
della pubblica ammini-trazione, ha naturalmente pro- 
vocato moltissime lagnanze e sollevato leggittimi ma- 
lumori; tanto più se si considera che, da quanto si 
dice, S. E. il Ministro del Tesoro non sarébbe a co- 
noscenza di questa irregolarità. 

Noi sappiamo che la Società di M. S. fra gli im- 
piegati di 3% categoria, ha già ricevuto al riguardo 
delle energiche sollecitazioni, da parte di alcuni soci, 


perchè interponga i snoi validi uffici presso l’onor 
vole Grimaldi onde l'inconveniente accennato - gi 
di per se stesso grave — non abbia maggiori 
deplorevoli conseguenze colla nomina definitiva ad 
ufficiali d'ordine dei suddetti uscieri, Perocchè, così 
facendo, verrebbero trasgredite con troppa. legge= 
rezza le leggi che fanno degli impiegati e de 
uscieri due categorie ben distinte. ; 

E con ciò non- s'intende di menomare i meriti di 
questi ultimi che possono migliorare la loro condi. 
zione, senza danneggiare gli interessi degli strao) 
dinari, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Alla Corte dei conti 
Il collocamento a riposo del comm. Duchoqué, È 
primo presidente della Cort» dei conti, avverrà 
appena approvata la leggina che estende a ‘quella 
magistratura l’articolo del regolamento giudiziario 
circa il limite d'età. 
SE La salute del papa 
“ Sebbene ron si confermino le notizie allarmane 
tissime sparse sulla salute del pontefice, pare 
certo che Leone XIII sì trovi ora in condizioni 
sanitarie tutt'altro che liete. S 
Un incendio colossale 
Catania, 5 — Nella scorsa notte si è sviluppato 
un colossale incendio nel Molino a vapore Sampieri 
ia prossimità di Acireale. Lo stabilimento è rimasto 
distrutto. 


L'imperatrice d'Austria 
Messina, 5 — Domattina partirà per Corfù il 
yacht Miramar, su cui è imbarcata, in strettissimo 
incognito, l'imperatrice d'Austria. 


BORSA DI ROMA 


5 dicembre 1892. 


Apertura Parigi — Rendita ital. 23,60. : 

Chiusura 93,75. È R 

La rendita per contanti 97,07 1/2. 

Meliterranee 539. 

Cambio su Francia, 103,70. ci 
Id, Londra 25.87. î 

Berlino a tre mesi 103,60. 


Tendenza : pesante. 


5 dicembre 1892 
Rendita francsse 8 °|, perpetuo 


99 47 e 99 600 


Rendita italiana 5 93 76 
Rendita turca (nuova) 21 62 
Egiziano 6 °L 495 — 
Rendita ungherese 6 °I, (1897) 97 78 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 15 
Banca ottomana 593.12 
Lotti 90 12 
Portoghese 22 31 
15 95 3 


Cambio su Madrid 


LUIGI BARTALLI, responsabile. 


II 


Sta bilirento Vinosrafien Italaro — Mortaro, 16 


SOCIETA’ 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-—Singa= 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


; RE * n E TEC ss il: 
© |E 

3 | 

[ad (e 

VA 

RIUNITE Si 

FLORIO E RUBATTINO li 
ss |& 

Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. .2 fg 
“= | 

È |î 

ER: 

prett vv a 

Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). Lal A 

Nanoli-Gibilterra-New York (facoliativa). © le 

Palermo-New Orleans (facoltativa). 23 

+2 
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Linee ‘Mediterranse 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonìcco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Gsnova-Marsiglia (bisettimanile facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia' (settimanale). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emìti-Bari-Brindisi—Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venesia-Bari-Br indisi Soriano 
Brindisi-Corfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Panteleria-Tunisi (settimanale). 


Servizi 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax—Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale), 

Palerino-Cefalù-Patti-Messina (settimanale), 

i ea (settima» 

le). 

Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 

Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 

Palermo-Cagliari (settimanale). 

Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 

Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 

Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 

È Palermo-Napoli (giornaliera celere). 

Napoli-Messina (vrisettimanale). 

Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 

Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanali). 


minori 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 


NB. la caso di quarantene i servizi della Società si 


Messina-Lipari-Solina (bisettimanale). 
Salina-Panarìa-Stromboli (quindicinale), 
Palermo-Ustica (settimanale). 
Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società, 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 


San Mauro di Romagna 
VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restauranis, Famiglie. 
Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


regolati nore di Itinerari speciali. 


i 


Ta 


. Bli, pisssa San Nicola do’ Cesarini, 0. 


Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27; Socîetà 
Farmacentica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumî, Al- 
legrucci, A. Manzoni e C.i 


SALMONE 


nuovo Tritone 44 a 46. 


VOLETE LA SALUTE? 
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Be primarie celebrità mediche fra le quali 
l'illustre Prof. LEOPARDI, Lonno sempre ordi- 
nato e con gran successo le 


PASTIGLIE ce DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — &. Los 
per combattere le tossì catarrati, le ni - 
cniati e le tossì nersose le fiche îr a Ea 
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li PARMACIA CENTRALE 
9 Va Martelli, 8, pis 


Deposito gen 
di Carlo as 


RDRA pressole Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni 


conservato in scat. da 1/2 Kg. a L. 1,50 franco 
di porto L. 2,10. Dirigersi A. TABOGA, Roma; 
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Yia dei Trilezo 
sf primo. piano. 


Muove, 107 
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LA «TOILETTE » DEL SENATORE VIRI 


LE 


» 


PUBBLICITÀ 


GH annunzi è le Inserzioni dol FoleAetto 
si ricevono esclusivamonte fin Roma dal 
concessionario 


A. T 
via. Nuovo Tritone di, 45 e 48; ed a 
Parigi dal suo rappresentante. John P. 
Jones st C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenza, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19, 
2 Giustifica ls 5 .colon- 

-nini. dello spazio destinato agli annui. 
PREZZI in quarta pag. cent. £0 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50 

Ogni linea misurate tul cargitor. 
setta punti. 

Le corrlsponderre private e gli avvisi 
sconomici st pubblicano La quarta pa- 
Gina a cont, Bla parola, 
Pagamento anticipato 


CASI ELETTORALI 


Si fa un grande strillare sulle corruzioni eletto» 
rali governative, e vi sono dei giornali disposti a 
giurare cheil ministero sì è reso colpevole di bro- 
gli, di violenze e di corruzioni, a cui non erano 
arrivati neppure alcuni illustri e venerati maestri 
di pastettologia, oggi felienmente sedenti - per la 
difesa della morale e della legge - all'opposi- 
zione. 

Eppure - se non mi sbaglio - i due casi, dei 
quali sembra seriamente occupata la giunta delle 
elezioni non mi sembrano proprio indicati per la 
dimostrazione della tesi dei moralisti nuovi. 

Accennerò di volo al caso Aguglia. 

Lo accenno di volo per modestia, porchè mi par 
di ri@eudì: che i ministeriali fanatici del Fotchetto 
hanno sostenuto l'avvocato Aguglia nel collegio di 
Albano, qnando si assicurava che il governo spen- 
deva tutta la sua influenza per far riuscire il com- 
petitore dell’Aguglia, il commendator Carlo Me- 
notti. 

Ora, vedete un po’ : la giunta delle elezioni è 
occupatissima a cercare la corruzione nell’elezione 
Aguglia. In altri termini questo avvocato modesto, 
che vive dignitosamente ma senza splendori col 
lavoro suo, avrebbe annegato coa una pioggia di 
oro il più volte milionario Carlo Menotti, che poi 


sarebbe stato aiutato anche dalle piastre borboni- 


che del governo. 
Il caso .- me lo consentirete - è abbastanza cu- 
rioso, e dimostra ben poco la prepotenza del go- 


verno! 


Il caso Loiodice è anche più curioso. 


L'avvocato Loiodice,in dieci giorni dacchè è alla 
Camera ha acquistate molte simpatie. E’ un tipo 
un po’ nervoso e rumoroso, ma l'ingegno, l'opero- 


sità, la rettitudine, s'indovinano subito nella sua 
irrequieta=ma geniale natura. Di modeste origini, 
in breve, e ancor giovane, si è creata, coll’atti- 
vità inesauribile e simpatica, una posizione emi- 
nente nel Foro napoletano. Ho sentito raccontare 
che nell'estate scorsa, stava lavorando, di prima 
mattina, nel suo studio, quando arrivarono da lui 
due bravi pugliesi, che avevano avuto salvo non 
so bene se il loro patrimonio o la loro libertà, 
dalle cure affettuose e sapienti dell'avvocato Lo- 
iodice. E costoro, non sapendo come meglio atte- 
stare la loro riconoscenza -all'avyocato, gli offer- 
sero la candidatura nel collegio di Monopoli. 

Mi par di sentire l'avvocato Loiodice rispon- 
dere: — Monopoli? ma, scosate, ve lo monopo- 
li...zzate voi quel collegio ? 

Infatti, dapprincipio l'on. Loiodice cadde dalle 
nuvole: poi, ripensandoci, l'idea gli piacque. Alla 
sua attività occorreva qualche cosa di nuovo; poi 
era stato mille volte a Roma per affari di pro- 
fessione, e, traveduta così di volo, di passaggio, 
la vita parlamentare gli sorrideva. 

Breve: accettò. 

E con così scarsi affidamenti, partì alla con- 
quista del collegio di Monopoli. 

Che mese deve essere stato! Ma in un mese, 
Vincenzo Loiodice, colla forza prepotente, irruen- 
te, quasi tumultuosa, e pur sempre. onesta fino 
allo scrupolo, di un ingegno vigoroso, acuto, fer- 
tile di ogni genere di risorse, conquistava palmo 
a palmo il collegio. 

E° giusto dirlo: i suoi stessi amici credevano 
poco a una conquista così rapida. Egli non aveva 
certo troppi quattrini per fertilizzare il terreno 
elettorale, ‘e il governo non faceva nulla per lui; 
e contro lui stava l’on. Indelli; forte di vent’ anni 
di vita parlamentare, d'ogni genere di aderenze: 
un oratore noioso, ma un-competitore temibile. 

L'on. Indelli (non me ne ricordo bene ma deve 
esser così, perchè non so immaginare un Indelli 
non ministeriale) doveva aver fatto un program- 
ma ministeriale. Fatto sta, e questo è proprio il 
gran punto, che il governo non mosse un dito 
per aiutare l'on. Loiodice. 

E l’on. Loiodice riuscì per forza propria, ed è 
una cosa che mi fa piacere, se non altro perchè 
dimostra a tutti i galantuomini intelligenti che si 
può fare strada senza avere quatirini da buttare, 
e senza lustrare le scarpe ai ministri o ai prefetti. 

Ora l'on. Loiodice è accusato di chi sa che, 
davanti ‘alla. Giunta. i 

‘E io dimando : - Non è singolare ed istruttivo 
che’ proprio mentre sì accusa il governo di corru- 
zione, ì primi casi chie si disentano seriamente 
siano quelli di due valentuomini che hanno lot- 
tato; soli, senza. il governo, contro la. fortuna, 
contro la tradizione, contro ogni. genere di po- 
tenze ? 

I primi casi di supposta corruzione sarebbero 
dunque contro. due persone, per le quali il go- 


verno non ha fatto nulla, e si troverebbero a fure 
a pugni colla verosimiglianza e col senso co- 
mune ? 

Io non ci capisco più nulla, mi si confondono le 
idee, e rinuncio a farmi una ragione e a seguire 
i romanzi d’appendice, che sulla corruzione elet- 
torale vanno pubblicando i miei confratelli. 


Cimpno, 


A MONTECITORIO 


6 dicembre. 

L'apertura si fa con l'esposizione di Chicago. L'on. 
San Giuliano, sottosegretario per l’agricoltura, è al 
banco dei ministri e risponde all’on. Niccolini, afflit- 
to per la mancanza di spazio a quella esposizione, 
Dice l'on. San Giuliano che si cercherà di ottenere 
un’area più vasta per la sezione italiana e l’on. mi- 
nistro Lacava, giunto allora, ripete le stesse assicu- 
razioni, 

Vi sono poi due interrogazioni accoppiate: l'una 
dell'on. Comandini sulle modificazioni da apportare 
al codice penale quanto ai reati di diffamazione per 
mezzo della stampa; l’altro dell’on. Prinetti sulla mo- 
dificazione al codice di commercio. 

L’on. Bonacci, con un lungo discorso; seguito dal. 
l’attenzione della Camera e da quella del presidente, 
espone le ragioni che lo consigliano a non presen- 
tare progetti di modificazione. In sostanza, la que- 
stione, secondo il guardasigilli, non è matura, poichè 
alla relazione Torraca si può contrapporre la rispo- 
sta del senatore Pessina, 

— Il codice penale - egli dice - è un’opera che 
fa onore al parlamento italiano, accolto con plauso 
in Italia e fuori; presa a modello dagli stati che stu- 
diano alla riforma dei loro codici. To sento repu- 
gnanza a porre la mano, dopo soli tre anni, su tale 
opera, degna della sapienza italiana, a meno che non 
si tratti di modificazioni urgenti. 

Lo stesso risponde le modificazioni al codice di 
commercio, 

Replicano gli on. Comandini e Prinetti: dopo di 
che sì votano a scratinio segreto i bilanci discussi 
ieri. 


L’on. Lacava presenta il progetto di legge per la 
proroga del privilegio alle banche di emissione. 

Intanto vi è un progetto dell'on. Delvecchio per 
concedere assegni vitalizi ai veterani delle guerre 
del 48-49, 

Non so perchè l'on. Pinchia si opponga, ma la Ca- 
mera prende in considerazione la proposta. 


Un po’ di georgica non fa male ogni tanto. Ioin- 
comincerei, come Virgilio, salutando Cerere, Bacco, 
Priapo e compagni: 

Dii deaeque omnes studium quibus arva tueri. 

In fatti, il primo che avrebbe diritto a interloquire 
nel bilancio dell'agricoltura, sarebbe chi ci manda il 
sole e la pioggia. 

Invece parlano gli on. Brunicardi, Visocchi, Ri- 
dolfi e Vischi, facendo la così detta discussione gene- 
rale. Si parla di campi, di vigne, di boschi; l'onore- 
vole Brunicardi, anzi, vorrebbe abolire il vincolo 
forestale. ‘Tutto ciò non fa che acuire in noi il de- 
siderio di uscire all'aria aperta. 

Se, non che l’on. Diligenti abbandona le cose ru 
stiche e ci trasporta negli uffici delle grandi banche. 
Ci ricorda che al tempo di Miceli fu fatta un” in- 
chiesta sulle banche, ma i risultati non vennero-in 
luce. La cosa è abbastanza interessante, ma l’onore- 
vole Diligenti mon si ferma sulla sua tesi e si con- 
tenta. di domandare che sia fatta la luce, 

Immediatamente al banco della presidenza si preme 
un bottone e tutta l’aula è illuminata. Si vede che 
l’on. Diligenti non ha parlato invano. Ma la nuova 
luce non penetra - ahimè! - nei portafogli e nelle 
riserve. 

Gli on. T'oaldi e Niccolini ci riportano alla geor- 
gica. Sono le migliori cantine che si espongono in 
questa occasione, 

L’on. Niccolini parla chiaro sulle nostre scuole a- 
grarie e dice cue l'insegnamento delle scuole d’agri- 
coltura è qualcosa dl indecente, 

Abbiamo alcune parole dell'on. Aguini per chiedere 
al ministro di combattere la pellagra: poi viene 
un’altra cantina, molto aristocratica. e ungherese, 
poichè l’on. Odescalchi non solo vuole consigliare il 
ministro dell'istruzione sui musei, ma ha da dire la 
sua anche sui vini, ' 
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Finalmente la discussione è chiusa e l’on. ministro 
Lacava può brevemente rispondere, agli oratori, as- 
sicurando che terrà conto dei loro suggerimenti per 
migliorare e diffondere l’insegnamento agrario. An- 
the quì, però, c'è la gran questione dei quattrini che 
mancano al ministro d’agricoltura. Quanto alle do- 
mande dell'on. Diligenti l'on. Lacavà se la cava 
davvero, rimandando ogni cosa alla discussione del 
progetto sulle banche presentato oggi. 


Il relatore, on. Cocco Ortu, dà per conto suo al- 
cune spiegazioni. 

Alcuni replicano e poì incomincia la lettura dei 
capitali, con alcuno pause, della quali gli on. Conti, 
Visocchi, € e Brogatta per fare qualche innocaa 
osservazione. 

L'argomento favorito dell'on. Canzi è sempre stata 
la barbabietola, ma.siccome la barbabietola implica 
la questione dello zuccaro, così la barbabietola 0g- 
gidì potrebbe anche indisporre il Senato. 

Sicchè l'on. Canzi esce dal.suo campo e parla dei 
vini meridionali che vengono tagliati con dei setten- 
trionali. L'on. Borgatta si olfande e richiama il col- 
lega alla barbabietola. 

La questione interessa ed eccita uno scroscio di 
ilarità. ta 


spumanta, e l'on. Niccolini per far la pace trai vini 
toscani e i vini meridionali. Bisogna diro che l’ono- 
revole Niccolini abbia trovata la nota giusta, perchè 
la sua opinione è accolta con parecchi Vravo. In so- 
stanza il suo concetto è che i meridionali e i toscani 
si aiutino a produrre del buon vino. 

Intanto tutte queste discussioni enologiche hanuo 
l'eftetto immediato di asciugarci la gola. L'on. Za- 
nardelli ha l'ottima idea di rimandare gli altri capi- 
toli a domani. 


Sono le 6 e mezzo. L’on. presidente annunzia che 
îl bilancio della marina fu approvato con 211 voti 
favorevoli e 45 contrari, e il bilancio dell’ istruzione 
con 2(5 voti favorevoli e 52 contrari. 

Si annunziaro alcune interrogazioni e interpellanze. 
Tra queste ve n'è ura dell'on, Odescalchi che do- 
manda perchè i cavalli per la scuola d’equitazione si 
acquistano in-Inghilterrs, e che il ministro Lacara 
vorrebbe svolgere dopo tutte le altre. 

— Questa interpeilanza - dice l'on. Zanardelli — 
Ja metteremo dunque «in calce. 

Trattandosi di cavalli inglesi, io direi di metterla 


in calci, 
Per finire. 


Lon. Giolitti consultando l'on. Baccelli : 

— Non c'è dunque modo di addolcirli questi se- 
natori ? 

— Ci sarebbe un mezzo — risponde dopo una pausa 
l'on. Baccelli - se rifiutano lo Zuccaro potrebbero 
ingoiare l'on. Mel. 
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LA CRISI MINISTERIALE 

Parigi, 6. — Ribot raccolse, iersra, tutto le a- 
desioni nesessarie per la costitazione del nuovo Ga- 
binetto. 

La combinazione ministeriale comprende tutti i 
membri del caduto Gabinetto, eccetto il ministro della 
giustizia, Ricarl, e quello del commercio, industria e 
colonie, Roche. 

Il portafoglio della giustizia sarà assunto da Bour- 
geois ; 

Ecco il reparto degli altri portafogli: 

Presidenza ed affari esteri, Ribot; 

Interno, Loubet; 

Finanze, IRouvier; 

Guerra, Ireycinet; 

Marina, Bardeau; 

Agricoltura, Develle; 

Lavori pubblici, Viette; 

Commercio, industria e colonie, Siegfriel; 

Istruzione pubblica, Carlo Dupuy. 

Ribot rese conto, iersera, del suo operato al pre- 
sidente della Repubblica; Carnot, il quale ne lo fe- 
licitò caldamente. 


N Journal Officiel pubblicherà, domani, î decreti 


per la costituzione dsl nuovo Gabinetto. 

La direzione dei culti, dipendente dal Ministero 
della giustizia, viene assegnata al Ministero dell’in- 
terno, 

Parigi, 6. — Pochi giornali, finora, esprimono un 
giudizio sul nuovo Gabinetto, 

Gii organi moderati lo accolgono con simpatia. 

Quelli dell'opposizione dicono che esso è un Mini- 
stero di ripiego. 

Parigi, 6 — Il presidente del consiglio e ministro 
degli esteri, Ribot, conferì durante tutta la matti- 
nata col guardasigilli, Bourgeouis, circa l'attitudine 
che assumerà il nuovo ministero verso la Commis- 
sione parlamentare d’inchiesta sull’affare della Com- 
pagnia del Canale di Panama. 

Il ministero è deciso ad assicurare la delimitazione 
delle attribuzioni spettanti al potere giudiziario ed al 
potere legislativo. » 

Il ministro dell'interno, Loubet, esitando a lasciare 
assegnare la direzione dei culti al suo ministero, è 
probabile che essa sia trasferita a quello dell'istru- 
zione pubblica, 


CRONACA BABILONESE 


I signori Munaro della Venezia e Ricchetti del- 
l’Adriatito, rispondendo al mio articolo sull’Atengide, 
pubblicato nel Folchetto, hanno cercato di mutarmi 
le carte in. mano. Dicevano dapprima i caratteri dei 
miei personaggi falsi drammaticamente e storica- 
mente. 

Io ho*mostrato loro ch’eran conformi alla storia con 
citazioni ch’essi non conoscevano. Ma pur troppo è 
più facilé scavalcare il mare con le gambe che per- 
suadere un critico nell'esercizio delle. sue funzioni; 

ed essi hanno infatti risposto divagando con argazie 
ghe fanno piangere dalla tenerezza ! 

Li ho avvertiti con due lettera che non potevo se- 
guirii nel loro giuoco. Il Ricchetti ha pubblicato in- 
tegralmente quella diretta all’Adriatico, mettendole 
con tutta grazia un cappello sopra e un codino sotto, 
mei quali, invece di discutere, parla di cicalate, di 
turbamenti, anzi di perturbamenti mentali di aborti 


fico, e finisce per chiamarmi poveretto! Intanto non 


Poi parlano l'on. Villa, probabilmente per l'Asti 


‘ risponde alla stregua dei fatti, e non rispondendo, 


intellettuali, quasi stendesse un canno autobiogra- i 


mostra di non saper... rispondere, e d’aver torto. 

Il signor Munaro è ricorso al altre e più fine arti 
polemiche. Ha pubblicato la mia lettera, non solo 
con somma degnazione, con aria canzonatoria, col 
cappello e. il codino, ma larlellandola anche con una 
ventina di parentesi fra lunghs e corte, e spezzan- 
done ogai pariodo, ogni frase! x 

Il resto del Carlino pensa che il modo usato nella 
polemica del signor Munaro non sia informato a tutta 
quella delicatezza che si deve usare con .gli avver- 
sari, e peusa che toni poteva benissimo rispondere 
senza sconciare la brevissima mia lettera. 

Il giornale bolognese ha torto : il merlo non può 


cantare da usignuolo, e nessuna cosa, più di quella, | 


può giovarmi presso i lettori, i quali capiscono subito 
‘che il signor Munaro ha fatto precisamente. così per 
imbrogliare la mia risposta, visto che gli tornava 
poco commoda. 

Ma di che cosa non è capace il nostro toni! — 
Dopo aver fondata una regola di frati sin dal tempo 
di Teodosio, dopo aver costellata la sua prosa di 
francesismi e di versetti veneziani, scherza perchè io 
ho chiamata nera-la terra. 

E fa benissimo! 

Come infatti si può pretendere ch'egli sappia che 
così l'ha chiamata Omero dua volte nell’ Iliade ed 
una nell’Odissea? Come anche pretendere che egli 
conosca i passi in cui Pindaro ed Euripide usano ap- 
pellativi consimili? Come esigere ch’ei ricordi la 
terru nigra di Virgilio ed i versi di Saffo nell’ inno 
a Venere: È 

E t'adduceano vaghi 
passeri snelli sulla terra rera? 

Come infine pretendere ch' egli abbia letto i versi 
dell’Alemanni e del Cardacci dove la terra è del pari 
chiamata negra ? 

Ahimè ! queste seno misare e sciocche pedanterie, 
e non s’imparano al Bawer, dove invece si fa.Ja cri- 
tion alta, serena, profonda ! 

El ora, basta, basta davvero, chè veramente è 
tempo \spracato occuparsi dell'educazione storica @ 


letteraria di certi critici. 
Corrado Ricci. 


La conferenza monetaria 

Bruwelles, 6. — Secondo un telegramma privato 
da Berlino, si farebbero in questo momento degli 
sforzi fra i fautori della coniazione dell’argento a Ber- 
lino. 

L’autore del telegramma crede sapere che la que- 
stione della coniazione dell’argento sarà sollevata nel 
Reichstag prima dell’aggiornamento della Confarenza 
internazionale monetaria, onde determinare il Governo 
imperiale al autorizzare proposte più larghe di quelle 
fatte dai delegati teleschi alla Conferenza monetaria 
di Parigi del 1881. 

Bruxell:s, 6. — La Commissione speciale della 
Conferenza internazionale monetaria esaminò la pro- 
posta del delegato danese Tietgen e si aggiornò senza 
prendere alcana decisione in proposito. 

Bruxel'es, 6 — Nel pomeriggio d'oggi la confe- 
renza internazionale monetaria ha tenuto seduta, 

Il delegato Rivers Wilson, parlando in nome pro- 
prio e di Freemantle, constata la gravità dell’even- 
tnalità della sospensione delle compre d’argento in 
America e della soppressione della coniazione dell’ar- 
gento nelle Indie, 

Il delegato William Holdsworth presenta una pro- 
posta che fu rinviata alla commissione nominata dalla 
conferenza per l’esama delle proposte. 

Il delegato Mae Crary fa rilevare come dal 1 81 
al 1892 la situazione abbia peggiorato e dichiara che 
egli trova inefficace il progetto del barone di Roth- 
schild e che l'unica soluzione è quella del bimetal- 
lismo. 

Il delegato De Roca chiede che si discuta il pro- 
getto Levy e deplora l'abbandono del progetto del 
barone di Rothschild. 

Bruwelles, 6. — Nell’odierna seduta della confe- 
renza internazionale monetaria, il delegato River Wil- 
son presentò un'importante relazione, in seguito alla 
quale il delegato Rothschild ritirò le sue proposte. 

Washington, 6. — Nel messaggio che il presi- 
dente della confederazione degli Stati-Uniti dirige ogni 
anno al Congresso, Harrison dice che la questione 
della revisione della tariffa dozanale deve essere ri- 
servata al nuovo congresso. : 

Soggiunge che qualora la Conferenza internazionale 
monetaria di Bruxelles fallisca al suo scopo, le con- 
dizioni del commercio obbligheranno gli Stati, tuttora 
esitanti a cooperare cogli Stati Uniti, ad assicurare 
un aumento nella circolazione del metallo argento. 

Harrison si dichiara partigiano dell’ appoggio uffi- 
ciale da darsi dagli Stati-Unili al canale di Nica- 
ragusa. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gelosia brutale 
Corte d'Assise —. Pres. Montanari — P. M. To- 
fano — Difensore avv. Niccoli. 
(Udienza del @ dicembre) 

Nel pomeriggio del 30 gennaio 1892 in Roma, nel 
vicolo della Campanella, per gelosia di una donna di 
liberi costumi, a nome Elisa Niccolucci, tal Pio Ga- 
sperini venne a diverbio con il calzolaio Narciso For- 
menti; ma per la intromissione di comuni amici, ac- 
corsi sul posto, la briga per il momento non ebbe 
alcuna deplorevole conseguenza. 

Però circa mezz'ora dopo il Gasperini ritornò nel 
vicolo della Campanella ed avendo +rovato il For 
menti a lavorare presso la porta della 3ua bottega; 
gli si fece addosso ed avendo afférrato un trincetto, 
che era sul banchetto del calzolaio, gli vibrò contro 
un violentissimo colpo ai petto. E 

Il Formenti, giovane di 23 anni, procurò di rea- 
gire e difendersi dalla bruttale aggressione, di cui 
gra stato fatto segno, ed alla sua volta impugnò un 
altro trincetto, ma, facendo già sangue dalla bocca 
e venutegli meno le forze, stramggzò a terra, e dopo 
pochi momenti cessò di vivese, 

11 ferro omicida, dopo avere attraversato la parete 
toracica, perforò il pericardio al povero Formenti. 


Questo è il fatto coma viene riassunto nella sen- 
d'acensa e del quale è chiamato 


responsabile l'imputato Pio Gasperini, un robusto gio- 


tenza della sezione 


vanotto di venti anni, arrotino, nativo dì Roma. 


Lo svolgimento di questo processo, che è incomin- 


ciato oggi, terminerà domani. 


I mariti che uccidono 
Il processo (contro Arcaini doveva incominciare a 
svolgersi nel circolo ordinario dell’assise il giorno 17 
del corrente mese. 3 
Per disposizione della Procura generale è stato tolto 
dal.ruolo e rinviato ad udienza da destinarsi. 


@ 
Echi elettorali E 
Tribunale penale — Presidentè Lastaria — P. M. 

Marè — Difensori avv. Praga, Gregorace, A- 

guglia. È 

A Frascati, la sera del 20 novembre, una comi- 
tiva di giovanotti girava per la città gridando: Ab- 
basso Bobò, caporione di Menotti; e cantando ad alta 
voce: Sia Jolato ogni momento Francesco. Aguglia 
ia parlamento. 

I carabinieri arrestarono sei individni, e fra gli 
altri Scagliola, De Rossi, Santarelli, che oggi sono 
comparsi davanti al tribunale, 

La discussione è stata vivacissima e l’esito è stato 
della condanna degli imputati a iieci giorni di re- 


clusione. 
& 


Le inzugurazioni 
Le cerimonie inaugurali iper il pro:simo anno giu- 
ridico avranno luogo, quanto alla Corte di Cassazione 
il giorno 3 gennaio, quanto alla Corte di appello il 
giorno 4, e per il Tribunals il giorno 5. 
Le udienze presso i diversi collegi avranno prin- 
cipio col giorao 7 dello stesso mese. 


CAlcadeg, 


Le feste galileiane 
Padova, 6. — La città è imbandierata ed anima- 
tissima. 

samane ebbe luogo la presentazione alle autorità 
municipali dei delegati iraliani ed esteri. La cerimonia 
è riuscita solenne. 

Oggi i delegati si resheranno a visitare i monu- 
menti della città, fra cui la casa Ferri, ove abitò Ga- 
lileo Galilei. 

Stasera vi sarà un grande ballo al casino Pe- 
drocchi. 

L’on. ministro Martini arriva stasera alle ore 10, 
accompagnato dai deputati Valli e Giovagnoli. 


Cronaca DI Roma 


LA MORTE BEL GENERAL TORRE 


{eri alle 3 e 5 minuti pom. è morto il tenente ge- 
nerale, senatore, Federico Torre. 

Era già da qualche tempo affetto da una malattia 
cardiaca e non valsero le cure del prof. Occhini, nè 
i suggerimenti dati da Baccelli, Durante e Marchia- 
fava, riuniti a parecchi consulti, per salvare il po- 
vero generale. 

Nella mattinata di ieri il re, il ministro Pelloux 
e l’on. Tabarrini, per il Senato, mandarono due volte 
a prender notizie dell'infermo L’on. Finali vi si recò in 
persona. 

11 generale è stato assistito fino all’ultimo momento 
dall’unica sua figlia Carolina, dal genero, conte 
Vincenzo Capasso consigliere della nostra Corte di 
appello, dal comm, Bonaiuti, capo divisione alla ra- 
gioneria del ministere della guerra, dal cav. Aliotti, 
dall'avv. Giovanni Palmieri, giudice al nostrò tribu- 
nale. Da Benevento è giunto un suo nipote, il signor 
Raffaele Tomaselli 

Appena saputa la notizia della morte, il registro 
che si trova all’anticamera, si è coperto di firme. 

Dal genero del defunto generale è stata parteci- 
pata subito la morte, al re, al ministro della guerra, 
al sindaco, al Senato e alla Camera dei deputati. 

Tutti inviarono subito condoglianze affettuose, 

Il calavere del generale riposa ancora sul letto 
nel quale si spense. Veste in frak, guanti e cra- 
vatta bianca. Nelle mani ha un crocifisso di me- 
tallo. 

Teri sera poi farono messe sul vestito le innume- 
revoli decorazioni del generale e la stanza fu con- 
vertita in camera ardente. 


@ 


Col generale Torre si è spenta una delle menti 
più illuminate dell’amministrazione militare. 

Egli impiantò al Ministero della Guerra il servizio 
importantissimo delle Leve e Truppe, alla direzione 
del quale egli rimase, per ben 30 anni. 

Benchè vecchio e già affranto dalla lunga e fati- 
cosa sua vita, egli fino aîl’ultimo giorno nel quale 
resse la Diresione generale delle Leve, portò al 
ministero tutta la sua non comuce competenza 
e un'assiduità scrupolosa ed assoluta. 

Il generale Torre è stato anche autore d’impor- 
tanti opere d’amministrazione militare, tra le quali 
rammentiamo quella sulla trasformazione dell’esercito, 
pregevolissima, 
scrisse anche delle Memorie storiche per ribattere 
le ealannie che il generale Oudinet e il sig. Thiera 
diffindevano per iscusare la spedizione francese a 
Roma. In queste memorie = scritte poco dopo il 1850 
= patrocinò anzhe la necessità dell'abolizione del po- 
tere temporale del Papa. i 

Campilò anche un dizionario latino-italiano e vice- 
versa, opera lolata da N. ‘Tommaseo. 

Fa anche prode soldato, e la sua figura è una delle 
più nobili della rivoluzione italiana. 

Ha fatto le campagne di guerra del 48, 49 e 59. 

Fu decorato della malaglia d'oro della Rspubblica 
ramana che lo dichiarb benemerito della patria pel 
valore mostrato nella giornata della difesa di Vi- 
cenza. 


lora ed estrassero i revolver tirando contro i dimo- — 
stranti che si diedero immediatamente alla fuga: nella 
tiazza non rimase che il Carosi ferito, il quale poco 
dopo fu soccorso dal medico del paese, dottor Enrico 
Sbordoni e trasportato quindi alla sua abitazione, * 


alla gamba destra, è un certo Domenico De Lucia, 
di anni 56, îl quale, dopo il fatto, e irreperibile. 


li 20, Leopoldo Abadini di 24, Emilio Troiani di 2& 


e Deluca Giuseppe, e durante la notte furono arre- — 
stati altri quattro della comitiva, cioè: Carosi Gre- 
gorio, fratello di Annibale, De Rossi Cesare, De Luca 
Oreste e De Arcangelis Nazzareno, } a 


riano Alberti, 


ferito Domenico De Luca, 


il sostituto procaratora del 
lisa istrattore Mandaca,: 


zilata e alla mano da una revolverata - 
ata, è Pal= 
tra notte alle 2 1/2 ant. SEA 


«lo ferì con un col 
egli era già ferito alla coscia e disteso în terra e 
lopo che 3 


tore. 


Fu decorato anche della medaglia d’argento al Sa 
lor militare per le prove; di valore nella difesa di 
Vicenza militanio come tenente d'artiglieria, (°° 

Le decorazioni di ordini carallereschi posseduti dal 
defunto generale, sono moltissime. ATA se 

Fu decorato altresì della. medaglia d’argento do. 
nore dal ministero d’agricoltura, industria e come 
mercio pershè riconosciuto tra î più: distinti cultori 
delle discipline statistiche. Sita 

Fu deputato al parlamento nazionale di Roma ne] 
1848 eval parlamento nazionale italiano quale ra) 
presentante del collegio di Benevento nell’8*, cl 10 


a 


11°, 12%, e 15° legislatura. ; cn 


Fa rominato senatore del regno con decreto del 
10 maggio 1884. 3 

Il suo stato di servizio m'litare, comincia col grato 
di tenente nell’artiglieria civica mobilizzata di Rima 
dietro concorso d’ingegneri, al.1 aprile 1848, Fu no. 
minato capitano dopo un mese e mezzo, dal com in- 
dante in capo delle truppe romane, in attestato della 
condotta tenuta dall'artiglieria da lui diretta. sui collì 
Berici alla difesa di Vicenza. Dopo sei mesi fu pro. 
masso maggiore nello stato maggiore delle truppe È 
rimane, e nello stesso tempo fu chiamato al min 
stero della guerra, che allora - nel 1849 — si chia. 
mava delle armi, come segretario generale. Il 4 Tn 
glio 1849 fu, nella qualità di segretario generale, | 
reggente interinale del ministero di guerra della Re. 
pubblica romana. 

Il 4 luglio 1£49, in seguito alla restaurazione. del 
potere temporale, cessò da tale carica e passò nel. 
corpo di stato maggiore della Divisione del generale 
Mezzacapo col grado di maggiore. 

Il 17 giugno 1860, col grado di luogotenente co. 
lonnello passò al Ministero della guerra come capo 
di Divisione e vi rimase fino al grado di tenente ga- 
nerale e alla carica di direttore generale delle leve 
e trnppe fino al 12 febbraio 1891, nel quale tempo 
fu, per sua domanda, collocato in posizione ausi- 


ausiliaria. Nel marzo di quest'anno, sempre per sua, 
domanda, fu collocato a riposo e passato alla ri. 


serva. e 
Il generale Torre era nato nel 1815 a Benevonto 
Aveva quindi 77 anni, quantunque a vederlo no di- 
mostrasse parecchi di più. 
Benchè, come abbiamo detto, da un anno e mazzo 


il generale Torre avesse abbandonato il Minîstero 
della guerra, il dolore che tutti gli impiegati di questo 


Dicastero hanno provato all'annuncio della sua morte 


è stato sentito e sincero. 


I funerali avranno luogo, forse, domani. 


Ancora dei brutti fatti di Castello 


+ 
x 
Narrammo ieri del tumulto avvenuto domenica sera ; 

a Castel Gandolfo, in seguito al quale, dicemmo, ri- e 

masero feriti dei cittadini e un brigadiere dei cara- d 

binieri reali. Oggi dobbiamo \aggiungere un morto, N 

perchè uno dei feriti è spirato nella scorsa notte. 
In quanto alla causa prima che può aver dato luogo tl 

a quel deplorevole fatto, riproduciamo sotto una let- 

tera che ci ha diretta l’avv. Gregoraci. È 
Il tumulto di domenica ebbe, poi, principio da ciò, 
In seguito a un diverbio a proposito delle ultime 

elezioni, un certo Antonio De Luca aveva minacciato — 


il vignarolo Agostino Lolli, il quale ricorse ai cara= 


binieri. Questi uscirono in due pattuglie. 
Antonio e Giuseppe De Luca, allora, radunarono — 
una comitiva di giovinotti che si trovavano alquanto — 
avvinazzati e tutti insieme si radunarono davanti alla 
caserma dei carabinieri e incominciarono a fischiare | 
gettando qualche sasso contro la porta e gridando; È 
« abbasso il brigadiere! ». i 
Il brigadiere Pietro Passeri, uscì dalla caserma e 


invitò la comitiva a sciogliersi. Da parte dei tumul= 
tuanti allora partì un co'po di fucile carico a vee- 
cioni, che ferì gravemente il pescivendolo Arnibale io 
Carosi, d’anni 26, e leggermente lo stesso brigadiere 
alla mano sinistra. n 


I carabinieri Fedeli, Marzetti e Bonati uscirono al- _ 


Rimase pure ferito il vignarolo Giuseppa De Luoa, 


detto Carminello, guarirà în una dozzina dî giorni, 
s lvo complicazioni. ); 


Un altro che rimase pure ferito, non gravemente, P 


La comitiva che s'era recata a schiamazzare da- ne 


vanti alla caserma .si componeva di quindici indî- 
vidui: i tre feriti sopra nominati, Cesare De Rossi pi 
‘li.anni 19, Gregorio Carosi di 28, Oreste Da Luca 
‘li 17, Nazzareno D’Arcangelis di 38, Franceco A- 
benzi di 25, Augusto Lolli di 17, Antonio Merca- 


lanti di 33, Mariano Alberti di 14, Giuseppe Alberti 


Il tumulto avrà durato circa 20 minuti. 
Appena informati del fatto, accorsero da Albano a 


Castel Gandolfo il tenente dei carabinieri Managsei — 
son otto uomini ed il delegato di P. $, 


Furono piantonati subito i feriti Carosi Annibale a 


Altri quattro furono arrostati ieri, cioè: Francesco 
Abenzi, Augusto Lolli, Antonio Moercalanti e Ma- 


Gli altri cinqaa sono ansora latitanti, compr eso 


Teri stesso si recarono da Roma a Castel Gandolfo 


re Franceschi e il giu- 


Annibale Carosi, quello ferito alla coscia dalla fai=S 


din A 


Prima di morira il Carosi disse che un carabiniere 
po di revolver alla mano, quando — 


il carabiniere stesso lo ebbe riconosciuto. 
Questa deposizione fa raccolta dal giudice istrut- 


] ttera dell'avv. Gregoraci : 
9 ) signor direttore, 3 
i conceda un posticino nel pregevole suo giora 
ire una parola in riguardo alla rivolta av- 
Jastel Gandolfo la sera di domenica e che 
ibuirsi a ragioni elettorali forse non del 
estranee. © 
irtroppo la conferma dei fatti è ben dolorosa, do- 
nstatare la morte di un cittadino e le gra- 
i altri quattro castellani. 
Di fatt «di una gravità eccezionale, se fortemente 
‘impressionato tutti, per me non è stata cha la 
zione di una previsione che la scorsa setti- 
facevo innanzi alla Pretura di quel mandamento. 
sette cause, che quel magistrato giudicò, ben 
‘auattro si riferivano ad oltraggi commessi contro l'ar- 
o dei reali carabinieri dai castellani. 
lesito fu quale magistrato coscienzioso dovea dare 
poichè, sebbene i verbali di quegli agenti imputa- 
Mano a tutti i giudicabili il reato d’oltraggio, ben 
0, cioò più della metà, furono assoluti. E grave 
o scandalo di ogni onesto cittadino, quando si vi- 
o gli stessi  verbalizzanti, co:ì solleciti pel solito 
confermare i verbali dopo averne udita la lettura 
magistrato, smentirli in quel rincontro recisamente, 
poichè con fine accorgimento furono richiesti dal si- 
or pretore della narrazione dei fatti, recentemente 
uti, col solo aiuto della loro memoria. 
addebiti, in quella occasione, riuscirono pro- 
a danno dell'arma, per solito benemerita, e fu 
vato dalla difesa, da me rappresentata, che con- 
i seguenza fatale di tanti arbitri sarebbe stato certa- 
‘mente un sanguinoso conflitto. 
Lo autorità superiori non credettero rimuovere così 
| gravi inconvenienti derivanti da dissidio ormai reso 
generale in quella popolazione, per solito pacifica, e 
arma dei reali carabinieri, ed ora lamentiamo il do- 
rosissimo fatto. 
Bene può ricordarsi a questo proposito quanto le 
| risultanze della. statistica autorizzava altri a dire, 
| che cioè il numero enorme di reati contro la forza 
pubblica in una popolazione eminentemente pacifica 
quale è la nostra, prova come spesso l’istessa Auto- 
rità, male esercitata, dia contributo alla delin- 
quenza, Non diversamente uno spirito arguto, Tom- 
. maso Moro, scriveva, che molti ladri li crea la società 
per poi prendersi il gusto di mandarli in prigione. 
Ciò dico perchè il deplorevolissimo fatto di Castello, 
se non può trovare una giustificazinne, abbia almeno 
una spiegazione. 
Mi creda, coi sensi della maggiore considerazione 
Deyv.mo 
Avv. Giuseppe Gregoraci. 


Per gl'impiegati 


Riceviamo : 

Caro Folchetto, 

"Tu che sei il difensore delle classi bisognose ed il 
patrocinatore delle cause giuste, abbi la cortesia di 
far sentire la tua parola per tutelare gl'impiegati 
della Corte dei Conti, i quali si vedono minacciati 
della soppressione di quarantadue posti nella car- 
riera di concetto, e di 52 mila lire di economia sulle 
eventuali promozioni. 

Nel ne3tro organico non è proprio il caso di par- 
lare di economia, perchè la carriera inferiore è lenta 
molto, ed il numero degl’impiegati è strettamente ne- 

| cessario per gl’importanti servizi della Corte dei 
Conti, 

Il ministro del tesoro non solo non vuol migliorare 
la posizione difficilissima degl’impiegati inferiori della 
Corte, ma pretende di fara ingiuste economie, soppri- 
mendo nella carriera di concetto quarantadue posti, 
| abolendo fra gli altri una ventina di posti di segre- 
tario. Il danno non è dei pezzi grossi, al solito, ma 
dei pescioli. La diminuzione già effettuata di tre po- 
ti di capo-divisione (che importa un risparmio di 19 
mila lire) non reca gran danno, e se queste le di- 
ribuissero nei grali inferiori anche a lire cinque- 
| cento annue per ogni posto, risentirebbero un miglio- 
amento trentotto impiegati subalterni. Ma è cosa ve- 
| ramento crudele sopprimere circa venti posti di se- 
‘ gretario nonchè dieci di vice-segretario di prima 
Rane, pis 

Questo significa condannare eternamente molti im- 
‘piegati a lire duemila. E comprendi bene, caro Mol- 
| ©hetto, che lire duemila non formano una posizione, 
| mentre con tremila si campa la vita. 

Se vogliono migliorare la carriera d’ ordine come 
: dicono, facciamo osservare che non è questo il mo- 
mento, perchè ora il ministero vuole a forza dei ri- 
sparmi; sarebbe il caso di attendere molti anni, 
| quando îl bilancio si troverà in migliori condizioni. 
Si abbia la debita considerazione per gl'impiegati di 
concetto. ; 

Ma ad ogni modo potrebbero conciliar tutto senza 
far danno ad alcuno, sopprimendo gradatamente la 
terza classe di vice-segretari a L. 1500. La colpa 
‘però non è tutta del ministro del tesoro; vi è anche 
mancanza d'energia da parte dei nostri presidenti e 
tonsiglieri che non sanno opporsi alle di lui esi- 
| genze, i ; 
Anzi, oltre le ingiuste economie sopra accenna e; 
moedono e sopportano volentieri 52 mila lire di le- 
sinerie sulle eventuali promozioni. Di 
Informati, caro Folchetto, se è vero ciò che diciamo, 
‘el alza la voce per difenderci, perchè il danno che 
Ticeviamo è enorme. n E 
; Alcuni impiegati della Corte dei Conti. 
î siamo informati e tuttociò che è scritto in questa 
lettora ci risulta vero. i <a 
Non crediamo di dovere aggiungere Ti 
mostro, perchè, ci e detto SRI nella 
Ta 0) bbiamo pubblicato, - co) LC 
giusti i i che gl'impiegati. della Corte espri- 
mono e chiedono di vedere esauditi, circa la loro 


E? certo che ora la posizione dell’impiegato, sè ne 
‘Acquistato, diremo così, moralmente -. poichè, fon gli 
iami di ammissione e coì documanti che si richie 
dono per poter essere ammessi agli esami, è a 

rsa dalla famiglia dell’impiegato la figura si 
monssi Travct - ha perduto dal lato finanziario, 
lato del guadagno. de 
LE pivissaioni; Ò vero, sono ora cose parsa 
lanlo si verificano dei posti vacanti, per la solita 


e ci sembrano. 


n 


ragione delle economie, si attendono sempre 3 0 6 
Mesi, se non di più, prima ‘di rimpiazzarli, 

Sono tutte cose .verissime queste ; ma è sufficiente 
la voce di Folchetto a fare che tale stato di cose 
abbia a modificarsi per l’avvenire ? 

La questione dell’ impiegato è vitale, e sarebbe 
urgente un provvedimento serio, ponderato ed effi- 
cace per risolverla convenientemente. 

Gr impiegati ora non sono più le macchine senza 
pensiero e.senza volontà di un tempo. Lo provano le 
molte associazioni serte nel loro seno. E queste as- 
soclazioni discutono, vedono, osservano, fanno pro- 
poste, si agitano. Sarebbe quindi bene, noi crediamo, 
che le riforme indispensabili e reclamate dalla neces- 
sità stessa delle cose, venissero fatte al più presto e 
d'iniziativa governativa, anzichè più tardi quando 
costretti a cedere alle pressioni della grande famiglia 
degli impiegati. 

Il re 

Stamane alle 6 è partito il re per Castel Porziano 
per una partita di caccia, 

Archeologia i 

Il prof. Nispi-Landi, che con tanto amore si 0c- 
cupa degli studi relativi ai monumenti dell’antica 
Roma, iniziò domenica passata il IX corso. di pub- 
bliche conferenze domenicali, che annualmenle suol 
tenere per illustrare i monumenti appartenenti alle 
varie epoche della romana antichità. 

Siccome non a tutti è concesso di poter sottrarre 
qualche ora della domenica, per seguire il professore 
tra i sassi e i muri in rovina delle antichità, ed es- 
sendo pure argomento di non lieve importanza che 
la gioventù sappia che cosa rappresentino quei sassi 
e qgelle mura in rovina, daremo un. ristretto sunto 
delle conferenze che settimanalmente farà il profes- 
sore, sicuri di non fare cosa inutile. 

Domenica scorsa, quindi, esposto brevemente l’ob- 
biettivo che egli si proposs sempre in queste confe- 
renza (conoscenza esatta dei monumenti, e studio del- 
l’antica civiltà) l'oratore imprese a trattare segnata- 
mente del rito di Vesta, illustrandone il tempio, di 
cui esistono avanzi nella parte orientale del Foro Ro- 
mano. Distinse il tempio di Vesta (cedes Vestae) si- 
tuato nel Foro Romano, da quello dedicato alla stessa 
divinità, nella piazza della Bocca della Verità, e che 
si riferisce ad epoca posteriore, dimostrando come 
quest’ultimo rappresentasse il culto regionale di 
Vesta, mentre nell’altro, di carattere più universale, 
si couservava il fuoco sacro, con la manifestazione 
dei riti inerenti all’antichissima religione di Vesta. 

Accennò brevemente all’atrium Vestae attiguo al 
tempio stesso e alla casa delle Vestali, nel quale 
atrio sì conservava gelosamente il Palladio, e di 
quest’ultimo, come dell’atrio, e degli altri riti riguar- 
danti la religione di Vesta, promise trattarne nella 
prossima domenica. 

Fra gli studenti 

Alle 7 di ieri sera finalmente cessò l'agitazione ed 
il quasi tumulto provocato da ben quattro giorni 
dalle sedute dell’ assemblea generale dell’ Associa= 
zione. 

Approvati i conti della gestione sociale, fa anche 
approvata la cassa universitaria nazionale per l’ in- 
gegno povero. Quindi si procedette alla rinnovazione 
delle cariche sociali, e risultarono eletti Gizzì, fatto 
presidente, De Sanctia, Molteni, Buratti, Ranzi, Bal- 
boni, Ascarelli, A revisori dei conti furono nominati 
Bertotti e Ghisleni. 

A proposito della cassa, è stato deciso di dare a 
beneficio di essa lo Scolasticon, il grandioso ballo 
studentesco, il quale fece tanta fortuna a Torino. Il 
ballo sarà dato o al Costanzi od all'Argentina e vi 
prenderanno parte 600 studenti fra ballerine, balle- 
rinî, tramagnini, corifei, ecc. I vestiari verranno 
appositamente da Milano. 

Al ballo dato a Torino e ripetutovi per tante sere 
sono stati aggiunti tre nuovi quadri finali : l’inangu- 
razione del monumento a Giordano Bruno, il con- 
gresso di Palermo e l’inno universitario. 

Il ballo rappresenta 1’ Università attraverso i se- 
coli con tutti i costumi ed i fatti più importanti delle 
varie epoche. 

Una serata drammatico musicale 

Questa sera alle 8 nei locali dell’ Eldorado la s0- 
cietà fra gli uscieri e inservienti del ministero delle 
poste e telegrafi darà un trattenimento drammatico 
musicale, onde solennizzare il suo riconoscimento 
giuridico, è 

Il programma che abbiamo sotto gli occhi e dei 
più promettenti. è 

Nella parte musicale figurano gli artisti Befani e 
Purarelli, favorevolmente noti al pubblico romano. 
AI piano siaderà il prof. Maroldi. 

L'ingresso è per invito. 

Per Oberdank 

1120 dicembre verrà pubbliato per cura dei gio- 
vani democratici della Società Pro-Patria, un numero 
unico commemorante Oberdank. Vi collaboreranno, 
fra gli altri, uomini eminenti della democrazia. 

Almanacco strenna 

Dalla casa Antonio Vallardi è stato edito un ele- 
gante almanacco: In terra e in mare, per l’anno 1893. 
E’ una pubblicazione che il Novelliere Militare Ita- 
liano dedica all’esercito, e contiene parecchi bozzetti 
e poesie di soggetto militare, e delle ben fatte illu- 
strazioni. In complesso, un hell’almanacoo ed una 
strenna dilettevole. LA 

All'Università 

Il prof. F. La Torre comincia oggi, alle 41,2 pom, | 
il corso di ostetricia e clinica ostetrica. Le lezioni 
avranno luogo nel suo istituto ostetrico-ginecologico, 
i lina, 24. 
via Collina, Arrivi e partenze : 

ivati: da Napoli l’on. Scaglione, da Pisa i _s0- 
e e da Genova gli on. Del Vecchio e 
FE per Napoli gli on. Corsi e Lacava, e per 
Padova l'on. Martini e Giovagnoli. i 
Fascio dei lavoratori 
. Elezioni del Comitato 

Venerdì, sabato a domenica s0otsa - ee rata 
votazione per la nomina del 1 È Comitato | i I 
che riuscì composto dei seguenti lavoratori : 


rà) 


Corradeiti Ciro, 
stide, Ceruti Romo 
chille, Folgheri L 
Firminio. 

Teri sera poi alle ore 7 112 alla Posta Vecchia ha 


vuto luogo la proclamazio Fi TIT 
È ne degli eletti, Più di 
operai erano presenti, 8 Più di 300 


Di Musica all’aria aperta 
Sd Programma che il concerto comunale ese- 
guirà °&g1, al Pincio, alle ore 3 pom. 
1. Hofmann — Tanfare militaire. 
2. Herold - Zampa. Ouverture. 
3. Mascagni - L’Amico Fritz. Fantasia, 
3. Fahrbach — Mirti d’oro. Valzer. 
5. Strauss — Vif argent, Galop. 
Truffatore celebre in trappola 

Il 14 dello scorso mese, per ordine della polizia te- 
desca, è stato arrestato a Buenos Ayres, Pietro Paolo 
Riccardino, d’anni 42, da Romano Canavese. 

Nel novembre dell’anno decorso il Riccardino, u- 
nito ad altri complici, fra i quali i gioiellieri Poli e 
Corradini, riuscì a truffare la somma di lire cen- 
tomila al fornaio Valan, in via del Babuino n. 100. 

Dopo questo bel colpo.il Riccardino potè svignar- 
sela e fare ilgiro delle prime città d’Europa, lasciando 
dovunque le traccie e il ricordo di qualche sua ope- 
razione. 

Nel giugno ‘scorso, in Amburgo, trufid la vedova 
Massmann per la somma di 150. mila marchi in ren- 
dita italiana. 

La polizia di Amburgo promise due mila marchi di 
mancia a chi l'avesse arrestato. 

Dimorò pure parecchio tempo insieme a due suoi 
figli a Torino, ma accortosi che la polizia di colà lo 
sospettava, prese il volo, 

La polizia di Amburgo ha ottenuto l’estradizione, e 
quando il Riccardino avrà liquidato i conti con la po- 
lizia tedesca, sarà tradotto a Roma per raggiungere 

suoi degni compagni. 

Giolitti che mena pugni 

El è proprio Giovanni Giolitti che ha dato un 
pugno in un occhio destro ad Ettore Boari che fu 
qnasi per restarne orbo. 

Quale la causa dell’ira di Giolitti ? 

Gelosia di mestiere, perchè bisogna sapere che 
Giolitti e Boari sono due piccoli cerinai e Giolitti di 
più è senza una gamba e zoppica. 

Boari però se la caverà con pochi giorni di cura. 

— E sembra proprio che i venditori di cerini siano 
irrascibili e. pronti ad accendersi di sdegno come 
tanti... zolfanelli. 

La gelosia di mestiere poi pare che sia penetrata 
nella nobile classe del cerinaio. -I piccoli fanno a 
pugni e i grandi a coltellate. 

Così ieri alle 5 pom., in piazza del Pantheon, 
Paolo Ranucci, d'anni 34, ricevette - sempre per 
gelosia di mestiere — una coltellata da un altro ceri- 
naio, certo Antonio Focci. 

Porci che mordono 

Confesso che sono commosso dal caso nuovo. Nella 
mia vita di cronista non mi era capitato ancora di 
dover registrare un maiale che morde, 

Il porco deve aver pensato: Ma che sul serio vo 
lete voi affondare il dente sempre nelle mie carn 
Questa volta tocca a-me. E senza pensarci due volte 
ha addentato la gamba destra di Filipponi Fiorino, 
d’annìi 16, da Vigna (Perugia) che alle 2 e 3,4 di 
ieri portava dei porci allo scarico dei suini al Te- 
staccio. 

Filipponi guarirà, se basta, in 8 giorni. 

Tra i due litiganti... 

La storia è vecchia, ma ogni tanto vuole la sua 
illustrazione pratica. 

Teri a fornirla è stato Francesco Lorenzetti, d’anni 
20, meccanico, che è pregiudicato e ieri era anche 
ubbriaco. 

Verso le 11 pom. si trovava a passare per piazza 
dell’Orologio. Due litigavano e si erano già armati 
di coltello. 

Il Lorenzetti, che quantunque pregiudicato è un a- 
nimo generoso, si slancò in mezzo ai due e, pove- 
retto, ricevette una coltellata guaribile in 12 giorni 
con riserva. 

La guardia municipale 418 l’accompagnò prima a 
farsi medicare alla farmacia Bruti, e quindi a gua- 
rire alla sezione di P, S. 

Ma qui il Lorenzetti si rivoltò alle guardie menan- 
do pugni'e calci e fu trattenuto al fresco a smaltire 
la sbornia, 


Torquati Camillo, Ceccarelli Ari- 
lo, Cairoli Angelo, Tomassini A- 
uigi, Morigi Giuseppe, Cafaniga 


Per finire 
Dalla Sera di Milano: 
PASSATEMPO 
Rebus monoverbo 
CACA 

Si aspetta con viva impazienza la spiegazione nel 
numero di domani, per vedere che cosa esce da que- 
sito curioso passatempo. 


Finzi e Bianchelli 
SCALDAPIEDI — Scaldaletti — Scaldini. 


ee 

Qual’è il miglior porta fortuna, se non il biglietto 
di Lotteria Italo-Americana che vincerà il 31 dicem- 
bre corrente 100,000 Lire, e potrà vincere ancora 
nel 1898 più di 7C0,000 Lira? 


SCIARADA 
Il primo e l’ultimo - costantemente 
Sempre s’avversano. - S'ha nel seguente 
Un noto articolc, — e nel totale 
Un vecchio satiro = fosco, bratale, 
No. 
Spiegazlone della soiarada precedent: » 
On-FE-0. 


Fer. le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di soterie e novità 
pG” PREZZI ECCEZIONALI Y 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO, 


ERESIA TIT ZON ESTENSIONE ENO ZLI I PIZZA LI 
Pensione privata Yedi arriso 4 pag. 


UNA 


VITTORIA ITALIANA 


NI 
È veramente straordinario “il'numéro di 


BENRSE di biglietti che giungono giornalmente 
alla 


Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


dopo che tutti î giornali del mondo pubblica- 
rono il projramma della 


LOTTERIA ITALO-AMBRICANA 


Invero sarelbe malignità poco encomiabile 
se dopo esser convinti come con 


&s° UNA LIRA <p 


si concorre a 


QUATTRO ESTRAZIONI 


fissate per legge il 
"031 DICEMBRE 1000 
30 APRILE -31 AGOSTO - 31 DICEMBRE 1893 


ed in ciascuna di +sse sono sorteggiati premi da 


| | 00 Ol = 100.00) - 10,000- 6.000 


= 1,000 - 750, ECG. 
ANCORA 


si volesse metteré in dubbio la poss bilità di 
poter orricchire con una spesa veramente in- 
differente. 

Rivolgersi per l'acquisto dei Biglietti da Uno, 
Cinque, Dieci. Cento Numeri del rispettivo co- 
sto di 4, 5, 10, 100 LIRE, alla 


Banra F.Ill CASARETO di F.co 


Via Carlo Felice, 10 - Gonova 
oppure aiì principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno, 


In ROMA rivolgerst at BANCO MOZZI Piazza 
petto alla Posta Centrale — Luigt CORBUCC 


Ilvestro rim 
azza di Spagna, 


n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


DENTISTA 
| N Via Frattina, 34 
Roma 
Tariffa : Denti artificiali (l-gatura americana) 
L.5. Otturazioni L 5 Pulitur. L.5. Cura di denti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


TR E II IAT 
Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


IR TRATRP 


Rammentiamo per questa sera al Costanzi la te- 
rata d’onore di Francesco Tamagno. 

Siamo certi che l’urlo entusiastico e l’appInuso cla- 
moroso che ha salutato Tamagno nelle rappresenta 
zioni della Forza del destino, sarà ripetuto questa 
sera - e non diciamo aumentato perchè sarebbe im- 
possibile — dal fubblico che affollerà il teatro. 

E quasichè lo spettacolo di Tamagno nel Gualtiero 
Swarten non bastasse per dare alla serata tutta 
l'impronta di una festa dell'arte, si aggiungerà, 
questa sera, il terzetto del Guglielmo, Tell, cantato 
oltre che da Tamagno, da Cotogni e da Nannetti. 

Non si esagera dicendo che quello di questa sera 
non sarà uno spettacclo, ma sarà un trionfo, 


. 
se 
Il Valle, ieri sera, per seconda replica degli 
Spettri, era affollato. ll lavoro d’Ibsen ebbe il me- 
desimo successo della sera precedente: successo di 
applauso entusiastico per lo Zacconi, che nella parte 
di Osvaldo raggiunge manifestazioni artistiche diffi- 
cilmente superabili, per la Marini, piena di passione 
e di efficacia, e por il Calabresi che interpreta bene 
quel carattere. 
Quanto prima per serata d’onore del primo attore 
Ermete Zacconi, si rappresenterà Nerone di P. Cossa. 


‘o. 

Teri sera, al Quirino, il pubblico acco se nume- 
roso per assistere alle nuove sorprese promesse dal 
Girardo, Lo spettacolo fu variato ed interessante. 
Dopo i soliti giuochi di prestidigilazione, il Gieardo 
fece varii esperimenti di ipnotigmo e di divinazione 
del pensiero, che riuscirono perfettamente e furono 
molto applauditi, La chiusa della serata fu il Tras- 
formismo orientale, che è dayvero importante ed 
attraente, 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Gualtiero Sicarten — gre 9. 

VALLE — Spettri — ore 9. 

NAZIONALE — L'aria della capitale — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia illusionista — ora 9, 

VETARTZZIO — Compagnia Persico - Gran Via 
- ore 9. 

ROSSINI * Li mariti a _%i bagni de Porto d'Anzio 
= ore 9. 


_ 


IN TRAVETTERIA 


Dalle informazioni da noi assunte sulle lagnanze 
levate dagli scrivani straordinari dol ministero del 
tesoro, per l'ammissione di alcuni uscieri agli esami 
d’ufficiale d’ordine dati testà a quel ministero, ab- 
abbiamo rilevato che, difatti alcuni uscieri furono 
ammessi a quell'’esame. Ma gli uscieri ammessi era- 
no, da tanto tempo e con tanta frequenza, adibiti 
agli stessi lavori assegnati agli scrivani, che non 
sarebla stato nò ragionevole, nè giusto non ricono- 
acere al essi, che del resto devono la loro nomina 
ad un decreto ministeriale, gli stessi titoli che per- 
mettevano ad una categoria dì personale avventizio. 
qual'è quello degli scrivani straordinari, assuntî sen 
za formalità, senaa esami, e senza decreti, dì aspi= 
rare al posti d’infima classe nella carriera d'ordine, ha 


"A 


Oltre a ciò, se si considera che gli uscieri giudi- 
cati idonei nell'esame a cui furono ammessi, avranno 
diritto alla nomina, solo quando tutti gli altri idonei 
della categoria degli scrivani straordinari, saranno 
stati collocati, non si può a meno di ritenere asso- 
lutamente fuor di luorro le lagnanze che si movono 
per l'ammissione di quei pochi che, senza chiamarsi 
scrivani straordinari hanno sempre avuto le funzioni 
® questi assegnate. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 5 

Ieri a sera un gruppo di giovinastri abbastanza 
avvinazzati, armati di revolvers, pugnali e fucili si 
riunì vicino alla caserma dei reali carabinieri in Ca- 
stel Gandolfo gridando, fischiando e lanciando sassi 
contro la porta della ‘caserma. Il brigadiere allora 
con 4 dei suoi militi scesero a basso, ma la presenze 
della benemerita fu ricevuta a fischi, sassate e 2 
colpi di revolver che fortunatamente andarono a vuo- 
to, il brigadiere non riuscendo a persuadere i ribelli 
dal desistere, e vedendo la sua vita e quella dei suoi 
dipendenti in pericolo, ordinò il fuoco, e quando i 
borghesi videro che i carabinieri facevano sul serio, 
se la diedero a gambe. 

Dalla parte dei provocatori si hanno a deplorare 
tre feriti, di cui due stanno in pericolo di vita, e nei 
carabinieri il solo. brigadiere è rimasto leggermente 
ferito alla mano destra. 

In questo momento da persona bene informata ho 
potuto conoscere il vero motivo .di questa battaglia 
tra cittalini di Castel Gandolfo e la forza pubblica. 

Giorni fa si discusse una causa di contravvenzione 
fatta dai carabinieri di Castel Gandolfo ad alcuni 
schiamazzatori notturni e furono da questo pretore 
condannati; ora questi per vendicarsi coll’aiuto di alcu- 
ni loro compagni andarono ad insultare i carabi- e 
nieri. 


ognac Cito 


COGNAC pistiliato da puro vino 

COGNAC reci ai migliori Frames 
COGNAC crando Medaglia d'oro di S. MI. 11 Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 
COGNAC Nodaglia d'oro a Berlino 
COGNAC Hedaglia d'oro a Palermo 
COGNAC È, Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


F.sc0 GIFO F.to 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita esclusiva presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. x È 
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Pungiglione. 


TI vista = 
d Occhio © 


si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d’olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Notizie parlamentari 

Nell'adunanza di ieri. gli Uffici della Camera 
hanno ammessa alla lettura la proposta di legge 
dell'on. Guelpa sull'imposta progressiva. 

Elessero gli on. Rinaldi, Mel, Garibaldi, Meardi, 
De ‘gio, Cerruti, Frascara, Carcano e Ven- 
dramini, commissari per la « Proroga dei termini 

commutazione delle prestazioni fondiarie 
ue» gli on. Rubini, Tasca-Lanza, Compans, 
Damiani, De Zerbi, Levi, ce, Omodei e Toaldi 


per la « Leva di mare del 1872. » r 
Per il disegno di legge: « Conservazione dei 
L: monumenti e oggetti di belle arti e d'antichità» L'Emulsione Scott è racco- 


mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il Jatta e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate în car- 
ta satinata color «Salmon» 


malsione 


muiîna Emulsione Scott prepa- 


rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


Ja Commissione risultò. composta.» degli onorevoli 
Gal'o, Boselli, Fusinato, Saporito,  Giovagnoli, 
Morelli, Cambray-Digny, Serena e Coppino. 
Il progetto bancario 

Il progetto sulle banche, presentato ieri alla Ca- 
mera, accorda sei anni di proroga per l'emissione 
dei biglietti, e al loro corso legale, fino al 31 di- 
combre 1898. La riserva deve essere portata al 
40 per cento. Alla fine di ogni biennio deve essere 


e SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. o 
KMAAAAAAAALAAL 


avticiperà la liquidazione. Altre disposizioni atte 
a facilitare una miglior funzione della circola- 
zone sono negli altri articoli. 

il governo intende - a quel che si assicura - 
fir votare questa legge prima delle vacanze na- 
ti e. 


Ì GIUSOPPE ADRACNA DI GIUSEPPE 


VINI MARSALA 


La giunta delle elezioni 


E' tornato a Roma l'on. Fortis, presidente della Leaona: Rial Tag ra ana Pa Sii 
giunta delle elezioni, e le sedute pubbliche di Bin nà ” Talia " L. P 
questa ricominciano oggi. Seconda ” ” ” nà P. 


Pel divorzio 


È N ] Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
L'on. Villa ha ripresentato alla Camera il pro- 


| 

| Prima 
| 

il 

(a 

| (Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 


“3 gcito sul divorzio. { riore a qualunque Marsala, L. 2,50 la bottiglia. 

Ca Ignoriamo quale atteggiamento prenderà il go- Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA; 
3 : verno di froute alla grave questione, ma ci paro Via Nuovo 'Tritorie, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
: che su questa si potrebbero manifestare assai bene risi Francesco, Via Capo le Case. 


lo correnti riformatrici da un lato e conser 
dali'altro, che manifesteranno sempre meglio l’esi 
stenza di due tendenze, e di due partiti divi 
nella vita nazionale. 
La regina Vittoria 

Londra, 6. — La regina Vittoria partirà per O- 

aborne il 16 corrente. 
Disgrazie d'ogni genere 

Vienna, 6 — L'imperatore ha approvato l’aumento 
a datare dal 1° gennaio 1893 del contingente effet- 
tivo di pace; in venticinque reggimenti di fanteria 
ciascuna compagnia sarà aumentata di 9 uomini. 

Sono segnalate forti nevicate nell'Ungheria e nella 
Galizia con parziale interruzione della circolazione 
dei treni ferroviarii. 

Disastro in mare 

Catanzaro, 6 — Causa un violentissimo temporale 
ieri nel porto di Santa Venere naufragarono tre ha- 
atimenti; di uno l’intero equipaggio si è salvato, de- 
i gli altri soli tre marinai si salvarono, gli altri dieci 
è si annegarono. 

Antisemitismo tedesco 

Berlino, 6 — Il risultato finora conosciuto della 
votazione di ballottaggio per l'elezione di un depn- 
tato al Reichstag nella circoscrizione di Aruswalde- 
Friedeberg dà 10300 voti ad Ahlwardt, autore del- 
l'opuscolo Fucili ebrei. y 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere denti 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Eslgere la vora VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni. 
N. B. SI spedisce franco In tutto fl Regno dirigendo l'importo aC. 
i TANTINI, Verona, col solo aumento difcent. 60, per qualunque aumero 
di scatole, 
Ovvero anche In Roma. presso: la Ditta A. TAROGA; via muovo 
T.itone, 44 a_46. Vendita.in tutte le Farmacie e Profamerle. . |. 
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Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
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BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza: ferma. 


6 dicembre 4892 
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Rendita spagnuola esterna nuova €334 Principale - Piazza Colonna, 23; Bergamaschi =, Sue 
tte; 590 56 f| curaati = Piasa- Vittorio Emanuele, 108 > Borgo Vittorio, | 
Lotti gi 00 49 — Amministrazione; Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 
1 PIL e 22 81 — PREMI PRINCIPALI 
Cambio su Madrid se 16 00 ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONA 
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__A Grandi Diplomi d'onore — 10 medagîi 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Col 


- LUIGI BERTELLI, responsabile. 


‘ord 
EZIO onna — ROMA 
Sabilima ito Tiporrefion tesa: o — Mortaro, 16 DÒ 
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| sivamente alla Ditta A. TABOGA. Roma, Nuovo Tritone 
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Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefatù-Patti-Messina (settimanale). 
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Genova-Livarno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). - É 
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Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa); E Genava-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), 
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Palérmo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 4 Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


minori 


Servizi 


pete E E 


Livorno-Portoferraio-Portolongone e 
i o-Porto Santo Stefano (settimanale). nar 0 
nina (giornaliero). Paler imo-Ustica (settimenale). R 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Fatta Empedocle-Lampedusa (settimanale), 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale; Corso, 385; Palazzo Theodoli 

— In Genova ed. in Palermo alle Sedi Compartimentali —— In Napoli e in Venezia alle Suc- 
ovrsali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società Va 
NB. la caso di quarantene Î servizi della Società sono regolait a.trnore_di iti ‘spiciali 


Messina-Liparì-Salina (bisetiimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
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VOLETE LA SALUTE?8 


Pensione priva. 

“Re pes Ì 
ta di famiglia 
PER IMPIEGATI ED UFFICIA 
LI..—. Roma, Via de’ Cestari 
N. 18, p. p. (già Via dell'Arci 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile 
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due pani, 1 1{5 vino, — Pranzo 
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— NB. Alla domenica aumenta il 
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Datteri 
(vera provenienza di Barberia) 
Scat. elegante di 12 kg. L. 1,80 
Senza scat. al kg. L. 2,30 
In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
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delle infrazicni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM ki 
e C. di Vienna, trovansi di bel nuoyo fornito di tutte.-Il 
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guardia centro le casse di imitazione, che nulla hanno 
che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama | 
mondiale, 

«Deposito ‘generale in Roma Piazza Borghese 86 87. 
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Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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E senza dubbio l’abbonarsi al Folchetto indica 
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Eppure il Folchetto darà anche dei premi effettivi 
oi abbonati. 


OCIALISMO ALLA CAMERA 


(Prime scaramucce) 
E evidente, e si è detto mille volte che il 
grande affare del tempo nostro è le questione so- 
ciale, e si è detto p che questa nuova legisla- 
tura del Parlamento italiano, deve mostrare molta 
Ilecitudine pel gran problema se vuol vivere o- 
noratamente. 
Questa convinzione è nella coscienza. di tutti, e 
| s'è visto ieri il desiderio di entrare in argomento, 
‘a proposito di un modesto capitolo del bilancio di 
agricoltura. 
Quel capitolo che stanzia 43,000 lire in sussidi 
per diminuire le cause della pellagra, sta lì più che 
altroad attestare un'antica, e probabilmente inutile, 
buona volontà, e si ‘consuma in istudi, se pure 
qualche volta non l'hanno impiegata ad altro, 
Ora, l'on. Rampoldi proponeva che a questa 
somma se ne aggiungesse un’altra di lire 106,865. 
Da Destra gli vennero dei rimproveri, quasi a- 
vendo l’aria di dire : - E che? volete con cento e 
tante mila lire sopprimere la pellagra ? per quei 
grandi socialisti che siete, vi contentate di ben 
poco ! 

Lasciamo correre la risposta che viene così fa- 
| cilmente sulla penna: - E come, siete proprio voi, 
| che vi atteggiate persino a liberaloni, e fate del- 
‘anarchismo individualista quando occorre, che 
| rimproverate i socialtsti di chiedere troppo poco ? 
E chi volete che creda al vostro socialismo novis- 


“n di maniera ? 

Ma rispose in parte. bene e in parte (me lo con- 
“senta. l’amico) con una punta di esagerazione l’o- 
norevole Agnini, ai finti pellagrosi di Destra. 
E cominciò col meravigliarsi che proprio i mo- 
derati se la pigliassero coi socialisti invece di 
rallegrarsi vedendo uomini, accusati di tendenze 
| rivoluzionarie, contentarsi di chiedere il poco che 
la legge, il tempo, l’ambiente consentono di chie- 
— dere. 

E diceva benissimo. 

i E proseguiva affermando le sue teorie colletti- 


Viste, e l'ideale della terra e degli strumenti di 
lavoro in mano agli operai. 
n — Ora - concludeva, press'a poco, fra indi- 
| Screti e stolti ramori - se non ci volete consentire 
Îl collettivismo nella sua forma ideale, dateci quel 
poco che vi chiediamo. 

Ebbene: a me non pare che l'on. Agnini. fosse 
nel giusto. 

‘Da una parte pretendere di convertire il parla- 
| mento e il paese, d'un tratto, senza ombra di c- 

voluzione, al collettivismo puro, sarebbe una stol- 

tezza, 0 l'espropriazione degli strumenti di lavoro, 

del capitale, non si fa certo discutendo il capitolo 
28 del bilancio d’agricoltura. E l'on. Aguini lo ha 
detto perfettamente. a 

Ma -a parte i rimproveri improprii e intempe- 
Stivi dei moderati, - è veramente poco il chiedere 
100,000 di più per combattere la pellagra, la quale 
non si combatte che nella sna vera e sola causa 
- Prima: la miseria. = 
_ Ed è poco in questo senso: che non si deve 

porre il dilemma così : - o lo Stato di Marx, o le 
centomila lire al capitolo 28. 

. Questi sono due termini estremi. Sono il tutto e 
il niente. 1 è 

È fra queste due cose, ve ne sono altre ragio- 
nevoli da chiedere. 

Si deve chiedere al governo che attui qualche 
Provvidenza, atta a diminuire la miseria, al di 
fuori di quei magri studi, che divorano - non so 
neppur come e perchè - i piccoli fondi del bi- 
‘ancio d’agricoltura. i 

La miseria straziante di quelle plebi rurali, che 
lil cibo scarso e poco igienico, dalia vita erudele, 
più degna spesso dei bruti che degl uomini, ve- 
dono sorgere lo spettro orrendo della pellagra, 
malattia che disonora l'umanità, la quale, pur ve- 


dendone i rimedi, pare non senta il dovere di at- 


tuarli; - quella spaventevole miseria che spopola 
© nostre campagne, e in più luoghi riduce la vita 
i lavoratori, a una lunga e tremenda agonia, si 
eve combattere con qualche cosa di meglio che 
la lontana visione degli ideali marxisti, o l’au- 
po dei fondi per istudi probabilmente fanta- 
Sti Pesi 


La soluzione del problema agrario, con una in- 
Berenza dello Stato, che vieti ai proprietari di a- 
lusare dei loro beni; coll’impedire che la viltà del 
Salario e l'eccesso del lavoro deprimano la dignità 
umana e uccidano materialmente îl lavoratore, con 
tutto un ordine di provvedimenti, che più volte fu- 


che tacciamo il divorzio. 


L'ow. Vita (all'on. Giolitti) — Guarda le combinazioni! Per seguitare ad andar d'accordo... bisogna 


rono indicati dai socialisti ragionevoli, e anche da 
quel partito agrario, che deve pure affermarsi alla 
Camera ; tale soluzione si può chiedere, senza per 
questo spaventare il mondo colla dimanda della 
nazionalizzazione del capitale. 

In parte o in tutto, la tendenza dello stesso par- 
ito che oggi è al governo, pare sia questa. 

Bisogna sapientemente e lealmente secondarla, 
avviando questo irresistibile movimento di tutte le 
coscienze sul terreno pratico, positivo, legale, a- 
vendo una robusta fede nella evoluzione naturale, 
senza chieder troppo e senza mostrare di accon- 
tentarsi di poco. 


E si può stare tranquilli che per poco che s'in- 
sista in questo, e per modesta che sia la legge, la 
quale cominci ad attuarlo, i moderati, in faccia 
alla realtà, non accuseranno nessuno di voler poco, 
e, terrorizzati, non dimanderanno più neppure 
quello che la Camera su proposta dell'on. Rubini, 
ha finito per approvare : - che il governo studi la 


questione... l’anno venturo. 
. 
Cimone, 
n 


L’ESPOSIZIONE DI ROMA 
e l'esposizione finanziaria 


— Curiosa! lei ha fretta di fare l'esposizione, @ 
qui l’amico Bernardino vorrebbe rinviare la sua. 


IL NODO AL PETTINE 


E’ stata deposta nelle mani del presidente della 
Camera la seguente domanda d’interrogazione: 

I sottoscritti desiderano interrogare l'on. Presi- 
dente del Consiglio e Ministro dell’Interno per sa- 
pere se venne riconfermata la commissione nominata 
dall’ex-Presidente del Consiglio, on. Crispi, per la 
riforma del Senato e, nel caso affermativo, a che 


stato siano i suoi studi, 
NAPOLEONE COLATANNI, RAMPOLDI. 


La interrogazione è giusta ed opportuna, E 
giusta perchè fra tutti, i Senati del vecchio e del 
nuovo mondo il nostro è forse e senza forse il 
meno atto a disimpegnare le alte funzioni asse- 
gnategli dallo Statuto; è opportuna perchè giam- 
mai era apparsa tanto urgente quanto adesso la 
r.forma senatoriale. a 

Il Senato italiano è puramente e semplicemente 
l'emanazione diretta del potere esecutivo, il quale 


deve esercitare il diritto di nomina entro dati 1 
miti segnati nettamente dallo Statuto. Il numero 
dei senatori non è e non può e limitato, per- 
chè trattandosi di ufficio vitalizio, il limite sarebbe 
un ostacolo insormontabile alla funzione legisla- 
tiva dello Stato. 
Supponete infatti c 
elettiva si trovino 
stenere una data 


he la Corona e la Camera 
fettamenta d'uccordo nel so- 
forma non gradita al Senato. 


Dopo il primo rigetto senatoriale, potrà essere |; 


cambiato il ministero e magari si potrii procedere 
allo scioglimento della Camera. ma sa il nuovo 
ministero e la nuova Camera; vogliono la stessa 
riforma, non si potrà fare a meno dal ricorrere 
all’ infornata. Bisognerà, cioè, nominare tanti 
nuovi senatori, quanti ne sono necessari per mo- 
dificare la volontà del Senato, poichè non sì può 
ammettere che una delle due Camere eserciti il 
monopolio del potere legislativo. 


TS 


Ora l’ultimo voto del Senato non è altro che la 
affermazione di questo monopolio, poichè il Senato, 
che abbia il diritto di respingere un nuovo sena- 
tore, avrà naturalmente il diritto di respingerne 
dieci, venti, cento. 

Però è stato respinto l'on. Zuccaro, perchè egli 
nella sua giovinezza fu impiegato borbonico; do- 
mani saranno respinti quaranta nuovi senatori, 
perchè la loro novina tenderà a trasformare l’o- 
pinione del Senato e però potrà benissimo essere 
considerata come una pressione del potere esecu- 
tivo. 


La dignità del Senato potrà essere invocata con | 


maggior fondamento che nel caso Zuccaro. 

Nè si venga a dire che il caso dell'on. Zuecaro 
resterà un caso isolato, poichè ciò è contraddetto 
non soltanto dalla logica, ma ben anche dalle no- 
tizie che circolano per le sale di palazzo Ma- 
dama. 

Si dice, cioè, che l'agitazione del venerando 
consesso, anzichè diminuire, vada crescendo e che 
dei nuovi senatori rimasti sospesi ce ne siano altri 
tre, ai quali si apparecchia la sorte dell'on. Zuc- 
caro. Di questi tre si fanno i nomi in tutti i cir- 
coli politici e si specificano le ragioni della loro 
pretesa indegni 

Il Senato dunque, lungi dal riconoscere il suo 
torto, tiene a restare fuori dai confini impostigli 
dallo Statuto. 


TS 


In tale stato di cose l'acquiescenza del governo ! 


e della Camera dei deputati sarebbe ingiustifica- 
bile. Il governo ha il dovere di tutelare le prero- 
gative della Corona; la Corona e la Camera elet- 
tiva hanno il dovere di costringere, in un modo o 
nell'altro, la Camera vitalizia a fare un passo in- 
dietro per rientrare nelle sue funzioni. 

La pregiudiziale che una Camera non può oc- 
cuparsi di quanto avviene nell'altra Camera regge 
nei casi ordinari; ma non regge affatto quando 
‘attività di una Camera si svolge a danno dei di- 
ritti dell'altra Camera turba l'armonia tra i varii 
poteri dello Stato. 

Credo quindi che gli on, Colajanni e Rampoldi 
abbiano benemeritato dello istituzioni richiamando 
l'attenzione del governo sull’intollerabile, stato di 


cose creato dal caso Zuccaro. 
e rie 
La Sicilia e il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lursr CArvANA, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia. 


ROMA — Giovidì 8 Dicembre 1892. 
LAI NERE 


PUBBLICITÀ 


Gil annunzi e le inserzioni del Folchetto 
MH ricevono esclusivaments ia Roma dai 
concessionario 


A. Taboga 
(via Nuovo Tritone 4i, #5 0 46; ed a 
Parigl dal suo rapprosentanto John F. 
Jones et O,, 31 bia Rue du Faubourge 
Montroartré; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Paozani, 19, 
» 


Giuatifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. &0 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50 

Ogni linea smisurata sul coratter, 
setta punti, 

Le corrisponduzze privata & gli avvisi 
| economiet si pubblicano In quaria pa- 
gina a cent. 6 ls parola. 
Pagamento anticipato 


— Senta, professore, se lei vuol fare l'esposizione 
fra le rovine... si pigli mia suocera! 


La 


OOO ERO NOnE 


SIEMENS 


—rèa8 
| E’ morto vecchio a Charlottemburg, ammirato 
e riverito da tutti. Egli apparteneva a quella le- 
gione di arditi scienziati, che sposando alla pro- 
fondità degli studi l'audacia degli intenti, prece- 
dono Je folle allargando loro il cammino della 
vita e illuminandolo. 
| Se è giusta la definizone che chiamò luce il 
progresso, pochi più di Siemens e di Edison hanno 
fatto progredire l'umanità; perchè pochi le hanno 
dato più luce di loro. Il fiat ue della Genesi tra- 
versando i secoli si è ripercosso in quelle due 
anime nobilissime, facendone sprizzare la scintilla 
miracolosa. 

Quando nei secoli venturi si farà il bilancio del 
tempo nostro una delle cifre più fulgide del suo 
attivo sarà certamente quella della scoperta del- 
l'elettricità e delle sue varie e mirabili applie 
zioni. Allora tutti questi indefessi lavoratori, que- 
sti infaticabili scrutatori, che chiedono alla po- 
tenza elettrica sempre nuovi miracoli; che tentano 
di impadronirsene, di aggiogarsela, per sliminare 
gli spazi, rimediare ai mali dell'umanità, daro la 
velocità del fulmine al pensiero, dare luce nuova 
alle citta, trasmettere forze immani da un punta 
lontano ad un altro, e rinnovare forse il miracolo 
di Cristo sul cadavere di Lazzaro; allora, dico, 
tutti questi lavoratori avranno un grande monu- 
mento nell’ammirazione dei posteri, e nella per- 
fezione che l'opera loro avrà conseguita traverso 
ì tempi. 

! Forse allora il nostro secolo non avrà un nome 
nè dalle guerre che lo funestarono, nè dai po- 
tenti che lo dominarono, nè dallo arti o dalle Jet- 
tere; ma verrà chiamato il secolo dell'elettricità. 

Altri progressi aspetta l'avvenire, è vero: e 
nello istituzioni umane tutto ciò che è perfettibile 
anela a migliorare; e nelle compagini sociali 
odierne tutto accenna ai fecondi mutamenti che 

il tempo va maturando; ma io credo che i pro- 

gressi politici e sociali abbiano sempre per batti- 

strada quelli della scienza. 

i E perchè lo credo io vedo nei Siemens e negli 
Edison come delle colonne miliari, sorgenti. sulle 

| prode della grande strada maestra della civiltà — 

segni tangibili del cammino che ogni giorno l'u- 

manità va facendo verso l'orizzonte. 

| E perchè lo credo io vedo nella luce che 

| gara dagli apparecchi dei Siemens o degli Ed 

1 


il simbolo del progresso nostro, 

Come fermarsi alle antiche formole, alle vee- 
chie tradizioni, agli irremovibili dogmì quando 
questi uomini vanno abbarbagliando gli occhi 
nostri con tanti miracoli nuovi? Come acquietarci 
nelle conquiste del passato, quando questi uomini 
ogni giorno scoprono nuove forze e nuove appli- 
cazioni di queste. 

Onde io salutando il vecchio Sismens, la cui 
tomba irradia una pura luce sul mondo è sulla 
scienza, auguro all'umanità di trovare nei campi 
del pensiero, sulla via dove essa va cercando an- 
cora un’altra luce più pura e più benefica di 
quella che il vecchio Siemens le diede, un manîì- 
polo di uomini che i miracoli compiuti dagli scien- 
ziati nelle fisiche discipline, sappiano rinnovare 
nelle dottrine sociali,., 

Allora alla voce che tonò nel caos il «Pat luo» 
l'umanità esultando. potrà rispondere; — st tue 
fuit! x 


I sit 


GIONI 


L'AFFARE DEL PANAMA 


IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 

Parigi, 7 — Il prasilenta della Rapubblica, Carnot, 
presiedette iersera la rianione dsl nuovo gabinstto e 
firmò i-relativi decreti di nomina. i; 

I ministri s'intrattennero poscia intorno alla dichia- 
razione che il governo farà giovedì alla Camera. 

La dichiarazione ministeriale sarà fermissima sul 
principio della separazione dei poteri giudiziario e le- 
gislativo. 

Il governo accelterà la discussione immediata del- 
l’intarpellauza, che sarà presentata in proposito, au- 
bito dopo la lettura dalla dichiarazione ministeriale. 

Quaato alla politi» estera, il governo affeemerà 
cha a Francia è in buone relazioni icon tutte le na- 
zioni, e sarà chiarissimo circa la disposizioni paci- 
fiche del gabinetto, 

La prosenza di Ribot al miuistero degli aftari esteri 
basta a dimostrare che nulla è cambiato nella dire- 
zione della politica francese all’estero. 

Purigi, 7 — 1 giornali repubblicani moderati chie- 
dono che il nuovo gabinstto moatri fermezza ed 
energia. 

Gli organi dell'oppoviziona accentuano il loro mal- 
contento e dicono che la composizione del. gabinetto 
è contraria alle regola del regime parlamentara. 

Parigi, 7 — Il Journal Officiel pubblica decreti 
coi quali Jamaiz è nominato sottosegretario di Stato 
per la Colonie e la Direzione generale dei culti è 
trasferita dal ministero della giustizia a quello della 
pubblica istruzione. 

Purigi, 7. — La commissione d'inchiesta per l’af- 
fa e del Pavama ha deciso di mantenere la sua do- 
manda chs venga praticata l'autopsia del barone di 
Reinach. 

Si assicura che il governo acconsentirà a tale do- 
mand». 

In quanto alle carte del barone di Reinach, attual- 
mente sotto suggello, la commissione chiamò l’ammi- 
ristratore giudiziario della erelità per domanlargliene 
comunicazio: e, 

Parigi, 7 — La Commissione d'inchiesta sull’af- 
fare del Canale di Pauama deciso di sentire il Go- 
verno domani, dopo la lettura alla Camera della di- 
chiarazione ministeriale. 


RITO 
ALLA CAMERA SPAGNUOLA 
Crisi 
Midrid, 0 — Camera dei deputati — Silvela di- 
chiara chs i coaservatori sosterranno il governo non 
per simpatie personali, ma nello interesse della 

patria. 

Il presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, 
dice di non accettare appoggi che sono sacrifici ed 
annunzia pe» domani una dichiarazione importante, 
colla, quals porrà la questione di filucia, 

Madrid, 7 — Corsero qui voci delle dimiasioni del 
Ministero Canovas del Castillo; ma non sono con- 
fermate. 

I giornali considerano inevitabile la costituzione di 
un nuovo ministero Sagasta. 

Il Consiglio dei ministri si adunerà stamane sotto 
la presidenza della Reggina-reggente. 

Madrid, 7 — (Camera dei deputati) — La mo- 
zione di fiducia in favore del. ministero è presa in 
considerazione con 121 voti. I liberali, i repubbli- 
gani ed i conservatori - dissidenti si astennero. 

Madrid, 7 — Il Presidente del Consiglio; Canovas 
dsl Castello, rassegnò le dimissioni del Gabinetto. 

Ci prevede la costituzione di un Gabinetto Sagasta. 

NANA 


AINAANAARANARNARDA 
Contro i catarsi sono utilissime le pillole di ca- 
tramina. 


A MONTECITORIO 
7 dicembre, 

Si comincia con l’annunzio di morte del senatore, ge- 
nerale Torre. L'on. presidente pronuncia poche pa- 
role di rimpianto, alle quali sì associa il ministro 
della gaerra. L'on. Capilongo, deputato di Beneven- 
to, fa una lunga commemorazione e propone che sia- 
no inviate le condoglianze della Camera alla fami 
glia. 

L'on. Zanardelli osserva: 

— Non mi oppongo certamente, alla proposta del- 
l’on. deputato di Benevento ma debbo evvertire che 
il mandare condoglianze alle famiglie dei senatori 
morti e il farne lunghe commemorazioni spetta spe- 
cialmente al Senato. 

Tatanto, per questa volta, la proposta è fatta e 
anche approvata: poi si estrao a. sorte-la, commissio- 
ne che dovrà rappresentare la Camera ai fune- 
rali. 

L'on. presidente annunzia che l’on. Spirito, ono- 
rato di due elezioni, ha mandato una lettera, optando 
per il collegio di Campagna. 

Giurano l’on. Aggio dal secondo banco dell’Estreria 
Sinistra e l'on. Lugli dal Centro Sinistro, 

Il ministro Lacaya sbriga con brevi schiarimenti 
una interrogazione dell'on, Ulderico Levi sugli studi 
par la costrazione del canale emiliano, perchè questa, 
a quanto dice il ministro, è una, di quelle questioni 
che si risolvono a colpi di milioni. 


te 


Torniamo alla gaorgica, ma oggi ci passano sotto 
gli occhi cose tristi, 


E'.il capitolo 28 che dispone di 43,000 lire per 


sussidi destinati a diminuire le causs della. pella- 
gra: e l'on. Rampoldi, seguito da parecchi socialisti 
e radicali, propone un emendamento per aumentare 
fli circa 100 mila lire il capitolo, togliendole dal ca- 
— pitolo delle razze equine." 

pui parlare di pellagra è davvero triste e 8u questa 
questione non pare che ci dovrebbero essere dissensi 
e non si potrebba far la barletta. Invecs sorga qui 
appunto un inci ntino allegro. 


pellagra si deve combattere ma non con questi mez- 
zi. Dall'altro canto sostiene ancora che l'allevamento 


delle razz> equine sì connetto alla questione agraria 
e richiede tutto lo studig della Camera. 

Questa argomentazione dell'on. Pais è fraîntesa 
L'on. Niccolini ne appoggia la tesi e domanda che 
la pellagra sia combattuta nelle sue causa ma dice 


| che l'on. Pais non può pretendere di curare la pel 


lagra con l’ippica. 

L'on. Pais, un po' seccoato, spiega il suo concetto 
e gi stizzisce che altri lo creda così ingenuo, 

Allora sorge l'on. Aggio — fresco di giuramento — 
che esordisce a somiglianza di Starapa: 

— Io - dice il nuovo deputato - mi hanno man- 
dato qui per difendere le aspirazioni delle classi po- 
polari. : x 

Noi gli perdoniamo volentieri la scappata rudi- 
niana per quella grande ragione che l'on. Aggio ci 
ha liberati dai discorsi ferroviarii dell’ex-deputato 
Marchiori. 

Ma l'on. Aggio-ha la sfortana di ripetere la fred- 
dara dell'on. Niccolini verso l’on. Pais, il quale 
‘questa volta esce a dirittura dai capitoli del bilancio 
e, pellagra o non peliagra, batte il puguo sul banco 
e domanda la parola per fatto personale. E' fuori 
della grazia di Dio e dà una lavata di capo al vin- 
citore di Marchiori, rimproverando anche tutti i suoi 
colleghi della Montagna. 

L'incidente appassiona. 

Lon. Rampoldi si lagna del rimprovero: altri com- 
pagni dell’Estrema si agitano e l’on. Paîs_ chiele di 
parlare un’altra volta per fatto personale. Il presi- 
dente lo avverte che l'incidente si prolunga troppo 
e allora l’amico Pais, per impietosirlo, si lascia $fug- 
gire questa scusa: 

— Ma se mi ci tirano per i capelli! 

Questa volta si rile davvero, perchè la testa del- 
l'amico Pais è una di quelle che brillano di più all’E- 
strema Sinistra, e il tirarlo psi capelli è più che un 


problema. 
to 


La questione della pellagra si allarga. A destra 
pare che comincino a diventare pellagrosi, anzichenò. 
E° certamente deplorabile che il prof. Lombroso, che 
ha inventata la pelagroina, non sia nell'aula e non 
possa presentare la sua collezione fotografica di pel- 
lagrosi. 

Dicevo che la pellagra si estende a destra, Infatti 
dopo una breve risposta del ministro on. Lacava, si 
alzano gli on. Conti e Prinetti per dimostrare ai 30- 
cialisti che la proposta loro è meschina e non fa in- 
dietreggiare di un passo la pellagra nelle popola- 
zioni del veneto. Al che l'on. Agnini, tuonando dalla 
montagna, replica: È 

— Questi sono mazzucci e voi non ce li volete 
concedere. Quando invece proponiamo riforme radi- 
calî, allora voi dite che vogliamo sovvertire l’or- 
dine! — 

Queste parole sollevano un mormorio: infatti è un 
caso in cui l'on, Agnini ha ragione, ma non hanno 
nemmeno torto gli altri. 

La destra approfitta del momento per lanciare un 
ordine del giorno, col quale la Camera « alfermando 
la propria sollecitudine per la difesa delle classi la- 
voratrici dagli insulti della pellagra, invita il gover- 
no ad assegnare nel capitolo 28 del bilancio 1893-94 
una somma più adeguata, ecc. r. L'ordine del giorno 
è presentato dall’on. Rubini a nome anche degli ono-. 
revoli Luzzatti Gigione, Conti e Mecacci, 

Che vi sia battaglia? Che gli « insulti della pella- 
gra n nascondano un insulto al ministero? Gigione 
comincia ad esultare, sussurrando le parole più dolei 
all'on. Mecacci. 

Ma il ministro Lacava è abbastanza ben disposto 
in questa questione e accetta l'ordine dul giorno, spe- 
cialmente perchè non si tratta di somma fissa e si 
parla del 93-94. Onde Gigione si smarrisce e tra sì 
sospira, dolorando: 

Dunque tu pure dal tesor Me... cacci! 

L'ordine del giorno è approvato.da tutta la Camera 
e l'emendamento dell'on. Rampoldi, messo in vota- 


zione... 


Una voce scono:ciata: Chiedo di parlare! 
L’on. Presidente: Scusi, lei chi è? 
La voce di prima: Sono Aprile. 
Tutta la Camera si rallegra, alla vista di Aprile; 
i geli si squagliano, Z3firo spira, mormora il rascel- 
letto infra le sponde verdi e amore agita l’arco 
dorato e le alucce d'argento. Alcuni vivaci senatori 
nella loro tribuna cantano: 
Perchè april non è april 
Senza fior, senza fior! 
Ma la figura severa dell'on. Zanardelli fa tornare 
l’inverno e grida: 
— Oa. Aprile, siamo in votazione e non può par- 
lare. 
Così torniamo alla realtà: Aprile s'invola e l’emen- 
damento Rampoldi è respinto. 


i 


Si riprende malinconicamente la lettara dei ca- 
pitoli. 

Odo una voce di soprano. E' quella dell'on. Da- 
nieli che nell'organo parlamentare è-una delle canne 
più. acute. 

Intanto l'on. Pais. presenta la relazione del bilan= 
cio della, guerra e l'on. Filì quella del bilancio di 
grazia e giustizia, 

L'on. Facheriz desidera una legge sulla caccia, che 


‘tuteli gli interessi dell'agricoltura e il ministro pro- 


mette, : 

Il ministro. promette anche all'on. Torraca di im- 
pedire il franamento del comune di Pietra Pertosa. . 

Fanno raccomandazioni gli on. Socci, Civelli, Epi- 
scopo, Campi, Costa Alessandro, De Felice Giuffrida, 
Caopinna, Giordano Apostoli e alcuni altri. 

Insomma il bilancio d’agricoltura. diventa un corso 
pratico di eloquenza parlamentare... 

Anche l’on, Mel ha da. raccomandare qualcosa: el 
ciacola sulla industria del gelsolino! 

Sono guasi le 6 e, per una fortuna insperata, il 
bilancio dell’on. Lacava, dopo aver rimontato tutto 
questo fiume di parole è giunto a destinazione. 


Sarebbe tempo di andare a casa. Ma c’è anche il 
bilancio degli affarì esteri e l’on. Brin sacrifica il 
pranzo all’amore della diplomazia. Sa 

E' però innegabile che a quest'ora gli affari esteri 
non giungono in buon punto: tanto più che la di- 
scussione generale, coi necessarii discorsi dei depu- 
tati diplomatici, minaccia dî rannuvolare l'orizzonte 
europeo. Il primo dei deputati diplomatici è l'onore- 
vole Lucifero, che alle 6 e 14 si dà il lusso di lo- 
dare la triplice e di raccomandarla al governo, 

Poi l'on. Di Sant'Onofrio pronunzia un lungo di- 
scorso sui doveri del ministero degli esteri, special- 
mente riguardo alla protezione degli italiani all’estero 
e al miglioramento delle ‘colonie. La Camera lo a- 
scolta con molta attenzione e, quando ha finito, lo 
approva calorosamente. 

La triplice suggerisce anche un discorso all’onore- 
vole Barzilai, e il discorso solleva un incidente ri- 
guardo alla politica dell’on. Crispi. 

L'on. Barzilai dice che l'on, Crispi vclle avvivare 
la triplice, facendo una politica a Lreve scadenza, 
accennando alla guerra. Questi ricordi sono accolti 
con mormorio. 

L'on. Galli interrompa e, avuta la parola, fa un 
alto elogio della politica del'en. Crispi, con eloqueuza 
e con sentimento, con vero fuoco oratorio. Nega s0- 
lennemente che la guerra fosse negli scopi dell’ono- 
revole Crispi. Ha un vero successo. 

L’on Lucifero replica all'on: Barzilai, questi all’o- 
norevole Gallo, e l’on. Colaianni ali'on. Barzilai. 

L’on. Colaianni, non ostante l'ora tarda, è in vena 
di scherzare sui legalitari, che - dice - sono entrati 
nella grazia di Dio. 

Ma io potrei assicurare l'on. Colaianni che noi sa- 
remmo usciti tutti dalla stessa grazia di Dio, se con 
un tatto da cancelliern imperiale, l’on. Brin non a- 
vesse prorogato a domari il suo discorso. 


e a 
Per finire. 


L'on. Torraca non è pienamente soddisfatto delle 
assicurazioni del ministro circa il franamento di Pietra 
Pertosa. 

— Non potresti — lo consiglia un amico - comin- 
ciare a far puntellare la rocca con qualche sostegno... 


dell'ordine ? 
Parenti 


Wo 15 
G. B. TENANI 

Ieri, a Guarda Veneta, è morto Giambattista 
'Tenani. 

Questo valentuomo, aveva cominciato dal fare 
il soldato, e s'era condotto da valoroso in tutte le 
nostre guerre, e ai rischi e ai danni delle cospi- 
razioni aveva pagato generoso e coraggioso tri- 
buto, innanzi che la sua Venezia fosse restituita 
alla madre patria. 

Fu deputato, e sedette a Destra, ma l'animo 
dolce, malgrado l’aria fieramente soldatesca, e la 
parola gentile, sebbene pronta alla più felice ar- 
guzia, gli cattivarono l’amicizia di tutti. 

Nella legislatura passata; questo vecchio galan- 
tuomo, fu eletto a vice-presidente. 

Poi la cagionevole salute gli consigliò di uscire 
dalla agitata vita politica della Camera, e nel- 
l'ultima infornata fu chiamato a far parte del 
Senato. 

L’alto onore lo trovò quasi agonizzante per 
lunga, atroce malattia. 

E pochi dì dopo si è spento. 

Onore alla tomba del galantuomo e del soldato. 


———_—————_—_—_—_—_—__——————_—Pm——_—r—r_—rrm- -—4 '‘ 
Riceviamo e pubbli(hiamo Ja seg iente lettera del 
l’on. Ziccaro-Floresta : 


Roma, 7 dicembre 1892. 
On. Signor Direttore il giornale 
Il Folchetto. 

Le sarei grato se volesse ella annunziare, che 
essendo io stato informato giorni sono d'un arti- 
colo pubblicato sul giornale La Battaglia, oggi 
stesso ho prodotto qurrela, ed agli imputati Ro 
concesso la prova dei fatti che l'articolo mi ad- 
debita. 

Chiedo così il giudicio sereno del magistrato, e 
son sicuro che saranno smentite, come smentisco 
sin d'ora le accuse. 

Capitano d'armi in Sicilia, ho fatto il mio do- 


vere: rispettai gli uomini onesti, e mi ebbi la 


stima e l’affetlo di tutti. È 

Al 1860 lo insigne uomo. avv. Ignazio Romeo 
Indelicato, provato patriotta, deputato al Parla- 
mento siciliano, governatore, sotto la dittatura di 
Garibaldi, del distretto di Acireale, ove io avevo 
esercitato le funzioni di Capitano d'armi, interprete 
della pabblica opinione, rilasciava il seguente at- 
testato : 

«Acireale, 2 ottobre 1860. 

« Per la verità facciamo fede. e testimonio che 
« D. Francesco Zuccaro-Floresta, per tutto il 
<« tempo che funzionò da Capitan d’armi in questo 
« distretto, si condusse con onestà, probità e de- 
« coro tali che lasciò buonissima fama di lui, 
« presso tutti gli onesti cittadini del distretto (1). 

« IlGovernatore 
« IawAzio Roxgo IxpELICATO », 
Coi sensi della più sentita st.ma, ho il bene di 
Pipetermi, 
Suo devotissimo 
FrAwcEsco ZuocAro-FrorsstA. 

(1) Per copia conforme all’ originale, daposi 

Di atti del notaio Ra Russo Toga ni 


5 La conferenza monetaria 
irumelles, G.— Durante Îa; odierna. seduta. della 
Conferenza internazionale monetaria, il delogato in- 


glese Holdaworth presentò un progetto che mira a 


costituire un’ unione pel bimetallismo internazionale. 
Bruxelles, 7 — Tranne il ritiro della proposta del 


he 


di iori della Conferenza internazionale monetari; 


barone di Roibschild, che destò sorpresa, da 


cs 


poco importante. NE o 
Però fu notevole la dichiarazione del delegato. 

mantle chie l'Inghilterra non è disposta a riti 

piccole monete di oro senza compensi, £ 

Bruxelles, 7 — Iersera il ministro d’Italia, bar 
De Renzis, diede un pranzo ai delegati dell’ 
Jatina alla Conferenza internazionale monetaria, 
intervennero anche il ministro belga degli a 
esteri, conte di Mérode.diî Rubempré, ed il 
plenipotenziario degli Stati-Uniti. Ùi 

Bruxelles. 7. — La commissione tecnica della, 
forenza internazionale monetaria sta esaminando 
progetto Tietgen. Non vi è però nessuna probahi 
che venga accolto. 

Bruwelles, 7. — La conferenza internazionale 
netaria ricevette da G. Allan, membro  dell’ig 
degli ingegneri civili di Londra, la proposta che 
i paesi che hanno miniere d’argento prendano fra. 
l'impeguo d’imporre e di prelevare un dazio fisca 
sopra tutto l'argento che venisse esportato, ad ei 
zione di quello coniato in moneta. 


FESTE GALILEIANE 

Padova, 7 — La festa al Casino Pedrocchi 
o.ore degli ospiti è riuscita imponente. 

V'intervennero l’on. ministro Martini e 800. pe 
sone. 

La festa sì protrasse Drillantizsima tutta la no 

Padova, 7 — L'on. ministro Martini iersera, 
pena giunto all’albergo, fu costretto dall» insistenti 
ovazioni dî una grande folla ad affacciarsi alla fin 
stra per ringraziare. Egli disse ritenere la solen 
dimostrazione rivolta più che alla sua persona a quella — 
dell’augusto sovrano d’Italia, che si onora qui di. 
rappresentare, (Grida prolungate di: Viva il rel Viva 
l'Italia). $ 

Padova, 7 — Ebbe luogo, oggi Ia commemora» 
zione di Galileo nell'aula magna dell'Università. La 
cerimonia riuscì imponente. Î 

L’on. miuistro Martini sedeva al posto. d'onore fra” 
i professori dell’Università di Padova. % : 

Parlarono applauditi il rettore Ferraris, il prof, 
varo lungamente facendo la commemorazione di 
l leo, moltissimi delegati esteri e italiani, fra cui 
sindaco di Pisa che ricordò l'obbligo di erigere u 
monumento a Galileo, in Pisa, 

L'on. ministro Martini, calorosamente applaudi 
inneggiò alla pace dei popoli e disse che l’Italia no © 
aspira che a un grande avvenire colla scienza, | ° 

Dopo i discorsi il rettore chiamò i nomi dei de 
gati esteri e italiani a cui conferì la laurea ad 
norem. 

Fu poscia inaugurata la lapide commemorativa di 
solennità celebratasi oggi. K 

Padova, 6 — Tra le lauree ad honorem conferi 
oggi dal Consiglio accademico, la prima fu dere! 
all'on. ministro Martini. 

L'on. ministro Martini intervenne al banchetto 
ferto dai professori; poscia assistò alla serata di 
al teatro Verdi, e partirà alle ore 11,25 pom. 
Roma. 

Padova, 7 — Esco il testo dell’applaudito di 
pronunciate dall’on. ministro Martini alla cerimon 
del centenario di Galileo nell'aula magna  dell'Ù 
versità: 

« Signori professori, studenti e delegati delle Unie. 
versità straniere! 

« S. M. il Re mi commette di portarvi il Suo 
lito. La vostra. presenza qui, è un altissimo on 
per questa Università ed è singolarmente grati 
S. M. il Re e al suo governo, in quanto simboleg 
gia l'unione di tutti i popoli civili nella ricerca d 
vie più sicure e luminose del progresso umano, 
ne che è la più valida guarentigia di pace, 
proposito e vivo desiderio degli italiani. 

« Portate ai vostri Atenei questo saluto di 
che è il voto del popolo; affermate che Italia 
cura ormai del suo risorgimento politico, al 
amorosa al suo rinnovamento scientifico e non di 
dera altre battaglie del pensiero, che non dom 
dano sacrifici di vite, ma schiudono nuovi 01 
di vita e che non impongono umiliazioni di sconfi 
p?rchè la vittoria di uno scienziato solo è vittorii 
mondo tutto. 

« Il rettore Magnifico, in cui saluto l’anti 
listre studio padovano, diceva ora è poco che 
giorno, nel quale la pergamena che attesta il di 
gentile delle signore, sarà rintracciata negli. ro 
e pubblicata dal narratore dei fasti di questa 
versità. 

d La 

« Certo quel giorno verrà; ma se il narr 
dalle minute particolarità della cronaca, vorr 
alle alte considerazioni della storîa, confido cl 
cendo a significato ideale il motto galileia, 
eppure da quella festa dell'intelletto e dell: 
ìl mondo si è mosso ancora verso  miglic 
stini, » 


FRA TOCCHI E TOGHE 


® 


Gelosia brutale : 
Il processo contro Pio Gasperini, del q 
parlammo, e che doveva proseguire a svolgersi 
La ona davanti al Circolo ordinar 
ssÎ86, è stato rinviato a vene indi: 
dell'avvocato difer Sa e 
Il processo Ahlwardt 
Berlino, 7 — Processo Ahhoardt — Il Tri 
respinge la domanda. dei difensori di citare pai 
nuovi testimoni, 
In seguito a ciò il difensore 
nunziare al, mandato di difend. 
il Tribunale mette questi nell'impossibilità 


diversi sul banco dei giudici e nell'intera sa 
do Tribunale condanna im mm Ar 
ertwig a. cento marchi di ; S la sua. 
dotta che giudica molti o il 
banale, 
Hertwi prende in seguito a tale ordin: 


sue carte ed esce dall'aula. 
L’udienza continua. 


Fra gli studenti ; 
È Il congresso universitario indetto per il 6 del pros- 
simo gennaio è stato rimandato al 4 febbraio, vo- 
lendosi prima conoscerà il progetto di riforma uni- 
versitaria del ministro Marliai, 

A proposito dell’ultima assemblea generale dell'as- 
Sociazione universitaria siamo assicurati che non vi 
fu discusso il progetto della cassa universitaria na- 
| zionale per l'ingegno povero, come pareva dai comu- 
nicati ricevuti, ma soltanto si trattò di un prestito 
che Passociazione ha fatto alla cassa e che venne 


SronAGA DI Roma 
IN CAMPIDOGLIO 


uo minuti prima delle 9 il Sindaco, fedele alla 
lessa fatta al termine della precedente seduta, 


gretarie Bianchi, al quale arride la speranza, anzi 
a certezzà, che la mancanza del numero legale lo 


Delvecchio, De Novella, 
Sa figao, Di Sant'Onofrio, Episcopo. 

i acheris, Facta, Farina, Fasce, Ferracciù 
Filì-Astolfone, ; ; 5 ; 


| nato, Franceschini, 


Grimaldi, Grippo, Guicciardini, Gui. 
Leali, Lojodice, Lo Re Nicola, 
Luporini, Luzzatto Attilio, 


Daneo, Dari, De Amicis, -Del Giudica, Del Balzo, 
Da Riscis, Di Marzo, Di 


Figlia, 
Finocchiaro-Aprile,. Florena, Fortu- 
ì È Faleî N., Fusco, Fasinato, Ga- 
limberti, Galli R., Gallo N., Gamba, Genala, Gia- 
nolio, Giolitti, Giovanelli, Girardi, Gorio, Grandi, 


Lorenzini, Luciani, 


‘atti non sono presenti che undici consiglieri, 
anzi dodici col nuovo consigliere Novi il quale ar- 
va, si ‘capisco, alle nove precise, anzi alle novi 
a perchè ciascuno dei due orologi che sono nell'aula 
| ‘segna la stessa ora. — 

Così il Sindaco dichiara deserta la seduta di prima 
convocazione ® tutte le proposte segnate all'ordine 
del giorno, passano in seconda cenvocazione, 


i 


ale cittadio ha la buona abitadine di 
nomi dei consiglieri presenti; io voglio, 
d'ora in anzi, adottare il sistema inverso: denunciando 
al pubblico i nomi degli assenti. 

| Per questa volta mì limiterò a segnalare alla pub- 
blica benemerenza gli assessori Ferraris, Amadei, 
| Bonelli, Palomba, Ceselli, De Angelis, Ranzi, Roseo, 
che non erano presenti. 


@ 


| Teri, dalle 3 1,2 alle 7 pom. si è adunata la Giunta 
| perla trattazione degli affari in corso. 
Dei nuovi eletti tutti hanno accettato ufficio ad 
eccezione del prof, Bastianelli e del cavalier Barac- 
coni. 
Intanto noto per la cronaca che se al cav. Barac- 
‘coni, che non era presente nell'ultima seduta, quando 
fu improvvisata la sua elezione, questa deve esser 
riuscita nuova , lo stesso non può dirsi del prof. Ba- 
stianelli, che era presente ed ha assistito all’armeggio 
dei clericali e dei clerico-moderati per dar battaglia 
contro l’on. Ferrari, ed ha assistito allaseconda. vota- 
zione libera in cuì fu portato dalla stessa coalizione 
sugli scudi, lui e tacitamente annuente, 
Perchè non dirlo subito lealmente : 
cotto? n. 


n Io non ac- 


Il sindaco ha conferita all'on. Amadei la nomina di 
assessorz delegato e ha poi ripartito definitivamente 
gli uffici da lui dipendenti, fra i varii assessori, come 
appresso. 

Personale : Sindaco; 

5 Servizi storici e artistici: Ferrari (supplente) ; 
Ufficio I Amadei ; 
x » I Gazzani; 
A » III Bonelli j 

» IV Palomba; 

n VW Ceselli (eft:ttivo) Desideri (supplente) ; 
— Piano regolatore Da Angelis ; 

» VI Galluppi; 
pr n VII Ranzi (Polizia Urbana); 

— Amadei (Polizia rurale) ; 

» VII Roseo, 

Meno male che la lista termina con le rose. 
E... se son rose fioriranno, 


A proposito del famoso pareggio del bilancio co- 
“munale, ecco uma curiosa notizia. 

Nel preventivo del bilancio 1892 all'articolo 50 
(entrata) fa iscritta la somma di L. 4,882,000 circa 
fra le quali erano comprese oltre lire 600,000 per 
« aumento della sovraimposta fondiaria» che l’ammi- 
nistrazione supponeva di poter riscuotere in forza 
della legge del 28 giugno 1892 in rapporto alla re- 
Visione della tassa fabbricati. Però avendo gl’inte- 
ressati ricorso al Consiglio di Stato questi ha rico- 
mosciuto illegale la pretesa esazione della somma 
Ireventivata, perchè per legge osigibile dal 15 luglio 
e non dal 1° gennaio, come aveva supposto l’ammi- 

| mistrazione, e siccome la intera somma, prevista in 

lire 600 mila, avrebbe dovuto pareggiare il consun- 

tivo /92 così le 900,000 lire portate nel preventivo 

 ’93 come residui attivi del 1891 dovranno essere 
_‘ecurtate di circa 300,000 lire. 

E il preventivo lasciato dall’amministrazione Cae- 
ani riceve questo nuovo contraccolpo che ne sgonfia 
mn po’ la vantata sua elasticità. 

Sarebbe ameno l’erore... se non fosse deplorevole ! 


x 
le gi data" 
IL' GENERALE TORRE 

Teri la camera ardente del defunto generale fu vi- 
Sitata; dal Presidente del Senato, da molti senatori e 
Personaggi o da una vera folla. 
La contessa Carolina Capasso, unica figlia del ge- 
rale, ha ricevuto ieri un’affettuosa lettera di con- 
4 doglianze-dal ministro Rattazzi a nome del re. 

Il conte Capasso, genero del senatore Torre, ne 
a ricevata un’altra dall’on. Zanardelli per la Ca- 
mera dei deputati. 
Il trasporto funebre avrà luogo questa mattina 
alle ore 10, dall’abitazione în via Torre Argentina 

ni A7, ; . 

La benedizione alla salma sarà data nella. Chiesa 
di 8. Carlo ai Catinari: 
opo la cerimonia religiosa, la salma sarà collo- 
ta nel carro e procederà direttamente per la sta- 


e Firenze l'onorevole Fagiuoli e îl sena- 
, per Napoli il procuratore generale Si- 
‘ara, per Brescia il prefetto Annar- 
il senatore Ottolenghi e l’onore- 


G.; Bettolo, Bonacci, Borruso, Boselli, Bracci, Brin, 
Brunialti, Brunicardi, Calpini, Calvi; Camagna, Cam- 
‘biasi; Canegallo,  Canzi, Cao-Pinna, Capilongo, Car- 
cano, Carenzi, Carpi, -Castorina, Catapano, Caya- 


-Ortu,. Cocuzza, Coffari, Colajanni F., Co 
Colarusso, Compagna, Compans, Contari 
tini, Cuccia. 


approvato. 
Aggressione 


Alle 5 e tre quarti ieri sera il cascherino Vincenzo 
Ricci, del forno in via Conte Verde ai numeri 5 e 6, 
| passando per l’Arco di S. Bibiana venne aggredito 
da tre individui, uno dei quali gli levò a viva forza 
un sacchetto, entro il quale vi era una cinquantina 


di lire in rame, 


Il Ricci colto alla sprovvista si voltò, e vedendo i 


tre fuggire si diede a gridare: — al ladro. 


Una guardia municipale, insieme a tre soldati di 
artiglieria rincorse i fuggiaschi riuscendo ad arre- 
Stare proprio quello che aveva la sacchetta ru- 


bata. 


Si chiama Cattolico Fraschetti d’anni 28, carret- 
| tiere, abitante in via dello Statuto n. 15. 


mento dell’arresto si ribellò dando pugni e calci. 


Il soldato Giovanni Nearas del 27° ebbe un graffio 
che gli produsse una escoriazione al mento guaribile 


in 8 giorni, 
Finzi e Bianchelli 
BAGNAROLE e Bagni d’ognî sistema, 
Bargnoni 


otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 


lettrico di Bonwill. 


LIMI GIORNI Ì 


(IEEE INIZIA III GI 


=! LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 84 Dicembre 1992 


Grande Premio di lire 


200.000 
Dono ai compratori dei gruppi da 
SO numeri 
della macchina a cucire “ COLOMBO, 
Un numero costa UNA lira É 
Rivolgersi per. Pacquisto dei bichetti alla $ 
Banca F.lli CASARETO di F.c0 Via Carlo 
i Zelice, 10, Genova, ed ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Ragna = 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Fratlina, 2. 


IR TEATRA 


La serata in onore di Tamagnoiersera al Costanzi 
fu tutto un trionfo per l’illustre artista. La regina, 
accompagnata dalla principessa di Sant'Elia e dal 
marchese Niccolini giunse in teatro dopo il primo 
atto. 

L’applauso per Tamagno, l'entusiasmo trionfale nel 
duetto d'amore: — Alma sorridimi... del Gualtiero 
Swarten che fu cantato in modo sublime. Piovvero 
dall'alto dei fiori che andarono a spargersi sul pal- 
coscenico, mentre venivano offerte. al seratante due 
splendide corone d'alloro e un elegante astuccio. col 
ritratto della figliuola del Tamagno, dono del signor 
Pietro Maceroni. 

Nel terzetto del Guglielmo Telll’ovazione e il 
trionfo fu triplicato e diviso fra Tamagno, Cotogni e 
Nannetti, una triade meravigliosa. Altre corone fu- 
rono offerte ai tre artisti e a spettacolo ultimato, 
tutto il pubblico che affollava il teatro si trattenne a 
chiamare non so più quante volte tutti alla ribalta e 
poi Tamagno solo. Tutti in piedi ad applaudire e ad 
urlare addirittura, 

Questa sera ultima dei Rantzau e serata d'addio 
e di chiusura del Costanzi. 


% 
® 
SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — I Rantsau -— ore 8 1}2. 

VALLE — Spettri - ore 9. 

NAZIONALE — I Rantsau ore 5 - L’aria della ca- 
pitale — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia illusionista — ore 9. 

METASTASIO — Compagnia Persico — Gran Via 
— ore 9, 

ROSSINI — Li mariti a li bagni de Porto d’Anzio 
— ore 6 e ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La riunione della maggioranza 
Ierì sera; alla Consulta, ebbe luogo la riunione 


della maggioranza ministeriale. Intervennero i se- 
guenti deputati. 


Afan de Rivera, Aggio, Agnetti, Andolfato, Aprile, 
Badini, Bastogi G., Bastogi Michelangelo, Baltrani 


gnari, Ceriana-Mayneri, Cerruti,  Chiapusso, Chiesa; 
Cianciolo, Cimbali, Cirmeni, Civelli, Clemente, Cocco- 


Al mo- 


pazione arretrate dal 1890. 


| commemorato Pietro F_rtunato Calvi, fucilato. sotto 


‘| Intervenmero alla cerimonia magistrati, tutto il 
| Corpò degli insegnanti, gli studenti, numerosi ay- 


_ Manfredi, Manganaro, 
Fortunato, Martini G., 


zanotte, Miraglia, Mirto-Sergio, 

Morelli, Morelli-Gualtierotti. 
Nicastro, Niccolini, Nicolosi, Nigra. 
Omodei, Ottavi, 


Pozzo M. 
Quasena. 


Rospigliosi, Rossi R., Roux, Ruggieri, 


ramella-Manetti, Schiratti), Sineo, 
rito. 


Sebastiano, 1 
Vaccaj, Vendemini, Villa, Vischi. 
Welli-Weiss, Wollemberg. 
Zucconi, 


principali. 


zioni date loro dal presidente del consiglio. 


disse, presso a poco, quanto segue: 
Non mi par quindi vero di essere 


me vanno sussurrando i nostri oppositori? 


zianti hanno aumentato di 
prezzo dello zucchero? 

Dallo zuccaro della Camera passiamo allo... Zuc- 
caro del Senato (Ilarità), 

Io non voglio far questione di articoli di Statuto, 
ma non posso non preoccuparmi di ciò che riguarda 
personalmente tutti noi deputati. Sono deputato da 
26 anni, se mi capita di esser proposto senatore, do- 
viò correre il pericolo di essere bocciato? (Ilarità ed 
approvazioni). Questo chiedo al presidente del con- 
siglio, ma se il presidente del consiglio non crederà 
opportuno. di rispondermi, io gli sarò grato lo stesso. 

‘Desidero finalmente che venga presto una que- 
stione seria, sulla quale i veri amici del governo po- 
tremo contarci, (Vive approvazioni). 

L’on. Giolitti rispose dimostrando cho il decreto 
sugli zuccheri non importa alcun aumento d'im- 
posta perchè si tratta di fare entrare. nelle casse 
dello Stato due milioni che adesso entrano nelle 
tasche di alcuni raffinatori, I. negozianti aumen- 
tando il prezzo hanno commesso un grave abuso, 
che cesserà subito grazie alla concorrenza stra- 
piera. 

Circa il voto del Senato l'on. ffiolittà dis e: 

Mi permetta l’amico. Merzario ‘che io non gli ri- 
sponda, molto più che la &ruciatura riguarda me 
personalmente. 

(Bene, bravo !) 

L'on. Grimaldi diede alcuni schiarimenti all’ono- 
revole Sanguinetti sulle zucche greggie e lo zuc- 
chero raffinato, e l’on. Giolitti sciolse la seduta. 

L'on. Giolitti non lo disse, ma si sa che l’occa- 
sione desiderata dall'on. Merzario per un appello 
nominale verrà alla Camera ne? primi giorni del- 
l'entranie settimana. 

Per lo stretto di Messina 

Ieri convennero nella nota Sala Rossa di Mon- 
tecitorio alcuni senatori e molti deputati siciliani, 
calabresi e genovesi, i quali dopo una breve di- 
scussione approvarono la seguente mozione: 

« I sottoscritti deputati e senatori, convenuti 
nella Sala. Rossa, convinti che la leggo del feb- 
braio 1892 segna un sensibile progresso sui modi 
attuali di passaggio dello stretto di Messina, ne 
reclamano la più sollecita esecuzione coi massimi 
possibili vantaggi per il passaggio dei viaggiatori 
e per il trasporto delle merci. ». |. 

L’on. Prampolini Ì 

L'elezione dell'onorevole Prampolini nel Collegio 
di Guastalla è stata dichiarata contestata. 

s Neve e disastro È 

Budapest, 7 — A causa delle nevi cadute, con- 
tinua l interruzione. della comunicazioni. Nessun 
treno è potuto oggi partire dalla stazione di Badapést. 

Il treno. da Arad a Scanad si urtò contro un treno 
spazza neve. 

Parecchi passeggieri e dieci addetti ferroviari ri- 
masero gravemente feriti. 

Vecchi conti 

Sofia, 7 — Si assicura che il: console generale di 
Germania, incaricato della tutela degli interessi russi, 
abbia ricevato istruzioni dal governo russo, di chie- 
dere alla Bulgaria, il pagamento delle spese d’occu- 


Per l'eroe del. Cadore 
Mantova, 7 — A cura del Municipio di Noale in 


‘il Governe austriaco, sui nostri spalti di San Giorgio. 


vocati, professionisti e molto pubblico. 


Marazio Annibale, Marazzi: 
L Martorelli, Masi, Mazzino, 
Mazziotti, Mecacci, Merello, Merzario, Mestica, Mez- 
Mocenni, Monticelli, 


Palamenghi-Crispi, Palestini, Pandolfi-Guttadauro, 
Papa, Pasquali, Pastore, Perrone, Petronio, Picardî, 
Piccolo-Cupani, Pierotti, Pinchio, Pottinio, Pozzi D., 


Reale, Riboni, Ridolfi, Rizzetti, Ronchetti, Rosano, 


Salemi-Oddo, Sanguinetti, Sani G., Scaglione, Sca- 
Solimbergo, Spi- 


Talamo, Tasca-Lanza, Tecchio, Toaldi ,. Tondi, 
Tornielli, Tozzi, Trompeo, Torbiglio G., ‘Torbiglio 


L'on. Giolitti apri la seduta esortando i depu- 
tati amicì ad andare stamane agli uffici per la 
discussione del progetto bancario, del quale fece 
un largo riassunto giustificando le disposizioni 


Gli on. Fasce e Rizzetti chiesero alcuni schiari- 
menti e si dichiararono soddisfatti delle spiega- 


Prese quindi la parola, l'on. Merzario, il quale 


Sarebbe bene che alla riscontrata delle banche te- 
nesse dietro la riscontrata dei deputati. In 26 anni 
di vita parlamentare sono stato 20 anni oppositore. 
adesso ministe- 
riale. (Ilarità). Io che vivo in mezzo ai deputati ho 
sentito qualche lamento circa il decreto sugli zuc- 
cheri. E' vero che esso porti aumento d'imposta, co- 


So non è vero, come si spiega che alcuni nego- 
10° centesimi al chilo il 


| Ferri pe 


CHI DESIDERA 


Pensione privata vedi avviso 4.-pàg: 


Parlarono Dal Cippo, assai applaudito, e Benoni 


Pietro, delegato dal Municipio di Noale, patria del 
Calvi, 


Alla Camera rumena 
Bucarest, 6 — Camera dei deputati — Si ap- 
prova, a grande maggioranza, il progetto di legge 
per la dotazione del principe ereditario, dopo un elo- 
| quente discorso di Lahovary. 
Domani avrà luogo il voto finale. 


Osman Digma alla riscossa 


Londra, 7 — Il Times ha dal Cairo che Osman 
Digma attende rinforzi per attaccare Tokar. 


Un arciduca ammalato 
Vienna, 7 — L'arciduca Francesco Ferdinando è 
indisposto în seguito ad una infiammazione alla gola. 
Da alcuni giorni non esce dalla sua camera. 


BORSA DI ROMA 
7 dicembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 93,75. 
Chiusura 93,52. 
La rendita per contanti 97,30, 
Mediterranee 539, 
Meridionali 661. 
Molini 170, 
Immobiliari 146, 
Banca Generale 848, 
Tram 180. 
Condotte 883. 
Utilità 150. 
Mobiliari 513, 
| Banche Romane 1024, 
Risanamento 144. 
Acqua Marcia 1190. 
Generali 346 a 848, 
Cambio su Francia, 108,65, 
Id. Londra 25.87. 
Berlino a tre mesi 108,60. 


TIA ra TE DEE IE 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : calma, 


7 dicemère 1892 


Rendita francese 8 °T, perpetuo 99 82 
Rendita italiana 5 °%, 93 55 
Rendita turca (nuova) 21 80 
Egiziano 6 °T, 496 — 
Rendita ungherese 6 %; (1887) 96 374 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 18 
Banca ottomana 594 37 
Lotti 90-75 
Portoghese 22 518 
Cambio sn Madrid 16 20 

uu 


LUIGI BERTELL?, responsabile. 


be-rgP1g16grresi 


Centesimi 


‘impiegati in ciascuno delle 


QUATTRO ESTRAZIONI 


DIULLA CRANDE 


L OTTE a 
Italo-Ameritana 


31 DICEMBRE 1892 i 
30 APRILE - 31 AGOSTO - 31 DICEMBRE 1093 


le quali avranno luogo legalmente in 


GENOVA 
POSSONO FRUTTARE 


(i NEZIO. MI 


Il | ee 


Mille volte e più, che puntati su 
di un terno al lotto. 


LI 


Per l’acquisto dei Biglietti della Lotteria 
Italo-Americana da 1, 5, 10, 100 Numeri per 
rispettivamente {, 5, 10, 100 lire, rivclgersi alla 


Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
| ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 


nel Regno. ; 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — LA CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo D TO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina; 2, De 


- - Fer le signofte . 

‘TV e SCO, ° pic 
Alla Città di Como 
Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di saterie e novità 
g3>° PREZZI ECCEZIONALI 2g 


Via Frattina, 91-92 ; 
COMO.— Fabbrica, via Giovio n. 8 “COMO 


‘cavalli, ROSSI Voti. &' pag. 


arredarela propriacasa 

3 con eleganza e poca 
spesa:-faccia una visita. ai negozi BALDISSERA- in - 
Via Muratte, 69 e Via Depretls, 68 e troverà un ricco 
FAI in cornici, porta itratti, oleografie, spec- 
chi, ece. 


BUSTE PER DEFORNITÀ DELLA VITA i 


© Emporio sanitario, piazza S. Marco, n. 18, Roma. 


_—T_—_—_———_-r -rrae- 
Siabilimenic Tipografico Italiano — MKortaro, 18. 


G. Guglielmi, — &. Merolla. — 
nco Vincenzo. 


he vanno soggetti all’ anoressia (abolizione dell’ appetito). rendervene nella parte sanitaria. trovando:f Per le firn 


città e nel 4 + 
il'Absenzio f Francesco Soriente, — 


grazie in nom i tutto il Comitato, le quali grazie; 


miei malati av ione al € 


Dott. BENEDETTO NAPPI. rinnovo ora cordialmer L'impressione in’ noi rimasta é| in generale ne'miei n avversione 2 b 5 Ò 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli. che il vostro FERNET-BRANCA é eccellente anlicolerico e può ed agli altri eccitanti alcoolici, indicati nel periodo algido del Il Vice Sindaco March. di S. Marco, 


AVVERTENZA 


La rapida diffusione dî questa specialità e il favore con cui venne accolta dal pubblico per i suoi incontrastati vantaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tentando di 
illudere il pubblico con ogni specie di liquori amari, appellandoli col nome generico di Fernet. A evitare ogni confusione, ed a garantire coloro che vogliono far uso di vero FER- 
NET-BRANCA, si avverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta la firma autografa der FRATELLI BRANCA E C., e che la capsula munita del timbro a secco col nome FRATELLI BRANCA, 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante pure la firma. 


l'Etichetta poi è litografata în campi elittici di color giallognolo contenenti le parole FERNET FEGNET BRANCA 
I 
PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L. 2. 


VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, CAFFÉ E LIQUORISTI 
; Unica Concessionaria per l’ America del Sud Ditta CARLO FEDERICO HOFER e C., Genova. 


ialità dei FRATELI ANCA di Milano 
= Specialità dei FRATELLI B = 
| DA x i 
Via Broletto, 35 la 
©) 
| den ° FORNITORI DELLA REAL CASA b 
N : <= $ 
| I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO a Ne 
\< Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne ; ©] 
fu ì Milano [881, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense 
‘i 
Gu UL'TiME ONORIFICENZE GTTENUTE 2. ha 
e È . TI 3 ti] PARO ; a, DO, OE si 
< Medaglia d'oro all’ Esposìzione di Borcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 evi 
e ‘ Se ev 
[ae L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire lo indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- (00) " 
fa A rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista A 
| Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si de 19 
Va quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda S 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni 0 debolezza, 
Ò Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. > 
(®) Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 
E PESI "E; i, 22 Agosto 1857, ache avi tile effet'o nel primo periodo del morbo, al- } Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat, BRANCA di Mi- lesi 
HAPSTHIONa: RIO AO: I Il liquore FERNET-BRANCA si # ng losentaio mel rincontri Tar SINO presta in cina BERIETO: È lano.che ivenivaidal malati stesso preferito ad ogni altro liquore 
Jo Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina delle | n cui si é avuto occasione di consigliario, un mezzo atto ad Li saluto cordialmente, ed: eccellentemente tollerato. — E per'amor del vero debbo di- 
Facoltà mediche di Madrid © Parigi, antico medico interno | attivare la funzione sogretiva delle glando 6 addette alla s0- Devotissimo ROCCO DE ZERBI FER Satin Renna convinio come dat 
(ea SDeGa 3 g . Qui nesta sua azione 9 7 esider e roc. v eriti la prel za sopra tutte le altre bibite tonico ec- 
a ttesto ch ho prescritto in gran LIA di casi DECO FOA OA CTR di Sratenine le merti _ Deputato al Parlamento, “Presidente della Croc e. Bianca citanti. - Dirò di più, che SA una giusta simpatta AIA | 
FERNET- CA, ed ho potuto constatare i suoi eccellenti | sestioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attacc ‘Ancona PI Ditambrs ci liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche come (®) 
effetti quale medicamento eupeptico. È ia da un processo fermentativo; onde in questo 12 profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, € 
Infatti detto liquore è un tonico corroborante che { ® | buirsi al suddetto liquore la proprietà anticoleric: Durante senza pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
| la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli el Dott: A. NANUL dopo fino al rvito ne usandone quotidianamente, e nella dose di un (DI 
mentî muscolari dello stomaco e così pure le glandul» pep- Visto per la identità della firma del Dottore contre con molto vant i n molti ovino sciolto în poche dita d'acqua, al mattino | 9° 
in queste vis 4 n Il Sindaco TOMMASO FUSCO. individui commessi alle sue cure medichi specialmente appétito, facilita la digestione e rende regolari Je 
15 ANCA (es euperioro'a qualeiasi. Bitep: e (rendo È fu trovato negli sconce rreludiano lo sviluppo colerico, | fanzioni del ventre: il che vuol dire allontanare la più po- É 
grandi servigi combattendo la inappelenza, conseguenza e; MUNICIPIO DI NAPOLI e nel rimedio degli acelacchi residuali dopo superata la ma- | tente cagione degli attacchi colerici. — Tanto ine la verità. 
o al ndo: Napoli, 21 Dicembre 1 faitia che con tanta insistenza si prolungano € ritardano la Cav. Dott. OSCAR GIAGCHI Î 3 ih 
îtto di avere amministrato nell’ convali p d Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale È 
| Visto per la lega \ET-BRANCA ai convalescenti di Né sse della verità e dell'umanità, ;1 sottoscritto ben di Racconigi (Torino). ao 
Î es Per il Console Gen mento. notevole la tolleranza-a|volentieri ritascia la presente dichiarazione. È ARA PRA 7 
Î (99) COSE IZZO colerosi, i quali Dott. MENGOZZI RO Med, Cond. Napoli, 22 Ottobre 1884. 
Î Mlilano, 25 Febbraio 1 ‘e sensibilissime le vie MUNICIPIO. D'ANCONA 1 sottoscritti, nella qualità di Medici Municipali, in occa- 
| ‘am FERNELIRANE Vo fbbr i a ita sta ‘onde il progressivo benessere, che i convali nti ne ti el VETO Locali 1008: della premessa firma e qualifica pile pidemia eglerica anno: Ra ta fa SolINIRo D 
e Cobp pollo pasta I aaa LE a Residenza Municipale, 8 Dicembre 150%, — Peli QUAL ps 
< malori prodotii indigestioni, scompariscono prontamente. Per la realtà della firma del Dott. FR ii Il Sindaco M. FAXIOLI. è stato trovato an n) 
Von è lonta al cre ch - BRA 3 2 Coro + co quando questi 
A CL n DX parmiare 1 ine | Visto per la logalizzazione della firma soprasc Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. disturbi ic 3 1 Mr 
[età termittenti e lo co szlerebbe CRETE colpo CUORE aco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. > Quantunque da molti anni a questa parte e Intoso loda I Quai ì 
taRbEViGHO LIE PIER TA TAO OI OA ARONA F "30 novembre, 18si, — |redaî pubblico, edanche da molti medici, il FERNET-BRANCA è tonico ed anti i; 
dà BRANCA potrebbe surrogare Il solfato di chinino, friandosi i fail Bran MAIO na quale tonico dll'app becchi direte ratandosi di un pre- | Pranzo come cima diet. gno, sa > 
[ebbi cittent,,r 1 i sidente della -| para egreto, mon mi era curato, fino a qui e esperi- ) L i. G_MEROL È 5 
Sarebbe un buon.rimedio per gli ‘ipocondriaci, © per coloro dente della. Groce, Blanca, 100 bot-| PAralo scena, von lissraziamente l'apidemia colerica nella | FRAN Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto N 
©) 
lana | 


CANDELE INGLESI | VOLETE LA LI 


Imperial sperm 

candide come ia neve, non dd 
sgocciolano, non fumano, non a 
puzzano. Procurano luce vivis- S 
sima; costante, dopp'a d’ 0g 
altra candela. Sono le più 
‘conomiche consumando un terzo 
meno delle altre. Ceni. 85 il 
pacco da 3, da 4, da 5, da Be 
da 8, AlKg. L. 1,85. Rivolgersi 
per averle genuine alla Ditta 
A. TABOGA - Roma - Nuovo 
Tritone 4i a 46. } 


SCOTCH WHISKY | n 


|delle seguenti case ‘principali 
M.r DOUGAL BRAND, la botti-| 
‘glia L. 5, 50 — LONG JOHN'S 
4 L. 6 — PURE MALT BUSHMILLS 

1.10. — Rivolgersi A.TABOGA, 
(Roma, nuovo Tritone, 45 a 46. 


INR [HOTEL MILAN 
MADRI DI FAmigLia | VIa Amerloo Amari - Palermo 


previggenti ed affezio- ai , «| 
‘inate ai loro cari, dovrebbero] Casa di primo ordine con ogni 
esser tutte provviste delle se-{sonforto, situata -nel più fel 


Forio PhaeleinC40 


É \ 


e ago PI 

Specialità Italiana Tra le uniche e perfezio= 
es. È k nate invenzioni del mec- 
canito ROSSI premiate con medaglie e diplomi d'onore alle Esposizioni 
q estere e nazionali e brevettate da S. M. il Re, riconosciute dalla scienza 
3 veterinaria come le più igieniche e le più importanti, perchè a differenza 
pa di tutti gli altri sistemi evitano al piede del cavallo riscaldamento, ram- 
g mollimento e pressione. — Vendita per l’Italia e per Roma delle pia- 

nelle segnate coi numeri 2 è 3 presso Je Sorelle Adamoli; Via del Plebi- 
se; doma OR TI l’inventore Domenico Rossi in Via 5: Giacomo, 
: r 2 ij :29, dove sì vende esclusivameote anche il perfezionato fer Î 
Sai quali ci smministanina | quartiere della Città, vicinissima Pe!Mbottito caoutelouo segnato col numero 1. = 
Bambini ed adulti, ai malati, Alle passeggiate, ai teatri; gian "@ - o 


a SE n 
Gacciatori! 
Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 


di PIETRO BERETTA. in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 
Palestro, al num. 1516. 


Repbicaziole pom e con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- È |. connalesinti ed al vcch | fino inglese. = 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: Rao ce n nutrimenti 1 più sani, i più o } SERA 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. SE TILE i più digeribili ed dr Lie 

Fucili speciali a triplice SCENA per tiro al piccione. Barbina, inni 1960 visando con precedenza; si Sa TE INESTZIONE A 

i rless). io kg. circ: » 1,60], Maco 

Facili sn Cee falle primarie fabbriche. È Torio d'angelo ; 0.60 SOrIAnO RE STolazioni i SA 0. ego: 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. ORA TTTPSI 1/0 S 5 Mao E Piopriconio NISNA. Olivieri 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. re 3 i ego » > 175 5 Ò È È ò CI 

olver fini piccolissimi (ultima novità). ecola d » >0,70 = = i avvisa che avvicinandosil” 3 

Fezioni al ossia a PASS in OE assortimento. dai Prssrco n  ale ‘ta Pensione PPIVA-3 STE rammentiamo eda Prata 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo @'Pastina Glutinata è» 10.0 ta di # fai Hi ili - circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA QI P ; 
che si rimette gratis a richiesta. A RE UD: a ciali @ Lit ii = che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi. I 

Tapioea Louit Freres » » 0,50\PER IMPIEGATI ED UFFICIA- - cassettino da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio-in 
a Bock » »G,70 LI. — Roma, Via de’ Cestari,@ tutto il regno. È E 


oe | 
iSagou deli’Indie » »0,80/ 5 : 5 
er a postale aumento dî N. 13, p. p. (già Via dell'Arco] 


della rinomata pasticceria L. Fossati cent. f0. 


‘ freschis-! È 
di iiLANO simi; a Mi ASTADOEnI Roma, Nuo- Colazione : Minestra, 1 piatto 
è ire. 3. iL pione 41 a °* leon. contorno, frutta e-formaggie, 


kg. Pezzi rispettivamente da LL1 - LA PUBBLICITÀ |dus pani, 1 15 vino. — Pranzo: 


] NETT Il 1,50 -2 e da 3 lire. Rivolgersi esclu-'dél FOLCHETTO è il solomado| mi 


2 minestra, due piatti con contorno, 
sn È ì È o postale aumento per far: prosperare i propri frutta, due pani, mezzo litro vino 
sivamente alla Ditta Ai TABOGA Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. Per pacco pos interessi, I negezianii, com-|— BB. Alla domenica aumenta il 
di centesimi 90. ‘mercianti. speculatori ne espe: 


dolce. Si fanno pensioni per i 
rimentino ]a-grarde ellicacia. |prazizo. Ra Re per il solo 


Valersi delle cartoline-yaglia, diri endole all: 1 = 
.cesco Olivieri, Porto San torio Mara So 
© con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 

stinazione della persona cui il dono deve essore apedito In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. PABOGA 
Via Tritone Nuovo di a 46 ed A, Capoccetti, via Giusti: 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50. 
350. 
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og H ù ONE. PI ‘ALE ) | 
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L'abbonamento 


I gran signori della 


TeTTT==® 


DOPO LA DISCUSSIONE SULLA PELLAGRA 


Destra, per amore del povero popolo, sopprimono i cavalli da corsa. 


PUBBLICITÀ 


Gli zanuezi e le Inserzioni del Polehetto 
si ricevono esclusivamente in Rome dal 
concessionario X 
Ò A. Taboga 
via Nuovo Tritone &4, 4b e 48, eda 
| Parigi.dal suo rappresentante John F. 
Jones 'st:C., 31 bis Rue du' Faubovrgé 
Montmartre; Fironza, L. Montelatici, Via 
del Panzani, 19. 

Giustifica Ia quarta : 5 colon- 
mini dello spazio pn annunzi 
PREZZI tn quarta pag. cent! 40 la }inea 
= terza-L. 1-- corpo del giorsale L. 1,50 
.. Ogni linea misurata sul caratte, 
astie punti. x 
| La corrispondenza privato e gli avvisi 
economici sì pubblicano i» quarta pa- 
Gina a cost. 5 la parola. 
Pegeronto anticipato 


ALL’AMICO LETTORE 


Roma, ai tanti di dicembre. 
Egregio e caro signore, 

Compie omai un anno; dacchè in pochi, giovani, 
v assistiti da alcuni amici, e - perchè nor dirlo? - 
fra una limitata fiducia del pubblico che troppi 
tentativi di questa natura aveva visto sorgere e 
tramontare, nasceva il Iolchetto. 

Nasceva per-una battaglia politica. E non fu 
certo merito nostro, ma; la battaglia. che per la 
democrazia e la ricostituzione dei partiti e la mo- 
ralità politica anche noi combattevamo, è stata 
vinta. Non rifaremo l’apologo dei topi in campa- 
nile, ma certo. possiamo, senza. orgoglio dire che 
il successo della. tesi. politica, alla quale dedi- 
= cammo le nostre povere. forze, mostra come noi 
l fossimo nel vero, come..il pensier nostro si. identi- 
6: ficasse in quello del paese. Ed è nostro orgoglio 
A il poter dire che non abbiano abbandonata la-linea 
l di condotta, che ci eravamo tracciata, e non senza 
l qualche amarezza momentanea, e molto buonu- 
more in generale, abbiamo seguita e seguiremo. 


Ve 


| Intanto, volgendo indietro lo sguardo, e sfo- 
“gliando l'annata, che rappresenta i nostri sforzi 

quotidiani, le nostre gioie e il nostro lavoro, pos- 
| siamo confortarci sempre meglio. 

Dal suo primo numero, il giornale ha fatti pro- 
gressi continui e costanti. 

Accanto ai primi collaboratori sono venuti au- 
mentando la nostra famiglia, insieme a Vamba e 
Cimone, i cari compagni di tanti anni, Salvador, 
: Micco Spadaro, Caramba, Uriel, e fra pochi giorni 


GANDOLIN. 

Accanto alla redazione numerosa; che i lettori 
vedono giorno per giorno, adoperarsi a rendere 
migliore questo foglio, al quale già ride così fe- 

— conda e felice aura di popolarità, si è ricostituita, 
omai pressochè intera, la schiera dei giornalisti 
che hanno data tanta simpatia e tanta vita ai 
confratelli ‘che ci hanno preceduti, e nei quali 
"tanti di noi hanno fatte le loro prove. i 
E assieme alla redazione ordinaria, nella quale, 
fra le tante firme hanno acquistata meritata no- 
— torietà quelle di Vica- Versa, conte Lascaris. C. Ce- 
rone, Ottorino, Tremacoldo, eccetera, abbiamo 
‘avuto la fortana di veder collaborare in questo 
foglio letterati illustri, © pubblicisti celebrati: Luigi 
Capuana = a esempio, - Michele Lessona, Cor- 
. rado Ricci, Caterina  Pigorini-Beri, Ferdinando 
Fontana, Francesco Giarelli, la Contessa Lara. 


| superfluo diro come questa schiera che si è 
| così ihgrossata, volgerà ogni cura a render sem- 
pre più ricco, più spigliato, più vario il Folchetto. 

Nelle grandi come nelle piccole cose, e persino 
nei minimi particolari; tecnici, intendiamo intro- 
durre modificazioni, tendenti a migliorare il gior- 
nale senza sopprimere nulla, cercando anzi ar- 
ricchirlo, e sopratutto senza mutamenti profondi, 
perchè il favore del pubblico, ci. avverte che non 
n0., ‘ il, giornale quale finora, con 


7 abbonamento annuale al Folchetto seguita a 
| costare per un anno lire 18, ‘per un semestre lire 9 
un trimestre Ire 8. pra 


v* laxa 


comincerà ‘a ‘scrivere articoli pel Iolchetto, anche | 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in 

premio il 

Lunario del « FOLCHETTO » 
riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta 
da 
MICCO SPADARO, 

ha anche il pregio. della tradizione, perchè gli 
opuscoli analoghi, fatti finora da quell’'umorista 
mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata 
fortuna, 

Agli abbonati nuovi tuiti, diamo anche 

La Sichlia e il brigantaggio, 
il nuovo libro, di LUIGI CAPUANA, ‘e che edito 
dal Folchetto, ha avuto un così clamoroso suc- 
eesso. 

Un-.altro premio abbiamo in mente di offrire, e 
sarà ricco e interessante, ma poichè vogliamo se- 
guire la consuetudine di un'anno, di mantenere 
più di quanto si è promesso, serbiamo la nostra 
idea, per quando sia. maturata, e gli abbonati 
vecchi, i quali-hanno avuto da noi premi non 
promessi, e migliorie non preannunciate dalla 
gran cassa, crederanno più alla discreta promessa 
che alla ciarlataneria strombazzata. 


Con quel passato, non'indegno - ci lusingliamo 
- di Jode, con, questi pensieri e queste promesse 
per l'avvenire; noi. confidiamo, amico lettore, di 
ottenere il: Suo appoggio e la Sua simpatia anche 
pel prossimo anno, e in quella fede torniamo: a 
firmarci; amicamente, 

La famiglia del FOLCHETTO. 


VI 


RAZZE UMANE, RAZZE FQUINE E RAZZE... DI CARI 


Sono vari giorni che alla. Camera si discute: di 
bestie e non ‘sarò, certo, tacciato di soverchio ar 
dire se, fra un capitolo e l'altro. del ‘bilancio di 
agricoltura e commercio, mi permetto anch'io di 
chieder la parola, 

E’ nato ieri un incidente abbastanza interessante 
per i capitoli 28 e 34, l'uno che comprende i sus- 
sidi per diminuire le cause della pellagra, l’altro 
che riflette i provvedimenti per. il miglioramento 
della razza equina. : 

Viîè chi ha detto: 

— Diminuite:la somma stanziata per il migliora- 
mento delle bestie e aumentate piuttosto quella per 
migliorare la condizione dei nostri contadini ! 

La-frase lì perlì fa senso e chiunque abbia una 
mezz’oncia di cuore - quanta ne serve per soste- 
nere un merlo - deve esclamare: 

— Ecco un'idea giusta ! 

Eppure, basta rigirire un po’ dentro il cervello 
questa idea così umanitaria e che appar così giu- 
sta per comprendere quanto l'on, Pais avesse ra- 
gione di opporvisi. ) : 

Ia parole chiare la questione è questa: con l'a- 
jutare l'allevamento * della' razza ‘equina lo Stato 
mette a frutto i suoi quattrini poichè si tratta di 
una produzione chè deve rappresentare una parte 
importantissima della nostra ricchezza nazionale: 
ma con l'aumentare la somma per il capitolo 28, 
somma destinata semplicemente a fare degli studi 
sui rimedi possibili. per. combattere la pellagra, 
verrebbe veramente lo Stato. inaiuto ai pella- 
grosi? i 
- Dico la verità; a me non pare, francamente, 
nient'altro che un aiuto dato... agli studiosi della 
pellagra : persone, certo,  stimabili. sotto tutù 1 
rapporti, ma che non mi interessano quanto i pele 


* lagrosi, 


E poi, oramai, degli studi sulla pellagra se ne 
son fatti abbastanza, e tutti gli studiosi, fino al 
professor Lombroso che ha una interessantissima 
pubblicazione della materia e che va, difficilmente 


d'accordo con qualcuno, sono concordi nel dire | 


che la sola e vera causa della pellagra è l’insuf- 
ficienza della nutrizione e la pessima qualità dei 
cibi. 

Oltre gli umanitari poi clie volevano aumentare 
gli studi, sono sòrti anche altri, come l’on.' Ponti, 
che volevano aumentare:le scuole... 

Cose bellissime tutte, le quali, finchè i poveri 
contadini. del Lombardo-Veneto continuano. a 
mangiare del pane fracido, non scemerebbero di 
un caso la triste statistica della pellagra. 

TI solo che.abbia lanciata su. questa importante 
questione una parola assennata è stato l'on. Nic- 


colini, gridando che per redimere quelle popola- | 


zioni infelici oceorreva renderle uguali alle popo- 
lazioni rurali della ‘Toscana. 

Ecco il vero, il solo rimedio. 

Ma a questo non.basta, nè potrebbe bastare, per 
quanti sacrifizi facesse; lo-Stato. 

Bisogna.che i proprietari, grandi e piccoli, ces- 
sino di considerare il'contadino al disotto di una 
bestia 3 bisogna che'essi si facciano una più giusta 
idea dei diritti del lavoratore che zappa la loro 
terra ; bisogna, infine, che essi divengano almeno 
socialisti quanto i proprietari della T'osca 
quale.regna la mezzadria e 1° industre pos 
studia, d'accordo col contadino, il modo migliore 
di sfruttare insieme il terreno, che. retribuiscesin 
misura, equa il.lavoratore e il proprietario. 

Ma che studi d'Egiito! 

Lo studio è questo: «che, mentre molti grandi 
proprietari italiani non si servono dei loro terreni 
che per gitarvi im carrozza, incuranti della gente 
che muore’ di fatica e di stenti attoriio' a‘ loro, il 
proprietario toscano cerca, d'accordo col conta- 
dino, il campo più soleggiato per piantarvi la 
vigna, e a fin d'anno apre nel'suo palazzo un fi- 
nestrino e si mette a fare il vinaio; lieto e ono- 
rato se il pubblico troverà buona la sua merce: 

Ma che scuole! 

La scuola è questa: che certi grandi proprietari 
dovrebbero imparare che per ben' possedere dei 
terreni occorre aver cuore e intelligenza per s0- 
stenere e dirigere coloro che devono lavorarii. 

Eco, dunqué, perchè anche a me pare che non 
si debba diminuire la somma stanziata per l’alle- 
vamento della razza equina; 

Piuttosto; se ‘si vuol fare qualcosa di utile per i 
pellagrosi. aggiungiamo un capitolo: quello per la 
soppressione della razza... di cani! 


L'INCIDENTE FERRARI 


Ieri l'on. amico nostro Luigi Ferrari ha avuto 
T'audacia di dire alcune di quelle ‘verilà che da 
principio sollevano. dei-rumori, ma che attestano 
un grande coraggio ‘e lasciano poi una traccia 
luminosa. 7 

E ci vuole del coraggio per affermare risoluta- 
mentecheun democratico radicale può nonrifuggire 
dal partecipare al governo del suo paese, perchè 
da una parte corre il rischio di passare per fedi- 
frago in faccia ai bramini del suo partito, e dal- 
l'alura suscita le diffidenze o i sospetti : del partito 
moderato, che ha sempre pensato di porre, coi 


suoi sospetti e le sue paure una ipoteca sulle pa- 
trie istituzioni, 

Ma l’audacia conla quale - pur fra i rumori - 
Luigi Ferrari sfidava queste due correnti ugual- 
mente supe! e, è = come dicevo - di quelle, 
che mal giudicate dapprincipio, lasciano una 
traccia. 

Bisogna prendere di fronte risolutamente, la 
questione vera; bisogna apertamente sfidare da 
un lato quei bigotti ridicoli che nella stessa parola 
democrazia scorgono un attentato contro il nostro 
diritto costituzionale, e dall'altro quei democratici 
cristallizzati nelle formule, nei convenzionalismi 
non più rispondenti ai tempi nuovi e alle questioni 
reali, c che sollevano pregiudiziali ridicole ognì 
volta che si tratta di portare un contributo sero 
fruttuoso e operoso, alla-soluzione dei soli proble- 
ml che occupano e preoccupano l'opinione pub- 
blica: 

Da una parte e dall'altra vi sono dei fossili. 

E costoro si studiano o di ridurre la verità della 
vita nazionale a un feticismo pericoloso e baroeco, 
o di condurre tutte le questioni sull’infecondo. ter- 
reno della negazione eterna» 


Ebbene, bisogna dire la verità qual'è. 

Il. mondo moderno si preoccupa di qualche cosa 
di migliore e di più alto che le questioni formali, 
e di fronte ai nuovi problemi che agitano la co- 
scienza umana, sarebbe un delitto il perdersi nella 
modesta, idealità borghese di mutamenti di pura 
forma. 

L'eterna questione di alleanze, che ora non pos- 
sono sciogliersi, è, per il momento; una cosa che 
non ha, nulla di comune coi problemi economici 


| urgenti. 


Un partito serio non. può ìpnotizzarsi. in certi 
formalismi, o attendere la scadenza dei traitati 
prima. di. pariecipare. effettivamente alla vita pub- 
blica. 

A cose più serie e più solide volgiamo la mente. 
Mille questioni urgenti ci premono, e la democra- 
zia ha dei doveri immediati, solenni, contingenti, 
da compiere. E per l’ora che volge, deve adope- 
rarsi a ottenere qualche cosa per la povera gente 
che ‘soffro e che avrà maggior beneficio — per e- 
sempio - da una legge, per quanto modesta, sulla 
questione agraria, che da un mutamento di forma 
nel resto dei decreti del potere esecutivo, o da un 
incidente rumoroso sulla politica estera. + 

La formula vera dei doveri della democrazia 
oggi, sta in due parole: - Siamo pratici! 


PER UN PATRIOTTA 

Mantova, 8. — Venne inaugurato, oggi, il busto 
al patriota dott. Achille Sacchi sotto il. portico del 
Palazzo Ducale. 

Vifacevano ìl servizio d’onore ì civici pompieri in 
alta uniforme. 

Intervennero alla cerimonia il sindaco, il Consiglio 
comunale, il prefetto, il senatora Cadenazzi, 28. As- 
sociazioni con bandiere ‘e coi corpi musicali, magi- 
strati, insegnanti e gran folla. î 

Il notaio Niccolini, con atto notarile, consegnò il 
busto al Municipio tessendo la biografia del Sacchi. 

Il sindaco Menghini accettò la consegna del.busto, 
ringraziando. © 

Parlò, applaudito, l'avv. Fermo Rocca, per la cit- 
tadinanza. 

Il‘basto è opera dello acultore Ettore Ferrari; 


o 


gregiamente riuscito, e fi fatto per sottoscrizione 
pubblica. 

Un numaroso corteo, composto di 23 Associazioni 
son bandiera e musica, al suono d'inni patriottici, si 
recò poscia a commemorare i martiri di Belfiore in- 
nanzi al cippo collocato nel luogo ove furono giusti 
zati. 

Parlò, applaudito, il reduce garibaldino Quaiotto. 

Il corteo ritornò in città fra vive acclamazioni al 
suono di innì patriottici. 

Stasera si commamorò in città, avanti a gran folla 
l'anniversario dei martiri di Belfiore. 


ANNATA OOo 


La legge sulle banche 


— Dicono che bisogna restringere la circolazione 


troppo Jarga... È 
— Già! circola tanto al largo... che non si ferma 


mai nulla nelle mie tasche. 


L'emigrazione 

Whasington, 8. — La relazione finanziaria pre- 
sen'a‘a dal segre'ario di Sta'o, Forster, al Congresso 
dice che bisognerì aumentare la tassa di entrata per 
ciascuno degli emigranti negli Stati-Uniti, onde stor- 
nar: la corrente dell'emigrazione, } 

I regolamenti par la quarentena si applicheranno 
di nuoyo rigorosamente, finchè sia cessato il timore 
di colera. 


A MONTECITORIO 


8 dicembre. 


L'on. Zanardelli legge una lettera. del sindaco di 
Benevento che ringrazia per le condoglianze della Ca- 
mera; poi pronuncia parole di rimpianto per la morte 
del senatore Tenani. 

Alla commemorazione prendono parte gli on. Chi- 
naglia, Chimirri e Genala. 

Anche oggi vi è una proposta - dell'on. Chimirri = 
per le condoglianze: la Camera l’approva e l’on. Za- 
nardelli rinfresca anche oggi le sue giuste osserva- 
zioni di ieri sulle consuetudini commemorative della 
Camera. 

Si vede che don Bruno ha poca memoria: dovrebbe 
limitarsi a recitare l'uffizio dei morti. 

Mentra si aspetta l’arrivo della triplice, la Camera 
prende nota di alcuni disegni di legge di iniziativa 
parlamentare e l'on. Genala dà spiegazioni all'on. 
Garavetti sui lavori del porto di Portotorres. L'on. 
Giaravetti replica che il nome di Portotorres è una 
ironia perchè il porto vecchio non esiste e il porto 
muovo è di là da venire. 

L'on. Genala risponde ancora che furono già spesi, 
quasi inutilmente, due milioni, e che, prima di get- 
tare nell'acqua altri quattrini, bisogna studiare, co- 
moscere, esaminare, €ce. 

Yi è poi una interrogazione dell'on, Rampoldi sul 
progetio dei manicomi. 

L'on. Giolitti gli dice delle cose molto giuste: egli 
ha incaricato alcune persone competenti di esaminare 
la questione, commetiendola specialmente al problema 
dei manicomi criminali, e di preparare un progetto 
che avrà certamente l'approvazione della gente stu- 
diosa. 3 

Stavolta l'on. Rampoldi è molto soddisfatto e rin- 


grazia. 
«to 


Diamo dall'alto uno sguardo all’aula parlamentare! 
la destra è ancora deserta, ma i settori di centro, 
sinistra ed estrema sinistra sono già popolati. Al 
banco del potere c'è l’on. Giolitti con quasi tutti i 
ministri. L'on. Brin sta ordinando certe cartelle. 

Le tribune sono abbastanza occupate. L'Europa 
guarda dalla tribuna diplomatica, con la lente di al- 
cuni attachés d’ambasciata. 

Entra l'on. Crispi a braccetto dell'on. Villa, men- 
tre il presidente invita i deputati a votare il bilancio 


di agricoltura. 


11 primo oratore diplomatico, quest'oggi, è l'onore- 
vole Odescalchi, magnate e milionario. 

Ma che sia veramanta diplomatico? Sembra invece 
che aspiri al posto di oratore indispensabile di tutti 
i bilanci. Aveva da dire la sua sui musei, poi sui 
vini; adesso sulla carriera della diplomazia... E’ un 
gusto anche questo, ma non mi pare un gusto da sis 
gnore. È 

Parla, anche sulla carriera diplomatica, il nuovo 
deputato, on. Boninî. Lasciamolo'dire: tanto più che 
la sua orazione non giunge fino a noi. 

‘Tra i diplomatici si rivelano gli on. Ungaro e Ci 
brario. Questi parla di eredità degli italiani che muo- 
iono all’estero. Infatti, chi è dei vivi che, alla fine 
del mese, non speri qualche legato da uno zio sco- 
nosciuto d'America? Se si potesse assicurare ad ogni 
italiano um parente all’estero e una corrispondente 
erelità, non si risolverehbe in parte la crisi econo- 
mica e non si camerterebbe quella relazione d’af- 


fatto fra la madrepatria e le sue colonie? L'on. Brin 
3affratti, dunque, a colmare questa lacuna. 

Un diplomatico nuovo, anzi> novello, tantozhè lo 
battezzano par l'on. De Novellis, discorre dal centro 
con voce smorzata, e gli amici lo approvano. 


lo 


L’on. Brin incomincia il suo discorso. .E? ascolta- 
tissimo. Egli piglia il suo fascio di cartelle e legge 
le dichiarazioni che riguardano la triplice, col solito 
accenno al carattere pacifico della alleanza. 

Noto alcune frasi, che sono sottolineate da un mor- 
morio di approvazione. 

— Ispirati tutti - egli legge - ad una politica di 
pace siamo disposti a fare tutti gli sforzi per miglio- 


rare i rapporti con tutte le potenze. Siamo piena- 


mente d'accordo coi nostri alleati e daremo il nostro” 
più efficace concorso alla loro politica. 

La Francia ha presa l'occasione delle feste di Ge- 
nova per restituire al nostro sovrano il'saluto dato 
dalla nostra squadra al presidente della Repubblica 
francese. Qaell'avvenimento fu considerato come un 
fatto politico della più alta importanza e come un 
accenno a una politica di pace. 

Ogni sintomo di miglioramento di rapporti con gli 
altri Stati è ritenuto da noi e dai nostri alleati come 
un frntto della nostra politica comune. 

Così, anche a nome dell’on. presidente del Con- 
siglio, io debbo dichiarare che non abbiamo nulla da 
cambiare alla politica estera finora seguita dall’Italia. 

Così io debbo declinare i consigli dell’on. Lucifero 
e gli incoraggiamenti dell'on. Barzilai, perchè gli uni 
e gli altri accennano ad una mutazione di politica, 
la quale non esiste !- 

Questo proemio, intonato sull’inno delia pace dei 
Rantzau e suonato a tutta orchestra (si parla nien- 
temeno di noi e dei nostri alleati) fa la sua impres- 
sione. 

Poi, sceso dal pergamo, l’on. Brin si abbandona 
con una certa voluttà all'esame del suo bilancio, 
rispondendo alle molte osservazioni dei diplomatici 
antichi e nuovi. | : 

L’on. Luigi Ferrari dal banco della commissione 
fa la storia dei provvedimenti e degli studi per miglio- 
rare la carriera diplomatica. 

Ma si alza presto da questi argomenti e tratteggia 
molto bene il programma della democrazia, la quale 
- dice - deve astenersi da quelle questioni pregiu- 
diziali, che possono gettare sui radicali il sospetto di 
minare le istituzioni costituzionali. La democrazia, 
soggiunge l'on. Ferrari, deve Jasciare il passo a que- 
ste questioni e a quelle di politica estera per dedi 
carsi principalmente al problema sociale: deve stu- 
diarsi attivamente di spostare l’asse sociale da co- 
loro che tutto hanno a coloro che non hanno nulla. 

Il discorso è accolto da vive approvazione, 

Ma Von. Napoleone Colaianni, che non è daccordo, 
combatte queste affermazioni dell'on. Ferrari. par- 
lando di conversione e di interesse, gettando un po’ 
d’ironia sulla estrema sinistra legalitaria e negando 
il dissenso fra i radicali vecchi e nuovi. 

Finisce così: 

— Già io sapevo cha l’on. Ferrari si era conver- 
tito. Ieri ho assistito al battesimo, quest’ oggi alla 
cresima. 

Tutti questi sacramenti non piacciono, a quanto 
pare, all'on. Luigi Ferrari, che risponde per fatto 
personale, 

— L'ironia - egli dice rivolgendosi all'o-. Cola- 
ianni - non è un argomento. Il dissenso fra noi non 
è immaginario, ma vero e profondo. Voi fate una po- 
litica negativa: voi avete, per esempio, un pregiu- 
dizio: quello di nonvoler prendere parte al governo. Ora 
io affermo che un partito, venendo in questa Camera 
non solo ha il diritto, ma anche il dovere di parte- 
cipare al governo. À me non importa che si parli di 
interesse: le vostre argomentazioni, sia detto senza 
intenzione di offendervi, sono volgari... 

Queste parole suscitano un po' di clamore e di pro- 
testa lassù sulla Montagna, come dice l’on. Colaianni, 
che, dopo tutti i sacramenti, non è disposto a dare la 
sua assoluzione. 

Intanto il bilancio degli esteri passa col suo pic+ 
colo seguito di capitoli. 


E’ precisamente così. Anche i capitoli, come in 
duomo! Don Bruno dovrebbe sentirsi incoraggiato a 
dare la solenne benedizione in fin di seduta e inau- 
garare finalmente il culto... 

A proposito, si comincia la discussione del bilan= 
cio di grazia, giustizia e... culti. 

Il ministro on. Bonacci è al suo posto, e l'on. Vi. 
schi incomincia con una dissertazione sulle preture. 

Egli è stato uno dei pretoriani più fieri al tempo 
di... Costantini e richiama ora i suoi ricordi, chs sono 
ascoltati con favore. 

L'on, Colaianni sale sul pulpito e somministra un 
altro sacramento, questa volta senza pompa di inci- 
denti. . 

Il ministro risponde subito che per accontentare i 
voti delle popolazioni, istituirà parecchie sezioni di 
pretura. 

Soggiunge che cercherà il modo di aumentare an- 
che maggiormente la competenza dei pretori. 

Allora l’on, Spirito chiede che queste sezioni siano 
istituite presto, e l'on. Ungaro aggiunge una racco- 
mandazione di più. Anche l’on. Carenzi s’aggira 
sullo stesso tema, combattendo le sezioni di pretura 
e domandando la riforma dei tribunali e degli orga- 


‘ nici, non senza appoggiare con tutta la sua eloquenza 


l'istituzione del giudice ambulante. 

Mentre io sto pensando a questa nuova e lodevole 
istituzione, ecco che l'on. Serena sì dilunga anche 
egli sulla riforma dei tribunali, togliendoli dove sono 
inutili, mettendoli dove se n'è bisognn. 

Nella discussione entra l’on. Luciani e debutta l’o- 
norevole Martini Giovanni, che fa una minuta critica 
delle lungaggini di procedura, e propone qualche ri- 
medio rispetto all’istruttoria dei processi. civili. Ri- 
scuote parecchie strette di mano; 

Parlano anche Von. De Felice, Giuffrida e Flosena. 

Il ministro Bonacci risponde, assicurando che terrà 
conto delle raccomandazioni ji e dopo un discorsetto 
dell’on. Filì, relatore, la discussione generale del 
bilancio di grazia e giustizia è chiusa, 


Durante la seduta l’on. Badaloni ha giurato. 
L'on. Zanardelli annunzia una buona collezione di 
elezioni convalidate dalla giunta e la seduta è tolta, 


i celo 
Per finire. 


Don Bruno a Quattrofrati : x 

— Vedi: l'on. Colaianni ieri parlava della grazia 
di Dio ed oggi assisteva ai sacramenti. Il diavolo si 
è fatto... quattrofrati! 


Pro Platt 


L'AFFARE DEL PANAMA 
IL NUSVO MINISTERO FRANCESE 


Parigi, 8. — I monarchici terranno domani, nella 
sala Wagram, sotto la presidenza di. Keller, un 
grande meeting di protesta contro le rivelazioni sul- 
l'affare della Compagnia del Canale di Panama. 

Parigi, 8 — La dichiarazione ministeriale che 
sarà letta oggi nelle due Camere dice che il nuovo 
Gabinetto continuerà &a seguira all'interno ed all’e- 
stero la stessa politica del precedente. Afferma l’as- 
soluta volontà del Governo di aiutare il Parlamento 
e la giustizia a fare la luce nella questione del Pa- 
nama e la volontà non meno grande di restare fe- 
dele ai principi della separazione dei poteri. Le 
mancanze individuali non debbono però sospendere 
la vita pubblica. è 

La dichiarazione ricorla la missione compiuta dalla 
Repubblica, mercò la Camera attuale e l’invita a 
continuarla. Dimostra poscia il pericolo di prestare 
troppo facile orecchio alle delazioni che hanno per 
iscopo di far cadere l'opinione pubblica in insidie, 
che si debbono evitare. 

Occorre che la Camera voti i dolicesimi provvi- 
sori e riprenda lo studio della riforma sul regime 
delle bevande e della Convanzione franco-svizzera. 

Parigi, 8 — Camera dvi deputati — Ml presi- 
dente del Consiglio e ministro degli esteri  Ribot, 
legge la dichiarazione del governo che viene ascol- 
tata colla più grande attenzione, spesso interrotta da 
calorosi applausi e salutata da ripetute ovazioni alla 
fine, quando Ribot scenie dalla tribuna. 

Parigi, 8. — La dichiarazione ministeriale fu letta 
alla Camera da Ribot el al Senato da Loubet. 

Parlando delle affermazioni portate davanti alla 
Camera nelle precedenti sedute, la dichiarazione 
esprime il convincimento che l’accordò fra la Com- 
missione d'inchiesta per l'affare del Panama ed il 
Governo riuscirà a far sì che la verità sia pienamente 
rivelata, 

La dichiarazione soggiunge: « E' un onore per la 
Repubblica non soffocare gli scandali, ma non biso- 
gna soffermarsi troppo a lungo sopra le miserie, Ri- 
prendiamo la marcia in avanti. n 

Parigi, 8 — La commissione eletta per esaminare 
la proposta Pourquery De Boisserim di rinforzare i 
poteri della Commissione d'inchi@sta è composta di 
undici membri di cui sette favorevoli alla proposta. 

Parigi, 6, Camera dei deputati (Continuazione). 
— Il deputato Hubbord chiede d’intepellare il mini- 
stero sul concorso che il Governo intende prestare 
alla Commissione d’inchiesta sull’affare del Panama. 

Il presidente del Consiglio, Ribot, dimanda la di- 
scussione immediata di tale interpellanza. 

Brisson, presidente della Commissione dice che egli 
vorrebbe si facesse un accordo preventivo fra Com- 
missione e il Governo. 

Ribot obietta che il Governo è d'accordo nel volere 
sapere se ha la fiducia della Camera (Vivi applausi 
al Centro). 

La discussione immediata è aperta. 

Hubbard ricorda le condizioni in cui cadde il pre- 
cedente gabinetto; dimanda se il nuovo gabinetto è 
desiso a comunicare l'incar:amento processuale rela- 
tivo all’affare del Panama, e quale attitudine ha ire 
tenzione d’assumere. 

Bourgeois, ministro della giustizia, rispoade chel 
governo considera come suo primo dovere il dare il 
più largo concorso alla Commissione d’inchiesta, man- 
tenendosi però nella via della difesa dei principii che 
sono superiori agli incidenti passeggeri. 

{l governo ha ordinato l’autopsia del barone De 
Rainach, i periti medico-legali la praticheranno sa- 
bato prossimo (Movimenti diversi). 

L'autorità assisterà alla rimozione dei suggel'i, e 
se sarà il caso, farà sequestrare le carte del barone 
Pe Rainach. 

Raccogliendo quindi un'interruzione venuta dalla 
Destra, il ministro Bourgecia dice ; « E’ una solie 
darietà ch'io accetto intiera con Ricard quella della 
rettitudine e dell'onore » (Applausi). 

Il guardasigilli Bourgeois ricordando i precedenti 
dichiara esser pronto a seguire la linea di condotta 
tracciata da Dufaure nel 1877, che autorizza la cce 
municazione degli incartamenti processuali in deter 
minate condizioni di cui è sola arbitra la cosciena 
del Guardasigilli. 

Parlando poscia. delle accuse vaghe e collettive 
nelle quali si cerca d’involgere l’antico partito reput» 
blicano; Bourgeois dice che non vi seno in fondo a 
tali accuse che manovre politiche (vivi applausì da 
parte di tutte le sinistre) e mene elettorali. Il par- 
tto repubblicano deve incamminarsi presto verso la 
luce. (Applausi all'estrema Sinistra) Egli è pronto ad 
agevolare tale compito, La campagna fatta a propo- 
sito dell'affare di Panama ebbe origine dal desiderio 
di colpire la Repubblica. (Proteste a destra). 

Bourgeois esprime la speranza che la Commissione 
parlamentare d'inchiesta avrà cura di rispettare il di. 
ritto della difesa, si 

Eatro questi limiti egli non vede alcun ostacolo 
alla comunicazione dell’incartamento prima del 10 
gennaio prossimo, E’ pronto fin d’ora a concartarsi 
colla commissione d'inchiesta. 

‘Termina esprimendo la speranza che le sue parole 
e le sue proposte non sollevino alcuna opposizione 
nella Camera. (Vivi applausi da i di 

c parte di tutte le si- 
nistre). 

Brisson sora che l'accordo fra il Governo e la com- 
missione d'inchiesta sull’affare del Panama assicurerà 


- 


una luce completa, Calcola sul concorso della Destr, 
(Applausi a Destra). 3 

Brisson conclude facendo delle riserve sui diritti 
della commissione d'inchiesta. 

Hubbard fa pure delle riserve sulle dichiarazioni di 
Bourgeois, vorrebbe prevenire tra la Commissione è 
il Governo i conflitti che rendessero inevitabile una 
nuova discussione davanti alla Camera. (Applausi a 
Destra). i n 

Parigi, 7. — Camera dei deputati — Hubbard rim. 
provera a Bourgeois di rifiutarsi a comunicare l’in- 
cartamento e di voler indurre la Camera a troncare Ji 
difficoltà coll’accettare gli impedimenti messi alli 
chiesta. (Interruzioni), 

Ribot respinge, a nome del governo, l’ ordine del 
giorno Hubbard così concepito : « La Camera, pre 
dendo atto delle dichiarazioni del governo e deside. 
rando che l’incartamento sull’affare di Panama le sia 
integralmente comunicato » ece., ed accetta invece 
l'ordine del giorno di Félix Faure, che approva le di. 
chiarazioni del governo. n 

Pichon chiede altre informazioni sulle intenzioni 
d:1 governo. 

Bourgeois protesta contro l’interpretazione data da 
Hubbard alle sue parole e dice che si attiene alle 
sue dichiarazioni. k 

Hubbard domanda la precedenza pel suo ordine del 
giorno. 

‘fale ltomanda è respinta, con 308 voti contro 230, 

L'ordine del giorno di Félix Faure è approvato con 
306 vontro 104. 

La Camera accorda, con 432 voti contro 89, l’ur- 
genza chiesta sulla proposta di autorizzare i portatori 
di titoli della compagnia del Canale di Panama a co- 
stituirsi in sindacato per fare processare chiunque 
abbia stornato fondi dalla Compagnia. I portatori po- 
tiranno ottenere l’assistenza giudiziaria. 

Parigi, 8. — Senato — Il ministro dell’interno, ; 
Loubet, dà lettura della dichiarazione ministeriale, si 
che è molto applaudita da tutti i banchi della Si- si 
nistra. A 
2a Senato fissa poscia a lunedì lo svolgimento del- a 
l’interpellanza Lacombe sulle risoluzioni prese dal È 
governo verso la Commissione parlamentare d’inchiesta dl 
sull’affare della compagnia del Canale di Panama. 

La seduta è tolta. È 


LILLE IAA 
ALLA CAMERA SPAGNUOLA 
Crisi 
Mudrid, 8. — Si crede che il nuovo Gabinetto sî 
comporrà così : 
Presidenza, M. P. Sagasta. 
Affari esteri, marchese de la Vega de Armijo; 
Guerra, generale Woyler ; 
Mariua, ammiraglio Topete; 
Finanze, Venancio Gonzales. 
La distribuzione degli altri portafogli è ancora in- 
certa. 


FESTE GALILEIANE 

Padova, 8. — Al tocco il corteo di tutti gli isti= 
tuti d’istruzione della città, delle autorità e delle as- 
sosiazioni mosse dall’università. 

Ne facevano parte gli alunni di tutte le scuole prì- i 
marie e secondarie, il Corpo degli insegnanti, i pro-. 
fessori, i rappresentanti esteri e nazionali, gli stu- 
denti universitari, numerose associazioni, con bam= 
diere e con una decina di splendide corone ed una 
enorme folla. 

Giunto il corteo in piazza Vittorio Emanuele, di- 
vanzi alla statua di Galileo, parlarono, applauditi, 
l'assessore Marzolo, il provveditore agli studi ed il 
preside del Liceo. 

Furono deposte le corone, 

Quindi il corteo proseguì al suono di quattro mu 
siche, eciogliendosi davanti alla casa Ferri, che fu 
abitata da Galileo. ; 
___————T—tT_—6t@tt1tt8'ttt‘'‘c0> 

La conferenza monetaria i 

Bruzelles, 8. — In una Memoria indîriazata alla 
Conferenza monetaria, i delegati del Messico (dopo 
aver premesso che il loro paese è il più interessato 
nella quistione dell'argento, perchò vi si estrae în 
quantità rilevantissima ed è stato questo prodotto, — 
per molto tempo l’unica merce d’esportazione) di- 
shiarano che il deprezzamento dell’argento costituisca | 
per loro un vero premio di esportazione. ;® 

Di fronte a questi risultati, ni delegati messicani 
non importerebbe gran che se l’argento del Messico 
sparisse dai mercati europei, tanto più che eseo, rî= 
manendo in paese, continuerebba ‘a favorire lo svî= 
luppo delle indys'ria, come già avviene. 

Bruwettes S. — Allison, nella seduta odierna, 
propone di discutere sabito il himetallismo interna= 
zionale: De Renzis chiede che si discuta secondo l'or- 
dine delle nazioni, Cromer Frey, svizzero, dichiara 
di non accettare le proposte finora presentate, se la 
Francia non demonetizza i mezzi marenghi d'oro 
l’Italia non ritìra i suoi biglietti di Stato, 
oh ‘Ra lingo discorso sul rapporto 

gento. Nota che alcuni grandi Stati 
ebbero Ria: o nell’adottare il monometallismo 
aureo. Teme che la conferenza î- 
sultati pratici, dacchè l'Inghilterra fe #00 
appoggio alla proposta del barone Rothschild, che, 


modificata, avrebbe risolta almen 
* O, % 
stione dell'argento, tia 


"i 
Cronaca Di Roma 
di SI sal GENERALE TORRE 
na e î i 
salma del Sale: Torce. s Se ebree 
Alla mattina alle 7 il cadavere fu posto entro due 
casse, una di zinco e l’altra di acero. Alle 9 mezzo 
il parroco della parrocchia di S. Carlo a Catinari si 
recò a benedire la salma. La cerimonia venne ese- 
guita nella camera ardente, Giungono intanto parec- 
chie autorità. Noto il ministro della. guerra Ga Pel. 
loux, il sottosegretario di stato, on. Carenei gli on 
Giordano-Apostoli, Simonetti, Menotti, o i cn 
tori Da Dominicis, Saredo, Cantelli, Finali, Baracco. 
Del Zio, Verga ed altri, i generali Bava, Merzacapo; 
Gonè, Taffini, Longo, il generale Baroffio, ispettore 


di sanità militare, e molte altre rappresentanze fra 
ali, quella dell’intendenza di finanza e dei vari mi- 
La città di Benevento era rappresentata dallo 
tess0 sindaco cav. Bombelli e dall’ assessore Bac- 


qual, 


Sh Ra di prima classe intanto venivano collo- 


e le corone. Noto quella del municipio di Roma, 

— della contessa Carolina Capasso, figlia del generale 

estinto, © del genero, conte Capasso, del nepote sig. 

Massinelli, del ministero della guerra, della direzione 

d rale leve e truppe, della città di Benevento, del 

a De Dominicis, della società S. Martino e 

‘ golferino, della signora Caterina Cessa e tante altre. 

= Sono le 10 ei vespilloni portano a spalla la cassa 
‘gino al carro, sul quale viene collocata, 

Lo Si forma il corteo diretto alla chiesa di S. Carlo a 

ro i cordoni: a destra lon. Farini, presi- 

dente del Senato, l'assessore Gazzani, rappresentante 

il municipio, il generale Longhi e.l’on. Carenzi; a 

i sinistra: Pon. Villa, Vice-presidente alla Camera, il 

sindaco di Benevento cav, Bombelli, il senatore De 

Dominicis, amico dell’estinto, e il prefetto Calenda. 

Seguono subito il carro il conte Capasso e il signor 
Massinelli. Poi vengono le autorità, una infinità di 
ufficiali e gli impiegati al ministero della guerra quasi 
al completo. 

Precede il carro il clero. 

Giunto il corteo alla parrocchia, la cassa viene 
tolta e portata di auovo a spalla in chiesa, sempre 
seguita -dal genero e dal nipote e dalle autorità. 

Dopo la benedizione viene collocata di nuovo sul 
carro. 

Il corteo quindi si rimette in marcia percorrendo 
via Monte della Farina, Corso Vittorio Emanuele e 
via Nazionale. Quantunque il tempo fosse pessimo e 
giù dal cielo una pioggerella cadesse fitta e noiosa, 
le vie e le finestre erano discretamente affollate. 

Giunto il corteo alla stazione, dalla parte delle par- 
tenze, la cassa vien tolta dal carro e deposta in un 
vagone funebre. 

Sono le 11 e tre quarti; tutti stringono la mano al 
conte di Capasso e al nepote del generale, il signor 
Massinelli, ambedue commossi. Dopo ciò ebbe termine 
la mesta cerimonia. 

Il Consiglio comunale 

Questa sera alle ore 8 e mezzo precise (come av- 
verte l'avviso del sindaco) il Consiglio comunale si 
adanerà in seduta pubblica di sola seconda convoca- 
zione, per proseguire nella discussione del preventivo 
1893. 

‘Trattandosi di seconda convocazione per aprire la 
seduta non è richiesto il numero legale. 

Sarebbe per altro assai deplorevole che tale im- 
portante discussione si facesse... in famiglia. 

Gl’ impiegati 

Dagli straordinari del Tesoro, riceviamo : 

4 Il reclamo pubblicato nél Folehetto di martedì, 6 
corrente, si sapeva — & priori - che avrebbe provo- 
cata una risposta da parte di chi era interessato a 

giustificare l’arbitrio commesso, Questa risposta però 
| travisa la questione. 

i Infatti noi dicemmo che nella Gazsetta Ufficiale 
de 22 luglio 1992, num. 171, fu inserito il Reale 
Decreto num. 846 del 3 stesso mese (controfirmato 
da S. E. Giolitti) col quale furono indetti gli esami 
| d’abilitazione ai posti d’ufficiale d’ordine del mini- 
E 

È 


senatore 


stero del tesoro : e l’articolo 1° diceva così : 

u Gli serivani straordinari in servizio presso il 
ministero del tesoro, alla data del presente decreto, 
saranno ammessi — essi soli — e per una sol volta 

: agli esami ecc, n. 

Ora, per quanto la logica possa far difetto, è in- 

discutibile che ai detti esami dovevano ‘essere am- 
mossi soltanto gli scrivani straordinari e non deg'i 
altri che per confessione stessa dei nostri contradit= 
tori, furono nominati con Decreto ministeriale al posto 
di usciere nel personale di servizio. 
Noi speriamo perciò che S. E. il ministro Grimaldi 
si renderà esatto conto della questione e porrà una 
buona volta in dovere quei signori che credono di 
fare quello che a loro piace all'insaputa del vero re- 
sponsabile. 

Se poi ciò non fosse, a nostro malgrado, ricorre- 
remo alla Camera dei deputati ; tanto più che in 
‘Roma vi sono dei deputati i quali presero sempre a 
cuore la causa degli strnorainari n 


Il nostro articoletto di ieri, sugl’'impiegati in ge- 
nero esu quelli in specie della Corte dei Conti, ci ha 
fruttato un diluvio di lettere di assidui impiegati. 

Sarebbe impossibile darne pubblicità, perchè ben 
limitato è lo spazio di cui può disporre il Folchelto. 

Gli impiegati della Corte dei Conti continuano nella 
narrazione della loro orribile carriera, e contano fatti 
€ fanno considerazioni giustissime. 

* 


#e È n n 

Tra le altre, ne riceviamo, una di un ufficiale d' or 
dine alla Corte dei Conti, che non possianio pubbli- 
| care integralmente per la solita tirannìa dello spazio, 
ma della quale è doveroso dare un cenno, perchè 
‘contiene giuste lagnanze. 

L'ufficiale d’ordine in questione si lamenta della 
Drecedente Jettera degli impiegati di concetto della 
Corte, nella quale ora detto che non fosse il caso, per 
L ora, di provvedere al miglioramento, della classe 

d'ordine. È 
Fa inoltre una narrazione delle condizioni tristig- 
Coe sime di questa classe. E veramente ciò. che dice il 

| detto impiegato e da noi saputo, pur troppo, è dolo- 

. rosamiente stupefacente. La nona parte del personale 

| d’ordine della Corte è da 10 anni inuna stessa classe, 
Senza promozione! 

Noi non crediamo che tra impiegati di concetto e 
d'ordine della Corte esista discorlia, come accenna 
ella isttera l’impiegato, non vogliamo creder'o, per- 
hè ciò sarebbe dannoso per tatti. 

Gl'impiegati, senza distinzione di carriera, nè di 
amministrazione appartengono alla stessa famiglia e 
| devono cercare negli invocati miglioramenti di pro- 
cedere di co ‘une accordo e non fare che il van- 
|. taggio dell’uno èi risolva ia isvantaggio per l’altro. 
Ciò sarebbe ingiusto e doloroso. 


CRE IONSINE 


Anche da impiegati del ‘Ministero d’agricoltara ci 


sono pervenute parecchie lettere, Sono tutto un pianto 
sulla misera loro carriera. 

Una, tra le altre, fa un conto approssimativo, che 
non è privo di verità, col quale viene a conclu- 
dere che., p. e., il 17° vicesegretario di terza classe 
della 1% categoria avrà la promozione alla 2* tra... 
17 anni (!) e che il 10° vicesegretario di 3%, della 
2° categoria (Ragioneria) non avrà la promozione 
prima di... 20 anni (!) 

Ogni giorno di più la quistione degli impiegati si 
fa sempre maggiormente grave e rende indispensa- 
bile che si prenda un provvedimento generale e du- 
raturo. E se a ciò la voce di Folchetto può influire, 
a costo di restar... rauco, egli non si stancherà dav- 
vero dal gridare. 


Prima e dopo 

Così era intitolato un nostro articoletto del 17 no- 
vembre u. 8. circa i servizi postali dei comuni di 
Sermoneta, Norma e Bassiano. - 

Ora dall’egregio cav. Simoni, direttore provinciale 
delle poste, riceviamo la seguente spiegazione: 

« I comuni suddetti hanno infatti un’unica sta- 
zione sulla linea ferroviaria Velletri-Terracina; ma, 
mentre Sermoneta dista dalla stazione circa 4 chilo- 
metri e mezzo e Norma circa chilometri 4, Bassiano 
ne dista 9 circa. 

Le località di Norma e Sermoneta hanno, pertanto 
due scambi postali al giorno perchè più vicine alla 
stazione ed il rispettivo procaccia, anche percorrendo 
4 volte lo stradale avrà sempre complessivamente 
un percorso minore di quello di Bassiano nell’andare 
e ritornare dalla stazione, una volta al giorno. 

Non si potrebbe accordare al comune di Bassiano, 
uguale vantaggio senz’attuare un servizio di procac- 
ciato con vettura, ma stante la grave spesa che im- 
porterebbe ciò non è per ora possibile di fare. 

E' inesatto che la corrispondenza di Sermoneta e 
di Norma giunga a Roma alle cre 9 del mattino e 
quella di Bassiano alle ore 6 di sera, come risulta 
dall’articolo suddetto. Invece la corrispondenza delle 
due prime località di cui trattasi arrivando a Roma 
alle ore 9.25 ant. col treno 952 viene distribuita alle 
ore 11,30 ant. e quella di Bassiano che arriva alle 
ore 3.12 pom. col treuo 954 è distribuita alle ore 
6 pom. 

A giorni poi in seguito a richiesta dei municipi di 
Norma e Sermoneta anche le corrispondenze delle 
località stesse perverranno a Roma col treno 954, 
onde saranno distribuite come quelle di Bassiano alle 
6 pom.; meno quello in arrivo alla sera col treno 
956 che anche ora vengono distribuite alle 8 ant. » 


Esposizione di prodotti alimentari 

In seguito ad accordi intervenuti col comune di 
Roma, la esposizione di prodotti alimentari, alla quale, 
cone già comunicammo, il Ministero di agricoltura 
industria e commercio ebbe ad assicurare il suo ap- 
poggio morale e materiale, avrà luogo nella grande 
serra del palazzo delle Belle Arti, e rimarrà aperta 
dal 2 al 19 febbraio prossimo. 

La esposizione sarà regionale, limitata alla 5° cir- 
coscrizione del regno, che comprende le provincie di 
Roma, Aquila, Caserta, Chieti e Teramo: per i corpi 
grassi e le frutta e legumi. 

Sarà nazionale, estesa cioò a tutte le provincie del 
regno : 

per i farinacei e derivati ; 

per le carni ed i pesci; 
® per gli zuccheri, pasticcerie, confetterie, cioccolate, 
miele, ecc. 

per i liquori e bevande artificiali (birra, gazzose, 
sciroppi, liquori tonici, vermouth, ecc ). 

E’ poi aggiunto uno speciale concorso nazionale 
per gli apparecchi ed utensili da cucin”.. 

Associazione commerciale, industriale, 
agricola romana 

Nella riunione tenutasi lunedì p. p. allo scopo di 
formare un Sindacato commerciale di Roma che tu- 
teli in Italia e all’estero gli interessi delle varie 
classi consociate, si decise di tenere una seconda 
adunanza venerdì 9 corrente, alle ore 9 pom., nei 
locali della Associazione, per la definitiva costitu- 
zione del Sindacato, 

La riunione sarà presieduta dall’on, senatore com- 
mendatore Vincenzo Tittoni, presidente dell’Associa- 
zione commerciale, industriale, agricola romana, 


Società della disciolta guardia nazionale 


Domani alle 9 pom. la Società offrirà un vino d'o- 
nore a quelli dei propri soci che recentemente furono 
eletti deputati. 

Rettifica 

Teri l’altro annunziando 1 opuscolo su Obardank 
che uscirà il 20 di questo mese incorremmo in un 
errore, che ci affrettiamo a rettificare. Pro Patria 
non è ii nome dell’associaziona che pubblicherà il 
detto opuscolo, ma sibbene il titolo di esso. 


Arrivi e partenze 

Sono giunti: da Firenze gli on. Celli e Fagiuoli, 
da Napoli gli on. Crispi, Grossi e il senatore Piedi- 
monte. 

Sono partiti: per Napoli l'on. Visocchi. e per Pisa 
il senatore Brioschi. 

Alla sala Dante - 

Un concerto vocale ed istramentale sarà dato do- 
mani dal prof. Domenico Bonucci alie ore 2 1j2 pom. 
col gentile concorso delle signorine Flavia Ticconi, 
soprano, el Elena Portoghesi, pianista (quindicenne), 
dei signori Aristide Franceschetti, haritono, Arnaldo 
Capponetti, violoncellista, e del hrave quartetto dei 
mandolinisti romani signori prof. Gaspare Magrini, 
direttore, prof. Amadeo Mucci, Giuseppe ‘Tomassini 
ed Ezio Casali. 

Il programma attraente, e la valentia degli ese- 
cutori a qui è affidato, preannunciano nel concerto 
una vera festa dell’arte, 

In teatro 


Teri sera al Nazionale, verso mezzanotte, un si- 
gnore di circa 60 anni, assai -noto in Roma special 
mente nel ceto commerciale, ebbe un disturbo che lo 
terine per poco privo di sensi, 

Appena egli li riacquistò una gentile signorina, 
sua figlia, con la quale si trovava in un palco di 


terza fila, fu assalita da un attacco epilettico, per 
paùra e la pena cagionatele dallo stato del une 
L’ano e l’altra farono prontamente condotti fuori 
del palco © assistiti dal personale di servizio di guisa 
che, in teatro, nessuno si accorse di nulla, 
Suicidio 


Teri, verso le 2 pomeridiane, fa veduto dai guar- 


| diani del Pincio un uomo decentemente vestito, che, 


aggirandosi con un'aria trasecolata, gesticolando ner- 
vosamente, non curante della pioggia che imperver- 
sava, avvVicinatosi al muraglione, dalla perte di villa 
Borghese, riuscì a sfuggire alla sorveglianza dei 
guardiani, e, toltosi rapidamente il soprabito e get- 
tato via l'ombrello ed il cappello, si gettò nella sot- 
tostante via delle Mura. 

Raccolto dopo pochi minuti dalle guardie fu tras- 
portato; cadavere, alla camera mortuaria dell’ospe- 
dale di S. Giacomo, dove venne identificato pel ti- 
pografo Alessandro Gazzani, d’anni 47, abitante al 
vicolo d’Ascanio, n. 26, p. 4°. 

Nelle tasche gli vennero trovate due lettere, delle 
quali una lo avvertiva della scadenza di una cam- 
biale e l’altra lo invitava a pagare una rata scaduta 
di una Società di assicurazioni, e nei taschini del 
panciotto gli si trovarono l'orologio d’argento, una 
moneta d’argento, un paio d’occhiali ed una lente. 

Il Gazzani lascia la moglie Maria Pallotta e due 
figli, Bianca, di 14 anni, allieva nella scuola di vio- 
lino all'Accademia di Santa Cecilia, e Fernando di 
9 anni. 

Il disgraziato si è ridotto al triste passo per gravi 
dissesti finanziari. 


Incendi 

Al vicolo delle Palme (presso via dei Coronari) al 
n. 9 è la casa di proprietà Carboni Massimo, All’ul- 
timo piano abita la signora Teresa Cinotti, vedova 
del marchese Belmonte, di anni 50, romana. 

Ieri sera verso le 11 e tre quarti, mentre era in 
letto, sentendosi disturbata da un forte dolore di te- 
sta ha acceso un fiammifero. Sembrandole spento 
prima di poterne comunicare la fiamma ad una can- 
dela, lo ha gittato in terra. 

Il fiammifero non era spento ed ha dato fuoco al 
letto. 

Presa dallo spavento la signora Teresa si è data 
alla fuga verso la strada. 

Per le scale è stata fermata dai suoi vicini che 
l'hanno ospitata in casa loro. 

Intanto il fuoco si era in un momento comunicato 
a tutta la camera, da cui minacciava propagarsi nel 
resto della casa. 

Dopo la mezzanotte sono accorse sul luogo le guar- 
die di città e il delegato Verzani, l’ispettore Perfetti 
e î vigili di Borgo e piazza Firenze, non che un ca- 
pitano dell'’11 fanteria e riuscirono a isolare e spe- 
gnere il fuoco, 

— In via del Babuino n. 70, alle 11 di ieri sera, 
nella casa di Znccagnini Carmela, un bambino di sette 
od otto anni, con una candela appiccò il fuoco alla 
tenda di una finestra. 

La Zaccagnini accorse per ispegnerlo e ne riportò 
ustioni al braccio destro guaribili in otto'giorni. 


Finzi e Bianchelli 
MACCHINE per stirare e ferri da stiro, 
Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 


de l’Abbaye de Fecamp 
L’Eau de Mèlisse 


Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Benwill. 
Abbonamento a giornali 

Consigliamo a coloro che devono fare abbonamenti 
o rinnovi d’abbonamenti a qualsiasi giornale italiano 
od estero di rivolgersi all'Ufficio Cilla, Roma, 24, 
via Panetteria, mezzanino (angolo Tritone nuovo). 
Nessuna spesa. 

eri 

La miglior dote per una ragazza è la bellezza: 
Verissimo! ma 968.750 Lire, e cioè quasi un mi- 
lione, sono tale dote da far piacere... tutte le ra- 
gazze. 968.750 Lire si possono guadagnare con un 
higlietto della Lotteria di Palermo, ed uno della 
Lotteria Italo-Americana, cioè con due lire. 


LIMI GIORNI 


= LOTTERIA. NAZIONALE 
Estrazione 31 Dicembre 1892 


Grande Premio di lire 


200.000 


Dono ai compratori dei gruppi da 
5Oo numeri 
della macchina a cucire “ COLOMBO, 


Un numero eosta UNA lira 

Rivolgersi per lacquisto dei biglietti alla 
Banca F.lli CASARETO di F.c0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed at principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza SRO = 
Remo. PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo P) , Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


IN TEATRO. 


Teri sera al Costanzi, all’ ultima rappresentazione 
dei Rantzau, il pubblico accorse numerosissimo per 
dare l'addio al maestro Mascagni ed agli aztisti, Il 
maestro fu fatto segno ad una sontinua ovazione; 6 
gli artisti applauditissimi dovettero . bissare molti 
pezzi. z 
Dopo il duetto del second’atto tra Fiorenzo e Luisa 


via Aureliana, dà consultazioni private tu 


vi fu una vera pioggia di fiori per la Darclde; al fi- | È Nella di Borghese, 43, p. 2, dalle 8 alle Y ani. e dalle 8 alle 


nale del second’atto le furono donati molti altri fiori 
e varie corone d’alloro furono offerte al Mascagni, 
tra le quali bellissima quella donata dall’ orchestra. 
Anche bellissima era la corona d’ alloro donata al 
bravo De Lucia, oltre i fiori ed un elegante cuscino 
di seta. La serata intera fu per il Mascagni e per 
gli artisti una vera festa indimenticabile, 

Per sabato sera è annunciata un'ultima rappresen- 
tazione straordinaria della Forsa del destino. 

® 


“è 

Anche ieri sera al Valle il pubblico alla quarta 
replica degli Spettri di Ibsen, applaudì vivamente lo 
Zacconi e la Marini. 

Questa sera spettacolo d'onore del bravo artista 
Ermete Zacconi col Nerone di Pietro Cossa, al certo 
una nuova e splendida interpretazione. 

* 
#» 

Al Quirino, seguita, col solito successo il comm. 

Girard a richiamare molta gente. 
LA 
Ii 

Al Nazionale, ci si promette un’altra attraente. se- 
rata, lo spettacolo d'onore dell’egregia artista signora 
Clara della Guardia coll’applaudita commedia Testo- 
lina sventata. 

Pe 

Il Metastasio è sempre, secondo il solito, affollato 
© la brava signorina Persico continua ad entusia- 
smare il pubblico colle sue canzoni napolitane, 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Riposo. 

VALLE — Nerone — ore 9. 

NAZIONALE — Testolina sventata = ore 9. 
QUIRINO — Compagnia illusionista - ora 9. 
METASTASIO — Compagnia Persico — Gran Via 


- ore 9, 
ROSSINI -— Li mariti a li bagni de Porto d'Anzio 
- ore 9. Ù 


lrn 


Yer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di soterie e novità 
ps PREZZI ECCEZIONALI g 


Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


A richiesta del Pubblico 


IN QUARTA PAGINA | 
| Il PRECISO PROGRAMMA della 


OTTIRIE “Se 
ITALO-AMBRICANA 


Ricordiamo al pubblico che 


il grande REGALO artistico 


(oltre il premio garantito in contanti ad ogni 
| biglietto di 100. numeri) è veramente splen- 
dido. Questo regalo, che ha ottenuto gli elogi | 
di tutta la stampa italiana, è un riuscitissimo | 
busto in metallo-bronzo, alto centim. 50 circa | 
| rappresentante CRISTOFORO COLOMBO. Non | 


è uno di quei soliti dusti stampati per pochi 
soldi alla dozzina, è un busto riprodotto da’ | 
una pregevolissima maiolica della ricca colle- 
zione di ceramiche artistiche della fabbrica ge- 
novese dei Successori Moreno, ora proprietà 
del cav. Villa, e fuso in metallo-bronzo per 
conto della Banca Casareto dalla fonderia Bar- 
tolomeo Muzio e C. di Genova. E' un layoro | 
di alto valere artistico ed intrinseco, 

ni ritratto che questo busto rappresenta è 
ricavato dal quadro originale che esisteva nella 
biblioteca del re di Spagna a Madrid, e attri- 
buito al pennello di Antonio Rincon, pittore 
celebre ed eccellente ritrattista spagnuolo, da 
Ferdinando ed Isabella creato primo pittore di 
Corte. 

Questo artista nacque a Guadascara nel 1446 
e morì verso il 1500. Fu considerato il fonda- 
tore della Scucla Spagnuola e riuscì special- 
mente nei ritratti. Ciò che fa credere che ìl 
quadro di Antonio Rincon, rappresenti la vera 
effigie di Cristoforo Colombo. 

‘Tenuto conto della verità storìca che questo 
busto rappresenta, del valore artistico e intrin- 
seco, del premio garantito a ciascun Centinaio 
completo di numeri, del concorso a tutte le 
grandi vincite da sorteggiarsi nelle quattro 
Estrazioni, e della grande « probabilità di rea- 
lizzare in poco tempo una colossale fortuna, 
l'acquisto di bighetti a Centinaia complete di 
numeri è un fortunato affare, una speculazione 
da raccomandarsi sotto ogni rapporto. 


EIZO ESIEZIE TESS UIA VIDEO AAC oa 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Pi S. Silve: v 
petto alia Poste, Centrale luigi CORBUCCI, Piazza di Su a 
, 68= o la Convertite, 17 — 
Via Nazionale, 85 = 8. SORIA, Via Frattina, 2, PTIRRATO 


FMEATTTIERT-" e" 
Alia Antica Galleria Bor- 
ghese continuano . animate le vendite 


. delle collezioni Battigalli. Esse 
dureranno pochi giorni ancora, e finiranno coll’in- 
santo della magnifica stanza da pranzo, che fu già 
del Vice-Re d'Egitto. L'ambiente principesco, i modi 
cortesi del proprietario dell'Hotel de Ventes, cavi 
Sangiorgi, e le importanti vendite organizzate per 
l'intera stagione, hanno assicurata, noi crediamo, una 


«florida esistenza a questo importante Stabilimento. 


Alla mattina, dalle 10 alle 12, si vendono ocllezioni 
di monete, dalle 2 1)2 pom alle 4, si incantano og- 
getti d'arte, e dalle 4 alle 6, libri. A qualunque ora 
adunque, l’occazione è propizia per spendere danari, 


e quasi ciò non bastasse, vi sono diverse sala riser_ 
bate escluaivamente alle vendite all’amichevole, 


FETALE TE I 
Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag, 


TIR II CAZI ITA 
r 7 tali Ria primari l î 
IT DI" Ulisse Ovidi, Sinne tm 


io celtico governativo, in 
tti i giornì in via Fon- 


1}2 pom. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Concistoro e nuovi cardinali 

Il Concistoro si terrà dopo l’Epifania. 

Ieri partirono ‘undici biglietti cardinalizi, fra i 
quali quelli che concedono la sacra porpora & 
mons. Di Pietro, nunzio a Madrid; Galimberti, 
nunzio a Vienna ; Vaughan, arcivescovo di West- 
minster ; Vastzary, primate d' Ungheria ; Kopp, 
arcivescovo di Breslavia: più tre francesi, uno 
austriaco e un altro prussiano. 

Possiamo garantire queste notizie, sebbene altre 
alquanto diverse siano staté divulgate. 


11 ministro della marina 


Ieri dev'essere stato firmato il decreto che  no- 

mina il senatore Racchia, ministro della marina. 
Notizie parlamentari 

Nell’adunanza di ieri gli uffici della Camera pre- 
sero in esame il disegno di legge sulle banche, ed 
elessero a commissari gli onorevoli Zucconi, Boselli, 
Di Blasio Scipione, Miceli, De Zerbi, Roux, Ma- 
razio, Carcano, e Vastarini-Cresi. 

Vennero eletti commissari gli onorevoli : 

Pasquali e  Barzilai sui provvedimenti per gli 
infortuni sul lavoro... 

Vischi e Giovanelli sulla istituzione dei Probi- 
viri. 

Tasca-Lanza sulla polizia delle îniniere, cave e 
torbiere. 

D'Arco, Rava, 7 Turbiglio, Giorgi e Masi sulla 
concessiane al consorzio interprovinciale di Bu- 
pae della esecuzione delle opere di bonifica. 

La Commissione incaricata di riferire sul dise- 
gno di legge Conservazione dei monumenti e 0g- 
getti d'arti e di-antichità, si è costituita elegendo 
presidente l’on. Coppino e segretario l'onorevole 
Morelli. 


Una correzione 


L'on, Napoleone Colajinni ci prega di correg- 
gere l'errore incorso nella lista dei deputati che 
intervennero ieri alla riunione della. maggio 
ranza. 

L'on. Napoleone Colajanni non doveva essere 
compreso nel numero. 

Il progetto bancario agli uffici 

Ieri, agli uffici della Camera ci fu grande con- 
corsò di deputati per la discussione del progetto di 
legge sulle banche. 

In tutti i nove uffici furono eletti commissari gli 
amici del ministero. 

La lotta più viva fra i ministeriali e gli opposi- 
tori fu nell'ottavo ufficio, dove i primi sostenevano 
l'on. Carcano e i secondi l'on. Maggiorino Ferra- 
s. Nel ballottaggio i due candidati. raccolsero u- 
gual numero di voti (14) e prevalse l'on. Carcano 
per ragioni di età. 

Negli altri uffici i candidati ministeriali furono 
eleiti a grande maggioranza ; nel IV andarono in 
bullottaggio gli on. Miceli e Guicciardini, ambedue 
favorevoli al progetto del governo. 

Per il Pantheon 

L'on. Roberto Galli ha presentato la seguente 
interpellanza: 

« lu seguito ai nuovi studi che assegnarono ad 
Adriano la costruzione circolare del Pantheon, ed 
agli scavi che fecero trovare la platea del tempio 
costruito rettangolare da Agrippa, il sottoscritto 
desidera interpellare l’o3. ministro dell'istruzione 
pebblica sui provvedimenti, che intende di pren- 
dere intorno a questa meravigliosa scoperta, che 
onora l'ingegno italiano. 


R. Garni » 


Quarantene americane 


Persistono le quarantene negli Stati-Uniti per le 
provenienze dall’Ital'a. 

Contro tale ingiustificato provvedimento sono 
stati fatti vivi reclami. da parte del nostro Go- 
verno. 

Neve e disastro 

Budapest, 8. = Nello scontro del treno da Arad 
a Scannd con un treno spazzareve tutti i viaggiatori 
rimassro illesi e soltanto due impiegati furono leg- 
germente feriti, 

I nichlisti 

Colonia, 8. — La Koelnische Zeitung dice che le 
autorità di Kiew scoprirono una nuoya associazione 
rivoluzionaria, fra i cui membri vi sono degli stu- 
denti e degli ufficiali. 

Rivolte in Oriente 

Londra, 8. — Ml Times ha da Costantinopoli che 
Je popolazioni dell'Heîj:z sono irritatissime contro i 
funzionari turchi e che in quella regione furono in- 
vyiati rinforzi. 

Semi-crisi 

Vienna, 8. — I giornali sono unanimi SAZO 
ziareche la dimissione del conte di Kuenburg da 
ministro senza portafoglio, è stata accettata dall’ im- 
peratore Francesco (riuseppe. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : ferma, 


8 dicembre 1892 


Rendita francese 8 cb perpetuo 100 13 
Rendità italiana 5 °L 93.75 
Rendita turca, (nuova) 21.85 
Egiziano 6% 496 25 
Rendita ungherese 6.°, (1887) 96.7 
Rendita spagnuola AIR nuova 64 9L 
Banca ottomana © n 597 50 
Lotti | 3 : - 91.00 
Forioghese 22 56 


Cambio su Madrid 


La Sicilia e Il brigantaggio 


Ti nuovo libro di Lorer Capuawa, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita i intatta Italia. 


Fisbilimenio Tioogefco Hallana — Mortero. ICE 


° Genova-Marsiglia (bîseitimanzle facolt.tiva) 


|| Brindisi-Corfù-Patrasso (biseitimanale). 
| Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


CITTÀ DI GÌ 
| GRANDE 3 LOTTERIA 


Sio7 Promossa dal Comitato perla © © 


ESPOSIZIONE ITALO-AMERICANA 


Sotto l'Alto Patronato e fa Presidenza Onoraria 


DI SUA MAESTÀ TL RE D'ITALIA 


Autorizzata colla Legge 28° giugno 1892; N. 312 e Dee. Ministeriale :12 luglio 1892 


es 33.605 PREMI x 


DA LIRE DUECENTOMILA 
* 100,000 - 40.000 - 6.000 = 1000 eoc., per' il' complessivo importo di Lire 


UN MILIONE QUATTROCENTOCINQUANTAMILA 


pagabili în scontanti senza deduzione alcuna 


1) toro importo prima di ogni singola Astrazione verrà depositato presso Ta: BANCA NAZIONALE, Sedo di Genova 


Un premio garantito ogni cento numeri 


I compratori di Cento Numeri, oltre alla caranzia di un premio, al con- 
corso a tutti gli altri che dal minimo di L. 50 salgono sino a L. 200.000 e alla 
possibilità di Quadagnarne tanti per oltre 700.000 ‘Picevono gratis all’ atto del- 
‘acquisto dei ‘biglietti il Busto in metallo-bronzo (50 centim. circa) rappresentante 


CRISTOFORO COLOMBO 


Ogni biglietto concorre a tutte le Estrazioni col solo numero progressivo 
senza serie o categoria 


LE ESTRAZIONI AVBANNVO LUOGO IN CENOVA 
e verranno eseipuite inrevocabilmente 
IL 31 DICEMBRE 1892 - 30 APRILE - 31 AGOSTO e 31 DICEMBRE 1893 
Ogni biglietto può conseguire più vincite in ciascuna Estrazione 


Per l'acquisto dei biglietti da UN Numero a UNA ia dei GRUPPI da 5 - 
10 - Numeri a 5 - 10 Lire e delle Centinaia complete di Numeri a» 100 Lire 
rivolgersi alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Yia Carlo Felice, 10, GENOVA 
Encaricata dell'emissione 
e presso i principali BANCHIERI è CAMBIOVALUTE nel Regno 


Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiungere cent. 50 perle spese d'invio + 
in piego raccomar 


| Bollettini ufficiali deile Estrazioni verranno sempre distribuiti GRATIS 


Liare stomalio. root ta | 


e e -| 


Mrrtiwo — FELICE BISLERI — Mirano 


Egregio Sig. Biscezr — Milano 
Padova, 9, Febbraio 1891 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
lei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de 
votissimo 


A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del: /Vermonth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 
quoristi, 


Cid i I TT 


È Vevigovine Gra Laine | 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capilgle statutario L.400,000,900; emesso e versato L. 55,000,000. 
“Serv Postali 0 Commerciali marittimi. Italiani, 


Linee Transoceaniche a 


Genova-Napoli-Messina-Susz-Aden -Bombay—Singae 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevider-Buenos-Ayre (quinticinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (ficoltativa). 
Novoli-Gibilterra=-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa), 


Linse Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (ssitimaralè). 
Genova-Nopoli-Masseua (ogni quattro settimane). 
Masstava-Assab-Aden (settimanale). 
Genova=Mapoli-Messina-Pireò-Smirne 0 Salonicco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). A 


- GendbaLivorno-Gagliari-Tunisi-Suta-Sfux=Gabus= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palermo-Cefolù-Patti-Messina (settimanale). 

Goriova + Napoli-Messina--Catania— Malta (settima- 
nale). 

Genova-Livorno-MaBddisna (settimanale). — © 

Maddalena-Terranova-Cagliari (bietiaziato); 

Pale» mot Cagliari (settimanale). 

Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settiaanale). 

Gsniova-Livorno-Caprata-P. Torres (settima le) 

“Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civilavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 

Pole: “Napoli (giornaliera celere), 

Napoli: Messina {trisettimanale). > 

Napoli-Calabrie-Messina (trisettimarale). 

Palermo-Porto Empedocde-Siracusa an 


Genova-Palermo-Brindisi-Venesìa (settimanale). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 
Venezia=Tricste (bisettimanale facoltativa)3 
Venezia-Ancona-Tremili-Bari-Brindisi-Corfà--Pi- 
— reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Br indisi (retina); 


Ancona-Zara (settimanale). 


Coe | 


Livorno-Portoferraio-Portalongone (settimana). È 
Livorno-Porto Santo Stefano 

Pottoferraio-Piombino (giornaliero). © AS |Palermo-Ustica (setti: 

Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto | Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

‘Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale; Coraoy 385, Palazzo Theodoli 
Sui Genova. ed Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in. aiuila alle  Buot 
ovrsali — Tu tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

ne. Tx caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerari 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Solina-Panaria-Stromboti (quiaticimalo). 


prità mediche fra, L 


0 primarie cole Si 
LOD hanno sempre oi 


pl Dilustro Roof, LEOPARDI, 
nato! e con gran, successo le 


PASTIGLIE cel DOWER 


CON-BALSAMO DEL TOLÙ. — e. Lost > 
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cuiati e le ossi mervoso le più ostinate, 7 
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nomiche. 
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aelo soi a Afartelli, 8, 
Davanive Bossi, Mirenze. — 
5 HG e. Milano. — GB, Scliap- 
parelli e figli; Gandolfi, Ottino e C., Torino, e. dà 
tutti i primari gr ti del Regno, 
Al deitaziio in tutte le Farmacie, 


Carlo Erb 


ROMA" presso le Farmacie Garneri, nririfoalit "Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, vie 


legrucci, À. Manzoni e C.i 


«COGNAC Distillato da puro vino 


COGRNAC pari al migliori Franoost 


'COGNAC Grande Modaglia d'oro di S.A. n 
COSNAC primo diploma d'onore a VIERIMA 
COGRAL uedaglia d'oro a Berlino 


SCOGRIC Notaglia d'oro 1 Palermo 


RERTO. 
sospettare l’aso di un preparato chimico, essa ridona'aitea, 


e alla barba il loro colo primitivo, sia biondo, castagni 


COGNAC .*. noriglia L. 5,90 


Pet Pacco Postale in ‘ogni Confune d'Italia L. & ,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GLLO ra 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 
In Roma. presso A. TABOGA, Nuovo Tritone} 4#4.a 46, 
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340 God di SAL SATURNO) senza che alcun 


nero, morato : non maschia-nè. pelle, nè biancheria. Siù 
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Crociferi,_7 e 8 (presso Fontana, di Treyi) ROMA a li ; 
bottiglia | di grammi 800 con isteazioue, Si spediscono 


a tro bottiglio in tuita Italia con l’oumento di una 
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GIUSEPPE” KDRAGNA cc 
VINI. MARSALA i 


Prima Qualità In pri 
ERE gl FTA Marea 8.0. M 
Prima 5 Mata 
Seconda. 7 Vea: Pre DEGNI 
Vino spsciale tutto masso vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Modera), che per finezza; 
riore a qualunque Marsala 
SLORIO e. vendita. i «ine e 
Via Nuovo Tritone, x ippregentante” 
risi Francesco, Via” Capo le Case. de 


Ur 5/0 


presso la. Ditia.A, TABOGA, 


-— ABBONAZENTI 
BERO: ce ves a OÙ 
UN SMMDBIRE. è 0000 
UH NRIMESIR®. +... ....% 
ed Assas l’abbonae 
ene ala 


È e 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


tesimo e oggi la cresima. 
N. Corarannt. 


La cresima 


Il battesimo 


L’on. Ferrari ha avuto ieriil bat- 


FOLCHETTO NEL 1893 


300 rando nel suo secondo vitata notorietà quelle di Vice- Versa, conte La- 
a niente dar subito DINE della scaris. C.Cerone, Ottorino, Tremacoldo, ea 
sua ferma volontà di conservare il largo fa- Pomellato, ece., abbiamo avuto la I i 
vore già acquistato, e di aumentarlo, miglio- veder collaborare in questo foglio letterati i ds 
Di; to, la miglior Ha dt 

i sto, la miglior ga- esempio, - Michele Lessona, d ci, 
Miiiziontro pesa REI ui ° Fire Pigorini-Beri, Feringndo Fontana, 
Dal suo primo numero, il giornale ha fatti Francesco Giarelli, la Contessa Lara. . 
ressi continui e costanti. — $ 
BRE ai primi collaboratori sono venuti dé 
aumentando la nostra famiglia, insieme a 
Vamba è Cimone, i cari compagni di tanti 
anni, Salvador, Micco Spadaro, Caramba, Uriel, 
e fra pochi giorni comincerà a scrivere arti 


li pel Z'olchetto, anche di ( I cos 7 
Di: È sino nei minimi particolari tecnici, intendia- 
GANDOLIN: mo introdurre modificazioni, tendenti a mi- 
Accanto alla redazione numerosa, che i lano il giornale a SA 
i ì lor i anzi arriechirlo 
lettori vedono giorno per. giorno, adoperarsi cercando : ic , e Pra 
igli i à ti profondi, perchè il favore del pu 
Jiore questo foglio, al quale già mutamenti p 6 
ride LAZ felice dura di popolarità, blico ci avverte che non orrammo , Sieendo 
si è ricostituita, omai pressochè intera, la il giornale quale finora con amore abi 


chi i giornalisti che hanno data tanta fatto. = IRRERER 2 A ; 
i, pg vita ai ENIT che, ci Certo però ci riserbiamo di annunciare pa 


à i i i i di noi recchie novità, sulla collaborazione, sulle ap- 
(OZ aa ie pendici, alcune delle quali - interessantissime - 


- E assieme alla redazione ordinaria, nella già sono pronte ; e perfino sulla forma tipo- 
quale; fra le tante firme hanno acquistata me- grafica. 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno lire 18, per « 


lire 9 e per un trimestre lire 5. e 3 darti 
Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 


Lunario del FOLCHETTO 


iccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 

Ts Miccòo HESSsa: siii 

iche î i la tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell'umo- 
RIC REL Sia più” er a) e fividata fortuna. 
Agli abbonati nuovi tutti, diamo ancne, 
Sa È ta Sicilia © il brigantaggio 
nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Folchetto, ha avuto: un così clamoroso 
successo. © 
ci 
|. gliamo ‘seg 


E' superfino dire come questa schiera che 
si è così ingrossata; volgerà ogni cura a ren- 
der sempre più ricco, più spigliato, più vario 
il Folchetto. i 

Nelle grandi come nelle piccole cose, e per- 


n seme- 


premi ja i i offri i i ssante, ma poichè vo- 
io abbiamo in mente di offrire, c sarà ricco e interessante, I 

ji ;laconsuctudine di un anno, di mantenere più di quanto si è promesso, Sr 
iamo la nostra idea, per quando sia maturata, e gli abbonati vecchi, i quali hanno avuto 
| dai noi premi non promessi, e migliorie non preannunciate dalla gran cassa, crederanno 
piùalla discreta promessa che alla ciarlataneria strombazzata. 


La Direzione e lAmuinistrazione del FOLCHETTO. 


ROMA — Sabato 10 Dicembre 1892, 


PIANTA RADAR GETTA 


PUBBLICITÀ 


Il anzuszi e Is interzioni del Folchelto 
si ricavozo ecciuriramento fa Roma dal 
comesssionario 2 


A. Fabogs 
via Nuove Tritone LE, (be 48; cda 
Farigi dal tuo rappressuianto ‘Vota FP. 
Jones et 0., 31 bis Run de Fanbourge 
Montmartre; Firenze, L, Monielatici, Via 
dei Panzaci, 19. 
— Giustifica la quarta. pagiia: 8 colon- 
mini dolio ‘sparto destivato agli innunzl. 
PREZZI ia quarta paz. cent. 0 la inca 
= terza L. 1 - corpo del glosnale L. 1,50 
Ogni linca misurata cul carattere 
asite punti, è 


EPISTOLARIO 


Due articoli del Folchetto mi hanno procurate 
due lettere... 

Ma andiamo per ordine. 

La prima è dell’onorevole Agnini, e dice così: 

Carissimo Cimone, 

Pienamente d’accordo in molte delle considerazioni 
che tu fai, non acconsento però che alle parole da 
me dette ieri alla Camera in proposito dell’emenda- 
mento Rampoldi, tu attribuisca un significato che è 
erroneo, 0 che per lo meno non era nel mio pen- 
slero. 

E come puoi tu immaginare che io m’illuda al 
punto di credere - e neppur lo crederebbe un rifor- 


mista all'acqua di rose — che con 100 mila lia Por=. itadire 


tat&Sall’uno all’altro capitolo del bilancio, si possano 
rimuovere anche sol di poche linee Je cause della 
miseria dei nostri proletari ? Mentre ho dinnanzi agli 
occhi le statistiche delle nostre società di lavoratori 
da cui risulta che una famiglia di braccianti non ha 
in media più di 0. 69 (settantanove centesimi) al 
giorno disponibili ? 

Lo dissi nella seduta di martedì, quando sollevai 
la questione che ha occasionato l'emendamento Ram- 
poldi: « non faccio proposte ma intendo solo di rile- 
vare queste stridenti contraddizioni che qualificano il 
sistema ». 

Sostenni poi l'emendamento non per l’importanza 
intrinseca della cifra bensì per il principio che lo in- 
formava. 

Tienmi per il tuo 

Aff.mo 
G. AenIsI. 

Poche parole di risposta all'amico Agnini. 

Egli ha detto in sostanza ai deputati di Destra, 
che avevano l’aria di rimproverare i socialisti di 
aver chiesto peco:  — Io sono collettivista, ma 
poichè certo non mi accordate di riordinare lo 
Stato sulla base del marxismo, rallegratevi, se, 
entrando nell'orbita del possibile e dell’attuale, mi 
contento. di, caticdemni penabata vit. ha 

A me, almeno, è parso che l'on. Agnini volesse 
dire sostanzialmente questo. Paò darsi che la pa- 
rola abbia reso imperfettamente il suo pensiero, 0 
è anche più probabile che io abbia inteso male. 

Ma, nell'ipotesi che egli avesse proprio detto 
così, osservavo amichevolmente all'on. Agnini: — 
Bada: questi sono i due estremi della questione; 
ma fra il collettivismo, che non si può, nè si deve 
chiedere oggi, e le centomila lire inutili che tu 
domandavi, c'è di mezzo qualche cosa di pratico 
e di positivo, v'è un intero ordine di leggi agrarie 
da attuare, vi sono miserie che hanno bisogno di 
rimedi urgenti, e questi. rimedi sì possono porgere 
agli infelici, senza cercar di satollarli coll’ideale 
remoto e tsorico della nazionalizzazione della pro- 
prietà. W tai j Er 

In queste considerazioni l'on. amico Agnini - 
mi pare consenta. ; 

Vuol d.re che siamo perf-ttamente d'accordo, 
salvo in una piccola e secondaria questione; per- 
chè pens» che le centomila lire, che si chiedevano 
in più per combattere la pellagra sarebbero state 
spese in istudi omai inutili, mentre l'egregio amico 
Agpnini credo avrebbero servito ad affermare un 
principio. Too È i È 

Sul principio non vi può essere discussione più 
fra uomini di cuore. E spendere centomila lire 
per affermarlo mi sembrava superfluo. 


TS 


E vengo all'altra lettera. 
E' dell'on. Colaianni, ed eccola qui: 


E° permessa la parola ad un Bramino 


fossilizzato ? 
Caro‘ Cimone, 

Ieri il Folchetto mi faceva assistere alla. riunione 
della maggioranza; oggi chi firma Folchetto di Nar- 
bona - e certamente non sarete voi - m’'imbranca 
tra i bramini e i fossili della democrazia intratte- 
nendosi dell'incidente (?) tra Luigi Ferrari e me 
svoltosi nella seduta parlamentare del giorno $ cor- 
rente. è 

Scrissi che Folchetto di Narbona nou potete es- 
sere voi, perchè sino a pochi mesi or sono vi ebbi 
collaboratore nella mia Isola e credetti che avessimo 
comuni gl'intenti, le aspirazioni e il metodo per con- 
seguirli. In si breve tempo non mi sono accorto che 
sia avvenuto alcun cambiamento in me; e voglio 
sperare che non ne sia avvenuto alcano in voi. 
Perciò se l’esser bramino e fossile è cosa non desi- 
derabile per lo meno secondo Folchetto di Narbona 
fossile © bramino sareste anche voi, 

Molto avrei da dire sul contenuto dell'articolo del 
vostro giornale che dà occasione a rivolgervi la pre- 
sente; ma colla mia prosa plumblea non voglio an- 
noiare i lettori avvezzi alle prose elegante e spi- 

liata dei collaboratori del vostro giornale. 

Mi limiterò a due brevi osservazioni. La prima è 
questa: solo in Italia vive e si agita una categoria 
di pseudo-socialiati che disprezza la forma e che as- 


sume arià di grande positività adagiandosi comola- 
mente nel presente e rinunziando a qualsiasi futura 
idealità, 

Questi pseodo-socialisti sino ad un certo punto si 
fecero forti dell'esempio della democrazia sociale te- 
desca malamente invocato; ma dopo che Engels, l’il- 
lustre amico e collaboratore di Marx, dette aspra- 
mente in sulla voce a Giovanni Bovio, che in un 
momento di distrazione i socialisti democratici tede- 
schi ai pseudo-s_cialisti nostrani aveva ravvicinati. 
nessuno si azzarda più di affermare che il partito di 
Bebel e di Liebknecht si occupa della sostanza e non 
fa quistione di forma, A staccare la forma dalla so- 
stanza, adunque, nel mondo oramai non rimangono 
che questi tali socialisti italiani, che potranno riu- 
nì cosarismo, ma non al regime vero della de- 
mocrazia, 

La seconda osservazione è ancora più breve. Non 
sono vere tutte le premesse dell'articolo: L'incidente 
Ferrari, colle quali si vorrebbe dimostrare che io e 
molti altri amici miei della Camera e di fuori siano 
degli ostruzionisti, degli elementi negativi ecc. eco. 
Compulsate gli Atti Parlamentari è va ne convin- 
cerete esaminando la condotta di tutti i membri della 
estrema sinistra da Agostino Bertani... allo stesso 
Luigi Ferrari fino a tutto l’anno 1891. 

In quanto a me personalmente non oso pregarvi 
di leggere i miei libricciattoli e gli articoli pubbli- 
cati nella Lega della Democrazia e in altri giornali 
di parte mia, nei quali, in una al mio maestro e 
amico, trattai da bramini quanti non volevano en- 
trare in Parlamento, nè volevano votare; ma spero 
che non avrete dimenticati quelli pubblicati nell'Isola 
polemizzando col Giornale di Sicilia e colla Tri- 
buna. 

In essi mi mostrai tanto intransigente e tanto fos- 
sile bramino, che ammisi la possibilità di vedere ar- 
rivare la estrema sinistra al potere sotto il regime 
monarchico e sinanco scrissi un articolo intitolato; 
Se fossi ministro? 
pulita ur'ottenere qualche cosa, anche nell'orbita dolle 
iatitazioni attuali, tra L. Ferrari e me non esiste al- 
cuna differenza sostanziale. L'amico Ferrari cuî feci 
leggere altra volta parecchi di quelli articoli, cui mi 
riferisco, ne convenne; e me ne appello alla sua 
lealtà. La differenza sta nel metodo diverso per con- 
seguire un fine comune, 

L'accoglienza che la Camera, ieri, fece a quello 
prescelto da L. Ferrari — e di cui, io credo; che que- 
sti per il primo non sia contento - quantunque ma- 
gnificato in nome dell’abnegazione e del sacrifisio 
nell’assumere la croce del potere, m'induce a man- 
tenermi fedele al mio, anche a costo di passare per 
un fossile e per un bramino. Se mai mi farebbe caro 
di sapere che rimarrò tale nelia' vostra buona coma 
pagnia. 

Comunque abbiatemi sempre 

Vostro afî.mo 
NAPOLEONE COLAIANNI. 

Lascio stare il piccolo fatto personale, perchè 
mi ricordo benissimo di quello che ho scritto nel- 
l'Isola, e sono disposto a riscriverlo e a fir- 
marlo. 

Lascio stare anche la questione intorno a Fol- 
chetto di Narbona, perchè la ricerca della pater- 
nità è vietata anche dal codice, L'autore potrebbe 
saltar fuori soltanto quando vi fosse una vera e 
grave questione personale. 

E a me sembra che fra il Folchetto e l'on. Co- 
laianni non vi sia assolutamente alcuna questione 
nè piccola nè grossa, nè generale nd personale. 
Anzi, se non fossi lieto d'aver potuto pubblicare 
uno bello squarcio di prosa dell'on. Colaianni, di- 
rei che la sua lettera era superflua. 

Quando s'è ‘detto che vi sono dei dramini (e la 
tradizione di questa parola adoperata in molte 
polemiche radicali avvertiva non trattarsi dei so- 
cialisti); quando s'è detto che vi sono. dei fossili, 
si è fatta una questione generale; si parlava di 
quei radicali formalisti, i quali, invece di parte- 
cipare all'opera legislativa, e magari aspirare al 
governo, sollevano. pregiudiziali a ogni momento, 
e si ipnotizzano nelle formule. 

L’on. amico Coiaianni non è di costoro, e lo 
dimostra la sua splendida vita di pubblicista e di 
uomo politico. 

E come e perchè ba preso per sè il rimprovero? 
Ecco veramente quello che nòn riesco a capire. 

Forse perchè l'articolo di Jolchetto di Narbona, 
sì intitolava L'incidente Ferrari,e l'incidente Fer- 
rari era stato. sollevato dall’on. Colaianni? 

Se è così, mi impegno a ottenere da Folchetto 
di Narbona la confessione esplicita che iltitolo era 
improprio, 

A patto però che l'amico Colaiannì consenta non 
essere stato opportunissimo il rimproverare a Lui- 
gi Ferrari il battesimo e la cresima, quando egli 
stesso - l’on.. Colaianni - ammettendo l'ipotesì 
della sua ministeriabilità, non esclude per sè nep- 
pure l’eucaristia, 

. Va bene? 
E anche con Napoleone Colaianni, mi trovo 
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erchè egli mi ha scritto unicamente 


d'accordo 7 
REA documento) di volere tutto 


per dirmi (ed ecco lì il 
quello che io desidero. 


E allora perchè ci perdiamo a polemizzare ? 

Lavoriamo tutti assieme per quella causa della 
democrazia sociale, ner la quale io ho fatto tanti 
articoli, e i miei onorevoli amici mi onorano di 
lettere. : 

E mostriamo davvero, e coi fatti, di essere gen- 
te pratica, e di intendere il positivismo, che l'’am- 
biente intellettuale, e le necessità sociali esi- 


gono. 
Li 


ESSE SARA 
A MONTECITORIO 


9 dicembre. 


Inno ad Astrea 

Figlia di Temi e de l'Egioco Giove 
Vergine dea, giustizia, e tu fuggisti. 
La terra sanguinosa, allor che Podio 
E la-colpa turbàr dei primi giorni 
L'aurea pace, Fuggisti inorridita, 
Le bianche vesti ne l'azzurro cielo 
Sfolgoranti, e tra gli astri or splendi, o diva, 
Onde i mortali ancor chiamanti: Astrea ! 
E pur la terra sanguina a la sforza 
Di brutali diritti e a te le voci 
De le plebi affamato e de gli afflitti 
Salgon dai campi e dai tugurii. Invano, 
Però che non discendi e ancor non senti 
Il pianto nostro, . 

Una stanzaccia tetra, 
Con la gabbia di ferro e tre dormienti, 
Che di giudici han nome, un ministero 
Pubblico, due carabinieri in arme, 
Un cancellier nasale con la penna 
In sull’orecchio, un difensor loquace, 
Un imputato che la cica mastica, 
Ecco il tuo calto, o Astrea. Se tu discondi, 
Ai Filippini condurrotti... , 
Intanto 

IH to tilarcio si discute e parla 
Bonacsi, a te diletto. IL campanello 
'Pien Zanardelli che a l'Ausonia diede 
Codici e leggi; tu ci avrai, m'immagino,, 
Data una scorsa, de le stelle al lume. 
Già Calvi e Vendramini e già Cupani 
Il Piccolo, che il tuo culto spargeva 
Fra gli Etiopi immani, han qualche cosa 
Da dir sul tuo bilancio e Mel vi aggiunge 
La melata parola, ancor che triste 
Volga quest'ora per un dolce noma! $ 

Uno dei Valle, poi che tre son esat 
Nel nominale appel, Bonacci invoca 
Sul terren della chiesa e a lui risponde 
Il pontefice tuo, divina Astrea, i 
Che l'argomento è grave e che saravyvi 


__ Ni diseuterlo tempo. _ x 
In questo mentre van l'un dopo l’altro 


Una palla a gettar ne la sogreta 
Urna dorata. Votano il bilancio 
Del sommo Bria, fabbricator di navi 
E ministro de gli esteri. 

Un veclo 
Sordo per l’aula si propaga : guerra ! 
Gridano i padri e in mazzo a lor s'avanza 
L'onorevole Pais tenendo in mano 
Sopra il progetto di Pelloux la dotta 
Relazion. Volgi l'etereo viso, 
O purissima dea, poi che non solo 
L'iroso grido del guerrier ti offende, 
ome al tempo che qui tu sorridevi 
Fra mortali donzelle. Anco siam giunti 
— Copriti presto col sidereo velo — 
Al fondo per il culto. 
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E’ stato un punto. 
Archs questo è passato e il presidente 
Ci bave sopra un bicchier d’acqua fresca, 
Senza Zuccaro, veh! 
Fai bene, o Astrea, 
Fai molto bene a rimaner fra gli astri, 
Oggi, che non c'è nulla e grave noia 
L'aula non sol, ma le tribune invade, 
I ministri, lo sai?, sono in Senato 
Dove le Parche han messo stanza e dove 
I vecchi senator corre aizzando 
L’implacabile furia : 6 tn conosci 
Qual de le Parche è la vendetta e l'ira, 
Però che Temi generolle ; Temi, 
ua genitrice augusta. 
E qual la causa 
Che tanta guerra partorì ?... Null’altro 
Che una dose di Zuccaro! 
Sorridi, 
Candida dea, ta de le nozze schiva, 
Sorridi e splendi, poi che omai s’annunzia 
Pe ’1 bilancio di Brin ducento e dodici 
Voti in favore e cinquant'un contrari. 
Sorridi e ancor Palamidon proteggi 
Do’ senatori da le nere palle. 
Ecco che il grave Zanardel, preclaro 
Fra i tuoi seguaci, il campanello suona 
E come avvien quand’Eolo sprigiona 
Da le caverne i Venti, e quei discorrono 
Per la terra e pe ’l1 mar, quasi monelli 
Che per nuova vacanza escon di scuola, 
Così spandonsi a frotte i deputati 
Il sigaro accendendo e molto fumo 
&pargendo intorno a la loquace bocca, 
Ma tu rimani, o diva, ancor tra gli astri 
E fa che torni ìl di de la giusyizia! 


por bano 


DARA 
L'abbondanza della materia ci ha impedito negli 
ultimi numeri di pubblicare in appendice L'assalto @ 
Montecitorio di E. Socci. Domani ne ripiglieremo la 
pubblicazione che sarà continuata regolarmente. 


L'AFFARE DEL PANAMA 


IL NUJ>3VO MINISTERO FRANCESE 

Parigi, 9 — Il Presidente del Consiglio, Ribot, & 
domanda di Brisson, consentì a recarsi oggi col guar- 
dasigilli, Bourgeois, presso la Commissione parla- 
mentare d’inchiesta sull’affare della Compagnia del 
Canale di Panama, per conferire riguardo alla co- 
municazione dell'incartamento dell'affare stesso. 

I giornali approvano generalmente la dichiara— 
zione ministeriale letta ieri alla Camera ed al Se- 
nato. i 

Gli organi monarchici ed alcuni radicali dicono che 
spiegazioni decisive saranno scambiate oggi fra la 
Commissione ed il Governo. Ro ga 

Parigi, 9 — Il guardasigilli Bourgeois dichiarò 
alla commissione parlamentare d'inchiesta sull’affare 
della Compagnia del Canale di Panama che le rimet- 
4erebbe pure l'inventario di tutti i documenti conte- 
nuti nell’incartamento giudiziario dell'affare del Pa- 
nama. Questo incartamento è deposto nella cancel- 
leria della corte d'appello. La commissione potrà 
prendervi delle copie autografate sotto la responsa— 
bilità del guardasigilli. Un acco.do preventivo sarà 
fatto fra il governo e la commissione riguardo alle 
garanzie da prendersi in proposito. È 

Brisson prese atto di tali dichiarazieni, in nome 
della Commissione e ne ringraziò il Governo. 

Parigi, 9 — La Commissione incaricata di rife- 
rire sulla proposta del deputato Pourquery de Bois- 
gerin per rinforzare i poteri della Commissione (in- 
chiosta sull’afare del Canale di Panama, vi si è 
mostrata, a maggioranza, favorevole e specialmente 
alla disposizione intesa ad aggiungere un giudice 
d'istruzione alla Commissione d'inchiesta. 
ee near 

= SU E GIU PER ROMA 
“Le industrie ignorate i 

Non è precisamente vero che l'industria della 
quale dirò, sia perfettamente ignorata, ma certo 
non è di quelle che radunino intorno ad esse 
un fitto cerchio di curiosl a bocca aperta, fermi 
a rimirare, come l’astuzia e l'ingegno umano si 
acuiscono ogai giorno pel nobile scopo di togliere 
dei quattrini al prossimo che ne ha. 

Tutt'al più coloro che senza il loro consenso, 
danno purtroppo sviluppo alla trovata possono 
mordersi i pugni e dire a bassa voce: 

— Guarda, guarda, quel tale è stato più furbo 
di me, 

Si sa, ci son di quelli che vivono vendendo il 
sapone per cavar le macchie, degli altri che of- 
frono il pianeta della fortuna o la porporina li- 
quida per scrivere delle lettere dorate; ci son di 
quelli che vendono il mastice per attaccar le sto- 
viglie e degli altri che vi danno per due soldi un 


EROI 


diamante per rompere tutti i vetri che volete; per- Î 


chè dunque non avrebbe diritio di vivere l’inte- 
gerrimo industriale che da qualche giorno a quanto 
pare trovasi di passaggio per Roma ? 

Orbene questo tale ha fatto il seguente ragio- 
namento: 
inn negozionniroda ereprmità Anrordaranata.A 
na provvista di oggetti da portare in un sito dove 
ci sono due ingressi, io mi trovo sul portone ad 
aspettare il commesso che porta il carico, mi faccio 
consegnare il pacco, gli dico di aspettase un mo- 
mento che io torni coi quattrini e invece me la svi- 
gno dall’altro portone. 

Non c’è che dire il ragionamento corse, ma il 
male è che corre anche... quello che ragiona. 

WGI 
& 

Intanto com'era da aspettarselo alla notizia delle 
brillanti operazioni tutti i commessi si sono...com- 
MOSSÌ. 

E certamente uno che abbia intenzione di fare 
degli acquisti non è più padrona di entrare in uno 
dei negozi visitati da quel tale senza che accada 
presso a poco questo dialogo: 

— Vuole che glia lo mandi a casa? 

— Mi farebbe piacere. 

— Ma lei, scusi, quanti ingressi ha? 

— Io? uno solo, e perchè? © 

— Sa, alle volte ci son di quelli che ne hanno 
due e noi non abbiamo }abitudine di servirli, 

— Oh! curiosa ! 

«— Ah! curiosissima! ma lei dunque la roba la ri- 
tira a casa sua e non sul portone di strada è vero ? 

— (Facendo l'atto di pagare) — Come sarebbe a 
dire? 

— Oh, dicevo per dire, perchè sî sa lei è padrone 
di prendersela dove vuole. 

— Lo credo io. 

= Adesso io credo anch'io, già si vede subito che 
lei è una persona per [bene, ria capirà ci son di 
quelli che non pagano prima hanno due ingressi e 
non pagano più. Lei caro signore, basta guardarlo 
e sì capisce subito che ha un ingreaso solo. 


vado 


Animati da questi legittimi timori, i bottegai di 
Roma appena hanno un momento di tempo di- 
sponibile nel quale non si riuniscano al foyer del- 
l'Argentina per mettersi d'accordo, si danno ala- 
cremente a studiare le persone dal lato degli in- 
gressi e naturalmente i più sospettati sono i signori 
perchè si sa che godono del maggior numero di... 
entrate. 

Una commissione di negozianti si è trasformata 
in commissione tecnica ed edilizia ed esamina 
tutto il giorno le piante dei casamenti di Roma e 
quelle fornite di due ingressi sono spietatamente 
messe all’indice e condannate. 

Anzi l’egregio Tito Monaci l’autore di quella 
famosa Guida, dove sì trovano tutti  gl’indirizzi, 
meno quelli politici, potrebbe benissimo aggiun- 
gere alla sua pubblicazione un elenco delle case 
con due ingressi, uno su di una via e l’altro po- 
steriore, affinchè il negoziante appena riceve una 
ordinazione, possa consultare la sua guida e met- 
tersi l'animo in paese, 


E d'altra parte i ladri che si servono degl’in- 
gressi, continueranno & trovare delle uscite, per 
non farsi acchiappare, nascondendosi sotto il po- 
polare pseudonimo di Ignoti e potranno sempre 
con soddisfazione dire fra sè : CE 

— Dopo tutto, noi viviamo colle porte, ma per la 
nostra industria non c'è da temere il GOMEnaCetori 

Benchè per ora tutti i bottegai stiano sull’av- 


viso, le conseguenze però del fatto, continuano a 


farsi sentire, tantochè una ragazza, non meno al- 
legra che elegante, entrando ieri sera n uno dei 
più grandi magazzini della nostra città, per None 
un'ordinazione, ha provato la sorpresa di sentirsi 
domandare : 

— Non per sapere i fatti suoì, 
ingressi dispone ? È 

— Veramente queste non son cose che la riguar- 
dino, ma ad ogni modo ho un solo ingresso e molto 
libero in via delle Carrozze... 


@ 


Come ultimo provvedimento per difendersi dai 
nuovi ladri, mi pare consigliabile l'affissione ìn 
tutti i negozi di una scritta di questo genere : 


ma lei di quanti 


| 


Non si accettanole ordinazioni dei 


clienti, con uscita posteriore. 


Resterebbe però l'inconveniente che nei negozi 
non c’entrerebbe più nessuno e allora i bottegai si 
troverebbero nel triste bivio, di chiudere l’entrata 
alle botteghe o l'uscita posteriore ai clienti 


ina 


FESTE GALILEIANE 
Padova, 8 — Il banchetto di 160 coperti offerto 
dal Municipio riuscì splendidamente. 
Domani sera, vi sarà il gran banchetto degli stu- 
denti. 


La conferenza monetaria 

Bruwxelles, 9 — Contrariamente alle asserzioni di 
alcuni giornali inglesi e tedeschi, è falso che il 
Capo del Gabinetto belga abbia detto che la Confe- 
renza internazionale monetaria fallirà e, che i dele- 
gati tedeschi, austro-ungarici e svizzeri si ritirereb- 
bero definitivamente dalla Conferenza alla fine di 
questa settimana. ; 


FRA TOCCHI È TOGHE 


Gelosia brutale 
(Udienza del 9 decembre) 

E’ terminato oggi all’Assise il processo a carico di 
Pio Gasperini, imputato di avere ucciso per gelosia 
di una donna, la sera del 3 gennaio 1892, in via 
della Campanellla, il ca'zolain Narciso Formenti. 

I giurati lo hanno ritenuto pienamente responsa- 
bile dell’accusa e gli hanno accordato solamente le 


att, i 
‘paese na puruiv vvnammaro Il GASpermm n= 
nore di età) a 13 anni e 9 mesi di reclusione, 


L’ assoluzione dello studente 


Tribunale Penale — Pres. Simonetti — P. M. Luc- 

chesi — Difensori Avellone, Giazi, Monti. 

La sera di sabato scorso molti studenti di medi- 
cina si riunirono in una trattoria posta dietro il tea- 
tro Costanzi per bagnare i ferri dei matricolini. 

Uscirono dalla trattoria, verso le dieci, un po’ brilli 
e cantanda, 

.Hl delegato di P. S., Silvagni, che passava di là, 
visti gli studenti chs cantavano el essendo passate 
le dieci li invitò a tacere ed a sciogliersi. 

Quasi tutti _0bbedirono; rimase solo un piccolo 
grappo, che si avviava per via delle Quattro Fon» 

ana. 

Montre il delegato Silvagni lo seguiva sentì da 
uno degli studenti pronunciare un’ espressione poco 
corretta, 

Credendo che l’espressione fosse a lui diretta il de- 
legato Silvagni si avanzò arrestando lo studente Man- 
cinelli FERNRAIOO, che questa mattina è comparso di- 
nanzi al tribunale penale per rispondere di ol î 
alle guardie, 3 È dano 

Essendo rimasto provato nel pubblico dibattimento 
che il Mancinelli aveva diretta quell’espressione ad un 
suo compagno e non al delegato, il P. M, i 
ha ritirato l'accusa. (i bai 

In base a ciò ed alle conclusioni della difesa il 
tribunale ha assolto Mancinelli Francesco per inesi- 
stenza di reato, 

Al dibattimento assistevano moltissimi studenti 
che alla lettura deila sentenza hanno applaudito cal 


lorosamente, 


Ricettasione e spendita di biglietti falsi 

Tribunale Penale — Pres. Gonnella - P. M. De 
Lectis, 
(Udienza del 9 decembre.) 

Nella sezione straordinaria del nostro tribunale pe- 
nale si è ripreso oggi lo svolgimento di questo lungo 
e monotono processo, 

L’egregio rappresentante della legge, l’avvocato 
De Lectis, ha occupata tutta l’udienza. odierna per 
la requisitoria. Ha ritirata l’accusa soltanto per Ab- 
bondanza Sebastiano, Sinibaldi Oliva e Panetta Ma- 
ria, sostenendola per tutti gli altri imputati in ogni 
sua parte, tanto cioè per l’associazione di malfattori 
Se: DE le I ANNE specifiche. 2 

a domandato una severa applicazione d. 
richiedendo dal minimo di un SA fino Pai 
reclusione. 

Domani comincieranno le arringhe dei difen- 


sori. 
Una giusta riparazione 
Tribunale penale di Viterbo — Pres. Seni. 

Siamo lieti di annunziare che, con sentenza del 6 
dicembre corrente, il Tribu: ale corcezionale di Vi 
terbo, annullando una precedente sentenza del pre- 
tore urbano di Roma, ha mandato assolto per inesi- 
stenza di reato, il signor Ansano Fosi, accusato del 


reato previsto dall’ arti j 
"DE; prev: all’articolo 214 del Codice pe- 


Questa riparazione era dovuta al Fosi. vecchio 
soldato e buon padre di famiglia, © noi ce ne coi 
piacciamo, come so De compiaceranno tutti coloro che 
si auguravano fosse fatta ragione d’infondate Accuse 
e di biechi procedimenti. —_——. — = 

Il Fosi era assistito dagli egregi avvocati Vienna 
e Massa. CA 


Cronaca DI RomA. 


IN CAMPIDOGLIO 


Alle 9 e mezzo il sindaco dichiara aperta la seduta, 

Sì approvano i processi verbali delle due prece. 3 
denti tornate e partecipa, quindi, che i signori Ba. 
stianelli e Baracconi non hanno accettato l’ufficio 
assessori, al quale il Consiglio lo elesse in precede, 
seduta, e Pacelli F. prega di fare, presso i colleghi, 
nunciatari, le solite inutili preghiere ecc. ecc. 

E nessuno si oppone. 


1893. 


Si approvano, senza molificazione, gli ultimi arti. È 
coli dell'entrata. 

La discussione, priva d'interesse, fiacca, svogliata. 
senza accennare alla più lontana proposta concreta 3 
emendamenti pratici è fatta soltanto sopra alcuni ar- 
ticolî, ; 

Un po’ di curiosità si nota nel Consiglio per il de 
butto del consigliere Novi, (le cui vetrine al Corso, 
misurano mq. 14,85 X 3,15, con aggetto di 25 cm.) 

Si dichiara contrario all'aumento proposto, per l 
tassa mostre e vetrine, di quarantaquattro mila lire 
sul provento de) 1691 (cioò del 45 per cento) è, 
facendo presenti al Consiglio le tristi condizioni dei 
commercianti, che egli chiama i « paria » del grande = 
popolo dei contribuenti, propone che la tassa sia ri- 
dotta d’un 15 per cento, ossia limitato a lire 126,000} — 
che sia riscessa in sei rate bimestrali, cominciando 
dal gennaio. 

Bonelii, risponde che la Giunta prenderà in esame ; 
i reclami ricevuti. t 

Novi, invitato dal sindaco a presentare una  for- 
male proposta, rinuncia a farlo perchè teme che ar- 
riverebbe tardiva innanzi al Consiglio. Sic 


Prendono poi parte alla discussione, Liberali 
sulla distruzione delle carni infette; Roseo, assessor 
che assicura di esaudirlo; poi di nuovo Liberali sui 
proventi delle contravvenzioni, il sindaco che ne at-. 
tribuisce la causa alla difficoltà delle riscossioni. 

E così tutto il bilancio dell’entrata è approvato a 
eccezione degli articoli risgaardanti l'economia risul 
tante nel consuntivo 1891 che in attesa della rela. 
zione sul consuntivo stesso rimane sospesa. sn 


Anche nella spesa i consiglieri non trovano ragio-. 
ne di molta discussione. x 
I primi 10) articoli passano inosservati. È 
Punv vtpendîo degli Impiegati amministrativi parla | 
Miraglia che desidera Ja Giunta rivolga la sua atten: 
zione sul personale provvisorio, regolarizzandone l 
posizione nell'organico senza aumento di spesa. 
Poi Montenovesi reclama a un servizio più accu= 
rato da parte degli ispettori degli omnibus. È 
Cruciani, chiede sia aumentato lo stipendio agli. 
ispettori scol»stici, ; 
i Galluppi, riconosce la giustezza della raccemanda- 
zione ma non può assumere alcun impegno defini: | 
tivo perchè ossequente alle idee della maggioranza — 
degli assessori, 3A 


Ta per poco capolino in discussione la questione 
grossa delle pensioni, ma avendo i consiglieri Maz 
zino e Caetani proposto, e il Sindaco e il Consiglio. 
approvata la nomina di una Commissione non sè 
parla più. 


Il consigliere Piperno trova strano che una spesa 
figuri una volta come facoltativa, e una volta come 
Sbbligatoria nello stesso bilancio e prova il bisogno 
(ossia, come egli lo definisce, lo stato più o men 
penoso della nostra sensibilità per. l'assenza più 0 
meno prolungata dei mezzi di soddisfazione)... mi E 
anche noi proviamo il bisogno... di andarcene. 

Infatti la seduta è tolta verso la mezzanotte. 


AL CIRCOLO DEI MUSICISTE 


Poco più d’un anno fa, per gli sforzi sovrumani 
pochi volenterosi s'inaugurava in un angusto locale, 
îa via del Pozzetto, il (ircolo dei musicisti e ricori 
ancora la starzetta che fu pomposamente chiam. 
col nome dl sala @ per la sera dell’apertura î 
rata con grande munificenza di quella abbomingi 
erba sempre verde, che ha l'ufficio di punzece) ia 
la teste calve e di sostenera le fotografie nelle ca. ; 
mere mohiliate, Ricordo il pranzo di battesimo del 
nuovo circolo con gran copia di brindisi nel salo 
del Cornelia 6 poi a dire il vero non ricordi 
altro, A 
_ Ma quella che rammenterò sempre è la serata 
lerl sera, con cui î musicisti ed il loro sodalizio hanno | 

P: 


dove rigirarsi. Rammento a caso i nomi dei 

i Raro o ae dei mae; 
Marchetti, Falchi, Clementi, Vesaella, Pelissier, Rouil 
lon, Guida, Deda e Solieri e Maldura che, comi 


‘è fondatore del circolo, era veramente 
pe il suo trionfo di essere riuscito - su- 
non lievi difficoltà e diffidenze grandissime 
i, ri musicisti — a rendere un fatto com- 
] che, solamente un anno addietro, era 
a molti un’utopia. Noto pure alquanti 
inelli, il senatore Monteverde e Ippolito 
. Un lungo applauso salutò l'arrivo di Toto 
quello di Mascagni, i quali non avevano 
mancare a questa festa intima dell’arte loro e 
n silenzio si fece quando si udirono gli ac- 
i del glorioso quartetto romano (Monachesi, Masi, 
acci e Forino) e si librareno per l’aria le note 
scenti da quegl’istrumenti che sembravano 
e manì di qualche fata invisibile. 
quartetto Toto Cotogni è stato trasferito di 
al pianoforte e accompagnato dal maestro 
cantato con quella sua grande arte e con 
quella 31 infinita dolcezza il Notturnino di un altro 
otogi y il suo nipote Mario ® poi il tenore Bettini, 
ustre ai suoi tempi, e ancor fresco e 
ha cantato una tarantella di Rossini spi- 
ante coronata da applausi clamorosi, 
se non bastasse, Mascagni ha suonato l’in- 
del Radclift, una deliziosa primizia;  Fran- 
a cantato con Cotogni un duetto splen- 
man mano al pianoforte di nuovo modello 
dono del Garatti di Roma, si sono succe- 
po tutti i maestri fino a quando è venuto 


3 
l maestro Maldura, deposti gli allori e le spoglie 
po-aminfo del Circolo Artistico, s'è mostrato 
era sotto il vero aspetto di musicista egregio e 
i fi totum del giovine circolo. (iovane per modo 
perchè in soli dieci giorni dacchè è in via 
ale si sono inscritti settanta soci nuovi; an- 
ando di questo passo fra un anno ci saranno 2520 
e fra dieci anni il Circolo dei Musicisti, battez- 
0 un anno fa e cresimato iersera, dovrà traspor- 
‘@ le sue tende al Colosseo, 
n particolare non trascurabile per la storia, Pie- 
tro Mascagni non era accompagnato da no: E 
Gl' impiegati 
Continuano a giungere lettere. 
È A proposito di quanto fu inserito nella cronaca di 
| ieri a proposito degl’impiegati al ministero di agri- 
coltura riceviamo queste altre informazioni: 

« — Nello scorso ottobre fu mandata una commis» 
sione di vice-segretarî delle due categorie al mi- 
‘nistro Lacava, domandadogli l'abolizione della terza 
classe già abolita in quasi tutti gli altri ministeri, 
ed il ministro rispose che aveva già disposto e che 
‘solo alcuni degli ultimi vice-segretari sarebbero ri- 
masti fuori ruolo provvisoriamente a L 2000. 

Ora invece la commissione stessa dal sotto-segre- 
tario di Stato ba avuto notizia che solo cinque di 
terza classe fra le due categorie, saranno passati 
alla seconda, mentre i rimanenti in numero di ven- 
| tidua seguiteranno ad essere furi ruolo, n 

Chi ha ragione il ministro o il sotto-segretario di 
fitato? 
M Sti 

Molti impiegati nei vari ministeri, poi ci pregano 
di spendere una parola per far sì che i ministri, a 
| differenza dell’anno scorso, dispongano per le grati- 
ficazioni che sono state sempre date agl’impiegati 
dello Stato; in occasione delle feste di Natale. 

Uno termina la lettera con questo periodo molto 
loquente: 

— Pensino le Eccellenze se non sia il caso di far 
mangiare a noi; almeno una volta all’anno, quel 
ollo che purtroppo rappresenta per le nostre mense 
una... gran voglia insoddisfatta ! 

__Un’altra poi comincia: a 

| — Alla fine del mese mi scade una cambiale, 
tta non per divertirmi, ma per dar da mangiare ai 

i 5 figli. Una gratificazione mi salverebbe dal 
” ricorrere. agli usurai che da parecchi anni mi si 

endono più della metà dello stipendio, Fa tu, caro 


— Folehetto... ecc. 
i dr questi brani di lettere che cosa ha da fare 
Iblchetto? Pregare i ministri di leggerli, sicuro che 
essi da soli parleranno in favore degl’impiegati. 

Consiglio provinciale. 2° 

L'on. Caetani, presidente del Consiglio Provinciale 
di Roma, invita i consiglieri provinciali all’adunanza 
| che avrà luogo il 13 decembre corrente al'e 8 po- 
meridiane, per deliberare sul consuntivo 1891, sul 
preventivo 1893 e su diversi provvedimenti presi 
d'urgenza dalla deputazione provinciale. 
n Il re agli operai romagnoli 
Tn società dei braccianti di DOCIAZn si rivolse 
P dilietro alre, per ottenere un aiuto in occasione 
ne di nni prestito che la società stessa 
| doveva contrarre, Il re rispose facando un’elargizione 
| di cinquantamila bro, SSCOMPAgUAnTO l’ingente dono 

con una lettera così concepita: 
 ... non me le restituirete, ma se sarete nel caso 
poterlo fare, le verserete in’ una cassa pensioni 
che dovete istituire in seno alla vostra società per 
Venire in soccorso dei lavoratori vecchi od infermi, » 
Questo muovo atto della generosità del nostro 
ra è prova luminosa del Suo cuore nobilissimo 
E 


AA Egli elargì un uguale 
pochissimo tempo che Eg) nia a continue 


imma per l'infanzia abbandonat. + ue 
prove della magnanimità Sua, destano nei ate 

uell’ammirazione riconoscente e devota che tutta 
’ intima riverenza 6 che rifugge dall’elogio pa- 


; Sport Colombofilo 
La deputazione provinciale di Roma nella seduta 
1 4 novembre p. p: deliberava di assegnare alla 
Bocietà Romana « Il Colombo Viaggiatore » una me- 
iglia d’oro e sei medaglie d’argento come premio 
neoraggiamento per una gara di colombi che da 
iuddetta Società dovrà tenere nel prossimo anno 18! 
I ndo dal Golfo degli Aranci (Isola di Sar- 
la). : 
da hi dono, indimenticabile per questa giovane 
età © di cui essa è immensamente grata alla de- 
le provinciale di Roma, dimostra chiaramente 
qual conto sia tenuta questa patriottica istitu- 


i Club Universitario — 
is i della nostra Università hanno de- 
n, “n Circolo che intitoleranno ; La 


î î stadenti: 
: to fondatore si compone degli st@ a 
Riccard iL ji: Tronati Turibio ; Valle Alessio j 
Paini iterto 1 Ceciarelli Saverio; Fabrizi Achille; 
ini ErStO ;° Ronchg}i Mario; Chiavetti Ca- 
a 


. Per lo “ Scolasticon,, 
li studenti‘ d’Università che sa 

ì nno suonare qual- 
che 3strumento, sono pregati di lasciare le Iprvaaiai 
sioni ed il loro indirizzo, dichiarando quale istrumento 


intendono di suonare, presso il bid i 
n | lello 
sitamente incaricato, > s OE 


Club Alpino 


Domani la sezione dî Roma del Club Alpino Ita- 
liano farà un'escursione a Monte Bove (1301 metri). 
Partenza da Roma col treno delle 6,15 ant. 
Arrivo o Colli alle 9,41. Arrivo vetta Monte Bove 
ore 1 pom. Partenza, 2. - Arrivo a Tagliacozzo — 


ore 5 pom. Partenza col treno delle 6,29. Arri 
Roma alle 10,40. a SO 


Preventivo lire 8. 


Portare la colazione. Appuntamento alla stazione 
alle 5,45 ant. ; 


Società Dante Allighieri 
Il nuovo Consiglio centrale eletto dal congresso te- 
nuto a Venezia nel p. p. agosto, riunivasi, ieri, ve- 
nerdì, nella propria sede in piazza Poli n. 42, e pro- 
cedeva alla elezione delle cariche, nominando a pre- 
sidente R. Bonghi, a vice-presidente E, Nathan, a 
cassiere P. Antonelli, a segretari G. F. Guerrazzi e 
A. Galanti. 
Votava inoltre importanti sussidi alle scuole ed 
associazioni italiane fuori del regno. 
Cronaca delle Associazioni 
Società fra gl'insegnanti — Queste sera alle ore 8, 
nel locale sociale si terrà adunanza generale della 
Società di M. S. fra gl’insegnanti di Roma. 
— Tutti gli ufficiali pensionati residenti in Roma 
e provincia sono invitati ad adunanza locale per que- 
sta sera alle ora 9 pom., nella sala della Società 
A. Lamarmora, gentilmente concessa, in via .S. Ni- 
colò da Tolentino n. 50. 


Arrivi 6 partenze 

Arrivati: da Napoli il sotto-segretario di Stato o- 
norevole Corsi, i senatori Gattini e Pessina e l’ono- 
revole Nicotera; da Pisa i senatori Podestà, Serafini 
e Siacci; e da Spezia il senatore Racchia. 

Partiti: per Firenze l’on. Bastogi, l’on. Beltrami 
per Napoli, e per la linea di Pisa l’on. Fasce e 
l’on. Gianolio, 

Grave ferimento 

Ieri, verso le cinque e mezzo pomecrid., in piazza 
della Consolazione, per gelosia di donne, l’ombrellaio 
Luigi Calcinari, d'anni 26, da Castel S. Elia, abi- 
tinte in via Cicerone, n. 5, venuto a rissa col brac- 
ciante Enrico Ferraresi, d'anni 30, da Calvura, lo 
ferì con un colpo di rasoio alla gola. ‘Trasportato 
all'ospedale della Consolazione, fu giudicato in immi- 
nente pericolo di vita. 

Il feritore fu arrestato dalla guardia 
Patrizi al Foro Romano. 

Le ire di un pensionato 

Ieri mattina, alle 8, il pensionato Pietro Derfuer, 
d’anni 51, da Parma, abitante in*via del Boschetto 
N° 8, essendo stato dalla sua padrona di casa, Anna 
Morgia, d’anni 28, ed essendo in istato di evidente 
ubriachezza, impugnato un revolver, minacciò la coin- 
quilina Giovanna Grazioli, che cercava di calmarlo. 

Accorsi prontamente i delegati Paolello e Marzullo, 
sfondarono la porta della stanza del Derfner e lo 
trassero in arresto. 


municipale 


Per finire 

In un gruppo di amici si parla di scherma. — x 

Uno dei presenti, sconosciuto alla compagnia, sì 
mostra il più accanito fautore del duello. Ha luogo 
allora tra questi e un altro, il seguente dialogo : 

— Siete voi un maestro di scherma ? 

— No. 

— Siete un dilettante di scherma ? 

— Neppure. È 

— E allora, come fareste capitandovi un duello ? 

— Mi... schermirei. 


Finzi e Bianchelli 
SERRATURE Americane per porta. 


ti visitò ieri mattina l'elegante 
di MH li Regina Magazzino al Corso, del Si- 
gnor Sarteur. Non ci fu permesso di ammirare gli 
oggetti acquistati, La nostra Graziosa , Sovrana nel- 
l'accomiatarsi, fece gli elogi, sulla ricchezza, varietà 
e buon gusto degli articoli. ; Li 
Il proprietario invitò a visitare tutto il negozio ed 
abbiamo avuto agio di osservare, ch'egli ha saputo 
riunire l'oggetto ricco a quello di prezzo mite e di 
huon gusto in modo che la sua clientela potrà per 
le prossime feste trovare facilmente, doni per pa- 
renti ed amici. 


eee ren 
PRESTITO A PREMI RIORDINATO 


BEVILACQUA LA MASA 
fi Ogni Obbligazione costa 
les L. 12,50 =» 
Grandi premi da 
400.000 lire - 300.000 lire 
200.000 lire - 50.000 lire 


e minori 


Estrazione 34 Dicembre 1892 


Rivolgersi alla BANCA NAZIONALE nel 
Regno d'italia, alla Banca Fratelli CASA- 
RETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, 
Genova = e presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. 
forti - o rR> 

Questa sera al Costanzi , spettacolo straordinario : 
'Pamagno darà ancora una rappresentazione della 
Ponza del Destino. Chi rammenta le piene e il suo- 
‘cesso colossale che ha suscitato quest'opera con Ta- 
magno a protagonista, non metterà in dubbio che 
quello di questa sera sarà davvero uno spettacolo 


straordinario anche per concorso di pubblico e per 
successo artistico. 


Con la rappresentazione di 

1 ne di questa sera, termi 
la Stagione del Costanzi e il sara resterà SH 
« Tersera al Valle 
col Nerone, 


dj E 
7 interpretazione che Zacconi ha dato del lavoro di 
‘ossa ha rivelato ancora una volta il suo forte in- 
gegno» @ lapplauso clamoroso, che il numeroso pub- 
blico ACCOrO a rendere il dovuto omaggio all'esimio 
artista, gli ha tributato, è stata affermazione splen- 
dita del successo ottenuto. Quella di iersera per 
Zacconi è stata una vera festa, e una giornata indi 
menticabile della sua gloriosa carriera artistica, 


«% 
serata d'onore di Ermete Zacconi, 


* 

Tersera la‘serata d'onofe "della signora Clara della 
Guardia richiamò al Drammatico Nazionale un pub- 
blico scelto e numeroso, che prodigò alla seratante 
vive dimostrazioni di simpatia: Le furono offerti 
anche parecchi eleganti trofei di fiori. 

Nella scena Per vanità di Giannino Antona-Tra- 
versi la signora Clara della Guardia affermò le sue 
qualità artistiche. 

Si recitò poi Testolina sventata î massini applausi 
toccarono ancora alla signora Clara della Guardia. 

Stasera una vera novità: Appigionasi ! commedia 
brillantissima in 3 atti di William Buanac. 


ALI 
Questa sera al Quirino, serata d’onore del comm, 
Girard con uno svariato e sttraente spettacolo. 
» 
-. 
AI Rossini questa sera, una novità: Er Testa- 
mento de Patron Checco, del maestro Mascetti. 


*». 

La commissione drammatica s'è pronunciata sul 
concorso di quest'anno. Essa ha riconosciuto che nez- 
suno dei lavori presentati era degno del primo pre- 
mio. Ha assegnato il secondo alle Roseno di Camillo 
Antona-Traversi ed il terzo all’AWeluja di Praga. Ha 
proposto anche di dare un premio d’incoraggiamento 
al signor Giannino Antona-Traversi (fratello dell’au- 
tore delle Rozeno) per la sua commedia in un atto: 
La,mattina dopo. 

Queste proposte dovranno ora essere approvate dal 
ministro .della pubblica istruzione. 


SPETTACOLI D'OGGI 
GOSTANZI = La Forsa del: delino ce cre-8e 


mezza. 

VALLE — La maestra di lingua francese - ore 9. 

NAZIONALE — Appigionasi — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia illusionista — Serata d'onore 
del comm. Girardo-- ore 9. 

RETSIICIO — Compagnia Peraico - Gran Via 
= cre d, 

ROSSINI — Er testamento de 
ore 9. 

rar. _———P—_—r—.t..e 


REBUS MONOVERBO 
er 
DALLA PROVINCIA 


Albano, 9. 

Anchè în quest'anno gli ariccini vollero festeggiare 
con solennità la festa della Immacolata, immagine 
che si venera con culto speciale nel santuario di 
Galloco, posto tra Genzano e l’Ariccia. Fu grandis- 
simo il concorso alla chiesa che era stata addobbata 
con lusso per la speciale ricorrenza. 

Bella el imponente riuscì la processione che se- 
condo antica usanza parte dal centro del paese e si 
reca alla suddetta chiesa. per consegnare a quella 
bambina che la sorta ha favorita, una statuetta di 
bronzo rappresentante la Vergine, che la fanciulla 
porta con sè a casa con obbligo di custodirla gelo- 
samente e di onorarla in modo speciale per l’intiero 
anno, 

Trenta e più graziose fanciulle e giovinetta ve- 
stite nel tradizionele costume del Lazio — dalla gon- 
nella di seta a fiorami, con il busto dai smaglianti 
colori, «ricche di lunghe e grosse collane d'oro, at- 
torcigliate al collo e cariche di orecchini, di smanigli 
e di braccialetti - procedevano lentamente a due a 
due, cantando a voce alta le lodi sacre, mentre l’in- 
tera popolazione che divotamente seguiva il corteo, 
accompagnava le strofe della Vergine e il suono dei 
sacri bronzi e le allegre sinfonie del concerto di A- 
riccia, cui faceva eco il rumore cupo, assordante dei 
spari di pericolosi mortaretti, davano gaiezza mag- 
giore alla solennità che si celebrava. € 

Fatta la consegna della statuetta della Vergine la 
processione fece ritorno in sulla sera all’Ariccia in 
mezzo alle grida e all'entusiasmo della popolazione. 

Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
A] Senato 


Proceduto alla proclamazione di nuovi senatori, 
l'on. Farini commemora i defunti senatori Fede- 
rico Torre e G. B. Tenani. 

L'on. Pelloux, ministro della guerra, si associa 
a quanto ha detto il presidente in onore della memo- 
ria del generale Torre e del sinatore Tenani, An- 
che l’on. Parenzo commemora il suo conterraneo 
defunto, senatore Tenani, 

L'on. Farini comunica che in sostituzione del 
defunto senatore Torre chiama l'on. Sforza-Cesa- 
rini a far parte della Commissione per il progetto 
sull’Avanzamento nel regio esercito. © — 

Il generale Mezzacapo dà le dimissioni da com- 
missario della Commissione stessa, perchè egli è 
stato uno dei principali e risoluti oppositori del 
progetto stesso. _ ter i 

Quando s'alza l'on. Guarneri, si nota un movi- 
mento d'attenzione e d'interesse generale. L'ono» 
revole Guarneri domanda all'on. Giolitti quando 
intenda che egli possa svalgere la sua interpel- 
lanza sulle nomine del novelli senatori. 

L'on. Giolitti risponde che in tale argomento, il 
meglio che si sa fare è di far presto, quindi 
invita l'onorevole interpellante a parlare subito. 

L'on. Guarneri, che non si aspettava l'invito 
così reciso del presidente del Consiglie, risponde 
che egli non avrebbe difficoltà a svolgere. subito 
la sua interpellanza, ma considerando che su. tale 
argomento, probabilmente, dei senatori  prende- 
ranno la parola pro 0 contra, propone di riman- 
darne lo svolgimento alla prossima seduia. 

L'on, Giolitti dice rimettersi al Senaio. Fa os- 
servare però che sabato si discuterà al parla- 
mento il bilancio dell'interno e che egli - se il Se- 
nato approva lo svolgimento dell'interpellanza Guar- 
neri per sabato - si farebbe rappresentare alla 
Camera dei deputati dal sottosegretario. Faccia 


Patron Checco - 


quindi il Senato, 


Vo i: A lunedì, a lunedì. 

E resta così fissato per lupedì alle 2 pom. lo 
svolgimento dell'interpellanza Guarneri. 

Notizie parlamentari 

Ecco l'ordine del giorno per gli uffici convocati 
oggi alle ore 11 antimeridiane. 

Esame del disegno di legge: 

Estensione al Consiglio di Stato e alla Corte dei 
Conti delle disposizioni dell'articolo 202 del regio 
decreto sull’ ordinamento giudiziario del 6 dicem- 
bre 1865. 

Vari uffici debbono inolire. proseguire. nell'e- 
same dei disegni di legge posti all'ordine del giorno 
della preedente adunanza e cioè: 

Provvedimenti per gli infortuni s 

Istituzione dei Bonozi di Probi-y 

Sulla polizia delle miniere, cave e torbiere; 

Concessione al consorzio interprovinciale di Bu- 
rana della esecuzione delle opere di bonifica au- 
torizzate per legge, 

1 vini iteliani in Austria 

In seguito agli accordì presi. fra: it nostro go- 
verno e quello di Vienna, rispetto all'importazione 
dall'Austria-Ungheria in- Italia dei vini e della 
birra, ed all'importazione dei vini italiani in Au- 
stria-Ungleria, la Direzione generale delle. ga- 
belle ha inviato alle dogane particolareggiate i- 
struzioni sulle disposizioni che errante osservare 
a partire dal 15 corrente 

Crisi americane 

Bueuos-Ayres, 8 — E’ scoppiata una crisi mini. 
steriale avendo il Presidente disapprovata l'Esposi- 
zione finanziaria preser 


BORSA DI PARIGI - BOUL 
Tendenza : ferma. 


9 dicembre 1882 


nl lavoro; 


Rendita francese 8 °|, perpetuo ico 07 
Rendita italiana 5 %, 9875 
Rendita turca (nuova) 2192 


Egiziano 6 °I, 
Rendita ungherese 8 °}, (1897) 


Sè 


Rendita spagnuola esterna nuova 93 
Banca ottomana 93 
Lotti 91 75 
Portoghese 22 48 
Cambio su Madrid 595 
iii ri er en ICI Cc A e 302 INI 


In tutto il 


ONDO 


snasndiamo sempre 
YS5° GRATIS 8 
i Bollettini UMiciali delle 
LOTTERIE 


i da noi assunte, ed anche per la 


LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA 


R 
AZIONALE di PALERMO 
con Estrazione 3I Dicembre corr. 
manderemo GRATIS program 
mi e bollettini, alla nostra esfe- 


sissima clientela, e a chi ce ne 
fassa richiesta. 


Panca P" CASARETO dì P° 


IENOVA 
Via Garlo Felice, 19 


MEA ISTRIA SI A 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI 
petto alla Posta Centrale — Lutgi CORR 
n = Remo PALLADINI, Via Gonvertit 
Via Nazionale, 25 
fia Prattina, 34 


HINNA Roma 


Tariffa: Denti artificiali (l-gatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cara di denti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


lazzà S, Silvestro rim: 
Ci azza di Spagna, 
Giacomo PRATO 


DENTISTA 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di satorio a novità 
UG” PREZZI ECCEZIONALI = 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


Er 
Le 5 Vendite dell’appar- 
tamento di Sca Eccellenza il signor var- 


guez Sagastume, ministro dell'U- 
raguay presso Sua Maestà il re d’Italia hanno luogo 
lunedì 12 corr. e proseguono sino a venerdì 18 alle 
ore 10 112 precise in via Porta Salaria N° 4. Di 
ques'e ricche e superbe vendite furono dati ieri este- 
sissimi dettagli, percib restano inutili altre descri- 
zioni. Perù il solo nome di Sua Eccellenza il minî- 
stra Vauguea Sagsatume è garanzia della ricchezza 
di queste vandite, la direzione è affidata alla solerte 
Ditta Castelli è Muccioli Giulio, presso la quale tro- 
vansi gli elenchi in via Nazionale 50, 


- uns 
Denaro contro rendita vincolata 1;*, cAsA 


UV 1 à di commer- 
cla è sconto in via dei Prefetti p. 44, în anticipa- 


Si per qualunque somma sopra rendita vinco. 
ata, 


Lum © cr. 
Ferri per cavalli, ROSSI Vedi £ pig. 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografiso Tial)ana »— Mertero, 18, 


ft 


VOLETE LA SALUTE VOLETE la salule, costante appetito e perenne buow al 
- Volete che il continuo lavoro o l’indefesso studio non stane 
«la vostra mente ? : 


i : ud 9 
‘Volete la floridezza, il bel colore, il buon sangue 
FATE SEMPRE USO DEL SALUBERRIMO” 


LONUNI 


Felice Bisleri 
MILANO 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona (1019) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all'acqua seltz e soda è bibita somma: | 


mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Drozhiere, al vostro 


Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


CONSE 


if genuino Feito China Bisleri Tod in Roma presso da TABOGA, via Nuovo Tritone, 4 tri a 46a n 495 la toliolia era L. 2,40 la 


merza e 1,30 la — Per posta aumento di cent. 60. 


n 


hj 


hh, 


qualità 


di SIENA ist 


3 qualità al ke. L.2,40- ab 

“al kg.L. 3,25 - Ricciarelli al kg. 
L. 4° - Vendita esclusiva in Roma 
presso A. TABOGA Nuovo Trito- 


dani 


h 


PR%À 
Li 


ne 44 a 46. — Per Posta aumento di cent. 60. 
“i eee 


| VINO MARSALA 


ni: 


della Emulsionie Scott d'olio puro di 
fegato, di merluzzo con ipofosfiti di” 
Si calce e soda. non é la sola causa del suc- 8 


i) Specialità italiana Le tre uniche e perfezio- î 


È riale invenzioni. del mecs DI| (PÒ 5 j cesso moniliale i questo preparato; al BA 
caniso ROSSI premidte con.medaglie e diplomi d' onore alle Esposizioni È n x è ita arme 
3 cstero @ nazionali 0 be il Ne, riconosciute dalla scienzi Hi NICOLA SPANÒ e Ce è |g sapore gradevole vanno’ unite incom- 
x ichoe Je più pig ‘porzlià a differenza & € are LAROTÌ file o IRC IEAZIOOLRER Is LE i 
Si dio tutti gli alti si no;al piedo del cavallo riscaldamento; ram- RABSALA ÎSALA (Sicilia) + parabili proprietà tonico ricostituenti. 
mollimento e pressione Vendita per l’Italia e per Roma delle pia- 53 
pei 2 e 3 presso Je Sorelle Adamolî, Via del Plebi- p Fi CIOAE: 
cito; Roma, nonchè presso l'inventore Domenico Rossi in Via 5. Giacomo, sd 7 3 $ 
22; dove si vende esclusivamente anche il perfezionato ferro speciale 4 | % H Ton a 
E imbottito caostchoue segnato col numero 1, È Fondato nei 1670 AE 
A is le a 


muanti degli adulti è i 
ni; è di sapore grady vole 


Palermo 1591, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


come illatteedì 
stione. Le bottiglie 
sione Scott sono fasciate i 
ta satinata color «4 
rosa pallido). Chi 
nuina Emulsione Sono prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowie di New-York 


DD: "VENDE IN SEIRLE LE FARMACIE. 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO } 
i 


I Premiato con grandi medaglie all’Esporizione di Roma 1876-1877-1878 e 189, 


resoniante per Roma e rovincia ita: ©. Quadegnin Benveschiate .— 
Tae vet so Roma A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e prasso i principali 
conFatbpricante- Irnventore  Maok,U/m-S0. 


ata Pasticceri, Cssfotticri. 
IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 


BOGA: Nuovo Tritone 44 a 48, À tasortartsastasnestastastP 


ICHELE TALMONE Tori 


Cs TAI e i Conuaffazioni! 


: Mandorle 
MIELE ALPINO A 
purissime qualità egtra: G: 
In vasetti di cristallo|fî a L. 2, 50 51 Chilogramma 
da g.mi 200 L, 1,50. da Vendita presso A. TAnod/ 


Rranda Medaglia d' r all'Esposiz. d'Edimburgo 1860 per la genuina bontà dsi prodotti ed eccellenza i gi Santò, Vaniglia, Cannella, eco. grammi 350 L. 2. Per|f Roma - Nuovo Tritone, 44 
de Dipioma ad onore Londra 18. Rosta; aumento di cent.60 |f 40. pento die E au Lo 
(|ERi 3 ta|} mento di cant, cadi 
ESPORTAZIONE — Specialità della EE Giandujotti, pa Gris-Oris, ecc, Diva CA | TABOGA” Nin |Ceeascneno 


I Nuovo Tritone; 14 a 46.|, 
Cs) È 
Bongustai ui 
Se desiderate le vostre 
vivande ‘sempre appetitose 
e saporite, non dimenti- 
cate di provvedervi le 
seguenti >. i 
ISALSE E MOSTARDE dd 


Colmans la scat. 


"Fichi secchi 


qualità superiore 


alsa d’alici fl, 

<—» salata »1 350 
». Brandis L, 1,50 e | 
Per: posta aumento di 

cent. 60, 

|? Rivolgersi calla Ditta 
EA, TABOGA, Roma, Nuo: 
vo Tini, Ma a 46.0 


* È contento perché gli 
stunno preparando i 
ii TALMONB 


Veds giungere iì mio buon 
MOCORRATO. TALMON 


a E 

metallici bacioni migli 
città. Hdicole per. riv 

‘ornali in Mondovì Breo 


Vandita | Vemse i prin pali Confetturieri, Droghieri a Farmaolsti, — in Siama anche pressa la ditta A: -TABOSA, via iù Tie, 44 a 46, 
È vi Piazza — A, GIUGIA. 


Reppresentanti per l'ingrosso Luigi Agostini e G. Roma, Piazza S. Slvestro, 81 


° 


ui 


«un'idea esatta del modo di 
 metalsiche. 


gi 
es) Mn db 


"ABBONAMENTI 
ASDO + eee 18 


SEMESTRE. + + 0000008 È 
SRIMESTRE, + +. .0..9 5 


, do- 


- Sax... 13 - Tera. 7 


ATI DELL'UNIONE POSTALE 
3 STADI - Ba. 1.18 -Tam.r. 19 


è premio a sé stessa, 


, dubbio l’abbonarsi al Folchetto indica 


pure il Molchetto darà anche dei premi effettivi 
oi abbonati. 


POOR] 


A LEGGE SULLE BANCHE 


o me ne volevo formare un’idea, e chiesi a un 
ico che passa per una persona competente: 


Dunque la legge è buona? Ho visto che il Tale 
Btiene... 

E? pagato per sostenerla ! 
Allora la legge è cattiva. Ho visto che il Tal 
i altro la combatte. 

E’ pagato per combatterla | 


Pagati per sostenerla, pagati per combatterla, 
devono correre - e io purtroppo non me ne ac- 
corgo - fiumi di quattrini. 

Ma per non passare per pagato, coldanno della 
gratuità delle mie parole, ho voluto studiare la fac- 
cenda per conto mio. E da vari giorni mi vado 
empiendo la testa di un gergo curiosissimo: sono 
saturo di epurazioni del portafogli, di sofferenze, 
di riserve, di cambio, di smobilizzazione, è via di- 
cendo. 


i Lr 


Ma intanto vado conducendo innanzi la mia 
| piccola inchiesta sull’opinione pubblica di fronte al 
| gravissimo problema. 

L'altro giorao, per esempio, mi sono formata 
utilizzare le riserve 


Uno studente, amico mio, discorreva con un 


e: compagno, al quale comunicava le sue impres- 
| Sioni sulla scarsezza del medio circolante, e gli 
mostrava l’orologio e la catena, dicendo: 


al Monte di Pietà. 


TS 


dialogo fra due signorine: 


— Bisogna che mandi quest’ultima riserva metal 


“Il cambio!.. Ho capito benissimo in che cosa 
Sistono le operazioni sul cambio, sentendo que- 


— Lo so. Io lo cambiai con Ladislao, e ci ho gua- 
dagnato il cinquanta per cento. 

Poco più in là, sempre camminando colla pre- 
occupazioue della legge bancaria, ho sentito un 
altro dialogo fra due giovinotti, che mi ha illa- 
IERI sul problema della epurazione del porta- 
ogli. 


— Veli:- diceva uno dei due - quella là è Fifì, 
e ti assicuro che in meno di un mese mi ha ripulito 
perfettamente il portafogli. 


Un eminente uomo di banca, a cui avevo chie- 
sto qualche idea sulle sofferenze, mi ha mandato 
semplicemente un geruppò fotografico, rappresen- 


scritta: 


gli... e mia moglie in casa. 


la dava ieri il contino De Snob a una amica: 


— Sono venuti gli uscieri, mi hanno 
futto, ed eccomi perfettamente... smobilizzato. 


La questione più grossa, 


troppo lunga. 


e nre 


tante l'interno della sua famiglia; con la seguente 


— Sofferenze: sei milioni di cambiali in portafo- 


Quanto alla smobilizzazione, l'idea più semplice 


portato via | 


rimane quella. della 
proroga, che, concessa per sei anni, a molti pare. 


(ROMA = Dominica nn Dicenbre 1892. 


PUBBLICITÀ 


1 annunzî è le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente ia Roma dal 
soncoszionari 


C) 
A. Taboga 

via Nuovo Tritone di, 45 e 48; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John I”. 
Jones et C., 31 dis Rue du Fanbourge 
Montmartre; Firenze, L. Hontelatici, Via 
dei Panzani, 19. y 

Giustifica ls quarta pagina: 5 colox- 
nini dello spario destinato agli annunzi, 
PREZZI ini quarta pag. cènt. &0 la linea 
» terza L. 1 - corpo del giornale L, 1,50 

Ogni lines misurata cui caraitar. 
selle giunil, un 

Le corrispondonzo privata e gli avvisi 
sconomici si pubblicano La quaria pa- 
Gisa a cont, $ la parola, 
Pagamento anticipato 


BLTOA YITDO SLLIINEMOO QLEOG 


Il FOLCHETTO, jentrando nel suo terzo 
anno di vita, intende dar subito prova della 
sua ferma volontà di conservare il largo fa- 
vore già acquistato, e di aumentarlo, miglio- 
randosi. 

Il nostro passato è, in questo, la miglior ga- 
ranzia dell'avvenire. 

Dal suo primo numero, il giornale ha fatti 
progressi continui e costanti. 

Accanto ai primi collaboratori sono venuti 
aumentando la nostra famiglia, insieme a 
Vamba e Cimone, i cari compagni di tanti 
anni, Salrador, Micco Spadaro, Caramba, Uriel, 
e fra pochi giorni comincerà a scrivere arti 
coli pel Folchetto, anche Gandolin. 

Accanto alla redazione numerosa, che i 
lettori vedono giorno per giorno, adoperarsi 
a rendere migliore questo foglio, al quale 
ride così feconda e felice aura di popolarità, 
|. sì è ricostituita, omai pressochè intera, la 


Ranno preceduti, e nei quali tanti di noi hanno 
fatte le loro prove. 

E assieme alla redazione ordinaria, nella 
quale, fra le tante firme hanno acquistata me- 
ritata notorietà quelle di Vice- Versa, conte La- 


Ì 


FOLCHETTO NEL 1893 


scaris. C.Cerone, Ottorino, Tremacoldo, Leardo 
Pomellato, ecc., abbiamo avuto la fortuna di | 
veder collaborare in questo foglio letterati illu- | 
stri, e pubblicisti celebrati: Luigi Capuana - ad 
esempio, - M sona, Corrado Ricci, 
Caterina Pigorini-Beri, Ferdinando Fontana, 
Francesco Giarelli, la Contessa Lara. * 


di 


E' superfluo dire come questa schiera che 
si è così ingrossata, volgerà ogni cura a ren- 
der sempre più ricco, più spigliato, più vario 
il Folchetto, x 

Nelle grandi come nelle piccole cose, e per- 
sino nei minimi particolari tecnici, intendia- 
mo introdurre modificazioni, tendenti a mi- 
gliorare il giornale senza sopprimere nulla, 
cercando anzi arricchirlo, e sopratutto senza 
mutamenti profondi, perchè il favore del pub- 
blico ci avverte che non errammo , facendo 
il giornale quale finora con amore abbiam 
fatto. 

Certo però ci riserbiamo di annune 
recchie novità, sulla collaborazione, 
pendici, aleune delle quali - interessantissime - 
già sono pronte ; e perfino sulla forma tipo- 
grafica. 


| L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno lire 18, per un seme- 


| strelire 9 e per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


La Sicilia e il brigantaggio 


il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Folchetto, ha avuto un così clamoroso 


schiera dei giornalisti che hanno data tanta 
simpatia e tanta vita ai confratelli che ci 


0. 
n altro premio abbiamo in mente di offrire, e sarà ricco e interessante, ma poichè vo- 
gliamo seguire la consuetudine di un anno, di mantenere più di que 
biamo - la nostra idea, per Quando sia maturata, e gli abbonati 
da noi premi non promessi, e migliorie. non preannunciate dalla gran cassa, crederanno 
| piùalla discreta promessa che alla ciarlataneria strombazzata. 
| La Direzione e V Amministrazione del FOLCHETTO. 
frese ci 


Ma l'on. Grimaldi la spiegava così a un mem- 
bro della maggioranza: 


_ Lascia fare, in capo a sei anni, poi, presenterò 


una legge definitiva. . Ls 
". — Ma calcoli di essere ancora ministro per quel= 
l'epoca? 


seî anni? Sarò tornato al potere per la 


Conn, 
ASPETTATE! ® 


— Ah, Micco! ...giusto ti cercavo... Le 

— Si, caro... Vi saranno parecchie eclissi di 
sole, tutte invisibili per noi... Sempre così 1 Se cè 
qualche eclisse di sole è, per noi, sempre invisibile ! 
Una vera ingiustizia !... 

— Ma io... 

— 0h, lo so! Tu vuoi dirmi’ che questo che 
viene è Îl 3066° unno dalla distruzione di Troja. 
Ma èpoi vero che Troja è stata distrutta tutta? Non 
ce n'è ancora? 

(1) Aspettate! Non comprate lunari nè almanacchi. 
Aspettate il Lunario-Folchetto di Micco Spadaro, 
che si pubblicherà in tutta Italia il 23 di questo 


mese. 


— In capo a 
sesta volta! 


L'AMMINISTRATORE. 
ui; Li ‘gi 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 
Lunario del FOLCHETTO 


riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 


Miccò Spadaro 
ha anche il pregio della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell'umo- 
rista mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata fortuna. 


anto 


è promesso, ser- 
i, i quali hanno avuto 


RITIRATA RAZR 

— Scusa, non si tratta di ciò. Hai unypo' di 
tempo da dedicarmi? 

— Figurati! Ho î quattro tempi... 

— Dovresti farmi un favore. Ma, prima di tutto, 
quanti anni hai? 

— Dieci anni? 

— Dieci anni?! 

— Sono al mio decimo lunario. 

— I inutile.. Vedo che non riesci a darmi retta.. 
Quand'è che potrei trovarti a casa ? 

— A casa? Tutti i martedì, salvo, s'intende, le 
domeniche. 

— Benone! 


Vela 


Che ? Ridete? Vi pare che abbia detto una be- 
stialità ? 

Eh, cari miei, quando l’uomo è, come me, al 
suo decimo lunario, quando da dieci anni deve 
perdere il suo tempo ad indagare e direi quasi, a 
stabilire le divisioni dell'anno, ci si fa talmente la 
abitudine che le fittizie distinzioni dei giorni della 
settimana non fanno più nessuna impressione. Do» 
menica, martedì, giovedì, sabato... Sono la stessa 
cosa, santo Iddio! Ed è di questa opinione anche 
il governatore della colonia Eritrea, il quale, tem- 
po fa, avendo osservato che il piroscafo partiva 
da Massaua di lunedì, rimandò la domenica al 
giovedì, senza neanche avvertirne il Padreterno. 

Le vere divisioni del tempo — volete saperlo? - 
cominciamo dai mesi. 

Oh, sì! I mesi meritano il più grande rispetto, 
perchè segnano la scadenza delle cambiali e dei 
segni dello Zodiaco. Il sole, che stava nel leone 
entra; felice lui, nella vergine, e sc non ci si fa 
caso, chpita un protesto o una citazione di quel 
cancro del padron di casa... Eh !... Sono casi che 
succedono ! 

Anche le stagioni meritano un certo. rispetto, 
non foss’altro perchè non conviene andare ai ba- 
gni di mare In pieno inverno. 

Osservando bene le stagioni, mi sono accorto 
che sono di sesso diverso: due femmine e due 
maschi. 

Per me - bisogna che lo confessi - ho sempre 
preferito le femmine ma non manca chi ha mag- 
giori propeusioni per l’autunno e per l'inverno. 

— Mi piace l'inverno - ha detto l'on. Arcoleo- 
perchè si mangia meglio. 

— Mi piace l'autunno - ha detto l'on. Papado- 
poli - perchè si heve meglio. 

Ed ecco come, pur essendo d'opivioni differen 
tissime, si può andare perfettamente d’accordo., 


cicci Pr __rrrrr_______ _ tz 


La divisione del tempo in anni sarebbe irragio- 
nevole ed inutile se, col 31 dicembre, non si trat- 
tasse di rinnovare gli abbonamenti al Folchetto. 

Del resto non s'è mai saputa, in modo preciso, 
la. vera durata di un anno. È 

Voi dite 365 0 366 giorni, ma la voce merita 
conferma. 

C'è, per esempio, una mia amica che, nel 1885, 
aveva trentanove anni. Ebbene, vi assicuro che 
non ne ha ancora quaranta... 


| Mliico lpadarez 


Al Reichstag 

Berlino, 10 — I liberali nazionali Buhl e Mar- 
quardsen presentano un’ interpellanza sul processo 
Ahlwardt e chiedono a Caprivi, se sia disposto a fa- 
re comunicazioni sul nuovo fucile per l'armamento 
della fanteria. 

L’interpellanza è posta all'ordine del giorno della 
prossima seduta, 

Il ministro della gaerra, generale de Kaltenborn- 
Stachau, difende il progetto, che creerà un'organiz- 
zazione che sarà migliore all'attuale in tempo di 
pace el una maggiore garanzia di successo in tempo 
di. guerra. 

Berlino, 10 — Richter dichiara che i liberali te- 
deschi voteranno quanto occorra per il servizio bien= 
nale. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, dichiara di essere 
tilmente convinto della necessità del progezto per 
l'e istenza st63sa dell'impero tedesco, che acconsen- 
tirebbe ad assumere, egli solo, la responsabilità se 
Reichstag volesse addossargliela (Applausi). 

Ber'ino, 10 — Il deputato Manteuffel espone le 
ri erve dei conservatori di fronte alla proposta di ri- 
dime il servizio militare a due anni. I conservatori 
non daranno il loro voto al progetto militare se l’or- 
ganamento dell'esercito nonsarà peggiorato in seguito 
al progettato aumento del contingente. 

Il dep itato polacco Komierowski è esitante nel- 
Paccozliera il progetto militare a causa della miseria 
în cui si trova l’agricotura. 

La seduta è tolta. 


"TA QUESTIONE DEL GIORNO 


La questione della riforma del Senato venne 
jeri in discussione alla Camera; ma, anzichè trat- 
tata, fu completamente elusa. Avendo gli on. Co- 
lajapni e Rampoldi basata la loro interrogazione 
sulla commissione senatoria nominata dall’ex-pre- 
sidente del consiglio, on. Crispi, l'on. Giolitti se 
la cavò brillantemente, dichiarando che egli non 
aveva nulla da rispondere per la semplice ragione 
che l'on. Crispi non aveva mai nominato alcuna 
commissione per la riforma. Ma nella sostanza la 
questione rimane sempre all'ordine del giorno, 
poichè qualunque deputato può farla risorgere 
chiedendo, per esempio, il parere del governo sul 
voto del Senato dal punto di vista dell'armonia 
fra i varii poteri dello Stato. Crede il governo 
che il voto del Senato corrisponda alla lettera e 
allo spirito dello Statuto? Ecco una interroga- 
zione che potrebbe essere formulata e presentata 
a Montecitorio, senza ledere minimamente la su- 
scettibilità della Camera vitalizia e senza contrav- 
venire alla tradizione, secondo la quale una Ca- 
mera non deve occuparsi di quanto avvenga nel- 
l'altra. 

E ciò perchè Ja suscettibilità e la tradizione ac- 
cennate hanno. soltanto ragione di essere quando 
l'azione del Senato. si svolge entro ilimiti legali e 
non quando l'azione della Camera vitalizia sì ri- 
solve in un’aperta usurpazione di prerogative e di 
poteri. 

Poichè il dubbio è sorto, poichè molti legislatori 
— è non soltanto della Camera elettiva - opinano 
che il Senato, respingendo l'on. Zuccaro senza al- 
cuna ragione legale, abbia ecceduto, è naturale 
che in proposito sia chiesto il parere del governo, 
molto più che si tratta delle prerogative della Co- 
rona delle quali il governo, è il tutore naturale, 
necessario, e del decoro della Camera elettiva, 
della quale il governo è emanazione diretta. 

Del resto, poichè ogni male non viene per nuo» 
cere è forse un bene ehe ieri la questione non sia 
stain trattata alla Camera, perchè domani la stessa 
questione verrà al Senato, grazio alla famosa in- 
terpellanza dell'on. Guarneri. 

Il senatore Guarneri, valendosi del diritto d’in- 
terpellanza, si è proposto di sollevare una discus- 
sione sull'esercizio della regia prerogativa per la 
nomina dei novelli senatori. Si potrebbe osservare 
che il terreno sia male scelto per dar battaglia; 
ma, dopo tutto, la di ione. è preferibile alla 
congiura delle votazioni segrate, e però ben venga 
la discussione, a condizione però che essa sia fatta 
largamente, a condizione, cioè, che vengano di- 
scussi non soltanto i criterii, ai quali si è ispirato 
il potere esecutivo nella scelta dei nuovi senatori, 
ma ben anche i criteri ai quali si è ispirato il Se- 
nato respingendo la convalidazione del senatore 

“ Zuccaro e le conseguenze prodotte da quel voto 
segreto nel campo costituzionale. 
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A] senatore Guarneri si potrebbe rispondere nel 
‘modo più semplice. Basterebbe dire che l’ultima 
infornata fu fatta per le stesse ragioni, per le quali 
furono fatte le infornate precedenti, 

Si racconta che un senatore, il quale doveva al 

ministro dell' interno Nicotera ‘la -sua nomina a 
“membro della Camera vitalizia, appena avuta no- 

tizia della caduta del fiero barone, inviasseal me- 

‘desimo il seguente telegramma ; Sa 

« Desidero sapere se, in seguito alle sue dimis- 
sioni da ministro dell'interno, anche io debba di- 
mettermi da senatore ». 

Se ci allontaniamo dal principio che la nomina 
dei senatori è una prerogativa della Corona, se 
ammettiamo che l’ultima ‘infornata non è stata 
altro che nna operazione elettorale dell’attuale 


— 


ministero, non possiamò fare a meno dall'arrivare 
alle ultime conseguenze tanto bene riassunte nella 
ingenua domanda del senatore nicoterino. 

In forza di quale ragione si deve, per esempio, 
credere che la nomina del senatore Guarneri sia 
stata fatta unicamente in omaggio ai meriti stra- 
ordinari di lui? 

Perchè non sarebbe lecito sospattare che alla 
nomina del senatore Saredo abbiano contribuito 
ragioni politiche a'tinenti all'ufiicio di regio com- 
missario da lui esercitato a Napoli sotto il conso- 
lato del barone Nicotera ? 

La verità è che il Senato, per il modo con cui 
è costituito, ha sempre servito a facilitare la fun- 
zione governativa. La differenza sta in ciò che i 
governi di Destra sceglievano i senatori fra i più 
fidi adepti det.partito, mentre i governi di Sini- 
stra sì sono quasi sempre lasciati influenzare da 
sentimenti cavallereschi molto male collocati. Se 
ne ha una prova nel fatto che appena si accenna 
alla ricostituzione dei partiti, appena si costituisce 
un governo di partito, la vecchia Destra riesce a 
costituire un esercito forte e minaccioso non a 
Montecitorio, ma a Palazzo Madama. 
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Per riformare il Senato 


Lo £rernLone — La Riforma, la Riforma! 

Ux sevatorE — L'abbiamo fatta grossa! la riforma 
è inevitabile ! 
n SIONI 


L'AFFARE DEL PANAMA 
IL NUSVO MINISTERO FRANCESE 


Parigi, 10. — Il Consiglio dei ministri decise di 
presentare alla Camera la domanda di due dodicasimi 
provvisori, 

Beauvais, 10. — Stamane ebbe luogo l’ezuma- 
zione della salma del barone di Reinach, La bara fu 
trasportata, senza aprirla, in una sala del Municipio 
di Nivellers, ove sarà eseguita l'autopsia della 
salma. 

Il risultato dell’autopsia sarà tenuto segreto. 

B auvais, 410. — I magistrati che presenziarono 
all’apertura della bara esumata del barone De Rei- 
nach hanno constatato che essa conteneva veramente 
la salma del barone De Reinach. 

Farigi, 10. — La Commissione parlamentara di 
inchiesta sull’affare della Compagnia del Canale di 
Panama incaricò una delegazione composta di sette 
suoi membri di prendere comunicazione del relativo 
iacartamento giudiziario e di vedere se contenga in- 
dicazioni concerrenti il Parlamento. 

La Commissione s'impegna a non pubblicare alcun 
documento posteriore alla requisitoria colla quale è 
introdotto il processo, onde tutelare i diritti degli 
imputati. 

R ann 


“A MONTECITORIO 


nr 10 dicembre. 

AI solito ci sono le interrogazioni, ma questa volta 
ce n'è una che riguarda specialmente la. stampa e 
c'è anche una novità: il nuovo ministro della marina 
ammiraglio Racchia, che prende possesso del ponte 
di comando. L’on. Giolitti ne dà solennemente l’an- 
nunzio, 

Corporatura piuttosto grossa; faccia larga contor- 
nata da una barba brizzolata; tipo burbero, da uomo 
di mare; ecco il nuovo ministro, nonchè senatore n0- 
vello, come dice quell’aquilotto del senatore Guarneri. 

— A quell'età - dice un uomo implacabile - es- 
sere ancora così novello ! 

L’on, ministro Pelloux risponde all'on. Da Felice 
Giuffrida sullo scioglimento della società di tiro a se- 
«gno di Villalba. die 

— Fu sciolta - dice il ministro - perchè non era 
costituita regolarmente. 

Replica l'on. De Felice Giuffrida, suscitando un po” 
di clamore. ‘ 

— La società fu sciolta per far piacere al sindaco e 
dispetto al candidato da lui combattuto, Ma per quel 
sindaco io invocherei dal governo che si mandasse 
sul luogo, a fare una inchiesta, un delegato di pub- 
blica sicurezza. Potrei leggere un attestato penale 
che riguarda. quel sindaco... SE i n 

L'on. Zanardelli richiama l'oratore; la Camera fa 
qualche esclamazione e l'on. Giolitti sostiene che lo 
scioglimento non ha nulla a fare con le elezioni, nè 
il delegato col sindaco. 

_— Que?la di Villalba - dice - era una società di 
tiro, solo perchè i tiratori si riunivano e sparavano 
per la campagna contro gli alberi! 

Ilarità fra tatti i cacciatori di Montecitorio e pro- 
teste dell'on. Da Felice. 2: à 

La riforma del Senato è oggetto di una domanda 
degli on. Colaianni e Rampoldi, i quali chiedono no- 
tizie di vna certa commissione nominata dall’on, Cri- 
api. L'on. Giolitti non sa dova stia di casa questa 
commissione, anzi afferma che non è mai nata e 
quindi non ha mai fatto nulla. 

Alora gli interroganti vogliono che si trovi qual- 


cosa pel Senato, affinch3 non diventi la disciolta gaar- 
dia nazionale; ma l’on. Giolitti si abbottona il pala- 
midone in atto di esclamare. h 

Quel che farò 

io non lo so, 

ma qui però 

non lo dirò. 

L'ammiraglio Racchia, che sente soffiare un'aria 

perfida per il Senato, raccoglie le vele e se ne va 
al suo ministero. 


Siamo giunti così all’interrogazione che riguarda 
la stampa. Si tratta sempre di quella persecuzione 
dei tribunali contro i giornali che stampano le no- 
tizie date dal libro nero della questura! 

L'on. ministro Bonacci ripete, come disse pochi 
giorni fa, che non che ‘non crede necessario modifi 
care il codice, che la legge è conforme ai principii 
giuridici e non può offendere la nobile missione della 
stampa. Vi possono essere giudizii diversi, ma i 
casì sono anche diversi. 

Il collega on. Attilio Luzzatto, spiega che egli non 
domandò la riforma del codice penale, mx un mezzo 
per far cessare la disformità dei giudizii in una ma- 
teria così delicata. Ricorda dei così interessanti, dai 
quali si trae che a Torino si assolve un giornale per 
una notizia falsa, stampata in buona fede, mentre a 
Roma si condanna un giornale perchè non chiama 
precisamente « egregi uomini » alcuni cittadini ar- 
restati per assassinio e con precedenti noti ! 

Il ministro risponde che l’unico mezzo è il ricorso 
în cassazione, la quale - come tutti sanno - in ma- 
teria penale è anche unica. 

Dopo ciò, un altro collega, l'on. Tecchio parla 
sulla elezione del 3° collegio di Venezia. La Giunta 
delle elezioni ha proclamato eletto l'on. Lorenzo Tie- 
polo, dichiarando contestata l'elezione, Sicchè l'ono- 
revole Tiepolo non è soltanto conte, ma anche conte... 
stato. Se ci penso, inorridiaco ! 

L’on. Brunialti risponde che si 
prima il giorno per discutere quest’affare. 


fa 


Viene discusso con tutti gli onori il bilancio degli 
interni e ci passano invanzi delitti, mali e miserie 
umane. 

Parlano gli on. Levi Ullerico e Luciani. L’onore- 
vole Ràva richiama il governo alle disposizioni per 
gli invalidi al lavoro, con un lungo discorso. Ma l’o- 
norevole Socci comincia a interessare la Camera rac- 
contando gli eccessi della questura nell’ arrestare 
quelle certe ragazze. Ricorda ancha il caso della si- 
gncrina Block. I deputati si commuovono, ma inter- 
rompono. 

Sopra le spese di maland inaggio si diffonde l’ono- 
revol3 Socci, parlando d-lla pubblicazione fatta dal 
Sighele, nella quale si denunziano certi grandi pro- 
prietarì come manutengoli. 

— Questa - dice a un certo punto - è una delle 
tante somme che si spendono per le elezioni ! 

Insomma l’on. Socci fa impressione nella Camera, 
tanto che alcuni deputati son discesi dai loro banchi, 
Si ode allora la voce dell’on. presidente: 

— La prego di sgombrare l’emiciclo, on. Daneo ! 

Questo incarico dato all'on. Daneo getta un po’ di 
buon umore nella discussione. 

Seguono le osservazioni degli on. Rampoldi, Celli, 
Giordano Apostoli ; dopo di che l'on. Nicotera s’ac- 
cinge a pronunziare un discorso sull'ex suo bi- 
lancio. 

Il fiero barone espone tutto un piano di battaglia, 
che però non eseguisce, per difendere soltanto il suo 
regolamento che riguarda appunto quelle donne, di 
cui parlava l’amico Socci. E’, a sentire lui, il mi- 
gliore regolamento che si potesse fare : per giustifi- 
carlo non rifugge dal citare statistiche di malattie 
sulle meretrici, suli'esercito, ecc. 

Lascia poi Sant’ Andrea delle Fratte - quel luogo 
buio dove si raccolgono le arrestate della notte - e 
parte în guerra contro il malandrinaggio. Il brigante 
egli lo scopre subito, con quel suo fiuto terribile di 
grande questore : il brigante è il ministero, cha in- 
vece di adoperare le guardie e i carabinieri contro i 
malandrini, li scaglia alle calcagna dei candidati di 
opposizione, facendone tauti grandi elettori. 

— Come al tempo vostro - gli grida una voce. 

— No - tuona il generale - sfido a trovare un 
caso solo al tempo mio! 

La sfuriata fa ridere la Camera, la. quale ricorda 
benissimo tutte le gesta poliziesche di quel tempo, 

Ma il fiero barone ci tiene anche a esporre lo 
stato finanziario ; x 

— Quando ho abbandonato il ministero, saldati 
tutti i conti, vi lasciai ancora cento mila lire di 
fondi segreti ! 

Questa affermazione è fatta con voce formidabile ; 
pare che il generale le abbia regalate quelle cento 
mila lire. 

Un'altra buona idea del fiero barone - oggi ne ha 
tante! - è che il governo per provvedere alla sicu- 
rezza non deve distrarre le guardie, gli ispettori e i 
questori. 

Peccato che se ne accorga soltanto adesso ! 

Finalmente il generale ricaccia nel fodero la scia- 
bola e l’on. Colaianni aggiunge qualche buona infor- 
mazione sul malandrinaggio in Sicilia. 

— C'è qualche senatore ‘nel, continente — egli 
esclama, eccitando viva sensazione - che esercita il 
mestiere di manutengolo ai malandrini! 

P:r fortuna gli abbonati del Folchetto avranno in 
premio La Sicilia e il brigantaggio del Capuana e 
ne sapranno abbastanza. 
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Finalmente l’on. Giolitti si alza, e pronunzia un 
discorso molto ascoltato, dando prova della sua buona 


volontà per tutte le domande dei varii oratori. Dice. 


anche agli on. Colajanni e Giordano Apostoti che ha 
fatto e farà tutto ciò che è possibile. per migliorare 
le condizioni della pubblica sicurezza in Sicilia e in 
Sarlegna. Promette che saranno deferiti all'autorità 
giudiziaria quei proprietari che danno cibi malsani 
ai loro contadini e operai, Non si indugia sull’argo- 
mento delleragazza nottambule, confessando la sua 
incompetenza. 

Se dovesse parlarne diffusamente e con qualche 


iù 


fisserà quanto 


particolare, ‘desidererebbe che la seduta fosse ts 


greta. & 
— D-bbo una parola - soggiunge — all'on. Nico- 


tera. Tra una sua affermazione e una negazione mi a, d- 
la Camera non potrà decidere, senza prove, Ma nego À 
stata 


assolutamente che l'arma dei carabinieri sia 
adoperata nelle elezioni. Questo no. 

Ma, dopo tatto, l'on. Giolitti non si azzuffa col ge. 
nerale Nicotera : quindi il discorso sobrio, chiaro, 
governativo, non ha il pezzo sensazionale. 

Al discorso del ministro l’on, Mario Panizza fa 
guire alcune sue risposte, dirò così, sanitarie, e g mn 
piglia la corsa attraverso i capitoli del bilancio. Al 
turf prendono parte, fra vecchi e nuovi, gli on. Co. 
atantini, Solimbergo, Ridolfi, Marcora, Cimbali, Gasco 
e Pinchia. È 

Dopo la nuova elezione, l'on. Gasco arrrringa 
con qualche erre di più. 20 

Gli altri sono fuori della pista e ritardano enor. — 
memente. Essi giungono dopo le 6 14. si 

A proposito - è davvero necessario ! — l’egregio 
deputato Rizzetti, quello dell’ora unificata, dovrebbe 
invigilare sugli orologi dei deputati e non permettere 
che i suoi colleghi parlino a quest'ora, «S 
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Però, anche a quest'ora, sorgono talvolta degli in. 
_cidenti carini. : 

Ecco che il fiero. generale Nicotera parla delle 
guardie a cavallo in Sicilia e si mette a cavallo egl 
stesso, 

Entra in un tema dl tutta attualità, esaminando i 
capitani d’arime. Questi capitani d’arme erano ap- 
paltatori: avevano un tanto sui furti e... natural. 
mente incoraggiavano essi stessi il ladroneccio, 

— Domando la parola per fatto personale ! d 

Questo grido esce dal seno dell’on. Omodei-Ruiîz e 
suscita una risata omerica, che dura parecchi minuti 
unificati dell’on. Rizzetti. "SE 

Il generale organizzò le guardie a cavallo, poi a- 4% 
bolì questo corpo. , 

Anzi l’on. Nicotera vi ricama un lungo discorso, 
esordendo così : 

— Ora vi dirò le ragioni per le quali mi sono de- 
ciso a sciogliere il corpo... ds 

Dopo di cha si accinge ad esporre tutto un piano 
di guerra per sciogliere anche il corpo dei briganti. 
Avrebbe - è bene ricordarlo - sciolto anche il corpo 
dei deputati, ma uon ne ebbe il tempo. Mg: 

V’è pure l’on. Aprile - nuovo deputato siciliano = RE 
che debutta nella discussione del brigantaggio e delle 
guardie, dicendo che i prefetti, i questori e i cara- 
binieri in Sicilia. non conoscono le strade, il ilnguag-. 
gio, gli usi, ecc. ‘ 

Il generale Nicotera soggiunge ancora che il male 
maggiore non è il brigantaggio, ma il furto degli 
animali, Chiede nientemento che tutti gli animali 
siano bollati. 

Nessuno chiede la parola per fatto personale! 

Però - confesso la mia ammirazione - anche que- 
sta proposte dell’animale bollato è una buona idea 
baronale, Si dovrà anzi ordinare che nei restaurants 
sì servano soltanto polli arrostiti col bollo a fuoco. 
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FESTE GALILEIANE " 
Padova, 9. — Il banchetto degli studenti fu dî 
240 coperti, ed è riuscito molto bene. 
Brindarono De Giovanni, per il rettore, nonchè al- 
cuni studenti e rappresentanti delle Università e- 
stere. 


La conferenza monetaria 


Bruwelles, 10 — Oggi ebbe luogo l'ottava seduta. 
L'on. Simonelli fece constatare che il governo ita» 
liano è disposto ad aiutare la conclusione di un ae. 
cordo internazionale ma che il ritiro dei bigliettì 
stato inferiori al pezzo d’oro da 20°franchi non av= 

vantaggerebbe la circolazione dell'argento. ci 
Ricordò che l’Italia ha 336 milioni di lire in bi- 
glietti piccoli appoggiati ad una riserva metallica 
equivalente a circa la metà di detta somma. Essì 
rappresentano l'ammontare degli scudi coniati con 
impronta italiana ed espatriati. Se i piccoli biglietti | 
fossero ritirati bisognerebbe far rimpatriare gli scudi 
e questi uscendo dai sotterranei della Banque de 
France per rientrare nella circolazione italiana cor 
sarebbero sostituiti con una muova coniazione, gli 
*beks d’argento della Francia e del Belgio essendo 
già superiori ai bisogni. 5 
Bruxelles, 10. — Nell odierna seduta della Con- 
ferenza internazionale monetaria, il delegato francese 
‘hirard, sostenne, in un lungo discorso, che la Con- 
farenza può approdare ad una soluzione, soltanto — 
qualora la proposta formulata non provochi cambia- 
menti completi nel regime monetario delle grandì 
potenze europee. È 
La questione pura e semplice del bimetallisma sosti 
tuito al monometallismo non avrebbe alcuna proba= 
bilità di successo. ea 


Cronaca DI Roma 


ALLA “DISCIOLTA,, 

La chiamano tutti così benchè il sno vero nome 
sia Società di Mutuo Soccorso fra î militi della di- 
sciolta guardia nazionale di Roma ed essa, mal- 
grado che le file dei militi si vadano assottigliando, 
ogni anno continua a rimanere una delle associazioni 
più fiorenti e vitali della città nostra. — — î 
I locali della Società, situati, manco a dirlo, în via 
del Soldato erano ieri sera abbaglianti di luce e qual- — 
che mano patriottica aveva distribuito senza rispar- 
mio per le scale e in ogni angolo delle sale supe- 
riori, una‘quantità favolosa di bandiere tricolori e. 
municipali, commettendovi quegli ormai leggendarì 
stemmi delle città italiane che fanno ad ogni poco la 
loro comparsa e non invecchiano mai. È 
E già, è questione di si...stemma. È 
Si trattava dunque iersera di oftriro un vino d’o- 
nore aì deputati di Roma sostenuti dalla Società nella 
recente lotta elettorale, ed infatti poco dopo le nov' 
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sero accolti dalla marcia reale i deputati Anto- 
ili ed Ostini, insieme all’onorevole Mazzino, quest’ul- 
lo nella sua doppia qualità di consigliare comunale 
di socio fondatore. 
| Well’ampio salone gli onorevoli furono ricevuti dal 
presidente avv. Annibaldi e da un forte nerbo di mi- 
liti uno più grasso dell’altro. 
E poi dicono che si vanno assottigliando ! 
| Uno dei soci, il gentilissimo signor Smith, intanto 
"mi andava spiegando gli scopi dell'associazione nella 
Bs quale, mercè la tenuissima quota mensile di una lira, 
“componenti possono fraternizzare cogli antichi com- 
| militoni © ‘ricordare tutti dl gli episodi guerreschi che 
vogliono, senza contare il diritto sacro di prendere 
arte al banchetto d’ogni anno, dopo il quale la guar- 
dia nazionale seguita ad essere più disciolta che mai. 
«Non hasta. Ogni socio ha anche diritto ad un sus- 
| sidio in caso di malattia che non sia chirurgica, e 
questo fa sì che ogni milite, colpito per esempio da 
una polmonite, possa esclamare ; 
ignore, vi ringrazio, almeno non è una malat- 
tia chirurgica. 
Mentre imparavo tutta questa roba, il concerto della 
società, mantenuto con lodevoli sforzi, rallegrava co- 
me si suol dire l’uditorio, con sceltissime melodie. 

Però quello che era destinato a rallegrare di più 
era il vino d’onore gelosamente custodito in nume- 
rose e scintillanti bottiglie ospitate negli uffici di 
segreteria. 

Si attendeva il deputato Simonetti che non inter- 
venne, probabilmente occupato dal non mai abba- 
stanza celebre affare delle banche di emissione e, 
quando dopo lungo attendere si decise di here senz’al- 
tro, ci fu l’emissione di un lungo sospiro di gioia 
lungamente trattenuto dai disciolti. 

L'on. Barzilai invitato e impossibilitato ad inter- 
| venire si era scusato ringraziando, 

Finalmente si sono spalancate le porte della segre- 
teria e ai deputati, ai soci, e ai rappresentanti della 
stampa, sono stati offerti dei vini d'onore, dei 
* sandwichs d'onore, delle paste e delle torte d’onore 
È a profusione, 

Si è alzato primo l’egregio e simpatico Annibaldi, 
presidente del sodalizio, ed ha detto poche parole di 
saluto ai deputati di Roma, confidando nell'opera 
loro e nella loro energia per la realizzazione dell'idea 
dell’esposizione, l’unico fatto che può recare alla 
città grandi e durevoli vantaggi. 

È Prende quindi Ja parola l'on. Antonelli, ringra- 
ziando il presidente e i soci, fra i quali gli pare di 
trovarsi come un fratello fra i fratelli. Dice che è 
bene che i deputati si mantengano sempre a contatto 
coi loro elettori, per conoscerne e propugnarne le 
aspirazioni, e quanto all'esposizione di Roma, non 
può pronunciarsi esplicitamente perchè si tratta di 
materia delicata ed egli non può che lamentare il 
fatto che la battaglia per l'esposizione non si com- 
batta che sui giornali quotidiani e nelle pubbliche 
adunanze, mentre il Comitato da tempo immemora- 
bile non indice un'assemblea generale. 

Aggiunge che facendo parte di detto comitato egli 
è naturalmente favorevole al grande concetto della 
esposizione la quale non può mancare di riuscire, 
posta com’è sotto l'egida del nome di Guido Baccelli. 
Finisce bevendo alla società che rappresenta il santo 
‘principio di mantenere il popolo armato e inneggiande 
al primo soldato d’Italia, re Umberto. 

L'on. Ostini si associa alle parole del collega An- 
tonelli in quanto alla necessità del popolo armato 
perchè così non verranno ‘sottratte all'agricoltura le 
braccia che occorrono; dice che se non fece parte 
della guardia nazionale anche lui non fu per sua 
colpa, ma perchò troppo giovane allora, e finisce di- 
cendo che Roma celebrerà nel 1895 colla mostra na- 
zionale il giubileo della sua liberazione. 

Poche e belle parole ha aggiunto l’on. Mazzino, 
hevendo al presidente della società, el’on. Antonelli 
ha quindi osservato che era ora di ritornare nel sa- 
lone dove ognuno dei presenti avrebbe potuto fare 
delle interrogazioni ai deputati che si sarebbero fatti 
un dovere di rispondere, 

A questo punto io ho irterrogato l'orologio e sono 
venuto via, mentre i militi seguitavano a restare 
i così uniti, che nemmeno un delegato sarebbe stato 


capace di... scioglierli, 


Gli impiegati 
Quei brani di lettere da noi riprodotti ieri sulle 
| gratificazioni degl’impiegati, hanno provocata la se- 
guente risposta: 
Caro Folehetto, 

« Da te, che tante volte hai adoprato il tuo. bello 
stile per l’onore degli impiegati, non mi avrei mat 
aspettato che si potesse oggi infliggere loro un epi- 
fonema ed un esordio tante avvilenti, quantunque 

scritti da impiegati stessi, o sedicenti tali. 
Ho tutti i miei dubbi, infatti, che quei miserabili 
sìano impiegati, nel senso almeno burocratico della 
parola, se il prime non sa avere per un anno intero 
. altro ideale che un pollo condito col piagnisteo d'un 

mendicante di professione, e l’altro non si vergogna 
di mettere in piazza la propria inabilità o sregola- 
| tezza nell’azienda domestica. 

Ma quando pure, per uno di quegli abbassamenti 
| possibili nel termometro della dignità personale, un 
impiegato voglia prostituirsi a quel modo, ti prego; 

caro Folchetto, almeno per riguardo agli altri, di u- 
—_—sargli un po’ di compassione e di farlo servire sen- 
2altro ad aumentare i proventi del Circolo della Sacra 
Famiglia. i 

Nella correttezza d’idee che sempre ti distingue, 

| spero che troverai legittimo il mio risentimento, e mi 
| rimetto alla tua cortesia, a cui farei seguire altret- 
. tanta gratitudine, se volessi fargli l’onore di un po- 
| Sticino nelle tue preziose colonne. 

Colgo l'occasione per protestarti la più viva sim- 
—Palia e dirmi 


oi 


; 


tuo assiduo lettore e impiegato. n 
Non dico che il risentimento del cortese assiduo, 
non sia legittimo, dal suo punto di vista. Solo devo 
aggiungere che riproducendo quei due brani, avemmo 
| Pavvertenza di farli precedere : da un impiegato ci 


scrive , una lettera comincia ecc., appunto per non 


<a un eo di generalità a quello sfogo. isolato 

nin lividuo della classe. So bene che per molti, 
moltissimi impiegati il pollo non rappresenta una 
voglia insoddisfatta — come diceva Ja lettera ripor- 
tata - ® che altri moltissimi - beati loro — non hanno 
mai veduto l’ombra terribile della faccia orribile del 
creditor... ma, via, per la verità e senza offendere 
nessuno ce ne sono altri pur troppo, nella categoria d’or- 
dine specialmente etra gli scrivani locali 0 straordi- 
nari o uscieri — chè anche questi hanno il diritto di 
chiamarsi impiegati — per i quali, francamente quei 
brani riprodotti non rappresentano cosa non vera CA 
per lo meno, non verosimile. 

E se così non fosse e se gl’ impiegati senza « sre- 
golatezze o inabilità nell'azienda domestica » riuscis- 
sero a mangiare twiti un pollo, a che i lamenti che 
giornalmente ci giungono da impiegati di tutti i mi- 
nisteri, per riforme, ritenute indispensabili ? 

Queste considerazioni noi facemmo e queste c’in- 
dussero a pubblicare quei brani di lettere ricevute, 
nella certezza che con ciò non saremmo venuti meno 
a quella correttezza d'idee che il gentile assiduo, 
bontà sua, ci riconosce.  * 


Per il Carnevale 

La Commissione esecutiva per le feste del Carne- 
vale 1893, riunitosi in queste sere presso la Società 
per il Bene Economico di Roma, ha preparato un at- 
traente programma di feste, il quale sarà studiato 
più ampliamente e circa alla pratica attuazione, dopo 
che saranno presi alcuni accordi colle autorità muni- 
cipali, 

Procedutosi alla nomina delle cariche, venne eletto 
a presidente il cav. ing. Manfredo Manfredi; a vice- 
presidente l’avvocato Giovanni Amici Manelli, 

Musica all’aria aperta 

Ecco il programma musicale che il 12° fanteria e- 
seguirà oggi a piazza Colonna, dalle 3 e mezza alle 
5 pom.: 

1. Marcia — « En avant! » - Fechner. 

2. Mazurka - Desolazione - Tarditi. 

3. Sinfonia - Barbiere di Siviglia - Rossini, 

4. Atto 1° - Gioconda — Ponchielli, 

5. Fantasia popolare - Keller. 

6. Polka - N. N. 

Industriali e negozianti 

Oggi dalle ore 10 ant. alle 4 pom. in via della 
Mercede, n. 50, piano 1°, ha luogo la votazione per 
la nomina delle cariche sociali della Società generale 
tra negozianti ed industriali di Roma. 

I soci dovranno deporre nell’urna una scheda nella 
quale siano indicati il nome e cognome per la no- 
mina del presidente, di 20 consiglieri, 3 sindaci ef- 
fettivi, e 2 sindaci supplenti. 

La votazione sarà valida qualunque sia il numero 
dei votanti. 

Unione ciclistica romana 

I signori soci sono pregati d’intervenire alla se- 
duta straordinaria che avrà luogo mercoledì 14 corr. 
mese alle ore 6 pom. per l’approvazione dello statuto 
compilato dai signori Pardo Vito e Tomei Adolfo e 
l'iscrizione di alcuni nuovi soci, ù 

Dopo la seduta vi sarà un banchetto offerto dai 
signori Reineri, conte Celani, Consoli e Tomei per 
solennizzare la vincita di una scommessa. 

Ringraziamento 

Riceviamo : 

Onorevole signor direttore, 

Ritornato in mezzo a coloro che mi amano e mi 
stimano, sento il dovere di ringraziare tutti quelli 
che si interessarono di me con tanto affetto ed at- 
taccamento, nella quasi direi comica e pur dolorosa 
avventura toccatami. 

Ringrazio adunque di vero cuore, ed a me si uni- 
scono riconoscenti i miei, l’ottimo amico avv. Gizzi, 
gli avv. Avellone, Fabbrizi, Monti-Guarneri che spon- 
taneamente si occuparono della. mia difesa, e tutti i 
carissimi compagni che mi dimostrarono così since- 
ramente l’affetto loro. 

Riceva, signor direttore, i miei più gentili ossequi 
e mi creda di lei 

Devotissimo 
ANNIBALE MANCINELLI 
(studente di medicina). 
Per Salomone Corrodi 

La salma del compianto pittore prof. Salomone 
Corrodi, giunta a Roma, fu tumulata ieri nel cimi- 
tero dei protestanti al Testaccio. 

Assistevano alla mesta cerimonia molti amici, l’am- 
basciatore di Germania presso il Quirinale, i mini- 
stri di Svizzera e di Baviera, l'assessore Ettore Fer- 
rari e moltissimi soci dell’associazione artistica in- 
ternazionale, alla quale apparteneva il professore 
Corrodi. 

Pronunciarono sulla tomba commoventi parole il 
senatore Monteverde, presidente dell’associazione, e 


architetto Azzurri. 


Lutto nell’aristocrazia 

Stamane la salma della nobil donna Maria Ippolita 
Boncompagni Ludovisi, morta dopo breve e terribile 
malattia, sarà trasportata alla chiesa di S. Maria in 
Campitelli, ove avrà luogo la benedizione. 

Donna Maria Ippolita Boncompagni aveva 79 anni. 
Nata il 21 settembre 1813, nel 1839 sposò D. Mario 
Massimo duca di Rignano, del quale restò vedova 
dopo 89 anni di matrimonio. 

Per volere della nobile signora non si è fatta la 
camera ardente, nè l'esposizione del cadavere, nè 
funerali con pompa. È 

Le famiglie dei Massimo e dei Boncompagni pren- 
deranno il lutto e con loro moltissime altre famiglie 
della nostra aristocrazia che sono imparentate con i 
Massimo, i Boncompagni e i Ludovisi. 

La salma della Massimo sarà trasportata al Cam- 
posanto. 

Alla Sapienza 

Domani l’egregio professore Gaetano Mosca comin» 
cerà all'università il suo corso libero di diritto costi- 
tuzionale. È 

Cronaca delle Associazioni 

Società di previdenza fra i piemontesi, i liguri e 
i sardi. — Stasera, alle ore 8, in via Firenze 43, 
assemblea generale dei soci (2° convocazione), 


do Atrium Vestee 

Oggi il prof. Nispi-Landi continaerà l'illustrazione 
dell'Atrium Vestae, della casa delle Vestali, e par- 
lerà di queste, del Palladio e della stirpe dardanica. 

Il convegno è alle 2 e mezzo nel Foro Romano. 

Arrivi e partenze 
: Arrivati: da Napoli l’on. Lanzara, dalla linea di Pisa 
il ministro Martini, i senatori di Collobiano e Riberi 
e gli on, Buttini, Luzzatti Ippolito e Luzzaito At 
tilio. ci 

Partiti: per Napoli i senatori Spinelli, Potenziani e 
Pessina, e l’on. Crispi; per Pisa l'on. Del Vecchio 
e il sottosegretario di Stato on. Ronchetti. 

Incendio 

Teri verso l'una pom, si sviluppò un incendio in 
una scuderia, in via S. Lorenzo, dove vi era della 
paglia appartenente alla direzione territoriale d’arti- 
glieria. 

Accorsero i vigili di via Cernaia che riuscirono in 
breve a spegnere l'incendio. 5 

Si calcola che il danno ascenda a lire 40. 

Madre e figlio 

Maria Ricciardelli, d’anni 56, da Senigallia, ha un 
figlio, Augusto Recchioni, d’anni 28, giornalaio, 

La Ricciardelli è stata per parecchio tempo a ser- 
vire in varie case, ma siccome le piaceva un po’ 
troppo il vino, era ora rimasta disoccupata, e cam- 
pava con i soccorsi che di quando in quando il figlio 
le prodigava. n 

Ma col vizio di bere, si capisce che i meschini 
aiuti che Augusto le dava, non potevano esserle suf- 
ficienti, 

Ieri, verso lo 2 pom., Maria si recò in casa del 
figlio, in via Goito num. 29, per chiedergli del da- 
naro, 

Che cosa sia accaduto tra madre e figlio nel loro 
colloquio intimo non si sa, Forse il figlio le avrà ne- 
gato il soccorso, specialmente vedendo che la madre 
era in istato di ubbriachezza. 

Il fatto è che appena Maria uscì di casa, si preci- 
pitò per la scala, col proposito di uccidersi. 

Riportò una ferita alla tempia destra, che all’ospe- 
dale di S. Antonio, dove fu condotta dalla guardia di 
città Feno, fu dichiarata grave. La Ricciardelli versa 
in pericolo di vita. 

La classe infame 

Ieri l’altro in Prefettura si riunì la Commissione 
provinciale. Venne stabilito di applicare per i mes- 
sieurs Alphonses le sanzioni della legge di pubblica 
sicurezza. 

{eri infatti, 25 di questi individui furono mandati 
a domicilio coatto. 

Per finire 

— Io non sposerei mai un 
dice una signorina. 

— E perchè? 

— Perchè avrei paura che mi facesse una scena 
tutti i giorni, 


autore drammatico — 


Finzi e Bianchelli 
SERVIZI DA CAFFE’, thè, samovar. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 


de l’Abbaye de Fecamp 
L'’Eau de Mèlisse 


ei e@o@#ss e nni 

Un biglietto della Lotteria di Palermo, ed uno 
della. Italo-Americana (2 Lire in tutto) vincono 
certamente 300,000 Lire al 81 Dicembre. corrente, 
e possono vincerne in totale 968,750 entro il 18 


LIMI GIORNI 
— LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 34 Dicembre 1892 


Grande Premio di lire 


200.000 


Dono ai compratori dei gruppi da 
5O numeri 
della macchina a cucire“ COLOMBO ,, 
Unnumero costa UNA. lira 


Rivolgersi per Pacquisto dei biglietti alla 
Banca F.ili CASARETO di F.c0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed ai principali Ban- 
chierî e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi) ZI Piazza S. Silvestro rim) 
alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Rpagna,, 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 
I 
Spiegazione del rebus monoverbo precedente 


Quattro fra # (Quattrofrati) 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
spacialità articoli di saterie e novità 
pz” PREZZI ECCEZIONALI «9 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


i se 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifile 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico ‘go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clinica dermesifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Via Cop- 
pelle, 3, alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 


Gognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


| UEBLICEIAMO 5 
Si IL VERO 


e riassuntivn programma 
DELLA GRANDE 


LOTTERIA. ITALO-\MERICANA È 


{Importo dei Premi: Lire 


= 1490.000 = 


senza alcuna ritenuta di tassa od altro *É 


QUATTRO ESTRAZIONI 


IRREVOCABILE 
31 DICEMBRE 1892 
G 30 APRILE - 31 AGOSTO - 31 DICEMBRE 1093 - 


i UN GRANDE PREMIO 
3° DI LIRE 200.000 = 


TRE GRANDI PREMI 


i@s° DI LIRE 100.000 "© 
‘ edaltri 38,601 premi minori da Lire 
10.000 - 5.000 - 1.000 - 750 - 500 - ece. 


Ogni numero 
concorre a tutte le Estrazioni 


È Cento Numeri hummno vincita gu- Di 
Sy roanlitae un DONO. n 


3 Per l’acquisto dei Biglietti (una lira al nu- 
f mero) rivolgersi alla Banca Fili CASARETO 
& di F.sco, Via Carlo Felice 10, Genova, ed ai 
i principali banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


ta 16 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 285 — S. SORIA, Via Frattina, 2. k 
arredarela propria casa 


CHI. DESIDERA: siano 


spesa, faccia una visita ai negozi BALDISSERA Gustavo 
in Via Muratte, 69 e Via Depretls, 68 e troverà un ricco 
assnrtimento in cornici, porta itratti, oleografie, spec- 
chi, eco, 


I medici specialisti delle malattie infantili ricono- 
scono la superiorità dell’Emulsione Scott sull’olio di 
fegato merluzzo semplice e su tuttì i preparati con- 
generi 

(GUABDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Richiestone, attesto che l’Emulsione Scott corri- 
sponde utilmente nelle malattie dell'infanzia a fondo 
discrasico, e trova le sue indicazioni nelle affezioni 
rachitiche e nelle bronco polmonali. 

Ne ho fatto uso con vantaggio nell’ospedale dei 
bambini, nella mia pratica privata e nel mio con- 
sultorio per le malattie dei bambini, in Lucca ed in 
Livorno. 

Livorno, 16 dicembre 1885. 
Dott. Cav. GIO. DANTE BORGI, 
Specialista per le malattie doi bambini. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 132 alle 4 pom, 


Con sismi re 
FINIMENTI completi da carrozza por cavallì a 

\ pariglia in ottimo stato. — 0Oc- 
casione favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 46. 


IN TEATRO 


Splendida serata iersera al Costanzi, e la riprodu- 
zione dei soliti clamorosi trionfi di Francesco Tama- 
gno nella Forza del Destino. 

La regina assisteva alla rappresentazione. 

Stasera la Iorsa del Destino si ripete, per chiu- 


sura definitiva della stagione. 
* 


Tersera al Nazionale doveva aver luogo la prima 
rappresentazione della nuova commedia di Busnace 
Appigionasi. Ma per indisposizione dell’attore signor 
Beltramo si rappresentò invece Giorgina. 

L’Appigionasi si darà probabilmente questa sera 
alle 9, Oggi alle 5 Testolina sventata. 


LAI 

Jeri sera, al Valle, v'era un discrato tentro per la 
replica della Maestra di lingua francese, L’allegra 
pochade suscitò molta ilarità: il pubblico applaudì 
molto la signora Aliprandi-Pieri e Berti-Masi, il Si- 
chel e il Calabresi, - 

Questa sera replica degli Spettri: domani sera la 
Lotta per la vita. 

n'a ) 

Il comm. Girardo iersera al Quirino ha data 1a sua 
serata d’onore. 

Il pubblico, abbastanza numeroso, ha applaudito il 
bravo prestidigitatore in tutto il suo programma che 
è stato una ripetizione di quello della prima sera, 

Di più il Girardo fece vedere, così di yolo, il se- 
greto della famosa cassa; ma il pubblico, su quel 
giuoco, ne sa ora meno di prima, 

* 

Due rappresentazioni anche al Rossini col Testa 
mento devPadron Checco alle ore 6 e alle 9. 

®» 
'* 

Al Metastasio la Persico seguita ad attirare mol- 
tissima gente. 

Lunedì sera prima rappresentazione dell'operetta 


La Gemma del Sole con la nuova artista signorina 
Maddalena Ferraro. : 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — La Forza del destino — ore 8 e 
mezza. 

VALLE — Gli spettri — ora 9. 

NAZIONALE — Testolina sventata — ore 5 — Ap- 
pigionasi — ore 9. 

QUERINO — Rappresentazione d’illusionismo e pre- 
stidigitazione — ore o e ore 9. 

METASTASIO — Compagnia Persico - Gran Via 
- ore 669. a 

ROSSINI — Er testamento de Patron Checco - 
ore 6 e 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il ricevimento rinviato 

Era stato preannunciato che il solenne ricevi- 
mento reale delle deputazioni delle due Camere 
avrebbe avuto luogo stamani. 

Soltanto iersera, verso le sei, ai presidenti delle 
Camere giunse avviso dal Quirinale che il ricevi- 
mento era rimandato. 

Al primo momento corse voce che la causa del 
rinvio fosse una lieve indisposizione della regina, 
e molti si recarono al Quirinale per avere no- 
tizie. 

A tarda ora, invece, nei Circoli giornalistici si 
assegnava al rinvio altra causa, confermata da 
autorevoli uomini politici. 

Il-capo dello Stato, alla vigilia della discussione 
in Senato sull'interpellanza Guarneri, ha creduto 


miglior consiglio rinviare il ricevimento delle De- 
putaziom a quando sia chiarito l'equivoco sorto 


sull'esercizio di una regia prerogativa, poichè se 
tale ricevimento fosse avvenuto oggi, il re non a- 
vrebbe potuto, rispondendo all'indirizzo del Senato, 
non fare qualche accenno al grave e delicato ar- 
gomento. 


La regina lora 

A smentire interamente le prime voci corse ieri 
sera intorno alla salute della regina, l’Augusta 
Signora assisteva iersera stessa alla rappresenta- 
zione del teatro Costanzi, dove giunse quando il 
secondo atto era cominciato. 

Le promozioni nell’ esercito 

Il lavoro per le promozioni nell’ esercito è, al 
ministero della guerra, pressochè ultimato. 

In settimana uscirà il gran bollettino delle no- 
mine con tutte le promozioni. 

Gli Uffici della Camera 

La Commissione per il progetto sul « Consorzio 
interprovincialo di Burana » è composta degli o- 
norevoli D'Arco, Rava, Bertollo, Turbiglio, Giorgio, 
Facheris, Colombo-Quattrofrati, Cavalieri, Masi e 
Gamba. 

Vennero inoltre eletti gli onorevoli: 

Grippo, Luciani, Cocco-Ortu, Picardi, Odescalchi 
e Pinchia « per gli infortuni sul lavoro »; Nicco- 
lini, Gallavresi, Sonnino, De Luca Ippolito e Da- 
neo « pei Probi-viri »; Palizzolo, Miraglia,  Mo- 
relli, Pellerano « per la polizia delle miniere, cave 
e torbiere »; Vischi, Mecacci, Brunialti, Filì-Astol- 
fone e Serena « per le disposizioni riguardanti il 
Consiglio di Stato e la Corte dei Conti. » 

Elezioni contestate 

La Giunta delle elezioni ha dichiarato contestate 


nto e dell’onorevole Odescalchi nel Collegio 
di Ascoli Piceno, 
Il regolamento dei deputati 
La Commissione permanente per il regolamento 
della Camera si è ieri costituita, nominando l’ono- 
revole Lazzaro presidente, l'onorevole Sineo se- 
gretario. 


Italia e America 

Washington, 10 — Il Giava fa ammasso in libera 
praiiva, La quarantena di 20 giorni per i bastimenti 
arrivati da qualunque porto infetto ovvero da qua- 
lin que porto inlanne con emigranti a bordo è una 
misura generale. 

La crisi spagnuola 

Madrid, 9. — Pidal ha rifiatato la missione di co- 
atituire il nuovo Gabinetto, Sagasta è stato chiamato 
a Palazzo stasera. 

Madrid, 10. — La regina-reggente ha dato a Sa- 
gasta l’incarico di formare il nuovo gabinetto. 

Emin pascià 

Il Morning Post riproduce la voce della morte di 

Emin Pascià. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 10 dicembre 1892. 
Bari . 87 — 39 — 3— 84 — 78 
Firenze. 5 — 82 — 59 — 3 — 88 
Milano , 45 — 73 — 27 — I7— 10 
Napoli . 71 — 6 — 16 — 84 — 59 
Palermo. 84 — 47 — 34 — 8L— 5 
Roma . 65 — 73 — 89 — 86 — 40 
Forino . 6L — 683 — 62 — 5 —12 
Venezia. 76 — 8-17 — 5— 85 


BORSA DI ROMA 
10 dicembre 1892 

Aperturs Parlgi — Rendita ital. 93,70. 

Chiusura 83,80. 

La rendita per contanti 97,27 1,2 a 97,32 12. 

- Mediterranee 539. 

Meridionali 661, 

Molini 153. 

Cambio su Francia, 108,70, 

Id. Londra 25.86. 
Berlino a tre mesi 103,60. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : sos'engta, 
10 dicembre 1852 


Rendita francese 3 °|, perpetuo 100 12 
Readita italiana è * 93 80 
Rendita turca (nuova) 2202 
Egiziano 6 497 18 
Rendita ungherese 6 %, (1897) £6 68 
Rendita spagnuola esterna nuova SA 68 
Banca ottomana 603 12 
Lotti 91 87 
Furtoghese 22 558 
Cambio su Madrid 18 — 


EMILIO FAELLI, direstore responsabile. 
___—--w*Y*eo]*** —*—rrreeee 
Sabilizianio Tiposraîso Srajzro — iforinro, Î8 


Modelli femminili e maschili 
presi dal Yero — Studio di 


bellezza d'ogni genere — Ca- 
talogo interessantissimo per 50 
cent. — Si manda interessan- 
tissima collezione come cam- 
pione per L. 6. Scrivere al signor Louis Ramlo editore. Vienna 
I Hauptpostfach, H 7077 R. 


®TCIENE INDISPENSABILE DELLA BOCCA 


® MATO » 


preparate dalla Farmacia Reale Garneri 
successori CANESTR ARRI- CHER UISINI 
Via Gambero, $0 — ROMA — Via Torino, 169 —— 
Avere un mezzo igienico per disinfettare sicuramente la Bocca contro gli 
innumerevoli germi patogeni che in essa vivono, e per essa possono infettare 
l'intiero organismo, è la soluzione migliore che può vantare îl progresso at- 
| tuale della medicina. Le Goccie Antisettiche della Bocca distruggono | 
| l’azione virulenta dei parassiti che in essa vivono abitualmente e_sono la 
gausa ordinaria delie malattie dei Denti, delle Gengive, e della Lingua | 
e delle Glandole Salivari. 4 
1 germi infettivi della Difterite, della Tubercolosi, del Tifo, del- 
| 'Eresipela, dei Gatarri intestinali, delle Infiammazioni, delle 
| Vie respiratorie, delle malaltie esantematiche, del Cholera, ece. 
ece. sono distrutti per mezzo di queste goccie prima che abbiano il 
tempo d’infettare l'organismo, e costituiscono per ciò solo, una parte im- 
portante della conservazione di chi ne fa uso, mettendolo al Sicuro delle 
| più comuni, frequenti e i infezioni generali che, una volta stabilite; 
| malamente si combattono con i mezzi ordinari della medicina. 
DEPOSITI: Itilano, Farm. Erba— Livorno, Farm. Malgarini — Udine, 
Farmacia Comelli — Padova, Farmacia Zanelti — Bologna, Farmacia 
Reale Zarri — Verona, Farmacia Reale Pollini-Picelli — Ancona, Far- 
| macia Reale Angiolani — Gonova, Farmaeia Zerega — Napoli, Farmacia 
D'Emilio — Venezia, Farmacia Zampironi — Firenze, Farmacia Astrua 
— Torino, Farmacia Tarieco — Mantova, Farmacia Libera — A richie 
sta sì spediscono ovunque — Prezzo L. 2 la boccetta in elegante 


astuoci 
ITER ETTARI ATA 
LA SCIENZA ati 
nica ricostituen:e, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATUR9) sonza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, esse ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato: non macchia né pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
ei Crocifori, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
8 tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento dì una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


ha soggiogato la na- 


cono - FELICE OSTINI - cono | 


Vini SUPERIORI E COMURI 
Produzione a deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
4885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 


Principale - Piazza Colonna; 23, Bergamaschi -—- Sue- 
cursali - Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 —— Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 

PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


VOLETE LA 


SALUTE? 


Su 
GIS 


umili Ma 
deg © oxsodoce 


emomaozà 0 ro z0d uesuermosei 


G. Rlli, piassa San Niccla de’ Cosarini, d. 
Squesuseo .0p S10OKN Tg 


DA 


Liquore stomatico ricostituente 


Deposito e Iappressntanza por Homan è provino» 
equenzijsogii  09Newos euonbi] 


ce _ o CHRSSIO O 
, j 
Anisina. Olivieri 

Si avvisa che avvicinandosi l'epoca dei DONIperle PEI- 
STHrammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
cassettine da Ls 5 o. da L. 5,75, franche a domicilio in 
tutto il regno. 

Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche - indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito, In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA, 


via Tritone Nuovo 44 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti- 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50. 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSS! DA PASTO E Di LUSSO. 
CHAMPAGNE « LA TOUR >» 

Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 

Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


TRIS 


x 


le risomata 
ACQUA BI 
rs nro9 RT 
i e, 109) 
È LA MIGLIORE DI TUTTE 
è costa soltanto 


Lire 1.25 
la Bottiglia 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Vi Trit 
Chisco, via Maddalena - Riccò e Materoz; Se DA tono A4 a 48 — Roseg 
In Civitavecchia : C. Palanca, sr) danni) eni Via iasipria ng 


canini Ramone 


SRISSATIZAIT ian cnr 


CASSE FORTI 


Il deposito delle rinomata casse-forti a prova di fuoco e 
delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e €. di Vienna, trovansi di bel nuovo fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
g guarlia contro le casse di imitazione, che nulla hanno a 
& che fara con la solidità delle nostre, che godono una fama 
sg mondiale, 


Specialita Gradite 


Fichi secchi 
in eleganti Cestini da gr. 850 
a Centesimi 85 
Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) F8 
in eleganti scat da 1]? kg.L.1,80 
senza scat. al kg. L. 2,30 
Csppelletti 
Veri di Bologna 
Pacchetti da 100 L. 0,90 È 
Per pacco aumento di cent. 60 #@ 
Rivolgersi esclusivamente alla È: 
Ditta A. TABOGA, Roma,jj 
Nuovo Tritone, 44 a 46. i 


a 
} 
H = La Ditta Fratelli» 
Biscotti Greco spedisce 
pacchi postali per qualunque prese del RE 


Rene: Taviando cartolina vaglia di L. 6 
biscotti ass 

COGNAC Distillato da puro vino 

COGHAC Pari al migliori Francesi 

CEGHAC crande Medaglia d'oro di S. BA. 1 Re 
sta aumenio di cent. 60. Rivol- 


dì latta - V 
IRE COGHAC Primo diploma d'onore a VIERINA 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. COGNAG Medaglia d'oro a Berlino 


AI FORESTIERI si raccomanda COGNAGC Modaglia d'oro a Palermo 


il vero 
Wnisky C * 
x x Bettiglia L. 5,00 
Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. B,BO 


delle seguenti case principali 
Inviare Vaglia ai Produttori 


SCOTCH WHISKY Long lohn's 1a 
rio GELO ra 


bo'tiglia L. 5. 
SCOTCH WHISKY M: Dougal Brand 
NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 
In Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


rai 


le in Roma Piazza Borghese 86-87. 


ITTICA 


pr 


‘anno a domicilio chilogr. 2 
liti vainigliati in scatola 
Milano, 14, Roma, 


Mostarda 
di CREMONA 


la eleganti vasetti con coper- 
chio a L. 1,50 e 2,50. Per_po- 


WHISKEY Pure Malt Bushmills 
la bottiglia L. 10, 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, 


CACAO TAL 


1° DIPLO#A OTONORE LONDRA I88 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 


ESPORTAZIONE 
in scatole di latta chiuse ermeticamente 


za >| 
gram, 250. gram, 185 


scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, 
scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità di 
bevanda colla massima sollacituiine, ed inoltre è inalterabile se conservato n origi 

È ella scatola d’origiz 
ce Raccomanda idalle primarie autorità mediche. e È 


Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torino 1884 
Si VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
‘ppresentanti per l'ingresso LUIGI AGOSTINI e €. Roma Piazza S. Silvestro, 81 


la bottiglia L. 5,50. 


deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
ed è affatto puro. Si. 
poter essere preparato come’ 


PREMIATO il TUTTE LE ESPOSIZIONI 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


ABBORAMENTI 
croce 0 18 
1 


testa 
dei tota Tala, I 


Per Massaua ed Assan l'abbona- 
io costa come per l'Italia, 
. | PER L’ESTERO 

| farroy, TUNISI, SUSA D'ArzICA, Go- | N 


Asmot. 25 - Sme. L. 13 - Tang. 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso L. 36 - Sua. L. 18-Tan.1. 10 


| L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d'ogni mese. 

S UNFINO BEL eroRvALE 

Via del Tritone Busvo, 197 


priso piano. 


x. L'on. Quattrofrati commizsa:io del V Ufficio.... della Settimana Santa. 


Ricevimenti 


— Signora, c’è di là un signore che chiede di lei... 
— Che persona è? 

— Para una persona molto vivace, rumorosa... 
— Sarà un senatore. Non lo ricevo. 


— LA COLPA DELL’INNOCENTE 


romanzo di Paolo Mitriany 

Il giovane romanziere russo di cui pubblichiamo 
in appendice il secondo romanzo, è già noto in pa- 
tria e altrove, specialmente in Germania, per il suo 
stranissimo libro di versi intitolato Perchè ?, e stam- 
pato a Kiew nell'87. Dei varii altri volumi che egli 
ha pubblicati, son tradotti in francese: Daria, no- 
velle, e il romanzo La grotta della ninfa, curioso 
tentativo di racconto lirico, miscela un po’ archeo- 
logica e un po’ avvenirista, per così esprimermi, di 

| vita greco-romana. 

Nel volume. Daria, forse il meno notevole di quelli 
che il Mitriany ha scritto finora (ha trent'anni ap- 
pena), c'è già il germe del lavoro massimo, La 

colpa dell’innocente, ne la novella intitolata Al bi- 

| vacco. Ma nel romanzo il nodo drammatico ha uno 
Sviluppo che non solo non lo infiacchisce, ma anzi 
lo rende cento volte più patetico e forte. L'autore, 
Sorivendo la novella Al divacco, dovette ‘velare per 
mezzo d’un ambiente romantico quel nodo dramma- 
tico, allora troppo vivo nella mente del popolo, per- 
chè il fatto era realmente avvenuto ed anche nelle 
più terribile circostanze. Sei o sette anni dopo il 
Mitriany, dopo qualche tempo di riposo’ nella 
nativa Ucrana, e dopo un lungo viaggio tuttora 
avvolto in parte di ministero, tornò a Pietroburgo 
col manoscritto del’ nuovo romanzo. Questa volta l'av- 

| Venimento appena accennato nel primo lavoro, era, 
Der così dire, rivelato, e durante i primi mesi della 
| Pubblicazione il successo del romanzo fu aumentato 
da un mezzo divieto ufficioso che ne accresceva l’at- 
trattiva. 

La colpa dell'innocente è stata ancora tradotta in 

| francese, La nostra versione è condotta su quella di 
“Londra del Sedley, e comincieremo a pubblicarla in 
© APpeudice fra pochi giorni 


IL LUNEDI’ DEL SENATORE 


“ 
Ma se lo dicevo io! 

La ribellione del Senato, incominciata nel se- 

Breto dell’urna, questo improvviso accenno di vi- 


rilità iniziato paurosamente a testa china, va pren- | 


. dendo ogni giorno che passa un aspetto più grot- 


E si capisce. C 

Un senatore ribelle mi fa l’effetto che so! - di 
Un'ostrica Ja quale voglia staccarsi a un tratto 
dallo scoglio per intraprendere, battendo i gusci 
Aperti con l’aria, un gran volo al disopra del 
Mare... 


CENT, D) 


E così siam giunti all’incidente del senatore 
Guarneri che riassumo in tutta la sua comicità : 

Guarneri — Io ho fatto un’interpellanza... sulle 
nomine dei novelli senatori... Com'è che il presidente 
del Consiglio non me la fa svolgere? Eh? Almero 
mi dica quando crede di ascoltarmi... 

GroLitti — Anche subito. 

GuarneRI — Allora... rimettiamo la discussione a 
lunedì ! 

Ahimè!... E perchè non subito ? 

Questo risveglio virile del Senato ha dunque 
bisogno di una preparazione... di una lunga pre- 
parazione. 

E badate: il senatore Guarneri non ha detto 
ancora in quale lunedì intenda svolgere la sua 


iaterpellanza. 
SII) 


Sicchè c’è il caso oggi che si debba assistere a 
quest’altro incidente: 

Guarweri — L'on. Giolitti mi promise che lunedì 
sarebbe stato disposto ad accogliere la mia interpel- 
lanza,.. 

Gioni — Sono dispostissimo, 

Guarneri — Mi fa piacere. Vuol dire dunque che 
si discuterà... il primo lunedì di quaresima. 

E niente può proibire al senatore Guarneri, ar- 
rivato il primo lunedì di quaresima, di esclamare: 

— Eh sì, ma io intendevo la quaresima di quest’al- 
tr’anno ! 

Proprio vero : il lunedì del senatore, in gene- 
rale, non viene mai. 


TIRRENI) 

Sarà un risveglio, non dico di no: ma mi pare 
che sia il caso di gente la quale sì risveglia, per 
il solo gusto di tornare ad addormentarsi. 

Del resto i! sistema del senatore Guarneri, ha 
già incontrato il fuvore e l'approvazione di tutti i 
suoi colleghi i quali sono in fondo dei ribelli molto 
prudenti. 

Eccovi infatti qualche scenetta alla quale ho 
assistito ieri. 

Al restaurant > 


—— Il senatore ha chiamato? 

— Sì (coraggiosamente). Potresti darmi del tor- 
rone? 

— Subito. 

— Un momento: allora... me lo porterai domani 
l'altro! 


concongionario 


fa Tanega 
via Nuove Triione di, & e 46; od a 
Parigi dal ano rappresentante John F. 
Jorssa ci C., 1 bis Rue du Frubourge 
Montmartre; Fireure. L. Morteletiel, Via 
dei Panzini, 19. 
6 


i Hfica la guarita pagina: 5 colos- 
vini dello qpazio dastinzto agli annonzi. 
PREZZI io quarta pag. cent. 40 la liaca 
“ Lera L. 1- corpo del giornale L. 1,6 
Ugni iinao eisursiò tul caratte 
tare guati ssi È 
Le corrispondenze peense o gli aveisi 
arucaratc? « pubbitcane de quarta pa- 
Gina a zast 3 la paroiz, 


Fagemento antiotpato 


inline da 


— Cara! Se io ti dessi ora una ciocca di capelli ? 
— L’accetterei con trasporto. 
— In questo caso... tornerò giovedì ! 


CRAZIO 
Per la strada : È 


ì \ ie 


— Ma se io (con fierezza) ti offrissi il mio amore 
tu lo accetteresti? 

— Anche subito. ° 

— Allora... ripasserò quest'altra settimana! 


VITA NUOVA 
n 

A coloro, ai quali piace la tranquillità in tutte 
le forme della vita, e che amano fare anche la poli- 
tica in pantofole, il periodo che noi attraversiamo 
non dovrebbe piacere. 

Due partiti sono in armi, e non sembrano di- 
sposti ad abbassarle, e i meno audaci delle due 
falangi finiranno per essere trascinati dalla foga 
dei compagni, e la lotta s'accenderà sempre me- 
glio ogni giorno. Nei giornali le polemiche sono 
vivaci. La resurrezione dei partiti ha rimesso san- 
gue persino nelle vene del Senato, tanto da in- 
durre questo ad atti di ribellione mal consigliati, 
ma che pare - nella loro stessa esorbitanza - mo- 
strano il rifiorire della vita. Da ultimo questo in- 
cidente, questo corflitto, questo malinteso, (chia - 
mate la cosa come volete) fra il potere esecutivo 
e una delle due Camere ha dato luogo a un fatto, 
interessantissimo, che taluno dirà intervento della 
Corona, altri dirà riguardo delicato, secondo sì in- 
tenda come un ammonimento del Capo dello Stato, 
o il desiderio di lasciar libera la Camera. vitalizia 
in una imminente discussione; ma che in ogni 
modo è un nuovo siutomo della vivacità di questo 
momeénto politico. 


Tutto questo, e quel fermento che regna un po' 
dappertutto, e tende a manifestarsi sempre nei li- 
miti della legge, e lo spirito di riforma, che corre 
per tuito il paese, ame sembrano gli indizi di 
una primavera politica. 

Una nazione giovane, dove l'ingegno e il 00- 
raggio sono fortunatamente doti comuni, non po- 
teva rimanere lungamente assopita, sonnolenta, 
quasi seccata della vita, come negli ultimi tempi 


TTTTTTTY..-SF—-=T-vy=t=" 


appariva, per. naturale debolezza 0 procurato di- 
sgusto. 

I partiti si dicevano morti. Uaa voce li ha chia- 
mati, e bastò evocare quelle due memorie, perchè 
un'onda di vita corresse pel paese, rinverdisse e 
rinvigorisse la politica, e tutti sentissero quel de- 
siderio del nuovo, quel bisogno di riforma, quello 
spirito di combattimento, che attestano veramente 
dolla vitalità di un paese e della sua capacità di 


progredire, 


Ora - questa politica che ha le sue tempeste, e 
ravviva tutte le energie, e alle agitazioni legali 
chiede la forza di andare ionanzi e di cercare il 
meglio - è proprio quella che conviene a noi. 

Del silenzio, della tranquillità sonnolenta bi- 
sogna aver paura; come bisognerebbe temere, se 
questa vitalità fosse fittizia o procurata colla scossa 
elettrica e l'ossigeno. Ma la molteplicità e la ge- 
neralità dei fenomeni attestano che questo non è. 

E’ veramente un ringiovanimento, una vivacità 
naturale e feconda. 

Ed è bene. 

Se no, non 


rebbe la pena di esser liberi con 
un {libero reggimento, e si potrebbe ‘godere an- 
che meglio la tranquillità e il regime paterno, 
dando in amministrazione questo grande paese a 
un capitolo di canonici. 


Fatelo di fobia 
LA PELLAGRA 


I rimedi della scienza 

La questione della pellagra, sollevata 
mera dalla proposta dell'on. Rampoldi, è 
sospesa con un interrogativo: 

— Quali sofio i rimedi? Che cosa si deve e si 
può fare? — 

Che in Parlamento nessuno ne abbia parlato in 
modo pratico e preciso, mi ha fatto senso. 

I lamenti e le descrizioni sono inutili, quando i 
rimedii non sono conosciuti, 

Così mi xon sentito sollevare il cuore ieri, ve- 

dendo passar 


alla Ca- 
rimasta 


telegrafo, il profes- 
sor Cesare Lom- 


broso, l’autore del- 


vere assistito - pur 
troppo, con poca 
diligenza - alle sue 
lezioni di antropo- 
logia. criminale e 
posi immediata- 
mente sotto i suoi 
grandi occhiali l'in- 
terrogativo lasciato 
dalla discussione 
della Camera. 

— Sono venti 
anni - mi disse cor- 
tesemente il Lombroso - che io faccio degli espe- 
rimenti di cura per la pellagra, operando sui co- 
nigli ma specialmente sui cani. 

— Razza di cani! - nen esitai ad 
ricordando l'articolo di Vamba. 

— Ho trovato, come lei ricorderà, la pelagro- 
seina, che dà origine alla malattia. I risultati di 
tutti questi studii li ho raccolti ora in un volume 
di 500 pagine, edito dai fratelli Bocca. 

— Scusi - osai inierromperlo - noi e i lettori 
non abbiamo generalmente il tempo di leggere dei 
volumi. 

— Ho capito - soggiunse il prof. Lombroso, ve- 
nendo alla mia prima domanda = lei vuol Sapere 
in breve come la pellagra si può curare, Ebbene, 
lei sa che la malattia proviene da cibo guasto, 
cioè dal granturco che comincia a germogliare e 
dal pane grosso ammuffito... 

— E cotto senza sale! 

— Il sale.- disse il professore - non è necessa- 
rio per la cura della pellagra. La cosa im- 
portantissima è che i grani di granturco e di fru- 
mento siano essicati prima di farne ‘la farina e 
il pane. Ci vogliono degli essicatoi, assoluta- 
mente, P 

— Allora perchè non si fanno gli essicatoi? 

— Se ne sono fatti parecchi. La loro utilità è 
provata dalle cifre, tanto che nei luoghi . dove vi 
sono essicatoi la pellagra è sensibilinente  dimi- 
nuita; mentre altrove, come in alcuniterreni della 
provincia romana, dove non sì hanno essicatoi, 
la pellagra si è allargata. La prova è specialmente 
nelle statistiche degli ospedali e dei morti. Queste 
statistiche dimostrano, come dicevo, un numero 
minore di morti per pellagra là dove funzionano 


esclamare, 


È 
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gli essicatoi, maggiore là dove gli essicatoi man- 
cano, Abbiamo la prova della croce, come diceva 
Bacone. 7 

— Ma questi forni :- domandai - costeranno 
molto. 7 DA 

-— Si è pensato anche alla. spesa - mi disse il 
Lombroso; - viè un progetto dell'ing. Taddei, che 
ne ha costruiti parecchi, secondo il quale un essi- 
catoio può costare dalle 300 alle 400 lire. Capirà 
che è una spesa minima, trattandosi della salute 
di tanti contadini. 

Ma gli essicatoi - soggiun<e.- servono per pre- 
servare quella povera gente dalla malattia. Bi- 
sogna dunque pensare a guarire anche i malati di 
pellagra e finora non si è trovato di meglio che 
la cura arsonicale : un mezzo, anzi, infallibile e 
anche molto a buon mercato; perchè con tre o 
quattro soldi di arsenico si cura un pellagroso ! 

Io ero sotto l'impressione del distorso del pro- 
fessor Lombroso, che dimostrava all'evidenza la 
facilità di ridurre ai minimi termini questo triste 
malanno delle nostre popolazioni agricole, quando 
sopraggiunsero l'on. Enrico Ferri e altre persone, 
dirò così, criminali, che deviarono il corso del 
l'intervista. 

Dopo tutto ciò io mi domando - e quanti uomini 
di cuore non si faranno la stessa interrogazione - 
perchè i comuni, le provincie, il governo, la gento 
ricca, gli istitati di beneficenza non stringono una 
lega contro la pellagra, costruendo degl essicatoi, 
distribuendo i preparati arseniosi, vietando che 
nelle terre infestate da questo male si consumi un 
solo grammo di pane o di polenta, che contenga 
il germe scoperto dal Lombroso. 

Distraggere così la pellagca sarebbe, ne sono 
convinto, una conquista più santa che non l’af- 
fermazione di dieci principii / 


> n tà nor] 


L'Opini ne, traducendo dall'inglese le opinioni 
dell'illusiro pubblicista Bagehot, ha voluto aver 
l'aria di tacciare di sconvenienza le notizie da 
noi date circa il rinvio del ricevimento della Ca- 
mera e del Senato al Quirinale. 

Noi non abbiamo che a nuotare la differenza che 
corre fra chi difende le prerogative della Corona, 
e coloro che le pongono in discussione, per ri- 
chiamare l'Opinione a quel rispetto delle istitu- 
ionî, delle quale essa sembrava fino a ieri la più 
sicurà, benchè poco diffusa, sostenitrice. 

Solo ci duole, che pur deferendo alle opinioni 
di un illustre pubblicista inglese, non ci sia con- 
sentito di deferire a quella di un pubblicista mo- 
derato italiano... E ci duole di non poterlo dire 
ugualmente illustre. 


MONUMENTI ETERNI —— 
Milano, 10 


Hsiste da anni una questione monumentale; non 
allulo a quella di Napoleone destinato ormai là al 
Senato vita natural bronzante, ma ui tre monumenti 
di Vittorio Emanuele, di Garibaldi e delle Cinque 
Giornate. 

Lo stultora Rosa, incaricato dal monumento a Vit- 
torio Emanuele sa così bene menar il caval per l’aia 
che par quante lettere gli abbia scritto il defanto 
sindaco Belinzaghi, per quaote sollecitazioni gli ab- 
bia rivolte la Giunta, per quanti viaggi abbiano fatti 
sindaco e assessori non sono mai stati al caso n3 di 
saper a che punto si trova l'eterno monumento, nè 
di vedere la sola coda del cavallo. 

Il Rosa rispondeva la lettera ‘che omai tatti sanno 
a memoria: 

« Quanto prima il monumento sarà ultimato. » 

E pubblico e Comune si rassegnano al esclamare: 
se sarà rosa fiorirà. 

Anche presentemente trovandosi il nostro sindaco 
nella nostra città, pensò di fare una capatina dal 
Rosa ma questi, guarlate combinazione! si trovava a 
Milano a toccare la cera, si dice, del monumento a 
Vittorio Emanuele. 

M°’immagino la ciera del sindaco che era andato 
per toccare il monumento. 

Quanto al monumento di Garibaldi non hanno an- 
cora destinato il posto di collocarlo, perciò, dato che 
il monumento fosse ultimato, correrebbe il rischio di 
trovarsi. in mezzo alla strada o meglio fuori di 
strada. 


een ‘TO. 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


CapitoLO OrtAvO 

Fa deciso che donna Elvira partisse per Vallepro- 
fonda. Là il vecchio castello Da. Castro s’innalzava 
colle sue mura annerite dal tempo sulla vetta di una 
e.llina brulla, e profilandosi nell’estesa solitudine di 
quell’ampio cielo, come un gigante che si riposasse. 
Strane leggende ripetevansi intorno quel castello. No- 
bili dama, colà relegate da altezzosi baroni vi ave- 
vano trovato la morte ; illustri capitani vi avevano 
sostenuto più di un assalto centro i pirati che sbar- 
cavano a far razzia di fanciulle, per offrirle poi al 
gran sultano dei turchi: le vecchie, a veglia o a 
crocchiò sull'aie nei giorni della mietitura, narravano 
di pauroze visioni, e dicevano che, quando più alta 

‘aplendeva la luna nol cielo, sì aggiravano ‘bianchi 
fantasmi sui deserti baluardî, 

Abbandonato da tutti per lungo volgere di anni, 
quel castello, più di una volta aveva difatti servito 
di rifugio a malviventi, a falsi monetari e persino a 
briganti - il proprietario, uri gran signore, non sa- 

° peva forse nemmeno che a lui appartenessero quei 
ruderi. 

Discendente da un'antichissima famiglia patrizia, 
un bel giorno seppe che era rovinato; le sue posses- 
sioni furono mssse in vendita a caidero nelle mani 
del banchiere Sperinî. 0°} 

E’ una legge fatale che i patrimoni delle grandi 
famiglie debbono essere trasmessi agli appaltatori, 


tec a 


Cimone, 
Caramba, 


Gandolin, 


nelle parti amministrativa e tipografica. 


splendido romanzo di PAOLO MITRIANY. 
Coloro che prendono l'abbonamento 


| FOLCHETTO NEL 1893 


COLUABORAMORI i 
Vamba, 
Pedro Adelante, 
©. Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


Prima del nuovo anno si introdurranno vari note 


Prima del prossimo gennaio cominceremo a pubblicare in appandico 


LA COLPA DELL’ INNOGENTE 


dal 1° gennaio, avranno diritto ai numarì arretrati del 
Folchetto del correnta dicembre, contenenti le prime puntate deli’appandice. 


Da 


Micco Spadaro, 


Ivador. 
CAR È Ottorino, 


Uriel, Vics- Versa, 


voli miglioramenti nella redazione, e anche 


stre lire 9 e per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


SUCcCesso. 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno lire 18, por un seme- 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 


Lunario FOLCHETTO 


riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 


Miccò Spadaro 


ha anche il pregio della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell'umo- 
rista mirabile, banno avuta la più larga e invidiata fortuna. 


La Sicilia e il brigantaggio 
il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Folchetto, ha avuto un così clamoroso 


Non così è del monumento delle Cinque Giornate 
che si trova invece da parecchi anni al suo posto, 
coperto da un immenso assito che può far dire: Il 
monumento c'è e non c'è. È 

Ogni anno all’approssimarsi dell'anniversario del 
18 marzo, il pubblico si domanda se avverrà .il tanto 
atteso scoprimento, ma le Cinque Giornate passano, 
passano î mesi, passano gli anni ed il monumento 
resta là protetto dall'asse - che se non ha la facoltà 
di girare su sò stessa, — ha quella di far girare in- 
torno a sè il pubblico, che cerca scratara l’avvenire 
dai piccoli spazii dell’assito. 

Alcuni riguardo a questo monumento vi implicano 
la questione della triplice, ma io credo che una que- 
stione triplica esista veramante parchè sono tre i 
monumenti ad essere inaugurati dai figli dei figli dei 
nostri figli. 


Azzeccagarbugli 


Il nuovo ministero spagnuolo 

Madrid, 11 — Il nuovo ministero è così costi- 
tuito : 

Presidenza, M. P. Sagasta ; 

Affari esteri, marchese de la Vega de Armij9; 

Grazia e giustizia, Montero ; 

Guerra, generale Lopez Dominguez; 

Finanze, G. Gamazo ; 

Interno, Venancio Gonzales ; 

Lavori pubblici; Moret y Prendergast ; 

Colonie, Maura, 

Non è ancora decisa la scelta del titolare del mi- 
nistero della marina. 

Madrid, 11 — 1 nuovi ministri prestano giura- 
mento stamane, alle ore undici, nelle mani della re- 
gina reggente. 

Il gabinetto si presenterà domani alle Cortes ed il 
presidente del consiglio, Sagasta, vi leggerà la di- 
chiarazione ministeriale. 

Tatti i prefetti e parecchi diplomati 
loro dimissioni, 


RAGIONE E TORTO 


Ogni male ha il suo rimedio e come la febbre si 
guarisce con la chinina, come una stoccata lan- 
ciata da un amico si paga con una menzogna qua- 
si sempre sfacciata, così ai tre mali più terribili 
che flagellino 1° nità nel nostro secolo, all’a- 
teismo, al materialismo e al razionalismo, si oppone 
con miracolosa efficacia un parto poetico, una fe- 
licissima e potente creazione di D. {n Maria 
Mantegari, ex-parroco di Boccolo de’ Tassi, ed 
ora Mansionario nella cattedrale di Piacenza. 

Si tratta di un carme dedicato dal poeta in chiome 
grige ai diletti e preziosi giovani studenti in qual- 
siasi ramo di scienza, ed intitolato Ragione e torto: 

Lì per lì non si capisce bene che cosa significhi 
questo titolo; ma poi sì vede subito che il buon 


inviarono le 


parroco vuole abbattere il torto e, sebbene in chio- 
me grige, vuol tener bene alto il diritto. Tanto è 
vero che consiglia arche i giovani a coltivare con 
amore il perno, senza cui il mondo cesserebbe d’e- 
sistere, cioè lo studio della religione. 

Fin dai primi versi si riscontra nel poemetto una 
originalità e una perfezione di forma che fanno de- 
siderare di correr subito all’ultima pagina... 


Mille ottocento più novanta è l'anno; 
Di Luglio il mese, quando nell'interno 
Mover mi sento a ristorare il danno 
Dall'ateo inferto al lustro dell'Eterno 
Cantando in metro a tutti quei che sanno 
L’Autor del mondo interno e dell'esterno. 


Per una strana combinazione ho trovato un al- 
tto lavoro poetico in un lunario di poco posteriore 
dedicato al giuoco del lotto, che cominciava quasi 
allo stesso modo : 

Mille ottocento più novantun anno 
Son già passati dacchè dell’ Eterno 
I grande figlio a ristorare il danno 
Venne, rimandò il diavolo all'inferno, 
E lasciar volle a tutti quei che sanno 
La speranza di vincere un bel terno. 

Il plagio dello scrittore del lunario è evidente, ed 
io esorto D. Giuseppe Maria a rivendicare la sua 
proprietà letteraria. Ma seguitiamo a leggere il 
carme del Mantegari : 

Segue la pia mozion quest'umil io 
L prende a dimostrar che esiste Dio. 

Egli tuttavia non si contenta della prima dimostra» 
zione, e con tutto ardore appicca l'alta e nobile ten- 
zone contro chi fa 

«+0. + + quest'alma eguale 
A quella d’un ignobile animale. 

To debbo lodare il Mantegari di questo proposito ; 
ma son proprio curioso di sapere come farà a di- 
mostrare che l’anima sua è diversa da quella, con 
rispetto parlando, degli altri animali. 

E finalmente il buon poeta 

+.» + la div'arma impugna razionale 
Contro chi nega audace l'alta azione 
Di grazia dia, che Natura avanza, 
Come l'Empir, del suol la bassa stanza. 


Il mansionario nella cattedrale di Piacenza si 
ropone dunque di dimostrare che esiste Dio, che 
‘anima non muore, e che vi è innegabilmente un 

mondo soprannaturale ; e lo fa - Dio liberi tutti = 
in un centinaio di ottave; ma per non parer lun- 
go, il poeta guadagna un po’ di spazio in ogni ot- 
tava, mettendoci, senza parere, qualche verso un 
po’ raccorciato. Ma se inesauribile è la vena poe- 
tica del Mantagari, se l’estro non gli vien mai 
meno, ciò che è più mirabile in lui è Ja forza dei 
sillogismi : 
Quando si pensa eterno - è forza sia 

— Pensar senz'alfa e omega, ch'altrimenti 

Chi inizio esclude (assurdo!) inizio avria 

(Come di Loica dettan gli elementi). 


aî quattrinai, agli strozzini. La proprietà doveva su- 
bire questa trasformazione; spogliata dal fascino della 
nobiltà doveva apparire sotto la forma più schifosa 
per esser condannata definitivamente all’ odio del 
mondo che lavora e che pensa. 

Il villano arricchito che oramai disponeva di tanti 
e tanti capitali, l’uomo ‘che, a furia d’imbrogli, era 
giunto a conquistarsi una posizione invidiabile, lo 
Sperini insomma appena ebbe acquistato il castello 
pose ogni cura per abbellirlo, per ridurlo alla primi- 
tiva grandezza per renderlo rispondente a tutte le 
esigenze della vita nuova, L’orrido di un tempo non 
si sarebbe più nemmeno sospettato: la maestà del- 
Pantico in quell’ostello rinnovellato accoppiavasi a 
tutta la genialità della vita moderna. Il forestiere 
che vantava la provincia, non se ne partiva, senza 
ayer visitato quell'incautato soggiorno, dai bellissimi 

| giardini e dal parco imponente. Quando Enrico per 
la prima volta, dopo le sue nozze, andò colla gen- 
tilissima sposa a passar qualche giorno in quelle 
mura, si diedero feste delle quali in paese non si 
era mai avuto l'esempio. 

La sposa gentile non tardò. al essere l’ammira- 
zione di tutti. Era buona come una santa; maestosa, 
come una dea, essa nonchè disdegnare, come le 
altre sue pari, ogni contatto colla gente bassa, en- 
trava nei più poveri e ributtanti tuguri, passava 
ore intiere al letto degli ammalati, sempre larga di 
soccorsi e di consolazione. |’ — s 

Elvira aveva lasciato di se la più gradita me- 
moria: quando accadeva una ingiustizia, quando 
qualche povero diavolo moriva di perniciosa, o qual- 
che famiglia andava in ruina, un solo pensiero do- 
minava tutte le menti, queste sole parole erano sulle 
labbra di tutti: Oh, fosse qui la contessa. | 


E quando sì seppe - in occasione. che le elezioni 
furono indetté che la contessa sarebbe venuta} fu un 
giubileo universale. 

Donne e bambini andarono a incontrarla alla vi- 
cina stazione, offrendole fiori; tutti si precipitarono 
verso di lei, quale a baciarle la mano e quale la 
veste; s'invocava dalla buona e bella donna un sor- 
riso, come una grazia speciale; e so ella poi rivol- 
geva a qualcuno una parola cortese, pareva che il 
fortunato mortale uscisse di se dalla gioia; tanto era 
l'entusiasmo e il delirio, 

Trovata migliore non avrebbe certo potuto inven- 
tare il Valletti, 

La gita della contessa nel collegio avrebbe assi- 
curata l’elezione del marito. Adolfo avrebbe avuto un 
bel declamare, un bel fare appello ai sentimenti di 
libertà e di giustizia sociale delle moltitudini, tutti i 
suoî argomenti si sarebbero spuntati innanzi all’a- 
zione di quella «fata bionda e gentile che del suo 
passaggio lasciava una interminabile traccia di be- 
neficio. 

Elvira, come abbiamo veduto, aveva accettato di 
recitare la sua parte, per interrompere, fosse pure 
per un mese, la vita noiosa che oramai conduceva 
nella capitale, per ritemprarsi nella solitudine, per 
dedicarsi intiera alle fantasticaggini che occupavano 

| la mente di lei e che erano diventate il solo sollievo 
della sua vita angosciosa. x 

Aveva accettato di recitare la sua parte, decisa 
però a non scaldarsi tanto, poichè, di tanto in tanto. 
non poteva liberarsi da un certo rimorso, nè poteva 
far tacere l’intima voce che le diceva non essere 
certo la missione vera della donna quella di lanciarsi 
nel turbinio di una lotta elettorale, promettendo colla 


î 
Voglio chiudere con un'ultima citazione e opa, 
pa, s 1 È 7 
potrete anche darmi lo sfratto: 
Ergo di sè somma ragione è solo 
L'Onniperfetto, inestimabil Dio!.. 
= Ed io n'esulto forte e mi consolo = 
E piaccio intensamente in lo cor mio 
Siccome ne sento anch'io un giubilo imma 
mi provo a terminare l'ottava : aes 
E voglio che dall'uno all’altro polo 
Ognun n'abbia piacer, come ho io, 
E dando torto a tutti quei somari, 
Si dia ragion soltanto aì mansionari,. 


N 


ra rara atei ta 
L'AFFARE DEL PANAMA 
Parigi, 11 — La Libre Parole assicura che il» 
rone ds Reinach si suicidò con aconitina. < Sor 
I melici sarebbero già concordi sulle cause 
sua morte. 


L'on. Luzzatti a Cesena 

Cesena, 11 — L'on. Luzzatti è qui giunto staman 
e fu ricevuto alla stazione dall’on. Comandini e 
una rappresentanza della società di mutuo soccorg 
L’on. Luzzatti fu condotto a visitare il municipio, Ja 
biblioteca è la sede della società di mutuo fe È 
per le classi artigiane del comune di Cesena. È 

Sono pure arrivati i rappresentanti di Bologna 
di Imola. 

Cesena, 11 — La commemorazione del 80° anni 


versario della fondazione della Società di Mutuo god 63 
corso fra le classi artigiane, ebbe luogo al teatro che. 
era gremito di operai e del fiore della cittadiaanz: 
Presentarono al pubblico l'onorevole Luszatti ce 
vice-presidente della Società operaia, avvocato Ven- "i 
turi e il deputato Comandini, le cui parole furono 4 
vivamente applaudite. I 
L'on. Luzzatti esordì, applaudito, ringraziando vi- 
vamente dell’indimenlicabile dimostrazione ricevuta. 
Il suo solo titolo a parlare nell'odierna commemora= ; 
zione è di non avere mai adulato gli operai, nè pro- 
tetti con piglio signorile ma amati. con sincerità e 
verità. Mette in evidenza i due. grandi patri 
quello della carità e quello del risparmio ppt 
In Italia il patrimonio della previdenza popola 
sta ancora molto sotto a quello della carità. Ri 
Bisogna adoperarsi ad accrescerlo questo patrìm ; 
nio della previdenza popolare con le riforme fiscali @. 
con le riforme sociali. 
Appena lo stato abbia conseguito il pareggio sta= 
bile la riforme fiscali devono allegerire i consumi p 


riassunto di recente nella sua polemica coi socialis 
di Cremona, x 

Per tal modo gli operai potranno consacrare alla 
previdenza ed alla mutualità la parte maggiore dei 
salari oggi troppo falcidiata dalle imposte. Le riform 
sociali devono integrare le deficienti energie del ri 
sparmio individuale. Le società di mutuo soccorso 
provvedono alle malattie. “7 

La Cassa nazionale pegli infortuni del lavoro col 
concorso delle casse di risparmio provvederanno al 
assicurazione degli infortuni completandosi con la. 
legge ora in discussione alla Camera. Bisogna affrel 
tare l’attuazione della Cassa Nazionale per l’assiou 
razione nella vecchiaia, a questa non bastando nep 
pure le migliori società di mutuo soccorso. 2 

Chiuse il suo discorso così: « Date pace ai wec=. 
chi lavoratori nell’occhio dei quali, come. dice Victo 
Hago, splenda la luce dell’anticipata immortali! 
Dite loro che apparecchino in pace la menteai casti 
pensieri della tomba e che meditino sereni sulla im: 
minente vita futura, poichè sono cessati i loro tr 
buti negli ultimi giorni della loro vita te tan E 


. Cesena, 11 — Stasera, ebbe luogo un banchetti 
in onore dell'on. Luzzatti. Erano presenti oltre due- 
ceato convitati, operai e di ogni altro cet "di per- 
8008. 

Brindarono fra gli altri, applauditisimi, l'avvocrto 
Venturi, salutando l’on. Luzzattij l'on. Comandini 
bevendo agli operai ed agli assenti; l'on. Pasolini, 
presidente della Società, agli on. Finali e Saladini 
ed agli ospiti; l'on. Luzzatti alla Romagna, a Ce- 
sena forte e gentile; il cav. Doneddu a Cesena e A 
alla prosperità della Società; Mischi «allo sviluppo. 
della Società è all'on. Luzzatti. i pe 
© L'on. Luzzati è partito per Roma con l'onorevole. 
Comandini. so È 


coscienza di mentire, facendo sfoggio di vezzi, 
civetteria o di bontà per carpire ai più restii il loro 
suffragio. ; k; ; 


Ha 


ne KS 
Questo rimorso, questa voce interna turbavano ] 
addirittura la letizia che la spontanea espansione ai 
quei buoni campagnoli aveva fatto nascere, 8 na 
«lubbio, nel chore della buona signera. Me. 
Appena arrivata al castello, Elvira si ebbe i c 
plimenti di tutti i suoi terrazzani. Li congedò al 
tuosamente eppoi rimare sola col medico. sa 
Quel medico era un bel tipo; rozzo di maniere; 
trasandato nel vestiario, sempre arruffato e semp) 
sdegnoso. Sui suoi labbri errava sempre un sorriso 
cinico che potea dirsi un ghigno ; dai suoi occhi pi 
soli e neri sprizzava un. guizzo di malignità. Pai 
professione di scetticismo, chiamava la:fedè una s 
chezza, metteva in burletta gli slanci più goneros 
i più schietti entusiasmi. Abilissimo, poteva dirsi 
provvidenza di quelle campagne; curava i mala 
maltrattandoli, beneficava ingiurando e guai a que i 
disgraziato che si fosse permesso < iP 
ringraziamenti, ERNST o) 
Il medico nutriva una vera simpatia per Ja c 
tessa, Sbalestrato da anni e annì în quella « 
regione, popolata da poveri disgraziati 
prima conversazione che aveva avi 
subito tatto il fascino dell’inte! 
superiore, e, in men chi si dico, 


siduo frequentatore, del 


È 


}JRONACA DI Roma 
ALL’AMICO LETTORE 


Roma, a li tanti der mese. 
Leggenno quel’articolo de fonno 
che l'amministratore ha messo ’nder Forchetto, 
© ro 80° ccerto e ssicuro ch’avrai detto: 
sti giornalisti ciànno poco sonno! 
E difatti ciàì letto chiaro e tonno 
che, pe’ cquanto lo spazzio sii ristretto, 
ce metteranno quarche articoletto 
cdi più meio scrittori de sto monno, 


Poi 'nder Iorchetto, doppo Tremacordo 
| solo Eccetera c'è; ma t’assicuro 
che sì loro se metteno d’accordo 
r più e sur meno, senza dì bucla, 
fù cqua ce scriveranno puro 
deri, Via-Dicendo e Così-Via. 


MZ A 


Il Consiglio comunale 

Questa sera alle 8 1j2 pom. il Consiglio è convo- 
cato în sedata pubblica e segreta. 
Tra le proposte di seduta pubblica oltre la con- 
 finuazione della discussione del bilancio per il 1893 
è compresa anche, al n. 2. Regolamento per la cir- 
colazione ‘lei velocipedi nelle vie della città. 
__L'“ Emancipazione , sequestrata 

Jeri sera, d’ordine della Regia Procura fu seque- 
strata l’intera edizione dell'Emancipazione: per uno 
scritto che il « Radicale » di Ravenna aveva già 
pubblicato senza veruna molestia fiscale. 


fi Concorso per un monumanto 

Il municipio di Trieste ha inviato all'accademia di 
S. Luca un programma di concorso per l'erezione di 
un monumento sulla piazza di S. Giovanni a Dome- 
nico Rossetti, patriota, morto nel 1842. 

Sono ammessi a prender posto al concorso gli 
scultori della monarchia Austro-Ungarica e del regno 
dItalia, 

La pianta della piazza, il programma, i ricordi e 
la fotografia del Rossetti, sono visibili alla biblioteca 

- Sarti. 


Gli operai romagnoli 
_ Una commissione d’operai di Ravenna verrà, pro- 
babilmente a Roma per ringraziare il re, della 
50,000 lire da lui offerte agli operai romagnoli. 
È Nuovi precuratori 
Furono ieri proclamsti procuratori i signori Ange- 
lini Rota, Anirelli, Baldoncini, Brugiotti, Cartasegoa, 
- Censi, Chiaborelli, Ciampi, Croce, De Angelis; De 
Bernardi, De Camillis, De Dominicis, Franchi, Fio- 
rese, Giannattagio, Girelli, Grazioli, Innocenti, Latini, 
Mangani, Mangoni, Marinucci, Matozzi, Masotti, Nan- 
Dini, Nati, Noccioli, Paparozzi, Pelliccioni, Pitocchi, 
Querini, Ricci, Rossi, Santarelli Sogliera, Telli, Terni, 
WMalignani, Vitrotti, Zucchi, Gallinelli, Pinslli. 
Riportarono la massima votazione i signori Gian- 
nattasio Salvatore e Matozzi Alfonso. 
Arrivi e partenzo 
Arrivati: da Napoli, il senatore De Martino, il ge- 
 nerale Corvetto e l’on. Materi e da. Firenze, i sena- 
tori Ferrero e Alfieri. 
| Partiti: per Napoli, l’en. Brunicardi, per la linea 
i di Firenze il senatore Mariotti e l'onorevole Papa- 
i dopoli, 


Per i poveri 

_ Teri mattina, nella sede dell’educatorio Pastalozzi, 
în via Montebello; ebbe luogo l'adunanza dei soci he- 
nemeriti e delle patronesse pel mantenimento dell’e- 
‘(ducatorio per gli alunni poveri, 

Oltre sessanta persone intervennero. Il presidente 
x = ing. De Angelis, assessore — comunicò due lettere: 
una del ministro Martini, con la quale offriva mille 
«live a vantaggio dell’educatorio, e l’altra del ministro 
Pelloux che offriva lire 200 per la istituzione di un 
ricreatorio festivo. 

L'assemblea, dopo aver ascoltato il rendiconto della 
gestione annuale e la relazione morale di tutta Vo- 
pera compiuta dall’educatorio, che ha già 85 alunni, 
approvò l’opera della direzione e l’indirizzo della be- 
Nefica istituzione. 

p Per Pier Luigi da Palestrina 

Lo scultore Arnaldo Zocchi è stato incaricato del 
monumento a Pier Luigi da Palestrina, da erigersi 
in Palestrina. _ 


Duello 

Teri, fuori porta S. Paolo, ebbe luogo uno scontro 
alla sciabola tra uno studente in giurisprudenza L, C. 
@ il marchese F. Causa la pioggia lo scontro av- 
venne in un granaio, 
Al quarto assalto il marchese F. fu ferito piuttosto 
| gravemente al fianco destro e il'signor L. C. legger- 
| mente al braccio, 

—_Tdue si strinsero la mano, ritenendo esaurita qua- 
lunque vertenza anche in seguito a spiegazioni ver- 
bali fatte sul terreno a scontro cessato. 

; Accompagno funebre 

Il Consiglio direttivo della Società di mutuo soc- 
corso fra gl'insegnanti di Roma, invita tutti i soci a 
| prender parte al trasporto funebre della signora mae- 

Stra De Rossi Borgia ché avrà luogo oggi, alle ore 
3172 ‘pom. movendo dalla parrocchia di S. Maria del 
Popolo, 

__Peril commercio degii oggetti d’arte 
Il 15 del corrente mese alle 8 pom. vi sarà una 
iunione tra parecchi negozianti e artisti di Roma 
elle sale dell'Hotel de. Ventes al Corso, allo scopo 
formulare una memoria da presentarsi al Parla- 
nto, circa il nuovo progetto di legge sul commer- 

degli oggetti d’arte. 

a, 


| L.BONDI & FIG 
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1 Circolo Mazzini 

Teri alle 3 e mezza sono stati inaugurati i nuovi 
locali del Cirsolo Giuseppe Mazzini situati ai Prati di 
S. Cosimato in Trastevere. 

Parlarono applauditissimi l’on. Fratti, Ernesto Na- 
than, Felice Albani e Pietro Cappellini. 

| risparmi 

L'Amministrazione delle Poste ci comunica il se- 
guente riassunto delle operazioni delle Casse postali 
di risparmio a tutto îl mese di settembre 1892, che 
volentieri pubblichiamo, anche per convincere qual 
cuno che non siamo poi quel paese di pezzenii, come 
molti vogliono far credere. 
Libretti rimasti in corso in fine del 

mese precedente. . . .. + + N.° 2,459,418 
Libretti emessi nel mese di Settembre » 21,654 

N.° 2,481,072 

Libretti emessi nel mese stesso <<. » 8,787 


Rimanenza . . , N.° 2,472,285 


Crediti dei depositanti in fine del 
mese precedente. . ......UL. 341,814,501, 32 
Depositi nel mese di settembre. » 16;919,686, S1 
L. 358,734,188, 13 
Rimborsi del mese stesso. . . .. n 16,826,981, 66 


Rimanenza. . . L. 341,907;206, 47 


La corrispondenza verde 

Ci si prega di far sapere al pubblico che il gior- 
nate Correspondence verte che si pubblica a Milano 
non ha nulla di comune con l’altro periodico la Cor- 
rispondenza verde che sì pubblica a Roma, quan- 
tunque entrambi stampati su carta verde. 

Un bell'originale 

Chi dopo aver mangiato e bevuto in un’ osteria se 
ne va quatto quatto senza pagare, commette azione 
riprovevole, non c'è dubbio; ma quello che dopo aver 
bevuto e mangiato si ribella a chi gli domanda il 
pagamento delle sue consumazioni è un bel tipo. C'è 
tanta superiorità delle umane cose in quella ribel- 
lione che mi fa ridere e mi fa esclamare: — ecco 
un bel tipo! 

E chi poi non solo si ribella a parole ma anche a 
fatti e rompe e sfascia tutto quello che gli capita 
sotto mano è addirittura un bell’originale e merita 
un’attenzione speciale. 

Tale è Francesco Colasanti, d’anni 59 che ieri fecc 
appunto così nell’osteria di Antonio Bella in via dei 
Cappuccini. 

L’attenzione speciale però la sta esercitando ora 
su di lui il secondino delle Carceri, dove venne tra- 
dotto. 


Una degradazione 

La degradazione nell’esercito è una punizione delle 
più gravi: essa accompagna sempre le condanne a 
pene infamanti e consiste, materialmente nel togliere 
al militare i distintivi dell’esercito (stellette ; fre- 
gi; ecc.) e moralmente nel cancellare il militare 
stesso dai ruoli dell'esercito perchè indegno d’appar- 
tenervi, È 

Il carabiniere Giovanni Losco, d’auni 23, per es- 
sere stato condannato dal nostro tribunale a 15 anni 
di reclusione, perchè uccise in rissa un suo compagno, 
è stato ieri l’altro degradato nella caserma dei cara- 
binisri in piazza del Popolo. 

Erano presenti alla triste cerimonia due compagnie 
di carabinieri e molti ufficiali. 

Dopo che il colonnello ebbe letta la sentenza, un 
brigadiere tolse dalla divisa al carabiniere le stellette 
e la fiamma dal berretto, 

Il Losco pianse durante tutta la cerimonia. 


Dalitto ? 

La scorsa notte verso l’una, un inquilino dell’al- 
bergo del Galletto, sito in via Bosca della Verità, 
rincasando, udì un fioco lamento come di uomo mo- 
ribondo. Accese un cerino e osservò: un uomo disteso 
in terra era circondato da una pozza di sangue. 

Alle sue grida, accorsero due inservienti dell'al- 
bargo con altri individui che raccolsero e condus- 
sero alla Consolazione il ferito. 

Gli fu riscontrata una gravissima ferita alla testa 
e varie contusioni pel corpo. Fu dichiarato in peri 
coto di vita. 

Lo stato del malato, non gli permise di pronun- 
ciare una sola parola. Quindi il caso è ravvolto an- 
cora dal mistero, Si tratta di un tentato suicidio op- 
pure di un delitto? 

Il ferito chiamasi Antonio Boccolucci, ha 42 anni, 
ed è nativo di Fossombrone. 4 

Tentato suicidio 

Il tornitora Alberto D> Santis, d’anni 30, abitante 
in via del Mattatoio numero, 3, perchè disoccupato 
da qualche tempo, e non. potendo perciò aiutare la 
propria moglie con tra figliuoletti, ingoiava la pasta 
di un vescicante. VEE 

Dopo breve tempo la moglie ulti dei Jamenti, 6 in- 
formata dell'accaduto dal suo stessosposo, l’accompagnò 
alla Consolazione dove fu tratto fuori di pericolo, 


La classe infame 

Continua a far parlare di sè: 

Alessandro Bendra, d’anni 81, non la. pensava co- 
me compare Alfio e non cantava certamente come 
questi: oh! che bel mestiere - fare il. carrettiere!... 

Aveva accoppiato quindi i mestieri, e 2 quello del 
carrettiere aveva unito quello lurido del souteneut. 

La femmina però oggetto delle sue speculazioni e 
de’suoi amori, stancatasi di lui, lo abbandonò per un 
altro. ati 

Ieri sera verso la mezzanotte una comitiva com- 
posta in gran parte d’individui appartenenti alla 
classe infame, andava in giro per la città. ; 

In via Banco S. Spirito tra il Bendia e il nuovo 
souteneur dell’ex-sua amante, s'impegnò una disputa. 


Dopo gl'insulti, il coltello; 


Dopo: 8 il Bendia riportò una 
ferita guaribile in 15 giorni 6 


con riserva. 
Candele che... si squagliano 

Le categorie dei farti sono tante e ogni giorno 
crescono. C'è chi si dedica di preferenza al furto di 
un oggetto e chi di un altro, 

Assunta Ripanti, giovane di 19 anni, ha un bel 
genere di culto nel farto: quello delle candele e per 
una donna, la cosa non fa meraviglia. Vuol dire che 
costei invece di far regger la candela, ne intascava. 
A compagno e complice delle sue operazioni a base 
di stearina, la bella Assunta aveva Umberto Belardi 
d'anni 26, entrambi addetti alla cereria Mancini in 
via Orti Aliberti n. 22. I furti delle candele veni- 
vano appunto fatti a danno di questo laboratorio. 

Assunta Ripanti e Umberto Belardi stanno ora 
meditando in gatta... buiz l'affare delle candele. 

Per finire 

Il conte Rusti ha preso per domestico Imbecilletti, 

Il conte che è afflitto da tosse violenta comanda al 
suo servo: 

— Va dal farmacista, e comprami due once di pa- 
stiglie di gomma... 

— Elastica? — domanda Imbecilletti, 


Finzi e Bianchelii 
MACCHINE per fare il caffè. 


Il miglior profumo è il.... bacio alla Regina! Ma il 
miglior bacio è quello.... delta fortuna. La miglior 
fortuna si può avere, comperando biglietti delle  Lot- 
terie Nazionale e Italo-Americana. 


LIMI GIORNI 


sl LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 31 Dicembre 1892 


Grande Premio di lire 


200.000 


Dono ai compratori dei gruppi da 
bo numeri . 
della macchina a cucire“ COLOMBO, 
Un numero costa UNA lira 
Rivolgersi per acquisto dei biglietti alla 
Banca F.lli CASARETO di F.c0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


OSPISTENIIRIONES È 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Riazza S. Silvestro rimpetti 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17— Giacomo PRATO, 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


Via Na- 


LIETTA TA 
Gagnac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


At - 
HA È dell’ap- 
Le S grandi Vendite © 
mento di S. E. il ministro dell'Uruguay presso :S. M. 
il Re d’Italia, Vazquez Sagastume hanno luogo da 
questa mane, 12, a tutto venerdì 16 ore 10 112 pre- 
cisè, in via Porta Salaria, 4. Di queste vendite fu- 
rono dali sufficienti ed ampli dettagli. 
La Direzione Castelli e Muccieli Giulio. 
im smalto che, lasciando il 


DERTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 


nediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazzo Venezia). 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di soterie e novità 
us” PREZZI ECCEZIONALI 8 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 

Via Frattina, 34 


|HINNA SPTS 


Tarifia : Denti artificiali (I-:gatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


DENTISTA 


Nuovo SISTEMA DI DENTI È DENTIERE. 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale; dell 


ARGNOMI... 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


BUSTI PER DEFORMITÀ DELLA VITÀ 


| «Emporio sanitario, piazza S. Marco, n. 18, Roma, 


TINIMENTI Sept n ottimo sato ob 


casione favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 46. 


000%; Regal 


I biglietti da 100 numeri della 


LOFTERTA: ITALO-AMERICANA 


hanno oltre 


Una vincita garantita in contanti 


e il concorso a tutte le altre che dal mini- 
mo di Lire 50 salgono sino a Lire 200.000 
ed alla possibilità di oltrepassare le Lire 
200.000, 


Un Regelo di valore artistico 


il grande busto in metallo-bronzo 


CRISTOFORO COLOMBO 


pregevolissimo lavoro artistico e scupolosa 
riproduzione del ritratto del grande genio 
genovese che il celebre Arfonio Rincorn 
(1440-1500) mirabilmente eseguì in una sua 
tela pregevolissima già esistente nella bi- 
blioteca del Re di Spagna a Madrid. 


A biglietti da Uno, Cinque, Dieci, 
Cenla numeri, per rispettivamente Enea, 
Cisique, Dieci, Centa lire, si ven- 
dono presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno è presso la 


Î 
| Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 
| | Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


In ROMA rivolgersi al BANCO M02Z2] Piazza S. Silvestro rim 
petto alia Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


Per rinforzare 
i bambini, rico- BA 
stituirel’organismo È 
olito dei gio= 
vinetti, degli adulti, 
dei convalescenti, 
per rinforzare le 
donne indebolite fl 
da lunghe malattie 
0 allattamento pro» 
lungato è ottimo il 


PITIECOR 


(olio di fegato di 
merluzzo e catra- 
mina - apeciale olio fl 
di cstrame Bertelli f 
- al 5.019) come ven- Bi 
ne dichiarato da fe 
innumerevoli. atte- i 
stati medici, i 
Di grato sapore.— BA 
Bambini, adulti è a 
vecchi, lo prendo» 
no con piacere e È 
Inodigeriscono be- Wi 
is simo. n 
Il PIPIECOR co- fi 
sta L.® alla vot- Ri 
liglia di circa 600 Bi 
grammi lordi, più 
cent se pir po- BI 


sta — tre bottiglie i 
L. 8.60 franco di DI 
porto i» tutto il Re- 
gno. Rivolgersi dai B 
proprirtari esclu= 
sivt con, brevetto 


A. Bertelli e C., 
MILANO, 


IN TUTTE LE FARMACIE. 


IN TRATRP: 


Tersera al Costanzi un pubblico numerosissimo che 
gremiva platea, palchi e gallerie ha dato alla Forsa 
del Destino e a Francesco Tamagno un affettuoso sa- 
luto di addio. Il grande artista è stato festeggiatis- 
simo ed ha diviso gli applausi con le signore Pizzo- 
galli e Monti nonchè col baritono Modesti. 

Il Costanzi si è chiuso definitivamente iersera è’ 
non sì riaprirà che coi tradizionali veglioni del car- 
nevale. n 


ANCHE 


® 
LAI 
ITersera al Nazionale dalla compagnia Beltràmo: 
Della Guardia si è rappresentato vppigionasi, nuova 
commedia in 3 atti, di William Busnac. ad Vas 
Al primo atto, silenzio, al secondo molte risate e 
una chiamata alla fine, al terzo qualche risata e alla 
fine, zitti e qualche fischio. à 
E il giudizio del pubblico è stato giusto. Quan- 
tunque si tratti di una pochade e quantunque perciò 
non si possa pretendere grandi cose da un lavoro di 
simil genere, pure in quell’Appigionasi, ad eccezione 
del secondo atto che è veramente pieno di Spirito e, 
dato il genere, ben fatto, nel rimanente è una co- 
sina da poco, molto da poco, È 
Ad ogni modo, come ho detto în quà e in là si 
ride, c'è qualche trovata e qualche frase buona, ep- 
perciò poche repliche non faranno male, E se nelle 
repliche, che cominciano questa sera, il Vitti si truc- 
casse in modo da dimostrare qualche anno di più, 
renderebbe il Taponier alquanto più rispondente al 
tipo dell’accomandatario che ha voluto rappresentare 
l’autore. " 
Al Nazionale, martedì, un’altra novità: Ragazze 
senza dote dell'amico Giuseppe Petrai, 


prsarorio 10-8= GRAN 


DE SARTORIA PER UOMO 


* 
*. 
Questa sera, al Metastasio, prima rappresentazione 
dell'operetta fantastica del maestro De Vita: La 
Gemma del sole. 


» 
“è. 
Al Valle il solito entusiastico successo riportarono 
iersera, Zacconi e la Marini negli Spettri. 
Questa sera un’altra replica. 


MUNICIPIO DI SALEMI 


Dovendosi provvedere da questo Municipio alla condotta medico- 
veterinaria per un triennio, dal 1° gennaio 1893, s’invitano tutti 
coloro che vògliono concorrere a far pervenire nella segreteria di 
questo Municipio, non più tardi del 25 corrente, le loro domande. 

Lo stipendio stanziato in bilancio è di liro 1000. La prima nomina 
j è triennale, la seconda sessennale, e poscia si ha diritto alla no- 
fi mina a vita. Il prescelto fra i concorrenti, pervenuto a destinazione, 
si avrà un compenso di lire 100 pet indennità di viaggio. i 

Il concorso è per titoli. Per essere ammessi, occorre : 

1° Diploma, rilasciato da una delle scuole veterinarie del Regno; 
2° Nede di nascita, comprovante non aver il concorrente 
più di 30 anni; 
3° Nedina criminale; 
4 Certificato di sana e robusta costituzione :; 
; 5° Ogni altro documento comprovante l’abilità professionale del 
j concorrente. 
Salemi, 7 Dicembre 1892. 


IL Segretario Comunale ff. 
VITO LA COLLA 


* 
UCI L 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Gli spettri — ore 9. 
NAZIONALE — Testolina sventata — ore 5 
pigionasi — ore 9. 
QUIRINO — Riposo. 
METASTASIO — Compagnia Persico - La Gemma 
del sole — ore 6. 
ROSSINI — Er testamento de Patron Checco - 
ore 9. 


—= Ap- 


I LIBRI 


Celebrando Genova il quarto centenario della sco- 
perta di Cristoforo Colombo - Ode di Luisa 
Ansoletti. Genova, tip. Sordo-muti. 

Una gentile cultrice delle muse, Luisa Anzoletti, 
nota nel mondo letterario per lodati lavori di critica 
filologica classica, ha cantato in questa ode la sintesi 
lirica della grandiosa scoperta di Colombo. 

Storia e filosofia, felicemente intrecciate, hanno 
dato opportuno elemento al suo canto. Dal regime 
feudale, che crolla, al sorgere dei tempi nuovi, si 
vengono, ricordando, e la cavalleria, e le crociate, e 
l'invenzione della stampa, fino al grande trionfo della 
scienza sperimentale ; cosicchè Colombo - figlio di 
questo trionfo, su mendicati legni e per intentata via 
- può sicuro andare alla conquista dell’America di- 
vinata. 

E la felice ispirazione storica e filosofica, ‘poetica- 
mento connette, in sul finire della bell'ode, la gloria 
antica della scoperta con la nuova del tribnto di am- 


Il R. C-mmissario 
G. STAGNITTA 


HOTEL MILAN 


Via Amerlco Amarl - Palermo 


FERNET BRA 
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Vincenzo Castiglioni 
«Il Traforatore Romano » Giornale di disegni per traforo 

Roma - Via Plebiscrta, 111, presso piazza Venezia — Roma || li 

IN OCCAS!ONE DELLE PROSSIME FESTE !! 

Il miglior regalo per ragazzi. — Cassette complete per la- 
vorare in traforo da L 9 - 12 - 16 - 25, — Forniture | 
da L. 550 a L. 6. — Rega'o pel Natale. — Cassette in | 

} 
I 
| 


| 


legno bianco da dipingere per uso di Confetterie, 


Utilità, divertimento I S'impara senza maestro | 


| RETI TESS TRR R CI 
BURRO NATURALE, GARANTITO, PU. 


RISSIMO a L, 3,20 il Kg. Ri- 
A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


volgersi esclusivamente alla Ditta 


NCA 


mirazione, che i popoli civili porgono in (renova al 
grande italiano : 
Gedi! or eterno al ligure 

Tuo suol dan plauso e vanto 

Quei che da Palos mossero 

Echi di scherno & pianto ; 

Dove la bella Atlantide 

Spogliò gemme ed aromi, 

Scritte ha col sangue î nomi 

Di patria e libertà. 


Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più tel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 
Pensione a prezzi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra. 
L. MozETTI — Proprietario. 


Medaglia 


Specialità dei FRATELLI BRAN. CA di Milano 
Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884; 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, | 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, È 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
‘oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


A noi pare che l’Anzoletti con la vivace rappre- 
sentazione di idee spesso originali e con l’armoniosa 
limpidezza della strofa, sempre tornita all'eleganza 
manzoniana, abbia in quest'ode data lodevole prova 
di eletto ingegno e di forte sentimento del bello. 

‘Tra i ricordi delle solenni feste colombiane, ben 
volentieri serberemo questo gioiello di poesia, che 
glorifica il grande genovese e fa onore alla geniale 
poetessa, 


i 
Mi 


Mandorle 
qualità estra 
caffè. — La sua azione 


a L. 2, 50 il Chilogramma. atte. i 
di stimolare l’appetito. 


Vendita presso. À. TABOGA - 
Roma - Nuovo Tritone, 44 a 
46. — Per pacco postale, au- 
mento di cent. 60. 

P. Spesi. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 

Vivissima è l’aspettazione per la seduta d'oggi 
al Senato. Sono in Roma più di duecento sena- 
tori, numero non mai raggiunto da molti anni. 

Crediamo che l’interpellanza Guarneri non si 
scosterà dalla pura questione di procedura. In ogni 
modo tale discussione durerà forse oltre la seduta 
d'oggi, e terminerà con un voto, perchè,"se i sena- 
tori d'opposizione non presentassero una mozione 
di sfiducia, gli amici del ministero provochereb- 


DREI EICIAVIRSICA RN UO CREDI 


Fichi secchi 


qualità superiore 


Cestini da 850 grammi a 
L. 0, 75. — Per pacco postale 
aumento di cent. 60. — Ri- 
volgersi in Roma alla Ditta 
A. Tapoga - Nuovo Tritone, 
44 a 46. 


IRIS VITO IERI 


della rinomata pasticceria L. Fossati 


bero un voto di fiducia. 1 Da freschis- 

‘Tutto questo lascia però impregiudicata Ja que- di MILANO PiULEDRO 
stione particolare e originaria della convalidazione , a a Lore 3 
dei senatori, nei quali si riscontrino i titoli che lo 2 Sl nio sera Pene n È na S 
Statuto esige per l'esercizio di una regia prero- | e 2 112 adatti per spedizione in pacchi postali). Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TA- 


gativa. BOGA Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. Per pacco postale aumento di centesimi 90. 


aviazione Generale Jtaliana 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 
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Il senatore Guarneri 

È stato detto che il senatore Guarneri sia stato 
chiamato sabato sera al Quirinale, 

La verità è che il senatore Guarneri aveva da 
molti giorni chiesta un'udienza al re. 

Queste udienza gli venne accordata solo ieri 
l’altro sera. 

Crediamo che în quel colloquio non si sia par- 
lato della interpellanza da svolgere oggi. Certo è 
- in ogni modo - che il senatore Guarneri si è 
ben guardato (ed ha fatto ottimamente) dal dare 
informazioni sul suo colloquio col capo dello Stato, 
sebbene tutti abbiano potuto notare che gli spiriti 
bollenti dell'on. Guarneri non erano nelle ultime 
ventiquattr'ore aumentati eccessivamente. 

Riunioni al Senato 

Teri si sono riuniti a Palazzo Madama parecchi 
senatori, che pare perseverino nei loro propositi 
contro i colleghi di ruova nomina. 

Le promozioni nell'esercito 

Tra i decreti firmati ieri dal re, v'erano anche 
quelli per le promozioni nell'esercito che verranno 
pubblicati, in un bollettino speciale entro la setti- 
mana. 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
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Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa= 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 
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Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfan--Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalu-Patti-Messina (settimanale). 
Conova--Napoli-Mozsina—Catanio—Malta (settima» 
nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliari (settimanale). - 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere), 
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Ancona-Zara (settimanale). 
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Per Kossuth 
Torino, 11"— Stasera arriverà la Commissione 
ungherese, di cui fanno parte il deputato Helfy e il 
rappresentante il Sindaco di Budapest, incaricata di 
presentare domani a Kossuth il diploma di cittadi- 
nanza di Budapest. 
I nuovi cardinali 
Siviglia, 11 — L'arcivescovo di Siviglia ha rice- 
vuto l'avviso della sua prossima promozione al car- 
dinalato, 
Quarantene 
Atene, 41 — Le provenienze da Marsiglia e dal- 
l’Italia sono ammese.in libera pratica. 
Quelle da Trieste, partite dopo il 7 corrente, ven- 
gono sottoposte ad una osservazione di tre giorni, 
La quarantena per le provenienze da Odessa è ri- 
dotta a cinque giorni d'osservazione. 
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non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
preferiscono già da 
di simili incomodi. 
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L’«ERNANI » AL TEATRO DEL SENATO 


PaLampone (a Sylva y Senatos) — Vecchio. t'inganni ! 


AVVENTURE STRAORUINARIE D'UN ESPLORATORE 


Un’escursione al Senato 
Palazzo Madama, 12 dicambre. 
Era un pezzo che sentivo dire esistere in una 
landa presso il paese conosciuto sotto il nome di 
piazza Navona, una tribù, o popolazione chia- 
mata, nel linguaggio degli indigeni, Senato. 
Dicevano che quegli indigeni, quando nascono, 
| sono calvi, canuti come gli albini, se pure non e- 
| scono dal seno malerno colla parrucca addirittura, 
e nel primo giorno di loro vita hanno un'età che 
— varia dai quaranta ai novant'anni. 
_I viaggiatori lì dipingevano come una popola- 
zione fiera, rumorosa, pronta alla ribellione. 
Insomma, ero curioso di vedere davvicino que- 
sti popoli. 
«E oggi ho preso il mio coraggio a due mani, ed 
eccomi qui. 
5 ire che il popolo tenga una delle sue riunioni 


importanti. 


Ma - usciamo di metafora. Tutte le tribune sono 
remite. Quella dei deputati è addiriltura pleto- 
a. Quella della stampa pare un barile di sar- 
le, e ci sono venuti a cercare un po’ di posto 
he molti deputati. 

ll’aula ci sono duecento senatori, o poco 


— Dei ministri non manca che l’on. Pelloux. 

La severa sala è immersa in una specie di pe- 
nombra, che induce la gente a pensieri paurosi. 
. Dio mio! che cosa sta per succedere ? 

ilenzio e raccoglimento fin dai primi minuti, 
sebbene si perda tempo pelle formalità. 

Stintroducono anche ‘parecchi senatori nuovi .. 
escluso beninteso l'on. Zuccaro-Floresta. 

l'a una certa impressione l’ingresso nell'aula e 
giuramento dell'on. Cavalletto. 

“venerando ‘ vecchio è applaudito al suo in- 
F'esso .e dopo il giuramento. 

senatore Lampertico sorge a ringraziare, in 

delle province. venete, il Senato. per la di- 

Mostrazione fatta al vecchio patriotta. 

‘Nuovi applausi. 

__, Hon. Cavalletto, molto commosso; dice con voce 
forte, e colle lagrime agli occhi: 

— Io non ho mai fatto che il mio dovere per il 
e la patria. E seguiterò a farlo. 

utto questo è molto bello, ma qualcuno inter- 
reta la dimostrazione patriottica come una forma 
lella ostilità contro il povero Zuccaro-Floresta. 

| Uhm! Basta, per ora si seguita a immettere - 
_ che parola curiosa? - nelle loro funzioni mezza 
‘dozzina di nuovi senatori. 


©. 


Si dà la parola all'on. Giolitti. > 
Tutti s'aspettano una bomba. Niente affatto! Ci 
la notizia vecchia: la nomina del senatore 
hia a. ministro, si 
I convalidano poi, senza discussione, i titoli dei 
atori Federico Rosazza e Tommaso Martini. 


otonda; che sem- 


le, ma estesa. 


riti 


E’ il senatore Guarneri, l'illustre sconosciuto di 
ieri, il già celebre Imbriani senatorio di oggi. 

L’on. Guarneri rammenta un’ altra sua recente 
interpellanza sulla costituzione del Gabinetto. 

— Ma - aggiunge - la prima fiata parlavo per 
conto mio. Ora parlo per molti senatori. 

Contento di quella fiata, soggiunge : 

— Veniamo a noi. In Gran Brettagna si usa... 

In Gran Brettagna? Ma allora non veniamo più 
a noi! 

L’on Guarneri rimane un po' in Gran Brettagna, 
poi entra a discorrere della nuova infornata, cri- 
ticandone il modo e il metodo. 

In massima è contento che i capelli neri degli 
cx-deputati nominati senatori vengano qui a mi- 
schiarsi ai capelli bianchi degli altri senatori. Anzi 
crede che al. presente risveglio questo elemento 
non sia estraneo. 

E manda un saluto ai nuovi colleghi reduci da 
Montecitorio. 

Ma, subito dopo, dice che certe nomine eletto- 
rali di senatori, possono essere il prezzo della 
simonia politica. 

E° felice di dare occasione al presidente del Con- 
siglio di porgere qualche spiegazione... 

— Ma - aggiunge - passo oltre perchè parmi di 
camminare sui carboni ardenti... 

Riconosce che l’articolo 33 dello Statuto confe- 
risce al re illimitati poteri per le nomine dei se- 
natori. Ma ricorda che in Inghilterra tal potere è 
di quelli che si chiamano poteri dormienti. 

Rammenta in Europa due soli casi dell’esercizio 
di quella prerogativa. 

E, premesso che il Senato, il quale vive della 
vita della nazione, si considera di fatto un'as- 
semblea popolare, fa un po’ di storia delle infor- 
nate di senatori, naturalmente diretta a dimo- 
strare che le due ultime giolittiane sono»state le 
più grosse. 

— A lungo andare - dice il senatore Guarneri - 
senatore diventerà sinonimo di commendatore. 

L’on. Farini interrompe: 

— Non lanci di questi frizzi! Si tratta della di- 
gnità di tutto il Senato, cioè della sua stessa di- 
gnità, signor senatore ! 

L'on. Farini è applaudito. 

L'on. Guarneri, allora, passa al regime dei luoghi 
comuni con un Caveant consules, perchè una scossa 
data al Senato può commnicarsi a tutto l’edificio, 
alla cui sommità sta il principe. 

Ho capito! il Senato avverte discretamente che 
sta per salire sulle barricate. 


Sq 


L'on. Giolitti risponde subito, non per certe frasi 
dure che lo possano aver colpito, non volendo fare 
che delle questioni serie, ma perchè vuole toglier 
di mezzo subito la questione del. decoro del Se- 
nato, che pare all’on. Guarneri di veder violato. 

Tre sono gli appunti del senatore Guarneri: il 
soverchio numero dei nuovi senatori; il soverchio 
numero di quelli di loro che hanno il titolo delle 
tre legislature, c l’epoca delle nomine. x 

Quanto al numero è strano che l'on. Guarneri 
pensi a far confronti fra il Senato del regno di 
Sardegna nel 1848 e quello del regno d'Italia 
nel 1892. 

Bisogna poi notare che lo stesso Senato lamen- 
tava lo scarso numero dei votanti nelle ultime gra- 
vissime vo‘azioni della passata legislatura. — 

Dunque bisognava accrescere il numero dei se- 
natori. Es 2 

L'on. Guarneri ha creduto pure che qualche 
concetto elettorale abbia potuto consigliare le scelte. | 

‘Invece l’on. Giolitti espone i motivi, del resto 
omai notissimi e chiarissimi, pei quali pareva più 


riguardoso il nominare i senatori prima delle ele- 
zioni che dopo. 

In sostanza non si voleva fare del Senato il ri- 
covero dei candidati bocciati. 

Una sola eccezione si è fatta, quella dell’on. 
Cavalletto, e il Senato oggi l'applaudiva. 

E del resto come poteva trattarsi di arti elet- 
torali? Quale interesse ha più chi è fatto senatore 
di ingerirsi nelle elezioni ? 

Qui il gruppo anarchico-legalitario del Senato, 
si abbandona a un grave mormorio. 

Ma l’on. Giolitti sorride con molta calma e tira 
avanti, parlando dell'accusa del soverchio numero 
nella categoria degli ex deputati. 

Questa è la categoria sulla quale si ha maggior 
larghezza di scelta, ed ha il vantaggio della ori- 
gine popolare; eppoi molti ex-deputati avevano ti- 
toli anche per essere ammessi nelle altre cate- 
gorie. 

L'on. Giolitti ringrazia il senatore Guarneri di 
non essere entrato per ora in altre questioni, sulle 
quali egli stesso si riserva d’entrare, se altri ne 
darà l'esempio. 

Intanto gli premeva di dimostrare (e l'ha fatto) 
quanto senta profonda la devozione al Senato, alla 
quale egli non la mai ereduto di venir meno. 


@ 


L’on. Guarneri replica. Ma si contentà di fare 
ancora un po’ di spirito, per insistere nei suoi tre 
concetti cardinali dicendo - per esempio - che il 
re firma più decreti di nomina di senatori, che de- 
creti di grazia. 

Il Senato trova la cosa molto amena, e ride, ride 
che è un gusto vederlo. 

Si capisco. JI fuu! que jeunesse se passe. 


<< 


Segue il senatore Vitelleschi. 

Perbacco! sono le quattro, e oggi il marchese 
non è ancora in marsina !... 

L'on. Vitelleschi non è favorevole al ministero, 
e borbotta dei sospetti anche più gravi di quelli 
dell'on. Guarnieri, ma ha una forma più tranquilla, 
più circospetta, sebbene meno ornata. 

Si torna a dormicchiare un po’ su tutti i banchi, 
mentre l'on. Vitelleschi parla anche di riforma del 
Senato, e pare che la desideri. 
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Parla il senatore Pierantoni, in mezzo allo sca- 
tenamento di tutte le conversazioni e fra la d sat- 
tenzione unanime. 

Si sa che egli si è già mostrato con un opu- 
scolo del parere degli. anarchici-legalitari. E non 
occorre più sentirlo. Î 

Si ride per un momento perchè l’on. Pierantoni 
avrebbe desiderato che i preopinanti si fossero di- 
latati. Poi si torna a ridere perchè l'oratore af- 
ferma che i senatori son fatti tutti a sembianza di 
un solo. Y 

Sicuro : lui e l'on. Saracco! 

L'on. Pierantoni si imbarca per certe questioni 
eleitorali, ma il presidente lo interrompe con op- 

rtuna vivacità, non. consentendogli di discutere 
un’altra assemblea e il corpo elettorale. 


(e 
wa 

Quando l'on. Picrantoni ha finito, scoppia una 
bomba... 


@ meglio... non scoppia niente. 
_Mi spiego. Il presidente dà una scampanellata e 


È dichiara : 


‘ — Non essendovi altri oratori inscritti sull’argo- 
mento, dichiaro esaurita l'interpellanza Guarneri. 
La a : 


ROMA — Martedì 13 Dicembre 1892. 
a È 
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Pagumonto anttotpato 


Si commenta, si ride, e magari si rimane male, 
e -— poi tutti.a casa. 


Ma intanto sono evita guai. 

Perchè c’era, fra gli altri, un senatore con iale 
paura in corpò, che aveva finito per credere a 
questa notizia: = il ministero avrebbe sciolto il Se- 
nato, mandandoci come regio commissario straor= 


dinario l'on. Zuecaro-Floresta. 


‘ Cimone, 


ISTANTANEE DI SENATORI 


Dopo 
NSD TOA 


NON È SUCCESSO NIENTE! 


ccaduto quello che nessuno s° aspettava. 
. non è successo niente. 

L'interpellanza senatoria, annunciata e prepa- 
rata così rumorosamente, non ha condotto ad al- 
cun risultato. 

Spettava all'opposizione presentare una mozi 
Essa non l'ha fatto, e il grosso affure si è r 
in una bolla di sapone. 

Tutta la questione s'è svolta sull'opportunità in 
generale della numerosa ‘infornata e non ha con- 
dotto a nessun risultato. 

Rimane integra, impregiudicata la questione 
vera: quella, dell'esercizio della regia prerogativa, 
ed è bene notare che non si è osato sostenere 
questo punto, e votarvi ‘sopra: - se un ramo del 
parlamento possa limitare il potere esecutivo nel- 
l'esercizio di un diritto assoluto che gli vie- 
ne eonferito dallo Statuto. 

A questo equivoco, nel quale il Senato è caduto 
si attende una soluzione. E a suo tempo, e con 
tutta la calma e la ponderazione verrà. 

Tutto il resto è stata timida e vuota accademia. 

Intanto il' rinvio del ricevimento della deputa- 
zione del Senato al Quirinale, ha giovato a to- 
gliere ognì carattere dì imposizione 0 di ammoni- 
mento por quello che il Senato voleva fare. 

In, sostanza si è visto che esso non voleva far 
nulla. x 

Merito, o demerito che sia, è tutto suo. 


FA bosszo 


La virtù è premio a sè stessa. 

E senza dubbio Vabbonarsi al Folchetto 
un'anima virtuosa. 

Eppure il Folchetto darà anche -dei premi effettivi 
ai suoi abbonati: 


ne, 
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IL SENATORE GUARWERI 


E' magro e nervoso; insegna dalla cattedra uni- 
versitaria ed esercita l'avvocatura; ecco quanto 
basta a Spiegare l’irrequietezzi, dalla quale è co- 
stantemente travagliato l'illastre interpellante del 
giora0. 

Come avvocato, ebbs dei momenti fortunati fin 
dai primi anni del risorgimento italiano; come pro- 
fessore, prende spesso delle vere arrabbiatare con 
madonna Procedura civile; come senatore, si crede 
predestinato a grandi cose, fra le quali, principa- 
lissima la risurrezione, o giù di lì, dell’antico Se- 
nato Romano. 

Come avvocato, professore e senatore coglie 
tutte le occasioni per mettersi in prima. linea: e 
scrive serie di articoli nei giornali e alza la voce 
nei comizi popolari, e si abbandona ad una feb- 
bmile attività al Consiglio comunale e al Senato 
del Regno, e mette bocca in tutto e dappertutto. 


Quando fu nominato senatore? Non posso dirlo 
con precisione di data, ma ricordo benissimo che 
appena messo piede nell'aula di Palazzo Madama, 
chiese Ja parola e protestò vivacemente contro il 
poco conto nel quale era tenuto il Senato. 

Così segui l'esempio di Luigi Settembrini, che 
aveva attaccato violentemente per la stessa ra- 
gione il governo di Destra, il quale gli aveva spa- 
Jancato le porte della Camera vitalizia, ma dopo 
quella filippica, Settembrini non si fece più ve- 
dere; Guarneri invece è tornato tutti gli anni per 
ripetere gli stessi lamenti. 

Questa della offesa dignità senatoriale è una fis- 
sazione dell’egregio uomo. 


>, 


Il ministero Giolitti viene alla luce con un solo 
senatore, il compianto Saint-Bon, ed il senatore 
Guarneri compie immediatamente il suo dovere di 
vigile custode del decoro senatoriale, interpellando 
sulla composizione del Ministero. 

Il Ministero Giolitti si permette di proporre al re 
la nomina di alcuni nuovi senatori, senza il placet 
preventivo del portinaio di Palazzo Madama, ed 
il seratore Guarneri sì affretta a presentare una 
inte vpellanza sulle nomine dei novelli senatori. 

Le Corona esercita la sua alta prerogativa no- 
minando senatore il deputato Zuccaro-Floresta e 
il senatore Guarneri non pone tempo in mezzo a 
cniedere che sia tolta alla Corona tale prerogativa. 
proponendo un'aggiunta - da umiliare ai piedi del 
trono — all’ indirizzo in risposta al discorso della 
Corona e presentando un’ interpellanza per la ri- 


forma del Senato. 


E’ magro, è nervoso, è professore, è avvocato 
ed è anthe bilioso; quindi guai a contraddirlo ; 
guai a turbarlo nella sua mansione di rialzatore 
del prestigio senatoriale ! 

Pue di rialzare le sorti del senato egli è risoluto 
ad andare fino in fondo, nessun ostacolo lo spa- 
venta: nè la maggioranza della Camera elettiva, 
nè la volontà del popolo, nè i diritti del potere e- 
secutivo, nè le prerogative della Corona. Cadano 
i ministri, si violi lo statuto, si «sopprima magari 
il Senato, ma si lasci al senatore Guarnieri la 
missione di difendere e tutelare il decoro senato» 


Gimonde sé 


Dio lo vuole! 
La conferenza monetaria 

Bruxelles, 12. — La Commissione tecnica della 
Conferenza monetaria tenne oggi una lunga seduta, 
esaminando i progetti di William Houldsworth e 
Allard, 

Il delegato francese de Fovill3 presentò una nuova 
proposta. 
mr _ —_———_———rrrrr 


LE NOVITA" DELLA LEGISLATURA 


L’uomo dell'ora. 

Fra tutti i programmi dei deputati vecchi e 
nuovi, nesseno è stato così originale, e nello 
Stesso tempo così universale, come quello presen- 
ato dall’on. Rizzetti agli elettori di Varallo. 

Gili altri deputati hanno promessa la riforma 
sociale, la riforma amministrativa, la riforma ec- 
clesiastica, la divisione dei partiti, e simili anti- 
caglie. Invece l'on. Rizzetti ha scritto sulla sua 
bandiera : - La riforma dell'ora ! 

Egli vuole insomma l’ora unica, e lavora giorno 
e notte a unificare l’ora. 

Dico la verità : questo bisogno era sentito da 

tutti ed cra oramai tempo che la lacuna fosse 
colmata. 
Gli inconvenienti del sistema presente sono gra- 
vissimi. Un amico venuto dalla provincia vi in- 
vita a pranzo e vi dà un appuntamento per mez- 
zogiorno a piazza Colonna. Quando, a mezzogiorno 
in punto, vi trovate sotto i portici di Veio, con 
un appetito formidabile, voi guardate intorno, date 
un'occhiata all'orologio, e l'amico non arriva. 
Dopo il mezzo tocco, diventate furioso e sentite il 
dolore della fame. Allora entrate, in pena ad una 
terribile agitazione, nel ristorante del Fagiano, 
maledicendo gli amici, il giorno,e l'ora; quando 
vi trovate faccia a faccia con l’amico, che sta 
bevendo il caffè e vi saluta con un sorriso dia- 
bolico. 

— Ma, questa è una burla stupida e atroce! - 
voi esclamate, afferrando un pezzo di pane. 

— Calma - risponde tranquillamente l’amico - 
e cava di tasca l'orologio: — A casa mia sonole 
due ed io ho pensato bene di aspettarti a tavola! 

Del resto, basta andare alla stazione per com- 
prendere a che punto è ridotta l’Italia in fatto di 
ore. Non si sa mai quando il treno parta e quando 
arrivi. Gli nomini prudeuti sono costretti a pas- 
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FOLCHETTO NEL 1893 
COLLABORATORI È 
Cimone, Gandolin, Vamba, Salvador, Micco Spadaro 
Gardiaba) Pedro ‘Adelanio: Uriel, Vice- Versa, Ottorino, 


nelle parti amministrativa e tipografica. 


Prima del prossimo gennaio cominceremo 


splendido romanzo di PAOLO MITRIANY. © 


Cc. Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


Prima del nuovo anno si introdurranno vari notevoli miglioramenti nella redazione, e anche 


LA COLPA DELL’ INNOCENTE 


Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° gennaio, avranno diritto ai numeri arretrati del 
Folchetto del corrente dicembre, contenenti le prime puntate dell’appoadice. 


a pubblicare in appendice 


stre lire 9 e por un trimestre lire 5. "I 
Agli abbonati annuali e semestrali dia 


ha anche il pregio della tradizione, perchè 
rista mirabile, hanno avuta la più larga e 
Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


La Sicilia e i 


SUCCESSO. 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per «n anno lire 18, per un seme- 


Lunario FOLCHETTO 


riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 


Miccò Spadaro 


il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Fu/chetto, ha avuto un così clamoroso 


mo in premio il 


gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell'umo- 
invidiata fortuna. 


1 brigantaggio 


sare una giornata nella sala d'aspetto, per co- 
gliere il momento della partenza 

Tutto ciò dipende dalla moltiplicità delle ore. La 
riforma dell'on. Rizzetti è dunque una necessità 
indeclinabile. 


L’egregio depntato di Varallo si è dato per 
tempo, dirò anzi di buon’ora, a questa riforma. 

Lasciamo stare che da bambino rompeva tutti 
gli orologi di casa, mettendo a disperazione la fa= 
miglia, che non arrivava ancora a riconoscere 
in ciò l’indizio delle future riforme. 

A dieci anni, egli, prima di andare a scuola, 
non mancava mai di fermarsi a guardare fisso 


l'orologio del palazzo municipale di Varallo e di- 
ceva fin da quel tempo : 

— Non ci dovrebbe essere che un’ora unica : quella 
dell'uscita dalla scuola ! 

Fatto grandicello, non trascurò alcun mezzo per 
avere da suo padre un orologio d’argento, con la 
chiavettina, e, avutolo, vi applicò subito i suoi 
studii, gettandolo in terra, caricandolo ogni mo- 
mento, aprendo la cassa, in modo che arrivò pre- 
sto ad ottenere che l'orologiò segnasse sempre 
un’ora unica» 

Più tardi - è giustizia riconoscerlo - egli si con- 
Vipse che questo metodo era empirico e che oc- 
correva trovare l’ora unica con un sistema più 
razionale, 

Se ne accorse quando cominciò a frequentare 
l'università di Torino. Appunto 

Era già l’ora che volge il disìo 
e l'egregio giovane non poteva sottrarsi a quelle 
passioni che agitano la gioventù dei grandi rifor- 
matori. 

Passeggiando - come era sua abitudine - sotto 
l'orologio della Stazione, si era incontrato con una 
figura deliziosa di Varallo, cameriera presso una 
modesta e onorata famiglia. 

Vedersi e amarsi non fu più un’ora ; fa un mi- 
nuto | 

Ella gli disse sospirando : 

— Noi potremo vederci tutte le domeniche, alle 2 
pomeridiane, è l’unica ora di libertà ! 

Fu solo in quella circostanza che il futuro ri- 
formatore senti una mal repressa ripugnanza con- 
tro l'ora funica. Ma quanti illustri non ebbero 
giorni di scoraggiamento e di sfiducia nelle loro 
scoperte ? 

Egli però trovò subito, dalle sue osservazioni, 
un conforto. Ogni domenica, appena svegliato , 
metteva l'orologio a mezzogiorno, affrettaudo così 
la dolcezza del convegno. 


Per la sua propaganda elettorale - lo si com- 
prende facilmente - l’on. Rizzetti non dovette ri- 
correre ai soliti mezzi di corruzione. 

Egli faceva il giro delle case è ai più influenti 
elettori ‘caricava egli stesso l'orologio. Le signore 
se ne mostravano entusiaste e confidavano alle 
sue cure quei piccoli remontoirs sensibilissimi, che 
richiedono una mano delicata ed esperta. 

Però la popolazione di Varallo era ancora lon- 
tana dall’acquisto dell'ora unica e l’egregio uomo 
diceva a tutti: 

« Ve la darò, quando sarò deputato! » Così, dopo 


lo scioglimento della Camera, egli riunì alcuni 
elettori ad una conferenza, per dimostrare come 
la sua elezione avrebbe avuto un altissimo signi- 
ficato. 


| l; 
is 
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— Popolo di Varallo - egli disse - l'unità italiana 
è ormai un fatto compiuto. Ma io vi prego di con- 
sultare i vostri orologi e voi vedrete che sono ben 
lontani dal rappresentare quella concordia, che era 
nei voti dei nostri padri! 

Gli elettori in eoro: 

— Ha ragione! 

L'ora...tore proseguiva: 

— Massimo D'Azeglio lanciò il grido: L'Italia è 
fatta, facciamo gl’italiani. Ebbene: facciamo pure; io 
dice! ma se non affrettiamo la riforma da me e da 
voi invocata, non potremo mai, o signori, precisare 
l'ora della nostra risurrezionsa economica e sociale! 
Imperocchè è doloroso che un popolo alla domanda: 
« che ora è? « non sappia dare una risposta netta, 
perentoria, sicura, che indichi la concordia degli 
animi e dei sentimenti. Alla questione vecchia e 
oziosa della divisione dei partiti, io sono orgoglioso 
di sostituire la grande questione della divisione del 
tempo... 

Un radicale, interrompendo: 

— Sono argomenti troppo minuti ! 

L’on. Rizzetti, sorridendo e concludendo: 

— Auche i minuti sono importantissimi nella ri- 
forma dell'ora ed io spero che tutti voteranno com- 
patti per un uomo, il quale inalzerà l'ora della pa- 
tria al livello dell’ora delle altre nazioni. 

Fa con questo discorso che l’on. Rizzetti sollevò 
l'entusiasmo dei suoi elettori e conquistò il suo 
posto alla Camera, dove s'accinge a fare da sveglia 
al ministero. E già si annunzia che debutterà con 
una rumorosa interpellanza proponendo l’istitu- 
zione di una giunta permanente incaricata di ri- 
formare l'orologio di Montecitorio. 


Per finire. 


L'on. Rizzetti ha fatto una interrogazione sul- 
l'ora unica, e nella risposta si dilunga fra i cla- 
mori della Camera. 

Il presidente lo ammonisce : 

— Sono già passati i dieci minuti del regola- 
mento ! 

— Scusi — ripete l’on. Rizzetti - bisognerebba mi- 
surarli col meridiano di Greenwich ! ne 

Ti presidente indispettito: 

— Oh insomma! L’ora unica è... di finirla, 


Tra 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 42. — Il consigliere della Corte di cassa- 
zione, ‘Tonon, fu mominato procuratore generale in 
sostituzione di Quesnay de Beaurepaire. 

Parigi 42. — La Commissione incaricata di rife- 
rire sulla proposta di Pourquery de Boisserin, intesa 
a rinforzare i poteri della Commissione d'inchiesta 
sull’affare del Panama, malgrado il parere del guar- 
dasigilli Beurgeois, il quale dichiarò che tale propos}a 
era incostituzionale ed inutile, ‘approvò l’articolo 
primo, che autorizza la Commissione d’inchiesta a de- 


pasto 


ferire il giuramento con sanzioni penali contro Ja 
falsa testimonianza e le denuncie calunniose, 5 

Parigi, 12 — Senato - Lascombè interpella lun 
gameute sulla attitudine del governo riguardo la 
Commissione d’ inchiesta parlamentare per 1’ affare 
della Compagnia del canale di Panama. i 

Il ministro della giustizia, Bourgeois, crede sì do. 3 
vessero comunicare alla commissione parlamentare 
d'inchiesta sull’affare della Compagnia del canale di 
Panama, tutti i documenti dell' incartamento giudi= 
ziario, onde fare luce completa. Il governo aiuterg 
la Commissione d’inchiesta e fare completa luce sul. 
l’affare, senza mai uscire dalla legelità. 

Il presidente del consiglio, Rikot, dice che di' 
fronte all’irrompere generale de nnie, l’inchie 
sta è oggi un dovere pei poteri pubblici. La Repub. 
blica è abbastanza forte per fare luce completa, ma. 
bisogna che il -parlamento aiuti ìl governo a fare 
comprendere al paese che la repubblica non è în pe- 
ricolo. 

Challemel-Lacour presenta un ordine del giorno di 
fiducia sulle dichiarazioni del governo il quale è ap. 
provato con 228 voti contro 14. : 9 


A MONTECITORIO. 


12 dicembre. 

L'Alta Camera assorbe oggi quasi tutti i deputati e 
i frequentatori della seduta parlamentare: sicchè oggi 
Montecitorio sembra la sala del Costanzi alle quattro di 
mattina, dopo un veglione animato. 

La moda, adesso, vuole che si vada a palazzo Ma- 
dama. 

E’ un ambiente più elegante e anche più vivace, 
più brioso; quei vecchi mattacchioni ne inventano 
una tutti i giorni, 

Infatti — segno infallibile - non c'è oggi una sit 
gaora a Montecitorio: nemmeno una moglie di depu- 
tato! Sono tutte alla beneficiata del senatore Guar- 
nteri, 

Si fanno, dunque, due chiacchiere in famiglia, con. 
grande soddisfazione dell’ on. Placido che interroga 
sui demanii e sul palazzo di giustizia a Napoli. Per 
randerlo anche più placido, il ministro Bonacci pre- 
senta subito un progetto che dà 200,000 lire per que- 
sto palazzo. è: 5 

C'è anche un progetto per ripartire gli affari frale 
due sezioni della cassazione penale. i 

L'on. Rosano - che oggi fa da vice-Giolitti, senza 
il relativo palamidone — risponde all'on. Badaloni ri- 
guardo ad alcune modificazioni della legge comu- 
nale. 

Abbiamo intanto un debutto: quello dell’on. Luigi 
Rossi, nuovo deputato di Milano, che svolge un pro- 
getto micidiale per sopprimere 200 giudici e 30 sosti 
tuti procuratori del re. 

Il debuttante parla bene ed ottiene parecchie ap- 
provazioni, ma la Camera è disattenta. Il ministro 
Bonacci, dinanzi a tanta strage, fa le sue riserve, Il 
progetto è però preso - come si dice - in conside- 
razione. 

Intanto l'on. Brin presenta gli accordi con la Bul- 
garia e con la Rumania, r A 
Gli on. Tiepolo e Zappi giurano da destra e sì ri- | 
preud3 malinconicamente il bilancio dell'interno, che 
sopporta un debole attacco dagli on, ‘Tasca-Lanza, 
Nicolosi, Nicotera, Rubini, vigorosamente respinto 

dali’on. Rosano. 

In sostanza, abbiamo una riproduzione in piccolo 
della seduta di sabato. È 

Ritorniamo, insomma, alla Sicilia e al brigantaggio, 
grazie ai discorsi degli on. Caopinna e De Felice 
Giuffrida. 

Gli on. Lucchini e Barzilai parlano a lungo della: 
riforma carceraria, della quale discorre anche l’on. 
Rosano. Ma l'onorevole Lucchini Luigi g’infiamma ed 
e clama: Ù 

— Eatrate nelle carceri !... PR 

Ma siccome nessuno si vuol far portare. carcerato» 
si finisce per ripetete tutti quegli argomenti sul si- 
stema cellulare e sul sistema svedese, che riescono 
a trasformare il carcere in un hòtel con bagni, giar- 
dini, biblioteche, sale da giuoco e di lettura, ascen= 
sori, guide per escursioni; insomma con tutto il con- 
fortable che si può trovare a Baden-Baden o sul 
Righi. Quando la riforma sarà attuata, quella del 
carcerato sarà una delle più invidiabili posizioni s0- 
ciali. Sarà isolato e non avrà quindi seccature; ma 
avrà în carcere, tutte la attrattive della vita mon= 
dana; la matinèe carceraria, il teatro carcerario; la 
conferenza carceraria. à g 

Il maggior elogio che si potrà fare di un giovi= 
notto, presentandolo nella buona società, sarà questo: 

-— Ha passato cinque anni-alle carceri nuove! 


i 
i 
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La lettura dei capitoli è interrotta da un discorso 
dell’on. Bovio, che ricorda lo sprofondamento del ter- 
reno a Napoli e lo stato delle costruzioni napole- 
tane. 2: 

Egli ne accusa l’ingordigia degli appaltatori e ram- 
menta al governo che fu ordinata un'inchiesta. 

Gli on. Colosimo e Sandonato cercano di scolpare 
il municipio per queste cose, e il governo — cioè l'on. 
Rosano — prometta solennemente che l'inchiesta è in 
corso e che i colpevoli saranno severamente puniti. 

Così il bilancio dell'interno è approvato, e il pre-_ 
sidente annunzia alenne interrogazioni e interpellanze, 
fra le quali ce n'è una importantissima dell'onorevole 
Bovio, che in occasione della riforma del Senato 
chiede una revisione totale dello Statuto. | ; 

Si chiude, dunque, anche col Senato. I deputa; 
ne vanno mogi, mogi: oggi il deputato non è p: 
nulla, il senatore è tutto. Come cambiano le cose in 
questo mondaccio! 5 v 

‘Sono passate le 6 1)2, e la malinconica seduta è 


finita. 
Per finire. a 
Un deputato che vorrebbe debuttare si consiglia 
con un suo vecchio amico: OR + 
— Questa questione del brigantaggio è importante 
e interessa il pubblico. Io vorrei farne oggetto di 
una interpellanza: ma prima dovrei consultare delle 
persone competenti. 
— Bene — gli risponde il vecchio amico - doman= | 
date una udienzà a Tiburzi e Ansuini | 


AL REICHSTAG 
Berlino, 42. — E all'ordine del giorno l'interpel- 

Janza' al Canselliere presentata ieri l’altro dai depu- 
alia Buhl e Marquardsen sul prooesso Ahlwardt e sul 
uovo fucile per l'armamento della fanteria, 

‘Buhl svolge la sua interpellanza e dice che attende 
ana dichiarazione dal più autoreeole deì membri del 
Governo (Movimenti. Applausi). 

Jl Cancelliere, conte di Caprivi, si alza immedia- 
amente e dichiara che il fucile di cui è armata la 
fanteria tedesca è un fucile modello, 

| Cio deve dirsi pure pienamente per i fucili forniti 
| dallo stabilimento Loewe, 

Soggiunge che, quanto ai documenti presentati du- 
so da Ahlwardt e risguardanti i fucili 
adoper lle manovre della Landwehr a Wesel, 
| essi documenti sono stati ottenuti semplicemente per 
mezzo di un furto ordinario e non in seguito ad 
i fiducia. Quei documenti erano in un porta- 

fogli 0; donde sono pervenuti ad Ahlwardt, 

o I fatti citati durante il processo circa i difetti dei 
| fucili, sono insussistenti ovvero esagerati, 

Il Cancelliere conclude protestando vivamente contro 
‘Je calunnie dirette davanti al tribunale contro l’am- 
ministrazione della guerra (Vivi e ripetuti applausi). 

Jl ministro sassone della guerra, generale Planitz, 
cita poscia parecchi fatti i quali dimostrano che le 

‘affermazioni di Ahlwardt e dei suoi amici riguardo ad 
nn accidente di cui sarebbero stati causa i noti fucili 

nell'esercito sassone, sono assolutamente insussistenti. 

(Applausi). 

Il conte di Mirbach syolge un’interpellanza sull’at- 
titudine dei delegati tedeschi alla conferenza inter- 
—mazionale monetaria e parla in senso anti-semita. 
. Il cancelliere, conte di Caprivi, gli risponde che il 
governo ha ricevuto dalla interpellanza del conte di 
 Mirbach l’impressione che»si vuole aggiogare l’anti- 
semitismo e la questione monetaria allo stesso carro. 


Va TT 


(Applausi n sinistra. Rumori a destra. Nuovi ap- 


j 


Plav.si a sinistra). 

I governi tedeschi seguono nella questione mone- 
faria, da 15 anni, la stessa linea di condotta. La po- 
litica monetaria tedesca è buona e il governo non ha, 
in tale questione da difendere, altri interessi che non 
sieno i propri. (Applausi). 

Il Reichstag delibera di discutere la risposta del 
cancelliere, 

Mirbach, protesta contro l’osservazione del cancel- 
liere conte Caprivi, che si voglia unire il bimetallismo 
all’antisemitismo, 

Il canceliere risponde : « Ho voluto fissare il modo 
îli vedere del Governo di fronte al bimetallismo ed 
all’antisemitismo (Vivi applausi). 

Annovero gli avvenimenti delle ultime settimane 
fra i più tristi della mia vita (Movimenti). 

Mi faccio un dovere di dire che il Governo si 
mette contro a questa agitazione. 

Se alcuni deputati vogliono far dipendere il loro 
voto sul progetto di legge militare, dal voto sul bi- 
metallismo, io dichiaro di non volere influire su 
questi deputati, pei quali il bimetallismo vale più 
dell'esercito tedesco (Vivi applausi. Movimenti). 

Il liberale-nazionale, Buesing, ringrazia il Can- 
‘celliere, conte di Caprivi, delle osservazioni da lui 
fatte sulla demagogia antisemita. 

Il socialista Bebel dichiara che i democratici s0- 
gialisti sono partigiani del sistema monetario aureo. 

Il conservatore Frege constata che nessun conser- 
Vatore farà dipendere il suo voto sul progetto di 


Ù legge militare dal bimetallismo. 


) 
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L'antisemita Liebermann dichiara che le osserva- 
zioni del conte di Caprivi sull’antisemitismo sono sod- 
disfacenti, perchè chiariscono la posizione del Go- 
vero, 

— I’incidente è chiuso, 


. Cronaca pi Roma 


IN CAMPIDOGLIO 


Alle 9 6 mezza il sindaco apre la seduta presenti 
trentaseì (neppure la metà) degli ottanta consiglieri 
Uel nostro comune. * 

‘ Approvasi il verbale della precedente seduta. 

Riprendesi la discussione del bilancio ’93 (Spese). 

rendono parte alla discussione Pacelli Filippo nella 
franchigia per numerosa prole, chiedendo che sia in- 
Scritta in bilancio la spesa relativa all’analogo paga- 
mento che dovrà fare il comune, e, sullo stesso argo- 
mento Piperno, Miraglia e Caetani. 

Il consiglio delibera di far fronte alla spesa della 
franchigia con gli avanzi del consuntivo 1892 (dato 
che presenti residui attivi) altrimenti si stanzieranno, 
A suo tempo le relative somme. 

__ Auart. 44 « spazzamento ed inaffiamento delle 
| vie e piazze n il sindaco osserva che tale servizio 
ora procede abbastanza bene, e che lo smaltimento 
delle immondizie fetto dai consorzi di agricoltori isti- 


= ui dall’on. Ostini ha superato ogni aspettativa @ 


rende al comune circa centomila lire. 

| Assicura quindi che salvo il caso che il Consiglio 
lion voglia assolutamente abbandonare l’attuale sistema 
| She procede così bene, il servizio dello spazzamento 
5 £ quello specialmente dello smaltimento non verrà 
dato in appalto a privati speculatori che esporrebbero 
Ù mune ad assoggettarsi ad un monopolio così dan- 

0, 


— Sul personale sanitario parlano Liberati, che vor- 


oi dei e si procedesse alla nomina del direttore dell’uf- 


icio ottavo (la cui mancanza è stata deplorata dal 
Olchetto mesî or sono în uno con quella degli ispet- 
tori dei medici regionali notturni...), l’assassore Roseo 
he ricorda come egli più volte abbia presentate delle 
il ste per la sistemazione del personale sanitario, 
csi indaco che dà assicuraziani soddisfacenti e il con- 
a por Settimi che raccomanda anche lui qualche 


Liberali invoca la carità, e 1’ articolo è approvato. 


‘8pese per concorso al pagamento delle guar- 
.Al pubblica sicurezza Pacelli F. rileva l'aumento 
ARE in pochi anni su quell’articolo. so) 
il sindaco dà delle spiegazioni in proposito rico- 
TRA do che in parte Di frccizioni del Pacelli so- 
ter biuste; ma rileva che le spese di pubblica sicu- 
#ono iscritte nel bilancio di officio. 


| catelli Gaetano, Partini Fernando, 


(9 

Il censizliere Mazza nota come alla pretura urb 
pervengano circa 40 mila processi alb anno (nel 91 
furono 41 mila, nel 92 44 mila). 

Dei 41 mila processi pervenuti nel 1891, 20 mila 
furono par contravvenzioni. Di queste per 16062 fu- 
tono emesse sentenze; per 1000 farono accettate obla- 
zioni; per 12938 fu prescritta l’aziotie penale, 

Delle 16068 sentenze per cui il comune ‘avrebbe 
dovuto esigere l'importo della contravvenzione, 11 mila 
furono psescritte per il soverchio lavoro della pre- 
tura urbana. Se ne riscossero solo per numero 4229 
calcolando in media a 5 lire ogni contravvenzione ac- 
certate per sentenza, il comune nel 1891 ha perduto 
128.825 lire e nel 92 oltre 152 mila lire. 

| Chiede quindi che appena approvato il bilancio il 
sindaco ponga all’ordine del giorno la questione della 
2° pretura urbana perchè possa il comune emettere 
il voto favorevole richiesto dall’art. 34 dell'ordina- 
mento giudiziario. 

Vorrebbe poi che il fondo di 10 mila lire per le 
spese della 2% pretura urbana venisse elevato. 

L'assessore Gazzani risponde opportunamente. 

Il consigliere Mazza osserva quindi che il comune 
non ha nè custode, nè inventario per il mobilio, che 
fornisce ai tribunali, Raccomanda si provveda. 

L'assessore Gazzani, non solo riconosce giusta l'os- 
servazione del Mazza; ma deplora che di molti altri 
uffici non si abbia al comune l'inventario. 

Egli sta provvedendo a compilare l'inventario di 
ogni cosa che spetti al comune, e nel tempo neces- 
sario, spera provvedere all’inconveniente. 


Sui giardini pubblici parla Gazzani, il quale an- 
nunzia che il catalogo generale relativo sarà pronto 
per la fine dell’anno, 

E la seduta é tolta. 

Così il bilancio della spesa é approvato fino all’ar- 
ticolo 78. 


ded Pola 


Gl’Impiegati 

Riceviamo una lunga lettera dagli impiegati della 
Corte dei Conti. Sempre per mancansa di spasio dob- 
biamo limitarei a riprodurh8 solamente la parte più 
importante e concreta. 

Gl’impiegati di concetto di fronte alla minaecia della 
forte riduzone dell'organico nella categoria ammini- 
strativa fanno delle proposte che sottopongono al giu- 
dizio dei superiori e del parlatnento. 

Essi pfopongono : 

1. Riduzione da 14 a 11 dei posti di Capo divi- 
sione, il che già è stato ottenuto con una minima spesa 
di L. 18 mila. 

2. Abolizione di un posto di Capo sezione con una 
mirore spesa di L. 4500. 

3. Colle lire 22,500 risparmiate in tal modo, creare 
9 posti nuovi di vice-segretario di prima classe che 
dovrebbero essere 73 e non 64 come sono adesso. In- 
grandire il numero dei vice-segretari di prima è cosa 
utilissima pet la carriera, ‘perchè si rende più facile 
la promozione al posto di segretario mediante esami 
d'idoneità. 

4. Abolizione graduzle dei 30 posti di vice-se- 
gretario di terza classe, il che non recharebbe danno 
ad alcuno. 

5. Le lire 45900 di spesa dei vice-segretari di 
3% dividerle in 2 parti cioè: 25000 usufruirle a be- 
neficio della carriera d'ordine e 20000 darle in eco- 
nomia al ministro del tesoro. 

In tal molo potrebbe essere contanto lui, saremmo 
contenti noi e molto sarebbaro migliorate le sorti 
della carriera d’ordine. 

Infatti con le lire 25,009 di più, si possono creare 
2 nuovi posti d’archivisti a L. 3200, altri due d’ar- 
chivista a L. 2700, sei nuovi posti di ufficiali d'ordine 
di prima classe a 2300. 

Elezioni comunali 

Ieri si è rifatta a Frascati la votazione pei consi- 
glieri commerciali, che ha dato per risultato: 243 voti 
a Sbardella, che rimane tra gli eletti, 78 voti al cav. 
Cavaceppi e meno agli altri, ciò che non sposta il 
risultato già noto. 

Partito agrario nazionale 

L'idea di formare in Italia un grande Partito col- 
l’intendimento di promuovere il miglioramento delle 
nostre terre, onde aumentarne la produzione e av- 
viarci così nel modo più sicuro, sollecito e durevole 
alla soluzione del problema economico della nazione, 
e, implicitamente, di quello sociale, va acquistando 
ogni giorno maggior favore. 

Il programma di questo partito sarà svolto dall’o- 
norevole Guido Baccelli in un banchetto che sarà te- 
nuto quanto prima. Le adesioni fin qui pervenute al 
Comitate promotore, via della Mercede, 50, sono nu- 
merosissime, e, fra gli aderenti, si notano deputati 
e notabilità agricola che, colla loro presenza, daranno 
indubbiamente valore e forza al movimento che si 
vuol tentare; e che è destinato ad avere nel paese 
una larghissima eco. 

La data del banchetto non è stata ancora fissata 
poichò si attendono ancora altre adesioni. 

Caccia alla volpe 

L'appuntamento della caccia di giovedì 15 corr. 
indetto a Ponte Salario, avrà luogo invece alle Vigne 
Nuove fuori di Porta Pîa strada a sinistra. 

Scolasticon 
- Oggi sono incominciate le prove, e continua la 
distribuzione ‘delle parti. Fra giorni arriveranno i 
vestiàri da Milano. 
Congresso universitario 

La commissione incaricata di preparare i lavori per 
il congresso che avrà luogo il 4 febbraio prossimo 
ed al quale saranno invitati anche i professori è com- 
posta dagli studenti: È 

Alessandri Giuseppe, Arabia Alberto, Bartolini 
Carlo, Bodrero Emilio, Clavenzani Alfredo, Maiorana 
Dante, Chembini Chembino; Ghisleni Giovanni, Cri- 
spi Luigi, Gianquinto Ettore, Farack Ermanno, Lu- 
Positano De Vin 
centis Vittorio, Palmaroli Umberto, Melilli Giovanni, 
Mancinelli Annibale, Morino Tito, Porciani Alfredo, 
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Rossi Carlo Maria, Sterbini Gustavo, Manuzzi Er- 
cole, Schiari, ‘Tondi Riccardo, Verdesi Umberto, Za- 
nardi Lorenzo, 1 

La vendetta di un tradito 

Angelo Camponeschi è uno dei condannati pel pro- 
cesso degl'incendiari. Prima di andare in carcere era 
l'amante di Concetta Novella, una giovine volletrana 
di 32 anni, 

Durante il tempo della prigionia del Camponeschi, 
la Concetta si procurò un... sostituto e visse insieme 
a certo Emilio Toscani. 

Quando il Camponeschi uscì di carcere sì presentò 
alla Concetta per riallacciare la relazione interrotta 
per causa di forza... pubblica. Ma la giovane velle- 
trana respinse l'innamorato Camponeschi che da buon 
incendiario, sentendosi nel cuore ardere potente la... 
fiamma d’amore, provò tanta ira della ripulsa che 
giurò di vendicarsene. 

Ieri verso le 5, infatti egli, in compagnia del suo 
fratello Roberto, si appiattò dietro l’uscio della casa 
di Concetta al palazzo Caetani in piazza dei Quiriti, 
e attese fremente di rabbia l’arrivo della sua infida 
amante. 

Poco dopo le 5 e mezza, la Concetta, insieme al 
suo figliuolo Achil'e, di 5 anni, frutto dei suoi pre- 
cedenti amori col Camponeschi — e col suo amante 
novello, il ‘Toscano, rincasava. 

Appena il Camporeschi la ebbe vicina, trasse di 
tasca una bottiglina contenente dell'acido solforico e 
gittò il liquido sul volto della Concetta. 

L'acido, dopo che ebbe colpiti entrambi gli cechi 
della malcapitata femmina e molta parte del suo viso, 
gocciolando dal volto di lei, andò a colpire anche la 
faccia del povero bambino Achille. 

Contetta perderà fa vista, e resterà sfigurata; il 
bambino porterà i segni della vendetta dei padre per 
tatta la vita, e il Camponeschi tornerà in carcere. 

La sicurezza dei cittadini all'Esquilino 

Verso le 10 e mezza di ieri sera il calzolaio Vin- 
cenzo Filipponi passava per la via Principe Amedeo, 
quando fu avvicinato da due individui che tentarono 
di strappargli la catena deli’orologio. Il Filipponi 
gridò al soccorso e allora gli aggressori, visto che 
non potevano riuscire nel loro intento tirarono una 
bastonata sulla testa del malcapitato e si diedero poi 
alla fuga. 


Il Filipponi andò all'ospedale di S. Antonio dove ‘ 


fa giudicato guaribile in 8 giorni con riserva. 
Intanto gli aggressori erano riusciti a svignarsela 
e a mettersi in salvo senza che una guardia fosse 


accorsa alle grida del ferito. E tutto ciò a pochi 


passi della sezione di P. S. 

Anche giorni addietro, il 6 del corrente mese, alle 
5 e un quarto pom. sotto l’arco di S. Bibiana, come 
i lettori ricorderanno, un cascherino fu aggredito da 
sconosciuti che sfuggirono poi con tutta pace alla 
polizia. Anche S. Bibiana e poco distante dall’ufficio 
di P. 8. 

E che cosa fa l’ ispettore cav. Manenti ? Dorme? 
Nessun quartiere della città meriterebbe invece la 
sorveglianza e un servizio di polizia più accurato, 
quanto quello dell’ Esquilino che va ogni giorno di 
più alloggiando malfattori d’ogni sorta. 

Un ferimento grave 

Verso la mezzanotte di ieri, all'ospedale di S. An- 
tonio, fu condotto un carrettiere, certo Luigi Passa- 
glini, di anni 37, da Morgiano, dofì una profonda fe- 
rita di coltello al petto. 

Per lo stato grave del ferito non fa interrogato 
subito, ma ieri potè parlare e disse di non conoscere 
il feritore. 

Da indagini fatte energicamente dalla ‘questura, 
fa però ieri stesso arrestato Îl carrettiere Vincenzo 
Polidori, d’anni 18. Il Polidori si è confessato colpe- 
vole del ferimento. 

Per finire 

Imbacilletti ed Ebetini stanno discutendo in un 
cafid, Ebstini dice a Imbecilletti: 

— Va là, che sei un cretino, 

— Cretino a me? - grida Imbecilletti = a me che... 
non credo neanche al pancotto!... 


3 Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. 


Finzi e Bianchelli 
FORME per pasticci, timballi, ecc. 
Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 


L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mèlisse 


EST SANA I PITT LET PONTI NT RS TZ DR SO 

31 Dicembre! sarà la data più gloriosa, per chi 
vincerà con solo due. lire alla Lotteria Nazionale e 
Italo-Americana L. 426.350! 


SCIARADA 
Si servon del primier sempre le donne 
Intese a rattoppar le guaste gonne, 
Frutto gentile l'altro e delicato 
D'inverno specialmente pel palato. 
Fu vittima l'intier d’orrendo scempio 
Non offre la leggenda uguale esempio, 


de l'Abbaye de Fecamp 


: Nim. 
Spiegazione della sciarada precedente : 
Si-LE-N0. 


Per le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
lità articoli di soterie, e novità 
gs” PREZZI ECCEZIONALI R 


Via Frattina, 91 -92 
COMO — Fabbrica, via Giovo n. 8 — COMO 
ADATTE TRCST LE MIERIA TEZZE METTI 
im smalto che, lasciando.il 


DENTI E DENTIERE 15: ,gto libero, si applicano 


senza dolore e senza estra sre le radici esistenti nella 


bocca 
Maggi Dentist 
MEagg,i d 
| Cura e conse pazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un 7_gòvo sistema di Orificazione insensibile 
Via N‘azionale N. 124 (Piazsc Venezia). 


GRATIS 


in tutto il mondo 


il bollettino ufdciale della 


Lotteria ITALO-AMERICANA 


con prossima Estrazione al 31 Dicembre 1892, 
con premi (complessivamente specificati in tutte 
le quattro Estrazioni) di Lire 


Duecentomila 
Centomila 
| Diecimila 
| Cinquemila 


| e minori. 


I biglietti della Lotteria l'TALO-AMERI- 
CANA non hanno nè serie nè categoria, 
hanno il SOLO NUMERO c con questo con- 
corrono a tutte le Estrazioni, a tutti i pre- 
mi e possono 


vincere Più Premi 


in ogni Estrazione. 


| Finora sono ancora disponibili biglie 
| UNO — CINQUE — DIECI - Onu: | 
| meri, per ris amente UNA — CINQUE 
— DIECI-— CENTO Lire, 


| Rivolgersi ai principali Banchieri e Cam- 
| biovalute nel Regno ed alla Banca Fratelli 
| CASARETO di Francesco, Via Carlo Fe- 


lice, 10, Genova. 


In ROMA rivolgere al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Lulgi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLAD) Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 

Lu CASA 


Denaro contro rendita vincolata d;%.CAS4 


cio e sconto in via dei Prefetti n. 44, fa anticipa- 
zioni per qualunque somma sopra. rendita vinco- 


| lata. 


LE 


x 


(IR tn 
NL: e 16.D'OGNI MESE NI/O 
SATO D) PICCOLA EDIZ!]GRANDE £DIZ5 i MONTA 


NUMERI N L-8,00 [1 16,09 AHSSUTA 
DI SAGGIO" Parc are” ORIGINALITÀ 


"MANUALI HOEPEE 


a PREZIOSA COLLEZIONE «& e 
AN CULI PIU\ ILLUSTRI SCIEMZIATI CONTEMPOh,..E 
YRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 


[SI DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA=. Ee TECNICA 
CHIEDERE GRATIS=ILGATAROGO= 
ALL'EDITORE VERICO, HOEPLI =MIDANO= 


ANAIIOSISSNSDISISSISSESSSTISISÀ 


IN TEATRP 


Il teatro Argentina si aprirà il 26 decembre com 
L'opera di Catalani, Loreley, nuova per Roma. Ese- 
cutori: signora Mendioroz e Borner, signori Ducrot, 
Fumagalli e T'ronti. Secondo spettacolo : Il Trovatore 
col Tamagno. Quindi Lohengrin col Marconi, la Men- 
dioroz, la Sambo e Nannetti. Verrà in seguito rap- 
presentata la nuova opera del maestro Lozzi, Ufrida. 
Poi Lucrezia Borgia, ‘col Marconi, il Nannetti, la Da- 
merini. Direttore d'orchestra e concertatore il maestro 
Gialdino Gialdini, 


. 

Al teatro Argentina, questa sera, la signora Clo- 
tilde Vitaliani, con egrégi dilettanti che gentilmente 
si prestano, fra cui le signorine Noccioli ‘Teresa cd 
Eleonora, la signorina Tinti e i signori Durantini, 
Carocci e Rossetti rappresenterà la Donna di governo 
di Goldoni a beneficio della società dei portalettere. 

La brillante commedia sarà preceduta da una ro- 
manza: La Bandiera di Rotoli, cantata dal tenore 
Franchi. 

Il teatro è stato dal sindaco e dall’impresario mar- 
chese Monaldi concesso senza spesa. 

O 
se. 

Questa sera, al Valle, settima replica degli Spettri 
di Ibsen. Iersera, sesta réplica, successo entusia- 
stico per Ermete Zaccone. Applausi clamorosi a Vir- 
ginia Marini. Venerdì spettacolo d'onore di Virginia 
Marini: - Si rappresenterà Messalina. Quanto prima: 
Casa Bombelli, dramma in tre atti di G. Galardi e 
la settima replica dei Disonesti del Rovetta. 

. 


Anche iersera, al Nazionale, Appigionasi ebbe ri- 
conferma di successo: così questa sera seconda re- 
plica. Quanto prima lo spettacolo d’ onore della Ca- 
silini e la nuova commedia di Giuseppe Petrai, Ra- 
gazze senza dote. 


* % 
Questa sera al Quirino il comm, Girardo eseguirà 
un esperimento d’illusionismo nuovo: la decapitazione 
di un uomo, 


pa den 


Sabato 17 decembre comincerà un corso di rappre- NON PIÙ 9 


sentazioni al Quirino la compagnia di operette « An- 

tonio Scalvini n diretta da Rafaele Cianci e Cesare aa 
Gravina. Gli attori principali sono: le signore Spi- i) 
nelli, Bianchini, Arrigoni, Venanzi, Ambrosini e i | A 
signori Cesare Gravina, Tati, Rottì, Riccobono, Ri 
velli, Sevirzei e Meillach. Direttore d'orchestra: mae- 
stro Giovanni Vignolo. Nel repertorio si notano le se- 
guenti operette: IZ Duchino, Lo Scacchiere de.la re- 
gina, Marina, I Carbonai, I Ladri, Una notte in 
prigione, Rouget de VIsle, La Principessa Invisibile, 
L'Amore delle tre melarance. 


Fe primarie celebrità mediche fra le quali f 
l'iNustre Prof LMOPAERDE, hanno sempre ordi- 
nato e con Erah successo le 


PASTIGLIE oe DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — &. Lost 


per combattere le tassi catarrali, Îe tossi kron- 
A cniali e le ossi nervose le più ostinate. 


Dovendosi provvedere da questo Municipio alla condotta medica. 
inari iennio, dal 1° naio 1893, s’invitano tutti 
veterinaria per un triennio, da gen È È me 
coloro che vogliono concorrere & far pervenire nella ti eria di 
questo Municipio, non più tardi del 25. corrente, lo loro domande, 
Lo stipendio stanziato in bilancio è di lire 1000. La prima nomina 
è triennale, la seconda sessennale, e poscia sl ha diritto alla n 
mina a vita. Il prescelto fra i concorrenti, pervenuto a destinazion 
sì avrà un compenso di lire 100 per indennità di viaggio. 
Il concorso è per titoli. Per essere ammessi, Occorre : 
1° Biploma, rilasciato da una delle scuole veterinarie del Regno; 
2° Fede di nascita, comprovante non aver il concorrente, 
più di 30 anni; 
3° Fedina eriminale; 
4° Certificato di sana e robusta costituzione ; 
5° Ogni altro documento comprovante l'abilità professionale del 
concorrente. 


» 
‘* 
SPETTACOLI D'OGGI 
_ VALLE — Gli spettri ore 9. 
NAZIONALE — Appigionasi — ore 9. 
- QUIRINO — Riposo. 
ROSSINI — Er testamento de Patron Checco - 
ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il coraggio segreto 
Si dice che ieri era pronta la domanda del voto 
segreto pel caso che a un voto si fosse venuti 
dopo l'interpellanza Garneri, 
Rimane ‘però a studiare il fenomeno del come 
coloro che si preparavano al voto non l'abbiano 
poi osato provocare: 


millie. di estr. Po 
î, 6, millig. di 3 
ipecaquana e Lalsamo Tola s. q- 
Prezzo E. a la scatola. 

Deposito generale ‘alla PARMACIA CENTRALE 
di Carlo Astraa, va Martelli, $, Firenze. 

All’ipgrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, 
Cesare l’egun e figli; Davani è ssi, Firenze. — 
Carlo Erba; A i 


C., Milano, — G.B. Schiaj 
parelli e {i + Ottinò e:C., Forino, e da 
tutti i primari g; del Regno. 

Al dettagiio in tutta le Farmacie, 


In ROMA presso le Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società 


È ? À : x FREE NO 292 
ll dipartimento di Napoli Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Al- Salemi, 7 Dicembre 1892. i, È 

Si smentisce assolutamente la notizia, data da legrucci, A. Manzoni e C.i Il Segretario Comurale {f. LR. Pagana 
un giornale estero, della soppressione del diparti- E ar DO PIISSTENE SSVIZIONE VITO LA COLLA G. STAGNITT? 
mento marittimo di Napoli, intenzione erronea- a il d Terra RSI RERTRA 
mente attribuita al nuovo ministro della marina, C l 7 ih ® 
on. Racchia. onserve artmentari 

ea pila Logos GARANTITE della casa 

Stasera i deputati dell’Estrema Sinistra presenti = È 
in Roma offriranno un banchetto all'onorevole Ca- 3 Clément ©Obier 
vallotti. PATE de FOJES GRAS seat. N. 000 

Le promozioni nell'esercito È ps i si pia È 

Oggi, o al massimo domani, sarà pubblicato il | B CHAMPIGNONS de COUCHE scat. da 114 
grande bollettino delle nomine nell'esercito. id. id. id. 1}? 

Comprenderà anche un largo movimento, tra id. id. id. 44 
promozioni e'trastochi, di ufficiali generali. TARTUFI NERI PELATI flae. 1116 

L'agricoltura a Massaua Per pacco postale aumento di cent. 60 

Si ha da Massaua che i primi risultati del raccolto Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Re- 
nel podere sperimentale impiantato ad Asmara per ma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
conto del Governo dall'on. Franchetti, sono notevoli. 

Terremoto . 
Ponza, 12. — Iersera vi fu una leggera scossa uu 


sussultoria di terremoto, che spaventò nuovamente 
gl’isolani e i coatti, 

Non vi fu alcuna disgrazia. î 

Foggia, 12 — Ieri, alle ore 6 pom., fu avvertita 
a Lucera. una scossa sussultoria di terremoto, con 
forte rombo. 

Nessuna disgrazia. 


Per Kossuth 


EMULSIONE SCOTT 
EEGAT o DI MERLUZZO 


CON IPOFOSFITI 


Unione sefentifica dei farmaci 


Gacclatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 
Palestro, al num. 1516. 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: 


Torino, 12 — La commissione ungherese, compo- più vantaggiosamente usati comme | Husili da cagdia a bacchetta ed È Penta SS recenti sistemi. 
sta di otto persone, fu presentata a Kossuth dal de- RICOSTIT I Fucili Srna TRAE DAriRro. 88 PIOGIOna 
putato Helfy. ) } Sapore gradevole quanto il lette. Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 
Il rappresentante del municipio di Pesth, gli ha lo digestione e assimilazione Armi Wetterly semphci ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 
consegnato il diploma di cittadino onerario di Pesth, car 0 TA Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
accompagnandolo con un discorso. f Certificati dei più di- Revo!ver fini piccolissimi (ultima novità). 
stinti Medici attestano; 


Kossuth, gratissimo, ha ringraziato. 
La commissione fu invitata da Kossuth a déjeuner. 


Bastonì armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 


‘a efficacia dell'Emul- Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


= von sione Scott nella nea MESS di AGI 
La salute di Kossuth è sempre soddisfacente. edella Toss si; che si rimette gratis a richiesta. 
La quarantena a Ie Bronchiti ; o (IRFACERIS RELA SO EA ti 


à 5 È 5 RI pe 
ranno sottoposti ad un'osservazione medica a Tsari- Il Ministero dell'In- 


brod e, accompagnati da un medico, proseguiranno x i terno con sua decisione di tr 
per Mustafà-Pascià senza discendere in Balgaria. 16 luglio 18:!0, sentito il % 

Tutti i viaggiatori che intendono fermarsi in Bul- È ; rà Si Rini del) di 5 
garia saranno sottoposti a Tsaribrod ad un’osserva- Sanità, toa lava NICOLA. (=I5; ANO e °° 
zione di 23 ore. ; a dita della Emulsione 


MARSALA (Sielita) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 189%, 
Palermo 1891, Farigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Gli altri provvedimenti sanitari contro le provenienze = CITA i 
dalla Russia, Serbia, Rumania, Turchia ed Austria- si ii iolmente la enon 


7 EURI di Emulslone Scott preparata: 
Ungheria sono sensibilmente attenuati. dai Chimici Scott & Bowne. | 


Il ministero Sagasta vil TI =sE6S Sì vende in tutte le Farmacie, 

Madrid, 12. — 11 consiglio dei ministri ha deciso — 
‘di prorogare; oggi, le Cortes. 

Mudrid, 12. — Il presidente del Consiglio, Sa- 
gasta, ha oggi letto alle Cortes il decreto che le 
proroga. : 

Alla Camera dei deputati ed al Senato la' seduta 
venne tolta al grido di Viva il re! viva la regina 


Sofia, 411. — Secondo le decisioni prese dal Con- mia, Rachitide, Scro- PRAARILNNIAAIAAI CANE. 
siglio sanitario, i viaggiatori dell’Orient-Express sa- == fola,Consunzione, ecc. ® ui pa 


GLUSBPPR. ADRAGNA DI GIUSEPPE 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0. M. 


reggente! Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Quadagnin Bonvecchiato — 
AI Marocco - Coomda HS FR 5 di »i Verdita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 6 presso i principali 
Il Times ha da Fez: « Il ministro plenipotenziario Seconda ” ” si BP Dreghieri, Pasticceri, Caffettiori. 


di Francia, conte d’Aubigny, stabilì col sultano del 
Marocco eccellenti rapporti personali, ma senza otte- 
nere tutti i vantaggi politici che sperava. »n 
_—_———_———_—_—y_————m——mt--" 


BORSA DI ROMA 

12 dicembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,75. 
Chiusura 98,60. 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza e supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case. , x 


AI FORESTIERI si raccomanda 


il Whisky 


ed ogni inveterata malattia segreta. Guari 
30 giorni mediante il solo 


La rendita per contanti 97,23 12 a 97,20. delle seguenti case principali. |di ammalati guariti da mali cronici i i 
eine li, VOLETE LA SALUTE sl] SCO WI ngi | ae tte mal art ache di ole 90 ani 
Meridionali 661. S i CE! bottiglia L. 5. Roma presso le farmacie Angelo Plini, piazza Tor Sanguigna 
Molini 153, = È = SCOTCH WHISKY M. Dougal Brand = Consoni Pompeo, già Valori via Ripetta; 6 - Società farmac 
Industriali 493. so |A È 3 la bottiglia L. 5.50. tica romana, via Nazio: ale che ne'‘spedisce anche: ‘in rovin 
Gaz 892 a 893. mea 2 LI ; MARY dure, Malt Bushmills!meciante aumento»di cent. 75. hi 
Cambi F i, n {a bottiglia L. 10. ORI: Dn n 
pai Te Sa Ti 100,05 83) L& FE «| 1n Roma vendita esclusiva pres- papera tg F Teri TE ESE 
a A = li: DE S [ia Dita è. g4u0G4, Nuovo |A Il MIGLIOR REGALO PER LE FESTE 
ERIGERE Mei e è ritone, È Ù 
t RR PARIGI - (- Ma a 
BORSA DI (| BOLERVARD, ore 9,45 pom. 3 È n Mostarda Per sole L. 10 e 15 FERES 
Tendenza : debale, e El 5 E SE La Ditta. A. TABOGA, in Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 
12 dicembre 1892 E (Sa &| | dd CREMONA |h elice feo limuori, Conserve alimentari, ecc. @ 
x x. . a domi 3 
Regia DEE Arta perpetuo ao DI “n da & z E «leganti SEAL | postale una cassetta i de dei liti Sai i 
3 Ù . Per Lo 
Rendita turca (nuova) 21 92 (af e 3 sta aumento di cent. 60. Rivol. Regalo A per L. 19 Regalo B' per-L: 15 | | 
| Pgiziano 6°, 9718 | Ple o| 2 [gersi alla Ditta A: TABOGA, |} 1 Panforte di Siena. +. 1 Panettone: di Milano; — 
Rendita ungherese 6 %, (1897) 168 | © |38 | 2 | Roma; Nuovo-Tritone 442-461 [if 1 Canettone di-Milano, | 1 Panforte di Siena, 
Prada dita apagnuola esterna nuova B4 174 ze du. < < =: ì Ò 1 e n ue t n 
; nea i ottomana a 596 87 a £° 5 3 D ti ara 390 mostarda di Cre- 
SR AR» 5 di n pope bg a Geri 12 Kg. Datterì, 
* Cambio! sa Madrid 1616 (vera provenienza di Barberia) 1;2 Kg. Mandorle 
3 RE, Scat. elegante di -1)2 kg. L. 1,80 1,2 Kg. Biscotti, 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. . . za NECA Senza seat. al kg. L. 2,30 1 FI. Ciliege allo spirito. - 
n IT, AMI In Roma vendita esclusiva pres- Una tavoletta di cioccolato. C 


"Can bilimonto Tiposrafc0 so la Ditta A. TABOGA, Nuovoi. Di d; i a ina-ri: È 
» sie È L î) omandare il Catalogo artolina-rispost: i 
i Tritone 44 a 46. Per È OR, 5É perno posta alla Diu 
A È TREO SA o pacco 2u-ifl A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46, a 


NATURALE, GARANTITO, PU. 

BURRO =: 

4 ù volgèrsi esclusivamente alla Ditta 

Ù aliis BOGA:-Roma: Nuovo-Pritone 44 è 46. ,Ghes: 
PI e ae rio NE : 


e 


s'VDD 


RE 


4 
i 
i 
i 
i 


2 TA QUESTIONE NON È ESAURITA 


Anno 11 = Nun, 348 
ABBONAMENTI 


UN ANNO . ee eeo o. 18 

UN SEMESTRE. + 0000009 

pr errata 6 

ci numero cente CINQUE 
ta tutta Italia, 

- Por MASSAUA ed Assan l'abbona- 

mento costa come per l'Italia, 


do 


Axno 1. 25 - Saw. L, 13 = Trne.7. 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amno 1. 36- Sms. 1. 18 -Tane.r. 10 
L'abbonamento decorre dal 1. 
16 d’ogni mese, : 
UF3I0I0 DEL GIORMALD 


L'illustre presidente del Senato mandò, ieri l'al- 
tro, a pranzo i suoi onorandi colleghi dicendo: 
« Non ossendovi alcuna proposta e nessuno chie- 
dendo la parola, lo svolgimento dell’interpellanza 
Guarneri è esaurito. » 

La sfrenata ilarità, colla quale fu accolto que- 
sto annunzio, dimostrò quanto fosse grande e ge- 
nerale la lieta sorpresa per la fine umoristica 
della guerra guerreggiata dei vecchi moderati e 
dei moderni trasformisti senatoriali coutro il ga- 
binetto; ma i signori ministri s’ingannano se cre- 
dono che colla rappresentazione della commedia a 
lieto fine sia stato sciolto o evitato il problema 
Venuto fuori col famoso voto contro la convalida- 
zione del senatore Zuccaro-Floresta. 

La questione del Senato, divenuta la principale 
se non l’unica questione politica del giorno, pre- 
sontava due aspetti: l'uno principalissimo riguar- 
dante la regia prerogativa e l’altro secondario ri- 
ferentesi alla fiducia del Senato nell’attuale gabi- 
nettò in genere e nel presidente del consiglio in 
ispecie. 

Il Senato, respingendo a scrutinio segreto e 
senza alcuna motivazione l’on. Zuccaro, usurpò le 
prerogative della Corona; ammettendo lo svolgi- 
mento dell’interpellanza Guarneri prese in esame 
la responsabilità ministeriale. Nel primo caso si 
mostrò audacemente coraggioso, forse perchè il 
coraggio si svolgeva nel fondo dell’urna, nel se- 
condo caso diede una speciale prova di coraggio... 
negativo per non andare incontro a possibili noie. 
Non sì sa mai che cosa possa succedere quando 
si ha da fare con un gabinetto sostenuto dal par- 
tito democratico e dal favore popolare e con se- 
natori che in gran parte per un verso o per l’altro 
sono legati al governo da vincoli non esclusiva- 
mente morali. 


Ma non è mia intenzione di fare apprezzamenti 
sul voto rientrato; desidero invece constatare che 
coi discorsi degli on. Guarneri, Giolitti e Vitelie- 
schi e colle allegre divagazioni dell’on. Pierantoni 
non fu nè risoluta, nè trattata e nemmeno toccata 
la questione principale, la vera questione, intorno 
alla quale si discute più o meno vivacemente in 
tutti i giornali d'Italia. 

Poichè all'Italia non importava molto di sapere 

se l’on. Giolitti potesse contare sull'appoggio dei 
senatori dalle lune piene o sulla fiducia dei sena- 
tori dalle sospette chiome corvine; all'Italia  pre- 
meva invece di apprendere se lo Statuto potesse 
essere violato impunemente dalla Camera alta. La 
Camera dei deputati non poteva, nè doveva preoc- 
cuparsi dal contegno del Senato di fronte al ga- 
binetto, ma essa aveva il dovere di vigilare a che 
non fosse turbata quell’armonia statutaria, senza 
la quale nessun governo costituzionale può fun- 


. zionare equamente. 


Ora, nessuno può sostenere che la questione ab- 
bia fatto il minimo pesso verso la soluzione collo 
svolgimento della interpellanza Guarneri. Adesso 
siamo ancora allo statu quo ante: abbiamo innanzi 
agli occhi il problema intatto. Può il senato re- 
spingere senza ragione legale le nomine dei nuovi 
senatori? Quale via bisogna battere per costrin- 
gere i violatori della legge fondamentale e rien- 
trare nella costituzionalità ? 

A queste due domande deve. rispondere il go- 
Verno, cui è affidata dallo Statuto la tutela delle 
regie prerogative. Anche se non ci fosse di mezzo 
l'offesa grave alla suscettibilità di coloro che pro- 
posero al re la nomina dell'on. Zuccaro, sarebbe 
precipuo dovere del potere ‘esecutivo di vegliare 
alla gelosa custodia dei diritti della Corona. 


L'on. Giolitti può spingere agli estremi limiti la 
sua mirabile longanimità, può passar sopra alla 
Biusta suscettibilità sua e dei suoi colleghi non 
raccogliendo le sfide dirette e indirette dei vene- 
Fandi anarchici e dei loro organi, può per amor 
di concordia girare attorno a certi ostacoli fittizi, 
Ma il giorno in cui il nodo venga alfpettine, il 
giorno in cui la Camera dei deputati per bocca 
dell'on. Bovio o di qualsiasi altro rappresentante 
della nazione lo invita ad esprimere nettamente 
il suo pensiero sul grave argomento, egli non è 
Dîù in facoltà di abbondare in pazienza. Allora 


egli, ricordandosi di essere l'interprete autorizzato 


del pensiero del re e della volontà delia nazione 
®splicantesi mediante la. maggioranza parlamen- 
lare e della quale il governo è emanazione diretta, 
dovrà alzare la voce e pretendere illico et imme- 
Tiate îl ristabilimento del perfetto equilibrio fra 
gli clementi che costituiscono. il potere legislativo. 
Rifietta l’on. Giolitti che il momento è decisivo 
© che l'adempimento del suo dovere è non sol- 
tanto nobile ma anche grato. Abbiamo da un Jato 
Un eruppo di senatori più o meno anarchici e 


| dall'altro lato il diritto, la Corona, la rappresen- 


tanza nazionale e l'opinione pubblica. Dubitare 


lare è pericoloso da tutti i punti di vista. 


“da scelta del partito da seguire non è lecito; Ì 
indugi: 


IL SISTEMA DEL SENATO 


Quello che è successo al Senato, dove sì mi- 
nacciava di mangiarsi l’on. Giolitti ‘e tutto il suo 
ministero in un boccone, eppoi tutto è finito nel 
solitario piacere di una interpellanza senza voto, 
somiglia molto alla classica scena ditante osterie. 

— Tenetemi, seno faccio uno sproposito — dice unò. 

Nessuno lo tiene, e quello commette lo spropo- 
sito... di non far nulla. 

Ma somiglia anche di più all'ultima parte della 
Forza del destino. 

Don Alvaro Senatos si risente dell’offesa che gli 
fa Don Carlo Ai Calatrava y Palamidon e si de- 
cide a cantare: 


Per la gola voi mentite! 
A me un brando, un brando. Uscite, 
AL! segnasti la tua sorte 
Morte, morte, morte, morte ! 
Don Carlo si mette sulle difese, tutto lieto del- 
limminente duello. # 
Allora don Alvaro ci pensa meglio, si ricorda 
di essere anche un po’ frate, butta via il terribile 
brando, e mogio mogio, attacca l'altro pezzo: 


Le minaccie, i fieri accenti, 
Portin seco in preda i venti. 
Perdonatemi; pietà; 

O fratel, pietà, pietà! 


In fondo la cosa si capisce. E lo dicevano ier 
due senatori: 


— Senti: una lotta di quel genere non era ]an@ 
pei nostri denti. E 
E, ridacchiando, mostravano... le gengive 


e ROMA — Mercoledì 14 Dicembre 1892. 


PUBBLICITÀ 
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Ma non credo che la cosa debba giovare molto 
alla riputazione di energia del Senato. 

Che volete ? quando sì vede un'intera assemblea 
i cui membri si alzano furibondi, minacciando, ma 
poi, al momento in cui i due corpi avversari do- 


vrebbero giungere all'urto decisivo, si mortifica e 


si piega, chiudendosi in un riserbo non meno di- 
gnitoso che abbottonato, naturalmente ognuno dei 
membri della assemblea, pur così veneranda, ne 
scapita un pochino. 

Infatti un senatore avventuroso l’altra sera pro- 
vò a minacciare una dichiarazione d’amore, ma 
la signora gli rispose ridendo: 


— Ma che! un senatore, un uomo di senno così 
maturo, così prudente, non avià mai la forza di... 
mancarmi di rispetto. 

Però la prudenza non disonora certo nessuno, 

E osservavano giustamente duo degli abitatori 
di palazzo Madama: 


— Non ci siamo lasciati trascirare. Eppure... ci 


volevano tirare pei capelli! 
» 
Cigno, 


SU E GIÙ PER ROMA 


Il panoptico Traber 

Sono le quattro del pomeriggio, l'ora cioè in cui 
tutto quel popolo zingaresco ed originale che popola 
piazza Guglielmo Pepe, si agita, strepita ed urla per 
indurre il passeggero a far sosta nelle numerose ba- 
racche. In un angolo della piazza s'è fermato un 
tale che vende gli 
anelli elettrici e gli 
fan corona pochi mo- 
nelli e pochi soldati 
di fanteria. 

L’iuventore sta 
gridando a squarcia 
gola che: 

4... lalettricità 
deriva dal tratto ca- 
Jorico, perchè nei 
nostri nervi c'è la 
corrente animosa dei 
fatti che poi si ve- 
dono nel telegrafo e 
belle macchine a va- 
pore ». 

Poi. prende sana 
rana scorticata è le 
accosta un anello di 
ottone rossiccio; la 
rana stira le gambe 
e l’ esperimento fa 
sul pubblico una cer- 


ta impressione, ma ren produce quattrini, 


L'uomo degli anelli seguita a gridare : 

— Quest'anello è buono per tutte cose ; non cre= 
dino che quest'oggetto vadi nel ceto basso; no, per- 
chè ie non li vendo, nè un oggetto d’oro nè mallea- 
bile, ma un risultato di tanti studi, per far passare 
la micrania, la tifoidea, il disappetito e in genere 
tutti i dispiaceri di famiglia. E faccino presto a fare 
gli acquisti, perchè io domani mi trasferisco, a Vien- 
Da 0. 

(Una voce) — A pallonaro! 


DAZIÒO 


La voce del venditore di anelli 
perde e prende invece il sopravvento 
altro oratore il quate 
passeggia su e giù 
per il peristilio di 
un baraccone di le- 
gno e di tela, che 
porta un’insegna e- 
sotica non meno che 
incomprensibile: Pa- 
noptico Traber. Ac- 
canto al banco del 
proprietario due su- 
perchies in cera si 
abbandonano ad una 
danza automatica ed 
un moro che ride, 
in cera esso pure, 
accompagna a soon 
di piatti e di gran 
cassa le melodie ma- 
linconiche di un or- 
ganiîno tubulare che 
fischia peggio d’un 
serpente a sonagli. 

Lo spiegatore in- 


si affievolisce, si 
quella di un 


tanto comunica al pubblico, sul quale egli s’innalza 
d’un paio di gradini, una serie di considerazioni, alle 
quali non è possibile restare indifferenti. 

Egli dice: 

— I signori che hanno desiderio, facciano presto a 
prendere le loro piasse, venti centesimi è Ia moneta 
più comoda perchè ha il vantaggio di raccogliere 
tutte le classi e questo si fa per l'operaio come per 
l'artista, perchè tutti hanno gli stessi diritti... 

Dato un ragionamento di questo genera, si 
sce che non c'è nessuno che tardi a tirar fuori la 
moneta più comoda per azzardare il passo attra- 
verso il panoptico; nel quale quel che colpisce a 
prima vista, anzi direi a primo... naso, è quel puzzo 
speciale di questi stabilimenti, puzzo che sta fra 
quello del sego andato a male o del formaggio in 
decomposizione e quello della muffa o del petrolio con 
qualche po’ di spirito canforato. 

Non so se io sia riuscito a dare un’idea esatta 
dell'effetto del ganoptico sull'odorato, ma ad ogni 
modo, essa andrebbe ancora rafforzata con del ve- 
riamo, che è bene lasciare nella penna. 

Comunque sia, appena si è dentro, anche trovan- 
dosi ad esser soli, come è accaduto a me, ci ai trova 
sempre in compagnia di una quantità di gente, che 
fissa il visitatore con insistenza noiosa e che è solo 
scusabile pensando che tutte quelle persone sono di 
cera. 

Chiusa dentro una cassa di vetro, in atto di zu- 
folare, nonchè di 
romperci le tasche, 
sta Indora, V'india- 
na ammaliatrice di 
serpenti. E lo spie- 
gatore si fa un do- 
vere di aggiungere 
che quest'esercizio è 
sacro presso’ gli in- 
diani, @ vi si appli 
cano per lo più le 
giovani fanciulle. 

Capisco, è un merzo 
come un altro di ti- 
rare avanti la vita, 
ma via, da noi que- 
ste ragazze non si 
trovano, oppure, si 
sa, sono ammalia- 
trici di tutt'altra spo- 
cie: I serpenti poi, 
che ci sono raggo- 
mitolati sul terriccio, 
se ne stanno a boc- 
ca aperta e a collo diritto a sentire quella music. 
come ad una prima rappresentazione,» mentre l'am- 
maliatrice continua naturalmente a fare... l'indiana. 

Non so perchè, ma questa Indora mi rammenta la 
ben nota storiella... dell’indoratore. 

Segne un gruppo raparesentante nn ciabattino con- 
tornato da un arsenale di scarpe vecchie e da nna gioyi- 
netta povéra, ma onesta afflitta da dispiaceri di fa- 
miglia. Il groppo ha questo titolo un po’ socialista, 
ma molto espressivo: Nulla da fare! 

Ma come! è questione di volontà di lavorare, ma 
solamente per metter le mezze suole a un paio di 
quelle scarpe, ci sarebbe da fare per tutta la vita di 
un uomo. 

Lo spiegatore va avanti e fa vedere un Samoieda 
delle foci del Petciora, persona storica, secondo lui, 


capi- 


benchè sconosciuta, gli Stanchi della vita, gruppo 
che rappresenta nua coppia di suicidi, la brigantessa 
Maria Olivera, che nacque a Machi nelle Calabrie 
e aposò-Pietro Monaco, garzone sregclatissimo, i ge- 
melli Tocci, Pio IX sul letto di morte e infine un 
orecchio scomposto, Veramente l’affare dell'orecchio 
scomposto e di pertinenza dei maestri di musica, ma 
di qui comincia una nuova serie di preparati in cera 
nei quali sono vagamente riprodotti; le malattie. de- 
gli occhi, la difterite, la trichina, i pellicelli della 
scabbia e della tigna, le razze umane, il prof. Kock 
e la sua linfa, e la vaga Melusina fata del mare. 

Come se tutto questo non bastasse ci sono tutti i 
preparati, \r)prodotti dalla stessa natura, concernenti 
l'Irqpuisizione e le sua torture. 

Ma il curioso è che tutte quelle persone di cera, 
alle quali sono applicati con evidenza gli. strumenti 
di tortura, hanno 
tutte un aspetto sor 
ridente come se non 
fosse fatto loro. L’u- Ù 
nica che non sorride 
almeno apparente 
mente è la dama 
conciata “a questo 
modo mediante le 
maschera di ferro 
pena che si usava 
d'infliggere alle ma- 
drì che usavano ue- 
cidere i loro figli. 
Come uso, via non 
c'è male, Per cloro 
poi, che non ne a- 
vessero abbastanza 
c'è da divertirsi an- 
cora con modelli rap- 
presentanti le rot- 
ture d'ossa; le. fa- 
sciature in lesioni 
di polsi, distorsune 
di tendini, , 0 coma spettacolo allegro non è 
mica malo nemmeno un corpo umano con la schiena 
aperti, è nemmeno una collezione di teschi di no- 
mini e di bestie, avavzi o rifiuti. di qualch». gabi- 
netto zoologico, dei quali alcuni serbano ancora i 
imbvi e la striscioline coi lunghi nomi lativi. 

Sn fondo; un uomo ed una donna banchettano ma- 
cabramente fra tutti. quei teschi e quelle interiora 
sotto apirito, concsdendosi il lusso di un mezzo litro 
e di una paguottelia poco imbottita, mantre un altro 
spiegatore all'incerto chiarore di un fuligginoso e 
puzsoleute lume a petrolio, scompone ;un, preparato 
umano in cora e.a pochi anatomisti dilettanti, mostra 
le diverse parti d-1- corpo illustrandole con le cogni- 
zioni scentificho che ha-a sua disposizione: 

— Questo, signori, è il cervello ossia la parte 
principale del pensiero e quest’ altro è il cuors che 
produce il sangue il quale non debbono credere che 
sia tarchino, ma bensì rosso, come quando, non sia 
mai, succede una ferita. 


"S 


Ma il gruppo che m'ha impressionato di più è 
quello iatitolato: Gioie e dolori di un buffone. Ve- 


ramente da quel che appare, pel buffone ci sono 
stati più dolori che gioie, più che altro per l’inco- 
mola posizione, che gli han fatto prendere; ma, lo 
spiegatore aggiunge che la figlia del castellano che 
lo soccorreva, un bel giorno non fu più vista. 

Uno degli ascoltatori ha spiegato il fatto cozì: 

— E’ naturale: la ragazza era di cera e si è... 
squagliata. 


À MONTECITORIO 


18 dicembre. 
Deputati pochissimi. L'esordio consiste in una ri- 
sposta del ministro Bonacci all’Omodei, sulla, ahimò !, 
soppressa pretura di Francoforte e in una interroga- 


Vischi e Montagna sulla 


zione cumulativa dell'on. £ 


distillazione dei vini. 

— Ma.i vini non si distillano — osserva fra sò 
l’on. Papadopoli; - i vini si bevono! — 

Ed ha mille ragioni. Taato è vero che l'on. Ber- 
narlino Grimaldi non è disposto a facilitare questa 
mala abitudine di fare il vino per distillarlo, 

V'è una pausa per votare a scrutinio segreto il 
bilancio dell'interno, 

Intanto il ministro Pelloux prende il.suo posto di” 
combattimento, perchè si comincia a discutere il 

uo dudgetto, senza discussione generale. Ma c’è un 
po’ di parata sugli articoli. 


Sfilata di generali, in riga! Marche! 

Il primo pennacchio che'sì veda è quello dell’ono- 
revole Afan de Rivera, che rappresenta molto de- 
gnamente i corpo {dei generali. ‘E° veramente un 
corpo di grandi proporzioni. Egli parla dei .sottouf- 
ficiali @ lo rinfranca l'on. Omodei. Sull’igiene nell’e- 
sercito fa parecchie raccomandazioni l’on. Cardarelli, 
delle quali l’on. Pelloux terrà molto conto, 

Altre raccomandazioni vengono dagli on. Galletti, 
Mel'è Fulci, 

L'on. 
nienti che avvengono nelle fornitare militari. ®do- 
manda che il soldato abbia il paue buono, come è 
richiesto dai contratti, 

Sorge l'on. Galimberti a perorare la causa dei co 
muni di Montagna, oppressi da obblighi militari in- 


i rivela alcuni doploroyoli sinconva-| 


forza delle regie patenti del 1836... Le patenti sono 


piuttosto antiche, ma i.comuni di Montagna non ci 
sono ancora abituati. 

A proposito di montagna, c’è Pon. Valle Angelo, 
il poeta, che scioglie un breve inno. 

La rimonta dei.cayal 

E’ questione per la qual 
S'interessa Angelo Val 
Richiamando al personal 
L’attenzion ministerial! 

Dalla rimonta dei cavalli, il bilancio, ci trasporta 
nell'Africa, che rappreserita pel ministro della guerra 
una spesa di sette milioni e 180 mila lire, che sem- 
brano pochini all'on. Antonelli, Ma l’egregio deputato 
e viaggiatore africano nen insiste nelle cifre; invece 
raccomanda al governo di orgauizzare gli uffici a 
Massaua, in modo che dipendano tutti da un mini- 
stero solo. 

I capitoli del budget sono finiti. C'è un breve dia- 
logo fra l'on. Sola e il ministro Pelloux sulle spese 
straordinarie militari, che vengono approvate. 

Il ministro della guerra sì allontana convinto. E? 
stata una semplice ricognizione, senza un selo colpo 
di ‘moschetio. P 


— C'è l'on. Finccchiaro? 
— C'è Jon. relatore Mazziotti ? 
| — Nonc'è nessuno! - grida l’on. Zanardelli, in 
tono di rimprovero. 

Ma a poco a poco arrivano l'uno e l'altro e il hi- 
lancio dei  postelegrafi va con la velocità di ‘un di- 
spaccio d’urgenza, non ostante, qualche contatto con 
gli on, Tripepi e. Lucifero, 

Però l'on. Niccolini mette, attraverso i fili del te- 
legrafo, nientemeno che un somaro. 

Lamentardo le condizioni dei procaccia di mon- 
tagne, egli dice appunto che ad un pedone dovette 
regalare un asino. perchè il servizio procedesse più 
pedita mente. O 

Credo che l'on. Finocchiaro chieda le gerieralità di 
quell’asino, benemerito dei servizi postali, per inscri- 
verlo, positivamente, nei ruoli e dargli a Natale una 
gratificazione. 

Gli on. Mel e Vischi fermano l’asino per istrada e, 
naturalmente, fanno ritardare la posta. 

Insomma, sono le 6 1;2, e la posta non giunge £ 
destirazione. Giungerà col treno di domani. 

L'or. Zavardel'i dice che il bilancio dell'interno ha 
avuto 235 voti favorevoli e 90 contrari. 

Si finisce con le interpellanze. Ce n'è una dell'on. 
Galli, che va én calce. L'o». Giolitti dichiara di ac- 
cettare l'interpellanza sulla riforma del Sevato. Ri- 
sponderà dopo i bilanci. L'on. Bovio aderizce, ma 
vuole per la sua interpellanza una reduta speciale, 

L’on. Rizzetti, dopo maturi studi, constata che è 
l'ora di andare a pran:o. 


ef fo 
er finire, 


Gisbus è in un salo'to profumato, ai piedi di una 
graziosa signora e le fa un lungo discorso senti- 
mentale. 

Finalmente la signora si alza e gli dice sorri- 
dendo : 

— Dio mio! Lei mi fa assistere nuovamente alla 
discussione del Senato. Dopo una seduta di dus ore, 
non ha ancora concluso nulla! 


Paro lett 


IA IIIIIIIIIIDIIIISISSIADIO 


CRONACHE DRAMMATICHE 
Spettri 


Questo dramma di Ibsen, mentre è l’affermazione 
di un forte e personale temperamento d’ artista, - 
quello di Ermete Zaccone, — è anche un ammaestra 
mento ai giovani scrittori che con sincerità e in- 
gegno si avventurano sulla scena, e si trovano ora 
alla ricerca. Come in tutta la sua opera drammatica, 
anche negli Spettri, Ibsen addita quale è il mondo e 
quale è la creatura che dovrebbe riprodurre salla 
scena l’autore drammatico, nel momento. 


Po ==) 


L'ho detto altra volta; e lo ripeto Appunto nell’in- 
teresse. di quei giovani - di quei pochi - che con 
simpatia se non ancora con fortuna e con diritto 
tentano la ‘scena. Ibsen - a parte la veste, la for- 
ma teatrale — osserva il monlo nel quale viviamo, 
evade’ giusto. Così egli trasporta sulla scena questo 
momento; che non è-fagace; attraversato dall’uma- 

* nità. I suoi personaggi rappresentano precisamente 
il mondo vecchio che si va disfacend> di putredine, 
e l’aspirazione al mondo-che dovrà sorgere nell’ay- 
venire, su altre basi costituito, basi di giustizia. In- 
fatti Ibsen manda sulla scena la famiglia umana; per 
le diverse cause, moritura, e la visione della  fami- 
glia umana rinnovellata: la sua opera drammatica è 
non solo un rimpianto e una maledizione, ma un inno 
di gloria e di speranza; e vi si rispecchiano lo fibre 
disfatte condannate alla morte e le fibre robuste de- 
gue della vita: è l’anelito estremo della famiglia u- 
mana che 33 ne va, è il primo vagito della famiglia 
umana che sorge, Crolla il vecchio mondo imputri- 
dito, si eleva il muovo vigoroso e sano. 


Po") 


L'ho detto e Io ripeto per la conseguenza che ne 
voglio trarre, Ibsen, per questo, è il più alto, il solo 
alto degli autori drammatici viventi. Poichè l’autore 
drammatico deve osservare e riprodurre sulla scena 
il mondo che gli freme o gli geme d’intorno, è precisa— 
mente il mondo da Ibsen veduto e rispscchiato nel 

‘ quale anelanti e palpitanti viviamo. Questo mondo 
non è estraneo alla scena: anzi:sarà il mondo della 
scena del domani, poichè non si tratta di un fatto ac- 
cidentale o momentaneo, ma della faccia diversa di 
tutta la famiglia umana, ed è la famiglia umana che 

ana, in varie forme, sì specchia. A teatro 
me ora cid che accade in quella corno cozatoia 


che-‘chiamano politica. Si parla di roba già morta; 
seppellita e imputrilita, e non si avvedono.— 0 non 
vogliono avvedersi i politicanti- che vivono in un monde 
: che agonizza, che parlano un linguaggio che più non 


s'intende, che quella cha pare parola è rantolo. Ben 
altro freme nelle coscienza; e nuovi tempi in queste 
coscienze si van preparando. L'ignoranza, l'interesse 
potranno non vedere, o far mostra di non vedere, gli 
ideali sablimi che si van fortificando nell'attesa ope- 


rosa, ma ciò non vuel dire che quest’ideali non siano 


| imminenti, e che un giorno, e non lontano, tatto tra- 


volgendo vinceranno per dare alla famiglia umana il 
suo fine supremo. 


Così a teatro si riflette ancora il mondo che se ne 
ya; e noi non;ci sentiamo in esso: siamo già citta- 
dini di altra terra: proviamo la nostalgia della patria 
lontana o di là da venire: ciò che vi si agita non 
più ci riguarda: respiriamo già l'aura de’ tempi nuc- 
vi, e uomo propriamente.detto, e l’uomo nella s0- 
cietà, lo intravediamo diverso da quello che è nel 
mondo morituro. Ibsen è precisamente l’autore dram- 
malico, nel contenuto, dell’istante per «il mondo che 
se ne va, e fa intravvedere l’autore del domani ne 
mondo che sorge. E io vorrei clie i giovani, a tea- 
tro, precisamente come coloro che si danno alla po- 
litica, si sentissero più del loro tempo, e il loro tem- 
po osservassero e maridassero sulla scena, invece di 
rifare il vecchio ambiente, il vecchio linguaggio, le 
vecchie creature, le vecchio situazioni, il mondo ix» 
somma che per legge santamente fatale, in quello 
che sia costituzione della famiglia umana, precipita 
nel nulla, lasciando livide tracce, ammonimento. alle 


genti dell'avvenire che nella rigenerazione si ritro- | 


veranno, E qui è l'errore de’ giovani che si danno 
alla scena di pross: e qui è l’ammaestramento che 
per essi risulta, o dovrebbe risultare, dall'opera dram- 
matica di Ibsen. 


‘Tranne alcani lodevoli tentativi nel togliere alla 
fattura i convenzionalismi e le retoriche del labora- 
torio scenico, quanto al cent:nito i giovani.che per 
l'ingegno e per i propcsiti hanno diritto all’incorag- 
giamento ed alla simpatia non si sono allontanati di 
una linea appunto dal vecchio ambiente, dal vecchio 
linguaggio, dalle vecchie creature, dalle vecchie si- 
tuazioni, dal vecchio mondo che crolla. Si fermano 
a picecle accidentalità che poco hanno da vedere con 
la creatura dell'oggi, col momento che attraversa 
ora la famiglia umana. Così si dice stupidamente 
che da nci scena di prosa non può sorgere, perchè 
vita italiana non ce n'è ancora, Vecchie frasi e grot- 
tesche. E l'evoluzione della famiglia umana? L'er- 
rore non sta nel mondo e nella creatura che in questo 
mondo vive, agonizza o si risolleva, ma negli autori 
che questo mondo e questa creatura ion sanno 0s- 
servare, non sanno neppure vedere. Essi -i giovani, 
pare impossibile perfino ! — nno, rimpasticciano, 
rimpolpettano il repertorin, con lenocinii diversi e 
nulla più : le viete situazioni e i vietì movimenti 
dell'anima: con relativi personaggi, le quali e i quali 
si vanno trasformando, e si trasformeranno sempre 
più, nell’andamento attuale della famiglia umana, 
e non altro: nemmeno il più lontano sospetto de’ 
tempi nei quali vivono. S'alza la tela sempre sullo 
stesso dramma, si aggirato sul palcoscenico sempre 
le stesse creature, senza contare le vecchie forme 
mutate in insignificanti particolari, e della vita, cha 
freme d’intorno; nulla, nulla, nulla mai, desolante 
oblîo !; mentre nuovi aspetti piglia e diversi fini affa- 
ticano l’anima della famiglia umana. 


Qualche cosa crolla e qualche cosa sorge: un mon- 
do si sfascia e un altro si avanza: e precisamente 
questo momento offrirebbe ai giovani che tentano il 
teatro elementi straordinari per l’osservazione e la 
riproduzione sulla scena. I giovani autori invece co- 
me gli uomini politici, e senza l'interesse spiegabile di 
questi, non se ne avvelono, e si ripiegano sulla fal- 
sariga spostata a mala pena. Ora io mi permetto di 
consigliar loro l'esempio di Ibsen, non in tutta la 
fattura, ma assolutamente nel contenuto. Ibsen porta 
sulla scena. appunto questo momento attraversato 
dall’amanità la catastrofe e la resurrezione. Se la 
resurrezione vi pare ancora problematica, ebbene la- 
sciatela andare; ma, per dio, la catastrofe vedetela, 
E che è questa vostra giovinezza, che si sente spinta 
alla scena, mentre le manca il primo dono: l’osser- 
vazione! Vivete o no, ne’ vostri tempi? E se vivete 
ne’ vostri tempi, come e perchè vi sfugge tutto 
quanto dovrebbe essere l'elemento della vostra opera 
drammatica? Come gli uomini politici vedono golv la 
Destra e la Sinistra, e il vecchio repertorio nel quale 
per triste ignoranza o permalo auimozi rinchiadono, 
voi non vedete che il vecchio repertorio teatrale 
più o meno ritinto, e, come quelli, sciagurati, scia- 
gurati anche voi non sentite il tanfo di putredine di 
un mondo e d’una. creatura» che si estinguono, non 
sentite l'impeto d’un mondo e di una creatura che si 
rinnovellano. Questo momento che attraversa la fa- 
miglia umana, nulla vi mostra, nel suo rantolo e 
nel suo vagito? Nulla? In esso, specialmente nel con- 
trasto tra ciò che se ne va e ciò che sorge, non 
riuscite a trovare tutto quanto si adatta perfettamente 
all’arta vostra, o più correttamente all’arte che ten- 
tate e cha dite vi appassioni nell’entusiasmo e nella 


fede?... 


Francamente, mi fate pera come giovani viventi 
estranei al vostro tempo; e come autori drammatici 


mi fate pietà, semplicemente! 
aura la 
= 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Una seduta drammatica 
Parigi, 43. — La Justice pubblica una lettera di 
Clémenceau, il quale racconta che consentì ad accom- 
pagnare Rouvier e Reinach, come testimonio presso 
Cornalias Herz a poi presso Constans, sulla cui in- 
fiuenza contava Raînàch per far cessare la campagna 


| della stampa contro di lui. 


Herz risposa essergli impossibile rendere tale ser- 
vizio, 
Constans, molto stupefatto, dichiarò energicamente 


di non aver alcuna azione sopra coloro che dirige. 
vano la campagna. 3 a 

Lasciando Clénenceau, Reinach disse: Sono per. 
duto. £ E = 
Il Gaulois pubblica un lungo articolo intitolato; 
Ultime ore di Reinach, che non fa altro che con- 
fermare le dichiarazioni di Clémenceau, relative agli 
sforzi di Reinach per trarsi d’impaccio. Reinach, a- 


vendo perduto ogni speranza, rientrò a casa e tran. 


gugiò del veleno. 3 

Parigi, 13 — Rouyier si recò nel pomeriggio al 
Eliseo per presentare le sue dimissioni da mi) 
stro delle finanze al presidente della Repubbli 
Carnot. 

Parigi, 18 — Il ministro delle finanze, Rouvier, 
volendo difendersi riguardo alle asserzioni formulate 
contro di lui da alcuni giornali, senza che si possa 
aecusarlo di subordinare la sua condotta alla que- 
stione di portafoglio, pregò il presidente del Corsi- 


glio, Ribot, di fare accettare la sua dimissione dal 


presidente della Repubblica, Carnot. 3 

Rouvier, durante la seduta di oggi della Camera, 
avrà occasione di dare spiegazioni sulla sua deci. 
sione, rispondendo ad un’ interpellanza che sarà pre- 
sentata in proposito, 


Parigi, 13..— Camera dei deputati. — Il ministro — 


dimissionario delle finanze, Rouvier, va a sedere al 
suo: antico posto di deputato. 

Si approva d'urgenza il progetto col quale sono 
assimilate alle ricevute ferroviarie le lettere interna- 
zionali di carico create in-virtù della Convenzione di 


Berna del 1890 pel trasporto delle merci per fer- ai 


rovia, x 

Parigi, 13, — I sette delegati della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sull’affare della Compagnia 
del Canale di Panama ebbero comunicazione del re 
lativo incartamento giudiziario al palazzo di giustizia 
e principiarono ad esaminarne i documenti. 

Essi continueranno: il. loro lavoro domani; sì assi- 
cura che il loro esame sarà breve. 

Pariyi, 13.— Camera doi deputati (Continuazione). 
— Il presitente del Consiglio, Ribot, rispondendo a 
un’interpellanza del deputato ‘Tronillot sulla dimis- 
sione del ministro delle finanze, Rouvier, dichiara che 
questi si recò da lui due ore or sono e gli segnalò 
una nota pubblicata nei giornali. La nota nou intacca 


È 


affatto ii suo onore. Rouvier però crede dover essere 


assolutamente libero per rispondere alle diffamazioni 
ed insistette perchè la sua dimissione fosse accettata, 
Bibot rende omaggio ai servizi resi da Rouvier, 
d dichiara volergli lasciare libertà intera: però sog- 
giunge che le dimissioni non furono ancora ac- 
cettate. 

Parigi, 13 — Camera dei deputati fContinuazione) 
— Rouvier dichiara che siccome prevede che le ca- 
lunnie sparse contro di lui continueranno pregò Ri- 
bot di fare accettare da Carnot le sue dimissioni 
onde potersi difendere *senza impegnare la responsa= 
bilità del gabinetto. (Applausi al Centro). 

Ebbe col barone de Reinach le relazioni che qua- 
lanque ministro delle finanze ha con gli uomini di 
finanza. E’ con queste relazioni che egli ha potuto 
rendere al paese i servizi che Ribot ha voluto ricor- 
dare. 

Nei quattro anni dinante i quali fu ministro la sua 
porta non è stata mai chiusa a nessuno, Il barone 
di Reinach gli chiese, non di far cessare il processo 
contro di lui, ma di unirsi a lui per far passi presso 
una persona capace di far cessare la campagna in- 
trapresa a suo danno. Egli consentì a tale domanda. 


Chiunque altro avrebbe fatto come lui. Ignorava che - 


il barone de Reinach fosse fra gli * accusati. (Mor- 
morio). 

I suoi colleghi del gabinetto sanno che dice la ve- 
rità. Oreleva l'incidente chiuso. Ma certi giornali 
assicurano che l’incilente è appena incominciato. 
Stigmatizza quindi una certa stampa che divulga in-- 
fami calunnie contro tutti gli uomini che sono al po 
tere. (Applausi). ì 

Non si stapisce di vedere che Ie personalità le 
quali combatterono il boulangismo sono le più parti- 
colarmente prese di mira. (Applausi). 

Rouvier soggiunge che riprende il suo posto di 
deputato a fronte alta e colla coscienza. tranquilla e 
cha risponderà a tutti gli attacchi. (Applausi). 

Il bulangista Deroulède rimprovera a Rouvier di 
noa aver troucati tutti i suoi rapporti col barone di 
Reinach il giorno in cui questi fu implicato nel pro- 
cesso per l'affare del Panama. (Interruzioni). 

Rouvier replica, Mai sono stato nel giorno di cui 
si tratta in casa del barone di Reinach, ma l’ho ri 
cavuto in casa mia e presso il dottore Hertz. L’inci- 
dente è chiuso. 

Parigi, 13 — 1 ministri si riunirono stasera in 
Consiglio, per. deliberare sulla scelta del successore 
del ministro delle finanze, Rouvier. 

Parigi, 48 — Il Consiglio dei ministri terminò alle 
@r3 6. pom. 

La dimis:ione di Rouyiec da ministro delle finanze, 
essendo definitiva, venne accetta‘a. 


Il presidente del Consiglio, si recò all’Eliseo per. 
comunicarla al presidente della Repubblica, signor 


Carnot. 


Parigi, 13 — Tirard è stato nominato ministro 
delle finanze in sostituzione di Rouvier, dimissio». 


nario. 


AL REICHSTAG 
Berlino, 13 — Reichstag — Conti ù a 
sione iu prima lettura del progetto militare. 5 
Il ministro della guerra sassone, Planitz, dichiara 
che il governo sassone approva pienamente ed inte- 
ramente il progetto militare. ; 


Stumm, del partito’ dell’Impero, crede che l'aumento 


chiesto dell'effettivo delle truppe sia necessario. Sog- 
giunge che è meglio subire i pesi, di questo pro 
getto che le conseguenze di una guerra diss 
strosa, si 


Berlino 13 — Reichstag — (Contiauazione). ll. 
elliere, conte di Capriyi, prendendo la parola, 


0a 
insiste sulla necessità di non perdere di vista questa 
grande considerazione predominante, se,, cioè, in certi 
tempi; la. Germania possa essere costretta ad impi 
gare tutte le sue forze per assicurare la propria esi 


N v 

È a Soggiunge, riguardo alla durata del servizio, 
‘910 comandanti superiori sopra 31 si pronunzia- 

in favore del servizio triennale e, nello stesso 

 dell’aumento dell'effettivo dell'esercito, mentre 

1 Da ‘sì pronunziarono per il servizio biennale. 

i ancelliere dimostra che è possibile provvedere 

| posorcito del numero di ufficiali e sottufficiali neces- 

16 ari per istruzione delle truppe. 

; i In deputato Bebel, socialista, smentisce che i so- 
salisti siano per principio contrari all'aumento della 

t; difensiva. Fa risaltare la miseria generale del 

i: Crede che la votazione del progetto non re- 

qherà vantaggio che al partito socialista. 

{i deputato Preysing, del Centro, crede che sarà 
ifficile intendersi sulla base del progetto. Dice che 

non bisogna continuare ad imporre nuovi oneri alla 

Lu È 


Berlino, 43 — Reichstag — (Continuazione). — Il 
o nazionale-liberale Bennigsen dichiara che 
1 rogetto militare esige un aumento di truppe 
ba ore di quello dimandato dai progetti anteriori. 
j è convinto che il progetto otterrà a mala pena 
‘maggioranza; nò può dare assicurazioni che i de- 
utati nazionali-liberali accetteranno il. progetto in 
“tutta la sua estensione. Bennigsen solleva dei dubbi 
tro la possibilità di reclutare .il numero d’istrut- 
tori necessario pel nuovo contingente. Spera di poter 
giungere ad un accordo col governo circa le dispo- 
sizioni risguardanti il servizio obbligatorio biennale. 
posizione geografica della Germania esige il con- 
uto di tutte le forze del popolo per difendere ciò 
he si è ottenuto, ma è necessario che il governo 
olga dal progetto ciò che non è assolutamente ne- 
cessario. Lo scioglimento del Reichstag non sarebbe 
| causa d’altro che d’imbarazzi. L'accordo dunque fra 
| Parlamento e governo è necessario perchè così Ja 
Germania accrescerà il prestigio suo all’estero, men- 
ré all’interno la nazione sarà soldisfatta. 
n _TTYTT-T-—---YTY-YYr::-:--,TTYYYTY 

i 1l ministero Sagasta 

Madrid, 13 — Il ministero offrirà l’ ufficio di sin- 
daco al marchese Cobas. 

Inoltre decise dì riprendere attivamente i nego- 
giati economici colla Francia. 

Madrid, 13 — Il capitano di vascello, Cervera è 
stato nominato ministro della, marina. 


KOZZE FORTISSAFFI 


Quando mi giunse la notizia delle nozze di Rinaldo 
Saffi e di Maria Fortis, io pensai al gran vecchio 
che riposa nella sua terra di Romagna; pensai alle 

. benedizioni che la tomba gloriosa di Aurelio Saffi 
doveva in quell’ora irradiare d’intorno a sè, come 
circondandosi di un’aureola di purissima luce, In altri 
tempi e in altre circostanze quei du» nomi furono 
uniti: oggi l’amore li lega insieme co’ suoi vincoli 
dolci: — e questo fatto pare un augurio; pare un 
voto espresso dalla tomba, dove Aurelio Saffi, il 
grande parente di queste due giovinezze, dorme so- 
gnando la grandezza della Patria adorata, la reden- 
«zione dell'umanità che soffre e spera. 

Saffi e Fortis! Queste nozze paiono un simbolo. 
Dal cozzo delle parti politiche; dalla lotta delle idee 

| anolanti allo sfore superne delle perfezioni assolute, 
è nato qualchecosa di luminoso, di bello, di umano: 
— l’amore, 

Si direbbe che quei due cuori giovani e buoni, 
incontratisi seguendo i loro padri avviati alla ricerca 
di ideali nobilissimi, abbiano trovato su quel sentiero 
il grande segreto che solo potrà redimere l’umanità: 
— l’amore. 

E l’anima dolce di Aurelio Saffi mise certo il più 
bello dei sorrisi sullo labbra della sposa - lievemente 
baciandole: mise certo il più generoso dei palpiti nel 
cuore dello sposo spirandovi dentro uno de’ suoi pen- 
sierì sublimi. 
Chi in sè sol uno ogni desire aduna 

Ignoto e breve peregrino in terra 

_ Passa e non vive; e tutto intier la bruna 
- Tomba dentro al suo sen per sempre serra; 

Silenzio eterno î suoi piacer ricopre. 

. De’ generosi amor sol vivon l’opre. 

Così cantò nella sua giovinezza Aurelio Saffi; e suo 
figlio Rinaldo certo sentì suonarsi negli orecchi i ge- 
Nerosissimi versi mentre stendeva la mano alla gio- 


Vine sposa. 


Le nozze che ebbero auguri sovrani, ebbero au- 

| guri e fiori e doni gentili da gran numero di 
amici. 

Il professore Orlandi, maestro degli sposi, offrì 
loro con idea gentile una canzone giovanile di Au- 
Ù DO Saffi, dalla quale tolsi i versi sopra ci- 
tati. 

I signori Mazzatinti e Vanzolini offrirono una can- 
sone mandata u dal maestro Gregorio di Arezzo a 
maestro Salvi medico di Ancona nel MOCCXL. » 
Giuseppe Ravaglia mise nelle candide mani della 
Posa un vecchio manoscritto, un brano dell’antica 
| Historia di Forlì di Andrea Bernardi detto il No- 
Me 

| Vitaliano Menghini tradusse elegantemente alcuni 
fammenti di Simonide di Ceo e di Ipponatte. 
Italo Camisa offersè due capitali della Cronaca di 
lovanni di maestro Pedrino. ò dl Tae 
I coniugi Attilio e Luigi Pasini donarono un brano 
È di toria forlivese di Giuseppe Galletti. 

È Giuseppe ‘Ronchi pur non volendo 

n -.. tinger di dotta polve 

a la sposa il vel bianco ed i pensieri 5 
; ‘oca memorie di antiche nozze, ed offre una deseri- 
Ì dA deî festeggiamenti che nel MCCCCLIV fecersi 

Quando « messer Achille di malvici andò-a Milano 
HE la sposa de Julio di malvici so nevodo. » 
Autonio Saffi Visconti, amico di Rinaldo Saffi, 
è vera squisitezza di: gentiluomo: e di amico, of- 
gli alcuni versi che Aurelio Saffi scrisse sull’albo 


— nazione. st si ai NERE Pi 
i IL seguito della discussione è rinviato a domani, 


i 


nalmente Rinaldo Sperati fa sorgere dinanzi agli 
Sposi vecchie memorie di famiglia e visioni patriot- 
tiche evocando la mutilata figura di Pietro Maron- 
cellî, del quale riporta un sonetto scritto.in occasione 


delle nozze del nonno di Rinaldo, Girolamo Saffi, 
colla signora Mariuccia Romagnoli. 


Intanto piovono sul capo della sposa gentile ì più 
candidi fiori: intanto d’intorno al capo dei due gio- 
vani i quali portano nomi che già suonano augurio 
glorioso, indicando alti doveri, è un volo di fergi- 
dissimi auguri e di voti. 

Folchetto mette con entusiasmo la sua giovane voce 
nel coro gentile, 


ln» d 


Una scatola di Sapol è sempre un gradito re- 
galo. 


La conferenza monetaria 

Bruwelles, 43 — La conferenza monetaria inter- 
nazionale tenne oggi seduta, 

Il delegato americano Jones, tracciò un fosco qua- 
dro di ciò che accadrebbe, se il numerario divenisse 
insufficiente. 

Sabato prossimo avrà luogo l’ultima seduta della 
conferenza. 

—________——_ _—_—_—_—r—- 


SCIARADA 


Indica il primo un'epoca passata. 
Dico coll’altro cosa che m'è nota. 
Particella il seguente spesso ingrata. 
La fama dell’intiero nen t'è ignota 
Se un vello ti richiami alla memoria 
Del qual fa cenno la pagana istoria. 
Nim. 
Spiegazrone della sciarada precedente : 
FILO-MELA. 


RICORDATENI 


CHE ACQUISTANDO UN 


&s° GRUPPO “8 
da 50 Numeri 


della 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI PALERMO 


6 un Biglietto da 100 Numeri 


peLLA LOTTERIA 


ITALO-AMERICANA 


POTETE guadagnare circa 


1.000.000 di Lire 
pagabili in contanti 
Avete una vincita garantita in contanti 
e DUE SPLENDIDI DONI 


1° Una perfezionatissima macchina a cucire, 
indispensabile in tutte le famiglie: La 
Macchina COLOMBO ; 


2° Il tanto elogiato busto in metallo-bronzo, 
rappresentante il vero ritratto di CRISTO. 
FORO COLOMBO (altezza cent. 50 circa) 

IST ALITETANE ARIES ZITO E IRA 

Sollecitare le richieste dei biglietti alla Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco 

Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


en 


Î ivolgersi al BANCO MO271 Piazza S. Silvestro rim 
pet alte Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, #7 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2 


Fer le signore 
Alla Città di Como 
Fabbrica di stoffe di seta 


jalità articoli di saterio e novità 
SELE PREZZI ECCEZIONALI 8 


Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


BANCA ITALIANA 
Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. P- { 


danaro in conto corrente. — Inte- 

sto annuo, Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 

e con tre giorni di preavviso. 
"Libretti ) dl risparmio; — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, 0p= 
pure tutto con 15 giorni*di preavviso. 

Sconto ed incassi di cambiali. —— z 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni ecc. Fa qualunque Operazione di Banca. 
“La Banca Italiana anticipa sino al 90 
0:19 sulla Rendita ed Obbligazioni qno- 
fate con l'interesse de 0;0 annuo. 

re, rimesse; éco.; dirigersi : x 

Lettere," Sonca Îtoliana In ROMA. 


PRESTITO 
| | ] sj a Premi riordinato 
vili BEVILACQUA LA MASA 


Grandi Premi da 


Lire 400.000 300.000 


200.000 — 50.000 30.000 È 


e minori 
ESTRAZIONE 


3! DICEMBRE 1892 


Per l'acquisto delle Obbligazioni (12.80) ri- 
volgersi alla Banca Nazionale nel Regno d’I- 
talia, alla Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco, Via Carlo Felîce, 10, Genova, è presso 
i principali Banchieri e Cambiovalute nel 


Regno. 
E 
lì Roma, Direttore del dispen- 


Il DI Ovidi 
D, VI i sario celtico governativo, in 


via Aureliana, dà consultazioni private tutti i giorni in via_Fon- 
SIR, Ui Borghese, 42, p. 2, dalle 8 alle y ani. e dalle 3 alle 


SPECIALITÀ IN CINTI E VENTRIE 


De-Luca, ernista, piazza San Marco, n. 18, Roma 


HINNA 


di 


ia primario nel sifilicomio 


DENTISTA 
Via Frattina, 34 
Roma 


Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


Cronaca bi Roma 
VERSI AMMINISTRATIVI 


Ceda l’Agrippa, astrologo 
di Carlo Quinto, ceda 
il famoso Rutilio 
o il cardinale Beda; 
cedan quanti predissero 
guerre, calamità 
peste, fame et similia 
nelle trascorse età; 


poi che novo fatidico 
ingegno è sorto in Roma 
entusiasta un popolo 
Micco Spadaro il noma: 
ei, redatto il Lunario 
che il Yolchetto darà, 
ogni profeta supera 
delle trascorse età; 


imperocchè non fulmini, 
non morbì e carestie, 
non carceri e patiboli 
ed altre porcherie, 
assegna ai giorni prossimi 
dell’anno, il quale già 
entra donde fuggivano 
le omai trascorse età; 


ma sorridendo i dodici 
mesi di pupazzetti 
abbella, e d’altri intingoli 
non meno all’uom diletti ; 
di modo che leggendolo 
ciascuno oblierà 
i guai, le pene, i triboli 
delle trascorse età. 


Trad 


TRAGEDIA D'AMORE 

Mentre Amedea Morini, una giovinetta di 19 anni, 
lavorava da orlatrice di stivaletti in ‘un Jaboratorio 
di via Calatafimi, il suo sguardo si toglieva spesso 
dalla macchina, e si spingeva fuori della finestra. 

L'occhio dalla giovinetta si era incontrato sovente 
con lo sguardo di un vice-brigadiere dei carabinieri 
reali, Giuseppe Coriazzi, che era di stazione proprio 
di faccia al laboratorio della fanciulla. 

E dal misterioso linguaggio d’amore che sul prin- 
cipio i due si comunicavano a sguardi, passarono ben 
presto al saluto, al sorriso, alla lettera, al colloquio. 

L'inizio di questo amore; rimonta a tre anni ad- 
dietro circa. 

Ma la giovinetta, appreso il mestiere di orlatrice, 
abbandonò il laboratorio e continuò a lavorare in 
sua casa in via Alessandrina N° 27, dove il padri- 
gno di lei, Antonio, calzolaio anch'esso, esercitava il 
suo mestiere nella propria abitazione, 

Così l'idillio che avevano intrecciato i due giova- 
ni, fu alquanto interrotto dall’allontanamento di Ame- 
dea. Essi però continuavano a scriversi, a vedersi e 
ad amarsi, fintantochè il carabiniere non venne tra- 
sferito fuori di Roma, a Vignanello. — 

La separazione dei due innamorati fu dolorosa è 
costò qualche lagrima alla giovinetta che aveva ripo- 
ste in quell'amore tutte le sue speranze di un lieto 
avvenire. Il carabiniere partì, e, fedele alla parola 
data, non dimenticò la sua Amedea, e le scrisse so- 
vente.lettere. piene di passione, 

“ pue mesi addietro il carabiniere venne a Romain 
licenza e recatosi subito nel laboratorio dove aveva 


vista la prima volta la fanciulla, incaricò una donna 
di andarla a chiamare in sua casa. 

La douna andò e parlò con la giovinetta. Il padre 
di questa, insospettito dell'inattesa visita di quella 
donna, domandò ad Amadea chi forse. Questa gli 
rispose: —- E’ una donna del laboratorio. La maestra 
mì ha mandato. a chiamare per un lavoro. 

E Amedea andò all'appuntamento. Il carabiniere 
disse alla fanciulla che voleva andare dal padre per 
chiederla in isposa, ma Amedea gli fece osservare 
non essere quello il momento opportuno e che 8a- 
rebbe stato meglio far Ia domanda quando egli avesse 
terminato il servizio militare. 

Il carabiniere parti, a licenza finita, e tornò a Vi- 
gnanello. Amedea gli scrisse due, tre lettere sempre 
inutilmente: il suo fidanzato non le rispose. 

. 
*. 

Essa allora comprese che non aveva più nulla da 
sperarè da quell’amore che pur rappresentava il 80- 
guo della sua vita. E se ne accorò la poverina, ma 
piangeva in silenzio. In casa così nessuno s'avvedeva 
del suo dolore. 

E nulla aveva sospettato neanche la maestra ele- 
mentare Maria Zaoli che ha, con la sua famiglia, tre 
stanze in affitto dal padre di Amedea, nelle quali 
stanze tiene un asilo d'infanzia, 

L'altra sera, verso le 4 Amedea si vestiva per 
uscire e chiamò la sua amica Maria, per farsi al- 
lacciare una maglietta che essa teneva per copri 
busto. 

— Allacciami questa - disse Amedéa a Maria: - 
sarà l’ultima volta che mi rendi tale servigio. 

La Maria ne rise credendo che Ja sua amica scher- 
zasse, 

Amedea ustì e poco dopo tornò în casa, indifte- 
rente come al solito. 

Verso le 7 pom., prima di coricarsi andò a baciare 
la mamma e le disse; 

— Losni, che io ti voglio e ti ho voluto sempre 
molto bene, 

La mamma restituì il bacio, ma non pose mente 
all’esclamazione della fanciulla. 

Quando tutti furono addormentati in casa, Amedea 
uscì dalla sua stanzuccia e prese due cassette di latta 
da petrolio e una catinella di zinco che serviva al 
padre suo per bagnarci la suola. 

Riempì tutto dicarbone e l’accese. Poi trasportò i 
braceri nella camera e spogliatasi si coricò. 

* 


Ieri mattina, alle 7, il padre di Amedea, che ha 
il suo piccolo Jaboratorio nella camera di questa, atidò 
come di consueto, per lavorare, ma trovò l’uscio 
chinso. Picchiò; silenzio, Con un colpo fece saltare 
il piccolo catenaccio che chiudeva la porta, ed entrò. 

Dal puzzo fortissimo e dal fumo denao di cui era 
piena la camera, Antonio, capì subito di che cosa si 
trattava, tantopiù che travide nell’ oscurità, anche il 
corpo della figlia disteso sul letto in un abbandono 
più forte del sonno, 

Corse urlando per la casa e insieme 
Maria discese a precipizio le sc Andarono dal 
portinaio al quale narrarono il t fitto, «ggiun- 
gendo che easi sarebbero andati dalla sorella di An- 
tonio in piazza di Spagna. 

In un momento il palazzo fu sossopra, tutti gl'in- 
quilini accorsero e un giovine, certo Silvio Felicetli, 
corse in via Nomentana, palazzo Lapi a chiamare il 
dottore Pomarico, che disse di non potere uscire 
di casa, 

Intauto la povera Amedea spirava, mentre la gente 
commossa e impietosita guardava con ammirazione il 
volto di quell’infelice, sereno e quasi sorridente. 

Vicino al letto fa trovato il ritratto del carabiniere, 
spezzato. 

Fino agli ultimi momenti di sua vita, la disgra- 
ziata fanciulla aveva voluto rivolgere la mente al- 
l’uomo da lei amato: essa ora morta col pensiero di 
lui e col’immagine di luì sul cuore, 


alla moglie 


ale, 


. 
*» 

Si recarono eul posto per le costatazioni di legpe 
îl delegato Pasquali e alle due il pretore del quar.o 
Mandamento. 

Fino a quell'ora nessun dottore si era recato pres. o 
la poverina, per tentare magari negli ultimi mc 
menti, di atrapparla alla morte. 

Cose capitoline 

Il 20 corrente si riunirà la Commissione, presie- 
duta dall'assessore comm. Ranzi, per esaminare le do- 
mande di quelle guardie che avendo compiuta la ferma 
di cinque anni desideraro di rimanere nel corpo. 

Detta commiasione .tratterrà anche di coloro che 
per la buona condotta hanno acquistato il diritto a 
contrarre matrimonio, 

R. Università 

Il prof. Basilio Magni giovedì 15 corrente all’una 
pom. nella sala V incomincerà per l’undecimo anno 
a svolgere la Storia dell'Arte italiana, della quale 
parlerà ogni giovedì nella medesima sala ed ora. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli l’on. Crispi, i senatori De Fil- 
po; Tedeschi, Pecile; Pace, e il ministro degli Stati 
Uniti d'America, presso il Quirinale, da Pisa il se- 
natore Di Sambuy, e da Firenze il senatore. Moro- 
soli. 

Sono partiti: per Napoli, i senatori Pessina e Mo- 
risani, e il generale Corvetto; per Pisa; i senatori 
Porro, Cagnola e Amato Poiero, e per Firenze il se- 
natore Cappellini. 

Congresso universitario 

A complemento delle notizie pubblicate ieri, ag- 
giungiamo che la Società Ferroviarie e la Naviga- 
zione Generale hanno concesso per ì congressisti, 
siano studenti che professori, ribassi variabili dal 
30 al 50 0;0 a seconda della distanza. 

A questo proposito rettifichiamò completandolo, il Co- 
mitato con i nomi dei signcri Cherubino Cherubini, 
Politi; Flammini Carlo, Turrini Giuseppe, Conevaro 
Josè, gPalmaroli Vincenzo, Maiorana, Calatabiano 
Dante. 


Scholasticon 

Ieri sono incominciate le prove del corpo di ballo, 
le quali superano ogni aspettativa. 

In settimana si aspettano i vastiari da Milano. 

Il maestro Vessella dirigerà l'orchestra, la quale 
sarà composta tutta dei più valenti professori dei 
teatri di Roma. 

Un processo clamoroso 
Sarà quello che sì discuterà innanzi ad una vera 


Corte di giustizia al Circolo Artistico Internazionale, | 


contro il Capo-Sminfo Maldura, del quale ora si vo- 
gliono menomare i poteri ed impugnara i diritti, al- 
legando a pretesto, la nullità della sua elezione alla 
eminentissima carica. 

Il pittore Anastasio vecchio capo-sminfo è corso 
dalla Svizzera a far valere i suoi conculcati diritti 
ed ha sporto alla magistratura del Circolo, formale 
denuncia contro il Maldura. 

Il processo sarà discusso domani sera, a porte 
chiuse, e sarà preceduto da una cena nella quale 
fraternizzeranno giudici, giurati, imputati, uscieri e 
pubblico ministero. 

Per il XX Decembre 

Ieri, alle 8 pom., si riunirono nella sala dei Reduci 
alla Posta Vecchia gli studenti dell’Università ro- 
mana per deliberare sulle onoranze da tributarsi 
quest'anno a Guglielmo Oberdank. 

Venne eletta una commissione, composta di 5 mem- 
bri, la quale sceglierà un oratore, che la sera del 
20 decembre terrà una conferenza in memoria del 
martire triestino, 

Si terrà anche la solita commemorazione annuale 
all’Università. 

Vino e morte 

Il tappezziere Alessandro Marziotti di anni 42, ro- 
mano, abitante in via del Pellegrino n. 178 p. 8°; 
ieri l’altro insieme ad altri amici, si recò a mangiare 
e bere, ma più a bere che a mangiare. Usciti dal- 
l'osteria, prima di dividersi, gli amici si recarono a 
prendere il caffè, poi ognuno, a stento tenendosi in 
gambe; si diressero verso la propria abitazione. 

Alessandro riuscì ad entrare nel portone di sua 
casa, ma, invece di salire le scale che portano al 
suo appartamento si diresse alla parte opposta che 
mena, per una scala, in cantina. La porta di questa 
era aperta e il tappezziere andando oltre, precipitò 
per la scala e rimase ai piedi di questa, senza più 
muoversi. 

Teri mattina appena giorno la moglie Luisa uscì e 
cercò dappertutto il marito. 

È Nel rincasare vide la porta della cantina aperta e 
istintivamente corse giù. Un spaventevole spettacolo 
le si offrì agli occhi. Il marito disteso riverso non 
dava più segno di vita. Alle grida della poveretta 
accorse gente, e una guardia municipale, che con 
una vettura trasportò il Marzioli a 6. Spirito, dove 
appena giunto cessava di vivere per la frattura della 
base del cranio, prodotta dal salto di 25 gradini che 
erano nella cantina. 

Incendio 

La scorsa notte, causa l’eccessivo calore, incendia- 
vasi il pavimento di legno del mezzanino, abitato 
dal portiere Giovanni Trarretta, d’anni 70 romano, 
SOLIANA, cron Da Borgo Nuovo n. 130. 

Accorsi i vigili il fuoco fu subito do i 
il danno ascenda a lire 150, EER 

Disgrazia al palazzo Chigi 

Il muratore Antonio Rotolini d’anni 33 da' Roma 
ieri mattina trovavasi in un appartamento 5 
Chigi in piazza Colonna, 

Salì su di una tavola per attaccare un quadro 
nella parete. Ad un tratto la tavola si spezzò, @ 
Autonio precipitò dall’altezza di circa cinque tela: 
Accorsi degli inservienti fu raccolto e condotto alla 
Consolazione, dove gli furono riscontrate delle gravi 
lesioni alla spina dorsale. 

Dovrà guardare il letto per un mese e mezzo, 

Tentato su'’cidio 

Teri sera allo 5 il muratore Nazzareno Santandrea 
d'anni 17, da Genazzano, abitante in via Claudia, 
n. 27 per dispiaceri di famiglia, ritiratosi nella or 
camera, ingoiava una forte soluzione di capocchie di 
fosfori, 

Poco dopo assalito da forti dolori chiamò aiuto. 
ioootsoto le persone di sua. famiglia, fu condotto 
all'ospedale militare, al Celio, dove fu tratto fuori 
di pericolo, 


al palazzo 


Per finire 
Dalla collezione dei biglietti di visita: 
Piergo E... G.., 
Tenore 1,2 carattere 
9 perchè non 8]4? 


Finzi e Bianchelli 
PRIMA di scegliere qualsiasi articolo per regali, 
e per uso domestico, visitate il negozio di Finzi è 
Bianchelli, 


— Quanto sei allegro ? 

— Davvero ?1 Il 3I Dicembre hamo luogo le Estra- 
zioni della Lotteria di Palermo, ed Italo-Americana; ho 
due biglietti, e posso vincere... un milione !... 


tr pi 
IR TBATRP 

La direzione dell'Argentina ha pubblicato il se- 
guento programma per la stagione di Carnevale-Qua- 
resima, 1892 93. 

Opere di repertorio : - Loreley di Catalani ; Lohen- 
grin; Trovatore; Lucrezia Borgia; Ballo in ma- 
schera. — Opere nuove: U/frida, del maestro A. 
Lozzi; Cecilia, del maestro G. Orefice. 

Elenco della Compagnia: 

Prime donne assolute : — Ara Bonner, Virginia Da- 
merini, Valentina Mendioroz, Rosita Sala, Ida Sambo, 
Elvira Tartini. 

Primi tenori assoluti : - Eugenio Durot, Francesco 
Marconi, Francesco Tamagno. 


Primi baritoni assoluti - Antonio Bargos. Leone 
Famagalli. 

Primi bassi assoluti: - Romano Nannetti, Rodolfo 
Tronti. Altro basso : - Vittorio Navarrini. 


Maostri direttori d'orchestra 6 consertatori : (ial- 
dino Gialdini, Ernest> Boezi, 


Spettacolo d’apertura : -— Loreley. Principali esecu- 
tori: Valentina Mendioroz, Ada Bonner, Eugenio 
Durot, Vittorio Navarrini. 

La stagione sarà inaugurata il 26 dicembre. 

* 


Terl sera, al teatro Argentina, si diede una rap- 
presentazione a baneficio della Cassa Pensioni cro- 
nici e vecchiaia della Società di mutuo soccorso tra 
il personale subalterno delle Poste. 

Lo spettacolo era sotto il patronato dell'on. mini- 
stro delle Poste; non poteva riuscire meglio la se- 
rata sia per il programma dello spettacolo, sia peri 
signori e signore che vi parteciparono. 

Il signor Domenico Bonucci cantò la romanza di 
Rotoli: La mia bandiera, che verne fatta ripe- 
tere. H 

La commedia di Goldoni: La donna di Governo, 
ebbe una felice esecuzione, per merito. specialmente 
della signora Vitaliani, attrice sempre corretta ed 
efficace, della signorina Gemma Farina, ove inter- 
pretò la sua parte con molta arte e grazia, riuscendo 
abilmente a nascondere la sua giovinezza sotto la 
truccatura della vecchia Zia Dorotea; anche la si- 
gnorina Maria Noccioli si fece molto -onore insieme 
alle signorine Eleonora Noccioli e Dirce Tinti. Nella 
parte di Fabrizio il Durantini, già conosciato. dal 
pubblico romano, fa molto applaudito e conlui anche 
il Lupi e l’Andreoli. 

Dopo il secondo atto vennero offerti molti fiori alla 
signora Vitaliani, 

Un bravo anche va dato al concerto dei carabi- 
nieri e principalmente al maestro Caioli, che allietò 
il pubblico durante gli intermezzi con scelti pezzi di 
musica, 

In complesso fu una seratà riuscita grazie anche 
alle-solerti cure della commissione. 

® 


Questa sera, al Valle, ina rappresentazione della 
commedia di G. Gabardi, Casa Mombelli. Venerdì 
spettacolo d'onore di Virginia Marini: - Si rappresen- 
terà Messalina. 


Al Nazionale, questa sera spettacolo d’ onore della 
signora Amalia Casilini : Si reciterà : Mater Amabilis 
e Suocera demonio. - La compagnia Beltramo-della 
Guardia resterà, al Nazionale, anche per la stagione 
di Carnevale. 

ve 

Iersera, al Metastasio, l’operetta di Minichini, La 
Gemma del sale, ebbe un completo successo. 

Applauditissimi la Persico e il Balzano, il De Chiara, 
il Furlai, il Langetta. La Persico ebbe per le can- 
zoni napohtane, acclamazioni straordinarie. 

» 
# 

Questa sera, al Rossini, spettacolo d’onore di Pippo 
‘Tamburri. Si darà l’applaudita operetta del Mascetti: 
Er testamento de padron Checco. 


se 

Al Quirino continua a tarsi applaudire il comirena 
dator Girardo co’ suoi esercizi d’illusionismo, spiri- 
ritismo e prestidigitazione. 

Iersera piacque molto l’esercizio della decapitazione 
di un uomo. 

SPETTACOLI D’OGGI 
NAZIONALE — Mater Amabilis — Succera de- 
monio - ore 9. 


Via del Corso, 300 


A semplic 


e 


Paleto!s - 
Abiti completi - Calzoni - Costumini - 
Biancherie - Coperte da viaggio e da letto, ecc, 


richiesta si spedisce Catalo 


VALLE — Casa Mombelli — ore 9. dr 

QUIRINO — Spettacolo d’illusionismo e prestidigi- 
tazione del comm. Girardo. 

METASTASIO — La Gemma del sole - ore 9. 

ROSSINI — Er testamento de Padron Checco - 


ore 9. = 
Tolle s<5 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per Felice Cavallotti 

Jersera alle Venete ebbe luogo il banchetto of- 
ferto dai deputati {radicali presenti in Roma al 
loro ex e prossimo venturo collega Felice Caval- 
lotti. Vi parteciparono gli on. Badaloni, Marcora, 
Ferrari L. Rossi L. Rossi Milano, Galeazzi, Pais, 
Mapelli, Aggio, Guerci, Merlani, Panizza, Mussi, 
Severi, Verzillo, De Felice, Colosimo, Socci, Celli, 
Stelluti, Engel, Pansini, Sacchi, Barzilai, Caldesi, 
Tabacchi, Zabeo, Garavelli. O È 

Aderivano - forzosamente costretti ad assentarsi 
- gli on. Colaianni, Bovio, A. Luzzatto, Mercanti, 
Manfredi, Basetti, Vendemini, Prampolini, Ferri, 
Rampoldi ecc. 

L’on. Bovio mandava la seguente lettera: 

Egregi amici, 3 

Forse un giorno saremo riuniti da problemi nuovi 
e da avvenimenti più forti di noi, oggi non mi at- 
biate del tutto assente da un banchetto in cui la 
politica s'inchina innanzi all'arte e dove. circondate 
un uomo che ha di molto onorevole il suo nome. 

Egli non rappresentava alla Camera nessun col- 
legio della nazione, ma le origini poetiche del ri- 
sorgimento nazionale le quali non debbono essere di- 
menticate mai; e la sua breve assenza indica un in- 
tervallo di raccoglimento nello spirito italiano. 

Alla non lontana discussione delle riforme statu- 
tarie e sociali non mancherà la voce che ricordò - 
ispirata - al Parlamento le origini plebiscitarie della 
nuova Italia, 

A Felice Cavallotti, a voi tutti, miei vecchi amici, 
mando il più cordiale salute. 

Allora dei brindisi parlarono gli on. Mussi, 
Ferrari, Caldesi, Guerci, Barzilai, Galeazzi, Zabeo, 
tutti applauditissimi. 

Cavallotti fece un inspirato discorso inneggiando 
alla Estrema Sinistra unita malgrado divergenze 
secondarie, nel programma comune delle radicali 
riforme sociali e politiche. 

Un lungo applauso salutò le belle paroli, e l'au- 
gurio unanime che Cavallotti sia presto ridonato 
alla Camera. 

Il banchetto cordialissimo ebbe fine alla mezza- 
notte. 


Il bollettino militare 
Iersera a tarda ora è stato pubblicato il bollet- 


tino militare delle nomine e promozioni. Contiene: 


tra l’altro: 

Stato maggior generale — Morra di Lavriano, 
nominato comandante del X corpo d’armata. - 
Ponzio Vaglia nominato comandante dell'XI corpo 
d'armata. - Bava Beccaris, nominato comandan:e 
del VII corpo d’armata. - Mocenni, nominato co- 
mandante della divisione militare di Roma -- P. 
loux Leone, idem di Torino. - Tournon, id di Fi- 
renze. 


LE 


Ulsters - Pelliecie 


Pera wi 


roma GRANDIOSI MAGAZZINI 


Alla Giardiniera : 


Roma, Torino, & ilano, Venezia 


NO IN VENDITA TUTTE 


NOVITÀ su STAGIONE | 


- Mantelli 


go e Campioni. 


3 


I seguenti maggiori generali sono stati Mime 
tenenti generali; Olioli Fasola — Durand De La. 
Penne - Besozzi - Saletta - Bigotti - Ragiù - 
Boido - Baldissera. a 3 

Santarelli nominato comandante la divisione mi- — 
litare di Chieti - Orero la divisione di Brescia — — 
Brunetta la divisione di Perugia - Bosco di Ruf 
fino la divisione di Ravenna... 

Longhi incaricato delle funzioni d’ispettore ge- 
nerale dell'arma di cavalleria - Heusch, nominato 
ispettore degli alpini. ; sec 

I seguenti colonnelli sono stati promossi mag. 
giori generali: : "LE 

Gobbo - Verani Masin - Parodi - Duboin - Chia- 
pirone. 3 3 z 

Il bollettino contiene anche un largo movimento 
d’ufficiali di tutte le armi e corpi dell'esercito in 
servizio effettivo e in congedo, e d'impiegati civili 
dell’amministrazione centrale e direzioni, uffici 3 
comandi dipendenti. È 

Gli uffici iS 

Nell'’adunanza di ieri gli uffici, ammisero alli 


Isttura una proposta di legge del deputato Ven. a 


d>mini ed altri, posero fine all'esame dei disegni 
di legge sui probi-viri e sugli infortuni. Compon- 
gono la commissione che dovrà riferire sul primo. 
progetto gli on. Vischi, Giovanelli Sineo, Nicco 
lini, Gallavresi, Sonnino, Frascara, De Luca Ip- 
polito e Daneo; e quella che dovrà riferire sul se- 
condo gli on. Grippo, Pasquali, Ferrari Luigi, 
Luciani, Barzilai, Cocco-Ortu, Picardi, Odescal-. 
chi e Pinchia. È 
Vennero inoltre eletti gli onorevoli: i 
Vischi, Castoldi e Pinchia sulla polizia delle mi-_ 
niere, cave e torbiere. Co 
La giunta per le petizioni s 
Nell’adunanza di ieri, la Giunta per le petizioni 
si è costituita eleggendo presidente l'on. Toali 
vicepresidenti gli on. Caldesi e Mel, segretari li 
on. Meardi e Lucifero. 
Per Simone De Saint Bon 
Genova, 12 — La Società di letture e conversa- 
zioni scientifiche tenne stasera una riunione, in cui 
il contrammiraglio di riserva Arminion fece una ap- 
plaudita commemorazione dell’ ammiraglio Saint-Bc 


L'assassinio di quattro italiani 


Charleston, 13 — Notizie qai giunte recano ch 
quattro minatori italiani, i quali lavoravano in un 
miniera di fosfati presso Jacksonborough, furono as 
sassinati dal loro padrone Andrias. 3 

Numerosi italiani srmati inseguono l’assassino. 


BORSA DI ROMA 


13 dicembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,40. 
Ohiusnra 83 1x7. 
La rendita per contanti 97,22 1,2 a 97,20. A 
Cambio su Francia, 103,69, su 
Id. Londra 26.06. 
Berlino a tre mesi 128,10. 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
Te 
Uindbiivaanto iuceinfor Ualiano — Mortaro, 1# 


ROMA. 
Vicino piazza Venezia 


Maglierie 


Come sanno... stare al fuoco. 


L'affare delle banche 


ni ! 


i Sul marciapiede 


_ 3 n = i 
— Amico caro, ho bisogno 


che ha fatto fiasco anche quella di Bruxelles... 


(Il portalettere) E loro banchieri si lagnano della 
sità dei biglietti? Me ne accorgerò io in questi 


urgente di parlarti. — 
Una conferenza... monetaria, forse? Figurati 


Cimone, Gandolin, 


nelle parti amministrativa e tipografica. 


splendido romanzo di PAOLO MITRIANY. 


FOLCHETTO NEL 189; 


COLLABORATORI | 


c 0 Soaro Adelealeo È 
‘aramba 'edro elante, Uriel, Vice-Vers 
Cc. Ceroné, Tremacoldo, eccetera. x n: do 


Prima del nuovo anno si introdurranno vari notevoli miglioramenti nella redazione, e anche 


Prima del prossimo gennaio cominceremo a pubblicare in appendice 


LA COLPA DELL’INNOCENTE 


Coloro che prendono l’abbonamento dal 1° gennaio, avranpo diritto ai numeri arretrati del 
Folchetto del corrente dicembre, contenenti le prime puntate dell’appandice. 


Salvador, Micco Spadaro, 


stre lire 9 e per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


SUCCesso. 


L’abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno lire 18, per un seme- 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 


Lunario FOLCHETTO 


riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 


Miccò Spadaro 
ha anche il pregio della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell’umo- 
rista mirabile, hanno avuta la più larga.e invidiata fortuna. 


La Sicilia e il brigantaggio 
il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Fo/chetto, ha avuto un così clamoroso 


prrr—reoreoereee te neni i eee n 


IL VOTO POLITICO 


Se la mia umile voce non passasse inascoltata, 
oserei raccomandare agli amici di Montecitorio 
di ricordarsi delle parole, colle quali l'on. Mer- 
zario concluse il suo brioso ed efficace discorso 
nell’ultima riunione della maggioranza. 

L’egregio uomo, al quale la lunga esperienza 
parlamentare; la-saldezza delle convinzioni e la 
carica di presidente della farmacia dànno una spe- 
ciale competenza in tutto ciò che riguarda il die- 
troscena, disse che era venuto il momento di di- 
stinguere i bianchi dai neri. Di fronte al per icolo 
elettorale moltissimi si erano dichiarati ministe- 
riali, ma pareva che nelle sale di Montecitorio 
alcuni si fossero dedicati allo studio paziente e 
diligente delle Metamorfosi di Ovidio Nasone, 
sotto la direzione di abili e consumati insegnanti 
di scuole molto classiche. 

-- Cerchiamo - diceva l'onorevole Merzario - 
una questione seria e contiamoci con un appello 


nominale. 


A me pare che non ci sia bisogno di andare 
in cerca di nulla, perchè la questione seria è già 
all'ordine del giorno della tornata cdierna. n 

Quale questione più seria e più decisiva di 
quella dei Decreti-legge ? ce 

Contro tali decreti si scagliarono i falmini della 
triplice opposizione, appena pubblicati; contro di 
essi insorsero come un sol Nicotera tutti i Pri- 
netti e i Sonnino, appena.iniziati i lavori della le- 
gislatura. ; x 

Il primo di quei decreti - quello dei lavori pub- 
blici - viene oggi o domani in discussione; ebbene 
gabinetto e maggioranza facciano ciò che deve 
fare ogni perfetto cavaliere: accettino la triplice 
sfida e sì proceda senz'altro... all'appello nomi- 
nale giustamente invocato dall'onorevole Mer- 


zario. 


Dicendo che la battaglia dovrebbe esser data sul 
primo decreto, non intendo certo dice. che la di- 
scussione dovrebbe essere limitata, circoscritta a 
quel provvedimento. Credo invece che il decreto 
sui lavori pubblici dovrebbe dare occasione a Una 
discussione su tutto quanto l'indirizzo del governo. 
Così l’épposizione avrebbe tutto l'agio di combat- 
tere senza il pericolo di veder soffocata la discus- 
siohe dalla inevitabile chiusura. della Camera per 
le feste natalizie; così ministeriali ed oppositori, 
vecchi e giovani, moderati, trasformisti e, radi- 
cali intransigenti avrebbero temp> e modo di 5a 
garsi, di comprendersi e di ordinarsi secondo le 
loro convinzioni e secondo le esigenze dei loro 

LL * . 
a aninamodi adunque che, se non 0gg1, domani 
venga ingaggiata la prima battaglia, per la pre- 
parazione della quale hanno tanto lavorato ilmar- 
chese di Rudinì ed il barone Nicotera. 
CIRIAISOAEIE SII en air gens pps 

La virtù è premio a sè stessa. sa 

E senza dubbio l’abbonarsi al Folchetto indica 
un'anima virtuosa. 


Eppure il L'olchetto darà anche dei premi effettivi i 


ai suoi abbonati. 


LETTERATURA INTIMA 


I lettori ricordano certo la causa degli ins:tti, 
quando tra il Mattino e il Corriere di Napoli sì di- 
scuteva innanzi al magistrato se la proprietà delle 
Api, dei Mosconi e delle Vespe, spettasse all'uno 0 
all'altro giornale. 

Fatto sta che gibus, passando al Mattino s'è por- 
tato dietro quetta rubrica entomologica, nella quale 
è sempre tanto profumo di gentilezza, e talora 
tanta grazia di arte. 

Ma il colmo della letteratura applicata alla mon- 
danità è in un’ape, o moscone, o vespa che sia, 
pubblicato appunto nel Mattino, in lode della nuova 
poltrona del teatro Sannazaro : 

Un morbido e aff-ttuoso avvenimento è venuto a 
carezzire, col suo onesto e tenero abbracciamento, Je 
persone di quei napoletani pieni di spirito che fre- 
quentano la elegante sala del Sannazaro. Questo av- 
venimento, destinato a dare un simpatico riposo al 
corpo .dell’ascoltatore, mantre la sua fantasia viaggia 
sulle ali della musica e il suo cuore si commuove ai 
drammatici casi, questo avvenimento è la nuova pol- 
trona, la molle poltrona, la seducente poltrona che 
da due sere forma la delizia dei muscoli e dei nervi 
dei giovani e vecchi gentiluomini, consuetudinari di 
quel fine e aristocratico teatro. Creletelo, l’uomo se- 
dato bene, è l’uomo felice! La quiete della sua per- 
sona, nelle braccia di una poltrona come quella, una 
quiete raffinata di mollezza, indace nel suo spirito 
una serenità che i noiosi e torbidi fatti della gior- 
nata ne avevano discacciata : il sentirsi nelle brac- 
cia di una sedia così amorosa e così silenziosa e così 
niente preterziosa - quale amante sa tacere e sa non 
pretendere ? - induce, oltre la serenità, una contem- 
plazione bonaria della esistenza: e induce, infine, 
nello spettatore la più invincibile inclinazione alla 
indulgenza, tanto che le sue mani, staccandosi dai 
comodi bracciuoli, si sollevano naturalmente all’ap- 
plauso. 

Per un altro poco, il moscone seguita a ronzaro 
in cosifatto stile sentimentale, e finisce co: 

Io ho sentito di qualcuno che, calata la tela per 
l’ultima volta, non si muoveva e che ha domandato 
al custode del teatro, il piacere di lasciarsi chiudere 
là dentro, nella braccia della sua poltrona, per dor- 
mirvi fino all'indomani ! 

Mi pare che come stile, non si possa desiderare 
nul!a di più efficace iu lode della poltrona. 

Da principio, per fare il paio, avevo pensato a 
un’ode io onore... di un poltrone, ma ho prefe- 
rito imitare il più elegante degli scrittori mondani, 
e cercare nel suo articoletto il punto di partenza, 
il fondamento di un nuovo genere letterario fin 
de siècle, che si potrebbe chiamar» letteratura in- 
tima, 0 letteratura del benessere, poichè Venessere 
è il titolo dell’articoletto. 


Velo 


Mi spiego con qualche esempio. 

Ed ecco i primi brani di prosa, che sul genere 
della lode della poltrona, mi è venuto fatto di 
serivere. 

Li offro ai giovani leiterati, perchè vedano se 
non sia davvero il caso di dare maggiore svolgi- 
mento a questa letteratura del benessere, ovvero 
del comodo proprio. 

Oh! il cavastivali ! L’intelleituale, il dolce, il sen- 
suale cavastivali! Suade esso - e a che non suade 


PUBBLICITÀ © 


- @l annunzio le Inserzioni dal Folchetta 
ui ricevono esclusivarzeato la Roizs del | 
binlira - A 


SA A. Taboga 
fuia Muore Tritone 44, :45 e 48; ed a 
1 dal suo rappresentanie John FP. 
Jones et C., 31° bia Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
del Panzani, 19, 
. Giustifica la rta 5 colon- 
| mini dello ctntig iii eng annunzi. 
Rea 
- .d- > 

Ogni lissan misurata sul coratier, | 
selle punti, 

La corrispondenza private e gli avvisi 
sconomiei si pubblicano In quarta pa- 
Gina a coat, $ la parola, È 
Fagamanto anticipato 


la gioia del cessar di una sofferenza ? — i pensieri più 
spirituali nell'anima turbata dalla giornata negra, e 
dal cozzo colla cattiveria dell'uomo, Molte i cuori più 
duri, perocchò il callo, quando lo stivale ha le stret- 
tezze tormentose e angosciose dell'ambiente troppo 
misero, indurisce e serra i chori più passionali nella 
loro istintiva dolcezza di muscoli soavi fatti per l'a- 
more e materiati di sentimentalità. Abbandonare il 
piede alla carezza, alla stretta lunga, dolce, volut- 
tuosa, femminilmente tenera del delizioso oggetto! 
Quale sollievo! e come il mondo apparisce migliore 
agli occhi del mortale, e quale fede grande nella sua 
umiltà induce nelle menti, sognanti, lungamente, nir- 
vanamente, profondamente. Oh! il cavastivali. Date 
al suo bacio, o lettrici, i piedini di fate, date a lui, 
pedibus plenis, le vostre estremità di fati, o lettori ! 


Ve 


Altro squarcio di letteratura intimissima: 

Vas electionis! candido nella notte, simile. all'an- 
fora, con un braccio leggiadramente poggiato sul 
fianco în atto di stanchezza, nella sua mollezza gaia 
di fragilità ceramicale! O amico delle tarde notti, 
vegliate sognando cogli occhi aperti, depo le lunghe 
libagioni, alle quali chiedemmo l'oblio delle cifre quo- 
tidiane. Talor& canta per entro l’anfora, la fontana, 
con suono garrulo, argentino. E quel canto fa pen- 
sare, e conduce la fantasia nei recessi più misteriosi 
della psiche. Oh il mistico vaso! il dolce vaso pas- 


sionale delle notti vegliate! 
bi 
lngné, 


— L'affare del canale di Panama, va di male in 
peggio. La 

— Caro mio, è meglio tenersi al canale... gerar- 
chico. 


IL LAVORO DEL SENATO — 


La questione dunque è pendente e i senatori 
non si decidono. 

Quale sarà la conseguenza di questo voto rien- 
trato? 

Io temo che il Senato - pur troppo - si deciderà 
un giorno o l’altro, in modo da rendere più diffi- 
cile il lavoro legislativo. 

L'assemblea di Palazzo Madama, ora che si il- 
lude di aver riportata una vittoria, potrà fare al 
ministero la concessione dei bilanci e del progetto 
sulle banche, per non irritare l'opinione pubblica 
e per non precipitare di errore in errore. Ma 
quando si tratterà del programma. politico, delle 
riforme più importanti, i vecchi si sentiranno nuo- 
vamente tentati dall'ambizione di far chiasso e di 
sollevare qualche conflitto. 

Specialmente, questo atteggiamento dei più vi- 
vacì senatori mette in pericolo l'approvazione di 
quelle poche leggi sociali che altri paesi meno 
costituzionali hanno già da parecchi anni. Sono 
provvedimenti che non ispaventano nessuno e che 
non toccano affatto l'ordinamento delle proprietà : 
sono le leggi sui probiviri e sugli infortuni del 
tavoro, leggi innocenti, alle quali anche î mode- 
rati autentici danno Ja loro adesione, 

Or bene: tutti ricordano la lunga lotta soste- 
nuta contro il Senato per gli antichi progetti sugli 
infortuni. 

Se nessuno. di quei progetti è diventato una 
legge, se anche oggi gli uffici della Camera si 
occupano di un nuovo progetto sugli infortuni, 
dobbiamo precisamente ringraziare il Senato, che 
combaittè, ritardò, inceppò tutta questa legislazione 
coi criteri del più gretto e più egoistico industria- 
lismo, irritandosi per ogni articolo che imponeva 
al padrone di fabbrica un dovere umanitario verso 
i suoi operai. 


nare, non ha permesso che l'Italia avesse almeno 
la legislazione operaia dell'Austria. Si 

Che cosa avverrà ora - dopo l'atteggiamento 
preso dai più bollèa*i senatori - dei nuovi progetti 


| presentati dall'on, Lacava ? 


Alla antica ragione del freno, si aggiungerà ora 
tntto il nuovo ardore contro il ministero e l’àmore 
di novità. Le più innocenti leggi sociali troveranno 
una nuova opposizione e i senatori seguiteranno a 
dir di nò e a gettare palla nera, guidati dal pro- 
fessore che si è fissato in mente di vigilare al de- 
coro del Senato. "e È 

Questa resistenza passiva e invincibile alle nuove 
leggi è il pericolo più grave. 

“o non eredo che questo sia veramente il mezzo 
di custodire il decoro del Senato; ma se l’alta 
Camera vorrà divertirsi a ritardare e a respingere, 
in omaggio alle idee fantastiche del senatore Ta- 
barrini sulla questione sociale e alle barzellette del 
senatore Guarnieri, ogni piccolo e modesto tenta- 
tivo di leggi sociali, allora non basteranno più le 
infornate e nessuno potrà negare quella benedetta 
riforma, di cui tanto si parla. 

Ci pensino dunque. Dalla loro già sì può doman- 
dare un po’ di giudizio. 

@ vu Î ) 
[rem n z 
AL REICHSTAG 

Bertino, 14, — Sì riprende Ja discussione del 
progetto di legge militare. 

Il conservatore Manteufi-1 protesta contro le cri- 
tiche fatta dal Cancelliere nella sedata di ieri l’altro 
alla sianione del partito conservatore e dice che 
questo nen ha mai fatto dipendere il auo voto sopra 
progetti di legge importanti da concessioni, quali si 
sieno Applausi a Destra. Risa ed. esclamazioni a 
Sinistra). 

Il Cancelliere, conte di Caprivi, risponde che si 
rallegra che il partito conservatore non si renda s9- 
lidale cogli oratori che parlarono nella riunione del 
partito stesso e che hanno espresso le loro simpatie 
per un uomo che ha ingiuriato ed oltraggiato l’eser- 
cito tedesco e che è stato condannato dai magistrati. 

Quest'allusione al Ahlwardt è accolta con rumori 
‘a ‘lestra 8 con applausi a sinistra. 

Berlino, £1 — Il deputato Lisber, del Centro, di- 
chiara cue îl suo partito non voterà il progetto mi- 
litare in tutta Ja sua integrità. Soggiunge che il 
Centro non vuole la restaurazione del potere tempo- 
rale della santa Sede ancha a scapito della triplice 
alleanza, 


Il progeito militare è rinviato ad una commissione 
di 28 membri. 


Berlino, 14. — Si approva la domanda di Licber- 
mann concernente la sospensione della procedura cri- 
minale contro Ahlwardt, a causa dell’immunità di 
questi come deputato. 


A MONTECITORIO 


14 dicembre. 
La seduta d'oggi deve passare tranquilla, 
Si dovrà votare il bilancio della guerra e prose- 
guite la lettura dei postelegrafi, 
Abbardoniamoci dunque alle più serene e feconde 
meditazioni. 


Non so se i lettori si interessino molto alle in- 
terrogazioni. In genere servono di hor d’oeuvre nelle 
sedute, ma, se non sono piccanti, diventano una sec- 
catura, 

Oggi ne abbiamo parecchie del genere noioso. 

L'on. Vischi domanda se e quanto si pubblicherà 
un certo decreto sui conciliatori. Si attende - risponde 
l'on. Bonacci - che il Consiglio di Stato faccia un 
regolamento. 

Va bene: a rivederci allora, s6 saremo ancora 
vivi. 

L'on. Piccaroli nutre delle speranze sul catasto pro- 


butorio e l'on. Bonacci lo conforta in questa sua de-. 


bolezza, 5 
L'on. De Felice domanda se è vero che una ordi- 


L'ASSALTO A_MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


E la conversazione dello scienziato mon riuscì di- 
scara nemmeno alla siguora. Col suo fino intuito El- 
vira comprese che sotto. l'apparente scetticismo di 
quell'uomo vi era una fede più grande di quelle di 
tanti e tanti che fanno professione di filantropia, e 
che sotto la ruvida scorza di quellp scienziato erav 
una coscienza intemerata, eil ebbe cara la conversa- 
zione del medico. 

— Che cosa na dite dall'olezions di mio marito? - 
Appena ebbe alcuni istanti di regquie, domandò la 
contessa al seguaca di Esculapio, 

— Che cosa diryi? Voi siate troppo in caùsa perchè 
io possa mantenere quell’assoluta franchezza di opi- 
nioni, per la quale sono anche un po’ troppo ce- 
lebre. 

— Vorreste dunque mancare con ma al vostro ca- 
rattere? Dite liberamente tutto quel che pensate, 
Spero che non avrete paura di farmi arrabbiare, di- 
cendomi tutto quello che volete sul conto di mio 
marito. 

— Desiderate danque... proprio sul serio - che io 
vi esponga il mio parere? È 

— E colla lealtà di un vecchio amica. 

— Ebbeae io sono convinto che vostro marito farà 
un buco nell'acqua. IS 

— Ad onta dei denari che vuole spendere? 

— Avessa le ricchezza di Creso, e sfoggiasta voi 
tutte le grazie di cuî vi fu così proliga la natura, 
non si potrebbe crollare, cradetel>, la basò adaman- 
tina di Adolfo. Egli è adorato, addirittura adorato da 


n questa materia il Senato ha presa molto sul | nazione di materiale ferroviario per 


iserio.la sua funzione dì freno e, a forza di fre-; 


‘ vita che trascino mi è così noiosa, così umiliante, 


| constàtano clie gli no fiotevà gire altrimenti 
3 avrà ora tutta la libertà per cenfond-r 
ccusatori. | di “i 


F'importo di } 


recchi milioni fu data a una casa estera 335 
L'on, Sani, nella sua qualità di sotto-(tenala, è 
lieto di annunziare che da ttiolto tempo T'iItali: 
da sè... È RE ra ; 
E’ finita? i 5 
| No: o'è l'interrogazione più aspettata, quella di 
l'on. Rizzetti, l’uomo dell'ora. pa 
L’ubica interrogazione possibile da parte dell’egre- 
gio dèputato di Varallo dovrebba essere: | 0 
— !Che ora è? ves 
Invece, egli non si perits di chiedere il riotdina- 
manto delle Camere di commercio. A 
Maledetto sia il giorno e l’ora, quando!... 


che la caduta di Rouyier è il princi;jo dello sfacelo. 

Parigi, 14, — I deputati repubblisani tennero, ozgi, 
uma riunione, alla quale irterverinero in numero di 
deatocinguanta, allo scopo di porsi d'accordo sulla di- 
scussione che avrà luogo, È 
proposta di Pourquery de Boissesin intesa a rafforzare 
i poteri della Commissione d'inchiesta parlamentare 
sull’affaro della Compagnia del Canale di Panama. 

La riunione decise, all'unanimità, meno "due voti, 


di respingere la proposta Poùrquerf de. Boisserin. 

fl Governo è contràrio alla proposta Pourquery de 
Boisserin e porrà .sòpra di essa la questione di fi- 
ducia. 

Parigi, 14. — La Commissione d'inchiesta. sul- 
l'affare del Panama decise con 15 voti contro 7 di 
chiedere l'aggiornamento della proposta Pourquery de 
| Boisserin: 5 

Se la Camera ne decidessela discussions immediata” 
la Commissione aderirà, in massima, alla proposta 
Pourquery de Boisserin e ne voterà il passaggio alla 
discussione degli articoli contrariamente al parere 
del Governo. È 


I deputati votano a scrutinio segreto il progetto di 
ieri. 

L'on. Finocchiaro è pronto ei postelegrafi ripi-. 
gliano la loro corsa interrotta dagli on. Toaldi, Pan- 
sini, Rizzo, Brunicardi, che vogliono esaminare il 
pacco, 

Il ministro risponde lungamente : poi l'on. Fran- 
chettì vorrebbe attaccarsi alla. posta per rispondere 
al discorso pronunziato ieri dall’on. Antonelli sulla 
coltivazione della favetta in Africa. Ma l'on. Zanar- 
delli non lo lascia divagare. 

La posta subisce altri ritardi. 

Sorge l'on. Mussi che parla del pesaimo servizio po- 
stale di Milano. 

A giorni incomincia la 
che dà alla questione 
gravità. 

L'on. Mussi ricorda il desidério di avere un pe- 
lazzo per le poste e non vuole vaghe promesse, come 
tutti i ministri hanno date agli ambrosiani, perchè 
allora si dirà che i deputati non fanno illoro dovere 
e che i ministri sono imbroglioni,.. 

La parola mette un po’ di vivacità nella Camera, 
che pensa anche al panettone di Milano. 

L'on. Chiaradia vuole la diffusione dei biglietti po- 
stali e delle cartoline-vaglia, 

Ha ragione - per Dio - quando dice che le carto- 
lite-vaglia sono poco conosciute: io, per esempio, 
desidererei di fare questa conoscenza in modo dura- 
turo: finora ne ho conosciute alcune, ma le ho dovuto 
subito mettere nella ingorda buca postale .. e non le 
ho rivedute più! 

Dopo i dolci e i panettoni, l'on. Aguini vuole che 
i migliori lo stipendio del basso psraonale. 

La risposta dell'on. Finocchiaro è lunga e confor- 
tanta. Spera nella cooparazione del collega on. Mussi 
per risolvere prontamente la questione milanesa 
(l'on. Mussi gli manderà un panettone a Natale) e 
dà schiarimenti e promesse agli altri. 

Non vi sono più ritardi. La posta è arrivata. Il 
bilancio dei postelegrafi è finito, 

In calce, ci sono la solite interpellanze. 

L'on. Zanardelli annuvzia che il progetto dell’on. 
Pelloux è appovato con 207 voti favorevoli e 83 con- 
trari. Anche le spese straordinarie sono approvate. 

Domani, pare, giornata importante. Vi sarà il pri- 
mo dei famosi decreti: cioè quello che riguarda la 
sospensione di opere idrauliche. 

Per finire. 

Riflessione postelegrafica dopo il discorso dell’or. 
Chlaradia: 

— La cartelina-vaglia è una conoscenza curiosa. 
Quando viene a trovarti, è amabilissima: quando in- 
vece devi cercarla, ti procura sempre un dispiacere! 


Paint 
L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 13. — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare della Compagnia del Canale di Pa- 
nama decise di udire domani Rouvier, Clénenceau, 
Constans e Giorgio Duval, redattore della Libre Pa- 
role, e d’ interrogarli riguardo alle interviste che 
possano avere avuto col barone di Reinach. 

Il cameriere del barone di Reinach confessò al 
giudice istruttore di aver rinvenuto una bcccetta di 
veleno presso il cadavere del padrone. 

Parigi, 44. — I giornali repubblicani deplorano 
le dimissioni di Rouvier. da ministro delle finanze, 


n 
La conferenza monetaria 
Bruxelles, 14. — Domattina la Commissione 
tecnica approverà la relazione definitiva suì progetti 
esaminati, proponendo che la Conferenza monetaria 
si proroghi a maggio. 


spedizione dei panettoni, il 
uno speciale carattere di 


1 funerali di un diplomatico 

Genova, 14 — A mezzogiorno ebbe luogo il s0- 
lenne trasporto funebre della salma di Manuel Gar- 
cia, già ministro argentino a Vienna (ove morì nel 
1887) dalla stazione a bordo dell’incrociatore argen- 
4 tino 25 de Mayo, 

Rendeva gli onori militari un battaglione del 20° 
fanteria, con bandiera e musica. 

Seguivano il feretro i figli d«1 defunto, l’ammira- 
glio Solier, il sig. Del Viso, i consoli, le autorità 
i generali e l'ufficialità del presidio. {l carro era 
scortato da un pelottone di marioai argentini. 

La salma di Garcia, scortata dalle lancie delle re- 
gie navi Scilla e Garigliano e da quelle della Ca- 
pitaneria e dell’incrociatore argentino, fu portata a 
bordo di questo. Gli equipaggi dello Sc: e del Ga- 
rigliano le resero gli onori sul suo passaggio ed il 
25 de Muyjo feca le salve d'uso. 


SERIA Hi È TOGHE 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Feato di stampa 
Corte d'ordinaria d'Assise — Pres. Montanari — 
P. M. Tofano — Difensore avv. Lollini. 
(Udienza del 14 decembre) 

Ancora un altro processo e per questa volta ura 
assoluzione. 

Mancini Domenico, gerente responsabile del gior- 
nale l'Emancipazione, trovasi in espiazione di pena 
per parecchie condanne riportate per reatì di stampa. 

Oggi è comparso di ruovo davanti all'Assise, per 
rispondere dello stessn reato. 

L’Emancipazione il 20 decembre 1891 pubblicava 
un numero straordizario per la commemorazione di 
Guglielmo Oberdan e un articolo intitolato Il dovere 
del sacrificio, nel quale articolo parve al procuratore 
generale che si contenessero espressioni offensive 
alle leggi e contro la disciplina militare. 

Ma i giurati non hanno riscontrato nell'articolo in- 
criminato gli estremi necessari per un simile reato 
ed hanno pronunziato un verdetto di assoluzione. 

La Corto ha perciò a3zolato Domenico Mancini, 
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Ricettazione e spendita di biglietti falsi 
Tribunale Penale — Pres. Gonnella — P. M, D: 

Lectis. 

E’ terminato, dopo ventidue giorni di dibattimento 
questo monotono processo contro i 29 impatati di ri- 
cettazione e spendita di biglietti falsi, 

Stamane all’aprirsì dell’udienza il P, M. ha do- 
mandato la parola pec una breve replica alla difesa, 
che alla sua volta ha con altrettanta brevità contro 
replicato al rappresentante della legge. 

Quindi il tribunale, alle undici si ritira per deli- 


queste popolazioni; scommetto che molti preferireb- 
cero vivere tra gli stenti e magari morire di fame 
piuttosto che recargli il dispiacere più piccolo. 

— Ma questo signore Adolfo è danque un gran 
virtuoso per esercitare questo fascino? 

— E' proprio un gran virtuoso; ve lo dico io e 
potete crederci. Voi sapete che io sono la malignità 
fatta persona, la critiva umanata, lo scherno rive- 
stito d’ossa e di carne, eppure, ad onta del mio ci- 
nismo, ad onta della nessuna fede che ho negli uo- 
mini, quando penso a quel visionario, non s0 proprio 
cha cosa dire e mi riconcilierei colla società... pro- 
prio come quando parlo con voi. 

— Troppo gentile... ma, sapste, che se non fosse 
la posizione eccezionale in cui mi trovo, avrei una 
curiosità matta, di conoscere antagonista di En- 
rico? 

— Non avreste a dolervene, Egli è buono quanto 
colto, cavaliere assai più di tanti e tanti che bazzi- 
cano l'alta società, modesto coms una vergine e forte 
come un leone. 

— Sa foste una donna; direi cha sieto innamorato 
di lui. G 

— E' così raro incontrarsi con un tipo stimabile, 
che, quando il caso ce ne fa capitare uno trai piedi 
non si può fare a mano di diventare entusiasti. 

— Bicchè, non mi consiglieraste a spiegare l'opera 
mia contro di lui. 

— Contessa, io vi pregherei invece a non occu- 
parvi di elezione. Una signora di spirito, come voi, 
non dovrebbe assumere certe parti. 

— Non avete torto... ma astio vi dicessi, che tatto 
quello che faccio, lo fascio insonscieatemente, che la 


vivere lontana da quella .casa dove tutto è menzogna, 


esser madre, ad avere una famiglia... e invece... 


gliere. 

stra fiducia... 

vostri consigli e sono decisa a seguirli. 
La contessa era agitata e convulsa. 


Il medico l'osservava attentamente e, al onta del 
suo scetticismo, si sentiva commos39. Se quella donna 


l’amico di casa nel secreto delle mura domestiche. 


così repellante, che qualunque cosa farei pur di di- 
strarmi: che qualunque missione accetterei pur di 


| xa Libre Parole ed i giornali monarchi dicono. | 


dimui, alla Camera sulla . 


e dove per la fatalità sono costretta a passare i miei 
giorni... Ah, dottore, se sapeste quale disgraziata 
esistenza è la mia! Io mi sentiva nata ad amare, ad 


invece... lo crelete, cerco un refugio nella solitudine, 
o mi trovo costretta, dentro di me, quando nessuno 
mi vede e mi ascolta, a maledire quel momento chè 
per salvare mio padre mi sacrificai per tutta la vita. 
Perlonatemi, questo sfogo; io sono abituata a consi- 
derarvi come un vecchio amico, come un consi- 


— E spero che non vorrete mai togliermi la vo- 


— Assicuratevene: e tanto è vero cha io voglio i 


fosse stata una donna volgare, dotata, cone era di 
tanta bellezza e godendo la libartà sconfinata che dal 
marito le veniva concessa, avrebbe potuto trovarè 
tutti i compsasi che avesse voluto; negli ariatocra- 
tici saloni sarebbe stata acclamata regina; ad ogni 
volger di ciglio avrebbe potuto trovare un’adoratore, 
una vittima. Essa invece lottaya ; lottava contro le 
ingiustizie del fato e degli uomini, non abbandonando 
un solo istante l’alto sentimento di rispettabilità per- 
sonale cha la collocava tanto al disopra delle altre 
siguore che put recitando la parte di donna per bene, 
cambiano amante ogni villeggiatura, e che dopo aver 
lasvinto pubblicamente i figlioli, messalineggiano col- 


Sì avvicinava la sera ; dall’ampio finestrone a sesto 
acuto della sala contemplavasi l’esteso orizzonte ; il 
scle, avvolgendosi nel solito lenzuolo di porpora, 


berare o solamente alle cito circà di 
Ja sentenza, con cui ha assoluto Atbo: 
stiano, Sinibaldi Oliva e Panetta “Maria, per 
imputati era stata ritirata 1” 
tre Andreossi Caterina e Gor a ri 
| gli altri responsabili delle singole in putazioni. 
| © ii Sarti, und dui capi dell’associazione è rim 
condannato ad ‘otto anni di scslusione 3 gli altri 
tutti a pena inferiori. > eg È 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDSGLIO 
Sono presenti 37 consiglieri quando, alle 9 6 mezzo 
il sindaco dichiara aperta la seduta. ; È 
Sopra una piccola questione di aree, parla il con- 
sìgliere Libani; al quale risponde l’assegsore Da An- 
gelis che dice non essere possibile contentarlo per 
ragioni di economia. È Co 
L'ing. Settimi parla deplorando che la mattazione 
dei bovini e dei suini sia diminuita e dal consumo 
ordinario di carne macellata e insaccata ne deluce,,, 
ché non tutta quella che si vende sia carne bovina 
e sui a. EA PARIS 
Roseo, assessore, assicura che l’ufficio d'igione da 
Ini dipendente nulla trascura per tutelare la salute 
pubblica. n 
Ceselli, anche lui assessore, risponde al consiglie- x 
re Novi, il quale ha raccomandato che le ripara- 
zioni alle strade si facciano in tempi opportuni, che 
cercherà di contentario. ; 
Ma Veraldi, operaio, non si appaga, Dare, di 
questa risposta e giustamente chiede che le strade 
abitate dalla popolazione meno agiata, siano tenute “” 
con la stessa cura di manutenzione che si adopera 
per quelle signorili, 3 


Sull’arenamento del braccio sinistro del Tevere al- 
l'isola Tiberina, parla di Campello... ma s'artena an- 
che lui, poverino, quando l'assessore De Angelis, gli 
risponde di accogliere benignamente la sua solleci- 
tazione, 

Mortenovesi osserva, quindi, che il comune pag: 
allo Stato in media 6 o 7 mila lire per contributo 
alla bonifica dell’agro romano, compresi nei 10 chi- 
lometri e chiede come il governo li abbia fin qui 
spesi. 

E il governo, nella persona dell’on. Miraglia, ri- 
sponde esponendo le gravi condizioni in cui si trova 
il governo, di fronte alla questione delle espropria» 
zioni. 

Entra in lizza il sindaco per rilevare che le sei o 
sette mila lire non sono impiegate che in spese di 
cancelleria. 

Replica Montenovesi, che pur riconoscendo l’esi- 
guità della somma stanziata in bilancio, trova... che 
non con la cincelleria si può bonificare l’Agro ro- 
mano. 

E si ride. 

Del resto, l’on. Baccelli, non essendo presente, ia 
quistione dell’Agro romano... si lascia così, per ora, 


almeno! 


AI capitolo dell'istruzione pubblica giunge la qui— 
stione grossa, interessante, importante. 

Sia per la materia che è in discussione, sia per 
l'animazione di questa e per gli oratori che vi prén- 
dono parte. 

Parlano, infatti, Mazza, che comincia coll’invitare 
la Giunta a provvedere alla sorte delle. maestre co- 
munali l'cenziate per lo famose economie dell’anno in. Lap 
corso; tanto più ché esse, avendo ayuta negata 
una pensione, alla quale credono di aver diritto, fa- 
ranno valere le loro ragioni in tribunale, ove, se- 
condo l’opinione dell’oratore, che è conforme a quella 
degli ex-assessori Scialoia e Cruciani-Alibrandi, po- 
tranno vincere. 

Pacelli Filippo svolge tutto un programma di eco- 
nomia sul bilancio delle scuole comunali, che s0n0 
liberali, e si capisce il perchè... 

Gli risponde a tono l’ex-assessore Crusiani-Ali- 


i 


stava per dare il suo « a rivederci » alla terra ; dai 
cammini délle casupole, bianche e civettuole, disse- 
minate in qua e lì per la montagna inalzavasi al 
cielo la colonna di fumo che annuncia al contadino 
che la parca cena sta per essere pronta; il canto — 
lungo, strascicato, monotono del lavoratore della terra 
che sta riacasando, si ripercoteva nella solitudine 
come una voce malinconica che piangesse il cadere 
del giorno ; dall’estesa bassura - ove regna il miasma » 
elevavasi quel nebbione fitto, apportatore micidiale 
della febbre, 

Elvira, senza preoccuparsi di avere interrotto co: 
brascamente il suo dialogo col medico, erasi lasciata 
andare a una peregrinazione ideale ; il suo pensiero 
vagava, vagava in plaghe sconosciute alla ricerca di 
quella felicità che non aveva mai voluto arriderle, 
nemmeno nei suci più teneri anni, % 

ll medico l’osservava e taceva: rompere quel si= — 
lenzio gli sarebbe sembrata una profanazione, Quella — 
creatura gli imponeva... che cosa le riserberebbe 3a 
l'avvenire? Avrebbe ella trovato l’uomo che vagheg* 
giava, un cuore i cui palpiti rigpondessero a quelli. 
di lei? La strada della felicità si sarebbe finalmente 
dischiusa a quell’essere così delicato, così affettuoso, 
così degno di un migliore avvenire ? Li È 

Alcani urli lontani echeggiarono nella solitudine, 
rompendo la calma di quell'ora malinconica: sì udi- | 
rono poi le note lontane di una fanfara che suonava 
l'inno di Garibaldi: il rumore dapprima confuso, co- 
minciò a prendere una forma: 


— Qual nuovo avvenimento, 
la contessa. 2, 


ovi nella necessità di lesin 
e del popolo, anzi per. 
scuole: serali vengono ripri- 


pina che alle maestre licenziate non com- 
ansione, perchè erano insegnanti di ma- 


casio ra il Consiglio che la cifra stabilita 
er -l’ istruzione pubblica non sarà supe- 


alcuni abusi nella amministrazione 
iti di vestiario agli alunni povori, ar 
she l'ex assessore Tomassini (più ex dell’ono- 
iani) vuol, dir la sua e parla in favore 
| maestre comnnali, che, secondo lui, sono troppo 
mente retribuite. 

na replica all'on. Caetani, che se le scuole fa- 
erchò tali, possono sopprimersi, non per 
ebbono gettare sul lastrico gli insegnanti 
era pur facile dare un’altra occupazione 
vamo chiesto. 


© 


esto punto la seduta è... per finire. 


di og- 


ripristinato l’ispettore ecclesiastico nelle scuole. 
‘Questa amenità dà campo al consigliere Marucchi 
plorare che nelle scuole l’ insegnamento reli- 
o sia trascurato. 
(Ma non si potrebbe sopprimere ?) 

Galluppi preso di... cristiana indignazione, esclama : 
— « Ma come! si sta qui racimolando economie, © vi 
è fra noi chi ha il coraggio di chiedere una spesa... 
perchè poi? per pagare un ispeltore ecclesiastico; 
‘spesa che ha esistito per poco in bilancio e fu ra- 
ata! n Quanto al catechismo, egli dice, chi ne 
uole vada in chiesa, 


Paro che tutti i consiglieri ne vogliano... perchè 
tutti se ne vanno... e la seduta ha termine 30 mi- 
nuti dopo mezzanotte. 

[ 


canili Pene 
Per le nozze d'argento dei sovrani 
Teri il re ha ricevuto in udienza privata il depu- 
tato conte Antonelli, presidente generale del comi- 
tato per festeggiare le nozze d’argento dei sovrani, 
il principe Doria Pamphili, presidente del comitato 
| esecutivo, il principe Colonna di Sonnino, vicepresi - 
dente della commissione esecutiva per il torneo, e il 
segretario generale del comitato stesso, comm. Gu- 
glielmo Castellani. 
$ Fissi esposero al re gl intendimenti del comitato 
per commemorare degnamente il fausto avvenimento. 
Il te intrattenne circa un'ora la commissione infor- 
| mandosi con cortese premura sui lavori già iniziati, e 
| pregò di esternare la sua grande riconoscenza a tutti 
Ù i componenti il comitpto per questa prova di affetto 
data a lui 6 alla reale famiglia, 
Il comitato è convocato d'urgenza per venerdì 16 
rente alle ore 41{2 pom. in casa del principe 
- Doria, per udire le comunicazioni della presidenza, e 
per dibretare il programma dei lavori della com- 
e esecutiva, 


Archsologia 

Il prof. Nispi-Landi continuò, nella conferenza di 
— domenica scorsa, l'illustrazione dei monumenti che si 
| Tiferiscono alla religione di Vesta. 

. Feco un breve cenno del bosco sacro di Vesta 

us Vestae) riconoscendone l'ubicazione alle falde 
Aiino presso il tempio dei Caslori, 
lstrò gli avanzi del recinto, accanto alla via 
| Sacra, dal quale si accedeva al tempio (cedes) ed 

allatrio (atrium) di Vesta, o nel quale recinto erano 

li schiavi, o servi pubblici, incaricati di custodire la 
| reggia di Vesta. 

MISE SI quel recinto sono i resti di un'edicola ove era 
li Simulacro della dea; vi è una fossa quadrango- 
lare, che serviva a raccogliere le immondezze, non 
le cenerì, del tempio, - e anticamente vi era l’albero 
gi ro, cui si attaccavano le chiome tagliate alle ver- 
Gini nel momento di essere consacrate Vestali. 
Da questo recinto si paseò all’atrio di Vesta 
| \@trium Vestae) spazio quadrilungo, che era contor- 

i da un doppio ordine di colonne ; nel centro del 
‘ale spazio era un altro tempio (aedes), ove si con- 
Tvava il palladio (simulacro dell’antico Penate, che 
Dardano fu recato in Oriente, donde Enea lo ri- 
Ò în Italia). 

Mi 0 all’atrio di Vesta son gli avanzi delle 
Ha delle Vestali. Sopra uno dei lati lunghi di 
; Lest'atrio, e propriamente dalla parte del Palatino, 
tuderi di tre camerette, ove si fabbricava la 
, specie di pasta da cui si traevauo le 
operate nei pubblici sacrifici, e in una di 

rette sono i resti di un molino, che ser- 
la macinazione del frumento. In uno dei lati 
atrio, alla parte cioè orientale, è ingresso 
um (sala di ricevimento) ove si trattavano 
importanti, inerenti al sacerdozio delle Ve: 
(testamenti, deposito di danari, ecc.), entro il 
‘num si vedono lateralmente sei porte, che met- 
egli arcìivi delle sei Vestali. È 
re ricordò poi come nella reggia di Vesta î 
niche l'abitazione di Numa, della quale esistono 


x 
| 
{ 


no 


Ò altre costruzioni relative all’argomento, ® 
asta erudizione, espose quanto si riferisce al 
, ai costumi, alla missione, ai riti delle Ve- 
a alle altre manifestazioni che sì collegano 
la antichissima religione di Vesta. 
Le elezioni commerciali 
‘amera di commercio nell'adunanza 
eletti a consiglieri: È 
Luigi, Tittoni Romolo, Alatri Marco, 
fovanni, Torti Benedetto, Gauttieri Luigi, 
Romol Modigliani Moisè, Alibrandi Ettore, 
Attilio, ‘Pomassi Edoardo. fs 
eletti entreranno in funzione col principio 


di ieri ba 


È La regina al negozio Segre 
Ieri mattina, alle 9 e mezza, Ja regina, accompa= 
gnata dalla marchesa di Villamarina, si è recata a 
Visitare il negozio d’antichità e oggetti d’arte dei fra- 
telli Segre a piazza di Spagna. |. 

La regina si trattenne fino ‘alle 11 nel negozio, e 
icquistò parecchi oggetti per i donì del prossimo Na- 
tale e Capo d’anno. ed 

Croce Bianca 
3 Importante è riuscita la riunione del Consiglio delle 
signore patronesse in casa della loro presidentessa, 
donna Grazia Pierantoni Mancini, poichò quelle buone 
e brave signore hanno accettato l'invito di venire in 
aiuto alla Federazione delle varie Associazioni della 
Pabblica Assistenza in Roma. 

Così hauno stabilito che una rappresentanza delle 
signore della Croce Bianca si unisca al Comitato spe- 
ciale di patronato, sotto il quale sarà dato fra giorni 
un grandioso spettacolo al teatro Costanzi a beneficio 
della Federazione. 


All'Università 
Oggi il prof. Yocca riaprirà il corso di letteratura 
francese nella r. università di Roma. È 
Le Conferenze avranno luogo nei giorni di lunedì 
e giovedì dalle 4 e mezzo alle 6 pom. 


Canto 
Lettura di ogni spartito, scuola spèciale della frase 
elegante, teatrale e del gestire scenico perfetto; 
studio particolare per «il canto da camera - accura- 
tissimo impegno. 
P. Hagher, via Muratte, 37, p. 2°, volendo, recasi 
anche a casa. 


| lavoranti parrucchieri 

Con una circolare a stampa i lavoranti parruc- 
chieri fanno appello ai compagni di lavoro per riu- 
nirsi in una società a tatela dei propri interessi. 

La circolare termina così: 

Compagni, 

Per dar prova che non son vani gli sforzi che 
tutti gli operai fanno per affermare e conquistare i 
propri diritti, voi non mancherete al nostro appello 
intervenendo all'assemblea generale che àvrà luogo 
la sera di giovedì 15 corr. ad ore 9, nella Sede so- 
ciale della Cooperativa gli Operai falegnami ebanisti 
in via della Madonna dei Monti, n. 92, gentilmente 
concessa, nella quale assemblea sarà discusso di ya- 
rie innovazioni portate nella nostra Società per ago- 
volare il meglio possibile l’ ammissione dei nuovi 
soci. 

Per Jacopo Moleschott 

La facoltà di medicina ha promosso una riunione 
in onore del prof. Jacopo Moleschott per domattina 
alle 11 nell’aula massima dell’Università. 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il senatore Della Verdura, e 
da Firenze l'on. Bastogi. 

Partiti : per la linea di Pisa il sotto segretario di 
Stato, Carenzi, e per Napoli il senatore Polvere. 

Un principe indiano 

Ieri mattina alle 10 giunse da Firenze il principe 
indiano Maharsjah Gaikwar Af Bsraba, con la propria 
consorte, e con un seguito di undici persone, 

Prese alloggio all'albergo Continentale. Ieri sera 
ripartì per Napoli. 

Era furbo, lui! 

Non c’è che dire, era furbo e non l'aveva pensata 
male. Ma si era fidato un po’ troppo della sua astuzia: 
tirandola molto, si sa, la corda si spezza. 

E Angelo Benedetti, che ha 36 anni ed è nativo 
di Verona, non cessò di truffare il prossimo finchè 
non cadde in trappola. à 

Senza dire che era incorso più volte in reato di 
falso in cambiali, il Benedetti aveva ideato un mezzo 
ingegnoso di truffa. 

Prendeva in affitto dei pianoforti, pagava il primo 
mese di nelo e faceva portare poi gli istrumenti in 
una stanza ammobigliata presa anche in affitto. 


Alla prima occasione vendeva il pianoforte per 


qualche centinaio di lire e non si faceva più vedere. 


Con questo mezzo ne truftò uno del valore di lire 600 
al signor Pietro Cristiano che ha negozio in piazza 


Borghese e due altri al signor Giovanni De Santis 
che ha la fabbrica e lo spaccio in via della Cordo- 
nata presso via Nazionale. 

Il pianoforte del Cristiano fu ricuperato. 

Dagli istrumenti alle droghe. n 
anche due sacchi di zuccaro al droghiere Angelo 
Uslenghi, che ha bottega in piazza Venezia, e altre 
truffe aveva perpetrate per 600 lire danno del 
goziante Benedetto Picaia a S. Pietro in V incoli. 

Nelle sue operazioni il Benedetti sì serviva per 
complice di Giuditta Zarlatti, la quale firmava delle 
cambiali col nome di Adelaide Sacripanti. > 

‘Panto il Benedetto quanto la Zarlatti sono stati 
arrestati e dovranno regolare i loro conti con la 
giustizia. È 
Altri furbi... in trappola 

Anche Enrico Belisari, d’anni 34, e Antonio Giu- 
liani, d'anni 85, non l'avevano pensata male, ma 
anche loro non furono più fortunati dell’altro. 

La questura fu avvertita, a mezzo di una lettera 
anonima, che questi bravi giovanotti, che erano ad- 
detti all'impresa Sella, invece di portare le merci 
loro affidate al domizilio dei destinatari, le portavano 
în casa loro e, neanche a dirlo, se le tenevano. 

Ma ieri la questura. avvertita, dispose un appo 
stamento, e riuscì a sorprendere che il “Belinari e il 
Giuliani, invece di portare un barile di vino in via 
Cavour, n. 380, lo portavano in casa del Belisari in 
via Lamarmora, n. 11. TC x 

Mentre si accingevano ad alterare il vino, per ri- 
tenere il buono e consegnare l’adulterato, gli agenti 

Ji sorpresero e... li presero in trappola. 
: “La classe infama — 

Quasi ogni giorno fa parlare di sè: Teri sera Or 
sola Tiberti, una femmina di 32 anni, da Rieti, 
venne a lite, per gelosia, col proprio amante (leggi 

meLT). È sa Era 
guasti Desa una coltellata a Tar «produ- 
È le ‘una ferita al fianco sinistro, che peda 
"n Giacomo, fu dichiarata guaribile fn 10 giorni. 


E il Benedetti trufiò 


a danno del ne- 


all'ospedale 


5 Te Et 
-. °° Marte improvvisa 
Il facchino Cesare diga d'anni 65, romano; ieri 
sera alle: 7, mentre trasportava alcani mubili nella 
casa in via dei Chiavari, numero 93, piano terzo, fa 
ROSE colto da malore; poco dopo costava 
vivere. Giunto : 
a un 0 non potè che consta» 
; Un sa'to di tre p'ani 
Teri sera alle 8 il muratore Pietro Dominici di 24 
| anni, da Sezze, ubbriaco si era recato a trovare un 
suo amico Alessio Ferranti in yia Calabria numero 32. 
Ne uscì verso le 9. Nello scendere, preso da capo- 
giro precipitò per Ìa tromba delle scale, da un'al- 
tezza di tre piani. Chiamata, accorse la guardia di 
città De Filippis, che con nna vettura condusse il 
muratore all'ospedale di S. Antonio dove gli furono 


con pochi giorni di cura, 
Tentato suicidio 

Natale Trifogli, d'anni 85, da Napoli, è occupato 
come inserviente dellé Guardie di P, S. alla seziove 
Ponte. Ieri, verso il mezzogiorno, trovandosi msn- 
canti sei lenzuoli e temendo di esserne incolpato, pre- 
ferì la morte alla taccia da ladro e tentò avvelenarai 
con l'acido borico. 

Fortunatamente condotto in tempo a S. Spirito fu 
tratto di pericolo. ‘Intanto le lenzuola venîvano ri- 
trovate. 


Per finire 

Im! ecilletti visita l'esposizione di pittura insieme 
a suo figlio Ludovico e si ferma davanti a uh bel 
quadro che rappresenta il conte Ugolino nella torre 
della fame, 

— Vedi - dice: - dove arriva l’amore paterno? 
Ugolino mangiò i suoi figli per.... conservar loro un 
padre! 


Bargnoni & 
otturazioni senza dolore medianie il condensatore e- 
lettrico.di Bonwill. 
Finzi e Bianchelli 
UNA VIEITÀ al negozio di Finzi e Bianchelli è 
sempre utile prima di fare qualsiasi acquisto. 


Ricordate che il 31 Dicembre corrente hanno 
luogo le Estrazìoni delle Lotterie Nazlonale e Italo- 
Americana. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcoo! de Menthe 


de l’Abbaye de Fecamp 
L'Eau de Mèlisse 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articcil di soterio e novità 
57° PREZZI ECCEZIONALI 8 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


Le più spiccate personalità della scienza medica ricono- 
scono l'eccellenza e le proprietà dell'Emulsione Scott 
(GTARDARSI DALLE FALSIPICAZIONI O SOSTITUZIONI 
L’Olio di fegato di merluzzo, emulsionato con gli 

ipofosfiti, che preparano i signori Scott e Bowne di 

New-York, ha trovato ottima applicazione nella pra- 

tica, perchè è resa così più facile la digestione di 

quel rimedio oleoso agli stomachi fiacchi e intolle- 

ranti. 

Coll’aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si ren- 
de ancora maggiormente utile nella cura della scro- 
folosi, del linfatismo e della imperfetta consolidazione 
delle ossa nei bambini e fanciulli, i quali Jo assimi- 
lano assai facilmente. 

Dott. Cav. MALACHIA DE CRISTOFORIS 
Membro del Cons. Sanit. della prov. di Milano, 
presidente della Pia Istituzione 
per la cura climatica dei bambini gracili. 


_———6€—t——T6 
SCIARADA 
Giovanni sentimi: - quella bottiglia 
D'intier sollecito — senz'altro piglia; 
Presto avviluppala - senza sospetto 
E sopra scrivici — quel che ti detto: 
Primiero ed ultimo. Gianni la prende 
Scrive e la porta — a chi l’attende. 
Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente : 
Gra-30 xE. 


LIMI GIORNI 


—! LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 31 Dicembre 1892 


Grande Premio di lire 


200.000 


Dono ai compratori dei gruppi da 
B5O numeri 
della macchina a cucire“ COLOMBO, 
Un numero costa UNA lira 
Rivolgersi per acquisto dei biglietti alla 
Banca F.lli CASARETO di F.c0 Via Carlo 


Felice, to, Genova, ed ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


jgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetio 
le enni Li Luigi CORBUCCI, Piazza di HTS, _ 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo Pi , Via Na- 


25 — S SORIA, Via Fratini, 
‘arredarela propria casa 


CHI DESIDERA « 


zionale, 

CHI con eleganza poca 
| spesa, faccia una visita ai negozi BALDISSERA Gustav 
in Via Muratte, Via Is, 68 
assortimento in cornici, portaritratti, oleografie, spec- 


chi, eco. 


riscontrate delle lievi ferite alla testa. Se la caverà 


69 Via Depretis, 68 e troverà un ricco 


t 


TRE PERCHE 


si deve raccomandara lo. ac- 


PERCHÉ 
i Lotteria 
PERCHÈ 

Lotteria 


PERCHÉ 


Lotteria Italo-Americana ? 


Risposta 


\ come risulta dal piano della E- 
Ro strazione è facilissimo conseguire 
JM vincite colossali; perchè vincendo 
o non vincendo nella Prima Estrazione si 
| può vincere anche nella Seconda o nella 
| Terza o nella Quarta Estrazione; perchè 
| con Una Li sto di ogni numero, (e cioè 
| 
| 
| 
| 


_————@<<@——_—_—p— 
quisto dei bighe:ti della 


Italo-Americana ? 


è biasimevole chi non fa ao- 
quisto di biglietti della 


Italo-Americana ? 


sarà. contento chi acquisterà 
anche un solo biglietto della 


25 centesimi per ogni Estrazione) 

si può guadagnare 100 0L0 lire nella 1.%, nella 
| 2.%, nella 3.* Estrazione e 200.000 nella 4% 

oltre tutte le altre minori vincite da L. 10 000, 
| L. 5009, L. 1000, eco. 


Rivolgersi per informazioni e richieste di 
biglietti ai principali Banchieri e Cambiova- 
| lute nel Regno, nonchè alla BANCA | 
| Fratelli CASARETO di Francesco 
| ._ Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrali Lulgì CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 88 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


enti 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


tal 


Prof. pareggiato in patclogia e clinica dermosifile 
patica, Direitore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo. Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Via Cop- 


pelle, 8, alle 9-11 ant. e 8-5 pom. 
A 


DENTI E DENTIERE 


im smalto che, lasciando il 

palato libero, si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
nediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N, 124 (Piazza Venezia). 
ein] 
Gognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


—___——————_ 


IN TEATRP 


Iersera al Valle, prima rappresentazione del dram- 
ma in tre atti di G. Gabardî, Casa Mombelli. Vi fu» 
rono alcuni applausi al primo atto; il secondo atto 
passò in silenzio; disapprovazioni al terzo atto. Que- 
sta sera si ritorna agli Spettri, ottava replica, © al 
gran successo. Venerdì una splendida festa: lo apet- 
tacclo d'onore di Virginia Marini. Si rappresenterà 
Messalina. 


. 
DI 

AI Nazionale, iersera, spettacolo d'onore della si- 
guora Amalia Casilini, che fu specialmente applan- 
dita nelle commedie Mater Amabilis e Succera De- 
monio. Con la Casilini farono applauditi il Vitti, il 
Carini e il Sabatini. Probabilmente, sabato: Ragazze 
senza dote, di Petrai. Questa sera, ultima replica di 
Appigionasi. 6 

DO 

Teatro Argentina. — I prezzi di abbonamento per 
sole 30 rappresentazioni sono i seguenti: Palchi di 
1° ordihe, lire 1300; 2° lire 2000; 3° lire 1000; 4° 
lire 700; 5° lire 800, - Poltrone: abbonamento intero 
lire 144, compreso l'ingresso; mezzo abbonamento 
lire 77, compreso l'ingresso. 

ei 

Pippo Tamburri ebbe molti applausi iersera al Ros- 
sini, per la sua beneficiata. Piacque molto l'operetta 
del maestro Mascetti: I mariti ai bagni di Porto 
d'Ansio. 

. 
s* 

La Persico ebbe, iersera, al Metastasio, un suo- 
cesso clamoroso per la canzone napoletana ‘A revista. 
Se ne volle il dis, e si vollero anche indire parec- 
chie canzoni del repertorio tra applausi fragorosi. 
L’operetta del Munichini: La Gemma del sole ebbe 
riconferma di succeaso. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE —-Mater Amabilis — Appigionasi - ore 9. 

VALLE — (li spettri — oro 9, 

QUIRINO — Spettacolo d'illusionismo e prestidigi= 
tazione del comm. Girardo. 

METASTASIO — La Gemma dil scle - ore 9. 

ROSSINI — I mariti ai bagni di porto d’Anzio - 
ore, 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il catenaccio sugli zuccheri 
Il catenaccio sugli zuccheri è stato approvato 
dalla Giunta del bilancio con 14 voti contro 7 con- 
trari. Sei commissari sì astennero. 


257: Al Senato 

Un gruppo di senatori si è riunito per studiare 
il problema della riforma del Senato. 

Ha deciso... di nominare poi una Commissione. 

È Dicerie 

Un giornale della sera ha pubblicata la notizia 
che lonorevole Genala lascierebbe il dicastero dei 
lavori pubblici. 

La notizia è assolutamente destituita di ogni 
fondamento. 

I cavalieri del merito civile 

Anche su questo argomento, alcuni confratelli, 
buttandosi a indovinare, hanno pubblicate le più 
insussistenti notizie. Non si tratta nè di venticin- 
que nè di dodici personaggi chiamati all’altissima 
onorificenza, rè alcuno dei candidati fu respinto 


per ragioni politiche. Anzi alcuni dei nominati . 


appartengono al gruppo di senatori che si è mo- 
strato recentemente meno benevolo verso il go- 
verno. 

I nuovi cavalieri - crediamo - non abbiano a 
essere più di sei. E saranno compresi in tal nu- 
mero il Moleschott, il Cremona, il Canizzaro, il 
pittore Mariani, e il De Leva, l'illustre storico di 
Carlo V. 

La morte di un senatore 

Ci telegrafano da Giulianova in data di ieri : 

« Oggi all'una pomeridiana è morto nella sua 
villa il conte Carlo Acquaviva, senatore del 
regno. Domani avranno luogo i funerati religiosi 
e posdomani la salma partirà per Napoli. 

La cittadinanza è addoloratissima per la per- 
«dita dello stimatissimo e benefico uomo ». 

Le convenzioni marittime 

Stamane gli uffici della Camera prenderanno in 
esame le convenzioni marittime, per le quali l’o- 
norevole Finocchiaro ha scritto una pregevolis- 
sima relazione. 

Si prevede che tutti gli uffici saranno affollati. 

Gli Uffici 

Ecco l'Ordine del giorno degli Uffici convocati 
oggi alle 11 ant.: 

Esame del disegno di legge: 

Convenzioni per la concessione dei servizi po- 
stali commerciali marittimi. 

L'Ufficio III deve compiere l'esame dei seguenti 
disegni di legge: 

Polizia delle miniere, cave e torbiere; 

Estensione al Consiglio di Stato e alla Corte dei 
conti delle disposizioni sull'ordinamento giudi- 
ziario; 

Applicazione dei protocoili per la Convenzione 
internazionale sulla proprietà industriale; 

Estensione della legge 29 giugno 1885; 

Modificazione alla legge per la concessione di 
assegni vitalizi ai veterani delle guerre 1848-49, 


La Commissione incaricata di riferire sul disegno 
di legge « Provvedimenti per gli infortuni sul la- 
voro » sì è costituita, nominando presidente l’ono- 
revole Ferrari Luigi, segretario l’on, Pinchia. 

L’ esercito di Radames 

Londra, 14. — Corre voce che 1’ Inghilterra ri- 
durrà quanto prima l’esercito d'occupazione in Egitto, 
grazie allo stato eccellente dell'esercito egiziano. 

Londra, 14. — E° formalmente smantita la voce 
di una prossima riduzione dell'esercito d'occupazione 
in Egitto, 

Nichilismo. 

Kiew, 14. — Secondo notizie private da Kremen- 
tchoug il tenente colonnello Davidoff, del reggimento 
fautaria Deionski, sarebba stato assassinato, notte 
tempo, nel proprio domicilio. 

Si crede che si tratti di vendetta nihilista. 


Un tremendo disastro . 

Londra, 14 — Corre voce che cinquanta minatori 
siano periti stamane nelle cave di carbon fossile di 
Bomfurlong presso Wigan. Mancano i particolari. 

Russia e Bulgaria 

St fia, 14. — Si dice che la Bulgaria chiederà alla 
Russia alcuni legati depositati alla Legazione di Rusr 
sia a Bucarest, reclamandoli in favore del popolo 
bulgaro, e che la Bulgaria chiederà pure la restitu- 
zione dell'archivio dell'Agenzia bulgara di Be'grado, 
illegalmente tenuto dalla Russia. 


BORSA DI ROMA 
14 dicembre 1892 

Apertura Parigi — Rendita ital. 83,60 93,42, 

Chiasura 93 45. 

La rendita per contanti 07,22 1.2 a 97,25. 

Mediterranee 54), 

Meridionali 661. 

Molini 153 

Industriali 495. 

Gaz 892 a 893. 

Immobiliari 149 

Banca Generale 849. 

Tram 179. 

Condotte 402 

Utilità 150. 

Mobiliari 514. 

Banche Romane 1024. 

Risanamento 145 

Acqua Marcia 1190 

Generali 346 a 349. 

Cambio su Francia, 103,67, 

Id, Londra 25 07. 
Berlino a tre mesi 128,10, 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, or 9,45 pom. 


Tendenza : pesante, 


14 dicembre 1892 
Rendita francese 3 °, perpetuo 99 18 
Rendita italiana 5 | 93 45 
Randita turca (nuova) 21 82 
Egiziano 6 , 493 12 
Rendita ungherese 6 °[, (1827) 96 314 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 3]8 
Banca ottomana 594 37 
Lotti 3037 
Portoghese 22 38 
Cambio su Madrid 16 69 
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Tipografia e Libreria Editrice 

DESCLÉE, LEFEBVRE e C. — ROMA, Via dela Minerva, 47643. È 
Grande deposito di libri Jifurgici, ascetiei, storici e letterari, assoriimento 
di libri di preghiere in liogus italiana, frapcese, inglese, spegnuola, tedotca è 
fiamminga. Novità in legature, Ricca scelta di strenne e libri di premio, Unico de 
posito, per l’Italia, dell’ultimo ritratto dei S. Padre, eseguito dal pittore Chartran. 


Cognac Cito 
COGNAC pistilato da poro vino 
COGNAC Part ai migliori. Francesi 


COGNAC crande Medaglia d'oro di S. MI. 1 Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIEMNA 


COGNAC uodeglia d'oro a Berlino 
COGNAC reiaglia d'oro a Palermo 


COGNAC .*. sottgua L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GLIO rn 


NAPOLI — Via Medina, 32 — MAPOLI 
In Rcma presso A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vincenzo Castiglioni 
«Il Traforatore Romano» Giornale di disegni per traforo 
| Roma - Via Plebiscito, 111, presso p‘azza Venezia - Roma | 
| IN OCCASIONE DELLE PROSS!ME FESTE |! 
| Il miglior regalo per ragazzi. — Cassette complete per la- | 
vorare in traforo da L. 9 - 12 - 16 - 25. — Forniture 
| da L. 2,50 a L. 6. — Regalo pel Natale. — Cassette in 


legno bianco da dipingere per uso di Confetterie. 
Utilità, divertimento ! -- S'impara senza maestro ! 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE 


VINI MARSALA 
Seconda ” ” YO; 


L. P. 
L. P. 


Prima » Italia ” 
Seconda ” ” ” 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A, TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


del chimico-farmacista Garlo Tantinl di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 

guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- 

sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola cen istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. @nardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni, 

N. B. SÌ spedisce franco in tutto il Regno dirlgendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento dijcent. 60, per qualungus aumero 
di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A, TABOGA, vla muovo 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
Tritone, && a &6. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerle, 


43% annt di grando felice 

A MAGNETISMO trarre co 
È - dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermane 
È Rempre più la meritata fama che in unione al 
p: consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot 
tenere un consulto magnetico della chiaroveg- 
Pi<ente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne 
ressita che per lettera siano dichiarate le princi 
e, pali domande di quanto si desidora sapere e nel 
la risposia vi saranno dati tutti li schiarimant 
necessari e consigli interessanti la letters 
‘che chiede i) consulto bisogna unirvi sia per va 
L. 5,20, per I° Koi gia puenico con raccomandata, per l'Italia 
, 5,20, stero L. 5,25. — Dirigerele lettere al Pietro 
d'Amico, via S, Felice, 14, Bologna (taria i LI 

tura con l'acqua igie- 


LA SCIENZA &r&tia 


sola raccomandsta dai medici non contenendo nitrato D'AR- 
RENTO (contiene 1,40 0j0 di SAL SATURWO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un peepazzio Chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 0 
nero morato: non macchia né pelle, nè biancheria. Si vends 

resso l'inventore COSTANTINO MASAGNINI parrucchiere, via 

loi Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
x tre bottiglia in tutta Italia con l'aumento di una lira, e gi 
vandono al deposito 6 bottiglia per L. 10. 

(SERVE PER USO ESTERMO.) 


4 


ha soggiogato la na- 


AZZ teore? S 
Coniraffazioni 
UIm 5/0.) 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA. 
BOGA. Nuovo Tritono 44 a 46. SR 


Nevi gariono Cenralo al 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso € parsa) È 55,000,000, 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


| Linee Transoceaniche | 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibilterra-New York (facollativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Gonov Tapoli-Messina-Suez-Aden-Bombay— Singa= 
ia, Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevileo-Busnos-Ayres (quindicinale). 


Linee ‘Mediterranea 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfat=Gabgg. 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). sp 
Palermo-Cefalù-Patti- Messina (nettimanale). 
Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta (1ettima= 
nale). x 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Magna Tora (bisettimanale), 
Palermo-Cagliarì (settimanale). = 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (setUmanale). — 
Genova: Livorno rana Torres (settimanale), 
oli-Cagliari (settimanale). 3211 
pa Aranci (Ggiorsaliera celere). | 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). | 
Napoli-Messina (trisettimanale). n 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale), 


Livorno -Napoli-Alessandria (settimanale). 
Ceele onde Mine (ogni quattro settimane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salondeco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Ginova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanale). 
Yenezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
ttimane). 
Fenezia-T; A (bisettimanale facoltativa)i — 
Fenezia-Ancona-Tremìti-Bari-Brindisi--Corfu--Pi- 
760-Costantinopoli (eenO: 
enezia-Bari-B? indisi (settimanale). 
Beta: Corfu. Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). ; 
Palermo-Panteleria-Tunisi (settimanale). 


Servizi minori 


Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 3 


i ttimanale). Mu 
Livorno-Portoferraio Portolongone (se ) Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale), 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 4 0 
io-Piombi! fi H Pglermo-Ustica (settimanale). 
n a De Vi opniuso. (6 GA 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suo- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
i quarantene 1 servizi della Società sono regolati a tenore di Itinorarl speclali. 


n > d , 
Non cambia 0? colore. 
dei Capelli C, 


{ CEINMNA-RIZZI È 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 


è costa soltanto 


Lire LS 


la Bottiglia 


irene 
Antonio Longega | 
VENEZIA 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABDGA, Via nuovo Tritone 44 a 46 — Rocce 
Chieco, via Maddalona- Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina - Mantegazza, Vis Nazionale 
In Civitavecchia : C. Palenca, parrucchiere. 


Gacciatori! 


3 = SECO gite nei. ti dreni assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrics | 


Paleto, rai, done Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso ) 
Fabbricazione completa con stabili i ini copi È 
sa di ar TEA pt nta biliment» meccanico e magazzini copiosamente for- | 
ucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più i si i 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al OO dba 
Fucili senza cani (Hammerless). i 
Fucili inglesi, francesi e belgi dello primarie fabbriche, 


Armi Wetterly semplici ed 2 ripetizi i si 
Revolver di ariana SUE PREC Sho regolata. pel ijtoya sognor: 


peronee fini piccolissimi (ultima novità). 7 
astoni armati, ossia a stosco, in grande assortimento, 


Si spedisce franco in qualuni LISI "i 
Ue Snia Dani ia que comune del Regno come alle condizioni del Catalogo | 


ABBONAMENTI 


ANNO >. per.ece0 0 Î8 
[UN SEMBATRE. + «+ 0... 00 8 
DA, 5 


‘0000000 
È uméro centesirai CINQUE 
se la tutta Italia, 

o Per MASSAUA cd Assan l'abbone 
| mento costa come per l'Italia, > 


Ameo 1. 25 - Si. 1. 13 - Tana. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 


Un'opera idraulica urgente. 


| LA POLEMICA DEL GIORNO 


L'organo della disciolta compagnia della lesina, 
onsacrandomi una colonna di prosa parecchio 
| sofistica, comincia coll’esclamare fisbilmente: 
«I cattivi consiglieri del ministro Giolitti non 
si ravvedono. » 
Di questa sentenza gli sono doppiamente grato: 
| anzitutto perchè esso mi ha fatto l'onore immeri- 
tato di collocarmi fra i consiglieri dell'attuale ga- 
binetto, poi perchè mi ha qualificato cattivo con 
sigliere e perchè ha lealmente riconosciuto che 
on mi racvvedo, Il giorno in cui l'organo predetto 
mi chiumasse buon consigliere del gabinetto Gio- 
litti o accennasse al mio ravvedimento; io farei uno 
 serupolosissimo esame di coscienza © mi guar- 
derei bene attorno, per paura di essermi smarrito 
| Sulla via del» sante memorie. è 
“Dal: punto di vista obbiettivo non mi par vero 
‘constatare che l'organo prelodato accentua 
Sempre più l'opposizione quotidiana e che gli a- 
mici suoi votano sempre come un sol uomo con- 
dro qualsiasi proposta dell’attuale gabinetto, non 
 eselusi i bilanci da loro stessi preparati. 
| Me ne compiaccio sinceramerite, perchè io ho 
la ferma convinzione che soltanto la lotta doi par- 
liti potrà rialzare il Parlamento italiano, ridotto a 
Rial punto dal trasformismo e dalle coalizioni in- 
- naturali. soa adi 


In tutto il resto dell'articolo che mi riguarda ho 
(Poco a ridire per la semplice ragione che l'organo 
lla disciolta sposta la questione, portandola dal 
po statutario nel campo» della ‘ politica ordi- 
fran CRAS 
È i sono trovato di accordo colla grande mag- 
5: Za dei rappresentanti della nazione e colla 
| Missima parte dei giornali italiani nel sostenere 
clie il'Senato respingendo, senza alcuna ragione 
legale, Ja convalidazione del senatore Zuccaro ha 

ato lo Statuto. © © E 

w dato cominciò con un biasimo 
messosi sul pendio delle cir- 
ha finito coll’approvazione del 
‘0 senatoriale. esa 

i cattivi consiglieri invochiamo il ristabili- 

l'ordine statutario coll’immediato ritorno 
quo ante, L’organo degli oppositori ete- 
ece patrocina il mantenimento dell’or- 
‘antistatutario, servendosi di argomenti, che, 
id essere punto serii, non hanno nulla da 
Ila questione che si dibatte. 


9, 


statu 


ù 


Camera coll'esergizio provvisorio di sei mesi, 


che ii governo abbia violato le prerogative | 


n aa 


ROMA — Venerdì 16 Dicembre 1892. 
——————_—_____—__m 


PUBBLICITÀ 


€11 snnunzi e la inserzioni del Polchetso 
3 ricavona esclusivamente [n Roma dal 
tosceasionario 


A. TFaboga 
via Ruovo Tritone 4&, #5 0 48; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bia Ruo du Faabonrge 
Montmartro; Firenze, L. Momtelatiet, Vix 
dei Paozaol, 19. 


iustifica la quarta pagina: 5 sclon- 
pini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI la quarta pag. cent. &0 la linea 
— terta'L' 1 - corpo da giornale L. 1,59 
Ogni linca misurata sul corattet. 
dette punti, 
La corrirpondena= private a gli avvisi 
ecoromict al pubblicano ts quarta pa- 
giza a otat. © la parsix, 


Pagamanto anticipare 


FISSA YFIDO RIBZULDO QANOO 


LA RIUNIONE DEGLI ANTIQUARI ALL'HOTEL DES VENTES 


GioLItTI — Io domando una cosa sola: che fra gli oggetti preziosi e intangibili dell'antichità non venga 


messo... il Senato. 


è puerile ; poichè l'esercizio provvisorio non fu 
imposto per decreto, ma approvate per legge. 
Della violazione delle prerogative della Camera 
sarebbero dunque colpevoli anzitutto la Camera 
istessa e poi il Senato e la Corona. 

Dire che fu violenza alle pubbliche amministra- 
zioni il concitato e vasto trasloco dei prefetti, non 
significa altro che fare un apprezzamento indi- 
viduale, che potrà essere contraddetto dallo stesso 
barone Nicotera, il quale va ancora orgoglioso 
del concitatissimo © vastissimo trasloco dei pre- 
fetti da lui ordinatola prima volta che salì il ma- 
gnifico scalone di palazzo Braschi. 

Dire che fu violenza il trasloco di parecchi capi 
di Corte significa fare un'offesa postuma all'on. 
Tajani, maestro insuperato ed insuperabile in si- 
mili danze. 

E, se non erro, il barone Nicotera e l’on. Ta- 
jani sono, al pari del marchese di Rudinì, nel ca- 
lendario del mio egregio contraddittore. 

Ma, ammesso anche che il governo si sia con- 
dotto in modo biasimevole, come sì può con que- 
sta condotta giustificare la violazione dello Sta- 
tuto commessa a cuor leggiero dal Senato? 

Il Governo non è uscito dai limiti imposti dallo 
Siatuto al potere esecutivo e la sua azione si 
svolge sotto il quotidiano controllo delle due Ca- 
mere e della Corona. Se il Senato credeva che 
l'on. Giolitti avesse governato male, non doveva 
fare altro che infliggergli un voto di biasimo. Da 
quando in qua si attenta ‘alle prerogative della 
Corona per castigare un gabinetto responsabile? 

Il Senato ha fatto, è vero, il processo al gabi- 
netto collo svolgimento dell’interpellanza Guarneri, 
ma si è ben guardato dal condannarlo. 

Ed è veramente strano che l'organo sullodato, 
con la penna, se non erro, di un deputato monar- 
chico moderato, scriva : ) 5 

4 Parecchi indizii non lasciano dubitare olîe, 
« come ‘il Senato ha saputo fare il suo docere, così 
«la Camera elettiva non indugerà molto a com- 
« prendere e a fare il suo. » : 

Violando lo Statuto, usurpando le prerogative 
della Corona, turbando l'equilibrio costituzionale, 
il Senato ha saputo fare il suo dovere! 

E dicono questo coloro che si sono sempre nu- 


triti del pericolo radicale... 


FRS ASIA 
LA ‘TRAGEDIA FRANCESE 


E' una grande tragedia politico-finanziaria che 
si svolge in tutta la sua potenza terribile e 
riassume le grandi lotte del nostro mondo capi” 
listico. Oggi siamo giunti alla catastrofe, ci ca 
sevano i greci. Parigi che ha dato all'umani x È 
spetiacolo della grande rivoluzione politica e e 
l'impero mondiale, è ancora. il teatro di quest 
dramma, dove i grandi nomi, gli uomini ae 
spettati e più influenti, sono ineudiciati a A n 
e appaiono come strumenti ciechi di una e a 
culta, come automi straordinarii che i bane 

loro capriccio. È 
a cani nina ammirato dal mondo ci- 
vile, conquistatore 


di nuove so pri ca 
i jonali, si affaccia all'ultimo dei suoi giorn 
ctrrarda nell'abisso dell'eternità, mentre il ua 
glorioso della sua vita si oscura e il suo ideale va 
a finire in un dossier processuale, rovinando vità, 
repwiazioni, ministeri. Un solo conforto rimane : 
che il vecchio Lesseps chiuda gli cechi prima 
ch'essi vedano il sudiciume presente @ lo sfacelo. 

La repubblica, che i nemici ormai non osavano 
più minacciare e che sì innalzava ogni giorno sei 
ogghi dell'Europa, è scossa dall’ epilogo del triste 
dvamma, Houlsnger ha trovata; dopo Ja tomba, 
sua vendetta, I ministeri non possono reggersi | 
l'onda parlamentare li sommerge. Gli uomini di 


” 


Stato perdono la calma e un Rouvier è trascinato 
dal sospetto fuori del suo posto di combattimento. 
Panama e Sédan si rassomigliano. 


> 


L'impresa del Panama fu come una grande po- 
tenza che arrischia fin l'ultimo soldato prima di 
cedere. Ma la resistenza ha resa più terribile la 
sconfitta, 

Ultimamente il vecchio Lesseps fece un viaggio 
per la Francia, allo scopo di raccogliere, con la 
autorità del suo nome, altri fondi per il taglio del- 
l’istmo. Ma nel Panama gli operai morivano di 
febbre ; la compagnia pagava la vita col danaro 
e pagava anche il silen I giornali, che sono le 
bocche dell'opinione pubblica, cercavano l' offa 
e la compagnia distribuiva i famosi chèques. I de- 
putati e i senatori brigavano e parlavano in fa- 
vore di quest’affare ; ogni loro parola era pagata 
a tariffa. 

Questa: campagna sarebbe riuscita, senza le ri- 
velazioni di un giornale antisemita? I milioni messi 
in circolazione per la propaganda erano sottratti 
all'impresa, e questa, un giorno o l’altro, avrebbe 
dovuto dichiarare il fallimento ; ma probabilmente 
si sarebbe trovato il mezzo di evitare le inchieste 
e il barone di Reinach vivrebba ancora splendida- 
mente e avrebbe ancora aiutato per molto tempo 
il Rouvier nelle sue operazioni finanziarie. 

La passione politica, penetrando in questo dram- 
ma finanziario, ha sollevato lo scandalo e ha ori- 
ginata la catastrofe. 

Gli uomini che hanno combattuto in tal modo 
una potenza di milioni e le più autorevoli influenze 
politiche, sono veramante lottatori di prim'ordine : 
la battaglia è finora disordinata, poichè ha con- 
fuso pote:i e giurisdizioni, ha colpite istituzioni 
che dovrebbero rimanere incolumi ; ma potrà avere 
l'utilità di epurare l'ambiento e di moralizzare il 
mondo politico e finanziario, 


Lo scandalo attesta quanta moralità vi sia, dopo 
tante corruzioni, nel popolo francese. Altrove l’af- 
fare del Panama avrebbe suscitato soltanto un 
po’ di interesse per le persone che ne furono colpite 
e per l'importanza finanziaria dell'impresa. In A- 
merica - dove pure ci sono istituzioni democra- 
tiche - le grandi società hanno fra gli uomini po- 
litiei i loro fautori e la cosa si tratta come un 


contratto ordinario. I giornali americani pubbli 
cano qualche volta i nomi di deputati, che hanno 
interesse a una data impresa; pubblicano anche 
a fianco del nome la somma di dollari che hanno 
incassata. 

Ma il pubblico non se ne meraviglia e consi- 
dera questi compensi come una provvigione do- 
vuta alla professione di politician. Qualche anno 
fa tutti i consiglieri comunali di New York furono 
processati per una deliberazione ‘contraria alla 
legge; deliberazione presa dal consiglio per favo- 
rive una certa compaguia, Tutti i consiglieri — na- 
turalmenie - erano stati corrotti con denaro. Il 
pubblico non ci badò, più che se uno dei. soliti 
fatti di cronaca, e disse: Y 

— E° il loro ‘mestiere ! 

La differenza, dunque, è enormo e sta tutta in 
favore dei popoli latini. 

Un’ ultima considerazione è questa, che la lH- 
bertà, in un ambiente morale, è l’unico rimedio 
potente per combattere ogni prevaricaziano, per 
salvare la società da qualunque SOpruso, Senza 
upa grande libertà di stampa e di. parola, i mi- 
lionarii del Panama avrebbero trovato ben altri 
mezzi per sofiocare lo scandalo e perseguitare ; 
nelle loro mistificazioni. 


= 


A MONTECITORIO 


15 dicembre. 

Vento di burrasca, Nei corridoi si cospira, Il ge- 
nerale Nicotera è stato visto in minacciose confabu- 
lazioni col marchese Starapa. Tutti i Prinetti dell’op- 
posizione sono in fermento. 

Pare che la conversione in legge del decreto sulle 
opere idrauliche debba essere il pretesto della gran 
battaglia come il governo 

Purchè V’idraulica non finisca... in 
d’acqua ! 

Da principio l'aula è spopolata. 
più stanno nei corridoi. 

L'on. Zanardelli non è al suo posto. Presiede per 
ora l’on. Baccelli, inguantato. 


Per cominciare, l'on. Martini risponde con molta 
buona volontà ma... pochi quattrini (quare conturbas 
me?) all'on. Di San Donato che perora la causa dei 
lavori progettati per l’Università napoletana. 

Poi l’on, Giolitti, coll’aria di un uomo che non sia 
minacciato da una gran tempesta, dà benevole assi- 
curazioni, in materia oepitaliera al nuovo deputato 
Lampiasi, una brava persona, molto magra e molto 
grigia. che gli parla da Sinistra. 

Intanto il marchese Di Rudinì conferisce  coll’in- 
tero partito Sonnino. Cioè, discorre coll'onorevole Sa- 
porito. 


un bicchiere 


Si capisce che i 


LS 
_j- 

Sempre aspettando la battaglia politica, passiamo 
alla battaglia elettorale. 

Curiosa! nessuno combatte, e si convalidano le ele- 
zioni di Valenza e di Porto Maurizio. 

L'on. Vendemini svolge poi un suo progetto per 
modificazioni all'articolo 498 del codice di procedura 
penale. 

In sostanza egli vuole abolire il riassunto del pre- 
sidente nei processi in Corte d’assiso. 

Il gigante della Montagna parla assai bene, ma 
la Camera è agitata, e non lo ascolta, 

L’on. Baccelli, con grande energia, invita la Ca- 
mera a cessare dalle conversazioni, @ scioglie collo 
tre scampanellate di legge un assembramento Di 
Rudiuì. 

L’on. Bonacci fa molte riserve, ma non nega la 
presa in considerazione. 

Per offrire una presa era più adatto il reverendo 
curato don Bruno, 


Intermezzi. Si presentano vario relazioni. Sî vota 
a scrutinio segreto il bilancio di postelegrafi. 

L'on. Giovanelli presenta anche la relazione sul 
catenaccio degli zuccheri. 

Poi abbiamo la leggina per la bonifica di Burana, 
con i relativi Quattrefrati commissari, 

Ma propone subito Ja sorpensiva Ven. Giusso. 

Perchè diamine l'en. Giusso ce l'avrà con Burana? 

Pare abbia paura che la bonifiva di Burana as- 
sorba tutti i. quattrini, che dovrebbero essere desti 
nati alle bonifiche nel meszogicrno d’Italia. 

L'on. Giasso discorre, d scorre, discorre, @ poichè 
parla di prosoiugamenti, non si può negara che giovi a 
Beccara. 

L'on. Genala risponde, meravigliandosi delle ar- 
gomentazioni dell'on. Giuszo, è solleva le approva— 
zioni della Camera, e ia sun ilarità raccontando i 
suoi colloquii col deputato meridionale circa Vargo- 
mento huranese. E dopo aver mostrate le incertezza 
di costui, spiega i vantaggi finanziari, della con- 
cessione proposta, vantaggi — diceil ministero — cha 
non dovrebbero sfuggire a un ex-direttore di banche. 

La Camera rido erl’on. Giusso.mi pare servito, 

Del resto, l’on. Genala svela chiaramente il pen- 
siero intimo, el un po’ regionale, degli oppositori. 

Il ministro dimostra in cifre. l'assurdità del so- 
spetto dell'on, Giusao. 

L'on. Genala diventa eloquente davvero, assurgen- 
do alla questione generale, e chiude fra gli applausi 
della Sinistra, respingendo energicamente la sospen- 
siva Giuszo, 

Il conte napoletano replica fra i rumori, 

Riesce invece a farsi ‘ascoltare l'on. Branca, ri- 
sordando l’opera sua di ministro nell’aftare di Burana 
e per le bonifiche in genere, 

Ma si capiase subito che ha la caritatevole inten- 
zione di votare contro la legge. 

La Camera è impaziente, non vorrebbe sentir altro, 
ma l’on. Agnini che aveva chiesto di parlare, grida: 

— Ramoreggiate fin che volete, ma io non rinun- 
cio a discorrere, 

E sostiene la leggo, ìn nome degli interessi 3o- 
ciali, dicendo fra l'altro: 

— Come socialista, ho piacere che voialtri facciate 
del regionalismo invece di pensare agli alti interessi 
nazionali. 

L'on. Baccelli scampavella e strilla. L'on. Agnini 
smette, ma sorge l'on. Guerci, nuovo deputato di 
Langhirano. 

Yigli protesta elcquentementa contro le questioni 


banchi di Sinistra sono splendidi. S 

Si sta per votare sulla sospensiva quando l'on, Ni- 
cotera chiade di parlare. di 

Egli dichiara che, essendo stata pronunciata la pas 
rola regionalismo, voterà contro la sospensiva, e 
prega l'on. Giasso di ritirare la proposta. 

L'on. Giusso fieramente esclama : 

— Rimanessi anche s0l9, mantengo la proposta! 

Si yota. , 

La proposta Giusso raccogliail voto del suo autore 
più quello di un suo vicino sconosciato. L’ ilarità è 
vivisaima, 

Signor conte; vuole la contropreva? | 

La leggo per Barana è approvata, insiemo ad 
un'altra leggina per la leva di mare del 1872. 

Si rimano però colla curiosità di sapere chi sia 
quel signore non meno sconosciuto che calvo, il quale 
forma il gruppo Giusso. n 

Si annuncia il risultato della votazione sul bilancio 
di postelegrafi. Sono 255 palie bianche e 70 nere. 


Eccoci ora al grande affare del decreto della opere 
idrauliche, il primo della serie dei decreti reali così 
gravemente incriminati dall’opposizione. 

Qui è la battaglia. £ 

ll primo oratore è l'on, Socci, il quale è contrario 
alla economie in materia di opere pubbliche. 

Lamenta che anche il poco che la Caméra dava 
per lo bonifiche resti lettera morta ; chiede una riso- 
luz'one defiaitiva del. problema del risanamento e 
della cclonizzazione interna. 

Sepuò il vice-robivecchi di Padova, on. Romanin- 
Taci ur, il quale entra anche nelle viscere della que- 
iona politica, sostenendo l’accusa di incoatituzio— 


naità. 

Lo sapevamo prima, e non è necessario. stare a 
sentire, tanto più che il dialogo inascoltato fra l’o- 
norevola Romanin e l'on. Jacour va perle lunghe 
parecchio. 

Intanto si viene a sapere che gli on. Zanardelli e 
Crispi si trovano alla. Cassazione per la causa delle 
bonifiche ferraresi, 

E’ proprio una giornata di bonifiche. 

L'on. Romanin ha parlato un'ora e mezza. Evi- 
dentemente la destra fa dell’ostruzionismo. 

L'on. Grimaldi preseata un nuovo progetto per gli 
appalti dello opere pubbliche alla sociatà coope- 
rative. 

Ma la discussione sulle opere ilrauliche non ter- 
mina per oggi. 

Parla anche l'on. Franchetti. Si tratta di un pic- 
colo fatto personale, perchò l’on. Socci ha accennato 
alla colonizzazione nell’Eritrea. E ‘coglie 1’ occasione 
per rispondere anche all'on. Antonelli, che. ne ha di- 
scorso ieri l’altro. 

La difesa della patata eritrea è caloro: 

Ton. Franchetti vuol rompere — dice 1 
sfera dello scetticismo. 

Ma procuri di csser gobrio; se no, rompe anche 
dell'altro, 

Mentro l'on. Franchetti parla, cade nell’ aula un 
foglio dalla tribuna dei senatori. 

È il solito plico? 

Che sia il senatore... Cordigliani? 

Quando l'uomo delle patate ha finito, on. Anto- 
nOlli ripicchia, ‘è garantisce all'on. Franchetti di sa- 
parne molto più di lui, perchè laggiù in Africa egli 
v'è stato un anni, S 
Eppoi gli fa il conto delle poche rape, e gli dimo- 
stra che spende troppo. 

Jon. Franchetti #’irrita, strilla, interrompe. 

L'on. Antonelli respinge l’accasa di proteggere gli 
indigeni contrò gli italiani, anche perchè egli ha 
esposta la sua vita, in Africa, per l'Italia. 

Jigli ha stima per l'on. Franchetti, ma lo assicura 
che ia sua eslonizzazione non concluderà mai nulla. 

E con questa escursiona in Africa, per oggi 
basta. 

La gran mischia, a domani | 


- l'atmo- 


Per finiro, 
Riflessione di un deputato incerto! 
— La miglior opera idraulica è... lavarsene Jo 


magi, 
ma Le 
Pre Ai 


I CAVALIERI DEL MERITO CIVILE 

La lista dei nuovi cavalieri del merito civile di 
Savoia, è la soguente: — il professor  Moleschott, il 
senatora Canonico, Silvio Spaventa, il professor Du- 
Yarte, il pittore Mariani, lo storico De Leva, il prc- 
fossor Cantani e Fedela Lampertico, 

Pun po’ più ricca, ma è press'a poco la lista che 
nòî abbiamo data per î primi, 

E a pioposito dello omissioni o degli errori in cui 
siamo caduti, notiamo che Fanfulla, pubblicando una 
Jista inesatta, rileva le nostre inessttezza. Non è 
adunque più il caso di dare e chieder venia a_ vi- 
canda, tanto più, che oltre îo sbaglio nuovo, il Fan- 
fuila sì dimentica di confessare gli cbagli vecchi, 

. gioò le fantasticate ostilità del presidente del Consi- 
glio per comi inclusi poi nella lista, e il numero in- 
credibilo di dus dozzine di cavalieri, che il confra- 
tello della sera mise in circolazione. 

Eppoi debbo far rifietters al Fanfulla ch'egli ra- 

iona orribilmente male. 

i Fanfulla dice che un giornale ufficioso da] mat- 
tino (cls garebbs poi il Folchetto) dandosi. l'aria di 
rettificare ii Funfulla medesimo dà delle notizie sba- 
gliate. x 

Procurfamo di ragionare. 

Un giornale ufficioso non si dè l'aria di smentire 
un giornale d'opposizione, ma smentisce davvero. Se 
n0, è un falso ufficioso. 7 

Wa giornale ufficiose, non viene incaricato di smen- 
tive delle notizie sbagliate, per stampare delle altre 
notizie sbagliate. î 

Sicchè il Funfuliu è pregato di scogliere fra que- 
ste duo conclusioni: — o noi non siamo ufflciozi, 0 
egli ha detto una corbelleria, 

Scelga come vuole, perchè: noi 
tutti e due i casi, 


ci divertiamo in 


| COLLABORADORI | “ 
* Cimone, Gandolin, Vamba, Salvador, Micco Spadaro, 


Caramba, 


! nelle parti amministrativa e tipografica. 


splendido romanzo di PAGLO BITRIANY. 


Pedro Adelante, Uriel, Vice-Versa, 
C. Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


Prima del nuovo anno si introdurranno vari notevoli miglioramenti nellà redazione, e anche | 


Prima del prossimo gennaio cominceremo a pubblicare in appendice 


LA COLPA DELL’INNOCENTE 


Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° gennaio, avranno diritto ai numeri arretrati dol 
Folchetto del corrente dicembre, contenenti le prime puutate deli’appendice 


Ottorino, 


| stre lire 9 e per un trimestre lire 5. 


Ì 


Aglì abbonati nuovi tutti, diamo anche 


Successo. 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 


Lunario PVOLCHETTO 


riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatia da 


È Miccò Spadaro 


ha anche il pregio della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell’umo- 
| vista mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata fortuna. 


La Sicilia e il brigantaggio 
il muovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Fo/chetto, ha ‘avuto un così clamoroso | 


costare per un anno lire I8, per un seme- 


SCENE E SCENETTE 
Carnevale 
Nella stagione di carnevale, che comircia per i 
teatri - Ia scona sconvolge tutto: aliro paese, altre 
leggi, altri costumi — la sera di Natale, reciterà al 
Valle, la compagcia di Cssare Ro3si. al Nazionale 
la compagnia Beltramo-della Guardia, 


Poe ==" 


Il più simpatico saluto cha si pi dare a Cesare 
Rossi è questo: continvi l'illustre artista antico a 
incoraggiare i giovani come ora li incoraggia. Già, i 
vecchi ci dinno sempre delle lezioni: e Cesare Rossi 
ne dà una ai capocomici, che avrebba diritto a più 
ampio risultato, Perchè io sono perfettamente d’ac- 
cordo coi capocomici i quali non sanno coms difen- 
dersi dal diluvio di manoscritti che li assale, tem- 
pesta secca, quando giungono su una piazza; ma 
ammiro profondamente Cesare Rossi, il quale, con 
un criterio e un entusiasmo di altri tempi, tempi 
gagliardi dell’arte della scena, legge — e anch'egli 
ha le sue preoccupazioni di capocomicato, no? - 
legge, e non chiude la porta in faccia alla giovinezza, 
vale a dire all’avvenire, ma sceglie e trova. E trova: 
infatti, mentre le altre compagnie si racchiudono nel 
vieto repertorio, o vanno a buttar denari con quelle 
porcherie ultramontane che troverebbero in patria e 
senza spesa, o negano ogni tentativo non arrischiando 
la prova mai, per Cesare Rossi si è avuto il suc- 
casso delle Roseno, a parte la discussione oritica, 
incontestabile, e si è ottenuta una probabilità di via 
d’uscita per i giovani che lavorano. Così io intendo 
perfettamente che questi giovani, i quali hanno con- 
quistato il diritto della ribalta, intorno al vecchio 
artista si raggruppino. Io non sono sentimentale, ma 
il quadro è simpatico per gli effetti e per la visione: 
i capelli bianchi che sorreegono i primi passi della 
giovinezza, intendendone col dolce sorriso e 1a dolce 
tenerezza, le audacie, le febbri, gli entusiasmi, lo 
fedi, 

Prima attrice della compagnia di Cesaré Rossi, è 
Teresina Mariani. A lei è capitata una fortuna : poter 
trovare sulla scena delle interpretazioni nuove: e con 
Lidia Rozeno del Traversi, la Mariani ha dato, è 
dovere riconoscere, anche la misura del suo ingegno. 
Ma con Lidia Roseno solamente, beninteso. E' na- 
turale che questo successo d'interpretazione si rifletta 
sulla vita dell'arte dell'attrice, ma, per carità, per 
esso non si cada nell’andazzo deplorevole cho ammise- 
risce la scena italiana, e quelcha volta la rende 
grottesca ; non si cominci ora, per quell’unico suc- 
cesso, a scampanaro a gloria. ‘Si tenga conto, e ap- 
punto per la prova non si faccia perdere la testa alla 
attrice con l'omicida entusiasmo traboccante. Ecco 
perchè, io mi propongo di discutere —-e questo mi 


| paro anche il migliora benvenuto — particolarmente 


tutto lo interpretazioni dell'attrice; a si dovrà pre- 
tendere tutto quanto la Mariani, per l'interpreta- 
zione di Lidia Rozeno, ha il dovere ora di rivelare. 
Schicttamente, fermamente discutere; perchè io credo 
che una delle svonturo maggiori della nostra scena 
di prosa sia presisamente l’abbandonarsi alle momen- 
tanee esaltazioni, su promesse e non affermazioni, le 
quali a nulla servono per l'arto, e certamente rovi- 
nano solte fibre — Ia pianta-attore da noi é rigo- 
gliosa — fibre che seriamente @ amorosamante curate 
sarèhbero riuscite forze e non casi tristi o strani del 
nostro palcoscenico, 

La compagnia Beltramo-della. Guardia continuerà 
le sue rappresentazioni al Nazionale, Questo fatto 
simpatico prova che questa compagnia ha dovuto a- 
vere il successo per l’arte e per l'industria ha do- 
vuto avere la fortuna. E sta bene, Però io mi per- 
metto di osservare che quel successo d’arte è discu- 
tibile, non per male prove di quegli attori, ma per 
difetto appunto di prove. Infatti la compagnia della 
Guardia e Beltramo ha continuata una stagione ‘di 
Gua mesi con quattro pochades. Il pubblico si è di. 
vertiio ed ha affollato il teatro; non solo, ma gli at- 
tori della compagnia Beltramo-della Guardia hanno 
meritato il favore con la buena volontà, Gra se la 
compagnia Beltramo-dalla Guardia si accontentasse 
solamente di questo suoves:o, non vi sarebbe nulla 
da ridire; vi sarebbe solamente da augurarle aliret- 
tante commediole divertenti, e nulla più. Ma la com- 
pagnia Beltramo-della Guardia, ed ha perfettamente 
ragione, vuale essere giudicata anche dal punto dî 
vista dell’arte. Vi sono de’ giovani, i quali sì sen- 
tono chiamati a qualche cosa, - la giovinezza ha tutti 


i diritti all'interesse — e questo qualche cosa vogliono 
affermare nelle interpretazioni alla ribalta. C'è di più: 
leggo che la signora della Guardia è una promessa 
della scena di prosa, — vi pat poco di questi tempi 
poverelli! — e naturalmente aumenta l'interesse: e &è 
bisogno del punto e a capo. 

E il punto a capo riguarda precisamente la signora 
della Guardia. Quando la compagnia Beltramo-della 
Guardia recitò a Milano, la signora della Guardia 
ebbe ds’ successi, yilimati dalla critica, per diverse 
interpretazioni. L’incoraggiamento qualche volta, si 
elevò perfino all'affermazione, Ebbene: che cosa ne 
sappiamo noi? AI Nazionale la signora della Gaardia 
non ha avuto occasione di mostrara mai - non per 
colpa sua ma pel repertorio - non già le interpreta- 
zioni più o meno obabili, ma le qualità del suo 
ingegno. E’ un’ attrice che stulia, è uu’ attrice che 
ha un giusto finorà criterio dell’ arte, è un’ attrice 
che ha il desilerio di riuscire, sì, lo so, ma tutto 
questo mi risulta dalle conversazioni, e invece do- 
viebbe, mi pare, risultare, nelle prove, a travérao le 
interpretazioni, sulla scona. Quali interpretazioni ha 
affrontato la della Guarlia, al Nazionale: dico di 
quelle interpretazioni che danno la misura dell’inge- 
guo, degli studi, della probabilità d’avrenire d’an 
attore? Nessuna, El ecco queilo che mi permstto rac- 
comandare alla direzione delia compagnia Beltramo- 
della Guardia. Si scrive che la della Guardia è una 
delle promessa della nostra scena di prosa: su quali dati 
non lo so, poichè quelli del Nazionale finora non esi- 
satono: ma si dice, e io non nego e non affermo; so0- 
lamente sottometto la preghiera di mandare queste 
interpretazioni della signora della Guardia alla ri- 
balta, Perchè sa veramente quest’attrice è una pro- 
babile forza della nostra scena, vogliamo riconoscerlo 
tutti, ampiamente e solennemente anche noi; se le 
prove sono manchevoli ma rivelano le qualità, discu- 
tere così coma si discute con coloro che son destinati 
a un avvenire; e se, iufine, nulla c'è, spiattellarlo con 
uguale schiettezza e precisione, però che creare delle 
illusioni sia un delitto, nella vita; e specialmente 
sulla scena. Così Ja mia preghiera mi par giusta: 
giusta nell'interesse dell’attrice alla quale auguro 
ogni bene, giusta nell'interesse dell’arte alla’ quale 


auguro tatti gli splondori, 
e 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 45 — 1 giornali repubblicani esprimono 
apprensione riguardo alla discussione sulla proposta 
di Pourquery de Boisserin intesa a rafforzare i po- 
teri della Commissione parlamentare d'inchiesta sul- 
l'affare della Compagnia del Canale di Panama, la 
quale discussione si farà oggio sabato alla Camera, 
e che considerano piena d’imprevisto pel Governo. 

Parigi, 15 — Jules Roche ex-ministro del com- 
mercio intenta un processo per diffamazione contro 
la Libre Parole davanti la Corte d'assise, 

Porigi, 15 — (Camera d-i Daputati) — Habbard 
domanda la discussione immediata della proposta 
Pourquery de Bcisserin intesa ad attribuire i poteri 
giudiziari alla commissione d'inchiesta sull’affare del 
Panama, 

li Presiderto del Consiglio, Ribot, ne accetta la 
discussione immediata, — 

Il Presidente della commissione d'inchiesta, Brigson, 
rispondendo a Letellier, dice che la commissione non 
è obbligata a dare il suo parere sulla proposta Pour- 
query de Boisserin (Mormorip). . 

Brisson soggiunge cha la commissione si è pronun- 
ciata per l’aggiornamento della discussione sulla pro- 
posta Pourquery de Boisserin e prosegue nella sua 
opera coll'aiuto del governo. Nuove misure sono inu- 
tili. (Rumori) 

Il guardasigilli Bourgeois respinge categoricamente, 
in nome del governo, la proposta Pourquery di Bois- 
serin come inutile. La commissione edil governo sono 
d'accordo per ricercare la verità. Non accetta Vag- 
giornamento della discuesione perchè ne traspare un 
sentimento di diffidenza. (Applausi). 

Gra x governo ha bisogno della fiducia della Ca- 
mera per proseguire la sua opera. Di fronte alla 
campagna condotta contro di essi, î repubblicani 
hanno per dovere: l'unione ed il sangue freddo, (Ap- 
plausì). 3 

E la 
nistra, 


Bourgeois prosegue: « Noi non vogliamo la fiducia 


giustizia! Grida una voce all’Estrema si- 


a termine, non resteremo al petere "se la Camera. 


H 


usì). n 
Briason dice che Ja commissione d’inchiezta sull'af. 
fare del Panama persiste per l’aggiornamento della 
discussione. Ha fiducia nel governo ora e per l’ay. 
venire. (Interruzioni). 

Il presidente del Consiglio, Ribot, dicè che Briszon 
dove comprendere che l’accordo è necessario fra re- 
pubblicani. Soltanto la loro perfetta unione può man= 
tenere il governo. Siamo pronti, dice egli, a fare 
quanto è legale per ottenere la luce (Applausi), ma 
non accetteremo mai dei provvedimenti che disorga- 
nizzino i pabblici poteri. Non abbiamo sollecitato il 
potere, abbiamo accettato di portare la bandiera re- 
pubblieana che da vent'anni sventola non senza onore 
nè gloria. Dietro le virtù che si indignano certe au- 
dacia si risvegliano, 

Termina scongiurando la Camera a non compro- 
mettere l’opera di venti anni, (Triplice salva di ap- 
plausi). I deputati della Sinistra si recano a strin- 


gere la mano a Ribot che torna al suo posto. Nella 


Camera regna viva animazione, 
Là Camera delibera con 424 voti contro 122 di 


la discussione. » (Doppia salva. di apo 


—_€«A€__+—-—z 


passare alla discussione immediata della proposta! 


Pourquery Boisserin în conformità al parere del. go- 


verno (Applausi). 


Parigi, 15 — (Camora dei Deputati) — (Conti-. 


nuazione), — Si apre Ja discussione sul passaggio 
alla discussione degli articoli della proposta Pour- 
query. de Boisserin. 

S'impegua una discussione in contradditorio, du- 
rante la quale Tallien combattendo, la proposta chiede 
che gli accusatori, e specialmente de La Haye 6 Le” 


Prevost de Launay sieno messi in mora di forma le 


prove dei fatti da essi asseriti sull’affare del Pa. 
nama (Applausi a Sinistra). ; 


Bobert Mitchll deputato di Destra sostiene la pri è 


posta e dice che il governo non ne avrebbe chiesta 
la discussione immediata, se fosse stata incostituzio» 


nale. Crede che l’incidento del Panama lungi dal far 
torto alla Repubblica le faccia grande onore (ap- 
plansi), 

Parigi, 15 — Parecchi membri della commissione 
d'inchiesta sull’affare del Panama dichiarano che essa 
sì pronunziò ieri in massima per la proposta di legge 
Pourquery de Boisserin soltanto con 11 voti contro, 

Parecchi membri della minoranza si dimetteranna 
se la detta proposta fossa votata dalla Camera. 


Parigi, 15 — Camera dei deputati — (Continua- de 


zione) — Leygues, membro della commissione d’in- 
chiesta sull’atfare del Canale di Panama, dice che 
bisognerà che gli accusatori, i quali ricevettero con- 
fidenze dai grandi finanzieri vengano a spiegarsi; al- 
lora la giustizia colpirà i veri colpevoli. (Violente 
interruzioni a Destra). L'oratore giudica inutile Ja 
proposta Pourquery de Boisserin. 

La Prevost de Launay, uno degii autori delle re- 


gal 
a 


È 
È 
f; 


centi interpellanze sull'affare del Panama, sì mera= 


viglia del mutamento d’attitudine della Camera e del 
l'attitudine risoluta del governo. (Rumori a $iîni= 
stra). 

Rimprovera a Freycinet, sebbene ne riconosca l’o- 
norabilità, superiore ad ogni sospetto, dî aver tolle- 
rato gli abusi nell’affare del Panama. (Proteste). 

Freycinet, interrompendolo, chiede all’oratore dî 
spiegarel. 

Le Prevost de Launay accenna a decorazioni ac- 
cordate a certi personaggi. Soggiunge: « Se la De- 
stra votò in favore dell’aflare del Panama, fu perchè 
non conobbe la relazione dell'ing. Rousseau, sfavo» 
revole all'impresa. n 

Il ministro dei lavori pubblici, Viette, interrom» 
pendolo dice: « Il rapporto Rousseau corcludeva în 
fuvora della continuazione dei lavori; fu comunicato 
alla commissione parlamentare e figura nei processi 
verbali della Camera. » 

Parocchi deputati confermano tale dichiatazione, 

Il ministro della guerra, Freycinet, diodiara che 
Cornelio Hertz fu decorato in seguito a raccomanda- 
zione di una commissione di scienziati, dopo gli espe- 
rimenti da Iui fatti sulla forza motrico. Freycinet 
faceva parte di questa commissione di scienziati, come 
membro dell’istitato. 


Si meraviglia che si sieno aspettati dieci anni per: dl 


rilevare il fatto (Applausi), 

Jl ministro dei lavori pubblici, Fiette, legge le con 
olos'oni della relazione dell'ing. Rousseau che inivi- 
tava il governo al aiutare l'impresa del Panama, 
senza impegnare la sua responsabilità, onde: ‘evitare 
un disastro el aggiungeva che il compimento del 
Canale era possibilo modificandone i programmi teo- 
nico e finanziario. È 

Il ministro dei lavori pubblici conclude che la re 
sponsabilità della situazione incombe al Consiglio di 


amministrazione, che costituì la commissione tecnica, — 


ma non seppe servirsene (Applausi). 
Il guardasigilli Bourgeois combatte il passaggio 


alla discussione degli articoli della proposta Pour: 


query de Boisserin, cho diminuisce la responsabilirà 
dei ministri, 

Rinnova la promessa di accordare il suo completo 
concorso alla commissione d’inchiesta. Chiede ; 


Camera di esprimero la sua piena fiducia nel gover È 


posta, se la discussione non ne fosso aggiorni 
(Agitazioni prolungate). Soggiunge: « Ero colla 
gioranza della commissione. Occosre che i mostri po- 
teri non siano diminuiti e, malgrado il concorso eee 
governo per evitare ritardi irreparabili, l’approva 
zione della proposta Pourquery de Boisserin è nec 
saria, » (Frenetici applausi alla Destra ed'all'Es 
Sinistra). ZA 
Il presidente del Consiglio, Ribot, risponde 
egli considera sempre che l’accordo fra 3a com 
sione ed il governo è necessario. La Camera 
cherà forse che il linguag i : 
prontato a spirito di conci 
di vederlo associarsi ad proposta diretta 
il governo. Se la proposta Ponzquery de Boî 
contiene delle misure necessarie, la commis 
dica (Movimenti). Si rimprovera il governo 
care di decisione. Il governo ha bisogno 
autorità non possa essere contestata. Se la 


i 
I 
1 


i 
È 


È 


governo la sua fiducia, Brisson potrà as- 
potere (Applausi ripetuti). 
assaggio alla discussione degli articoli della 


no alterchi in vari punti deli’aula. 


stico mezzo all’emiciclo. 
| Un membro del Centro si precipita su di lui, 
d'Asson è trascinato verso l'uscita. * 
45 — Dallo spoglio dello scrutinio della 
er la discussione immediata della propo- 
Îuery risulta che sopra 33 membri della 
c immissione d’inchiesta, 15 votarono in favore della 
cussione immediata, 5 si astennero e 12, compreso 
isson, votarono per l'aggiornamento della discus- 


Quindi la maggioranza della commissione votò 
ontro il suo presidente. 

1 fatto è molto commentato. 

Parigi, 15 — Il ministero avendo avuto, oggi, in 
no favore la maggioranza del partito repubblicano 
non pensa affatto a dimettersi. 

Parigi 15 — Durante la seduta odierna della Ca- 
mera, Ribot e Bourgeois lasciarono prevedere essere 
| prossimo l’inizio di una muova istruzione giudiziaria 
contro gli amministratori del Canale di Panama i 
£ quali furono già citati, in via correzionale, sotto ac- 
cusa criminale. 

Il reato non essendo prescritto che entro dieci anni, 
sarà possibile comprendere, nella nuova precudura, i 
fa'ti che risalgono al 1888. 

I deputati, 1 quali potessero essere ulteriormente 
riconosciuti colpevoli di avere trafficato il loro ‘man- 
| dato, sarebbero compresi nella nuova procedura se le 
| possibilità giuridica fosse riconosciuta. 


AL REICHSTAG 
Berlino, 15 — Reichctag — Si discute il progetto 
di legge per il riparto delle reclute fra i vari di- 
stretti dell'Impero, 
fil deputato progressista Richter ed altri oratori ap- 
; provano, in massima, il progetto, inteso ad effettuare 
la leva secondo il numero degli nomini atti al ser- 
vizio militare e non secondo la cifra della popolazione. 
Il progetto è rinviato alla Commissione militare. 
Berlino, 15 — Il Reichstag si è aggiornalo fino 
al giorno 10 del prossimo gennaio. 


ROMA 


e la legge Martini sulle belle arti 


TI titolo non è nostro ma è quello di un opuscolo 
che ha veduto la luce in questi giorni, ed è special- 
mente diretto a rivendicare alla città nostra, la più 

ampia libertà nel commercio dell’arte, libertà che, 
secondo l’autore sarebbe circoscritta e perfino violata 
3 dal progetto di legge presentato dal ministro della 

publica istrazione. 
| Teri ha avuto luogo all’/òtel des Ventes un’ adu- 
È nanza di persone interessatissime in materia artistica, 
i per discutere del medesimo argomento e dell’adu- 
manza diciamo più innanzi, ma qui, non per dare un 
giudizio sulla legge della quale parleremo imparzial- 
mente fra breve, non sarà mala riassumere bhreve- 
| ’mente quanto il noto signor N. N. autore dell’opu- 
scolo, ha scritto sulla grave questione che 8° è sl- 
levata. : 

Il signor N. N. comincia dal lamentare il fatto, 
cho in Roma il commercio degli oggetti d’arte lan - 
guisco, mentre altra volta. era invece un cespite di 
immenso guadagno e trova che questo deperimento, 

devesi in parte all'industria edilizia, che come una 

‘perniciosa meteora, tutto distrusse col proposito di 
| costruire assorbendo i capitali nelle speculazioni. 

Ricorda di quale bensfizio fosse per Roma, Vindu- 
Stria dei quadri, delle statue e degli oggetti artistic 
che i forestieri si contendevano coì quattrini alla 
à mano e poi portavano all’estero orgogliosi della pas 
È ammirazione del bello e di poter possedere qualche 
saggio dell’arte italiana, mentre invece ora accade, 
di veder cedero all'asta per duecento lire un vero 

imenichino e di vedere la professione d'artista su- 
scilaro i, più pietà che ammirazione. È 
Il SARE Ne ng siouge che la causa di tuttociò 
| sta în gran parte nella improvvida e più che altro, 
draconiana rievocazione dell’editto Pacca, che dal pro- 
getto Martini sembrerebbe abolito, Roma è più diretta- 
mente interessata alla questione, perchè. l'urgenza 
del progetto di legge da approvarsi è nata  primel- 
palmente dai noti fatti verificatisi qui in Roma, ma 
tutto lo sforzo del ministro sembra rivolto a pren- 
dere un qualche atteggiamento in mezzo a questioni 
piste, non a regolare una condizione di 
fatto, 

È altri termini il progetto di legge, vuol lasciare 
ere liberamente il diritto di proprietà privata 
on teme che l'esportazione possa recar danno 
ui pi all'arte alia storia e in fatto poi esco- 
gila tali disposizioni che questa libertà astratta d’es- 
Portare perde tutte le condizioni in cui è possibile 
d'esercitarla. gi permetto ai privati la vendita, an 
sì distrugge quel commercio artistico che solo pu 
intenere costante l’accorrere dei compratori. 3 
L'autore della pubblicazione lamenta più innanzi, 
| chè colle nuove disposizioni si venga, col lungo pro: 

cedimento burocratico pel quale occorre un mete a 

8mpo, ad intralciare i costrutti di vendita che 1 
Questo modo riescono difficili ed improbabili una 
n Volta di più, senza contare che lo Stato si riserva 
la facoltà strana, pericolosissima, di far cambi coi 


 mMmuscì esteri. 


il go Ja 
fatto che il governo possa assumere ‘2 
quirente si comprende clie questa diventi 
ia, date le condizioni del bilancio e po! 
l’unico prezzo a cui l’arte possa 
ua volubilissimo e il responso 
per l'interesse 
ario. : s a 
«signor N. N. trova che non d'era tego s È 
la categoria degli oggetti som? | si È 
fossero davvero in possesso dei privati, p®’ nno 
catalogo, giacchè non vi sono veri capolavori 
ma ‘particolari in Italia, capolavori, sn 
rapaci di menomare la 


ricchezza artistica ita- 

A ; L'autore conclude fa- 
venissero BERO. en tto di 
bolisca ogni fac- 


ca, 
; pel merito del quale. non vo- 


di oggatti d'arte sotto la 
reufreund ed è comincia 
sull argomento, alla quale han preso parte parecchi 
oratori fra i quali l'avv. Guglielmo Brenna e il mar- 


dAsson (Destra) prorompe in grida e ge- 


Teri poi 


all È 7, $ 
Ventes si sono STO pom. al Grand Hotel des 


no riuniti una cinquantina di amatori 
presidenza del signor He- 
ta nna seria discussione, 


chese Crispolti, , 
Il Brenna ha cominciato dal dichiarare ch'egli non 


era amico del Ministero e, quindi le sue parole non 
potevano essere sospattate, ma che si credeva in do- 


vere di difendere il progetto Martini se non altro 
nello spirito che l’informa, che sarebbe quello di 
non vedera menomato il patrimonio artistico nazio- 
nale ed ha finito col consigliare i convenati a non 
formulare una severa protesta, coll'intenzione di do- 
mandare che si raspinga la legge, ma solo un pro- 
memoria per l’emandamento di essa. 

Però l'assemblea decisamente contraria alle idee 
del Brenna, per bocca del marchese Crispolti ha in- 
vece espresso il desiderio che gli interessi dei pro- 
prietari di cose artistiche siano più equamente sal- 
vaguardati e in quest'ordine d'idee hanno pure par- 
lato il signor Hereufreund, il signor Tavazzi, il pit- 
tore Simonetti ed infine il ben noto collega Anton 
Maria Bonetti, con abbondanza di gesti. 

Dopo peche parole di replica del Brenna e del 
Crispolti, su proposta dî quest’ultimo è stato votato 
all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

« L’adunanza degli amatori e negozianti d’oggetti 
d’arte riuniti nel Grand Hotel des Ventes, deplo- 
rando i concetti restrittivi che domirano in molta 
parte del progetto presentato dal ministro della P, I. 
è ritenendo che la gloria nazionale, il diritto dei 
privati e l’interesse del commercio italiano non pos- 
sano sussistere se non si adottano in materia di 
belle arti i concetti di libertà che regnano presso le 
altre nazioni civili, nomina una commissione incari- 
cata d’indicare partitamente i difetti del progetto di 
legge e di formulare i voti dell'assemblea con ob- 
bligo di sottoporre il suo studio ad una prossima 
adunanza degl’interessati. » 

I quali si sono quindi sciolti nel massimo ordine, 
col proposito di andare fino in fondo all’argomento 
su cui noi pure ritorneremo con sincerità di vedute 
e serenità di giudizio, non per difendere gli interessi 
di alcuni negozianti, ma per esporre francamente la 


nostra opinione, 


SISIIIIAANISINDRAAA NINNA 


FRA TOCCHI E TOGHE 
I furti alla drogheria Modiglizni 


L'altra sera, ad ora tarda, si ebbe la sentenza, 
con la quale Nocigli, Grillo, Rossi e Persi furono 
condannati a quattro anni di reclusione e due di sor- 
veglianza ; Masciarella a quattro mesi e Valentini a 
25 giorni della stessa pena. 

Dattilo, Nicolai e Bartolucci furono assolti per non 
provata reità. Gli furono fatte restituire, inoltre, le 
merci sequestrate. 


Un disastro ferroviario 
Genova, 15 — Il treno direttissimo N. 1 partito 
per Roma alle 6,35 pom. si scontrò nella stazione di 
Rapallo ‘alle ore 7,40 col treno merci N. 1208. Si 
dice vi sieno parecchi feriti. Mancano i particolari. 
La linea è ingombra e sarà riattivata nella nottata. 


QUALE 


AGG Un ì LL 


più fortunato, farà se non co- | 


lui che trovandosi in ferrovia 
colla bella sposina leggerà sui 
giornali il 1. Gennaio 1893 la; 
notizia telegrafica dei numeri 
sorteggiati il 31 Dicembre 1892 
delle Lotterie Nazionale e Italo- 
Americana, ed in quelle vedrà 


primo sortito col premio com- 
plessivo di L. SBOO.O99 


il numero da lui. posseduto ? 


I biglietti delle LOTTERIE NAZIONALE 
e ITALO-AMERICANA, costario 


w UNA LIRA = 


al numero e si trovano presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno, e la 


Banca Fratelli CASARETO di F.co 


Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


001 , Piazza 
SO Aite. TT — Giacomo, TO 
Nazionale, 35 — S. è Via Fratttta, 8 ; 


ur È 
‘Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


ensione privata Veli aniso 4 Dif 


della Lotteria Nazionale di Pa- 
lermo, o Italo-Americana rice- 
== toi 


vonò gratis in 


regalo, un’ 


AUGURIO 


co 


In ROMA rivolgersi al BANCO Mi A 
SLI \gers [0221 Piazza S. Silvestro rimpetto 


S no 
Remo PALLADINI, tr Convertite, 17 $ Giacomo PRATO, Via Na 


Ferri per cavalli, ROSSI Vedi 4* pag. 
ATFIIR SI REATI ASILO SAID DEDE TI LO ETTI ANI A LIZ 
CENERENTOLA Vedi avviso in 4. pag. 


Cronaca DI Roma 


RESOCONTO GIUDIZIARIO 


Circolo artistico straordinario 
Udienza del 15 dicembre. 

Fuori dell'aula si nota un certo fermento e ven- 
gono dai sotterranei clamori prolungati di popolo, 
grida di evviva e di abbasso, brindisi sconnessi di 
banchettanti, tutta l’eco insomma, di un tripudio che 
poco si vede, ma molto si sente, Nei corridoi.intanto, 
passano frettolosi uscieri con enormi involti, dove si 
celano numerosi, i corpi del reato. 

Alle nove, il pubblico che si pigiava dietro le in- 
vetriate, irrompe nell’aula, dove appariacono deserti 
il banco della presidenza, quello del pubblico mini- 
stero, dei giurati e della difesa, 

Il momento è solenne e lo diventa ancor di più 
quando la voce dell’usciere Loprisno annunzia: la 
Corte! Un vivo movimento di curiosità si manifesta e 
fra due fitte ale di gente passa il severo cortao, 

Precede il presidente comm. Casanova, rigorosa- 
mente chiuso in una toga dogale, rivestita di vero 
pelo di gaito domestico, e vengono dietro i giudici, 
De Sanctis e Micheli, il cancelliere Bardari, il P, M. 
cav. Manfredi... la parte civile rappresentata dagli 
avvocati Serra, Marincola, Salinas, Fiederspield e 
Ciffariello, ed infine l'imponente collegio della difesa, 
dove figurano inomi già illustri nel foro, di Dovizielli, 
Spera, Brugo, Rico, Gandolin e Vicaversa. 

La forza pubblica è sensibilmente aumentata in 
vista di possibili disordini ed un lungo mormorio di 
compianto, accoglie l'imputato Maldura, tradotto alla 
gabbia, malgrado le sue vive resistenze e quelle in- 
fruttuoze del moro apocrifo Aragno, tinto col suo 
medesimo cioccolato. 

Il presidente cho non ci vede, fa leggere l'atto di 
accasa che consiste in una denuncia  soritta dall'ex - 
capo-smin fo-pittore Anastasio, nativo di quindici anni 
e di professione mincrenne, il quale reclama i suoi 
diritii inerenti alla carica, conculcati e manomessi 
dal primo venuto che è poi l’ultimo arrivato. 

Il comm. Casanova, fa un breve fervorino prelimi- 
nare con cui promette di essere imparziale e quindi 
passa all’interrogatorio dell'imputato. 

— Quanti anni avete? 

— Diciotto non finiti. 

— (Una voce) Li porta bene! 

— Come vi amate? 

— Nino Maldura e faccio il capo-sminfo al Circolo 
Artiatico. 

— (La parte civile) Non è vero! 

— (Pubbl. Ministero.) Prego il presidente di do- 
mandare all’imputato in che anno è morto (Segni di 
stupore alquanto ingiustificati). 

Comincia la sfilata dei testimoni a carico, il pro- 
fessore Mariani, il comm. Azzurri e l'ottimo Valente, 
teste sì, ma sordo, tutti favorevoli al querelante Ana- 
stasio che per maggiormente impressionare le masse 
ha indozsato la sua alfa tenuta, consistente più che 
altro, in un palamidone direttorio con mantellina as- 
sai breva, ma molto macchiata di olio e d’infamia. 

L'interesss cresce quando viene chiamata la teste 
Gunstalla Giuseppina, mezzo piangento e mezzo sve- 
nuta, perchè dal dibattimento che non si è voluto 
fare a porta chiuse. risulta evidente una sua tresca 
«bbrobriosa con entrambi i capi-sminfi, documentata 
da corpì di reato chiusi in barattoli di spirito e sui 
quali un resocontista morigerato, la il dovere di non 
insistere, 

Vengono a deporre le gaardie di P. S. Pagliei e 
Berardi operatrici della perquisizione in casa dell’im- 
putato ed una interminabile salva di fischi accoglie 
purtroppo i ciechi strumenti della legge. Viene chia- 
mato il perito medico Luzi, il quale depone delle cose 
interessanti dal lato della scienza, ma in contradi- 
zione con quanto Îa serva infedele dell’arpista, la no- 
minata Strobel, dice riguardo ai suoi servizi prestati. 

— (Un avvocato della difesa) Ma qual'è dunque il 
servizio prestato dalla teat:? e 

L’imputato si agita nella gabbia, ma tosto la mani 
inesorabili di cinque carabinieri di Cervara, Forti, 
Gabani, Bonfiglietti e Dies, gli piombano addozso, 

La parte civile parla în diverse lingue, pet mezzo 
dei suoi avvocati di diversi cantoni e piglia delle 
cantonate tremende. La difesa se la ride e conforta 
l’imputato la cui sorte sembra assicurata, Parla il 
Pubblico Ministero, Manfredi terribile nei snoi occhi 
storti e nella sua voce nasale. 

Siamo al momento interessante: la parola è alla 
difesa, mezzo sepolta fra codici, documenti cartacei, 
legnosi e métallici. ra 

Gandolin si assume la questione di diritto e nega 
Vesistenza di un Anastasio qualunque, malgrado che 
la parte civile abbia usato i lenocinii di tutte le 
lingue, per convincere la corte. 3 

— E poi, dice l'oratore, come si potrebbe ricono» 
scere per capo-sminfo uno che non è capace d’intro- 
durre l'armonia nel Circolo? - 

“(Pubblico Ministero) — Che cosa intende l’oratore 
per Circolo ? = 

Parla Vice- Versa per la questione della compe- 
tenza musicale e comincia col dire che. il solo Mal- 
dura può essere assunto all’alta carica, citando au- 

rafi di Mercadante, Paisiello, Cimarosa e Verdi. 


— Dal'resto, soggiunge, permettetemi di escla- 
mare col poota: Chi Maldura la vince! e noi vin- 
ceremo | 


Parla l’avy. Brugo esaminando un prolisso incar- 
tamento, parlano un po’ tutti, il presidento scampa- 
nella e in mezzo al disordine più deplorevole, sì 
viene a conoscere la sentenza, che condanna con en 
comiabile imparzialità, tantola parte lesa, come l’im- 
putato ad un'abbondante dose di fiaschi di vino da 
corrispondersi alla Corte, alla parte civile, alla di- 
fesa e ai giurati. 

L’udiensa è levata precipitosamente è il presidente 
che non ha potuto leggere la sentenza, si raccoglie 
dignitosamente nel suo bianzo pelo di gatto e so ne 
va scotendo la testa e mormorando: 

— Non c’è stato il ver-detto, ma c'è rimasto il 


ver-scritto, 
{o pia 
= K =iursa 


Consiglio comunale 
, Questa sera alle ore 8 e mezza si adunerà in se- 
duta pubblica e privata il Consiglio comunale. 


Concerto 

Il Circolo Amedeo di Savoia, questa sera allé ore 
9 p., ferrà uns festa, nella sala della Piccola Borsa, 
Mercede, 50, per commemorare il primo anniversario 
dalla sua fondazione. 

Avrà luogo un concerto diretto dal caval ere Sa- 
verio Basile. 

Un comitato di distinté signore e signorine ha il 
patronato della festa. 

Alla lotteria concorsero fon doni, ti soci ed i si- 
Quori negozianti Cagiati, Finzi e Bianchelli, Novi, 
Invernizzi, Miinster, Bocca Nayarro ed alri. 

Riunione 

Il comitato degli emigrati delle Terre Italiane Ir- 
redente, si adunerà questa sera alle cre 9 pom., 
nella sala dei Reduci alla Posta Vecchia. 

Tiro a segno 

Domeuica 18, al Poligono di Tor di Quinto avrà 
luogo l’annunciata Gara comunale della Società del 
Tiro a segno nazionale di Roma. 

Le iscrizioni si ricevono presso la sede sociale nelle 
ore d'afficio. 

I soci sono inoltre avvertiti che fino a nuovo or- 
dine il tiro giornaliero viene sospeso, causa lo ope- 
razioni di collaudo del poligono. 

Gl'Impiegati 

Torna in ballo la questione delle gratificazioni, 

Ci scrivono che in qualche ministero dove da tempo 
immemorabile si concede a Natale una piccola gra- 
tificazione, si voglia quest'anno sopprimerla. Certa- 
meute gli impiegati non hanno diritto a gratificazio- 
ne; ma poichè questa — a fine d'anno si è sempre 
concessa, e perfino ai tempi del niente affatto com- 
pianto ministero della lesina, non sappiamo dar Torto 
a quegli impiegati, se facevano conto di aggiungere 
anche quest'anno ai magri stipendi, quelle poche 
lire di gratificazione, 

Raccomandiamo dunque al ministro, o meglio ad 
alcuni ministri, la causa degli impiegati. 

Per i tipografi 

Questa sera alle 9, al teatro Rossini, avrà lnogo 
una serata straordinaria a beneficio della Società di 
mutuo soccorso fra i tipografi di Roma ed esarre. $ 
arti affini. 

Il programma, molto attraente, comprende V'Ordi- 
nanza di Testoni, Fateini la corte di Salvestri, L'a- 
more in Trestevere di Giggi Zanazzo è la farsa La 
sposa e la cavalla. 

Chi vuol ridere, divertirsi @ nello steaso tempo fare 
così opera buona, sa dove passare la serata. 


La società di M. assistenza fra gl’impiegati 
Stasera, 16, alle 9, avrà luogo nei locali dell’ As- 
sociazione all'Esedra di Termini, l'assemblea generale 
ordinaria per la discussione del seguonte ordine del 
giorno : 
Elezione di un vice-presidente ; 
Bilancio di previsione per l'esercizio 1893 ; 
Rinnovazione di un terzo delle cariche sociali. 
Se mancherà il numero legale, i soci, sono invitati 
a riunirsi in seconda convocazione per la sera di lu- 
nedì prossimo, 19. 


Trattenimenti 

Sabato, 17, avrà luogo nei locali della società di 
Mutua Assistenza fra gli impiegati (Via Torino, 117) 
il consueto trattenimento famigliare. 

Infortunio 

Il muratore Rodolfo Fancioni, d'anni 20, romano, 
lavorando nella caserma dellé guardie municipali a 
San Pietro in Vincoli, calde da un ponte alto quattro 
metri, riportando parecchie contusioni per tutto, il 
corpo. 3 

Guarira in 15 giorni salvo complicazioni. 

“ Tentato suicidio 

Luisa Rosi, d'anni 40, da Colleverde, abitante al 

vicolo delle Grotte, n. 10, colta probabilmente da un 


accesso di pazzia, si vibrò un colpo di coltello ‘alla i 


gola, nelle scale della sua abitazione, : 

Soccorsa subito dal portiere della casa, e da altri 
vicini, allo/domande che le si rivolgevano, rispose che, 
avendo sentito che nel vicolo delle Grotte erano stati 
esplosi duo colpi di reyolveraté, si era immaginata 
che il suo figliuolo si fosse ucciso e non aveva vo= 
luto sopravvivergli, 

La ferita che sì è prodotta la Rosi venne giudicata 
all'ospedale della Consolazione, guaribile insei giorni 
con riserva, 


Morte improvvisa 

Nicola Bruneri, d'anni 27, torineso, riegoziante di 
mobili ed impiegato straordinario alla divisione con- 
solare del ministero degli affari esteri, ieri, poco 
prima del tocco, mentre saliva le scale del ano uf- 
ficîo, fu colto iniprovvisamento da un assalto di tosse, 
ed“ebbe uno sbocco di sangue. Soccorso prontamente 
da altri impiegati, venne trasportato nello stanzino 
del portiere Filaccioni e spirò quasi subito, e 

Da vari anni il Brunerì era affetto da tisi, Lascia 
î genitori e due fratelli. suadida 
Il trasporto funebre verrà fatto a spese del mini- 
stero. n 


Arrivi e partenze 

Sono giunti: da Napoli, gli onorevoli Grossi e Del 
Giudice e il senatore Cancellieri; da Firenze i sena- 
tori Villari, Gadda e Celacchioni, e da Pisa, l’onor. 
Frola, 

Sono partiti: per Napoli, i senatori Teti e Te- 
deachi. 

— Ieri sera alle 11,55 è partito per Napoli, Ma- 
harajah Galkawanof Boraba, principo indiano, col sue 
seguito. 

Arresti 

Fuori porta Maggiore fu arrestato da alcuni citta- 
dinî, Salvatori Francesco d'anni 15, perchè poco pri- 
ma era stato sorpeso mentre rubava dalla vetrina 
del negozio di pizzicheria di Giuseppe Cingolani del 
formaggio e della mortadella per un valore di 
L. 22. 

— A mezzogiorno e mezzo farono arrestati Priori 
Domenico d'anni 36, da Palestrina e Fabbri Andrea, 
d'anni 49, mentre rubavano della biancheria che tro- 
vavasi sparsa fuori dalla finestra della casa di Do- 
nato Spagnoletto in via Monte Caprino num. 25 pia- 
no primo. 

— In via Malabarba venne arrestato Antonucci 
Antonio, d'anni 20, da Magliano, da un bracciante, 
certo Marsi, mentre asportava due spranghe di ferro 
rubate poco prima nella cava di pozzolana di Man- 
cini, sita a 4 chilometri dalla città, sulla via Tibur- 
tina. 

Per finire 

Dal parrucchiere: a, 

— Come desidera il signore che io gli tagli i ca- 
pelli ? 

— Senza parlarmi dei fatti degli altri... 


La verilà da la bocca de bambia 


La verità viene dalla bocca dei Bambini. 

Questa sentenza tante volte ripetuta nelle fami- 
glie viene ancora confermata. — Una giovane sposa 
di uno dei nostri amici era gravemente attaccata da 
una bronchite seguito di un reuma mal curato. Mal- 
grado le cure le più tenere il male resiateva e vol 
geva in languore, la tosse secca e straziante della 
malata faceva ad ogni istante trasalire il nostro amico 
che ne risentiva il contracolpo doloroso. Ah! che fare 
diceva egli cogli occhi pieni di lagrime per solle- 
varla!... 

Ed egli restava là impotente spiando sul viso a- 
mato le angoscie dell’oppressione che Ella risentiva 
col timore della tosse imminente. Ad un tratto nel 
silenzio doloroso della camera la voce di Bebè un ra- 
gazzo di 6 0 7 anni che inconscio riguardava vicino 
al fuoco i giornali illustrati portatigli da suo padre, 
si alza e legge con voce dolce, timida, quanto per- 
suasiva, la frase seguente che egli aveva potuto de- 
cifrare mercò i grossi caratteri della quarta. pagina 
di un giornale: « Se voi tossite prendete le pastiglie 
Geraudel n. 


Pas; 


HOTEL MILAN 


Via Amerioo Amari - Palermo 


Casa di primo ordine con qui 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. ; 
Pensione a pressi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra. 
L. MozertI — Proprietario 


Pi Pan; AOVICEOO pr oral 


pecialità Italiana 


Questo fa come un raggio di luce, sembrò al no- 
stro amico che questo avvertimento venuto dalla bocca 
del suo bambino fosse in qualche modo sacro. Egli 
sorte all'istante e rientra tosto con il prezioso astuc- 
cio, offre una pastiglia all’ammalato che sorride, e 
prodigio ! in tutta la notte nessun altro colpo di tosse! 
ciò che permise all'interessante malata di riposare. 
Otto giorni dopo ella era in piedi el il nostro amico 
entusiasta inviava a M. Geraudel una bella fotogra- 
fia ove con lui eran riuniti sua moglie e suo fi- 
glio, con questa dedica: Da parte di una famiglia che 
vi deve la vita e Ja felicità. È 

Da quel giorno il nostro amico consuma press’a peco 
un astuccio al giorno di Pastiglio Geraudel, perchè 
egli ne fa prendere a tutti. E guai! a chi gliene di- 
cesse male. 9 

Sî trovano in tutte le farmacie al prezzo di L. 1.50 
l’àstuccio (porto e dazio in più). Cr 

In Roma presso A. Manzoni e C, (Ogni pastiglia 
contiene 25 milligrammi di catrame di Norvegia, pu- 
rificato per metodo speciale). 


La famiglia 
del defunto generale Torre, ringrazia, commossa, 
tutti gli amici che vollero rendere l’ultimo tributo di 
affetto alla memoria del carissimo estinto, prendendo 
parte al funebre corteo. 


IN TEATRP 


Questa sera al Valle, spettacolo d'onore di Virginia 
Marini. Si rappresenterà Messalina, E nulla c'è da 
aggiungere al semplice annunzio. Sarà una festa 
straordinaria alla artista illustre, e una solennità 
artistica. 


#. G 

AI Nazionale, questa sera, prima rappresentazione 

della commedia di Giuseppe Petrai, Ragasse sensa 
dote. 


Domani sera, al Quirino: andrà in iscena la com- 
pagnia di operette Antonio Scalvini, diretta da Raf- 
faele Cianchi e Cesare Gravina. Si rappresenterà : 
Santarellina. Celestino, Cesare Gravina, Dionisia, la 
Spinelli, 


Iersera, al Melastazion quarta rappresentazione 
della Gemma del sole ; auccesso completo. Applausi 
alla Persico, specialmente, al De Chiara, al Langella, 
al Balzano, al Furlai, al Riso. La Persico dovè can- 
tare, fra le acclamazioni entusiastiche parecchie can- 
zoni napolitane, 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Ragazze senza dote — ore 9. 

VALLE — Messalina - ore 9. 

QUIRINO — Riposo. 

METASTASIO — La Gemma del sole - ore 9. 

ROSSINI — Fatemi la corte - L’Ordinanza — L’A- 
more in Trastevere - La sposa e la cavalla - 
ore 9, 


puris 
In vasetti 


grammi 350 
posta aument 


A |vivande semp. 
è H|e saporite, n 
Le tro uniche e perfezio- BB !segnenti 

nate invenzioni del mec- f& 


MIELE ALPINO 


da g.mi 200 L. 1,506 da 


Rivolgersi in Roma alla 
Ditta A. TABOGA, via 
| Nuovo Tritone, 14 a 46. 


Bongustai!!! 


Se desiderate le vostre 


Micate di provvedervi 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I cospiratori è ; 
Destra tiene quotidiani conci- 


” izione di 5 3 
ROPneS: Chimirri, per deliberare sui 


liaboli presso l'on. 

modi e metodi... di 

sime votazioni. 
L’aritmetica del barone ; 

L'on. Nicotera va raccontando che i suoi cal- 
coli gli davano per sicuri due terzi della Camera 
contro il ministero nel voto sulla ‘conversione in 
legge del decreto sulle opere idrauliche. 5 

Questo grossolano e ingenuo strafalcione fa i 
paio con quello che preluse al voto del 5 mag- 
gio, quando il barone generale credeva di tro- 
varsi in maggioranza per sessanta Voti precisi @ 
contati. 

Letteratura papale 

I giornali clericali pubblicano un' enciclica pa- 
pale indirizzata a’ vescovi d'Italia e un'epistola al 
popolo italiano contro la massoneria. Nella prima 
papa Leone considerando la guerra infaticabile 
che la setta move in tutto il mondo contro la re- 
ligione cattolica invita i vescovi a difendere coi 
mezzi divini di cui dispongono la religione contro 
i suoi nemici, 

Nella seconda raccomanda ai padri e alle ma- 
dri italiane di stare guardinghi nell’ammettere 
nelle famiglie persone ignote che potrebbero ap- 
partenere alla setta. Invita tutti gli italiani a guar- 
darsi dalle mene massoniche, alle quali - pur non 
vo'endone esagerare la . potenza - fa. risalire la 
causa di tutti i mali che toccarono negli ultimi 
tempi alla religione in Italia. 

Benedicendo tutti. gli italiani;cattolici, esortali ad 
ascoltare il suo grido di pietà. 

La riscontrata dei biglietti 


Il duca della Verdura, direttore generale del 
Banco di Sicilia ha mandato un promemoria ai 
deputati e senatori siciliani, sollecitandoli a pro- 
porre e far prevalere un emendamento per ris a- 
bilire la riscontrata dei biglietti fra le varie banche. 


Gli Uffici 

Nell’adunanza di ieri tutti gli uffici, meno il III, 
presero in esame il disegno di legge: Conrenzioni 
per la concessione dei servizi ‘postali, commerciali, 
marittimi. 

Sei di essi, cioè il I, II, IV, VI, VIII e IX, po- 
servo fine alla discussione ed elessero a com- 
missari gli onorevoli Del Giudice, Tasca-Lanza, 
Randaccio, Cocco-Ortu, Pais-Serra e Chinradia. 

Il IV e il VII rinviarono il seguito della discus- 
sione alla prossima adunanza. Tutti i commissari, 
meno l’on. Chiaradia, eletti, sono favorevoli al 
progetto. Nel quarto e nel settimo ufficio non s 
esaurì la discussione a causa di due lunghi di- 


simo 
di cristallo 


L. 2. Per 
o di cent.60 


re appetitose 
on dimenti- 
le 


farsi battere in tutte le pros- 


diretto da LUIGI CAPUANA 


CIS 
oro A 
Dappertutto la diseussione fu viva. P ac, 


Elezioni contestate “a 
La giunta delle elezioni ha dichiarate contestate 
‘Je elezioni dell'onorevole Scalini nel collegio di 
-Appiano, dell’on. Weill-Weiss nel collegio di Rho 
| dell’on. Wollemborg nel collegio di Cittadella 
dell'on. Gavazzi nel collegio di Lecco. a 
La giunta del bilancio 
La giunta del bilancio ha licenziata ieri per la 
stampa la relazione dell’on. Giovanelli sul cate- 
naccio degli zuccheri, ed approvato il bilancio dei 
lavori pubblici. 
u Altre due elezioni contestate ‘, 
Sono state dichiarate contestate ierì sera, dalla 
"Giunta per la verifica dei poteri le elezioni del- 
‘ ’onor. Vienna a Frosinone, e dell'on. Riccardo 
Luzzatto a San Daniele] ; 
3 Il senatore Camerata Scovazzo 

Ieri mattina è morto a Catania il senatore Ca- 
* merata Scovazzo. 

Nel 1848 aveva preso parte attivissima alla ri- 
| voluzione, e fu nominato governatore del distretto 
di Piazza. Restaurato il Governo borbonico non 
accettò nessuna carica pubblica, cui venne ripe- 
tutamente invitato. ; 

Ritiratosi a vita privata non tralasciò di fare 
‘ attiva propaganda per la causa della libertà, tanto 
| che fu due volte arrestato. 
Come nel 1848 così nel 1860, egli cbbe gran 
f parte nel movimento rivoluzionario di Palermo, @ 
I fa uno dei componenti più attivi e più autorevoli 
di gue comitato che preparò la venuta di Gari- 
baldi. 

Arrestato nell'aprile dello stesso anno fu liberato 
da Garibaldi. 4 
E' stato deputato del collegio di Serra di Falco, 
nell’ottava legislatura. e fu creato senatore nel 

1865, per meriti patriottici e largo censo. 
il presidente elvetico 

Berna, 15 — L’assembloa federale ha oggi elet- 
to Schenk presidente della Confaderazione con 152 
voti, sopra 165 votanti. peri x 
BEST Elezioni svizzere " 
Berna, 15 — Lachenal, del cantone di Ginevra, 
fu eletto consigliere federale a primo scrutinio, con 
139 voti sopra 140, in sostituzione di Droz, dimiîs- 
sionario,. 


scorsi degli on. Bettolo e Fasce, contrari al 
getto. 


Un ministro ferito 
Pietroburgo, 45 — Tochichatcheff, incaricato della 
gestione del ministero della marina, nel visitare ieri 
i cantieri rimase ferito al viso, per caso, in seguito 
alla caduta di una tavola. 


oe eee] t 
EMILIO FAELLI, direttore responsabii 
Sinbilimenito Tiposrnfso Fialiano — Marta» 


Giornale pei Fanciulli 


Pensione priva- 
ta di famiglia 
PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI. — Roma, Via de' Cestari, 


N. 18, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 


Abbonamento per L. 60 menzile.|£ 


Golazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 115 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta i] 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. 


Mostarda 


di CREMONA 
In eleganti vasetti con coper- 
chio a L. 1,50 e 2,50. Per po- 
sta aumento di cent. 60. Rivol- 
rsi alla Ditta A. TABOGA, 
Roma; Nuovo Tritone 44 a 46. 


Datteri 


(vera provenienza di Barberia) 
Sat. elegante di 12 kg. L. 1,801 
Senza scat. al kg. L. 2,30 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
‘Tritone 44 a 46. Per pacco au- 
mento di cent. 60. 


AI FORESTIERI si raccomanda 
îl vero 


Whisky 


delle seguenti case principali 

SCOTCH WHISKY Long lohn's la 
bottiglia L. 5. 

SCOTCH WHISKY M. Dougal Brand 
la bottiglia L. 5.50. 

WHISKEY Pure Malt Bushmilis' 
la bottiglia L. 10. 

In Roma vendita esclusiva pres- 
os la Ditta A. TABOGA, Nuoyo 
Tritone, 44 a 46. 


canico ROSSI premiate con medaglie e diplomi d'onore alle Esposizioni 
estere 0 nazionali e brevettate da S. M. il Re, riconosciute dalla scienza Hi 
veterinaria come le più igieniche e le più importanti, perebè a differenza 
di tutti gli altri sistemi evitano al piede del cavallo riscaldamento, ram- É 
mollimento e pressione. — Vendita per l'Italia e per Roma, delle pia- 
nelle segnate coi numeri 2 e 3 presso le Sorelle Adamoli, Via del Plebi- 
scito, Roma, nonchè presso l'inventore Domenico Rossi in Via S. Giacomo, 
23, dove sì vende esclusivamente anche il perfezionato ferro speciale B 
imbottito caowtchouc segnato col numero 1. 

7 oneri E PE ins 


ME 


SEIOSZZAE 


CASSE FORTI 


Il deposito delle rinomate casse-forti a prova di fuoco a 
delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e C. di Vienna, trovansi di bel nuovo fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 


GISALSE E MOSTARDE 


s|cent. 60. 


Colmans la scat. L. 0,85 
Mostarda franc. va.» 0,80 
alsa d’alici fl. n 1,40 
» salata n 1,50 

» Brandis L. 1,50 e 2 
Per posta aumento di 


Uscirà tutte le domeniche, a cominciare dal 17 dicembre, in 12 pagine, 
a due colonne, con testata in colore. — Centesimi DIECI il numero, — 
chi manda Lire CINQUE riceverà tutti i numeri fino al 31 “dicembre. o 
1893. Un numero di saggio è spedito a chi ne fa domanda con cartolina | 
a risposta pagata. cd 

ea ricco di bellissime illustrazioni originali. 

do el irettore, la collaborazione dei migliori scrittori e dei migliori 
artisti sono sicura guarentigia di successo. Generentola sarà il più gradito 
compagno dei nostri fanciulli e delle nostre fanciulle.” 


Dirigere cartolina-vaglia alia SOCIETA’ EDITRICE LAZIALE, Roma, 


Rivolgersi alla Ditta 
A.TABOGA, Roma, Nuo- 
vo Tritone, 44 a 46. 


Giuocatori ! 

Se volete guadaznare al lotto 
domandate LA RUOTA DELLA 
SCIENZA, regola infallibile con 
l'esempio pratico per ricavare 
i 8 futuri estratti. Costa L. 3, 
franco raccomand. 3 25. — Si 
vende presso A. TABOGA Roma 


guardia contro le casse di imitazione, che nulla hanno a 
che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama 
mondiale, 

Deposito generale in Roma Piazza Borghese 86-87. 


CESTINI ERRORE RR TITEL N 


sean — ELICA OSTINI - cono 


VINI SUPERIORI E GOMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
: 1887 - 4878 I 


SERIE DI VINI FINI IN BOTTIQUIE 
4895 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Principale - Piazza Colonna, 28, Bergamaschi — $ 4 
cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Burgo Vittorio, Î 
49 — Amministrazione: Via Uffisi del Vicario, 17, p. 8. | 


PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’oro 


ILAMPAR 


Veuve Clicquot 
PONSARDIN 


ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — RO ma‘ 


Prezzo della Bottiglia 
- DRY L. 12 
DOLCE L. 12 
Esclusiva vendita 
Roma presso 
A. TABOGA 
8 Nuovo Tritone, 44 a 46, 


in 
la Ditta 


Piazza del Popolo. 


Nuovo Tritone sd a 48. 


,Le Drimario csiebrità mediche fra 
l'iustro Prof, LEOPARDI Io 
nato e con gran successo le 


PASTIGLIE oe DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — &. Kos: 


per combattere l6 fossi catarvali, Îe toxsì 

entati e le tossi norvose le più ‘ostinate. Ia 
fSsono le più razionali, 1 iù 

e lu più economiche. > e e RRO 


Ocni pastiglia contiene 5_mi!lse. di es 
finico @ di estr. aconito acju tte 
Ifecaquana e Balsamb:Tolù s. q: sa; 


ci Prezzo L, 2 Ja pcatola, 

Deposito generale alla FARMACIA E 
di ario: Astrua, via Martelli; 8, SRRRIRA 
All'ingrosso presso Carlo Astr ia Martelli 
Cesare Degna e. figli; Davani e Uh MI REID È 
Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — GB. Schiap- 
parelli e figli; Gandotfi, Ottino e C.,- Torino, e È 
tutti i primari grossisti del Regno, 6 5 
AI dejtagii ‘le Fa 


quali 
hanno sempre ordi- 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- B 
l’uso della Emulsione Scott d'olio | 

puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed È 
intona l’organisino anche il più delicato 
migliora il sangue e la nutrizione, — 


ELI 
L'Emaulsione Scott è racco» 
| mandata dai Primari Medici po 

la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore vado role 
come-il'Istia e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate în care 
ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere la ge- 
muina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di NewYork. 


31 VENDE IN TUTTE LE FARMACIA 


Iu RO! A presso ls Fangitis to Mari E 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27 ai 
Farmace itica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi It 

A ana era 


graoci, A. Manzoni e Gi 


ooo 18 
cevono08 9 


Massaua ed Assam l'adbona- 
costa come per l'Italia, 
Ù PER L'ESTRRO 
|’ iaroxi, Tonisi, Susa D'AvnICA, @0- 


la veneranda « Opinione » 

Opinione (chi l'avrebbe detto fino a ieri alla mae- 
erata di cauti articoli cominciati col Chi 
di senno, e terminati col minaccioso « per 
atorneremo sull'argomento?) l'Opinione - di- 
‘sì è buttata alla cronaca di retroscena, e 
zzandola, nella grave forma che ai tardi 
; alla ponderosa tradizione conviene, non ri- 
fugge neppure dal pettegolezzo di corridoio. 
non ho a mia disposizione stenografi, che nei 
conici e lignei corridoi di Montecitorio, va- 
cd ostantemente: raccogliendo le sparse frasi 
degli uomini politici, e non vi saprei dire quanto 
vi sia di vero e quanto di errato o di male inter- 
tato vi sia ne’ racconti dell’Opinione, quantunque 
capisca facilmente che non tutto è storicamente 
‘esatto nei Memorabili degli ambulatori raccolti da 
nofonte Torraca. 
trinzo adunque il succo dei racconti colla re- 

Jativa morale; infiorata di citazioncelle varie po- 
| liglotte, e lo riduco a questi due puati: - l'on. 
spi e l'on. Zanardelli si troverebbero in grave 
disaccordo; e l'on. Zanardelli, dissentendo dall’on. 
Crispi il quale del ministero sarebbe malcontento, 
zi disgustato, andrebbe supplicando di dar tre- 

al ministero, per non sembrare egli stesso in 
| contraddizione, e per obbedire al suo carattere, 
che non ama preparare situazioni nuove, ma si 
‘compiace che la situazione vada a lui, e delle 
ci e delle pressioni degli amici. 


Tutto questo è - perchè non riconoscerlo? — as- 
gii bene architettato ma manca di, ogni fonda- 
1mentò materiale e morale.. 
Il dissenso fra gli on. Crispi e Zanardelli? 
Di uno Stato liberale e democratico essi obbero 
hanno comune l’ideale, nè più lunga solida- 
età cementata dalla reciproca deferenza si vide 
ai fra due uomini di Stato, così al governo co- 
me all'opposizione, come nel disinteressato aiuto 
al partito, quando questo, pur senza di loro, ri- 
quistava il potere. 
a due uomini di tale ingegno, di tale passato, 
di tale autorità, non possono essere come due co- 
di una statua, fuse nella stessa forma. Ciascuno 
‘due ha la fisonomia propria, îl proprio carat- 
9, e una impronta particolare, poichè senza 
esti caratteri individuali, scultori, neppure po- 
ebbero essere quelle due singolari personalità che 
No. 
- L'uno non ripete come un fonografo le parole 
dell'altro, e se l’uno esprime una opinione, l’altro 
n nuto a fargli la controscena analoga come 
rimario di melodramma. 
mune è tuttavia il concetto che li muove, gran- 
ispetto dell’uno verso l’altro, ardente ia en- 
trambi il desiderio di trovarsi concordi sulla via 
i quell'ideale di libertà e di grandezza, che pel 
o ‘0, e sopratuito per la patria, entrambi 
mo è sospirano. 
Di ato cho nell'ora delle prove sì dividano è 
una speranza troppo legittima dei moderati, ma 
“non sarà mai una realtà, 
L'Opinione ha un bel dire che questo governo 
fa quel che il ministero Di Rudini fuceva, pur la- 
iando in sospeso questa dimanda nostra: E al- 
erchè i to gabi- 
rchè non appoggia anche questo & 
î 


sapo 
de 


vede dove sta la differenza, od è tanto vero 
oco innanzi il 6 novembre voleva essergli 
ica per forza, ed ora pur di attaccare il gabi- 
to non risparmia alcun argomento, © non ha 
‘a mancar di rispetto alle regie prerogative 


ardato combinazione!) ci trovammo & 


cono trop- 
ta l'ora 


re gli amici nostri. Sal 


nel suo latino, per quanto poco pe 


anto poi all'on. Zanardelli, l'Opinione ne fa 
eì ritratti morali di maniera, al quali 
mo deve omai essere abituato. i 

rea situazioni, vuol essere pregato, > 
, quasi ha paura di mostrarsi in contrad- 


òn sono che una 


sa a n 
trosia e quella paur: DE So Aiendo di 


nella 

retazione sbagliata di un al nio 
se, di zioni al paese e al paria a 
sentimento la prova più splendente si de 
gli cooperò alla formazione del. Po a È 
e nel leale appoggio che gli die 


è semplicemente 


re situazioni, è * si 
r creare te «piccole cospira 


so di. disgusto per 


TTTE= 
n TTTTT= 


| 
| 
| 


| 


IL VOTO SULLE OPERE IDRAULICHE. 


Sior Anzoro — Che vergogna! Dare un voto sulla questione... delle acque ! 


"n dae 


zioni, una naturale superiorità, e una scrupolosa 
intransigenza nell'esercizio dell’altissima magistra- 
tura elettiva che gli è stata conferita. 

Egli non è e non vuol essere che il presidente 
della Camera, al di sopra e al di fuori di ogni 
agitazione. qu 

Anche quando scende dalla poltrona presiden- 
ziale, non si occupa; dentro Montecitorio, se non 
degli affari spettanti al suo ufficio. Ad ogni altra 
cosa è estraneo; niun rumore di scaramuccia 
giunge fino a lui. E chi lo conosce sa ch'egli non 
saprebbe essere diverso di così. 

Egli non attende, non desidera, non chiede 
nulla. Non ha neppur bisogno di ripetere le opi- 
nioni sue; i suoi amici sanno che perderebbero 
la sua stima se non seguissero l'esempio della sua 


lealtà. 


Ed ora l'Opinione può lasciare in pace i vivi, e 
tornare a quei morti, che furono la sua fortuna 
nel 31 gennaio, e ‘sono anche oggi oer lei ottimi 
collaboratori insieme all’illustre Bagheot. 

Tanto, c' è sempre qualche lettera di Massimo 
d’Azeglio da castrare, per dare dei consigli pau- 


rosi in alto. 
fino 


n 


Un canone di giornalismo è di non mutare mai la 
forma del giornale. 

E noi non intendiamo mutarla profondamente, ; 

Ma, per acquistare spazio, abbiamo deciso di rim- 
picciolire, par lasciandone intatto il disegno, la testata 
del Folchetto. 

L'occhio vuole la sua parte, 
pareva troppo grande. 

E così sarà presto soddisfatto, 
un desiderio del pubblico. 


SU E GIÙ PER ROMA 


e ai più la testata 


con vautaggio nostro, 


Per Jacopo Moleschott 
ar» Volte il cuore 
si è gentilmente 
commosso, come al- 
la solennità affet- 
tuosa celebrata ieri 
mattina nell’ aula 
magna dell’univer- 
: sità romana e rare 
volte, diciamolo Nu 
re, accade di do- 
ver. essere orgo- 
liosi, nel vedere 
rendere all’ingegno 
che s' innalza, il 
largo tributo della 
loria, dr 
Compivano ieri 
settant'anni della 
vita preziosa di Ja- 
copo Moleschott e 
sj festeggia va il giu- 
bileo del suo inse- 
amento, fecondo 
fi dottrina e d’ e- 


smpio. Li 

fessore s'è trovato nell'aula magna. ell'u= 

Sla in mezzo alle acclamazioni citano 

degli studenti, circondato dall’ammiraz orme 
onaggi illustri e dal pubblico eletto, e si 

3; Ito di tutti la soddisfazione dolcissima î CLS 

fiere un gradito dovere, rendendo l'omaggio ad un 


uomo che ha consacrata la sua vita a meritarlo. 
In una 


i éne dorate prendono posto il 
ministro gs i Zanardelli, il Rana Ca- 
Jenda, il rettore Maurizi, i rofessori da) 
Durante ed altri ancora i alla ea ao a, 
si pigia al completo il corpo accadem 


versità romana, insieme a parecchi altri professori 
venuti di fuori; le sedie sono gremite d’invitati e 
di numerose e gentili signore che rendono anche 
esse il doveroso tributo all’animo gentile dello scien- 
ziato illustre ; in fondo all’aula sale ad ogni istante 
la marea umana degli studenti, lieti e raggianti 
per questa, che è la festa del loro cuore. 


TS 

Il primo a prendere la parola è il prof. Toscani 
a nome della facoltà medica che si onora di avere 
fra i suoi insegnanti Jacopo Moleschott. Rivendica 
alla facoltà la prima idea di questa cerimonia, ri- 
corda la prima lezione di fisiologia dettata dal 
Moleschott da una cattedra italiana, ed offre a no- 
me dei colleghi una pergamena all’instauratore 
della fisiologia sperimentale nell’ateneo d'Italia, 

Mentre il prof. Roseo anche a nome del comune, 
del quale fa pessima impressione non vedere pre- 
sente il sindaco, si congratula vivamente col Mo- 
leschott, sorge il senatore Durante il quale, in 
nome dell’Accademia medica da lui presieduta, 
gli offre un’altra pergamena e finisce rilevando 
che il grande collega, benchè nato sotto altro 
cielo, da trent'anni pensa ed opera italianamente 

Gli studenti a questo punto prorompono in un 
entusiastico : Ev- 
viva Moleschott! e 
il clamore non ces» 
sa per qualche mi- 
nuto,-finchè s' alza 
la voce autorevole 
del rettore magni- 
fico prof. Maurizi, 
il quale, a. nome 
dell università in- 
tiera, rivolge belle 
edaffettuose parole 
al professor'illustre, 
dandogli amiche- 
volmente del tu e 
chiamandolo lustro 
e decoro deli’Ate- 
neo che egli si o- 
nora di reggere. 

Segue il prof. Pa- 
gliani, ora diretto 
generale della sa- 
nità al ministero 
dell'interno ed un 
giorno allievo del 
rinese. 

Il professor Pagliani è veramente commoventa 
quando reca al suo antico professore il saluo 
della facoltà medica di Torino, ricordando le sue 
prime lezioni e la venerazione colla quale fin 
d'allora era ascoltato l’insegoamento del Molo- 
schott, di cui una sola parola di lode era l'inco- 
raggiamento a lavorare con profitto per tutta la 
vita. 

Conclude, rammentando fra gli applausi di tutti, 
che Moleschott venne a Roma insieme con la li- 
bertà, di cui fu sempre adoratore ed amante. 

Il ministro d'Olanda reca anclvegli il suo saluto 
al grande figlio della sua terra : poi il prof, Cola» 
santi legge una nota dei doni e degli indirizzi ve- 
nuti da tutte le parti per la lieta circostanza, e 
quindi un grande silenzio si fa, quando si vede 
levarsi in piedi Ferdinando Martini : 


Moleschott nell’ università 10- 


ROMA — Sabato ni embre 1892. 


|A ECEIRIIATA IRA  PITETZZ 


PUBBLICITÀ 


Uli aurunzi 0 le Inserzioni del Folchesto 
st risevono escìusivamiente in Roma dal 
enacsgsionario 


A. l'acoga 
via Muoso Yriuone bi, 45 e #8; eda 
Parizi del suo rappresentanie John PF 
Jonca el C., 31 bis Rue du Faubourge 
Bontmartze; Firepre, L. Monteiatici, Via 
dei Panzzal, 19, 
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‘— Essere non italiano d'origine ed essere così so- | dirà 
| scene, nei libri, nella fantasia, a traverso la veste 


lennemente acclamato in Roma, dai colleghi tutti e 


onore per Jacopo Moleschott, 

Se nulla può aggiungersi alla sua gloria, tuttavia 
il governo mancherebbe al suo dovere, se non unisse 
il suo tributo di devozione e di gratitudine ad un tal 


uomo. El io mi sento onorato el orgogliosa di po- , 


tergli partecipare Vonorificonza massima del merito 
civile, conferitagli ieri dal re e della quale gli 1i- 
metto le insegne. 

L’applausa scoppia di nuovo immenso e since - 
roj non è più entusiasmo è delirio. Una dolce 
commozione è nell'animo di tuttie vedo più di una 


signora che asciuga negli oochi una lagrima, co- 
me,un gentile omaggio alla gloria. 

Dalle porte aper- 
te entra lieto il so- 
le, ma cercano inu- 
tilmente d'entrare 
gli sfortunati, che 
arrivano in ritardo. 
Vedo il professore 
Occioni, che è 
quasi costretto a 
rimanere fuori e no 
to pure una quan- 
tità di altri pro- 
fessori, ai quali non 
è concessa la feli- 
cità di penetrare 
nell'aula, che a- 
vrebbe dovuto es- 
sere, ieri, quattro 
volte più grande. 

Dopo il ministro 
Martini, prende la 
parola il prof. Mo- 
leschott. Si rivolge 
al ministro, all’a- 
mico Zanardelli, al signor prefetto, al rappresen> 
tante di Olanda, dell’Elvezia e della Repubblica 
Argentina, agli amici benevoli e ai cortesi avver- 
sari, generosi tutti e dice che non vuol.irenare la 
sua commozione nè potrebbe farlo. E si domanda 
modestamente che cosa mai ha potuto giustificare 
questo attestato d’affetto che troppo rassomiglia 
ad un’incoronazione in Campidoglio. 

— Ma non sarei degno — egli dice — del posto che 
tanto generosamente mi voleste accordare, se in quo- 
sto giorno che è il più solenne della mia vita, io 
non dicessi qual'è l'oggetto del mio pensiero che si 
bilancia fra due poli, di cui uno porta ll nome di 
Protagora e l’altro di Ludovico il Moro. Protagora 
dice : l'uomo è la misura di ogni cosa ed aggiunge 
che Iddio è lu misura dell'uomo; Non voglio sfre- 
giare le convinzioni di nessuno purchè sia rispettata 
la mia, ma questo è il mio pensiero: non è Dio che 
ha creato gli uomini, ma sono gli uomini cke hanno 
creato Dio, 

Il prof. Moleschott, passa rapidamente in rasse- 
gna la sua vita, ricorda affettuosamente suo pa- 
dre e la sua signora, che fu la ragione del suo 
passato di lavoro indefesso, e rammenta pure quan 
do professore a Baden diede le dimissioni, perchè 
gli si minacciava la libertà del suo insegnamento. 
Dopo essere stato dalla natia Olanda, in Germa- 
nia e in Svizzera, venne in Italia e ci venne per 
lavorare e per mangiare, chiamatovi dalla fiducia 
di Francesco De Sanctis. 

Io sono un modesto soldato del progresso civile 
= egli conclude — il quale mi ha trascinato qui - in 
questa nazione civile essa pure. — Alla mia cara Italia, 
a tutte le terre dove ho potuto raccogliere tanti am- 
maestramenti, al mondo intero, mando in questo 
giorno l'augurio di un’ aurora di pace, 

Le stretté di mano piovono come’ un diluvio 
sull’oratoro e l'aula lentamente si vuota della gente 
che porta con sè l'impressione di una giornata 
che non si dimentica più, 

Diamo lauri all'ingegno e al carattere di Jacopo 
Moleschott, e accompagnamolo con l'augurio di 
vedero lungamente conservata alla vita la sua ve- 
neranda figura e alla gioventà la sua lucida e 
dotta parola. 

E' l'augurio di un mondo : quello di coloro che 
hanno per lui affetto e venerazione. 


Nils 


ara a a OR EENO 


TRA LE QUINTE E I CAMERINI 


Messalina 


Messalina di Pietro Cossa fu rappresentata la pri- 
ma volta al Valle nel carnevale del 1876 dalla com- 
pagnia Ciotti-Marini-Morelli. L’ avvenimento prese 
tali proporzioni, che fu dimentiozto perfino il grande 
movimento parlamentare che pochi giorni dopo por- 
tava al potere la Sinistra, 

Oltre i lavori di minor conto, il Nerone aveva ri- 
velato in Pietro Cossa una meravigliosa attitudine 
a ridare, dirò così, l'umanità a personaggi visti sulle 


da così eletto stuolo di discepoli autichi, è grande ! leggendaria e la retorica. La curiosità di vedere come 


il poeta sela fosse cavata con un argomento e un sog- 
getto così difficile, specialmente in quel tompo quan- 
do i pnbblici nen s'erano ancora abituati a certe li- 
bertà teatrali, era immensa. 

La compaguia allestiva il dramma con una cora e 
un sentimento d’arte, grandissimi. Egregi artisti, tra 
i-quali il povero Scifoni, - il povero Scifoni che diî- 
resse l'abbigliamento magnifico di. esattezza della 
Marini a quella prima rappresentazione — egregi ar- 
tisti avevano disegnato i costumi e dipinto lo scena- 
rio; gli artisti oltre il vestiario, avevano commesso 


; il pubblico dimostrò con una festa veramente 
indimenticabile l’entusiastica ammirazione al suo au- 


tore prediletto. 

L'idea di mandare alla ribalta una Messalina; Cossa 
V’ebbe quasi subito dopo il Nerone; però di tarito in 
tanto la difiicoltà del soggetto lo tormentava; cosic- 
chè per qualche anno, non pensò più a metterla in 
esecuzione. Ma un giorno del carnevale 1875, seccato 
dal frastuono, volgarmente allegro, del carnezale di 
quell’anno, Pietro Cossa con due amici si rifugiò in 
una remota via del Trastevere el entrò in un'osteria 
delle più comuni per fare colezione; quando i tre a- 
mici uscirono dall'osteria era notte fatta, e mon si 
erano accerti delle parecchia ore trascorse perchè, da 
un discorso all’altro, Cossa era venuto fuori con l'i- 
dea della Messalina. E in una calorosa discussione, 
laggiù, come tanti secoli prima dall’ abbiettezza della 
Suburra sorgeva nelle siniatre notti la romana impe- 
ratrice, da quell’osteria uscì l’opera d’arte bella e 


tri rice. 

Panto Pietro Cossa esitava e pensava quando il 
soggetto non gli appariva intero alla mente, altrei- 
tanto febbrile e insistente era il suo lavoro quando 
il soggetto vedeva nettamente. Usava fare una pic- 
cola traccia ; ne’ primi tempi, quali fossero le idee e 
i versi, li trascriveva, poi correggoava e limava; fra 
le suo carte, infatti, si son trovate delle bozze inter- 
minabili, dalle quali non uscivano alla fine che dieci 
o dodici versi. Ma l'abitudine del lavoro andò stra- 
namente modificando questo suo procedimento arti- 
stico; pensando continuamenta al suo soggetto, egli 
aveva acquistato dopo la facoltà dî trovare, mutare, 
limare i suoi versi a mente, o in qualunque luogo, in 
qualunque compagnia si trovasse egli assolutamente 
si astraeva, e lavorava mentalmente come se fosse 
rinchiuso nel suo studiolo, alla serivania, a scrivere 


sulle cartelle. 


La Messalina, cominciata effettivamente alla fine 
della primavera 1875, era compiuta molto, tempo in- 
nanzi che venissa a Roma la compaghia che doveva 
rappresentarla. 

La lettura fatta agli artisti della compagnia e a 
parecchi amici, fu il primo dei successi straordinari 
che dovevano accompagnare costanti quella commedia 
‘nel suo glorioso cammino sui teatri italiani. Virginia 
Marini, Alnmanno Morelli, Francesco Ciotti, applau- 
dirono entusiasti. 

Eppure Pietro Cossa, filentissimo nel successo fino 
alla vigilia, fatto del resto naturale, il giorno della 
rappresentazione fa preso dal panico di un fiasco co- 
lossale, e ci volle del bello e del buono per indurlo 
ad andare la sera in teatro. Però anche prima della 
rappresentazione, la fiducia 6 la sicurezza degli ar- 
tisti finirono per tranquillizzarlo, e ai primi fragorosi 
applausi il poeta, commosso ma non sorpreso, si pre- 
sentava a ringraziare il pubblico. 

Un solo incidente aveva per un momento raffred- 
datò l'entusiasmo del pubblico : la ricomparsa di Bito, 
gladiatore, al quinto atto, muto apportatore dell’ or- 
dine che uccideva Messalina. Quella situazione sem- 
brò una stonatura col tipo vigoroso, sincero e pas- 
gionale del gladiatore, e gli amici consigliarono al 
Cossa di sopprimere quella inutilo uscita. — Mu che 
cosa debbo farne di quel personaggio all'ultimo atto? 

ava ripetendo Cossa; poi stette un momentoin 
silenzio e riprese: - Lo ammazzo al quarto! — E 
evsì fu. 

Alla seconda rapprese: ione era quasi mutata di 
pista la scena tra Messalina e Bito nelquarto atto, 
che finì con la morte di Dito, trovando una situa- 
ziona drammatica, la quale, da quella. seconda sera 
in poi ebbe entusiastico suffragio. Però, stabilito il 
mutamento la mattina della seconda rappresentazione, 
era diflicile l'esecuzione da parto del poeta, perchè 
Cossa aveva per i suoi versi una tenerezza vera- 
mente paterna, e quando si trattava di mutarli o di 
sopprimerli, confessava candidamente di soffrire, Al- 
lora, per confortarlo al taglio necessario, gli amici lo 
condussero nel caffè di fronte al teatro, Valle, «e so- 
pra un tavolo traballante, con una matita smuesata, 
e su una cartaccia di quolla detta da involto raccat- 
tata al caîîà, Cossa trovava la situazione forte del 
quarto atto, ed evitava la stonatura del quinto. 


Alla prima rappresentazio all’altima chiamata 
all'autore, mentre il pubblico acclamava, calata la 
tela, Cossa, trovandosi alla ribalta, notò uno spet= 
tatore in piedi sotto uno dei palchi di proscenio, che 
zittiva rumorosamente. Il poeta si arrestò un istante 
a guardarlo, come s0 yolesse rivolgergli la parola, 
poi, ringraziando il pubblico, tornò tra le quinte, e 
come se tutti quelli che vi si trovavano, avessero as- 
gistito all'incidente, entrò ripetendo ad alta voce, fra 
la meraviglia di tutti; — Ecco: gli volevo dire che 
venisse Jui a far di meglio! — 


Da quella prima rappresentazione, Messalina he 
avuto altra solenni interpretazioni. con la Pezzana e 
la Tossero ; ma l'interpretazione di Virginia Marini 
rimase legata alla fortuna e alla gloria del carattere 


e del dramma, 
ea 
ee. 


LNSSSSST PSA SESSANTA 
LA BATTAGLIA ALLA CAMERA 
7 ro: 16 dicembre. 


Aspettando il fuoco... È 

Il terreno è ancora sgombro di combattenti : il né- 
mico è nelle trinceo e non si vede. À 

O'è qualche interrogazione, che mon è sufficiante 

par aprire le ostilità. Infatti, l'on, Bernardino Gri- 
— maldi risponde tranquillamente all'on. Niccolosi sulla 
solita distillazione dei vini : l'on. Lacava assicnra che 
l'industria dei cappelli di paglia non è seriamente 
dauneggiata dal trattato coll’Austria... 

Ahimd! I Panama anche da noi!... che succeda 
la orisi?l.,; È 


Oimore, Gandolin 


FOLCHETTO NEL 
COLMIBORATORI 3 


Vamba, Salvador, 
Caramba, Pedro Adelante, Uriel, Vice-Versa, 


Cc. Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


nelle parti amministrativa e tipografica. 


PAOLO MITRIANY. 


splendido romanzo di 
dal 1° 


Coloro che prendono l'abbonamento 
pi 


Prima del nuovo anno si introdurranno vari notevoli miglioramenti nella redazione, 


Prima del prossimo genazio cominceremo a pubblicare in appendice 


LA COLPA DELL’INNOGENTE 


gennaio, avranno diritto ai numeri arretrati del 
Folchetto del corrente dicembre, contenenti le prime puotate dell’appendica. 


1893 


Micco Spadaro; 
Ottorino, 


e anche 


stre lire 9 e per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


SUCCESSO. 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno lire 18, por un seme- 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 
Lunario FOLCHETTO 
riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 
i Miccò Spadaro 


la anche il pregio della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell'umo- 
rista mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata fortuna. Y 


La Sicilia.e il brigantaggio 
il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Fo/chetto, ha avuto un così clamoroso 


Il sintomo è piuttosto hrutto, perchè si parla su- 
bito di naufragi. I naufragi sono avvenuti nel porto 
di Santa Venere : si tratta del mar che murmura, ed 
è precisamente l'on. Murmura che interroga sui nau- 
fsagi. Gli risponde molto lungamente l'on, Genala; 
pare che davvero il governo non abbia scatenato 
l’uragano. 

Ciò non ostante l’or. Marmora, un uomo dalla 
chierica e con un gesto da saminarista, fa ‘un pre- 
dicozzo, murmurato a fior di labbra, e non la fi- 
nisce più... 

L'on. Zanardelli gli toglie la parola. 

Poi l'on. Murmura vuol tornare da capo. Il presi- 
dente si indispettisce. 

L'on. Murmura segaita a gesticolare ed è acoolte 
con ua murmurio di ilarità. Bel tipo ! 

Dopo ciò si votaao la legga per Burana e la leva 
di mare. 

Si annunzia la deliberazione della Giunta delle 
elezioni che fannalla il ballottaggio del collegio di 
Foggia e proclama eletto Maury, che i presidenti dei 
seggi dichiarano cittadino francese ! 

La Camera approva e l'onorevole Maury giura, in 


italiano. 
fe 


Ci siamo ! Ecco di nuovo la legge idraulica. 

La battaglia comincia con un discorso dell’onore- 
vole Badaloni, della moatagna. Egli ricorda le gravi 
condizioni idrauliche della provincia di ‘Treviso e 
spera che le spese necessarie per impedire altre 
inondazioni nel Veneto non saranno colpite dal pro- 
getto. 

Si rimane sulla montagna. Parla l'on. Vischi, il 
quale esordisce subito con qualche lepidezza, dicendo 
- mi pare dell'on. Giolitti - che se non è giovane, 
neppure è vecchio. 

Passa poi a discorrere delle bonifiche nol Mezzo- 
giorno, mostrandone i bisogni. 

Diciamo la verità: sarebbe meglio non parlare nè 
del Mezzogiorno, nè... delle undici è tre quarti. 
Sono questioni penose ed è meglio ma sallevarle. 

Però l’on. Vischi attacca l'opposizione e il suo pri- 
mo oratore, il vice-robivecchi Romania-Jacour, e, se 
sì trattorà di un voto politico, voterà per la legge 
e pel gabinetto. 

L'on. Visocchi sì limita - per quel poco che si 
sente — a qualche raccomandazione. 

L’on. Palberti, oratore franco, rapido, nervoso, 
prende la parola, ed entra risolutamente nella 
questione cosrituzionale. 

Natwalmente dà subito una pettinaiina all'on. Ro- 
manin-Jacour, avanguardia dell' opposizione. Conqui- 
stata subito l’attenzione e la simpatia della Camera, 
affronta direttamente il problema politico, a costo + 
dice lui modestamente - di meritarsi i rimproveri 
enormemente autoîfevoli dell’on. Bovio, che chiamò 
mediocrità petulanti i deputati della levatura del- 
l'oratore. 

L’on. Palberti rivendica splendidamente ai suoi a- 
mici il programma della divisione dei partiti. 

Riassume tutte lo accuse fatto al governo. E sog- 
giunge: - Perchè l'opposizione. non combatte a viso 
aperto? perch la Destra è oggi deserta? perchè 
fugge dalla battaglia? 

Ma anche la maggioranza deve avére i suoi or- 
gogli. Chiegga al governo gli intendimenti che-lo 
animano e poichè l'opposizione. non wuol& battaglia 
essa gi ritiri, e lasci passare la maggioranza. 

La Destra ride, ma la Sinistra applaude. 


L'onorevole Giolitti sorge subito, fra l’attenzione di 
tutti, 

Egli dice «che dal. discorso Romanin-Jacour a- 
yveya sperato in un vero attacco ;e in una vera bat- 
taglia. Ma poichè non è così, ringrazia gli onorevoli 
Vischi e Palberti, che lo provocano a parlare. e 

Discorre di questo decreto, intendendo di fare la 
questione generale, 

I decreti reali.non pregiudicano alcun diritto del 
Parlamento o d'altri. Allora, perchè il metodo inso- 
lito? Prima di tutto, per accelerare i lavori della Ca- 
mera, 0 dimostra, con confronti, il vantaggio che 
nella sollecitudine si è ottenuto, Eppoi pel credito 
del paese, a per toglier la paura delle tasse biso- 
gnava mostrare raggiunto il pareggiò, nella forma 
atessa dei bilanci, e alla vigilia. dell'apertura del 
Parlamento, quando qualcuno (leggi; Colombo) aveva 
scosso il nostre credito con tragici discersi, 

Sî rassicuri poi l'on. Palberti: non ledendo alcun 
diritt®, questi decreti non creano precedenti perico- 


_—————— p—_ eee 


losi; e la Camera poteva respingerlî magari due 
giorni dopo la sua costituzione. 

Bisognava uscire dalle discussioni sulla nostra fi- 
nanza. V’è il programma ministeriale; o le tasse, o 
il ridurre l’Italia a uno stato impotente. 

Il paese non può discutere continuamente il bi- 
lancio. Deve pensare alle riforme organiche, aiutare 
il risveglio economico, riformare democraticamente il 
sistema tributario in senzo progressivo. Qui da Si- 
nistra si applaude. 

L'on. Giolitti è molto energico e chiaro. 

Vuole sollecitudine e ordine nei lavori. Il lavoro 
parlamentare deve essere ordinato. Ogni sessione 
abbia i suoi progetti più urgenti da discutere. Ma 
non basta: per svolgere un programma ci vuole la 
divisione dei partiti. Prenda ognuno il suo posto e 
faccia il suo dovere. 

— Un’opposizione nel buio, a schede bianche e 
voti segreti non fa conoscere le sue idee! (Applausi 
a Sinistra). Il paese ha il diritto di sapere le idee 
dei suoi rappresentanti. E niuno ha il diritto di sot- 
trarsì alla propria parte di responsabilità. 

Scoppia un lunghissimo applauso a Sinistra. 


fo 


E s'alza l’on. Nicotera, 

Egli nega al governo il diritto di chiedere un voto 
di fiducia su questa faccenda speciale. 

Su che sì doveva votare? Mancano gli elementi. 

UxA voce - E allora perchè fate opposizione ? 

Nicorera - Perchè era scorretto il modo come si 
presentava (Rumori). Ma non mi voglio lasciar tra- 
scinare dagli interruttori. 

E Von. Nicotera ritorna a modo suo in carreggiata. 
La politica del ministero si discuterà parlando di certe 
elezioni contestate — per esempio, o sui modi di rior- 
dinara l’amministrazione. Per lui, è come quando i 
candidati sì presentavano agli elettori, dicendosi mi- 
nisteriali quando ancora il governo non aveva par- 
lato, Adesso non: sa che cosa farà il ministero. Vuole 
fatti e non cataloghi di buone intenzioni. 

L'on. Nicotera rammenta i discorsi degli on. Crispi 
e Zanardelli, nei quali trovò un programma. Ma trovò 
îl vuoto nei discorsi del presidente del Consiglio, 

L'on, Giolitti dice che si deve contrapporre pro- 
gramma a programma. Ma l'on. Nicotera non sa che 
contrapporre a questo decreto reale. Non potrebbe 
nascerne che un duello personale. 

Se il governo forzerà al voto, avrà un voto acca- 
demico. 

— Io - dice l’on. Nicotera - non so come votar 
contro (lunga ilarità). Saprei come votare se si trat- 
tasse del programma intero del governo, ma qui non 
ho sott'occhio il complesso di quel programma, E 
perciò mi darò il lusso di votare pel governo, pur 
dichiarando che rion ho nessuna fiducia (ilarità e 
commenti). Ù 

Che diamine di ragionamento è questo? 

L'on. Nicotera soggiunge che rimane all’opposi- 
zione. 

Mi' pare di diventare matto ! a 

L'on. Nicotera ricorda, come precedente, l’atteg- 
giamento dell’on. Giolitti verso la ditta cessata. Ma 
in sostanza il generale fa suonare la ritirata. Buon 


viaggio ! 

Segue l'on. Bovio. 

Egli rileva le allusioni dell'on. Palberti. Si dice 
impreparato perchè non aspettava per oggi un voto 
di fiducia, 

Oh! bastava che leggesse ieri il Folchetto! 

Egli dice che i voti devono darsi alle cose. A Roma 
i voti si ottenevano a uffici compiuti. 

L'on. Giolitti potrebbe accettare di essere giudicato 
quando non sarà più ministro, 

L’on. Bovio trova che le fiducie anticipate sono 
paragonabili alle schede bianche. 

Chiegga il governo un voto su qualche grave ar- 
gomento, come la condotta del governo nelle ele- 
zioni, e l’on, Bovio sarà agli ordini del governo e 
della Camera, 

Quanto a Ini però non vuole darsi ìl lusso nicote- 
rino di votare oggi pel gabinetto. 


L'on, Carcano presenta ordine del giorno di fi- 
ducia : « La Camera, approvando i indirizzo del go 
verno, passa ecc, 7; 

So lo dà quel tal lusso l’on. Nicotera? 
L'on. Carcano, brevemente e chiaramente, spiega 
le ragioni della fiducia fin da oggi. 


* 


Tn questo momento entra l'on. Criapi, e sca 
ii saluto tta0so cogli on. Giolitti e Bria. Poi g 
ferma a ridere amichevolmente con l'on, Grimaldi; 

Nell’andare al suo banco; si ferma un minuto 
che coll’on. Nicotera. I da 

All’on. Carsano, che è applaudito a Sinistra, ai 
cede l’on. Prinetti. Anch'ogli illustra il concetto 
faga. Ma dichiara di essere uomo di combati 
‘mento. 

Questa sparata solleva una vivissima ilarità a 


nistra. 4 
fe 


L’on. Giolitti torna a parlare. ° 

Spiega all'on. Prinetti come îl governo rinyiasg 
espressamente, a proposito di una interpellanza P. 
netti, la questione della costituzionalità precisam 
a questi decreti. E perchè ora l’on. Prinettî scappa? 

All’ou. Boyio ghiede se vuole aspettare la fin 
dello Stato per discutere il programma di un go- 
verno, } Fi ni 

Il governo ha detto franco per dove e con ch 
vuole andare. Non ha il diritto di chiedere chi sta 
per lui? " N 

Alon. Nicotera dice che abbandonò il gabinetto 
Rudinì, quando questi si mostrò impotente ad appli» 
odre il proprio programma, 

Del resto il gabinetto conterà i suoi amici dall'a- 
lenco di chi vota per lui oggi, sottraendo il nomg 
dell’on, Nicotera dal conto. 

L'on. Giolitti è applaudito calorosamente. 3 

L’on. Colaianni illustra questa sua idea: che sotto | 
il gabinetto Giolitti, si è inaugurato un trasformismo’ 
a sezione ridotta. 3 È 

Pare che la Camera gusti lo spiritoso discorso del 
l'egregio uomo, ma di qui non ei sente quasi nulla, 

Ed ora, di nuovo l'on. Nicotera! Egli annuncia | 
all'on. Giolitti. che egli comincerà presto l’opposi- | 
zione, e non sarà solo, Vedremo. 

L'on. Sonnino presenta un ordine del giorno puro 
e semplice, psrchè crede che la questione. della co- 
stituzionalità si deve fare sul decreto reale più gra- 
ve, non sù questo. Rob 

Le conversazioni sono al colmo; nessuno vuol 
stare a sentire. 

L'on. Pasquali riesco a farsi ascoltare un minuto, 
proponendo che la fiducia sia esplicita nell'ordine del 
giorno da votare. 

L'on. Mussi, a nome di aleuni amici dell’Estrema Si- 
nistra, fra gli urli della Destra, dice che gli oppositor î 
sono fuggiti come lepri, Egli invece non può accet- 
tare tutte le espressioni più realiste del re fatte dal- 
l’on. Pasquali. 

Si contenta che l'on. (Giolitti abbia detto di non 
voler creare un. precedente, e di volere invece at- 
tuare il programma democratico. E attende leal- 
mente l’esplicazione del ‘programma, votando leal-' 
mente pel governo. 

E finisce: — Attendiamo tutti! 

L’on. Romanin-Jacourreplica. 

Egli si lagna che si voti senza discussione. E chi 
non l’ha voluta fare? 

Finisce chiedendo la divisione dell’ordine del gior- | 
no in due parti. 

Arcora l'on. Nicotera! Si ripete, si ripete e ri... 
scappa. E se la piglia con on. Pasquali, che ha 
detto certi voti di fiducia essere vermi roditori. 

L'on, Branca dichiara invece di astenersi. 

Anche l'on. Bovio replica, e dichiara di votare 


contro. È 
«coito 


S'avvicina il voto. 

Lon. Giolitti nonvuole il voto aull’ordine del giorno 
puro e semplice. Peggio per chi voterà in pubblico@ 
una cosa che non pensa. 

L'ordine del giorno scelto è dell'on. Pasquali: de 
La Camera, udite le dichiarazioni del preside e0i0h8 
consiglio, esprimendo la sua fiducia nel ministero @ 
approvandone l'indirizzo, passa eccetera. 

Si voterà per appello nominale sulla prima parte; 
fino a passa, eccetera. È 

L'on. Nicotera riparla. Voterà la fiducia. Il paese 
sa che pensarne, 

Il Paese... di Napoli? 

Auf! si vota. Sono le sei. L’agitazione è immensa. 
La votazione passa senza altri incidenti che una 
risata enorme (che trionfo pel Yolchetto!) Al nome deî | 
Quattro frati, e un’altra grande risata al sì dell’ono- 

revcle Nicotera, che fugge indignato. 

Votano no la Destra e pochi deputati di Estre- 
ma Sinistra, > È a 

I sì sono 296, i no 82 è un astenuto (l'onorevole 
Branca), Ammenochè il no dei Quattro frati non 
conti per quattro,..l . 

Salvo quel po’ di confusione che ha tentato di por- 
tare il generale, abbandonato senza pietà dalla De-_ 
stra, le forze sì gono contate. Destra e pochi intran- 
sigenti della Montagna da unà parte: Sinistra e 
grande maggioranza della Montagna dall'altra. b 

ta bandiera sventola, e son finite,.. le hafdie- 
ruole. 


Dr 


L'AFFARE DEL PANAMA —— 
Parigi, 16. — In seguito ad ordine del ministro 
della giustizia, Bourgeois, un processo fu aperto per. 
corruzione dei funzionari nell'affare del Panama, È 
- Carlo Lesseps e Fontanés, amministratori 
compagnia del Canale di Panama e Sansleroy ex 
putato furono arrestati. Cottu, altro amministratore è | 
fuggito. i 
Gli arresti eseguiti stamane 
pressione alla Camera, 
Si approva generalmente il Goven 
dimostrata. 2 e: 


produssero viva im- 


| dimetterzi oppura di sospendere i lavori; altri 
voce ritengono che îa Commissione possa agire pa- 
lamente col potere giudiziario. i 

ci commissari di polizia eseguirono una perqui- 
ne, stamane, presso i principali amministratori 
Compagnia del Canale di Pan: 
Le perquisizioni operate al domicilio di Carlo di 
33eps, di Fontanes e di Cottu condussero alla sco- 
porta di una corrispondenza voluminosa. 

Parigi, 16 — I giornali repubblicani moderati fe— 
icitano il Governo perla sua energia ed invitano la 
Commissione parlamentare d’inchiesta sull’afare del 
Panama ad attenersi alla missione limitata affidatale. 
«I giornali radicali credono che il Governo non sia 
più forte di ieri e che la situazione sia così perico- 
Josa come prima. 

I giornali monarchici dicono che i repubblicani vo 
5 gliono soffocare la luce, che il Governo O la commis- 
| sione mon hanno più la fiducia della Camera deb- 
‘bono dimettersi ambedue. 

Si dice che sia deciso l’arresto degli amministra- 
tori della compagnia del canale di Panamas 

Parigi, 16 — Nel voto di fiducia che il Ministero 
ebbe ieri alla Camerae la maggioranza comprende 
soltanto i deputati repubblicani; e la minoranza com- 
prende l’intera Destra, cioò 150 deputati, 40 boulan- 
gisti e 70 di Sinistra. 

Parigi, 16 — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare della Compagnia del Canale di Pa- 
| nama decise, dopo una discussione durata tre ore, di 
| conservare il mandato e di funzionare parallelamente 
| al potere giudiziario. 


Nell’uscire da un ambiente caldo, mettete in bocca 
una pillola di catramina. 


IN CAMPIDOGLIO 


Si prevede una sednta critica, perchè questa sera, 
dopo ben 12 assenze consecutive, è presente l’on, Vi- 
telleschi, il quale ha un pronunciatissimo spirito 
di contraddizione, un alto criterio critico, l’unica 
| sua prerogativa... parlamentare. Però egli sembra, 
questa sera, poco disposto a criticare. Se ne sta se- 
duto e pensoso, accarezzando forse nella sua fantasia 
il suo ideale di (ord inglese milionario. 

Nè si scuote quando il segretario Bianchi legge il 
Inngo verbale della precedente seduta, nè quando, 
questo approvato, e approvati, senza discussione, gli 
articoli del bilancio dal 98 al 96, ramoreggia nella 
vasta aula la voce dell'on. Giovagnoli, che all’ arti 
colo 97 « R. Scuola Normale femminile » trova a ri- 
dire sopra la parola proprietà, perchè la scuola alle 
Terme è attribuita come proprietà all’ospizio di Ter- 
mini. 

. Ma V’on. Giovagnoli è tosto appagato nel suo giu- 
sto desiderio, chè, a proposta dello stesso Sindaco, 
la parola « proprietà » è fatta seguire dall’aggettivo 
| (possessivo?) « comunale ». 


Montenovesi, all'articolo 100, se la piglia col Mi- 
nistero dell’ istruzione pubblica, che vuol contestare 
al Comune la proprietà delle Terme. A difesa del- 
l'ex Giunta parlano Scialoia e Cruciani-Alibrandi, 
L'articolo 108 « Collocamento di nrove lanterne, 
muovi candelabri a gaz e spese relative n fornisce al 
| consigliere Tommasini l'occasione, un po’ lontana 
‘eramente, por raccomandare che i fili per la tras- 
migsiene elettrica non rechino molestia ai proprietari 
| ‘® non siano uno sconcio estetico. 
Grandi a quasto proposito fa osservare che quando 
si discusse la concessione da farsi all'ing. Marzi per 
la trasmissione dell’energia elettrica non si ‘volle 
concedere a questi l’impianto dei fili aerei, mentre 
alla Società fu permessa la trasmissione aerea. 
E osserva che con questo doppio trattamento fa 
avverare la profezia fatta in una precedente discus- 
sione dal cons. Montenovesi che disse il pesce grosso 
avrebbe finito per mangiara il piccolo. 
Ad ogni modo sì uftisce alla raccomandazione del 
— Tommasini. - 5 
Ruspoli risponde che si è usato lo stesso tratta- 
1 ‘mento tanto al pesce grosso che al piccolo per la ra- 
gione che alla Società per la. luce elettrica venne 
concessa la condottura aerea solo per la illumina- 
zione pubblica, mentre per l'illuminazione ai uso dei 
privati le condotture devono essere sotterranee. 
—  Montenovesi osserva che non è facile determinare 
uso preciso a cui sono adibiti i fili della luce elet- 
ti so .cioò per l'illuminazione pubblica o per 


‘Trova che la concessione fatta è un errore, e fa 
osservare il pessimo servizio dell’ illuminazione pub- 
lica tanto a gaz che elettrica. 

Caetani difende la concessione. Conviene però che 
il Comune volesse obbligare la Società di traspor- 
re la energia elettrica a mezzo di cavi sotterranei, 
| dovrebbe gravare per due o trecento mila lire il bi- 
cio. > 

assessore Ceselli dà alcuni schiarimenti tecnici e 
rma che il servizio dell’illuminazione a_gaz ed a 
e elettrica procede assai bene (beato lui !) perchè 


tra vista che si va guastando per gli effetti della 
0 elettrica. 


3 on brevi osservazioni “poco conto fatte dai con- 
| igliori Bastianelli, Matucchi, Pacelli, Piperno, De 
Augolis, Grandi e Montenovesi, si approvano i ri- 
manenti articoli del bilancio fino al 160: « Spese 
lverse di polizia urbana ». ; 
S n dig 


andi, le difende Ranzi... e poi Libe- 


(col gaz... non ci si vede più, ciò dipende dalla | 


l'assessore Ranzi (per servirmi della perifrasi dello 
Stesso oratore), non può a meno di invocare che 
81 provveda a  cert Sconyenionze, aumentando i 
luoghi che... salvano da una contravvenzione e che 
il Grandi chiama utensili, 


Risponde l’assessore Ranzi, che sostiene che le. 


guardie fanno il loro dovere, tanto Vero che in circa 
2 anni hanno contestato ben 90 mila contravven- 
zioni... L7:+ 3 

Il Consiglio ride, pensando che £0,000 contravven- 
zioni per... la Stessa causa sono molte, 

Ranzi spiega che il gran numero è da attribuirsì 
a... cause diverse, 

La discussione, anzi la conversazione un po’ lurida 
seguita sull'argomento. 

Ma Caetani richiama l’attenzione del Consiglio so- 
pra altro articolo del bilancio, in cui è stanziata 
una somma per l'aumento di vespasiani, 


Si approvano ancora. gli articoli dal 161 al 170, 
durante i quali non v'è d’importante che una racco- 
mandazione Montenovesi, perchè sia aumentato il nu- 
mero delle vetture chiuse nell’inyerno (coupée) e la 
risposta assicurativa dell'assessore Ranzi, che dice 
aver già provveduto perchè il loro numero sia por- 
tato a cento, 


La seduta avrebbe termine, ma prima il consigliere 
Novi domanda al Sindaco se sappia qualcosa sulla 
riduzione che nel progetto di legge sulle opere idrau 
liche del bilancio dei lavori pubblici è fatta al fondo 
per i lavori del Tevere; ma il consigliere Franco, 
che è direttore generale dei servizi idraulici, dà spie- 
gazioni che rassicurano il Consiglio. 


desado Pene 
Per le nozze d'argento dei sovrani 

Al palazzo Doria, sotto la presidenza del principe 
Doria-Pamphili si è riunita ieri la Commissione Ese- 
cutiva per solennizzare nell'aprile 1898 le nozze d’ar- 
gento dei sovrani. 

Il principe Doria partecipò alla Commissione il ri- 
sultato dell'udienza ottenuta dal re, il quale si mo- 
strò gratissimo degl’intendimenti espressi dal Comi- 
tato, di festeggiare cioè la prossima ricorrenza delle 
nozze d’argento. 

Il principe Sonnino, che fa parte della Commis- 
sione per il Torneo storico, riferì sui lavori che la 
Commissione aveva intrapresi nella scorsa estate. Fu 
approvato l’ordine del giorno, con cui si riconferma 
la fiducia nella Commissione per il Torneo, delibe- 
rando che secondo il desiderio sovrano, i proventi 
del ‘Torneo e delle altre feste, che apposite Commiz- 
sioni studieranno nel più breve tempo possibile, siano 
devoluti per un’Opera di beneficenza, avente carat- 
tere nazionale. 

| biglietti di visita per lo feste 

Allo scopo di rendere più regolare e sollecita, nella 
ricorrenza delle feste,natalizio e di capo d'anno, la 
spedizione e la distribuzione dei biglietti di visita, 
la Direzione provinciale della poste interessa la cit- 
talinanza a consegnare a mano ad appositi incari 
cati negli uffici centrali e succursali, i biglietti ste 
anzichè immetterli nelle cassette d’impostazione, 

I triestini e trentini 

Una numerosa riunione di emigrati ebbe luogo ieri 
aera alla Posta Vecchia sotto la presidenza dell'ono- 
revole Barzilai, 

Si deliberò, innanzitutto, a officiara Felice Caval- 
lotti a tenere a nome degli emigrati la commemora- 
zione del 20 dicembre. 

Si passò poi alla nomina delle cariche perla nuova 
Associazione tra gli emigrati triestini e istriani. 

Risultarono eletti: 

S. Barzilai presidente, M. Martini vice-presidente, 
E. Tolomei segretario, RE. Venezian cassiere, M. R. 
Milla, G. Dalben, A, Gennari, B, Benvenuti consi- 
glieri. 


La luce elettrica a Roma 

L’on. Ruspoli ha incaricato il prof. Blaserna di com- 
piere una visita d'ispezione ai lavori che sono stati 
compiuti dalla società del gaz per trasportare a Roma 
l’energia elettrica a scopo d’il!uminazione. 

Il prof. Blaserna ha constatato che la perdita pre» 
vista di 1,20 della forza da Tivoli a Roma non è 
stato neppure raggiunto, essendo invecè limitato 
ad 1;18. 

I fili saranno dodici, alla distanza di 20 centimetri 
l’uno dall’altro. 3 

Avremo cos) una rete di 4 metri di fili di consi- 
derevoli dimensioni e minaccianti costantemente un 
sorio pericolo. 

. Concerto ; ; 

Oggi; alle 2 è mezza pom., il tenore Domenico 
Bonuecì darà un concerto alla Sala Dante, col con- 
corso delle signorine Flavia Ticconi ed Elena Porto- 
ghesi, e dei signori Franceschetti, Caffonettìi, Ma- 
grini, Panfili, Tomassini e Casali. 

Il programma è molto promettente, 

Cucine economiche 

Il patronato per le cucine economiche avverte che 
nella cucina « Regina Margherita », in piazza Car- 
delli, n. 5, al contrario di altre cucine, si praticano 
sempre i msdesimi prezzi, cioè : cent. 10 di minestra, 


I boni si trovano in vendita presso Finzi e Bian- 
chelli, Corso, n. 875; Rodolfo Ditmar, Corso Vittorio 
Emanuele, n. 18, e nella cucina medesima in piazza 
LORA alien i 

I produttori e venditori di latte, 

Domani a mezzogiorno la società dei produttori e 
venditori. di latte. esistenti ‘in Roma e ‘suburbio, da 
pochi mesì costituita, inaugurerà Ta: propria. bandiera 
con un hanchetto sociale, che si'terrà nella trattoria 
Fraschetti, fuori porta S. Giovanni. 

Giornaletto dei ragazzi Pot 

Sommario del. N. 2 (Anno II) del « Giornaletto . 
dei Ragazzi n diretto da Onorato Roux: © 

« Cordelia » Ida Baccini; « Il presepe dei miei 


fanciulli » N. Misasi; « La vendetta del Sire di OL 

trasio. » L. Csistellazzo; « Il tempio dî Serapide mA. 

Ferrari: « Salvato dalle acque » Il volontario ; « Il 

viaggio del signor Epaminonda » A. Baldassini; Do- 

‘manie indiserete; Passatempi — Numeri di saggio 

gratis. Rivolgersi Via Boccaccio N. 5, Roma. 
Cronaca dello Associazioni 

Società per il bene economico di Roma — Questa 
sera, alle 9 pom, precisé, si riunirà por discutere un 
ordine del giorno, che comprende fra l’altro : 

Banchetto all'on. Baccelli per la costituzione del 
partito agrario nazionale. È 

Proposta di una fiera bovina ed equina. 

— Associazione tra veneti - Per domenica mattina 
18 corr. alle ore 9 1,2 nella sede sociale in via déi 
Pontefici, n. 51 p. p. è convocata l'assemblea gene- 
rale ordinaria dei soci, Gli argomenti all'ordine del 
giorno sono assai importanti ed è necessario che i 
soci intervengano numerosi. 

— Sccietà reduci Italia e Casa Savoîa. — fi 
rammenta ai soci che domenica 18 corr. avrà luogo 
l'assemblea generale nel solito locale al Collegio 
Romano. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa, il sottosegrezario di Stato Ca- 
renzi, da Napoli il senatore Sauli cliè è ripartito per 
Firenze e da Genova il senatore Gagliardo. 

Partiti: per Napoli l'on. Cardarelli, per Ancona il 
senatore Fabbretti, e per Pisa il senatore Caval- 
letto, 

Conferenza 

Domani; alle 2 1j2 pom., nella sala dell’Associa- 
zione Romana, al palazzo Odescalchi al Corso, la si- 
gnora Clelia Bertini-Atiilj terrà la prima delle an- 
nunciate conferenze. Parlerà di Eleonora Fonzeca 


Pimentel. 
I furti 


All’ufficio daziario di porta S. Giovanni furono ru- 
bate, ieri, da un tiretto lasciato aperto, 1283 lire. Il 
furto dovette consumarsi dalle 9 e mezza pom, alle 
3 e mezza ant., ore in cui, per la mancanza di la- 
voro, l'impiegato addetto alle riscossioni non è co- 
stretto ad aprire e chiudere il tiretto dova sono ida- 
nari, epperciò ad averli in vista. 

Fa arrestato un usciere perchè gravemente indi- 
ziato. 


— L'’imbianchino Alessandro Barali fu ieri arre- ‘ 


stato dalla guardia di finanza Staccioli, perchè sor- 
preso mentre rubava da due appartamenti sfitti in 
via Rattazzi n. 63, nei quali si era introdotto me- 
diante scasso, 8 fornelli di ghisa. 
Morte improvvisa 

All’una e mezza pom. i signori Giovanni Astori e 
Francesco D'Orazio videro un uomo dhe sulla porta 
al n. 120 di via del Pellegrino, cade a terra come 
preso da svenimento. Accorsero e lo trasportarono 


all'ospedale di S. Spirito dove, appena giunto ces- | 


sava di vivere. 

Il povero uomo si chiamava Enrico Lucidi, aveva 
50 anni e abitava appunto in via del Pellegrino, nu- 
mero 120. 

Per un vaglia falsificato 

Salyatore Di Luvio, impiegato straordinario al mi- 
nistero delle poste e telegrafi, alterò un vaglia po- 
stale di L. 5,25 cancellando abilmente la virgola di 
modo che la somma da riscuotersi veniva a risultare 
di L. 525. 

L'altra sera egli anlò al Caffè Roma, dove un suo 


amico conosciuto al caflè, lo presentò al cameriere ! 


Gobau, dicendogli che per l'ora tarda il suo amico 
Di Luvio non poteva riscuotere la sonima che pur 


gli occorreva per coso urgentissime.. Il Di Luviò ' 


pregò quindi il cameriere di anticipargli il danaro 
dietro rilascio del vaglia. 

Il Gobau si rifiutò dicendo non possedere la som- 
ma. Allora il Di Luvio si rivolse ad un altro came- 
riere certo Gentiletti il quale diede al Di Luvio 125 

Il Di Luvio uscì e allora il cameriere, insospettito 
andò all’afficio postale di S, Silvestro dove appurò 
che il vaglia era di L, 5,25 e non di L. 525. Di- 
modochè quando il Di Luvio toruò al caffè per riti- 
rare il resto della somma, trovò due guardie che lo 
trassero in arresto. 

Teri si diceva per Roma che il Di Luvio fosse im- 
piegato al gabinetto particolare dell’on. Finocchiaro- 
Aprile. Ciò è assolutamente falso, poichè l’arrestato 
era semplicemente straordinario in una Divisione del 
ministero. 

È Scomparso 

Il giorno 2 del corrente mese, lo studente di pit- 
tura ail’Istituto di belle arti, Roberto Menozzi, scrisse 
una lettera al direttore dell’Istituto degli artigianelli 
di Reggio Emilia, con la quale glì diceva che cs- 
sendogli vanuto meno il sussidio di cui godeva, non 
si sentiva di poter continuare una vita, che non gli 
Dresentava oramai che le amarezze dell’indigenza, 

Ora il Menozzi da qualche giorno è scomparso e si 
tema perciò si sia suicidato. 

Egli abitava in via dei Gracchi, lettera Z, 

i cavalieri del Merito Civile 
| Sono stati nominati cavalieri nell'ordine del Merito 
Civile di Savoia gli onorevoli Spaventa; Canonico, 
Durante, Lampertico, i professori Moleschott, De 
Leva, Cantani ed il pittore Mariani. 

Ieri mattina appena entrato il prof. senatore Du- 
rante nell'aula del. R. Istituto chirurgico di Roma 
per fare la sua consueta lesione, fu accolto da un 
applauso entusiasiico e prolungato dagli allievi. 

Ùl senatore Durante profondamente commosso pro» 
nunziò calde parole di ringraziamento per la affet- 
tuosa dimostrazione fattagli, 

li comandante della divisione 

Il tènente generale Mocenni, che con l’ultimo bol- 
lettino militare è stato nominato comandante della 
divisione militare di Roma al posto del tenente Îe- 
nerale Bava Beccaris, assumerà il comando della di. 
visione stessa, il giorno 2 del prossimo gennaio, — 

ap: Per finire 
— Tra marito è moglie: v n RE 

Lui — Vedi che stampa quel birbone di Arturo 
sopra un giornale: che qui, nélla nostra città, non 
ha. conosciuto che una sola donna onesta! — 

Lei (distratta) — E chi potrà mai essere questa 
donna?... 


Finzi e Bianchelli 5 
ALBERGATORI,. trattori, caffettieri, forniture com- 


plete e pronte per il vostro articolo da Finzi e Bian- 
chelli. 


Volete la salute 2... 

Procurate di vincere le 100.000. Lire (Lotteria 
Italo-Amcricana) al 34 Dicembre 1892, eppoi la 
curerete a vostro capriccio,e. i. ae x 


‘1% Premio di 490 006 lire 


3, 300.000 >» 
4 » 200.080 >» 
Go » 50.000 >» 
[34 » TO0CO > 
4 » 20.600. > 


sono complessivamente i PRIMI PREMI 
da sorteggiarsi nelle Estrazioni. del Prestito 
a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 
__—- rt 
Irrevocabile Estrazione al 31 dicembre 
corrente 


Ggni Obbligazione costa L. 1250 


Tutte le Obbligazioni sono estratte col 
rimborso a premio o col rimborso a capitale. 


Rivolgersi alla Banca Nazionale nel Regno 
d’Italia, alla Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, e presso 
i principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. 


CERA ERI IENE DIB 
CENERENTOLA Vedi avviso in 4. pag 
STRERNA DI CAPO D'ANNO - Vedi avviso in 4. pag. 


Non acquistate biglietti di Lotteria 
Ì SHE NON 
avete attentamente esaminato il programma 


Lotteria Tale-Amaricena 


B5° che presenta tali e tanti vantaggi reali, 
| in confronto a qualunque altra sin quì fatta, 
| che sembra davvero 


ww” Una cosa incredibile 3 

E chiunque si convincerà dei enefizi di 
questa grande Lotteria, quando saprà, che i 
premi sommano nientemeno che a 

bw 33,605 I 

| W° che ve ne sono 

Uno da 200.000 Lire 

Tre da 100.000 Lire 

ed altri 33.601 

da 10.000 S 500 + 1000 è minori ; 
&5” che ogni numero concorre a iutte le E- 
| strazioni, ed ogni numero costa Una sola Lira. 
| BG” che dette le vincite sono pagabili 
| in contanti senza ritenuta per tassa od altro. 
& che la Banca Nazionale (sede di 
Genova) è depositaria dei premi ad ogni sin- 
gola Estrazione. 
&5* che UN NUMERO può vincere 
L. 100,000 nella prima Estrazione, 
| altre 100,000 nella seconda, 
altre 100,000 nella terza, 
e 200.000 nella quarta 
85° che 100 numeri completi hanno una vin- 
cita garantita in contanti ; 
&a..che Un biglietto da 100 numeri oltre 1a 
vincita garantita in contanti; ha diritto, al 
EPONO del busto in metallo-bronzo (alto cen- 
tim. 50 circa) rappresentante : 


| > CRISTOFORO COLOMBO 9 


I biglietti sì vendono dalla Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice 
10, GENOVA, 6 presso i principali Banchieri 
@ Cambiovalute nel Regno. 


| 
| 


] È 


«In ROMA rivolgersi al BANCI 


(0 MOZZI -Piazza: $, Silvi 
petto alla Posta Centrale — puleI CORBUCCI, delazon i Copri 
2, 88 = Remo PALLADINI,; Via Convertite, 17 — Giacomo PRATI 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


IN TEATRP 

Lo spettacolo d’onore di Virginia Marini riuscì al 
Valle una splendida festa. La sala era gremita, La 
Marini, salutata da applausi fragorosi ebbe acclama- 
zioni straordinarie per l’interpretazione di Messalina; 
al terzo atto le vennero offerti molti fiori. 


Zaccone, Bito, trascinò alle 
al secondo atto, 


Ermete 
ntusiasmo specialmente 


ra I 

Al Nazionale; iersera, prima rappresentazione della 
nuova commedia in quattro atti di Giuseppe Petrai, 
Ragazze senza dote. Il pubblico volle ad ogni atto 
al proscenio, l’autore e gli attori; successo complet, 
per l’interpretazione fu specialmente applaudita la 
signora della Guardia. Questa sera replica. 

® 


Questa sera, si riaprirà i Quirino con la compa - 
gnia.d'operette Antonio Scalvini, diretta da B. Cian- 
chi e O. Gravina. $i rappresenterà, Santarellina, e 
più esattamente Mam'selle Nitowche di Hervè. Dio= 


nisia sarà la signora Spinelli e Celestino, organista, 
il Gravina. bi 


o 

Un pubblico affollatissimo si recò ieri sera al Ros- 
sini a far festa ai bravi dilettanti che si prestarono 
per la rappresentazione a beneficio della Società di 
mutuo soccorso tra î tipografi ed arti affini. 

SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Le sorprese del divorzio — ore 9. 
NAZIONALE — Ragazze senza dote - ore 9. 
QUIRINO — Santarellina - ore 9. 
METASTASIO — La Gemma del sole - ore 9, 


SI — Zi mariti ai bagni di porto d’Anzio — 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il voto 

Il voto di ieri è stato quale desiderava la mag- 
gioranza. Invano un ingenuo conato dell’ ultimo 
superstite del confusionismo ha tentato di intorbi- 
dare la situazione chiarissima. L’on. Nicotera non 
si è trascinato dietro che tre fedeli, e le cifre della 
Destra coi suoi scarsi alleati da un lato, e: della 
Sinistra compatta in tutte le sue frazioni, sono ri- 
sultate esattamente, facendo cessare ogni equivoco. 

La Destra, in: questa occasione, ha buttato a 
mare l'on. Nicotera, ma ciò non toglie che la coa- 
lizione non possa da un minuto all’altro rinascere, 
e dovere del nostro partito è di rimanere concorde 
in tutte le occasioni, e pronto alla battaglia. 

La concordia d’ieri è stata mirabile, e ciò deve 
incoraggiare il governo a perseverare nella via 
dritta e franca che ha seguito ieri colle energiche 
dichiarazioni, che hanno sollevato così schietto 
entusiasmo nella Sinistra. 

L'occasione del voto 

Ci permetteranno i lettori di congratularci con 
noi stessi che primi e soli, e smentiti dai corri- 
spondenti telegrafici, sostenemmo dovere il voto 
di fiducia avvenire sulla questione del decreto per 
le opere idrauliche, opportunità che la Camera ha 
riconosciuta. 

I compagni del barone 

Un esame attento dell’ appello nominale dimo- 
stra che i deputati di Sinistra  nicoterina che se- 
guirono il barone generale nel suo puerile tenta- 
tivo di far nascere confusione, sarebbero stati 
quattro - pur facendo i conti con larghezza - il 
che dimostro come per ricondurre le cifre alla ve- 
rità esatta, basti ridurre la maggioranza reale e 


Tipografia e Libreria Editrice 
DESCLÉE, LEFEBVRE e C. — ROMA, Via della Minerva, 47 e 48. 


Grande deposito di libri liturgici, ascetlel, storiei e Jetterzri, assortimento 
di libri di preghiere in lingu1 iteliana, francese, inglese, spagnuola, tedesca 6 
fiamminga. Novità in legature, Ricca scelta di strenne elibri di premio. Unico de- 
posito, per l’Italia, dell'ultimo ritratto dei S. Padre, eseguito dal pittore Chartran. 
————_______——T_C—_6 


MERAVIGLIOSA 


STRENNA DI CAPO D' ANNO 


—-— per sole L. 4 


di capo d’ Anno di 


a vi ò Strenna 
NESSUNO può dare una indispensabili» 


tanta quantità di articoli fini ed eleganti, 
per la circostunza. TE 
1 — #92 biglietti da visita, stampati in ele- 
ite cartoncino con caratteri a fantasia... 
2 — 59 buste inglesi por i suddetti biglietti. 
3 — fl Almanacco di lusso americano a 
liare. È 
4 _ Calendario mensile commerciale a due 
lori. : 
Be È “leganti Almanacchetti da portafogli. 
6. — fl Agenda Tascabile per l’anno 
eg:ta in tela e oro. 1 
TÀ _'Eligliotti d'Augurio pel Capo d'Anno 
8 — 5 romanzi del Novel iere della Domenica, 
.9. — R VWolwe I promessi sposi di A. Manzoni. 
10 — fl Volume (a scelta). Poesie del Leopardi 
o Invi del Manzoni. 
11.— Un dilettevole 
12 — Una delle mis 
« grotta per canto e fc ; Petra 
verrà spedito franco di porto & c 2, 
RU Carina del valore di L, £ alla libreria 
Lenfranchi e C, in via del Tritone, 193, ROMA. 
N. B_ Si prega di scrivero chiaro nome ed indir.zz0 


giuoco per conversazione. 
liori canzoni di Piedi- 


Giornale pei Fanciulli 
diretto da LUIGI CAPUANA 


Uscirà tutte le demenicke, a cominciare dal 17 dicemkre, in 12 pagine, 
a due colonne, con testata in colore. — Centesimi DIECI il numero. — 
Chi manda Lire CINQUE riceverà tutti i numeri fino al 31 dicembre 
1893. Uu numero di saggio é spedito a chi ne fa domanda con cartolina ; 
a risposta pagata. 

Ogni numero sard ricco di bellissime illustrazioni originali. 

Il nome del Direttore, la collaborazione dei migliori scrittori e dei migliori 
artisti sono sicura guarentigia di successo. Cenerentola sarà il pit gradito 
compagno dei nostri fanciulli e delle nostre fanciulle. 

Dirigere cartolina-vaglia alla SOCIETA’ EDITRICE LAZIALE, Roma, 
Piazza del Popolo. 


OOO OIIICINONIA 


Secietà ltailiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima sedente In Firenze .- Capitale L. 260 milioni Interamente ‘versati, 
Esercizio della Reto Adriatica 
33: DECADE — DAL 21 AL 30 NOVEMBRE 1892 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1892 
€ parallelo coi prodotti arceriati nell’anno precedente, depurati dalle im porte goverrative. 
Hîete principale 


leale a 292, invece dei 296 voti che raccolse l’or- 
dine del giorno Pasquali. 
L'opposizione 
L'opposizione degli 82 voti-si può dividere così: 
69 di Destra; tre di Sinistra (Ercole, M, Ferraris 


HOTEL MILAN| VITEU OVE” 


Via Americo Amzri - Palermo ® 


Casa di primo ordine con ogni 


e Borgatta) e dieci radicali. Aggiungendovi i quat- | conforto, situata nel più bel 
tro sì ironici dei nicoterini, le forze delle quattro | quartiere della Città, vicinissima 
opposizioni coalizzate si potrebbero far salire a 86 | alle passeggiate, ai teatri; giar- Grande Piccola Media 
voti. dino inglese. ele, AI visggia top: soragil velocità velocità |Introlti diveral/ TOTALE fas 
L’Estrema Sinistra ensione & pressi modicissiti pali Pi). 
ui ìchiarazioni } Ù Per pi r: igli 3 Erodotti della decade È 7 
In seguito alle dichiarazioni dell’ onorevole Sissa Ri pe pone ofemiale Ri 1998 QITABI BI &TTGO GO] BASOIL 10] ISNISIA 90 &T06 20) 5839853 20/4286 
Mussi, il quale accogliendo in via eccezionale i ‘precedenza, sì 1891 1906016 38 48615 12] 3064 2 2 P 7 
Tit 5 i cordano agevolazioni. 7 100001632) — 4863-13 66300 Dil 1512822 97 12426 0] 2936275 35/4208 
decreti, rilevava le promesse democratiche del Camera 1,50. int nora Dif. 7 ———t ———|——-|st.: 
ministero, specie sulla riforma tributaria, vo- ia RODI 103 ‘mn 78506 19/— — 878 GG/— 8312 81[— 1008 07[|— 7657 82 — ‘90132 15]+98 00° 
no: À E e u L. MorETTI — Proprietario. ( ; 
tarono l'ordine del giorno di fiducia trentaquattro Prodotti dal 1 gennaio 
deputati radicali, cioè gli onorevoli. Aggio, Alber- AGENZI GIORNALISTICA e Di FRATzalo Bi] 1559816 VO) 1149:863 11/ AGRASTIL 7II = &T5400 73/ 91257529 39/4206 000 
toni, Barzilai, Caldesi, Colosimo, Engel, Faccheris, | BUBNAI IMPRESA D'AFFIS Tur seu 34585506 83] 1574367 88] 11400772 06] 43681651 90) ADID83 15| 92759911 82/4904 00 
Sh elevata ra ne PRONTE 5 I SION ©; cl limitati inni 
Ferrari, Ferri, Filopanti, Galeazzi, Guerci, Maf- Hale esposte or CAFARDINE BcaRaratn — 1890 |-1107818 99|— 14550 08|— 991908. 95/4 561089 81|+ 23892 68|-=1532402 13/-+22 00 
fei, Manfredi, Manganaro, Mapelli, Marcora, Mer- | della città. Edicole per rivendita | Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
lani, Mussi, Nasi, Pais-Serra, Panizza, Parona, | di giornali in Mondovi Breo e Mon- 75 — Rivolgersi ad A. TAMOGA, __ Mele complementare 
Pastore, Rossi L,, Rossi M., Sacchi, Stelluti, Sa- | dovì Piazza — A. GIUGIA. Roma, via augvosIzitone SRLIaziao 1608 Prodotti della docade 
i oa al e 0 (Bina dGj © 106gvuigo atm oo, 108566 78 1431 15194852 48/1169 78 
Zabeo. ra “ = na B 1526 158 20068 13 __109599 00 ___1898 19 195340 211017 bi 
Votarono contro otto radicali, cioè gli on. Bovio, IL MIGLIOR REGALO PER LE ESTE ie0i + 8198 BOj+ — 131-%0|+ “1004 87|— 4159 9elt  132.86/—  483.48/+14827 
Celli, Colaianni Napoleone, Gaetani, Garavetti, Prodotti dal 
x dle, AR x ni 
Socci, Vendemini e Verzillo. Per sole L. 10 e 15 nu SIORISL SE] — SALI 10] ASSO SNA Sorta da) sari 6095771 301062 76 
ad oltre a questi quattro socialisti, e cioè gli tav; È u Lai 1133456 81 08935 3il 650386 531 3415:693 67 68865 SB) 6163968 42/1005 2 
È go ; et : tta A. TABOGA Roma, I È —_ pi LL 
«smi bi ORA IL dee ul a 
z , Liq ; ari, ecc. ecc. 1898 LAI trani Q4|4 14683 31|— 71585 44/4 23879 09} 68170 92/-+49 DA 


Dopo ciò non è più dubbio da qual parte stia 
la grandissima maggioranza del partito radicale 


spedisce franco a domicilio in tutto il regno contro vaglia 
postale una cassetta con uno dei sottodistinti assortimenti: 


Eredotto per chilometro 


parlamentare. sE S Regalo A per L. 10 Regalo B per L. 15 RETI RIUNITE È 
Commissioni parlamentari 1 Panforte di Siena. 1 Panettone di Milano. PRODOTTO "Riorclzio | Rsorcizio | Dimore. 
La Commissione permanente per autorizzare co- 1 Panettone di Milano, 1 Panforte di Siena. corrente | precedente | Piferenzo i 
muni e provincie ad eccedere il limite della so- 1 Cestino fichi 1 Sat. Aragusta, PoiretoTRIe Erre 
1 Vasetto mostarda di Cre- | 1 Lingua di vitello. della decade. . . .., 563 05 599 75/— 8670 


vrimposta ai tributi diretti si è costituita no- 
minando presidente l'onorevole Chiaradia, vice- 
presidente gli onorevoli Del Balzo e Chucchi Luigi, 
segretari gli on. Levi Ulderico e Caldesi. 

Hanno pure proceduto alla loro costituzione le 


rlassantivo . . , 


Bottiglia Marsala, 

Bottiglia Punch, 

Bottiglia liquore stomatico. 

Scatola scaloppine al Ma- 
dera. 


mona. 
1,2 Kg. Datteri. 
1/2 Kg. Mandorle 
1,2 Kg. Biscotti, 
1 FI. Ciliege allo spirito. 


18142. st 19013 21 560 "8 
\ 


Lago di Gurde 


1 
1 
1 
ì Î PRODOTTI DELLA DECADE | I 
iN 


PRODO 
CATEGORIE TTI DAL 1 GENNAIO 


CE incaricate di riferire sui seguenti di- Una tavoletta di cioccolato, ! 1)2 Kg. Biscotti. \ 1898 |. 1891 Ipir.nel1892 1899 189 
esce i n s 
Se 1 ‘0gge dl È I ; Domandare il Catalogo con cartolina-risposta alla Ditta È ————i'-_— LoARRE 2 pei 
stituzione del collegio dei Probi-viri; presidente A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46 È Hi f b 
stola Vaaaliase geo orso pftegtatoei «acanto a + 3883156 G910 18° 23.00 "149048 60. 185975 07/4 2070 69 
Sulla polizia delle miniere, cave e torbine, pre- : î Vetralili diver 1 -10** | La 838 17/4 276/93! 99608 doj a74z7 001: asa id. 
FA EI] Jan - 10110 95} 10063 19/+ =. 47 76 
Totali È = 5609 25 4748 884 251 93° 187854 95Ì 183515 adi-L 3949 69 


lerano. 3 WET: ; 
Estensione delle disposizioni deil’articolo 202 del 


decreto sull'ordinamento giudiziario; presidente 0- 
norevole Trompeo, segretario onorevole Vischi. 
Il parlamenterismo in Egitto 

Cairo, 16 — Il corpo legislativo, dopo di avere 
respinto, martedì, il bilancio del 1893, per chè pre- 
sentato troppo tardi, persiste nel suo rifiuto di 
esaminarlo. 

Ciò produce viva emozione. 

La dinamite a Cadice 

Cadice, 16 — La ‘polizia scoprì nelle chiaviche 

della città otto bombe di dinamite. 
Un grave incendio 

Napoli, 16 — Stanotte è scoppiato un incendio a 

Casoria nel molino meccanico di proprietà Delaca. 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE — 


VINI MARSALA 
Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0. M. 
feconda E) ” LIVoaio A 
Prima ». Italia » L.P. 
Seconds È) ” wii Pi 
Vino speciale tutto natgrale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 
Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


Vavicazione Generale talamo 7 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso € versato L. 55,000,000 
1000. 


Servizi Postali e Commereiali mavittimi Italiani, 


sidente onorevole Vischi, segretario onorevole Pel- asa 


Linee ‘Transoceaniche 


Si assicura che il danno assenda a centomila lire. x w 
Mancano i particolari. Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Sii îi 
Napoli, 16 — L'incendio scoppiato a Casoria fu (SS Si pore-Hong Kong (ogni quattro O Acne la fonera Senioy (facoltativa). 
Siri alle ore una pom. Un pompiere rimase asfis- es à v Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale), Palese de ny 
siato. n 
IRE ESSE 2 3 SS 
BORSA DI ROMA CE Si Linee Mediterranee 
16 dicembre 4892. psi poi Genova-Li; 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,55 93,00, PES, SE Genoa pisorna Napoli Aluscandria (iettimanalo). _ || Gimoeo-Zivorno-Cogliori-Tunis.Suag-sfu= 035% 
Chiusura 93 60. 7 (> Si = E Massaua-Assab-Aden (settimanale), 9 PURA: OI RE (settimanato). ; 
La reridita per contanti 97,15 s Ei ea 5 Senona Napoli Mer4inta-Rirso Strane o Salonicco- e na (settimanale). S 
Meriionali 661. ud Si quae Norigio Qiumtnte mea no, canicatti 
LI facol va). iv : 
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La 


L'on. Prinetti 


DOPO IL VOTO 


alla fine del 1877 al principio del 1891 - du- 
‘ante il lungo e penoso periodo di aspettativa - 
SA Nicotera teneva a concentrare i suoi titoli 
Perl ritorno al potere nel fatto che egli all'epoca 
_ del brigante Leone era salito in fama di gran que- 
Store, Grazie a questa rinomanza egli si procla- 
Mava l’unico ministro dell'interno possibile ma la 
a ambizione non usciva dai limiti segnati dai 
Uri di Palazzo Braschi. 
Così, quando, in seguito alla miracolosa sco- 
ta delle sante memorie, si fecero sforzi mirabili 
omposizione della Compagnia della Lesina, 
questore tenne duro circa la scelta del 
Portafoglio, 
0 l'interno, o nulla! E poichè pareva che do- 
Vesse prevalere la tenace opinione del senatore 
aracco, il quale metteva come condizione sine 
| ta non al suo ingresso nel gabinetto l'esclusione 
‘el Nicotera dal ministero dell'interno, il fiero ba- 
one-fu sul:punto di piantare baracca e burattini. 
— luformi la sua corsa precipitosa alla volta «di Na- 
Poli, arrestata dal noto telegramma del marchese 


rrabba, 
..a palazzo Braschi, non si trovò più a, 


alle nuove mansioni del ministero del- 


LA BATTAGLIA SULLE OPERE IDRAULICHE 


Il concetto dell'on. Nicotera 


Combattere fuggendo e fuggir combattendo. 


ome la prima volta. Le difficoltà pro- 


l'interno, i guai dovutì alla nuovissima istituzione 
del primo maggio, il naturale infiacchimento della 
fibra, l'imbarazzo della coalizione coll’ex-implaca- 
bile nemico, il tira e molla elevato a regola di go- 
verno, fecero sì che egli con ogni suo atto atten- 
tasse alla sua fama di gran questore. 

Fu allora che, profittando della modestia del suo 
principale, si atteggiò audacemente a presidente 
del Consiglio in fieri. Ed in ciò fu aiutato effica- 
cemente dagl’innumerevoli amici interessati, i quali 
per innalzare lui, non sapevano fare altro di me- 
glio che abbassare il suo fratello siamese e suo 
superiore gerarchico. Su peri giovnali, nei Cir- 
coli politici e nei pubblici caffè, i nicoterini più ac- 
centuati facevano a gara nel tagliare i panni ad- 
dosso all'on. Di Rudinì, il quale così scontava la 
colpa grave di essersi attaccata una pesante ca- 
tena al piede sinistro. 

In tale stato di cose era per lo meno umano che 
il barone Nicotera perdesse le staffe, vedendo di- 
segnarsi una nuova figura di presidente del Con- 
siglio in persona dell’on. Giolitti. Da ciò l'odio im- 
placabile del presidente del Consiglio mancato per 
il presidente del Consiglio in funzione. 


La tornata di ieri l’altro ha dimostrato quanto 
fosse temeraria nell’ex gran questore l'aspirazione... 
ad un uomo di Stato. 

Il contegno di lui, anzichè da uomo di governo, 
fu da mattacchione, a cui piace di passare un 
quarto d'ora rallegrato da frizzi, da barzellette e 
da finte manovre. 

Un deputato, che vota la piena fiducia nel mi- 
nistero che odia e combatte ferocemente, non può 
aspirare all’ammirazione dei suoi colleghi e della 
nazione da lui rappresentata. Un ex-ministro del- 
l'interno, che agisce come ha agito l’on. Nicotera, 
rende ingiustificabile l'aspirazione del ritorno al 


| potere e scioglie gli amici, antichi e di occasione. 


da qualsiasi vincolo di solidarietà. 

«Le varie frazioni dell'opposiziond si afirettarono 
perciò a buttarlo a mare, ed i novelliai non ces- 
savano dal domandare con accento di grande sor- 
presa: 

— E costui è Nicotera? 

La sorpresa era unicamente dovuta ail’inespe- 
rienza; poichè, ad onor del vero, bisogna ricono- 
scere che l'on. Nicotera è stato sempre quello di 


ieri l’altro. 
ade 
‘CRONACHE 1 ETTERARIE 


Momenti... critici 


La tenda metteva sul volto della bella sigaora 
dei riflessi tremuli di viola e di rosa. 

Quando i primi si diffondevano sulla fronte e 
sugli occhi, come se li velassero, il yolto acqui- 
stava una espressione severa e pensosa; quando 
vi si diffondevano i secondi rideva su quelle 
guancie e in quelle dolci pupille una giovinezza 
nuova, come ua ricordo di colori infantili. Ogni 
tanto un raggiolino dopo avere vagato su pel sof- 
fitto in un irrequieto circoletto d'oro si posava 
con rapidi lampeggiamenti sul capelli biondi, quasi 
rossicci, come quelli che il Veronese si compiacque 
di accarezzare col suo pennello luminoso. 3 

Parlavamo di quella cara cosa inutile che è 


l'arte - questo divino guanciale spirituale sul quale. 


tante anime affaticate riposano e sognano. 

— Farete, - mi disse la bella donna, - anche 
quest'anno il bilancio letterario per il Folchetto? 6 

— Un bilancio assai malinconico! - esclamai 
ridendo. - Sarà, per compenso, assai poco fati- 
coso: occorreranno per farlo ben poche cifre. 

Ella mi parlò del romanzo italiano. _ 

— Dov'è il romanzo italiano ? - le chiesi. - Forse 
in quei due lampi d’ingegno che furono i due 
libri di Gabriele d'Annunzio? Forse nei due o tre 
volumi che alcune signore -stamparono ? Forse nei 
volumi colombiani di Anton Giulio Barrili? Non 


vi pare, gentile signora, che tutto ciò sia troppo 
poco perchè ci si permetta di parlare del ro- 
manzo italiano? Quest'anno Verga, il più potente 
dei nostri romanzieri, ha taciuto: Farina scrisse 
dei romanzi rèclame per le compagnie di assicu- 
razione; De-Amicis lavorò intorno ad un primo 
maggio di non si sa quale anno futuro; Capuana 
fu tutto occupato a difendere la sua Sicilia; e Fo- 
gazzaro... studiò Sant'Agostino. Dov'è 11 romanzo 
italiano ? 

Su di una tavoletta intarsiata di madreperla 
erano alcuni volumi francesi. 

— In Francia non succede lo stesso! - disse la 
signora. - Zola ha riempito il tempio dell’arte del 
fragore di una grande ruina; Bourget ha dato due 
romanzi che vorrei dire quasi italiani perchè gli 
furono ispirati dal cielo nostro, dalla terra nostra; 
Daudet chè dicono ammalato di esaurimento ner- 
voso ci dipinse quelle due care ed inconscie gat- 
tine che sono Rose e Ninette, Loti ci diede l'incubo 
suggestivo de’ suoi Fantomes d' Orient. Ah quella 
è la terra del romanzo! Perchè non dovrebbe 
seserlo anche l’Italia ? 

Forse non lo è perchè un giorno lo sarà : forse 
non lo è perchè non lo sarà mai. Il romanzo non 
vive nei paesi dove trionfa l’indifferentismo. Forse 
non abbiamo il romanzo per quella stessa ragione 
che non avemmo guerre di religione. 

La signora mise nella penombra del salotto il 
trillo d'una sua risatina, 

— ©he bel paradosso! 

— Non c’è paradosso che non contenga un gra- 
nellino di verità, Spiego il mio paradi Ecco 
un esempio : Vedete i paesi dove la questione so- 
ciale preoccupa seriamente il pubblico, ebbene là 
fa capolino il romanzo sociale. Il romanzo vive 
fra il forte dibattito delle passioni e delle idee : - 
dove queste dormono, manca il romanzo. Vedete 
i paesi dove i problemi religiosi agitano gli spiriti 
e li tormentano : là fiorisce il romanzo mistico e 
ideale. Dove la vita pubblica ha passioni, e direi 
quasi rivoluzioni, l’arte acquista nuove vigorie, ed 
ha nuove manifestazioni : dove gli animi si impa- 
ludano, l’arte perisce. In Italia, quando si fece sul 
serio, un’arte fiera e battagliera l’avemmo: ma 
quando gli animi si acquietarono nelle conquiste 
del passato, addio arte, e addio romanzo. L'Italia 
è la terra dell’indifferentismo, o della. rettorica; 
che è la smorfia del sentimento. Come volete, si- 
gnora mia, far dell’arte sincera con questi due 
elementi? Neanche dal dibattito delle aspirazioni 
religiose colle aspirazioni patriottiche seppe sorgere 
una forma d’arte, un romanzo, un grido spirituale. 
E pure quale argomento sarebbe questa lotta fra 
la tradizione degli avi e le idee nuove! Quale ro- 
manzo si potrebbe fare entrando in una di quelle 
anime che credendo nel Dio degli avi, ed es- 
sendo cattolici ferventi, perirono sugli spalti di 
Roma, combattendo il papa ! Qaale arte potrebbe 
sorgere dai dolori sociali che ci gemono lunga- 
mente d’intorno! Quali figure di poveri ribelli, 
quali utopie armate di pugnale, quali passioni e 
quali miserie potrebbero ispirarci un grande ro- 
manzo! Invece, niente di tutto questo ! Le preoc- 
cupazioni sociali, che potrebbero avere così fe- 
conda influenza sull'arte nuova sono diventate fra 
noi un soggetto di rettorica opportunista, un luogo 
comune destinato a richiamare facili applausi. 

Già pigliano la triste via delle frasi tubolari. Il 
sentimento în Italia dilaga nel sentimentalismo, 
questo si accademizza imparruccandosi con un po” 
di rettorica. 

E dove più che in Italia si potrebbe fare quello 
che io chiamerei il romanzo delle cose? Dov'è il 
paese nel quale. il genio de! lungo eserciti sugli 
animi una più potente suggestione? 

Dove sono i paesaggi storici dai quali emani più 
viva e più ispiratrice l’anima della storia - che è 
l’anima umana? Qui vengono i Goncourt, gli Sthen- 
dal, i Bourget a chiedere ispirazioni e colori; ma 
gli italiani godono le cose senza capirle, senza in- 
terrogarle. La novella italiana assunse le forme 
accademiche dell’idillio - fu ed è arte riflessa, e 
null'altro. Due donne si contendono un uomo; 0 
due uomini si-contendono una donna. Ecco tutto. 

Non s’esce di lì. E le figure e le passioni, e il 
paesaggio sono sempre spalmati di una vernice 
oleografica monotona e manierata: e se qualche 
îngegno come Versa e come Capuana tenta di 
rompere quello strato di vernice e di farne uscir 
fuori figure vere e vive le.anime gelatinose e ti- 
morate gridano allo scandalo. Questo è quanto si 
può dire del romanzo italiano. 

— Siete molto pessimista! - esclamò la signora, 
mentre un riflesso di rosa ne ravvivava le guan- 
cie, come se fossero soffuse di un improvviso ros- 
sore - Siete molto. pessimista! E perchè non fate 
voi un romanzo? 

— Io! - gridai meravigliato - Sarebbe forse una 
sfida? 

— E perchè no? disse la donna gentile; e ca- 
vandosi un guanto me lo gittò ridendo. 

Ora come avrei potuto non raccogliere quel te- 
pido, piccolo e profumatissimo guanto? 


La virtù è premio a sè stessa, 
E senza dubbio l’abbonarsi al L'olchetto indica 
un’anima virtuosa. $ 
“Eppure il Folchetto darà anche dei 
vai suoi abbonati, 


premi effettivi 
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VA8Od VITOO RIMEMUOO OLUOS 


LOGICA DI COMBATTIMENTO 


Il ragionamento dell'on. Nicotera è questo: = Io 
Vaglio: fa rovina dell'on. Giolitti, e perciò voto 
er lui, 
È A prima vista il ragionamento può sembrare 
singolare, ma giova osservare, che - logica pura 
a parte - il miglior modo per rovinare un nemico, 
è quello «di farglisi amico, e di attaccarglisi - 
con rispetto parlando - come una mignatta.,. per 
non passare agli insetti, e dir di peggio. È 

Capisco che la manovra poteva riuscir Tesio 
se l'on. Nicotera fosse stato seguito da . qualcun 
altro in questa tattica, ma purtroppo, raccontano 
che, per consolarsi della solitudine, tornato a casa, 
abbia mormorato in un monologo degno di Sua 
Altezza Reale il defunto principe Amleto: 


—- Meno male! nessuno mi ha abbandonato, per- 
chè... mi trovo solo come prima. 


Tuttavia, maggiore o minore che sia il successo 
della manovra. quella tattica ha fatta una eccel- 
lente impressione. 

Il nuovo metodo di combattimento, malgrado 
l'apparente errore di logica che lo informa, è già 
stato adottato, visto il suo splendido effetto, da 
molti di coloro che si trovano in polemiche, in 
conflitti, in guerre aperte o nascoste. 

Per cominciare da noi - dirò che dopo tante 
polemiche col Fanfulla, deciso a roviparlo com- 
pletamente, il Folchetto ha preso due abbonamenti 
all'organo dell'on. Plebano, mentre questi per ven- 
dicarsi del suo avversario personale, ha risoluto 
di stampare tutti i giorni un articolo speciale in 
lede della barba dell'on. Ernesto Giordano. 

L'on. Caetani, più scettico che mai in fatto di 
esposizioni, per finirla una buona volta colla mo- 
stra nazionale di Roma, s'è deciso a sottoserivere 
per mezzo milione d’azioni e ha già versato a uno 
dei membri più influenti del Comitato l'ammontare 
dell'intera somma. 

Il Mazzolini di Roma, pagherà a tutti i giornali 
le inserzioni del Mazzolini di Gubbio. 

Un gruppo di senatori ha deciso di offrire una 
medaglia d’oro, per meriti patriottici, all'on. Zue- 
caro-Floresta. 

L'on. Antonelli non fa più colazione che colle 
patate dell'on. Franchetti. 

Leene XIII ha inviato centomila lire al Grande 
Oriente della Massoneria. 

E finalmente l’on. Bonghi, per dare un attestato 
di fiducia al più implacabile dei suoi contraddi- 
tori, s'è risolto (onore al primo e all'ultimo!) a 
leggere la Vita di Gesù di Ruggero Bonghi. 


Cimpns, 


* 


Musa, musa, 
la vitaccia d’ogni giorno 
mi ricusa 
anche il tempo d’una visita 
al tuo nobile soggiorno, 
Credo sia passato un secolo 
dal nostro ultimo saluto, 
nè so più come tu stia, 
Musa mia; 
quanto a me sono perduto, 


Chi sa mai, 
se potrò tornar da te, 
come accogliermi vorrai! 
Sì, perchè 
più d’ogni altra dama o diva 
ti conosco permalosa, 
e d’ossequi e cerimonie 
punto schiva e disdegnosa. 
Da te viene in guanti chiari 
la sequela 
de’ tuoi cari: 
smancerie taluno bela, 
reca l’altro i fior più rari; 
sciupan tempo in anticamera 
tutti e due 
per aver le grazie tue. = 


+ mente intelligente e 


Pure un di, quando i capelli 
si torceano in folti anelli, 
e sul labro imberbe ancora 
aliava il riso agevole, 
e avea l'ora } 
minor pesto e maggior lume, 
e più timpido 
trascorrea degli anni il fiume, 
la tua nobile dimora 
non avea per ma segreti, 
o con man piena di rose 
pe’ viali consueti 
io cantando allegro uscivo. 
Ere. il sole allor più vivo? 
più banigne eran le cose? 
Noa credeasi allora forse 
ch’assai più d'ogni agil carme 
pregio avesser le discorse 
di politica? 
Era forse allor più giovane, 
come me, pure la patria, 
che, derosta appena l’arme, 
stesdia vab 
a più prossi nî ideali? 

Or siam serii. 
Volto il guardo sempre al norte, 
pa: che il sola 
di là schiuda omai le porte; 
@ ciascun cibar si vuole 
di cucina 
parigina, 
inatfiata alla tedesca 
di cervogià bionda e fresca. 
Greve abbiamo, è ver lo stomaco, 
è vero, abbiam la menta, 
tiam che il nuovo secolo, 
nente, 
fuor dall’uovo 
balzi e rechi il destia nuovo. 


Masa, Musa, 
mon è tempo di canzoni; 
siamo tutti affaccendati, 
siam filosofi campioni 
dei novelli incerti fati. 
Sol m'è 32usa, 
che non già par l'Universo, 
ma per ma, per mo soltanto, 
chieggo, o Musa, 
qualche verso, 
qualche canto. 


Uso Fleres 


PUPAZZETTI BRESCIANI 


EvrgE di fuori nevica 
con una lentezza 
straordinaria ma in 
compenso con bian- 
chissima abbondanza 
ci si sta così bene 
qui, in questo can- 
tuccio accanto al fuo- 
co, in questo tepore 
che conforta corpo e 
anima | È 

E vengono, ven- 
gono - cacciati, dal 
sofiio tagliente che 
pare scoccato a frec- 
cio giù dall'altura 
del castello — questi 
prepotenti di Pa- 
lasso Bevilacqua, 
come li hanno bat- 
tezzati i moderati e 
i clericali. 

Ma quel nome di 
prepotenti , è una 
gloria. E segno di quel cammino diritto, immutabile, 
per cui mosse Giuseppe Zanardelli. Dietro a luî, or- 
gogliosi di seguir quelle orme, mossero i liberali 
bresciani. 

Ei moderati e i clericali, così avvezzi a flattersi 
e ad abbracciarai magari, per tentare (invano) di 
riuscire almeno in due contro uno, vedendo la propria 
vergogna in questa mirabile rigidezza di carattere, e 
în questa compattezza che non piega d’una linea, 
chiamano î liberali prepotenti di palazzo Bevilacqua 
dal nome del palazzo dove è sorto e sta il Club Li- 
berale, di cui Giuseppe Zanardelli è presidente. 

Così, quando i clerico-moderati passano davanti a 
questo fabbricato dalle linee ampie e ben solide di 
cui si abbraccia l'insieme per la misura di giardino 
che le precede, si fanno un moderato segno di croce, 
memori di quei trionfi che con vicenda sempre uguale 
son partiti da qui in tutte le battaglie per l’idea li- 
berale, tane. 

Naturalmente, il prepotente orfano diquesto par- 
tito di massacro, è il giornale La Provincia, sito lui 
pure (orribile a dirsi!) nel fatale palazzo dove, nelle 
segrete si radunano ogni notta i cospiratori, e dove 
al tragico suono della mezzanotte (l'ora dal delitto!) 
si principiano nei 
sotterranei tenebrosi 
le torture e le ese- 
cuzioni che durano 
fino al cantar del 
gallo che alberga - 
appositamentein una 
viuzza accanto, 

E giacchè sono en- 
trato in questo ter- 
ribile argomenio, vi 
racconterò dei capi 
di costoro, al cui co- 
spetto certo. allibi- 
rebbero tutti i Ga- 
Sparoni. 

» 


% 
E prima una pa- 
rola di quel feroce- 


sanguinario capo, 
che era l’avv. Luigi 
Pedrotti, — °° 

Di sentimento e- 


letto, delicatissimo, 
intese sempre du- 
rante il tempoin cui 
fu direttore della 
Provincia all’ampio 
svolgimento dei weti 
concetti liberali, de- 
dicandosi di prefe- 
renza allo studio del- 
la questione sociale; 
la divina questione 
appassionante quanti 
hanno cuore e in- 
telletto libero. 
Adesso che, colla 
serenità dell’ affetto 
matrimoniale si è ri- 
tirato in mezzo alla 
campagna dedican- 
dosì all’ agricoltura, 
gli è certo che per 
lui risulterà la mag- 
giore coscienza di 
quelle teorie, che 


dalla terta sì intendono con maggiore efficacia. 

El è venuto a sostitnirlo il dottor cav. Basilio 
Cittadini, giornalista provetto, di animo franco e di 
intelligenza provvista di quella praticità che è una 
delle migliori doti nei partiti di azione. È 

Egli la apprese e ne fece. provvista durante gli 
anni in cui fu direttore del giornale La Patria Ita- 
liana di Baenos-Ayres, prima che ne assumesse la 
direzione il povero Valentini. 

Ora viene da Iseo, la cittadella ban produttrice di 
ingegui liberali. 

Altri quattro prepotenti d'una straorlinaria violen- 


za e che hanno il cervello aguzzo... a punta di pu- 


“gnale, son questi che iniquamente vi effigio, 


Nessuno sapra mai cosa tengano nascosto sotto il 
mantello. 

Come merita due 
parole speciali l’ay- 
vocato Fausto Mas- 
simini che mangia 
vive. (è la sacrosanta 
verità ) persino le 
ostriche, 

Di felicissima in- 
tuizione politica edi 
indiscutibile valore 
amministrativo, com- 
pagno di studio del- 
l’on. Zanardelli, vie- 
ne considerato dai 
clerico- moderati, co- 
me il primo esecu- 
tore delle inaudite 
ferocie, 

E quando passa 
sotto ai Portici con 
certi. saccheiti mi- 
steriozi sotto brac- 
cio, i sullodati, se- 
gnandolo a dito con 


spavento, mormorano a mezza voce. 

— Esco, là dentro egli tiene i veleni per le sop- 
pressioni... 

E pensare che magari sono 
melle di Torino ! 


sacchetti... di cara- 


Però, sarei nel 
falso se non dicessi 
che c’è del buio. 

Già, si sa, quando 
la gente parla, lo 
dice anche il pro- 
verbio, se non è lupo 
è cane. 

E c'è del brio, e 
c’è del mistero. 

Difatti veggonei 
aggirarsi pei cortili 
e pei porticati e an- 
che per le sale del 
palazzo, silenziosi e 
terribili dei profili 


riosi, 
Chi saranno mai ? 


E finisco col pu- 
, pa:zetto del capo- 
baada, anzi del direttore della banda, 


scoro:ciuti, mist:- 


Finisco, perchè c'è pericolo di far venire la pelle 
d'oca a tutti i moderati-olericali e clerivali-mode- 


crati. 


A MONTECITORIO 


17 dicembre. 


ef 


Dopo la battaglia. à 

I vincitori si sono abbandonati alla gioia delle 
passeggiate fuori porta, al sola della vittoria; pochi 
bîvaccano attendati nel campo. I nemici hanno la- 
sciato qualche impedimento, qualche zaino. È n quar- 
tiere generale, composto degli on. Giolitti, Brin e 
Genala, prende tranquillamente le disposizioni ne- 
cessarie nel caso che si debba dare un po’ di riposo 
alle trappe. 

Intanto ci sono le solite ‘interrogazioni: due sol- 
tanto, se Dio vaole. L’una è dell'on. Testasecca per 
rivelare lo sconcio di un carcere vicino alle scuole, 
e l'on. Giolitti assicura che si è provveduto, tra- 
sportando altrove quei poveri carcerati, che forse si 
distraevano guardando i ragazzi andare a scuola. 
L'altra è dell'on. De Felice, uomo fecondo di inter- 
rogazioni, sul trattamento dei macchinisti nelle fer- 
rorie Sicule e l’on. Genala gli dà buone e soddisfa- 
centi promesse. 

Ma perchè non possiamo gustare, oggi, gli ozii 
della pace ? 

Ce-lò impedisce lo strascico della battaglia. Gli 
articoli della legge idraulica debbono essere conqui- 
stati, corde tanti castelli, l'uno dopo l’altro. La re- 
sistenza è poca, quasi rilicola, ma fa perdere tempo. 

Quì gli on. Marcora, Antonelli, Rizzo e Grossi 
fanno qualche appunto ed hanno delle opere idrau- 
lice da mettere in vista. 

Il ministro Genala si indugia - direi quasl, con un 
certo compiacimento - nella varie questiori sollevate 
dagli articoli, peroranlo con la sua eloquenza tecnica 
la causa della legge. 

Se fermassimo questo scolo... delle acque ? 

Ma l'on. Genala non è di questo parere e non 
trova la chiavica per impedire il deflusso. Il biondo 
relatore, on. Bruuicardi, viene finalmente in suo 
aiuto e mette un argine a tutto questo fiume di elu- 
quenza. 

L'on. Socci è sceso ai piedi della Montagna 6 si 
mostra malcontento degli ingegneri del genio civile. 
Allora il vice-robiyecchî, on. Romanin-Jacur, dice 
qualcosa in padovano. Fiualmerts Von. Aggio rac- 
coglie l’ultima goccia... e tutto è passato. 

La legge idraulica è approvata. 


Viene innanzi il deereto dei tabacchi: quello che 
sopprime la vendita all’ingrosso. Il partito dell’ono- 
revole Prinetti non apre le ostilità: nessun fornitore 
all’ingrosso si svela e il decreto è approvato nel 
tempo che occorre per aceendere una spagnoletta. 


Si vede, che cessato lo scolo delle acque, ‘si va 
innanzi senza incomodi. 

Così si può discutere il bilancio delle finanze e si 
comincia subito coi capitoli. Abbiamo un discorsetto del- 
l’on. Borgatta, che da un po’ di tempo ha imparato 
a conoscere le gioie dell'opposizione. Dopo lui par- 
lano gli on. Ungaro, Giovagnoli, Casana, provocando 
una risposta dell’on., Bernardino Grimaldi. 

Si tratta di un organico ridotto: quello dsl perso- 
nale per la coliivazione del tabacco, 

L’on, Grimaldi dice che il governo ha pensato alle 
economie e che in questo bilancio sono incluse nien- 
temeno che sette riforme organiche ! 

Allora sorge l’on. Colombo (Giuseppe, non Quat- 
trofrati) per esprimere dei desiderii su questo argo- 
mento. Egli non vuol pregiudicare l'avvenire. 

L’on. Carcano lo accontenta e il ministro assicnra 
che il governo cercherà di migliorare la coltivazione 
del tabacco indigeno. Anzi si propone, in un alto 
bilancio, di stanziare per ciò maggiori fondi. 

Dopo ciò i capitoli fuggono l’un dopo l’altro, come 
tanti spezzati d’argento, e l'en. Zucconi con la sua 
abilità di vecchio segretario si ‘abbandona 
mente alla lettura deliziosa del bilancio. 

(C'è, fra tanta indifferenza, un annunzio impor- 
tante. L'on. Bonacci presenta un progelto per ren- 
dere obbligatoria la precedenza del matrimonio civile 
sul religioso). 

La lettura dei capitoli è ancora interrotta dalla 
voce dell'on. Di San Donato: 

# I napol:tani — grida l’ottimo duca - sono pes- 
simiî: non sì possono più fumare. Bisogna che il mi- 
nistro dia un esempio! — 

Ma il ministro sta zitto e si immer 
fonda meditazione: 

— Val più un napoletano o un mezzo to- 
scano? 

Così si va in fondo e i capitoli sono approvati, 

Ma quando la facciamo l'esposizione? L'on, Bar- 
nardino Grimaldi dichiara che, date le condizioni s_e- 
riali dell’esercizio provvisorio, farà la sua esposi- 


intima- 


‘ge in una pro- 


zione finanziaria quando saremo al bilancio di aS38- 


stamento. : 
Dopo l’annuuzio delle solite interrogazioni è Ja pre- 
sentazione, di leggine, la seduta si chiude presto 


alle 5 e mezza. 5 

Per finira. 
; 1l fiero barone spiega, nei corridoi, il suo voto di 
eri: 


O Trattandosi di un decreto sulle acque, il mio sì 
indica soltanto fiducia nell’acqna di Vicky! 


Parenti 


portano. 
Il. prefetto Amour 
Bologna, 47 — Nella scorsa notte, alle ore 3, è 
morto per sincope cardiaca il prefetto, commendatore 
Amour, ; i; 
I funerali avranno luogo lunedì mattina. 


| 8UO aggressore, senza tispondere una sillaba ebbe 
| cura di allontanarsi da luî. — E 


Parigi, 16 — Carlo di Lesseps ed i suoî coim 
tati nell'affare della Compagnia del Canale di 
nama furono condotti stasera nel carcere Mazas 

Purigi, 47 — I giornali repubblicani sono 
hiti nello approvaro gli attesti ordinati dal | 
verno jar l'affare della Compagnia del Canale {oi 
nama. Essi ritengono che bisogna andare sini 
fine. Parecchi si domandano: « A che servirà ora: 
Commissione d’inchiesta parlamentare? ». 4 

I giornali monarchici accusano il Governo di av, 
ordinato gli arresti per soffocare l’inchiesta parla= 
mentare e salvare i membri del Parlamento compro. 
messi nell'affare. : 

Sembra confermarsi che nuovi arresti avra) 
luogo stamane. si 

Parigi, 17 — Si assicura che il governo chieder 
alle Camere l'autorizzazione di procedere contro pa- 
recchi deputati e senatori, implicati nell’affare della 
compagnia del Canale di Panama. S 

Ferdinando di Lesseps non sarà compreso nel p; 
cesso per corruzione. 

Parigi, 17 — Il governo intende chiudere, saba 
prossimo, la sessione parlamentare. 

Nessun incidente è in prospettiva nella seduta 
dierna della Camera. ; 

Vienna, 17 — La Neue Freie Presse dice ch 
Cottu, amministratore della compagnia del Canale 
Panama, si trova in Vienna dall’ 11 corrente, e che 
partirà nel pomeriggio d’oggi per Parigi, onde C0= 
stituirvisi alla autorità giudiziaria. 

Vienna, 17 — Cottu, amministratore della Com- 
pagnia del Canale di Panama, è ripartito questa 
sera, affermando esser diretto a Parigi. FI 

Parigi, 17 — (Camera dei Ceputati) — Alle. fin 
della seduta, il deputato Mége annunzia che voleva 
chiedere al Governo di deferire’ Cornelio Herta alt 
consiglio di disciplina dell’Ordine della Legion dal, 
nore, ma che, il presidente del Consiglio, Ribot, 
avendogli annunzialo che un'inchiesta era aperta 
egli rinuuzia a svolgere la sua interrogazione e si | 
associa con tutti gli onesti alle ferme intenzioni del 
ministro (Applausi). 

Parigi, 17 — La Commissione parlamentare din» | 
chiesta sull’affare della Compagnia del Canale di Pa- 
nama, decise, a richiesta del guardasigilli, Rourgeois, 
di comunicare i processi-verbali delle sue etataatlze 
giudice istruttore. i î 

La Commissione chiamò per lunedì il banc 
Soubeyran, deputato di Destra, per interrogarlo 1 
guardo ad una somma di 40,000 franchi che avrebbe 
percepito come partecipazione al Sindacato di ga- 
ranzia del Panama, Essa udicà pure Monchicourt, 
Vittorio di Lesseps, Mendésir e Pròvòt, amministra- | 
tori della Compagnia del Canale di Panama, } 


nie 
Pa. 


Conferenza monetaria p 

Bruwelles, 47 — La conferenza internazionale mo 
netaria, sopra proposta del delegato italiano baro 
De Renzis, appoggiata dal delegato Montefiore, ap: 
provò la seguente risoluzione: A 
« La conferenza, riconoscendo il grande valore 
degli argomenti svolti nelle relazioni presentatel 
nelle discussioni che ebbero luogo, ma riservando i 
suo ulteriore giudizio riguardo alle materie sottoposte 
al di lei esame, 6sprime la propria riconoscenzi 
verso gli Stati-Uniti, per aver provocato la riunione 
della conferenza, sospende i lavori e, sotto riserva 
dell’approvazione dei variî governi rappresentati, 
docide di riunirsi di nuovo il 30 maggio prossimo, 5 


emettendo il voto che, nell’intervallo, si studi a fondo | 

la questione, onde giungere ad un accordo che nen 
leda in alcun modo i principii fondamentali della po > 
itica monetaria dei varìi paesi ». 

Brucelles, 17 — Nell’odierra seduta della con: 
forenza menetaria il barone De Retzis accennò 
lavori della conferenza. 

Soggiunge: Insi:me alle riserve di alcuni del 
la conferenza monetaria intese alcune dichiarazii 
benevola. I nostri predecessori si perdettero in © 
birinto; noi possiamo adesso veder chiaro né 
tuazione. I delegati americani conoscono de, 
tendenze e sanno ciò che possono sperare riunendoci. 
di nuovo. Non faremo questione di principio, ma cer: 
cheremo una risoluzione pratica che potrà essere sper 
rimentale e transitoria. È g 

Il presidente comunica indi l'ordine del giorno pre: 
sentato dal barone De Renzi:. : 

Dopo alcune riserve da parte dei delegati ingles 
e germanici, l'ordine del giorno del barone De Renzi 
è approvato. 7 

I delegati prima di sciogliersi espressero vivi riu 
graziamenti per l'ospitalità belga. 

Bruw2Mles, 17 — I delegati italiani alla Confe- 
renza internazionale monetaria, oh. Simonelli 6 ono- 
revole Zeppa, ed i loro segretari, sigg. Carletti 
Lorini, partiranno domattina. Ma 


rr - - 
FRA TOCCHI E TOGHE 
Per brutale malvagità 
Corte d'Assiss — Presidente Fontana — P, M. Ma 
tinotti — Difensore avv. Zerbinati 
(Udienza del 17 dicembre) 
In Cave, nelle ore pomeridiane, del 19 giuguo 
quest'anno, avvenne un grave delitto, Is 
Luigi Nanni, un giovanotto spavaldo e di prece- 
denti non buoni, senza alcun precedente motivo, 
solo per attaccar briga, investì tal. Nicola Fazzir 
gli assestò.un pugno in testa, facendogli cadere il 
cappello. È 
Il Fazzini voleva reagire, ma intromessosi 1" te 
Antonio Fusco la qliestione. non ebbe alcun i E - 
Intanto sopraggiunse sul luogo anche Angelo Ven: 
ditti, amico del Nanni e sorridendo gli domandò che 
cosa fosse avvenuto. Allora il Nanni ad un. 
diventò una belva, ingiuriò il povero Venditti e 
diede uno schiaffo, so 
Il Venditti beuchè cfèso così attocemente, coni 
scendo tuttavia l'indole sauguiuaria è prepotente 


Ma il Nanni lo seguì e poco dopo raggiuntolo 


2 un pugnale un viclento colpo alla schiena 
on la più grande indifferenza ritornò a bere 
ja di Antonio Fusco. 
È po però venne arrestato e il Venditti il 8 
luglio oriva in seguito alla ferita riportata. 
putato di omicidio commesso per brutale malva- 
è comparso questa mattina il Nanni davanti al- 
,, ed ha assistto con grande cinismo allo 
orsi del dibattimento. 
stante la calda difesa dell’avv. Zerbinati, il 
dimostrato grande abilità nella discussione, 
ati hanno ritenuto. pienamente responsabile il 
i del delitto ascrittogli e gli hannò negato an- 
e circostanze attenuanti. 
a corte, in base a tale verdetto, lo ha condau- 
) all'ergastolo, 


RONACA DI Roma 


L'ESPOSIZIONE A ROMA 


Baccelli, presidente dal comitato dell’Esposi- 
, il 30 decorso novembre rivolse al ministro 
aldi due domande concrete nell’interesse della 
ione stessa e cioò : 

© 1° La concessione di una lotteria di 2 milioni di 
iplietti da lire 5 ciascuno, ad ognuno dei quali sa- 
bero aggiunti cinque biglietti d’ingresso per la 
osizione, lotteria che si domanda con le stesse a- 
È govolezze @ facilitazioni che in casi analoghi furono 
concesse ad altre città. 

2° La cessione al Comitato di tutto il maggiore 
vento del Dazio Consumo di Roma, durante i mesi 
ui sarà aperta l'esposizione, maggior provento da 
dalcolarsi e determinarsi nelle forme e nel momento 
i giudicherà opportuno alla stregua del prodotto 
le delle riscossioni dei mesi anteriori, 

‘on. Grimaldi ha risposto all'on. Baccelli dicendo, 
tra l'altro che, previo accordo col presidente del con- 
Biglio dei ministri e coi suoi colleghi, non esita a 
ichiarare che, eliminata ogni idea di concorso di- 
to dell’Erario dello Stato, le istanze rivoltegli, gli 
brano degne di approvazione, salvo a concretare 
le modalità per la seconda di esse, relativa al dazio 


consumo, 


"Questa dichiarazione del ministro del tesoro sarà 
| appresa, non c'è dubbio, con molto favore da tutti, 
poichè, da questa risulta che, essendo assicurati i due 
maggiori cespiti di entrata, cioè la lotteria e i maggiori 
proventi del dazio consumo; l'esposizione di Roma 
‘entra nel periodo dell’effuttuazione pratica in modo 
a procurare fondata speranza di lieto successo. 
Î mentre anche noi godiamo dell'appoggio pro- 
messo dal governo e diamo alta lode al comitato del 
lesposizione che l’ha provocato e l’ha saputo ottenere, 
non possiamo astenerci dal manifestare inostri dubbi 
ca la buona riuscita di una lotteria a 5 lire al bi- 
tto siano pure compresi in esso cingne biglietti 
ingresso all'esposizione. 
Perchè, è inutile farci illusioni, alla fortuna poco 
crede e i più acquistano i biglietti di una lot- 
ia con quasi nessuna speranza di vincita, ma, così 
‘per scrupolo di coscienza, come si suol dire, e 
la quasi certezza di perdere ildanaro speso nel- 
l'acquisto del viglietto. Ora, a gittar via una lira, 
arrivano tutti, financo gli operai i più poveri, ma a 


| gittarne cinque, no. 


nque lire rappresentano già, per moltissima gente, 

una sommetta con la quale si possono appagare pa- 

ecchi desideri e, io credo, che moltissimi preferireb- 
ro la soddisfazione certa dell’oggi, alla quasi cer- 
zza del... nulla di domani. 

E poi c'è la forza dell’abitudine. Oramai siamo 

Utti abituati a spendere, per simili lotterie, una lira 

_&mal volentieri se ne spenderebbero cinque. 

Il vantaggio poi dei cinque biglietti d’ingresso per 
l'esposizione non mi sembra sia tale esca da attirar 
molti compratori. = 
| Perchè se una categoria di persone troverà in ciò 
beneficio, ce n’è un’ altra, la più numerosa che, 
ripeto, per la spesa che tale beneficio costerebbe, 
non lo troverà conveniente. Parlo degli operai e di 
tutti coloro per i quali cinque lire rappresentano ura 
Piccola somma non trascurabile. 

Secondo me dunque, il biglietto a 5 lire verreble 
al escludere dall'acquisto la classe non abbiente; e 
ciò, mentre rappresenterebbe una diminuzione fortia- 

na di vendita, epperciò una diminuzione grande di 
troîto, non compensata dal maggior prezzo del bi- 

si etto, verrebbe anche a costituire un’ ingiustizia, 

la crudeltà, perchè con ciò si verrebbe a chiudere 

a porta della fortuna alla classe appunto che avreb- 

maggior bisogno che restasse aperta a due bat- 

E per vedere se questo mio ragionamento sia cam- 

Dato in aria oppure sia da non disprezzare ho inter- 

togato gli operai della tipografia, che, tra la classe 

6eraia e poi la meno disgraziata, Mi hanno dichia- 
to all’unanimità che i biglietti a una lira li avreb- 

ro acquistati a cinque no. s 

Veda quindi il Comitato dell’Esposizione di tornare 

sull’argomento e pi arare e studiare ancora la que- 

me dal lato il più pratico e vantaggioso. 


La sezione agraria del Bone Economico 
Ter sera, sotto la presidenza dell'on. Ostinî, si è 
innita la sezione agraria della Società per il Bene 
tonomico, con l'intervento di un grande numero di 
per discutere il seguente ordine del giorno : 
Banchetto all'on. Baccelli per la costituzione 
partito agrario nazionale ; 
ca 2. Proposta di una fiera bovina ed equina ; 

3. Preparazione dei programmi per concorsi agri- 
internazionali, da effattuarsi in occasione della 
S3posizione del 1895 ; 1 


DuoProposta ii federazione fra lo va 

ont agricolo della provincia. 

rimo tema che ha dato luogo ad una lunga 
ne (alla quale hanno preso parte Canevari, 


Amici, Magnaghi) esprimendo il desiderio di 


essere informati del programma del nuovo partito, 
prima di dare ladesione al banchetto. 


Però, dopo le spiegazioni date dall’on. Ostini e dal 


prof. Freda, presidente del comitato per il banchetto, 
che il programma del partito: stesso sarà a base 
prettamente democratica, la sezione ha data la sua 


iena adesione all'idea della costituzione del partito 


agrario nazionale ed al banchetto nel quale tale pro- 
gramma verrà' svolto dall’on, Baccelli. 


Si è quindi deferita alla presidenza la nomina di 


una commissione per istuliare e riferire sulla propo- 
sta di una fiera equina e bovina e nelle varie osser- 
vazioni che (sì sono svolte nella discussione della pro- 
posta stessa, 


Una lunga e vivace discussione si è quindi impe- 


gnata nella terza proposta dell'ordine del giorno. 


Hanno su questa presa la parola in vario senso, i 
signori Poggi, Mostarli, Castelnuovo, Amici, Cane- 
vari, Bertone, Benedetti e Magnaghi accordandesi 


infine nella proposta del Consiglio di Presidenza di 


incaricarsi della compilazione dei programmi per i 
concorsi agricoli. 

Stante l'ora tarla è stata rimandata al altra se- 
duta la discussione delle ultime due proposte. 


Per la paco 

L'altra sera sotto la Presidenza dell'on. Bonghi si 
è radunato il Comitato romano dell’associazione per 
la pace. Respinte all'unanimità le dimissioni presen- 
tate dall’on. Bonghi si è deliberato di convocare 
l’assemblea generale dei soci entro il prossimo gen- 
naio. 

Preso atto della deliberazione accolta dal congresso 
di Berna per una petizione universale in favore della 
pace e dell'incarico di esecuzione, dato dall’ufficio 
internazionale della pace di Roma al comitato*ro- 
mano, si è decisa la nomina di un comitato nazio- 
nale cui deferire l’attuazione del voto del congresso 


di Berna. 5, 
Il conte di Saint-Ron 

Il conte Alessio di Saint-Bon, fratello del defunto 
ammiraglio è stato ricevuto in udienza dal re. 

Egli ha vivamente ringraziato il re delle testimo- 
nianze d'affetto tributato al compianto suo fratello e 
gli ha eapresso, a nome anche di tutta la sua fami- 
glia, la più profonda riconoscenza. 

11 re s'è intrattenuto lungamente col conte Alessio 
di Saint-Bon e con parole commosse gli ha'detto che 
la perdita dell'ammiraglio è stata un lutto per la 
patria ed un dolore vivissimo per lui. 

Associazione della Stampa 

L'Associazione della Stampa è riconvocata in as- 
semblea ordinaria martedì 20 corrente, alle ore 9 
pom., per la discussione ed approvazione del bilan- 
cio preventivo 1893, della Cassa di Previdenza. 

Per Oberdank 

Alle 10 ant. di ieri sotto il portico che cinge il 
cortile dell’Università, erano riuniti circa duecento 
studenti. Tra essi, confusa nella folla, una giovinetta, 
la signorina Labriola studentessa di legge, che a- 
veva voluto portare, all’infelice giovine triestino che 
si commemorava, l'omaggio reverente delle fanciulle 
studiose. 

In distanza e nel portico superiore, alcune altre 
signore. 

Mentre gli studenti si.raggruppano sotto la lapide 
dedicata: 

agli studenti eletti dalla morte 

a nutrire del sangue generoso 

la sacra pianta della libertà, 
lo studente Bonavia, triestino, sale su di una scala 
a pioli adossata alla lapide @ depone a fianco di 
questa una corona di lauro con velo nero portante 
le lettere in oro: G. 0. 

E mentre gli studenti di legge Tondi e Cimini 
l'uno dopo l’altro, commemorano con parcta piena di 
passione sincera e calda, ed eloquente il compagno 
dei loro studi, un senso di commozione profonda è 
nell'animo dei presenti. 

A differenza degli altri anni le grida di viva e di 
abbasso non sono state frequenti, ma appunto per 
questo, forse, la commemorazione di ieri è riuscita 
più imponente, più solenne. 

Quando lo studente ‘Turrini, triestino, sale sulla 
scala, scoppia un grande applauso. Il Turrini rin-- 
grazia, comprendendo che quegli applausi non sono 
diretti a lui, ma alla causa che egli rappresenta, 


‘ quindi continua: 


— Io non parlo, chè sarebba inutile. Propongo un 
telegramma di solidarietà ai quattro studenti trie- 
stini, in questi giorni arrestati a Trieste perchè ri- 
tenuti cospiratori. 

Gli studenti arrestati sono: Maloppi, Mauro, Ma- 
nesini, Herliskan. 

Dopo il Turrini, parlano Lorenzoni, trentino, e 
Calvia, anche accolti da grandi applausi, e quindi la 
riunione, alle 10 e mezzo, si scioglie senza che il 
menomo incidente si sia verificato. 

Sport . 

Oggi la società dello Steeple-chase terrà un’adu- 
nanza per discutere sul programma delle giornate 


di corse che avranno luogo mel mess d’aprile del’ 


prossimo anno all’ippodromo di Tor di Quinto. 
Caccia alla volpe 

Appuntamenti di Caccia: Lunedì 19 decembre, Tre 
Fontane, fuori di porta S. Paolo. Giovedì 22 detto, 
Coazzo, fuori di porta Pia. Lunedì 26 detto, Cento- 
celle, fuori di porta Maggiore, strada a destra. Gio- 
vedi 29 detto, Cecilia. Metella, fuori di porta S. Se- 
bastiano, via Appia antica. di 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antimeri- 


| dianer. 


Per i processati e condannati politici 

La commissione di Trastevere iniziatrice per un 
ricordo marmoreo ai processati e condannati politici 
pontefici, da apporsi sul fronte esterno del carcere 
di S. Michele in Roma si compone dei signori F. 
Saja presidente F. D. Arcangeli vice-presidente A. 
Bauzulli segretario Q. Filiberti, P. Brunetti, G. 
Branca, G. Antonelli, P. Ruvega, P. Calcina, A. 
Coari consiglieri questi ultimi dué membri (del con- 
igli ’assoSiazione fla i pro- 


Monumenti Palatiai 

Oggi il prof. Nispi-Landi tratterà la ‘topografia e 
i monumenti più vetusti del Monte Palatino e par- 
lerà della città, sacra al Boye, erettavi «dai Casci e 


di quella, sacra a Pale, erettavi dagli Arcadi, sulle 


' quali sì fondò Roma quadrata. 


11 convegno è alle 2 e mezzo pom. all’ingresso del 
Palatino (via S. Peodore). 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli, gli on. Fortis e Della Rocca, 
e da Firenze il seratore Tittoni. 

Partiti: per Napoli i senatori Rossi Giuseppe e 
Semmola, per la linea di Pisa il senatore Di Sambuy, 
e per Pisa i senatori Guicciardini e Ceneri. 

Concerto 

Teri, nella Sala Dante ha avuto luogo l’annunziato 
concerto del prof. Bonucci. 

Nella romanza del Duca d’Alba, nel duetto del 
Tonizzo su parole della marchesa Virginia Guglielmi 
e nell’Ave Maria dello stesso ‘Tonizzo, applicata al 
Gradus ad Parnussum di Nunzio Clementi, il Bo- 
nucci fu molto 6 meritamente applaudito. 

Insieme a lui furono anche applauditi: Ja signorina 
Ticconi, la signorina Portoghesi, il baritono France- 
schetti, sempre artista eccellente e il professor Ma- 

rini. 

x Il maestro ‘Tonizzo col concerto di ieri, nel quale 
si eseguì parecchia musica di sua composizione, si 
affermò ancora compositore valente, pieno di vita e 
di brio. 

Uno studente caduto 

Lo studente Spartaco Manzoni, d’anni 15, mentre 
stava scherzando ieri verso le 3 e mezzo con altrì 
compagni nell’istituto botanico in via Panisperna, 
mise un piede in fallo e cadde al suolo da. un’al- 
tezza considerevole. 

Si produsse una ferita al sopracciglio destro, che 
all'ospedale di S. Antonio venne giudicata guaribile 
in 18 giorni, con riserva. 

L’arresto di una signora 

Tutti conoscono a Roma la elegante contessa Ma- 
ria Dora Gennari De Lyon, che abita in un elegante 
appartamento, in via Due Macelli, di proprietà del- 
l'ingegnere Gianantoni. Ora essa è stata arrestata 
per non aver pagato un’ammerda alla quale era stata 
condannata dal tribunale di Venezia per porto d’arma 
proibita. 

Si è saputo, dopo questo arresto, che la poco seru- 
polosa signora è arrivata a farsi prestare dalla ca- 
meriera del signor Gianantoni 850 lire, che non ha 
mai reso a quella poveretta. 

La signora De Lyon ha dichiarato alla questura 
che per la prima condanna essa ha ottenuto la gra- 
zia ed è stato telegrafato al procuratore del re a 
Venezia per avere informazioni su questo propo- 
sito. 


Per finire 
Una contadina, da poco venuta a Roma, è entrata | 
in servizio. | 
Vi è una serata in casa della padrona. La dome- 
stica entra nel salone portando un vassoio carico di | 
dodici bicchieri, dei queli sei vuoti. | 
— Perchè questi bicchieri vuoti? 
— Eb, signora; sono per quelli 
vono. 


che non be- 


Finzi e Bianchelli 
Carta per Water Closett. 


ee ei ee ornti 
Ne abbiamo visti parecchi ritratti e busti di Cri- 
stoforo Colombo, messi in commercio nella circo- 
stanza del centenario Colombiano, ma il miglicre è 
quello fuso in metallo bronzo alto cent. 50 circa, 
data gratis a tutti i compratori di un biglietto da 
100 numeri della Lotteria Italo-Americana. 
ZZZ 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe de l’Abbaye de Fecamp 
L’Eau de Mélisse 


Fer le signore 


Alla Città di Como. 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di seterio e novità 
&= PREZZI ECCEZIONALI 8 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


LTTMI GIORNI 


— LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 31 Dicembre 1892 


Grande Premio di lire 


200.000 
Dono ai compratori deì gruppi da 
SO numeri 
della macchina a cucire“ COLOMBO, 
Unnumero costa UNA. lira 


Rivolgersi per Pacquisto dei biglietti alla è 
Banca F.ili CASARETO di F.°0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro riîpetto 
HE; da FE RA i oLibià di RITI pa 

.mo PALLADI la Converti! — Giacomo PRATO, Di 
zionale, 25 — Sì SORIA: Via Fratitna,&. eco pale 


î 
CENERENTOLA Vedi avviso in 4. pag 
Cr @——@t—@1" ron 
STRERNA DI CAPO D'ANNO - Vedi avviso in 4. pag, 


SIIT mn SERE 


V'AUCUSIO. RIGORE 


è il PRO PEENIO 


della Lotteria. - Im anticipo, 


cioe 


ogni rivenditore di Biglietti di 
CIRIE I MERI DII ROTA ARR AZIZ 


Lotteria deve consegnare a 
pn i 


tutti i compratori un’ 


AUGURIO 
per le feste Natalizie e Capo d'Anno 


ESSEN ENCEINTE TA) 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Piazza S. Sil- 
vestro, rimpetto alla Posta Centrale — Luigi COR- 
BUCCI, Piazza di Spagna, n. 88 —P Remo PALLA- 
DINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via 
Nazionale, 25 — S. SOKIA, Via Frattina, 2. 


“Thafare non nnace” 


E’ un saggio proverbio, accettato da tutti, 
perchè, specialmente, è da saggio il tentare, 
quando non si corre rischio. 


| biglietti della 


Lotteria: Ials-Amenicana, 


| 3 distinti col solo numero progressivo 
\HT{ senza serie o categoria concorrono senza 
i perdere di valore, a tutte le Estrazioni 
in ciascuna delle quali possono vincere 

È più premi, in modo che dopo aver con- 
(RE,g corso ad una o più Estrazione ed avere 
ifistg£ anche conseguito premi, si possono ri- 
| verdere ricavanlone assai prehbabilmente 
| un prezzo maggiore di quello che vel- 
{ gono aftualmente, raggiungendo così lo 
scopo di tentar Ja fortuna e conseguire 


premi senza rischio e senza spesa. 


I premi assegnati a questa Lottera sono 
ew 33,605 <q 

da Fire 200.000 - 400.000 - 10,000 
5.000 - 1,000, ecc, 


tutti pagabili in contanti senza ritenuta alcuna 
per tasse od altro, colle somme depositate a 
questo solo ed unico scopo alla Banca Nazio- 
nale (Sede di Genova). 

Le centinaia complete di uumeri hanno una 
vincita garantita in contanti, ed i biglietti da 
100 numeri oltre la vincita garantita in con- 
tanti, ed il concorso a tante altre che dal mi- 
nimo di Lire 50 posseno oltrepassare le 700,000 
Lire hanno il dono del grande busto in me- 
tallo-fuso, rappresentanie 

crisTteorono coLomnzo 

RZISRSTITAN E IZ VA OTIS TUTA ZIA IZ] 
N ono ancora disponibili pochi i biglietti da 
| D 1C0 Numeri a premio garantito e dono. Ri- 
| volgersi sollecitamente alla Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 
10, GENOVA, e presso i principali Banchieri 
e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alia Posta Centrale — Due CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


IN TEATRP 


La stagione, sll’Argentina, sarà inaugurata la sera 
de 26 corrente, con l’opera Lucrezia Borgia. Gii e- 


' secutori principali sono Erminia Borghi-Mamo, Emi- 


chetta Sambo, Francesco Marconi, Romano Nannetti. 
Così, lieto e meritato augurio di fortuna, la stagione 
dell'Argentina s'inaugurerà col gran successo d'una 
festa d’arte. 


+ è 
Questa sera si replicherà, al Valle, Messalina. 
Quanto prima, Ja settima replica de’ )isonesti di Gi- 
rolamo Rovetta e Il dottor Muller nuova commedia 
di Giulio Massimo Scalinger. 
» 


* è 
Al Nazionale, iersera, tu riconfermato il successo 
della commedia di G. Petrai, Ragasse sensa dote, 
Applausi e chiamate all'autore e agli artisti. La della 
Guardia fu specialmente applaudita. 
. Ò 


ti 
La compagnia di operette « Antonio Scalvini » ha 
cominciato, iersera, lo sue rappresentazioni al Qui- 
rino con un completo successo, Si rappresentò San- 
tarellina, la traduzione di Maniselle Nitouche di 


Hervé. Ebbero fragorosi applausi la Spinelli, Dioni= 


sia, cantatrice valente e elegante attrice, e il Gra- 
vina, l'organista, un comico divertentissimo. Si volle 
il bis del finale del secordo atto, quando si apre la 
scena nel fondo e si vede il palcoscenico è la sala 
del teatro nel quale sì rappresenta l’operetta di Fi- 
lidoro. L'allestimento scenico è accuratissimo. Il auc- 
cesso di tutta la compagnia assicura una stagione 
fortunata. Al primo atto, pel guasto momentaneo 
dell’armonium. vi fa un istante di sospensiva sulla 
scena: ma il Gravina rimediò all’incidente di nessun 
rilievo con due battute di spirito, fra i clamorosi ap- 
plausi degli spettatori. La sala era gremita. Questa 
sera replica. 
ne 

Ci sì prega di annunziare: 

— Incoraggiata dal favore di molti dilettanti del 
giuoco del pallone, sì è costituita in Roma una So- 
cietà che si propone di dare al pubblico, nella pres- 
sima stagione estiva, una serie di rappresentazicni 
dell'intàressante spettacolo. Persid s'è procurato, cen 
fegolara contralto, un” îo locale. appena faori 
di Poria dei Popolo. Le giuocate ‘avranno principio 
nel mese di maggio ’93, e vi prenderanro parte i 
più distinti giuocatori d’Italia, sotto la direzione del 
cav. Pietro Salvioli, 


La Persico ebbs iersera, un grandissimo successo 
per la canzone-del Capua, Cutignì, Cutignà: come 
al solito dopo il dis del Cutignì dovette cantare fra 
applausi clamorosi parecchie canzoni del repertorio. 
Nella Gemma del sole applausi alla Persico, al Lan- 
gella, al Balzano, al Rizzo, al de Chiara, al Furlai. 

. 


DO è - 

L'operetta del maestro Mascetti, I mariti ali bagni 

de Porto d’Anzio, continua nel successo al Rossini. 
Specialmente applaudito il Tamburri. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Messalina - ore 9. ; 
NAZIONALE — Appigionasi - ore 5 1)2 - L’Amico 
— Testolina sventata — ore 9. 
QUIRINO — Santarellina - ore 9. 
METASTASIO — La Gemma del sole - ore 9. — 
ROSSINI — Li mariti ai bagni di porto d’Anzio - 
ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 

La seduta di ieri al Senato ebbe importanza pei 
notevolissimi disconsi del ministro Martini, e del 
senatore Carducci. 

Questi lamentò il numero grande di cittadini 
che mandano i loro figli alle scuole clericali, e 
discorrendo, delle scuole secondarie, e assurgendo 
alla questione generale, affermò che l’Italia è una 
nazione profondamente classica e ideale. 


Il progetto sulle banche 

In considerazione della strettezza del tempo che 
sì divide dalla sospensione dei lavori parlamen- 
tari per le feste natalizie, il ministero presenterà 
una nuova legge di proroga del privilegio d’emis- 
sione alle banche, per soli due mesi, mantenendo 
il progetto, pel quale è già pressochè pronta la 
relazione dell'on. Roux, per discuterlo in gennaio 
alla ripresa dei lavori parlamentari. 

Gli Uffici 

La commissione per le Convenzioni marittime è 
composta degli onorevoli Del Giudice, Tasca-Lanza, 
Di Blasio Scipione, Damiani, Randaccio, Cocco- 
Ortu, Filì-Astolfone, Pais-Serra e Chiaradia. 

Per gli altri disegni di legge si elessero a com- 
missari gli onorevoli: 

Sacchi, Pasquali, Merlani, Marsengo, Mariotti, 
Rossi Luigi, Omodei e Curioni per la ripartizione 
degli affari penali tra le due sezioni penali della 
Corte di Cassazione di Roma; 

Casana, Cucchi, Fortunato, Giovagnoli, Costan- 
tini, Mestica e Gamba per l’Abrogazione dell’arti- 
colo 7 della legge 25 giugno 1882 sugli Istituti su- 
periori femminili di magistero; 

Guerci, Rava, Tittoni, Ambrosoli, Mussi e Pin- 
chia sulle proposte di legge relative al sindaco 
elettivo; 

Vischi, Cibrario, Palizzolo, Urgaro e Daneo 
sulle proposte di legge circa lo scrutinio di lista. 

Leggi sociali 

A relatore della commissione che esamina il 
disegno di legge sulla polizia delle miniere, cave 
e torbiere venne eletto l'onorevole Morelli. 

ll conte Tornielli 

Londra, 17 — L'ambasciatore d’Italia, conte Tor- 

nielli, è partito oggi in congedo per l’Italia. 
Convenzione Sanitaria 

Costantinopoli, 17 — Il sultano ha ratificato la 

Convenzione internazionale sanitaria. 
Italia e Francia a Berlino 

Berlino, 17 — L’ambasciatare di Francia, signor 
Harbette, darà, martedì, un pranzo in onore dell’am- 
basciatore d’Italia, conte Lanza. 

Il colera 

Berlino, 17 — Il Reichsanzeiger annunzia che, 
dal 28 novembre fino al 10) corr., due muovi casi di 
colera furono constatati ad Altona ed in Amburgo. 

Il 12 corrente vi fu ad Amburgo un decesso di co- 
lera e ieri vi furono due casi. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 17 dicembre 1892. 


Bari 63 — 28 — 65 — 74 — 40 
Firenze. 13 — 72 — 32 — 66 — 35 
Milano . 33 — 25 — 2— 74T—- 15 
Napoli. 12 — 59 — 51 — 4l — 43 
Palermo. 63 — 74 — 83 — 61 — 41 
Roma . 42— 59 — 6T—- 70-27 
Torino . 26 — 7—-10—51— 4 


2_—-70— 85 — 21 — 34 


«BORSA DI ROMA 
17 dicembre 1892. 

Apertura Parigi — Randita ital. 93,50. 

-Vhiusura 93 67. 

La rendita per contantì 07,17 

Molini 150. 

Industriali 493. 

Gaz 889 a 890. 

Immobiliari 145 

Banca Generale 846. 

Tram 178. 

Condotte 401, 

Utilità 150. 

Cambio su Francia, 103,75, 

Id, Londra 25.85. 

Berlino a tre mesi 92,40. 

BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : ferma. 
17 dicembre 1892 

Rendita francese 8 °, perpetuo 


Venezia. 


95 82 e 98 93 


Rendita italiana 5 °L, 93 65 
Rendita turca (nuova) 22 07 
Egiziano 6 _ — 
Rendita ungherese 6 %, (1897) 97 06 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 68 
Banca ottomana 598 43 
Lotti 91 00 
Portoghese 22 56 
Cambio su Madrid 16 35 


EMILIO FABLLI, direttore responsabile. 


Mabilimpoio Tiponraldo itsits; 0 — Morto, 18. 


HOTEL BILAN 


Via Americe Amari - Palermo 


Casa di primo ordine con ogni 
conforto, 1 più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. È DA pa 
Pensione « pressi modicissimi 


Per 
visan 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra. 

L. MoretTI — Proprietario. 


Pensione priva- 
ta di 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
Colazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 15 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, | 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. 


AI FORESTIERI si raccomanda 
il vero 


delle seguenti case principali 

SCOTCH WHISKY Long lohn’s la 
bottiglia L. 5. 

SCOTCH WHISKY M. Dougal Brand 
la bottiglia L, 5.50. 

WHISKEY Pure Malt Bushmilis 
la bottiglia L. 10, 

In Roma vendita esclusiva pres- 
os la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
‘Tritone, 44 a 46, 


ROMA 


situata nel più 


piu persone o famiglie av. 
o con precedenza, si ac- 


famiglia 


Whisky 


CORSO, 300 
Manifattura d’abiti per Uomini e Ragazzi 


MANTELLI TUTTA ROTONDITA 


Alla Giardiniera Vicino Piazza NEtcon 


NELLI & & 


Roma - Milano - Torino - Venezia 


PHER UOMO 


In choviot diagonale grigio ferro o marrone 


Pacchi postali pronti da L. 6, 8, 10 12 e 15. 


"_s 
Feste Natalizie 
Nella rinomata pasticceria e {confetteria 


GILLI BEZZOLA&C.i 
Corso Vitt. Emm., 45, — ROMA — angolofStimmate 


SI CONFEZIONANO LE MIGLIORI SPECIALITÀ 


Miostaccioli di Napoli, Mostaccioli Reali, Marza- 
pane al Cioccolato, Panpepati nglalli e For- 
rone al Cioccolato, Pistacchio, Vaniglia e Noceiole. 


Grande assortimento in frutti Canditi e Bomboni 
Specialità della casa PanforteEteale di Marzapane, 
premiato all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881. 
SI ESEGUISCONO SPEDIZIONI PER PACCHI POSTALI 
IMBALLAGOIO GRATIS 
Guarnizioni per alberi di Watele| 


"GL ® zi OL ‘8 ‘9 ‘7 Up Muosd jje}sod 1Y99ed 


Sp 


ecialità Italiana 


specia) 


MERAVIGLICSA 


STRENNA DI CAPO 


D'ANNO 
ali 
—- per sole L.A —— 

VESS » ò dare una Strenna di capo d' Anno di 
n artrooie fini ed eleganti, indispensabili 
per la circostanza, 3 +: 

1.— 109 biglietti da visita, stimpati in ele- 
gante carioncino con caritteri a fantasia. 
2 — 50 buste inglesi per i suddetti biglietti 
3 — 1 Almanneco di Tusso americano di 
sfogliare. a sE SS 
4. — 11 Calendario mensile commercivie a ue 
colori. È 
5. — Zeleganti Almanacchetti 
6.— 4 Agenda Tascabile per 
Irgata in_tela e_ora. si “a 
7.— 4 bigliotti d’Augririo pal Caprd'Anno 
8 _ 5rromamzi del Novel icre delli Doman o. 
9. — I Wolisme I promessi suosi d' A Manon 
10 — fl Wolmmme (n svelta) Posse de Licopurili 
cosInni del Manzoni. — î RES 
11. — Un diiettevsle giuoco per convers zio e. 
12 — Una delle migliori canzoni ci Piedi 
a grotta per cinto e prato. ui 
tto verrà spedito franco di porto a domicilio è 
Shi rimette Cariolina del valore di E. Balla “i rerii 
Tunfrarchi e C, in via del Tritone, 193, ROMA. 
N. B. Si prega di scrivere chiaro nome ul'iudie zz0 


daporafogl.. 
l'anno 1333, 


Canali 


Le tre uniche e perfezio- 
È nate invenzioni del mec- 
H canico ROSSI premiate con medaglie e diplomi d'onore alle Esposizioni 
È estere e nazionali e breveltate da S. M.-il Ke, ricososciute dalla scienza 
veterinaria come le più igieniche e le più importanti, perchè a differenza 
4 di tutti gli altri sistemi evitano al piede del cavallo riscaldamento, ram- 
fi mollimento e pressione. — Vendita per l’Italia e per Roma delle pia- 
fà: pelle segnate coi numeri 2 e 3 presso Je Sorelle Adamoli, Vi 
scito, Roma, nonchè presso l'inventore Domenico Rossi in 
Si 23, dove si vende esclusivamente anche il perfezionato 
RS imbottito caguichous segnato col numero 1 


ia del Plebi 
Giacomo, 


Je 


AD 35 


L. 


In panno pura lana, tinte miste 

In président pesante, nero, bleu, marvon 
In panno pesante solido, tinte mista ferro 
In moscova pesante f:Ipato nero e bleu 


In quir pesantissimo, tinte. miste 


sispedisce Cataloghi e Campioni dietro semplice domanda 
alla Ditta SAVONELLI E ©. Roma 


RIO 


$i 


Giornale pei Fanciulli 
diretto da LUIGI CAPUANA 


Ù 


Uscirà tutte le domeniche, a cominciare dal 17 dicembre, in 12 pagine, 
a due colonne, con testata ;. eolcrei — Centesimi DIECI il numero. — 
Chi manda Lire CINQUE riceverà tutti i numeri fino al 31 dicembre vi 
1893. Uu numero di saggio è spedito a chi ne fa domanda con cartolina 
a risposta pagata. 

Ogni numero sarà ricco di bellissime illustrazioni originali. i 

Il nome del Direttore, la collaborazione dei migliori scrittori e dei migliori 
artisti sono sicura guarentigia di successo. Genarantola sarà il più gradito 
compagno dei nostri fanciulli e delle nostre fanciulle. 

Dirigere cartolina-vaglia alla SOCIETA’ EDITRICE LAZIALE, Roma, 


Piazza del Popolo. 
Fi i | ONI kg. Pezzi rispettivamente da L. 1 = 
J 1,50 -2e da 3 lire (Più tagli da k 
e 2 1/2 adatti per spedizione in pacchi postali). Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TAS 
BOGA Roma, Nuovo Tritone 44 a 48. Per pacco postale aumento di centesimi 90. 


della rinomata pasticceria L. Fossati 


di RIILANO in 
Lire 8 il 


Cacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbri 
di PIETRO BERETTA in Gardono Vall ar fe in Brescia, Gorgo 
Faleateo, SORRERIA I no le Trompia con succursale in Brescia, Corse 
Fabbricazione completa con stabili i ini Î 
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Il Panama anche in Italia, 
_—_— 


UNA RIUNIONE DELL’OPPOSIZIONE 


= Credete pure: il governo ha paura! 


r——_- 


LA PICCOLA PROROGA 


Si annunzia che il governo, vista la difficoltà di 
portare a termine il suo progettino bancario, in- 
“nanzi la fine dell’anno, presenta la {domanda di 
una proroga per soli due mesi. 

La piccola proroga serve - dirò così - di pre- 
Servativo contro le possibili velleità di intralciare 
l’altro progetto e di far rimanere il governo senza 
legge bancaria, le banche senza privilegio, i bi- 
glietti senza corso legale, l’Italia senza biglietti: 
x Insomma, di far succedere il finimondo e rove- 

sciare il ministero, sollevando qualche questione 
i e rintovando le prodezze del voto se- 
greto. 

5 Il preservativo ci libera dunque da questo male. 
«Ma, durandò due mesi, non ritarda, nè pregiudica 
| l’altro progetto, quello che chiede Ja proroga di 

sei anni e cerca intanto di obbligare le banche a 
tisanare - come diceva Gigione — i portafogli. 
Siccome nessuno si opporrà alla piccola pro- 
Toga, la questione resta e la Camera dovrà trat- 
tarla senza indugio. 
| Sarebbe certamente desiderabile che in queste 
cose la politica non s'immischiasse troppo, quando 
Sì tratta di una legge che tocca specialmente gli 
vinteressi materiali e regola un affare di semplice 
mministrazione. 
_ Ma l'esempio dell’on. Nicotera di gridare un sì 
illogico, può essere contagioso ed incoraggiare gli 
altri alla negazione del buon senso ed all'abuso 
delle contraddizioni. Tranne i sei anni di proroga 

‘che del resto non sono assoluti, nè fatali — e 
 &icuni particolari, sui quali anche noi facciamo 
‘delle riserve - il nuovo progetto non fa che ap- 
, op Gare subito poche disposizioni della legge pro- 


csi 
x 


ù 


Mente il contrario di ciò che è 


< Tia el rfesto, non so se la somiglianza dell’ at- 
ditta Progetto con quello presentato dalla cessata 


pata Je disposizioni della legge, perchè la materia 

ata, e = diciamolo pure - pericolosa, non 
.Per noi, ma pel paese. Eppoi - che volete ? — in 
materia di quattrini, noialtri, qui, abbiamo così 
Scarsa. competenza ! 


. lotanto, dal 1874 in poi, nessuna legge banca- 
Na è riuscita a penetrare nell’ ordine del. giorno 
| della Camera. SIL 
o Si sono fatte delle inchieste ; si sono scritti libri 
È © opuscoli a centinaia; ogni anno la discussione 
| gancaria non è mai mancata; ma la proroga è 
ventata. un vizio ‘organico, ‘un male cronico: 
È tanto:che, adesso, per fare una nuova legge, oc- 
a 


corre un’altra proroga di sei anni! Sei anni sa- 
"auno troppi. Ma intanto è positivo che del tempo 
Siparecchio, occorre, per risolvere senza. cata- 

fi una condizione di cose gravissima e indub- 


biamente perniciosa, cresciuta fra i sospetti, am- 


menochè, anche in materia di credito, i nuovi 
conservatori-radicali, non vogliano adottare i me- 
todi rivoluzionari. 

Evidentemente, tutto quell’ indugio, tutta quella 
paura, derivano dalle difficili condizioni fatte alla 
esistenza delle banche, sulle quali lo Stato, conce- 
dendo 11 privilegio dell’emettere biglietti, stende la 
sua autorità e la sua tutela. 

Ad un governo, che offre il mezzo e il tempo per 
preparare una riforma di tanta difficoltà e per 
farci uscire da questu ginepraio, se tale è vera- 
mente e fermamente la sua volontà, bisognerebbe 
dare la mano. 

Invece, avviene precisamente l'opposto. 

E c'è chi, In queste circostanze, minaccia gli 
scandali e le rivelazioni. 

Or bene : se v'è l’uomo che abbia documenti, se 
e’'è un allievo-Lobbia con relativo plico, e voglia 
suscitare un Panama di piccole dimensioni - poi- 
chè l’Italia non può darsi il lusso dei Panama 
francesi — ha il dovere di illuminare l'o pinione pub- 
blica e di dire tutto quello che sa. Ma a un patto: 
- che si tratti di cose serie e non delle chiacchiere 
del caffè d’Aragno. 

Se non altro, ha il dovere di domandare qual- 
che indicazione a chi può fornirgliela. Ma il la- 
vorare in segreto e a base di sospetti è brutto e 
indecente. 

Quello che si vede chiaro è questo: che noi non 
abbiamo mai potuto avere una legge bancaria e 
che, appena se ne propone una piccola parte, in- 
vece di esaminarla serenamente, invece di fare ‘un 
po’ di luce sulle nostre condizioni bancarie e di 
chiedere provvedimenti energici e buoni, si fa spe- 
cialmente propaganda per il voto segreto! 

Eppoi vanno mormorando di voler fare il piccolo 
Panama! Loro!... 


Follia ffobonao 
UOMINLE LIBRI —— 


Saverio Scolari. 


Saverio Scolari di Pordenone, uno dei difensori 
di Marghera, già deputato ed ora professore di 
Diritto nell'università romana, è una delle figure 
iù simpatiche del partito liberale veneto. Ha un 
ingegno originalissimo, egli non parla e non scriye 
per ripetere, sia. pure in forma buona, le idee 
altrui. Pensa da sè e da sè opera e per questa 
ragione è nella scienza come nella politica un 
uomo che io non dirò solitario, ma. appartato. 
Scrisse molti anni fa, quando era a Pisa, un 
volume sul Diritto amministrativo che ancora oggi 
è consultato e nuovo. Scrisse puranche un lavoro 
sui principii della scienza. politica, preceduto da 
un discorso storico sulle costituzioni, ma nè l’uno 
nè l’altro di questi due libri ebbero la fortuna di 
iù d’una ristampa. Perchè? Non. saprei dirlo. 
‘a forse non. furono diffusi quei volumi quanto 


‘| avrebbero. meritato di esserlo per quelle stesse ra- 


gioni che allo Scolari fanno credere oggi che da 


EEE: 


Ì 


pochi possa essere letto il suo nuovo libro che 
intitola Regno e Sociocrazia e dedica allo Zanar- 
delli antico amico suo, 

Queste ragioni in sostanza si riassumono in ciò 
che noi in Italia poco si studia, poco si legge, 
poco si vive della vita pubblica, poco si opera per 
influire in modo positivo e diretto ciascuno a se- 
conda dei proprii principii, sulla pubblica cosa. E 
uno scrittore ‘civile quale è lo Scolari non può 
lusingarsi di avere gran seguito in un paese dove 
quasi, nessuno . affronta col proprio cervello le 
questioni politiche, amministrative, finanziarie, 
economiche e in luogo di farsi in ciascuna di esse 
un criterio proprio, slegnando di lasciarsi con- 
durre per mano da Tizio o da Caio giunti o aspi- 
ranti al potere, si appaga delle formule vaghe ed 
astratte di cui sono infarciti i programmi eletto- 
rali. Perciò il suo libro che di varie ed urgenti 
riforme civili tratta e discute non può andare per 
le mani di molti, come egli stesso prevede. Pur 
troppo temo anch'io che possa essere così e me 
ne duole assai. Ma se lapatia del pubblico non è 
scossa dalla stampa periodica, la quale giorno per 
giorno rende popolare la discussione degli argo- 
menti che si succedono e si incalzano, è egli pos- 
sibile che una maggiore efficacia possa averla il 
libro che ha forma scientifica ? 

Saverio Scolari ricorre assai spesso e senza vo- 
lerlo al confronto fra i costumi politici nostri e 
quelli inglesi e in ciò va pienamente d'accordo 
col suo amico Zanardelli che fu accusato anche 
di recente di avere troppe volte ricorso all’Inghil- 
terra nel suo discorso d'Iseo. 

Ma come volete che questi uomini di intelletto 
superiore non avvertano la grande differenza che 
passa fra il pubblico che ode loro e il pubblico 
che ascolta Gladstone o Chamberlain o Salisbury 
e rinnova la Camera dei Comuni sulla questione 
irlandese e sulla questione operaia senza smen- 
tire le previsioni che prima ancora del risultato 
dell’urna, sulle disposizioni del sentimento pubbli- 
co, tutti potevano fare sul numero dei liberali e 
dei conservatori che sarebbero stati eletti? 

Nondimeno mi permetterò di trovare troppo 
scura la previsione dell’egregio ed illustre autore 
quando parlando all'amico Zanardelli del libro suo 
esce a dire: « Ma che ti vado io discorrendo del libro 
« che ti presento e della vanità sua quando se al- 
« cuno cì sarà che ne scorra le pagine probabil- 
« mente sarai tu quell'unico ? » 

No, no. Qualcuno c’è ancora che legge e si 
compiace in udire un campione della libertà e del 
pensiero italico che ragiona della cosa pubblica 
con animo onesto e mente perspicace. 

Al libro mando l'augurio che quanto più è pos- 
sibile si diffonda. All’autore che con ineffabile 
compiacenza ricordo, mio venerato maestro alla 
università, mando il saluto reverente ed affet- 


» Crimondo 7 È 


NANNA RIA 


"LA PROROGA ALLE BANCHE 
(Pensieri e giudiz.) 


Il miglior modo di risanare il portafogli, sarebbe 
di ridarmi quello del tesoro. 


Saxsone Luzzati, 
Ah! se pel santo Natale si potesse far nascere... 
uno scandalo. 
STARAPA E C. 
Non bisogna permettere che l'emissione dei bi- 
glietti.... per la lotteria dell'Esposizione (lire 5 con 
cinque ingressi e tutta l'uscita). 
G. BacceLti. 
Non me ne importa niente. Se - Dio liberi - a- 
vessi bisogno di uno sconto, dispongo di quattro 
firme, anche senza contare il Colombo. 
QUATTROFRATI. 
Se potessi prorogarmi anch'io a sei anni. 
Ux pEecANO DEL SevATo, 
La sola circolazione che bisogna permettere è 
quella dei velocipedi (mens sana in corpore sano. 
L. Casana, 
direttore del Messaggero. 
Non me ne occupo! Non sarebbe generoso: noi 
due contro un solo Grillo. 
Cans-GALLO 
Se si proroga per sei anni, non posso più fare 
ogni sei mesi.il discorso del più ‘grande econo- 
mista del Secolo. 
L. Dinicenm. 
E’ venuto il tempo di fare i nostri conti... cor- 
renti. 
î ‘ Mom, 
Lasciate correre la circolazione fiduciaria. An- 
ch'io ho messo in circolazione una fiducia iro- 
nica. 
i; Ir ceveraLe NicorerAa. 
Una riscontrata... d'aria porta spesso «delle bron- 
chiti.. Fate uso della Catramina. 
A. Beerert. 
Anche Gigione aveva faiti i buoni a lunga sca- 
dela, ma hia perduto il portafogli prima di scon- 
ii 


Rox4sIv-Jacour. 
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PUBBLICITÀ 


-]  @ll ammunzi e le Inserzioni del Folshetto 

si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessi lonario 

A. Taboga 

via Nuove Tritone 44, 45 e 46; sd a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Hontelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi, 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 


= terza L. 1- el giornale L. 1,50. 
Ogni linea rale sul carsttere 
sette punti. 
Le private e gli avvisi 


economici si pubblicano in quarta pa- 
Gina a cont. 6 la parola, 
Pagamento anticipato 


Mi sono lasciato tirare in ballo, e questa è stata 
la migliore delle mie... grancasse rurali. 
‘WoxLemBoR4. 


Per la raccolta 


Cine, 
IL GIUDICE AMBULANTE 


Le discussioni sull’abolizione delle preture hanno 
messo in sodo la necessità e l'opportunità di una 
nuova istituzione: quella del giudice ambulante. 

Sorta dalle ceneri della soppressa pretura, que- 
sta istituzione non può lasciare indifferenti coloro 
che hanno a cuore gli interessi della magistra- 
tura. Nella carriera giudiziaria sarà aperto. così. 
un nuovo campo d’azione, e più d’un giudice già 
sogna, dormendo sulla poltrona tribunalizia, alla 
nuova categoria. 


Ciò costituisce una vera rivoluzione. Il giudice 
non siede più, ma deambula. La giustizia respira 
Faria libera dei campi. La professione del cancel- 
iere non è più una professione sedentaria, Il giu- 
dice non può più dire al reo; 

— Imputato, sedetevi! 

Ma dovrà dire invece: 

— Imputato, andate piano! 

Senza contare che la pubblicità delle udienze 
sarà pienamente raggiunta e il pubblico ministero 
non potrà più domandare che il processo sia pro- 
seguito a porte chiuse. 


PANI 

La vita del giudice ambulante sarà. piena di in- 
cidenti. 

Non solo egli potrà darsi alla macchia e bat- 
tere la campagna, scovando i più ostinati latitanti, 
ma avrà anche il vantaggio di fare delle passeg- 
giate igieniche, fermandosi alle osterie e racco- 
gliendo direttamente gli elementi delle istruttorie. 

Egli sorveglierà anche da vicino i suoi concor- 
renti, perchè gli avverrà spesso di incontrarsi per 
via con uno di quei venditori ambulanti che vanno 
di villaggio in villaggio ‘ smerciando lumi, fazzo- 
letti, scarpe ed altre cose non meno utili della 
giustizia. 


— Caro collega, come va il commercio da queste 
parti? 

— Male male! C'è troppa concorrenza. E voi di 
quali articoli yi occupate? 

— Articoli di procedura, caro mio. 


nr O 


3 Anche le ferie del giudice ambulante: saranno 
‘ iavidiabili, perchè questa privilegiata magistratura 


si potrà dare alle più oneste distrazioni senza ab- 
bandonare il linguaggio delle cancellerie. 

Ecco, per esempio, uno dei passatempi che ne 
addolciranno la carriera. 


— Questi vagabondi fluviali senza domicilio sta- 
bile - esclama il giudice dopo una giornata di inda- 
gini = non hanno ricevuto il mandato di compari- 
zione, 

+— Bisognerà pescarli... in contumacia - brontola il 
cancelliere, 

Anche la caccia con le roti potrà formare uno 
svago feriale della magistratura ambulante. 

— Questi disgraziati hanno preso il volo, non 
ostante le iutimazioni di legge ! 

—— Ma li aggiusteremo in seconda istanza, 

Però, come ogni cosa buona ‘ha i suoi inconve- 
nienti, così anche il. giudice ambulante dovrà 
guardarsi da qualche pericolo. 

Infatti, non è improbabile che l'avvocato difen- 
sore gli vada dietro e faccia sparire... le traccie 
della giustizia, 


TASSO 
L'istituzione è anche caldeggiata nel mondo fem- 
minile. 
Ecco un dialogo tra Ia signora Sequestri-Giudi- 
ziali e il deputito influente. 


— Dacchè mio marito ha lasciato il foro, per en- 
trare nella magistratura è diventato seccantissimo. 
Sta in casa quasi tutto il giorno e non mi parla che 
di sentenze interlocutorie, di pragiudiziali, di giudici 
peritali. Insomma, non si può più vivere. Lei (con 
uno sguardo pieno di promesse) dotrebbe aiutarmi ! 

— Volete dunque il divorzio? 

— Ah questo no! Mi contenterei della legge per 
il g'udice ambulante. 


=: Truéda 


LETTERE SENZA FRANCOBOLLO 


Pregiatissimo signore, 
Capisco che Ella è impaziente di avere il Lunario- 
Fo'chetto. 
Ma non dubiti che entro la settimana corrente, 
lo metto fuori. 
Coi sensi della più distinta stima, 
Suo devotissimo 


PER LE SIGNORE 


L'arte delicata del vestire femminile in Italia, è 
stata fin qui in decadenza e purtroppo noi dobbiamo 
ricorrere ancora per consigli: suggerimenti in 
Francia, e pochi sono i sarti che pure attingendo le 
ispirazioni, dirò così, delle forme e dei costumi oltre 
Alpi, ne sappiano, poi, ritrarre quell’attuazione pra- 
tica perfetta e consigliabile, che costituisce il gran 
segreto dell’arte dell'abbigliamento muliebre. 

Eppure non è molto remota l’epòca in cui Pa- 
rigi stessa, sì lasciava dettare le leggi dell'eleganza 
dalle nostre città italiane, prime: Firenze e Venezia. 

E poi a mano a mano... ma già è qui perfetta- 
mente inutile fare la storia della moda attraverso.. 
i secoli, si 3 

Il fatto, oggi, è quale ho accennato di sopra e, 
purtroppo, noi lobbiamo subirne le conseguenze. 

Ma se è vero che l’arte del vestire ha descritto 
in Italia fin qui la parabola nella linsa discendente; è 
pur vero, e io lo segnalo con vero piacere, che, ora, 
si nota nei nostri maestri dell'arto e nelle nostre si- 
gnore, un risveglio lodeyole e.che, coltivato, dov 
dare indubbiane te dei frutti buonissimi. Il nostro è 
paese di artisti per eccellenza, e io son convinta che 
basterebbe occupa-sene un pochino sul serio, perchè 


anche in quella parte dell’arte, che si chiema del- 
l'abbigliamento, si riacquisti il primato. 


4 

Le creazioni che imprimono ad ogni stagione un 
carattere che s’ innesta nella storia del costame, non 
si svelano che quando le grandi eleganti hanno prò- 
nunciato il Joro verdetto, vagliando le novità oramai 
troppo numerose che il commercio esibisce apesso, 
senza capirne l’uso. E' allora che i maestri nell'arte 
del vestire, completano artisticamente il concetto della 
meda con guernizioni nuove, e nuove forme. Allora, 
emessa la sentenza accettata dalle più e riconosciuta 
bella e approvata dalle signore, essi,i sarti, possono 
imporla. 

Questo momento, per l’attuale stagione, è venuto. 
Ma a Roma, come a Parigi, i maestri dell’arte, i 
sarti privilegiati delle dame eleganti, vogliono aspet- 
tare una occasione solenne per produrre opporiuna- 
mente le nuove toilettes e conservare il privilegio in 
favore della propria clientela. 

E anche quest'occasione si è presentata, ora,a Roma, 
col ritorno della Corte alla capitale. Le signore, si sa, 
ora sollecitano presentazioni ed udienze dalla regina, 
per le quali occorre sfoggiare toileltes elegantis - 
sime. 

Ma la ricerca di queste per la descrizione nelle mie 
chiacchierate; costa a me fatiche e giuochi di astuzie 
per vincere la ritrosia e la gelosia con cui tali se- 
greti sonò mantenuti dalle dame eleganti. E, in parte 
si capisce, l'eleganza è l'ammirazione chs questa pro- 
duce, dipendono in gran parte dall’esclusività, dal- 
l’assolutismo. 

Sono però in grado di poter descriverne qualcuna. 


. ERITO) 


Un abito da ricevimento in broccato nero. Un brcc- ; 


ito largo più .del doppio dell’usuale, e cha perciò 
parmeite a un abile tagliatore delle vere sorpresa di 


Gli i più competenti difficilmente .saprannio rendersi i 


conto. 


La Jupe sembra un pezzo solo. Quest’abito è poi 


guarnito con ricami in juîs nero leggeri ma finissimi 
e il gilet, colorato, è ùn capolavoro di broderie. 


rd 

Non mi difondo sulla forma per non attirarmi la 
legittime ire di una geatile dama della nostra alta 
società che non mi perdonerebba, son certa, un sap- 
plemento d’indiscrezione 

Non mi diffondo anche perchè riconos:ò intara- 
mente che, rell’abito nero, la forma è tanta cosa da 
costittire la ragione prima del successo della toletta. 
Tanto Jiù poi che nel'o stesso modo che Pontecorvo 
ha ideato quilla forma, potrà idearne altre per le 
gentili signore impazienti di sapsrne di più. 


Una signorina ha avuto un vestito di panno ama- 
zone blanc-de-lait, semplise; perfetto di taglio e di 
correzione, e guarnito di renerd nero, quella ammi- 
rabile pelliccia in mezzo alla cui profonda ombra sen- 
za fondo, le fisonomie acquistano una freschezza in- 
cantevole, e gli occhi una espressione impenetrabile. 
La vita fasciata con uno sghembo di raso nero, spa- 
risce sotto il rilievo del renard che guarnisce il basso 
del bavero, bene assestato, e che arriva a pochi cen- 
timetri dalla vita. Certe raffinatezze nell’indovinare 
le proporzioni esigono il colpo d'occhio d’un maestro. 

Ho veluto un mantello di vellato del nord chan- 
geant viola e pistacchio, sciolto e nello stesso tempo 
bene appoggiato suî fianchi. 


ne scendeya diritta sul davanti, e girava intorno. 

Come si possa ottenere tanta grazia, tanta finezza 
di stile con una forma in apparenza semplicissima, è 
segreto del mestiere. E quanti provandosi a far co- 
piare quei capolavori, si troveranno bene impacciati. 

E giacchè il risveglio dell’arte industriale ha, in 
questo ramo, rimediato al malanno di dover ricorrere 
a Parigi, le nostre grandi siguore, seguendo il no- 
bile esempio della nostra regina che è sempre 
maestra e guida nelle opere artistiche, si accorge- 
ranno dei mille vantaggi che offre il vestirsi nel 
paese quando ciò sia possibile, 

Ed ora, lo ripeto, questa possibilità da noi, fortu- 
natamente, l'abbiamo. 


E' morto a Villa Cogozzo (Brescia) nell’età grave 
di 80 anni il signor Cirillo Bagozzi, padre dell’amico 
nostro carissimo il cav. Federico Bagozzi. 

I giornali di Brescia recano diffuse notizie sui fu- 
nebri che ieri ebbero luogo e che riuscirono una im- 
ponentissima manifestazione di affetto e di dolore per 
il venerando vecchio, per l’ottimo cittadino e pa- 
triota. 

Si può dire che vi presero parte tutte le popola- 
zioni di quei paesi, e innumerevoli schiere di amici 


e di rappresentanze popolari venùte dalla città, dalla | 


Valla Sabbia e da tutte le parti della provincia di 
Brescia. 

Il compianto Cirillo Bargozzi era amatissimo non 
solo per riconoscenza verso la sua ospitale famiglia, 
e per il bene sparso a larghe mani dall’opera gene- 
rosa e intelligente del figlio di lui, che ha dato alle 
industrie della sua valle un impulso di cui al ogni 
passo si sentono i benefici, ma proprio per sè 
stesso. 

Egli 
la sua 


era popolarissimo per la sua franchezza; per 
modestia, per la sua bontà. Fisicamente era 
uno di quei tipi simpatici in cui piace a ciascuno di 
vedere quasi personificato il carattere @ indole dei 
propri concittadini. Avea cominciato. come layoràtore, 
e le mutate condizioni della sua fortuna. non muta- 
rono nulla alle sue abitudini, alla sua semplicità, alla 
sua operosità. Volle finira davvero come aveva co- 
minciato, operando e beneficando, 

Nel suo animo gentile molto poterono gli Afetti 
della patria, e conibattò per l&' pAlrià nei ploriosi 
fasti del 1848 e 49. 

Lascia in tutti una memoria dolce, un desid>rio di 
sè, che rimarrà affettuoso e perenne. 


Una larga striscia di . 
zibellino formava una specie di palatine sulle spalle, | 


All’amico nostro cay Federico ed alla sua desolata 
famiglia, possano tante manifestazioni di pubblico e 
sincero cordoglio recare quel tenue conforto che in 
simile lutto è possibile. 


rc ocra 
IL RICEVIMENTO AL QUISINALE 

Ten le due commissioni del Senato e della Ca- 
mera recavansi dal re a presentare gli indirizzi in 
risposta al discorso della Corona. i 

ll’unà e mezzo in tre berline e ire carrozze di se- 
guito giunse la rappresentanza del Senato com- 
posta così: E: È 3 

Ufficio di presidenza : Farini, presidente, Tabar: 
tini, vice-presidente, Canizzaro, Pessina, Ghiglieri, 
Colonna-Avella, Verga C., Cencelli, Guerrieri-Gon- 
zaga, Corti, Taverna; segretari ; Gravina e Ba- 
racco, questori; Longo, Pascale, Auriti, Rolandi, 
Armò, Borromeo, De Cesare, ‘Messedaglia (effet- 
tivi), De Martino e Cordova (supplenti), senatori 
facenti parte della Commissione. 

Di questi mancavano Cadorna (effettivo) e Del- 
fico (supplente). — ESCIERAZIEGAI 

Pochì minuti prima delle 2 son giunti i ministri 
in grande uniformd, nell'ordine seguente : 

Pelloufi, Giolitti, Raechia, Bonacci, Genala, Mar- 
tini, Lacava, Finocchiaro-Aprile, Mancavano Gri- 
maldi e Brin; questi perchè occupato alla Con- 
sulta per il solito domenicale ricevimento del Corpo 
diplomatico. 

Alle 2 e mezzo arrivarono in sei coupde i rap- 
presentanti della Camera: Zanardelli, presidente ; 
Mussi e Caetani, vicepresidenti; Zucconi, Fortu- 
nato, Adamoli, Di Sant'Onofrio, Suardo e Mini- 
scalchi, segretari; De Riseis e Giordano-Apostoli, 
questori ; Materi, Boselli, Clementi, Borgatta, 
Bracci, Carmine, Gallo e Ferraris Maggiorino 
della Commissione. Della presidenza mancavano : 
Villa, assente, Baccelli, malato : dei segretari D'A- 
yala-Valva ; della Commissione Torrigiani, 

Il re, nel rispondere all’Indirizzo lettogli dal pre- 
sidente del Senato, onorevole Farini, disse di ri 
cambiare, colla più completa fiducia nell'opera sa- 
piente del Senato, i sentimenti di devozione e di 
affetto espressigli. Soggiunse che, dovendosi solle- 
citamente provvedere alla sistemazione della fi- 
nanza, al risorgimento dell'economia del paese, e 
ad un graduale, ma sicuro progresso nelle condi- 
zioni delle classi meno agiate, il Senato avrò am- 
pia occasione di continuare le sue splendide tra- 
dizioni di senno, dì patriottismo e di devozione alle 
istituzioni. 

Il re, ricevendo quindi la deputazione della Ca- 
mera e rispondendo all'indirizzo lettogli dal presi- 
dente, on. Zanardelli, disse che l'approvazione che 
la Camera dà ai concetti i quali informano il pro- 


' gramma del Governo, è pegno certo degli utili ri- 


sultati che darà questa legislatura per il progresso 


' morale, intellettuale èd economico del paese. 


| appena letto quello sciagurato 


Soggiunse che, quando sarà sistemata la finanza 
e rialzato il credito comincerà par l’Italia un pe- 
riodo di prosperità economica che permetterà di 
assicurare il miglioramento delle classi meno a- 
giate ; e si compiacque che la Camera s'interessi 
di queste classi, le quali meritano tutta la solleci- 
tudine. 

Nei due ricevimenti il re s'intrattenne affabil- 
mente prima con tutti i senatori, poi con cinscuno 
dei deputati, parlando specialmente con l’on' Za- 
nardelli e con l'on. Mussi, al quale espressa la 
sua soddisfazione pel presente movimento demo- 
cratico parlamentare. 


UNA LEZIONE DI METRICA 


Nel num. 346 del Fo/chetto (12 corr.) fa pubbli- 
cato un mio sonetto All’amico lettore. 

Il secondo verso, reìl’originale, diceva così: 
che jeri è stato messo ’nder Forchetto 
ma per una strana metamorfosi, venne fuori 

tipografia così modificato: 
che l’amininistratore ha messo*nder Forchetto 

To non mi affrettài a mettere, il giorno dopo, una 
errata corrige, persuaso che quelle tre sillabe di più 
ron avrebbero guastato la digestione a nessurio, non 
arebbero sascitato una sommossa, nè fatto cadere un 
ministero. 

Ma. purtroppo m’ingannai. 

Quell’orribile verso urtò in modo singolare i nervi 
d’un illustre letterato, » del sor Enne del Rugan- 


dal'a 


! tino. 


— Come! - disse - si fanno a me certi tiri? 
Quando un galantuomo spende il suo bravo soldiro 
per un giornale, ha tutto il diritto di averlo ben 
confezionato, genuino, senza contraffazioni e por- 
cherie, 

Eh! ci fosse un Finocchigro-Aprile ariche per i 


' giornali, come ci fù per î salami! — 


L’illustre Enne) fu visto tutto il santo giorno gi- 
ràre cupo e metitabondo per le vie di Roma, come 
se un grave penziero gli torturasse il cervello. 

— Che fai? - gli chiese un amico. 

— Faccio i miei conti - rispese lui, mentre si pas- 
sava l’un dito dopo l’altro, ripetatamerite e con moto 
convulso, sulla punta del naso. 

. Quelle dita servivano per contare i piedi; e da ciò 
si può arguire- che il detto poeta Enne) dovrebbe 
avere sempre i piedi sulla punta del naso. 


G@ 


Dopo dus giorni di assuuo lavoro e di penose ve- 
glie, si accorse che il mio detestabile verso aveva 
due piedi di più; e pubblicò sul Rugantino questo 
splendido per finire. (V. n. 514). 

« Il secondo (Guido Vieni) pubblica questo ende- 
« casillabò romanesco: Che l’ amministratore ha 
“ messo ‘der Forchetto. Che l’amico Peppino abbia 
« proprio voluto arricchirsi di due piedi di più? fa 
« tal caso lu nostre più sincere felicitazioni n. 

Mille grazie, egregio Erine)! 

Anzi, siccome realmente i piedi in più sono tre: 
gd io, secondo il vostro consiglio, non debbo pren- 


_dermene clie due soltanto, il terzo che rimarrebbe 


inoperoso Io regalo a voi, 


Del resto, io non mi meraviglio affatto cheli perli, 
vers Ù ì 
Tisentimento.; un po” pàr Vagit tour Der Î HE 
dal‘toritate; sist icoran' in ano sproposito. Ma ora 
che setiza dubbio avrete riacquistato la vostra calma 
abituale; dovetà accorgervi ché quel famoso verso da 
endecasillabo, come doveva essere, si era trasformato 


in martelliano ; e fra i due metri vi sono appunt 
tre sillabe di differenza. 

Senonchò voi, contando, avete fatto elidere Ve di 
amministratore, non ricordando che fra i due settem 
narii di cui.il martelliano si compone non v'è ells 
sione : tant'è vero, che volendo fare un verso di quel 
genere, si potrebbe scrivere :- 6 EE 
« che l’amministratoré - ha esso ’nder Morchetto n 
od anche così addirittura! É Da: 

& che l'amministratore 
© ha messo ‘ader Forchetto #. 


Dunque siamo intesi : la prima metà di un m 
telliano può terminare indifferentemente con una. 
rola tronca, piana 0 sdrucciola... 

Ma come ? non capite ancora? 5 

Mi spiego meglio: Wnneì (tronco), salame (pieno) | 
asino (sdrucciolo) sono tre parole, per esemrio, ci 
possono terminare indifferentemente il primo sette» 
nario di un martelliano. 


| CRONACA DI Roma 
| LA COLPA DELL'INNOCENTE | 
Romanzo di Paolo Mitriany 
Di nostra nascita 


l'anniversario 
è il 23. 


Bene, il medesimo 
giorno il novissimo 
romanzo che 

già nunziavasi 
in altro numero, 
comincerà, 

_ Dunque apparecchisi 
l’altrui legittima 
curiosità, 

In fondo, augurio 
parmi assai fausto 
questo, poichè 

di nostra nascita 
l’anniversario 


è il 28. 


Bacchetto agricolo 

Teri, all’una pom. sì gono riuniti a banchetto, per 
inaugarare la bandiera sociale, i componenti « la | 
società tra i produttori e gli esercenti l'industria del 
latte ». 

Il banchetto ha avuto luogo alla trattoria Fra- 
schetti, fucri porta S. Giovanni, con l’ intervento di 
oltre cento soci, gli onorevoli Ostini, Barzilai (il 
quale ultimo ha dovuto assentarsi prima della fine. 
del banchetto) e l'assessore Roseo per il Municipio 

Allo champagne il presidente avv. Barbuti ha pro- È 
nunziato un felise discorso accennando alle molte 
difficcltà incontrate per la costituzione della società 
eed allo scopo di essa, terminando con patriotticha 
parole vivamente applaudito. 

Ha preso dopo di lui la parola l'assessore Roseo 
che con frase erudita ha parlato della importanza 
dalla pastorizia e l’agricoltura. Ha terminato viva= 
mente applaudito, bevendo a Roma ed alla prosperità 
della società, alla quale, come aszessore del Muni- 
cipio; ha promesso il suo appoggio. 

Ha preso quindi la parola l’on. Ostini, improvvi= 
sardo un discorso veramente felice. 

Si è dapprima congratulato con gli esersenti l’in- 
dustria del latte por aver compresii vantaggi incal- 
colabili dell’associazione, Ricorda poi come circa 10 
anni fa, nell’interesse di un’altra. grande industria 
nazionale, quella dei vini, sorgessero in Roma prìma 
il Circolo Enofilo poi la società generale dei viti- 
cultori, e se oggi la questione dei vini è riconosciuta 
quale vera grande questione nazionale spetta a dette 
società in gran parte il merito, £ 

« Il movimento che voi oggi iniziate », egli dice, 
porterà anche esso grandiosissimi benefici, non a 
voi soltanto, ma alla agricoltura in generale. 

E’ intorno a Roma una zona di ‘oltre 7500 ettari 
di terrani a piccole colture specializzate, il così detto 
suburbio, questa zona dovrebbe ancora di molto — 
estendersi per fornirci di quei prodotti, sjec'almente 
ortivi, che le altre grandi città ron importano dal 
di fuori, ma producono nelle circostanti campagne, 

Noi però manchiamo dei necessari concimi per una 
vera coltara intensiva. Voi, egli soggiunge, ricor- 
date la questione della spazzatura agitatasi lo #cors ; 
anno : questa oggi è interamente tisoluta rel inte 
resse degli agricoltori: tutte le immondizie della 
città sono ora utilizzate, ma non bastano neppure a 
concimare 2000 ettari di terreno. Come provvedor 
alla deficienza? A voi la soluzione del problema, a 
voi allevatori, a voi esercenti l'industria del latte. 

Passa quindi in rassegna le molte riforme d’indole. 
tecnica ed economica che sarebbe necessario attuare 
perchè sorgesse nel nostro subirbio un’ agricoltura 
veramente sapiente e rimuneratrice. 

Venendo quindi a parlare della grossa dqiiestioni 
dell'Agro romano ricorda con frase efficace î dovei 
da lui assunti iù proposito yerso î suoi elettori e 
dice che la bonifica delle nostre ‘campagne deve con- 
siderarsi non soltanto quale importantissima questio: 
ne economica ma come vera @ propria questione s0- x 
ciale e che coma tale incombe al governo e al par- 2 
lamento l’obbligo di risolverla, 


soia 
Ù 


0 vera i paria 
della necessità di organizzare le. forze tutte degli 


dustria del latte. 

Hi so: dell'Ostivi,, apessoi ere 
simi applausi, è salutato 
grande ovazione al grido di: Vi 
viva il deputato agricolo liberale, 


e applausi, che sì sono ripetute quando egli 

tamente all’ assessore Roseo, preso commiato 

loro che hanno organizzata una così simpatica 

veramente riuscita. _ 

—_—’ Consiglio Comunale 

Questa sera, alle ore 8 e mezza, si adunerà nel 
o senatorio in Campidoglio, il consiglio comu- 


dal 
fon 


Conferenza. 
ori alle 2 e mezzo, nella sala dell’Associazione ro- 


gnora Clelia Bertini Attili ha tenuto l’annunciata 
renza su Eleonora Fonseca-Pimentel. 
lare della gentile poetessa che, nata in Roma, 
oli vittima della rabbiosa reazione borbo- 
, possuna donna poteva meglio riuscire della gen- 
til ‘poetessa nostra, che con una geniale ed ispirata 
descrizione dei tempi infelici, che correvano in Na- 
verso la fine del secolo passato, e dando prova 
tura non comune, ha saputo dare del carattere 
leonora Fonseoa-Pimental la riproduzione più vera 
più efficace. 
Dopo aver con rapidi tocchi disegnato il quadro 
delle condizioni letterarie, artistiche, politiche e mo- 
r lla società francese sotto Luigi XV, condizioni 
ovarono il loro riflesso in Italia, la signora Ber- 
-Attili parlò dei primi tempi del regno di Ferdi- 
ndo IV e di Maria Carolina, tempi nei quali parve 
che i due giovani sovrani, proteggendo liberalmente 
le arti, e dando ospitalità agli studiosi ed ai filosofi 
che da Roma e da altre regioni fuggivano in cerca 
aure migliori, volessero far diventare Napoli la 
lla del sapere e un focolare di libertà. 
In questi tempi Eleonora. Fonseca-Pimentel, come 
altri poeti che dovevano diventare i poeti della re- 
| pubblica, cantò le Jodi di Maria Carolina; ma dopo 
li avvenimenti di Francia, i Borboni delusero ben 
presto le speranze dei liberali, e durante le lotte so- 
stenute dalla rivoluzione, durante la breve vita della 
repubblica Partenopea, Eleonora Fonseca-Pimentel 
prese il suo posto di combattimento dirigendo il Mo- 
| nitore Napolitano, e dettando versi contro i Borboni 
ed i loro seguaci. i 
. La ghigliottina recise il capo gentile della Pimen- 
tel, insieme con quello di tanti altri patrioti repub- 
blicani, e di lei ora Roma deve ricordare il nome 
concedendole un busto al Pincio, accanto a quello di 
Vittoria Colonna. 

La conferenza ottenne gli applausi più sinceri di 
un pubblico non numeroso, ma sceltissimo ; interven- 
nero tra gli altri il prefetto Calenda, il comm. Pon- 
| vio-Vaglia e fra i nostri studiosi il comm. Novelli e 

il comm. Cigliutti. 
È L'elezione di Albano 
i Non è esatto che la Giunta delle elezioni abbia pro- 
clamato il ballottaggio tra gli onorevoli Menotti ed 
Aguglia” 

Sta invece che la Giunta ha dichiarata contestata 

l’elezione dell'avv. F. Aguglia. 
“= A Pierluigi da Palestrina 
n Tersera, al palazzo Barberini, sotto la presidenza 
del principe di Palestrina si è riunito il comitato 
prenestino-romano per le onoranze a Pierluigi da Pa- 
lestrina, riformatore e restauratore della musica re- 
| ligiosa-italiana, 
Dopo brevi discussioni il Comitato si divise in va- 
| rie commissioni, sia per provvedere alla erezione di 
un monumento da erigersi nella piazza Savoia in Pa- 
lestrina, sia per provvedere al restauro della catte- 
drale di quella città, dichiarata monumento nazionale, 
| sia infine per solennizzare il terzo centenario della 
— morte del Pierluigi colla esecuzione delle opere prin- 
cipali dell’insigne maestro. 

Assistevano alla riunione i professori Marchetti e 
Moriconi, mons. Grassi-Landi, il comm. Erculei, il 
| prof. Marucchi Orazio, il prof. Bruschi insieme a tanti 
altri artisti e rappresentanti la città di Palestrina, 

Alla sala Costanzi 

Il concerto della signorina Elvira Rosati ha riu- 
| nito ieri nella sala del teatro Costanzi un pubblico 
4 numeroso, elegante, composto per la. maggior parte 

| di belle signore, che al sole incantevole e primave- 
rile hannò preferito una nuova festa dell’arte. 

Fa è stata una vera festa dell’arto non sòlo per la 
musica classica che componeva il programma, ma 
per la valentia anche degli artisti che si sono gen- 
tilmente prestati. 

Il nome soltanto delle signore Sofia Sarzana ed 
Isabella Rosati Caserini, due arpiste che hanno una 
fama pari al loro merito, sarebbe stato sufficiente a 
richiamare nella sala del teatro Costanzi il pubblico 
musicalmente colto ed intelligente; il quale del 
Tasto con un concorso veramente straordinario ha 
voluto compensare l’opera doppiamente buona per 
: Darto e per la beneficenza. x 
Applausi fragorosi hanno salutato al loro apparire 
le signore Sarzana è Rosati Caserini, le quali hanno 
eseguito il gran duetto in mi minore di Thomas 
con una finezza,, una grazia ed un sentimento, che 
sono una nuova proya della grande arte che esse 
possiedono. REG 
| Bellissima ed anche essa applaudita una marcia 


mani gentili delle due arpiste che ho nominato in- 
sieme alla signorina Elvira Rosati... 

La signorina Peri, allieva. del maestro Ricci, Ra 
profuso i tesori della sua bella voce nell’aria della 
Semiramide ein na romanza di Denza ed ha avuto 
applausi prolungati e sinceri dal pubblico insieme al 
signor Mario Rosati, un baritono dalla voce simpatica 
ed estesa, che ha rivelato le sue preziose qualità di 
‘artista specialmente nell’aria della Dinoral. 

Le signorine Matilde  Cattelli, Emma Mengarini. 
irginia Leoni, e la signora Isabella Rosati Case- 
ini sono state infine ammiratissime nella sinfonir 
el Guglielmo Tell; da loro egregiamente suonata. 
Il maestro Ricci sedeva al pianoforte ed ha dato, 
comp al solito; prova della sua nota abilità. 
— Consiglio superiore di hella arti 
Da qualche giorno, il Consiglio superiore delle 
a 6 arti; sì riunisce al ministero dell'istruzione pu- 
blica, sotto la presidenza del prof. Ettore Ferrari. 
La Commissione ha votato il. progetto d’acquisto 


È al palazzo Odescalchi, in piazza SS. Apostoli, _ 


indiana, ricamata - se la frase è permessa - dalle. 


di parecchi lavori destinati ‘alla galleria d'arte mo- 
derna, per una somma di L. 30,000. 

La commissione, che si è anche occupata dei la- 
vori del portico di S. Paolo, sta ora discatendo la 


nuova organizzazione della direzione regionale di 
belle arti. 


Il concerto al Circolo artistico 
Il concerto che doveva aver luogo in questa asso- 
ciazione è stato rinviato ad epoca da destinarsi. 
Sociétà fra gl'impiegati 
Questa sera, alle ore 8 1,2 precise, avrà Tuogo la 
continuazione dell'assemblea generale (di 1% convo- 
cazione) per l’esaurimento dell'ordine del giorno: 
Bilaneio di previsione pel 1893; 
Nomina di soci onorari; 
Elezione delle cariche sociali. 
Si pregano i signori soci di intervenire numerosi 
all’adunanza, 
Deputati veneti 
Tersera ebbe luogo una simpatica riunione di de- 
putati veneti, tra i quali noto gli onorevoli Pelle- 
grini, Tecchio, Zabeo, Clementini, Andolfato, ece. 
Si trattava di festeggiare l’arrivo in Roma di un 
certo considerevole numero di bottiglie del beneme- 
rito champagne Colli Euganei, dello stabilimento e- 
nologico di Giuseppe Gherardi, in Mirano-Veneto, 
L'allegria fa all'ordine della serata, e le devaga- 
zioni sùlla situazione politica si alternarono piacevol- 
mente agli elogi entusiastici per lo spumante, che è 
temuto rivale della compianta Cliquot. 


La polizia o il fascio dei lavoratori 

Molti soci del Fascio dei lavoratori, che non hanno 
mai avuto a che fare con la questura, oggi si tro- 
vano alle prese con essa perchè appartenenti a quella 
associazione che, del resto, ha carattere prettamente 
operaio. 

Quanti hanno simpatia per l'operaio onesto e labo- 
rioso che nell’organizzazione delle associazioni trae 
dalle proprie risorse, la forza di migliorare la sua 
sorte, non possono che unirsi al Molchetto nel deplo- 
rare la odiosa persecuzione. 

| nostri artisti a Chicago 

Lo scultore Luigi Bistolfi parte stasera per Liver- 
pool, dove s'imbarcherà per New-York. 

Egli si reca a Chicago, portanlovi alcuni suoi la- 
vori in marmo, tra i quali un gruppo rappresentante 
gli Stati-Uniti, è già acquistato dal governo Nord- 
Americano. 

Tentato suicidio 

Adele Stacconi, una simpatica ragazza di 23 anni, 
da Montereale, abitante in via Luciano Manara, n. 59, 
tentò ieri di avvelenarsi con della belladonna per di- 
spiaceri amorosi. Trasportata alla Consolazione, venne 
giudicata guaribile in 10 giorni con riserva. 

E’ proprio questo il caso più unico che raro in cui 
una bella... donna non è riuscita a fare un gran 
male ad una... donna bella, 

Grave ferimento 

Verso le 9 di ieri sera in via degli Umbri, presso 
la brigata di P. S. fu inteso un grido. 

I militi della società cattolica accorsero e trovarono 
Francesco Amicucci, di anni 25, romano, carrettiere 
nell'impresa Gondrand, che giareva a terra ferito al 
fianco sinistro. 

Trasportato all'ospedale della Consolazione è stato 
dichiarato in pericolo di vita. 

IL’Amicucci non ha saputo dare spiegazioni precise 
del fatto e sulla via non fa vista alcuna persona. 

Prima della Consolazione il ferito fu condotto al- 
l'ospedale di S. Antonio, dove si son trovati parec- 
chi sanitasi, che però non hanno potuto compiere la 
parotomia, per mancanza di una camera operatoria 
adatta. 

Incendio doloso 

L'iocendio avvenuto il 15 corrente in casa di Mi- 
chele Leoni, in piazza di Spagna, n. 78, è stato ri- 
conosciuto doloso. E’ stato perciò arrestato Puccioni 
Assunta, di anni 49, romana, inquilina del Leoni. 


Incendio 

Alle 3 e mezzo in casa Torlonia, a via Bocca di 
Leone prendeva fuoco il cammino. 

Accorsi prontamente i vigili hanno subito spento 
l'incendio. —, 3 

Caduto da un lucernario 

Il bambino Giulio Dalla Rocca di 2 anni, abitante in 
via Tasso n, 118, ieri verso le 10 ant., giuocando 
con una pigna, questa gli cadde sopra un lucernaio 
ricoperto da una fina e leggera grata. 

Il bambino inesperto scavalcò un piccolo riparo per 
raccogliere la pigna, e non s’ayvide che la grata era 
rotta da una parte. 

Poggiati appena i piedi sul vetro, questo si rappe 
e il poverino precipitò entro l’ osteria che è al nu- 
mero 120. 

Gli avventori ebbero un grande spavento e si fe- 
cero attorno a Giulio, che trovandosi in uno stato che 
faceva pietà, fu condotto all’ospedale di S. Giovanni, 
dove per gravi contusioni riportate in. diverse parti 
del corpo, fu dichiarato guaribile in 20 giorni salvo 
complicazioni. 

Per finire 

Due amiche d'infanzia s'incontraho dopo una lunga 
separazione. 

— Io sono vedova da sei mesi, e tu? 

— Io da tre anni. È 

— Già, tu hai avuta sempre più fortuna di me? 


°_—_’—’.— Finzie Bianchelli 
CARTA e Cartoncini da scrivere. 
E Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. = 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli dì soterie e novità 
En PREZZI ECCEZIONALI 8 

>... Mia Frattina, 9i-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


Il miglior regalo per Natale, è un biglietto della 
Lotteria Italo- Americana. = 
ROSIE SIA ERI RIO ZIE STIONE ZZZ 

La facilità colla quale si tollera, si digerisce e si 
assimila PEMULSIONE SCOTT è tale, che se ne può 
continuare l’uso anche în tutta l'estate. 

(eUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Dichiaro che ho visto buoni effetti dalla Emulsione 
Scott in alcuni iofermi della mia pratica privata, se- 
gnatamente per quanto riguarda la tolleranza. Ed è 
perciò ‘che ho potuto somministrarla anche di estate 
e con profitto. 

Napoli, 1 Ottobre 1885. 
x Prof. FERDINANDO MASSEI 
Prof. all'Univ., malattie delle vie respiratorie 


JR TRATRP 


Al Valle, iersera, Fernanda. Molti applausi alla 
Marini, all’Aliprandi-Pieri, allo Zacconi. Questa sera 
ottava replica di Spettri. Domani sera prima rappre- 
sentazione della commedia G. M. Scalinger, Il dottor 
Muller. Quanto prima spettacolo d’onore del valo- 
roso artista Oreste Calabresi: I Rantzau. 


na 
La commedia del Petrai, Ragazze senza dote fu 
anche iersera applauditissima, al Nazionale, così 
questa sera se ne darà la quarta rappresentazione, 
In settimana spettacolo d’onore del Beltrami, 
* 


La compagnia Scalvini,” ebbe nelle due rappresen- 
tazioni di ierì di Santarellina riconferma di succes- 
so. Applausi al Gravina e alla Spinelli. Questa sera 
il Luchino con la signorina Elena Bianchini. 

* 


DI 

Questa sera, al Metastasio, l’operetta del maestro 
Bertaggia, Le Sirene, un successo della compagnia 
Persico. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Spettri - ore 9. 
NAZIONALE — Ragasse senza dote - ore 9. 


ore 8. 
INI EIN 
Il dott. BUSI dì consultazioni mediche, piazza Bar- 
berini, 51, p. 3°, tutti i dì meno i festivi, 3-4 pom. 


VINO SCELTO Di SARDEGNA 
L. 1,10 il fiasco, e L. 26 il barile di 60 litri 
da Garibaldi Trombetta e C. 
Via P. S. Lorenzo, 46 48, vie Cavour 106 e Urbana 130 


LA FINE 


della 


Grande Lotteria Nazionale 


DI PALERMO | 
SI AVVICINA: | 


IL SE DICEMBRE CORRENTE | 
ha luogo |’ u'tima Estrazione 


col PRIMO PREMIO di Lire 
200,000 


Dn Vigo cda UNA IRA 


| 
ANCHE AL SA DICEMBRE CORRENTE — 
ha luogo la prima Estrazione della 


s-Lottenia Italt-Amerioana= | 


col Primo Premio di 


LIRE 100,089 


claire ciaini 


Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti alla 


Banca Fratelli CASARETO di Fico 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 
ed ai principali Banchieri 'e Cambiovalute 
nel Regno, 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — pig CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Vta Frattina, 2. 

La CASA 


Denaro contro rendita vincolata 1: CASA 


cio e sconto in via deì Prefetti n. 44, fa anticipa- 
zioni per qualunque somma sopra. rendita vinco- 


‘oe tv: . . 
La Ditta A. Facchini 
sì pregia avvertire la sua spettabile clientela di avere 
riaperto in Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina, Il 
(accanto alla caserma dei R, Carabinieri) il proprio 
deposito di Pollame ingrassato, Burro di pura.panna 
Zamponr e Cotechimi di Modena a L. 2.50 il kg. 
Formaggio Parmigiano a L.8 il kg., Cappelletti 
per minestra, (Tortellini Excelsior) a certesimi 80 
il cento, Lambrusco a L. 1,50 la bottiglia. 
Servizio, a domicilio. gratis. wu. ..- 


Gina in Caoutobone 


bette ecc. ECC... È 
| MIGLIORI PER DURATA ED ELEGANZA 


presso la Ditta: è 


- Sorelle ADAMOLI 


Bambole, Animali, Trom- 


* ROMA, Via del Plebiscito - PALERMO, Corso V. E. 162. 


RIASSUME 
NA BIBLIOTECA. 


arredarela propria casa 


CHI GESIDERA semi 


spesa, faccia una visita ai negozi BALDISSERA Gustavo 
in Via Muratte, 69 e Via Depret!s, 68 e troverà un ricco 
assnrtimento in cornici, porta itratti, oleografie, spec- 


ni TI È VENERE 


SPECIALITÀ IN CINMI È 


De-Luca, ermsta, piazza fan Marco, n. 18, 


Tariffa: Denti artificiali (legatara americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitara S. L.5. Cura didenti 
ogni visità L. 2. Estrazione di un dente L, 2. 


Roma 


“RITI 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


nel suo. gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 


9 132 alle 4 pom. a 
SCIARADA 

Come color che impinguano 

Pur chi soffri il primiero 

Mavdati son dall'ultimo 

Senza pietà all’intiero. 


Nis. 
Spiegazione della sciarada precedente + 
Spieg dell d dent 
A-NICE 


] NOSTRI TELEGRAMMI 
Adrisno Lemmi a Napoli 
Napeli, 18, ore 10 pom. 

Questa sera alle 8 è stato offerto dai Massoni di 
Napoli, un grande banchatto al Gran maestro della 
Massoneria italiana, l’ illustre Adriano Lemmi, il 
quale a pronunciato uno splendido discorso che ha 
suscitato vivi e continui applausi. 

Ve ne telegrafo un sunto. 

Adriano Lemmi comincia col dire che ha vivamerte 
desiderato di trovarsi fra i massoni napoletani ep- 
perciò non curando î suci anni e Ja non ferma sa- 
lute sccolse con lieto e riconoscente animo l’invito. 

Affermata l’esistenza della Massoneria italiana, egli 
continua: 

— Cresce in noi Ja coscienza della forza e quindi 
la sicurezza e l’audacia dell’opera, @ più ci affermia- 
mo disciplinati attivi e concordi, più nel vecchio Va- 
ticano si trema, e tremando si maledice. 

Là nell'antica rocca papale vive ancora e minac- 
cia, armato della somma e del sillabo, il barbaro 
medio evo: nelle Leggie massoniche, come il nostro 
Bovio disse con sintesì vigorosa e poetica, si cam- 
mina colla giovinezza del mondo. — 

Dice che ora la Massoneria vuole riacquistare i 
diritti dell’uomo, rivolgendo gli. afftiti ‘e gli sforzi 
suoi con più intenso amore ai sofferenti. 

Accenna alle idee che la Masscneria professa è 
propaga per la redenzione delle classi lavoratrici, ed 
esclama: 

— In più oscuri e, calamitosi tempi, la nostra isti- 
tuzione, piangendo sulla miseria e sulle angoscie di 
tanta parte della umana famiglia, diceva alli infelici: 
« credete e sperate; » agli altri: « siate mizericor= 
diosi: » oggi ron si chiede carità, ma rivendica- 
zione, 

Dice che si deve pensare alle campagne, poichè 
due terzi del nostro svolo rimangono ancora abban- 
donati ed incolti, ed intorno alla nostra Roma sì la- 
sciano, da, 30 anni, lo squallcre e il deserto. Ciò po , 
teva giovare al papato che negli inni. giocondi del 
lavoro e della vita presagiva la sua distruzione; ma 
la risorta Italia deve, con rapidi e radicali provye= 
dimenti, coltivare le miniere inesauribili della propria 
ricchezza. 

E dopo essersi intrattenuto.lungamente a parlara 
della quesitone agiicola che egli ritiene d'importanza 
massima per l’italia, dice che l’opera della Masso- 
neria non deve limitarsi a ciò. 

a Le questioni che agitanoil mondo moderno sono 
più complesse e più vaste; tutte possono riassumersi 
in un'unica, santissima, aspirazione: « giustizia » La 
vecchia Europa, malgrado le sue terribili rivoluzioni 
non ha distrutto ancora l'antica ed in perpetuo tiva: 
scente idra del privilegio. Finchè Ja mala bestia non 
sia soffocata, il regno della giustizia sarà invano in- 
vocato dalla umana famiglia. 

Al Veltro che fia salute all'Italia ed al mondo è 
l’educatore, i i 

Vi furono età nelle quali si credette, e, almeno in 
parte, fu vero che la civiltà si diffondesse col'e armi; 
oggi vi è un solo mezzo di propaganda, l’idea. A que- 
sto dobbiamo attenerci, \e manifestare apertamente 
tutto il nostro pensiero. Dice che la Massoneria non 
vuole altra cosa che il benessere e il progresso ci- 
vile del paese, e che i torbidi e settari disegni, i riti 
sconci e spaventevoli attributi alla Massoneria, si 
risolvono nella più volgare contumelia, nella più vile 
calunnia. 

: Accenna alla forza morale che ha acquistato nel 
mondo la Massoneria, che resiste alli uomini e alli 
eventi. — 

— Quindici milioni e più di fratelli — dice - cammi- 
nano alla testa della civiltà, e quasi cursori della 
Vita alzano le lampade a rischiarare le vie, ad af- 
frettare le rivendicazioni dell’umanesimo. Sulle cime 


divi 


‘ la sua precedenza sul religioso, 


€ 


[ciccione ii sare en 


del Vaticano il genio gesuilico, cuì anco il Papa è 
servo, sollevò la nera tunica di guerra: combatte- 
remo. 

Delle ultima lotte sarà campo Roma: infranti con 
la rivoluz!ine i legami che univano la spada ed il 
pasterale, ponemmo, l'un contro. l’altro armati, due 
s6coli e due principii: stanno ora di fronte il Quiri- 
nale ed il Vaticano: deve risolversi la contesa seco- 
lare fra il Principe ed il Pontefice, fra lo Stato ela 
Chiesa. E non vogliamo rimandare. l'ardua sentenza 
ai nepoti. 

Noi avremo lo Stato sostanzialmente laicale e le 
scuole fondamentali tutte in mano è sotto la respon- 
sabilità del Governo ; in quelle nessun insegnamento 
religioso; ognuno creda ed adori a suo modo: noi 
dobbiamo educare; non devoti, ma cittadini. 

Parlando del matrimonio dice : — Noi proclamia- 
mo fra i coniugi unico sacramento l’amore; perciò, 
ottenuto il matrimonio civile e pressochè ad ottenersi 
ne avremo anche la 
necessaria conseguenza, il divorzio. 

Esiste un ministero dei culti; a che mantenerlo ? 
Pensino al culto le chiese. 

Noi abbiamo il nemico alle porte, e la Massoneria 
ha sempre propugnato e propugna l'abolizione delle 
guarentigie papali. 

Accenna al conciliabolo di clericali indetto subito 
dal cardinale Sanfelice non appena fu annunciata la 
riunione dei Massoni e all’ Enciclica che Leone XII 
ha recentemente diretto al popolo italiano, e a questo 
proposito dice che la Massoneria non perseguita le 
religioni, ma vuole che esse non s’intromettano nelle 
ficende degli Stati, perchè 0 vi dominerebbero ti- 
rannicamente, o “sarebbero, come furono in altij 
tempì, fomentatrici di discordie e di guerre civili. 

E continuato ad accennare all’ atteggiamento della 
Massoneria di fronte al cristianesimo della sacra 
Congregazione dell'indice, dice che egli sente di me- 
ritare il nome di maestro, per una sola virtù, perla 
sua resistenza. Tre anni di feroci aggressioni non lo 
scossero } rimase come fu sempre, imperterrito sulla 
breccia : il dente della calunnia si spezzò nel gra- 
nito dei suoi cinquant'anni di vita italiana, 

E quindi, dopo aver accennato alla speraza della 
vittoria, che certamente avrà la Massoneria se non 
saranno posti in oblio i principii che animarono fin 
qui l’opsra della Instituzione, inneggia ai vecchi e 
sempre nuovi ideali di questa. E ringraziati i fra- 
telli Massoni, termina con queste testuali parole: 

— Io bevo a quel genio gagliardo e benefico che, 
dai primi albori della rinascenza italica, con la filo» 
sofia, con le scienze, con le arti, con le lettere, con 
le leggi, fecondò fra le ruine dell’antica civiltà, i 
germi dei nosiri destini; al genio che dettò i libri 
del Bruno, del Campanella, del Vico, del Delfico, 
del Filangieri, che apparve nelle riforme del Geno- 
vesi e del Tanucci; che temprò l’animo del Cirillo, 
del Caracciolo, del Pagano, che vinse sul Volturno 
la più bella e. più epica delle nostre battaglie : al 
genio che dall’onta dei patiboli portò i tre colori 
cantati da Dante alla luce ed ai trionfi del Campi- 
doglio, e che - auspice la confederazione delli Stati 
europei - non con le armi, ma col nuovo codice 
delle genti civili, gli porterà sulla isola del Sampiero, 
sulle torri di Trento sulle Alpi Giulie e sulle sponde 
del Varo: al genio che inspirò al nostro Carducci un 
inno immortale, al genio della Rivoluzione italiana, 


a a nani 


NOTIZIE E INFORMAZION 


I lavori parlamentari 

Oggi la Camera inizierà la discussione del bilan- 
cio dei lavori pubblici. 

Domani probabilmente verrà in discussione il ca- 
tenaccio sugli zuccheri, nella quale occasione l’op- 
mosizione intende provocare un dis del voto po- 
litico, 

Ad ogni modo è certo che mercoledì a sera la 
Camera prenderà le va e dopo aver votati due 
mesi di esercizio provvisorio per i bilanci del te- 
soro e dell'entrata. 

La riunione dei senatori 


Si sono adunati stamane a Palazzo Madama i se- 
natori che costituirono una Commissione generale di 
studio sulle condizioni del Senato, 

Il Comitato direttivo fu formato degli on. Parenzo, 
Vitelleschi, Maiorana, Cremona, Alfieri, Saredo, Ca- 
nizzaro. 

Domani il Comitato procederà alla sua costitu- 
zione. 


L'elezione di Corteolona 


La giunta delle elezioni esaminò ieri le proteste 
riguardanti il collegio di Corteolona, nel quale fu 
eletto l'avv. Pozzi contro l'on. Cavallotti. 

A unanimità la giunta dichiarò contestata l'e- 
lezione, 7 

La questione sarà portata alla Camera. 

Per l'abolizione del corso forzoso 

Teri, al ministero delle finanze, sotto la presi- 
denza dell'on. ministro del tesoro, si è riunita la 
commissione permanente per l'abolizione del coro 
forzoso. La commissione era al completo e si è co- 
stituita, riconfermando a suo vice-presidente il sena- 
tore Lampertico. È 

Approvata la relazione da presentarsi al Parla- 
mento sull'andamento delle operazioni riguardanti 
l'abolizione del corso forzoso e sulle condizioni della 
circolazione monetaria e cartacea nell’esercizio 1891- 
92, il ministro chiese il parere della commissione- 
intorno alla portata delle disposizioni della legge 
7 aprile 1881, riguardanti la prescrizione dei biglietti 
consorziali, 

La commissione fu unznime nél ritenere, che, 
mentre la legge del 1881 non presenta dubbio di 
sorta rispetto al termine di prescrizione dei biglietti 
di valore inferiore a lire cinque e superiore a lire 
dieci, si presta a diversa interpretazicne per i bi- 
glietti da lire cinque e dieci. 3 

La commissione consigliò il ministro di presentare 
al Parlamento apposito disegno di legge per regolare 
il termine di prescrizione di questi ultimi biglietti. 
Intanto saranno sollecitamente date le disposizioni 
necessarie per prevenire il pubblico della prescri- 
zione scadente il 13 aprile 1893, e per agevolare in 
tutti i modi il baratto di tutti i biglietti consorziali e 
già consorziali che ancora rimangono in circola- 
zione. 


Il contrammiraglio Corsi 


Il re ha ha firmato stamane il decreto col quale 
sono accettate le dimissioni del contrammiraglio 
Corsi da sottosegretario di Stato per la marina. 
SARTI DAMA INTE IONI 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


mul n 


Risbilim 62 Tionrafan Frelbino 


Mesia, 


SITI] 


pre treno co 


. PITIECO 


NEGLI ASILI D’ N 


NZ 


Ci preme far notare l’importanza speciale che hanno i risultati sodlisfacentissimi dati dal Piliecor anche nei principali Asili 


d’Infanzia, per Ja circostanza che esso fu somministrato in special modo ai 


bambini più poveri, 


quelli civè a cui manca l’aiuto 


di cibi sani e nutrienti, dovendosi quindi unicamente allo straordinario potere ricostituante del Piliecor gli ottenuti miglioramenti 


nella nutrizione dei bambini gracili. 


Ù issi io di i i ]la pesca, conte- 

Il Pitiecor, finissimo olio di fegato di merluzzo espressamente preparato par la Casa Bartelli sul luogo del nte 
nendo anche il 5 0jo di Oficanitoi (speciale olio di catrame Bertelli) riunisce le virtù tsrapeutiche del catrame e dell’ulio 
di merluzzo, e viene quindi raccomandeto è preferito dai medici negli stati di 


ANEMIA - RACHITISMO - SCROFOLA 
Anche agli Adulti nelle Malattie esaurienti 


Non nausea. È di facile digestione. Per il suo gusto gradevole 


PIACE AI BAMBINI 


Asili infantili Suburbani 
MILANO 9 agosto 4892 
(Asilo S. Gottardo) 

4 + + . » ll Pitiecor, somministrato a bambini 
gracili, scofolosi e rachitici, diede ottimi risultati 
migliorandone la nutrizione generale... » 

Dott. LUIGI MOGLIAZZA 
(Delegato dell'Asilo S. Gottardo) 
Segretario 
dell’Accademia Fisio-Medico Statistico 
P in Milano. 


Asité tnfaunlita Subesrbani 

NILANO 9 agosto 1892. 
« . . . Somministrato il Pitiecor a diversi bam- 
bini affetti da scrofola e rachitide, esso venne 
preso con profitto e senza ripugnanza, anzi con 

desiderio ben tollerato e digerito . . . » 
Dott. ARISTIDE ASSANDRI 

Delegato. 


Asilo Infantile Aporti 
GENOVA 20 agosto 1892 
& . + + Somministrai ai bambini di questo A 
il Pitiecor, il quale ha sempre corrisposte a me- 
raviglia nei casi di denutrizione dei piccoli bam- 
bini, linfatismo e rachitismo incipiente . . . » 
Dott. VITTORIO CESERETO. 


Asili KHnfanlili 

* GENOVA 19 agosto 1892. 

& + + «+ Ho esperimentato su larga scala il Pi 
tiecor in bambini di questi Asili e posso attestare 
di averne ottenuti soddisfacentissimi risultati in 
tutte le forme discrasiche în genere, e più spe- 
cialmente nella serofilosi . . . n 

Dott. C. G., B. GIMELLI. 


Asilo l'Infanzia 
ROMA 31 agosto 1893. 
« «... Benchè usato modestamente il Pitieccr, 
se ne ebbero soddisfacenti risultati che saranno 
indiscutibilmente ottimi impiegandolo in maggior 
dose..... ” 
Dott. MICHELE FULIERI, Ispettore Sin. 


Asili del Centro 
GENOVA 18 agosto 1892. 

4 +... Ho constatato i vantaggi ottenuti coll’usc 
del Pitiecor nei bambini di temperamento linfa- 
tico e di debole costituzione..... come ricostituente 
è preferibile a tutti gli altri adoperati prima d’ora, 
anche pel gusto e pel sapore, ben tollerato e preso 
senza alcun disgusto anche dai più piccini...... n 

CHIAPPA Dott. CRISTOFORO. 


Asili Infantitt 
BRESOIA 2 agosto 1892. 
4 . + « ll Pitiecor ha dato ottimi risultati nei 
molti bambini cui fu regolarmente somministrato 
venne preso assai volentieri, benissimo tellerato, 
portò visibile miglioramento nell’energia e nella 
nutrizione generale . . . Il Pitiecor procurò un 
bene grandissimo ai nostri poveri bambini...» 
Dott. GIOVANNI MATERZANINI. 


Asili d'infanzia Umberto I 
BOMA 18 agosto 1892, 
4 . + . Vantaggi oltremodo benefici si ebbero 
dalll’uso del Pitiecor nello stato generale di salute 
dei nostri bambini . ... I risultati superarono 
ogni aspettativa nella diatesi strumosa e -nel ra- 

chitismo . ..» 

Dott. TACCHI VENTURI. 


Presidenza Giardini-Ospizio 
VERONA 16 settembre 1892 
u..+I risultati ottenuti col Pitiecor sono stati 
meravigliosi. I bawbini, oltrechè tollerarlo come 
non vidi mai tollerati altri simili medicamenti, 
ne ebbero vantaggi quanto solleciti, altrettanto 

notevoli, evidanti .-. . » s 
Il presidente Dott. LUIGI DORIGA. 


Vendesi dal proprietari con Brevetto A. BERTELL 


e in generale 


egola 
aureo fi si 9 Luglio 1892. 
« . . . Vari bambini, sottoosti alla cura del 
Pitiecor ebberc segnalati vantaggi . . . » 
Dott. LUIGI GUALDI. 


Asili infantili di Brescia 
(Frazione Mompiano) 18 agosto 1892 
4 + + + Dall’uso del Pitiecor Bertelli ritrassero 
spiccato vantaggio i bambini linfatici, anemici e 
tossicolosi nei quali tutti si destò l'appetito e ne 
avvantaggiò la nutrizione generale. . . . » 
Dott. GIROLAMO VECCHIETTI. 


Asili trefantili di Carità 
LIVORNO 47 agosto 1892. 
u . + . Attesto che i medici incaricati di espe- 
rimen'are negli otto asili di questa città l’efficacia 
lel F'itiecor, hanno constatato nei diversi bam-_ 
bini a cui lo prescrissero un sensibile migliora- 
mento nella loro nutrizione, ed un vantaggio nen 
lisve nelle tossi ostinate, trovandolo poi sempre 
sradevole al gusto e corroborante gli organi di- 


gestivi. .. » 


IL presidente, dott. GIORGIO AZZATI. 


Asilo Ciardino 
BOLOGNA 12 Settembre 1892. 
& + . + I sanitari dell’Asilo, avendo un favore- 
vole concetto del benefico Pitiecor, ci consiglia- 
cono darne ai bambini più bisognosi . . . irisul- 
tati furono buonissimi, 
8. BELLAZZI, Pres. F. BUONMARTINI, Segr. 


Isilo infan. N. S. del Soccorso 
GENOVA 36 agosto 1892. 
& + + « I bambini che usarono del Pitiecor ot- 
tennero favorevoli risultati come eccellente rico- 
stituente . . . n 


E Dott. DOMENICO DI-NEGRO. 


Isili Assfantili fsraetilici 
LIVORNO 10 agosto 1892 
& + + «+ + Ho esperimentato il Pitizcor nei ra 
zazzi liufatici e scrofolosi ed ho avuto a-lodar- 
mene quale ricostituente che aumenta l’appetito 
3 la resistenza vitale e perchè viene benissime 
tollerato. . . n. 
G. BORALEVI, Dir. Dott. A. SO 


Asilo Savoia 

ROMA 15 agosto 1892, © 

& . + + Usato il Pitiecor in casi di' congiunti 

vite cronica, di rachitismo e di oligoemia; diede 

in tutti un miglioramento generale, e relativo 

miglioramento nelle adeniti e nelle congiunti- 
vità... n 


INO Med. 


Dott. NAFALE AMICI. 


Ospizio Bachilici 
VERONA 17 novembre 1892. 

& + . . I risultati ottenuti dal Pitiecor. sopra i 
bambini rachitici del nostro Asilo farono di gran 
lunga maggiori di quelli che si ebbero dal sem- 
plice olio di fegato di merluzzo. — Il Pitiecor è 
un ottimo preparato aggradevole tanto che i bam- 
bini lo domandano essi stessi... non portò mai 
nausea ad alcuno, venne con facilità digerito e 
gli effetti furono sempre buonissimi . . . n 

Il Direttore Dott. MARIO MENEGHELLI. 
isili Aporliani 
VERONA 19 Agosto 1892. 

« . » + In tutti i casi nei quali il medico di 
questo Istituto ebbe ad amministrare il Pitiecor, 
se ne ottennero ottimi risultati, e specialmente 
nei bambini affetti da scrofolosi interessante, 
ghiandole bronchiali, nonchè negli ingorghi del 
basso ventre, nel rachîtismo, eco. . |. n 

Il Direttore INNOCENZO ZAMBONI. 


Ospedale Infanii e 
TORINO 3 Maggio 1892. 
& + «+ + Il Pitiecor è un'ottima preparazione ri- 
costituente e di uso facile, rancomandabile nella 
medicina infantile in modo singolare... si sosti- 


È LI 6 C., Chim'ci-Farmacisti; ANO, — Via al 
cent. 60 so per posia. — Tre bottiglie L.. $,60 franco di porto in tutto il Remo ne, 


tuisce con vantaggio alle specialità degli olii di 
fegato di merluzzo dell’estero . sap 


Asilo infant. Franc. And. Noceli 
GENOVA 25 agosto 1892 


4 + . + Dall’uso del Piliecor riscontrai notevo- 
lissimi effetti specialmente come ricostituente, nei 
sasi di soggetti deboli, linfatici, anemici. . ... 1l 
Pitiecor ha inoltre il grande vantaggio di un 83- 
pore gradevole per cuì i bambini non hanno dif- 
ticoltà a continuarne }’uso . .. » 


Dott. CORNEGLIO COSTA. 


dsilo Regiva Margherita 
Lucca 16 settembre 1892. 

« + . + Sento il dovere di manifestare che il Pi- 
tiecor da me amministrato a bambini rachitici lin- 
fatici e serofolosi di questo Asilo, è stato preso 
senza rincrescimento ed ha prodotto evidenti segni 
di miglioramento organico . . . 

Dott. NICOLAO CARIP?. 


Asilo Infantile Fonti 
GALLARATE 9 agosto 1892. 
4. ..il Pitiecor, somministrato a bambini scro- 
folosi e anemici diede miglioramento pronto e du- 
raturo. - E° notevale ed encomiabile il fatto che 
viene preso con facilità anzi con una certa avidità, 
tollerato sempre anche nella stagione calda, senza 
originare diarree come talvolta avviene col sem- 
plice olio di fegato di merluzzo . ..» 
Dott. ERCOLE FERRABIO, 


Asilo di Crescenzago 
d 16 maggio 1892. 

« . » « Lo scrivente, cui venne affidata la sor- 
veglianza igienico-sanitaria dell’Asilo infantile mo- 
dello di Crescenzago, è ben lieto di dover consta- 
tare ed affermare che, dopo l’uso del Pitiecor Ber- 
telli la grandissima maggioranza dei nostri bam- | 
bini ha ottenuto un benefico risveglio dell’attività 
plastica dell’organismo, ed un notevolissimo mi 
glioramento della crasi sanguigna, sicchè debbansi | 
riconoscere rel preparato tali o tante preziose | 
virtù, da doverlo preferire a qualsiasi altro rico- 
stituente dell'infanzia . . . ». 


Dott, SECONDO LAURA. 


8. — Uaa 


bottiglia diff ‘circa 600 grammi Jordi £. 3 — più 


Vendesi in tutte le Farmacie. 


i e A 


TE ERISENNIE 


Dott. PERRARI DIEGO. | 
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E A PROPOSITO DEGLI «SPETTRI» 


L'ombra di Banco... di emîssione. 


ALLA VIGILIA DELLA PROROGA 


Corre con insistenza la voce che nella seduta 
odierna della Camera dei deputati le varie oppo- 
sizioni tenteranno di prendersi la rivincita. della 
figura punto bellicosa fatta nella tornata di ve- 
nerdì u. s. Allora, ad onta delle eccitazioni pro- 
venienti dai banchi della maggioranza e dal banco 
ministeriale, gli oppositori non vollero uscire dallo 
stato di negazione pura e semplice. Non seguiro- 
no, nè l’on. Nicotera nelle sue stranissime mano- 
vre a base di fiducia oppositrice, nè l’on. Prinetti 
nelle sue dichiarazioni di guerra guerreggiata; 
preferirono invece di cavarsela con un comodo 
monosillabo. 

Oggi - se sono vere le voci che corrono - l’ono- 
revole Nicotera da un lato e l’on. Di Rudinì dal- 
l’altro lato prenderanno l’offensiva, : tanto perchè 
non si dica che le falangi dell’opposizione si sciol- 
gano senza colpo ferire. 


Da 


L'on. Nicotera, che è sempre in prima fila, at- 
taccherebbe il fuoco a proposito della elezione di 
Salmona, la quale verrà in discussione in  princi- 
pio di seduta. La Giunta in questo caso si è di- 
Visa in due parti uguali: metà per la contestazi 
ne. e metà per la non contestazione. In forza quindi 
del principio in dubiis pro reo la Giunta propone 
che l’elezione venga senz'altro convalidata in per- 
sona dell'on. De Amicis. 

L'onorevole De Amicis appartiene alla maggio- 
ranza; è quindi naturale che l'opposizione com- 
batta contro di lui ed in favore del caduto. Ciò è 
del resto perfettamente conforme al programma 
elettorale dell’egregio barone. 

Ve ne ricordate? L'on. Nicotera non credette 
opportuno di perdersi in quisquilie di principi e 
di precedenti, ma riassunse i suoi propositi in 
questa chiara massima: favorire tutti i candidati di 
opposizione, monarchici o repubblicani, moderati 
o socialisti, trasformisti o repubblicani. 

Si potrebbe osservare che l'ex-deputato Sardi - 
‘l'avversario dell'on. De Amicis - venuto su col. 
l'aiuto di Nostra Santa Madre Chiesa e vissuto 
ottimamente nelle acque del trasformismo, non sa- 
rebbe un elemento sicuro dell'opposizione, qualora 

| rientrasse a Montecitorio; ma l’on. Nicotera non 
ha il dovere di preoccuparsi del domani. Oggi c'è 
da combattere contro un ministeriale, quindi a- 


vanti. 
Si 


L'altra battaglia odierna sarà data sul decreto- 
legge riguardante gli zuccheri. È 

Le frazioni eterogenece dell’opposizione si erano 
messe di accordo stabilendo di sollevare la famosa 
questione della costituzionalità su questo decreto; 
ma la minoranza propone e la. maggioranza di- 
spone. 

La maggioranza credette giusto - ed era vera- 
mente tale - che la questione venisse risoluta sul 
decreto che arrivava primo alla discussione; e però 
non è più il caso di tornare sulla cosa giudicata. 

Oggi l'opposizione potrà dare battaglia sul con- 
tenuto del decreto; potrà, cioè, sostenere che sia 
più equo che i due milioni pagati dai contribuenti 
entrino nelle casse dei. grossi speculatori anzichè 
in quelle dello Stato ; ma non sarà più in grado 
di mandare il grido di allarme in difesa dello Sta- 
tuto, violato finora impunemente dall’opposizione 
del Senato legata intimamente a quella della Ca- 


mera, 


C'era anche in vista la battaglia sul progetto 
bancario, ma questa è stata rinviata a dopo le 
vacanze, grazie alla lodevole iniziativa del governo 
‘per un’ispuzione sull'andamento degli istituti di 
| emissione. "SE, ; i 
|_—Il governo ha preso impegno di comunicare alla 
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Camera i risultati dell’ispezione ci sarà quindi 
modo e tempo di discutere ampiamente senza ri- 
serve e senza sottintesi la grave questione. 

La luce non sarà mai troppa, ed è bene che 
governo e Camera, maggioranza e minoranza si 
preparino durante le vacanza all'esame del pro- 


blema bancario. 


La virtù è premio a sè stessa. 
E sensa dubbio l’ablonarsi al Folchetto 
un’anima virtuosa. 


Eppure il Folche:to darà anche dei premi effettivi 
ai suoi abbonati. 


ANANDIA 


L° «AUDACE» SOTTOMARINO 


indica 


Paré il titolo di un remanzo fantastico e poteva 
esserlo una trentina d'anni fa, quando Giulio Verne 
seriveva pel pubblico le sue Ventimila leghe sotto i 
mari e faceva fremere grandi e piccini alle avven- 
ture meravigliose del capitano Remo e dei suoi po- 
chi fidati. 

Ora invece pare sicuro che la scienza abbia finito per 
avocare a sè una prerogativa che finora era stata spe- 
cialità dei gesuiti: lavorare sott'acqua. 

L'impresa non è stata nè breve nò facile: appena 
si pensò di costruire un battello sottomarino per ri 
cuperare i grandi valori dal fondo del mare, i 7 
sorrisero ironicamente qualificando per pazzi i pochi 
coraggiosi che avevano avuto l’idea e la coltivavano, 
ed un azionista della società non era più padrone di 
facontrarsi con un amico senza che questi gli do- 
mandasse : 

— Ebbene, quando vai sott'acqua? Quando ti tra- 
sferisci in fondo al Pacifico? Come farai per non tro- 
varti in letto i pescicani? 


(a) 


La società aveva cortesemente invitata per dome- 
nica a Civitavecchia tutta la stampa romana e pa- 
recchi corrispondenti, il ministero della marina aveva 
inviato il tenente Pouchain e l’ing. Ferrauti, giunti 
a presenziare gli esperimenti, e poi alla comitiva si 
erano aggiunti il cav. Coccanari, sotto-prefetto, il 
deputato G. Martini, il sindaco di Civitavecchia dottor 
Alessandri, molti aziovisti ed anche parecchie gentili 
signore. 


Alia stazione attendevano gli ospiti il capitano 


Tanganelli e l'ottimo 
Simeoni, i due fac- 
totum della Società, 
î quali insieme al 
sindaco dellla società 
stessa sig. Cicerchia, 
han fatto squisita- 
mente gli onori di 
casa. 

Anzi gli onori di 
battello perchè tutta 
la fregata è stata 
condotta a bordo del 
vapore Le Due Gine, 
gentilmente concesso 
dall'ing. Basevi, e 
quindi trasportata al 
largo per assistere 
agli esperimenti del- 
VAudace. 

Il battello sotio- 
marino, secondo gli 
stessi inventori, ha 
la forma diuncetaceo 
e quando naviga in superficie non si scorge di esso 
che la schiena, dove si apre il boccaporto per l'en- 
trata e l’uscita del piceolo equipaggio ed una specie 
di cabina all’estrem'tà, munita di lenti e destinata al 
pilota. L'Audace rappresenta il frutto di molti anni di 
studi fatti dall'ing. Pietro Degli Abbati e dai suoi 
figli sull’ importante argomento della navigazione 
subaequea; è stato costruito a Savona nel cantiere 


i _ 


Migliardi, pesa quarantacinque tonnellate, è lungo 
m, 8.50, fila 6 nodi allora. 


ipo e SE, 


Tutte queste notizie mi fornisce l’egregio capitano 
Tanganelli, mentre il vapere esce dal porto ed il 
Progresso, un vaporetto in acciaio della Focietà, ri- 
morchia l’Audace per buon tratto finchè questo ri- 
‘mane libero e comincia la sua rotta con impulso 
proprio, tenendo testa perfettamente al bastimento e 
alle piccole imbarcazioni che lo accompagnano come 
una scorta d’onore. 

Sul ponte del va- 
pore cominciano in- 
tanto fra gl’invitati 
i commenti e cia- 
scuno vuol dire la 
sua, Ma il maggior- 
mente ascoltato è 
Luigi Moscati, altro 
sindaco della Socie- 
tà malgrado che sia 
tanto grosso da non 
permettersi il gusto 
di essere subacqueo. 
Dall’ottimo Moscati 
s'impara che l’Au- 
dace è mosso cen 
forza elettrica, ha la 
luce elettrica e aria 
per 48 ore. 

Si saluta con un 
applauso l’ing. Degli 
Abbati, 1’ inventore 
del battello sotto- 
marino, quando egli 
entra dal boccaporto e sparisce nel mostro, seguìto 
dai suoi due figli Ignazio ed Ubaldo e dal signor De 
Cupis, contabile della Società, ed una certa emozione 
s’impadronisce degli astanti quando il ccperchio del 
boccaporto si abbassa e l’Audace comincia lentamente 
la sua immersione. 


Simeoni sppoggia- 
to alla vaporiera del 
Progresso pare un 
generale in attera 
dei dispacci annun- 
cianti la vittoria o 
siccome qualcune 
demanda; 

— Ma chi è Si- 
meoni ? 

— E' quello che 
ha spinto —- si ri- 
sponde da tutte le 
parti. 

La scena è pitto- 
resca, animata da 
una cinquantina di 
imbarcazioni e al- 
lietata dal più splen- 
dido sole, che il 
cielo potesse conce- 
dere, L’immersione 
è un po’ lunga, e 
cominciano a farsi 
sentire in ogni stomaco gli stimoli della fame. Un 
giovinetto azzarda il solito paragone su mare tran- 
quillo e dice: 

— Il mare pare una tavola. 

— Si ma non è una tavola.,, da pranzo! 

Ci sono a hordo due sposì che seguono con grande 
interesse gli esperimenti subacquei e mi pare di leg- 
gere sui loro volti il desiderio di un viaggio di 
nozze sott'acqua. Infatti si fanno a vicenda gli oc- 
chi... di triglia. 

Finalmente l’Audace giunge dove c'è un fondo di 
16 metri e sparisce definitivamente per ben venti 
minuti, dopo i quali ritorna a galla vittoriosamente 
fra gli applausi mentre echeggiano sul mare le note 
di una marcia trionfale, strapazzata ‘da alquanti 
sminfi naviganti, 

Però la letizia dell'accoglienza è funestata da una 
dolorosa surpresa: Ignazio Degli Abbati uno dei figli 
dell’inventore, durante l'immersione ha avuta la fa- 
lange di un dito, asportata. da un ingranaggio ed 


| esce fuori dal boccaporto paltidiasimo, ma dissimulando 


con fermezza le sue sofferenze, 

Il triste epilogo contrista la bellissima plot 
solo ritorna la tranquillità quando ai* Pirruata © 
scere che la ferita non è pina* “iene a cono- 


SOELL ra —cata grave. 
Allor, sita a TIR 
È tati 1. ordano d’essere uomini e nomini 
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Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sì rice- 
vono esclusivamente în Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Jolmn F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 
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sette 
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affamati per giunta. Nella sala del Teatro Traiano, 
allietata anche dalla 
presenza delle belle 
signore De Marsa- 
nich con le figlie Jo- 
landa e Flora, Gu- 
glielmotti e Tanga- 
nelli viene servito 
e, diciamolo pure, 
viene divorato un 
sontuoso lunch ser- 
vito dalla ditta Pe- 
roni e Aragno e jn- 
terrotto solo dai brin- 
disi del sottoprefetto 
Coccanari e del ca- 
pitano Tanganelli e 
dall’ inevitabile. so- 
netto a rime obbli- 
gate del vate e col- 
lega Durantini. 


Le esperienze 80- Ì 
no certamente atte a dimostrare che il velo che co- 
pre da secoli i segreti del mare, sarà squarciato dalla 
mano dell’uomo e dai progressi della scienza, e gli 
azionisti fanno voti perchè dai fondi degli cceanî ven- 
gano a loro i fondi di... cassa. 

Un colmo per finire: 

Un beone entra in un'osteria, prende una tropea 
solenne e al momento del conto, paga con... dei va- 


lori subacquei, 
\ Me tr So 


PATOLOGIA E POLITICA 


BacceLti. — Bisogna cercare di guarir presto: C'è 
un vizio di cirerlazione.  * 
pos 


A MONTECITORIO 


19 cicembre. 

La seduta incomincia con alcune votazioni a seru- 
tinio segreto; l'aula è quasi deserta» ma il banco del 
governo è molto frequentato. 

11 presidente, on. Zanardelli, riferisco sul ricevi- 
mento di ierì al Quirinale e legge il discorso del re. 

Dopo questa introduzione si affronta un altro dei 
famosi decreti: quello che stabilisce una nuova ri- 
partizione delle opere stradali. Questo decreto au- 
menta di 10 milioni il fondo per queste opere. Dun- 
que c'è poco da discutere. Però gli on. D’Alife, De 
Novellis e del Giudice trovano che Ja questione è 
molto importante, specialmente per ciò che riguarda 
i loro collegi. 

Insomma, essi fanno molta strada. Non sarebbe 
forse indiscreto il suggerire agli oratori questa cita= 
zione: 


Andiam che la via lunga ne sospigne | 


L’on. Grimaldi interrompe la discnssione presen- 
tando la domanda per due mesiì di 
sorio. Ne chiede l'urgenza, 

Nessuno fiata e la domanda 
bilancio, © 


bilancio provvi- 


passa alla giunta del 


Veggo spuntare l'ala del piccolo Panama! Benone: 
adesso conosceremo l’uomo del plico, 

La tragedia si svolge così. 

L’on. Roux 13 quasi ignaro della tempesta che si 
addensa nel cielo politico nonehè bancario si avanza 
e dice: 
Ecco la relazione sopra la prorega bancaria dei 6 
anni! 

Il presidente: 

— Do atto! 

Il ministro Lacava: 


—_ 


Pio presento un progetto per una proroguccia 
di tre mesi, 

La cosa, dunque, si fa seria e allora entra în 
scena Palamidone: 

— Il governo — dice. risolutamente — mantiene 
l'antico progetto, salvo alcune modificazioni per le 


quali è d'accordo con la commissione parlamentare. 
La proroguscia è necessaria pecchò si abbia una di_ 
soussione ampia e completa (accentuando e ripetendo) 
sul granda progetto. E siccome. il governo desidera 
che ia Camera abbia tutte la notizie di fatto, così in 
questi tro mesi ordinerà una diligante ‘o rigorosa 
ispezione degli istituti d'emissione é ne + presenterà i 
risultati alla Camera. 

Voci a Sinistra: 

— Bravo, bravo! de 

L'uomo del plico non si fa vivo. Il Panama ei ri- 
tira: pare ridotto a uno stato deplorevole. 


Cammin facendo... 


Iavece di una compagnia del Panama abbiamo una 
numerosa carovana che si muove per le strade più 
ignote e più occulte. : È 

La carovana si compone degli on. Cimbali, Cle- 
mentini, Matora, Fade; Lucifero, Vaccaj, Lizzi, Tozzi, 
Tripepi, San Donato, Bianchi, ecc, A È 

‘Tutta questa comitiva di oratori stradali forse si 
smarrirebbe, se non sorgesse l'on. Sani, sottosegre- 
tario di Stato, a metterli, finalmente, sul retto sen- 
tiero. 

Benchè l'on. Sani vada a grandi marcie, non 
siamo, pare, nemmeno a mezza via. 

Il fatto è che l’on. Florena s'incontra in una strada 
incognita e selvaggia con l'on. Piccolo Cupani e la 
carovana ritorna con l'on. Costa Alessandro, Sorren- 
tino, Lizzi, Ahimè ! Si pensa a papa Anastasio, 

Lo qual trasss Fotin dalla via dritta. 

Ma qui non c'è mezzo di uscire da questo labirinto 
di strade. Lo stesso on. Sani deve fare molto cam- 
mino e ritornare sui proprii passi. 

© Finalmente siamo al termine del viaggio e il de- 
creto è approvato. 


E' entrato l'on. Genala e si «apre la discussione 
generale sul bilancio dei lavori pubblici. è 

Questo bilancio è sempre stato la palestra oratoria 
dei deputati, dobbiamo dunque attenderci parecchi 
discorsi. 

Cominciano gli on. Del Giudice, Fusco, Leali. 

Abbiamo anche un discorso dell'on. Miceli che 
parla della ferrovia Cosenza-Nocera. Egli ricorda di 
aver già protestato contro il ministero della lesina, 
che sciupava i lavori lasciando a metà la costruzione. 
Dimostra la necessità di ultimare almeno un tronco 
di questa linea e prova che la spesa è poca. 

Debutta Von. Da Gallia con voce squillante e ab- 
pondanza di gesto oratorio. E° un omino nero, che 
si lagna dei preventivi delle ferrovie superati poi 
enormemente dai consuntivi e delle liti alle quali 
danno luogo i capitolati. 

L'on. Parpaglia dà parecchi suggerimenti al go- 
véèrno e l’on. Gaetana di Laurenzana, dall’ alto della 
montagna, raccomanda al governo una ferrovia eco- 
nomica Pielimonte-Santamaria-Napoli. 

"Prattandosi di altì interessi, non poteva mancare 
un discorso dell'on. Vischi, E' alquanto raffreddato : 
ma trova la voce per chiedere uno stanziamento per 
il porto di Bari e pochi matri di binario. 

(L'on. Roux licenzia alla presidenza e presenta su- 
bito la relazione sulla prorogucsia di tre mesi). 

Poi canta il poeta, on. Angelo Valle; è un’odein- 
titolata: Vorrei! Ne colgo questa strofe: 

Vorrei mi si allargasse 
La piccola stazion, 
E Genala ascoltasse 
Mia flebile canzon! 

Ma gli om. Socoi e Fili ritornano con la prova 
oratoria e l'on, Antonelli espone parecchie conside- 
razioni sui lavori di Roma, le quali provocano una 
piccola replica dell'ex-ministro delle comunicazioni, 
on, Ascanio Branca. 

Sono le 7 ed è tiempo di finirla, 

In calce, alcune interrogazioni e interpellanza. Ne 
riparleremo dopo Natale. 


Domani — a proposta dell'on. Griolitti — si discu- 
terà, in fino di seduta, se sia possibile la piccola 
proroga delle banche. 


Per finire, 


Sansone Luzzati si confida con un amico: 
— Questa ispezione delle banche non mi lascia 
l’animo tranquillo. Temo che trovino nella casse il 


mio segreto ! 
Par TAM 
LA NUOVA RASSEGNA 


Con questo titolo comincerà a pubblicarsi in Roma 
nel gennaio prossimo, un periodico settimanale. 

Questa Nuova rassegna vaol essere — e ce n'era 
veramente bisogno -— l'organo, l'interprete: vivo e 
continuo, del movimanto intellettuale della nuova 
Italia. 

Taavyertito quasi, ma costante, profondo, promet= 
{ente, si svolge nella. generazione nuova una cor- 
rente di idee e di sentimanti che si riproducono an- 
che mella letteratura. Mauca tuttavia ogni incorag- 
giamento, e manca quasi sempre l'editore. Racco- 
gliere il meglio della produzione attuale degli scrit- 
tori già noti, far conoscere la gioventù che studia e 
produce, ecco l’ufficio di una rivista, che voglia gio- 
ware all'ingegno italiano, acerescerne i frutti, e ser- 
vire la causa del progresso. Ei ecco il programma, 
la promessa, la ragione del successo della nuova ri- 
vista. 

Il giornale quotidiano, non è documento sufficiente 
degli studi; e dell'attività scientifica ed artistica dal 
nostro paese, nel presenta momento. Le grandi ri- 
viste sono morte, o sono invecchiate, nè alcuna ve 
m'ha, che pubblicandosi settimanalmente, concilii la 


serietà dello scritto meditata, colla frettolosa vicenda | 


«della vita moderna, così varia e così rapida. 
| La nuova rassegna, che vuol conciliare questi ter- 
| mini, e attestare in ogni ramo del saparo e della 
vita ii progresso dello spirito e della cultura in Italia, 
e sarà insieme politica — con un programma schiet- 


tamente libarale, — scientifica, letteraria ed artistica, 
conaccurati disegui contempererà la dottrina cogl scritti 
ameni, purchè in questi sia intendimento sezio e sei 
reno d’arte, sarà pabblisata da on gruppo di pub- 


blicisti, in nome dei quali ha diramata una circolare. 
Luigi Lodi. Rd anche questo nome attesta della at-. 


tività e della ferma volontà, che presiederanno alla 
nuova pubblicazione. \ 

Alla muova rivista coopereranno assiduamente : 

A. Altobelli, E. Alvisi, G, D'Annunzio, 0. Anfos- 
s0, U. Bassini, G. Bertolotto, C. Bertacchi, L. Bia- 
dene, G. Biagi, R. Bracco, U. Brilli, G. Brini, E. 
Boutet, Carafa d’Andria, T. Casini, P. Cavazza, Ax 
Celli,D. Carlan, A. Chiappelii, G. Crivellucci, B.Oroce, 
S. Di Giacomo, S. Ferrari, L. À. Ferrai, U. Finzi, 
L. Gentile, G. Gorrini, L. Iilica, O. Ossani Ladi, Gi 
Marradi, G. Mazzoni, G. Mazzatinti, S. Morpurgo, 
A. Medin, V. Morello, A. Moretti, F. Nitti, C. Pa- 
scarella, G. Pascoli, Pigorini-Beri, G. Picciola,: V. 
Ragarli, V. Pica, L. Rava, U. Ronca, G. Rovetta, 
F. Scaduto, F. Salveraglio, G. Salvioli, V. ‘Spinaz= 
zola, @. Setti, G. Sforza, M. Serao, A. Sogliano, L. 
A. Vassallo, G. Vanzolini, A. Zenatti. 

L'abbonamento costa lire 20 per un anno, e lire 10 
per un semestre. È c 

L'ufficio del periodico è in Roma, via Minghetti, 
Galleria Sciarra, 7. 5 

Nell'interesso stesso della cultura nazionale, @ 
della attività intellettuale del nostro paese, il I'ol- 
chetto è lieto di inviare alla Nuova Rassegna gli au- 
guri più caldi e più cordiali per l'immancabile suc- 


CESSO. 
I L_ 


L'UOMO DELLA VALIGIA 


— Ohimè! essere stato sostituito dal taciturno uo- 
mo del plico! 


METODI POLEMICI 


Un curioso metodo di polemica hanno adottato al- 
cuni confratelli. 

Guardate il caso del monopolio sul petrolio 
dempoli alle rime !) 

H-ministero accenna a una, proposta, ed essi lo 
combattono. Il ministero lascia correr la yoce che 
abbandona quella proposta ed essi seguitano a stril- 
lare. Adesso più d'un giornale ghigna mefistofelica- 
mente: — Il governo non proporrà più il monopolio. 

Guardino invece che ministeriali siamo noi. Fin da 
quando, per la prima volta, il monopolio fu annnn- 
ziato, sollevammo dei dubbi; raccogliemmo imparzial- 
mente dati e cifre, e sa il ministero — non sappiamo 
con certezza se è vero - abbaudonasse la sua pro- 
posta, ce ne rallegreremmo coma d’una savia con- 
cossione all'opinione pubblica, poichè l’opinione pub- 
blica, non l'Opinione... di carta, ha manifestato il 
suo giudizio. 

Che cosa hanno dichiarato, per esempio, la Ca- 
mera di commercio, e principale. tra esse, quella di 
Genova? 

Non è vero, disse questa, che esista attualmente 
un monopolio. La vendita del petrolio dà vita ad un 
esteso commercio, a cominciare dagli importatori fino 
ai più piccoli dettaglianti... 

fe ci fosse monopolio, ha soggiunto, il petrolio sa- 
rebbe mantenuto a prezzi elevati. Invece da vari 
anni a questa parte, l'articolo ha sempre subìto nn 
continuo ribasso, talchè il genere non è mai stato a 
prezzi tanto bassi quanto al presente. 


Dopo ciò ha anche discussa la ipotesi che vi fosse 
un solo importatore, che-cioè esistesse un monopolio 
di fatto. Era la ipotesi già dimostrata insussistente; 
ma giovava affrontarla. E la Camera di Commercio 
di Genova, tion esitò a dichiarare che anche in que- 
sta ipotesi il monopolio sarebbe improyvvido e dan- 
n0530, 

Noi non mettiamo nò sale nè pepe su questo giu- 
didio, ma se il governo avesse ascoltate queste voci, 
si fosse impressionato del giudizio dei giornali indi- 
pendenti, delle Camere di Commercio di molti depu- 
tati, e degli interessi del commercio, non.ci sarebbe 
da biasimarlo. Capisco che i giornali d’opposizione 
preferirebbero un governo ostinato, irremovibile, ma 
non è questo l'ideale dei ministeriali di buona fede, 

Del resto, non è csrto che il progetto sia stato 
abbandonato. Si pensa piuttosto a fare nuovi studi 
se le informazioni più recenti sono esatte. Ora, è 
certo che nen si fanno nuovi stadi, quando j primi 
sono soddisfacenti, e, in linea di. principio, è difficile 
ammettere che nuovi studi facciano sembrare ottima 
cosa un monopolio,. che. minaccia tutti coloro ai quali 
la mancanza di luce a buon mercato può  yoler.dire 
riduzione di lavoro, di istruzione, di benessere, di 
vita, 

Malgrado dichiarazioni esplicite e prove, si diffidò 
perfino della nuova legge sugli zuccheri, come. dit 
mostra la discussione fatta alla giunta del bilancio. 
E non si trattava di un genere di prima necessità, 

Non era fondata la diffidenza, e la legge sugli 
zuccheri passerà, ma pure era un avviso, che potrà 
giovare nella risciusione dol problema del petrolio. 

Dispiacerà a quanti amerebbero la caparbistà nel 
governo, ma se-Pavviso sarà ascoltato, farà onore al 
governo e gioverà al\pubblico, a quello che lavora 
e soffre, ed ha bisogno di essere»difss0. 


(acci- 


<fece parte di tutti i sindacati di garanzia, 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 19 — Il Parti National -afisrma che l’e- 
sume dell’incartamento Prinet sul processo per Vaf 
fare della Compaguia del Canale di Panama non ri- 
velò alla commissione parlamentare d'inchiesta alcun 
nome di senatore ovvero di deputato compromesso. 

Parigi, 19 — La commissione parlamentare d'iu- 
chiesta sull’afftaro della Compagnia del Canale di Pa- 
nama ha udito oggi Monchicourt, liquidatore della 
Compagnia, che dichiarò avere il barone De Rsinach 
ricevuto due milioni per spese di pubblicità, tre mi- 
lioni per spese di sindacato e 1,400,000 franchi per 
versamenti anonimi, 

Monchicourt soggiunse che i partecipanti al sinda- 
cato di garanzia arrischiavano di perdere fr. 2,50 per 
ogni obbligazione. 

Concluse ritenere che il sindacato di garanzia fosse 
onerosissimo ed inutile. 

Parigi, 19 — Il finanziere e deputato ‘li destra 
Soubeyran fu udito oggi dalla commissione parla- 
mentare d'inchiesta sull’affare della Compagnia del 
Canale di Panama, e dichiarò che, da -trenta anni, 
genza J 
quali nessun affare importante è possibile. Soggiunse 
aver percepito ultimamente un banefizio di 27,500 fr. 
da un sindacato austriaco, : 

La commissione decise di udire pure l’ex-leputato 
Andrieux, il presidente della. Camera Floquet, e i 
deputati Le Provost de Launay è Caffarelli, 


1] NOSTRI TELEGRAMMI 


Adriano Lemmi a Napoli 
Napoli, 19, ore 10 ant. 

Il banchetto massonico datozi ieri sera al Gran 
Maestro Adriano Lemmi nel vastissimo, magnifico 
salone del West End Hòtel riusciva insuperabilmente. 

Circa trecento coperii. Vi era rappresentata tutta 
la famiglia massonica del mezzogiorno. Il venerando 
Juh Pap portò il primo brindisi al Gran Maestro. 
Questi lesse un discorso, coperto ad ogni periodo da 
vivissimi applausi. Vi furono momenti di indescrivi- 
bile entusiasmo. Il brindisi riassumente le glorie 
della scienza e del patriottismo napolitano ed inneg- 
giante al genio della rivoluzione italiana, suscitò 
una ovazione interminante. Accompagnavano il Gran 
Maestro e sedevano cou lui alla tavola d’onore tra 
altri moltissimi: Natal, Bacci, Ferrari, Boscogrande, 
Summonte, Leonardo Ricciardi, Panunzi, Contreras, 
Papale, D'Auria, Sogliano, D'Amato, Dalmedico. Si 
lessero più di 200 tra lettere.e telegrammi di ade- 
sione; notati ed applauditi specialmente i nomi di 
Ceneri, Carducci, Lacava, Sani, Tamzio, Riboli, 
Ssismit Doda, Fulci, Aporti, Jovi, Dall'Orso. Gio- 
vanni Bovio, trattenuto a Roma da gravi doveri par- 
lamentari, si scusò con una bellissima lettera coperta 
di applausi. Al discorso del Gran Maestro, al quale 
fu presentata pure una magnifica pergamena, rispose 
con una bellissima e calda improvisazione Teodoro 
Contreras. In nome delle Loggie rappreseatate al 
banchetto parlò mirabilmente Umberto Dalmedic», 
Presidente della Loggia Universo di Roma. Alla fine 
del banchetto si raccolsero lire seicento, che saranno 
date per la pubblica beneficenza. 
IONI rr re 

ll matrimonio di Coburgo 

Sofia, 49 — L’ Agenzia Balcanica è autorizzata 
a dichiarare infondate tutte le vocisparse dalla stam- 
pa europea sul preteso progetto di matrimonio del 
principe Ferdinando. 

La regina Vittoria in Italia 


Ul Daily News dice che la regina Vittoria. partià 
per Firenze il 15 od il 16 del venturo marzo. 
Crisi americane 


Rio-Janeiro, 19 — Il nuovo ministro degli affari 
esteri è Paulo Souza, e non Poulo:-Queiroz. 


Un Rothschild ferito 
Ferrières, 48 — Il barone Alfonso di Rothschild, 
prendendo parte ad una caccia, fu ferito di rimbalzo 
da un pallino all’occhio destro presso la cornea. 
Dopo la cura medica, lo stato dell'occhio è sodd:- 
afacente, 


CronaACcA DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

L'ordine del giorno, invitava il Consiglio alle 8 e 
mezzo precise. 

Viceversa alle 9 e un quarto l’aula è ancora po- 
polata da... due pizzardoni, da un usciere e dal po- 
polo rappresentato da quattro sonnacchiosi cittadini. 

Alle 9 e sedici entra Von, Crispi accompagnato dal 
dottor Ceccarelli, medico del Papa. 

Poco dopo entra il sindaco e parecchi consiglieri 
gli vanno dietro, 

Così alle 9 e venti la seduta 
dieci padri coscritti. 

Quando il segretario Bianchi termina di leggere 
il verbale della seduta precedente, domanda la pa- 
rola il consigliere Tenerani e il marchese Vitelleschi 
con una camicia più porcellanata del solito, va a 
salutare l’on. Crispi. ù 

Tenerani parla a tu per tu col Sindaco e a noi 
non arriva quasi nessuna delle sue parole. Si sente 
solo nominare archivio e ospedale. Pacelli però deve 
avere inteso perchè domanda la parbla. Intanto il 
Sindaco dà schiarimenti e si capisco finalmente che 
si parla degli archivi degli ospedali che dovrebbero 
passare allo Stato e dell’abolizione delle sale di ma- 
ternità. . 

Sullo stesso argomento parla V’avv. Mazza il quale 
dice che all'ospedale della. Consolazione l’archivio è 
già passato allo Stato e con questo parecchi oggetti 
d’arte. Deplora anche lui’ l'abolizione delle sale di 
maternità e dice che se il R. Commissario avesse 
intenzione di far ciò, abuserebbo de’ suoi poteri. 
__Su questa seconda parte si associa all'avv, Mazza 
il carpglora Pacelli. l 

‘arancini domanda se il Consiglio, dopo che la = 
ficenza è uscita dalle sun del LE e 
ancora il divitto di entrare nella questione ospitaliera, 
Parla anche lui della soppressione della sala di ma- 
ternità di S. Rocco, fatta perchè il R. commissario 
aveva per mandato l'economia. E per ottenerla non 
poteva che Sopprimere dei servigi. E parecchi ne ha 
soppressi, Ci sarebbe da dir molto, ma la questione 


è aperta, presenti 


è tutta qui: se il Consiglio ha il diritto di na 
in questo argomento. Ad ogni modo la giunta inter. 
roghi il governo. È * 2 

Ruspoli ci fa sapere che gli ospedali hanno 3 1000,000 
di rendita all'anno corrispondente a vistoso capitale, 
Afferma che gli ospedali sono ricchi e che ‘quindi 
possono bastare a loro stessi. Ad ogni modo la giunta È 
prenderà informazioni dal Governo è se queste no 
saranno soddisfacenti il Consiglio si occuperà dell 
questione. IIS G 

Mazza replica quindi tra la più yiva attenzione 
s'alza l'on. Crispi. (a 


| IAS DA: 

Spiega lo scopo della legge per Roma che con- 
serva all’Amministrazione comunale la più ampia 
autorità di sorveglianza. s je 

Quando il governo sciolse la congregazione di ca- 
rità, fu nominato il commissario regio senza influire 
sulla legge generale. È È = 

Non solo il Consiglio può interessarsi della que. 
stione, ma l'on. Crispi crede che il Consiglio do- 
vrebbe incaricare il Sindaco perchè richiami il go-. 
verno all'osservanza della legge. 

SÌ associa quindi ai predecessori, loda Carancini 
ghe ha estesa la questione e pregail Sindaco a nome 
del Consiglio perchè richiami l'autorità al suo do-. 
vere. pa 


Si passa quindi alla discussione del bilancio che 
viene approvato, dopo qualche discorsetto, qualche 
raccomandazione dei consiglieri Marucchi, Tomassini, 
Cruciani, Montenovesi, Grandi e qualche replica del 
Sindaco. A 

Ci sono poi degii articoli lasciati in sospeso e sì _ 
passa alla discussione di questi. 

Si approva l'articolo 155 sul servizio sanitario not- 
turno. 

E si torna poi di nuovo alla... prole di numerosi 
padri, cioò ai padri di numerosa prole o alla fran- 
chigia, oa come vi pare. 

Veramente questa questione è davvero... madre di 
numerose discussioni e io propongo per questa, la 
franchigia o il permesso di mandarci via, 

Ma sono le 11 e mezza e piovono una dozzina di 
domando la parola. 

Sfido, i consiglieri non ‘sono tutti padri... co- 
scritti. 

Ma io, come un semplice coscritto faccio un dietro» 
[ront e me ne vado. 


Per finire: 


Nel bilancio capitolino. 

Alla cat. 57.- Spese diverse — Culti, v'è una gra- — 
riosa ripartizione di spese per la chiesa d’Aracoeli 
che merita proprio di essere riprodotta integral- 
mente: 

Assegno all’organista —». . . . +. +L. 258,00 
Contributo per il consumo dell’olio e della cera » 343,50 


Contributo per le prediche quaresimali . . » 161;25 
Oblazione per la festa di S. Antonio. + n 8,06 
EHlemosina ai religiosi . +... .. +. +» 21,59 


È per i restauri delle opere di Pinturicchio, dan 
neggiate dallo scoppio della polveriera...? 
Nulla, ossia pochi centesimi da tempo destinati a 


f quello scopo, ma mai fino ad ora per quello erogati! ti 


Il Consiglio comnnale 
Si riunirà ia seduta pubblica domani sera alle 8 e 
mezza, e... con un'ora e mezza di ritardo, se ba- 
sterì. i si 


i Negli ospedali SS 


Oggi ha avuto luogo, finalmeute, È 
Lancisana al palazzo Santo Spirito il concorso por 
aggiunti di chirurgia. negli ospedali di Roma, con: 
corzo da noi invocato, come atto di giustizia fin dal 
l'agosto passato. 

La commissione esaminatrice era così composta ? 

Presidente Ballori ; 

Commissari, Parisotti, Rossi, Mazzoni, Ovidî è 
Montenovesi. 

Sono riusciti per ordine di merito î signori Marelli 
Vittorio, Fraschetti Venceslao, Selvaggi Saverio, Ca- 
stellani Cesare, Giori Riccardo, De Leo Camillo, 
Martini Guglielmo, Crocicchia Antonio, 

Rallegramenti, 


nelia biblioteca s 


Per Obardank 


Questa mattina, alle ore diecì e mezza, la com- 
missione eletta dalle associazioni repubblicane e 
popolari di Roma, si recherà al Campidoglio a deporre 
una corona sul busto di G. Mazzini. 

Alle ore 8 pom. di questa sera, come fu annun- 
ciato, avrà luogo la conferenza *fparlerà il professore 
Orazio Pennesi al teatro, Manzoni. 

Le associazioni sono pregato di esporre la propria 
bandiera, nella sede sociale, e la sera portarle alla 
cnferenza. 

Non sì potrà accedere senza il biglietto personale. 


Per le nozze d'argento 

Ua gruppo di soci del Circolo Monarchico Univer- 
tario di Roma ha preso l'iniziativa di offrire al To e 
alla regina in eccasione dello nozze d’argento, .un 
slbum contenente le firme degli studenti monarchici 
della Università del Regno. î 

Reduci Italia e casa Savola 

Numerosissima fu ieri l'assemblea della Società re: 
duci Italia e casa Savoia, Furono dal presidente ono: 
revole Arbib e dai soci onorevoli Chiaradia, Beltram 
e D'Agata commemorati i soci defunti, fra i ‘quali it © 
generale Cerroti e il senatore G. B. Tenani. Fu'data © 
lettura di una lettera di ringraziamento del senatore 
Cavalletto all'indirizzo che gli fa mandato dal Con- 
siglio direttivo, e fu deliberato che una speciale com- 
missione si rechi dal venerando uomo per congratu-. 
larsi con lui della sua nomina a senatore e per au- 
gurargli lunga e prospera vita. < 
È Dopo una viva discussione alla quale presero parte 
1 soci Preyer, Fontana, Chiaradia, Beltrami, Cado- 
lini ed altri, fa deliberato che possono quind’ innanz 
essere accolti nel sodalizio i militari che presero parte 
ad azioni di guerra in Africa, conslderandosi queste 
pel dovero compiuto in servizio della patria, par: 
alle guerre nazionali. Finalmente fu autorizzata la 


filtalo di Prato che conta oramai 100 soci & 
in società autonoma e fu approvato il bi- 


da aggiungersi al patrimonio sociale. 

«Per un porto commerciale 

fagli ufrici di segreteria della Camera di commer- 

în piazza di Pistra, sono ostensibili i capitolati 

@ i relativi piani dei lavori per la costruzione 
commerciale di Bourgas in Bulgaria, la 

dicazione avrà luogo a Sofia il 18 Mar- 


Nuova linea di tram 

augurazione della nuova linea del tramway 
da Venezia-S. Pietro, avrà luogo sabato, 24 corr, 
2 pom. 

Il prezzo della corsa intera sarà di 15 centesimi e 
lello della mezza corsa - fino al Ponte S. Angelo - 


inaugurazione sarà falta in forma ufficiale e con 
rvento delle autorità. 


Onorificenza 
fegretario generale del municipio di Roma, com- 
dator Antonio Vallo è stato nominato di motu 
io del re, cavaliere dell'Ordine Mauriziano. 
Scholasticon 
Teri fa fatto il contratto per la concessione del 


È; teatr Costanzi, dove verrà data la spettacolosa azione 
coreografica Scholasitcon, che fece tanto furore a 


nesta mattina alle 9 1,2 verranno trasportate al 
anzi le prove del corpo di ballo, 

i Triste viaggio 

Sarà veramente triste il viaggio che oltre 500 ope- 
‘rai hanno intrapreso ieri mattina da Roma. Essi, ab- 
nridonano le famiglie poichè. non riescono con gli 
‘scarsi guadagni loro, a sostenerle. Essi partono e 
i vanno lontauo, lontano, al di là del mare, nella lon- 
na America. Vanno, e sperano poter campare la 
| vita meno. miseramente quantunque lungi dai loro 
cari, dalla patria loro. 

Una ventina di vagoni neri e sudici li ha accolti 
| ieri mattina e il triste convoglio è partito alle 5 per 
Civitavecchia. 

«Là un vapore cella navigazione generale li accolse 
È diretto al Brasile all'Isola dei Fiori, a Santos, a San 
| Paolo, a Rio-Janeiro. 

‘Ma prima, il Manilla - il vapore col quale gli emi- 
 granti son partiti — toccherà Genoya ove imbarcherà 
altre 500 persone, in maggioranza veneti, diretti 
ci anch'essi in America. 

Il 15 gennaio, un altro bastimento partirà da Ci- 
| vitavecchia e trasporterà ancora altri italiani lontano 
dalla patria loro. 
e" Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa il sottosegretario di Stato ono- 
revole Ronchetti, e l’on. Miraglia; da Napoli, donna 
| Lina Crispi, il generale Baldissera, e il senatore di 
| Scalea: e da Firenze il general De La Penne e l’o- 
norevole Luzzatti. 

‘Partiti: l'on. Salandra, il senatore, De Martino e il 
| generale Primerano. 


È Una ferita in teatro 
Qualche volta, fatti simili sono stati ideati ed ef- 
fettuati a scopo di vendetta, 
Il Dramma Nuovo, I Pagliacci lo dimostrano. Ma 
il caso di iersera al teatro: Nuovo Alhambra è stato 
| fortuito, sembra, una vera disgrazia. : 
In quel teatro - baracca ai Prati di Castello — sì 
| rappresentava la pantomima riproducente la morte 
dei fratelli Cairoli. Naturalmente c'erano zuavi, 2um- 
| pitti e altre porcherie. Uno di questi, s’investì a tal 
| Begno della parte che menava baionettate da orbo, e 
finì per colpire sul serio, SS 
Il povero Terenzio Pieri, d’anni 80, che di giorno 
fa il pittore e la sera il mimo, riportò una ferita 
alla gamba destra, guaribile in 8 giorni, con ri- 
serva, 


Tagliando un pezzo di legno 

| Edoardo Zamporlini, d'anni 48, cantante al teatro 
Marcello, alle 7 e mezza di iersera, tagliando un 
| pezzo di legno, si ferì col coltello alla mano sinistra. 
"Dovrà curarsi otto giorni, 

Evidentemente, quella di ieri è stata una serata 
sgraziata per gli artisti dei teatruccoli popolari. 


- L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Deve esser giunto Adolfo e queste popolazioni 
fanno onore. i 
E strano! - Osservò Elvira - siamo giunti il 
simo. giorno, 
(Il combattimento sarà così più leale. Le stesse 
de er î due avversari. a NR 
| — Oht.., Io non ho avversarie vi giuro, dottore, 
che non muoverò un solo passo per fare la più pic- 
dla guerra a quel giovine. 
Badate che vi tengo in parola: ma che cosa 
Per giustificare la vostra permanenza quà, in 
paese. 
iterò i malati, andrò nelle scuole, passerò 
e negli asili infantili: illuderò insomma il 
marito e il suo degnissimo perche, 
leranno che le mie gite, le mie visite, le mie as- 
: nze. pietose non por che mezzi elettorali da me 
nto messi în pratica, ed invece non saranno 
nezzi, santissimi di esercitare quella carità, a cui 
‘ento tanto chiamata, e che dovrebbe essere il 
mo dovere di tutti coloro che ebbero la fortuna 
ascere în posizione privilegiata e di disporre 
somme. A Ù 
Lo agio) gridò il medico entusia- 


morì si avvicinavano. È di È 
disse Ja contessa risvegliandosi dalla 


P. Umberto, 133 


TE Golosie senili . 
Vittorio Vivai, meccanico senese, abitante in via 
, sebbene già avesse respirato le 
aure dolci di sessanta primavere, aveva serbato un 
suore ancora molto sensibile alle ferite dei di Cu- 
pido. Ma l’aggetto dei suoi desideri, Giuseppe Mar- 
tinelli, non corrispondeva troppo sinceramente all’a- 
more del buon vecchio e ieri sera alle 8 e mezzo, 
non credendo prossitno arrivo del. Vivai, se ne 
stava tranquillamente a scambiare quattro chiacchiere 
intime con un tal Giorgio Spagna. Sopravenne il 
Vivai e cogli occhi torvi, con accenti severi do- 
mandò conto alla donna del suo tradimento. La Mar- 
tinelti non si mostrò gran fatto commossa dei rim- 
proveri del suo maturo amante, e, dopo aver risposto 
per le rime, aiutata dallo Spagna, lo gettò a terra 
o gli diede una solenne hastonata alla testa, che lo 
lasciò tramortito. 

Il Vivai dovrà enrarsi almeno per una diecina di 
giorni, se non succedono complicazioni. 


Rissa 

I fratelli Virginio e Roberto Spada, il primo di 35 
anni e il secondo di 18, vennero ieri a lite in piazza 
del Popolo, con una comitiva di giovinotti. La ra- 
gione? Il vino non ne è del'tutto estraneo. Quando 
si è bevuto parecchio, la lingua si scioglie, le mani 
S'alzano facilmente e, come in questo caso, si cava di 
tasca il coltello e sì ferisce. 

I feriti furono i due fratelli Spada : Virginio gua- 
rirà in 8 giorni e Roberto in 20. 

E’ stato riconosciuto 
quell’individuo ubbriaco, trovato ferito gravemente in 
via del Gonfalone, die giorni addietro, E’ un certo 
Gregorio Arduini, d’anni 45, facchino, da Spoleto. 

IH ;sno stato è gravissimo e si dispera di sal- 
varlo. 
Investimento 


Teri, verso le 5 pom. un certo Luigi Marta, di 
anni 78, da S. Vito Romano, abitante alla Passeg- 
giata di Ripetta, n. 17, venno investito in via della 
Serofa da un carrettino condotto dal pizzicagnolo 
Paolo Persiani. 

Il povero yecchto riportò una frattura al braccio 
destro, che all'ospedale di S. Giacomo venne giudi- 
cato guaribile în 40 giorni. 

Due selciato 

A volte fa più danno un selcio che il coltello. E 
lo sa il muratore Pietro Laici, di 45 anni che abita 
in via Salaria n. 10, e che ebbe ieri, in rissa, due 
selciate in testa da un suo compagno. Dovrà stare 
ia letto per dodici giorni, se non si verificheranno 
complicazioni. 

Furti, truffe e simili 


Leopoldo Rossi e Sabatini Francesco sono due gio- 
vani, il primo di 18 e il secondo dì 19 anni, che non 
devono essere abbastanza fortunati. Sono ladri è vero 
e cercano d’aiutarsi come possono, ma a loro non è 
applicabile il proverbio: - Chi s’aiuta lddio l’aiuta. 

Iori infatti mentre al Corso Vittorio Emanuele ten- 
tavano borseggiare una signora rimasta sconosciuta, 
quei due sfortunati furono visti e tratti in arresto. 

— Anche Ernesto Verrucci ha 19 anni, ma non è 
meno sfortunato degli altri due. Ieri tentò sbafare il 
pranzo a Maria Virginia Degl’Innocentì che ha oste- 
ria in via di porta Portese N. 2, ma non gli riuscì. 
Cioè mangiare per L. 8,60 gli riuscì, ma non pctò 
digerire bene, perchè fu condotto in carcere. 

Per finire 

— Come sta il nostro caro Alfredo? 

— Sta all'Ospedale. 

— Mio Dio! che cosa gli è accaduto? 

— S'è laureato in medicina ! 


Finzi e Bianchelli 
Acqua di Colonia e Acqua di Felsina. 


Abbonamento a giornali 
Consigliamo a coloro che devono fare abbonamenti 
o rinnovi d’abbonamenti a qualsiasi giornale italiano 
od estero di rivolgerei all'Ufficio Gilla, Roma, 24, 
via Panetteria, mezzanino (angolo ‘Tritone nuovo). 
Nessuna spesa. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcool de Menthe 


de PAbbaye de Fecamp 
L'Eau de Mélisse 


lunga meditazione - mi avete detto mille volte che 
da Eva in poi le donne sono curiose... se sapeste 
come sono curiosa anche io... accompagnatemi fino 
giù al muro che dà sulla strada. 

— E perchè? 

— Perchè voglio yedere, ben inteso non vista, la 
processione che accompagna il candidato... lo porte- 
ranno certo alla sede della Società operaia, e dovran- 
no passare certo di qua. 

— Andiamo pura — proferì il medico e, presa a 
braccetto la bella signora, scese secolei, in fretta 6 
faria, lo scalone del castello e in brevissimo tempo 
ambedue si trovarono, dietro il muro, in attesa dello 
spettacolo. 

I musicanti, stuonando inni patriottici, calpestavano 
la via in aria marziale e quasi a paeso di carica. In 
mezzo a quattro giovinotti, aitanti, col viso che schîz- 
zava soddisfazione da ogni poro, si avanzava Adolfo 
che aveva proprio l’idea di un montone portato al 
macello: egli non staccava mai gli occhi da terra 
teneva le mani in tasca, di tanto intanto increspava 
le labbra sotto un impulso nervoso; e dietro a lui si 
accalcava una masnada di gente frenetica che dava 
in urlî e in smanie per acclamarlo. 

— Povero diavolo! - Surrò la contessa - Anche 
la popolarità ha le sue spine... ì 7 

— E assicuratevi che sogo ben pungenti per chi, 
non è ciarlatano. î 

— Lo credo!... E quell’uomo mi dà l’idea di non 
essere affatto un'ciarlatano» Ve lo devo dire dottore? 
Quell’uomo,.. non'so perchè... mi ha ispirato una 
gran simpatia... e sono proprio dolente di dovere 
esercitare la mia influenza per combatterlo. ars 


LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 81 Dicembre 1892 


Grande Premio di lire 


200.000 


Bono ai compratori dei gruppi da 
So numeri 
della macchina a cucire“ COLOMBO, 
Un numero costa UNA. lira 


Rivolgersi per Pacquisto dei biglietti alla 
Banca F.lli CASARETO di F.c0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed aî principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


REAL) 


ZINER: RE: 3 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro ri to 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, = 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17— Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 
DIR ISEE ZI IENA NIIGIESTIAS IMI RATTI 
La politica tedesca 

Lo Standard dice che lo scopo delle ultime dichia- 
razioni del principe di Bismarck sulla sua politica, 
era di sviare sull’Austria-Ungheria e sull’Italia un 
eventuale attacco contro la Germania e d’inimicare 
Inghilterra con la Francia e la Russia, ma che però 
adesso la politica tedesca è diretta con lealtà per- 


IN TEATRP 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione della 
commedia di G, M. Scalinger, Il dottor Muller. 
è 


‘o 
Al Nazionale, questa sera, ultima replica della 
commedia Le nove mogli di Japhet. Domani sera 
spettacolo d’onore del Beltrami: - Francobolli spre- 
cati, commedia in un atto di Camillo Antona Tra- 
versi, Le Bomboniere, Meglio soli che male accom- 
pagnatt. 


-* 

Nel Duchino, al Quirino, la compagnia Cianchi e 
Gravina ebbe un nuovo successo. Furono !special- 
mente applauditì la Bianchini, il Gravina e il Rotti. 

TE 

La Persico ebbe, iersera, al Metastasio, nelle Si- 
rene un grandissimo successo. Furono applaudite con 
lei le signorine de Chiara e i signoride Chiara, Lan- 
gella, Balzano, Furlai. Per le canzoni napoletane la 
Persico ebbe una festa straordinaria. 


SPETTACOLI D’OGGI 
VALLE — Il dottor Muller - ore 9. 
NAZIONALE — Cavalleria rusticana - Le 9 mogli 
di Japhet — ore 9. 
QUIRINO — Il Duchino - ore 9. 
METASTASIO — Le Sirene - ore 9. 
ROSSINI — Li mariti ai bagni de porto d'Anzio - 


pre. 9. 


Occasione favorevole ! 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli per Teatro, 
Campagna e Marina su tutti i generi. Microscopi, 
Stereoscopi, Praxinoscopi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto- 
grafici cominciando *la 10 lire, e in più. Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Geodesia ed altro. 

Si vende tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. 

Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di saterio e novità 
ps PREZZI ECCEZIONALI 8 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


tando nemmeno il braccio del suo compagno, si ri 
trasse al castello. LT 


CAPITOLO NONO 

Il povero Adolfo era davvero annoiato di quelle 
accoglienze troppo clamorose-e troppo. espansive. 
Uso a passare la più gran parte della'‘sua vita rac 
chiuso in se stesso, nemico di oghi pompa teatrale, 
poco fiducioso nelle istituzioni parlamentari, cohtra= 
riato dall'idea di dover prestare giùramento “egli 
passava uno dei più brutti momenti della sua vità: 

« Perchè - pensava tra sè ev sè— gli amici hanno 
voluto cacciarmi in questo ginepraio? Perchè devo 
subire tutte queste seccature, perchè mì hanno tolto 
dalle mie abitudini ? Maledetta la politica e chi l'ha 
inventata |... Oh.., io sfrutterò questa gità per far 
propaganda delie mie idee, ma in quanto a riuscire... 
non ci mancherebbe altro !... Io faccio i voti più ar- 
denti perchè ciò non avvenga mail m 333 ? 

‘E le grida intanto raddoppiavano intorno alle sue 


orecchie întontite. 

" Lo portarono dapprima al municipio e gli fecero 
proferire un discorso: poi lo costrinsero, con tutte le 
buone maniere, a visitare la sede della Società ops- 
raia, la biblioteca, lo spedale.;. @ sempre ca suono 
di banda, E il banchetto ? 

‘— Oh voi non lo combatterete... Agli è la gene- 
rosità fatta persona... e voi siete troppo nobile per 
sostenere una cansa ingiusta. É 

La contessa sospirò e, senza far patola, non accei- 


ATICA GALENA BORGHESI 


HOTEL DE VENTES — G. SANGIORGI 
; & ROMA 5 


Durante la corrente settimana tutte le sale dello 
Stabilimento sono allestite ad una Esposizione straor- 
dinaria di oggetti artistici, che si vendono all’ami- 
chevole. 

Occasione eccezionale per regali 

Col nuovo anno ricomincieranno le importanti ven- 

dite all’asta già annunziate. 


- Dono Natalizio 
F'in de Siècle 


VPKLKK 


sfera Lalt-Americana = 


con 


Una vincita garantita in contanti 


ed il concorso a tante altre che 
| dal minimo di L. 50 salgono 
sino a L. 200,000 ed han- 
i no la possibilità di guadagnarne 
per oltre LIRE 


700,000 


ED UN REGALO DI VALORE ARTISTICO 


| cioè 


DA 
100 NUMERI 


‘della 


il busto in metallo-bronzo (centim. 50 circa) 
rappresantante il vero ritratto di 


CRISTOFORO COLOMBO 


Rivolgersi sollecitamente alla 


Banca Fratelli CASARETO di Fico 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA i 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalute I 
nel Regno, 


EL SI Tha I 
FELINI RION Ne, 

In ROMA rivolgérsi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rins 
petto alla Posta Centrale — Luigi «CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
ti. 88 = Remo PALLADINI, Via Con ava) 
— $. S0] 


PRESTITO A PREMI RIORDINATO È 
BEVILACQUA LA MASA È 


Una Obkbligazione che costa L. 12.50 
deve vincere 


L.400,000 | 


Rivolgersi alla Banca Nazionale nel Regno 
d’Italia, alla Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, e presso 
i principali Banchieri e Cambiovalute nel 

Regno. 


di ricevere GRATIS dai 
rivenditori di Biglietti delle 


“Rene: nre 
Lotterie Nazionale 0 Italo-' 


Americana un 


BELLISSIMO AUGURIO È 


da salotto 
# TOA rivolgersi al BANCO MOZZI; Piazza S. Sil- 


vostro, rimpetto alla Posta Centrale — Luigi COR- 

BUCCI, Piazza di Spagna, n. 88 — Remo PALLA 

DINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via, 
25 — S. SORIA, Via Frattina, 2... 


Nazionale; 
—° DALLA PROVINCIA 


cato omicidio 


Albano, 19: 
vedeva di mal 


| Certo Evangelisti Biagio di Albano 
iggiava con um 


occhio che sua sorella Gentile amore; 


di 


certo Calisto; però tutti i rimproveri, le minacce del 
fratello non facevano altro che rafforzare quest’amore. 
L’Evangelisti non. si diede per vinto, e giurò in 
cuor suo di farla finita, infatti ieri a sera in sul- 
l’imbrunire si diresse in via del Fosso, ove i due 
colombi pacificamente amoreggiavano; la loro vista 
irritò talmente il giovane che estratio un revolver 
esplose contro la sventurata coppia dei colpi di re- 
volver che ferirono alla faccia i due innamorati. 

Le ferite però riportate non sono gravi, e il feri- 
tore è stato già assicurato alla giustizia. 

Pungiglione. 

psi wr 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


A Montecitorio 

La seduta odierna della Camera dei deputati 
avrà una speciale importanza, perchè - secondo 
si afferma - l’opposizione darà triplice battaglia, 
cioè: sull’elezione dell'on. De Amicis a Sulmona, 
sulla questione bancaria e sul decreto riguardante 
gli zuccheri. 

Si prevede che vi sarà grande concorso di de- 
putati e grandissimo dì spettatori. 

La questione bancaria 

L'on. Napoleone Colajanni ed altri dieci depu- 
tati hanno presentato il seguente articolo aggiun- 
tivo all'articolo unico del progetto per la proroga 
del corso legale dei biglietti di emissione, progetto 
che sarà discusso nella seduta di oggi: 

E’ istituita una commissione parlamentare com- 
posta di cinque senatori e di dieci deputati, eletti 
dalle rispettive Camere prima del 31 dicembre 1892, 
coll’incarico di riferire entro tre mesi: 

1. Sull’andamento degli Istituti di emissione 
dalla legge di abolizione del corso forzoso in 


poi; 


2. Sulla situazione presente e reale di ciascun 
istituto di emissione specialmente in ordine alle im- 
mobilizzazioni delle sofferenze, alla distribuzione del 
credito ed alle perdite; 

8. Suo provvedimento più atto a fine di ricon- 
durre gradatamente la circolazione a condizioni nor- 
mali ed alla ripresa del cambio dei biglietti in va- 
luta metallica. 

Si prevede che il governo non accetterà questo 
articolo aggiuntivo e che quindi s° impegnerà una 
vivace discussione. 

Le vacanze della Camera 

Domani sera la Camera dei deputati prenderà 
le vacanze di Natale e di Capo d'anno. 

I lavori parlamentari saranno probabilmente ri- 
presi il 25 gennaio. 

Per gl'impiegati ferroviari 

Una cinquantina di deputati di ogni colore hanno 
presentato la seguente mozione: 

I sottoscritti, deplorando che le amministrazioni 
ferroviarie italiane non hanno ancora ottemperato 
alle dispos'zioni contenute negli articoli 103 e 98 
delle rispettive convenzioni, si augurano che il go- 
verno voglia invitarle, a norma di legge, a presen- 
tare nel più breve termine possibile, ì ruoli organici 
dei loro impiegati. 

Notizie parlamentari 

L'on. Monticelli ha presentato la seguente inter- 
rogazione: 

Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di 
agricoltura industria e commercio, in vista di favo- 
rire sempre più l'esportazione di vino da una delle 
provincie più produttrici e più bersagliate dalla crisi 
vinicola, quella di Terra d'Otranto, crede, d’accordo 
col governo Austro-Ungarico, concedere 2 Brindisi, il 
cui porto è di quel commercio l’emporio più impor- 
tante in detta provincia, un ufficio di analisi enochi- 
mica. 

Bilancio di previsione 

Gli on. Bettolo e Pais-Serra sono stati nomi- 
nati rispettivamente relatori degli stati di previ- 
sione della spesa dei ministeri della marina o della 
guerra per l'esercizio 1893-94. 

Le convenzioni marittime 

La commissione incaricata di riferire sul disegno 
di legge relativo alle Convenzioni marittime si è 
costituita eleggendo presidente l’on. Di Blasio Sci- 
pione e segretario l'on. Tasca-Lanza. 

Bilanci consuntivi 

La sotto-Giunta del’ bilancio per l’ esame dei 
conti consuntivi, ha nominato segretario l'on. Ven- 
dramini, relatore l'on. Carmine. 

Relazioni 

L’on, Grippo è stato nominato relatore del dise- 
gno di legge per conversione in legge di sei reali 
decreti di autorizzazione di sovrimposte a provin- 
cie e comuni. 

La morte di uno scienziato 

Londra, 19 — E' morto il naturalista Richard 

Owen. 


BORSA DI ROMA 
19 dicembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 93,60, 
Chiusura 93 67. 
La rendita per contanti 97,17 
Molini 150. 
Industriali 495. 
Gaz 876 a 880. 
Cambio su Francia, 103,72, 

Id, Londra 25.87. 
Berlino a tre mesi 92,40. 


SSL SSPISSIDISSIIDIASSNDIISISIOTNISIA 
Ea 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 por. 
3 Tendenza: ferma, 
di { 19 dicembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99 — 
Rendita italiana 5 x 93 60 
Rendita turca (nuova) , 2206 
Egiziano 6 499 37 
Rendita ungherese 6 °, (1897) 9781 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 65 
Banca ottomana 599 37 
Lotti: - 1 91.12 
Portoghese . — 22 81 
Cambio su Madrid. 16 10 
SBN 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile, 
Piabilimente Tipopraitso Maliaa. — A6071aro, 48 


Via del Corso, 300 


roma GRANDIOSI MAGAZZINI 


Alla Giardiniera 


Roma, Torino, & ilano, Venazia 


NO IN VENDITA TUTTE 


della rinomata Pasticceria L. FOSSATI 


3 e freschissimi, a Lire 8 il kg. Pezzi 
di MILANO (nm nie 
a = 2e da 3 lire (Più tagli da kg.2 

e 212 adatti por spedizione in pacchi postali). Rivolgersi e- 
sclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. Per pacco postale aumento di centesimi 90. 


ROMA 
Vicino piazza Venezia 


LE VERE | 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA || ogisatiaportte tina | 
H.ROBERTS & C0.| .oters & co. 


Ogni pillola conti 
PulvZingib' 08, 


Miti ma efficaci. CL) 

Non contengono Minerali. | 

Rimedio sicuro e senza 
eguale. 

Adoprate con vantaggio 

per piu di 40 Anni. 


Badare alle Imitazioni, 


Prezzo, Lire 1. 


HE. ROBERTS & Co, 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


AAAAAAALSLO 


vista S 
7 d Occhio 
si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d’olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 


e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


{malsione 
colf 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. s 


L'Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione, Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za g'e- 


VERMOUTH 


erbini L. 1,69 — Vermouth al Barolo L. 2,50 vendibili 
A, TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, È 


della antica fabbrica MARERDAZZO ora 
À G. B. CARPANO di Torino, La bottiglia 
L. 2, con China L, 2,50, mezza b ttielia con China L. 1,40 — 
Vermouth Martini e Bozsi la bottiglia L. 1,60 - con China L. 1,75 
— Vermouth Fratelli Cora con China L. 1,35 — Vermouth Gia- 


Paleto!s - Ulsters - Pelliccie - Mantelli 
Abiti completi - Calzoni - Costumini - Maglierie 
Biancherie - Coperte da viaggio e da letto, ecc, 


A. semplice richiesta si spedisce Catalogo e Campioni. 


*hieco, via Maddalona - Ri 
Ia Civitavecchia: (04 Falaica: 


PI 
Biscotti Greco spedisce 


pacchi postali per qualunqu 

Regno. Inviando AREA Vaglit di 5 
7 gi riceveranno a domicilio chilogr. 2 
biscotti assortiti vainigliati in scatola 
di latta - Via Milano, 14, Roma. 


VERMOUTH AL BAROLO 


della muomatissima Ca; 
FREUND e BALLOR. 
Bottiglia da litro L. 2,50 


EE Nuovo Tritone 44 a, 46. 


VITA 


Deposito e Tee in ROMA pr 


La Ditta Fratelli * 


Rivolgersi A. TABOGA Roma! Yendono © 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
e costa soltanto 

Liro £A.= 

la Bottiglia 


OSS ì 
Sp 0 A. TABOSA, Via nuovo Tritone 44 a 46 — Roec 


alerorzoli, Piazza i î 
parrucchiere, 0 3 in Lucina - Mantegazza, Via Nazionale 


L S r ha soggiogato la 
LA CI È N. ZA tura con l'acqua igi 

EERTO a dai mediei non Gogenendo stra liti 
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(| — Hai cinque lire? 
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LA CIRCOLAZIONE 


| — Vedi quegli stoccatorî? Vogliono farci un'inchiesta... sulla nostra risorva metallica. 


Il silenzioso uomo del plico, e quello sconosciuto 
e contestato Gavazzi, che era venuto a leggere il 
componimentino sul tema dell’indignazione, e le voci 
che correvano da più giorni, i romanzi che si co- 
struivano, le polemiche che si facevano, mostra- 
vano una certa libidine di imitare quel bagno di 
fango nel quale pare si sommerga la repubblica 
francese. 

Forse = e lo auguro sinceramente - Ja repub- 
blica uscirà pura da quella strana e nauseante 
immersione, ma noì ci calunnieremmo se ci cre- 
dessimo così corrotti come il turpe affare del Pa- 
nama mostra corrotta la borghesia di Francia; e 
la nazione vicina ha per rialzarsi da una cura 
così violenta e selvaggia la forza e la ricchezza 
che mancano a noi. 


Del resto la discussione, per quanto breve, ha 
ricondotte le cose al punto giusto, e quel che 


— Io no... e tu? 
.— Neppure! va ; 
— Eppoi dicono che v'è eccesso di circolazione 


TA LIQUIDAZIONE DEL PICCOLO PANAMA 


Vorrei, prima di tutto, far notare al lettore ma- 
 levolo (al benevolo non c’ è bisogno di dir nulla) 
come roi, qui, ci siamo astenuti dal giudicare la 
proposta dell'inchiesta sulle banche, prima che se 
| ne discorresse alla Camera. Io - per esempio - 
sono impastato di progiudizi morali e, mentre si 
parlava di piccolo Panama, di imbrogli, di concus- 
sioni e simili altre graziosità, per rispetto umano, 
| non osavo dire che mi sembravano tutte cose esa- 
| gerate e pericolose, perchè smi pareva di sentirmi 
dire che appartenevo anch'io alla classe dei cor- 
" Pobii. È 
Che volevate che si facesse di più? Ce la siamo 
cavata, dicendo che noialtri in materia di quat- 
trini non abbiamo molta competenza, E questa af- 
firmazione ha purtroppo un largo fondamento nella 
- realtà. g 
Ma adesso che la proroga è accordata, che si 
è proceduto alla liquidazione del piccolo Panama, 
sarà consentito, senza esporsi ad alcun sospetto, 
di esprimere la propria opinione. 


Eppure - guardate - se il voto di ieri fosse stato 
un voto politico, se si dovesse alla imposizione del 
| governo, il quale di una questione di morale pub- 

blica avesse fatta una questione di fiducia, io, 
avrei esitato molto a esultare del trionfo del ga- 

binetto. a 
Ma il voto di ieri non ha nulla di politico. Se 
non lo dicesse la proporzione dei voti, di troppo 
uperioro al rapporto fra maggioranza e opposi- 
ione, lo direbbe chiaramente la dichiarazione del- 
l'on, Giolitti: che di fronte all'interesse pubblico, 
| al credito nazionale, al patriottismo, non era il 
caso di allargare o rimpicciolire la cosa innalzan- 
lola o riducendola (secondo il punto di vista) ad 
Una questione di gabinetto. — 7 

intanto le altre dichiarazioni, dello stesso presi- 
dente del consiglio, dell'on. Crispi, del marchese 
di Rudini, avevano ridotta la faccenda nei ter- 
| tnini della realtà, 

È a all'ultima ora, e dopo la tempestosa 


2 


nama ? 


Perchè è molto evidente che all'Italia, dove lei- 
torariamente come politicamente sì vive di imita- 
One, s'era attaccata l'epidemia francese. « 
on. Colaianni, cuore nobilissimo e mente di. 


ritta, ‘era certo in buona fede e voleva servire la 


$ 


usa della morale, ma l’ambiente era infestato 


7A dal microbo dello scandalo, 


pur utile discussione, la controversia si riduceva 
questo: - Abbiamo anche in Italia il nostro Pa- 


hanno detto coloro i quali avevano il dovere di 
dare spiegaz 
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abbia il diritto di rifiutare il laticlavio, quando 
manchi la vocazione curule. 

Ed egli, spaventato dall'idea che venga meno 
uno dei tre membri della costituzione, si rifugia nel 
larario. 

L'idea, e - diciamo pure - le parole, non potreb- 
bero essere più intelligibili e semplici, e ascoltan- 
do la voce dell’illustre uomo, che ragiona di pre- 
teririzioni, di crimenlesi, di. popolari amplessi con 
qualche comechessia sapientemente sparso qua e 
là, vien fatto di esclamare: - Oh! almeno questo 
si chiama parlar chiaro! 


Confesso tuttavia che mi era rimasto nella mente 
qualche dubbio su quella faccenda del laticlavio, 
sebbene illustrata da quegli altri affari curuli, e 
dall’amplesso, popolare o meno non importa. 

Ho sentito però alcuni frammenti di dialogo che 
mi hanno completamente illuminato. 

L'altra sera, davanti al Gambrinus, due sena- 
tori di nuova nomina dicevano fra di loro: 


GAMBRINUS 


Li Ma ta uo dal pausa vet 


ferma volontà del governo di fare, nelle forme 
normali e ragionevoli, la luce, e di prepararsi, 
con questa piccola proroga necessaria e inevita- 
bile a una discussione più illuminata e pacata, 
hanno giovato a ricondurre la tranquillità e Ja fi- 
ducia. 

Se vi sono dei mali, vi si deve per rimedio, se 
vi sono magari delle colpe devono essere punite, 
ma non lasciamoci prendere dalla voluttà del pet- 
tegolezzo feroce, non compromettiamo tutto per 
applicare i criteri rivoluzionari ad avvenimenti 
ordinari. 


Non si tratta d'altra parte che di un rinvio, La 
proroga è breve, e il problema bancario deve es- 
sera discusso a fondo, con calma severa. 

E la discussione si farà, intiera, luminosa, senza 
paura, e senza restrizioni. ì 

Per ora, guardando all’ingrossare degli scan- 
dali francesi, al montare di quella marea di fango, 
non v'è onestuomo che possa sentirne invidia, non 
v'è italiano che non debba rallegrarsi pensando: 
- quanto siamo lontani da quelle vergogne! 


Falli di fbonzo 


Seen dit en 


IL GIUDIZIO DI UN SENATORE 


Finalmente sul lagrimosissimo caso dell’on, Zuc- 
saro-Floresta abbiamo avuto un giudizio chiaro da 
un chiarissimo scrittore : il senatore Pietro Ellero, 
il quale avendocela a ragione con quella balda 
gioventù che insulta i veterani e i vegliardi, sì ri- 
volge all’Opinione, invocando ospitale la tenda ne- 
mica, come si può vedere anche dal qui unito di- 
segno, raffigurante l'ingresso di Priamo appo A- 
chille. 


L’illustre senatore Ellero, crede che il Senato 


—. Ebbene: entriamo quì e procuriamocene quì uno. 
— Però ho paura che nasca qualche impiccio, per- 
chè se poi me lo porto nel Zarario, c’ è mia moglie 
che è così gelosa! 

Pare tuttavia che la faccenda si accomodasse 
perchè di lì a poco 
uscirono dal Gam- 
brinus, insieme a 
una formosa ben- 
chè antica gentil- 
donna, che mi par- 
ve la personifica- 
zione stessa del la» 
ticlavio più abbon- 
dante, 


È CNC 

Più grave è il 
dubbio sollevato 
dall’ illustre. uomo 
sulla cpportunità di 
sollevare i veli che 
eoprono la .voca- 
zione curule. 

Guai - lo sap- 
piamo benissimo - 
4 pigliare certe co- 
se dal lato del eu- 
rule, E quando i 
curuli sono coperti 
da un velo, andarlo a sollevare, è sempre un atto 
di audacia. 

Ma tutto ciò è incidentale, e rimane sempre 
questo di buono: che l'on. Ellero ha finalmente 
portata una parola chiara nel grave dibattito. 

Anzi mi permetto di illustrare il suo concetto 
con questo breve e piano commento: 

Dappoichè, quando Attilio Regolo si presentò a' 
Padri Proscritti, egli non depose i sandali nel ve- 
stibolo del peristilio dell'aula, se non per far cognito 
il suo concepimento d’un’astrazione trascendentale del 
predicato patria, quale non potevasi avere nella re- 
gione punica, dove l’humus era dovizia ma non sen- 
timento, e la pacunia era oggetto di permuta, non 
soggetto di publica carmoditas. E, chi ben lo în- 
tende, uguale fu il concetto di Menenio Agrippa, 
allorquando ebbe a narrare la fabula dello stomaco 
e delle altre parti del corpo umano; imperocchè Ve- 
gemonia dello stomaco affermasse per gò medezima 
la primogenitura del succo panereatico sovra tutti 
gli altri istromenti della digestione, ovverosia com- 
bustione vitale. 

Ma quando lo spirito della civiltà, val quanto dire 
il nucleo dei progredimenti ottenuti per mezzo del 
sistematico egerciyio delle facoltà psichiche in rela- 
zione con quello delle funzioni fisiologiche, o, per 
meglio esprimermi, quando l’ incremento del Bios, 
considerando questo vocabolo nel suo più lato sense, 
valicò l’ultimo lembo del Mediterranco, per recarsi 
nella postrema Iberia, Scipiane non debellò Sagunto 
per un griteria cinica, sì bene ne tentò la assimili- 
alone, 0, come diceva Plinio il Vecchio, la romani- 
ficazione, o, come scrisse il Locke, la latinificazione, 
per una spinta interiore del proprio civismo, Per 


ROMA — Mercoledì 21 Dicembre 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


= A. Taboga 

via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et Cl, 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. Li 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linca ‘misurata sul caratlere 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano. in quarta pagina a cent, 
la parola, 

Pagamento anticipato 
e eee ei 


sette 


VISOJ VT109 FINIUUOO CINCOI 


questo Fabrizio si sciolse le fibule in presenza degli 
ambasciatori di Pirro, e Giulio Cesare si avvolse nel 
laticlavio, quando il pugnale di Bruto manomise la 
sua personalità integrale. 

Forse non lo credette Catone, quando, ‘toltasi la 
tunica pretestata, si cambiò il socco, infilò un mani- 
polo ed assunse il comando della trireme che doveva 
recare il nome dell’urbe là dove pullulò il sangue 
primigenio, se non è lenocinio di storici la discen- 
denza d'Ilio, là dove rampollò per le fauste clande- 
stine nuptiae di Enea e Dido, la stirpe, familia- 
rum familia, che costrusse il nido dell'aquila nel- 
l’antro stesso della lupa. 


E questo - se Dio vuole - è parlar chiaro! 
vi ZO 
Cimone, 


LA COLPA DELL’iNNOCENTE 


romanzo di Paolo Mitriany 


La colpa dell’innocente non è stata ancora tradotta in 
francese. La nostra versione è condotta su quella di 
Londra del Sedley, e cominceremo a pubblicarla in 
appendice fra pochi giorni 


ELEZIONI, BANCHE, PANAMA (0), BCC. 


Da Montecitorio, 20, 


Aspettando il Panamino... 

Si comincia col processo verbale. 

I nostri colleghi Comandini e Rizzo sì lagnano che 
il resoconto delle sedute esce molto tardi, L'on. Z1- 
nardelli promette di farlo uscire sollecitamente. Pvî 
l'on, Sciacca della Scala interroga sullo stretto di 
Messina e il ministro Genala gli dà degli schiarimenti. 

L’on. Adamoli, con un’altra interrogazione, desi- 
dera che l’on. Lacava metta nel lago Maggiore delle 
uova d’anguille. 

L’on. Lacava, che è molto compiacente, deporrà 
anche le uova nel lago, 

Ma abbiamo altri mesni da. pareerazio v ui siva 
queste occasioni. La destra è deserta; i settori di 
sinistra sono affollati, come altrettanti alveari. Si 
capisce che il Panamino dell’ on. Colaianni è desti- 
nato ad interessare l’assemblea. 

C'è ancora una interrogazione dell'on. Randaccio 
sui depositi franchi e si arriva alle elezioni. 

La giunta omonima propone l'elezione dì Centurìn 
nel colleg'o di Perni. Ma l'on Colaiannì — non è an- 
cora quello del Panama - si oppone e fa mettere ai 
voti la sospensiva. 

Qui avviene un dialogo vivace fra l'oratore della 
montagna e il presidente, 

— Se ha qualche cosa da dire - esclama l’on. Za- 
nardelli -— si sbrighi e discuta; ma non ci faccia 
perdere del tempo... 

Insomma, la sospensiva dell’amico Napoleone, dopo 
prova e controprova, è respinta. 

Viene in seguito l'elezione del collegio di Rulmona. 

La giunta propone ce sia eletto l'on. De Amicia, 
che è combattuto dall'on. Lazzaro è difeso dall’ono= 
revole Vastarini-Cresi. 

L’on. Fortis, presidente della Giunta, el’onorevole 
Campi discutono suì poteri della Commissione per la 
verifica dei medesimi. C'è chi vuol allargare, c'è in- 
vece chi vuol restringere questi poteri. L'on. Andol- 
fato, con voce tonante, s’ingolta nella questione di 
procedura: in sostanza, non vuole che l'elezione non 
sia contestata, 

Si grida: Aì voti, ai voti! 

L’on. Zanardelli, a suono di campanello, riesca a 
ottenere un po’ di silenzio e la chiusura, finalmente, 
è messa ai voti, 

Nella controprova si alza, contro la chiusura, l’o- 
noravole Crispi, e con lui tutta la Destra! 

E? strano. 

Però la chiusura, malgrado ciò, è approvata, e 
Von. Fortis prega il presidente di lasciare ancora la 
parola a coloro che intendessero di entrare nel me- 
rito, 

L'on. Zanardelli: 

— Ma ora debbo mettere ai voti la proposta del- 
l’on. Lazzaro, perchè la Giunta rinnovi } 
questa elezione, 

L'on. Fortis: 

— Io invece avevo capito che l'on. Lazzaro vO- 
lesse la contestazione! 

Cominciamo ad avere la confusione che dà un po? 
di brio all'aula di Montecitorio. La proposta Lazzaro 
è messa ai voti, e in favore si alza nuovamente l’o- 
norevole Crispi insieme con la Destra. 

î Si rinunzia oramai a capire quali siano gli amici 
di De Amicis. Il fatto è che sorge un’altra discus- 
sione fra gli onorevoli Vastarini-Cresi, Pasquali e 
Tittoni. La Camera è inquieta, e qua e là spuntano 
le interruzioni, La discussione ricomincia; sembra che 
siamo già arrivati al Panamino! 

Le conclusioni della Giunta sono approvate e Fon, 
Do. Amicis può essere contento, 

La Camera è terribile in questo momento è ha il 
dispiacere di accettaro un discorso dell'on.  Prinetti, | 
uomo di combattimento. Si tratta dell'elezione albori 
drio, e l'uomo di combattimento si scaglia contro le 


esame di 


înzaronra gororiatizo, eitunio - dico ni - un fatto 


® prasiso, cio) cha all'antivigilia dalle elezioni. il go- 


verno promise a sc)po elettorale meno rigore nel 
vincolo forastale. 

— E' fuso! grila uno di Sinistra. 

— Sì, è falso, è falsissiomol diss ausha l'onsrevole 
Fortis, alzandosi. 

La Camsra è agitatissima. 

L'on. Fortis comincia dal respinzare le accuse ri- 
volte contro la Giunta della elezioni. E' incoraggiato 
da parecchi bravo! Quanto alla pompose rivelazioni 
dell’uomo di combattimento, l'on. Fortiz legge un 
telegramma del ministero Lacava, il quale è diretto 
all'on. Marcora, e dice; - È 

— Prenderò in esame i reclami che tu mi racco- 
mandi per mitigare la severità del vincolo forestale. 

Esclamazioni da tutte le parti: si rido pensando 
che su un telegramma di quasto genere possa edifi- 
carsi la corruzione elettorale, 

L'on. Fortis segaita interessando vivamente l’ as- 
semblea col racconto della lotta ooniro l'on. Marcora, 
per sostenere il lugubre e moderato articolista lom- 
bardo, <a 

‘Tra i testimoni che deposero per la corruzioni go- 
vernative c'è ùn Farinelli, presidente della deputa- 
zione provinciale, Costui, il giorno dopo il Dallottag= 
gio, fa prendere ab irato dalla deputazione provin- 
ciale una deliberazione per sopprimere il corpo fore- 
stale. 

Esclamazioni e risa prorompono a Sinistra, L'on. 
Fortis domanda: ti 

— Una tale deliberazione non vi prova con quale 
puitigianismo si portasse la causa dei moderati? 

Applausi e approvazioni. ? 

Lon. Fortis dimoztra che tutte le accuse rivolte 
contro il Marcora sono infondate. Parla di un pro- 
cesso per corruzione che è dinanzi il tribunale. Fini- 
sce dicendo che la giunta non ha trovato nelle pro- 
teste alcuna ragione plausibile ed è convinta di aver 
fatto coscienziosamente il suo dovere. 

Applausi e approvazioni. 

Ma l’uomo di combattimento, on. Prineiti, si fa 
rosso e chiede di parlare per fatto personale. L'on. 
Zanardelli lo invita a precisare. L'uomo di combatti 
mento se la piglia allora colla maggiorarza. 

— Ma qui è questione di regolamenta -- dice l’on, 
Zanardelli — lei deve dire in che consiste il suo fatto 
personale. Qui la maggioranza non o’ entra: io son 
qui per tutelare anche il diritto delle minoranze, ma 
qui, veramente, la maggioranza non c'entra. 

L'on. Prinetti, però, parla e si sfoga. 

Eg! iace per indisporre anche l'on. Quattro- 
frati. Da sinistra è interrotto da un uragano ter- 
ribile. 

— E l'elezione di Papadopoli? — si grida contro 
Pon. Prinetti. 

L'uomo di combattimento scaglia ancora l’ultima 
invettiva e chiede la contestazione. Si alzano tutti i 
Prinetti, e dopo questo fiasco, l’eleziona dell'on. Mar- 
cora passa trionfalmenta. 

Riposa, ora, nel tuo fiasco multiplo, o pesante 

è lo. guardie forestali 


Bonfalini, ed evita in avver 


SA. A x 


Non sì esce più da questo ginepraio di elezioni. 
Mentre un Bonfadini è a terra, viene innanzi alla 
Camera l’elezione contestata di Fisogni. 

Il collega on. Attilio Luzzatto chiede perchè la 
giunta abbia aggiunti a questo Fisogni parecchi voti 
che non gli apettavano. L’on. Rinaldi, relatore, ri- 
aponde lungamente. La conclusione è che l'elezione 
dal nuovo e sconosciato moderato di Leno è conte- 
stata e sarà ancora discussa. 


pu 


Un po' di Panama è richiesto, dopo tante emozioni 
elettorali. 

L’uomo di combattimento sia preparando la bomba. 
Eccoci a posto per lo scoppio : si comincia la discus- 
sione della piccola proroga. 

L'on. Saporito comincia: ma fa delle considerazioni. 
Non è ancora l’uomo del plico. 

La Camera è momentaneamente spopolata. Un di- 
scorso Saporito va bene, ma si aspstta invece un di- 
scorso... pepato. 

Il più calvo degli oratori del Centro è contrario alla 
proroga, ma favorevola a una onesta perdita di tem- 
po, che rinvierà forse la battaglia. 

Durante questo discorso, l'on. Crispi e l'on. Nico- 
tera chiacchierano insieme, da un settore all'altro. 
L'on. Crispi pare di buon umore, 

Finaimente parla l’on. Napoleone Colajanni. 

Che abbia in tasca il plico? 

Egli loda il governo perchè ha creduto opportano 
di rinviare la grand> discussione e ha promesso di 
fare una seria ispezione sugli istituli di emissione. 

Ma, subito dopo, propone che la proroga. sia‘di 
sei mesi e.che per l’ispezione delle banche si nomini 
una inchiesta parlamentare, 

La sua proposta però non significa sfiducia negli 
uomini di gozerao, Crede invecs cha questi uomini 
riconoscano l'importanza della questione. Ma non si 
può coutentare di una semplice ispezione governativa, 
perchè il governo ganeralmenta pscca di troppa ‘pru- 
denza, Un:3 delle ragioni che consigliano l'inchiesta 
parlamentare è la mancata pubblicazione dell'inchiesta 
già ordinata dall’on. Crispi. 

L'on. Crispi, che sta scrivando, alza la testa bianca 
e gli dice: 

— Vi risponderò io! 

L'oratore della montagna, che è attentamente a- 
scoitato, sampre per la curiosità di vedere il plico, 
ricorda il passato ministero e la preghiera di San- 
sone Luzzatti perchè non sì svolgesse l’interpellanza 
dsl defunto senatore Alvisi. 

Palamidone lo interrompa con un colpo di tosse. 

Jon. Colajanni parla delle accuse che furono pub- 
licate nei giornali ed evoca lé parole deli’onorevole 
Imbriani.sulla circolazione della carta falsa. 

Ahimè! egli s'ingolfa nei milioni e cita una pub- 


E . blicazione, nella quale si dico che la carta delle no- 


stro cambiali è cattiva. E quella pubblicazione s0g- 
giunge che la carta è cattiva per le pressioni moralî 
e politiche che si esercitarono sulle banche, 


La tosse si propaza. Ci sono molte bronchiti in 
giro. 

L'on. Colaianni desidera la luce non solo per la 
moralità astratta ma anche in noma della utilità. 

Egli agita con le mani un fazzoletto bianco auten- 
tico. 3 

— Il discorso - dice l'on. Colaianni - pronuu- 
ziato ieri agli azionisti della sua Bxuca romana dal 
senatore Taulongo è una provocazione. Y 

— Non è ancora senatore! - gli dicono gli altri. 


— Lo chiamerò governatore. Ebbene: egli crede 
all’impunità, egli si crele al sicuro; dopo le dichia- , 


razioni del governo ! 0 

It plico viene fuori. L'on Colaiauni ha in tasca 
un pezzo dalla relazione Alvisi e legge. Nella 
cassa non si trovò uni obbligazione p>rsonale del 
presidente del consiglio d’amministrazione, per 3 mi- 
lioni. 

Fu scoperta una eccedenza indebita di 9 milioni di 
biglietti. Si trovò che le stampiglie con le firme erano 
tenute in una cassa speciale, di cui soltanto il go- 
vernatore aveva la chiave. Da cinque anni uon si 
era fatto il richiesto riscontro mensile di cassa. | 

il senatore Alvisi ‘ha dichiarato in Senato che le 
situazioni della banca romana erano false e il mi- 
nistro del tesorà d’allora non lv corresse. Quanto zi 
clienti della banca, la maggior parte del portafoglio 
è rappresentata da pochi : trai correntisti figura più 
volte il governatore e il presidente del consiglio di 
amministrazione. 

L'esumazione spettrale della relazione Alvisi fa il 
suo effetto: l'on. Colaianni è ascoltato parola per 
parola, cifra per cifra. Infine egli prega il governo 
di non opporsi all'inchiesta’ e siede accolto da un 
mormorio di approvazione e da qualche applauso. 

Il Panamino è dunque in vetrina. Ma, come in 
ogui affara, così anche quì c'è concorrenza. L'on, Ga- 
vaazi, giovine e nunvo, nonchè moderato, aspira alla 
posizione di allievo Colaianni, e dà lettura, da de- 
stra, di qualche paragrafo della relazion», A un certo 
punto vuole dall’on. Giolitti la parola di gantiluomo. 

— Che c’entro io? — interrompe, indignato, l’on. 
Giolitti. 


Poi sorge, molto ascoltato, l’on, Miceli, che quan- 
do fu ministro fece fire l’ispazione. Egli dice che 
trattiamo le cose di banca patriarcalmente (risa). 
Ammette che l’ispazione abbia rivelate delle irrego- 
larità; ma lo stesso signor Biagini andò al ministero 
e smentì quanto aveva detto prima. 

L'on. Miceli condanna l’abitadine di portare alla 
Camera documenti di cui non si conosce l’autenticità. 

— Li avete dunque bruciati? — grila l'on. Co- 
laianni. 

— No - dice l’on. Crispi - non ce n'era bisogno. 

Le parole dell’ex-ministro, che chiudono con una 
invocazione. al credito del paese, sono accolte con fa- 
vore e rischiarano le idae. 

L’on. Giolitti si alza concitato. Chiama l'on. Ga- 
vazzi un uomo nato ieri al pirlamento: ciò indi- 
spone l'on. Prinetti che piglia le difese del neo- 
nato, 


approvazioni della Camera; c TeTrzv DI susuitare 

— E' una corrente di diffamazione - egli grida - 
che cominciata in un altro paese si vorrebbe diffon- 
dere anche da noi, 

Conclade dicendo che il contrapporre un'inchiesta 
parlamentare alla ispezione governativa, rappresenta 
la maggiore delle sfilucie. Ed esclama: 

— Siamo onesti per dirò la verità. Non starò un 
momento a questo posto se non sarà respinta l'in- 
chiesta. 

L'assemblea appiaule, e non è disposta ad ascol- 
tare altri oratori. L'onorevole Vendemini chiede cin- 
que minuti di sofferenza: ma la Camsra non si la- 
scia atterrire dalla freddura. 


— 


Parla l’on. Crispi. 

— La proposta Colaianni non si può votare perchè 
non sarebbe atto patriottico (bravo). La questione 
del credito non è ancora risolta. Ma non si risolve 
nel modo suggerito dall'on. Colaianni. E? una via 
falsa. Sono sogni d'infermoò. 

L’on. Colaianni interrompe: 

— Le potrei rispondere male! 

— Risponda come vuole: son pronto alla replica - 
dice l'on, Crispi, il quale poi parla del credito al- 
l'estero, riscuotendo lunghe approvazioni. 

— Nonsi debbono accusare qui - dice l'on, Crispi - 
uomini che non possono difendersi, 

Egli crede necessario chs la Camera discuta am- 
piamente il modo di risclvere il problema bancario. 

Ha un vero successo. 

Poi il marchese Starapa a nome della compagnia 
della lesina fa una lunga chiacchierata, dicendo che 
non vuole l'inchiesta, ma fa delle riserve sulla que- 


stione di fiducia. 


L'on. Guido Baccelli fa l’ultima diagnosi. Egli dice 
una parola per il comm. Tanlongo, che chiama uomo 
operoso e pieno d’onore. 

Siamo alla fine. Il Panamino affoga, Parla ancora 
l’on. Colaianni per fatto personale : egli dice che la 
relazione Alvisi gli fu consegnata e protesta. Il neo- 
nato on. Gavazzi vaole che tatti siano eguali a lui. 

L’on. Giolitti dice che non si tratta: di questione 
ministeriale, ma dî credito pubblico. La proposta Co- 
laianni non esiste : quindi non la si vota. Spera che 
la legge sarà approvata a grandissima maggioranza. 

Appaiono le urne: il Panamino è a fondo: i de- 
putati votano a scrutinio segreto e sono le 7 e 12. 

Finalmente si sa il risultato. 

Sono 816 palle bianche e 27 nere, £ 


—ato 
Per finire. 


Una riflessione dell’uomo di combattimento: 
— Pensare che l'on. Gavazzi è nato ieri e legge 
già la relazione Alvisi ! 


L'APPARE DEL PANAMA 


Parigi, 20.— IU Figaro assicara che, in seguito 
a perquisizioni fatte ieri negli uffici della banca Fran- 
co-Egiziana, il giudice istrattore raccolse indicazioni 
precise, che stabiliscono la corruzione di parecchi 

i 'arlamento. i 
a delle carte che, secondo il 
XIX Siècle, sarebbero quelle appartenenti al defunto 
Lévy-Cré nieux, che fu un agente della compagnia del 
Canale di Panama. 5 cca 

Tornano a circolare le voci di nuove perquisizioni 
e di importanti arresti che verrebbero fatti stamane, 

Parigi, 20. — Cottu, amministratore della compa - 
guia del Panama, che trovavasi ‘a Vienna nel mo- 
mento in cui il mardato di arrestò. fu spiccato contro 
di lui, è tornato a Parigi e si è costituito stamane al- 
l’autorità giudiziaria. 

Parigi, 20. — Corre voce che siano state ritrovate 
le matrici del registro degli chèques che Thierréa af- 
fermava aver bruciato. 

Si parla pure di una domanda di autorizzazione a 
procelerè contro deputati, cha sarebbe presentata du- 
ranta la seduta olierna della Camera. 

Parigi, 20. — Camera dei deputati — Il presi- 
dente Floquet annunzia aver ricevato domanda di au- 
torizzazione a procedere par l'affare del canale di Pa- 
nama, contro sei membri del parlamento e chiede in 
quale giorno la Camera voglia riunirsi negli uffici 
per discutere tale domanda. 

La Camera delibera di riunirsi subito negli ufàci. 

Floqust dichiara che farà copiare immediatamente 
la requisitoria per trasmetterne una copia al presi- 
dente dei singoli uftici. 

La seduta è sospesa. 

Parigi, 20. — E' per errore che il presidente 
Floquet ha annunziato alla Camera che la domanda 
a procedere era diretta contro sei deputati. 

Essa è diretta invece contro cinque, che sono i 
deputati di sinistra Rouvier, Jules Roche, Arene, 
‘Antonin Proust e contro il deputato di destra Dugué 
de la Fauconnerie, SR 

Si diceva nei Circoli parlamentari che anshe il de- 
putato di destra barone di Soubeyran fosse compreso 
fra i deputati contro i quali si chiede la facoltà a 
procedere, ma la voce è insussistente. 

Parigi, 20. — Senato. — Il presidente Leroysr 
annunzia aver ricevuto domanda di autorizzazione a 
procedere contro i senatori Léon Renault, Albert 
Grévy, Bé:al, Thevenet, Davé:, in seguito all’affare 
del canale del Panama. 

Parigi, 20. = Gii undici uffici della Camera no- 
‘minarono la Commissione incaricata di esaminare la 
domanda di autorizzazione a procedere contro i cin- 
que noti deputati, 

Gli undici commissari sono tutti favorevoli all’au- 
torizzazione a procedere ed alla discussione imme- 
diata alla Camera. 

La Commissione si riunisce senza indugio, e pre- 
senterà rapidamente le sua conclusioni. 

Parigi, 20. — Nellarequisitoria trasmessa al guar- 
dasigilli, il procuratore generale Tanon, dichiara che, 
nel corso dell’istruttoria contro gli amministratori della 

pariia del capala di D. —igiclie storie 
na sequestrato un certo numero di matrici degli 
chèques che portano iniziali, parecchie delle quali 
sembrano indicare nomi di membri dsl parlamento. 
Inoltre parecchi membri del parlamento hanno fatto 
dichiarazioni alla commissione d’inchiesta sulle condi- 
zioni nelle quali avrebbero partecipato alle ope-azioni 
che accompagnarono l'emissione della compagnia del 
canale di ‘Panama del 1888 

E) quindi necessario che tali deputati possano 6s- 
sore chiamati dal giudice istruttore a presentare le 
loro spiegazioni nelle forms stabilite dalla legga. 

Conclude chiedendo alla Camera di togliere l’imma- 
nità parlamentare pei signorî Arene, Dugné da la Fau- 
conniere, Antonin Proust, Julès Roches @ Rouvier. 

Rouvier dichiarò, nel suo ufficio alla Camera, di e3- 
sere lieto di avere occasione di spiegarsi e di non 
essere più tenuto a mantenere le riserve che gli e- 
rano imposte dagli affari di Stato. 

Egli farà rivelazioni quando la domanda di auto- 
rizzazione a procedere verrà in discussione pubblica, 

Smentì formalmente di essere in qualsiasi modo 
compromesso nello chègue Velasto. 

Parigi, 20 — La Commissione del Senato, incari- 
cata di esaminare la domanda ‘di autorizzazione a 
procedere contro 5 senatori, si pronunciò, all’unani@ 
mità, favorevole al accordare l’ autorizzazione e si 
riunì immediatamente per formulare la relazione re- 
lativa. Tuttavia si crede che la discussione in pro- 
po-ito avrà luogo al Sen*to soltanto molla seluta di 
giovedì, " 

Parigi, 20 — La Commissione nominata dalla Ca- 
mera dei deputati incaricata di esamicare la doman- 
da di autorizzazione a proesdere contro î contro i cin- 
que deputati ha deciso, all'unanimità, di togliere loro 
l'immunità parlamentare. 

Parigi, 20 — Senato — Dopo la lettura della do- 
ma da d'autorizzazione a procedere contro i cinque 
noti senatori, il Sesato si riunì immediatamente ne- 
gli uffici per esami ara tale domanda. 
RT 

x zi a commissione incaricata di 
esaminare la domanda di autorizzazione a procedere 
contro i 5 senatori. 

Parigi, 20 — Il guardasigilli, Bourgeots, ed il 
procuratore generale, ‘Tanon, sono stati uditi dalla 
dalla Commissione della Camera incaricata di esami- 
nare la domanda di autorizzazione a procedere con- 
tro i cinque noti deputati, 

Parigi, 20. — Camera dei deputati (continuazione) 
E asi 
fo A ETA Resia Incaricata 
contro i cinque noti de; n È, ni 7 0 
l'autorizzazione per sir si dar Rn 
la luce. Ma volonta difan 

Soggiunge però essere bene inteso 
dia pat derit ia qaione. non conici 

Aròne pretesta di li loro (Benissimo). 
= SPE de ; a innocente come deputato e 
tutte le citazioni, Sollara pronto a.rispondere.a 


Rouvier si lagna che tutto quanto è fin qui acca- 


che la procedura 


re direy-dl Potrabucurci ovoupa o 101 SÌ preoccupa s6 


«caduti dal mezzanino, 


‘mente combattuti : sono inutile in 


scena con le rifritture più o menò rius 


dato sì basi sopra una semplicò accusa di De Lah: 
Protesta energicamenta che non riscosse mai 1 
que Vasto, 0 > - SIC TERA 

Di fronte ad una simile accusa si erede sciolto: dal 
segreto cha ogni ministro può mantenere nelle cir 
costanze ordinarie. [SRI sio 

‘Dichiara, quindi, che quando assunsa il portafoglio _ 
delle Finanze, non trovò i fondi segreti necessari per 
la difesa della Repubblica e dovette ricorrere ed 
mici personali, ciò che fanno tutti î ministri. (De 
gazioni). TREN 

Se non lo avess3 fatto, coloro che lo interrompono 
non sarebbero su questi banchi. Si trattava di pub. 
Dlicità. 3 È ni 

Non ricevette mai elargizioni da qualsiasi compa- — 
gnia (‘[ovimentl diversi). o d i 

Si approvano per alzata e seduta le conclusi Frase 3 
della Commissione in favore della autorizzazione a 
procedere contro i cinque noti deputati. Ss 

Il presidente del consiglio Rikot, accetta un'inter 
pellanza del boulangista Deroculède nella quale ques 
deplora che le insegne della Legion d'onore sie 
lasciate a Cornelio Herz. Deroulède nello svolgere Tassi 
sua interpellanza provoca vivi incidenti. Egli rim- 
provera, nel modo più vivo, a Clemenceau di ay, 
avuto rapporti con quello straniero. 

Clemence u risponde non meno vivamente ed 
nome di Boulanger è frequentemente ripetuto’ nella 
discussione. 5 

Il guardasigilli Bourgeois dichiara che sta per far 
tradurre Cornelio Herz davanti al consiglio di diz 
dlina della Legion d’onore (Applausi). 

Deroulède ritira in seguito a tale dichiarazione n 
ordine del'‘giorno che aveva presentato per chiudere 
la sua interpellanza. È 

Domani seduta. 

Dopo la seduta della Camera, Clemenceau e Da- 


roulède si sono scambiati una sfida. 
AAA 


CRONACHE DRAMMATICHE 
Ragazze senza dote, 

Giuseppe Petrai ha intendimenti di arte, e questo ri- 
sulta da qualche cosa di più chele intenzioni: da un 
certo modo diverso di vedere la scena in genere, 
e nella specie in qualche particolare accennato. Ed 
è tanto più notevole, ed è tanto più lodevole l’inten- 
zione in quanto il Petrai finora aveva barcollato tra 
il dramma a tinte grosse e la commedia per ridere a 
tinte ugualmente grosse, non riuscendo complet: 
mente ner\meno in questi due generi inferiori, e mo- 
strando soltanto una certa praticaccia . di mestiere, 
che. è forse, in condizioni migliori, alimento momen- 
taneo di repertorio dozzinale e facile, ma che a nulla 
serve per l’arte, e nulla dà da sperare per il tem- 
peramento e l'avvenire d’un autore. Così è stato detto. 
Io però mi permetto di osservare che il «lode- 
vole » e il « notevole » sì disperdono e non li spiego 
quando scorgo che il Petrai non è sincero nella 
aspirazione della via diversa da quella fino allora da’ 
lui battuta: mentre invece dalla sua commedia nuo= 
va, Ragazze senza dote, risulta chiaro che egli si 
è voluto adagiare nella fortuna d'una voga: vale 


ne 


quest'attuale metodo e fine, tentati con maggiore 0 
Miuor ingegno, con maggiore o minore risultato; sia= 

ro il metodo .e il fine della scena; no: egli Ta ven ; 
du o cha con questa specie di fattura e questa specie 
d’intendimenti si hanno entrate’ în palcoscenico, ap- 
Dlausi di pubblico e discussioni di critica: e siò detto: 
B h, facciamo anche noi così; seguiamo il solco. Così 
io son convinto, pel documento dell. 


} a prova, che se. 
imperasse la voga | 


e Due Sergenti o Pastorella delle 
Alpi, la voga della commedia a tesi o del bozzetto 
medioevale, e così via, scegliete fra i goffi divizzoni 
che hanno infestato la nostra scena, — il Petrai cerche- 
rebbe di adattarvisi lo stesso. Il successo delle Ven 
gini e delle: Roseno gli dovevano consigliare Le ra- 
gazze senza dote. 


Ora tutto questo è triste, è assai triste, per un gio- 
vane serittore che si avanza sulla scena, e che cer- 
tamente, credo almeno, vuole l'applauso, perchè l'ap- 
plauso lo voglion tutti, ma vuole anché la vittoria 
di ciò che ‘nell'anima gli freme. E’ triste, è assaî 
triste perchò è la dimostrazione inoppugnabile che ìl 
cervello di quel giovane scrittore nulla vede e nulla 
ha da dire. E' triste, è assai triste perchè palesa 
chiaro. che l’autore è come colui che nei giorni dî 
baldoria garnevalesca raccatta dalla via gli impolve- 
rati, mi limito alla polvere, nastrini e giuocattoli 
sì dà il lusso del getto, pel 
rvarsi, curvarsi molto a terra. E 
giovani io così. Essi E 
qualche cosa nell'anima per chismate "n 
raccolta : qualcha cosa che esalti o' urti questo pubs 
blico, ma che tappresenti un ideale qualunque ‘] i 
proporzione e l'altitudine, Limitazione così pedestre 
poi; senza un filo d'erba cha attesti, sia pure! palli- 
damente, un'intenzione, se non un temperamento 
proprio, mi è antipatica; ecsi chiacchieri e si'tem: 
pesti quanto si vuole, i giovani che in questa m 
sea fguazzano e di questa miseria ‘s’adornanò DI 
pa‘ano il rogo con le loro mani, e specialmente în 
“uesti tempi di tentativo e di ricerca, vanno aspra= 


gombro, sono: inu=. 
che s'avanza sull: 
più £ cite e i più 0 
2 RI non ha scuse, Egli 
intelice. vanagloria. E. bisogna' dirlo 
tale e quale; perchè se si tratta di un istans0 oblio 
il preteso autore saprà ricredersi ‘e in seguito farsî 
perdonare ; ma in caso contrario il preteso autora se 
nesandrà, e’ sarà tanto di guadagnato per la sua 
nola quotidiana e per la nostra scena ‘sul 
quale troppo il vacuo, il grottesco e il miserri 
oramai spadroneggiato. È y n Aa 

Questo è i] È 

Q 1 si debba scrivere 
critica a proposito della vom ne Cra 
dote, specialmente, 'etrai 


quale ha dovuto curva 
non li ammetto i 


tile fardello, Il giovane scrittore 


meno riusciti rim 
mostra una 


a commedia, che, nel caso, nulla afferma. 
poi jl Petrai chiede anche il parere per que- 
momentaneo, su queste Ragasze senza dote, 

francamente che i suoi quattro atti sono 
li in quanto a determinazione di caratteri, 
one e alle situazioni che da questa vita di 
ulta: che solo si trova qualche fuggevole 
di ambiente, giustamente osservato e spon- 
riprodotto; ma quando, e precisamente 
i particolari d'ambiente, si pensa alla falsa- 
sistente nel cervello dell’autore, mezzo e fine. 
odestissima lode che al Petrai si vorrebbe È 
bhe anche tributare si arresla, e se procede 
orma nel biasimo severo. 


etrai certamente mi risponde che la sua 
a avuto finora quattro repliche e che gli 
i lo hanno voluto alla ribalta, tra. gli ap- 
‘unanimi, più e più volte ad ogni replica. Va 
‘e îo ribatto allora - e parlo da sincero amico - 
egli è contento di questa prova e di quel suc- 
per me è giudicato. E’ giudicato: però che la 
tazione esatta, qualunque il risultato, dell’opera 
sia la misura. precisa di un temperamento 


= 
La costituzione bulgara 

Sofia, 20 — Sobranje — Si discute in seconda ed 
terza lettura il progetto per modificazioni da in- 
ji nella Costituzione bulgara. 

ntichi ministri Tontcheff e Stransky lo com- 
no come pericoloso. 

presidente del Consiglio, Stambulofi, risponde 
le qualità personali del principe Ferdinando lo 
o amare, sebbone non professì la stessa religione 
bî suoi sudditi. Soggiunge che, se la religione orto- 
dossa fosse una guarentigia di sviluppo per la Bul- 
À ia, questa avrebbe, da lungo tempo, desiderato 
lo Ozar come principe, e che spera pure che l’indi- 
A della Bulgaria sia un giorno proclamata, 
‘che non vi pensa. Quanto a lui, difende l’inte- 


tto di modificazione della Costituzione è di facili 
tare il matrimonio del principe, richiesto dal popolo 


bulgaro. = E 
Sî approva il progetto all'unanimità, meno tre- 


i voti, 


w_———____—___——— 
IL PROF. FELICE LA TORRE 


| ricevo per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 

| dedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, dalle 

1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
ico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
| senza g*eppe, nè molle, nè palato artificiale, del 


ie ADLER pentist 


f Philadelphia). Operegioni ed orifisazioni inser- 
bili, — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


ll DONI NATALIZI 


Comperate una bambola alla 
vostra figliuola ?- 

Dopo due giorni la bambola 
ha la testa rotta ! 

Comperate un cavallino al vo- 
stro figliuolo ? 

TAI domani non ha più nè coda, 
nè gambe ! 

Volete un buon consiglio? 


un biglietto di Lotteria Nazio- 
nale ed uno dell’Italo-Americana, 
i la fortuna può favorire i vostri 
| cari Figliuoli, potete far loro il 
più bel regalo, e cioè : 


‘acquisto rivolgersi alla Banca 


ATELLI CASARETO DIF 


Via Carlo Felice, 10 - Genova 
i principali Banchieri e Gamblo- 
te nel Regno 1 


BONDI & FIGLIO 


AIDA GALAN BRDH 


HOTEL DE VENTES — G. SANGIORGI 
ROMA 


Durante la corrente settimana tutte le sale dello 
Stabilimento ‘sono allertite ad una Esposizione stra- 
ordinaria di oggetti artistici, che si vendono all’ami- 
chevole, È & 

Occasione eccezionale per regali 

Col nuovo anno ricomincieranno le importanti ven- 

dite all'asta già annunziate 


CITIZEN DID 
STRERNA DI CAPO D'ANNO - Vedi avviso in 4, pag 


= 


& lie Bezzola e €. Y.artiso4, po6, 
Cronaca DI Roma 


PER G. OBERDAN 

Teri mattina la polizia ha staccato dai muri di al- 
cune vie dei manifestini a vari colori in cui era 
stampata integralmente la sentenza di morte di G. 
Oberdan, 

Nelle vie, nelle scuoie e negli esercizi pubblici 
vennero distribuiti molti  manifestini con la scritta 
W. G. Olerdan e il testamento politico di lui. 

Un grande labaro rosso fu posto su di un albero 
fuori porta S. Pancrazio. 

I radicali di Trastevere, recarono una. corona di 
alloro sulla lapide che ricorda i caduti al vascello 
del 1849, 


® 
Li 

Teri mattina alle 10 e mezzo è stato commemorato 
Guglielmo Oberdank, in Campidoglio. 

Una commissione composta da Achille Tomassini, 
Aristide Ceccarelli, Giuseppe Ariè, Angelo Cairoli, 
Firminio Casanica, Giovanni Montefoschi, Domenico 
Montefoschi e Celluprica Romano, si recò a deporre 
una corona sul busto di Mazzini che si trova nelta 
sala senatoria in Campidoglio. 

La corona d’alloro con bacche dorate, portava sui 
nastri rossi la scritta: All'ultimo martire d’Italia, i 
Repubblicani di Roma. È 

Il dottor Falco parlò quindi su Oberdank. 

Egli esordì: « Sono passati dieci anni dal sagri- 
fizio di Guglielmo Oberdank, e noi dobbiamo conten- 
tarci di deporre le foglie d'alloro sul busto del 
maestro n. 

Proseguì dicendo che non l’odio, ma l’amore deve 
sentirsi in un giorno che ricorda coma per amore G. 
Oberdank spese la vita sua. 

Terminata la cerimonia, gl’intervenuti, si recarono 
sotto la casa abitata da G. Oberdank e quindi senza 
alcun incidente si sciolsero. 

n'e 

Ieri alle 8 pom., una commissione composta dei si- 
gnori Ettore e Ferruccio Tolomsi, Riccardo Milla, 
Giuseppe Dalben ed Alberto Gennari, esulî triestini, 
ha deposto in via Frattina, sulla lapide che ricorda 
il generale Avezzana, una bellissima corona di lauro, 
velata. 

I nastri, pure neri, portavano la scritta « I trie- 
stioi e trentini - XX decembre n, 

Nessun incidente turbò la mesta cerimonia. 


#* 

Iersera alle 8 3,4 poi ebbe luogo al Manzoni la 
commemorazione fatta dalle società repubblicane. 

Il teatro presentava un aspetto imponente: gre- 
mito addirittura di pubblico; nella platea, nei palchi, 
al labbione, dappertutto una folla immensa. Notansi 
anche qualche signora e parecchie popolane. 

Sul palcoscenico è un tavolino lungo che ha uel 
mezzo un busto, in gesso, di Oberdan ‘alla cui base 
è fermato un nastro di velo nero. 

Parecchie bandiere di varie associazioni democra- 
tiche sono disposte ai fianchi del palcoscenico. 

Alle 8 3,4 entra il prof. Pennesi, accompagnato 
dalla signora Italia Corradetti, sorella di Ciro Corra- 
detti. 

Il signor Aristide Ceccarelli presenta il prof. Pen- 
nesi che in mezzo ad un gran silenzio prende la pa- 
rola. 

Il discofso del Pennesi è stato interrotto da fre- 
quenti e fragorosi applausi in parecchi punti. 

Dopo aver parlato a lungo di Oberdan, dice che 
tutta la vita di lui si riassume nalla sua morte. 
E a questo proposito legge un brano di gior- 
nale organo dell’ I. R. governo di Trieste che de- 
scrive gli ultimi momenti della vita di Oberdan, dal 
carcere alla forca. 

Termina mandando a Trento e Trieste a nome 
dell’Italia un caldo saluto. 

Ceccarelli presenta quindi la Corradetti e il dottor 
Falco madrina e padrino della bandiera del circolo 
Diritti e Doveri. 

Mentre Italia Corradetti sostiene il vessillo, il 
Falco pronunzia un discorso che è alla fine applau- 
ditissimo. 

Si leggono poscia dei telegrammi di adesione, tra 
i quali suscita un fragoroso applauso quello di Im- 
briani. 

E alle 9 e mezzo circa si dichiara sciolta l’assem- 
blea e tutti, nel massimo ordine, escone di teatro 
nella via Urbana che è ben popolata di guardie in 
borghese e in divisa e di carabinieri. 

ee 

Gli stadenti di Catania, commemorando G. Oberdan, 
spedirono un dispaccio all'on. Barzilai, come rappre- 
sentante di Triesta. alla Camera. 

‘Allo stesso on. deputato erano giunti inviti di re- 
carsi a commemorare il mesto anniversario della se- 
| zione centrale milanese del circolo Garibaldi e dalla 
Gioventù operosa di Arezzo, ma egli dovette decli- 
narli cansa i lavori parlamentari. 


Arte e beneficienza 

Le Società d'assistenza pubblica, tanto benemerite 
per glimportanti e umanitari servigi che continua- 
mente prestano, si sono riunite in federazione per 
sempre più concorrere nel lodevole proposito di aiu- 
tare e sollevare i sofferenti. Ma come ogni umana 
cosa, anche la pubblica assistenza, per poter operare 
su larga base e con vantaggi grandi, ha bisogno di 
di grandi mezzi. » 

Per sopperire dunque alle ingenti spese che per 
effettuare ciò occorrono, si è pensato di promuovere 
dei pubblici festeggiamenti, e intanto si formò un 
Comitato di signore patronesse, che comprende dei 
nomi che sono alta garanzia della splendida riuscita 
delle feste che si daranno. 

Il Comitato delle signore sarà così composto; 

Marchesa Pes di Villamarina — marchesa Berardi 
— donna Lina Corsini Sforza — donna Rosa Gio- 
litti — contessa Guaita di Belgioioso — mistress 
Hatton — Olga Lodi — marchesa Marignoli — si- 
gnora Marotti — contessa Mezzacapo — contessa Pa- 
solini — contessa Perozzi Domizi — donna Grazia 
Pierantoni — contessa Robilant Francesetti — si- 
gnora Sanguinetti — duchessa Torlonia — signora 
Vaselli-Palazzetti, 

Ora si sta preparando una grande festa al tea- 
tro Costanzi per il giorno 23, festa che assumerà le 
propozioni di splendido avvenimento artistico-mon- 
dano, “ 
La regina v'interverrà, e ciò aggiungerà solennità 
a quella nobile gara dell’arte e del sentimento cari- 
tatevole, 

Prenderanno parte alla serata la compagnia No- 
velli-Leigheb, che viene da Napoli, la Società man- 
dolinistica romana e altri professori e artisti: per la 
parte vocale, un nome, che è di grande augurio, il 
comm. Tamagno. 

Per quel che riguarda la prosa, lo spettacolo sarà 
così distribuito: 

Le bestemmie di Cardillac - un atto di P. Berton, 

Divagando - monologo di P. Pieri, detto da No- 
velli. 

?... = conferenza di Salsilli, detta da Leigheb. 

Patatrac - un atto, di Salvestri. 


I sindaci illustrati 

E’ annunciata come grande avvenimento dell’anno 
1893 un’opera - così la chiama la circolare — ove 
saranno raccolte le biografie e i ritratti di tutti i 
sindaci italiani. 

A tale scopo l’egregio compilatore — che deve essere 
anche un uomo di spirito, che ha capito quale 
santa ambizione si celi sotto la fascia tricolore sin- 
dacale — invita tutti i sindaci ad inviare le proprie 
fotografie, e i dati biografici più indispensabili alla 
compilazione del testo. 

Ah! se il compilatore fosse mio amico e mi facesse 
leggere i cenni e vedere le fotografie! La circolare 
afferma che è superfluo il dimostrare l’utilità di questo 
albo. Ed infatti nessuno oserà contestarlo. Vi pare 
niente potere avere così sctto mano, senza scomo- 
darvi e senza grattacapi, i cenni biografici, per es., 
del sindaco di Fracchianipoli? E di più avere anche 
la sua fotografia? Via, conveniamone, sono soddisfa- 
zioni che non vi capitano spesso | 

Ed io voglio, nel mio piccolo, portare qualche 
aiuto alla compilazione dell’ importante albo. Chi sa 
che in qualche sera d’inverno, quando la noia s'im- 
possesserà di me e il crepitio della fiamma giuliva del 
caminetto non sarà sufficienta a distrarmi, chi sa che 
io non trovi da divertirmi, da ridere, da ridere so0- 
pratutto alla lettura dei cenni e alla contemplazione 
di tanti ceffi sindacali? 

Accordo perciò il soffietto e pubblico : 

— Tutto quanto concerne la pubblicazione, lettere, 
vaglia, raccomandate, ecc., debbono essere inviate al 
direttore Quirino Billaud, Roma, piazza Vittorio 
Emanuele, 35, p. p. 

E aggiungerò che labbonamento annuo compreso 
per i signori sindaci, la riproduzione del ritratto è 
di lire 6. 

Quanto costa poco la gloria ! ‘ 

All’Associazione della stampa 

Nell’assemblea di ieri sera il vice-presidente on. 
Delvecchio comunicò una lettera dell’on. Bonghi, il 
quale in seguito al voto espresso nella precvdente 
adunanza, ritirava le date dimissioni. L'assemblea 
deliberò poi, ad unanimità di non accettare le di- 
missioni da consiglieri dei soci Pettinati e Cecovi. 

Su proposta del socio Norsa fu nominata una com- 
missione, alla quale fa deferito l’incarico di trattare 
con la presidenza della Camera dei deputati, affin- 
chè si trovi modo di render più agevole il Javoro ai 
giornalisti che dalla tribuna della stampa debbono 
seguire le discussioni e trasmetterne il sunto ai pe- 
riodici. 

Fu approvato poi il bilancio della Cassa pia di 
previdenza; deliberando, a proposta del socio Do- 
brilla, che una Commissione, la quale sarà nominata 
nella prossima assemblea, studi le riforme necessarie 
per il miglior servizio dei prestiti e dei sussidi con- 
cessi dall’associazione, a norma del proprio statuto, 

La prossima assemblea, nella quale sarà proceduto 
alla sostituzione dei consiglieri d’ amininistrazione 
uscenti, sarà tenuta il giorno 30 corrente. 


Federazione dei vigili italiani 


Nell'ultimo congresso nazionale dei vigili tenutosi 
in Roma nel maggio 1890, era stato deliberato che 
il IV congresso si dovesse tenere a Firenza. 

Teri adunatasi in Roma la presidenza federale, ha 
stabilito che il predetto congresso debba aver luogo 
dal giorno 8 al 13 maggio del prossimo anno ed ha 
delegato il comando dei pompieri di Firenze, per cu- 
rarne la convocazione e l’attuazione. 


Rettifica 
| Nel riportare ieri i nomi dagli eletti al aggiunti 
chirurgici negli ospedali, fu stampato, tra gli altri, 
Masella Domenico invece del dott. Eutimio Maselli. 
Rettifichiamo quindi l'involontario errore. 


Per i bambini povsri 

Domani alle ore 2 1,2 pom. in piazza Italia n. 5 
(vicino a S. Grisogono) avrà luogo l'inaugurazione 
di un ambulatorio pei poveri bambini malati. 

Per l'esposizione di Chicago 

Si avvertono gli artisti che hanno chiesto di espor- 
re alla Mostra mondiale di Chicago, che il giurì di 
di ammissione procederà all’ esame delle opere nelle 
sale dell’Associazione artistica internazionale dal 22 
al 29 corrente mese. Gli artisti debbono affrettarsi a 
portare le dette opere nelle sale dell’associazione con 
l'indicazione del titolo dî esse. 

Per le opere di gran mole gli artisti sono pregati 
di avvisare il giurì perchè si rechi ad osservarle; e 
tale richiesta deve esser fatta non più tardi del 24 
corrente mese. Le lettere saranno indirizzate al giurì 
di ammissione, via Margutta, 54, presso l’Associa- 
zione artistica internazionale. 

Parrucchieri a banchetto 

I lavoranti parrucchieri ‘di Roma, allo scopo di 
stringere sempre più i legami di fratellanza che de- 
vono formare la base di ogni associazione; e. di fe- 
steggiare l'istituzione dei sussidi. si soci disoccupati, 
hanno deciso di riunirsi a banchetto alla ‘trattoria 
Venezia; in via Venezia, la sera del 27 corrente allo 
ore 9. 

La quota è fissata in lire 8 e le iscrizioni si rice- 
vono presso Oreste Casali, nella sede sociale in via 
Margana, n. 40, tutti i giorni dalle ore 1 pom. alle 
4 pom, e dalle 8 1,2 pom. alle 10 pom. fino a tutto 
sabato 24, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli gli on, Afan de Rivera, e Guie- 
ciardini, e il seatore De Simone; da Pisa il senatore 
Menabrea e l'on. Toaldi, 

Partiti: per Ancona il senatore Paternostro, per 
Napoli gli on. Casilli e Patamia, e per Firenze il 
senatore Medici, 

Cronaca delle associazioni 

Società fra gli impiegati. — Questa sera al'e ore 
9 precise, assemblea generale in seconda convoca- 
zione per l’elezione delle cariche sociali: 


Scholasticon 

Tutto il corpo di ballo è invitato a trovarsi alle 
2 pom. precise di oggi al Costanzi per le prove. 

L'ingresso è da via Torino. 

E’ morto 

Quell’Enrico Ferraresi, bracciante, che il 9 cor- 
rente, in piazza della Consolazione venne ferito con 
un rasoio alla gola, è morto ieri all'ospedale alle 8 
e mezza pom. 

L’uccisore di Amicucci 

Teri si è costituito ai reali ‘carabinieri del viale 
Principessa Margherita, lo stagnaro Berti Antonino, 
di anni 29, e si è confessato autore dall’omicidio di 
quel Francesco Amicucci, di cui ci siamo già occu- 
pati, e che è poi morto alle 6 ant. di ieri. 

Caduta fatale 

Il cav. Francesco Chiarini, d’anni 45, da Biella, 
mentre rincasava all’una ant. di ieri in via Milano 
n. 28 precipitò per le scale e si ferì alla testa. 

Condotto all'ospedale, gli si riscontrò una grave 
commozione-cerebrale, in seguito a cui il povero cav. 
Chiarini alle 2 è mezza pom. di ieri cessava di vi- 
vere. 

In tasca gli furono trovate 100 lite e 4francobolli 
da due centesimi, 

L’on. Del Vecchio, che era molto amico del cav. 
Chiarini, mandò nella giornata il suo cameriere a 
prendere notizie all'ospedale. 

La sorella del Chiarini, alle 5 pom. telegrafò an- 
che per avere notizie e naturalmente le fu risposto 
che il fratello era morto. 


In chiesa 


Dev'essere stata una punizione inflitta  dall’altis- 
simo, per chi sa quali misteriose colpe, perchè non 
si può supporre che la madonna sia così ingrata da 
non proteggere un devoto, proprio nel momento im 
cui compie un atto pietoso e sacro dedicato a lei, 

Il fatto è che il sacerdote don Maurizio Gallini, di 
anni 73, alle 4 pom, di ieri, nella chiesa di S. ‘dios 
vanni Decollato, attaccava sull’altare un ritratto della 
madonna, 

E tutto compreso dal santo amore, il povero vec- 
chio, col quadro in mano salì sull'altare, ma la ma- 
donna distratta non badava a lui, eil poverino cadde 
ferendosi alla testa. 

Guarirà in 10 giorni. 


| dementi 


Oreste Rocchetti, d'anni 84, da Roma, imbianchino 
di mestiere, aveva avuti parecchi ‘affari con Ja que- 
Stura, era perciò pregiudicato ed era stato condan= 
nato a qualche tempo di domicilio Coatto.. Ora abi- 
fava a piazza Madama n. 81 p. 49, 

Alle 10 pom. di iersera il Rocchetti si recò în que» 
stura e chiese di parlare. con qualenno. Fu condotto 
dal delegato De Ciomenti al quale disse di voler ès- 
RI ESRTZOnatO, perchè non sapeva più come andare 

— Quando sarò in carcere - disse - 
serà alla mia famiglia, 

Ma l'egregio delegato De Clementi, comprendendo 
dal parlare sconnesso dall’infelice che aveva a che 
fare con un pazzo, fece chiamare un medico, il quale 
SIE Sonennà i suoi giusti sospetti, & 

ora il De Clementi fece condurre il 
chetti al manicomio, SESSO 
— Giacomo Cardoni, è un uomo sulla ci i 

la001 C x cinquantina 
che abita in via Santi Quattro presso il Obloasso 
Fin dal mese di Settembre rimase disoccupato e un 
po’ per gli stenti che. naturalmente gli. produssero la 
mancanza di lavoro e un po’ per l’impressione che 
ricevette dal trovarsi disoccupato, perdette la ra- 
gione. 

Dopo aver commesso molte stramberie, tentò di 
suicidarsi, 
= In questura, dove fu condotto dopo il tentato sui- 
cidio, venne. sottoposto alla visita del dottor Procacci 


© ieri mattina il povere pazzo venne condotto al ma- 
nicomio, ) 


qualcuno per- 


‘= NONTRGITORIO i» GRANDE SARTORIA PER UOMO 


Caduto da un carro 

Alle 4 e mezzo pom. il vaccaro Giuseppe Mussai, 
d'anni 50, abitante al viale Margherita, num. 264, 
mentre transitava per via Tibartina cadde dal carro 
e si ferì alla testa. 

Se non sopravverranno complicazioni guarirà in 15 
giorni, 

Dal taccuino del reporter 

Il rappresentante Giuseppe Pesce, d’anni 28, ieri 
mattina, nella propria abitazione, in via Varese, nu- 
mero 18, preso da epilessia cadde in terra. 

Riportò una ferita alla testa, per la quale dovrà 
stare in cura una settimana, 

Un colpo di stadera 

Ogni giorno ne adoperano una. Ora il bastone, ora 
le secchie, ora il coltello e ieri una stadera, 

Bartolomeo Caccia, d’anni 43, da Vignanello, alle 
8 12 ant. di ieri venuto a diverbio in piazza Mon- 
tanara con una fruttivendola, si ebbe da questa una 
sataderata sul braccio destro che gli produssa una e- 
rita guaribile in 10 giorni. 

I litigi del giorno 

Alle due pom. di ieri il venditore di pizza di ca- 
stagne, Fedele Sevieri, d’anni 35, da Oristano, venne 
a lite in via Cavour, con un individuo che giorni 
addietro in piazza del Quirinale gli aveva gettata 
dell’arena riel recipiente delle castagne. 

Il Sevieri ricevò dal suo avversario una sassata 
alla testa. Guarirà in una settimana. 

— Per interessi, in via Emanuele Filiberto, ven- 
nero a lite il negoziante di vino Giovanni Battista 
Conti con un suo ex garzone. Questi ferì di coltello 
il Conti all’avambraccio sinistro. 

Il socio del Conti, Ignazio Colombi, d’anni 25, per 
dividere i rissanti ricevette anch'egli una coltellata 
alla mano sinistra. 

Ambedue guariranno in una settimana, 


Per finire 
Presidente: Signora, il delitto è flagrante... Voi 
avete ingannato vostro marito, che vi ha sorpreso 
in colloquio con vostro cugino, 
Accusata: Ma è lui che mi ha ingannata! Aveva 
detto che sarebbe stato fuori tre giorni | 


Finzi e Bianchelli 
Lavabos marmo montato in ottone. 


Occasione favorevole ! 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli per Teatro, 
Campagna e Marina su tutti i generi. Microscopi, 
Stereoscopi, Prawinoscopi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto- 
grofici cominciando da 10 lire, e in più. Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Geodesia ed altro. 

Si vende tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. 

Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di soterio e novità 
yu” PREZZI ECCEZIONALI =® 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n 8 — COMO 


La Ditta A. Facchini 


si pregia avvertire la sua spettabile clientela di avere 
riaperto in Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina, Il 
(accanto alla caserma dei R. Carabinieri) il proprio 
deposito di Pollame ingrassato, Burro di pura panna, 
Zampom e Cotechimi di Modena a L. 2.50 il kg. 
Formaggio Parmigiano a L.8il kg., Cappelletti 
per minestra, (Tortellini Excelsior) a centesimi 80 
il cento, Lambrusco a L. 1,50 la bottiglia. 
Servizio a domicilio gratis. 


SOTTILE ZAINI 
La EMULSIONE SCOTT è un alimento chimico d'un 
valore inapprezzabile per le persone deboli, denutrite 
o convalescenti da luughe malattie. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Dopo avere sperimentato l’Emulsione Scott nella 
clinica privata, ed in molti bambini in istato di grave 
denutrizione in conseguenza di meschine condizioni 
igieniche, di cattiva alimentazione e di malattie di 
indole diversa, ho constatato che l’indicato rimedio è 
in generale accettato volentieri dai bambini, è facil- 
‘mente digerito e riesce un ricostituente prezioso. 
S. LAURA 
Medico-Capo dell’Ospitaletto infantile 
n in Torino, 


JN TEATRO 


Al Valle, iersera, prima rappresentazione della 
commedia in tre atti di G. M. Scalinger: Il dottor 
Muller. Vì furono applausi ad ogni atto, e ad ogni 
atto il pubblico volle al proscenio gli attori Zaccone, 
Berti e signora Aliprandi-Pieri, Specialmente applau- 
dito lo Zaccone al secondo e al terzo atto. Questa 
sera, per spettacolo d’onore del Calabresi, I Rantzau. 
Domani sera, decima replica di Spettri. 


® 

LAI 
Nella stagione di carnevale, come già abbiamo an- 
nunziato, reciterà al Vallela compagnia della « Città 
di Torino, n diretta da Cesare Rossi. Le attrici prin- 
cipali sono: Teresina Mariani, e Assunta Mezzanotte, 
Anita Bergonzio, Albertina Giordano-Peco, Maria Vo- 
lante; gli attori principali: Carlo Rusaspina, Napo- 
leone Masi, Vittorio Zampieri, Augusto Mugnaini, 
Autonio Colombari. Nel corso della stagione verranno 
date le seguenti produzioni nuove: - Il marito va a 
caccia, di Feideau, traduzione di Bersezio; Per il Co- 
dice, di A. Novelli; Le Vittime; Il Marito Positivo, 
di Vittorio Bersezio; Le Colonne della società, di 
Herik Ibsen; Il Vortice, di E. A. Butti; Surprise 
Party, di Bisson; St dice o non si dice, traduzione 

di U. Ferrigni (Yorickson). 


* 
#% 


Questa sera, al Nazionale, spettacolo d’onore del- 

| l'attore e direttore A. Beltramo. Si rappresenterà; 

Francobolli sprecati, commedia in un atto di Cam- 

millo Antona-Traversi; Bomboniere, commedia di 

. Pina Dominguez (20° replica), Meglio soli che male 
accompagnati, 


- ‘+. 
Tersera, al Quirino, per la replica del Duchino 
molti applausi alla Bianchini, alla Arrigoni, al Gra- 


vina. Questa sera si ritorna al successo di Santa- 
rellina. 


* 
a 
Questa sera, al Metastasio, seguirà il 1° e 2° atto 
dell’operetta Le Sirene, la zarzuela La Gran Via, un 
successo della compagnia Persico. 


Al Rossini, questa sera, ‘spattacolo d’onore dell'at- 
tore Oraste Giordani con la graziosa operetta Car- 
minella o Lo sciopero delle sigaraie. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Irancobolli sprecati Bomboniere 
- Meglio soli che male accompagnati - ore 9. 
VALLE — I Rantsau - ore 9. 
QUEIRINO — Suniarellina — ore 9. 
METASTASIO — Le Sirere - La Gran Via - 
ore 9. 
ROSSINI — Li mariti ui bagni de porto d’Ansio - 
ore 9. 3 
nr 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Alla Camera 

“Pare che oggi l'opposizione voglia dare batta» 
glia sulla questione degli zuccheri, chiedendo un 
appello nominale. Ma non è improbabile che in 
definitiva essa si limiti alla consueta palla nera. 

Per il lavoro nazionale 

E’ stata presentata la seguente domanda d'in- 
terpellanza: 

— Il sottoscritto desidera di interpellare l'on. 
ministro della marina sui criteri coi quali intende 
distribuire i lavori della regia marina fra i can- 
tieri nazionali. 


H fi = Ernesto 
Pasticceria int 
- Principe Ainedeo, 72 - Gran- 
dioso assortimento di dolci pel 
Natale, a prezzi che non temono 
concorrenza. — Sp:cialità a nessu- 
no secondo — Punettoni deliziosi - 


Pacchi postali. 
AND 7 dae sO LI 
e 


andorl 
qualità extra 


a L. 2,50 il Chilogramma. 
Vendita presso A. TABOGA — 
Roma - Nuovo Tritone, 44 a 
46. — Per pacco postale, au- 
mento di cent. 60. 
troveranno 


Le Madri pei loro fi- 


gli, cui il freddo avesse prodotto 
geloni, una pronta, immediata e 
sicura guarigione coll’uso del 
l’Antigelonico Fabiani. Bisogna 
provare per persuadersi dell’efà- 
cacia di tanto peezioso specifico, 
che vendesi nella Farmacin Fa- 
biani, Piazza V. E. 116, aL 1 
la boccetta. — NB. Vendita del- 
l’acqua del Villano, rimedio contro 
i dolori artritici, acuti e cronici. 
CT 


Mostarda 


di CREMONA 

In eleganti vasetti con coper- 
chio a L. 1,50 e 2,50. Per po- 
sta aumento di cent. 60. Rivol- 
gersi alla Ditta A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Datteri 


(vera provenienza di Barberia) 
Scat. elegante di 112 kg. L. 1,80 
Senza scat. al kg. L. 2,30 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco au- 
mento di cent. 60. 


In moscova 


ROMA 


CORSO, 300 


In choviot diagonale grigio ferro o marrone 


In panno pura lana, tinte miste L. 
In président pesante, nero, bleu, marvon L. 
In panno pesante solido, tinte miste ferro L. 


In quir pesantissimo, tinte miste 


ere, ini nio 


si spedisce Cataloghi e Campioni dietro semplice domanda 
alla Ditta SAVONELLI E C. Roma 


Gratis 


Una bomba contro l'on. Vaccai — 

Pesaro, 20. — Verso la mezzanotte, scoppiò una 
bomba nel portone della casa dell'onorevole deputato 
Vaccai, 3 

Un operaio rimase ferito da una scheggia. — 

I danni recati al fabbricato sono insignificanti, 

Furono eseguiti alcuni arresti. A 

i Un anarchico austriaco 

Vienna, 20 — Faadlinder, relattore dello Zu- 
‘kunfl, organo demosratico-sccialista, accusato di aver 
turbato l’oelina è stato condannato a 18 mesi di pri- 
gione. Fuellial3r durante il processo si dichiarò 
* anarchico. 

Il panamismo spagnuolo 

Madrid, 20. — Il Consiglio dei ministri decise di 
revocare la proroga della concessione per il Canale 
dell'Ebro, chel’Imparcial qualifica un piccolo Pa- 
nama. 

Il duca e la duchessa di Genova 

Milano, 20. — Il duca e la duchessa di Genova 
sono giunti alle ore 2 45, o3sequiati alla stazione dal 
consigliere delegato della Prefettura, e ripartirono 
alle 4 pom, per Torino, 

L'arciduca Francesco Ferdinando 

Porto Said, 20. — L’incrociatore Elisabeth, con a 
bordo l'arciduca Francesco Ferdinando, è giunto e ri- 
partirà domani. 

A bordo tutti bene. 

Al Dahomey 5 

Parigi, 20. — Il Journal Officiel pubblica una 
Nota, la quale annunzia che il blocco della costa del 
Dahomey è levato. 

La borsa di Vienna 

Vienna, 19. — La Camera sindacale della borsa 
decise di tenere la borsa in Vienna, dal 2 gennaio 
prossimo in poi, dalle ore 12,30 fino alle ore 2,15 p. 


Roma - Milano - Torino - Venezia 


Manifattura d’abiti per Uomini e Ragazzi 


MANTELLI TUTTA ROTONDITA 


PERI UOMO 


pesante felpato nero e bleu 


BORSA DI ROMA 


20;dicembre ‘4892 

Apertura Parigi — Rendita ital. 33,59 
Chiusura 93,35, 
La rendita per contanti 97. 
Molini 150, 
Industriali 493. 
Immobiliari 132. 
Bisanamento 146. 
Banche Romane 989. 
Mobiliari 500, | 
Banca Ganorale 840. d 
Condotte 385. 
Utilità 150. 5 
Cambio su Francia, 103,70, 

Id. Londra 25.86. vi 
Berlino a tre mesi 92,40. 


ee NES 1. 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom, 


Tendenza : debole, 
20 dicembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 9937» 
Rendita italiana 5 %, 9830 
Rendita turca (nuova) $ 21-9RLNCH4RO) 
Egiziano 6 ©, 499: 37: OSE 
Rendita ungherese 6 °[, (1827) 97 1x4 
Rendita spagnuola esterna nuova 64880 


Banca ottomana 594 37 
Lotti 30 75 
Portoghese 22 81 
Cambio su Madrid 16 10 


LOD 33 
23 _- 
DI 50 
<B> — 
<B> 50 
AD 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


Vicino Piazza Venezia 


& È. 


{(*ratio 


— Navigazione Genera 


n Ilallana 


«Il Traforatore Romano » Giornale di disegni per traforo 
Roma — Via Plebiscito, 111, presso piazza Venezia —- Roma 


Vincenzo Castiglioni 


IN OCCASIONE DELLE PROSSIME FESTE L! 


SOCIETA? 


FLORIO E 


RIUNITE 


RUBATTINO 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee ‘Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Navoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa= 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). | 


Î Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane), 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Gonova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 


Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo- Cefalù-Patti- Messina (settimanale). 


nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari brani 
Palermo-Cagliarì (settimanale) 


settimane). Genova-Livorno-Bastia-P, 

Venzzia-Ty feste (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno- CNIT E mae 
Venezio-Ancona=Tr emiti-Bari-Brindizi—Cotfù-Pi- Napoli-Cagliari (settimanale). RO: 
res-Costantinopoli (settimanale). | Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere 

Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). Palermo-Napoli (giornaliera celere). ) 


Brindisi-Qyrfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi minori 


I 


Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 


Portoferraio-Piombino (giornaliero). Paler i 

Messina-Reggio nni ) Varia Eaguicai Peel, (settimanale) 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale i 

— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In N: 

cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

NB la caso di quarantene 1 servizi della Socletà sono regolati a tenore di {tinerari speciali. 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). | 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax = GFabes= 


Genova--Napoli--Messina—Catania--Malta (settima- 


Corso, 885, Palazzo Theodoli 
apoli e in Venezia alle Suc- 


| 


Il miglior regalo per ragazzi. — Cassette complete per la- 
vorare in traforo da L. 9 - 12 - 16 - 265. — Forniture 
da L. 2,50 a L. 6. — Rega!o pel Natale. — Cassette in 
legno bianco da dipingere per uso di Confetterie, 


Utilità, divertimento T-- S'impara senza maestro I 


| 
Ji 


MERAVIGLIOSA se 


STRENNA DI CAPO D'ANNO 


per sole Lire 4 


NE SUNO può dare una Strenna di e 5 i 

_SUN( ò dare u apo d'anno di tanta 

ti part ro 
ananttà. de articoli fini ed eleganti, indispensabili per la 
1. — Cenlo biglielli da visit con È 
cartoncino con caratteri a Gori LT all 
2 — 50 buste inglesi per suddetti 
3.— 1 afmanicen d 


psi biglietti, 
%8% americano da sfogliare. 
2 — 2 Calendario mensile commerciale a due Sos: 
ni Ho: A Amanaechelli da portafogli. 3 
È 9; nua tascabile per Vanno 1893, legata in tela 
7.—£b glietti 
8.— 5 romanzi 
9. — £ volume: 
0. — 1 volume 
î Manzoni, 
1. — Um dileltevole giuoco i 
per conversazione 3 
12. — Una delle migliori e i Piedi 
s canto e piano. a RE ee 
ufto verrà spedito franco di porto ‘a domicilio. £ chi rime 
Cartolina del valore di £. 4 all librerì, a Ria 
Viadel Tritone, 193: Roma, 00 


E 5 stat 5 
N. B. Si prega di scrivere chiaro nome ed indirizzo. 


g ALMONE conservato in scat. da 1j2 Kg. a L. 1,50 franco 
di porto L. 2,10. Dirigersi A, À 
nuovo Tritone 2 46, e AA 


daugurio pel Capo d’anno. 
del Novelliere della Domenica, 
I promessi sposi, di A. Manzoni. 
(a scelta) Poesie del Leopardì o Inni del 


Anto ll - Nun. 956 
ABBONAMENTI 
OSE: 


DIEST Fovea al) 
umero cent. Sin tutta Italia (Arrelr. c.1@) 
MASSAUA ed AssaB l'abbonaménto costa 

| come per l'Italia. e 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 


Fed ‘ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 


x 


UFFICIO DEL GIORNALE 
del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
— ROMA bi 


—r_rTe—@°—:; r'rr 


ino preso cappello. 


I FAUTORI DEL CAPPELLO DI... PANAMA 


NEL GIORNO DI NATALE 
chetto pubblicherà un NUMERO SP 
OPPIO, in otto pagine, splendidamente illustrato, 
È al prezzo di CENTESIMI CINQUE, in tutta Italia. 


ne e an 


Il primo periodo della decima ottava legislatura 
stato molto breve, ma non infecondo. 
Non sono stati approvati progetti di legge de- 
| Stinati ad alleviare le condizioni punto liete dei 
contribuenti e dei lavoratori, non sono stati nem- 
eno approvati tutti quanti i bilanci dello Stato, 
ma governanti e legislatori posseno festeggiare il 
santo Natale colla coscienza tranquilla perchè 
hanno compiuto il luro dovere. entro i limiti cir- 
| coscritti dal tempo e dalle formalità inevitabili. 
Il governo, anzichè fare un passo indietro sulla 
| Via della ricostituzione de. partiti come si temeva 
da alcuni, è andato innanzi lealmente. Ci fu, è 
ro, un :momento di perplessità, manifestatosi 
specialmente nella costituzione della commissione 
del bilancio e di altre commissioni permanenti, per 
e quali figuravano nelle liste ministeriali nomi di 
recisi avversarii o di amici caduti ragionevolmen- 
te in suspic‘one; ma la ragion di parte - la quale 
è anche ragione morale - ebbe tosto il soprav- 
0 la € mera fu spinta innanzi sulla diret- 


via. 

Alla sua volta la maggioranza ha dato prove 
| di diligenza, operosità e concordia, veramente mi- 
 rabili; tanto che sono divenute interessanti ed ef- 
acissime non soltanto le sedute della Camera, 
ma anche quelle degli ufficii, popolati sempre ed 
animati come non si erano più visti da molti 


= 


E° specialmento degno di nota l'avvenuto rior- 
dinamento della Estrema Sinistra in base a dif- 
ferenze che non era. più possibile tenere nascoste. 
a molti anni l'Estrema Sinistra non era un 


elementi riuniti soltanto da vincoli di amicizia 
ersonale e da un carattere politico puramente 
ivo. Adesso ognuno ha preso il suo posto 
togli dalla sue convizioni e dal suo tempe- 
imentc; e si è formata una divisione che diffi- 
cilmente potrà essere cancellata. 

uesto fatto ha una grande importanza, perchè 
‘ibuisce non poco al migliore e più spedito 
mamento del meccanismo parlamentare © 
ta nuove forze, nuove idee, nuovo sangue 
| Agli elementi che hanno la responsabilità del go- 


ntraccolpo è scemata l’importanza del 
Centro, ed è stato un gran bene; poichè i Centri 
i paesi latini colle loro mutevoli opinioni, colle 
ro aspirazioni indeterminate, col loro malcon- 
to inesplicabile, riescono più d'imbarazzo, che 
giovamento alla libera azione dei Parlamenti 
genere e della Camera elettiva in ispecie. 

Centro italiano nel principio della decima ot- 
legislatura è andato disgregandosi ed assot- 
dosi per il naturale processo. di assimila- 
, al quale non si resiste a lungo quando sono 
I e vigorosi i partiti. Ss 

altra parte, il gruppo nicoterino, che aveva 
la ragione di essere nella clientela e nella 


© dei partiti. Il capo ha cercato di fare risor- 


le, 5; 3 3 

iù? Perfino la Destra ha dovuto adattarsi 
te bellicoso, indossando la corazza e 
ae eia, 


rito omogeneo poichè di essa facevano parte | 


one, si è squagliato al fuoco della ricostitu- 


Dapprima ha fatto il vecchio giuoco del finto 
morto, presentandosi nella candida. veste dell’in- 
nocenza, ma le provocazioni del nemico, i quoti@ 
diani non vi ricevo del padrone di casa e le mal 
represse intemperanze di qualche suo focoso capi- 
tano, collocatosi all'avanguardia, l'hanno spinta, 
suo malgrado, a scendere in campo. 

Ha commesso senza dubbio errori gravi, e non 
ha dato prova di eccessivo coraggio; ma, dopo 
tutto, non bisogna dimenticare che le armi erano 
irrugginite e gli animi infiacchiti per il periodo 
troppo lungo di pace, durante il quale i soldati 
erano stati nutriti di zuccherini, di latte e di 
miele. 

Così, un poco per volta, alla corte assidua, sdol- 
cinata è succeduto il broncio, ed a questo la guerra 
a colpi di schede bianche e di palle nere. 

L’insegna delle palle nere su schede bianche 
non ha certamente nulla da vedere colla camicia 
rossa, ma date tempo al tempo e vedrete che le 
battaglie della Destra non resteranno molto in- 
dietro a-quelle memorande, che dava la Sinistra 
prima del 18 marzo 1876. 


È 


Ne abbiamo un sintomo manifesto, non dubbio, 
nell’attitudine ciecamente ostile del Senato, che è 
la inespugnata cittadella della vecchia consorteria 
e del moderno trasformismo, 

I moderati quando si mettono sulla via della ri- 
bellione danno dei punti ai radicali intransigenti 
e magari ai socialisti. Il Senato perciò, quantun- 
que composto di monarchici e di dinastici di vec- 
chio stampo, ha dato allegramente l'assalto alle 
prerogative della Corona e non accenna a voler 
rientrare nell'ordine statutario. 

E questa condotta anticostituzionale della Ca- 
mera vitalizia non è certo il sintomo meno im- 
portante di vitalità, cui ha dato luogo l’inizio della 
nuova legislatura. 

Alla morta gora del trasformismo è succeduta 
la gara animata dei partiti, alle battaglie della 
Camera dei deputati fanno riscontro le illegali re- 
sistenze del Senato; le quali - auguriamocelo per 
il bene delle istituzioni - condurranno inevitabil- 
mente a quella riforma della Camera vitalizia, la 
quale è reclamata dal diritto costituzionale, dal- 
l'interesse dello Stato e dal sentimento della, pro - 
pria conservazione dello stesso Senato. 


LA MANOVRA FALLITA 


Il Fanfulla di ieri sera attribuisce al marchese 
Di Rudinì - chiamandolo, nella fausta occasione, 
uomo di Stato = la pensata di sconsigliare l’ono- 
revole Giolitti dal. porre la questione di fiducia 
sulla piccola proroga, e ha l’aria di attribuire uni- 
camente al senno e al patriottismo del marchese 
del suo cuore, quella mossa della Destra 

Perchè non si faccia abuso di senno e di pa- 
triottismo, gioverà porre in luce un particolare 
curioso di storia o di retroscena. 

Saputo della proposta - che poi non era una 
proposta - dell’on. Colaianni per una inchiesta 
parlamentare sulle banche, i capi della Destra,. 
riunitisi lunedì sera, deliberarono di sostenerla 
con ogni loro forza, sperando di creare un im- 
‘barazzo indiavolato al goyemo. 

L'Opinione aveva naturalmente l'ufficio di spal- 
leggiare la cosa. E infatti, la sera di martedì 
l'Opinione usciva con un fiero articolo, degno 
della penna acuta dell'amico Napoleone Colaianni, 
chiedendo, in nome di una quantità di nobili cose 
una più conculeata dell'altra, che si facesse una 
iachiesta parlamentare ‘in tutte le forme. Alla 
stessissima ora, cioè verso le sette, il marchese 
Di Rudinì, applaudito dalla redazione dell’Opinione, 
che siede sui banchi di Destra, dichiarava la pro- 
posta d’inchiesta essere ‘pericolosa, intempestiva, 
‘e tale da esser respinta per amor di patria, 


Non s'era fatto in tempo a correre in tipografia 1 


ea sostituire l’articolo già faito al mattino secondo 
le intenzioni della sera avanti. 

Ma che cosa era avvenuto perchè la destra si 
decidesse a negare per amor di patria, ciò che il 
suo organo, alla ora stessa, dichiarava una ne- 
cessità di morale politica? 


Ecco qui la spiegazione dell’ ameno inconve- 
niente. G 

La sera avanti il voto la Destra faceva questo 
calcolo: coi voti proprii, con quelli dei nicoterini, 
con quelli degli amici dell’on. Crispi (dipinto come 
favorevole all’inchiesta), con quelli dell’Estrema 
Sinistra, creduta tutta quanta convinta  dell’op- 
portunità della proposta Colaianui; ce n’era - a oc- 
chio e croce - abbastanza: per dare un fierissimo 
colpo al gabinetto. 

Invece alla seduta, la cosa prese una piega di- 
versa. La maggioranza si mostrò compatta; l’ono- 
revole Giolitti fece, colle sue dichiarazioni, un’im- 
pressione buona; l'on. Crispi attaccò l'inchiesta; 
si seppe che una parte della Montagna avrebbe 
votato pel ministero, preferendo fare momenta- 
neamente a meno dell'inchiesta, al far nascere il 
pericolo di-una.crisi. 

E allora si cambiò tattica. La manovra non po- 
teva riuscire. Si abbandonò l'articolo dell’ Opinione 
al suo crudele destino, non potendo più adoperare 
il... cestino, e si ricorse all’amor di patria. 

La manovra nuova, malgrado l’inconveniente 
dell'articolo gia impaginato, era abile e pronta, e 
dal punto di vista della tattica meritava lode. 

Ma - se vogliamo essere sinceri - il senno ma- 
turo dell'uomo di Stato, e il disinteresse di un'op- 
posizione patriottica, ci hanno da fare ben poco. 


Fluid Xlonao 


La virtù è premio a sè stessa. 

E senza dubbio labbonarsi al olchetto 
un’anima virtuosa. 

Eppure il Folchetto darà anche dei premi effettivi 
ai suoi abbonati. 


Li NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 


indica 


Vita del neonato Gavezzi 


Nasce Gavazzi in varii 
di fiori aulenti mazzi, 
e tutti ammiran subito 
la testa di Gavazzi. 
Per lui già si dispone 
qual balia natural, 
l’Assocrazione 
costituzional 


Cresce Gavazzi e i triboli 
comincian della scuola, 
dov'egli tosto in odio 
prende una cosa sola, 
val quanto dire il banco, 
Îl banco d’emission, 

ed a cinque anni è stanco 


Sella circolazion, 


ROMA — Giovedì 22 Dicembre a 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Fotoretto si rice- 

yono esclusivamente in Roma dal concessionario 
A. Taboga ” 

via Nuovo Tritone ‘4f, 45 e 46; ed a Parigi 

dal suo rappresentante John I. Jones et C., 


giornale L. 1,50. PD 
Ognì linea misurata sul caraltere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 
la parola. Ò 


sette 


Pagemento antiolpato | 


A' consolarlo affrettasi 
l'amor dal ciel volato, 

per cui maturo il genio 
fessi del neonato, 

che, aborrì la Riserva 

i ÙOA, DEÙ., mini 
Gavazzi amò la serva 

e seco gavazzò. 


(Può continuare). 


QUEL CHE Sl FA 


Nopoli, 20. 
Se dalla fobbre che vi agita, costà, in questi 
giorni, tra i vostri ministri, trai vostri deputati, trai 
vostri senatori in ribellione, voi immaginaste Na- 
poli interessata alla politica, voi, evidentemente, 
immaginereste quel che è. proprio îl contrario della 
verità. Pei signori, e per coloro che tengono a parer 
tali, c'è ancora da discutere la riapertura del San 
Carlo, il genio di Mascagni - o la éua incapacità‘ 
assoluta, senza neppure il più piccolo mezzo termine 
— c'è ancora da discutere la direzione orchestrale 
del cigno o dell’asino livornese, e c'è poi da prepa— 
rarsi alle più violente discussioni sui prossimi 
Rantsau, sui prossimi Pagliacci, sul Lohengrin è 
su quant'altro a Marino Villani piacerà di regalarci. 
Per gli artisti, c'è l'apertura imminente dell’esposi= 
zione annuale alla Promotrice e c'è. tulto il farore 
che in questo periodo dell’anno si scatena, come una 
necessità e come un'abitudine, tra i pittori e ‘tra gli 
scultori, che son poi - presi uno per uno — la mì- 
glior gente di tutti mondi possibili. Per il popolo, 
ricco e povero — più povero che ricco - c'è tutta la 
immane shbornia natalizia da preparare, e c'è poi 
anche una lontana speranza di feste cernevalesche 
da organizzare, se Dio vorrà e se vorranno - coloro 
che soggono e spesso dormono. sulle cose locali! O 
chi dunque volete che si oscupi, fra tanto ‘da faro, 
della politica, dei senatori ribelli, del catenaccio, 
sullo zucchero, delle banche da ispezionare e di altre 
simili afflizioni dello spirito? E, poichè è così, vi 
parrebbe giusto ch'io, scrivendo da Napoli, m'occen- 
parsi d’altro che non sia quello di cuî s’occupano @ 
s'înteressano veramente i napoletani, in questi giorni ? 


Velo 


È 


A San Carlo. 

È La stagione s'è nperta,. como avete saputo, un po? 
più presto del solito, e Marino Villani, privato cru» 
delmente della dote di 160 mila lire Panno, per una 
improvvisa e insospettata febbre. d’ economia dalla 
quale faron presi certi egregi amministratori munici- 
pali e non municipali di mia conoscenza, tre anni or 
sono, ci dà tutto quanto il più bravo degl’impresarì 
avrebbe potuto darci, senza la dote. 

Il teatro s'è aperto ‘con un Amico Fritz nel qualo 
il De Luoia è il divino amico che sapete; nel quale 
la signora Dareclée - altra vostra recente conoscenza « 
ha già fatta, tra le viole del primo atto, le ciliege 
del secondo e le pesche del terzo, oltre la conquista 

dispider: 


DIE 


di Fritz, anche la conquista del pubblico; nel quale 
s'è avuta, la prima sera - sabato - la direzione emo- 
zionale d'una nuova orchestra forestiera, partorita 
dalle troppe pretese dell’ orchestra locale, da Pietro 
Mascagni, ed in altra dua sera la direzione del va- 
loroso, ordinario direttore della stagione, Vincenzo 
‘Lombardi. ) 

Avremo poi, fra poche sere, una terza riprolu- 
zione del ballo Amor; avremo le maggiori attrattive 
dell'ultimo periodo teatrale: Rantsau e Pagliacci ; 
avremo, in tutto il sospirato fascino suo, Lohengrin 
col mago De Lucia il cui sentimento artistizo si raf 
fina, d'anno in anno, com, d’anno in anno, migliora 
la sua vose calda e bella, e avremo tutto quant'altro 
sarà possibile per conciliare, con gl’interessi dell’im- 
presa, la più completa soddisfazione del pubblico. 


Jil» 
Alla Promotrice. 


Si avrà - dicesi - nna esposizione eccellente, non 
forse per opere assai spiccate, ma per equilibrio ar- 
tistico e per rigorosità di scalta, essendosi, dal giurì, 
composto di F.lippo P.lizzi e di Alceste Campriani, 
per la pittura, del D'Orsi e del Gatti, per la scul- 
tura, di Antonio Curri, per l’architettura, deciso di 
non accettare a occhi chiusi, e per carità, la solita” 
enorme quantità di qualri e quadracci, ma di acco- 
gliere soltanto quelle opere dalle quali rifulga un 
vero sentimento d’arte. E se sarà così, vedremo. 

Jl duca di Sandonato, alla presidenza della Promo- 
trice, per tanti anni, non ne ha sbagliato che per 
eccesso di buon cuore, l'indirizzo, e lui, il buon duca, 
un certo diritto di sbagliare, in questo senso, lo a- 
veva:; ma non lo ha certo un giurì che conta tra i 
suoi membri il noma glorioso di Filippo Palizzi e che 
ha dietro di sò, alla presidenza, un’altra glozia del- 
Parte, in quella .di Domenico Morelli. 

La ricostituzione d' questa Società Promotrice dopo 
il passaggio del'a presidenza del duca di San Donato 
al Morelli, non è avvenuta senza difficol'à tra i varii 
umori degli artisti, ma ha finito per esser felicemente 
compiuta dall'attività e dalla sapienza del nuovo se- 
gretario, Vittorio Spinazzola, che ne ha fatto lo Sta. 
tuto, cie ci ha speso e ci spende tutta l’opera sua, 
tùtto il suo tempo, tatta la sua rara: energia, @ se 
proprio non è scritto nel destino di questi benedetti 
artisti napoletani che tutto essi debbano guastare per 
la soverchia turbolenza dei loro umori, si può esser 
sicuri che la nostra Promotrice, come quella di altri 
paesi, s3rva, oramai, non al aiutare dagli spostati, 


ma ad inooraggiare e premiare seriamente gli artisti. 
E co:ì sia! 
SY 
reo 
Per le vie, 


Una folla enorme, a godersi queste balle giornate 
primaverili che al S'gnore Iddio è piaciuto di rega- 
larci, e un ardore da sbalordire nella preparazione 
dell’orgia natalizia. Lo bancarelle, in via Toledo, 
occupano tutto lo spazio che ci rimanelibero, le dan- 
carelle e l'impresa della fognature coi suoi orridi ca- 
sotti: e, così, tutte le vie adiacenti veggonsi straordina- 
riamente affollate, mentre in via Toledo la circolazione, 
lenta, opprimente, si fa su tutta una immensa rovina 
di piatti, di bottiglie, di lumi a petrolio, di piccoli pre- 
sepii, di caffattiore, di immagini divine e di calli..... 


umani, ; 
Aniello Falcone. 


A IISISSIIISDSISSDOSDSISIAI 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigì 20 — Nei corridoi della Camera dei de- 
putati, vi era stasera, fino a tarda ora, la massima 
animazione in seguito alla domanda a procedere con- 
tro i deputati Rouvier, Jules Roche, Aréae,Antonin 
Proust e Dugué de la Fauconnerie, come compro- 
messi nell'affare della Compagnia del Canale di Pa- 
nama. 

Si crede che il procuratore generale della Repub- 
blica debba possedere prove serie contro di essi, in- 
d'pendentemente dalle matrici degli chèques. 

Stasera, vi era pure una eccezionale animazione 
nella Piccola Borsa, dove l'affluenza era numero- 
siasima. 

Parigi, 21 — Fu una lettera anonima che indicò 
alla commissione parlamentare d'inchiesta sull’affare 
delia Compagnia del Canale di Panama, che il ban- 
chiere Thieri6a fece fotografare le matrici degli 
chèques. 

Un commissario di polizia sequestrò le fotografie. 
Poscia il banchiere Thier:éa coufessò che non di- 
strusso le matrici, ma le depositò presso un notaio, 
dove vennero indi sequestrate. 

Un delegato della commissione d'inchiesta seque- 
strò, ieri, nuove carte presso la banca Propper. 

Deroulède 6 Millevoye inviarono i loro testimoni a 
Clémenceau. 

Parigi, 24 — I giornali radicali approvano che 
sì proceda contro i membri del Parlamento ritenuti 
compromessi nell’affare della Compagaia del Canale 
di Panama, e chiedono che si vala sino alla fine. 

I giornali moderati, senza biasimare apertamente 
la domanda di autorizzazione a procedere contro de- 
putati e senatori, deplorano la durezza dei modi 
usati. 

I giornali monarchici dicono: « Siamo ritornati alla 
Convenzione » 

Parecchi giornali assicurano che nuovi arresti e 
muove perquisizioni siano imminenti. 

Parigi, 21. — Camara dsi daputati. — Jules Ro- 
che, molto commosso, protesta energicamente contro 
l’azione giudiziaria, di cui è oggetto. Dichiara igno- 
rare da quali odiose calunnie sia perseguitato, giac- 
chè ha votato contro l’intrapresa del Panama, ei ha 
fatto sempre il suo dovere. (Applansi). 

Mentre l'oratore torna al suo posto, molti depu- 
tati gli stendono la mano. 

Parigi, 21. — I padrini di Deroulède e di Clé- 
mencoau non poterono mettersi d’accordo per deter- 
minare quale dei due avversari sia l’offss0, ciascuno 
dei due pretendendo di esserlo, nè per un arbitrato 
proposto dai padrini di Clémenceau. 

Il duello non avrà quiadi luogo, almeno per ora. 

Parigi, 21 — Deroulède accordò a Clémenceau la 
scelta delle armi. 

Il duello è quindi considarato coma prossimo.. 


Parigi, 21 — Uno dei membri d:lla Commissione 
d'iochiesta delegati per l’esame dalle carts dsl de- 
funto barone De Reinach narra essere state trovate 
le matrici di quattro libri, da venticinqua chéques 
ciascuno, nei qazli De Reinach avrebbe scritti di sua 
mano i nomi di una quinlicìina di mambri dal Par-- 
lameato. Esse non si riferiscono all’aftare del Pana- 
ma. Inoltre sarebbero pura stata trovate nella Banca 
Propper varie lettere di membri del Parlamento cha 
non si riferiscono all’affare del Panama. s 

Parigi, 24 — Il giudice istruttore face seqnestrare 
i buoni pagati al portatore dalla Compagnia pel Ca- 
nale di Panama, fra i quali è notevole uno di cinque- 
cento mila lire pagato il 2 dicambre 188% a Cornelio 
Hertz per spese di pubblicità. 

Purigi, 24 — Il sequestro delle carte del defunto 
barone De Reinach presso la Banca Propper, fece. 
scoprire una ricevuta, colla quale il defunto deputato 
Barba riconosceva di aver ricavuto 600,000 franchi 
per l'affare del Canale di Panama. 

Parigi 21 — Senato- — Grifie presenta la rela- 
zione che conclude in favore dell’autorizzazione a pro- 
cedere coutro i noti senatori. 

Il senatore Thevenet, che è, compreso fra i sena- 
tori, contro i quali si chiele l'autorizzazione a pro- 
cedere, sì dichiara innocente ed affsrma di non aver 
mai nulla ricevuto dalla Compagnia pel Canale di 
Panama. 

Il Senato riprenle la discussione dei progetti al- 
l’ordine del giorno, e, dopo approvato un, progetto 
d'ordine intesno, si aggiorna a venerdì. 

Parigi, 21 — Camera dei deputati — (Continua- 
zione) Si approvano, con 438. voti. contro 55, gli 
articoli e l’inziema del progetto di legga che accorda 
i due dodicesimi provvisori chi&sti dal governo. 

Parigi, 21 — La commissione d’inchiesta sull’af- 
fare della Compagnia del Canale di Panama decise 
di udire lx ministro Yves-Guyot sulle affermazioni 
di De La Hay, che la lista dei membri del ParJa- 
mento. compromessi nell'affare del Panama fosse stata 
comunicata al prasidenta della Repubblica, Carnot, in 
Consiglio der ministri? 


eee 


A MONTECITORIO 


21 dicembre. 
Lavori pubblici, catenaccio e Natale 

Al tocco, dice ordine del giorno. 

L'on. Zanardelli, puntualmente, al tocco, è sulla 
poltrona presidenziale con l’unico segretario Zucconi. 
Non vi è un deputato! Sa seguitassa così, potremmo 
approvare in pochi minuti tutti i bilanci e i cate- 
nacci, 

Per guadagnar tempo, l'on. Zanarlelli estrae a 
sorte la. Commissione che andrà ad augurare il buon 
capo d'anno al re e alla regina. Quest’ onore tocca 
agli onorevoli Luzzatto Riccardo, Falconi, Castoldi, 
Galli Roberto, Tripepi, Zappi, Stelluti, Pinchia, Ni- 
castro. 

Altro sorteggio per la Commiasione che assisterà 
alla commemorazione funebre de gran re_al Pan- 
theon: sono gli on. Silvestri, Buffardeci, Cerulli, 
Serrao, Arnaboldi, Bereniui, Forlia, Giacomelli, De 


Martino, 
o 


Si ripiglia la discussione dei lavori pubblici. 

Il ministro, on. Genala, risponde con un lungo ed 
ascoltato discorso ai varii oratori di ieri l’altro e spe- 
cialmente agli on. Del Giudice e Miceli, 

Dopo il discorso del ministro sfilano gli oratori con 
la loro risposte e raccomandazioni. 

Riparlano gli on. Sandonato, Del Giudice, Miceli, 
Frascara, e replica nuovamente il ministro Genala. 

Assistiamo a un incruento duello tra l’on. Ascanio 
Branca, memore del portafogli, e il ministro Genala. 

Don Ascinio ha la pretesa di insegnare come si 
debbano fare i contratti e quanto si debba spendere. 

L'on. Genala gli risponde: 

— Io son vecchio del mestiere e quando accetto 
una transazione, è segno che non si può far altro. 
Se lei mi crede debole, sbaglia! 

To m'aspetto una colluttazione, ria Don Ascanio se 
ne sta zitto e non dimostra di voler provare la forza 
del suo successore. 5 

Così parlano di cose ferroviaria gli on. Da Gallia, 
Laurenzana, Ghigi, Barzilai, il quale accenna felice- 
mente al voto segreto dei moderati che colpirono il 
progetto per la ferrovia d’allacciameato fra Termini 
e Trastevere, pregando il ministro di prendere a 
cuore questa importante questione, 

Parlano gli on. Blia, De Felica Giuffrida ed altri 
poi comincia la sfilata dei capitoli ferroviari e stra- 
dali, con la necessaria sequela di raccomandazioni e 
voti. 

E’ un difetto delle popolazioni italiane. Tatte vo- 
gliono sentire il fischio della vaporiera, ingrediente 
indispensabile doi discorsi elettorali. Quando poi sen- 
tono il fischio, desiderano le stazioni, i doppi binari 
i vagoni, le ferrovie economiche. 

Così la voce degli on. Piscaroli, Danieli, Arna- 
boldi e altri, 

L’on. Giovagnoli, come deputato tiburtino, parla 
della valle dell'Aniene e del canale che dovrebbe 
fecondare l’agro romano. L'on. Diligenti parla in- 
vece della quastione idraulica a Castiglion Fiorenti- 
no e minaccia una interpellanza apposita. Il ministro 
dà spiagazioni e allega anche ora le strettezze finan. 
ziarie. 

L'on. Socci parla delle bonifiche. C'è poi l'on. Bo- 


| ruso, che caliga tra Nicotera e Nocito: egli si di- 


stende sulla marina di Castellammare. Poi si ode la 
voce fessa dell'on. (Cafiero: egli non parla, gracida! 

L’on. Monticelli parla del porto di Brindisi la sua 
idea fissa. 

Protesta che il suo non deve confondersi con un 
feryorino elettorale. si 

Il porto di Brindisi è tenuto da anni in un abban- 
dono deplorevole, 

Parla della grande importanza di quel porto. Non 
vuol teliare la Camera nè il momento è favorevole, 

Ritornerà sull'argomento anche in'altra sede di di- 
scussione. 

Anche Von, Qstini fa alcune raccomandazioni sui 


un cadavere, che 


capitoli. Ma è tardi e rinunzio a notare gli altri ora- 
tori. 

Seguo 1’: 
laticlavio. 


sempio del senatore Ellero e. nego loro il 


L'on. Pelloux ha presentato due progetti : l’uno 
per il reclutamento, l’altro per il tiro, a, segno na- 
zionale. x 

Ma gli on. Demartino e Squitti obbligano ancora 
il ministro Genala a parlare. i 

Non si può più resistere : ci vuole il catenaccio È 

Auf! Io - malgrado la disciplina dei partiti - non 
sono mai stato amico del catenaccio. Ma questa volta 
lo invoco con gioia. Siamo giusti: un po’ di cate- 
naccio è necessario. 
| Del resto si tratterebbe di un catenaccio sugli zuc- 


cheri. Passnrebbe come uno zuccherino! 


Ci sono però delle eccellenti. ] ersone; che rinun- 
ziano a parlare. La Camera li applaude, 

Finalmente, il bilancio dei lavori pubblici è appro- 
vato e si attacca la Rumania, che non solleva di- 
scussioni. La stessa sorte tocca alla Bulgaria. Sono 
due trattati di commercio. Poi ci sarebbe l’accord» 
con la Spagna, ma c’è un uomo che domanda la 
parola, 5 

Chi è quasto spagnuolu? 

L'on. Brin habla con mucho gusto sus las cosas 
dz Espana. s 

Finalmente anche la Spagna ci toglie l’incomodo, e 
poi - invece del catenazzio — abbiamo una votazione 
a scrutinio sagret) ii tutti questi progetti, 

Insomma, questa catenaccio, come la morta è lento 
nel venir. 

L'on. Zanardelli chiacchiera con l'on. Talamo, poi 
stringe affettuosamente la mano all'on. Crispi, che 
è salito alla presidenza per gli auguri di capo di 
anno. 

Intanto si discute la proroga per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie e l'on. Badaloni si accin- 
ge, come se non fosse l'ora del pranzo, ad un pro-- 
fondo e forbito discorso: dichiara di votar contro il 
progetto. Il suo esempio è seguito, anzi esagerato, 
da un vecchio moderato veneto, l’on. Broglio. Ma 
sorge anche l’on. Giovagnoli. L'autore di Spartaco 
vuole essere assolutamente tacitiano, 

L’on. Donati - il nuovo - debutta con pochs con- 
siderazioni: vorrebbs parlare anche l’on. Ciementini 
e tutto îl veneto: ma il relatore, on. Rinaldi, chiac- 
chiera per cinque. 

L'on. Nocito, che fa la parte del governo, risponde 
lungamente. 

La proroga delle prestazioni fondiarie è appro- 


vata. 


Tira, tira, il catenaccio non viene. 

fatanto debutta l'ammiraglio Racchia, ministro della 
marina, rispondendo brevemente ad una interroga- 
zione sull’edifizio dei passeggieri nel porto di Napoli. 

Si annunzia la votazione di alcuni progetti e si 
leggono alcune interrogazioni e interpellanze, 

Ne parleremo dopo il santo Natale, 

Tra le altre c'è una interpellanza di duo modera- 
toni milanesi, gli on. Ponti e Gabba, per togliere i 
privilegi delle società cooperative! 

Domani, avremo dunque un’altra seduta e prende- 


remo le vacanze. 

Per finire. 

Nei corridoi di Montecitorio si parla dell’impor- 
tanza dei canali per le bonifiche. 

— Ne volete una prova? - osserva l’on. Gisbus, - 


Si dovette costruire il canale di Panama, per sco- 
prire tutto il marcio che esisteva in Francia! 


A 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Un atroce delitto 
Corte d’Assise — Pres. Fontana — P. M. Marti- 
netti — Difensore avv. Sirolli. 
(Udienza del 21 decembre) 
3 Costantino Mancini e Carlo Matizio, operai, della 
linea ferroviaria Roma-Segni, nella sera del 28 di 
marzo di quest'anno, si trovarono insieme nel paese 
di Colonna e si recarono a giuocara una partita alle 
carte nell’osteria di Egidio Pasquali in compagnia di 
altri lavoratori, 

Il Mancini avendo perduta la partita per ùn er. 
rore del Matizio, andò su tutte le furie, e lo per- 
cosse, costringendolo inoltre a pagare il litro di vino 
perduto. 

Per l’intervento degli amici comuni la lite non eb- 
le alcuna triste conseguenza e ciascuno se ne andò 
yor la sua via, Il Mancini e il Matizio si diressero 
alla volta di Montecompatri, allegramente, come se 
nulla fosse accaduto poco prima fra loro. 

Ma, alla mattina seguente, si venne invece a sa- 
pere che in seguito a quel diverbio di un momento 
un grave delitto era stato consumato. } 

Un campagnolo, Achille Federici, trovandosi a paz- 
sare, quando era appena l’alba, nella località deno- 
mjaata Le Marmorelle, restò spaventato alla vista di 
giaceva in una pozza di 
col Dro orribilmente frantumato. Î poca ASTE 
si veleva una grossa pietra quadr: intrisa dì 
AlSra g pi quadrangolare intrisa di 

ul Federici corse al paese e denunciò il fatto ai ca- 
rabinieri, i quali si misero alla ricerca del colpevole 
ed essendosi constatato che la vittima dell’atroce mi. 
sfatto era Carlo Matizio, la voce pubblica lo adlitò 
ua SECON Mancini, 

. Gl'indizi raccolti a carico del Mandi 
in fatti di una indiscutibile gravità, Ra PERRI 
qualche giorno, veniva arrestato a Civitavecchia, 
uan re in una mala casa. È 
impu assassinio il Mancini è iori 
al sgiroolo SFRorEDAnO dell'agsize. CA Se 
un giovanotto tarchiato, Ì 
ar da chiato, dallo sguardo loggo, 

Benchè non vi alano testimoni di vi Pi 
ha tuttavia confessato il delitto: Ti geo 
d'esservi stato costretto, perchè nel sonno fu ARE 
lito dal compagno, il quale forse voleva vendicarsi 
delle percosse ricevute nella sera innanzi, 


Il dibattimento che dura da due giorni finirà que- 
sta sera. Hi L 
Alle cinque il distinto procuratore generale - 
tinotti ancora prosegue nella sua severa reqi ori 
‘domandando ai giurati che al Mancini non accordino 
neppure le attenuanti. 6 È 
L’avv. Sirolli combatte la premeditazione e sog 


l’ubbriachezza. 
I giurati escludono la premeditazione è accor 
all’imputato solamente le attenuanti. È 
La Corte condanna Costantino Mancini alla. reoli 


srl 
‘ Cronaca DI Roma. 


N LA QUISTIONE OSPITALIERA 


L’altra sera è stata finalmente portata innanzi eco 
Consiglio, e posta nei veri termini dall’on. Crispi, la | 
quistione dell’ingarenza del Comuns sull’amministr 
zione ospitaliera. 

L’on. Crispi; infatti, ha insistito perchè il sindaco | 
si faccia interprete presso il Governo dei sentimenti 
della intiera cittadinanza che ha diritto di reclamare 
che alla. beneficenza di Roma non sia disinteressata. 
l’amministrazione cittadina. 

Nè vale lo spostare o il rimpiccolir la quistio 
col tirare in campo, biasimare o difendere, la sop= 

‘ pressione di un ospedale o il trasferimento dei m 
lati dall'uno all’altro, come, sarebbe un fuor d’opera, 
il tirare in campo, ora, questo o quel ripiego ‘ammi 
\ istrativo, questo o quel provvedimento secondario, 
questa o quella sostituzione di persona più o meno 
amica, al tale o tale altro impiegato licenziato pe 
ri luzione d’organico o per soppressione d'ufficio! 


L'ospitalità romana è ura isvituzio1e del tutto 16= 
cale che la:terebbe a sò stessa se non ubbidisse a | 
quel cara tere d’italianità che a Roma predomina e 
pel qua':e all'amministrazione ospitaliera romana, de- 
rivano considerevoli aggravi. 

Poichè è bene si sappia, una buona: volta, che ne- 
gli ospedali di Roma, non solo si accolgono come 
è noto quanti italiani vi si trovino, sia-pure transito- 
riamente, (senza eccezione di campanilismo), ma ven- 
gano accol:i altresì quelli che alcuni comuni vi 
spe is:ono, în condizioni cattive di salute! |‘ 5 

E1 è deplorevole, lo ripeto, che il Comune di Roma | 
abbia ad essersi fin qui disinteressato completamente 
dalla quisticne della sua beneficenza, ed era ancor 
più deplorevole che non fosse per anco insorto, contro 
uno stato di cose che, della Capitale d’Italia, avrebbe. 
fatto (come ebte a dire l'on. Bonacci) « l’infimo dei 
comuni del Regno « stato di cose che all'on. Caetani 
faceva esclamare con amarezza (in occasione della 
premiazione all’ospizio dell’infanzia abbandonata) «.do- 
versi considerare un intruso il sindaco di Roma, in 
tutto quanto abbia attinenza con la beneficenza cit= 


tadipa! » 


L'intervento dell’on. Crispi nella discussione del- 
l’altra sera, (ed è possibile che l'on. Crispi conosca. 
la legge del 1890 che porta il suo nome, meglio di 
chi... la cita in campo spostando la quistione) ha ri- 
portato questa proprio nel campo in cui noi l’ave- 
Jago. posta all’epoca delle dimissioni dell'on. Silve- 
strelli. 

L’on. Crispi infatti ha detto così: 

« Lo scopo vero della legge sulla beneficenza a 
Roma, fu questo: che vedendo che le rendite noti 
bastavano ai crescìuti bisogni degli ospedali, si volle 
ad essi supplire con altri mezzi. Ma con la legge 
non si voleva, nè si poteva togliere, all’amministra- 
zione comunale la più ampia autorità di serveglian= — 
3. Quando per ragioni amministrative fu sciolta la 
commissione ospitaliera di Roma, il commissario re- 
gio non poteva, nè doveva turbare l’ordine dell’am- 
ministrazione. Non so quanto in questo turbamento 
abbia potuto influire la legge del 1891 fatta dai miei — 
successori. Certo si è che il consiglio non ‘solo deve 
adoperarsi perchè il retto andamento degli ospedali. 
ron abbia a soffrire, ma dovrebbe incaricare il sin- 
daco di fare. le opportune pratiche presso il governo 
onde l’autorità del municipio non sia disconosciuta. na 
Fece bene il consigliere Carancini a estendere Ja que 
stione, e credo che il sindaco debba a noma del cone 
siglio richiamare l’autorità al suo dovere, » 

Ed ha detto giustamente perchè è appunto accaduto 
che in uno dei suoi momenti d’infelice creazione 51 
geometra Pierino Lucca, credesse di dare della legge — 
Crispi la più fedele interpretazione, sciogliendo la 
commissione cspitaliera, nominando un Regio com- 
missario, che si risolse in una... enorme gonfiatura, 

A questi è successo un altro, animato anch'esso 
dalle migliori intanzioni del mondo e la cui opera 
sarà stata giovevole all’amministrazioni Ospitaliere, 


sia tra breve ci saranuo presentate riunite in una 
sola, i 


Ma poi ? Chi avrà di 
la gestione ? 

Nè la legge Crispi, nè quella dei suoi i 

n suoi successori 
autorizzavano a spodestarne i rappresentanti di quegli — 
enti che sono la emanaaione dei corpi elettorali. pi 

Si ha un bello spostar la quistione, 

Essa a tutta qui, 

Perchè, e in base a quale leggo si itui; 3 

rch . Sì sosti 
I POEANINITE: precedente a magro. Congipi i i 
comporre il quale al Co i Pi 
cipazione irrisoria ? At a rerraa d de). 
 Giacchè nel pro i 

Ù 1 getto di Statuto che l'on. Sil 
pelli lasciò in eredità al suo successore, ci È = 
SO a la Proporzione nelle rappresentanze degli 
Pr ga all’amministrazione ospitaliera così de 

Governo: 5 membri fra eni il 
se è peco !) Comune : due, Provincia : uno. 

E dire che proprio l'on. Silvestrelli, cittadino ro- 
mano, eletto a rappresentare la città al 
allora facente parte della 
amminisirazione, fa l'auto 

Ma oggi il pallone è 
dalle pubbliche ammtnisti 

a poi? 

Poi, visto che V 
quale. pur costa all’ 
fici giornalieri che 


questa unica amministrazione 


Sd 
DA 


presidente (e scusate 


q quella già deli 
il Governo non permetterà che all'anima 


dina sia data quella patente di assoluta incapa- 
che il Silvestrelli aveva proposta coll’accennato 
apticolo dello statuto, e negherà a questo la sua ap- 
srovazione la quale, del resto, non avrebhe il con- 
DE io della legge, oltre che non sarebbe neppure giu- 
cata dai contributi che alle rendite dell’ammini- 
‘trazione ospitaliera concede il Governo stesso. 
‘fl Consiglio intanto ha fatto benissimo quantunque 
‘n po' in ritardo, a rivolgere la sua attenzione sulla 
più nobile e più elevata delle sue attribuzioni: « la 
Teneficenza cittadina, » 


ET 


Negli ospedali 
comm, Colucci volendo provvedere a che una 
> sorveglianza continua e intelligente sia esercitata 
su ricoverati del Manicomio durante il tempo nel 
nale sono adibiti a lavori industriali nei laboratori 
d'arti e mestieri che sono in quell’Istituto, ne ha af- 
fidata la direzione, alla quale era prima preposta 
‘l'Fconomo del Manicomio comm, Azzurri, al signor 
Raffaele Altovilla. 
| — Imoltre perchò una sorveglianza attiva sia e- 
tata presso i baliatici che sono nei diversi paesi 
nî vengono inviati dal brefotrofio di Santo Spi- 
i bastardelli, ha di nuovo istituito un apposito 
ispettorato che da tempo era stato soppresso affidan- 
‘dolo al dottor Decio Albini, 
. Giunta provinciale amministrativa 
Ieri la Giunta provinciale amministrativa ha ema- 
nata la decisione nel ricorso presentato dal signor 
Angusto Massari contro il comune di Roma per ille- 
gale licenziamento dal posto di macchinista briga- 
‘diere nel corpo dei vigili. 
| La decisione ha ritenuto che anche gl’ impiegati 
inferiori delle amministrazioni pubbliche abbiano di- 
ritto di ricorrere in via contenziosa avanti le auto- 
rità amministrative, e risolvendo casi che anche i 
‘salariati hanno diritto a valersi delle facoltà con- 
cesse da questa legge. 

La giunta provinciale annullò la deliberazione 
presa dalla giunta comunale di Roma colla quale il 
Massari veniva licenziato dal grado di brigadiere 
macchinista nel corpo dei vigili, licenziamento pro- 
‘ munciato in seguito all’ incendio dello stabilimento 
‘Pantanella. 
| Il Masrari venne difeso dall'avv: Michele Sette e 
a Giunta Provinciale amministrativa, presieduta dal 
prefetto in persona, accolse le ragioni in diritto s0- 
stenute dal difensore, reintegrando nel grado di bri- 
i gadiere macchinista il ricorrente Massari. 


Per il XX dicembre 


Questa sera alla 8 al teatro Manzoni, l'on. Fratti 

terrà una conferenza per commemorare G. Oberdan. 
Ala Conferenza, fatta per iniziativa dagli studenti 
e degli emigrati dell'Italia irralenta, non potrà in- 
| tervanirvisi senza biglietto d’invito. 
: La conferenza doveva essere tenuta dall’on. Ca- 
i vallotti, ma questi impedito di corrispondere all’in- 
Î vito, per impegni imprescindibili, inviò un’ affettuo- 
sissima lettera. 


Per i nostri vini 
| L'altra sera alle 8 nel Restaurant Cornelio ebbe 


d 
i 
o 


| del Vago di Verona, cav. Giuseppe Goldschmiedt di 
‘Verona ed Adolfo Giannino di Pistoia. e 
| Lo scopo era di far conoscere come anche oggi noi 
possiamo servire nelle nostre mense i vini italiani in 
luogo degli esteri. 

. Intervennero: l'on. Fagiuoli sottosegretario al te- 
soro, il senatore Garelli, l’on. Danieli, l’avv. Toaldi, 

il comm. Cierletti, il comm. Cutoni, il circolo Eno- 

filo, la società dei viticultori, la commissione aggiu- 

dicatrice dei filtri che trovasi ora in Roma composta 
dei direttori dello scuole di Avellino, Cagliari, Cone- 
gliano, eco. La stampa cittadina, i principali alber- 

“gatori di Roma e qualche negoziante. 2 

Il banchetto fu splendido ed i vini eccellenti e de- 

guissimi dello scopo. , 

 Parlò per primo il signor Emilio Luchese ringra- 

zianlo gl’'intervenuti, presentò le singole case, ed a 

dimostrare come non abbiamo più bisogno di andar 

cercando oltre le alpi il nostro prodotto trasfigurato 

‘da forestiera etichetta. ANA, op 

| Risposero: Girelli, ‘Toaldi, Fagiuoli, Merli, il pro- 

fessor Zuliani, il collega Piccardi. 

Il geniale convegno si sciolse a mezzanotte la- 

sefando un lieto ricordo di questa festa enolo- 


Per i pacchi postali 


nistrazione delle poste ci prega ricordare 
patri lettori che usano spedire. pacchi postali 
per le feste di Natale e Capo d'anno, che, per 
farli pervenire con maggior sollecitudine ed in- 
tatti ai destinatari, è necessario di ben formare i 
Pacchi stessi, con cura, adoperando possibilmente 
te di latta, di legno forte, sportine, cestine, 
nunite del relativo coperchio, solide e ben legate, 
li ingomma da resistere al forte attrito del viaggio 
alle operazioni di caricamento © scaricamento, le 
pale nella ressa del lavoro si compiono spesso con 
Ita fretta e pochi riguarli, di incollare o di at- 
ire ben solidameate sui pacchi l'indirizzo del de- 
atario, segnandovi esattamente il preciso domi- 
o, nonchè di includere entro il pacco una copia 
indirizzo stesso e di ripeterlo esattamente sul 
lettino di spedizione. s : 
entiamo l’amministrazione, e preghiamo 1 une 
onfratelli di proviucia di riprodurre nell’in- 
se del pubblico, questo avviso. — S5 
famo, per altro, che l’avviso giunge un po' il 
0 giacchè se dalle statistiche delle spedizioni 
Pacchi, durante il periodo dello. feste Natalizie, 
7 i anni scorsi, si rileva che il massimo della im- 
Postazione dovrebba essere raggiunto proprio oggi, 
pi Vero che dalle stesse statistiche sì apprende 
‘he un'aumento considerevole di spedizioni suol co- 
Minciare fino dal 17 dicembre, con un crescendo 
# nario fino al giorno 22. 


7) 


da 


ì Ricevimenti al Quirinale 
__ Oggi alle 2 pom. il re riceverà în udienza privata 
il barone Tette ministro del Brasile e alle 2 e mezzo 
Îl ministro di Panama signor Esarco. 


__. Congresso Universitario 
La direzione delle ferrovie ha concesso che la ri- 
duzione già accordata dal 30 al 50 per cento, a se- 
conda della distanza, per il 6 gennaio, sia conser- 
vata per il' 4 febbraio, epoca improrogabile del Con- 
gresso, 
Lo stesso ha accordato la Navigazione Generale 
per 1 viaggi sui piroscafi. 
È Arrivi e partenze 
| Arrivati: da Firenze, gli on. Ferri e Diligenti; e 
il senatore De Seta da Napoli. 
Partiti : il senatore Agliardi e l’on. Bottini per 
Pisa, e i senatori Durante e Paternò per Napoli. 


Circolo Romano di scherma 


Domani, alle 8 e mezza pom. il Circolo Romano 
di scherma si adunerà in seduta straordinaria per 
procedere ad assalti di spada e di sciabola, intramez- 
zati da altri assalti, forse più valorosi, di pizze e fia- 
schi di vino. 


Gircola G. Modena 


L'inaugurazione del circolo G. Modena riuscì splen- 
didamente. 

Tutto il programma fu applauditissimo ed ebbe un 
successo straordinario l’cde saffica: Gioventù ed arte, 
che il collega R. Mezzetti aveva scritta per la circo- 
stanza, 

Un encomio particolare meritano i signori Gibelli- 
ni, A. Baldini, P. Bajocco, Migliozzi, Klimbub, A. 
Mattei, e la-signorina L. Mattei ai quali spetta il 
merito principale per la riuscita della serata. 


Cronaca delle associazioni 

Società tra gl’impiegati della categoria  d’ordine 
dei ministeri di guerra e marina. — I soci sono 
vivamente pregati d’intervenire alla assemblea ge- 
nerale che avrà luogo nella sede sociale in via Fa- 
rini n. 11, giovedì 24 corrente alle ore 7 172 pom., 
per discutere il seguente ordine del giorno: comuni - 
cazione della presidenza, prasentazione del bilancio 
consuntivo e situazione finanziaria 1891-92, nomina 
di soci benemeriti, nomina del consulente le- 
gale. 


I tre brillanti a spasso 

Già da vari giorni sono stati ritrovati i tre bot- 
toni di brillanti che furono rubati ad Ermete No- 
velli la sera della recita straordinaria all'Argentina. 

Pregati di non pubblicare la notizia, abbiamo ta- 
ciuto fin qui anche per vedere se il questore si de- 
gnava di comunicarla. Ma per ora il libro nero non 
dice nulla, 

Io capisco e giustifico il riservo della questura nel 
dare lo stesso giorno della scoperta, notizia di furti. 
Ma quando dopo oltre una settimana la polizia non 
è riuscita a scoprire i colpevoli, prolungare ancora 
il riservo ci sembra ridicolo. 

E i tre bottoni furono ritrovati appunto una set- 
timana addietro, in un montino, dove erano stati 
impegnati per 55 lire. 

I bottoncini sono di smalto contornato da una trec- 
ciuola in oro, Nel centro hanno una stelletta a cin- 
que punte anche in oro con in mezzo un brillante. 

Il giorno stesso che i bottoni furono ritrovati si 
telegrafò a Novelli che, come è noto, si trova a Na- 
poli partecipandogli la notizia. 

In pericolo di vita 

Nicola Ruggeri, d’anni 62, domestico, d’Ancona, 
alle 9 e tre quarti antimeridiane di ieri, in via di 
S. Teodoro, fu preso da stravaso cerebrale. 

Condotto alla Consolazione fu dichiarato in pericolo 
di vita. 

All’osteria 

Emilia ed Erminio, si amano... rabbiosamente, a 
quel che pare, perchè spesso, per frivoli motivi, si 
bisticciano. 

Ieri sera alle 9, vollero ritemprare gli affievoliti 
spiriti col vino ed entrarono nell’osteria al num. 54 
di via Goffredo Mameli. 

Il vino, non mancò di fare il suo effetto e riaccese 
i rabbiosi... moti del cuore. 

Per frivoli motivi presero a bisticciarsi. Emilia 
scagliò un bicchiere contro Erminio che rimase illeso, 
con danno del figlio dell’oste, Angelo Magani, diciot- 
tenne che ne fu colpito e ferito alla testa, e che 
dovrà stare in cura 8 giorni. 


Fra amanti 

Verso le 8 di ieri sera la stiratrice Elvira Ricci di 
anni 31, da Pistoia, fu bastonata dall’amante senza 
alcun motivo e ferita. 

Alla Consolazione fu giudicata guaribile in otto 
giorni, 

Latte e vino... veleno fino 

Cannella Luigi, muratore di anni 50, nativo di 
Fano, all’una antimeridiana di ieri entrò nel cafiè di 
Attili Vincenzo, in via 20 Settembre 63 per bere 
del latte. on è 

Pare che avesse preparato lo stomaco ricevuto con 
del buon vino. 

Infatti dopo bevuta una prima tazza di latte, che 
trovò eccellente ne volle una seconda che trovò pes- 
sima. 

Ne nacque un diverbio fra lui e il garzone del 
caffè che gli tirò sulla testa una bottiglia producen- 
dogli una ferita guaribile in 10 giorni. 

Per finire 

Scenette coniugale. 5 

— Ti pare sia questa l’ora di venire a casa e in 
questo stato ? 

— Che ? Sono le 10 e mezza soltanto !... 

— Non vedi neanche l'orologio: sono le 3. 

— Mi meraviglio che voi possiate credere più al- 
l'orologio che al vostro legittimo consorte ! 


Finzi e Bianchelli 
Servizi completi per toletta. 
Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. — 
Raccomandiamo sopratutto 


dectine 
La Liqueur Bénédéctin de Aly de Fooiny 


L’Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mèligse 


| Fer le signore:. - 
y . LI . 
Alla Città di Com 
5 Fabbrica di stoffe di seta 
_ specialità articoli di saterie e novità 
ps PREZZI ECCEZIONALI =® 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


Giuocettoli in Faoutehono 


Palle, Palloni, Bambole; Animali, Trom: 
bette. ecc. ecc. 
| MiGLIORI PER DURATA ED ELEGANZA 


presso la Ditta : 


Sorelie ADAMOLI 
ROMA, Via del Plebiscito - PALERMO, Corso V. E. 162. 


- AUGURIO! 


Tutti i compratori di Biglietti 


della Lotteria Nazionale di Pa- 


lermo, o Italo-Americana rice- 


vono gratis in regalo, un’ 


AUGURIO 


splendidissimo 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Piazza S. Sil- 
vestro, rimpetto alla Posta Centrale — Luigi COR- 
BUCCI, Piazza di Spagna, n. 88 — Remo PALLA- 
DINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO; Via 
Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


1 LIBRI 


Il nostro amico Giulio Norsa ha pubblicato e gen- 
tilmente ci ha inviato in questi giorni, un opuscolo 
dal titolo: I Radicali alla Camera. 

Essa. è un’altra delle manifestazioni di quella 
scuola positivista che si augura di vedere l’Estrema 
Sinistra uscire dal campo delleinfeconde declamazioni 
e delle non meno infeconde astensioni, per entrare 
in quello delle pratiche applicazioni di un programma 
concreto. 

Il lavoro del nostro collega dimostra lo studio pa- 
ziente ed indipendente dello svolgersi della vita po- 
litica di quel partito nel quale egli stesso milita, va- 
lorosamente lavorando come pubblicista, 

Il momento politico e l'atteggiamento dei diversi 
gruppi radicale alla Camera, conferiscono allo scritto 
dell'amico nostro uno speciale interesse di attualità. 


SCIARADA 
Mozzi i pie, mi crescon l’ale: 

Volo, ronzo, ti fo male. 
Senza core, îo merto fede, 
E, se il capo m'è troncato, 
La speranza in me pur riede. 
Quando il sol ti dice addio 
Ecco allor l’intero mio, 


Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente : 
FAME-DIO 


Regali per Natale 


GRATIS 


Un gran busto in metallo-bronzo rappre- 
sentante: 


CRISTOFORO COLOMBO 
ad ogni acquirente di UN BIGLIETTO DA 
100 LIRE della 


ce Loblenia Italt-Ameritana 


QUATTRO ESTRAZIONI 


31 DICEMBRE 1092 
30 APRILE - 31 AGOSTO - 31 DICEMBRE 1993 


che costa 100 Lire, ha una vincita garan- 
tita in contanti e concorre a tante altre che 
dal minimo di Lire 50 salgono a L. 200,000 | 
ed hanno la possibilità di guadagnare più di | 
Lire 700,000. 


GRATIS 


Una Macchina a cucire 
COLOMBO 


(perfezionata, fabbricata in Germania, di ot- 
timo servizio) ad ogni Gruppo di 50 numeri 
(L. 50) della È 


LOPTERIA NAZIONALE DI PALERMO 


Estrazione 31 Dicembre 
col primo premio di Lire 


_200,000 


CE n 

I biglietti della LOTTERIA ITALO-AME- 
RICANA e LOTTERIA NAZIONALE DI PA- 
LERMO, costano UNA LIRA al numero, e sì 
vendono presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno, nonchè presso la Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo 
Felice, 10, GENOVA, ; 


” ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 


petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convento, tY Both vol 
Via Naziongle; 95 — S. » Via Frattina, 2. 


Ù 
IL DOTT. FRANCESCO FELICI 
specialista per le.malattie di naso; gola, orecchio 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 


piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni d. sti 
9 1)2 alle 4 pom., 3 330 


-__BUSTI PER DEFORMITÀ DELLA VITÀ 


Emporio sanitario, piazza S. Marco, n. 18, Roma 


ROSSINI — Carminella o lo 


im smalto che, lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre Je radici esistenti nella 
bocca 


LO Li 
Maggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 


nediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


I BANCA ITALIANA 
| 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
: resse 4 0/0 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso, 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca, 

La Banca Italiana anticipa sino ai 90 
0;(0 sulla Rendita ed: Obbligazioni qno- 
tate con l'interesse del 6 CjO annuo. 

Lettere, rimesse, ecc., dirigersi: 

Banca Italiana in ROMA, 


TTT TT IL EI IA, 
CHI D ESIDERA arredarela propria casa 

î con eleganza @ poca 
spesa, faccia una visita ai negozi BALDISSERA Gustavo 
in Via Muratte, 69 e Via Depretls, 68 e troverà un ricco 
assurtimento în cornici, porta itratti, oleografie, spec- 
chi, ecc. 


STRENNA DI CEPO D'ANNO Yedi avviso in 4, pag 
Gilli e Pezzola e €. Y.ariso 4, pag. 


IR TEATRO 


Al Valle, iersera, spettacolo d’onore del Calabresi. 

Si recitarono : I Ranizau. Il Calabresi ebbe ap- 
plausi di saluto, e dopo il primo atto corone d'alloro 
e doni. Ganni Ranizau era Ermete Zaccone: e fu 
una interpretazione mirabile. Lo Z:ccone fa acclamato 
specialmente nella scena con Luisa al secondo atto ; 
e quando Gianni Rantzau batte alla porta del fra- 
tello all'atto terzo. Applausi al Calabresi, Fiorenso, 
e al Dilotto, Giacomo. In un palchetto di prima fila 
si notava il Battistini. 


% 


e 
Questa sera, al Valle, ultima recita della conpa- 
gnia Marini - decima replica di Spettri. 
e 
Domenica, al Valle, prima recita della compagnia 
Rossi, che inaugura le sue rappresentazioni con un 
gran successo, poichè si darà la commedia di Ca- 
millo Antona-Traversi, Le Rozeno. 
* 


iaia 
Tersera, al Nazionale, spettacolo d’onore del Bel- 
trami. Piacque la graziosa commediola di Camillo 
Antona Traversi; non è nuova, venne rappresentata 
al Metastasio nello spettacolo straordinario dato dalla 
Società degli Autori: ed ebbe iersera riconferma di 
successo ; applausi e chiamate al proscenio alla Ca- 
silini, alla Sabatini, al Beltramo e al della Guardia. 
Nelle Bombrnière applauditissimi la Strini, la della 
Guardia, il Beltrami, il della Guardia, il Carini. 
Questa sera replica dello spettacolo, 
9 aC 
Iersera, Santarellina. al Quirino ebbe un altro 
suocesso, così che stasera se ne darà la terza replica 
a richiesta. Gli applausi più fragorosi al Gravina e 
alla Spinelli, 
® 


LALA 
L'attore Oreste Giordani fa. molto applaudito ieri 
sera al Rossini. Si rappresenterà: Carminella 0 lo 
Sciopero delle sigaraie e lo spettacolo era in onore 
del Gordani. 
# 
‘o 
Fi AI Metastasio la Persico ebba iersera il solito entu- 
Slastico successo per le canzoni napolitane. Oltre 
l’annunziata Cutignì- Cutignà la Persico dovette can- 
tare altre cinque canzoni tra applausi clamorosi. Per 
Le Sirene e La Gran Via riconferma il suc:esso 
completo, 
» 


è. 
[ da compagnia equestre Weis- 
à un corso di quindici rappresentazioni; 
» 


Al Politeama Reale, 
Wital da: 


* è 
SPETTACOLI D'OGGI 
SEAN — Francobolli sprecati + 
- Meglio soli che male accompagnati — 
VAGA GI SpIRPI 
QUIRINO — Santarellina — ore 9, , 
STERNO — Le Sirene - La Gran Via - 
ore 9. 


Bomboniere 


scicpero d Ù, i 
‘ote!9/ p ‘elle sigeraie 
nr 


” Tare pena sn 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


a La questione bancaria 

eri, a Montecitorio, - durante la i 
seduta - si commentava nei corridoi ladra 
ne bancaria avvenuta martedì. 

Binrzioe cenni era ottima, ma si rico- 
nosceva la gravit: ? 
pe g delle cose dette dall’on. Co- 

Si ritiene pertanto che il Governo dovrà affret- 
tare gli Studi e le proposte tendenti ad un defini- 
tivo riordinamento degl’Istituti di emissione, 

. La Commissione Colombiana 

Oggi, giovedì, alle ore 1}2 il re riceverà în 
udienza 1 compoventi la R. Commissione per la 
pubblicazione di documenti e studii su Cristoforo 
Colombo. Prenderanno parte al ricevimento il 
marchese Giacomo Doria, presidente della Com- 
missione, il vice-presidente professor L. T. Bel- 
grano, a sui incombe l'ufficio Speciale di dirigere 
i lavori della edizione, il marchese Vitelleschi il 
commendatore Malvano, il senatore Tabarrini 
l’on. Boselli e il professor Dalla Vedova, compo- 
nenti la Giunta centrale, il prof. De Lollis o il 
comm. Berchet, al primo dei quali è affidata la 


edizione degli se di Colombo, e al secondo 
quella delle narrazioni sincrone e deile relazioni 
diplomatiche sulla. scoperta dell'America. 

I componenti la commissione, che saranno ac- 
compagnati dal ministro Martini; offriranno al re 
un esemplare dei cinque volumi già pronti della 
Raccolta, che, in tutto, ne comprenderà quindici. 

. Siamo altresì informati che detti volumi eran 
già finiti prima del 12 ottobre, scadenza del IV° 
centenario della scoperta d'America, e non furon 
finora messi in circolazione, appunto perchè la 
Commissione si riservava di fare omaggio al re 
del primo esemplare di ciascun volume. 

Folcheito non mancherà di render minuto conto 
di questa pubblicazione monumentale, affidata dal 
Governo a ben noti campioni nel campo dell’eru- 
dizione italiana. 

: Il corpo del delitto 

Nella seduta di ieri l'altro della Camera l'on. 
Prinetti, uomo di combattimento, parlando con 
tanto fuoco contro la convalidazione dell'on. Mar- 
cora, stigmatizzò un telegramma del ministro La- 
cava qualificandolo come uno strumento di cor- 
ruzione inaudita. 

Da mano misteriosa - sarà stata la... mano del 
defunto - ci è stato inviato il fatale documento e 
noi lo pubblichiamo non senza essere stati irava- 
gliati da esitazioni e titubanze. 

Eccolo nella sua integrità: 

Roma, 12 novembre 1892. 
On, Giuseppe Marcora 
Chiavenna. 

Sarà mia cura di prendere in benevolo esame re- 
clami inviatimi circa applicazione vincoli forestali, 
sui quali tu solleciti dei provvedimenti. 

firmato: Lacava. 
Elezione contestata 

L'elezione dell'on. Serrao nel collegio di Ni- 

castro è dichiarata contestata. 
Commissioni 

La Commissione incaricata di riferire sul pro- 
getto per la ricostruzione e sistemazione dei locali 
di Castelcapuano in Napoli si è costituita eleg- 
gendo presidente l'on. Di San Donato, segretario 
l'en. De Martino, relatore l'on. Colosimo. 

Sul disegno di legge circa Ja ripartizione degli 
affari fra le due sezioni penali della Corte di cas- 
‘sazione di Roma furono eletti presidente -e relatore 
l'on. Pasquali, segretario l'on. Merlani. 

Sul progetto riguardante gli istituti superiori 
femminili di magistero fu eletto presidente l’ono- 
revole Costantini, segretario on. De Salvio. 

Per la legge sul sindaco elettivo fu nominato 
l’on. Tittoni, segretario l’on. Pinchia. 

Il nuovo ambasciatore di Spagna 

Madrid, 24 — E' stato chiesto il gradimento del 
ra d'Italia per la nomina del conte di Rascon ad am- 
basciatore di Spagua presso il Quirinale. 

ll Belgio a Roma 

Bruwelles, 21 — Senato — Si discute il bilancio 
degli aftari esteri, 

I senatori clericali fanno riserve riguardo alle re- 
lazioni diplomatiche fra il Belgio ed il Quiri- 
nale, 

Il ministro degli esteri, conte De Mérode, risponde 
loro : 

« E’ possibile essere buon cattolico e partigiano 
dalla rappresentanza ufficiale presso la corte d’I- 
talia. 

« Le nostre rappresentanze diplomatiche presso il 
Quirinale e presso il Vaticano fraternizzano (Ap- 
plausi). 

« I pellegrini belgi che si 
sampre certi di trovarvi 
glienza. » 

Convenzione franco-svizzera 

Berna, 21 — Il consiglio nazionale ha autorizzato 
il Consiglio federale a mettere dn vigore provviao- 
riamente dal 1° gennaio 1993 e fino allo scambio 
delle ratifiche Ja Convenzione commerciale franco- 
svizzera con i suoi allegati e colle ridazioni di ta- 
îîta, sotto riserva di reciprocità da parte del governo 
francese, 


recano a Roma sono 
protezione e buona acco- 


Un Rothschild ferito 

Parigi, 241 — Il Temps dice che l'occhio del ba- 
rone Alfonso di Rethschìld sarebbe perduto, in se- 
guito all’accidento di caccia di domenica scorsa, 

Si sarebba anzi obbligato di estrargli l'occhio ferito 
per salvare l’altro. 

Collisione 

Madrid, 21 — Vi fa una collisione, presso Pon- 
tevedra, fra la nave italiana Tintore ed una nave 
spagnuola, 

Il Tintore subì gravi avarie. Però il carico potè 
essera salvato. 

Colera 

Amburgo, 21 — Dall'esame batteriologico è ri- 
sultato che un marinaio italiano ed una donna di- 
morante in città ammalatasi ieri sono affetti da co- 
lera, il primo però leggermente. 

Jl Consolato americano ha ricominciato a rilasciare 
i certificati sanitari. 


BORSA DI ROMA 
21 dicembre 1892 
Apertura Parizi — Rendita ital. 83,32 
Chiasura 93 35 
Ta rendita per contanti 27. 
Molini 150. 
Cambio su Francia, 103.70, 


Id. Londra 25 86. 
Berlino a mesi 92,40. 
BORSA BI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : ferma 
21 dicembre 1892 
Rendita francese 8 °[, perpetuo 98 55 
Rendita italiana 5 °L, 93 52 
Rendita turca (nuova) 21 92 
Egiziano 6 I, 499 3.8 
Rendita ungherese 6 °|, (1897) 97 3716 
Reudita spagnuola esterna nuova 64 
Banca ottomana e 595 — 
Lotti 30 — 
Portoghese 22 18516 
Cambio su Madrid 16 40 


EMILIO FAELLI, diresiore responsabile, 
Stabilimento | Tipografico Italiauo = Mortaro, 16, 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


TRADE FFARATE NERIOIONALI 


SOCIETÀ ANONIMA FIRENZE 
Gapitale L. 260 milioni interemente versato 


ei e scsi 


RSERCIZIO DELLA RETR ADRIATICA 


Sì notifica gi Signori Azionisti che a partire dal 1° Gennaio per 
le sottoindicate Casse sono incaricate di pugare- 
LA CEDOLA (COUPON) XLYV DI L. IT. 12,50 
i pel semestre d'interessi scadente il 31 Dicembre andante 


a Firenze la Cassa Centrale della Società 

» Balogna la Cassa della Società 

» Ancona » » » 

» Napoli la Banca Nazionale nel Regno d’Italia 

» id. la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Milano detta 
Torino detta 
Boma detta 
Livorno la Banca Nazionale nel Regno d’Italia 
Genova la Cassa Generale 
Venezia i signori Alessandro Levi e O. 
Ì la Società Gen. di Cred. Ind. e Comm. hi 
Parigi > la Banca di Sconto di Parigi al cambio È 
\ la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi i 
Ginevra i signori Bonna e 0. i Sn si 
Basilea » Speyr e 0. che verrà hi 
) il signor Meyer Cohn CI È: 
Berlino la Deutsche Bank ulteriormente Hi 
i signori Warschauer e 0. DICE 3 
Londra » Baring Brothers e C Limited indicato di 


Francoforte ;nla Frankfurter Filiale der Deutschen Bank 
Parimenti il 1° Gennaio prossimo saranno rimborsate, unicamente 
Bi presso questa Direzione Generale le azioni estratte al sorteggio avre 
E nuto il 15 corrente, cessando le medesime di essere firuttifere. 

Ogni portatore di Azioni estratte riceverà all’atto del rimborso la 
Cartella di Godimento al Portatore, di cui all'art. 54 degli Statuti 
Sociali. 

Firenze, 16 Dicembre 1892. 
La Direzione Generale. 


REGALI 


PER SOLE L. 8,50. o PER SOLE L. 25. 


IVTINEIERE 


Occasione favorevole 


I a vole al massimo bun prezzo 
per le prossime Feste 


ed alia portata di- tutti 


2 Bottiglie Vino Borgogna. A 1 Bott. Vino Ilva (Tipo Madera strav.). 
BI» » E (tipo Sauternos) Ri > » Sammichele (Tipo Bordeaux) 
di» » Marsala, 2» » Valpolicella; 
1 Vaso Marmellata. 2» » Verdicchio. 
ol snaca ca) 1». » Champagne. 

PER SOLE L. #5. 1» ‘Anisina Olivieri. 
1 Bott. Vino Ambrato (Tipo Sauternes). Ts» Liquore stomatico Vittoria. 
ds » Falerno. 1a Moser senapata con frutti. 
2» ». Borgogna. Scatola Daiterì. 
1 » Elba (Fipo Bordeaux). 1» Marmellata. 
1 n Fernet. 


1 Scat. aranci al Maraschino. 
1 Tavoletta Cioccolato. 


PER SOLE L. 20, 


PER SOLE L. 23. 2 
1 Bott. Vino Perla Elbana (Tipo Bor- o: 
deaux strav.) 


2 Bott. Vino Ethalia rosso (Tipo Bordeaux) » » Marsala. 
1 » Montegoggio. » >» Orvieto. 
2 » Milazzo. » >» Vernaccia. 
2 » Marsala: » Milazzo. 


» Toscana. 
» Melange Biffi liquore stomatico. 
» Chartreuse. 
1 Scatola Datteri. 
1j4 Mostarda senapata con frutti. 
&s 1/4 Cioccolato. 


PER SOLE L. 50 


1 Champagne. “e 
1 Liquore stamatico Vitoria. 
14 Mostarda senapata con frutti. 
1 

1 

1 


MIVYIY 
Pr BO DOLO LO TO 


Scatola Datteri. 
{A-Cioccolato. 
Scatola sardine. 


1 Bott. Vino Bordeaux strav. |{ 2 Bott. Acquavite. 

1 » »  delReno Nierstein, 1 » Wlusky. 

1 » >» Porto orig. di Spagna. 1 » Cognac. 

1.» ‘» XKeresorig. del'Portogallo. To Melange. 

2» >»  Manzanilla. 1,2 Kg. Datteri. 

2» » Cipro stravecchio. 1,4 Mostarda senapata con frutti. 
1 >» >» Champagne. 1,2 Kg. Cioccolato. 


Per la Peovincia spalizione fransa stazione Rona. 


Rivolgarsi alla Ditta A. TABOGA 
Rona, Via Nuoyo Pritona, di a 46. - 


È <TR 
STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 
ViWi BIANCHI E ROSS! BA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
Commissioni a:l'ingegaore Tosi — S. Mauro%di Romagna | 


MERAVIG 


STREN 


10S 


per sole Lire 4 


NE SUNO può dare una Strenna di capo d'anno di tanta. 
quantità di articoli fini ed cleganti, indispensabili per la 


circostanza. 

1. — Cento biglielli @ 
cartoncino con caratteri a fantasia. | 

2 — 50 dusle inglesi per sudietti biglietti. 


da visita, ant in elega; 


3, — fi mfmiaraneco di fisso americano da sfogliare, 
4. — f Calerilario mensile commerciale a due colori, 
5. — 2 eleganti Atmannechrili da portafogli. — 
6 1 Agroule tascabile per l'anvo 1893, legata in tela 
ed oro. 
T. — 46 grielti darrgrorio pel Capo d'anno. 
8, — 5 s'owaminzi del Novelliere della Domenica, 
9, — & velziane: I promessi sposi, di A. Marzoni. 
0. — fi celazzaag (a scelta) Porzio del Leopardì 0 Imni del 
Manzoni. 1 nà 
11. — U/ss dileftevele giuoco per conversazione, ZE 
12. — Wana dette migtisvri canzoni di Piedigrotta per 


canto e piano. 


Tutto verrà spedito franco di porto a domicilio a chi rimette | 
+ mM 


Cartolina del valore di 4. 4 alla libreria Lanfranchi e C. 
via del Tritone, 193. Roma. ona 

N. B. Si prega di scrivere chiaro nome ed indirizzo. 
(fans — <= 


Feste Natalizie 
Nella rinomata past'eceria e confettcria 


GILLI BEZZOLA & C.i 


Corso Vitt. Emm., 45, — ROMA — angolo Stimmate 


SI CONFEZIONANO LE MIGLIORI SPECIALITÀ 


Mostaceioli Ieali, Marza- 
pepati, Pangialli e YVor- 
acchio, Vaniglia e Nocelole, 


Mostaccioli di Napoi 
» al Cioccolato, E 
rene al Cioccolato, Pis 


Pacchi postali pronti da L. &. 8, 10 12 0:15. 


Grande assortimento in frutti Camditi e Bomboni 


Specialità della casa E*anforte Reale di Marzayane, 
premiato all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881. 


SI ESEGUISCONO SPEDIZIONI PER PàCCHI PUSTALI 
IMBALLAGZIO GRATIS 


Guarnizioni per alberi di Natale 


INTERESSANTE NOTIZIA 


mer o zi OI ‘e ‘O -) ep. Huosd 1pexsod 14994 


Con garanzia agl'inereduli del pagamento dopola guarigione, 
si sanano radicalmente in 2 o 3 giorni qualunque malattia se- 


greta, e sue conseguenze, mercè Ja miracolosa Iniezione 


Q 


Gonfetti Costanzi. Prezzo dell Iniezione L, 3 a dei Confettì, 
per chi non ama l'uso dell'Iniezione, Scatola da 50, L. 8,80, 
vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Va'ori, via Rosetta 
6 e Socie:à Farmaceutica Romans, via del Pl.biscito, argolo 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me- 


diante aumento di cent. 75. 


PD, 


® 


VOLETE LA SALUTE ?? 


14; 


dioso assortimento di 


Pacchi postali. 


iti dii LA 


qualità extra 
a L. 2, 50 il Chilogramma. 


mento di cent, 60, 


CESSI RANE NIN RI 


CASSE FORTI 


eee 


Pasticceria ima 
3 Giordano 
- Principe Ainedeo, 72 - Gran- 
dolci pel 
Natale, a prezzi che non tenero 
concorrenza. — Sp cialità a nessu- 
no secondo - Paneltoni deliziesi = 


IMandorle 


Vendita presso A. TABOGA — 
Roma - Nuovo Tritone, 44 a 
46. — Per pacon postale, au- 


— Il deposito delle rinomate casse forti a prova di fuoco e 


delle iufrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e C. di Vienna, trovansi di brl nuovo fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del cclto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
guardia contro le casse di imitazione, che nulia hanno a 
che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama 
mondiale. 

Deposito generale in Roma Piazza Borghese 86.87 

a ta: 


OI 
rt e Ti camneo 000) ue e eat è 0° Puro) I ona et 
Cons 0A n 


NON PIÙ 


RRIINIETRI 
ra ati 


7% 


pa et 
tie SS rai E 


TZ 


, Le primario celebrità mediche fra le quali 
l'imustro Prof LEOPARDI, hanno sempre ordì- 
H{ nato e con gran successo le fi 


PASTIGLIE sa DOME | 


per combattere le tossi catari Îe tossi brame | 
Chiali e le tossi nervose le più ostinate, 
Sono le più razionali, le più 
È z , più eSfficaci 
edloipiù economiche. A d 
Ogni pastiglia contiene 5 mijlie. di estr. Te- 
Rico eri este. aconito avquosi, 0 millig. di 
ipecaquana e Balsamo Tolu s. gi 


Prezzo L. f la scatola, 

Deposito generale alla WARMACIA CENTRALE 
di Carlo Astrea, và Martelli, 8, Nironze, sw 

All’ingrosso presso Carlo Astrua; via Martelli, 8 
Cesare Pegna e figli; Davani e DB Fieno 
Carlo Erba; A. Manzoni se C,, Milano: —'d. B. Schiape 
parelli e figli; Gandoifi, Ottino e C., "forino, è sE 
tutti i primari grossisti del Regno, Cata 


por 


‘Marignanî, Ottoni 
(25-27, Società. 
Pocaterra e Bumi, Al- 


In ROBA presso le Farmacia Garneri, 
Garinei, Magnuzzi, Cavedcni, via Veni 
Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, 
legrucci, A. Manzoni e 0. 


NA DI CAPO D'ANNO | 


E 


È 


; ABBONAMENTI 
Meno ci 18 
SEMESTRE . < .u........ 9 
UN TRIMESTRE SIRTNORN 
aÈ Ogni numéro cent. Bin tutta Italia (Arretm. c; 10) 
cl ‘Per MAssAvA ed AssAB l'abbonamento costa 
come per l'Italia, . 
È PER L’ESTERO - 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
: Di (Franchi Oro) 

Ano F. 25 - Sex. F. {3 - Ten. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
No F. sa sn, T 19 - Trix. F. 10 

onamento decorre © e 16 d'ogni 
es VFFICIO DEL GIOMMAZE Sn a 
la del Tritone Nuovo, 197 p. p. 

n ROMA: - 


Com'è buonoilla- 
ticlavio! 


«Vale giangere il 
— suo buon laticlavio. 


IL « LATICLAVIO » AI SENATORI 


secondo l’on. Eilero 
(riduzione dagli avvisi del Cioccolato Talmone) 


Prende il bagno 
perchè gli dinno il natore collaticlavio. gli stanno preparan- 
laticlavio, 


Ritratto di. unse- . E' contento perchè 


do-il laticlavio,} 


A gli abbonati innumeri 
che furo e che saranno, 
anco ai lettori spiccioli 
che ritrovar mi sanno, 
a tutti i buoni spiriti 
‘per cui lieto. m’affanno, 
a quelli che un simpatico 
| sguardo finor mi dànno, 
| nè son, per. tutta Italia, 
‘pochi, se non m’ inganno, 
grido l’allegro annunzio : 
oggi ho compiuto l’anno. 


NDE E PICCOLO PANAMA 


ET 


telegrammi di Parigi fanno veramente ter- 


\d'ogni‘ora che passa - nuove -siecuse, ‘nuovi 
nidal 


n 


‘chiudete gli ‘occhi per un momento, e 


paia rale 


De, EMA OE 
che uccide moralmente centinaia di uo- 


spingete colla fantasia quegli scandali alle estreme 
conseguenze, vi vien fatto di sognare che la fine 
naturale dell'enorme scandalo è questa: un bel 
giorno, di accusa in accusa, di rivelazione in ri- 
velazione, e anche di esagerazione in esagera- 
zione, si scoprirà che non v'è cittadino della ge- 
nerosa terra di Francia che non abbia attinto un 
anno, un giorno, un’ora di fortuna, alla impura 
fonte dell'affare scandaloso; e si cesserà dal per- 
seguitare i colpevoli, in mancanza di innocenti che 
li arrestino o li giudichino; si cesserà dal chiuderli 
in carcere per non esser costretti a circondare la 
patria della rivoluzione con una grande cancel 
lata dal Mediterraneo alla Manica, dai Pirenei ai 
Vosgi. b 

I suicidi hanno spesso torto, perchè se avessero 
la pazienza di aspettare, farebbero fortuna. E 
Boulanger troppo presta ha. voluto por fine alla 
travagliatissima vita. Oggi, se ancora fosse vivo 
il tremendo accusatore del parlamentarismo, un 
popolo nauseato. .lo saluterebbe probabilmente 
salvatore, e dal breve esilio egli sarebbe richia- 
mato a un iperbolico trionfo in patria. 

Verò è che quella melma stomachevole sale ad 
insozzare ugualmente-uomini- di tutti i partiti, e 
più di un puritano boulangista, o di un famoso ed 
integerrimo orleanista, è sospettato, se già non è 
in‘istato d'accusa. Ma la grande accusata, in faccia 
al sommario ‘impetuoso giudizio del popolo, è - 
sia pure iniquamente - Ja repubblica. Non occorre 
essere profeti per prevedere come la opinione pub- 
blica in Francia - già di sua natura così mute- 
vole - attenda le patrie istituzioni alla sentenza 
dei comizi, con animo mal disposto all’indulgenza. 

Certo non si deve credere - dal punto di vista 
della morale pura - che il nascondere i mali sia 
un rimedio, o una cosa in qualunque modo lode- 
vole e giovevole. Ma è chi avrà giovato lo scan- 
dalo francese ? 3 

Probabilmente a una di quelle dinastie, clie 
della immoralità, dell’affarismo e della rovina, sono 
state în Francia, ausiliatrici, preparatrici e pro- 
motrici, e nel fango © nel sangue. parevano som- 
merse per sempre. | {® 


Ora, mentre quelle Fergogne ingigantiséono, jo 
penso cha anche in Italia, fosse coscienza di un 
gran male, fosse esagerazione in buona fede, fos- 
se puro spirito di imnitazione, naturale nel popolo 
‘piostro abituato a putrirsi spiritualmente di mate- 
‘ria francese, s'è | pensato al giocondo spettacolo 
che offrirebbe uno scanda‘o bapcario, nel- quale 
si avesse speranza di vedere compromessi molti 
uomini polivici. Anzi, la ipotesi pareva tanto 
7 # 


_ ROMA — Venerdì 23 Dicembre 1892. 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folohetto si rice- 
vono esclusivamente-in Roma dal concessionario 


A. Raboga È 
via Nuovo Tritone &I, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentonte Joln I. Jones: et C., 
31 bis Rue du Faubovrge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatiei, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 4 eolonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI io quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1 50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti, 3 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 5 
la parola. > 

Pagamento anticipato 


VISOd VTICI FLNZUHOO OLNOD. 


ETTIZZATEIE 


fondata; che già all’estero se ne parlava e si 


aspettava lo scoppio, e un vecchio e grave or= 
gano frances» era uscito press’ a poco in que- 
sta esclamazione, piena di o»goglio singolaris- 
simo: - Anche l'Italia: avrà il suo Panama, ma 
un piccolo Panama, perchè quel ‘povero paese 
non si può dare come noi il lusso di un furto di 
tanti milioni. 

Basta: il primo scandalo - se tale doveva es- 
sere - è stato evitato, e se non me ne dispiace, 
non è certo per me, che non ho avuto mai altre 
sofferenze se non.a un dente, che mi feci strap- 
pare in gran fretta dal buon padre Orsenigo, al- 
l'isola di S. Bartolomeo. 


Tuitavia, se uno scoppio violento è stato evi- 
tato, bisogna anche pensare all'avvenire, 

Se il governo, che ha promesso di fare la luce, 
di mettersi, con questi tre mesi di proroga, in con- 
dizione di soddisfare tutte le legittime curiosità 
del parlamento in materia di banche, s'addormen- 
tasse nella speranza di aver sopito tutte le accuse 
e le chiacchiere, avrebbe un torto gravissimo. 

Al di fuori dei metodi rivoluzionari, delle in- 
chieste tempestose, degli scandali che uccidono in- 
vece di sanare, vi sono dei modi normali, sem- 
plici e prudenti, benchè senza paura, di illumi- 
nare l'opinione pubblica, di dire la verità, di por 
rimedio ai mali, e di troncare con onesta risolu- 
zione le chiacchiere, cresciute negli ultimi tempi 
col favore di un incauto mistero. 

Prima che i tre mesi abbiano raggiunto nella 
eternità dodici anni di i i 
in questa delicata mate 
in grado di fornire al pa Aggiori e più chiari 
elementi di giudizio di quelli che un'inchiesta con 
metodi rivoluzionari, avrebbe dati. 

Prima di tre mesi - perchè fra un anno o due 
non ci dobbiamo trovare davvero al Piccolo Pa- 
nama, che qualche vicino con fraterna carità 
augura - si sappia tutto quelo che la moralità, 
la giustizia, e il credito vogliono si sappia. 

Se vwè chi ha da temere queste verità, peggio 
per lui. 

E se vi saranno dei galantuomini iniquamente 
sospettati, si farà giustizia dei calunniatori. 


. 
Cinpno 
NEL GIORNO DI NATALE 
Folchettr pubblicherà un NUMERO SPECIALE 
DOPPIO, in otto pagine, splendidamente illustrato, 
al prezzo di CENTESIMI CINQUE, in tutta Italia. 

AIAR 


ririarniinrnnininnn 


LE NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 


Vita del neonato Gavazzi. 
(Continuazione). 


| primi sogni di gloria 
A dodici amni o tredici 
quattordici mi pare; 
lascia per il ginnasio 
la scuola. elementare 
Il buon Gavazzi, e subito 
stupisce il suo maestro 
rivelando il suo genio 
di deputato destro; 
Poi che fin dall’infanzia 
gi si sentì chiamato 
ad essere onorevole 
ad esser deputato; 
Vedeva in sogno il pubere 
= sì come per magìa 
Ja vision che puotesi 
chiamare or profezia, 
vedea eè stesso in questua 
d’un’arna ed ecco ed.ecco 
l’arna ele palle donagli 
la sua città di Lecce. 
> {può continuare). 


TE 


.. Il giorno 25 
Folchetto comincerà a pubblicare în appendice il 
romanzo ‘russo di PAOLO: MITRIANY 


La colpa dell’innocente. 


Osiamo richiamare il Funfullz alla questione, 
poichè egli la complica, dandosi l’aria di sempli- 
ficarla. 

La questione è nei seguenti termini. 

Il Fanfulla aveva dato lode di uomo di Stato — 
nonchè di senno al marchese di Rudinì, perchè — 
secondo lui — il marchese medesimo, aveva in- 
dotto il presidente del consiglio a non porre la 
questione di fiducia sopra la reiezione dell’inchie- 
sta, dovendosi questa respingere per carità di 
patria. 

Io - colle carta alla mano e col documento elo- 
quentissimo dell'Opinione, che non prevedendo fal- 
lisse la manovra chiedeva l'inchiesta all'ora stessa 
in cui il suo marchese la respiageva - dimostrai 
che la Destra voleva ‘l'inchiesta, la butto a mare 
quando s'accorse che sarebbe stata respinta, e 
allora soltanto ricorse a quell'innocente carità di 
patria, che non c'entrava. 

Il Fanfulla torna a farmi leggere - Dio gli per- 
doni - Je parole colle quali il marchese di Rudinì 
respingeva l'inchiesta. 

E ciò - con sua buona pace - riconferma che 
la Destra mutò parere, poichè è dimostrato che 
voleva l’inchiesta. 

L'on. Giolitti, che - lieto della battaglia - po- 
neva la questione di fiducia, la trovò inutile, quan- 
do vide la goffa fuga del nemico, che l'articolo 
dell’Opinione (la quale s'è dimenticata di spiegarci 
la genesi di quel disgraziato brano di prosa) ren- 
deva anche più grottesca. 

E questo è quanto. 

Il Funfulla dice anche di capire perfettamente 
che noi lodiamo l'on. Giolitti. 

E siccome noi non l'abbiamo lodato di nulla, il 
Fanfulla avrà la bontà di ammettere che non ca- 
pisce, perfettamente, nulla. 


MICCO SPADARO 
ha il piacere di annunciare che ‘è imminente la 
pubblicazione del LUNARIO-FOLCHETTO. 


e ara 


A MONTECITORIO 


Catenaccio e fine 
22 dicembre. 

Oggi si va a Montecitorio con la buona e fondata 
speranza di chiudere per qualche tempo le discussioni 
e chiuderle, anzi, col catenaccio. 

Questa idea mi sorride. Anche l’on. Zanardelli è di 
questo parere, poichè ad alcuni deputati avidi di in- 
terrogazioni domanda; 

— Ma volete che passiamo questo giorno con le 
interrogazioni ? 

Però passano le interrogazioni degli on. Da Felice 
e denticelli, Luna auzli zo fi e l’altra sul vino, L’on. 
Colombo consente che la sua domanda sugli apezzati 
d'argento sia rinviata a dopo le vacanze, E” neces- 
sario! Infa con le vacanza di Natale e capo d’anno 
si potrà riattivare la circolazione delle mezze lire. 


go 


L'aula è molto spopolata. Al banco del potere. gli 
on. Giolitti, Grimaldi, Lacaya e Bonacci aspettano il 
catenaccio. 

Ci siamo: - il catenaccio eta per essere intro- 
dotto. Ma... 

Ecco, la prima resistenza è fatta dall' ex-miniatro 
Colombo. 

Egli è convinto della teoria che chiodo scaccia 
chiodo, 

Siccome anch'egli ebbe Ja fortuna di introdurre un 
catenaccio, se lo vedrebbe con dispiacera scacciato 0 
debellato dal catenaccio dell’on. Grimaldi. 

L'on. deputato di Milano tenta. porciò di applicare 
un anello di gomma elastica al catenaccio Grimaldi, 
in modo di impadirne l'introduzione. Questo anello, 
parlamentarmente, piglia la forma di proposta 80° 
spensiva. 

— Questo catenaccio - dice l'on. Colombo - hi- 
sogna sospenderlo! — 

L'ex-ministro se la piglia anche con questo cate- 
naccio natalizio, accusando l'on. Grimaldi di non pro- 
teggere le raffinerie. E 

L'on. Giovannelli, relatore, respinge con disdegno 
l'anello di gomma elastica, 0, vogliamo ‘dire, la s0- 
spensiva. E 2 

Viene in suo aiuto l’on. Bernardino Grimaldi, che 
fa un confronto molto eloquente fra il catenaccio suo 
e quello dell’on. Colombo. Il confronto - è facile im- 
maginarlo - è tatto a vantaggio del catenaccio del. 
l'on. Grimaidi: è più lucido; più simpatico; più ela- 
gante, Tra i due c'è però una somiglianza: tuio.e 
l’altro si misurano col.eraio polarimetrico, Ma l'on. 
Grimaldi ha Ja consolazione di dire: 

— Il mio cntenaccio va ad'un grado più alte! — 

L’egregio ministro considera da tutti i lati il suo 


‘ catenaccio, e dimostra che non danneggia il consu- 


matore, non toglie alle raffinerie l'antica protezione, 
insomma, non fa male a nessuno! 
lÀ 


E, allora, perchò l'opposizione ostinata dell'on. Co- 
lombu? È 

Dopo un po’, la sospensiva colombiana è messaai 
voti e respinta. 

Il catenaccio, sciolto da questo ìmpedimanto, entra 
che è una meraviglia, 


n n 


El entra specialmente per opera dell'on. Rubini, . 


che lo trattr lungamente, per circa un'ora, cercando 
di adattarlo a poco a poco al polarimetro. 

Si preoccupa del fatto che si possa usare un mee 
todo diverso da quello usato sino ad oggi! 

Ma che? Non lo creda, on. Rubinì ; glie lo -ga- 
rantisc io: si userà sempre lo stesso metodo, più 0 
Tuen') raffinato, 

‘Del resto il pensiero dell'on. Rubini è chiaro e 
lampante. Esso è, dirò così, compenetrato nel se- 
guente ordine del giorno : 

« La Camera delibera, che nel caso della adozione 
în avvenire di un metodo saccarimetrico diverso da 
quello usato sino ad oggi dall'amministrazione finan- 
ziaria esso sia tale, a tutela dell’erario, che alla 
graduazione di ‘8 gradi corrisponda la stessa pro- 
porzione di saccarosio, che si verifica col polarimetro 
Schmidt e Haeusch attualmente adoperato per la 
classificazione degli zuccheri ». 

Io mi meraviglio che l'on. Rubini debba impiegare 
due ore per spiegare questo concetto e inalzare il 
suo polarimetro a 98 gradi, 

Così il catenaccio seguita ad entrare. 

L'on. Arbib trova intanto il modo di dissertare 
sulla barbabietola e sulla fabbricazione dello zuc- 
chero. 

L'on. Arbib ha orrore pe: la brevità e fa perdere 
la pazienza, 

— Ma, on. Arbib, sì persuala! - gli dice l’on. 
Zanardelli. 

Tuttavia pare che l’oratore ci tenga a fare un di- 
scorso in favore dell'elezione Raccuini. 

Finalmente l’on. Grimaldi con tutta la sua velocità 
fa una seconda difesa del progetto, respingendo tutti 
gli ordini del giorno - poichè sono parecchi - pre- 
sentati dall’on. Rubini. Egli esclama: 

— Cessi oramai la discussione sul polarimetro ! 

Sì: cessi, cessi! 

E seguita: 

— Io dichiaro di amare la barbabietola. 

Poi conclude: 

. Poichè l’on. Arbib dubita del programma finan- 
zario, io assicuro che di questo programma vi è una 
ediz'ene sola e non sarà rimaneggiato, finchè io 
#810 nanistro ! 

La Camera accetta l'edizione 6 se me mostra con- 
tenta, anche per l'on, Grimaldi. 

Gli ordini del giorno contrari non racimolano che 
il voto dell'on. Rubini e di qualche suo vicino, 

All’articolo primo vi è un emendamento dell’ono» 
ovole Rubini. 

Ma parla l'on. Sonnino, che non vuole un’opposi- 
zione della Camera al primo tentativo per rinfran- 
cara la finanza e perciò voterà la legge. 

L'on. Berio aggiunge alcune considerazioni. 

Vi è un ordine del giorno dell’on. Magg'orino 
Ferraris. Egli voterebbe l'imposta se il governo 
avesse presentato un programma di economie e di 
riforme. 

L'on. Guelpa voterà contro. 

L'on, Giolitti risponde agli on. Sonnino e Maggio- 
rino Ferraris. 

— Il presente progetto diminuisce il prezzo per 
alcune qualità di zucchero che possono essere con- 
sumate direttamente dai poveri senza danno della 
loro salute. Qui si tratta di dare allo Stato un gua- 
dagno illecitamente riscosso da altri. 

Noi presenteremo anche economie e riforme orga- 
niche. 

La presente legge non può considerarsi come legge 
d’imposta. 

V'è un po’ di movimento alla Camera e salta fuori 
l’appello nominale. 

Su che cosa ? 

Non si capisce bene. Si viene poi a sapere che 

l’appello nominale è chiesto sull’approvazione dell’ar- 
ticolo primo, 
î L'on, Zanardelli vuole che il sì o il no sia detto 
în modo chiaro e a voce ata. C'è qualche deputato 
che non si decide, Al noms dell'on, Colombo Quat- 
trofrati la solita ilarità. I sì giungono abbastanza 
numerosi, z 

Malgrado tutti gli sforzi in contrario dei moderati 
@ di qualcha altro, il catenaccio, per Dio !, è entrato 
quasi per metà, E’ una soddisfazione, che ci farà 
gustare più intensamente Je domestiche gioie del 
Natale. 

Anche l’on. Zanardelli pensaa questa soddisfazione, 
perchè interrompe esclamando: 

— Ma è così difficile dire un 8}? 

Votano sì la sinisrta. l’on. Sonnino e i suoi amici 
votano no la destra e alcuni radicali. . 


Il risultato della votaz'one è questo: 218 sì, 49 no 
2 astenuti, : 


Lodato il cielo! Il catenaccio è perfettamente a 
posto. E’ entrato sino alla base. 

C'è soltanto, dirò così, un granello di riso in fon- 
do. Ciò, in linguaggio tecnico, si chiama il regime 
dei risi. Gli on. Campi e Randaccio tinunziano lode- 
volmente ai loro emendamenti e anche il granellino 
non esiste più, 

Dopo di ciò il bilancio provvisorio di due mesi 
prende la corsa e non trova intoppi. 

Difatti, c'è passato il catenaccio. 

Allora si fanno le proposte per le vacanze e l'on. 
Cucchi vuole aggiornare la Camera sino all'anno ven- 
turo, cioè al 1° febbraio. 

Avviene un po’ di confusione. 

L'on. Zanardelli allora prosegae nella discussione 
di altri progetti. 

Così si approvano parecchie leggine, fra le quali 
il progatto per la navigazione nel lago di Garda e 
quello sui volontari. 


| 
| 


nelle parti amministrativa e tipografica. 


splendido romanzo di PAOLO MITRIANY. 


COLLABORATORI a 
imone, Gandolin, Vamba, Salvador, Micco Spadaro, 
CATE Pedro Adelante, Uriel, Vice- Versa, Ottorino, 


“Aniello Falcone, C. Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


Prima del nuovo anno si introdurranno vari notevoli miglioramenti nella redazione, e anche 


Prima del prossimo gennaio cominceremo a pubblicare in appendice 


LA COLPA DELL’ INNOCENTE 


Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° gennaio, avranno diritto ai numeri arretrati del 
Folchetto del corrente dicembre, contenenti le prime puntate dell’appendice. 


stre lire 9 e per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


SUCCESSO, 


——p 


Le vacanze, finalmente ! 

Il vecchio on. Trompeo ne dice una: 

— Io vorei il 23! 

— Io vorrei il 25 - domanda l’on. Calvi. 

Si finisco per mettersi d’accorio su quest’ nitima 
data e la Camera si riunirà il 25 gennaio dell’anno 
venturo. 

L'on. Zanardelli fa un augario di capo d’anno, che 
è accolto con applausi. 

I deputati in vacanza si raccolgono nell’emiciclio 
e le strette di mano, gli auguri formano l’ultima 
scena del quadro. Prima di uscire c’è la votazione 
di parecchi progetti: per il neonato Gavazzi ‘è un 
vero esercizio di votazione. 

Tutto è finito ed anch’io auguro all’ amico lettore 


buop Natale ! 


Per finire (e questa volta davvero). 

Il santo Natale nella famiglia del deputato mode- 
rato. 

— Vedi - dice il deputato alla sua signora - è 
vero che ne ho votati tanti: ma questo catenaccio 
dello zucchero non mi è entrato! 

— Allora - interrompe la bambina-- me ne dai un 
pezzo? 


Part 
SULLO SCORCIO 


C'è un mio amico che non so perchè, ha una 
cura speciale della mia persona, e appena m'in- 
contra comincia su di me un paziente lavoro di 
analisi, tempestandomi di domande : 

— Quel cappello ti sta male, perchè non te ne 
compri un altro? Che iisa fai avuto di prenderti 
quella cravatta ? Credi clie ti stia bere quel pipi- 
strèllo ? 

Ed io bisogna che gli dia ragione di tutto, per 
non disgustarmelo e per non proéurarmi il dolore 
di vedermelo dinanzi, senza che mi rivolga qual- 
uè interrogazione. 

Ieri, al più tardi; l'aittico mi ha detto : 

- Mi pare che sarebbe ora per te di sndare dal 
barbiere a farti tagliare la barba. 

Ed io per farlo contento, benchè non vedessi 
nella mia barba niente di allarmante, nè come di- 
mensioni, nè come disordine, sono atidato dal mio 
barbiere per affidargli la gelosa cura di me stesso. 
Nell’uscire, l’egregio barbitorsore mi regala del 
più splendido dei suoi sorrisi, ma purtroppo anche 
di un calendario da portafoglio con la scritta: — I 
giovani del negozio ecc., augurano ecc. 

Mi giro attorno per cercare i giovani, ma non 
vedo che lui, vecchio per giunta, ed egli allora mi 
spiega l’arcano dicendomi con poca modestia: 

— Sa, io per pratica e per esperienza valgo quanto 
tre giovani insieme, per cui quello che farebbe per 
loro, può farlo per me, È 

— E se non avessi intenzione di fare. 

— Farebbe invece... una brutta figura. 


snai 


E dire che io non ciravevo pensato, o almeno 
credevo che i giorni calamitosi fossero ancora lon- 
tani! 

Allora mi son messo a fare il bilancio, diremo 
così, natalizio, e mi sono accorto che per far fronte 
a tutte le sorprese, non c'era altro mezzo che seri- 
vere qualche lettera di sincero augurio a qualche 
lontano parente. Perchè purtroppo l’uso vuole che 
si regali a tutti qualcosa, durante questa settimana 
terribile che corre fra Natale e Capodanno, men- 
tre poi il curioso è che tutti si lamentano di do- 
ver regalare e nessuno accenna a quel che si ri- 
ceve. 

Un tale che io consosco ha messo in pratica questo 
concetto di savia a mministrazione: non regalare 
che quanto si ha in: dono; se poi ci resta qualche 
cosa, tanto di gua.lagnato. Ù 

Così egli, appena riceve un paio di capponi |da 
un amico, li rispedisce ad un altro, appena gli 
arriva un panetto’1e, lo rimanda a un'conoscente, 
finchè nel iram'susto gli succede, come l’altro 
giorno, di augu' ‘are le buone feste ad un benefat- 
tore con la ste' ssa torta e le stesse bottiglie di Mar- 
sala che gli a yevano recato gli augurii di lui. 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno lire 18, per un seme. 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 


Lunario FOLCHETTO 


riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 


Miccò Spadaro 


ha anche il pregio della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell’umo- 
rista mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata fortuna. 


La Sicilia e il brigantaggio 
il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Falchetto, ha avuto un così clamoroso 
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Però quel che turba la calma abituale delle o- 
neste famiglie è la rinnovazione degli abbonamenti 
ai giornali, condita colle relative promesse di 
premi. 

Che volete, se un poveromo sì volesse abbonare 
a tutti i giornali, si sarebbe assicurate le como- 
dità della vita durante tutta la medesima. 

L'astuzia dei colleghi per far nascere la preziosa 
pianta degli abbonamenti si è aguzzata in modo 
che mi pare non si possi andar più in là. 

Figuratevi che il Cfzro di Genova dice nien- 
temeno che dai fratelli Bycconi un abbonato potrà 
scegliersi un premio a piacere; il C .rriere di Parma 
regala una taschetta giapponese ed una carta delle 
ferrovie italianz; il Purgolo nuovo offre una pen- 
dola con due candelabri; il Corriere della Sera dà 
l'Abitazione umana; la Provincia di Brescia regala 
la facoltà di farsi fare sei fotografie gratuite, e il 
Fieramosca dà due quadri: Il caro fanciullo e Sua 
sorella. 

Non basta. 

L'Unione di Bergamo dà una sveglia, una bor- 
setta da viaggio e un ombrello di seta ; il Parîìa- 
mento regala un tallonzine che serve per farsi fare 
degli sconti; il Meridionale non regalà niente per- 
chè dice che fra l'attivo e il passivo preferisce il 
pareggio, mentre invece l’Epoca, con una genero- 
sità che non ha ancora riscontri nella storia, dà 
al sito associato L, 6 in contanti, 

Non basia antota: 

_La Perseveran sa, Bosì Hiiiosa #em pre, regala la 
Raccolta delle leggi e decreti del 4893. 


rs 

Dopo questo è facile ricostruire l’ocevpazione del 
cittadino che è abbonato a tutti i periodici. 

Si alza al suono della sveglia dell'Unione, da 
buon padte di famiglia riceve il buon giorno, dal 
carò fanciullo e da sua soretta, poi piglia l'ombrello 
di seta della stessa Unione, esce dall’Abitazione 
umana del Corriere, e se ne va da Bocconi per 
vestirsi di nuovo a spese del Caffaro. Poi alza il 
talloncino del Parlamento, decide di andarsene a 
fare un viaggetto, consulta la Carta delle ferrovie 
del Corriere di Parma, guarda la. taschetta giap- 
ponese e trovandola vuota, fra il pareggio del Me- 
ridionale e l’assenza di numerario, preferisce di 
prendere una dozzina di abbonamenti all’Epoca di 
Genova per avere un po’ di spiccioli alla mano e 
se ne va a farsi fotografare per conto della Pro- 
vincia di Brescia. Durante il viaggio, per ricrearsi, 
comincia a leggere la accolta delle leggi e decreti 
regalata dalla Perseveranza, e quando meno se lo 
aspetta muore. La sua salma viene esposta nella 
camera ardente, formata coi candelabri del Pun- 
golo Nuovo. 


Qualche anno fa la 1r:duna regalava agli ab- 
bonati la Bionda e la Bruna per un anno, 

Un tale che l’aveva a morte con le bionde, volle 
invece due brune, e a chi gli domandava : 

— A che giornale sei abbonato? 

— Sono abbonato — rispondeva - alla Tri-lruna, 


Nd è 


L'AFFARE DEL PANAMA — 


Parigi, 22 - Il procuratore generale della Repub- 
blica conferì, ier sera, a tarda ora, con il ministro 
della giustizia, Bourgevis. 

E’ persistente la voce che si procederà anche con- 
tro i deputati bulangisti Naquet, Saint-Martin, La- 
guerre e Laur. 

Parigi, 22 — Il gener aie Saussier, governatore 
di Parigi, scelto dai padrini ‘di Deroulède e di Cle- 
ménceau, come arbitro per decidere chi dei due sia 
l’offeso, declinò l'offerta fahtagli causa la sua situa- 
zione ufficiale. 

Parigi, 22. — La commi,ssione parlamentare d’in- 


, chiesta sull’affare della Comp agnia del Canale di Pa- 


nama udì oggi il presidente rdella Camera, Floquet, 
il quale dichiarò di non aver mai ricevuto denare 
dalla Compagnia per i fondi segreti del ministero o 
per qualsiasi altra destinazione, 

Yves Guyot ricusò di comparire davanti alla Com- 
missione d'inchiesta, adducendo che non vuole mesco- 
lare il nome del presidente della Re ‘ubblica, Carnot, 
negli affari del Panama. TIGRI 


Parigi, 22. — Fery des Clands, scelto ad arbitro. 
fra Clénenceau e Deroulîde, decise che il duello ab. 
bia luogo oggi. È i Cad 

Essi si scambieranno sei palle di pistola, a 25 passi, 
al comando. erre 

Ciascuno dsi due avversari, potrà fare tre passi in 
avanti. È 

Parigi, 22. — Ebbe oggi luogo il duello fra Cle- 
menceau 6 Deroulede. 

Gli avversari si scambiarono sei palle di pistola a 
25 passi, rimanendo illesi. i; $ 

Parigi, 22. — Nella sua deposizione davanti alla 
Commissione d'inchiest: sull’ affare della compagnia 
del canale di Panama, Floouet dichiarò pure che; es. 
sendo ministro, seguì da vicino soltanto la distribu-. 
zione dei fondi per pubblicità ad alcuni giornali, non 
dal punto di vista commerciale, che non lo riguar- | 
dava, mA dal punto di vista politico, che interessava 
lo Stato. 

Parigi, 22 — La commissione d’inchiesta sull’af. 
fare del canale di Panama udì Andrieux, che le pre 
sentò la fotografia d’una lista, di cui non indicò il 
destinatario e che riproduce i nomi già dati dagli 
chéques Thierrée e l'indicazione della somma di fran- 
chi 1,350,090 riscossi da Arton e distribuiti a 104 | 
deputati, più 250,000 franchi dati a Floquet per use 
del governo. 3 

Accennò inoltre ad un uomo notevole di cuî si ri- 
flutò di dire il nome. Riconobbe poscia che non aye- 
va veruna prova contro i 104 deputati a cui aveva 
accennato, nè contro Floquet, nè contro altri. 

Soggiunge infine che la veracità del barone De 
Reinach gli pareva molto sospetta e che î documenti 
gli furono forniti da Cornelio Hertz, che li avrebbe 
ricevuti da Deroulède, 

La Commissione d'inchiesta sull’ affare del canale 
di Panama udì pure il deputato Caffarelli il quale 
dichiarò di avere, otto giorni prima dell’ interpel- 
lanza sull’affare del Panama, udito Yves-Guyot nar= 
rare che Constans aveva consegnato al presidente 
Carnot, un piego suggellato contenente la lista delle 
persone che avevano riscosso somme nell’affare del 
Panama, I deputati Salis, Fouquet e Mégze erano 
stati testimoni di tale discorso. ) 

La commissione decise di udire domani questi tre — 
deputati. 3 


< 


SCIARADA 
Mi raccontava l’ultimo, 
Un vecchio affezionato: ; 
Quando il primier, buonissimo, ae 
Va molto a buon mercato, 
L’intier le tasche riempie; 
A spese di coloro P 
Che del primiero abusano Gi 
Con tutto danno loro nr 
Niw. ; 
Spiegazione della sciarada precedente : 
VE-sPR-RO. 


Questa sera, al Costanzi, come già abbiamo an 
nunziato, graride spettacolo a beneficio della Federa- 
zione della pubblica assistenza, col gentile concorso 
della Compagnia Novelli-Leighehb, di Tamagno, della 
Società mandolinistica romana col solista Luigi Curti 
e del prof. Achille Lucidi. 3 

Programma: 1° N. Massa, Serenata, eseguita dalla 
Società mandblinistica romana. 2° Le bestemmie dé 
Cardillac, 6Omimibdia in un atto, esecutori: Ermet@ | — 
Novelli e signora Lilla Novelli. 3° Ponchielli, ro- 
manza per tenore, atto 4° dell’opera Figliuol prodigo, 
F. Tamagno. 4° Divagando, monologo, detto da Er- 
mete Novelli. 5° M. Gnaga, Charitas, melodia per 
tenore: F., Tamagno. 6° ?.., conferenza di A. Sal- 
silli, detta da Claudio Leigheb. 7° Herold, Sinfonia, 
eseguita dalla società mandolinistica romana. 8° Pa- 
tatrac, commedia in un atto, esecutori: signora Te- 
r-sa Leigheb, signorina G. Fortuzzi, Claudio Lei- 
gheb, E. Cristofari, 


Al Valle iersera, Spetiris ultima recita della com- 
pagnia Marini. Ermete Zaccone ebbe una dimostra- 
zione entusiastica straordinaria. Acclamazioni alla 
Marini. Applausi al Calabresi e al Pilotto. Questa 
sera e domani il Valle resterà chiuso. Domenica pri» 
ma recita della compagnia Rossi, Le Rozeno. 

ne ‘ 

Questa sera, al Nazionale, ultima replica della 
commedia, Le nove mogli di Japhet. Domani sera il 
Nazionale resterà chiuso. Domenica, due rappresen- 
razioni : alle 5 pom., Il treno di piacere, alle 9 pom., 
Testolina sventata e Il cisino di Campagna. Lunedì 
prima rappresentazione della nuova pochade di Taute, 
L’Ideale delle fanciulle! 

sa 

Al Quirino, questa sera, Armi ed amori, uno deî 
maggiori successi della compagnia Cianchi e Gra- 
vina. 


* 
#% 

Nella Gran Via, al Metastasio, la compagnia Per 
sica ebbe un completo successo. Applauditissimi 
tre ladri, Balzano, Langella, Furlai; le tre ladre, si 
gnorine Persico, e A. e C..de Chiara; e i due la» 
drunsoli, Balzano e Persico. Fragorosi applausi alla 
Persico, Ermenegilda, e al De Chiara, Cavaliere di 
grazia. Per la canzone La Lavannara e le altre 
canzoni del repertorio, applausi entusiastici alla Per- Es 
sico. “av 


G ettrico; mi 
Zaeo, la celebre ginnasta aerea; i fratelli Giuntini 
clowns musicali; i fratelli Ciccioriccio, gli uomini vo 
lanti. Il Circo Weis-Wital ha anche orsi, tori, cani 
cervi, e camelli ammaestrati. 


La 
CI 
SPETTACOLI D'OGGI . 
COSTANZI — Grande serata a beneficio della Fede 
razione della Pubblica Assistenza. È 
NAZIONALE — Gringorie - ‘Le nove mogli di 
Japhet — ore 9. CA 
QUIRINO — Armi ed amori — ore 9. n 
METASTASIO — Le Sirene (atto 1° e 2°) - La Gran 
Via — ore 9. a 2 
ROSSINI — Carminella 0 lo sciopero delle sigaraie 
ore 9. s 


3 La calma in Francia 

Parigi, 22 — Le voci sparse da dottispondenti di 
ornali esteri circa un’agitazione che en a 
i e nei dipartimenti, sono assolutamente false, 
na calma dappertutto, 


RNA DI SARDEGNA 
= eL. 26; RE nieS 
È dà Garibaldi ob o. a 


« Quali sono i migliori regali 
che possa fare un buon pa- 


Prossima estrazione 31 Dicembre corr. 
‘che concorrendo a quattro Estra- 
| Qi zioni irrevocabili può vincere più 
_Wdi liro 


700,000 


crediamo possa essere uno dei 
migliori regali per l’anno 1892. 
foi 
.I biglietti costano UNA LIRA al numero, e 
sì acquistano presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno, ed alla Banca 
Iratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo 
Felice, 10, GENOVA. 


COR 


i 


Gil 


In ROMA rivol sersi al BANCO MOZZI Pinin n Silvestro ri 

| Petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna; 

88 — Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo DI TO 
Via îazionale, 5 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


Gilli e Bezzola e €. V.artiso 4, pig. 


[ue crorvi | 


:—° LOTTERIA NAZIONALE. 
Estrazione 81 Dicembre 1892 


Grande Premio di liîre 


2'I0.:900 


Dono ai compratori dei gruppi da 
5O numeri 
della macchina a cucire“ COLOMBO ,, 


Un numero costa UNA. lira 


Rivolgersi per Pacquisto dei biglietti alla 
Banca F.lli CASARETO di F.°0 Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


‘al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Ne- 


po In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
È 
i o, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


ASSALTO A MONTECITORIO 


| RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Il banchetto fu la pena maggiore per quell’infelice ! 
Tu uno stanzone delle scuole eransi disposte lunghe 
RE: tavole, insufficienti addirittura per il numero degli 
invitati: all'ultima ora poi una vera moltitudine di 
| Gente fanatizzata dagli urli, pretese di sedere a desco, 
(co lei: i commensali si accatastavano l’uno sull’altro; 
ria, in meno che si dice, diventò irrespirabile; un 
brusio, un frastuono, un incrociarsi di domande, un 
Vocìo contro i camerieri — funzionarii imaroyvisati di 
el simposio, che, poveretti, non sapevano, in tanta 
Jaraonda, quali pesci prendere: da una pietanza al- 
altra ‘passava una buona mezz’ora di aspettativa, 
| esa anche più noiosa dal battere di forchette e cuc- 
chiai sopra i bicchieri, dal battere dei piedi, dall'e- 
Selamazioni, non. tutte , autorizzate dal galateo di 
Monsignor Della Casa che, prorompevano da ogni 
Oh come rimpiangeva il povero Adolfo, la calma 
a Bua cameretta, il. geniale cenacolo della trat- 
di quart’ordine, dove, a Roma, conveniva ogni 
oi suoi amici più cari. ss 

‘che cosa dire delle. pietanze che furono servite? 
È ‘rostoni con sugo di beccaccie ; maccheroni nascosti 
‘un grosso strato, di regaglie di ogni. qualità : fritto 
cervello e-di*pesce:; «beve-e-cappone leso ; uno 
otto ; un piatto di rape, raponzoli, spinaci ed 


HUOWO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
Senta grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


n ADLER pentist 


(ef Philadelphia), ANTA - SEZ 
sibili, — Rome Vie Rasonale AIA Regni inerme 
DET E N 


LA DITTA Gustavo Baldissera, per potere con 
SRI, prontezza dar corso alle molte ordi- 
nazioni che le vengono fatte in questi giorni daî si- 
gnori Abbonati del Pcpolo Romano e di altri gior- 
nali che ricevono in jiremio oleografia, stampo, inci: 
sioni, ecc., avverte che possono rivolgersi non solo 
al Magazzino in Via delle Muratte, 69-70, ma anche 
în quello di Via A. Depretis, 68, ove troveranno un 
copioso assortimento di cornici adattabili a tali premi 
ed a prezzi di fabbrica da non temer® contorrenza: 
ieri nanna n 


ne. 


Cronaca DI Roma 


IL PRESEPE DI CASA GENTILI 


E’ il secondo anno che mi occupo nelle colonne del 
Folchetto, del presepe di casa Gentili: - si potrebbe 
anzi quasi dire che il natale di Folchetto combina 
con quello che si festeggia nella casa dell'artista ‘0- 
spitale e cortese, A 

E mi affretto di constatite uil fatto felicissimo: c'è 
un paese a questo mondo che di anno in anno fa dei 
progressi grandissimi: ed è il paese di Betlemme di 
casa Gentili. L’anno scorso le lontananze di quel pic- 
colo e magico paese erano belle e luminose: - que- 
st’anno la loro luca s'è fatta più viva, la loro aria 
più limpida e trasparente. C'è un lembo di mare in- 
quadrato fra i pilastri della grotta, nella quale nac- 
que Gesù, che yi offre la visione fresca e vera d'un 
paesaggio tfiarino: — una via ondulando finisce nella 
spiaggia - una barca è vicina - una piccola nave 
lontana perdesi nella glauca linea dell'orizzonte. 

Dove va la piccola nave? 

Forse porta alle genti la lieta novella: — è nato 
Lui, l’amico dei poverelli; è nato Lui, il redentore 
degli spiriti prostrati nelle tenebre delle miserie u- 
mane. Come è limpido e raggiante di luce azzurra 
l'orizzonte, 

Lo aspetta la piccola nave! 

Ma, fra le aperture della grotta, altri paesaggi ap- 
paiono: - si direbbe che dalla grotta lo sguardo do- 
mini - per una immediata potenza divina - gran 
parte di mondo. Ecco lassù, al tblmo di un colle 
Betlemme colla sue vecchie mura, le sue basse e gri- 
Bie cupolette, 

Passa di sotto la porta della piccola città una strada 
campagnola, ombreggiata ogni tanto da qualche palma 
solitaria, che mette capo alla grotta! - perchè - ve- 
dete cosa mitabil8 - tutte lè vie mettono a Roma, 
ma tutte le vie di quel piccolo e incantato paese met- 
tono alla grotta miracolosa. E per quelle strade dellb 
figure umane si avviatò verso la gran luce: — por- 
tano i loto doni, portano la loro adorazione: - ritor- 
nando porteranno con sè una fede e una speranza. 
Da un’altra apertura della grotta appare Gerusa- 
lemme. E° lassù in alto, sui colli aridi e desolati; la 
triste città che aspetta è prepara il più grande dei 
sagrifici: — e spira dalle sue totri grigie - dalle sue 
case - dalle sue mura) ui sénéo ii tristezia - come 
la malinconica nota di un presentimento. 


Nel mezzo della grotta, sulla paglia tradizionale, 
è il piccolo Gesù: nel fondo irradiasi un'aureola di 
luce, che finisce in una gloria; una finestra aperta 
nel cielo, nuvole Inminose, cherubini sfavillanti i - 
non si sente alcuna melodia, ma s'indovina che su 
quegli umili che adorano, su quel Dio che ha preso 
forma mortale, in quel lembo di cielo che ha le in- 
tense luminosità della gloria dev’ essere diffusa una 
melodìa celeste. 

Questi presepi sono fatti per le piccole anime, per 
i piccoli cuori che si esaltano nella paradisiaca inge- 
nuità delle prime impressioni. 

E dinanzi al presepio di casa Gentili mi si rinnova 
il dolce tumulto dei ricordi : = ah! le belle ore del- 
l'infanzia remota, trascorse ammirando dinanzi a que- 
sti piccoli mondi pieni della poesia di una divina 


leggenda ! 


To, ahimè ! non sono più un credente come lo ero 
aî tempi della mia infanzia, ma io amo queste forme 
della fede, perchè mi sento artista impenitente. 

E in casa Gentili, dove si conservano le tradizioni 
buone e cordiali della vecchia romanità, l’arte, la 
bella arte, che fece battere il cuore dei nostri avi 
si respira ancora. 

Da) Presepe dipinto dal giovine pittore Zara, con 
vero senso del bello, agli arazzi - degli splendidi 


—_—___—_rr-::::::---- 
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altre erbe ; un arrosto di caccia: eppoi, come l’antico 
uso patriarcale, intieri capretti, anche essì arrostiti 
nel forno ; e non basta, bocche di dama, pizze, zuppe 
all’inglese e torte di ogni {dimensione ; infine una 
valanga di frutta di ogni qualità e di ogni dimen- 
sione : pere, mele, uva, un vero ben di Dio. E dopo 
l'ottimo vino di quelle campagne, bottiglie di vin 
santo,' di moscatello, di aleatico, dispensate a iosa. 
E bisognava mangiare di tutto, e Dio guardi dal ri- 
fiutarsi da bere. 

Adolfo non stava più nei suoi panni: sentivasi op- 
presso, aggravato : tutto il sangue gli era andato 
alla testa; le tempia. gli battevano come i polsi: 
un mulinìo nel cervello e nelle orecchie ; anelava 
tina boccata d’aria libera e pura, e invece l’aria di 
quella stanza facevasi, di minuto in minuto, più ra- 
refatta. 

— Parli il candidato, parli il candidato. - Man- 
giate le frutta, gridarono tutti: — il candidato. 
© — Prima parlerò iò - esclamò con sussiego il no- 
taro del luogo che facea da presidente del ban- 
chetto. 

— Prrli il notaro, parli il notaro - tornò a gridare 
la folla resa tumultuosa dai fumi del vino. 

— Cittadini - con aria declamatoria - cominciò a dire 
impettitoil notaio - Cittadini, voi sapete quanti bisogni 
ha il nostro paese e voi sapete del pari come il no- 
stro povero. paese fa in sogni. tempo maltrattato da 
tutti î governi che si sono succeduti al potere. Qui 
non si fanno bonifiche, qui non si fabbricano scuole, 
qui non si costruiscono ferrovie, qui non si vuolcon- 
cedere nemmeno una strada carrozzabile. I deputati 


ne Lo leogisie zen 


Presteranno altresì l'opera loro gratuitamente i 
dottori Concetti e Baggeri per la parte medica, e î 
dottori Bartolini e Batianelli per la parte chirurgica. 

Un’isiituzione sì altamente caritatevole è opera 
degna del più grande encomio, e noi non possiamo 
che applaudire di tutto cuore a questa nobile ini - 
ziativa delle gentili dame romane, e a quei signori 
che gratuitamente si adoperano in soccorso dei 
fanciulli poveri. 


Gobelins - che si vedono nella sala da pranzo - 
l’arte sorride nella buona e semplice casa. E il ca- 
valier Gentili, indicandomi due Gobelins - proprietà 
del principe Torlonia - mi diceva con legittimo or- 
goglio : 

— Ricorda? l’anno scorso erano rotti e sfilazcicati: 
ora non sì riconoscono più ! 

Egli aveva restaurato i vecchi arazzi disfatti dal 
tempo. 

Ricordayo benissimo: e guardando quel capolavoro 
diedi all’artista valoroso una forte stretta di mano. Cose d’ arte 

La Galleria Nazionale d’arte moderna si è in que- 
ati giorni arricchita di una nuova pregevolissima 
opera. 

La giunta superiore di belle arti ha acquistato per 
conto del governo un quadro del yalentissimo paesista 
Filiberto Petiti, una bella scena dal vero dipinta sulle 
nostre Alpi. 

Non possiamo che congratularci vivamente coll’e- 
gregio pittore, il cui nome non giunge nuovo nella 
eletta schiera degli artisti che hanno contribuito a 
quella galleria che è una delle nostre più fulgide 
glorie. . ù 

Per l'XI congresso medico internazionale 

Durante questo intervallo di tempo in cui non ci 
potemmo occupare del congresso, il lavo1o del Co- 
mitato organizzatore ha proceduto solerte approdando 
a nuovi 6 sicuri risultati. 

Eletti i vicesegretari con residenza a Roma, e chia- 
mati nuovi professori a far parte dei comitati orga- 
nizzatori delle singole sezioni, è stato altresì prov- 
visto a che l'opera di questi comitati si estrinsechi 
in modo éfficace, sostituendo all’azione cumulativa 
quella personale di ciascun componente. 

In tale guisa, le aderenze e l’autorità in Italia ed 
all’estero di ciascuno di essi verrà impiegata a dare 
una volta di più voga alla grande riunione mondiale 
dell’anno prossimo cui toccherà l’onore di essere 
inaugurata alla presenza del re d’Italia. 

Sappiamo che i governi gareggiano nell’agevolare 
in tutto quanto spetta loro l’opera del comitato or- 
ganizzatore : quello inglese officiò le proprie ferrovie 
a concedere speciali tariffe ai congressisti; quello 
delia Sublime Porta, quello Svizzero hanno promesso 
il loro alto appoggio ; in questi giorni poi il profes- 
sore Nothnagel ha comunicato che terr una confe- 
renza in una delle sedute generali. 

Se pensiamo che oggi, a ben oltre otto mesi dalla 
inaugurazione, esistono già costituiti novanta comitati 
locali italiani, e venti comitati nazionali stranieri, che 
presto così in Italia come all’estero questi centri di 
propaganda saranno al completo perchè ne sono in 
preparazione settantatre in Italia e venticinque all’e- 
stero ; se pensiamo di più alla vastissima rete che il 
comitato organizzatore ha esteso nel mondo intiero 
interessando al congresso le più spiccate personalità 
di tutte le nazioni indistintamente, noi non possiamo 


pune> 
Consiglio comunale 
Questa sera il Consiglio comunale si adunerà in 
seduta pubblica, all’ora che piacerà ai signori consi- 
glieri. 
L'ordine del giorno stabilisce la seduta per le ore 
otto e mezza pomeridiane, ina la notizia merita con- 


ferma. 
Per G. Oberdan 


Ieri sera, al teatro Manzoni, alle 8 e mezzo, ebbe 
luogo l'annunsiata conferenza dell'on. Fratti. Inter- 
venne alla commemoraZion& un pubblico composto 
quasi interamente di studenti dell’Università romana, 
di emigrati triestini e trentini, e di operai. 

Lo studente triestino Giuseppe Turrini presenta 
l'oratore: 

Lo studente Riccardo l'ondi, dopo aver affermato 
che il significato delle commemorazioni per G. Ober- 
dan è il sentimento dell’italianità di Trento e Trieste, 
legge le adesioni, e fra queste un telegramma del- 
l'on. Imbriani. 

Fclice Cavallotti, che era stato invitato a parlare 
per G. Oberdan, hà matidato una nobilissima lettera, 
colla quale si scusa di non potefe, fier fagioni impre- 
scindibili, corrispondere all'invito gentile degli stu- 
denti, Egli continua con queste parole: « À voi giunga 
intanto nel doloroso anniversario il saluto commoszo 
del cuor mio, songiunto ai vostri nel culto per quella 
sacra memotia. Che essa continui a splendere, viva 
luce di santi ideali, al disopra di tutte le miserie che 
contristano ed oftuscano la vita italiana, al disopra 
di tutte le ire, le passioni e i dissensi di parté. 

Terminati gli applausi che hanno coronato la let- 
tera dell'on. Cavallotti, si è levato a parlare Antonio 
Fratti, she, con un brillante esordio, saluta coloro 
che lo hanno invitato a parlafe, esuli e studenti. 

Egli fu certo invitato a parlare perchè fa amidodi 
Oberdan, e perchè fu arrestato e detenuto per mesi 
solo per aver voluto onorare la memoria del santo 


martire, 
In questa dolorosa Commemorazione il socialista, il 


repubblicano, il democratico si trovano legati dal 
sentimento della patria 8 dal sentimento dell'umanità, 


sentimenti che stanno al dissopra dei metodi e degli 
stessi principii, che brillano fissi nell'azzurro dell’a- 
nima umana. 

A rapidi tocchi l'oratore accenna alla vita di Gu- 
glielmo Oberilan, Saffi che. conobbe il giovane trie- 
stino disse di aver conosciuto in lui un precursore. 
Certo è clie egli ultimo dei martiri nostri per data, è 
stato il primo per il totaggio. 

Dopo di aver accennato in generale alla questione 
dell’irredentismo, l’on. Fratti esorta i giovani a col- 
tivare perennemente i loro ideali e conchiude, leg- 
gendo una splendida lirica, indirizzata alla gioventù, 
dél poeta portoghese Jacqueiro. 

L’oratore fu applanditissimo, 

Alle 9 e mezzo la riunione si sciolse nel massimo 
ordine, 

Per i fanciulli poveri 

Ieri alle ore 2 e mezzo pom. s'è inaugurato l'am- 
bulatorio gratuito per i fanciulli poveri, fondato dal 
comitato Soceorso e latoro, ; 

All'insugurazione assistevano il sotto-segtetario di 
stato all’interno, on. Rosano, le dame patronesse, 
tra le quali notiamo la principessa di Venosa, donna 
Giacinta Martini, la marchesa Misciatelli, la mar- 
chesa di Santasilia, madama Helbig, donna Nicoletta 
Grazioli, la marchesa Marignoli, poi l’on, Franchetti, 
l'on. Celli, il prefetto Calenda, i dottori Concetti e 
Ruggeri, che saranno i medici dell’ambulatorio, e i 
dottori Bastianelli e Bartolini, che ne saranno i chi 
rurgi, 

Il deputato M. Celli, pronunciato poche parole per 
rilevare l’importanza e l’utilità di questi ambulateri, 
dove i bambini ricevono i primi soccorsi e le cure 
necessarie alle loro malattie, concluse dicendo che 
alle spese (circa cinquemila lire) pensarono quasi 
completamente alcune caritatevoli persone. 


che fino ad ora ci hanno rappresentato non seppero 
ottenere dagli Dei superiori le grazie che da tanto 
tempo chiediamo. E’ tempo di mandarli a spasso. 
Bisogna svecchiare, risanare con un soffio di giovine 
vita l’ambiente. viziato di Montecitorio, Il nostro A- 
dolfo è stata un eroe su tutti i campi delle patrie 
battaglie, è giovine, pieno d’ ingegno e d’energia... 
egli ci farà avere tutto quello che vogliamo: con lui 
avremo.ferrovie, strade, scuble, tutto quanto reclama 
insomma il progresso. Votiamo adunque per lui e 
voteremo per la nostra fortuna. Ed ora la parola al 
nostro candidato, all'uomo che speriamo tra breve di 
poter chiamare il nostro rappresentante. 

Applausi fragorosi, acclamazioni entusiastiche co- 
ronarono il pistolotto del presidente. 

Era la volta del candidato. 

Adolfo si alzò pallido - non so se più eommosso 0 
annoiato: egli comprendeva benissimo che bisognava 


‘ buttare molta acqua sul foco del presidente: a lui 


repugnava promettere quaanto sapeva di non poter 
mantenere e si accinse a parlare, deciso di mettere 
i puntini sugl’i, di dire tutta intiera la verità e nul- 
l’altro che la verità. 

E così fece. 

Cominciò col dire che egli, nonchè una ferrovia 
non poteva promettere nemmeno una diligenza e ter- 
minò inneggiando all’amore e alla giustizia sociale. 


= Continua 


che rallegrarci di questo grande successo che è 
oramai cosi solidamente assicurato. 


Roni per le cucine economiche 
Tutti i soci e non soci che hanno ricevuta l’ultima 


circolare relativa ai boni delle cucine economiche s0- 
no pregati rispondere alla sede al più presto pos- 
sibile‘ 


Conferenza e concerto 
Nella sala Umberto I°, ieri sera, il valente profes- 


sora Pietro Boccaccini tenne un’applauditissima con— 
ferenza sull’arte di suonare il pianofurte, avanti ad 
un numeroso e colto pubblico. 


Nell’esperimento pratico, che seguì la conferenza, 


oltre il professore Boccaccini, che suonò stupenda— 
mente, si distinse moltissimo la graziosa signorina 
Maria Bianchini che riscosse fragorosi @ meritati ap- 
plausi; benissimo anche le signorine Porta, Mariani 
e Gori. 


Circoli e società 
L'altro ieri, al Circolo della Dama i soci dilet- 


tanti rappresentarono Estella, commedia in due »itì 
di E. Scribe, nella quale si distrinsero i signori Ore- 
ste Giansanti, Manzoni Moretti e la distinta signo- 
rina Noccioli. 


Fecero seguito due brillanti farse assai bene ess- 


guite dai fratelli Barnaba e Oreste Giansanti, dalle 
signorine Noccioli e dei signori Camerata Giuseppe, 
Gigli, Righetti e Payra. 


Negl' intermezzi cantarono applauditissimi la gl 


gnora Frampolesi e il tenore Befani. 


La simpatica festa lasciò in tutti il desiderio di 


vederla presto rinnovata. 


— Ieri sera la sala del Circolo Savoia era allie- 


tata di eleganti signore. Si fece della buona musica, 
applausi a tutti ed in particolar modo alla signorina 
Balvetti, alla quale furono offerti molti fiori. Al piano 
sedeva l’egregio maestro Pascucci. 


La brillante serata si chiuse con un ballo anima- 


tissimo, 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa l'ambasciatore d’Italia a Londra, 
conte Tornielli, e da Napoli l’on. Corsi, 

Partiti: per Napoli gli on. Ungaro, Rocco, Gorio, 
Sorrentino, Nicotera, Chimirri e Bovio, per Firenze 
gli cn. Carpi e Civelli, per Pisa il ministro plenipo- 
tanziario francese Marchand, e per Civitavecchia il 
senatore Scano. 

Per amore 

Vittoria Scaramelli è una simpaticr giovinetta di 
21 anni, abitante in via Montanara n, 18 p. 2. Essa 
amoreggiava con un barbiere, certo Luigi, abitante 
in via della Consolazione. 

E il loro amore durò circa 8 mesi tranquillo e fe- 
lice, Anzi il barbiere che aveva forse in animo di far 
fuggire di casa la giovinetta, un giorno le diéde al 
intendere aver guadagnato al lotto 7 mila lire e un 
altro 10 mila. 7 

Sperava con ciò di adescare la sua innamorata che 
se fosse fuggita con lui, avrebbe ottenuto indubbia- 
mente il consenso alle nozze dalla sorella Rosa - con 
la quale essa conviveva - e che è maritata ad un 
macellaio che ha negozio in via Montanara, di faccia 
all'abitazione della Scarselli, va 

Ma la giovinetta che non è una sciocca, capì il 
tiro del barbiere e rifiutò, di seguirlo. ; 

Allora costui l’abbandonòd: non le scrisse più, nè 
si recò più a trovarla. La poverina pregò, supplicò, 
scrisse implorando amore, ma fu tutto vano. 


Teri verso le 5 la Scaramelli ricevette una lettera 
del barbiere nella quale egli le diceva che non vo- 
leva più saperne di lei, che l’abbandonava definitiva 
mente è che cessasse di annoiarlo. i 

Il colpo per la povera fanciulla innamorata fu tre- 
mendo. $ 

Essa, quantunque persuasa che il suo Luigi non 
lamasse più, sperava ancora di poterlo ricondurre a 
lei, al suo amore, 

Quella lettera le fece capire che essa non poteva 
sperare più nulla dall’uomo da lei amato e allora, in 
un' momento di dolore e di disperazione suprema, vi- 
defsolo nella morte la tranquillità ed il riposo. 

E mentre in una stanza vicina si trovavano la s9- 
rella eil marito; la povéra Vittoria, corse a una fi- 
nestra è si precipitò a capo fitto nel sottostante cor- 
tile interno della casa. 

Al ramore del corpo caduto gl’inquilini e la stessa 
sua. sorella Rosa, accorsero alla finestra e quindi con 

jan grido unanime di dolore corsero presso la giovi- 
metta:suicida che inerte al suolo non dava più segni 
 dievita, 

Acéorse anche la guardia ‘li città Carabella e la 
disgraziata giovinetta fu condotta alla Consolazione. 

Le si riscontrò frattura alla base del cranio e com- 
mozione cerebrale. Fu dichiarata in imminente peri- 
colo di vita, 

Alla mezzanotte lo stato della fanciulla nòn era 
migliorato, tanto che si temeva la poverina non 
avesse a superare la notte, 

E con questo, a distanza di pochi giorni, è il se- 
condo suicidio di giovanette [innamorate, è una se- 
conda esistenza che si spezza per l’amore, una se- 
conda vita troncata proprio quando l’amore che l’ha 
uccisa avrebbe dovuta. vivificarla coi suoi sorrisi e 
co’ suoì baci più santi, 

- Audacia di ladri 

Sull’audacia dei ladri se ne impara ogni giorno 
una. Finora sì era arrivati a sapere che i ladri hanno 
rubato la sciarpa al un delegato di pubblica sicu- 
rezza, un fazzoletto ad un questore e simili, ma al 
furto in una caserma di carabinieri reali, ancora non 
eravamo arrivati. 

E veramente col tentato furto dell’altra sera al Ca- 
sermone degli allievi carabinieri, siamo giunti proprio 
alla quinta essenza dell audacia del furto fin de 
sivele. 

Il fatto è che l’altra notte, quattro individui tenta- 
vano di notte di scavalcare un muro per derubare il 
cantiniere della legione allievi carabinieri, ma una 
sentinella che li vide, li fece fuggire. 

Ecco, il buon carabiniere di ssntinellà, ci sembra, 
avrebbe fatto meglio a far scavalcare i ladri e dal mo- 
mento che egli aveva visto i topolini cadere în tràp- 
pola da loro è andare così bene in bocca al lupo, 
doveva dopo dar l'allarme e farli arrestare. Con tanti 
carabinieri, quantunque allievi, non sarebbe stata 
difficile impresa, 

Ancora della rissa in Piazza del Popolo 

A proposito della rissa avvenuta in Piazza del Po- 
polo, domenica scorsa, da nei accennato nella cronaca 
di lunedì, e in seguito alla quale rimasero foriti i 
featelli Roberto e Virginio Spada, riceviamo da 
quest’ultimo la seguente, che spiega meglio i fatti : 

« Domenica 19 corrente di ritorno da ponte Milvio, 
nel tram che arriva in Piazza del Popolo verso le 
7 pom., tanto io che tré ‘misi fratelli, alcuni amici 
ed altri signori farono fatti segno senza motivo al- 
cuno #d insulti è parole sconce da parte di due ignoti 
che non saprei come qualificare di peggio. 

& Nonsirispose aglî insulti, ma un terzo individuo, 
qualificatosi per cameriere dell’osteria della Monta- 
gnola, da sè volle prendere le nostre difese, redar- 
guendo gl’insultatori. Da qui un diverbio e minacce | 
che per mia intromissione cessarono. Però smontati 
dal tram si riaccese la questione tra questi due pre- ; 
potenti e il cameriere che ci aveva difeso. I miei 
fratelli si misero in mezzo per sedare ogni cosa, ma 
ad un tratto uno di questi bricconi insultatori, ar- 
mato di. un arnese simile ad una piccola accetta, vol- | 
garmente detta male e peggio, si scaglia brutal- 
mente contro tutti. Io corro in difesa dei miei fra- 
telli minacciati, ed essendo munito solo di un piccolo 
bastone flessibile (bambou), mi potei difendere alla 
meglio, rimanendo leggermente ferito, mentre un 
mio fratello lo fu più gravemente. 

« Va segnalato il contegno dei conduttori del tram, 
che durante il tragitto non fecero, nè dissero nulla 
quando i due insultavano tutti, e segnalata pur an- 
che va la P, S. per la più brillante assenza da un 
posto così importante. come piazza del Popolo ». 


E’ morto 

Alle 6 e mezzo pom. di ieri è morto alla Conso- 
lazione il domestico Nicola Ruggeri, d’anni 62, da 
Ancona, il quale ieri l’altro in via S. Teodoro fu 
colto, come marrammo ieri, da stravaso cersbrale. 

Assassinio in provincia 

Teri mattina, sulla via tra Frascati e Rocca Priora, 
nella contrada Fornello fu trovato ucciso da un colpo 
di fucile il procaccio di Rocca Priora, certo Francesco 
Mazzi. 

La posta fu trovata vicino al cadavere. Si esclude 
peroio l’ipotesi che il misfatto fosse stato commesso 
a'scopo di ‘furto. 

Credesi che l’assassinio sia stato perpetrato per 
vendetta. sà 

Un cocchiere furioso 

Il cocchiere del ministro della repubblica dell’E- 
quatore, Raffaele Pergolezzi, d'anni 21 da Napdli, 
ieri verso le 8 e mezza pom. conduceva la carrozza © 
del suo padrone, vuota. 

‘‘All’angolo di via de’ Serviti è via del ‘Tritone; il 
cocchiere, pet evitare altre Carrozze e darti ‘che in- 
gombravano la via, era per ‘arruotare déi passanti. 

dia di città, presente, redarguì ‘il 'Pergo- 
quale. rispose con male parole ‘e' insolenze, 
strinsero la guardia al arrestare Îl focoso coc- 


te certo 


tri 


to il Iadro'si ribellò menando' calci 


tentava rubare un 
Caponi Antonio di 
‘, Nell’atto dell’a 
alle: ‘guardie;e ol n 
. ‘Infine fu condotto in questura, 


— Pizzoni Pietro, d'anni 23, muratore, fu arrestato 
in vie Banchi Nuovi, perchè autore di un farto di 6 
metri di tubo di piombo perpetrato a danno di Maria 


Ruggeri. a z 
Per finire 


Un vetturino cerca di occuparsi nella Società degli 


omnibus. 
— Sapete guidare? 
— sì, 
— Sapete essere educato coi passeggieri? 
— Diamine! 


— E quinto” ad onestà... se trovaste cinquanta 


mila franchi nella vostra vettura, che fareste? 


— Non farei niente, perchè vivrei delle mie ren- 


dite. # £ 
7 Finzi e Bianchelli 
Sifoni per acqua di Seltz, | — “ 


Alla Cu 
Fabbrica di Stoffe di seta 


specialità articoli di satèrio e novità 
È &s° PREZZI ECCEZIONALI a 
Via Frattina, 9i-92 < 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


Occasione favorevole! . 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli per Teatro, 
Campagna e Marina su tutti i generi. Microscopi, 
Stereoscopi, ‘Prasinossopi; Caleidoscopi, “Lanterne 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto- 
grafici cominciando da 10 lire, e in più, Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Geodesia ed altrò. 

Si vende tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. Lod ; 

Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


Giunoaltoli in Caogtaton 


Palle, Palloni, Bambole, Animali, 
bette. ecc. ecc. 


| MIGLIORI PER DURATA ED ELEGANZA 
presso la Ditta : 
Sorelle ADAMOLI 
ROMA; Via del Plebiscito - PALERMO, Corso V. E. 162. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Logica moderata 

Per spiegare il come è il perchè dello squaglia- 
mento dell'on: Rudinì, dell'on. Luzzatti c dell'on. 
Chimirri, all'appello nominale sul catenaccio de- 
gli zuccheri, si dice che essi avendo proposto, du= 
rante il loro consolato, altri catenacci analoghi, 
non volevano respingere questo, nè volevano d’al- 
tra parte votare per l’odiato gabinetto. 

Giova notare che l’on. Colombo, altro membro 
del defunto ministero, e proponente di altri cate- 
nacci, ha invece votato contro questo. 


i «Per .le signore 


Trom- 


Città di Como 


SOCIETÀ ITALIANA 


BE ARI 


TRADI LERRATE MHERIIONAL 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


Indi si apre la discussione della relazione. gene 
rale annessa al detto accordo che modifica la tariffa 
per un certo numero di merci. 
La Camera ne delibera l'urgenza. Ga 
Parigi, 22. — Camera dei deputati (Continua- 
zione). — L'ex-ministro del commercio, Jules Roche, | 
difende il progetto di’ accordo commerciale franco 3: 
svizzero. Dice che se fosse respinto, il lavoro fran- | 
cese perderebbe 20 milioni di franchî ed î porti del 
mezzodì vedrebbero diminu're la cifra dei loro affari 
Martiglia scapiterebbe a profitto di Genova, 
L'oratore parla delle crescanti esigenza della Sviz: 
zera, alla quale la triplice alleanzi e la Germani 
specialmente proponevano di entrare nell'unione do 
ganale dell'Europa centrale, Annunzia che darà sus 
bito lettura di alcuni documenti. SE 
Il presidente del Consiglio e ‘ministro degli affari 
esteri, Ribot, vi si oppone, temendo che tali dccu- 
menti abbiano carattere confidenziale. i 
Julss Roche replica: « Sono geloso quanto voî, gi- 
gnor Ribot, degli interessi della patria! n #33 
La Camera rinvia a domani il seguito del discorso 
| di Jules Roche sull’accordo franco-svizzero. 
ll processo della dinamite 2 
Parigi, 22, — Nell'incartamento del processo pel | 
furto di dinamite fisura un taccuino cho contiene no- 
ini di deputati, di cui un certo numero sorio boulan- 
gisti. uu 
ne 
BORSA DI ROMA 


22 dicembre 1892. 
Anertura Parirì — Rendita ital. 93,25. A 
Ohiusura 93 27. ; 
La rendita per contanti 27,10. il 
Immobiliari 134, . 
Risanamento 145. 
Banche Romane 980. 
Mobiliari 510. 
Banca Generale 840, 
Condotte 385. 
Utilità 150, 
Tram. 179. 
Meridionali 660, 
Mediterranee 541 1/2. 
Generali 829 a 844, 
Cambio su Francia, 103,77 1,2. 
Id. Londra 25.90, 
Berlino a tre mesi 92,40, È SE 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : bassa. 
22 dicembre 1892 


Sicchè i moderati si troveranno nel doloroso im- 
barazzo di scegliere uno dei seguenti corni di di- 
lemma: o hanno avuto torto il marchese -di Ru- 
dinì e soci, oppure ha errato l'Amleto della con- 
sorteria milanese. | 

Le Commissioni 

La Commissione per le modificazioni alla legge 
30 marzo 1890 relativa alla circoscrizione giudi- 
ziaria del Regno, rimane composta dei deputati 
Sacchi, Piccolo-Cupani, Luporini, Arcoleo, Andol- 
fato, Mussi, Rossi Luigi, Graziadio e Chiaradia. 

Le convenzioni marittime 

A relatore della Commissione che esamina il 
disegno di legge sulle Convenzioni marittime venne 
eletto l'on.  Pais-Serra. 

La commissione colombiana del re 

Ieri come già annunziammo, il re ha ricevuto 
la R. Commissione colombiana, che, con a capo 
il ministro Martini e il presidente marchese Doria, 
gli ha presentato i primi cinque volumi della 
grande Raccolta, a cui si pose mano in occasione 
del IV° centenario della scoperta d'America. 

Il re si è compiaciuto vivamente che' un lavoro 
di tanta mole sia stato condotto a così buon punto 
nello spazio di men che tre anni e che possa esser 
compiuto entro il primo semestre. dell’anno pros- 
simo. Egli se ne rallegrò col presidente marchese 
Doria, e coi principali collaboratori della Com- 
missione; Belgrano, Barchet ‘e De. Lollis, e col 
commendatore Malvano che nella sua prodigiosa 
attività ha trovato modo di so'ertemente parteci- 
pare ai lavori della Commissione. ; s 

Il secondo esemplare dei volumi già pronti sarà, 
dietro ‘proposta del marchese Doria, offerto a 
Municipio di Genova. è 

Italia e Inghilterra 

Berlino, 22. — Oggi, l'ambasciatore d'Inghilterra, 
Sir E. B. Malet, ha dato un pranzo in onore deli'am- 
basciatore d’Italia, conte Lanza, 

Vi sono intervenuti il personale dell'ambasciata ita- 
liana ed altri diplomatici. 


Un Rothschild ferito 
Parigi, 22 — Lo stato del barone Alfonso di Roth 
schild è sodlisfacent:; ma non sarà possibile pro- 
nunziarsi riguardo all'occhio offeso, che quando l’in- 
fiammazione attuale sarà scomparsa, ciò che si pre- 
vede prossimo. 


Pasteur 
Berlino, 22 — La società dei medici ha nominato 
Pasteur membro onorario. 


Hi Rendita francess 8 °, perpetuo 97 75. 
Londra. 22 pe SENO dell incrociatore | ®Sndita italiana 5° 98 07 
SE RES PIANO ot Rendita turca (nuova) 21 45 
Phoebe a Plymouth; scoppiò un tubo producendo Rgiziano 6 %, 459 3,8 
gravi ustioni a tre macchinisti, Rendita unghorese 6%, (1827) 96 374 
incrociatore dovette rientrare nel porto. Rendita spagnitola estorna nuova 63/61 
L'accordo franco-svizzero Banca ottomana Lis 98 
Parigi, 22 — (Camera dei deputati) — Si apre Parshoni de st 
la discussione sull’accordo franco-svizzero. s Cambio sù Madria SIA 
La Camera ne delibera l'urgenza, senza aprire la A IRR IST 
discussione generale. AILIO FAELLI, direttore responsabile. 
Si approva, per alzata e seduta, îl progetto di lrgge = =_= | 


che autorizza la ratifica dell'accordo franco-svizzero, Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


Ì 


Feste Natalizie 
Nella rizomata pasticceria. e confetteria 


GILLI BEZZOLA&C.i 
Corso Vitt. Emm., 45, — ROMA. — angolo Stimmate 


ronti da L. 6. 8. 10 128 15. 


Iuosd ipejsod pooea 


SI CONFEZIONANO LE MIGLIORI SPECIALITA 


Miostaccioli di Wapeli, Mostaecioli Reali, Marza- 
Pare al Cioccolato, fanpepati, ngialli e Wor- 
ronc al Cioccolato, Pistacchio, Vaniglia e Nocelole, 


Grande assortimento in frutti Canditi e EBombeni 


à dalla casa Panforte Reale di Marzapane, 
izione Nazionale di Milano, 1881. 


Speci 
premiato all’Esp 


SI ESSGUISCONO, SPEDIZIONI PER P4CCHI POSTALI 
IMBALLAG?IO GRATIS 


Guarnizioni per alberi di Natale 


"oro 2101 ‘2/9 ep 


Pacchi postali 


ha-soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 


LA SCIENZA 3 AI 


Sì notifica ai Signori Portatori di Buoni in oro che le sottoindicate È 
Casse sono încaricate di eseguire a partire dal 41. Gennaio prossimo 


Il pagamento della Cedola XLVI di Lire 15 in oro 
per il semestre d'interessì scadente il 31 Dicembre andante, nonchè 
il rimborso in Lire 500 oro dei Buoni estratti nel XLV sorteggio 
avvenuto il 1. Ottobre decorso. 


a Firenze 
» Bologna 
» Ancona 
» Napoli 
» Ed. 

» Milano 
» MPorino 

>» Roma: 
» Genova 
9 > Livorno 
» Parigi 

» Ginevra 


la Cassa Centrale della Società. 

» Cassa della Società. 

» (Cassa della Società. 

» Banca Naziona'e nel Regno d'Italia, 

» Società Generale di Ceedito Mobiliare Italiano. 
»,Sccietà .di Credito: Mobiliare Italiano. 

» Società Generale di tredito ‘Mobiliare Taliano. 
» Bocietà' Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
» Cassa Generale. 

» Panca Nazionale nel Regno d’Italia. 

» Banco.di Parigi e dei Paesi Bassi. 

» Banca di Parigi e dei Paesì Bassi. 

Firenze, 16 Diceinbre 1892. 


x La Direzione Generale. 


ZE. 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR= | 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
ANHEE Puso ‘di un preparato chimico, essa hidona. ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sig biondo, castagno o 
nero moraio: non macchia né pello, nè biancheria. Si vende 
s$0 l'inventore COSTANTINO -MAGSAGNINI arrucchiere, via 

lei'Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA 4 lire due 
da bottiglia di grammi 300 con.istruzione. Si spediscono da un 

& tre-boitiglio.in tutta Italia con l’aumonto di una lira, e ri 
vendono al deposito 6 bottiglie TE L. 10, 

di «(SERVE PER USO ESTERNO.) 
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Aduno 11 = Num. 858 
ABBONAMENTI 


MINL'ANNO datate 
| UN SAMESTEN. Lie. “ 
(UUNSTBIMASTRO . > Li. 0 5 
Ogni Gomero cent. Dil tutta Italia (Arretr. e. 10) 
‘Per Massava ed AssaB l’abbonam x 
coeiuitala lento costa 


1A DR L'ESTERO 

xIPOLI, TUNISI, SU i 

fed ALESSANDRIA Dodo: Re RITA 

a (Franchi. Oro) 

Anxo F. 25 - Sex. F. 13- Tan. F, 7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 

| AnwoF.36- Sex. F. 19- Tan. F 10 

| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d’ogni ‘mese 
UFFICIO DEL GIORNALE È 

| Via del Tritone Nuovo, 197 P- pi 

ROMA 


* «CAPITOLO I 
Teri - per adoperare il vero stile del sagace 
cronista — fin dalle prime ore del inattino, si no- 
tava una insolita animazione nei pressi del mini- 
stero delle finanze. 
Una dimostrazione di fanciulle, per solito di 
umore molto allegro, e ieri invece in preda all’ira, 


| s'avanzava minacciosamente verso il monumentale 


baraccone. 

Una di esse, la più audace, recava in mano un 
bandierone colla scritta: Vogliamo pane e lavoro. 

Che cosa era avvenuto perchè la tranquillità di 
Roma fosse turbata da quella nuova banda di di- 
soccupate? 

Che cosa era quell'8 febbraio alla fine di di- 
cembre? 

E' quello che vedremo nel capitolo seguente. 

CAPITOLO II. 

A quell'ora, sua eccellenza il ministro delle 
finanze stava in conferenza con uno dei membri 
più influenti della confraternita del segretari, 

L’egregio membro pareva un po’ preoccupato, 
e diceva: 


— Eccellenza, non saprei dissimularle l'impressione 
profonda destata dalle parole, che lei ha pronunciato 
ieri alla Camera, in risposta all’on. Arbib. 

— Quali parole? 

— Vostra Eccellenza ha detto testualmente così: 
I» dichiaro di amare le barbabietole 

— Statte sitto, guagliò - rispondeva il miaistro, 
= Nessuno ci ha badato. 

— Con tutto il rispetto che le debbo, Vostra Ec- 
cellenza s'inganna. La polizia segreta mi avverte che 
stanotte, al Gambrinus e alle Varielés sì notava una 
grande agitazione, correvano voci di insurrezioni, di 
possibili tumulti... 

— E perchè? 

— Non so se mi spiego, ma dal momento che gli 


È ‘uomini si dìnno all'amore colle barbabietole, le po- 


vere donne si trovano in mezzo a una strada. Vostra 
‘Eccellenza ha creata una nuova categoria - dirò così 
= di operaie disoccupate. _ ; : 
— Capisco, ma che vuoi? quel grido mi è sfug- 
c gito dal cuore. Eb- 
bene sì: io amo le 
barbabietole: quelle 
creature delci, mo- 
deste, e che pure 
hanno tanto sangue 
ji nelle vene, mi hanno 
1 rapito. Ma sopratut- 
te, un angelo di 
‘barbabietola, l'ideale 
delle barbabietole, 
rossa come un tra 
monto d’estate, e 
dolce come il miele, 
mi ha rubato asso- 
lutamente, il cuore. 
Eccone il ritratto... 
E il ministro mo- 
strava al fedel se- 
gretario Ia fotogra- 
fia dell’adorato or- 
taggio... 
i Car. II. 
... Ma in quel 


LL LIGURE FOT. 


_0-rrr 
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STORIA DI UN’INSURREZIONE 


precipitò nel gabinetto di Sua Eccellenza, un 
uomo, tutto affannato e spaventato. 

La fascia tricolore che gli pendeva a tracolla 
dalla spalla, rivelava in lui un celegato jdi pub- 
blica sicurezza: 


— Eccellenza - cominciò a dire frettolosamente -, 
quello che si temeva si avvera; una dimostrazione 
di fanciulle disoccupate, muove contro il ministero, 
gridando: Morte alle barbabietole; vogliamo lavoro. 
Sembrano male intenzionate. Io credo che si debba 
sciogliere l’assembramento colla forza, venendo ma- 
gari a una lotta corpo a corpo. 

Il ministro meditò un momento, eppoi concluse 
con molta filosofia : 

— No, creda pure a me. Con quelle brave ragazze 
la violenza è inutile. 

— E allora? 

=— Non volendole domare colla forza, domiamole 
coll’amore. 

— Ma... se Vostra Eccellenza proclama l’amore 
colle barbabietole... 

— Non si tratta di me. Qui al ministero ci sono 
dei residui attivi... 

— Attivi? E’ quello che ci vuole, 

— Impieghiamoli - proseguì il ministro - a domare 
colle buone la sedizione, procurando un po’ di lavoro 
alle ribelli... 

CAPITOLO 1V. 

Pochi minuti dopo la sedizione era vinta. 

Una lunga fila di coppie, muoveva allegramente 
verso il centro. 


Così, pel momento, il pericolo era superato, ma, 
dopo la grave dichiarazione pubblica di un mini- 
stro durante una discussione sul catenaccio, l’a- 
gitazione può sempre risorgere. 

Noi seguiremo lo svolgersi di questa nuova que- 
stione, perchè è indubitato che interessa lo Stato, 
e la società in ogni suo singolo membro. 


Cime, 
MICCO SPADARO 


ha il piacere di annunciare che è imminente la 
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Folchetto pubblicherà un NUMERO SPECIALE 
DOPPIO, in otto pagine, splendidamente illustrato, 
al prezzo di CENTESIMI CINQUE, în tutta Italia. 


TRA UNA FESTA E L'ALTRA 


Mentre i rappresentanti della nazione e dei 
regi decreti si allietano, fra le gioie domestiche, 
del meritato riposo, i consiglieri della Corona, ai 
quali è conteso il diritto di correre ai patrii lari, 
hanno il dovere di studiare seriamente i mezzi 
atti a risolvere i problemi più urgenti a fin che 
il.lavoro della sessione parlamentare proceda 
seriza le solite lungaggini, più fatali di qualsiasi 
opposizione. 

E°’ anzitutto necessario che venga risoluta nel 
miglior modo la questione del Senato, la quale ha 
contribuito ad intralciare non lievemente i lavori 
del primo periodo. Lo statu quo è intollerabile per 
tutti: per la Corona, la quale non può passar 
sopra all’usurpazione delle sue alte prerogative; 
per il governo, che - a parte la bruciatura avuta 
= non può fare un passo, senza preoccuparsi del 
contegno della Camera vitalizia; per la Camera 
dei deputati, la quale ha tutto l'interesse di sa- 
pere se la fiducia del popolo sia un titolo d’inde- 
goità; per il Senato, che trovasi a disagio fra 
tante accuse più o meno meritate; e per tutta 
quanta la nazione, la quale non può a ragione 
tollerare che il patto fondamentale venga impu- 
nemente violato. 

Il governo deve profittare della tranquillità de- 
gli spiriti, dovuta al santo Natale, per studiare 
con animo sereno lo spinoso problema a fin di ri- 
presentarsi al Parlamento con una soluzione sod- 
disfacente alla ripresa dei lavori. 


mirri 


Nè è meno urgente la soluzione della questione 
bancaria. 

E’ stato detto che alcuni senatori e deputati sa- 
ranno chiamati a far parte della commissione, 
alla quale sarà affidata l'annunziata ispezione de- 
gli istituti di emissione. 

Non so che cosa siavi di vero in tale notizia, 
ma desidererei che essa fosse priva di ogni fon- 
demento. I senatori e i deputati sarebbero a posto 
in una inchiesta parlamentare, come la voleva 
l'on. Colajanni, ma non dovrebbero entrare in una 
ispezione amministrativa, della quale la respon- 
sabilità deve essere lasciata intera ed esclusiva al 
potere esecutivo. 

I legislatori avrebbero facilmente il sopravvento 
sugli altri membri del'a commissione e finirebbero 
da un lato coll’imporre la loro opinione al governo 
e dall'altro lato coll'impacciare il controllo del 
parlamento. 

Le ispezioni e le inchieste amministrative com- 
piute da senatori e da deputati finiseono sempre 
in un grave conflitto tra coloro che le compiono 
e i ministri che le hanno ordinate. Informi la fa- 
mosa ispezione del compianto senatore Alvise sulla 
Banca Romana e la non meno famosa ispezione 
od inchiesta dell'onorevole Tommasi-Crudeli sulla 
coltivazione del tabacco. 

E’ pertanto desiderabile che il governo, in con- 
formità delle energiche dichiarazioni del presidente 
del consiglio, assuma tutta per conto suo la re- 
sponsabilità e proceda colla massima celerità e 
rigidezza; non dimenticando che l'ispezione deve 
essere immediatamente seguita da un progetto, 
per così dire risolutivo, atto, cioè, a far cessare 
l'odierna anarchia bancaria. 


AO 


Alla riapertura del Parlamento devono essere 
pronti tutti i progetti che costituiscono il program- 
ma della prima sessione. Non è mio compito in- 
dicarli, ma non credo d’ingannarmi dicendo che 
dovranno figurare in prima linea, oltre alla ri- 
forma bancaria, le convenzioni marittime, il rior- 
dinamento delle pensioni, le prime riforme d’in- 
dole sociale e qualche altro progetto la cui ur- 
genza è incontestabile. 

Ma si pensi sovra tutto a limitare e precisare 
il compito del Parlamento. Ogni riforma a suo 
tempo; oggi una, domani un’altra e non si caschi 
nel vieto errore di accumulare progetti sopra pro- 
getti destinati unicamente ad aumentare le en- 
trate delle cartiere e delle tipografie ed a facili- 
tare il commercio dei pizzicagnoli. 

Si prenda a modello 1’ esempio dato dal gabi- 
netto Crispi, il quale aveva fatto cessare il grave 
inconveniente degli eserciziî  provvisorii ed aveva 
infuso al Parlamento un’operosità veramente mi- 
rabile. 

Sessioni annuali e lavoro determinato, circo- 


scritto, efficace, 


TTTTTTIITE. 


LE NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 


Vita del neonato Gavazzi. 
(Continuazione). 


DIA 


Il giovincel Gavazzi 
volendo provar tutto 
(ahimè, pensieri pazzi, 
origini di lutto!) 
Comprò pipa e tabacco, 
e questo messo in quella, 
battè tre volte il tacco 
gridando: Io fumo! oh bella ! 
Ma il fumo sale; sale 
al capo di Gavazzi, 
il fumo gli fa male 
quantunque lo sollazzi; 
Dunque, sentendo affanno, 
sclamò: Corpo di Bacco! 
No, certo io non m’inganno, 
è pessimo il tabacco. 
E allora, allor la testa 
Montandosi via via, 
ei ripeneò l'inchiesta 
fatta sulla Regià. 
E quantunqua egli fosse 
giovin, ragazzo, putto, 
il balen lo percosse 
d'inchiesta far su tutto. 


Or la ragione è questa 
del suo parlar fatale; 
volle far un’ inchiesta ? 
la pipa gli fe’ male. 
(può continuare). 
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Domani 


Folchetto comincerà a pubblicare in appendice il 
romanzo russo di PAOLO MITRIANY 


La colpa dell’innocente. 
IL POLARIMETRO 


E’, dopo il Panama, l'argomento più importante 
di questi giorni. Il catenaccio si è aggirato quasi 
intieramente intorno al polarimetro e ne ha allar- 
gata, dirò così, la discussione. Tanto è vero che 
l'on. Rubini, che è uomo dall’aspetto severo e 
monastico, ha potuto, non ostante le impazienze 
della Camera, indugiarvisi per due ore, conside- 
randolo da ogni lato, esaminandolo in tutte le sue 
parti, anche nelle accessorie, penctrando intus et 
in cute nell’oscuro argomento. 

L'on. Rubini - lo riconobbero anche ì suoi av- 
versarii — è andato sino in fondo. 

Non di meno, si tratta.» di una materia così 
astrusa e rifuggente dalla luce meridiana, che 
molti giornalisti e deputati sono tormentati ancora 
da parecchi dubbii e finiscono per domandarsi, 
anche durante le vacanze: 

— Ma, dunque, che cosa è il polarimetro ? 

Or bene: io non intendo di sollevare tutti i veli 
e nemmeno - Dio ci liberi - di ficcar lo viso in 
fondo, al polarimetro, come ha fatto l'on. Rubini. 
Ma cercherò di raccogliere qualche vaga indica- 
zione, qualche accenno, affinchè il polarimetro 
non sia più una questione chiusa, ma diventi un 
campo libero e aperto a tutti. 


Prima di tutto, non è punto vero che il polari- 
metro rifugga dalla luce. Ai contrario, ama il 
sole, quando don Bernardino ama la barbabietola: 
anzi, quando è in funzione, ha bisogno di aria e 
di luce. Il suo è un lavoro di decomposizione: in- 
fatti decompone i raggi solari. 

Ma come c'entra lo zucchero ? 

Ecco: lo zucchero, introdotto nel polarimetro, 
fa una cosa semplicissima: polarizza. 


In diretta vicinanza del polarimetro c'è uno stru- 
‘mento che s'alza e s'abbassa. Questo strumento 
può trovarsi a zero, come può salire a 100 gradi: 
esso segna i gradi di polarizzazione. 

E° chiaro ? < 

Adesso si capisce anche perfettamente come don 
Bernardino pretenda per il suo catenaccio una 
superiorità su quello dell'on. Colombo, Infatti il 
catenaccio doll'ex minisito si alzava sino a 9% 
gradi, mentre don Bernardino, malgrado tutte le 
peripezie, arriva col Bro catenaccio a 98 gradi ! 
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©'è poi un’altra indicazione importante. 

Anche tra polarimetro e polarimetro si notano 

alcune differenze : nell'uno si trova una certa lar- 
ghezza, vi certo margine : l’altro invece è rigido, 
direi quasi, senza via d'uscita. 
- Quest'ultimo, per la sua rigidezza, va molto a 
fagiuolo al temperamento della gente fredda e 
calcolatrice, come sono gli uomini della finanza 
severa. Infatti, l'on. Rubini lo raccomandava se- 
riamente. 

E ìl polarimetro tedesco che porta il nome... 

. Debbo pregare i lettori di prendere, prima, le 
loro precauzioni. E' uno di quei nomi che provo- 
cano i raffreddori, Appunto, l'on. Rubini osò escla- 
mare, senza preavviso : 

— Io vorrei inculcare il polarimetro Schmidt e 
Heusch! 

A questo nome - che indica appunto il polari- 
XWnetro più rigido - la Camera fu colta da uno 
starnuto convulso prolungato, ei deputati più vi- 
cini all’oratore non ebbero nemmeno il tempo di 
cercare il fazzoletto. 

L'on, Grimaldi, però, non ha promesso nulla. 
Per la sua indole mite cd espansiva, egli propen- 
de forse per l’altro polarimetro, più largo, più in- 
dulgente, che è francese ed ha un nome dolce, co- 
me il motivo d'una canzone del mezzogiorno. 
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Ma bisogna riconoscere che non tutti hanno te- 
nuto dietro alle. varie argomentazioni. Ho visto 
qualche deputato, che, mentre stava per salire in 
treno, si mostrava preoccupato. Egli pensava che 
ai suoi elettori avrebbe pur dovuto dare qualche 
schiarimento intorno al polarimstro. 

Anche l’on, Borgatta, che è il più calvo dei rap- 
presentanti popolari, è uscito ia questa esclama- 
zione : 


Solo pensieso di ridiventare ministeriale, 
mi si pola...rizzano i capelll! 


Però non tutti gti zuccheri si possono esaminare 


col polarimetro, 
Ecco, per esempio, uno Zuccaro pel quale si do- 


Vette ricorrere al laticlavio, invenzione brevettata 
del senatore Filero. 

Pal laticlavio noa occorre alcuna spociale abi- 
lità: basta maneggiare qualche palla nera. 


mine i 
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FOLCHETTO NEL 1893 


COLLABORATORI: ; 
Cimone, Gandolin, Vamba, Salvador, Micco Spadaro, Caramba, Pedro Adelante, Uricl, 
Vice-Versa, Ottorino, Aniello Falcone, C. Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 22 — La questione del duello fra Clémen- 
ceau 6 Millevoye fa sottoposta ad un arbitrato. 

Parigi, 23 — 1 giornali assicurano che, in se- 
guito al un'importante conferenza tenuta iersera al 
ministero della giustizia, dieci commissari furono 
chiamati alla prefettura di polizia, e che si. tratte- 
rebbe di nuovi arresti motivati dalle rivelazioni di 
Andrieux alla commissione parlamentare d’inchiesta 
sull’affare della compagnia del Cana'e di Panama. 

Parigi, 23 — Nell’odierno Consiglio dei ministri, 
il Presidente del Consiglio e ministro degli aftari 
esteri, Ribot, annunziò che Millevoys interpellerà 
sulle confessioni di due ex-presidente del Consiglio 
relative all’uso falto di certi fondi provenienti dalla 
Compagnia del Canale di Panama. Ribot soggiunse 
che il Governo si terrà a disposizione della Camera 
per la discussione di tale interpellanza. 

Parigi, 23 — (Camera dei deputati) — Presiede 
Floquet. 

Millevoye chiede d’interpellare relativamente alla 
situazione fatta al Governo ed alla Camera dalle 
confessioni di due ex-presidanti del Consiglio dei mi- 
nistri, sull'impiego di certi fondi provenienti dalla 
Compagnia del Canale di Panama e sulla parte di 
responsabilità che deriva pel Governo dallo storno 
di fondi che appartengono agli obbligatari della So- 
cietà pel Canale di Panama, 

Il Presidente del Consiglio, Ribot, accetta la di- 
scussione immediata dell’iuterpellanza Millevoye. 

Floquet cede il seggio presidenziale al vice-presi- 
dente Peytral e prenda posto al suo banco di de- 
putato. 

Parigi, 23. — Camera dei deputati (continuazione) 
+— Millevoye dice non voler portare nella discussione 
nessuna passione (Mormorio). 

Chiede al presidente del consiglio, Ribot, se accetti 
le teorie messe innanzi da Rouvier e da Floquet, o 
se le sconfossi. 

Sogziunge che il denaro dei lavoratori ha servito 
alla propaganda elettorale. Ora la razione di Stato 
non giustifica queste aberraziori passeggere, Il paese 
domanda la restituzione di tale denaro agli obbliga- 
tari della società pel canale del Panama (Alcune ap - 
provazioni al’Estrema Sinistra). 

Floquet si lagna dei procedimenti attuali e delle 
nuove accuse mosse centro di lui. Il suo passato. ri- 
sponde a simili calunnie. Prima d’impiegare la pa- 
rola « storni n, Millevoys avrebbe dovuto riflettere (Ap- 
plausi). 

Non vi fu nessun maneggio di denaro. Nessun go- 
verno avrebbe potuto restare estraneo a una distri- 
buzione di fondi come quella del Panama determinata 
anticipatamente e destinata ai giornali (Esclamazioni 
a Destra). 

I fondi furono distribuiti a tutti i giornali di Pa 
rigi e dei dipartimenti, Il governo doveva esercitare 
un controllo sull’uso fatto di quei fondi (Applausi). 

Non vi fu da parte mia alcuna esigenza. Non 
aspetto dai miei nemici alcuna indulgenza. Ma non 
ammetterò mai che i fondi segreti possano sfuggire 
al controllo del governo (Applausi). 

De Bernis, deputato di Destra, dice che una parte 
dei fondi della società del Canale di Panama servì. 
ad incoraggiare il boulangismo e l’altra a combat- 
terlo. Il governo fu complice del furto (Tumulto). 

Una voce, dal Centro, grida: « Complice fa la 
Destra che votò la legge sull’ impresa del Panama ». 

De Bernis rimprovera a Jules Roche e a Rouvier 
di aver preso parte alla deliberazione della Camera 
in favore dell’aifare del Panama. 

Ciò provoca una protesta generale. 

Parigi, 23 — (Camera dei deputati) — Continua- 
zione. — Rouvier dice che le parole di Da Berni3, 
complice di Numa Giliy non hanno alcuna impor- 
tanza (applausi sui banchi di tutte le Sinistre) Numa 
Gilly è un ex-deputato del dipartimento del Gard 
condannato per numerose diffamazioni. Rouvier con- 
tinua rimproverando alla Destra la sua audacia nel- 
l’attaccare gli antichi membri del Governo il quale 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Senza badare a momentanee utilità, dislegnando 
qualsiasi opportanismo, Adolfo che aveva cominciato 
a parlare, svogliato, cominciò al accendersi, e, via 
via che procedeva il suo discorso - come del resto 
gli accaleva quasi sampre - i periodi correvano fi- 
lati, la frase gli usciva dal labbro squisitamante cs- 
sellata, e veri lampi di eloquenza e veri impati li- 
rici non tardarono a trascinare il pubblico alle più 
clamorose manifestazioni di entusiasmo, 

Quando finì, il caniidato caldo sulla sua seggiola 
in preda alla spossatezza. x 

Gli si affollarono tutti intorno e poso mancò non 
lo soffoeassero. 

La musica intuonò di nnovo Pinno di Garibaldi, 
con quale strazio delle orecchie ben delicate, assai 
facile è comprendere, se si pensa alla ristrettezza di 
ambiente, e alla forza di fiato che suol generare-nei 
mortali l’entuziasmo del dopopranzo 

Adolfo chiese di uscire; sentiva prepotente il bi- 
sogno di un po’ di tranquillità, ma non vi è tran- 
quillità per lo schiavo. 

— Veniamo tatti al accompagnarvi... 

— No, per carità, non facciamo complimenti. 

— E’ un dovere... Voi siete il nostro padre. 

— Portiamolo în trionfo. ;) 

Sì! sil in trionfo — urlarono tutti. 

Protesto: questa non è democrazia. 

H' il nostro dovere, è il nostro dovere - ripe- 
teva, vociando la folla - Voi rappresentate la de- 
mocrazia... Evviva la democrazia! 


agì coa lealtà è nulla mai chiese ne ricevette dalla 
Compagnia del Panama, Soggiunge. « Ebbi forse 
torto di non aver controllato le enorme spese che 
costò la pubblicità alla Compagnia del Panama: ma 
questa pubblicità io non l'ho voluta dirigere ne ho 
voluto distribuire ovvero far distribuire nessuna 
somma, n Quanto ai fondi segreti dichiara di esser 
servito soltanto delle mensualità di cui disponeva. 
« Fui jo - soggiunge - che esclusi il generale Bou- 
langer dal ministero. Quest’atto peserà, senza dubbio, 
per lungo tempo sulle mie spalle (Applausi su tutti 
i banchi delle Sinistre). Ma ho preso questa risolu- 
zione nell'interesse del mio paese (applausi). Per 
combattere il'bulangismo ebbi bisogno di denaro e 
non volendo esaurire i fondi segreti, presi a pre- 
stito dai miei amici personali somme considerevoli 
che rimborsai. Ho ricevuto da Viasto centomila fran- 
chi.che restituii. (Benissimo a Sinistra ed al Centro. 
Mormorio a Destra ed all'Estrema Sinistra). 

Deroulede interrompe ed è richiamato all’ordiae. 

Rouvier continua dicendo che il barone De Reinach 
versò 50,000. franchi, (&sclamazioni a Destra). 1) 
barone Ds R-insch non era l’incarnazione della So 
cietà del Canale del Panama si occupava di affari 
finanziari in generale durante la lotta contro il bu- 
langismo ho avuto minaccie ed io ho tutto accettato 
nell’interesse del paese. 

Molti di coloro che mi ascoltano, se io non avessi 
difesa la Rapubblica, sarebbero in questo momen'o 
nella via dell'esilio, (Applausi). 

Il deputato di.destra, il Provost, dichiara non am- 
mettere le teorie di Ruussier, 

Millevoya risale alla tribuna e dice; 

» Il regime parlamentere è condannato. Lo sciogli- 
mento s'impone. (Rumori). L’oratore è richiamato 
all’orpine. 

Milievcya include il suo discorso pesen'anlo il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera convinta che il governo disapprova 
le teorie ‘degli antichi ministri Floquet e Rouvier, 
passa all'ordine del giorno». 

Il presidente del Consiglio Ribot risponde : 

Millevcy® non mira a compiere un’opera di giu 
stizia ma un processo alla Repubblica. Egli cerca 
emozioni e scandali, Ma la Bapubblica continuerà co- 
raggiosa la sua opera. 

Rinviamo i nostri ayvorsari ad 8 giorni. (Ap- 
plausi). 

I boulangisti temono che gli scandali non avyen 
gano abbastanza presto. Ma non lascieremo sputare 
sulla Repubblica. Non abbiamo bisogno di appellar: 
al paese. Siamo abbastanza forti perchè il paese è 
con noi l’azione giudiziaria è iniziata. La Camera ha 
dato segni fiducia alla magistratura di cui il paese 
le sarà grato. 

Non avete inteso condannare gli uomini contro cuì 
si è chitsta l'autorizzazione a procedere ma di dare 
al paese la sicurezza di cui ha bisogno. 

Sorvegliamo la campagna iniziata s sul cui carat- 
tere non possiamo ingannarci. 

Deroulède grida : « Abbasso il regime parlamentare, 

Deroulède è richiamato all'ordine colla iscrizione a1 
processo verbale. 

Ribot rispondsndo ad una interruzione di De Berniz 
dice : 

« Esiste un governo. Vi consiglio a non dimer- 
ticarlo (Triplice salva di applausi). 

Millevcye protesta la sua devozione verso la Re- 
pubblica ma non ha fiducia che il governo ne eviterà 
il disfacimento ee non tiene conto del movimento del- 
l'opinione pnbblica. (Violsnti proteste a sinistra). 

Deroulède sale alla tribuna, 

Si grida : (La chiusura! La chiusura !). 

Parigi, 23 — I delegati della Commiszione pa= 
lamentare d'inchiesta sull’attare della Compagnia del 
Canale di Panama, ottennero le matrici dei 17000 
buoni al portatore emessi dalla amministrazione della 
Compagnia. 

Il relatore del progetto di legge del 1888 relativo 
all'impresa del Panama, Henry Maret, udito dalla 


— E’ troppo! - gridò Adolfo - O rinunziate al 
trionfo, o rinunzio io alla candidatura. 

— Siete troppo molesto. 

— Modesto o no è così. 

— Signori, amici — alzandosi-in pieli da prima e 
poi montando su di una sedia, urlò il presidente del 
banchetto - Lasciamo tranquillo il nostro deputato... 
Egli, ce lo ha detto, ha bisogno di riposo... Scio- 
gliamoci, 

Tutti si affbllarono per uscire: Adolfo respirava fi- 
nalmente: aspsttò un cinque minuti, eppoi cogli amici 
più intimi prese la porta, sicuro e contento di poter 
rivedere le stelle, senza tramestìo, senza rumori, 
senza spintoni. 

Oh degli eventi umani antiveler bugiardo ! 

I commensali eransi assiepati lungo la via; vole- 
vano rivedere, salutare una volta di più Yuomo del 
loro cuore; la musica, non intendeva per nulla di 
ritirarsi fino a tanto che non avesse esaurito tutto 
il reportorio delle sue marcie. 

— Evviva il nostro deputato !... a_ cento, a mille 
scoppiarono le rauche voci e la musica: zam, zum; 
inno di Garibaldi, di Mameli, e la Bella Gigogin. 

Col cappello sugli occhi, sbuffando come una lo- 
comotiva, non prestando ascolto ad alcuno, ora pe- 
stando un callo a qualcuno, ora per legge di com- 
pensazione sentendoselo pestare a sua volta, Adolfo 
giunse a casa. 

Le dolenti note non eran per anco finite. La folla 
lo volle vedere alla finestra, e spinse le sue pretesa 
a volerlo sentir parlare uu’ altra volta. 

L’infalice quando potè sdraiarsi tra Je lenzuola, in 
un letto nel quale potevano star comodamente quat- 
tordici persone era urtato di nervi in tal guisa da 
non potere addormentarsi fino al mattino. 


CAPITOLO DECIMO _ 

Le notizie dei grandi entusiasmi che la presenza 
di Adolfo aveva suscitati in Valleprofonda, non po- 
teva tardare a giungere a Roma, 

In casa Sperini era desolati. 

Fu chiamato subito il Valletti, i più influenti amici 
di casa, î più grandi armeggioni della Jolitica, 

Sarebbe stato una follia l’iliudersi. 

‘Tutte le lettere, tutte le informazioni potevano 
dirsi all’unisono; la riuscita di Adolfo po!eva dici 
sicura: l’odiosità cha aveva saputo accimulare sopra 
sò stesso il così detto partito dell'ordine, la simpa ia 
che eccitava ovunque il rappresentante delle idee 
democratiche, la squallida miseria che affliggeva 
quelle popolazioni, tutto concorreva a rendere debole 
la candidatura del conte di Castro. Enrico non sa- 
peva parlare, gli agenti elettorali squinzagliati nel 
collegio in quel terreno addirittura ribelle ad ogni 
propaganda în senso conservatore, avevano perso la 
bussola: a rimettere in buon panto le cose, a. orga- 
nizzare una seria battaglia, era necessario cambiare 
di tattica. 

Questa idsa f:c8 prevalere nel suo dizcorro il Val 
letti al consiglio di famiglia che si tenne nell’ele- 
gante palazzina De Castro. 3 

— Io assumerò — concluse l’arfasatto - io assu- 
merò la direzione della battaglia e garantisco il re- 
sultato, Prima di tutto Enrico deve fare un vero e 
proprio programma, Esca una buona volta dalle nu- 
vole; tutti sanno che il nostro amico è fedele alle 
istituzioni, che egli non è uno scamiciato, ma nessu- 
uo sa a quale dei tanti partiti politici egli apparten- 
ga, a qual gruppo parlamentare si ascriverebbe, una 
volta che fosse eletto. Questa indeterminatezza, que- 
sta indecisione non può che nuocere alla nostra riu- 
scita. Enrico deve saltare il fosso. 


Commissione d'inchiesta, negò con profonda indigna: 
zione di aver mai ricevuto un centesimo, e dichiarò — 
che lo cheque che lo ‘accusa non può essere che: 
l’opera di un falsario, i 

Parigi, 23 — (Senato). — Si discute la domanda — 
di autorizzazione a procedere contro cinque senator tre 
per l'affare della Compagnia del Canale di Paoama, 

I senatori, contro i quali è chiesta l'autorizzazione _ 
a procedere, dichiarano che saranno felici di presen- 
tarsi alla giustizia per mettere in evidenza la.loro . 
innocenza. 

Il Senato accorda la chiesta autorizzazione a pro- 
cedere. ce. 

La seduta è tolta, 

Parigi, 23 — (Camera dei deputati). — Conti- 
nuazione. — Deroulède : protesta contro l'accusa di 
turbare la Repubblica, ma ritiene coi suoi amici che 
la base stessa della Repubblica sia la soppressione 
dell’ered:tà delle funzioni, Il popolo subisce da 28 
anni un regime realista senza re. Ecco perchè è mal 
governato, L'oratore soggiunge che non aderirà mai 
al partito realista, ma che si può essere repubbli- 
cano, essendo allo stesso tempo un anti-parlamentare. 
Bisogna che i poteri pubblici siano separati, che i 
ministri siano scelti fuori della Camera; che il nu- 
mero dei deputati sia ridotto (Applausi da diversi 
banchi); e che vi sia più lavoro e meno salario. 

L’oratore vuole la revisiose della Costituzione, e 
domanda che il presidente sia nominato dal paese e. 
non dalle due Camere. (Rumori. Grida: Voleta il ce- 
sariemo!) ; 

Deroulède, riprendando la parola, dice: « Potete 
trattarmi come un imperialista, ma sono un republi- 
cano. » Quindi prosegue a criticare le dottrine di 
Rouvier e Flojuei, esprimendo piena fiducia nell’at- 
tuale Gabinetto (Esclamazioni !) 

Il preside ate del Consiglio, Bibot, dichiara che non 
può chi dere un voto di fiducia a Deroulède che 
poriò alla tribuna teorie le quali sono contrarie alla 
Costituzione, e s-ggiunge: « Vogliamo essere giudi- 
cati dai nostri atti e saremo sempre pronti a rispon- 
de‘re. La Camera applaudiva testò lo mie dichiara- 
ziovi, Le domandiamo un’altra prova di filucia. Na 
abbiamo Lisogno. » (Vivi applausi). 

Il presidente del Consiglio, Ribot, accetta l'ordine 
del giorno presentato da Hubbard, al quale si dà la 
precedenza, con 380 voti contro 88. 

L'ordine del giorno Hubbard, che approva le di- 
chiarazioni del Governo ed esprime filucia nella sua 
fermezza per assicurare i provvedimenti di giustizia, 

è approvato con 358 voti contro 91. 


La Sicilia e ll brigantaggio 
11 nuovo libro di Lurer CAPUANA, edito dal Folchetto, 
3 stato posto in vendita in tutta Italia. 


LA NUOVA RASSEGNA 


Abbiamo visto gran parte della stampa approvare 
come noi abbiam fatto, l’idea di una pubblicazione 
sattimanale, che riassuma, illustri, e faccia conoscere 
la produzione intellettuale della dottrina e dell’arto 
della nuova Italia. : 

La Nuova Rassegna, alla quale è già assicurata la 
collaborazione de’ maggiori scienziati e artisti d’Italia, 
e sarà una palestra aperta a tuttii giovani ingegni, 
comincerà a pubblicarsi nel gennaio prossimo. E la 
dirigerà Luigi Lodi. 

Rinnoviamo gli auguri più caldi e più sinceri. 


SCHOLASTICON 


E' un mese cha comma'to e me scervello, 
pe’ ssapò che vò: di’ sta parolaccia; 
ma inbe’, che vv'ho da di”? pe' cquanto faccia, 
nun arivo a spiagà st’indovinello, 
Quarcuuo, che pe’ critico se spascia, 
vo’ sostenò ch'è un ballo tanto bello, 
che un antro nun ce n'è come che quello: 
ma ce vo’ pe’ dii’ questo ’na gran faccia. 
Dove chs sta parola all’incontrario, 
chissa’ che vo:rà ddi’! vattelappesca! 
nun c'è 1emmeno der vocabbolario, 
e dev'esse? telesca; e s'è fedesca, 
la potemo traduca in tanti modi, 
ma in Gormagna vòr di’ robba da chiodi. 


Za 


=————_—————-; 


— Siete. pazzo, intevruppe un vecchio conservatore, 
vole‘e farmene un mangiaprete, un giacobino ? 

— Tutt’altro!... Ascoltatemi eppoi mi darete ra- 
gione. Da qualche tempo rella politica nostra ha 
fatto capoli,o un partito nuovo di zecca; si è battez= 
za'o d: sò come partito radicala legalitario. 

— Una specie di ebrei battezzati !... Osservò il 
conservatore accanito. 

— Non m'interrompete per carità !... Il nuovo pare 
tito è costituito în gran parte da vecchi rivoluzio= 
narii i quali cominciano ad avere una Voglia matta 
di arrivare al potere. Al loro seguito vi sono fior di 
giovinotti, pieni di cultura e di ingegno, smanioso 
di far carriera o di concorrere, lasciando le viete for- 
mule e le intransigenze infeconde, allo sviluppo del 
pubblico bene. Tra loro vi è molta gente di buona 
fede ma è innegabile cha nessun programma è più 
comodo di quello che essi caldeggiano. Tutte le sim- 
patie della moltitudine rimangono per il candidato 
che accetta i portati del socialismo, che propugna la 
legislazione sociale, che accetta le più ardite formule 
del positivismo moderno, che fa, esplicita e franca 
affermazione dei priucipii della democrazia; d’altra 
parte è ben lieto il governo di accogliere a braccia 
aperte questi uomini di buona fede che altro non 
chiedono che aiutarlo, a viso aperto, nell’opera da 
lui già iniziata. ; 

— Ma questa è l’apologia dei 
Esclamarono sbuffando due o tre 
conventuale, % 5 

— Non è l’apologia di nessuno - è la via di  sal- 
verza che io propongo per il nostro ottimo En- 
rIco. 2) 3 

— Vorreste dunque che il nostro amico?... 


nostri nemici! — 
di quell’eteroclita 


Continua 


BISMARCK 
23 + Il governo comunica : 
le notizie pubblicate dai giornali, il prin- 
Bismarck avrebbe, in un'intervista col gior- 
Jenri Des Houx, fatto varie dichiarazioni, fra 
e la seguente: 
orso dei negoziati franco-tedeschi del 1871 
e, si fece intervenire il presidente della 
‘azione svizzera, dapprima per rivendicare la 
ulhouse, sulla quale la Confederazione pre- 
aver diritti storici, e quindi per chiedere la 
orporazione dell'Alsazia e Lorena alla Svizzera, 
| sarebbe stata costituita. una larga zona nèutra 
ancia e la Germania. Ma Bismarck soggiunse 
er potuto accogliere questa proposta n. 
dalle ricerche fatte e dai ricordi ben pre- 
nsigliere federale Schenk, presidente della 
razione svizzera nel 1871, risulta che sono 
un fondamento quelle dichiarazioni attribuite 
je di Bismarck. 
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LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione 31 Dicembre 1892 


‘rande Premio di lire 


. 200.000 
| Dono ai compratori dei gruppi da 
505 numeri 


Innumero costa UNA. lira 


Rivolgersi per Pacquisto dei bighetti alla 
anca F.Mi CASARETO di F.°0 Via Carlo È 
Felice, 10, Genova, ed at principali Ban- 
veri e Cambiovalute nel Regno. 


2 INCRO RIPETONO amo ù 
‘In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — 
o PALLADINI, Via Convertite, 1’ — Giacomo PRATO, Via Na- 
nale, #5 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 


SCIARADA 


sa tg STIRPE 


Dall’erto declivio — di monte roccioso 

Precipita l’altro - e scende nel piano. 

Se îl primo ti manca - negartelo è vano, 

Lettor è finita - ti manca la vita. 

In chiesa il totale - dischiuso vedrai, 

Se a qualche funzione - presente sarai. 

Nia, 

Spiegazione della sciarada precedente > 

VIN-AIO. 


Domani 
gs° è mR 
Natale! 


Quanti padri di famiglia si trove- 
| ranno impacciali per la scelta dei regali 
per î loro figli, per î loro dipendenti ! 


IL MIGLIOR REGALO 
| che può riescire siae 
Una risorsa finanziaria 

III è l'acquisto di qualche biglicito della 


LOTTERIA 


!Ttalo-Americana 


con nientemeno 33.605 Premi pèr l'im= 
porto totale di 1.450.000 Lire, 
PERCHÈ 


con Una Lira si può regalare niente 
meno che più di 


| LIRE 700.000 


Sollevitare la richiesta dei biglietti alla Banca 


TRATELLI CASARETO DIP" 


Via Carlo Felice, 10 - Genova 
}resso i principali Banchlori e Gambio- 


ite nel Regno. 


ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
lla Posta Gontrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
= Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
lonale, 25 —S. SORIA, Via Fraitina, 2. 


'ensione privata Vedi avviso 4 psg. 


Fer le signore 


la Città di Como 
Fabbrica di stoffe di seta 


pacialità articoli di seterie o novità 
3 © b5> PREZZI ECCEZIONALI 2B 


Via Frattina, 91-92 
MO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


L'AUGURIO. RIGLIORE 


resi 
è il PRIMO PREMIO 
DEI CA e 
della Lotteria. - In anticipo. 
ARE ZE IAT IIC I I 


ogni rivenditore di Biglietti di 
"TT... 
Lotteria deve consegnare a 
tti ci 


tutti i compratori un’ 
n ni 


AUGURIO 
per le feste Natalizie e Capo d'Anno 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Piazza $. Sil- 
vestro, rimpetto alla Posta Centrale — Luigi COR- 
BUCCI, Piazza di Spagna, n. 88 — Remo PALLA- 
DINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via 
Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


POR een 


ASSOLUTAMENTE 


un’Obbligazione del 


PRESTITO A PREMI RIORDINATO 
BEVILACQUA LA MASA 


che costa 


es L. 12,50 =s 


deve vincere 


L.400,000 


Per l'acquisto delle OBBLIGAZIONI 
rivolgersi alla. BANCA. NAZIONALE nel 
Regno d’Italia, alla Banca Fratelli CASA- 
RETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, 
Genova - e presso i-principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

Di fuori tempo da... cottio e nell'aula Consiglio... 
di famiglia, perchè alle 9 e mezzo non sono presenti 
che una dozzina di consiglieri che poi divengono però 
quarantuno i quali e prima di prendere i loro posti 
vanno a complimentare il segretario generale A. 
Valle per la onorificenza testè conferitagli di cava- 
liere dei soliti santi. 

Appena approvato il processo verbale della pre- 
cedente tornata il consigliere Mazza domanda la pa- 
rola. Egli porta in Consiglio una notizia-bomba. ! 

E’ inutile, subiamo l'importazione del Panama 
anche in Consiglio. 

Egli ritorna sulla quistione Ospitaliera. 

Afferma che il R. Commissario abbia autorizzato 
la vendita della biblioteca di S. Spirito e che a un 
modesto libraio sia stata venduta infatti quella ricca 
raccolta di libri al tenue prezzo di lire 1500; che da 
questi i libri siano stati rivenduti al Loescher per 
2500 lîfe e che, in fine, il Loescher, soltanto della 
vendita di una piccola parte di questi, abbia realiz- 
zato un incasso di 12,000 lire, 

Propone la nomina di una Commissione che studi 
la importante quistione ospitaliera. 

Carancini si oppone alla immediata nomina della 
Commissione comunale, perchè la ritiene prematura, 
e prega il collega Mazza di convenirne. 

Vorrebbe prima che il Sindaco riferisse le inten- 
zioni ‘del Governo che saranno del tutto rassicurati ; 
crede che sia indispensabile sapere gl’intendimenti 
del Ministero sulla grossa quistione ospitaliera spe- 
cialmente in ordine alla ultima legislazione. 

Mazza aderisce alla preghiera Carancini. purchè 
all'ordine del giorno di una prossitna seduta sia i- 
scritta la proposta di discutere ampiamente della o- 
spitalità romana. Ù 

Ma ecco che il Comune di Roma, ci offre un triste 
spettacolo. sl 

Si confonde la biblioteca dell’ospadale di Santo 
Spirito con la biblioteca lancisiaca che ha sede nel 
palazzo di Santo Spirito. E su questa confusione si 
parla e riparla parecchio. È 

Comincia l'avv. Carancini, col dire una cosa ve- 
rissima, ma che non ha che fare con la notizia messa 
fuori dal Mazza. LIM 

Egli dice che la commissione ospitaliera ha da 
tempo ceduto al governo, mercè una speciale con- 
venzione, la biblioteca lancisiana. 1 ; 

Anche il consigliere Tomassini vuol rassicurare il 
Mazza, esponendo le norme che regolana le biblio- 
teche governative in ordine alla permuta e all’alie- 
nazione dei libri, così detti doppioni, per cui non 
può credere esatta la notizia della vendita della bi- 
blioteca lancisiana, che il governo alimenta con un 
fondo, vuole conservare la sua speciale caratteristica 

aze medica. . sd 
S ia replicu, e ricordando quanto disse nell'ultima 
seduta îl consigliere Crispi, che cioè, altra cosa è 
amministrazione, altra cosa è proprietà, insiste per- 
chè il Consiglio si occupî degli Ospedali di Roma. 

Il sindaco, dopo avere osservato che le biblioteche 
del Comune si trovano in così cattive condizioni da 
non poter questo*.. scagliare la prima pietra contro 
altre amministraziani che non hanno cura delle proprie 
biblioteche, promette al Mazza che la proposta fatta 
da lui sarà iscritta all'ordine del giorno di una pros- 
sima seduta, 2; FP È 

Senza discussione si approvano i consuntivi degli 
anni 1890 e 1891. - È 

Si approvano pure le singole categorie del preven- 
tivo 1893 che messo in fine ai voti complessivamente 
è pure approvato nelle seguenti cifre: 


Entrata , . . L. 
Uscita...» 


29,258 116 43 
29,141,5%5,10 
116,661. 33 


Avanzo ... . L. 


Si legge quindi la relazione della Commissione co- 
munale sui reclami per la tassa di famiglia, 

La relazione, compilata con chiarezza dall’asses- 
sore Galluppi, piace, e il Consiglio l’approva. 

La fattura è veramente bella nella sua forma strin- 
gata e felice, 

Novi prega il sindaco di ripartire le rate che nel 
prossimo anno i contribuenti dovranno pagare per 
due anni della tassa famiglia in modo che l’aggravio 
sia minore, e il sindaco promette. 

La proposta di corrispondere alla Società del Gaz lire 
100 mila per contribuire alle maggiori spese che que- 
sta incontrerà nel sostituire ai fili aerei per l’illumi- 
nazione elettrica, i cavi sotterranei, elogiata da Gran- 
di e da Piperno è pure approvata dopo alcune noti- 
zie fornite dall'assessore Ceselli. 

. Quindi la proposta Parisi (che parla a lungo e bene) 
di accogliere la domanda del collegio dei commer- 
cianti di Roma per essere riconosciuto in ente mo- 
rale, è pure approvata. 

E dopo alcune autorizzazioni al sindaco a stare in 
giudizio la seduta è tolta alle ore 11, 

11 Consiglio si aduna in tornata segreta. 


ld polo 


Pubblica assistenza 


Lo spettacolo di iersera, al Costanzi, a beneficio 
della Federazione della. Pubblica Assistenza riuscì 
splendidissimo: fu una alta festa dell’arte, e per lo 
scopo della Federazione un’alta opera benefattrice, Il 
duca Stanislao. Torlonia, cui specialmente si deve il 
gran resultato della Federazione, e i signori com- 
mendator Pagliani, dottori Gualdi e Padula, e San- 
guinetti che lo hanno coadiuvato nel nobile fine ne 
debbono essere orgogliosi: come per l’accoglienza che 
il gran pubblico ha fatto all'appello in nome del- 
l’amor del prossimo devono essere orgogliosi, il duca 
Stanislao Torlonia, i suoi coadiutori e le Patro- 
nesse. 

La sala del Costanzi era magnifica. Si notavano: 
la principessa di Piedimonte, la duchessa Torlonia, 
la marchesa Marignoli, la marchesa Cappelli, la mar- 
chesa Berardi, la marchesa Santasilia, la marchesa 
Guiccioli, la contessa Guaita, la contessa Mezzacapo, 
la contessa Perozzi, Donna Lina Crispi, con la.fi- 
gliuola, la signora Pierantoni con le figliuole. V’erano 
i ministri Martini o Lacava. Il corpo diplomatiec 
largamente rappresentato. Numerosissima la colonia 
straniera. 

Il programma dello spettacolo scelto con intelletto 
d’arte, ebbe un successo straordinario : pigliavano 
parte la società mandolinistica romana. Tamagno, e 
Novelli e Leigheb, i quali sono ì benemeriti della 
beneficenza italiana, alla quale non portano soltanto 
il concorso dell’arte loro, ma giungono fino al sacri- 
fizio, Infatti, per trovarsi ieri a Roma, essi hanno 
dovuto chiudere un giorno prima il corsò delle rap- 
presentazioni al Sannazzaro di Napoli. 

La Società Mandolinistica romana ebbe grandi ap- 
plausi per la esecuzione magistrale della Serenata 
di N. Massa e la Sinfonia di Herold, Il pubblico 
volle salutare al proscenio, i direttori G. Conti e A. 
Carrara, e i signori Conti, Lanfili, Rosa, Giannuzzi, 
Tabanellit Curti Paolo, Cruciani, Ruffini, Loreti e 
del Vecchio. Il mandolinista Luigi Curti ebbe un gran 
succasso per la Grande fantasia del Larasate. Se ne 
volle il dis. Il Curti è il vincitore del primo premio 
al concerto di Genova, e la sua vittoria ebbe ricon- 
ferma clamorosa. 

Quando Tamagno si presentò alla ribalta, fu sa- 
lutato da lungo applauso. Egli cantò la romanza al 
quarto atto del Figlivol prodigo di Ponchiellie Cha- 
ritas melodia {del maestro Giaga. L'aggettivo al 
canto di Tamagno è una stonatura: il gran tenore 
trascinò il pubblico all’entusiasmo : e dovette repli- 
care fra le acclamazioni la romanza e Charitas. 

Festeggiatissimo Ermete Novelli: Applausi frago- 
rosi di saluto, e pel Divagando il monologo del 
Pieri, sì rinnovò il successo all’interprete mirabile: 
quel successo che ricordava gli spettacoli d’onore 
dell’artista al Valle. Con Ermete Novelli applaudi- 
tissimo Claudio Leigheb, che il pubblico volle più 
volte alla ribalta come il Novelli sul Divagando, 
dopo la Conferenza di Lalpilli. Applausi alla signora 
Lina Novelli, alla signora Teresa Leigheh, alla si- 
gnorina Giulia Fortuzzi, al Cristofari che col No- 
velli e il Leigheb recitarono Le Bestemmie di Car- 
dillac (Lina e Ermete Novelli) e Patatrac! (Teresa 
e Claudio Leigheb, G. Fortuzzi, E. Cristofari. Alle 
attrici vennero offerti elegantissimi fiori dal Comitato, 
e il duca Stanislao Torlonia annunziò al Novelli, al 
‘Tamagno, al Leigheb il dono del Comitato d'una 
pergamena che ricordi l'avvenimento e il successo. 

La regina assisteva col principe di Napoli allo 
spettacolo; era accompagnata dalla principessa di 
Santelia; e fu accolta da una imponente ovazione 
del pubblico. 

Festa in famiglia 

Ieri sera il più grande dei nostri saloni, ed è bene 
che si sappia che non ne abbiamo che uno, era illu- 
minato, pare impossibile, con tutte e quattro le fiam- 
me di gas disponibili. Vero segno di festa ed era 
festa del cuore per noi. 

Compiva un anno dal giorno in cui il primo Fol- 
chetto aveva veduto la luce e tutti i compagni del 
lavoro quotidiano insieme al'amici cari ed a colleghi 
affezionati, si srno riuniti iersera nel salone'già men- 
zionato, con l’onesta intenzione di commemorare lie- 
tamente il simpatico anniversario. 

L’egregio Taboga assente si era fatto rappresen- 
tare da parecchie vettovaglie solida e liquide e Ara- 
gno aveva mandeto anch'esso il suo biglietto d’au- 
gurio sotto la forma di un panettone di otto kili. 

Non c'è voluto altro. 

O'è stata un po? di musica assai alla buona fatta 
da amioi che non sapevano suonare; benbhòè gli ora- 
torì fossero assenti, abbiamo avuti discorsi del mi- 
nìstro degli esteri, di Sansone Luzzatti e di Caval- 
lotti; c'è stata una specie di Condensiamo dei colle- 


ghi e ci sono state parecchie bottiglie di champagne 
che hanno pagato il fio della ramorosa allegria du- 
rata fino al tardi. 

La festa come si suol dire ha lasciato il desiderio 
del Vis 6 abbiamo formalmente promesso di farlo 
l’anno venturo, per poi prometterlo ancora e sempre. 

E ci siamo separati, facendo a noi stessi l’avgurio 
di poter invitare un giorno tutti i nostri lettori a 
godere nel nostro ufficio di una festa come quella di 
iersera. i 

Qual numero di compleanni sarà passato allora? 

Arrivederci alla festa. 


Cose capitoline I 

Come avevamo anaunzlato ieri si riunì, presieduta 
dall'assessore comm. Ranzi, la Commissione incari- 
cata della raîlerma delle guardie municipali e del 
permesso di contrarre matrimonio a quelle guardie 
che per la loro buona condotta si erano rese merì- 
tevoli, 

E’ stata a tutte le guardie accordata la riconferma 
e molte di esse hanno ottenuto di poter prendere 
moglie, 

Quanto prima si riunirà il consiglio di disciplina, 

— Oggi gli uffici capitolini rimangono aperti dalle 
ore 9 alle 12 ant. 

La seduta segreta 

Ier sera il consiglio comunale in seduta segreta 
ha approvata la proposta della Giunta in ordine alla 
nomina di cinque medici veterinari. 

La proposta di nomine e provvedimenti per im- 
piegati amministrativi, è stata rinviata. 

Su questa s'è fatto luogo poi ad uno scambio di 
idee fra il Sindaco e i Consiglieri Grandi e Bianchi 
ed altri e dal contegno dei consiglieri si può desu- 
mere che non incontrerà difficoltà. 

Le vetture e il teatro Argentina 

Inaugurandosi quanto prima la stagione musicale 
al teatro Argentina, si avverte che le vetture pub- 
bliche, che attendono il termine dello spettacolo per 
essere noleggiate, dovranno disporsi in via del Su- 
dario in due file (una delle quali per le vetture a- 
perte e l’altra per le chiuse), e in via di Torre Ar- 
gentina, dalla piazza Strozzi fino a piazza S. Chiara 
sopra una fila. 

Le vetture dei privati faranno stazione in via A- 
renula. 

Un busto di Colombo 

I fratelli Cazareto di Genova, a ricordo delle s0- 
lenni faste celebratesi in quella città, in onore del 
IV centenario Colombiano, hanno fatto fondere dalla 
fonderia Bartolomeo Muzio e C. un busto di Cristo. 
foro Colombo che è una fedele riproduzione tratta da 
un quadro originale esistente nella biblioteca di Spa- 
gna a Madrid ed attribuito al pennello di Antonio 
Rincon (1446-1500) celebra pittore e celebre ritrattista 
spagnuolo, creato primo pittore di corte da Ferdi- 
nando ed Isabella di Spagna. 

Questo busto sarà dato in dono anche ai compra- 
tori di un biglietto da 100 numeri della lotteria a fa- 
vore dell’Elposizione italo-americana. 

Caccia alla volpe 

L'appuntamento della caccia indetto per lunedì 24 
corr., a Cente Celle, non avrà luogo. 

| principi a Roma 

Ieri sera alle 6,40 è giunto il principe ereditario; 
alle 12, 25 ant. il duca D'Aosta, e stamane: il duca 
degli Abruzzi. 

Sono venuti a Roma per passare le feste natalizie 
a Corte. 


Professore d’anatomia 
Con decreto ministeriale del 20 corrente, è stato 
nominato professore d’anatomia al R. £stituto di Belle 
Arti, il dottor Vincenzo Morini, in sostituzione del 
defunto prof. Battistini. 
Nuove lineo di trams 
Come abbiamo annunziato, oggi sarà attivata la 
nuova linea da piazza Venezia a san Pietro. Questa 
linea parte da piazza Venezia, davanti al palazzo 
dell'ambasciata d'Austria, percorre la via del Plebi- 
scito, il Corso Vittorio Emanuele fino in faccia al 
Castel S. Angelo, traversa il nuovo ponte in ferro 
e si biforca passando per Borgo Vecchio e Borgo 
Nuovo fino a S. Pietro. 
In tutto sono poco più di due chilometri di per- 
corso. 


ll monumento a Carlo Alberto 

Da ogni parte d’Italia giungono sempre numerose 
le adesioni di nuovi sotto-comitati per l'erezione del 
monumento a Carlo Alberto, ciò dimostra quanto 
questa idea abbia incontrato nelle provincie del regno. 
Ne è prova la costituzione dei seguenti nuovi sotto- 
comitati : 

1. Mirano, presidente, cav. Grinani ; 

2. Fiorenzola D’Arda, presidente on. Lucca, 
comm, Salvatore ; 

3. Portogruaro, presidente, ‘il sindaco cavalier 
Bergamo ; 

4. Nola, presidente on. Vitale; 

5. Frosinone, presidente cav. De Angelis Nicola; 

6. Alatri, presidente Martini Stanislao ; 

7. Veroli, cav, Spani Pietro ; 

9. Monte San Giovanni Campano, conte Lu- 
cunaì ; ì 

9. Albenga, ten. gen. Rolandi, senatore ; 

10. Bobbio, sindaco, cav. Della Cella; 

11. Patti. Il sindaco, cav. Gatto ; 

11. Mistretta, il sotto-prefetto, cav. Pasini; 

Ed in costituzione sono quelli di : 

12. New-York, Console italiano ; 

13. Ravenna, Bologna, Sassari, Arezzo, Ferrara, 
San ‘Severo, Aosta, Formia, Castroreale, Guincarico, 
Caltagirone, Subiaco, Avellino, Treviso, Livorno, 
Poggibonsi, Padova, Catania. 

Il marchese Lecce 

Ieri ebbe luogo il trasporto della salma del de- 
funto marchese Tommaso Lecce, cognato del sindaco, 
principe Ruspoli. 

Il marchese Lecce occupò tutta la sua vita pér le 
cure della famiglia. Già da tempo era tormentato da 
una malattia di cuore, che,. oltre all’averlo fatto sof- 
frire molto per parecchi anni, fu causa in fine della 
sua morte. 


La salma fu traspostata su di una bara ricoperta 
Îletteralmente di corone. 

Altre corone erano state collocate in duò carrozze 
del seguito. 

L'’accompagno fa esclusivamente religioso. 

Uno stuolo di amici e parenti prese parte al mesto 
‘accompagno, 

Seguivano la bara, il genero del defunto marchese, 
prefetto di Rieti, il marchese Pietramellara, il pre- 
fetto Calenda dei Tavani, l'architetto Koch e altri. 

Altre 4 corone erano portate a mano da due ca- 
merieri e dai servi della famiglia Lecce. 

Molte carrozze seguivano il corteo, tra le quali 
quella del sindaco, principe Ruspoli. 

Il marchese Lecce lascia nel dolore, oltre la mar- 
chesa Ruspoli Lecce, sua affettuosa consorte, anche 
due figlie, Teresa ed Elisa, quest'ultima maritata al 
prefetto di Rieti. 

Questa mattina alle 10 avrà luogo il funerale nella 
chiesa di Santa Maria in Via. 

All’addolorata famiglia, le più vive condoglianze 
per la immensa sventura che l’ha colpita. 


| parrucchieri a banchetto 

Le iscrizioni per il banchetto sociale che avrà luo- 
go la sera del 27 corr. sono prorogate a lunedì 26, 
fino alle ore 4 pom. 

E perchè tutti i lavoranti che vogliono ancora 
prendere parte a questa fraterna festa, possano gio- 
varsi delle ore del pranzo di lunedì per andare al- 
l'ufficio sociale e dall’agente Oreste Casali a ritirare 
la tessera, in detto giorno il suddetto ufficio resterà 
aperto dalle ore 12 mer. alle 4 pom. 


Cottio 


Questa notte, col solito concorso di gente, il cottìo 
del pesce a S. Teodoro, è proceduto come negli altri 
anni. 

Quantunque il tempo si fosse mantenuto sempre 
piovoso fin quasi alla mezzanotte, la solita folla 
chiassosa, propria del popolo di Roma nei giorni di 
festa, si è riservata in pescheria, per assistere alla 
caratteristica scena dell’incanto del pesce. 

E lo spettacolo che questa offre meriterebbe dav- 
vero una descrizione, che l'ora tarda non ci con- 
sente. 

Ci limiteremo a degli appunti di cronaca. 

Quest'anno è giunta a Roma una quantità di pesce 
maggiore che negli anni scorsi. 

Cefati in gran quantità. Spigole, capitone anche, 
ma in quantità minore. Dal solo lago di Fogliano, 
sì calcola, negli ultimi tre giorni siano giunti a 
Roma circa 100 quintali di cefali. Molto altro pesce 
è arrivato da Venezia, Ravenna, Perugia (pesce di 
lago) Civitavecchia, Napoli e da altre parti. 

Circa all’una e un quarto si sono aperti i cancelli 
e si è dato accesso al pubblico che si è riservato sul 
piazzale della pescheria, con un chiasso che si con- 
fondeva alle voci dei pescivendoli e delle venditrici 
di foglie per avvolgere il pesce che gridavano: 

— Nun ve scordate la foia ! - 

Grido che provocava milli pizzi e doppi sensi da 
parte dei popolani, 

Alle 2 ant. è cominciato il mercato, l’incanto per 
la vendita del pesce ai rivenditori, che sul principio 
debole, si è andato poi animano. Sulla piazza il 
pesce è stato tutto venduto e oggi si prevede si ven- 
dsrà al minuto anche tutto. 

In questi ultimi tre giorni il prezzo è stato rela- 
tivamente debole ma dopo le due ant. di oggi al 

cottio è salito sensibilmente e nella giornata i riven- 
ditori lo faranno salire ancora. 


Ferimento misterioso 

Teri mattina alle 11 6 mezza si presentò alla Con- 
solazione un uomo sulla trentina con una profonda 
ferita all'addome. Dichiarò di chiamarsi Ettore. Ma- 
strasi, d’avere 34 anni e di essere un agente d'al- 
* bergo, disoccupato. 

Narrò inoltre che l’altra sera poco dopo la mezza- 
notte mentre egli passava per l'Arco de’ Ginnasi gli 
si avvicinò un individuo che gli chiese l’ora. Mentre 
egli, cavato l'orologio, stava per rispondergli, lo sco- 
nozciuto fece per strappargli la catena e siccome 
egli diede una bastonata in testa all’aggressore, que - 
sti gli vibrò una coltellata all’addome. 

Tale il fatto narrato dal ferito. Ma da indagini 
praticate in seguito, si è invece appurato ciò. 

L'individuo in questione non si chiama Mastrasi. 
Egli alla Consolazione diede un nome falso, perchè, 
disse, non voleva esser messo sui giornali. 

Ma al giudice istruttore confessò il vero. 

Si chiama Angelo Battista Dario. Abitava alV'Al- 
bergo della Comarca in piazza S. Marco. 

L'altra sera egli uscì verso le 11 e vi rientrò al- 
l’una dopo la mezzanotte. 

Ieri mattina poi prima delle 11 uscì dall'albergo e 
lasciò detto ad un cameriere che se veniva un tale 
a cercarlo gli avesse detto che avrebbe potuto tro- 
varlo alla Consolazione, dove, infatti, come abbiamo 
detto, si recò. 

Dalla deposizione da lui fatta risulterebbe che fosse 
rimasto ferito prima di andare all’albergo. Ma visi- 
tate le lenzuola tra le quali egli passò la notte non 
sì rinvenne nessuna traccia di sangue. 

Dunque? Mistero, per ora. Intanto la questura ha 
proceduto e due arresti. 

Alla Consolazione, il Dario fu operato dagli egregi 
dottori Ballerini, Zarella e Magnanimi, i quali ri- 
scontrarono una lesione al fegato. Dichiararono il fe- 
rito in pericolo di vita. 


Caduta fatale = 

Virginia Cenci, d’anni 22, da Spoleto, maritata da 
poco. con il calzolaio che serve gii allievi carabinieri, 
abitava nel palazzo Niccolini, ancora in costruzione, 
in via dei Quiriti. 

Te:i alle 6 e mezza pom., mentre percorreva la 
ca a, le si-spense il lume. Rimasta al buio seguitò 
a camminare e quando credeva di attraversare la 
soglia d'ingresso di una camera cadde dalla finestra, 
che è ancora senza davanzale, nella. strada  sotto- 
state. 

Al rumote che fece il corpo cadendo, accorse il 
marito il quale, pazzo dal dolore, si affrettò a chie- 
dere subito aiuto nella caserma degli allievi carabi- 
nieri, 


Un tenente medico si affrettò ad andare nel posto j del Venditore di uccelli, il Rotti, il Gravina, Questa 


ma colà giunto non potè far altro che constatare la 
morte dell'infalice giovane che nalla caduta si era 
fracassato il cranio. 


Per finire 


Quale differenza passa tra la ghigliottina e il, 


- vino ? 
— Ma... molta, credo. 
— Nessuna, inveee. 
— Come? 
— Tutt'e due fanno perdere... la testa. 
Finzi e Bianchelli 
SCALDAPIATTI, Portapranzi, Coprivivande. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L'Alccol de Menthe Î de l’Abbaye de Fecamp 


L'Eau de Mòlisse 
La CASA 


Denaro contro rendita vincolata tt. .CASA 


cio e sconto in via dei Prefetti n. 44, fa anticipa- 
zioni per qualunque somma sopra rendita vinco- 


"TIR FEATRO 


Iersera, al Quirino, ebbe un completo successo 
l’operetta Armi ed Amori. Furono applauditissimi, 
il Tati, che il pubblico già conosceva pel successo 


sera replica. È 


0% 

I giornali di Barcellona portano il gran. successo 
ottenuto a quel Liceo dalla signora Ernestina Ben- 
dazzi Garulli nella Mignon. Il Correo, il Noticiero, 
la Dinastia, Ja Vanguardia, la Publicidad, il Diario 
hanno articoli entusiastici. 

ae 
SPETTACOLI D’OGGI 
QUIRINO — Armi ed amori — ore 9. 
enna 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


ll papa ai cardinali 
Ieri il Papa ricevette i cardinali per gli augurii 
di Natale, pronunziando un breve discorso, nel 
quale alluse alla sua ultima enciclica contro la 
massoneria e invocò il mantenimento della pace 
europea. 


Il bilancio provvisorio 

La legge per l’esercizio provvisorio comprende 
il bilancio dei lavori pubblici - che non potè es- 
sere discusso dal Senato - e il bilancio dell ’en- 
trata. 

Al Senato 

Teri il Senato votò - tranne il bilancio dei la- 
vori pubblici tutti i progetti di legge già approvati 
dalla Camera; fra essi votò la proroga delle ban - 


che, il catenaccio sugli zuccheri e il progetto d'e. 
sercizio provvisorio. ì 


L'on. Giolitti, a proposito delle banche, ripetè la | 


promessa di una diligente ispezione governativa. 
Guerricciuole sud-americane? 
Buenos-Ayres, 23 — Ebbe, luogo un importante 
Consiglio dei ministri, al quale assistette pure il 
ministro dell'Argentina a Santiago, e nel quale sì 
discussero le relazioni della repubblica Argentina con. 
quella del Chilì. z 


BORSA DI ROMA 
22 dicembre 1892 
Apertura Parigì — Rendita ital. 93,03. 
Uhiusura 92,72. 
La rendita per contanti 16,70. 


Immobiliari 130. : “CI 


Risanamento 144. 

Banche Romane 980. 

Mobiliari 514. 

Banca Generale 840, 

Condotte 372. 

Utilità 150. 

Cambio su Francia, 103,77 1/2. 
Id. Londra 25.91. 

Berlino a tre mesi 92,40. 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


a <==5= =_= — 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


Pensione priva- 
ta di famiglia 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
Colazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 15 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. 


VOLETE LA SALUTE ?2 
ZII. 0 


SOCPETAÀ TLALFANA 


4 ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


e 


Servizio Finanza e T.toli 


ESTRAZIONE DELLE AZIONI 


deli’ anno 1892 


eseguitasi in seduta pubblica il 15 Dicembre 1892, rimborsabili in L. 560, dal 1° gennaio 
1893, verso esibizione delle Cartelle munite delle Cedole semestrali pei frutti non sca- 
duti a partire dal giorno del rimborso. 
Ogni possessore di Azione estratta riceverà la Cartella di godimento al portatore 
all'articolo 54 degli Statuti sociali. 


di cui] 


| TITOLI da a TITOLI da & TITOLI de 10 
Numeri delle Azioni TORI Numeri delle Azioni Aa Numeri delle Azioni 
Cartolle Cartelle 
I dal N. IN. F ld 
Mandorle a dal N. alN, | dal N. al N. 
qualità ewtra 2051 2060 1669 18341 18345 825 | 68241 68250 
aL. 2, 60 3l Chilogramma, a Dodo 1670 18346 18350 | 1561 | 75601 75610 
en ita presso \. ‘PABOGA — 09) 966 2109 20541 20545 | 1699 | 76981 70990 
ea i e 3613861 | 361870 2110 20546 20550 | 2485 84841 84850 
mento di cent. 60. 2409 22041 22045 3687 96861 96870 
2410 22046 22050 | 6063 120621 120680 | 
__ AI FORESTIERI si raccomanda 3171 25851 25855 6250 || 122491 | 122500 | 
il vero È 3172 25856 25860 6498 124971 124980 | 
Whisky 4017 30081 30085 7201 132001 182010 
cp 4018 30086 30090 7291 132901 182910 
elle seguenti case principali 4351 3175 755 7386 3885 
i lai 1632 | Str | ino] cases degni | 105500 
È SCOTCH WHISKYM. Dougal Brand 6091 40451 40455 167341 167350 
iglia L. 5.50. 6092 40456 0460 $$ 88% 
fer ali Ricelil 8559 | 52791 SI 195 | I 192811 199590 
In Roma vendita esclusiva pres- 8560 02796 52800 197301 197310 / 
gela Ditfa A- TABOGA, Nuoro 54281 | 54285 || 16189 | 201881 | 291890 
54286 54290 16873 || 298721 298730 
$ 57801 7305 17408 304071 304080 
CAFÈ NORMALE sii 300 20) disa | 105 
J 27382 13825 | 8958 || 319571 | 819580 
(SURROGATO DI CAFFÉ) 273826 | 273830 19616 || 326151 | 826160 
ratucizini ade ped 280861 280365 20021 330201 350210 
a Eoonomia 1 pt saluto A 280866 | 280370 20697 331961 336970 
cucchiaio da tavola di detto caffà 282711 282715 20894 338931 338940 
Don po litro Taorte fredda Ritera 282716 282720 21264 | 342681 342640 
ala \800210ne sulla macc. una a 888011 388015 21283 4 
filtro dov avrà di, > È 342821 342830 
buon cuschiaio di caf Portoricco 888016 | 388020 22539 || 355981 0) 
DO pena un litro di ec- 391361 391365 23450 404491 404000 
Pacchetti da cent. 10, 25 e 45, Li 391366 391370 32683 406821 406830 
de esclusiva presso A. TA- | 399721 399725, 24585 415841 415850 
7 si A san ni FE AEON | 399726 399730 24592 41591 d 4l DOLO 
det Di) 425921 425925 | 24857 418561 418570 
- 425926 4259830 | 25698 449421 449480 
Specialità. Gradite I AS0811 | 429815 | 26154 | 454031 | 454040 
Fichi secchi | 129816 | 429820 | 27665 || 469141 | 469150 
in eleganti Cestini da gr. 850 43221 1 432215 38703. (i! 470521 479530 
"prgn 719) | 43189 
a Lr È 371 437125 | 
E 437126 | 437130 
gn al 53 NA 441821 441825 
a £ P. 
DepDal Hi ci Li 441826 | 441830 
Pacchetti da 100 L. 0,90 —_—<=__—r———t—e=e-r—r---{i 
Per pacco aumento di cent. 60: 


Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


de rr 


Firenze, 15 Dicembre 1892. 


+ __——_ 


LA DIREZIONE GENERALE. 


% 


Per le Strade Ferrate Meridionali. 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale sociale 260 milioni, in‘ieramonte versati 


had LI - Nun. 359 
ABBONAMENTI 


IS RL AR 


FORESTA GE AIA 


PER L'ESTERO 


:SSANDRIA D'EGITTO 
(Branchi Oro) 
Awwo F. 25 - Sex. F. 13-T, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 


RIM. F, 
STATI DELL'UNIONE POSTALE i 
| Awwo F. 36 - Sex, F. 19- Tana. F, (0 
i abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 


| Via del Tritono Nuovo, 197 
38 ROMA pr 


ROMA — Dombnica 25 Dicembre 1892. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e Je inserzioni del Folchetto si rice- 


‘| vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 48, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Jokn F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagiva: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli anuunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,30. 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. } 

Le corrispondenze private e gli avvisi. econo- 
mici sî- pubblicano «in quarta..pat a ced 
gta ra peo 
Pagamento anticipato 


Ca a 


+... proprio no !! 


IL NATALE DI TUTTO L’ANNO 


La filosofia delle vetrine 


Mago mio, sta per spirare... _ pa è vero che il panettone si fa con l'uva 


— L'abbor amento ! “= Figlio mio, tutto passa... quaggiù! 


— E come gli metteremo nome? 
— Lo,chiameremo Abbo, per avere l'Abbo...nato, 
anche in famiglia. 


YWISOd YTIC9 FLN3U809 OLNOI 


Niga 


Cimone, Gandolin, 


splendido romanzo di PAOLO MITRIANY. 


! puntate dell’appendice. 


Agli abbonati annuali e semestrali 


riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 


ha anche il pregio della tradizione, perchè 
Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


Vvamba, 
Uriel, Vice-Versa, Ottorino, Aniello Falcone, C. Cerone, 


Prima del nuovo anno si introdurranno vari notevoli migliora; 


Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° 


FOLCHETTO NEL 1893 


COLLABORATORI i 
Salvador, 


Prima del prossimo gennaio cominceremo a pubblicare in appendice 


LA COLPA DELL’ INNOCENTE 


gennaio, avranno diritto ai numeri arretrati del Folchetto del corrente dicembre; contenenti le prime 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno lire 18, per un semestre liro 9 e per un trimestre lire 5. 
diamo in premio il 


Lunario FOLCHET'TO 


Miccéò Spadaro 


gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell’umorista mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata fortuna. 


La Sicilia e il brigantaggio 
il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Fo/chetto, ha avuto un così clamoroso successo, 


Micco Spadaro, 
Tremacoldo, eccetera, 


menti nella redazione, e anche nelle parti amministrativa e tipografica. 


Caramba, Pedro Adelante, 


TA CUPA. DELL INNOCENTE 


Romanze di PAOLO MITRIANY 


PROPRIETÀ RISERVATA 


T 


Lo storione 

La notte era già inoltrata quando si terminò di 
trar su dalla buca la rete, dopo tre ore di fatica 
ininterrotta. Siccome la temperatura s'era abbas- 
sata, gli orli della buca, a dispetto del grande scal- 
piccìo e degli strappi, si mantenevano solidi e spessi, 
come se il ghiaccio vi si fosse affatto vetrificato. Al 
momento in cui la massa della rete finì di aggro- 
vigliarsi in mezzo al fiume, sulla cui gelida scorsa 
si allangavano i riverberi di venti e più fiaccole, il 

* vecchio Simone, il Nestore della pesca in tutta quella 
regione, si mise le mani alla bocca disposte a trom- 
ba, e gridò: 

— Raddoppiate il passo; abbiamo uno storione gi- 
gantesco* 

Alla distanza di mezza verata dieci signori che scen- 
devano lango il fiume udirono la stentorea voce del 
pescatore, e s’affrettarono. Intanto ferveva una stra- 
na lotta. Un colossale storione si dibatteva violente- 
mente nella rete, stracciandola qua e là. I pescatori, 
mano mano che la belva si strigava dal .viluppo, 
perdevano ardire e cercavano soppraffarla piuttosto 
con le grida, anzichè coi ramponi e con le mazze. 


Quando giunsero i signori, trafelati per la cotsa, su- 
datì ad onta del fredlo notturno, l'enorme pesce, ora- 
mai libero, balzava e si divincolava sulla crosta d 
ghiaccio, come se ogni sua scaglia celasse una su- 
zta. Nessuno osava avvicinarsi. Il vecchio Simone 
con irruenza che gli smozzicava le parole, rinfacciava 
ai compagni la loro pusillanimità : 

— Perderemo tutta la pesca, e perchè ?_ perchè io 
solo ho più anni di tutti voi sommati. Animo, per 
dio! a’ miei tempi avrei abbattuto a pugni questa 
pazza bestiaccia che vi dà la tremerella. 

— I cani, i cani! — grida Mitka, il ragazzo nipote 
di Simone, 

Subito quattro o cinque deì pescatori, sguinzaglia- 
rono i cani che seguivano i signori, e allora s'impe- 
gnò una strana e feroce battaglia. Al bagliore ros- 
sastro delle fiaccole si vide lo storione sobbalzare in 
mezzo ai cani con tal furia, che per poco si temette 
non li avesse a sbranare. Ma eran gli ultimi conati. 
Ben presto i salti divennero rari e brevi; in pochi 
minuti i cani se ne impadronirono, e ci volle del 
bello e del buono perchè non le squarciassero tutta 
la belva sussultante, sanguinante, in atroce agonia. 

— Qui Lupo, qui Stellato, a me, Tartaro, — stril- 
lava Mitka correndo attorno al gruppo dei cani. 

Finalmente il campo fa sgombrato e cominciò l’al- 
legra e fiera scena del ritorno dslla pesca. Per tutto 
lo spazio, dalla buca dond’era stata cavata la rete, 
fino a quella dond’era stata immersa in quel pomeriggio, 
tre verste a monte, il gigantesco storione fu trasci- 
nato dai pescatori con gli arponi, e il suo corpo luc- 
cicante ai riflessi delle faci, segnava sul ghiaccio una 
striscia di sangue. 
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prima le Avventure del barone di Muenhausen ; è 
un ottimo esempio di veridicità, che forma la delizia 
dei fanciulli tedeschi; seguendone le tracce non du- 
bito che ecclisserai il famoso barone. 

— Ti ripeto che per scrivere il libro aspetto la 
tua collaborazione « rispose il giovanotto che comin- 
ciava a seccarsi dello scherzo. 

Subito il Gambriski aggiunse : 

— Solo ti raccomando di risparmiare il bel sesso. 
Sappiamo che in Italia hai fatto strage; ma, credi, 
la narrazione delle tue fortune amorose sarebbe così 
sbalorditoia, che potrebbe esser tacciata di calunnia 
contro le donne, le pallide e incantevoli donne del 
mezzogiorno. 

Sergio stava per rispondere con veemenza, e gli 
altri già si guardavano tra loro, tacitamente do- 
mandandosi la ragione di quell’accanita canzouatura 
di Basilio, quando il conte Ostrof si alzò, annun- 
ciando che la cena era servita. 

Per un po’ di tempo la conversazione 8’ intrecciò 
gaiamente, e il gentil volto del Valin si rasserenò. 
Ma Basilio Nicolaievic' pareva non potesse esimersi 
dal fastidirlo, e mentre la brigata stava intorno alla 
tavola degli antipasti, assaggiando del caviale e sor- 
bendo un primo. bicchierino di votka, la più fine 
acquavite dell'impero, egli ruminava nuove insinua- 
zioni oltraggiose. L'avvocato Fedor Mylianski, che lo 
sorvegliava da un pezzo, gli s’accostò e gli mormorò 
all'orecchio : 

— Non so che diavolo ti prenda stasera; perchè 
tormenti il povero Sergio? 

— Io? - esclamò Basilio con espressione di can- 
dore che avrebbe inganuato un uomo meno acuto del 
Mylianski. 


ro real 


— Ta, sì tu, - soggiunse questi, profittando del 
tumulto dei convitati che si disponevano attorno alla 
mensa, dove già fumava una madornale zappiera: - 
Ho notato che lo vai pungendo fin da stamani, ap- 
pena siamo giunti; durante tutta la gita di caccia, 
non hai fatto altro che dirgli frasi spiacevoli. E con 
me, credi, lo ha notato pure il conte Alessandro. O 
smetti, o parla chiaro. 

— Parlar chiaro! di che? - interrogò Basilio Nico- 
laievic' con ciera sempre più ingenua. 

— Sì, parla chiaro, non adesso, nè qui, s'intende, 
- aggiunse Fedor: — Siamo in casa sua, ospiti fra 
ospiti alunati per divertirsi. 

— F' finita la predica? - disse Basilio. E senza 
dar tempo al Mylianski di rispondere, si volse a 
Sergio e cicalò un pezzo con lui con la maggiore ap- 
parenza di cordialità. 

Quantanque il dialogo tra Basilio e Fedor si fosse 
svolto a bassa voce e con circospezione, il senso non 
ne era sfuggito al conte Ostrof, il quale però non 
sapeva a che attribuire la occulta animosità del Gam- 
briski. Dal resto questi aveva nome di spirito mor- 
dace, e quel suo continuo. stuzzicar Sergio poteva 
spiegarsi con la dimestichezza nata fra loro in occa- 
sione dell'incontro in Italia. Alessandro avrebbe di- 
menticato ben presto quel momentaneo turbamento, 
se la conversazione, dominata, come quasi sempre 
dalla voce di Basilio, non si fosse ripiegata sul gio- 
vinetto. 

— Questi ragazzi — diceva il Gambriski — appena 
hanno fatto un giro fuori della Russia, ne tornano 
con la testa in visibilio. Per loro noi siamo barbari, 
orsi, abbozzi d’uomini: i Tedeschi sono più dotti, i 
i Francesi più brillanti, gl'Italiani più artisti, gl'In- 


Attorno saltellivanò i canî, mescendo i loro latrati 
faribondi con gli urli di giubilo dei pescatori. Dietro 
camminavano, quasi correvano, i dieci signori co- 
perti di magnifiche pellicce. 

Giunto là dove lo strato di gelo era stato rotto per 
isprofondar la rete, si trovarono le slitte dei padroni 
e il tarantas di Simone, sul quale venne caricata Ja 
pesca minuta, e, sopra a questa, lo storione. 

Il bizZarro corteo lasciò il fiume e s’avviò, traver- 
sando la pianura, verso la casa del coritè Alessandro 
Ivanic’ Oatrof, il nipote del quale era appunto tra 
i signori accorsi allo spettacolo della pesca. Non v'era 
luna; il cielo era coperto; buio dovunque, non una 
stella, non un lume in vista. E l’ oscurità assoluta— 
mente indefinita, poichè nemmeno il profilo d’un al- 
bero o la massa d'un poggio se ne staccava, pareva 
fosse piena di silenzio, nient'altro che silenzio. La 
neve che da poco aveva cessato di fioccare, attutiva 
i rumori lontani di qualche carro, smorzava il lontano 
vocìo di qualche villaggio. Un viandante non abba- 
stanza pratico dei luoghi avrebbe avuto bisogno della 
bussola per orientarsi, come in alto mare. E in tanta 
ombra, iu tanto silenzio, il fragoroso convoglio spin- 
geva le sue grida scomposte, i suoi canti più scom- 
posti ancora, e il bagliore sanguigno delle fiac- 
cole sguazzanti. 

Mezz’ora dopu la brigata arrivò ai campi coltivati; 
li traversò raddoppiando il clamore, mentre il latrato 
dei cani di guardia rispondeva a quello dei cani da 
caccia. 

Il corteo entrò in tumulto nel vasto cortile, e Si- 
mone, il più vecchio e filo dei servitori del conte, 
chiamò : 


—————1-—T— o. Lui 


— Alessandro Ivanic’, scendi a ricevere il regalo. 
del fiume. È 

All'apparire del conte la gazzarra si chetò come 
per incanto. Fi 

I servi si diedero a scaricare il tarantas; i signori 
entrarono nel vestibolo per liberarsi de le pellicce 
grondanti. In breve la numerosa brigata fu raccolta 
nel salone. Ù 

Per un pezzo, mentre si allestiva la cena i dieci 
ospiti dell’Ostrof non parlarono d’altro che di pesche; | 
e Sergio Valin, il più giovane della compagnia, ebbe 
occasione di raccontare alcune scene della sua resi- 
denza in Italia, a Napoli, dove, a sentir lui, in una 
splendida notte di luna, egli aveva pescato ‘una me= 
dusa nivea orlata di violetto, di così pura fosfore- 
scenza da sembrare una lampada. È 

— Sergio Paulovic', perchè non scrivi un libro in- si 
torno al tuo viaggio? A quanto pare è stato una se- 
quela di meraviglie - disse uno dei convitati. È 

— Tu potresti farne fede in parte - rispose il gio- 
vinetto entusiasta. À 

Infatti Basilio Nicolaievio® Gambriski era stato in 
Italia al tempo in cui vi si trovava il Valin e neera 
tornato da pochi mesi. 

— Eh Basilio aveva ben altro da pensare allora - . 
soggiunse il nonno materno di Sergio, il padrone di 
casa, bel vecchio della gran barba bianca quasi. 
spruzzata d’oro. — Non è vero, Basilio Nicolaievio'? 
l’Italia per te significa luna di miele. 

Il Gambriscki non rispose e tornò a pungere 
Sergio. n 

— Se mai ti verrà la voglia di scrivere il libro | 
che t'ho suggerito, ascolta un mio consiglio: leggi 


glesi più serii, gli Spagnuoli più affettuosi, gli Sviz- 
zeri più leali. Che cos'è Mosca, che eos'è Pietroburgo, 
al confronto di Londra, di Parigi, di Roma? Costoro 
fanno voti perchè il sultano, svegliatosi alla fine dal 
suo secolare letargo, mandi la sua flotta marcita nel 
porto d’Odessa a bombardarlo, e spinga i] suo eser- 
cito di pezzenti a piautare la mezzaluna sul Kremlin. 

Il viso di Sergio s'imporporò. Se l'eccesso dell’in- 
dignazione non gli avesse impedito di parlar subito, 
egli avrebbe coperto di contumelie il suo accanito 
dileggiatore. Il vecchio conte, profittando di quella 
pausa forzata, prese la parola: 

— Basilio Nicolaievic” ha fatto. eloquentemente la 
caricatura di certe persone che, senza dubbio, esistono 
in Russia, ma che per fortuna sono ben lontane 
da qui 

— Diamine! - gridò il Gambriski, - se così non 
fosse stato, io non mi sarei divertito a dipingerli con 
pennello sì poco lusinghiero. 

Intanto, con bella destrezza, Fedor Fedorovio' 
Mylianski aveva intavolato un discorso che, per co- 
mune e non espresso accordo dei commensali, prese 
tosto il sopravvento sulla diatriba contro i viaggia- 
tori fanatici. Se non che, mancando le donne, quei 
signori già eccitati dalle marziali fatiche della caccia 
e della pesca, poi dalle crescenti libazioni, e dal ca- 
lore del cibo, e dal suono stesso delle proprie pa- 
role, non potevano tenersi a lungo entro i limiti 
della convenienza. À poco a poco le ostilità si fecero 
SEala da una parte, mentre dall'altra, i vini e i li- 
quori avendo cominciato ad agire, non sì possedeva 


più la cortese energia capace a imporr 
a e 
Alessio Bolof gridava: S su 


— Chi non ha cacciato gli orsi con me, non può. 
può chiamarsi cacciatore. ‘ 
E Demetrio Peterovic” Ravotkin incalzava: 
— Non ci sono più orsi in Russia; l’ultimo lho. 
ucciso io a pedate, dieci secoli addietro. — 
— Come, non ci sono più orsi? - strillava Pietro 
Glinka: - Vi invito tutti alla mia tenuta di Man- | 
cova; lì gli orsi passeggiano vestiti da prussiani. E 
— Pietro Alessandrovio” - urlò un altro convitato: | 
- io verrò a Mancova, se tu concederai alla tua fat- | 
toressa, la incomparabile Katiushka Micailowna, di _ 
darmi un bacio. — 
— Non toccargli Katiushka, Costantino, — gridò 
Demetrio Ravotkin, il più clamoroso di tutti. - Ignori 
.che Pietro Glinka le ha promesso di sposarla? s 
— E la moglie, e la signora Glinka, la bella 
gnora Glinka? - insistette Costantino. 
— Divorzio ! - esclamò Demetrio. 5 
— E il marito di Katia Micailowna, - aggiuns 
Alessio, 3 
— Ucciso ! esclamò Demetrio. - Che ne dici, Pietr 
Alessandrovie’ ? - x si 
— Seguirei il tuo consiglio,;se nella mia tenuta. 
di Mancova gli orsi non passeggiassero vestiti di 
prussiani, - rispose questi con la massima serietà 
anzi prese a parte il suo interlocutore, cominciò 
raccontargli mirabilia di quegli orsi: gi 
— Sì, uniforme di gala; che c'è di strano! vulani | 
Pîussioni, ti dico. Io, veli, io sono melanconico 
quando Katia Micailowna non veste da ulano. Segui 
il mio ragionamento, tu che mi hai sempre voluto un 
gran bene... È 


Continua 


Essendo oggi chiusa la Tipo- 
rafià, domani non sì pubblica il 


— Se mi pote 


a comprare un bel... laticlavio, 


nie. e) 
iò avviene di rado. Ordinariamente io mi sve- 
on la stessa allegria che dovevano averi pa- 
don Alvaro della Forza del destino i quali - 

- avevano la curiosa abitudine, dopo 
trono, di farsi destare dalla 


men fa male a nessuno. g 
ca: luomo è assolutamente un. essere 
graziato; più disgraziato - tutto dire! - d’un mi- 
rabile i di carta. | — i 

fatti, guardate: voi pigliate, per SEMIDIOE 
zo di carta, ci scrivete sopra quel. che volete 
ministero qualunque. Ebbene : 
ta una pratica, ed è messa 
lunque ragione, 


sa si abbia più a peer a 
Oh! se sì potesse far così anch E Na 
Lia, l'ho ica detto io: la maggiore felicità 


per un uomo è quella di andar a dormire con una 
pratica. 


INA 

Con tutto questo io ho trovato - non fo per 
Te un mezzo rimedio al mio inconveniente. 

Da un paio di mesi, tutte le mattine, io mi fo 
portare in casa l'Opinione della sera avanti: ap- 
pena svegliato ne leggo una ventine di righe e mi 
riaddormento subito per un paio d’ore, cioè in ra- 
gione di un'ora per ognì dieci righe. 

Però non bisogna abusarne. 

In questo caso il rimedio perde il suo benefico 
effetto, non solo, ma l’abuso potrebbe eziandio a- 
vere serie conseguenze. 

Una mattina volli leggere una colonna intera 
credendo così di poter dormire per una settimana... 
Ma che! Superate le prime quaranta righe l’ar- 
gomento divenne di un umorisme così spinto che 
rimasi in preda a una eccitazione terribile du- 
rante tutta la giornata. 

Ma stamani - come dicevo - ero di buon umore 
fin dal primo svegliarmi. 

Prima di tutto avevo la coscienza tranquilla di uno 
che, al 25 dicembre, ha soddisfatto a tutti i suoi 
doveri natalizi, dalla mancia al portinaio a quella 
al barbiere, allustrascarpe, al fattorino della posta, 
a tutti insomma, compreso il mendicante con- 
sueto il quale m'ha chiesto una regalia perchè, 
poveretto, si sacrifica a venire a chiedermi un 
soldo tutti i giorni. 

Poi ero soddisfatto per la giornata in sè stessa... 

Che volete ? E’ tanto tempo che mi sveglio sopra 
le medesime cose e con le stesse questioni sul tap- 
peto senza che mi sia mai riuscito a vederne ri- 
solvere una. 

Per ultimo era stato promesso uno scandalo 
sulle banche... doveva accadere il finimondo... e 
poi non è nato niente. 

Ma oramai, che volete? Non c'è più una gior- 
nata nella quale si possa dire cha nasca qual- 
cosa. 

L’unica è questa, nella quale, tutti gli anni che 
Domeneddio mette in terra, nasce il Divin Re- 
dentore, 

In ultimo ero anche allegro per le notizie sulla 
salute di Alfonso Rothschild. 

Sapete bene : j Alfonso Rothschild ultimamente 
per un accidente, Dio ci liberi, di caceia, è ri- 
masto ferito, vicinofa un occhio. 

Le agenzie e i giornali hanno informazioni te- 
legrafiche quotidiane sullo stato della sua salute, 

L'altro giorno il Temps aveva stampato che Al- 
fonso Rothschild avrebbe perduto l'occhio. Ebbene: 
oggi si sa, invece, che l'infermo va migliorande e 
che la guarigione è sicura. 

Ciò mi ha tolto assolutamente da un’ansia in- 
sopportabile. 

Non potete credere come io sia stato in pensiero 
per quest'affare durante tutta la settimana. 

Vedete: se si fosse trattato di chiunque altro... 
prima di tutto non se ne sarebbe saputo nulla : 
poi sarebbe stato tutto un altro paio di maniche. 

Supponete che l’occhio l'avessi perso io. Scom- 
metto che ognuno avrebbe detto : 

— Eh! Dopo tutto gliene rimane un altro e per 
scrivere un articolo ce n’è d’avanzo. 

Ma un Rotschild! Si può pensare senza sentirsi 
commuovere fino all'anima che un uomo con tanti 
quattrini possa rimanere a un tratto eon un oc- 
chio solo? 

Si potrebbe capire più facilmente che ne avesse 
un terzo ! 

E poi quale condizione terribile! Egli che può 
dire a chiunque: 

— Per quanti milioni voi possiate des'derare io ue 
ho sempre il doppio. 

Si sarebba sentito rispondere dal primo capi- 
tato : 

— Va bene: ma io ho il doppio d’occhi di voi! 

E la gente avrebbe concluso: 

— Vedete? Era un cacciatore così riccoe un ricco 
così cacciatore che ha speso un occhio della testa per 
la caccia, 


di 


LS E 

Tutte queste considerazioni facevo stamani ap- 
pena svegliato, quando è entrato in camera il so- 
lito omino che mi porta tutte le mattine l'Opinione 
della sera avanti, esclamando: 

— Buon Natale! 

Gran Dio! M'ero dimenticato lo strillone...... 
Avevo dimenticato di dar la mancia al mio bravo 
amico d’ogni mattina... 

Ho dato uno sguardo pieno di malinconia su 
mio portafogli completamente asciugato dalle mance 
di questi giorni e ho detto con visibile imbarazzo: 

— Capisco, brav'uomo... Ma vedete... Non ci aye- 
vo pensato... 

— Non ci avevate pensato? - ha osservato lo stril- 
Jlone. - Ma non sapevate che io oggi vi avrei augu- 
rato ogni felicità ? ; 

— Basta... Vedremo... Uno di questi giorni... 

— Ma che! Passata l’occasione è inutile... 

A questo punto m'è venuta un'idea luminosa. 

— Perdinci ! Questo venditore dell’ Opinione deve 
essere un partitante dell’inchiesta parlamentare... 

Quindi ho soggiunto accennandogli il porta- 


fogli: 


— Amico mio; vuoi tu ispezionare? Vuoi tu pro- . 


cedere a una severa inchiesta? 

Egli si è avvicinato al portafogli, lo ha aperio, 
lo ha rigirato da tutte le parti. Poi voltandosi 
stupefatto : 

— Non c’è niente... 

— Allora... prendine la metà e ringrazia Iddio. 
Quando alla fine di un'inchiesta si trova che mon 
c'è niente... vuol dire che tutto procede regolar- 
mente. E 3 si 

E, gettati gli occhi sull’ Opinione... gli ho rin- 
chiusi e mi son riaddormentato immediatamente. 


OGGI E SEMPRE 


Nelle nostre case ride oggi, sia pure per un 
giorno. la felicità. Sentimento religioso o antica 
atavica forza d'abitudine, oggi sentiama tutti l'at- 
trazione delle caste e intime gioie della casa. E 
attorno alle mense lucenti, fra la famiglia  bene- 
detta dal tranquillo amore, e dall’ onesto lavoro, 
rallegrata dal sorriso dei bimbi, i pensieri si fanno 
più lieti, le rughe si spianano, e sono “olte in 
fuga 1> preoceupazioni e il tedio d'ogni giorno. 

Eppure, se in quest'attimo di pace, ciascuno di 
noi fosse colto da questo pensiero, cesi naturale : 
— che a questa breve illusione nostra di felicità, 
per la maggior carie degli uomini, corrisponde 
anche oggi una infelicità e una miseria fatte più 
erudeli dai confronti, e dalla tradizionale ora che 
conduce negli animi tanta sete di pace e di be- 
nessere; se questo pensiero di pietà turbasse un 
istante la nostra gioia d'oggi, e ci facesse sentire 
la voce della solidarietà umana, le nuove cor- 
renti ideali e sentimentali che agitano la coscienza 
della società, e la fanno santamente impazienti di 
giustizia e di illuminata carità, acquisterebbero 


vigore nuovo. 


Sono passati 1892 anni dacchè nel primo vagito 
di un pargolo consacrato al più santo dei mar- 
tiri, credettero i pastori, simboleggianti il popolo, 
di sentire il grido della pacifica rivolta, che do- 
veva redimere gli umili e mortificare i superbi. 

F nessun martirio, nessuna rivoluzione, nessuna 
conquista del pensiero, nessuna gloria d'armi ha 
potuto far trionfare il regno della giustizia. 

Rimprovero eterne agli egoisti, amarezza cru- 
dele ai buoni, miliori di infelici lettano tutti i 
giorni colla miseria, senza un’ora di pace e di ri- 
poso; e ogni felicità pare si anneghi nelle lagrime 
degli sventurati. Ancora si può morire di fame in 
questo mondo che noi chiamiamo civile; ancora 
disuguaglianze feroci disonorano il genere umano. 

Tuttavia imcerto, lontano, ma luminoso, in 
fondo al cammino fatale nostro, ride un ideale di 
pacificazione sociale, che s'impadronisce di tutte 
le menti e di tutti i cuori, invade il terreno della 
scienza, e penetra nei sereni domini dell'arte. 


Una lenta evoluzione degli spiriti si compie si- 
lenziosamente, contro la cecità conservatrice e i 
furori rivoluzionari. Una pietà intelligente, la co- 
scienza dei disastri che preparerebbe alla società 
il non cercare presto e coraggiosamente i rimedi 
a uno stato di cose fattesi acutamente pericoloso, 
premono su tutto il movimento intellettuale e sen- 
timentale delle generazioni nuove. 

Bisogna tener desto questo spirito innovatore e 
provvidenziale. Dalle preoccupazioni di questo se- 
colo moribondo sorgerà nell’ avvenire la soluzione 
del gran problema. 

Bisegna pensar» agli umili e agli infelici sempre, 
come per un dovere morale. 

Pensiamoci anche oggi, c questa breve ora di 
felicità, renda, pel contrasto, più fecondo quel pen- 


siero di pietà. 
Cini 


ARSOLI 


APOLLO GELOSO 


Coraggio, lettori: facciamo due salti eroici, uno 
nello spazio ed uno nel tempo; saltiamo a Bolo- 
gna e all'anno di grazia 1698! Non basta ancora. 
Entriamo in un teatro che... non c'è più, nel Tea- 
tro Famigliari distrutto da un "ficondio) assai più 
tardi, nel 1808. 

Si rappresenta 1’ Apollo geloso. Il libretto è di 
Pier Jacopo Martelli, giovine di poco più di tren- 
t'anni, ma è brutto nello svolgimento e nei versi. 
L'autore stesso, fatto adulto e divenuto celebre lo 
rinnegherà, nè quel suo « parto giovanile » sarà 
compreso nella raccolta postuma delle sue opere. 
Gli accademici Sinceri lo dedicano però alle da- 
me con arcadico sdilinquimento: « Eccovi, o gen- 
tilissime, uno scherzo pastorale seguito fra le bo- 
« schereccie campagne della ‘Tessaglia prescielte 
« da Apollo in cara sede fra noi nel suo gloriose 
« esiglio. Cotesti amori, che sono tutta tenerezza, 
« coteste gelosie, che ispirano quel saporito con- 
« dimento all'amore, ci paiono pure uniformi alla 
« piacevole Idea, che avete in fronte, per farvene 
« un dono ». 

Abbiate pazienza, lettori miei; non indispettitevi 
contro questa broda sentimentale. Ingoiatene un 
altro sorso. 

« Aggradisce talvolta più d’un artifizioso giar- 
« dino, più d'una fonte tutta marmi, un rustico 
« ruscello che dal vivo sen d’una balza scaturi- 
« sca naturalmente per l'erba. Vergognose a pa- 
« stori (anche nella loro povertà) sarebbero quelle 
« benchè intatte primizie de' loro campi, e degli 
« armenti, che appena nati diventano offerte so- 
« pra gli altari, se l’aggradimento de’ numi non 
« le rendesse immortali. » 

Avanti, soraggio : siamo agli sgoccioli ! 

« Arrossisce in un punto stesso, e si fa superbo 
<« in presentarvisi, questo piccolo dono, mentre di- 
« chiarandolo voi per vostro, anche a dispetto del- 
« l’occulta invidia, nominerassi per grande. Più 


<« grande però sarà sempre la gloria di poterci in 
« eterno dichiarare vostri umilissimi servì : Li Siîn- 
a ceri. » 


Ed ora, vive grazie, lettori gentilissimi, d'aver 
RE l'imposizione che v'hò fatto d’una si- 
mile prosa. Ma, che volete ? Senz'essa non avreste 
mai capito a che grado d’ebesismo arrivavano 
quegli aceddemici Sinceri! 

Dal poeta al musicista. 

Il dramma dell’Apollo geleso fu « posto in musica » 
da Giacome Antonio Perti, il quale, da un ven- 
tennio circa, raccoglieva allori pei teatri d’ Italia. 
Aveva d.buttato nel 1679, d'appena diciotto d'anni, 
musicando parte dell’Aride di Tommaso Stanzani, 
in collaborazione con Pietro degli Antoni e con 
Giuseppe Felice Tosi, amendue bolognesi, come lo 
stesso Perti. è : 

Gli artisti di canto furono Stefano Frilli, la si- 
guora Francesca Veuini, la signora Agata Vignali 


"mezzi litri) in fila; 


O 


di S. A. F. di Brandburgo, la signora Maddalena 
Manfredi virtuosa di Camera ai S. A. R. di Sa- 
voia, la signora Maddalena Giustiniani di S. A. S. 
di Mantoa, e finalmente la. signora Maddalena 
Bonayia. i; 

Le scene e le apparenze furono « invenzione e 
pittura del signor Francesco Galli Bibiena. » 

Tutte queste cose s'imparano dal vecchio libretto. 

Vediamo ora che cosa si può aggiungere, In 
grazia della cronaca d'Anton Francesco Ghiselli, 
un canonico grafumane, che ha scritto cento grossi 
volumi, dove l'atto diplomatico è alternato al pet- 
tegolezzo di strada più basso ed indiscreto. 

Il Ghiselli dunque ci racconta che l’opera fu fatta 
« a spese del conte Raita et altri interessati »; 
che tra le scene del Bibiena « la reggia d'Apollo 
aveva del divino » ; che le recite furono quindici 
fra l'agosto e il settembre ; che l'ingresso fu di due 

noli e che un paolo costò la sedia ed: uno il li- 
fa che raffreddatasi la signora Francesca Ve- 
nini, fu sostituita da Tognino Grassi (salvo che 
nel sesso, bene inteso!) ; che per due sere, dopo 
la recita, si ballò in teatro; che, per una volta, 
« intervennero allo spettacolo » l'arcivescovo e il 
cardinal legato; che, finalmente, la notte del 7 
settembre « il principe di Danimarca, che da al- 
cuni mesi abitava in Bologna, fece una bellissima 
merenda ad alcune dame bolognesi, della quale fu 
sì grande l'abbondanza, che sì regalarono quasi 
tutte le dame che si trovarono all'opera, e fu son- 
tuosa in tutto e per tutto e degna del personaggio 


che la fece ». 


Alla nona recita accadde una scena curiosa. 

Volgeva l’opera al suo fine, quando la signora 
Maddalena Manfredi, virtuosa, come s'è visto, del 
Re di Savoia, si sentì indisposta. I'er questa ra- 
gione, sotto ogni rapporto rispettabile, ella trala- 
sciò di cantare la canzonette. 

— Ninfe e Pastori 
vi lascio, addio : 
più pecorelle 
non pascerò. 

Ma, nelle stelle, 
dal Nume mio, 
le stagion belle 
V'implorerò. 

Ninfe e Pastori, 
vi lascio, addio! 

Il pubblico non si preoccupò affatto dell’omis- 
sione, della quale molti forse non s’accorsero nem- 
meno. Ma un tale, sconosciuto a tutti cominciò a 
protestare, a sbraitare, a gridar: « Voglio Ninfe 
e Pastori » e fece tale e tanto fracasso che non 


si potè proseguire e s'abbassò il sipario e troncò 
l’opera ! 

Non si descrive l’irritazione popolare contro quel 
seccantissimo disturbatore. Tutto il pubblico si ri- 
versò nel vestibolo e lo circondò tosto che si mise 
a discutere col conte Ratta e eoi cavalieri sopra- 


ese Paolo Ma- 
marchese I'ran- 


stanti al teatro « ch’erano il ma 
gnani senatore, Prospero Malve 
cesco Monti et altri. » 

Costoro gli dissero che nelle sere: successive si 
guardasse bene dal mettere piede nel Formagliari 
e che facesse il sacrosanto favore di starsene a 
casa. 

A queste ingiunzioni l' incognito rispose con 
somma arditezza che aveva bensì voglia di non 
venir più a teatro, visto che si sconciavano le 
opere, ma che, dopo le loro intimidazioni, egli 
avrebbe fatto qualunque sacrificio, avrebbe tra- 
sandato qualunque affare pur di venirci. E pro- 
testando e agitandosi uscì seguito da una salva 
di urli e di fischi. 

Il giorno seguente però, egli stesso cercò i ca- 
valieri soprastanti al teatro e chiese loro scusa 
della scenata. A ciò l’aveva indotto il Vice legato 
suo amico ! 

Ma chi era quel bell’originale ? 

Era - lo dice il Ghiselli, Pea e canonico per 
giunta - era « un monaco benedettino travestito 
con perucca, giustacore e spada! n 


Corrado Ricci 
PRESEPE 


«nLa bottega del vicolo napolitano ha l’uscio sgan- 
gherato, in alto una torcia di pece fumante in un 
cerchio di ferro: e grida sulla porta, come per tutti 
gli spettacoli plebei, un lazzarone scalzo, sporco, 
stracciato, Nell’interno le mura ecalcinate: un'aria 
grave e un puzzo di petrolio e di lucignolo, Sul fondo 
un palchettone di legname tarlato a diversi ordini di 
panche; giù, altri scanni; qualche tentativo di dipin- 
tura grossolana d’acqua sporca colorata di rosso, rap- 
presenta le drapperie. Le macchie di pezzettini di 
carta gialla, imitano, dio sa come, i lacci d’oro e le 
frange d’oro, Di fronte al palchettone, un piccolo 
palcoscenico, una ribalta con le lucernette: i cieli e 
le quinte di ritagli di carta da parati... E'il presepe 
movibile, il presepe che se fricceca. 

La scena, per quanto rudimentale, si distende am- 
pia e lontana. Una piazza e varie vie. Le colline al- 
l’erizzonte d'un azzurro inverosimile. E tutta l’archi- 
tettura risente il primitivo. Sul davanti una taverna: 
c'è la gran panca e le palle e mezze palle (litri è 
sulla porta dipinta a losaniie az- 
zurre e rosse, secondo la tradizione popolana, il ramo 
di lauro, e il fegato, e la corata di maiale, sospesi 
fra le treccie di salsiccie; due file di tavole: il foco- 
lare bianco, e le due caldaie, una di maccheroni e 
l’altra di candido formaggio salato ricamato di po- 
modori. Più su una casetta popolana. Sui muri una 
tappezzeria di pomodori, di meloni, di treccie d’agli 
e di cipolle, E da finestra a finestra, le cordicelle con 
la biancheria sciorinata. 

Nel fondo sorge la facciata d’una chiesa: dalle 
pietre annerite, il grande finestrone a piccoli vetri 
impiombati, e l’uscio chiuso dalla portiera di cuoio 
imbottito. A manca la grotta di Betlemme; mura di- 
roccate, le scalette ricoperte di musco verde, il fondo 
umidiccio e cupo, la tettoia svettata e sbrandellata 
tra l’erbe parassite. Quasi accanto un palazzetto: 
l'intonaco crepato e sporco, i balconcelli stretti dalle 
vetrate in frantumi, il lampioncino traballante a un 
gancio, e sulla carta trasparente è scritto in verde 
Lccada. Poi si deve ascendere la collina. Su una 
montagnola, una capannuccia da pastore; sull’altra 
di rimpetto un roveto e una catasta di travicalli. A 
valle si scorge una cameretta modesta: un letticciuolo 
bianco e un inginocchiatoio, 


Matta la scena è gremita di pupazzi dalle teste di 
creta. Hanno sotto i piedi uno spuntone di legno che 
li regge 'e.che agita a-suo tempo un operzio sotto il 
paltoscenico. Qual-he volta muovono anche Îè nani 
coi fili di ferro; 8-se scotono poi il capo è un lusso 
addirittura. Al momento della rappresentazione, si 
ode una vose da sottoterra o più voci, e il pupzzz0 
o ipupadsi traballano, ondeggiano, saltellano: i 
Mov:mento anuunzia che si trovano in istelia, e questo 
Bovimento è il friccecarsi. Essi sono vestiti di ritagli 
di stoffa. acquistati dal.rigattiere, ridicoli nell’ eseou- 
zione, ma perfettamente-di carattere, 

Îl tavernaio in berretto bianco e grembiale scuro 
sta vitino agli avventori che trincano e giuocano 
alia mora. La layandaia ‘affacciata al balconcello 
gaarda le nuyole e stringe un cesto di panni attor= 
giati, Nel roveto sc' è;un tnontone, e sulla catasta 

* Isacco inginocchiato a! bendato, mentre Aliramo alza 
il coltello. Il ‘pistotg ddrme sotto la capannuceia ein 
alto brilla una stblla di stagno. Nella grotta il bue 
© l’asinello alla greppia: la Madonna e san Giuseppe 
contemplano il bambino sulla paglia. I zampognari 
inginocchiati sugli scalini, Per tatta la scana i varii 
mestieri : il ciabattino vicino al panchelto, e il rs- 
gazzino che impacia lo spago sullo agabelletto ; il fa- 
Jegname che pialla In tavola di pioppo; il fabbro- 
‘ farzaio che. maztella sull'incudine il ferro rosso; il 
‘ fornaio/che - ha sulla tavola, sul capo, le pagnotte 
fumanti il garzone del vinaiò coi barili sulle spalle, 

MA vi sono altri personaggi, i quali compaiono poi 
a tempo-b a luogo, Il presepa si fricceca a gruppi : 
c'ascano alla sua volta. Uno strepito di rauco trom- 
‘bone e un gamere di elarino afiatato, precede il trat 

‘fanîmento: dopo lo strepito tu!ta la scena si illumina, 
& eomincia la rappresentazione. 

Îl tavernaio fa il conto agli avventori: Quattro di 
pane, quattro di vino, quatro di arrosto e... (qui 
una maia parola). Ma quelli che giaccano alla mora 
hanno da dira: insolenze, contumelie, bestemmiacce 
@ mano ai coltelli, ll tavernaio si caccia in mezzo 
rappacificando : bavitori e contendenti finita la loro 
parte restano nell’immobilità. Ma si avanza il garzone 
Mell’osteria coi bazilotti sulle spalla: ha sbagliato un 
tonto, ha ruvicshiato qualche centesimo, e il taver- 
nafo 19. vastona. Intanto la lavandaia guarda il cielo 
T.etò nero, ed abuca sospirando, in una esclamazione: 
Ah sorte! sorte? Esci sole, sole! E non si muove più, 
tentro dalle quinte esce una comitiva di agiate po- 
polane} waeste, in fronzoli, perle e scialle bianco e 
At gtappi con la tuba bianca, le lunghe canne di 
&ntchero e i pantaloni a campana, cha s’avvia alla 
festa di Piedigrotta. Qui fermatina, tarantella e can- 
zonoina în voga: Carmò quannote veco e Sciacqua- 
rosa e bive Agnese. 

Lassù Abramo vuole essere obbediente e sta per 
kcannare il fizliuolo. S'olè Jo strisciare d'un ferro; 
è un angelo che nel dialetto del Mandracchio grida: 
Ferme il tuo brache, Aprame; Dio ha rip:tute la 
tua chbirisnza! e Abramo mette la mano sul capro- 
ne nascosto tra le prugne, come gli consiglia conti- 
nuando l'angelo. Altro strepito di ferri: un altro an- 
gelo va asvegliare il pastore; e lo desta come un car- 
rettiere un mozzo di stalla: - Guò, oh! Ma ancora un altro 
angelo deve scendere dal sielo. 8° illumina la came- 
retta verginale, tra i fiori di carta, là, giù nella valle. 
Maria sta pregando, Gabriele si presenta, e l'aunun- 
Zio della grazia e lo stupore della fanziulla è dato e 
rivelato nelle frasi più dialettali del Molo Piccolo, 
dall'O vericinella (o verginella !) di Gabriele al Cra- 
pièlle ((tabriello) di Maria. 

Intanto si anima la via. Un signore che legge il 
giornale, mentre il Iustrassarpe gli strofina le spaz- 
zole sui panta'oni, è avvicinato da un ragazzetto gli 
fruga nelle falle dsl soprabito, acchiappa il fazzo- 
letto e scappa via; ma gli torna male il conto: escono 
due prubbechelle (due guardia di pubblica sicurezza) 
e lo trascinano dinanzi al dillicato, il delegato. .Il 
ciabattino batte sulla suola e allunga un calcio al 
ragazzo che gli fa traballare il panchetto. Il fornaio 
batte alla porta del farmacista, si toglie il berretto 
e untuosamente con sette Scellenza e riverenze chie- 
de la regalia, von l’ottiene, ritira 1’ Eccellenza, le 
rivererze e lo svillaneggia, Il falegname ha da dire 
631 fabbro-ferraio, dizano i ferri del mestiere, ma 
poi non sg ne fa nulla perchè passa un fanerale: i 
monaci seguono i sfratelloni bianchi, preceduti dal 
gonfalone e il portiere in cappa e spada; poi la bara 
di velluto nero a liste d'oro, ad urna sulla larga 
base; infine i poveri di San Gennaro, quelli în so- 
prabito nero, alto bastone e guanti bianchi, quelli in 
mantello azzurro e banderuola con le cifre del de- 
funto, intorno al sergente dal cappello a due punte, 
e la lunga partigiana. A un tratto la bara si spa- 
lanca, il morto parla; grida, terrora e tutti via. Al- 
lora s'ode una fanfartta bersagliera; e traversano 
la scena due file di soliati inchiodati su due strisce 
di legname, lanciate da una parto e afferrate da quel- 
Paltra. 


Ma ecco i gran momenti, le situnzioni; un inter- 
mezzo, di bravura, un intermezzo comico, il finale 
solenne. # 

La bravura è rapprazentata dall'arrivo dei magi 
alla grotta di Betlemme. H lango stuolo di servi, di 
schiavi, di sollati: i due re bianchi 6 il re moro a 
cavallo: e mule e cammeli antililuviaui stracarichi 
di cofani e valigie. La carovana è preceduta da un 
turco a cavallo: un cavallo bianco. Quasto turco fa 
prolezza di cavallerizza. Di qua, di 1à, di su, di giù, 
salti, rincorse, capriole, così da yedar sempre ca- 
vallo e turco a mezz'aria e una mano sporca strin- 
gente il legno che muoye ls marionetta, 

Poi sague l’intermezzo comico: le prodezze del tipo 
celebra del genere, il futicone, il Tony del presepe 
che: se fricesca. Questo tipo è fratiello Cuozzo: un 
pupazzo piccolino, gobbetto, in tonacella e camiciotto 
da chierico. Spalauca la chissa, accande le candele, 
suona le campane, va dai bottegai, urta i viandanti, 
dice la parolette alla ragazza: ed è una vertigiuo di 
butfonerie, di parole piazzaiuole, di scenette o di far- 
sette. Quando chiule la chiesa non va via: se va via, 

compare subito, torna a fuggire, ritorna, strepita, 
canta, schiamazza, tumultaa, Scappa solo quando si 

avvicina il gran misterio, 3 É 
E il gran misterio giunge. Cesaano le grasse ri- 


sate nella bottega e il gergo da trivio sulia scena, 
Tatti i pupazsi restano fermi. S'illumina la grotta. 
Gli angeli in alto si dondolano ai chiodetti. La ma- 
donna accarezza il bambinello. Sulla mazza di San 
Giuseppe sboccia un fiore. I magi si prostrano e bs- 
ciano la terna. Si eleva a spirale l’aszurrognolo famo 
dell’incenso. La chiesettà si spalanca, e l’altar mag- 
giore è una gloria di fiori e di ceri. Scintilla sull’o- 
rizzonte la stella, e guilati dalla sua luce i pastori 
allora desti si avviano alla capanna, coll’aguelletta 
sulle spalle e i canestrini d'uova sotto il braccio, I 
rampognari suonano zampogae e cennamelle. Il cla- 
rino e il trombone intuonano l’ingenuo e dolce ritmo 
della novena, il - 

Tu scendi dalle stelle, 

O re del cielo, 

E vieni in una grotta 

Al freddo e al gelo... 

O bambino mio Gesù... 
e fan da eoroi popolani appollaiati in platea e in pal- 
chettone, battendosi il petto, inginocchiati, a capo 
scoperto, divotamente masticando paternostri e aye- 
marie con le lagrime negli occhi... F È 

Il lazzarone sulla porta, agita la fiaccola, si shrac- 
cia e urla: — Avanti, avanti! A” primi posti! Gua- 
Sa 5 ig a 

gliò vsttenne! Mannaggia mammeta! I divozzione! 
Puozzz murì! Gesù semprz benedetto e sia lodato! 


ale 
* 


Invan ti sforzi a toglierti 
da quasta linghiszima schiera, 
invan la tua bandisra 
fra tanta calca vuoi reggere tu; 
snl campo steso milita 
la nostra con altre legioni, 
frammisti i lor pennoni 
palleggiano cento tribù. 


L’inno che astolti è ’1 cantico 
di mille vittoria discordi ; 

siam noi per saague lordi, 

pur tutto sangue nemico non è, 

Scoprir da chi si partano 
indarno i comandi vorresti ; 

bada, se il passo arresti 
continua la marcia su te. 


La voce tua si msscola 

nel grilo d’un popolo intero, 
s'avvolge il tao pensiero 

tra i sogni e i véx che forma uno stuol; 

si deizzan là sui culmini 

vessilli e fiammate a vicenla; 
l’unica nostra tenda 

sarà della bara il lenzuol. 


Ti senti forte e libero? 

Il passo su gli altri misura; 
bada, la notte è scura 

e in qualche morto potresti inciampar. 

Entro le file stringiti, 

mal certo sentier sì percorre, 
di qua son rupi e forre, 

di là fa voragine il mar. 


Uso Fleres 
VASSOI 


NATALE SOLITARIO 


Quando Cesare Tirelli entrò nei restaurant delle 
Pernici girò una rapida occhiata sul bianco de- 
serto delle tavole apparecchiate; ed un'impercet- 
tibile grugnito gli agitò la barba ispida e grigia. 

Era fuggito dalla solitudine dellevie, delle quali 
le case eransi assorbita tutta l'allegra wvitalità.: e 
i negozi chiusi, il marciapiede freddo e più largo 
degli altri giorni, il Corso, che pareva allungato 
di un altro chilometro, e certi vaghi rumori, che 
uscivano dalle case ben chiuse, come raccolte 
egoisticamente in sè stesse, lo avevano fatto en- 
trare mezz'ora prima del solito nel suo restaurant. 

Anche lì trovava un silenzio freddo e il deserto. 

I tavoli apparecchiati aspettivano invano. Il 
candore delle tovaglie aveva qualche cosa di niveo 
che metteva nelle ossa, un lieve brivido di freddo. 

Dov'era andata tutta la folla di volti che gli 
altri giorni stavano curvi sul,fumo tdei piatti? 
dov'erano andate tutte quelle mani che facevano 
tintinnare forchette e bicchieri? L’alito caldo di 
tutta quella gente che riempiva gli altri giorni la 
sala, appannava i vetri delle false finestre, e fa- 
ceva tremolare le fiammelle del gaz. 

Quali altri luoghi era andato -a scaldare? 

E tutte quelle voci dov'erano andate? 

La sala pareva meravigliata di quel silenzio. 

Le fiammelle del gaz allargavano immobili il 
lero piceolo ventaglio di luce : non un grido le 
agitava. 

Tutti erano fuggiti ! 

Ah, non tutti! In un angolo vicino ad una fi- 
nestra, era accovacciato col suo solite atteggia- 
mento da animale iroso e selvaggio no vecchio 
frequentatore ; una barba a sottogola, un cranio 
d'avorio sanguigno, un paio d’'occhiali dalle leati 
tonde come gli occhi del gufo, una fronte che era 
tutte un viluppo di rughe arrabbiate le quali irra- 
diandosi dal sommo del naso tentavano d’invadere 
il cranio. A 

Quando Tirelli vide quell’unico compagno. che 
gli restava, fa li lì per andarsene. 

Quell'animale era-la sua:costante antipatia : ap- 
parteneva a quella classe di carnivori che divo- 
rano la loro bistecca quotidiana ringhiando, col 
naso nel piatto, e dando di sbieco occhiate so- 
spettose ai vicini, e lamentandosi continuamente. 

Tirelli aveva dato un nome a quel bastione e lo 
chiamava Tiberio. Questo nomignolo cesareo gli 
era stato consigliato dalle efferate crudeltà che 
colui usava ad. un vecchio cameriere sempre spa- 
ventato dal flusso e rifiusse di sanguigna indigna- 
zione che colorava quel fierissimo ‘eran’o; sempre 
terrorizzato dalla luee di quelle due’ 


che sfolgoravano ogni tanto una vera ira di Dio. 

Tiberio era incontentabile: - ma questo brodo è 
feeddol ma questa bistecca è tigre! ma quest’ ovo 
è troppo cotto! 

‘Tirelli lo guardava in cagnesco, e per rappre- 
saglia si dimostrava l’uomo di più facile  conten- 
tatura del mondo: - portami quello che vuoi! — 
gridava all'infelice e sudante cameriere: - Porta- 
mi quello che-ci hai! Ho ben altro da pensare io! 
Una bistecca non è un affare di Stat! Guardava 
in aria di sfida Tiberio: ma lo sguardo si infran- 
gova nel lucido cranio avidamente abbassato sul 


piatto. 


Quando Tirelli entrò gli occhiali tondi si alza- 
rono lentamente: erano affumicati da un piatto di 
maccheroni contro i quali Tiberio aveva già sca- 
gliato le più nere calunnie. a 

— Signor Tirelli, buon Natale! esclamò il ca- 
meriere spaventato affrettandosi a_ liberarlo dal 
soprabito. - Dove vuole accomodarsi? 

Tirelli era di malumore, e non rispose: - il vuoto 
della sala se lo sentiva nell'anima. 

Fra il suo posto solito e quello di Tiberio in- 
tercedeva un tavolo, una specie di frontiera in- 
nalzata dall'antipatia silenziosa che li divideva. 

Ma quella sera Cesare Tirelli par uo impulso 
inconsapevole eliminò la frontiera, e si mise @ 
contatto del nemico. 

Tiberio aspirava malinconicamente due penduli 
maccheroni; e quando questi sparirono nella sua 
bocca fremente, come due ‘serpentelli che si rim- 
buchino nella loro tana, Tiberio si lamentò pian 
pianino, con un rammarichio di bambino mal- 
trattato: - il formaggio era pecorino! il sugo era 
fondiglia di casseruola! E dicono che Roma è una 
capitale! Quale sfacciataggine! 

Giacomo il cameriere lo. guardava tremando. 

— Lei signor Tirelli che cosa mangia? 

— Un piatto di maccheroni! Sento: l'odore: de- 
vono essere molto buoni! 

Tiberio lo guardò coll’angolo dell'occhio. 

— Cameriere! - urlò - Porta via questa por- 
cheria! - respingeva il piatto col più profondo di - 
sprezzo. 

— Ed ora che cosa vuole? Una bistecca ai ferri; 
un abbacchio alla genovese, una omeletta, un fritto 
misto; un osso buco? 

Il dibattito fu. lungo e malinconico: la vinse 
l'osso buco: e di li a pochi minuti il mostaccio di 
Tiberio cera indorato dal sugo del piatto vin- 
citore. 

Ticelli quasi quasi avrebbe desiderato che l’a- 
mico sì lamentasse un po’ di più, che alzasse la 
voce, che battesse più. forte colla forchetta sui 
piatti. Che freddo! e che vuoto! Com? era lunga 
quella solitaria sera di Natale! Tivelli si sorprese 
a compatira Tiberio; - lui e Tiberio erano rimasti 
soli; dunque Tiberio era come lui un solitario, un 
senza famiglia. un vecchio pensionato. Che età 
poteva avere Tiberio? Trottava verso la sessan- 
tina, sicuro! Era più vecchio di lui! Un' età cu- 
riosa quella! I vecchi sono arrabbiati di non esser 
nonni, come le zitellone di non esser mogli! 

Tiberio cogli occhi sgusciati si accaniva intor- 
no all’osso buco. 7 

— Giacomo! disse dolcemente Tirelli - porta 


|. via questi maccheroni; sono cattivi davvero ! 


Gli occhiali tondi ebbero una scintilla di com- 
piacenza. 

— E° il piatto di Natale! - masticò fra i denti 
Tiberio con feroce ironia; e l'osso buco maschierò 
un mefistofelico sorriso. 

D'un tratto Tiberio dieda tre o quattro colpi di 
tovagliolo contro i vetri, come se volasse scac- 
ciare un moscone. 

— Va via! va via! quale vergogna! 

Due testoline arruffate istoriavano il vetro: due 
masini vi si schiacciavano contro mettendovi due 
punti color di rosa. 

Le testine sparirono, come se una mano le 
avesse rapidamente cancellate. 

— Nazione di straccioni! - inviperì Tiberio gar- 
garizzando le parole - Nazione di ciociari! 

— Compatisca l— si arrischiò a dire fuggendo 
il cameriere. - Oggi è Natale! 

Il cranio di Tiberio si abbassò. 

Il cameriere si allontanò con aria da vincitore. 

Cesare Tirelli guardando quel cranio lucente 
sentì crescersi nell'anima quel:germe di pietà che 
un momento prima vi era spuntato. 

A che cosa pensava Tiberio ? 

E la compassione che egli sentiva per il vicino 
l’aveva ora anche per sè stesso. 

Erano due naufraghi della vita, attaccati alla 
stessa tavola, perduti nelle solitudini sconfortate 
di un mare senza approdi! 

— Natale! Natale! - ringhiò Tiberio parlando 
cogli avanzi dell'osso buco. - Vedete che hella 
festa! E' la fiera dell accattonaggio! Giacomo 
portami un dolca! 

Torelli fece scorrere un pochino verso destra il 
suo piaito e si avvicinò un po’ più a Tiberio. Non 
si erano mai parlati; ma delle frecciate durante 
l’anno se n'erano scagliate parecchie. Ora - egli 
non sapeva perchè - sentiva un bisogao crescente 
ci attaccare discorso col suo compagno di solitu- 

ine. ‘ Ù 

E, quasi inconsciamente, gli disse: - Le auguro 
il buon Natale ! 

Tiberio « la testa sollevò dal fiero pasto n'e 
ai con aria meravigliata il suo iaterlocu- 

re. a ; 

— Grazie! - rispose sacco secco. 

— Giacomo! - urlò. - Giacomo, ma che razza 
di dolce mi hai dato! Ma-questo è un putridume 
candito ! è un delitto inzuecherato! Porta via! 

— Bisogna compatire ! 
Tirelli. Oggi è Natale. 

— Ragione di più per essere serviti bene! bron- 
tolò Tiberio, un pochino ammansato, con un sor- 
riso crepuscolare, . 

— Siamo rimasti soli! Sono ì i ai 
loro nidi! soggiunse Tirelli. LEO 


esclamò coraggiosamente’ 


— Sarebbe proprio il caso di essere serviti come 
principi, stasera ! esclamò Tiberio, scompigliandos 
con mano irrequieta la» barba. - Invece guardi un 

0° : quel cameriere mi fa ammattire. POE 

Anche Tiberio aveva fatto scorrere un poco il 
suo piatto verso il vicino: i due poli si approssi= 
mavano. + NIDI 
| — Povero Giacomo! tutto l’anno lavora come 
una bestia ! disse Tirelli. 4 i AGE 

— Lei ha ragione: come una vera bestia. 

Il sorriso erepuscolare, man mano che la 
stanza spariva fra i due vicini, andava come dila- 
tandosi. “Tiberio evidentemente era ‘soddisfatto del 
suo motto di spirito. | TI 

— Quanti anni è che lei fa Natale qui? chiese. — 
Tirelli. cute 

Tiberio agitò la destra in 
a una grande distanza : € dre 

— Dieci anni? dodici‘ anni ? molti anni! dacchè 
mi è morta la mia vecchia. 5 

Si cavò gli occhiali e li puli con un lembo del 


aria come chi accenna 


tovagliolo. : ES 

Tirelli gli guardò gli occhi: non li aveva mai 
visti : per lui gli occhi di Tiberio erano quelle due. 
lenti tonde ed antipatiche ; e fece una strana sco- 
perta. Tiberio aveva sotto la floscia cortina delle 
palpebre aggrinzite due pupille cilestrine con una 
espressione buona ed ‘estatica e quasi infantile. 
Quella scoperta lo intenerì. ui 

Oca gli oechi di Tiberio guardavano lontano — 
oltre tutti quegli anni - fino ai Natali in cui la. 
vecchia viveva ancora. î f 

Tiberio si rimise gli occhiali : 
sparì. > y 3 
— Anch'io faccio solo il Natale da molti anni. 
Sono un vecchio scapolo! disse Tirelli. 2 

— Il Natals! La più triste delle feste dell’an 
non le pare ? disse Tiberio. - Tutti si tappano i 
casa : è la festa dell’egoismo in famiglia. ; 

— Quelli che sono fuori... come noi, come sì : 
sentono soli ! I; 

— Lei è un sentimentale? chiese arruffandosi 
Tiberio. 

— Non so che cosa sono! disse Tirelli. - So che 
ricordando, rimpiango. 

— L'infanzia, non è vero ? A questo mondo c'è 
della gente che vive per ricordare l'infanzia ! Cose 
da far ridere! Sicuro: quando eravamo fanciulli 
ogni finzione ci rendeva felice, e spocialmente 
quella del Natale. 

Ricordo benissimo che la notte in cui doveva 
nascere Gesù - proprio alla mezzanotte - io mi 
alzavo a sedere sul mio lettuccio e mi pareva di 
vedere oltre la finestra una luce d’oro, e mi pi= 
reva di sentire il canto degli angioli che annun= “ei 
ziavano la lieta novella! Cose da ridere! Su 

Puntando il gomito sul tavolo si affogò la mano 
nella barba del sottogola: e guardava i ricordì 
lontani passare su per il soffitto, nella gialla luce 
dsl gas. 

— Fd io - esclamò Tirelli - Io ricordo un vec= 
chio convento dove dei cappuccini facevano ‘un. — 
presepe, e dove io faceva un bel discorso - una 


ela buona visione 


predica in tutte le regole - della quale ricordo 
sempre alcuni squarci. Mia madre piangeva di 
gioia quando ottenevo il mio successo oratorio. 

— Già il natale è la festa dei fanciulli! - disse 
Tiberio ; eTirelli sorprese in quella voce aspra 
una nota dolce, un’inflessione che aveva la stessa 
espressione degli occhi buoni nascosti dietro le 
lenti. 

I due vecchi si guardarono un momento in si- 
lenzio. 

Il passato sorgeva dalle loro parole: quadrì 
soavi della vita balenavano alle loro vecchie pu- 

ille. 

d Il cameriere si avvicind e chiese a Tiberio se 
voleva frutta: 

— Portami queilo che vuoi! - rispose Tiberio 
con voce raddolcita. 

-- E porta una bottiglia di quel buono! - esclamò 
Tirelli. - Vogliamo berla insiema!? È 

— E perchè no! si 

Si avvicinarono ancora : i loro gomiti ora si toe- "o 
cavano: e bevendo si fecero degli auguri. Tirelli 
aveva una voglia matta d’ invitare Tiberio a le- 
varsi gli occhiali: gli avrebbe quasi voluto ‘più 
bene, a quel vecchio bestione. S 

Si parlarono del Nutale: si soffiavano recipro- 
camento sui cuori come per accendervi un foche- 
rello spento da gran tempo. E il focherello man 
mano che bevevano, e ricordavano, divampava. 
Si raccontarono la loro vita; si strinsero le mani ; 
fecero dei brindisi. Tirelli parlava. con entusiasmo 
del Natale, della famiglia, dei focolari circondati 
di bimbi e di vecchi. 3 

Ah, sì, avete ragione! - il Natale, però, non è 
che lh festa dei fanciulli, ripeteva Tiberio intene- 
rendosi; poi, pentito di quella debolezza, si arruf- 
fava la barba per riacquistare la sua aria fiera e 
terribile. è i s Aa 

Si sentì un tamburellìio sui vetri della finestra; | 
Erano ancora le due testine; erano ancora i due.» | 
nasini schiacciati sul vetro. 

Tiberio ferocemente afferrò il tovagliolo, scaccia 
mosconi Tirelli lo trattenne per. il. braccio sor- © 
ridendo, i 

— Non ha detto che il Natale è la festa dei fan- 
ciullit : LAI 

—Straccioni! Ciociari! - gridò Tiberio, e guardò 
le due testine. Man mano che il fiato appannava 
il vetro, le due testoline si sfamavano, come sva- Cai 
porando, assumendo un aspetto di cose impalpa- 
bili. Dietro c’era lo sfondo della notte nera... | 

— Giacomo! Cameriere! Ehi! fa presto, vecchia — 
uni Ma che razza di servizio è questo! urlò Ti- 

ero. » : Pi N 

Venne il cameriere spaventato, e Tiberio, accen 
nandogli le due testine, gli. disse stralubando g) 
occhi e con voce terribile: - falli entra; sE 


24, — La Libre Parole pretende sapere 
jeux sia minacciato di arresto, 

x avrebbe dichiarato che, se venisse arre- 
arebbe forse per salvare Floguet. 

al ed il Figaro assicurano che l’arresto di 
ia stato deciso per stamane, 

sroge perquisizioni si ‘farebbero simultanea- 
ispecie presso due redattori della Libre 


24, — Finora la notizia dell’ arresto di 
non è confermata. 

24. — Contrariamente alle asserzioni di 
giornali, si prevede che oggi non verrà 
‘alcun muovo arresto per fatti che si connet- 


, nota ufficiosa smentisce questa asserzione e la 
ra calunniosa, soggiungendo che le opere di 
nza della signora Carnot farono sempre fatte 
amento coi suoi proprii mezzi. 

Î, 24. — Camera dei deputati — Pourquery 
erin, basandosi sopra le asserzioni di un gior- 
a, chiede d’interpellare circa l'intervista avuta ieri 
ministro della guerra, Freycinet, con Andriéux 
‘0 proteste). 

gbot fa osservare che Freycinet è assente e po- 
ia dà lettura del decreto di chiusura della ses- 


Parigi, 24. — 1 ministri, riuniti in un locale della 
Ri a, discussero su di una pretesa lettera che Frey- 
t avrebbe scritto a Cornelio Herz all’epoca dell’e- 
e presidenziale del 1887. 


A TEATRO 


r 


5 apoli, 23. 
Pasqualino Russo Galeota, concessionario del tea- 
to Sannazaro per sei anni o più; uomo pieno di ri- 
sorse che egli intende spendere per dare nel simpa- 
; elegante teatro di via Chiaia un seguito sfolgo- 
inte di spettacoli d’ogni genere, dal più allegro al 
iù tragico, ha cominciato, secondo un mio particolare 
nonchè profondo convincimento, benissimo, ed ha co- 
| minciato benissimo perchè, secondo la maggior parte 
del pubblico accorso stasera a riempire il teatro, ha 
ciato veramente male. E mi spiego. 
To credo fermamente che le imprese le quali comin- 
‘ciano bene finiscono male, e viceversa. Mi sono spie- 
gato? 
Don Pedro dei Medina che nelle note musicali 
del maestro Lanzoni e in quelle poetiche del signor 
Vivo Redi è quella simpatica operetta che conoscete, 
on ha avuto dalla compagnia Tani l’interpretazione 
che a Pasqualino Russo Galeota, sicuramente, dove- 
‘ano avere assicurata : la sicurezza di Pàsqualino, a 
furia di rèclame americana, 8° era comunicata un 
| po’ troppo al pubblico ed è accaduto quel che accade 
jempre in siraili casi: ponete nu po’ meno di merito 
di quel che occorrerebbe a una rappresentazione tea- 
trale; ponete un po’ più di aspettazione di quel che 
occorrerebbe nel pubblico e ayrete l'insuccesso inevi- 
tabile. è 
n insomma; l'impresa del Sannazzaro non può non 
al simpaticissimo Pasqualieo de’ milioni di luero 
figuratevi che egli è già, prima di cominciare con 
le operette, in trattative con Sarah  Bernhardt - ma 
er gualagnarli, questi milioni, con la compagnia 
‘Tani, bisogna che, almeno, la compagnia Tani sia 
sostituita da un’altra. Mi sono spiegato? 


Aniello Falcone 


NATALE 


I rosei bimbi fra le cortine bianche e leggere se- 
guono la celeste visione; il labbro sorride incante- 
. volmente, mentre gli occhi semichinsi ammirano la 
| pompa splendida d’un carro di falgenti stelle che 
| dallo spazio azzurro dei cieli conduce sulla terra un 
‘altro bimbo roseo e biondo.... 
Pace! Pace! la melodia soave risuona flebilmente 
‘@ le onde delicate ammaliano i senei con le carezze 
più fini ; questo pensiero di pace così dolce che vi 
rprende come per incanto, vi affascina perchè è 
singhiero, perchè è bello, perchè rinnova la vita! 
orridete ! perchè è un giorno di felicità! è un 
Giorno di tregua che si accorda alle tristi lotte che 
prostrano lo spirito, ai dolori raffinati che fanno ge- 
There un'anima, alle amarezze cha si succedono nella 
con una instancabile rapidità ! Sorridete, perchè 
i tutti sorridono, giacchè ci siamo tutti accordati 
itrovarci in quest’oasi luminosa, seducente !... 
Non è vero che la gioia è spontanea, che una 8e- 
tà ideale domina tutto il nostro essere, poichè Je 
À sono tatte comprese d’una felicità misterioza? 
ace Pase! è l'aspirazione universale! tutti su- 
) la forza di un sentimento così sublime ed è 


i 


a, 


D'altro ! 

n ha palpitato di tenerezza, chi non ha sen- 
fremiti del cuore che comprende pietosa- 
dolori altrui in questo giorno consacrato 
così dell'umanità 2 se 

suno certo negherebbo la sua pietà a quelle 
‘ere creature scalzo. e lacere che convulse dal 
arida e triste da 


no: alle mense riccamente imbandite, e che tutti 
I ‘una cara intimità goliamo di quell’eb - 
a lieve, vaporosa, che intorpidisce appena ap- 
na i sensi, Allura ci giungo come un'eco lontana il 
do di quelli che non possono gioire come nol + 
‘amo quasi ‘il dovere di pensare A loro quando 
no diritto a una larva di felicità. 
niòra vivo il ricordo di ‘un Natale che 
la Provenz® e riserto ancora tutta la dolce 
0) di quella postiea rotte in cui tutte le 
lonavano di canti. tradizionali. Piccole comi- 
t senza preoccuparsi del vento diaccio e sferzanto 
& vano ripetendo una lunga canzone di cui non ho 
Dotuto cogliere che il ritornello 


La guillonnè 
N’y faut donné zi 
Aous champagnons 

che tradotto în francese sarebbe: 

« il faut donner les etrennes aux compagnons ». 

Ei compagnons bizzarramente vestiti è muniti di 
panieri e bisacce si fermavano dinanzi alla casa dal 
cui aspetto potevano ripromettersi qualche cosa e in- 
tonavano la loro prima strofa: 

Ribés Ribés sont arribé3 
Su'l'la porte d’un chibalié » 

« Il sont arrivés à la porte d’un chevalier ». 

Se la casa rimaneva silenziosa a’ loro canti e non 
g'udiva alcun segno di vita, allora i cantori anda- 
yano in cerca di miglior fortuna; ma se si scorgeva 
brillare un lume o una voce si faceva sentire que- 
sti disgraziati continuavano impassibili fino a che 
non fosse loro aperto l’uscio di casa, e allora si con- 
tentavano facilmente: dei legumi, dei frutti, delle 
uova e della buona grazia !... 

Ma col volgere degli anni chi sa come si trasfor- 
meranno queste nenie e queste perlustrazioni in mu- 
sica. Tutto subisce una lenta trasformazione e qual- 
che volta non c'è da rammaricarsi, 

In un'epoca che fa, il Natale era celebrato con 
una cerimonia curiosa. In qualche primaria chiesa 
una cappella era trasformata in una stalla, e la santa 
famiglia in mezzo all’ asino e al bue riceveva gli 
omaggi dei monarchi e dei pastori mentre sulla volta 
brillava la stella miracolosa; anzi, più spesso quat- 
tro individui si truccavano in modo da rappresentare 
uno il gallo, l’altro l'asino, il bue e l’agnello. Il 
gallo cantava: Puer natus est nobis = ubi, doman- 
dava il bue; Betleem rispondeva l'agnello — e 
con sonora espressione completava dicendo: adea- 
mus, 

Ogzi non sì offre più uno spettacolo così volgare 
e banale, poichè la civiltà elimina tutto ciò che v'ha 
di.rozzo e informe, ma le tradizioni belle vivono 
sempre o si modificano alquanto. In Inghilterra la 
notte di Natale avevano luogo dei banchetti sontuosi 
e le danze che facevano seguito, si davano nelle sale 
tutte decorate di rami verdi, dal mezzo del soffitto 
pendeva un ramo speciale, e chi nel vortice della 
danza riusciva a condurre sotto quel ramo la propria 
dama aveva il diritto di baciarla. 

Sareste felice, graziosa signora, di questo dritto? 
In Francia non è che la differenza di pochi giorni, e 
i primi istanti del novello anno si salutano con l’atto 
più gentile della creszione, che nessuna dama o da- 
migella ha il diritto di ricusare: il bacio, e nn bacio 
sia anche il mio augurio a voi tutte mie gentili let- 


trici, 
Alba 


I LIBRI 


Due pubblicazioni della Casa Treves: 


Fra cent'anni, di Carlo Richet, appartiene alla 
serie assai numerosa dei romanzi dell'avvenire, ma 
è più scentifico che fantastico rispecchiando così fe- 
delmente l’animo dello scenziato che ne è autore, il 
quale si appoggia sulle statistiche del presente per 
calcolare l’avvenire. 

L’opera di Richet è destinata al un successo per 
lo meno uguale a quelle di Bellamy e di Richter e 
forse più durevole. La traduzione italiana edita dai 
Treves fu riveduta dall'autore stesso, vi sono note 
relative all’Italia ed è preceduta da una biografia 
dell'autore scritta dal Sighele. 


— La Montanara. Ecco un altro dei romanzi do- 


vuti alla feconda fantasia di A. G. Barrili, Il roman- 
ziere circonda la tela del suo romanzo di un’ aura di 
poesia adatta ai luoghi in cui essa si svolge, ma a 
renderla maggiormente interessante, ci sono dei qua- 
dretti di genere che ritraggono fedelmente la vita 
dei volontari durante le guerre del cinquantanove. 

Aumentano poi il pregio non comune del romanzo 
delle belle illustrazioni di Gino De Bini che fanno 
del libro un’ottima strenna per l’anno nuovo. 

® 
'* 

L’avv. Micucci ha voluto riunire in un opuscolo, 
pubblicato in onore della stampa italiana, alcune sue 
considerazioni intorno ai reati d’ingiuria e di diffa- 
mazione. Il tema è trattato in tesi generale e con 
molta erudizione. Sopratutto, però, il pensiero dello 
sorittore è rivolto ad esaminare il reato. di diffama- 
zione commesso per mezzo della stampa. 

Il suo studio è l’eco della impressione destata nel 
pubblico dalle continue condanne di g'ornali ; è l'eco 
dell’agitazione promossa dall’Associazione della stampa 
per mantenere integra la libertà e alto il decoro del 
giornalismo. Anche le recenti discussioni parlamentari 
iutorno a questo argomento, rilevano l'opportunità di 
una tale pubblicazione, nella quale lo scrittore, dopo 
un esame delle legislazioni straniere, conchiude che 
non vi può essere diffamazione alcuna, ove manchi 
l’elemento-intenzionale, quello cioè di offendere l’altrui 
persona, di denigrare l’altrui onorabilità. E con mag 
giore vivacità una simile tesi è sostenuta a riguardo 
della stampa onesta, che potrà cadere in un errore, 
ma che non diffama per diffamare. 

E certo è necessario che vi sia una distinzione 
completa tra la vera diffamazione, che ha un sub- 
strato di passione e d’interesse personale, e quella 
diffamazione che è involontaria, e solo fu commessa 
per errore o anche per negligenza ; perchè mentre 
la prima dovrebbs consilerarsi in rapporto ad una 
sanzione penale; la seconda dovrebbe dar luogo sola- 
mente ad un risarcimento civile, 

V’ha di più un’altra considerazione, ì È 

Ritenendo, come ritengono oggi i Tribunali e le 
Corti, tassativa la formula del codice penale vigente 
ed applicabile a qualunque caso, senza restrizioni di 
sorta, si condannano allo stesso modo gli onesti, che 
errano, ed i delinquenti che commettono un reato, 
togliendo così alla condanna gran parte della sua 
efficacia. s 
|©Il Tribunale di Torino în un processo intentato da 
un individuo pregiudicato contro Ja Gazzetta Pie- 
montese, con una magistrale sentenza, consaerava la 
massima che quando un giornalista espone un fatto 
col solo scopo d’informare i suoi lettori, non si può 
chiamare responsabile di diffamazione, se cade in er- 
zore e l’errore si afirstta a rettificare. 5 

«Questa sentenza, informata al vero spirito del di- 
ritto penale positivo, è rimasta come una sola yoce 
in mezzo agli altri giudicati, che comunemente eon- 


dannano oneste persone e giornali onesti, in omaggio 
soltanto a quell’astrazione giuridica che è il reato. 
» 

» ‘* 

Giovanw: Sort - Vecr suose - Modena - Tipografia 

Namias 1892. 

E’ un libriccino di versi che denotano ‘nell’antore 
una dolcezza di sentimento ed una facilità di versi- 
ficazione poco comuni, Ispirandosi ai miti affetti della 
famiglia, al sorriso della sua bambina od alle aure 
soavi delle primavera, il Soli canta con una graziosa 
armonia di versi facili e fluidi, e dalla serena tran- 
quillità del suo spirito, sa trarre accenti di calda 
poesia. Felicissimo nell’afferrare le movenze più poe- 
tiche di tutto ciò che gli si trova d'intorno, egli ci 
ha dato con questo suo lavoro una prova del suo in- 
gegno vivace, caldo èd ispirato; e senza dubbio non 
tarderà con lavori di maggior mole a spandere più 
largamente la sua vena postica. 


* * 

Per gli amatori di fotografia. — E’ sorta ora in 
Milano, per iniziativa del Circolo fotografico lombardo 
una Jtivista scientifico-artistica di fotcgrafia, la quale 
sia per il valore dei collaboratori che perla bellezza 
delle fotoincisioni ivi pubblicate, può gareggiare colle 
migliori riviste della materia. 

Alternando'ai consigli pratici studii ed articoli scien- 
tifici per coloro che vogliono maggiormente approfon- 
dirsi nell’arte fotografica, la nuova Rivista viene a 
riempire un vuoto finora lamentato iu Italia. Le foto- 
incisioni sono riprodotte dalle migliori inviate al pe- 
riodico dai dilettanti fra i quali viene in tal modo a- 
perta una continua gara, e già nei primi numeri se 
ne ammirano alcune veramente preziose, come una 
fotografia, l’unica di questi ultimi tempi, fatta all’il- 
lustre Giuseppe Verdi. 

Alla nuova rivista auguriamo prospera e lunghis- 
sima vita. 

+ ___—_——————————_—_—_—r—Tr—_———————_— 
Accordo franco svizzero 

Parigi, 24 — (Camera dei deputati). Seduta anti- 
meridiana. - Presidenza Floquet. 

Si continua la discussione del progetto di legge 
per l'accordo commerciale franco-svizzero. 

Jales Roche, riprendendo il discorso interrotto ieri 
l’altro, difende il progetto di legge; e dimostra la 
gravità delle conseguenze che deriverebbero dal suo 
rigetto, sia dal punto di vista commerciale che da 
quello politico. Soggiunge che i tedeschi, gli austriaci 
gl’inglesi e gl'italiani prenderebbero il posto della 
Francia nel commercio svizzero. 

Parigi, 24. — Camera dei deputati. — Continua 
la discussione del progetto di legge sull’accordo com- 
merciale franco-svizzero. 

Il relatore Méline combatte il progetto, confuta le 
argomentazioni di Jales Roche e chiede alla Camera 
di passare alla discussione degli articoli, come una 
prova della sua buona volontà verso una nazione 
amica e di accettare talune modificazioni alla tariffa 
minima che non alterino l’essenza del nuovo regime 
economico (Doppia salva d’applausi). 

Parigi, 24. — Camera dei deputati — Il presi- 
dente del consiglio dei ministri, Ribot, rileva il di- 
ritto che ha il governo di negoziare colle potenze sotto 
la riserva dell’approvazione del Parlamento. 

Parlando di diversi negoziati aggiunge che Ja Sviz- 
zera mostrò una grande fermezza nelle sue rivendi- 
cazioni, 

Siccome ‘aveva ottenuto concessioni da parte della 
Germania, così noi non crelemmo di dover respingere 
le sue richieste. 

Esamineremr, soggiunge Ribot, gli articoli del pro- 
getto di legge, vi apporteremo le modificazioni che la 
Camera riterrà necessarie. 

Ribot approva l'operato di Iules Roche come ne- 
goziatore, il cui solo scopo fu di tutelare le relazioni 
fra due paesi amici; non si può che seguirlo per 
questa via, 

Se le concessioni non sembrano eccessive, il Par- 
lamento avrà il dovere di tener conto delle conside- 
razioni d'ordine superiore per le quali il governo chiede 
alla Camera di passare ella discussione degli arti- 
coli. i 

Ribot soggiunge che qualora la Camera discutezse 
gli articoli dell'accordo commerciale col proposito di 
approvarne soltanto alouni ciò non basterebbe (Mor- 
morii). 

Chiede che si passi alla discussione degli articoli 
coll’intenzione di approvare quelli relativi ai princi 
pali prodotti svizzeri (Alcuni applausi. Mormorii sopra 
vari banchi) 

Parecchi deputati propongono risoluzioni motivate 
nelle quali, pure respingendo il passaggio alla discns- 
sione degli articoli, protestano la loro simpatia per 
la Svizzera, 

Floquet fa osservase essere ciò contrario a tutti gli 
usi parlamentari. > 

E° messo ai voti il passaggio alla discussione degli 
articoli, 

La Camera lo respinge con 338 voti contro 193, 


aa anna” 


Cronaca Di Roma 


LA QUISTIONE OSPITALIERA 


L'iavozato provvelimento che riesca a sistemare 
una buona volta l'amministrazione ospita'iera, non 
può esser lentano, dal momento che il Consiglio co- 
munals ha portato sal'a grave quis:ione la Propria 
attenzione e accenna a veler.eie cecapare con tutta 
seretà. 

Noto intanto con vero piacere che la modeste 03- 
servazioni da ma fatte di questi giorni, sull’impor- 
tante argomento d:ll'amministrazione e della sorve- 
glianza dell’istituzione ospitaliera di Roma, trovano 
appoggio e riscontro nen solo nel movimento iniziato 
l’altra sera al Consig io comunale, ma nei giodizi di 
quasi tutta la s'ampa cittalina, fra cui la Tribuna 
che ieri sera dice, fra l’altro, che ho poato come base 
che il Comune deve essere esonerato’ dalle spese di 
beneficenza, in forza del letterale disposto della legga 
del 90, è da vedere se non sarebbe opportuno, che 
verso un caaone annuo pagato dal Governo, la città 
riassuma l’amministrazione e. la sorveglianza della bs- 
neficenza, servizio di sua natura essenzialmente mu- 
nicipale, 


@. 


Sulla grave notizia messa fuori dall'avv. Mazza e 
psr la quale il regio commissario, avrebbe venduto 
per sole 1500 lire, importanti libri della biblioteca 
di Santo Spirito abbiamo assunte precise. informa- 
zioni. 

Ecco di che si tratta. 

Allorchè furono trasportati dall'ospedale di S. Gia- 
como i libri che componevano la biblioteca di questo 
ospedale nei locali della Lancisiana, il prof. Dotto 
De Dauli, bibliotecario di questa, fece sapere all’ex- 
regio commissario, on. Silvestrelli, che l’accresciuta 
collezione di libri non poteva entrare nei locali della 
Lancisiana. È 

E fu allora che il comm. Silvestrelli fece proce- 
dere alla venlita di alcuni doppioni, fra i quali al- 
cuni assai interessanti al prezzo di cartaccia, riti- 
randone la somma esigua di 1500 lire, che sd un 
sensale fruttò mille franchi di utile netto, e che ad 
altro libraio (non al Loescher) fruttò un più rilevante 


guadagno, 


A rettificare le deploreyoli inesattezze in cui cad- 
dero l’altra sera i consig'ièri comunali, notiamo quanto 
appresso, 

Non è affatto vero che Ja Commissione degli ospe- 
dali abb a stipulata col Governo una convenzione ce- 
dendogli la Lancisiana. Un semplice progetto appro- 
vato dalla Commissione trovavasi sul puzto di essere 
tradotto in atto, quando fu sciolta la Commissione, e 
non fu peranco reso esecutivo. Anzi il commendator 
Celacci opina che tale cessione al Governo non possa 
farsi senza urtare nello scoglio della caducità della 
proprietà dell'ospedale di Santo Spirito nella biblio- 
teca Lancisiana, perchè nell’istromento Lancisi è ap- 
punto espressa la condizione che nel caso la bibliò- 
teca avesse ad esvere allontanata dal palazzo di Santo 
Spirito, questo Istituto dovesse perderne la proprietà 
e che invece questa dovesse esser trasferita al col- 
legio dei Piceni in Roma. 

Ma sia che all’una o sll’altra biblioteca i libri ven- 
duti appartenessero; sia stato l'uno piuttosto che l’al- 
tro il fortunato libraio aquirente, trattisi di doppioni 
o di “copia semplici, questo rimane assodato: che la 
vendita di quei libri di proprietà dell'opera ospita- 
liera fu fatta a condizioni assai inferiori a quelle che 
si aveva diritto e possibilità di ottenere, (come altri 
cttenne). 

E ci voleva proprio il commissario di Pierino 
Lucca per rendersi meritevole di questo atto di sag- 
gia amministrazione... liquidatrice. 

Rimane pure assodato che in Consiglio l'onorevole 
Silvestrelli (presente l’altra sera) non si sentì in do- 
vere di sorgere a fornire questa ed altre notizie, per 
impedire che la discussione fosse basata sull’equi- 


voco. 


Ma siccome tutto è bene quello che finisce bene, 
così non sarà stato dannoso, nè inutile, îo spero, che 
la corda troppo tesa si sia spezzata, se il Consiglio 
vorrà occuparsi seriamente, come ha l’aria di voler 
fare, dell'importante questione degli ospedali cit- 


Jil Pad 


Asseciazione della Stampa 
L’ Associazione della Stampa è convocata in as- 
semblea generale ordinaria la sera del 30 corrente 
alle ore 9 1,2 col seguente 
Ordine ‘del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenza ; 

2. Nomina di un vice-presidente in sostituzione 
dell'on. Luzzatto avv. Attilio sorteggiato nell'as- 
semblea del 20 corrente ; 

è. Nomina di tre consiglieri in sostituzione dei 
signori Gennaro cav. Vitaliano, Miaglia cav. Ferdi- 
nando e Pottinati avv. Nino, sorteggiati nella pre- 
detta assemblea e di due sltri consiglieri in sostitu- 
zione dei dimissionari signori Ceccovi cav. Ach'lle e 
FriedlWiader comm. Ettore; 

4. Nomina del Comitato d'ammissione dei sc0i; 

5. Nomina della Corte d'Onore; 

6. Nomina dei revisori dei conti; 

+. Nomina della Commissione deliberata dall’as- 
semblea generale del 20 dicembre per studiare le ri- 
forme da proporre al regolamento della Cassa Pia 
sui provvedimenti relativi al servizio dei sussidi e 
deì prestiti. 


Per capodanno 

Abbiamo ricevuto un magnifico ourre-lettres, stile 
Louis XV. in metallo bianco, destinato dai fratelli 
Cagiati come dono ai clienti per capodanno. 

E' un oggetto elegante e carino, che sarà molto 
gradito specialmente alle signore che se ne servi- 
rarno per strappare con maggior celerità i segreti 
delle profumate mizsive. 

La cortese consuetudine del negozio Cagiati è 
degna del maggiore elogio, tanto più che îl bel ta- 
gliacarte, di cui si sono eseguite duemila riprodu- 
zioni è prodotto dell’ industria e del gusto nazionale, 
ai quali la ditta dà cci suoi lavori un larghissimo 
impulso, 

Per la fiera dell’Epifania 

Le licenze per occupazione di suolo pubblico, che 
di consueto si concedono in occasione della fiera del- 
l’Epifania che avrà luogo nel Circo Agonale dal 1° 
al 15 gennaio, saranno rilasciate dall'ufficio di poli- 
zia urbana nei giorni 28, 29, 30 e 81 del corrente 
mese, previa regolare domanda da inviarsi all’uffi- 
cio stesso non più tardi del 27 corrente. 

Per ciascun tavolo della lunghezza non maggiore 
di due metri e larghezza non maggiore di uno, da 
collocarsi all'ingiro della piattaforma, si dovrà pa- 
gare la tassa di L 4, oltre il dicitto fisso di L1e 
la marca da bollo per la licenza. 

Circoli e Società 

L’altra sera vi è stata. assemblea generale, (nelle 
sale della Piccola Borsa) dei soci nel Circolo Esqui- 
lino, per l'approvazione dello Statuto è per le no 
mine alle cariche sociali. 3 

La riunione è riuscita piuttosto numerosa e dopo 
aver confermati due dei più benemeriti ex-membri 
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della commissione direttiva: signori Majorano e Ru- 
bini nella carica stessa, l'assemblea ad unanimità ha 
deciso di cambiare nome al circolo che da Esquilino 
è diventato Colonna. 


Tanti auguri fin d’ora al simpatico Circolo Colonna 


che riapre le sue sale il 7 gennaio prossimo ven- 
turo e per lo spazio di tre mesi. 


La società romana par gli studi zoologici 


terrà seduta ordinaria martedì 27 alle 2 pom. nella 
scuola di zoologia della R. università. 


Concerto a Frascati 
Un trattenimento privato darà il comitato del car- 
nevale la sera di lunedì 26 corr. alle 7 pom. nel Po- 
liteama Tuscolano. 


Nuove linee di trams 
Teri è stata inaugurata la nuova linea di tramway 
che da piazza Venezia va a S. Pietro. 
Tra poco si cominceranno i lavori della nuova li- 
nea che andrà da piazza del Popolo alla piazza di 
Venezia percorrendo via Ripetta. 


Concorso di architettura 

E’ stato giudicato il concorso per il pensionato 
Catel in architettura, 

I concorrenti sono stati quattro: Reibaldi, Zucco- 
lini, Bencivenga e Bazzani, ed il tema da tradurre 
in progetto era la costruzione di un café chantant. 

Il progetto premiato è quello del signor Cesare 
Bazzani. 


Società del tiro a segno nazionale 

Lunedì °6 corr. dalle 9 alle 11 ant. al poligono 
sociale di Tor di Quinto, avrà luogo una esercita- 
zione di tiro speciale per tutti coloro che devono an- 
cora eseguire la 9% e 10*% lezione «del tiro ordinario. 

La presentazione per la vidimazione dei libretti di 
tiro di quei soci, che nel 1892 riportarono premio, 
si chiuderà col 31 dicembre a norma di regolamento. 
I soci che ancora non avessero adempiuto a questa 
formalità sono quindi invitati a farlo entro questo 
limite di tempo altrimenti perderebbero il loro di- 
ritto al premio. 

Arrivi e partenze 

Arrivato da Napoli il senatore Piedimonte. 

Partiti: per Napoli, il conte Tornielli, ambascia- 
tore d’Italia a Londra, il senatore Murra di Lavra- 
no e l’on. Squitti; per Firenze il ministro Genala; 
per Forlì l'on. Fortiz e per Milano l’on. Colombo. 


Al?Hotel di Roma 

Donna Elena Cairoli giunse ieri a Roma e prese 
alloggio all’albergo di Roma. 

— Ieri nel più sontuoso appartamento dell’albergo 
stesso ebbe luogo uno splendido lunch in onore dei 
due sposi novelli sig. Cavarrubias e signorina Will- 
shan. La cerimonia religiosa ebbe luogo ieri mat- 
tina a S. Pietro, 

La coppia è già partita per Napoli. 


Brutto bagno 

In via Vanvitelli, n. 41, primo piano, la bambina 
di due anni e mezzo, Dimma Peraccini, rimase per 
poco tempo sola in cucina. Cadde sopra un braciere 
facendo rovesciare un recipiente d’acqua bollente che 
la investì tutta. La poverina riportò varie ustioni 
ed alla Consolazione la giudicarono guaribile in un 
mese con riserva. 


Incendio 

Alle 9 pom. di ieri, si sviluppava un incendio al 
bazar Giapponese di Leopoldo Ceriani al corso Vit- 
torio Emannele, 90. 

Accorsi i vigili di piazza Firenze, il fucco fu 
spento. 

Il danno si calcola a lire 500 circa. Ignorasi la 
causa che ha determinato l'incendio. 

Coltellato 

Lanetti Pietro, d’auni 40, muratore, alle 6 pom., 
in piazza Campo di Fiori, per frivoli motivi ebbe 
una coltellata da uno sconosciuto che gli produsse 
una ferita alla spalla sinistra guaribile in 10 giorni. 

— Lucidi Raffaele, d'anni 18, segatore di pietra, 
alle 5 112 ant., in via Bodoni, scherzando con un 
individuo, che conosce solo di vista, ebbe da questi 
una coltellata al fianco sinistro guaribile in 10 
giorni, 

Le cadute 

Luducarda Chiovenda, d’anni 40, in piazza dei 
Mercanti, n. 19, alle 9'p. di ieri cadde dalle scale 
della sua abitazione fratturandosi il braccio sinistro. 
Guarirà in 30 giorni. 

— Montesi Anna, d’anni 53, lavandaia, alle ore 
8 pom. nella sua abitazione in via dei Cappellari, 
n. 43, cadde dalle scale, 

Riportò una leggiera commozione cerebrala guari- 
bile in 15 giorni. 

Avvelenata per isbaglio 

Clotille Lanza, d'anni 31, da Ariano D'Asti, alle 
6 e mezzo pom. nella sua abitazione in via della 
Polveriera Vecchia fuori porta S. Paolo, per sbaglio 
bevvette del sublimato corrosivo che era in un 
fiasco e che le serviva per la cura degli occhi. 

Condotta alla Consolazione fu curata in modo che 
in una settimana guarirà. 

Investito 

Sermi Angelo, d’anni 56, carrettiere, alle 6 e mezza 
pom. di ierî, al Corso Vittorio Emanuele, vicino a 
S. Andrea della Valle fu investito dalla vettura nu- 
mero 63. 

Riportò contasioni alla ‘regione lombare sinistra. 
Gaacirà in 12 giorni. 

Ladro per forza 

Teri verso le 4 e mezzo un individuo, passando da- 
vanti al negozio di sartoria di Giuseppe Colombo in 
via Colonna, prese un taglio d’abito di quelli che 
stavano in mostra 6 stava par sparire, quando venne 
raggiunto dal contabile del magazzino e consegnato 
ad una guardia, 

Il ladro non oppose alcuna resistenza, dichiaran- 
dosi lietissimo di andare a fare il Natale in gatta- 
buia, non avendo nè da mangiare; nè da bere, nè da 
dormire. 

Per finire 

In un caîfa: 

— Cameriere, questo pezzo dî ceralacca è troppo 
corto, mi brucia le dita. 


‘che con la sua sposa, la 


— Come? se di dieci persone che l’ hanno adope- 
rata nessuna mai si è lagnata,.. 


Finzi e Bianchelli 
COLLANE, Collarine, Catene e frustini per cani. 


Fer le signore 


(2 LI ° 
Alla Città di Como 
Fabbrica di stoffe di seta 
spaclalità articoli di saterie e novità 
&= PREZZI ECCEZIONALI = 
Via Frattina, 91-92 
COMO. — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


cima 

I D E $ | DE RA arredarela propria casa 

con eleganza e poca 

spesa, faccia una visita ai negozi BALDISSERA Gustavo 

in Via Muratte, 69 e Via Depretls, 68 e troverà un ricco 

assnrtimento in cornici, porta'itratti, oleografie, spec- 
chi, ecc. : 


Pollame ingrassato 
La Ditta A. Facchini 


si pregia avvertire la sua spettabile clientela di avere 
riaperto in Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina, Il 
(accanto alla caserma dei R. Carabinieri) il proprio 
deposito di Pollame ingrassato, Burro di pura panna, 
Zamponi e Cotechimi di Modena a L. 2.50 il kg. 
Formaggio Parmigiano a L.8il kg., Cappelletti 
per minestra, (Tortellini Excelsior) a centesimi 80 
il cento, Lambrusco a L. 1,50 la bottiglia. 
Servizio a domicilio gratis. 


Banca Generale 


Società Anonima — ROMA-MILANO GENOVA 
Capitale interamente versato L. 30.000.000 


AVVISO 


Si notifica ai portateri delle Azioni 
Banca Generale che a partiro dal 2 Gennaio 1892, il 
cupone /V. 32 sulle dette Azioni (interesse 5 0,0 
2° Semestre 1892) in L. 7.50 sarà pagabile: 


in Roma 
» Milano 


presso la Banca Generale 


»_ Genova 

» Firenze ” E) M. Bondi e Figli 

n Trieste » la Filiale dell'I. R. Priv. Stabi- 
mento, Austriaco di Credito, 
per l'Industria ed il Com- 
sorsi 

» Basilea n ie 1 de Speyr e C. 

»_ Zurigo n la Société de Crélit Suisse 


Roma, 21 Dicembre 1892. 
LA DIREZIONE GENERALE. 


DALLA PROVINCIA 


Municipalia 


mr. 


Albano, 23. 

Sono presenti tutti i consiglieri, quando alle 9 il 
sindaco dichiara aperta la seduta. 

Si accorda un sussidio di lire 125 mensili al medico 
dott. Pellegrini esonerato dal servizio per motivi di 
salute. Si liquida inoltre la pensione all’ egregio se- 
gretario comm. Battelli in lire 2490, incaricandolo di 
reggere provvisoriamente la segreteria, accordandogli 
uno stipendio mensile di lire 1C0 oltre la ‘pensione. 

A dire il vero questa deliberazione consiliare ha 
dato luogo a commenti e tutti si domandano: perchè 
far rimanere al.servizio un uomo pensionato qualora 
sonvi elementi giovani che da tanti anni attendono 
la promozione? 


è 

Oggi doveva discutersi nella nostra pretura una 
causa interessante, nella quale si trovano implicati 
quattro nostri giovani concittadini, 

Da Roma questa mane sono venuti appositamente 
due avvocati, due illustrazioni del foro romano. Men- 
tre si attendeva impazientemente la venuta del ma- 
gistrato, alle 14 giungeva al cancelliere un biglietto 
nel quale si diceva che l'udienza non poteva più aver 
luogo trovandosi malato il pretore. 

Potete facilmente immaginarvi come rimanesse il 
pubblico numeroso e gli avvocati, nonchè i poveri 
detenuti. 

Da informazioni assunte abbiamo potuto sapere che 
veramente il pretore trovasi malato; ma perchè allora 
aspettare fino alle 11 per rinviare l’udienza. E per- 
chè non telegrafare subito ad uno dei due vice-pre- 
tori che trovansi a Roma, invece che alle undici! 

Pungiglione. 


IN TRATRO 


Questa sera: 

Al Valle, prima recita della compagnia di Cesare 
Rossi: - Le Rozeno, di Camillo Antona-Traversi, 
ore 9; 

Al Nazionale, inaugurazione della stagione di car- 
nevale: Il treno di piacere, ore 5 1,2: - Testolina 
sventata, Il casino di campagna, ore 9; 

Al Quirino, Lo scacchiere della regina, ore 5 1,2 
e ore 9; 

Al Metastasio Le Sirene (atto 1° e 2°), La gran 
via, ore 5 1/2 e 9; 

Al Rossini, prima rappresentazione della nuova 
operetta bel maestro Mascetti, La figlia del popolo, 
ore 5 12 6 9; 

Al Politeama reale, inaugurazione del circo eque- 
stre Weis-Vital, ere 5 1,2 e 9. 


MONOVERBO 


à a 28 


a a a 
a a a 
Nio. 
Spiegazione della sciarada precedents : 
Ciso-rIO 


NUTIZIE E INFORMAZIONI 
ll Natale a Corte i 
Come annunziammo ieri, tutti “i principi della 


casa di Savoia, ad eccezione del duca di Genova 


i È 3 principessa Isabella di 
Baviera, passerà le fest» a Torino, sono ora a 
Roma. 


«vernativo, già Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 


Jersera.a corte ci fu un pranzo di 24 coperti, 
al quale non presero parte che Si membri della fa- 
miglia reale e i funzionari civili e militari dalla 
casa reale in servizio. 

“Il re aveva alla destra la marchese di Villama- 
rina e il conte di Turino, alla sua sinistra la mar- 
chesa di Sant'Elia e il duca degli Abruzzi. È 

La regina aveva alla destra il principe di Na- 
poli e a sinistra il duca d’Aosta. 3 

Anche oggi, a Corte; vi sarà un pranzo di 24 
coperti. 

Ieri negli appartamenti della regina ha avuto 
luogo la festa dell'albero di Natale, che ha avuto 
come da due anni a questa parte, un carattere 
di completa intimità. a 

Non presero parte, quindi, alla festa di ieri che 
la marchesa di Villamarina, dama d’onore, e la 
marchesa di Sant'Elia, dama di servizio. 

I regali erano stati disposti sopra una lunga 
tavola, intorno al gran salone rosso. 

Teri stesso si è cominciato l’invio d=i regali. 

Giers 

La Komnis:he Zeituag ha da Piatrobargo: 

« Lo stato di salute del sig. di Giors è seas!bil- 
mente migliorato. Si ritiene positivamente. che egli 
riprenderà il suo servizio in tutta l'estensione al più 
tardi nel febbraio 1893 ». 

Nunzi pontifici 

Bruxelles, 24 — Il Courrier de Brumelles an= 
nunzia, da fonte autorevolissima, cha non vi ha nulla 
di fondato nella notizia pubblicata da varii giornali 
riguardo al trasferimento del Nunzio, monsignore 
Francica-Nava di Bontifè. i 

Soggiunge che, se monsignor Agliardi fosse de- 
stinato alla Nunziatura di Vienna, avrebbe per suc- 
cessore in quella di Monaco di Baviera monsignor 
Aiuti, segretario per gli affari orientali alla Congre- 
gazione di Propaganda Fide. 

Italia e Rumenia 

Ieri a Bucarest è stata firmata, al ministero degli 
affari esteri, la Convenzione commarciale stipulata fra 
la Rumaria e l’Italia. 

Dopo il monumento 

New-Yorh, 23. — La Colonia italiana diede allo 
ssultore Russo, autore del monumento a Cristoforo 
Colombo, uno splendido banchetto, che riuscì cordia- 
lissimo. 
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3 Per rinforzare g 
È A «i bambini, rico- Wi 
stituirel'organismo, 
indebolito dei 
re 
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(olio di fegato di 
merluzzo e catra-, 
mina - speciale olio 
di catrame Bertelli: 
= al5.0j0) come ven 
n Chiarato da 
innumerevoli atte. 
stati medici. n 
Di grato sapore, —. 
Bambini, adulti @ 
vecchi, 10 prendo- 
no con piacere e, 
Inodigeriscono be- 
is simo. î 
Il PITIECOR co- | 
sta L:® alla bot= 
ligtia di circa 600. i 
grammi lordi, più 
cent @0 se piy no» 
sta — tre bottig ie 
L.8 GO franco di | 
porto in tuito il Re. 
gno. Rivolgersi dai RA 
proprirtari esclu= 
sivi con brevetto È 
A. Bertelli è C., 
MILANO. 
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IL MIGLIOR AUGURIO 2.:: 


POSSEDERE 


in tauti Biglietti di Banca 

UN MILIONCINO i 
E questo mil'oncino si può guada- È 

gnare con lì 


DUE SOLE LIRE | 


acquistando cioè: 
Un biglicito 


Lotteria Ialt=Americana 


Un biglietto 


Rivoluzioni americane 
Buenos-Ayres, 24. — Una insurrezione è scoppiata, 
nella provincia di Corrientes. 
E' probabile che il Governatore dovrà rassegnare 
le sue dimissioni. 
L’insurrezione è considerata poco importante. 


REGIO. LOTTO 
Estrazioni del 24 dicembre 1892, 


Bari . 48 — 40 — 566 — 5— 59 Lotteri n 

ASTE NAZIONALE DI PALERMO 

Milano . 44 — 60 — 17 — 13 — 42 l eil | Ì LI i I 

Napoli . ‘77 — 79 — 53 — 37 — 45 per i quali si hanno le seguenti possibili com- 

Palio SRL RL ONORI binazioni di vincita: 

Roma . 53 — 76 — 22 —.82 — 12 L. 426.1 al 81 Licembre 1£92. 

Torino . 48 — 78 — 40 — 83 — 81 » 183.30© al 30 Aprile 1893. 

Venezia. 80 — 79 — 28. —27—21 » 1-69 50@ al 31 Agosto 1898. I: 

OT » 89.50 al 81 Dic 893. 8 

BORSA DI ROMA 5 icembre 1893 i 


L. 968.958 in totale. 


VET IIS ID SII EEE II ET EN OE fi 
Per l’acquisto dei biglietti della Zofferta 
Nazionale ed Italo-Americana ri- 
volgersi alla Banca Fratelli CASARETO di ‘P 
Francesco, Via Carlo Felice, .10, GENOVA, e-Bi 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute “È 
nel Regno. i 


24 dicembre 1892 
Apertura Parigi — Rerdita ital. 93,20 
Chiusura 92.20. 
La rendita per contanti 96.95, 
Immobiliari 130. 
Risanamento 143. 
Banche Romane 970. 
Mobiliari 506 1,2. 
Banca Generale 841. 


EVINCE 


In ROMA rivolgersi al BANCO 


TRA ZIIENI 


Piazza S. Silvestro rim 


MOZZI 


Condotte 376. petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna 
io D. n. #8. = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Gia Ò 
TREO Via Nazionale, 95 — S. SORIA, Via Fraitiha, %, atomo PRATO 


Meridionali 6€0. 
Mediterranee 540. 
Generali 329 a 344, 
Acqua Marcia J175. 
Gaz 875 a 880. 
Industriali 495. 
Molini 150. 
Cambio su Francia, 103,80. 
Id Londra 25,50. 
Berlino a tre mesi 92,40. 


Cognac Cito Vedi avviso in 7 pag. 
————@="©<=<©@————@€—€"<<<«@©«@ 
GRATIS un Orologio-Regolatore 


(Vedi-avviso in-ottava pagina) 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
sensa gra)pe, nò molle, nò paleto artificiale, del 


pa ADLER pentist 


(of Philadelphia). razioni ed or.ficazioni insen- 
si — Rom. aironi ala 114 pn 


È LÌ N A DENTISTA 


Via Frattina, 34 
Roma 

Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) . 

L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 

ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L, 2. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifile 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go 


SPECIALITÀ IN CINTI E VENTRIERE 


e-Luca, ernista, piazza San Marco, n. 18, Roma. 
im smalto che, lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


aggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati e doloresi 


mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N, 124 (Piazza Venezia). 


AVE TUTO 


inni 
di ricevere GRATIS dai 
e 29 Gi 

glietti delle. 


nisi 
Lotierie Nazionale 0 Italo- 
I ae 
Americana un i pe: 


BELLISSIMO AUGURIO: 
da salotto 


rivenditori di Bi 


patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Bur'erini, n. 42, p. 1° alle 9 11 ant/e3-5 pom. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel alp Cabinisto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti î giorni 

9 1)2 alle 4 pom. — = 


DINI, Via Convertite, 17.— Giacomo PRATO 


I Vi: 
Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2; Ss 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 


10 fa oe in tutto ilRegno di una bottiglia grande "o di 2 piccole. 


di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 
Palestro, al num, 1516. 


niti di armi d’ogni qualità, cioè: 


che si rimette gratis a richiesta. 


Brevettato dal Regio Governo 


ed alle RS i universali di Parigi 1878, Nizza 1883, 


Malles 1881 Se 
loma di 


- o - FERNET-BRANCA è di 
‘ebbri intermittenti e vermi; questa sua mirabil 
generalizzare l’uso di questa ta ed Da RERRIA 


caffè. — La sua azione pIcnala si è quella di correggere l’inerzia, 


di stimolare l’appetito. 
sone soggette a quel malessere 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gagglatti. 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 


Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Frcili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 

Sucili senza cani (Hammerlees). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle ‘primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semphci ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


Lignano stomalio rioostbueta 


Mirawo — FELICE BISLERI — Miramo 


Egregio Sig. Brsrezr — ‘Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ail 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de-| 


votissimo 
A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 
Bevesi preferibilmente prima dei pastil 
e nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai pricipali farmacisti, droghieri e li- 
quoristi, 


VIN SANTO Toscano 


Lire 3,50 la Bottiglia 


ROMA — Via nuovo Tritone 4h, a 40 - ROMA 


Stravecchio, annata 1884 


Vendita presso A. TABOGA 


ante di Strevi la bott. L.2 

Fratelli Beccaro . 5 ”» n3 

Conegliano ». + n » 73 

id. Fratelli Visocchi S ”» » 2 
Lacrima Cristi del Vesuvio È n È ci 24 


Moscato spumante dei Frat. Gancia » 


CIAMPAGNA del Barone Spitaleri 


uperior Champagne  . —- ” 
ita presso A. TABOGA, Roma, Nuovo ‘Tritone 


SPUMANTI ITALIANI 


la Da L.5 00 
» 450 
”» 6.00 


Vedo giungere il mio buon 
CIOCCOLATO TALMONE 


FERNET BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


I soli che posseggono il vero ‘e genuino processo 
O O 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
An 
1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 S Fia Th, 
SE di Dini i primo grado all’ Esposizione di Londra 1 
C) aglia oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi Toso, 


prevenire le indigestioni ed è raccomandato per’ chi soffre 
Lao iene dovrebbe solo bastare a 
farebbe bene par 
liquore composto di ingredienti Vegetali si Rezods mescolato lag col a Sw 
e la debolezza del 
acilita la digestione, è A esi razcomanda alle pere 
prodotto dallo spleen, non che al mal di 
a capo, causate da cattive digestioni o debolezza: — Molti medi a E SSATRAI 
anto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì 


e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. i 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


44 a 46. Aumentando all’importo cent. 60, se 


MIELE ALPINO 


Ceutrifugato 
In vasetti di cristallo 
da g.mi 200 L. 1,50 dal 
grammi 350 L. 2. Per 
posta aumento di cent.60. 
Rivolgersi in Roma alla 
Ditta A. TABOGA, via 
Nuovo Tritone, 14 a 46. 


Bongustai!!! 
Se desiderate le vostre 
vivande sempre appetitose 
e saporite, non dimenti- 
cate di provvedervi le 
seguenti 
SALSE E MOSTARDE 
Colmans la scat. L.0,85 
Mostarda franc. va.n 0,80 

alsa d’alici fl, n 1,40 

» salata. » 1,50 
» - Brandis L. 1,50 e 2. 
Per posta aumento di 
cent. 60. 
Rivolgersi 


tz, col vino e col 


preferiscono già da 
di simili incomodi. 


vo Tritone, 44 a 46. 


"CANDELE INGLESI 


Imperia! sperm 


sgocciolano, non fumano, non 
puzzano. Procurano luce 
sima, costante, doppia d’ ogn 
altra candela. Sono le più” e 
‘conomiche consumando un 


alla 
SI Tano - Roma - Nuovo! 
Tritone fi a 48, | 


BERTELLI 
Premiato allo: Esposizioni: Mediche 6. d'igiene 


con medaglia d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissimo notebilità Mediche contro la 


TOSSIÌ «1 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 90 pillole. ... le 2.5 è 
Scatola da 80 pillole, ,., L, 1.60 

Proprietari A. BERTELLI 0 0. Obim, Farmae. » MILANO, 

VENDONSI Ni TE LE LE FARMACIE DEL MONDO 

Qonassa. per ll #0. 


di Genova. 


della Emulsione Scott d’olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, non é la sola causa del suc- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


['mulstone 
nuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


L° Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti eYei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmon» 
rosa pallido). Chiedere la g'e- 


alla Ditta|g 
A.TABOGA, Roma, Nuo- 


candide come ia neve, non] 


È COGNAC Distilleto da puro vino 


e sani coll’uso. della rinomatissima polcere dentifricia 
dell’'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini i Verona. #4 
= Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza lefgengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire jUNA la scatola con Istruzione. 


"Faipere la vera VANZRITI-TANTINI. -Guardaral sita n 
Imitazioni Te sostituzioni. si Prelgv 

N. B. Si spedisce franco În tutto il ‘Rogno dirigendo” "lmporto x cl 
TANTINI, Verona, col solo aumento dijcent. 60, per qualunque numero 
di scatole, 
E Ovvero anche In Roma presso la Ditta A. TABOGA, vla muovo 
Tritone, Li a 46. Vendita in tutte le LET è Profumerie, 


IL VERO A AMIDO MACK si vende in Roma presso ue TA- 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


"Cognac li tito 


COGNAC pari ai migliori Francesi 


COGNAC Grande Medaglia d'oro di S. RI. il Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC ng doro a Berlino 
COGNAC redaglia d'oro a Palermo 
COGNAC. x x Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GLTÒ ro 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritorie, 44 a 48. 


CASSE FORTI 


Il deposito delle rinomate casse-forti a prova di fuoco e 
delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
ec. di Vienna, trovansi di bel nuovo fornito di tutte le 


diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
guardia contro le casse di imitazione, che nulla hanno a 
che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama 
mondiale, 

diet LES în Foce Piazza Boe 86- 4 


Amisina [nina Olivieri 


EYSì avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle FH- 
STHlrammentiamo comeilregalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
cassettine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 
tutto il regno. 

Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche - indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
atinazione della persona cui il dono deve essere spedito, In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso Ia ditta A. TABOGA, 
via Tritone Nuovo 44 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50. 


Torino- CIOCCOLATO MICHELE TALMONE -Torio 


Grande Medaglia d’ 0 all'’Esposiz.: d’Edimburgo 1890 per !a genuina tontà del prodotti ed eccellenza senza foi) Santè, Vaniglia, Cannella, 600, 


1° Diploma d'onore Londra 188 


ondita presso I prinolpali Confetturieri, Droghierl e Farmacisti. — In Roma anche presso ia ditta A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Li lia Rappresentanti per l’ingrosso Luigi Agostini e C. Roma, Piazza S. Silvestro, 81. 1 


ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, RIN, Gris-Oris, ecc, 


Ritrazto di an fanciulto 
nutrito col 


CIOCCOLATO TALMONE ‘8 contento perché gli 


stanno preparando il 
CIOCCOLATO TALMONE 


ss o, 
i TO => oa A 


GRATIS. 


si dà un Orologio-Regolatore da parete a tutti 
coloro che si abboneranno per l’anno 1593 (CA nr 


rm ORNALE DI SILLA 


im di iù 7 infor: riodico delle 
Il più diffuso e più largamente infor ‘mato per ‘i0. Ù 
I ‘provincie meridionali con PROPIII, ESTESI € QUOTIDIANI ($€7- È 


- Nariizione Cone Talne&=st2s" 


vero il VERO TESORO, regole, 


SOCIETA? RIUNIT E famosissime per ricavare gli e-; | 


istratti, ambi, terni, VALE Hi 
FLORIO E RUBATTINMO ica | 
Capitale ini I 100,000,000; émetto e So, L 55,000,006 DEPI fol ORIO 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, E 


Questo mirabile prodotto to-! 
iglie e fa cadere in pochi mi- 


sr È SEA N i da tutte 
Se Tr s s | a, nuti la peluria e i pel 


le parti del viso e del corpo, | 


ici telegrafici dall'Italia e dall'Estero. 


senza recare danno pila pe Lo, 3000 copie al giorno con in tivi 
Genova-Napoti-Messina-Suss-Aden-Bombay-Singa» # Genova-Rio Jansiro-Santos (facoltativa) Greta la ico ss E LS 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). Nepoli-Gibilterra-New York (facoltativa). Lire #, 50 P’astuccio, Franco di si ; z snianiacasa 
Genova-Montevi deo-Buenos-Ayres (quindicinale). Palerimo-New Orleans (facoltativa). rto în tulto il Regno L. 3.10- splendido dono accuralamente fabbricato in si man ape 
Fendita esclusiva.in Itoma pres- positanimnte per: conto esclusivo del Giornale di Sici ia, 171 cOM=4, 
SOPASTA RIGA novo Igloo, : mercio non si può comprare meno di L. 16. E" un oggetto necessario 
Foa Tinoo: \Mocierzang9:-| 2 RAR i e indispensabile ad egni celo di persone; un otsamento elegante, 
> EE x IE NUTRICI I utilissimo per Studii, Salotti, Stanze da pranzo, Sale dî riunioni, 
e ‘ SOLE Iene Donde Alana oi SEI DA Mal ci ge ener. Suona | Circoli, Clubs, Sodalizii ecc. 3 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). MADRI DI FAMIGLIA J 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). Palermo-Cofetu-Patti-Messina (s0limanale). ievilesndrisasagezio SOLIDISSIMO - DI PRECISIONE GARENTITA 
Gonova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- Y Genova—Napoli—Messina—Chtania—Malla (setttme- nate ai loro cari, dovrebbero | c L £ 
» Dostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). esser tutte provviste delle se- ' 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). guenti Pastine e Farine AI TRI IRFORT ARI PREMI ER ATUETI 
Genova-Palermo-Brindisi-Venozia ia Hoddalena-Lerranova-Cagliari (bisettimanale). VED ETRO RIE ai LE ti a Ta n 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due f Palermo-Cagliarì (settimanale). lambini e Mette DLIIGIOli, A TTI bi 1 IAFFG 
sotimane: i Genove-Livorno-BestiaP. Torres mttimanae). | 10 convuticenti ed dl cl LO AGD MEO SEMESTAI E TEMI 
Venezia-Ty ieste (bluettimanale Mogtiativa) i E: MRI GIA) Torres (settimanale), \sostanziosi, i più digeribili ed Chiedere l'esteso programma d'abbonamen o al di 
Venezia-Ancona=-T emiti-Bari-Brindisi—Corf--Pi- apoli-Cagliari (settimanale). igienici. pasa 2: Gi SI i Sicilia, 21 Via Macqueda 
reo=Costantinopoli (settimanale). Civitavecchia-Golfo Arunci (giornaliera celere). Barbina scat. L.0,50 ministrazione del Giornale di Sicilia, q 
Venezio-Bari-Brindisi (settimanale). Palermo-Napoli (siornaliera celere). dd, i 1 kg. circa» » 100 - PALERMO s 
Brindisi-Q)rfù-Patrasso (bisettimanale). Napoli-Messina (urisettimanale). foszli MEDERIO» RAI EI verro: se 
Ancona-Zara (settimanale). Napoli-Colabrie-Messina (trisettimasale). Farlna Lattea It» »1.50 hà TO 
Palermo-Pantellerio-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 5 »  Nestle» +10 FR N o 
“ Fecola di Patate » »U,70 È 12. Per sei mesi L. 12 — Per un trimestre Lr 6 
Latte condensato latta »1,25 ia un anno Li: 24 — Persoi mesi L. 12 — Per un tri 
—__—_ Servizi rainori Press Orzo di Germania scat. » 0,60 ” n 4070 nn 20 ” DERE 
cr Pastina Glutinua » 0,60 IRSA nate Cat 
x = inari 185 t ricevere fanno. a destin e il sudetto- premio gli abbonati di Pa- 
* Livorno-Portofsrraio-Portolongone (settimanale). Messina-Liporì-Salina (blsetttmarale). a Doni ARA di CO A NESIORO I RCA 00 Quelli fiori 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). Salina-Panaria-Stromboli (quisdicinale), Tapioca Louit Freres » _» 0,50 > Palkrimo L, 120 0 quelti fuori d'Itelia L. 2, ciò per le spese di porto. 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). » Bisck » 2070 III E e o 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). Sagou dell’Indie © n -» 0,80 TITISIE “tolina vaglia all'Amministrazione del GIORNALE DI SICHTA 
A "ori diri + E 7 è paci e aume; e abbonarsi inviare vaglia postale 0 cartolina vaglia all'Amministraz f 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodo] ua luna COEUTTRI 2 Per RARE: VER OTA 
— In Genova ed în Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- Ativolgersi esclusivamente sla Via Macqueda 21 - Palermo. È 
cursali — In tutti gli altrì punti, dirigersi alle Agenzie della Società, Ditta A.Taboga, Roma, Nuo- 


vo Tritone di a 46. 


NB. la caro di quarantene È servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerari «peciali. 
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"ALCOOL de MESTHE | 
EAU ve MÉLISSE 


è 
mett, 
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VINI MARSALA 

| Prima Qualità Inghilterra Marca fi, 0, M. 
Beconda LI ” LION 
Prima » Italia 1 LP. 
Secenda LI E) wc. L Ps Ha 

Vino speciale iutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 

| (Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe 

| riore a qualanque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

| Deposito e vendita in Roma pressola Diifa A. TABOGA, 


DES BENEDICTINS E 
de l’Abbaye fica 


de FECAME È 


E; (fe 
nel 


aaa ee. 


Questi prodotti È î 
igienici per a 


LES Di GORE] 


la rinomata 


ACQUA BI 


IPTPRETAN | F770 
RININA-RIZZ 


"È LA MIGLIORE DI TUTTE 
è certa solianio 


Lire AZ 


la Bottiglia 


eccell:nza 


si trovano presso 


‘corno - PELI 
VIRI SUPERIORI E COMUNI 


\ 

Î 

| 

| Produzione è deposito generale GENZANO DI ROMA 
| PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
il 

| 

Ì 


DLISICTE AEREI VITA 


tutte le migliori case 
se 


Ri, Y pei a 
Alcool de Menthe Fau de Méli se |# | È GENZANO d 
L’A!cool di Menta e l'Acqua di Mioelissa si i 
vendono in Roma presso À. TABOGA, ÎNuovo Tri- | 
il 


tone 44 a 48, 1887 - 1878 È 


SERIE DI VINI FIN! IN BOTTIGLIE 

1885 - 1878 cè 

MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA CA 
Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue- 
Hi, eursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 

i PREMI PRINCIPALI i 

ESPOSIZIONI MAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d'oro 


NON PIÙ 


TOSI 


Lo primario celebrità mediche fra le quali 
l'Ellustre Prof. LEOPARDI, hanno sempre ordi- i _———ncevoosoenerenti 
nato e con gran successo le | 1 


PASTIGLIE ve DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — &. Los: 


per combattere le tossî eatarrali, le tossi bron- 
chialîi e le tossi nervose le più ostinate. 

Sono le più razionali, le più efficaci, 
e lv più economiche. 


Ognì pastiglia contiene 5 millie. di estr. Te 
Buico e di estr. aconito acquosi, 6. millig. di 
ipecaquana e Ialsamo Tolù s, q. 


Prezzo L 4 la scatola. 


IL MICLIOR RAGALO PER LE FESTE. 
Per sole L. ID e 5. 


È 
La Ditta A. TABOGA, in Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 
negozianti in Vini, Liquori, Conserve alimentari, eco. ecc, 
spedisce in tutto il regno contro vaglia postale una cas- 
seita con uno dei sottodistinti assortimenti : È 


Deposito e:vendita in ROMA presso A, TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 48 — Rocce 
Chieco, via Maddalena - Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina - Mantegazza, Via Nazionale - 
In Civitavecchia: C. Pelanca, parrucchiere. 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 


È Regalo A per L. 10 Regalo B per L. 15 
"M A 9 Sed ‘gi per 
a a la 1 Panforte SRI WI Pagine di Milano. d 
All'ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, j 1 Panettone DEREIALIO. 1 Panforte di Siena. 3 
San Mauro di Romagna Cesnre Pegna o figli; Davani e Bossi, Re | 1 Cestino fichi S 1 Sat. Arapusta, 
Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — G.B. Schiap- Ml 1 Vasetto mostarda di Cre- | 1 Lingua di vitello. 
VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO parelli e figli; Gandoifi, Ottino e C., Torino, e mona, 1 Bottiglia Marsala, 
- ù tutti i primari grossisti del Regno. 1j2 Kg. Datteri. 1 Bottiglia Punch. ni 
CHAMPAGNE €LILA. TOUR, » Al dettaglio in tutte le Farmacie, 1;2 Kg. Mandorle 1 Bottiglia liquore stomatico.- 
t 1,2 Kg. Biscotti. 1 Scatola scaloppine al Ma- 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 1 FI. Chinotti allo sciroppo. dera. 


4 In ROMA p eri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società Wi 
24 Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Al- 


Una tavoletta di cioccolato. | 1)2 Kg. Biscotti. 
Domandare il Catalogo con cartolina-risposta alla Dil 
A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


AO TALMONE 


Si 
1° DIPLOMA O|ONORE/LONDRA 188 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fi; 


PRI AE A pesi ST ; line qualità del CACAO. 
e, . RTAZ E scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile dige- | 
gini di Ia Pair ermeticimente: SORA eotiralta vi parte della materia grassa che ha in natura, ed * 

hac — sE 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro”di Romagna 


AGENZIA irezrsa pri |hA, PUBBLICITÀ} 
SIONI sui cento e più grandi quadri (el FOLCHETTO è il solo modo 


metallici esposti nei migliori punti per far prosperare i propri]. 


È n n Mu liateressi, I ni li, com- 
della città. Edicole per rivendita |mercianti. ipcci ne sno 
di giornali in Mondovì Breo e Mon-|rimeatino la grande effieacia. 


dovì Piazza — A. GIUGIA. 


Giuocatori ! 
Se volete guadagnare al lott 
Mostarda domandato LA ROOTA PALLA 
regola infallibil 

di CREMONA. l'esempio pratico. per ricavate 
cn sla nti vasetti con coper-| 5 futuri estratti Si) 

chio a L. 1,50 e 2,50. Per po-|vende peso eda A Ro) 
sta aumento di cent. 60. Rivrol- Nuovo Tritone. 2.000 i 
ersi alla Ditta A. TABOGA, 
toma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


i | SCOTCH WHISKY 


delle seguenti case principali 

È CAFARDINE Ber flaraggere dir DOUGAL BRAND la huttie 

RAFAGGI —letin L. 5,50 — LONG S 

‘ Prezzo cent. 50, franco di posto cent. [L= PUÙREMALT BUSI! 

"5 — Rivolgersi ad A, YAROGA,'L 10.  Rivolgerst A. TABOGA, 
iRoma, nuovo 


=> Raccomanda dalle primarie autorità mediche. 


: PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONE 


gram.500 grad 200 grin im — "eppssontani per VIngrose LUIGI AGOSTINI è ©. Roma Pin 
si tanga | E In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 
ne, dl'a 46,19 it i - - art £ 


Roma Via nuovo Tritone 4i'a #6," 


ABBONAMENTI — 


CE a RE AI] 


‘etr. 00 
abbonambnto 2A 


ul 
>; PER L'ESTERO 
; TUNISI, < si 
ESSANDRIA Erra cr 
5 ci > (Branchi Oro) x 
wo F. 25 - Sex. F. 13- Tan. F.7 
TATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anwo F. 86- Sex. F, 19- Tante, P. 10 
abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 


‘segreto. per esser felici; 
on lo so... ma lo taccio agli amici, 


udire tarTE 


Lucrezia Grimaldi 
(indicando Giolitti) 


Don Giovanni, mio-quinto marito. 


arcani 


« LUCREZIA BORGIA » ALL'’ARGENTINA 


Lucrezia Zuccaro-Floresta 
(contemplando il Senato) 


"e Coni'è bello! quale incanto! 
Con quel volto onesto e altiett. 


ot 


CRISI... NATALIZIA 


A misura che si avvicina la fine dell’anno di- 
Ventano più insistenti e più concreta le voci di 
risi e di rimpasto ministeriale messe in circola- 
\e fin dai primi giorni della nuova legislatura. 
E° un lavorio di dietroscena parlamentare che ha 
qualche punte di contatto con quello, nel quale sono 
vaestri gli amministratori dei giornali. I quali am- 
Mistratori dapprima annunziano grandi e misteriose 
novità, e poi, un poco per volta, a misura che si 
“avvicinano le scadenze annuali, metton fuori tutto 
into il programma dell’anno nuovo, con rela- 
ivo lunario. 
Si cominciò coll’annunciare aijquattro venti che il 
‘gabinetto sarebbe stato rovesciato all’inizio della 
legislatura da quella stessa falange di deputati, 
vecchi e nuovi, che avevano fatto piena adesione 
al programma ministeriale. Poi, vista l’impossibi- 
‘lità di una seconda edizione del 31 gennaio 1891 
impossibilità derivante dal fatto che dal partito 
isteriale eran stati tagliati fuorifi Greci della 
Destra e del Centro - si ventie ad una transa- 
2 Sue, ad un compromesso singolarmente unilate- 
Pale. 
fon si bandì, ma si susurrò negli orecchi di 
amici e di avversarii, con aria misteriosa, che il 
| ministero, non potendo sopravvivere ai voti di fi- 
ducia, si era aggrappato alla tavola di salvezza 
| dell’immediato rimpasto, Era stato deliberato in 

to che dovessero uscire dal gabinetto due mi- 
nistri. per far posto a tre nuove eccellenze. Il 
imo dei sacrificati era l’on. Bonacei. Quanto al 
condo, le voci erano contraddittorie: i meridio- 
-nicoterini facevano il nome dell'on. Lacava, 
settéutrionali quello dell'on Genala. 

Di più, Bernardino Grimaldi era stato condan- 
1 illa diminutio capitis dell’interinato finan- 
; . E tutto cid per collocare l'on. Sidaey Son- 
“tino allé | ze, l'on. Fortis dlla giustizia 6 l'o- 
‘norévole Luigi Ferrari ai lavori pubblici o all'a- 
— gricoltura secondo i casi o meglio secondo  l’olo - 
Ma bastò che la triplice combinazione passasse 
dagli orecchi dei deputati alle informazioni dei 
giornali per apparire nè vera, nè verosimile, 
fiasco fu tanto grande, che i lavoratori del 
scena, sorpresi in flagrante assurdo, prov-, 
ai casi loro mettendo tutto a tacere ed 


ettando giorni più propizii 


iré che siano stati giudicati propizii i giorni 
 sinte feste natalizio, forse perchè, chiusa 
di Comotto, deserte le sale di Montecitorio, 
iicircoli politici, è sembrato facile sfuggire 
trollo dell’informazione attinta a buona 


‘poichè tutto si trasforma, progredendo, 
ne alla luce col bambino Gesù, non la crisi 
ale e nemmeno l& parziale, ma un rimpasto 
semplice senza danno di nessuno. L'ono- 
ficiva sarebbe passato alle finanze per 
‘o al neonato ma predestinato senatore 


surrezione del senatore Garelli fatta da 
dere veva il monopolio non piacque ai più, 
affrettarono a pubblicare una nuova 
; emendata e corretta, del rimpasto. — 
“Finocchiaro-Aprile, giovane, colto e sim- 
sî sarebbe istallato al ministero delle fi 
sontendore al fortunato Bernardino 
î ,el'où. Lacava sarebbe 
‘delle poste e dei tele- 
| rimasta a disposizione 


rà a juesto puntoy coll’uscio aperto a 
ioni ‘e divagazioni. possibili ed ire 


—t 


Potrei cavarmela dicendo - e dirci cosa con- 
forme al vero - che la attuali voci di rimpasto so- 
no tante esatte, quanto le precedenti riguardanti 
crisi parziali e totali; ma preferisco constatare il 
non piccolo progresso fatto in questo genere di 
notizie fendenziose, come direbbero i confratelli di 
oltre Alpi. 

E’ infatti degno di nota che nella decima ottava 
legislatura si parla soventemente di crisi ministe 
riale come nella precedente, ma non si fa più il 
nome rispettabile e rispettato del senatore Saracco, 
quale inevitabile erede di qualsiasi ministero. E il 
generale silenzio intorno a questo nome è tanto 
più notevole, in quanto che il Senato, del quale 
l'on. Saracco è pars magna, rappresenta la forza 
più grande e più attiva contro l'attuale  gabi- 
netto. 

Si può dunque parlare di crisi a base d'insurre- 
zione senatoriale senza più sottostare all'incubo 
Saracco. 

Un'altra circostanza degna di nota è che nelle 
nuove combinazioni ministeriali escogitate nei cir- 
coli di epposizione non fanno capolino i compro- 
messi a base di coalizioni contro natura. Nessuno 
ha attribuito all'on. Giolitti la intenzione. o il de- 
siderio di scendere a patti col marchese di Ru- 
dinì o di far entrare nel gabinetto l'onorevole Ni- 
cotera. 

Il clie significa che nessuno crede l'onorevole 
Giolitti capace di uno di quei colpi di scena che 
piacquero tanto al vecchio di Stradella e che il 
marchese Starrabba imitò tanto meschinamente ed 
infelicemente. o 

Ora questi ed altri piccoli sintomi del dietro- 
scena parlamentare sono anch'essi buoni a dimo- 
strare che l'ambiente politico italiano è sulla via 
del risanamento morale. Ciò. che pechi anni ad- 


dietro pareva ingegnos> e degno di ammirazione 


ora sembra immorale e non da tentare, appunto 
perchè nella nuova Camera prevale lo spirito di 
parte tanto depresso e straziato nelle legislature 


precedenti. 


L'ISPEZIONE ALLE BANCHE 


— Signor padrone, di sono di là alconi... : 
- Crsditori, ho capito. Di' che aspettino. l'ispe- 
zione al portafogli... e s8 ci trovano qualchn cosa, 
faremo a mezzo. sE 
LESSINIA 
- MICCO SPADARO 
ha il piacere di annunciare. che è imminente la 
pubblicazione del LUNARIO-FOLCHETTO 


VIVE LA POLOGNE! 


L'ultima sorpresa, venuta di Francia, è la teoria 
svolta dall’integerrimo Floquet: — Il governo, 
quando non ha più fondi segreti, deve dirigere le 
distribuzioni di quattrini che i privati fanno ai 
giornali. 

La teoria poi deve essere illustrata con questo 
corollario: - i privati (cio8 quei bipedi della fa- 
miglia delle oche che si chiamano «azionisti. delle 
grandi intraprese) non sanno nulla di quelle distribu- 
zioni di quattrini, imposte dal governo agli ammi- 
nistratori di quelle imprese. Si tratta di prelevamenti 
ignorati dagli innocenti - diremo così - prelevati. 

L'uomo che ragiona in questo modo singolare 
è stato presidente del Consiglio; è stato a un pelo 
dal conquistare la presidenza della repubblica, ed 
è ancora presidente della Camera. 

Evidentemente queste teorie non impediscono di 
far carriera, anzi probabilmente la facilitano e la 
affrettano. 

Ma arriva un momanto, nel quale la febbre 
dello scandalo o Ja ribellione dell'onestà, una ri- 
velazione sciagurata o il mutato ambiente mettono 
a nudo, in tutta la loro depravazione, quelle teo- 
niche brutali, e promuovono una reazione morale 
che schiaccia chi le ha applicate, e, arrossendo o 
no, le eonfessî. 

Così, alle omai innumerevoli rovine di riputa- 
zioni che proiettano sulla Franeia così larga om- 
bra di discredito e di terrore, si aggiunge una ro- 


| vina nuova. 


Valeva la pena di essere entrato nella via della 
fama lanciando in faceia allo ezar il grido corag- 
gioso di Vive la Pologne, monsieur! e di averlo 
poi saputo far dimenticare così sapientemente, da 
poter governare in una Francia alleata alla Rus- 
sià; valeva la pena di aver lavorato tanti anni a 
costruirsi la fama di integro, di incorrattibile, di 
intemerato, per ritrovarsi un bel giorno a spie- 
gare come si sian presi i quattrini dei privati, 
che non lo sapevano, per aiutare un'opera di cor- 
ruzione nauseante, cho, scoperchiata oggi, appe- 
sta e avvelena una nazione intera. : 


+ 


Quest'altro idoletto che è costretto a discendere 
dalla sua ara, por scolparsi davanti ai suoi de- 
voti di ieri, nella triste compagnia di centinaia di 
imbroglioni trascinati innanzi ai giudici togati e 
a quell'altro giudice più tremendo che è l'opinione 
pubblica, contribuirà evidentemente e disgraziata- 
mente a diminuire la fede del popolo francese nella 
repubblica. 

E anche di questo si avvamaggeranno i partiti 
francesi ostili alle presenti istituzioni del loro pae- 
se. E se ne gioverà quel boulangismo, che visse 
di alleanze vergognose e di denari di donne; o 
quell'orleanismo ‘e quel bonapartismo, che hanno 
dato al mondo esempi di corrazioni e di affari- 
smo, davanti ai quali questa sconcia tragedia del 
Panama dovrebbe sembrare una farsetta. 

Dicono che lo scandalo è stato un bene, e, seb 
bene io non veda chiaro chi, al finire di questa 
danza macabra, potrà dire di essercisi.divertito; e 
quale utile ne sarà venuto alla Francia, conve- 
niamo pure che è stata una grande prova di co- 
raggio, e che se la repubblica uscirà viva dalla 

rova tremenda, potrà dire di essere veramente 
incrollabile. 

Ma il numero, la. grandiosità paurosa e la s'ac- 
ciataggine delle vergogne messe a nudo, non a- 
yranno conferito fama d: rettitadine e di moralità 
alla Francia, o almeno ai partiti che re possog- 
gono o se ne contendono il governo, 

_ E ne usciranno malconci, screditati e avviliti il 


| giornalismo © il parlamentarismo, le duo maggiori 


forze 


politiche del nostro tempo. 


+ PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e fe tnstraicni del Folchetto si ricb- 

vono esclusivamente. in Roma: dal (wr 
N a 
A. Faboga È 

via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; cd a Par. 
dal suo rappresentante John, FP. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
E. Moptelatici, Via dei Panzaci, 19. Ù 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello m 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI iù quarta 
pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 » corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul caratterò sette 
punti, 3 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo 
mici sì pubblicano io quarta pagina a cent. 5 
la parola. 


bi 
SA 


Fagamento anticipato k 


etc 


E chi sa che qualcuno, sconfortato o fatto scet- 
tico dagli svelati misteri della politica affaristica, 
non ripeta, con un'aggiunta, il grido giovanile di 
Carlo Floquet: - Viva la Polonia... che almeno 
non ha più nè un governo nè un parlamento ! 


Cimone, 


a 


ur 


LE NOVITA DELLA LLGISLATURA 


Vita del neonato Gavazzi. 
(Continuazione). 


Viene in testa al Gavazzino 


Di provarsi un po’ a sonar, 
E comincia sul violino 
Scale e accordì ad imparar : 
Do re mi sol fa sila. 
Fa sol mi re do si fa. 
Ma i compagni per dispregio 
La canzon tosto gli fan, 
La propagan nel collegio 
E così cantando van: 
Se Gavazzi sì fa la 
Se Gavazzi Ja si fa, 


n Gavazzi imperturbato 
Va segando tutto il di, 
Disturbando il vicinato 
Che rispondegli così : 
Se Gavazzi si fa Ja 
Se Gavazzi la ‘si fa. 
Una bionda, pur, affaccia 
Nél di sopra finestrin : 
Al Gavazzi par che piaccia 
E snonar fa il violin. 
Do re mi sol fa si la 
Fa sol mi re do si fa. 


Con la bionda che sta sopra 
Lunghe occh'ate già si dan: 
ll Gavarzi meite in opra 
Con furor Ja destra man: 

Do re mi sol fa ei Ja 
Fa sol mi re do si fa 

Ma i compagni l'han sorpreso 
Adocchiando dal poston 
El a lui, col dito teso, 

Van cantando la canzon: 
Se Gavazzi si fa la. 
Se Gavazzi la si fa. 
(può continuare). 


LILISIIIISSIESISPSISLISIOISIDAA 


PER FINIRE 


Se non errò, siamo proprio alla fine di questo 
anno usato, così usato che è ormai tempo di... 
collocarlo a riposo. 

Egli andrà cogli altri a godersi la pensione alla 
quale gli dan diritto i lunghi giorni di lavoro a 
danno degli altri ed il suo posto sarà cccupato da 
un giovineito, che non si conosce, non' si sa chi 
sia è verrà assunto in servizio per l unica ragione 
che non ci sono altri concorrenti. 

«Così va il mondo. 

Ma non sarà male di accennare a qualche ele- 
mento, per la biografia di questo signore che for- 
tunatamente ci volge le spalle, non sarà male di 
dargli quel solito sguardo che si dà sempre al pas- 
sato, non fosse altro che per farè un presente al 
giovinetto che sorge.. ìrica 

— Il 1892 comincia con una erisi per la qualo 
il marchese di Rudinì accortosi di esser presidente 
del consiglio e ministro degli esteri, vuol essere 
anche ministro dell'agricoltura, . i 

Si organizza una dimostrazione spontanea di le- 
gumi, con spari ed evviva, ma una dimostrazione, 
s'intende, circoscritta al gabinetto. , 

Appena il marchese di Rudini diventa ministro 
d’agricoltura parecchi amici. d'una volta comin- 
ciano. a... piantarlo. Ù 
.— Guglielmo Canori inaugura al Nazionale la 
stagione classica della musica del settecento, ma 
il pubblico è searso, perchè dicono che non è mu- 
sica da gran città: è cha da... Paisiefio. 


— L'on. Rudini in mezzo all: zucche si trova 
fioalmente nel proprio “mbiente e don Bruno Chi- 
mirri, non ne è malcontento, perchè lascia la vi- 
gna del Sior>rè ma ci guadagna i culti, 

— Si fa al Corea la befana dei poverelli e le 
‘dame del Comitato ci guadagnano delle insolenze 
da quelli che non arrivano in tempo. Una povera 
donna con moitì bimbi, dice che ci vuole del bel 
corea...ggio ad incomodare una disgraziata come 
lei per darle un pedalino solo. 

— Il ministro dell'interno Nicotera prende dieci 
abbonamenti al Molchetto, Il nostro Gaetano diventa 
ministeriale ma si ricrede subito ed ordina a Vam- 
ba doppia razione di pupazzetti politici. 

— Una commedia del sottosegretario Pullè vie- 
ne fischiata a Napoli e subito dopo una legione di 
giovani autori aspira al sottosegretariato dell’istru- 
zione. 

— Si vogliono impiantare a Roma delle nuove 
linee da tranw2/, la questione va in Campidoglio 
ma ci vanno anche ì vetturini i quali dicono che 
con questo fatto si sottraggono dei denari alla loro 
eassetta privata. L'on. Antonelli arringa ì vetturini 
sulla piazza; dà ragione alle botti ed evita le 
botte. Viene nominato vetturino onorario e gli sì 
offre una frusta d'onore. 

— Il ministero della guerra, impensierito della 
grande importazione di moretti in Italia, iniziata 
dagli ufficiali reduci da Massaua, risolve d'impe- 
dirla. Perfino il moro di piazza Navona, alla tre- 
menda notìzia, rimane di sasso. Però le morette 
contiarano a passeggiare sui marciapiedi. 

— Si hanno i primi sentori dello scandalo Va- 
ficano, Il papa si vede fallito perchè monsignor 
chi ha gi to al rialzo coi fondi pontifici. 
Meno male avesse giuocato al ribasso, ma si ca- 
pisce che il rialzo non può entrare nelle vedute 
del Vaticano. Il papa per consolarsi mette una 
tassa d’ingresso su tuttii musei vaticani, ma il 
Folchi benchè monsignore, è costretto a diventare 
di... porpora. 

E° proprio così, sì : si va di male in... Pesci. 

— Pierino Lucca fa intimare dal questore al 
Padreterno di fermare il sole, perchè la giornata 
non gli basta per far tutto, 

— Accade il grosso incendio di piazza di Spagna. 
I pompieri arrivano tardi j la condottura dell’acqua 
e condot... turata e il pubblico fischia. Brucia 
tutto e la questione diventa scottante. Partono 
alla volta di sconosciute regioni alquanti asses- 
sori, con parecchie persone competenti, per andare 
a studiare gli ordinamenti dei pompieri. Non se 
ne sa più nulla e tutto finisce in un... bicchier 
d'acoua. Così fosse accaduto prima, 

— Il terremoto sì fa sentite a Roma. La città 
îlrema tutta come una gelatina. Si ha la consola- 
‘zione di sapere dai sismografi che le scosse sono 
state tre : due ondulatozie ed una sussultoria. 

Una partita d’onore viene rimandata di comune 
accordo fra le due parti, perchè è inutile scen- 
dere sul... terreno, quando questo non è sicuro, 
Un creditore è di parere che ci vorrebbero un 
paio di terremoti perchè così le somme sarebbero 
scosse e ri... scosse. 

Al prof. Tacchini, dopo questo fatto, viene la 
pelle d'oca. 

— I tabaccai si agitano perchè il governo li ti- 
ranneggia. Minghetti non val più niente, di De- 
pretis non si vuol sentir parlare, insomma non 
c'è più modo di fumare. Un giovane contribuente 
trova una ciocca di capelli in un sigaro, ma non 
protesta e non la porta al Messuggero perchè son 
capelli di Virginia, 

— Il prof. Scaduto piglia a schiaffi gli studenti 
nell'Università di Napoli. Gli studenti non presen- 
tano l’altra guancia e rimangono schiaffati fuori 
dell'Università. 

— Si annunzia la fuga di Cesare Borgia dalla 
Galleria Borghese. Si sa ch'egli è scappato assu- 
mendo lo pseudomino di Vulentino, ma non si sa 
altro. Dicono ch'egli sia andato a villeggiare alla 
Cornice. Il filosofo Pasquale Villari, dopo la fuga 
sopra menzionata sentenzia: 

= E poi dicono che Va... lentino. 

— Il Borgia fa scuola : gli tengon dietro dalla 
Galleria Sciarra : il violinista di Raffaello, i gio- 
catori del Caravaggio e la bella del Tiziano, Tutti 
i quadri fanno...tela - dice un buon romanesco. 

Ed è proprio così, 


U COLPA: DELL INNOCRNTI 


Romanze di PAOLO MITRIANY 


PROPRIRTÀ RISERVATA 


A un tratto l’uscio si spalancò, e apparvero due 
servi con lo storione in un tagliere smisurato. Ssop- 
piò un matto applauso, e Simone, il wale aveva vo- 
luto accompagnare il gran pesce sino alla mensa del pa- 
drone, cominciò raccontare per filo e per segno com'era 
andata la pesca, poichè a lui poco importava che tutti 
gli altri fossero stati presenti alla scena, dal punto 
che non vi si era trovato il conte suo signore. Egli 
descrisse con interminabili particolari gl’interminabili 
preparativi, recitando, per così dire, la parte di cia- 
scuno dai compagni. Del resto poteva gingillarsi a 
suo piacere; nessuno gli porgeva ascolto; lo stesso 
Ostrof, che pure tratto tratto :cennava col capo per 
fargli capire che intendeva, non gli poteva badare, 
dovendo vigilar la brigata ormai quasi tutta in cim- 
berli. Ma quando il vecchio pescatore giunse all’epi- 
sodio dello sguinzagliamento, dei cani, Basilio Gam- 
brinski saltò su a dire: 

— Proprio come ‘allo storione gigante è avvenuto 
a un bel giovinotto, poco tempo fa, in Mosca. De- 
metrio Peterewic stà un po’ zitto, te ne prego; biso- 
gna ch'io narri a questi sigaori la crudele scena, per 
ventura senza fatali conseguenze, incorsa al mio 
eroe. : 

Win dalle prims parole del Gambrinski, Sergio era 


FOLCHETTO NEL 1893 


COLLABORATORI! 
Cimone, Gandolin, Vamba, Salvador, Micco Spadaro, Caramba, Pedro Adelante; Uriel, 
Vice-Versa, Ottorino, Aniello Falcone, C, Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


Ul ministro Villati provvidenzialmente dispone 
per il sequestro della galleria ed impedisce che 
anche 1l palazzo Sciarra sia trasportato all’estero. 

Il paese gli è grato ed egli continua a rima= 
nere all’isteuzione pubblica. 

lo invece continuerò... domani. 


TRA GLI ARTISTI 


Napoli, 25. 

Vi ho accennato qualche cosa, nella lettera prece- 
dente, dei farori che înfiammano gli artisti tra loro 
e vi mando sui motivi di questi furori qualche no- 
tizia di più, cominciando, se me lo permettete, ad 
CULLA 

La Promotrice che, come tutti sannd; agdnizzava, 
allorohè «9 ne affidarono, dieci anni or sono, le sorti 
al duca di Sandonato, fu, sin dal primo anno del 
regno sandonatesco, rimessa in gambe, finanziaria- 
mente, benissimo, ma fu pure, sin da quel tempo, 
messa fuori dei suoi confini naturali. Il duca - e 
questo non dico certo per fargli torto - non s'è mai 
piceato di gran competenza artisticai a iui s'èra con- 
segnato, don lo sc@ttro presilenziale, un bilancio dei 
più poveri; a lui s'eran rivolte le voci lamentose di 
tutta una turba di pittori e scultori a chiedergli aiuto 
e il da fare parve all’egregio duca ben semplice ed 
anche - ahimè! - bon chiaro: fornire il sodalizio di 
quattrini, e soccorrere, con lo nuove ricchezze, quanti 
più artisti fosse possibile. Sicchè la Promotrice di- 
ventò subito, niente meno, cha un istitato di benefi- 
cenza, e — si capisce - a tutto detrimento dell’arte che 
avrebbe dovuto specialmente promuoversi. 

Nelle esposizioni annuali, non eran mai le opere 
migliori che si proferivano pe? gli acquisti, nè erano 
mai gli artisti più meritevoli che si aiutavano; in- 
torno al pietoso presidente, ad ascarezzarlo, a corsi- 
gliarlo, a guidarlo, a portargli le serenate per l'ono- 
mastico, a fargli le dimostrazioni per le sue par- 
tenze e pei suoi arrivi, si aggrapparono, natutal- 
mente, tutti i più petulanti, i più scaltri; si costitui- 
rono dei rezolari partiti elettorali per giury, per le 
varie commissioni da eleggere e le anticamere del 
Consiglio provinciale, del Municipio, del Banco di 
Napeli, provano, infatti, con gli orrori appesi, in 
belle cornici dorate, alle proprie pareti, fin dove il 
sentimento della carità possa spingere il cuore u- 


mano. 


Allo proteste, agli schiamazzi, ch'eran divenuti lo 
strascico inevitabile di ciastuna mostià della Promo- 
trice, il dudà rispondeva, dal suo punto di vista, ot- 
timamente, che bisoguava aiatare i più poveri, i più 
infelici; che bisognava acquistare le opere cattive ap- 
punto perchè cattive e inacquistabili dagli amatori, i 
quali, poi, per verità - se sî eccettuino pochi bene- 
meriti, sul serio, come, par esempio, i sigaori Von- 
willer, Monato, Maglione - non si etibeto, nè si 
hanno qui nè per le cattive, nè per le buone opera. 
E vi figurerete le tempeste ché seguivano a questi 
ragionamiati. O cime - disevano gli artisti serii e 
fispettabili — e noi dovremmo rassegaarci appunto 
perchè buoni, perchè onesti, al danno e alla vergo= 
gna di questi metodi? O parchò durique non si manda 
a pulir le vie codesta gente, che si ostina, per que- 


E così, ogni anno, la battaglia che cominciava 
per la elezione del giury, e cha continuava per le 
soverchie ammissioni di opere, foi pei collocamenti, 
poi per gli acquisti ufficiali, finiva sempre con le 
stesse minacce di finimondo. Si giurava di abban- 
donare la Promotrice, a qualunque costo; si giurava 
di sfasciarla, di distruggerla, di sostituirle, con ogni 
sforzo, un altro sodalizio essenzialmente artistico, e 
di rimetter quindi nel suo pieno decoro l'arte of- 
fesa e avvilita dalla carità ivopportuna. 


E di minacce in minacce, di cospirazioni in cospi- 
——=sr 


=== 
divenuto. pallidissimo. Basilio, mostrando di non ac- 
eorgersene, proseguì: 

— Immaginate che il nostro giovinotto una sera 
dell'estate scorsa era penetrato nel giardino d'un tale 
di cui per prudenza tacerò il nome, Voi già indovi- 
nate che l’amico meditava un delitto amoroso, uno di 
quei soavi delitti contro i quali la legge non ha spada, 
nò bilancia. Per farla corta, egli era innamorato della 
padrona, anzi della fata del giardino, e credeva che 
nessuno potesse scoprirlo. S'ingannava. Il pericolante 
marito era alle vedette, e quando il zerbinotto, sca- 
valcato il cancello, si apparecchiava, chi sa! a can- 
tare una serenata sotto le finestre le la bella, ecco 
due bravi molossi, aizzati da una persona invisibile, 
movergli incontro senz’abbajare e senz’altre ceri- 
monie. 

Grado grado anche i più brilli de la compagîtia si 
erano messi ad ascoltare Basilio. Il rumoroso De- 
metrio insisteva per conoscere il nome del misterioso 
personaggio; Fedor Mylianski osservava Sorgio, e si 
rodeva di non trovar modo d'arrestare la tiritera del 
Gambrinski. 

Questi continuò: 

— Il giovinotto dell’avventura ebbe il coraggio 
chs ci voleva nel suo caso: spiccò un salto e s’ar- 
rampicò sul cancello, poi, con agilità da olown, s&- 
crificando l'elegante vestiario che s'era impigliato alle 
lance di ferro, balzò giù nella strada, lasciando i me- 
lossi a ringhiare di là dalle sbarre. E 

— Finisce qui il vostro romanzo ? — domandò Sergio 
Valin, più pallido che mai, pure affettando tran- 
quillità. ci 

— No, — rispose Basilio; + ma io sono un roman- 


razioni si giunse, finalmente, alla rlvoluzione. Ma 
sono cessati con la rivoluzione i guai? — SE 

Caduto il duca di Sandonato e sostituito a lui il 
senatore Morelli sontituita alla mitezza del segretario 
d'Agostino, l'energia singolare di Wittorio Spinazzola 
fa redatto da quest’ultimo, e pienamente approvato 
dall'assemblea generale de’ soci, uno statuto che pué 
dirsi veramente modello; fu costituito, in base al 
nuovo statuto, il nucieo è dei soc fondatori e su ciò, 
quando pareva tutto ben disposto e preparato pel 
risollevamento della Promotrice, sono, invece, rico- 
minciate le scissure. Gli esclasi dal nucleo dei fon- 
datori, gridano per le esclusioni, secondo tssì, eo- 
deòsivej gl’intràusigenti; fia i quali sono sariasimi e 
valorosi artisti, gridano per essersi secondo essi lar- 
gheggiato troppo nelle ammissioni; 6 si è giunti per 
fino a veler questo: che quando cioè i miei ottimi 
amici intransigenti, rassegnandosi, evidentemente, al 
fatto compiuto; lan votato con gli altri, per la ele- 
zione del Giu}, ed. han perduto, han deliberato di 
astenersi dalla prossima esposizione, che si prepara, 
în questi giorni, come il natural corollario della com- 
piuta rivoluzione ! 

Non è deplorevole tutto ciò per chi ama davvero 
l’arte e gli artisti? 

Io però non ho voluto nàrrar per narrare la do- 
lente istoria. Io, fra le ciarle sciocche che si vanno 
spargendo pei caffè e pei circoli su questi dissensi, 
per le esagerazioni dei più infervorati fra gli artisti, 
per le malvagità dei mettimale, ho voluto narrar le 
cose come sono perchè io so che malgrado alcune 
mancanze dispiacevolissime si avrà, il 81 dicembre, 
una esposizione eccellente; perchè io so che anche pa- 
recchi fra gl’ intransigenti hanno transatto ed esposto; 
perchè io so che, oltre i napoletani, coîcorreranno 
alla mostra varii tra i più illustri artisti di altre re- 
gioni; perchè fo so lo stesso egregio duca di Sando- 
nato cavallerescamente interessato al successo della 
esposizione, e per conchiudere con la speranza che 
il buon successo di quest'anno serva alla concordia 
degli animi per le esposizioni future. 

O perchè non s'ha da vivere almeno fra gli artisti 
di buon accordo in Napoli?! 


Aniello Falcone. 
LETTERATURA DANTESCA 


Col gennaio del prossimo anno 1893, a cara del- 
l'editore Luigi Battei di Parma, si pubblicherà a 
Roma una Rivista critica e bibliografica della lttc- 
ratura dantesca. 

Lo scopo del tiuovo periodico sarà di dare agli 
studiosi dell'Alighieri sollecita e precisa notizia delle 
nuove pubblitasioni; pèr merszo di receusioni, di un 
accurato bollettino e di unò spogliv degli articoli e 
delle notizie di argomento dantesco contenute in 
giornali d’Italia e di fuori, 

La Rivista critica si pubblicherà mensilmente in 
fascicoli da venti a trenta pagine in ottavo e costerà 
solamente otto liro l’anno. 

Sarà diretto dal prof. &. L. Pazsarini con la col 
laliorazione dei più noti scrittori. 


L'AFFARE DEL PANAMA 
Parigi, 26 — Dopo l'apertura, la Borsa divenre 

debole in seguito al rinnovarsi delle voci, che sem- 

brano prendere donsistenza, delle dimissioni del sig. 


Freycinet da ministro della guerra. 
a A 


La dinamite in Irlanda 

Dublino, 25 — Iersera alle 11 ebbe luogo una 
esplosibne di dinamite sotto la finestra del gabinetto 
di Sir Jhon Morley, segretario di stato per l'Irlanda 
il quale si trova attualmente a Dublico. 

Un agente della pubblica sicurezza rimase ucciso. 

Dublino, 25 — Sì crede che l'esplosione avvenuta 
la scorsa notte fosse diretta contro l’ufficio del capo 
di polizia posto sotto il gabinetto di Sin Joha Mor- 
ley. I muri delle case vicine sono screpolati in se- 
guito all’esplosione; 

Nessun arresto fu finora operato. 

Il fatto ha prodotto grande emozione nella città. 


ziere pradente, come adesso non usa, e mi fermo 
dove conviene, 

In quel momento Fedor, disperando di troncare il 
discorso del Gambrinski, si mise intorno al vecchio 
Ostrof e lo circondò di barzellette in guisa da stor- 
narne affatto l’attenzione, Il conte, lieto che il più 
serio de’ suoi ospiti gii parlasce con tanta gajezza, si 
lasciò prendere a quella rete e ben presto, senza che 
egli vi ponesse mente, Basilio e Sergio rimasero 
quasi appartati dalla conversazione generale. 

Siccome il pranzo era finito e l’ora molto avanzata, 
il nobile vegliardo ammoniì sorridendo affabilmente i 
commensali : 

— Signori, bisogna andarsene a letto; il treno di 
Mosca passa all'alba dalla stazione di Serajovo, e 
chi vuol partire ha appena un pajo d'ore da riposare. 
Voi siete tutti giovani e non sentite la stanchezza ; 
io la sento per tutti voi, io che non vi ho seguìto nè 
alla caccia, nò alla pesca. A’ miei tempi, parlo di 
mezzo secolo fa, nessuno de’ miei ospiti mi avrebbe 
superato nella resistenza delle corse a piedi, a ca- 
vallo, in slitta; ma ormai per me è sempre tardi: la 
vecchiezza ha l,orologio frettoloso. 

— Andare a letto adesso! Non vale la pena, - 
disse Pietro Glinka : - avremmo il tempo d’appiso- 
larci, e subito dovremmo balzare per correre alla sta- 
zione. Propongo invece una solenne partita’ a bi- 
gliardo. 

— Accetto, - esclamò Alessio Bolof, - non ho 
sonno... 

— Ed io ho sete, — eggiunse Costantino Ilio de 
Witten. 


— Accetto, — incalzò Demetrio Ravotkin: - io 


LA NUOVA RASSEGNA 


uscirà in Roma. dal principio del prossimo gennaio 
ogni domenica, in fascicolo di tréatadue pagine grandi, 
con copertina. 

Hanno assunto dì cooperarvi assiluamente : 

A. Altobelli, E. Alvisi, G. D'Annunzio, ©. Anfossa, 
U. Bassini, G. Bertolotto, C. Bertacohi, L. Biadene, 
G. Biagi, R. Bracco, U. Brilli, G. Brini, E. Boutet, 
Carafa d’Andria, T. Casini, P. Cavazza, A, Gallî, — 
D. Carlan, A. Chiappelli, G. Crivellucti, B. Croce, | 
S. Di Giacomo, S. Ferrari, L. A. Ferrai, U. Finzi, 
L. Geniile, G. Gorrini, L. Illica, O. Ossani Leli, &. 
Marradi, G. Mazzoni, G. Mazzatinti, 8. Morpurgo, A. 
Medin, V. Morello, A, Moretti, F. Nitti. ©. Pasca- 
rella, G. Pascoli, Pigorini-Beri, G. Picciola, V. Ru- 
gazli; V. Pica, L, Rava, U. Ronca; G. Rovetta, P. 
Scaduto, F. Salveraglio, G. Salvioli, V. Spinazzola, 
G. Setti, G. Sforza, M. Serao, A. Sogliano, L. À. 
Vassallo, G. Vanzolini, A. Zienatti. 

In ogni numero pubblicherà articoli di politica, di 
economia, di letteratura, d'arte. Avrà accurate ras- 
segne di libri e di teatri, di quadri e di statue. Sarà, 
insomma, il più completo e ‘più nuovo dei giornali 
italiani settimanali, offrendo ogni domenica un fasci- 
colo di piacevole lettura, elegantemente stampato, in 
cui saranno pure studiate le questioni più interes- 
santi. 

la Naova Rassegna acquisterà certamente l’impor- 
tanza e la difiusione che all’estero hanno periodici 
identici. 


Abbonamenti: Annuo Lire 20 - Semestràle L. to. 
Dirigere lettere e vaglia: Via Minghetti, Galleria 
Sciarra, 7, Roma. 


ere 


Cronaca DI Roma 


LA QUISTIONE OSPITALIERA 


L'altro giorno la deputazione provinciale si è adu= | 
nata in seduta ordinaria ed ha deliberato di occu- 
parsi seriamente della importante questione dell’ospi- 
talità romana e di studiarla, sopratutto !- 

Di studiarla, poichè la quistione è assai complessa 
e non può risolversi nè con una improvvisazione di 
un consigliere comunale o provinciale, nè con un ate 
ticolo di giornale in cui questa 0 quella improvvisa- 
zione più o meno felice, e basata sopra notizie più o 
meno esatte, sia parafrasata ! da 

Così, chi, parlando della quistione ospitaliera, vo-_ 
lesse negarne l’importanza © da opportunità che il 
Consiglio comunale ee ne abbia ad occupare per il 
solo fatto che alla discussione (sollevata in proposito 
magari da un clericale, e resa più grave magari 
dall'intervento dell’on. Crispi) abbia preso parteun ra-- 
dicale, se può far ridere i canarini, non accenna 
certo ad occuparsi del grave problema con la voluta 
serietà. 
così, chi affermasse che il tesoro dello Stato è 
stato dalla legge Crispi impegnato per salvare Vam- 
niaistrazione ospitaliera, mostrerebbe di parlare un 
po a orecchio, di cosa che non conosce troppo hene. 


reeavavarara] 


‘ 


Il ricercare se alla importante quistiono si siano 
interessati i bianchi piuttosto che i neri o i rossi, è 
continuare in quel sistema, così dannoso per la 
nostra patria, d’immischiare la politica in tutti gli 
atti di vera e propria amministrazione. 

Se questa dovrebbe essere, anche nelle cose dello 
Stato, completamente indipendente, e al sicuro dalle 
oscillazioni della politica che è cosa del tutto contin- 
gente e mutabila, lo deve essere senza dubbio e 
@ fortiori per le amministrazioni comunali, e lo può 
essere per queste chè non mancano nella legislazione, 
che in materia comunale e provinciale ha 1’ Italia, 
quelle formule che per l'indipendenza dell’ammini- 
strazione nazionale non furono per poco provate. 


Quanto ai famosi milioni che il buon Pierino s0- | 


gnava lo Stato sì fosse obbligato con la legge Crispi 
a pagare alla beneficienza ospitaliera di Roma è bene 
ricordare, così di volo, che nessun impegno ha as- 
sunto il tesoro dello Stato, con le leggi sulla bene- 
ficenza romana dovendo invece, per esse, il governo 
colmare il deficit del bilancio degli ospedali cen 
altre rendito determinate. Tanto vero che nelle stesse 
leggi era indicato il modo di farvi fronte e se, per 
ora, il tesoro deve colmare tale deficit (assai infe- 
riore alle rendite degli ospedali) e a solo titolo di 
di AvTICIPAZIONE, questo fatto transitorio e che non 
si sa come sarà regolato da leggi future, è dovuto 
semplicemente all'effetto di calcoli sbagliati Questi 


pure non ho sonno, e questo serva a disingannare 
coloro che credono io abbia troppo bevuto. Il bigliardo 
è la più adatta palestra per provare se un uomo è 
in gambe. 

— Sta beno, - aggiunse Fedor : - accetto anch'io 
la tua proposta, Pietro Alessandrovic ; soltanto de- 
sidero che il conte se ne vada a dormire; non pos» 
ciamo tollerare che egli si sacrifichi per noi. 

L’Ostrof tentò scusarsi, ma il Mylianski disse che — 
non sarebbe passato nella sala del bigliardo, se non a 
patto che il conte non dovesse disturbarsi per i suoi — 
ospiti. 

— Chi parte all’alba, — concluse - si congedì su- 
bito dal nostro amabile Anfitrione, 

Tutti assentirono e il conte si arrese. Allora Ser- 
gio porse il braccio al nonno, ordinando ai servi che 
illuminassero la sala del bigliardo e vi disponessero 
bottiglie e bicchieri. i 

Usciti i padroni di casa la brigata si aggruppò in 
vari capannelli. Costantino de Witten trascinò con sè 
due o tre dei convitati, vantandosi d’ insegnar loro 
un colpo di stecca meraviglioso. Demetrio lo seguì 
portando seco il proprio bicchiere, perchè, diceva lui, 
il mutar liquore non gli recava nessun nocu=- 
mento, ma il cambiar bicchiere lo ubbriacava subito. 

Rimasero soli nella sala da pranzo Basilio e Fedor. 

= Ora mi spiegherai che diamine significhi Ja tua 
ostinazione a punzecchiar Sergio, — disse il Myliangki. 
— Non cercare d’ingannarmi; ti osservo da stamani, 
so che i tuoi discorsi, abbastanza sciocchi in appa- 
renza, devono avere uno scopo. Siamo arrivati a un 
punto in cui ho il diritto di pretendere che.tu parli 
chiaro, (Continua) 


siccome non apparivano +; 
‘ano essere ispirato» della 


@ 


Deputazione provinciale ha eletto per istudiare 
0 problema, una commissione nelle persone dei 
ESA erardi, Maggi, Aureli, Ruspanti e Giuliani 
tati provinciali) e Mazza, Clementi, Tittoni Tom- 
3 ngelini (consiglieri provinciali). 
Commissione si adunerà mercoldì 
are il suo studio, di cui darà 
onsiglio provinciale in una seduta de 
zione straordinaria. 
nohe il Consiglio Comunale nominerà prossima- 
è una Commissione per lo stesso studio, 
E) sperabile che delle due Commissioni se ne formi 
È qua sola, comune essendo lo scopo della loro costi- 


ali al legislatore, non 
ricordata legge per 


prossimo per 
relazione al 
Îla prossima 


0. 
i ben venuti le commissioni purchè il loro studio 
serio, la loro conclusione sia sollecita: poichè pur 
roppo è difetto delle Commiszioni, in genere, quello 
offocare in accademiche discussioni, le più belle 
‘più pratiche iniziative! 


Scholasticon 
Fervet opus all’associazione universitaria per l’an- 
ta iù scena della grandiosa azione coaeografica 
Lo Scholasticon » già rappresentata con immenso 
jpcesso artistico e... ‘materiale a Torino qualche 
anno fa, Il soggetto del hallo, esposto con brillante 
‘parola dell’organizzazione principale dello spertacolo, 
lfonso Neuschiiler, studente in medicina, nel dopo— 
pranzo di domenica, la storia dello studente attra- 
verso Ì secoli; le scene più salienti saranno quelle 
che rappresentano la spupillatura, e l'elezione del 

tore; la serenata alla moglie del podestà, la bat- 
glia di Curtatone e Montanara. Quest'ultimo quadro 
sarà specialmente di un effetto meraviglioso, I per- 
‘sonaggi principali sono: un matrimofio, il genio suo 
| protettore, l'eterno Femminino, Laura gentildonna 
| italiana, Gualco capo della serenata di mandolinisti, 
Rettore, Podestà, Marito. Vi saranno 96 fra balle- 
rine e ballerini ed altri 500 studenti fra Goliardi, 
Monaci, Alabardieri, popolani, studenti, professori, 
pedanti ecc. ecc. 
Vi saranno due cori, uno di stile antico goliar- 
co, l’altro moderno. 
| Sulla scena inoltre vi saranno banda e cavalli. 
Un intermezzo che precederà la grandiosa azione 
| coreografica sarà scritto appositamente dallo studente 
sestro Giovanni Melilli. La musica del ballo è 
stata scritta dal celebre M° Foschini del Conserva- 
torio, di Torino. 
L'orchestra di circa 80 professori sarà diretta dal 
maestro del concerto comunale cav. Vesella. 
3 I cori saranno istruiti dallo studente maestro Tito 
| Morino; i danzanti dal maestro Raffaele Costa. I ve- 
Stiarii saranno forniti dal signor Chiappa vestiarista 
della Scala di Milano. Le scene saranno dipinte dallo 
scenografo dell'Argentina Romeo Cavi, 

Concerto 

l'ambasciata inglese in via Venti Settembre, lord 
Vivian invitava poche sere or sono i suoi conoscenti 
ad una lieta riunione per far loro udire della scelta 
musica, 
Cantò applauditissimo il sig. Von Balow; suona- 
tono stupendamente sul violino-la signorina Giovan- 

Bocchi ed il fratello Enrico, ben noto per la sua 
Valentia, 


È 


Al piano eseguirono varie difficilissime suonate il 
valente sig. Young ed il sig. Pisani che giovanissi- 
mi 


D 


no, ha già acquistato un bel posto nell’arte. 
L’intelligente uditorio applaudì tutti calorosamente. 
lu casa Marotti 
Un quadretto gentile, in fondo al quale un albero 
ricco di doni elagantissimi. All’intorno una vera vi- 
diata-di bambini rosei e biondi, con gli occhi scin- 
tillanti, di desiderio, con i visini giulivi per tanta 
| meraviglia, 
GI quadretto, contornato dalle mamme ancor più 
contente per la contentezza infantile e santa dei loro 
Ari piccini. Risatine argentine, gridii di gioia, ap- 
Dlausi entusiastici di manine tenere, saltellini di giu- 
ilo 6 tante altre cosucce sublimi e gentili tutte pro- 
prie di una festa intima dell’infanzia, 
'Tuttociò e anche di più hanno potuto vedere e go- 
dere, in casa della signora Bice Marotti Pedotti, i 
umerosi intervenuti alla festa dell'albero di Natale. 
(La profusione di gentilezza e cortesia squisita con 
quali la signora Marotti-Pedotti rese più lieta 
Ila festa gentile, non si descrive, si ammira. E 
i non furono seconde nel coadiuvarla in quella 
di cortesia, sua suocera, la signora Olimpia 
tottì e, sua cognata la signorina Mary Marotti. 
| nuovi trams ; 

Sno state inaugurate sabato scorso le nuove linee 
di rons da piazza Venezia a piazza S. Pietro e vi- 
Versa, come già annunciammo,. 
l'affluenza del pubblico che se ne serve è fa- 
e dedurne quanto questo nuovo servizio sia utile 
come fosse veramente reclamato dai bisogni dei 
adini. È È 
| Ma siccome la perfezione non è virtù umana così 
NU mancano al nuovo servizio giuste censure. Ad 
Siempio non si capisce perchè l'itinerario dei {rams 
dn Borgo, sia opposto a quello seguito dagli omnibus 


he è più razionale. x tua 

Ognun sa che per raccogliere maggior numero di 
Tatteggei, mentre alla partenza, importa per il pu- 
Îlico che l’omnibus, 0 il tram che sia, percorra, delle 
‘ade più prossime alla stazione, quelle che sono più 
i 'Squentate, è ammissibile che all’arrivo passi per 
Strade di minore importanza. = 
mentre per gli omnibus si è fatta e si fa 
di questa regola, per il tram che va 25. Pie» 
® ne torna, si è applicata questa regola in senso 

“rag sta È 
Tofatti nel partire da S. Pietro il tram percorre la 
erta via di Borgo Vecchio, (con grave scomodo 
1 Passeggeri che preferiscono uscendo dalla chiesa 
1 $. Pietro, o.tornando dai Prati di Castello, av- 
Viarsi per via Borgo Nuovo, e profittare del primo 
UMmnibus, che si trova sul loro cammino) © nel ri- 
iotmo passa inutilmente da Borgo Nuovo. 


% 


Pa 


ca 


Per l'istituto 

La commission 
carità è Composti, 
Voghera, con Vi 
ad aumentare il 


degli storpi 
@ nominata dalla Congregazione di 
‘a dei signori cav. Giuliani, Ricci e 
ncarico di escogitare i mezzi adatti 
GE a fondo di 30,000 lire che a proposta 
ei presidente della congregazione stessa, on. Ru- 
Spoli, è stato destinato a dar vita ad un istituto di 
carità per gli storpi, si è riunita l’altra sera per la 
Prima volta ed ha deliberato di chiedere l'appoggio 
morale @ finanziario, mediante circolari, agli isti- 
tuti, corpi morali, ecc. 
Il re, dopo aver mostr. 
la filantropica iniziativa, 
sia quanto più 
mento. 


‘ato il suo compiacimento per 
ha espresso il desiderio che 
presto possibile portata a compi- 


Amilcare Cipriani 

E’ giunto ieri mattina a Roma col treno delle 6,50, 
dopo aver scontato la pena nelle carceri di Perugia, 
in seguito a condanna per i fatti del 1° maggio. 

Ha preso alloggio all'albergo della Campana. 
Oggi, sedici suoi amici gli offriranno una cola- 
Bione. 

Cipriani dovrà ancora rispondere di due reati di 
stampa, in seguito a sequestro di due giornali con- 
tenenti suoi articoli, 

Per ciò a giorni egli dovrà recarsi a Macerata e 
a Firenze. 

o ntanto, Cipriani, come gli altri condannati del 
1° maggio, è sottoposto perun anno alla sorveglianza 
speciale, 

Gl’incendi 

L'altra notte si sviluppò un incendio nel Bazar 
chinese di Leopoldo Ceriani al Corso Vittorio Ema- 
nuele. Il fuoco fu spento rapidamente dai vigili di 
piazza Firenze, dopo che aveva causato un danno di 
500 lire cira, 

L'altra mattina verso le 9 il fuoco tornò a svilup- 
parsi nello stesso nogozio dalla parte opposta. 

Questa coincidenza diede luogo a qualche sospetto 
tanto più che il negozio era stato assicurato da po- 
chi giorni. Perciò il direttore del negozio sig. Ales- 
sandro Dondi, venne arrestato, 

— Alle 11 pom. di ieri sì sviluppò un piccolo in- 
cendio al camino del forno dei fratelli Valan în via 
Condotti. 

Accorsi i vigili di piazza Firenze, fa subito do- 
mato il fuoco, prima ancora che causasse qualche 
danno, 

— La scorsa notte, accidentalmente andò in fiamme 
un fienile della tenuta Gozzano fuori Porta Pia, di 
proprietà del duca Grazioli, 

Il fienile era tenuto in affitto da Giuseppe Nardi, 
abitante al vicolo delle Bollette, n. 14. 

Rimase interamente distrutto, e il danno si fa a- 
scendere a lire 1,C00. 

Nel ballo 

Avanti alla vigna del signor Luigi Consorti, fuori 
porta Portese, una comitiva stava ballando allegra- 
mente, 

Per gelosia, d'un tratto, sorse una rissa. Cessate 
le danze s'impegnò la lotta al coltello tra i contadini 
Raffaele Giusti, d'anni 25, Luigi Di Marzio, d'anni 
21, Giorgio Raffaele, De Dominicis Domenico e Viti 
Pancrazio, 

Nella baruffa, il Giusti riportò una farita di col- 
tello alla schiena guaribile in 8 giorni, il Di Marzio 
riportò una ferita di roncola al sopracciglio sinistro 
guaribile in 12 giorni con riserva. 

Il De Dominicis, il Giorgi e il Viti, furono arre- 
stati come autori dei ferimenti. 

Il coltello 

Oggi la cronaca è ricca di ferimenti, e il Natale, 
che per molti, è stata una festa passata nella soave 
pace e nell'effetto santo della famiglia, si è conver- 
tito per altri in una luttosa giornata di sangue. 

Cominciamo: 

— All'1 ant. di ieri giungeva da Maccarese il 
contadino Eustacchio Bitocchi d’anni 37, da Reca- 
nati, domiciliato alla tenuta Rospigliosi. Aveva una 
ferita al polmone sinistro che fu giudicata guaribile 
in 20 giorni con riserva. Disse che si trovava in una 
osteria a bere con altri compagni. Entrò un certo 
Michele ed egli, così per scherzare, gli disse: - 
puzzone e gli tirò un po’ di vino sulla faccia, Mi- 
chele che deve essere un uomo al quale non piac- 
ciono gli scherzi, rispose con una coltellata. 

Il Bitocchi alla Consolazione fu operato dai dottori 
Garofalo e Caracci. 

— Altra coltellata - e questa guaribile in 10 
giorni - ebbe la sera di Natale dal tipografo Pietro 
Ciuffa, d’anni 22, Alfredo Fanelli. 

Vennero a questione in via Frattina e Alfredo fu 
ferito al sopracciglio. 

— Questa è una coltellata d’ignota provenienza. 
Ossia di quelle che, nella cavalleria popolsna, yvo- 
gliono vendetta non dalla giustizia, ma dall’offeso 
stesso. Allora — è storia vecchia — il ferito non de- 
nunzia il feritore per non farlo sfuggire al castigo 
che vuole infliggere di sua mano. 

Così il vetturino Gustavo Fabuzi che fu accompar 
gnato alla Consolazione dal carrettiere Domenico 
Marchetti e dal muratore Oresta Ciucci con una fe- 
rita al ventre tanto profonda che ne lese il polmone, 
disse che era sceso di vettura in Piazza Cairoli per 
un’ occorrenza e che all'improvviso fu avvicinato da 
ano sconosciuto che dicendogli: — A% / boiaccia, te 
riconosco — lo feri di coltello. 

ll Fabrizi, abita all’Arco dei Cenci, n. 6, e, per 
la ferita riportata, fu dichiarato in pericolo di vita. 

— Alle 9 pom, di ier l’altro, i militi della Croce 
Verde, trasportarono all’ospedale di S. Antonio 8 
cavatore di pozzolana Giuseppe Gianfondati d’anni 
35, da Trevi, con una ferita all'addome gravissima. 

Il Gianfondati venuto a lite, per gelosia di me- 
stiere col cavatore Cesare De Meo, riportò la ferita 
che, forse, l’ucciderà. È 

— Maria Travaglini, d’anni 27, abitante in via 
Flaminia, n. 32 stava ieri l’altro cenando col por- 
tiere Giuseppe Pucci. 

Questi per ischerzo la ferì al braccio destro in 
modo che Maria dovrà stare in cura 10 giorni, 

Belli scherzi, davvero ! 


— Alle 7 pom. di ieri, il macellaio Paolo Tornielli, | 


d'anni 3:, da Roma, in via Merulana, per dividere due 


litiganti, ebbe da uno d’essi una coltellata al petto 
guaribile in 10 giorni. 
Arresto 

Teri l’altro, alla Grande velocità, fu arrestato En- 
rrico Lacari, d'anni 47, da Roma. 

Costui era addetto all'impresa Sella, e fu sorpreso 
mentre tentava rubare un pasco del peso di chilo- 
grammi 2,600 contenente dei polli morti, diretti al 
signor Giuseppe Giuliozzi in via Veneto, 51. 

La refurtiva fu sequestrata. 

| funerali del senatore Giacchi | 

Teri alle 11 ant. ebbero luogo i funerali del com- 
mendatore Michel» Giacchi, senatore del Regno. 

Il carro funebro, di prima classe era coperto da 
moltissime corone. Il corteo mosse dall’abitazione 
dell’estinto in via delle Quattro Fontane, n. 37, di- 
retto alla stazione. Era seguito dalle rappresentanze 
della Camera e del Senato, da un gran numero d’a- 
mici e da un battaglione dell’11° fanteria, con la 
musica, 

La salma fu deposta in un carro di 1° classe, tra- © 
sformato in camera ardente, e alle 11,35 di ieri sera 
partì jalla volta di Benevento. 

Arrivi e partenze | 

Arrivato da Pisa il soit>-segretario di Stato Ron- 
chetti. 

Partito per Torino l’on. Del Vecchio. 


Per il fatto di Rocca priora ! 

In seguito all’omicidio del procaccia di Rocca Priora, 
Francesco Mozzi, partì da Roma e si recò sul posto 
l’ispettore Gotti, 

Da indagini da lui fatte insieme all’autorità lo- | 
cale, furono arrestati Luigi Ricci, Giacomo De Do- , 
minici, Giacomo e Francesco Cupellini da Monte 
Porzio, presunti autori e complici del delitto, che sa- 
rebbe stato consumato a scopo di vendetta. 

Tra le fiamme 

L’altra notte, Verouica Di Nardi, d’anni 18, da 
Roma, nella sua abitazione in via Nazionale n. 5, si 
addormentò con lo scaldino sotto le vesti. 

Forse con ua mossa fatta nel sonno fece cadere un 
lembo della sottana sul fuoco. Il vestito andò subito 
in fiamme, e dalle vesti il fuoco si comunicò aila per- 
sona, che in breve ne rimase tutta avvolta. 

Alle grida di dolore e di spavento della disgra- 
ziata giovane, accorsero varie persone, che riuscirono 
a spegnere quel fuoco orribile; ma la povera Vero- 
nica dovrà stare in cura tre mesi, se, nell’ipotesi mi- 
gliore, riuscirà a salvarsi. 

Gittato da un muro Ì 

La sentinella della caserma Ferdinando di Savcia, 
al Castro Pretorio, l’altra notte udì dei lamenti co- 
me di vomo ferito, a poca distanza dal posto ove 
essa era. 

Non potendosi muovere, attese che qualcuno pas- 
sasse. Poco dopo vide le guardie Mostarda e Per- | 
nici e, chiamatele, indicò lore il luogo da dove par- | 
tivano i lamenti. | 

Le guardie accorsero e trovaronoil bracciante Bat- | 
tista Bianchi, d'anni 42, da Rimini, abitante in via 
Monte Polacco n. 2, disteso in terra e ferito. 

L'atcompagnarono all'ospedale, dove egli narrò che 
vento in rissa in via Castro Pretorio con un tale che 
ha un braccio monco, ricevette una spinta da questi, & 
che lo fece cadere dal muraglione. | 

All’ospedale gli riscontrarono la frattura del femore 
e altre ferite par il corpo. L> giudicarono guaribile 
in 60 giorni con riserva. 

Per finiro 

Una signora, elegantissima, nel discendere di car- | 
rozza, mette un pieds in fallo e cade. Viene soccorsa 
e trasportata alla più vicina farmacia. 

Il medico la domanda: 

— Dove si è fatta male? alla tibia? 

— No, in piazza Colonna. Ì 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mèlisse 


Finzi è Bianchelli 
PANIERI da bambino per scuola. 


Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- ! 
lettrico di Bonwill. 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malaitie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, dalle 
1-alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- | 
gîco, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 

già impiantata e lo- 


FORZA MOTRICE IDRAULICA cali terreni, casa per 


abitazione, tutto da vendere, situata a porta San 
Giovanni in Roma. Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 


AI_KEREL 
> 400.000 È 
300.000 
200.000 
t> 50.000 è 
e minori 


sono la vincita garantita di 
un’Obbligazione del 


PRESTITO A PREMI RIORDINATO 
BEVILACQUA LA MASA 


de l'Abbaye de Fecamp 


SIETE TIZI CA I | 
Estrazione 31 DICEMBRE corrente 


lE 

Per l’ acquisto delle Obbligazioni (L: 12.50 
cadauna) rivolgersi alla BANCA NAZIONA- 
LE nel Regno d'Italia, alla Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Fe- 


lice, 10, Genova - e presso i principali Ban- 
chierie Cambiovalute nel Regno. 


Banca Generale 
Società Anonima — ROMA-MILANO GENOVA 
Capitale interamente versato L. 30.000.000 
AVVISO 
Si notifica ai portatori delle Azioni 


Banca Generale che a partiro dal 2 Gennaio 1892, il 
cupone N. 3% sulle dette Azioni (interesse 5 0,0 


. 2° Semestre 1892) in L. 7.50 sarà pagabile: 


in Roma 

» Milano Î presso Ja Banca Generale 

» Genova 

» Firenze » » M. Bondi e Figli 

» Trieste » Ja Filiale dellI. R, Priv. Stabi- 
mento Austriaco di Credito, 
per l'Industria ed il Com- 
sur.) 

» Basilea misi morì de Speyr e C. 

» Zurigo » la Société de Crédit Suisse 


Roma, 21 Dicembre 1892. 
LA DIREZIONE GENERALE. 


Occasione favorevole ! 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli per Teatro, 
Campagna e Marina su tutti i generi. Microscopi, 
Stereoscopi, ‘Prazinoscopi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto- 
grafici cominciando da 10 lire, e in più. Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Geodesia ed altro. 

Si vende tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. 


Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


| fini» meglio l’anno che con 
BINETTI IE I e TORTI RE TT TI 


circa MEZZO MILIONE di 


Ebbene, con sole 


DUE LIRE 


e 
| impiegate nell’ acquisto di un numero 
| della 


| LOTTERIA NAZIONALE 


! Estrazione 81 Dicembre 1892 


Î 
| Lire in tasca ? 


ed uno della 


Lotteria Itali=Americana 


Estrazione 31 Dicembre 1892 
| si può vincere precisamente al 31 Di- 
cembre p. v. Lire 


126.250 


Sollecitare le richieste dei biglietti alla 
Banca F.lli CASARETO di F.co Via Carlo 
Felice, 10, GENOVA, e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


TERE AA RRO 


I compratori di Biglietti della 
Italo- 


indi- 


Lotteria Nazionale e 


Americana ricevono tutti 


stintamente. 


UN REGALO 


al'tto dell'eoquisto del Biotietti 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Piazza S. Sil- 
vestro, rimpetto alla Posta Centrale — Luigi COR- 
BUCCI, Piazza di Spagna, n. 88 — Remo PALLA- 
DINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via 
Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 24, 
Quest’oggi si è discussa nella nostra Pretura una 
causa importantissima; alla quale ha assistito un pub- 
blico numerosissimo. Un mese fa furono arrestati 
quattro nostri cittadini, imputati, diceva l'atto di ac- 
cusa, di violenze alla forza pubblica. Invece l’egregio 
avvocato Lollini, con parola brillante e con argo- 


è 


menti stringenti in seguito alle deposizioni dei nu- 
merosi testi a discarico, appartenenti a qualunque 
gradazione politica e sociale hanno valentemente di- 
mostrato che i quattro imputati furono arrestati per- 
chè professano idee contrarie alle istituzioni odierne, 
‘è che farono tratti in arresto perun nonnulla. Îl no- 
stro pretore, in seguito a queste britlantissime di- 
fese, ha condannato ciascun imputato a 25 giorni di 
arresti, e il Sabatini a 100 lire di multa. 
Gli arrestati furono messi subito in’ libertà. 
Pungiglione. 


— IR TEATRO 


Tersera inaugurazione della stagione all'Argentina. 
Ta sala era gremita e splendida. Intervennero la re- 
gina, il principe di Napoli, il duca d'Aosta, il conte 
di Torino, il duca degli Abruzzi. ‘Accompagna vano la 
regina la principessa di Santelia e il conte Guiccioli. 
Sì notavano: la baronessa Campagna, la marchesa 
Santasilia, la contessa d’Alife, la marchesa Marignoli, 
la marchesa Lavaggi; la duchessa Torlonia, la prin- 
cipessa Ruspoli, la principessa. Qdescalchi, la con- 
tessa Mazzarino, la principessa di Bagnara, 

Esecutori principali di Lucresia Borgia erano la 
Borghi-Mamo, la Sambo, Marconi, Nannettì. Diret- 
tore il maestro (Gialdino Gialdinî. Il Marconi e la 
Borghi-Mamo vennero salutati da fragorosi applausi. 
I primi applausi al primo atto furono alla Borghi- 
Mamo, nel Come é bello. Marconi suscitò applausi 
entusiastici nel Di pescatore ignobile. Il pubblico ac- 
‘clamante chiede il dis: quando il Marconi ricomincia 
a cantare, giunge la regina: l’orchestra intona la 
marcia reale. Cessata la imponente dimostrazione alla 
regina, il Marconi replica Di pescatore ignobile, e sì 
rinnovano le acclamazioni. Calata la tela, due chia- 
‘mate al proscenio alla ‘Borghi-Mamo e al Marconi. 
Al secondo atto, nel primo quadro, molti applausi al 
Nannetti, per la Mia vendetta. è ln. Fatal laguna. 
Pel terzetto, al secondo atto, applausi fragorosi, alla 
Borghi-Manno, al Marconi, al Nannetti : si chiede il 
dis, e dopo il Dis nuovi fragorosi applausi, Due chia- 
mate al proscenio calata la tela. 

Al terzo atto, al primo quadro, Marconi cantò la 
romanza nel Duca d'Alba : acclamazioni e richiesta 
di bis; ma il bis non è concesso. Applausi alla 
Borghi-Mamo nell’altima scena; e ad opera termi- 
nata chiamate al proscenio alla Borghi-Mamo e al 
Marconi, 

Domani seconda rappresentazione, in abbonamento 
second», di primo giro. 


La compagnia di Cosare Rossi, inaugurò P’altra 
sera il corso delle sue rappresentazioni al Valle col 
gran successo delle Roseno, Ebbero fragorosi ap- 
plausi di saluto Cesare Rossi e la signorina Mariani: 
e quegli applausi si rinnovarono ugualmente clamo- 
rosi durante i quattro siti della commedia di Camillo 
Antona-Traversi per la interpretazione che Cesare 
Rossi fa del Maestro di musica e la signorina Ma- 
riani di Lidia Roseno. Il pubblico volle più volte al 
proscenio il Rossi e la Mariani e anche tutti gli 
altri artisti, i quali contribuirono all’insiome eccel- 
lente. Iersera replica. Domani sera prima rappre- 
sentazione della commedia di Feydleau, Il marito va 
a caccia, una commedia che pel successo già otte- 
nuto in altre città, ha tutte le probabilità per la 
fortuna delle parecchie repliche. 


La pochade in tre atti Sat Taube, L'ideale delle 
fanciulle, ha avuto, iersera, al Nazionale un com- 
pleto successo d’ilarità. L'ideale delle fanciulle è un 
poema scritto dal dottor Paccard, e quei tre atti, spe- 
cialmente a base di equivoci e ai situazioncelle’ al- 
legre, riescono divertenti. Furono specialmente ap- 
plauditi la Casilini, la Lollio-Strini, il Beltramo, il 
Sabatini, il Vitti, il Della Guardia. 


Nello Scacchiere della regina la compagnia Gra- 
wina e Cianchi ha avuto ier l’altro e ieri un com- 
plete successo. Specialmente applaudita la scena ca- 
ratteristica della partita a scacchi. Quest’operetta 
‘che era uno de’ successi della compagnia Scalvini 
d'una volta, continua nella fortuna con la continua- 
zione della ditta. Nella rappresentazione diurna se 
ne darà la terza replica a richiesta: e stasera ritor- 
neranno Dionisia, l’organista Celestino, e la Madre 
Rondinella di quella Nantarellina che non conosce 
rughe di vecchiaia. 


eo 
Il Politeama Reale si è riaperto l’altra sera, con 
un spettacolo completo per varietà d’esercizi. Il "pub- 
blico ha risalutato con piacere alcune sue vecchie 
esimpatiche conoscenze come lo Stekel ed il Corini 
ed ha prodigato al direttore della compagnia equestre 
signor Vitali e a tutti gli altri artisti molti e meri- 
tati applausi, 


#% 

Al Metastasio, la Gran Via, ritorna al gran suc- 
cesso dell’anno passato. Specialmente applauditi la 
Persico, Ermenegilda, e le de Chiara, il Balzano, il 
Langella, il Farlai, per il terzetto de’ ladri. Gra- 
ziose le scenette pantomimichè de’ ladri. Il solito 
successo straordinario della Persico nelle canzoni na- 
‘poletane. 

Nelle duo rappresentazioni di oggi, si darà Caval- 
leria rusticana, la commediola-parodia che fu tanto 
applaudita l’anno scorso. 5: 


ne 
AI Rossini ha avuto un completo. successo, e gi 


se ne son date tre repliche a richiesta, la nuova ope- 
retta del maestro Mascetti, La figlia del popolo. 


Li 
SPETTACOLI D’OGGI 


ARGENTINA — Riposo. Di 
NAZIONALE — L’Ideale delle fanciulle — ore 5 è 
mezza e 9. 


VALLE — L'onorevole Campodarsego - ore 9, 

QUIRINO — Lo Scacchiere della regina - ore 81,2 
- Santerellina - ore 9. 

.METASTASIO — Cavalleria Rusticana - La Gran 
Via — ore 52-69. 

ROSSINI — La Figlia del Popolo -— ora 5 12 e 9 

COSTANZI — Circo e Weise Vital - ore 5 
e mezza 0.9, 


MONOVERBO 


In 
abile; 


Ni 
Spiagazione del monoverbio niaaadenta 
Inpra 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per le Banche di emissione 


Nel Consiglio dei ministri, ienuto ieri a palazzo 
Braschi, si discusse il modo di attuare le dichia- 
razioni dell’on. Giolit!i alla Camera circa un’ispe- 
zione amministrativa sugli istituti di emissione, i 
cui risultati saranno partecipati al Parlamento. 

Se le notizie che corrono sono esatte, il Consi- 
glio dei ministri avrebbe stabilito di affidare l’ispe- 
zione ad alti funzionari dello Stato. Di ciò è lieto 
il Folchetto che, contrariamente a quanto si di- 
ceva, ha sostenuto doversi escludere da tale ispe- 
zione gli uomini politici in genere ed i deputati in 


Tentazioni tendenti all’avviamento della riorga- 
nizzazione definitiva degl’istitati di emissione. 


Per la procedura penale 

Fa il giro dei giornali una specie di sommario 
delle: riforme che il governo avrebbe intenzione di 
introdurre nel codice di procedura Tage penale, 

La notizia è priva di fondamento, poichè - per 
quanto. ciè stato assicurato — al ministero di grazia 
e giustizia nulla è stato finora concretato in pro- 
posito. a É 

Patate eritree î Sa 

Ma:seua, 26. — Sono giunte ulteriori parziali 
notizie intorno ai prodotti delle coltura sperimentali 
impiantate nella colonia Eritrea per conto del go- 

verno, dall’on. deputato Franchetti. 

Nel podere sperimentale di Asmara, il fremegto 
marsuolo bolognese ha reso quintali 26 1,2 per et- 


nl ino realforte n reso 20 quintali ed il fm 
mento cimiglia 21 quintali per ettaro. — 
Le fave invernali hanno reso quintali 28 1,2 e e x 
fave grosse quintali 25 1,2 per ettaro. : 
Mancano ancora notizie sul prodotto di varie 26 Dee: 
colture del podere di Asmara, e di tutte al colture, 
dei poderi di Godofelassi e di Gura, Vw 
Francia e Svizzera | | °° 
Berna, 25, — In seguito al voto della Camera 
francese sulla convenzione commarciale franco elvetica, 
la Svizzera applicherà alla Francia la sua tariffa ge 
i salvo al inasprirla più tardi ge occorre, 
Socialisti a congresso 
Brux-lles, 26. — Il Congresso dei socialisti decise 
all'unanimità lo sciopero generale se il Parlamento si 
Tifiutecà di accordare il suffragio universale. 


ispecie, 


Si assicura inoltre - ed anche di questo slamo | taro. 2} 
soddisfatti, perchè è un concetto da noi propu- Il frumento marzuolo siciliano ha 1030 
gnato - che il Consiglio dei ministri abbia preso | per ettaro, . 


Pensione priva- 
ta di famiglia 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
Li. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. 
Abbonamento per L. 89 mensile. 
Colazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 1j5 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino, 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il s0l0 
pranzo. 


& AMT è 


preparate dalla Farmacia Reaje @larneri 
successori CANESTERARI-CHERUIBANI 
Via Gambero, 4D — 
Avere un mezzo igienicò jer disinfettare sicuramente Ja Bocca contro! gli 
Totaro | 


RORA — Via Torino, 140 


STEIN 1NDISPENSADILE DELLA DOCCA. 


Innumerevoli getmi patogeni che in essa vivono, e per essa possone 
l’intiero; organismo, è la soluzione migliore che può vantare il più 
| tuale della medicina. Le Goccie Antisettiche tlella Bocca distruggono 
l’azione virulenta dei parassiti che ih essa tivono abitualmente e_sono. la | 
‘ causa ordinaria delie malaitie dei Denti, delle Gengive, e della Lingua | 
e delle Glandole Sal LA 
1 germi infettivi ilella Difterite, della Tubercolosi, del Tifo, del- | 
| l'Eresipelà, ilei Gatarri intestinali, delle Infiammazioni, delle 
Vie respiratorie, delle malaltie esantematiche, del Cholera, e 
è, sono distrutti per mezzo di queste goccie prima che abbia 
! tempo d’infettare l'orga) 


ita 


9 e costituiscono per ciò solo, una 


portante della conserva: chii ne fa uso, mettendolo al’ sicuro. delle GIORNALISTICA è 
| più comuni, frequenti e nfezioni generali ché, una volta stabilite, ; IMPRESA D'AFFIS- 


grav 
Imalamente si combattono con i mezzi ordinari de dicina. 
| DEPOSITI: Milano, Farm. Riba — Livorno, Farm, Malgarini — Udine, 
| Farmacia Comelli — Padova, Farmacia Zanetti — Bologna, udine. | 
| Reale Zarri — Werona, Farmacia Reale Pollini-Picelli — Ancona, Far- | 
macia Reale Angiolani — Genova, Farmaeia 7 3 
A Emillo — Venezi; cia Zampironi — hi 
— Torino, Farmacia — Mantova, Farmacia CE — A richie |H 
| sta si spediscono ovunque — Prezzo L. 2 la boccetta in elegante iù 
astuccio. 
| 1710 Pa | | 


Ogni goccia contiene millg, 
d Alcootic o-Aatisctico-Aromat 0. I Sa 


| rametilisopropilfenolo, mi 
cs J Mandorle 


qualità extra 


SION I sui cento e più grandi quadri 
metallici esposti nei migliori punti 
della città. Edicole per rivendita 
di giornali in Mondovì Breo e Mon- 
dovì Piazza — A. GIUGIA. 


ara 


| 


ma sffogcì È 


| a L. 2,50 il Chilogramma. 
| Non contengono Minerali. 


Vendita presso A. TABOGA - 
Î Roma - Nuovo Tritone, 44 a 
46. — Per pacco postalo, au- 
mento di cent. 60. 


LE VERE 
PILLOLE Eimitio dica è fina 

PURGATIVE - 1 iu i vii | 

DI A. COOPER | perpnatzo Am 

I PREPARATE DA lean 
H. ROBERTS &CO.' 


atola porta la firma 
H. Roberts $ Co. 


VINO 


Prozzo, 


Liro deco 2a scatola. 


TI. ROBERTS & Co., 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
© 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


; 
7 RINOMATO 
} 


2 1 VOLETE LA SALUTE SP? J di 
© \dw > hi La 
2 È "ES A 
S al È. a Lee Pasticceri, Caffoitieri, 
& ii fila 
Î 255 
2 bi RE 
DIE De 
n|& na: 
È 1 ci 2 
pi d i s Fornitura per 
sua e 


Datteri 


(vera provenienza di Barteria) 
Scat. elegante di 1j2 kg. L. 1,80 
Senza scat. al kg. L. 2 ,30° 
In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 


GIUSAPTE ADRAGNA DI GIUSTPPR 


VINI MARSALA - 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0. M Tritone 44 a 46. Per pacco au- 
Seconda E) ” » 0. mento ‘di cent. 60. 

Prim Iali . PL x, 

Soana 5 ” 3 * È Li AL FORESTIERI si raccomanda 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA sono 


(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 


risi Francesco, Via, Capo le Case. 
tura con l'acqua igie la bottiglia L. 10. 


‘LA KS CI E N. VA pica. Ra Ja | In Roma vendita esclusiva pres: 


‘ sola riccoriandata dei medici ion contenendo nitrato DAR !0s la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
BERTO (contiene 1,40 00 di SAL SATURAO) senza che alcuno possa Tritone, 44 a 46. 
sospettare l'uso di un n preparato. Chimico, essa ridona ni papelli = 
[) barba.il 1 colore primitivo, sia biondo, ol Ma É d 
nero morato;: non macchia: nè palle; nè biancheria. Si Vende estar Cal 
dì CREMONA 
lu eleganti vasetti con coper- 


pali 
inventore COSTANTINO: MAGABHINI “paurucchiere, via 
pno da una chio a Li 1 150. e 2,50. Per ‘po- 


Crociferi, 7 e 8-(presso Fontana di, Travi) RONA. a lire duo 
da Roia PI rear ni n è 

«inotutta con l'aurseniò una @ zijsia aumento di t. 60. Rivrol- 

deposita. 6.: bottiglie. per. L: 10. 3 gersi alla Dan "TABOGA, 

(SERE PER usò E: ESTERNO.) Roma, Nuovo Tritone 44 a 467 


geie i 
Whisky 
delle seguenti case principali 
SCOTCH WHISKY Long lohn's 1a 
‘bottiglia L. 5. 
SCOTCH WHISKY M. Dougal Brand 
la bottiglia L. 5.50. 
ha soggiogato la ns-| WHISKEY Pure Malt Bushmilis 


sal ono 


fi a LO 


NICOLA SPANO e O 


Premisio con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 è 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Tian DECEO TORO per Roma e provincia Ditta G. Guadagnia Bonvaschlato — 
per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 


rutto Ditteri 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 


San Mauro di Romagna 


VINI BIANGHI È ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE! « LA TOUR » 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. MauroZdi Romagna - 


È 
on 


EMILIO FAELLI, direttore hesponsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano > _ Mortaro;. 16. 


quintali 


Le primario celebrità mediehe fra: la quali 
l’Ellusire Prof, LEGPAS EI, hanno sempre ordi- 
nato è con gran successo le 


PASTIGLIE oe DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — &. Lost 


per combattere le-fossi catariati, Îe fossi brom- 
chiali e le tossi nervose le più ostinate. 
Sono le più razionali, le più efficaci, 
e lo più POSERILS ZI 
Do) 


Prezzo L. £ la scatola. 

Deposito generale alla PARMACIA CENTRALE 
di cario Astrua, va Martelli, Syirenze. 

All'ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8 
Cesare Pegna e figli; Davani e Bossi, Firenze, — 
Carlo Erba; A, Manzoni e C., Milano, — G, B. Sci 
parelli e figli; Gandolfi, Otiino è C., Torino, @ « i 
tutti i primari grossisti del Regno. 


Al dettagiio in tutte le Farmacie, 


PEDINE I 


In ROMA presso le Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Maguuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società 
Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra o Bumi, Al- 
legruoci, A. Manzoni e C.i 


MARSALA 


MARSALA (Stella) 


STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel! 1370 


Medaglia d’oro 


44 a 46 e presso i principali 


Alberghi, Rostaurants, Famiglie. 


3 ECCI TIE TERZI Rita E SERIA TEZISR ATENE 


cero — FELICE OSTINI - cano 


. VINI SUPERIORI E COMUNI — 
Produzione e deposito generalo GENZANO DI ROMA A 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
41887 - 1878 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIALIE 
1885 - 1878 

MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA — 
Principale — Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -—-  Smle- 
GREALI — Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, 
— Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 


1. PREMI PRINCIPALI. ; 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’orà 
ROMA — Con Ristorante in Piazza oe. — ROMA 


coma. N uovo o trone 44 a 46 


AOMA — Mercoledì 28 Dicembre 1892. 


_———— 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 4î, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
: 31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio» destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 


ABBONAMENTI — 
TEORIE DE Sato A0 (3 
DIARI FORCE ISCR PERS | 


A 
TRE 
Spesa 


. CASTORO AO A 
cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.190) 
MASSAUA ed AssaB l’ abbo, ti 
a In namento costa | 
RE D'ESTERO 

OLI, TUNISI, SUSA D'AFRI " 
AL) SSANDRIA D'EGITTO Ra 
d —_ (Franchi Oro) 9 
wo F. 25 - Sex. F, 13- Tam. FP. 7 


fl DELL'UNIONE pag. cent. 40 la-linea - terza L. 1 - corpo del 
si ,86 - Sam. F. 19- MOSIALE giornale L. 1,50. PA È 
lento decorre dal 1° e 16 d'ogni 192 DART linea misurata sul carattore sette 


UFFICIO DEL GIORNALE 


del Tritone Nuovo, 197 p. p. Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
: — ROMA 


mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 6 
la parola. 
Pagamento anticipato 
—————____________ —t__É—tt@é&@ 


VISOd YT109 FALNAUUOI OLNOI 


-——r—— 


IL SANTO DI IFRI 


EEEFRFERTTTT----r 


alla Francia danni economici e. politici molto 
grandi. La Camera francese ubbriaca di prote- 
zionismo e stordita dagli scandali quotidiani ha 
agito a cuor leggiero e il governo ron è in con- 
dizioni tali da «poter resistere vittoriosamente alla 
turbinosa corrente di fango all’interno e al blocco 
commerciale ai confini; molto più .che il Ribot, 
un mediocre diplomatico, non ha, nè la fibra di 
Ferry e Constans, nè l’astuzia di Freycinet. 


: MOTIVI DI STAGIONE 


Penama in Francia e pioggia in Italia 


| San Giovanni evangelista 


In Inghilterra il signor Gladstone si era ingol- 
fato nello studio della questione irlandese col fer- 
mo proposito di risolverla a beneficio degli op- 
pressi o creduti tali; ma alla tenace opposizione 
dei conservatori e dei liberali timidi si sono ag- 


(Dara « ArocALISSI n) 
E il cielo si oscurò, la terra tremò scossa fin da’ 
cardini, il mare si trasse indietro al risocchio, sco- 
rendo largo tratto di costa arida onde esalasono 
miasmi, 

Poi fu notte; e imperciocchè il sole si fosse spo- 
liato di raggi prima che la notte fosse venuta, an- 
he la luna fu avara della sua luce, e i vecchi gri- 
rono sette volte: Noi non abbiamo mai veduto la 
inna così pallida sul Monte dei Citori. 

E una voce passò per la vélta dei cieli, e quella 
roco disse: Maledetti gli anni palamidonali. 
 AUora le stelle si schiodarono dal firmamento e 
.caldero nel mare crepitando. 

E il mare fu disseccato dalla gran pioggia di fuoco 
celeste, e apparve asciutto il suo fondo popolato di 
onorevoli pesci. si 

E la notte si prolungò, si proluugò oltre i limiti 
dell'alba, oltre quelli de la sera, epperò si confuse 
con la notte seguente, e le tenebre furono raddop- 
ate, 


| aveva none Giovanni, ed era figliuolo di Nicot pa- 

store di Nocera; ed egli disse: Finchè Giovanni sarà 

ntro Giovanni; ; 

\ finchè il Barone sarà contro lo Straordinario, 
| finchè una gamba di Vladimiro minaccerà il Pala- 


‘avvegnachè passino i secoli e si rinnovellino le 
‘enerazioni elettorali; 
avvegnachè, come sta scritto, la Destra non 
appia quel che fa la Sinistra, il mondo non avrà 
Tequie. 
om'ebbe detto questo clangore di sette trombe 
i rispose dalla vélta dei cieli, e la notte si di- 
isa a 


RARA AAA III 
ETTERATURA UTOPISTICA 


Fra cent’ anni p. 
Con questo titolo la casa Treves ha pubblicato 
nella sua Biblioteca amena un libro del signor 
lo Richet, francese, professore e direttore della 
ue scientifigue, un libro al quale, ha man- 

innanzi una prefazione apologatica Scipio Si- 
giovane egregio, noto non più soltanto a 
È na breve cerchia d’amici e ammiratoriz 
S nel mondo scientifico per lodate opere di filo- 
| sofia e di diritto." — 
5 ‘editore - un uomo esperto e avveduto come 
milio Treves - annuncia il libro come un capo- 

della letteratura utopistica, e, sapendo come 
È vità e di riforme e di audacie sia assetato lo 
spinito moderno, dal suo punto di vista industriale, 


Allora discese dal Monte uno dei Citori, il quale 


Il fango che sale, 


che sale, che sale. 


fa benissimo, e, per quel poco ch’essa vale, glie ne 
dò lode. + 

Quello però che non capisco è l'entusiasmo del 
Sighele per questo libro del signor Richet. 

Un giovane di tanta dottrina, d'ingegno così 
aperto a tutte le manifestazioni della coscienza v 
dell’intelligenza del mondo moderno, un positivista 
come ha potuto prendere sul serio quella pedestre 


predizione ? 
Fra cent'anni ! 


Se voi provate a pensare quel che sarà il mondo 
fra cent'anni, se siete svegli, e serbate un po’ di 
buon senso, probabilmente smetterete subito questa 
occupazione da editore di lunari, e confesserete 
che nè voi nè altri, può sapere che cosa sarà il 
mondo di quì a un secolo. 

Se siete pessimisti, o vi trovate in un cattivo 
quarto di luna, concluderete che nulla, in sostan- 
za, muta su questo ebete giobo; - e che fra cento 
anni gli imbroglioni seguiteranno a far fortuna, 
vi saranno ancora dei parlamenti, dei. giornali, 
delle conferenze, delle letture amene, ed altre con- 
simili seccature, senza contare gli affamati, i ma- 
lati, gli in'elici per congenita e fatale disposizione 
del sistema nervoso; - e che la cosidetta società 
umana seguiterà ad agitarsi in quella triste  bat- 
taglia dei deboli contro i forti, che s'agita, da 
Caino ed Abele in'poi sulla crosta di questa sciagu- 
rata pallottola di fango. E soggiungerete magari 
che la civiltà non serve a nulla, perchè quando 
essa ha portato agli uomini qualche illusorio be- 
neficio, succede - secondo quell'immortale con- 
fronto - come quando nella folla tutti s’alzano 
in punta di piedi, e tutti perciò seguitano a ve- 
derci come prima; e in fondo un troglodita di va- 
rie migliaia d'anni fa, colla pancia piena dopo 
una caccia abbondante, non era meno felice di 
un banchiere del secolo XIX, che faccia buoni 
affari, sia tranquillo in casa sua, e goda di uno 
stomaco eccellente servito con zelo da un ottimo 
cuoco. 

E se poi vi piace sognare, potete pensare cho 
di qui a cent'anni, il regno della giustizia sarà 
venuto, e sulla terra vi sarà pane,spazio, amore 
per tutti, e l'egoismo sarà ucciso, e si saranno 
trovati tali strumenti d'organizzazione sociale, che 
nessuno avrà più interesse a fare il male, e il 
bene sarà patrimonio comune di tutti gli uomini. 


Invece il signor Carlo Richet, uscendo da que- 
sti tre modi di considerare l'avvenire, ne ha tro- 
vato un quarto. O meglio non ne ha trovato nes- 
suno, limitandosi a pensare a un mondo suppergiù 
uguale a questo, colla carta geografica politica 
divisa meglio secondo le dottrine da lungo tempo 
in onore in tutte le farmacie rurali; con non si 
capisce quale tendenza socialista, nella quale sì 
svilupperebbe il sistema industriale, insieme all’a- 
bolizione graduale del capitale; con un progresso 
indefinito delle scienze, come si poteva prevedere 
anche da un dotto del tempo della civiltà egizia; 
e în fondo, tanto per dare un po’ di poesia a tutto 
questo, la, possibilità di allacciare relazioni fra 
noialtri e gli abitanti degli altri pianeti che pas- 
seggiano, annoiati come,il nostro, sotto la volta del 
cielo in attesa di un astro errante, il quale con 
‘un urtone feroce li mandi a tutti i diavoli. 

Il signor Richet ha torto di supporre che qual- 
cuno si meravigli delle sue profezie. 

Non c'è nessuno che non le abbia già fatte, e, 
ci sono moltissimi che volendole esporre, lo fareb- 
bero con uno stile infinitamente più elevato, e con 
maggior sapere d’arte. © > È 


ef 


Io seguito a credere che queste . ultime produ- 
zioni della letteratura dell'utopia (la quale è stata 
sempre molto più ricca che non mostri di credere 
con una troppo breve bibliografia il Sighele, nella 
sua prefazione) siano fatali alla tendenza rifor- 


‘varie ispezioni. 


matrice del nostro tempo, e'ne ritardino lo sviluppo 
invece di facilitarlo. 

O sembrano fatte apposta come Looking backward, 
per promuovere una ovvia confutazione, o come 
questo libro del Richet hanno un carattere di in- 
genuità, che scoraggia, limitandosi a previsioni 
vecchie e facili, le quali viceversa non hanno al- 
cuna serietà, perchè qualunque avvenimento poli- 
tico, e qualunque scoperta scientifica, possono da 
un minuto all’altro sconvolgere così profondamente 
ogni calcolo matematico o speculativo, da render 
grottesche le profezie, non dico sul secolo futuro, 
ma sulla prossima imana. 


Non c'è, in fondo, che una morale confortante, 
ed è questa : procurare di fare il bene, e pensare 
per l'avvenire a un ideale di perfezione che proba- 
bilmente non si raggiungerà mai, ma che aiuta a 
vivere, a vivere onestamente, laboriosamente, colla 
speranza di poter sempre agire pel bene di tutti, 
con una fede robusta in un futuro sempre migliore 


per sè e per gli altri. 
. 
Cingne, 


1L LUNARIO-FOLCHETTO 

E’ già stampato e se ne sta preparando la spedi- 
zione in modo che si po3za mettere in vendita in 
tutta Italia domani mattina. 

In confidenza vi dico che è una piccola meraviglia: 
copertina a tre colori, ottauta grandi pagine, ses- 
santa illustrazioni, tre ore di buonumore garantito. 
Il tutto per la misera moneta di 50 centesimi! È in 
credibile! 


L'Amministratore. 


mr 


STRENNE SGRADITE 


Come ogni Parlamento ha le sue vacanze nataz, 
lizie, cosi ogni governo ha la sua strenna tutt'al- 
tro che gradita. 

Il nostro governo, che - a paragone degli altri - 
naviga in un mare tranquillissimo, ha da risolvere 
la questione bancaria, la quale non si elimina nè 
si scioglie con quella qualsiasi relazione che pre- 
senteranno ‘gl'ispettori di là da nominare. 

L’ispezione potrà essere più o meno scrupolosa, 
più o meno completa, ma essa - ne possiamo es- 
ser sicuri - non metterà sotto gli occhi dei mini. 
stri un mondo finora perfettamente sconosciuto. Il 
governo dovrà invece servirsi dei previdibili risul- 
tati della ispezione come di mezzo atto a raggiun» 
gere il riordinamento bancario, che costituisce 
senza dubbio una parte non secondaria del pro- 
gramma ministeriale. 

Se l'ispezione ron deve servire ad aliro che a 
giustificare la domanda della proroga della facoltà 
di emissione data. alle banche, è meglio farne a 
meno; poichè nésssuno in Italia crede sul serio 
che si possa senz'altro togliere agl'istituti, da un 
giorno all’altro, il privilegio di batter moneta sia 
anche cartacea. © 

Occorre adunque che i ministri in genere e gli 
on. Giolitti, Grimaldi e Lacava in ispecie profit- 
tino delle ferie punto brevi per migliorare, ren- 
dendolo meno provvisorio, il progetto, del quale è 
relatòre l'on. Roux.- 

Un po’ meno di statu quo e qualche cosa che 
indichi, se non altro, la via da seguire per arri- 
vare in un periodo di anni relativamente breve 
alla meta indicata dai bisogni del paese + dalle 


Il gabinetto francese non ha che l'imbarazzo 
della scelta. Allo scandalo mostruoso del Panama, 
nelle cui voragini vanno fatalmente a perdersi i 
pezzi grossi della repubblica borghese, si è ag- 
giunto - passando quasi inosservato — il rigetto 
del trattato di commercio colla Svizzera. 

.La Svizzera è certo un paese molto piccolo, ma 
la robleura de’ rapporti commerciali con essa reca 


giunte le audaci gesta dei dinamitardi sul tea- 
tro della guerra; sicchè è ancora più dubbio che 
mai che il grande vecchio uomo possa trovare alla 
ripresa dei lavori parlamentari una maggioranza 
forte, compatta e fedele, la quale gli permetta di 
attuare la sua grande riforma. 

I conservatori lo aspettano al passo e gli faranno 
passare delle giornate piene di triboli, se pur non 
riuscivanno a restituirlo alle predilette fatiche cam- 
pestri, 


Nè si può dire che passino tranquillamente le 
sante feste i governi non parlamentari dei nostri 
alleati. 

La luna di miele del conte Caprivi di Monte- 
cuccoli è tramontata da un pezzo. 

Accolto dapprima con grande favore da tutti i 
partiti, che se lo disputavano a gara, il cancel- 
liere è adesso combattuto da ogni lato, perchè 
non ha saputo o non ha voluto crearsi l’ubî con- 
sistam. Volendo restare al di sopra dei partiti, ha 
finito col trovarsi all’infuori di essi; valoroso sol- 
dato, si è impigliato nella questione militare senza 
un’ uscita soddisfacente in vista. 

Il conte Taaffe, alla sua volta, è travagliato da 
una tisi parlamentare galoppante. Alla vigilia di 
Natale gli è stato somministrato il ricostituente 
dell’esercizio provvisorio, ma non si tratta che di 
un rimedio meramente provvisorio. Clinici di vaglia 
affermano che l'illustre malato potrebbe trovar 
la sua salvezza in un matrimonio colla Sinistra; 
però è, per lo meno, molto dubbio che si riesca ad 
unire ì due amanti, i quali si guardan sempre e 
non si toccan mai. Non è, d’altra parte, escluso 
che la sospirata unioue possa riuscire fatale allo 


sposo. 
CAI SEI LibraDor 


IL SOLO AMICO 


— Vedi? Ho voluta la sua fotografia per tenerla 
sempre sul mio cuore, 

— E chi è? 

— Il solo che, in questi giorni, non mi abbia 
chiesta una mancia. 


LA RIVISTA DEL 1892 


Continuando... 

— Siamo in Febkraio il mese delle febbri se- 
condo alcuni, il mese del Carnevale secondo altri, 

.— Risorge la questione dei disoccupati: il prin- 
cipe Odescalchi domanda pane e lavoro. 

— Si rimpatriano le ciociere e anche i ciociari. 
La questura viene tacciata -d'immoralità perchè 
fa la guerra all'uomo modello. 

— Corre voce che il conte D'Arco sarà nomi- 
natio ambasciatore a Parigi. Come ragione di 
questo provvedimento, si dize che egli appiana le 
questioni con le Caroline e conosce la situazione 
di Sofia. Egli è un uomo notevolissimo nel mezzo 
- mondo e potrà benissimo sedere al... caffè-con- 
certo delle nazioni.” 

‘— Comintiansi a sentire i frutti dei provvedi= 
menti presi dopo l'incendio di Piazza di Spagna 
e brucia una buona metà dello stabilimento Pan- 
tanella. Ma il proprietario non se ne prende 
perchè è uomo di buona. pasta. Il giorno dopo in 
(tutti i restaurants della città, si mangiano gli spa- 
ghetti cotti nell'incendio. 


— Alla Società del Bene Economico sì prepara 
il Carnevale. Si vuol risussitare Pasquino che di» 
venterà così un Pasquino di... risurrezione. Esce 
fuori un editto ai popoti par racsomandare l'al- 
legria e il marchesino Barardi salva la ‘patria fa- 
cendolo strappare. In segno di riconoscenza si 
propon» di sostituirlo è Marco Aùrelio sul cavallo 
di bronzo. 

— Nasce un’altra agitazione ‘universitaria per 
le misure disciplinari prese a carico di alcuni stu- 
deati. Si sospendono i corsi, meno quello di gio- 
vedîì grasso. In mancanza di professori i genitori 
danno agli studenti delle buone.lezioni. 

— I disoccupati minacciano di riunirsi. al Co- 
losseo e alla Meta Sudante, Il meno disoccupato 
è il Colosseo che è tutto occupato... da guardie 
e carabinieri. Una pioggia torrenziale manda a 
monte il comizio e la Meta Sudante diventa Meta... 
piovente. È 

| disoccupati mandano fuori un manifesto che 
dice: Cause è cattivo tempo, oggi non si è fatta la 
rivoluzione; tempo permettendolo si farà un altro 
giorno. 

— S'inaugura all'Eldorado la Fiera dei Vini 
con un tale concorso che le sbornie sono... fieris- 
sime. È 

L'on. Toaldi ne approfitta per fare il suo 350? 
discorso sulla produzione enofila nazionale e l’o- 
norevole Papadopoli presenta un progetto di legge 
per abolire... quella cosa che sta in fondo alle 
bottiglie sotto pretesto che è un’indecenza. 

— Comincia il Carnevale per le vio e apparisce 
finalmente Pasquiao risorto. Lo precede un intero 
gabinetto Rudinì-Nicotera formato dagli studenti 
che, caso strano, è freneticamente applaudito. Il 
Comitato presenta per la prima volta al pubblico 
i Tre Evi, mascherata di. mezzo carattere e di 
tutto gesso... Pvi viene jl torso di Pasquino ed 
infine vengono gl indimenticabili Cosaechi coi torsi... 
di cavolo. 

— Si fonda la nuova associazione dei Romani 
residenti in Roma. 

— Pierino Lucca concede il Colosseo per una 
mandolinata notturna; poi si rimangia la parola. 
Ne sta per nascere uno scandalo colosseale. 

— Don-Bruno Chimirri rinuozia al bruno abi- 
tuale per andare al veglione in bianco al Co- 
stanzi. c 

— Scappano fuori i soliti umoristi a fara il ve- 
glione all'Argentina e non ottengono altro scopo 
rello di alquante guardie e parecchi carabi- 
pieri che si danno fastidio a vicenda. 

— Al palazzo dell'Esposizione si apre la meda- 
sima annuale degli amatori è cultori e degli ac- 
quarellisti. Se ne vedono di tutti i colori; perfino 
una delle visitatrici è or mente... dipiata. 

— All’Argentina compare in iscena la celebre 
Melba; preceduta da una grande rèelame e seguita 


che 


da. un? indiff: generale, tantochè qualcuno 
propone di far cantare in vece sua... il duca d’Or- 
léans. 

— I gra balla a Vienna la tarantella 
colla pri n di Metternich, e in Italia si pensa 
subito istituire nella dar una fila di prime 


otto nelle persone delle adoloscenti Perazzi, Fer- 
is, Saracco, Cavalletto, ecc. ecc. 

processo del primo maggio dura da parec- 
chi mesi e sta per diventare il processo deli'altro 
maggio. S 

— Al Politeama Reale si fanno le giostre dei 
torì che hanno un successo clamoroso. Non si 
trova neppure uno che ne dica... corna. 

— Il Tevere si gonfia ed esce dal suo letto. 

Un cretino osserva : 

« Ma come sarchbe! Se io mi gonfiassi mi ci 


metterei! » 
I oTÒ 
isa 


I VERI AUTORI DEL PANAMA 


Dopo tutto lo ‘scandalo, gli chègues, le matrici, 
gli arresti, le nuove rivelazioni. dell’ ex poliziotto 
Andrieux ece., è rimasto finora un punto oscuro, 
un'incognita : 

— Chi mai ha montata tutta quella macchina ? 

Finora non ci giungevano da Parigi che delle 
sueposizioni più o meno vaghe. Un telegramma 
diceva che lo scandalo è provocato dai boulan- 
gisti: un altro, che il Panama era una bomba 
morale sparata dai nemici della repubblica per 
aprire tra le rovine, la via ai pretendenti. Poi pa- 
reva evidente. che Andrieux, possessore delle fo- 
tografie rivelatrici, fosse un. agente di Cornelio 
Herz, quel tedesco milionario che sì diverte a 
Londra, facendo ammanettare a Parigi gli ammi- 
nistratori del Panama, 6 compromettendo i prin- 
cipali uomini politici della Francia. 

Naturalmente, col nome di Cornelio Herz, sotto 
l'affare del Panama si vedeva il chiodo dell’elmo 
prussiano. 

Ma tuito ciò non spiegava nulla e l'enigma non 
era tolto, Perchè uno scandalo di questo genere 
non poteva essere l'opera di un uomo, nè di un 
partito politico : era evidente chè bisognava tro- 
vare alla radice una setta potente, occulta, onni- 
sciente. 

La verità, nalmente,.è veuula' fuori in un tele- 
gramma, del Secolo da Parigi. 

Il telegramma dice : 

— Risulterebbe che Delahaye, che fa il primo a 
sollevare gli scandali panamisti, si sia recato a Roma 
8 vi abbia trovato i gesuiti favorevolissimi al nuovo 
completto contro la repubblica. , 

E' soltanto strano che non si sia prima pensato 
ai gesuiti per l’affuro del Panama. Essi sono stati 
tante volte gli autori occulti di congiure, di com- 
plotti: il loro cappello s'incontra tante volle nella 
storia di Francia, che non è concepibile questo 
grava ritardo nella importante scoperta, 

Perchè il ministro Loubet non è riuscito ad af- 
ferrara un gesuita per la tonaca? 

Ormai la rivelazione del ielegramma parigino, 


era 
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|_———’—COLLABIRATORI: Sa 
Cimone, Gandolin, Vamba, Salvador, Micco Spadaro, Caramba, Pedro Ad:lante, Uriel, 
Vice-Versa, Ottorino, Aniello Falcone, C. Cerone, Tremacoldo, eccetera. \ 


illumina tutto il fondo di questo scandaloso com- 
plotto. 2 

La commissione d'inchiesta dovrà adasso an- 
dare in fondo alle questione. 

Bisognerà vedere se la polizia misteriosa. della 
compagnia di Loiola abbia aggregate alle sue fiia 
l'ex poliziotto Andrieux. Non ci sarebbe nulla di 
strano. È 

Allora, poi, assisteremo  all'interessante spetta- 
colo dell'arresto dei gesuiti. Le carceri di Mazas 
dovranno essere ampliate. ; 

E, in ultimo, si potrà anche scoprire che Cor- 
nelio Herz non è altro se non. il defanto Rodin ! 

Così, a quelli che in Italia minacciano il pana- 
mino, noi diremo: 

— Occhio ai gesuiti! 

Veramente, in Italia ‘la cosa sarebbe ancha più 
ovvia che in Francia, dopo il riavvicinamento col 
Vaticano. 


Trad 


SCENE E SCENETTE 


«Lucrezia Borgia » all’ Argentina 

«+ Nel primo atto Marconi aveva cantato Di pe- 
scatore ignobile..., e c’era stata tanta sincerità di 
tenerezza nella sua voce, che il pubblico unanime 
chiese il bis. Marconi ricominciò a cantare; mentre 
Gennaro, bello e altiero, come lo veda mamma Ii- 
crezia, e anche buon figliuolo, esclama lagrimante : 
Era mia madre... a un tratto si videro sorgere in 
piedi tutti gli spettatori dalla platea al lubbione. Il 
direttore d'orchestra lascia a mezzo la tenerezza di 
Gennaro, 1 orshestra intaona la. marcia reale, 
prorompono gli applausi clamorosi, gli attori sulla 
ssena s'inchinano profondamente. - La regina, ac- 
compagnata da’ principi reali, è entrata nel suo pal- 
chetto. Cassata la dimostrazione di raèverenza impo- 
rneate, Gennaro Marconi riattaoca, Era mia madre... 
E sta bene. Ora io non nego che l'omaggio fosse 
doveroso e simpatico e che lo spettacolo derivante 
da questo omaggio doveroso e simpatico fosse magniì- 
fico; ma 6 l’impreszione artistica? L'impressione fu 
troncata brascamenta, e se il fatto è bello par i cît- 
tadini, riasce sgradevole per gli spettatori. Ora la 
regina d’Italia è un'artista, non per frase cortigia 
nesca, ma per sentimento e. coltura; così io credo 
che sia vanitosa fretta di direttori d’orchestra e di 
artisti quella spezzatura violenta del quadro scenico; 
alla quale si potrebba facilmente riparare così. C'è 
sempre un intervallo tra un atto e l’altro, grazie a 
Dio, o per ripensare nel godimento spirituale alle 
provate artistiche emozioni o per trovare la forza di 
dimenticarle quando queste emozioni artistiche sono 
straziate più o meno. Ebbene: si scelga l'intervallo 
per l'omaggio, la marcia reale, e la dimostrazione: 
sarà certamerte maggior rispetto all’ arte e alla 
regina. 


Lucrezia Borgia... La cronaca ha notato samplice- 
mente gli applausi. fono stati quelli e c'è poco da 
discutere; però, ciò che non nota la cronaca e che 
l’articolo non può omettere, sono le osservazioni sîn- 
cere qua e là, Alla rappresentasione pigliavano parta 
arti:ti pei quali l'aggettivo laudatorio, puro e sem- 
plice, è mancanza di riguardo. Eppoi si tratta del 
Santo Stefano, questo santo che si è data nientemano 
la bega di accompagnara con la sua sacrosanta ba- 


‘ nedizione il segno della croce delle scene liriche ita- 


liane: si tratta dal Santo Stefano, all'Argentina, e a 
Roma... Le discussioni e le eccezioni saranno belle e 
anche giuste, ma il giadizio deve elavarsi: e questo 
nell'interesse spacialmente degli artisti. Ora io non 
voglio ricordare quella. Lucrezia Borgia, precisa- 
mente all'Argentina, con la Borghi-Mamo, la Stahl, 
il Gayarre e il Pandolfini: lo dicono tutti e sia: i pa- 
ragoni non si fanno: — lo dicono tutti e non sì avva- 
dono di dare così il più crudele de’ giudizi; ma.i 
paragoni sono anche rieordi: come nella vita, così 
nell’arte, con le memorie che se ne vanno se. ne. va 
il battito del cuore di quasi tutta l’esistenza. Ma la. 
sciamoli andare i ricorli; lasciamoli, se si può: ebbene 


con le migliori intenzioni questo Santo Stefano del 


l'Argentina è riuscito piuttosto ingrugnato: e l’esa- 
cuzione dell’opera donizzettiana, che per la sua na- 
tura e pel tempo, non ammette vie di mezzo, è riu- 
scita dirò così screziata...: dalla qaietta pelle. 


Marconi ha avuto delicatezze, finezze, tenerezze 
nel suo canto da far provare profonda la commozio- 
ne; tutte le volte che fremeva nella nota l'emozione 
per quella madre, in quella trachea il cuore palpi- 
tava, - è innegabile; ma qua e là, si deplorava qual- 
che cosa di manchevole che riusciva tanto più evi- 
dente appunto pel contrasto con tutto quanto si ele- 
vava all'altezza dell’opera d'arte: e non parlo del 
personaggio, dell’interpretszione del carattere poco 
s'interessava il Marconi: se la. gola riusciva - e in 
parecchi punti fu così - a rivelare il momento del- 
l’anima che pur nella. nota, dalla scena all’orchestra, 
vive sempre; bene, se no, no, - La Borghi-Mamo, 
precisa nell'aspetto esteriore del personaggio, faceva 
ritornare all'anima pungenti e dolorosamente care le 
memorie: ah, quella Lucrezia di anni fa, proprio su 
quella scena, a quella ribalta! L'intelletto d’arte del- 
l'attrice è rimasto quasi inalterato, e l’ultima scena, 
Lucrezia sconsolata tra le braccia di Gennaro mori- 
bondo, lo provò; ma difettava il mezzo che l'intelletto 
d'arte allora così ‘gagliardamente rivelava è comple- 
tava. La vita va così. E' triste: ima negli anni si 
disperdono le illusioni e le trachee, o diventano tut- 
Valtro. E questo accade tanto più în quanto viva 


fiell’anima è rimasta l’interpretazione e l’espressione 


di Lucrezia della Borghi-Mamo di quel tempo. Ri- 


| cordacdo, l'applauso tentava di prorompore sincero e 
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fervido; ‘ma il quadro attuale aggelava quella since - 
rità e quel fervore. E sono così prepotenti nel cuore 
i ricordi, che vederli ricoperti dal grigio velo è l’an- 
goicia sconsolata. - Il Nannetti mentre pel canto fa 
quasi Alfonso impeccabile, nella interpretazione 
del carattere, no; o meglio poichè d’interpretazione non 
è il caso, egli usò in quella che chiamano azione 
sulla scena lirica coloriti un po” troppo densi da ti- 
ranno da scena di prosa d’una volta. Che il Nan- 
netti nella forma di quest'azione avesse la tendenza 
alla soverchia intensità non mi riusciva nuovo; io 
ricorlo un Don Basilio del Burbiere al Nazionale, 
nel quale dal cappellone di Dn Basilio, molle per 
l’acquazzone, calava alla ribalta un rivoletto d'acqua. 


Non mi riusciva nuovo, ma l’errore non mi è parso - 


per questo meno deplorevole in un egragio artista 
lirico come il Nannetti: tanto più che col tempo può 
riflettersi nel canto. 


Ma il daano dslla Lucrezia Borgia, allArgen- 
tina, non risulta dal Marconi, dalla Borghi e dal 
Nannetti: fatte ls osservazioni sincere e dovute alla 
loro rinomanza, è ugualmente sincerità e dovere ri 
conoscere che per essi si resta sempre, con tutta la 
discussione, nel campo dell’arte. Il grave errore della 
Lucrezia Borgia all'Argentina, che ha una rifles- 
sione deleteria sul quadro, e in certi momenti lo com- 
promette, sta specialmente ne’complementi: da Mafft», 
passaudo pei c.mprimarii, all'orchestra, e terminando 
all'allestimento scenico. Mi dispiace, ma è così. E ii 
Monaldi egregio critico d'arte, certamenta dev'essere 
daccordo. Maffio Orsini ‘è la siznorina Enrichetta 
Sambo. Nella parte o nelle maglie di Muffio Orsini 
è spostata. Questo fatto è certamante dezuo d'inte- 
resse, ma fino alla quinta; perchè lo spettatore non 
vele che il quadro scenico che si svolge alla ribalta; 
e pure notando la cortesia e il sagrificio, non riesc- 
în nian modo a difendersi dalla impressione defi 
ciente. Tutti potranno ripetere: - Che peccato! - Ma 
ciò non toglie che un darno derivi all’opera d’arte. 
E tutte le buone ragioni potranno risscire un con- 
forto per l’artista, ma la macchia al quadro scenico 
resta con tutti i paliativi tale e quale. - 1 compri- 
marii - Che dice loro la cossieaza ? Hanno alméno ac- 
:ompagnato come dovevano? Capisco la modestia delle 
proporzioni, ma quella è la dssolanta, povertà, - La- 
sciamo ardara l’allestimento scenico: tranne il Mar- 
conî, il Nannetti, e la Borghi-Mamo specialmenta, 
sopra tutti, si era nel paese del mazzo di carte da 
giuoco viterbese, pareva la tavola dul sette e mezzo, 
e veniva la voglia di gridare: - due e carte! Nou 
parlo dello scenario. Eppure la scena lirica in gene- 
rale, e il Monaldi in particolare, hanno per l’allasti 
mento scenico una speciale cura d’arte. Per carit: 
si tratti almeno d’un errore dell’istante, e così sia. 

Resta la direzione del.maestro (Gialdino Gialdin' 
il quale sì trovava a guidare nientemeno che l’or 
chestra romana. E allora ha dovuto essere l'emozione 
del gran fatto: così bisognerà aspettare altra prove: 
perchè il maestro Gialdino Giallini giunge fra nci 
con la rinomanza d’un artista egregio. Questa rino- 
manza non mi permetto di discutere ancora; è sim- 
patica e, nel caso, anche doverosa l'attesa: però Lu- 
crezia Borgia, almeno per la rappresentazione del- 
l’altra sera, è bene cancellarla dal calendario suo: 
poichè per questa rappresentazione inaugurale, iv 
non so, ma sono perseguitato da una strana visione 
di monticelli e vallicella in allegria, bandieruole + 
labaretti, e note festaiuole risuonanti in piazza dalle 
fantasticamente colorate fanfareite comunali. 


Questo il nostro Santo Stefano. - Una sproporzione, 
- significante, perchè vi si riflette e vi si riassume +] 
risultato che riguarda l’arte, - tra lo splendore, l’al- 
tezza e la solennità del pubblico e il rattrappimento 
modesto, troppo, del qualro scenico, nel suo com- 
plesso dalla ribalta all’orchestra. 
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L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 27 — Secondo il Figaro, dalla relazione | 


del dottor Brouardel risulterebbe che il barone di 
Reinach è morto avvelenato e che il veleno è stato 
assorbito sette ovvero otto ore prima della morte. 

Gli avvocati degli accusati per l’afare del Panama 
approfitterebbero di questa constatazione onde clie- 
dere un aggiornamento del processc, ora fissato al 
10 gennaio, per un supplemento d'inchiesta. 

D'altra parte, il Journal pubblica un’ intervista 
avuta con Andrieux, il quale dichiarò che Cornelio 
Herz, due anni or sono, fu oggetto di un tentativo 
di avvelenamento, a cui il barone di Reinach ron 
sarebbe stato estraneo, 


x - 


A PASTEUR 

Parigi, 27 — Oggi, nell'aula magaa della Sor- 
bona, venne festeggiato con una commoventa cerimo- 
nia il settantesimo anniversario della nascita di Pa- 
steur. 

Vi assistevano il presidente della Repubblica, Car- 
mot, i ministri, i membri del corpo diplomatico el 
una cinquantina di delegazioni di società scientifiche 
franessi e straniere. 


Le delegazioni presentarono lettere, indirizzi e me- . 


daglie a Pasteur. Questi riugraziò le delegazioni, è 
specialmente le straniere, esprimendo la convinzione 
che la scienza e la pace trionferanno dell'ignoranza 
e dalla guerra e che i popoli s'intenderanno, non per 
distruggere ma ‘per edificare, 

. Fra le delegazioni si notavano quelle di Torino e 
di Genova. 


| relîa, G. Pascoli, Pigorini-Beri, G. Picciola, V. Ru- 


‘colo di piacevole lettura, elegantemente stampato, in 


LA NUOVA RASSEGNA 


CATZICRE 
usci à in Roma dal principio del prossimo genn 
ogui domenica, inf ascicolo di treatadue pagine grandi 
con copertina. £ se 

Hanno assunto di cooperaryi assiduamenté : e 

A. Altobelli, E. Alvisi, G, D'Annunzio, €. Anfosso, — 
U. Bassini, G. Bertolotto, 0. :Bertacchi, L. Biden 
G. Biagi, R. Bracco, U. Brilli, G. Brini, E. Boutet, 
Carafa d’Andria, T. Casini, P. razza, A. Galli, 
D. Carlan, A. Chiappelli, G. Crivellucci, B. Croce, 
S. Di Giacomo, S. Ferrari, L. À. Ferrai, U. Finzi, 
L. Gentile, @. Gorrini, L. Illica, O. Ossanî Lodi, Ga 
Marradi, G. Mazzoni, G. Mazzatini, S. Morpurgo, A. — 
Medin, V. Morello, A. Moretti, F. Nitti, C. Pasca= 


garlì, V. Pica, L. Rava, U. Ronca, G. Rovetta, P. 
Scaduto, PF. Salveraglio, G. Salvioli, V. Spinazzola, 
G. Setti, G. Sforza, M. Serao, A. Sogliano, L. À. 
Vassallo, G. Varzolini, A. Zenatti. ì 


In ogni numero pubblicherà articoli di politica, di 
economia, di letteratura, d’arte. Avrà accurate ras 
segne di libri e di teatri, di quadri e di statue. Sarà, 
insomma, il più completo e più nuovo, dei giornali 
italiani settimanali, offrendo ogni domenica un fasci- 


cui saranno pure studiate le questioni più interes- 
santi. " È e “ 

La Nuova Rassegna acquisterà certamente l’impor- _ 
tanza e la diffusione che all’estero hanno periodici 


identici, 4 


Abbonamenti: Annuo Lire 20 - Semestrale L. 10. 
Dirigere leitere e vaglia: Via Minghetti, Galleria 
Sciarra, 7, Roma. 


n 


Cronaca Di Roma — 
PARRUCCHIERI A BANCHETTO 


Trà parrucchieri e giornalisti esistono .da secoli 
saldi vincoli di solidarietà e d'amicizia. 

Solidarietà e amicizia nata appunto dai grandi 
punti di contatto cha esistono tra le due professioni e 
dalla comunanza d’ideali che tutte e due vanta;o di 
avere. i ù 

Il parracchiere e il giornalista jviveno entrambi 
- tutti lo sanno - del lavoro... della testa; ed entrambi 
anche lavorano spesso... di forbici, 

Basterebbe ciò per stabilire subito una corrente dì 
simpatia e di fratellanza tra le due classi. 

Perciò quando ricevetti l'invito per il banchetto che 
i lavoranti parrucchieri hanno dato iersera alla trat- 
toria Venezia, io provai un’intima gioia, come se mi 
dovessi recare ad una festa di famiglia. 

E poi mi sorrideva l’idea di trovarmi col mio par- 
rucchiere alla stessa tavola e di vedermi da lui, per 
una volta almeno, guardato allo stesso livello. Per- 
chè, sarà una mia fissazione, ma io, quando vado dal 
barbiere, provo un senso di umiliazione profenla a 
vedermi eternamente guardare da lui... dall’alto in 
basso. 

E così quando iersera enfrai alla trattoria Venezia 
e vidi tutti quei fratelli parrucchieri, mi sembrò di 
essere proprio tra colleghi, 

Andate a negare che essi non facciano come noi 
dolle righe e che molti di essi non vivano anche 
come noi di articoli... di profumeria? 


III) 
mentra un mio vicino stava divorando, con 
à di una machinetta datagliarei capelli, un 
ietole,io pensavo quante lavats dite;t1 
non avrà mai dato quell’altro che mi stava di faccia, 
a chi sa quanti uomini di governo, proprio, su per giù, 
come facciamo noi. 

E sentivo sempre più stringersi il rodo che ci 
unisce. 

Ma già, ogni nodo viene al pettine e venne anche 
l'ora dei brindisi, 

Chiesi ad un vicino se avrebbero parlato in molti 
ed egli mi riapose: 

— Caro signore, cosa vuol cercare il pelo nell’uovo 
qui da noi, x î 

Parleranno sicuro in molti, perchè poi lo sa, una 
mano lava l’altra e tutte e due lavano il viso; così 
i brindisi, come le ciliege, Jei mi capisce. 

— Eh! perfettamente. Glî è che voi barbieri, fate 
perdere il pelo, ma il vizio di chiacchierare non lo 
perdete mai. 

— E’ vero, si parla ma sa, tutto si risolvein una 
sapenata che è quanto dire in una bolla di sapone. 
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Intanto io per parlare avevo perduto il filo del di- 
scorso e non mi raccapezzavo più. 

Mentre l’egregio presidente dell’Associzzione Giulio 
Cesare Recchi, sta dando di pelo e contropelo alle molti- 
Dlici questioni sociali vedo da lungiun banchettante che 
mi rammenta i miei primi crgogli d'adolescente: ri- 
cordo che affidai a lui, al, buon Casali, la cura sa- 
piente di radere per la prima volta quell’onore del 
mento che più tardi\doveva dare tanta Autorità alla 
mia figura, 

Ma ivtanto il Recchi si siede mentre tutti applau- 
dono freneticamente e dopo di luî, sempre applaudi- 
tissimi parlano ancora i soci Cacchioni, Casali, Al- 
vaguini, Costantini, Doyarch, Tacchi, Castellani, 
Marchesi, Simoncelli, Mosca, Duchi, Pompili, Giu- 
liani e tanti e tanti altri, 


LRAYOD 


Tra un discorso e l’altro m’informo sullo scopo che 
sì prefigge la Società ed apprendo che i lavoranti 
parrucchieri intendono costituirsi. in associazione 
di resistenza per cercare di ottenere quelle. condi- 
zioni favorevoli per tariffa, ore di lavoro e altro che 
oramai s’impongono dall’ odierno ordinamento s0- 
ciale. A tie A 

Sento anche di qualcha screzio, di qualche piccolo 
malinteso sorto tra la Società dei lavoranti e il Col- 
legio di parrucchieri, è meglio tra lavoranti e pro- 
prietari, screzio e malinteso che. danneggerebbe in- 
dubbiamente e, gli uni\e gli altri. LESZIA 
. Ma noi ci auguriamo che i proprietari da una parte. 
e ì lavoranti dall'altra, finiscano, per intendersi per 
îl loro comune interesse. E alle iero per il co- 
mune accorlo devono adoperarsi principalmente i 
componenti della Commissione Amministratrice dei 
lavoranti e cioè il Recchî, îl Marchesi, îl Costantini 
Tacchi, Giuliani e Agostini. 


Ri anche la stampa deve adope 
st'accordo, perchè, come ho di 
parrucchieri e giornalisti, han 
tauto ‘gli unî che gli altri vivoni 
menti, <p 


maggiore abilità di un lavorante par 


în barba al principale. 


CA 

o Cero 
cora delle cose ospitaliere 

iarazioni fatte da quell’egregio gentiluomo 
) Dotto De Dauli, bibliotecario della 
(alla quale ha reso importantissimi ser- 
la è stato, ieri, interrogato dal cronista della 
sull'affaro dei libri venduti a Santo Spirito, 
0 anche nei minimi dettagli quanto abbia- 
narrato in proposito, e cioè che: 

‘endita dei libri fu autorizzata dall’ex-regio 
sario comm. Silvestrelli, a cui il prof. Dotto 
tto conoscere l’imbarazzo arrecato alla bi- 
cisiana dall'esservi stati portati i volami 
A no che aumentavano l'ingombro cagionato 
glli he già vi erano stati trasportati dagli al- 
dali 


o) 


a 


| erano assolutamente inesatto le informa- 
date al consiglieri Carancini e Tomassini al- 

og ione del loro collega Mazza, e poi para- 
e da un giornale, o per le quali si tendeva a 
lire che una convenzione esistesse già bella e 
ta fra la Commissione degli Ospedali (di cui îl 
ini faceva parte) e il Governo (a cui quella 
sione stassa avrebbe ceduta la Lancisiana) 


istro Martinî e degli atti del governo un er- 
ell’'ex-commissario, poichè rimane tutt’ ora 
che il Silvestrelli, regio commissario, (ossia 
mistratore pro-tempore) oltre che ad atti di or- 
a amministrazione potesse estendere la propria 
enza al alienare beni (siano pure di tenuò 
8) di propristà dsll''amministrazione a lui af- 


ata. 


we 
Dalle dichiarazioni del prof. Dotto risulta anche 
ho egli, iacaricato dal Silvestralli di effettuare la 
ndita, ha saputo scegliere con quel fine dizcerni- 
0, con quella squisita. sompetenza bibliografica 
e lo caratterizzano, e da quel distinto letterato 
egli è, salvando al patrimonio ospitaliero non 
lo overe prezio:e, che senza la sua avvedutezza sa- 
bero passate fra la cartaccia, ma quanto ancora 
lg3se riuscire utile, limitandosi alla vendita di al- 
mi (neppure tutti) i doppioni iu peggiore stato e 
une opera assetiche e incomplete. 
er la vandita, il prof. Dotto, (che non ha obbligo 
#aper fare il rivendugliuolo di libri vecchi) s'è ri- 
vol al prof. Nispi Landi, cercando appunto di meglio 
ilelare gl'interessi dell’Amministrazione ospitaliera. 
n prof. Dotto è troppo conosciuto perchè questo 
uo delicato procedere possa far meraviglia. 
Però, se egli seppe attenuare l0 gravi conseguenze 
ha potevano seguire dalla volontà dell'ex regio 
missario, fino al punto di renderle quasi insigni- 
ti, tanto da non doversi dare a cotesto alfare 
a bri una importanza maggiore di quella da noi 
datagli fin qui, non rimane con ciò risoluta la grave 
omplessa quistione ospitaliera, in cui quell’inci- 
dente (non certo fortunato) figurava e figura come la 
iccolissima goccia d’acqua gettata nel vaso già colmo! 
«Signorine che si fanno onore 
La signorina Marianna Sabatini, allieva di piano- 
orte é di armonia del maestro Luigi Rosati, ha, ieri 
attina, dato uno splendilo esame a Santa Cecilia, 
tenendo il diploma di socia accademica. 
- Cassa universitaria di sovvenzioni 
uanto prima il Consiglio comunale di Roma, 
Vrà occuparsi della proposta circa un contribato alla 


a 


0 
Dr universitaria di sovvenzioni, e che verrà presen- 
3 l sindaco nella prossima seduti. Non dubitiam» 
che la proposta, già accolta favorevolmente da altri 
somuni del regno, pel suo carattere altamente filan- 
ropico e civile, troverà il favore della nostra Am- 
inistrazione comunale, tanto più che essa sarà ap- 
oggiata da consiglieri dei diversi partiti. 
4 “. Strenno e Vetrino 

In questa fine d'anno ogni vetrina nel Corso e fa 
a Condotti ha le sue lusinghe, le sue civetterie, i 
uoi richiami. ; 
Molte cose belle e molte preziose inutilità, lucci- 


sr cercare di cuoprira con Vautorità del nome | 


cano oltre le vetrine pieno di luce, 


E mi fermai per. 
godere lentamente il diletto tI 


degli occhi, che solo 
quelle nostre del lusso 
alla splendente vetrina del 
i Aido che rappresenta Ja celebre 
Hi Christofle e C., ha saputo con molto garbo of- 

a all ammirazione del pubblico i suoi generi nel 
modo il più bello ed artistico. Nella ricca vetrina i 
Piatti cosellati, i vasi dello stile Rinascimento, e 
tutte le argenterie che possono adornare la tavola di 
una piccola famiglia relativamente molesta, e quella 
di un ricco. epulone, sono disposti con molto gusto. 

In mezzo troneggia un gigantesco vaso chinese - 
un vaso chinese autentico — il quale mette sul lucci- 
chio del christofle i riflessi del suo vecchio oro e dei 
suoi colori, 

E la gente si ferma a guardare, ammirando tutti 
quegli oggetti nei quali la fantasia di artisti squisiti 
si è sbizzarrita. 

Pel monumento a Vittorio Emanuele: 

Nella prossima settimana si riunirà al palazzo 
Braschi la Commissione pel monumento a Vittorio 
Emanuele, presieduta dal senatore Perazzi, in as- 
senza del presidente del Consiglio dei Ministri, 

AI Quirinale 

Teri mattina il ra si recò a caccia a Monte Por- 
ziano e ne fece ritorno alle 2 è mezzo. 

— Oggi all'una pum. il re riceverà in forma so- 
lenne il ministro dei Stati-Uniti sig. Da Potter. 

Arrivi 6 partenze 

Arrivato: da Napoli il conte Tornielli ambasciatore 
d’Italia a Londra. 

Partito: per la linea di Pisa l'on. Biancheri. 

Società tra ì toscani 

Questa serà, ad ore 8 12, avrà luogo nella sala 
della Società generale operaia - via del Pantheon 
n° 57 — l’assomblea generale ordinaria per l’appro- 
vazione del bilancio preventivo 1893 e per provve 
dere sulla parziale rinnovazione delle cariche sociali. 

Gl'incendi 

L’altra sera nella località detta Vaschetta faòri 
porta S. Paolo sviluppavasi un incendio nel fienile 
di proprietà di certi Oraste Speranza e Maria Ga- 
brielli. Accorsi i carabinieri della vicina stazione e 
parecchi cittadini il fuoco fu spento. 

ll danno ascende a lire 1800. 

L'autorità fa indagini per poter appurare se trat- 
tasi di incendio doloso. 

— All’una pom. di ieri per causa accidentale svi- 
luppavasi un incendio nell’abitazione dì Luisa Zoc- 
chi d’anni 69, al vicolo Soderini n. 44. 

Accorsi prontamente i vigili il fuoco fu spento. 
Non si ebbe a deplorare alcun danno, 

Bel pagamanto! 

Luigi Doglio d’anni 40, pittore, da Pavia, all'1 
pom, di ieri si recò per riscuotere il danaro di un 
lavoro fatto, in casa del pittore Enrico Minollo, in 
via Sallustiana n. 13. 

Venne pagato con bastonate, da parte anche di 
una donna e di un ragazzo. Riportò delle contusioni 
alla faccia e al corpo guaribile in 10 giorni. 

Arrestata 

In via del Biscione fu arrestata Luisa Vitali di 
anni 19, da Roma; per aver borseggiato dell’orologio 
con relativa catena d’argento per un valora di lire 


Trovò la porta di casa aperta ed entrò. 

Tn casa non c’era ressuno, ma su di un tavoliro 
c’era invece un piatto fumante di spaghetti. 

Cipolla doveva aver fame e fu tentato dall’odo;e 
della pasta condita. Si mise a sedere e senza pen- 
sarci molto, come se fozse casa sua, cominciò a mar- 
giare tranquillamente. d 

All'improvviso entrò la moglie di Francesco e fu 
sorpresa e adirata di vedere 11 Cipolla a mangiare 
il suo pranzo senza la sua autorizzazione. L’insuliò 
e pol prese un bastone e stava per colpirlo quando 
entrato uno sconosciuto, amico di lei, le tolse il ba- 
stone di mano e lo diede sulla testa di Cipolla fe - 
rendolo in modo che dovrà curarsi per una decina 
di giorni, 


@ della ricchezza, dinanzi 


signor Adolfo Sappia, 


7 Povero bambino! 

Rinaldo Faggiani, è un bambino di 14 mesi che 
abita, naturalmente con la famiglia, 
Sella, n. 26. 


duto vicino alla madre Albina, quando improvvisa- 
mente cadde con la faccia sopra un braciere che era 
poco distante. 

La madre terrorizzata lo raccolse e lo fece medi- 
care alla Consolazione, dove lo dichiararono guari- 
bile in 50 giorni con riserva. 

Per finire 

Un matematico definiva così il matrimonio: 

—. E° l'intersecazione della retta con la curva, che 
si moltiplicano. Qualche volta la moltiplicazione ter- 


mina con la divisione, quando è applicata la regola 
del tre. 


E un banchiere: 
— E’ un capitale i cui frutti... mangiano. 


Finzi è Bianchelli 
SVEGLIE, Regolatori, Remontoir, ecc, 


, 


Fer le signore 


Alla Ciità di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità arlicali di seterlo @ novità 
UG” PREZZI ECCEZIONALI 2 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


41 giorno 30 Dicembre 
SI CHIUDE 


in tutto il Regno la vendita delle Cartelle del 


PRESTITO A PREMI RIORDINATO 
BEVILACQUA LA MASA 


OGNI CARTELLA COSTA LIRE 19,50 


I 
Rivolgersi alla BANCA NAZIONALE 
nel Regno d’Italia, alla Banca lIratelli 


12, il calzolaio Giovanni Baldassarri abitante in CASARETO di Francesco, Via Carlo Fe- 
detta via. lice, 10, Genova - e presso i principali Ban- 
Investita 


chierie. Cambiovalute nel Regno. 
Allo sbocco di via delle Stimmate sul Corso Vit- 
torio Emanuele, Maria Pirioli, d’anni 54, abitante in 
via 8. Nicola Cesarini n. 29, fu investita dai cavalli 
dell’omnibus n. 296, 
Riportò la frattura dell’omero e guarirà in 30 
giorni, 


Interessante agli a 
da gravi infermità. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

La Emulsione Scott ghe ho sperimentata in vari 
malati di lente affezioni del petto, è stata bi nitsimo 
tollerata ed ha arrecati notevoli vantaggi come to- 
nica © ricostituente, e quindi poszo dire che è questo 
un rimedio assai utile' per la tollerabilità è pel suo 
grato sapore, 


e convalesc 


mmalati di petto enti 


Una bicchierata 

Giuseppe Fedeli, d’anni 29, fruttivendolo ambu- 
lante, alle 6 e mezza pom. di ierì, si trovava in via 
Mastro Giorgio. Fu colpito — dice lui - improvvisa - 
da un bicchiere che uno sconosciuto (?) gli tirò senza 
ragione. 

La ferita che il Fedeli riportò fu giudicata guari- 
bile in 12 giorni con riserva. 

Mangiando un piatto di spaghetti 

Luigi Cipolla, d’anni 26, orefice, da Lanciano, alle 
6 pom. di ieri sì recò in casa di un suo amico certo 
Francesco, in via dei Capellari, per riscuotere 15 
lire che questi gli doveva. 


-—— essi 


Cav. Dott. LEOPOLDO GIARRS®' 
Dirett. dell'ospedale Bonifazio. — Yirenze, 


LOGOGRIFO 
4 Se bella mi emetti, squillante, robusta, 
4 E a me non somigli, lettore, per nulla 
5 Con questo mi allieti e l’alma lo gusta, 
GA Tapso sconfitto, ma caddi non vile 
Mi spensero in Utica d'Augusto le file, 
Nin. 
Spiegazione del monoverbo precedente 
InsuprrRABICA 


ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


x ascrivesse e a visiera alzata al nuovo partito. 
le è il numero degli operai, dei proletari di Val 
ofonda. Enrico verrà fuori con un programma s0- 
ta, se bandirà alla luce del sole le più radicali 
tm, a che cosa si ridurrà il gioco del suo avver- 
dué programmi saranno ben poco difformi! uno 
. Il nostro candidato non solo godrà del più 
o appoggio del governo, ma coi denari dei quali 
Done potrà mostrare, anche prima di essere eletto, 
i è pronto ad ‘attuare coi fatti futte quelle ma- 
che idee che enunciate da Adolfo rimangono e 
rranno, per chi sa quanto tempo, allo stato di 
Uno predicherà, 1’ altro impianterà istituzioni 
; uno accamperà il suo passato, 1’ altro, pog- 
landosi sulla giovinezza sua © del proprio program- 
schiuderà a quelle popolazioni le vie del più ri- 
vveni itta la rancida rettorica che ado- 
ontro i più vecchi partiti, non curanti del 
o bene, si sfaterà. L'amico nostro, il nostro 
didato, il conte Enrico De Castro sarà un radicale 
tario "della più bell’ acqua, un socialista pratico, 

; stegni del governo nella sua 


Puri 


——_——_—_—__—_—_—_—_—— 
delle cotte e delle crude; infamie, vere infamie che 
vengono sempre a. galla contro chiunque #'inalza un 
po’ troppo; ma le veci furono. 

— Dita che ci sono ancora. 

— Ebbene voi dovete raccogliere quelle voci... esa- 
gerarle, 

— Itisomma fara addirittura un libello? 

— Mi avete compreso... ve ne sentite capace? 

Il Ricatti esitò... Il farfante più matricolato ha i 
suoi momenti di pudore. 

—-Se ve ne sentite capace — senza acomporsi con- 
tinuò il Valletti — vi saranno per voi diecimila lire. 

— Ma io non capisco. 

— Non me ne importa... Siete durique disposto? 

— A due condizioni: che l'autore dell’opuscolo deb- 
ba rimanere nascosto, e che io sappia quale è la vo- 
stra mira insultando il vostro benefattore... 

— Alla guerra ogni strumento è buòno; voi non 
capite che anche i più implacabili nemici del ban- 
chiere, se non sono fior ‘di furfanti, si ribelleranno 
come nn sol uomo, innanzi al turpe fatto di rendere 
responsabile un figlio delle colpe del padre su0? 

— Avete ragione... 

— In quanto al segreto poi ve lo garantisco... Ac- 
cettate? n 
è — Accetto... E le diecimila lire? 

— Vi saranno consegnate a lavoro compiuto... Che 
cosa ne dite? 224 ; 

— lo dico che avete delle grandi trovate... 

| Rimasto solo il Valletti caservò sospirando :.- Lo s0 
anche io che ho delle grandi trovate !... Ah inaledetto | 
passato» arnie & veli 


di lettere che non si intende di uscire dall’orbta 
delle Istituzioni. 

— Dal momento che egli è un legalitario, la rac- 
comandazione è superflua — sentenziò il Valletti. 

— E allora approvo — replicò il conservatore — 
pur che non entri quel matto, quel fanatico, quel 
l’arruffapopoli dell’ avversario farei carta falsa. 

— E noi tutti approviamo! 

— Evviva il carididato legalitario e radicale, 

E’ un di più il dire che il Valletti fu incaricato di 
redigere il programma-manifesto che, a migliaia e 
migliaia di copie, doveva esser lanciato nel collegio. 

Lo scaltro gingillino congedò gli intervenuti, di- 
cendo che non ci era tempo da perdere e che egli 
mettevani subito all’ opera. i 

Appena fu solo, toccò il campanello elettrico e al 
servitore che immediatamente comparve, disse in tuono 
reciso: Fate passare il signor Ricatti. TAI 

Passato un breye' istante, il Ricatti entrò impettito 
e severo. MES E 

— E' venuto il momento in cui ci è necessaria 
l’opera vostra... o 

— Sono da mezz) ora ad aspettarvi. 

— Il vostro zelo ci è garanzia del vostro futuro 
Javoro... Noi non abbiamo il granchio alla borsa. Mi 
dliceste che nella vostra vita avventurosa avete fatto 
anche il giornalista ? 

— E’ verissimo.’ 7 

— Sareste capace di scrivere, da. oggi 
un opuscolo. 

— Contro Adolfo? 

— No: contro il padre del Conte di Castro. 

— Ma voi scherzate. at 

— Parlo sul sario; voi lo sapete, sulle origini della 
fortuna'del' vecchio banchiere Sperini sè ne è dette 


a.domani, 


(continua). 


in via Quintino 
] 


Alle 6 e mezza di ieri il povero piccino era se- ! 


| 


| NELLA NOSTRA 
4. pagina 


pubblichiamo oggi il 


PROGRAMMA. 


della : 


LOTTERIA NAZIONALI 


Ricordiamo al pubblico che il grande 
REGALO 


ai compratori di gruppi da so nu- 
:J| meri è il seguente: 
La macchina a cucire “ COLOMBO” 


fabbricata esclusivamente per conto dells Banca 
FRATELLI CASARETO di Francesco, Genova 
dall’ antica Casa Bremer e Briickman di Bra- 
unksweig fabbricante della rinomata Brunonia 
che citenne un vero successo di vendita. Detta 
macchina è consegnata in cassetta in legno, è 
di perfetta costruzione e di lodevole servizio, 
ed è completa d'accessori, cioè: 1 oliatore — 1 
tcrnavite - 1 guida diritto - 1 orlatore - 8 
i aghi — 1 libreito con istruzione chiara. e facile 
i da rendere inutile la lezione di una maestra. 
Questa macchina è una tra le più semplici per 
costruzione e la più rapida per il suo movi- 
mento, in confronto a tutte le altra maochine 
a cucire. Fa 4 punti a ciascun giro di volante. 
Il suo esteriore è di assoluta eleganza e riu- 

scirà certamente il migliore oggetto di asso- n 
Ì luta necessità in ogni casa. - Una buora ma- 
dre di famiglia non mancherà di provvedersi 
subito della macchiva a cucire « COLOMBO n 
specialmente che all’utilità dell'oggetto si ac- 
coppia anchu il migliore porta fortuna; e molto 
logicamente sì sarebbe dovuta chismare que- 

sta nuova macchina a cucire: | 

« BUONA FORTUNA » 

più che | 

coLromBo | 

Rete ara] 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 

| pelto alla Posta Centrale — Luigi BUCCI, Piazza di Spagna, 


n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 85 — S. SURIA, Via Fraitiha, 8, 


VARE API TIERRA TI NIII DET SITTIUIRI AIA TIA MORRIC TUTA 
Ferri per cavalli, ROSSI Vedi 4° pag. 
AT IR RIETI BRITA IO i ADATTI 17 IAT ISCR 
Pensione pri 


Ù 


wata vedi avviso 4. pag; 


si 


RESA Ai nt 


I compratori di Biglietti della 


i Lotteria Nazionale e  Italo- 
È Americhlii ricevono tutti indi- 
i stintamente, h 

UN REGALO 


lalllo dllcquisto dei igtatt 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Piazza S, Sil- 
vestro, rimpetto alla Posta Centrale — Luigi COR- 
(BUCCI, Piazza di Spagna, n. 88 — Remo PALLA- 
DINI, Via Convertite, 17 — (Giacomo PRATO, Via 
Nazionale, 25 — S, SORIA, Via Frattina, 2. 


IR TRATRP 


Questa sera, all'Argentina, seconda rappresenta- 
zione di Lucrezia Borgia. Esecutori principali la 
Borghi-Mamo, la Sambo, il Marconi, il Nannetti. Di- 
rige l'orchestra il maestro | Gialdino Gialdini. 


Per il successo ottenuto” domenica e lenedì, jer- 
sera, invece dell’annunziato Onorerole Campedarsego 
fu replicata al Valle Le Roszeno di Camillo Antona- 
Traversi: grandi applausi slla Marini e a Cesare 
Rossi. Questa sera prima rappresentazione della com- 
media di Feytern, I! Marito va alle caccia: la tra- 
duzione è di Vittorio Bersezio. 


> è» 
La seconda rappresentazione dell'Idedle delle fan- 
ciulle, al Nazionale, riconfermò iersera il successo. 
Anplausi alla Cas'lini, alla Lolio-Strini, al Beltramo, 
al Sabbatini, al della Guardia, al Vitti. E' allo stu- 
dio la nuova commedia di Goffredo Cognetti, Super 
Nlumina Babylonis. 


LA 

Affollatissimi iersera: ;l Quirino per Ja replica a 
richiesta di Santarellina: Gran auccesso di Grayina- 
organista; il Metastasio, per Cavalleria rusticana,'a 
la Gran Via: gran successo di Emilia Persico; il 
Rossini per La figlia del popolo del Mascetti che sì 
avvia alle molte repliche; il Politeama reale, sue- 
cesso del nuovo tipo comico Batton. 


n 


<>» a 
Ci scrivono da Foggia che la signora Garbini-Maz- 
zoni, ha avuto un completo succeaso nella Favorità, - 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lucrezia Borgia (2° di 1° giro) —._ 
ore 8 12. 
NAZIONALE — L’Ideale delle fanciulle — ore 5.12 
VALLE — Il marito ra alla caccia - ore9. 
QUIRINO — - Santerellina - ore 9, 
METASTASIO — Santerellina (1° e 2° atto) — La 
Gran Via - ore 9. 
ROSSINI — La Figlia del Popoto = ore 5 12 8 9. 
POLITEAMA +— Circo equestre Weise Vital - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 1 [ A Tn ; [ 
La nuova epistola al... Caccamese dii È PA) 
L'Opinione , contemporaneamente all’annunzio 
della sua trasformazione in Opinione liberale (è = 3 
Stata finora reazionaria ?) pubblica un’epìstola del 
marchese Rudinì al caro Torraca, nella quale non 
sì sa se sì debba ammirare la deficienza di logica -- — aeneon. 
© l’allegra disinvoltura. . su " ( 
Il Hiobile marchese, letta l’intervista di un gior- si Î \ i Estrazione irrevocabile 3 I DICEMBRE I 8 99 col 


nalista francese coll’on. Crispi, si riscalda 2 freddo Db Se Li 
contro l'illustre deputato di Palermo, cui tenta di ji) È 5 7 ì G 
lanciare 3 volgare insolenza, e dichiara che N | GI È ) È rande Premio da È Ie 


egltassume tu'ta quanta la responsabilità del rin- 


=__p= = È È ci 
PEC ov 5 Le tre uniche e perfezio- 
novamento della triplice alleanza , orgoglioso di Specialità Italiana ARA eno È 
avere data la pace all'Europa. canico ROSSI premiate con medaglie e diplomi d'onore alle Esposizioni 
E passi l'Europa! Ma è curioso notare che l’or- estere e nazionali e brevettate da S. M. îl Ne, riconosciute dalla scienza 5 7 © di 


Lotteria, Nazionale 


Autorizzata colla Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3.° e R, Decreto 21 Marzo 1891 


3 È n ci veterinaria come le più igieniche e le più importanti, perchè a differenza 
goglioso rinnovatore tiene a farci sapere che di tutti gli altri sistemi evitano al piede del cavallo riscaldamento, ram- 


egli continuò una trattativa iniziata dal suo pre- mollimento e pressione. — Vendita per l’Italia e per Roma delle pia- tl ss 
È : U a Di 0, o 
decessore, dimenticando di provare che il suo pre- nelle segnate coi numeri 2 e 3 presso Je Sorelle Adamoli, Via del Plebi- i È h) le ti i 
decessore avrebbe, come lui, rinnovata puramente scito, Roma, nonchè presso l'inventore Domenico Rossi in Via S. Giacomo, d° T] (:] LI L| 
’ > si 


23, dove si vende esclusivamente anche il perfezionato ferro speciale 
imbottito caowtchoue segnato col numero 1. 


CRCR: 


e s’mplicemente l'alleanza, dieciotto mesi prima 

della scadenza. 7 
Altro è iniziare le trattative, altro è concluderle 

precipitosamente e ad occhi chiusi, per potere poi I I} 

esclamare in piena Camera : HI 
« lo, o signori, ho l'altissimo orgoglio di non 

mercanteggiare ! » 


== 5 - Tor pagabili in contanti SENZA DEDUZIONE a dai i ia st 
" TR P n 3” BANCA NAZIONALE Sede i GED 
Gil o l'inezione. Costanz i Un premio garantito ogni CENTO NUMERI 


A chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell’Interno, con 
sua decisione 18 Luglio 90, sentito il parere di massima del con- 


Ma c'è ancora di più! L’ex-capo della disciolta siglio superiore di sanità, ha autorizzato la vendita di questi due ES Le Centinaia complete di numeri ottre alla ga- sai Po 
compagnia della lesina mette fine alla sua epistola, | medicinali tanto utili allamanità soffareate, come splendidamente I° | ranzia di un premio concorrono a luili gii altri premi ; 
facendo la voce grossa contro gli uomini del par- | rilevasi da un ‘estratto lettere di ringraziamenti di ammalati gua- che dal minimo di L100 sa'gmo sino a L 20 000 e << 
tito adesso dominante, ai quali lascia il compito di | riti a centinaia da malattie segrete e loro conseguenze, e che il 


tanti per ollreZa%.@GO lire , 
discreditare la triplice alleanza e di rallentare i | farmacista Plini possiedo a disposizione del pubblico. possona guadagnarne tanti p. t aci 


i i ani È d Vendibili in R raszo le farmacie Angelo Plini, piazza Tor- Sri * sE 7 
i TA sanguigna, 15 — Consoni Pompeo, già Valor, via Ruieila d oo. | DE Ogni biglietto concorre all'Estrazione col solo numero progressivo, 


è ioli cietà Farmaceutica Romana, via del P.ebiscito, angolo via degli 
ll presidente del Consiglio Astalli 18, che ne spedisca 'anche in provincia mediante aumento senza serie 0 categoria. 
ea 


a aa i i AOSTA: [ TNT espressamente. preparati: hanno in 
LGROPPI DA 50 MII essere ‘= 
tna Macchina a Cucire aonominata COLOMBO, 


L'ispezione alle banche 
Si conferma la nostra» informazione che dalla 

5 avdi Agllerosntaftfazioni I pochi biglietti da 1, 5, 10, 100 numeri e le Centinaia comano del costo di 1, 5, 

ordinari ispettori degli istituti d'emissione. LU SSIIAMINAII SERIE LR CIPRITI n LOPGRODRIEe:> REotssdeponifii: 58) tiravano 0 vendita: 


ispezione agli istituti di emissione saranno esclusi 
gli womini politici. 
Onorificenza IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- | È Banca Fi CASARETO di F.co - Via Carlo Felice, 10- GENOVA 
Il re ha conferito di motu proprio il gran Cordone | BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 7 PSIROSA EEE I 3 
3: incaricata dell'emissione - 6 presso i principali Banchieri o Cambiovalute nel Regao 


dello Stato, compreso un magistrato e un membro 
della Corte dei Conti, e senza l'intervento degli 


La commissione d'ispezione, che sarà nominata 
entro la settimana, rà composta di funzionari 
dell'Ordine dei 85. Maurizio e Lazzaro al conte di . 
Banomar, ambasciatore di Spagna in Roma, ora di- P della Bottiali i NENTI 
missionario. ” Trezzo de ottiglia +.L} ; Ren pa 9 
i i i ichieste infer neri aggiungere cent. 50 per 
Francia e Svizzera ì DRY L. 12 Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiung 50 p 
Berna, 27. — Il consiglio felerale decise oggi di Pi DOLCE L. 12 le spese d'invio in piezo raccomandato. 
applicare dal primo gennaio prossimo alle merci fran- > 


cesi, ed anche a quelle provenienti dalle colonie fran- ER USISa reni iegn Il Bollettino ufficiale dell’Estrazione verrà distribuito GRATIS. 


cesi, in parte i dazi della tariffa generale svizzera ed Roma presso la Ditta 
in parte i dezì speciali, conformemente all’autorizza- Veuve Clicquot A. TABOGA A na + aj 
ziona datane dall'articolo 34 deìla legge federale del Teano d 

1851 sulle dogane pel caso in cui il commercio gviz» PONSARDIN Nuovo Tritone, 44 a 46. 
zero divenisse oggetto di restrizioni maggiori da parte 
dell’ estero, 


Essendo fallito l'accordo commerciale franco-sviz- Pensione priva- 


ES IRINA PITTI 


FERNET BRANCA 


zero, la disposizione in base alla quale il commesso- " DI . 

viaggiatore francese è trattato come il commesso- ta di famiglia 

viaggiatore indigeno, è annullata dal primo gennaio PER IMPIEGATI ED UFFICIA- n ° Pi ; 

prossimo, ; ; LI. — Roma, Via de' Cestari, Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Il fitaurari complimentoso N. 13, p. p. (già Via dell'Arco + 


Brevettato dal Regio Governo 


Ras Mangascià annuncia da Makallé che invia il | della Ciambella, N. 6 p. p. — Tao cia poreiiono RO procanto 
Do) 


fituurari John con lettere di complimento al gover- | Abbonamento per L. 60 mensile. 


Ifatore Baratieri in occasione del nuovo anno, Golaziona: Minestra, 1 piatto de PIRRO Ro : 

Rivoluzioni americane con contorno, frutta e formaggio, Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
Buenos-Ayres, 26 — La rivoluzione si estende | due pani, 1 115 vino. — Pranzo: ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
nella provincia di Corrientes. Diecimila uomini ven- | Minestra, due piatti con contorno, Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 

mero mobilizzati. frutta, due pani, mezzo litro vino, Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 


— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. 


pete mazion siva ioni Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


Gorizia, 27 — Per il centenario dolla nascita del 
poeta friulano Pietro Zorutti ss ne inaugurava ieriî 
nalta sala municipale il busto, opera dello scultore 
Andrea Flaibani, udinese. 


Parlarono, applaulitiszimi, il podestà di Gorizia e IN SÀ TE 
l'avvocato .Veouti, -presideate ‘del comitato delle I GUE LÀ 
feste, (QUALITA EXTRA) 
Giunsero molti telegrammi di adssione, fra cui due Comiervats tin sosia ingefse 
dei senatori Ascoli e Blaserna, zine garantita P 
Seguirono quindi lo scoprimento di una lapide in E ; Vestey Canning. Co 
onore dello storico goriziano Morelli e varie feste di sand: di 1i2kg. b L.2.50 


carattere popolare. E. Kemmerich & Cos (mar 


Parole gravi ca inglese) sost. di kg, 
Berlino, 27 — La ufficiosa Norddeutsche AUlge- 500 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre @ 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a È 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe beno ad esserne provvista. — Questo 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, È 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- È 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e ‘mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.-- Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi, 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’eticheita la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


n 4,50 È 
meine Zeitung continua a difendere il progetto di Comp. Kemmerioh (marca È GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. p 
legge militare e in ispecie l’epoca in cui fu dal go- francese) sost. di kg. È 
verno presentato al Reichstag dicendo che neppure 1,500 » 5,00 Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. b: 
la possibilità di una grave complicazione di politica Per pacco postsle aumantodi cent.60 5 i 
estora giustifisherebbs. il ritardo nell’attuaziona di Rivolgersi in Roma unicamente SET 2 S z + r = irta ra x 14 MD 
RESTO, ate aapoleanente RA ARE DITA: TA TAZOGA Nuovo li FERNET-BRANCA vendesi în Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 


BORSA DI ROMA — ne fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 
27 dicembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 92,75, 

Chiusara 92,75 

La rendita per contanti 26,77. 

Immobiliari 128 

Risanamento 140. 

Banche Romane 970. 

Mobiliari 502 12. 

Banca Generale 831. 


. . doll’antichissima e rinomata Ditta Marend : 
i Vermouth di Torino ora G. P. Cafinro. i Bottiglia. da biro dd, 


; on China L. 2,50, 1j2 bottiglia con China 
L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


Liuare sometico ricstitunt 


* e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia "DD di ù 
ri, dell’illastre comm. prof. VANZETTI, spacialità esclusiva Se pui PITTI 


del chimico-farmacista Garlo Tantin! di Verona. 


Cambio su Francia, 103,87, Renda si denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 


Mr.xo — FELICE BISLERI — Miraro 


Id, Londra 25,92. guarisce le carie, rinforza leigengive, purifica l'alito la- e o ù 
Berlino a tre mesi 92,40. sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. Egregio Sig. Bistear — Milano 

TTI GIR Padova, 9 Febbraio 1891. 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. Lire UNA la scatola con istruzione. 


Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINAÈ 
posso assicurarla d'aver sempre conseguito van- 


27 dicembre 1892 


Tendenza : debole. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarii dalia contraffazioni, 
Imitazionille sostituzioni, 
N. B. Si spediscs franco in tutto Il Regno dirlgendo l'importo a C, 


Realita francesa 8 °, perpatuo 97;4).97,20 0 97,45 TANTINI, Verona, col solo aumento di ceat. 60, per qualuntue sumero taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
Rsadita italiana 5%, 92 83 di scatole. votissimo : 
Rendita turca (nuova) 200 RI 57 Ovvero anche Im Roma presso la Ditta A. TABOGA, via muovo A. dott. DE-GIOVANNI 
Egiziano 6 °L, 497 50 Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie è Profumerte. Professore di Patologia all’Università di Padova. 
Rendita unghsrese 6 °%, (1827) 96 93 FINE RI a ALE tia i STORIA x E ù 9 = È 
Readita spagnuola esterna nuova 63 40 Bevesi preferibilmente prima dei pasti 26 
Banca ottomana 3 585 — E E b x SOLI È Ù 
Te 2o00 - ì ; e nell’ora del Wermouth, 
Portoghese 22 8 È 4 5 E REPAIR AS a 
Canio e adi 2" | Vino da pasto Vendesi di prinipli farmacisti daghe è i | 
een | 6 È 2g quoristi. È 
EMILIO F. î ile. + » È È ; È È 

ES 00 ASL responsabile Chianti a live 1,30 il fisco || ——"_——1@—@—1117271‘@o n 

Stabilimonto Tipografco Italiano — Mortare, 16, Rivclyersi unicamente alla Ditta A. TABOGA,f PROSCIUTTO di Si DANIELE DEL FRIUL SA - Ro Fai x 

Ì Roma, Nuovo Tr cone, 44 a 46. Regno L. 5,10 — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 


Tritone 44 a 46, 


. Sd] 

in tutta Italia (Arretr, Lie 
Massava ed AssaB l'abbonamento costa 
per l'Italia. 

È Fide L'ESTERO 

| TRIPOLI, TUNISI SUSA D’AFRIC 

ed ‘ALESSANDRIA Sginrò MORETTA 
AmwoF. 25 - Sx. F. 13- Teme. FP, 7 
STATI DELL’UNIONE POSTA| 
Anno F. 36- Sex. F. 19- Term. F, [0 
abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
gie UFFICIO DEL GIORNALE 


ID" 
PT TTE="=" 


FOLCHETTO NEL 1898 


3 COLLABORATORI: 
one, Gandolin, Vamba, Salvador, Micco Spadaro, Caramba, Pedro Adelante, Uriel 
-Versa, Ottorino, Aniello Falcone, C. Cerone, Tremacoldo, eccetera. È é 


IL PUBBLICO RIDE! 


Ancora il Panama? 
| Ebbene, sì; ancora quell’istmo malaugurato, che 
ps non riuscì a tagliare, e che la Francia si 
ica tanto a torre di mezzo. 
igi, la mutabile città, per la quale non vi ha 
isazione che duri più di ventiquattr'ore; la città 
i sgonnella frettolosa sempre dietro nuove cose 
nuovi fatti; Parigi, questa volta, ha la  persi- 
te e monotona rassegnazione, che accascia il 
bblico quando assiste a un lungo dramma: — 
serie infinita di catastrofi che hanuo il fascino 
tico dell’inaspettato e insieme dell’inevitabile. 
Sipario non accenna a calare; i lumi della ri 
lda sprazzano sulla scena una luce livida e si- 
mistra; l'afa opprime i petti; le pilacchere del fango 
sprizzano sul volto degli spettatori: — ma questi 
sì stancano; questi non sì annoiano;. e vinti 
uno strano delirio, gridano: - ancora! ancora 
«I banchieri fuggono, i banchieri sì suicidano: 
uma ciò non basta! - Ancora! ancora! I grandi uo- 
mini precipitano tragicamente; - una gloria riem - 
dei suoi splendidi frammenti il boulevard! Ma 
nm basta! Ancora! ancora! 
T deputati scivolano nella poltiglia aggrovigliati 
puno, tempestandosi di colpi e di sputi, in una 
grottesca! Ma ciò non basta! Ancora! an- 
cora! Ed ecco i ministri che capitombolano; ecco 
i senatori che li seguono; ecco il presidente della 
Camera ridotto a difendersi colle spalle al muro! 
"Eppure, vedete, quel pubblico non è ancora sazio. 
d'ogni colpo di scena risvegliansi in lui morbosi 
ippetiti, che chiedono altri scandali. 
mentre sulla scena « la classe dirigente, » la 
stale, alla quale i fati affidarono la sacra fa- 
Îla della pubblica morate si agita, ridotta allo 
ato di brulicante ed immondo verminaja; dal 
bbione, dalla platea, da ogni angolo dell'immenso 
atro Jevasi un fragore beffardo - un’immane ri- 
ita - un cachinno infernale e nichilista, che ha 
i scoppi demolitori della dinamite, i sarcasmi di 
ho scetticismo feroce, la squilla delle trombe ri- 
belli 6 vendicatrici. 5 
fai nessuna barricata, nessuna propaganda di 
tolo anarchico, nessun congegno terrorizzante, 
odussero gli effetti del dramma fin de siéele, al 
‘quale assistiamo. è a 
Osservate bene: - non si è terrorizzati; non si 
euri, e neanche soverchiamente scandolez- 
inanzi alla scena ributtante: si ride perchè 
ince; si ride, perchè si demolisce; sì ride per- 
hè la catastrofe è una constatazione di fatto che 
là ragione al ‘pessimismo onde la coscienza delle 
classi sofferenti è penetrata. 
neora stamane leggevo un giornale francese, 
I quale sì faceva una domanda molto ingenua: a 
chi nuocerà il Panama? alla repubblica fcrse? 
she repubblica 1. IREIRON 
a catastrofe non è in mezzo a tutti quei vol- 
caduti; ma in mezzo al grande pubblico. 
ruina vera e terribile non consiste in quel 
ach chi si avvelena; in quell’Herz misterioso; 
in quel Rouvier detronizzato, in quell’ Andrieux 
sosi a fare lo Javert agli ordini del Destino: 
date a cercare la catastrofe nella feroce esul- 
a colla quale il popolo assiste a tutte quelle 
dute. È 
‘un’alta marea di allegra nausea, e di ven- 
dicatore sarcasmo che tutto allaga: è una dina- 
morale che fa saltare coscienze, fedi e ca- 
i con ferocia grottesca e macabrica. 
A chi nuocerà tuito ciò? 
hi nuoce il ciclone ? È È E 
siamo noi dare la misura degli effetti che i 
li fenomeni producono nell’aria dove rapida- 
ite e fatalmente imperversano? È 
i può dire che tuito ciò è veramente nocivo? 
li può assicurarlo? La tempesta, che pure tra- 
pe nella sua furia uomini e cose, non è forse 
0 leggi superiori una provvidenza ? 


iccolo ambiente nel 
dire a chi nuoce il 
lo ripeto - di 


essi vi risponde- 
orridendo : — Lesseps! Quando paniere 
lavoro e del commercio, essi vi risponde” 
Reinach, Herz! Quando parlerete Toro 
di sacrificio, di alti ideali, css 

1 E dalle doo LAT 

e contratte proromperanno sibillando tutti 1 
Ni dei cento, dei RI deputati e gi rnalisti 
sco affare rimasero miserabilmente 1m- 


hi nwocerà il Panama? — 
30 par destinato a dare una gran 


de scossa alla 


ruota che tutto muove nella società nostra : - Al 
capitale. 


, Ecco perchè il popolo francese, pel Panama non 
si indigna, non si scandalizza, non si meraviglia; 
ma investe tutto e tutti colla sua terribile, inesora- 


bile ed immane risata. 
cune 


La polemica Crispi-Rudini 


— Capisci? Crispi mi ha dato del pauvre homme! 
— Non t'inquietare! Non dicevamo sempre, al 
tempo della lesina, d’essere un popolo di straccioni ? 


rn 


L'EPISTOLA DEL MARCHESE 


Vale la pena di ritornare sulla famosa epistola 
del marchese Starrabba di Rudinì, la quale me- 
rita in verità di essere punto per punto illustrata. 

Non è tanto lunga quanto quella indirizzata 
dallo stesso signore ai Caccamesi alla vigilia 
delle elezioni generali, ma in compenso è più suc- 
cosa e molto più... criginale. 

L’egregio uomo, il quale si è sempre distinto 
per una certa mussulmana rassegnazione che po- 
trebbe magari esser chiamata moderazione, co- 
mincia stavolta con uno scatto, che non può tro- 
var posto nè in cielo, nè in terra. State a sen- 
tirlo; 

Caro Torraca, 

Ho letto nel Journal 
S. E. Crispi. 

Sono oramai avvezzo a dare il giusto valore agli 
apprezzamenti politici e personali di un uomo che in 
ogni sua manifestazione rivela da qualche. tempo uno 
stato d'animo in condizioni anormali, 

Si potrebbe anzitutto domandargli: 

— Come fa ella a chiamare autentica l'intervi- 
sta? Era lei forse dietro l'uscio del salotto, quando 
il giornalista francesa domandava e l'on. Crispi 
rispondeva? 

Ma queste sono quisquilie. Autentica o no P'in- 
tervista, il signor marchese non aveva punto il 
diritto di parlare di un uomo che si chiama Iran- 
cesco Crispi come si potrebbe parlare di un altro 
uomo, che fu ed è.il mentore del marchese mini- 
stro e del marchese deputato. L'uomo, che'secondo 
il marchese rivela uno stato d'animo in condizioni 
anormali, anche da semplice privato gode all'in- 
terno ed all’estero un’alta e meritata riputazione, 
e le sue parole, scritto o parlate, sono subito og- 
getto di discussioni ardenti in tutta Europa; men- 
tre l’egregio marchese non riuscì a rompere la 
folta nebbia che lo circonda, nemmeno quando 
era armato della presidenza del consiglio e del 
portafoglio degli affari esteri, senza contare i porta= 
fogli provvisori della marina e dell'agricoltura. 


L’egregio marchese continua dicendo: 

u Mi astorrò quindi da qualsiasi polemica; ma per 
la verità storica affermo che, rinnovando la triplice 
alleanza, condussi a termine una trattativa opportu- 
namente iniziata dal mio predecessore. n _ 

E che significa ciò? Se l'on. Rudinì dice questo 
per dividere la responsabilità, facendone risalire 
una gran parte al suo predecessore, dice una cosa 
che non ha nè babbo, nè mamma; poichè — Pot- 
chetto l'ha opportunamente notato — altro è iniziare 
una trattativa, altro è concluderla; altro è iniziare 
i negoziati per una seconda edizione del trattato 
emendata e corretta, altro è procedere ad una ri- 
stampa pura e semplice, senza l'intervento di un 


correttore di bozze. î 3 
E non dico nulla della rinnovazione prematura, 


un’ intervista autentica di 


reco 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


(Dalla lettera al caro Torraea) 


Mii, V 
ni 2 © 


Il marchese ristabilisce la pace in Europa. 


precipitata, mentre era ancora da risolvere la 
gravissima questione dei trattati di commercio co- 
gli stessi alleati. : 

Un altro ministro degli affari esteri si sarebbe 
messo sulla via del do ut des, avrebbe cercato di 
vendere a buon prezzo la sua merce veramente 
preziosa; ma l'on. marchese Starrabba, che aveva 
l'altissimo orgoglio di nou mercanteggiare, preferì 
fare il gran signore a spese della nazione. 

E’ quindi a posto la seguente dichiarazione al- 
tosonante: 

« Sono però lieto che a me solo si dia intera la 
responsabilità del nuovo trattato; responsabilità che 
posso assumere a fronte alta, con la coscienza di 


aver giovato alla patria e di avere contribuito ad 
assicurare la pace in Europa. » 

xe 

> 


La chiusa dell’epistola è così esilarante come 
l'esordio. Eccola: 

« Lascio agli uomini più autorevoli del partito do- 
minante il vanto di screditare e quindi d’indebolire i 
legami che ci stringono alle potenze centrali. 

« E mi creda con affetto 

tutto suo 
4 Runini' n. 

E {uona così quello stesso marchese di Rudinì, 
che scelse a colleghi di gabinetto gli avversari di- 
chiarati della triplice alleanza, insediando il più 
vivace di essi alla Censulta; il presidente del con- 
siglio e ministro degli affari esteri che, presentando 
il suo gabinetto al Parlamento, si studiò di passar 
sotto eloquente silenzio le alleanze e gli alleati; il 
capo del governo che diede i famosi affidamenti 
(informi l'incidente parlamentare Cavallotu-D'Arco) 
ai radicali, allora della triplice avversari impla- 
cabili: il principale di quel ministro del tesoro, che 
si dissolveva profondendo strette di mano, inchini 
e promesse ai naturali nemici della triplice, e che 
era invaso dalla tremarella tutte le volte che un 
corrispondente di giornali francesi seriveva o te- 
legrafava secondo che credeva. 

Eh, via, sarebbe stato molto meglio, se l’inter- 
vista apparsa nel Journal non avesse distratto 
l'on. marchese di Rudini dalle sue pazienti e ste- 
rili ocenpazioni per la ricomparsa in iscena della 


compagnia della lesina ! 
lihradDov 
LE NOVITA DELLA LEGISLATURA 


Vita del neonato Gavazzi. 
(Continuazione). 


Gavazzi il giovincello 
essendo carnevale, 
pensò: — Saria par bello 
di mascherarsi e andar 
4l veglione annuale 
flove lice darzar. 


Danzar lice vestito 
con abito siffatto 
che da nessun del sito 
mi si possa scoprire, 
e ciò pagando all'atto 
d’entrare una o due lire, 


Ma qual costume mai 
trascegliere ? Brighella, 
Pantalone, Arlecchino, 
Pagliaccio ossia Pierrot ? 
Non so, ma Pulcinella 
no, certamente no. 


Pur, che nessun davvero 
mi riconosca è agevole 
se trovo, come spero, 
l’abito adatto, ed ecco 
mi vesto da onorevole 
deputato di Lecco. 

Con tal costume infatti 
irruppe nel veglione 
ballò, fe’ scherzi matti, 
assai si divertì, 
finche vide un donnone 
e d’essa s'invaghi. 

Sarebbe intempestivo 
seguir la coppia amante, 
l’uomo è tuttora vivo 
la donna è ancora al mondo, 
ma l’amor loro errante 
sta nel mister profondo. 


Questo si sa soltanto, 
ch’ella gli scrisse un giorno * 
un biglietto, ed ahi quanto 
giunse al Gavazzi amar, 
imperocchò d’intorno 
sel volle ella levar. 


D'allora in poì detesta 
qualunque sia Viglietto, 
e s'è pur fitto in testa 
di farne un battibecco 
quando sarebbe eletto 
deputato di Lecco. 
(può continuare). 


LA SORTE DEL COMMESSO VIAGGIATORE 


L'Agenzia Stefani recava iori le deliberazioni 
del Consiglio federale svizzero in seguito alla re- 
visione del trattato di commercio con la Francia, 
Fra le altre ve n’era una importantissima, così 
concepita: 

— Essendo fallito l’accordo commerciale franco-sviz- 
zero, la disposizione in base alla quale il commesso 
viaggiatore francese è trattato come il commesso 
viaggiatore indigeno, è annullata dal 1° gennaio pros- 
simo, 

Questa notizia ufficiale ha "messo a rumore la 
numerosa e brillante classe dei commessi viaggia- 
tori, i quali, pur facendosi la più spietata concor- 
renza e cercando di rubarsi scambievolmente il 
cliente, sono uniti da uno stretto vincolo di soli- 
darie'à. 

La deliberazione del Consiglio federale svizzero 
crea infatti dal 1° gennaio una differenza di irat- 
tamento fra il commesso viaggiatore francese e il 
commesso viaggiatore indigeno, non permettendo 
più qnesta vita d'intimità che addolcisco le ama- 
rezze della carriera. 

E° vero che il commesso indiveno non sarà fa- 
vorito : ma quali mortificazioni dovrà sopportare 
nella libera Elvezia il commesso francese ! 

If commesso viaggiatore francese troverà in 
ogni città, in ogni villaggio, anzi in ogni Cantone, 
quella odiosa deliberazione ; alla quale dovranno 
obbedire tutti i cittadinì svizzeri. 

Egli discenderà, con un commesso indigeno, ad 


uno dei tanti alberghi svizzeri, e avrà una ca- 
mera interna, umida, oscura, mentre il commesso 
indigeno potrà spalancare le finestre e guardare 
il Jago. 

Al momento del conto i due colleghi si trove- 
Tanno dinanzi al segretario dell’albargo, che con 


un profondo inchino e una voce dolcissima dirà * 


all'indigeno : % 

— Se vuol avere Ia bontà di pagara sono cinque 
franchi al giorno. 

E rivolgendosi al francese, con’ viso arcigno. e 
parlando a denti stretti : 

— Pagate 20 lire al giorno e levatami l’incomodo! 

Il francese, naturalmente, urla, strepita e giurà 
di non ritornare mai più, jamais! 

Il segretario dell'albergo gli mette sotto il naso 
le deliberazioni del Consiglio federale. 

I due si allontanano. 

— Buoni aftari, signor indigeno ! 

— Che te possino, commesso frantere! 


E) 

Ta vita del commesso viaggiatore francese, dopo 
questa deliborazione, avrà ben altri triboli. 

Bisognerà che le case francesi, per fare qualche 
affare, mandino in Isvizzera degli uomini fieri di 
patriottismo e di abnegazione, dei veri benedettini 
del commercio. 3 

Perchè non andrà molto che i negozianti. sviz- 
zeri metteranno nelle vetrine degli. avvisi come 
questo; 


E’ severamente vietato l'ingresso ai 
mendicanti, ai venditori girovaghi, ai 
cani senza museruola re ai commessi 
{ viaggiatori frapossi. 


Anche i cemmercianti meno disumani e meno 
quenti alla legge non potranno a meno di ese- 
guire la deliberazion® del Consiglio faderale. 

Dopo il 1° gennaio il commesso viaggiatore in- 
digeno entra con Palpenstock e con. gli stivali in- 
fangati iu un elegante negozio di mode, offrendo 
degli orribili nastri gialli di seta. La signorina lo 
fa sedere e gli fa portare un bicchierino di cognac, 
la proprietaria del negozio gli ordina molti na- 
stri per quattromila lire. 

Il commesso indigeno ringrazia, ma si mostra 
alquanto freddo, 

— Ho capito - dice sorridendo la propriétaria — 
Jei non ha ora parlato di pagamenti, ma io pago 
subito, a contanti. Quattromila. lire in oro; che le 
pare? si tratta di uù commesso indigeno! 

Il commesso fa uns smorfia ‘e intasca le quat- 
tromila lire. 

— Ma dunque - grida addolorata la proprietaria - 
îo ho mancato in qualche cosa? 

L'altro, con un delole e incoraggiante sorriso : 

— Signora, io dovrei portare con me la signorina 
per farle vedere qualche altro articolo. 

— Ma sì - risponde la. proprietaria, raggiante di 
gioia e facendo un gesto imperativo alla signorina - 
non faccia complimenti, disponga pure! 

E mentre i due escono a braccetto, non dimen- 
tica di raccomandare sotto voce.alla ragazza : 

— Trattalo a dovere, secondo la deliberazione del 
Consiglio federale ! 

Intanto entra, col cappello sugli occhi, avvolto 
nella pelliccia, un uomo elezante, mostrando pa- 
recchi modelli di cappottino. 

L'uomo misterioso cerca di dare alle sne parole 
un accento tedesco, ma la signora s'accorge che 
le cappottine sono di fabbrica francese. 

—- Ve le ragalo, dice l'uomo della pelliccia. 

Ma la signora. ha capito che hà dinanzi a sè 
un. commesso viaggiatore francese e gli dice, con- 
citata : 

— Uscite, signore ! Voi abusato perchè vedete quì 
una donna sola : ma io chiamo le guardie del can- 
tone. 

Il francese che si vede scoperto, scappa, mentre 
la signora pensa : 

— Come l’avrai trattato bene, se non ci fosse di 
mezze il Consiglio federale. Poteva farmi un po” di 
compagnia, (ra che sono così sola ! 


3 


LA COLPA DLL [NNOCKNTI 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


PROPRIETÀ RISERVATA 


— Vedi che hanno portato via quasi tutti i lumi 
- disse ghignando il Gambriski, — come puoi pre- 
tenders ch'io parli chiaro rimanéndo all'oscuro ? 

— Basilio Nicolaievic', noi ci conosciamo da un 
pezzo, — rigposo Fedor. - Come puoi illuderti di me- 
narmi per il naso? Tu non sei uno stolto, io mon sono 
un melenso; duique dimmi per quale ragione tu hai 
agito da stolto a vuoi ch'io faccia da melenso. 

Basilio tacque un, momanto, poi parlò \con voce 
strascicata: 

— Credi che qui ci sia un altro il quale ha ca- 
Dito quanto te e più di te? 

— Sì; Sergio. 

— Ebbene, allora rivòlgiti a luî per avere le spie- 
gazioni che desideri, Adesso scusami; vado a gino- 
cargi:. 

— No; no, - gridò Fedor sottovoce trattenendo il 
Gambrinski per un brascio, — Tu non andrai a giuo- 
care, se prima non mi dichiari che cosa si nasconda 

‘ sotto la tua balzana storia dei molossi. 

Basilio sì fermò in mezzo alla stanza accendendo 
il sigaro alla sola candela restata sulla tavola tut- 
tavia ingombra, Le sue labbra tremavano; evidente- 


mente egli stava per cedere, egli stava per palesare 


il segreto delle’ sue lungh e torve insinuazioni, 
quando entrò Sergio Valin. 

— Basilio Nicolaieyie', — disse questi - non giue- 
cate? n ù 

— Volentieri, — rispose il Gambrinski ‘ripigliando 
îl suo accento ironico: — ma non con voi. 


Però è sempre vero il proverbio : fatta la legge, 
trovato l'inganno, 

Sidice che i commessi viaggiatori francesi si fa- 
ranno fare le carte da visita con questa qua- 
lifica : 

Commesso viaggiatore indigeno. 
© Allora si presenteranno nei negozi svizzeri © 
saranno trattati con.tutte lo finezze di cui sono 
capàci i posteri di Guglielmo Tell. 

Sé però qualche svizzero solleverà dei dubbii e 
domanderà, per non pigliare una cantonata: 

— Siete veramente indigeno? 

il commesso viaggiatore avrà pronta la ri- 
sposta : 

Garantito: sono indigeno .. del.,mio paese! 


Cimpno, 
L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 28 — Secondo il Figaro, una perquisi- 
zione nagli uffici della compagnia del Canale di Pa- 
nama fece scoprire il copia-lettera di Fontane, che 
conterrebbe le copie di lettere molto compromettenti 
per numerosi deputati e senatori e rivelerebbo tutta 
la corrispondenza scambiata fea la Compagnia, Cor- 
nelio Hertz ed Arton riguardo alle pratiche da farti 
presso i membri del Parlamento, 

Il copia-lettera conterrebbe inoltre tutti i nomi, 
colle domanda di ciassuno, @ gli avvisi di versa- 
mento colla relativa data. 

Però tali informazioni dol Figaro sono una sem- 
plice riproduzione di vosi che corrono. 

Parigi, 28 — L'autorità giudiziaria smentisce che 
il copia-lettere sequestrato presso Fontane contenga 
una corzispondanza compromettente per alcuni de- 
putati, 

Parigi, 28-— Le indagini fatta dai pariti madici 
sulle vizcere del barons D3 Reinach non condazsaro 
alla scoperta di alcuna traccia di veleno. IL dottor 
Bruardel ne concluse che Ia morte fu naturale, 


*. LA RIVISTA DEL 1892 


Ripigliando il discorso... 

— Si fanno le prime corse a Tor di Quiuto. Un 
cavallo arriva... sesto e corre a reclamare. 

— I negozianti si riuniscono alla Piccola Borsa 
per protestare contro la minacciata imposta per 
mostre e vetrine. I ladri ne godono, perchè final- 
mente potranno trovare le vetrine senza imposte. 

— Arrivano da Parigi le notizie delle prime e- 
splosioni di dinamite, e c'è perfino chi dice che 
non si tratta di dinamite, ma di dina... grave. 

A buoni conti si fa sequestrare dalla polizia la 
bomba del duca di Sandonato e Cesare Pascarella 
che va a Padova a fare una conferenza umori- 
stica, viene sorvegliato sotto pretesto «ch'egli pro- 
voca delle esplosioni... d’ilarità. 

Intanto a Parigi i magistrati, contro i quali gli 
attentati sono diretti, si accampano sulla piazza 
della Concordia, perchè nessun padrone di casa 
li vuole più alloggiare. 

— Comincia la causa Oreglia-Amalfitano. Per 
l'onore delle reciproche sottane si cerca di met- 
terli d'accordo, ma tutti e due i prelati fanno... 
oreglia da mercante. 

Intanto cominciano a diventare decrepiti ì giu- 
dici, gli imputati e i difensori della causa del pri- 
mo maggio. . 

— Nella votazione per le economie, l'onorevole 
Accinui vota, mostrando la palla. L'on. Imbriani 
protesta dicendo che sarebbe un grave scandalo 
se la cosa diventasse plurale. 

Per fortuna l’atto dell'onorevole Accinni non 
cessa d'essere... singolare, ma la cosa più strana 
si è che a Berlino il pseudo-ambasciatore Taverna 
si sbottona;, e dice un sacco di... tavernerie. 

— Pierino Lucca viene nominato Grande Uff - 
ciale e compare al Gambrinus, vestito della lucci- 
cante divisa militare, si siede fra due... compa- 
gnie e comincia le manovre. 

Al tempo stesso Dante Alighieri fa sapere al 


geometra Pierino che parlando del maggior Piero 
voleva alludere a lui. H generale Nicotera si fa 
montare iù un gioiello il suo sottosegretàrio, per- 
chè trova che è un Pictro... prezioso, 

. £ Al primo d'aprile noù si paga piùil pesce 
perchè tutti Ji vogliono regalare. 

L'on. Rudini crede di trovar» un'idea nella testa 
ma s'accorge che si tratta di un pesce d'aprile. 

— Si fa un'adunanza alla Piccola. Borsa per 
l'Esposìzione generale in Roma, e l'on. Arbib ne 

approfitta per dichiarare, che nella peggiore ipo- 
tesi il bilancio dell'esposizione sì chiuderà cou l’a- 
vanzo di un milione. Ah, se anche par me si ve- 
Tificasse la peggiore delle ipotesi! 

— L'on, Villa. presiede il. comitato per il di 
vorzio e Visto che non se ne fa niente divorzia 
perfino dal suo progetto. : ? 

— Sì tenta al Metastasio il teatro di esperimento 
e comincia una serie di rappresentazioni che non 
hanno luogo. 

Il pubblico applaude alla trovata, ma dopo l'e- 
sperimento anche l'esperansa svanisce. 

— Il Cimbelino si rappresenta all’ Argentina e 
viene giudicato Cim ..bruttino. 

— Il prof. De Gubernatis fa una conferenza al 
Collegio Romano a beneficio di quel povero dia- 
volo di Cristoforo Colombo. 

Tutte le Croci di Roma non hanno più barelle 
per raccogliere le vittime. 

— Paolo Mantegazza mette fuori L'arte di pren 
der moglie; una commissione di mariti -lo prega 
di insegnare l’arte di... lasciarla. 

— L'arca di Noòè-Luzzatti si sfascia nel diluvio 
delle palle nere è il Colombo prende il volo. 

— E il 14 aprile il marchese Di Rudioî si rac- 
coglie nella solitudine del suo studio e ci rimane, 
It Gabinetto cade ed è sepolto. L'unica, speranza 
sta nella vicina Pasqua di... resurrezione, ma non 
se ne fa niente neppure per Pasquale... Villari. 

Pierino Lucca, visto che non ha nessuna 
veste ufticiale, pensa di cedere a poco prezzo an- 
che quella di... grand’ufficiala e per premiarlo 
dell’eroismo il Folchetto gli fa finalmente l’ultimo 
pupazzetto. 

— Si cerca per mare e per terra qualcuno che 
voglia dei portafogli, poi il Gabinetto si ripresenta 
alla Camera. Non si può nemmeno. dire che la 
farsa abbia un successo di... stima. 

— Si tiene a Roma il Congresso per la Croce 
Rossa, con relativa esposizione di attrezzi per di- 
sgra L'unica disgrazia è che non servono a 
nulla, perchè tutti si sentono bene. 

— Il generale Nicotera, in vista del primo mag- 
gio, fa arrestare gli ultimi defiaitivi trecento a- 
narchici e fa velatamente il sccialista, abolendo 
la proprietà nei suoi discorsi. 

— Viene il primo maggio e passa come il più 
miserabile dei giorni dell'anno. Però tutti hanno 
paura e specialmente i negozianti. Si nota fra essi 
il solito coraggioso che lascia la bottega aperta 


mp TR è 


La dinamite in lrianda 

Limerick, 28. — Un individuo, proveniente da 
Dublino (America), fu arrestato a Nenagh, come 
sospetto di partecipasione all’attentato colla dinamite 
commesso a Dublino (Irlanda), la notte fra il 24 ed 
il £5 corr» sotto la finestra dell'ufficio del capo della 
polizia, 
O 


LA NUOVA RASSEGNA 


uscirà in Roma del principio del prossimo gennaio 
ogni domenica, inf ascicclo di treutadue pagine grandi 
con copertina. 

Hanno assunto di cooperarvi assiduamente : 

A. Altobelli, E, Alvisi, G. D'Annunzio, €. Anfosso, 
U. Bassini, G. Bertolotto, €. B3rtacchi, L. Biadene, 
G. Biagi, R. Bracco, U. Brilli, G. Brini, E. Boatet, 
Carafa d’Andria, T. Casiui; P. Cavazza, A. Galli, 
D. Carlan, A. Chiappelli, G. Crivellucci, B. Croce, 
S. Di Giacomo, S. Ferrari, L. A. Fsrrai, U. Finzi, 
L. Gentile, G. Gorrini, L. Mica, O. Ossani Lodi, G. 
Marradi, G. Mazzoni, G. Mazzatini, S. Motpurgo, A. 
Medin, V. Morello, A. Moretti, F. Nitti, C. Pasca- 
rella, G. Pascoli, Pigorini-Beri; G, Picciola, V. Ru- 


| colo dî piacevole lettura, elegantemente stampato, în 


garli, V. Pica, L. Rava, U. Ronca; G, Rovetta, P, 
Scaduto, F. Salveraglio, G. Salvioli, V. Spinazzo] 
G. Setti, G. Sforza, M. Serao, A. Sogliano, L. 
Vassallo, G. Vanzolini, A. Zenatti. 

In ogni numero pubblicherà articoli di politica, 
economia, di letteratura, d’arte. Ayrà ‘&Accurate ra 
segne di libri e di teatri, di quadri e di statue. & 
insomma, il più completo e. più nuovo dei giorni 
italiani settimanali, offrendo ogni domenica un fase 


cui saranno pure studiato le questioni più interes- 
santi. 

La Nuova Rassegna acquisterà certamente l’impoi i 
tanza è là diffusione ché all’estero hanno periodici. 
identici. si ; 


Abbonamenti: Annuo Lire 20 — Semestra!e L. 10: 
Dirigere letere e vaglia: Via Minghetti, Galle 
Sciarra, 7, Roma. pet + 

____—_—_—_—_—_+Te—_——_— —_—_———— 
La dinamite in America | ; 

New-York, 28, — Stamane alle 8 una forte esplo- | 
sione di dinamite è avvenuta nei cantieri della Com-. 
paguia del tannel di New-York a Long-Island-City, 
La case più vicine furono fortamante danneggiate, 
Alcune di esse crollarono; altre presero fuoco. I mo- 
bili dell’ufficio postale furono rovesciati. Le cassette 
postali ridotte in frantumi, e gli impiegati gettati a 
terra dalla violenza dell’esplosione, Due cittadini fu- ; 
rono uccisi dai frautami di vetro e rimasaro orribil- 
mente sfigurati. Ssi persone rimasero ferite, di. cu 
tre mortalmente. Un grande numero di. persone ri 
masero ferite leggermente, altre perdettero lo hrao 
cia o gli occhi, Il terreno, in un raggio d'un miglio, 
è coperto di frantami di vetro. 

L'esplosione è dovuta all'imprudenza di un operaio 
italiano, che per far sgelare tre barili di dinamite, li 
aveva trasportati nella corte, ove aveva asceso un 
grande fuoco. L’operaio italiano rimase morto: il suo 
corpo fu, dall'esplosione, ridotto a pezzi. 
POTT_T___TTTror—r_*———_—__ __—"- 


1& LUNARIO-FOLCHETTO 


©’ già stampato e sè ne sta preparando la spedi- 
zione in modo che si pozza mettere in vendita in 
tutta Italia sabito, 

In confidenza vi dico che è una piccola meraviglia: 
copertina a tre colori, ottanta grandi pagine; ses- 
santa illustrazioni, tre ore di buonumore garantito, 
Il tatto per la in'sera moneta di 50 centesimi! È in-, 
credibile! 


L’Amministratare, 
IALIA 


Cronaca DI Roma 
UNA SOCIETA’ COOPERATIVA 
PER LA LUCE ELETTRICA 


E’ stato annunciato dai giornali che nell’ ultima 
riunione del Consiglio direttivo dell’ Associazione fra 
i commercianti ed industriali di Roma tenutasi il 
giorno 26 corrente, fu presentato un progetto del 
sig. Di Marzi per la costituzione di una Società coo- 
perativa fra i consumatori di luce etettrica. 

Noi siamo in grado di fornira qualche informa- 
zione sul progetto del sig. Marzi a cui, nell'interesse | 
del pubblico, auguriamo la più completa riuscita. 

Il sig. Marzi, come è noto, ha impiantato ed eser- 
cita da circa un anno qui in Roma una stazione cen- 
trale di luce elettrica ad accumulatori sostenendo con 
tenacia e coraggio superiori ad ‘ogni elogio la con= 
correnza della potente Società anglo-romana del gas, 
la quale naturalmente combatte del suo meglio il 
molesto rivale, 

Ora il Marzi, incoraggiato dal anccesso ottenuto, è 
venuto riella determinazione di dare il massimo svi- 
luppo alla sua intrapresa trasformandola in Società 
cooperativa, LI 

Egli non chiede ai soci consumatori alcun versa- 
mento anticipato di denaro; egli dice loro: 

4 Io anticipo tutto il capitale occorrente per l’im- 
pianto dello stazioni centrali e dello installazioni nei 
vostri negozi, case, officine, ece.; mi basta la sem- 
blice vostra adesione coll'impegno di pagare a me 
Pilluminazione elettrica quanto la pagheresto alla 
Società del gas. Colla quota di beneficio che vi spet- 
terà alia fine di ogni esercizio in ragione dell’am- 
montare del consumo, libererete le azioni della coo- 
perativa in modo che io verrò. a ricuperare con un 


— Perchè ? 

— Ignorate il più trito dei proverbii, Sergio Pau- 
lovic? Chi ha fortuna in amor non giuochi a carte. 
Voî mì rovinereste. ; 

— Non vi ho invitato a giuocare a carte, ma al 
bigliardo - disse lentamerite il giovinetto. Mi accor- 
go però che voi aspirate a ben altra partita. 

Impazienta al non. veder giungere il Valin è gli 
altri due, Alessio e Demetrio entrarono nella sala da 
pranzo a chiamarli, 

Appena videro Sergio e Basilio, l'uno di fronte al- 
l’altro con gli sguardi incrociati come lame, scoppia- 
rono in bestemmie e minacca. 

— Bisogna finirla - gridò Alessio: - son tre ore 
che mi teliate col vostro dialogo a denti stretti. Siete 
uomini o femmine? Finchè c'è stato qui il conte ho 
taciuto, ho fatto lo stupido; ora poi basta non ne pos- 
80 più. 

— Sì, sì, bisogna finirla - gridò Demetrio par- 
lando con le mani quasi in volto a Basilio. - Che 
diavolo hai? Ti ha morso la tarantola? 

Accorsero Costantino Witten, Pietro. Glinka e gli 
altri della sala del bigliarlo. 

— Si può sapege che accade qui? - interrogava 
Pietro. Tatti mostravano di non essere stati tanto 
presi dal vino e dai liquori durante il pranzo, da non 
aver compreso che ogni parola del Gambrinski era 
una provacazione diretta a Sergio. 

Ora siccome nè questi, nè quegli proferivano una 
sillaba di spiegazione, ma rimanevano cene aspet- 
tando d’esser soli per avventarsi l’ uno sull’ altro, î 
sette ospiti del conte sentirono crescere e divampare 
“la loro irritazione. Costanzino anzi, che aveva dovuto 
interrompere il giuoco in mial punto, e brandiva tut- 
tora la stecca & guisa di lancia, gridò toccando con 
essa Basilio alla faccia: 

— Fuori il guasdafeste ! 


Fu come il segnale della mischia. Basilio mise mano 
alla cintura cercando smanicsamente il coltello da 
caccia che prima di sedere a mensa aveva deposto. 
Alessio e Demetrio gli furon scopra, Uno dei convitati 
corse a chiuder le porte. Fran tutti furibondi; lo 
sdegno e le abbondanti libagioni li trasformavano iu 
bestiè feroci. 

Fedor Myliavski s'interpose, afferrando perla punta 
la stecca del Witten e strappanpogliela di mano con 
violenza : 

— Voi commettete una vigliaccheria, — disse con 
voce imperiosa. 

Qualuaque sia il torto di Basilio Nicolojevic, ‘egli 
è uno e voi sieto molti. 

— Ci sei tu perdifenderlo, - gridò colui che aveva 
serratogli ussi. 

— Sì ci son io, e c’è anche Sergio Pauloyio, - 

‘ soggiunse Fedor prendendo il giovinetto per mano, - 
E, vivaddio, basteremo, Indietro tutti. Dal momento 
che vi mettete in tanti contro uno solo, penso io.a 
tenervi in riga, Z 

Egli aveva impugnato: il revolver e lu sua alte 
persona, ritta in mazzo a quei fariosi, vibrava di 
maestosa minaccia. i 

Sergio parlò. 

— Ia casa del conta Ostrof nou mancano le armi; 
fra questi gentiluonini non possono mancare due pa- 
dronî e due testimoni. E’ tardi per poterci spiegare; 

| del resto, a che pro!? Basilio Nicolaievio ed io ci 
siamo .intasi perfettamente e siamo perfettamente 
d'accordo, Chi vuol credere alla mie parola che in 
Questo alterco la mia causa è onorata? 

— Io... 

e O 

20.4 

Tre, quattro, cinque nomini si fecero avanti offren- 
dosi ad assistere il giovinetto in un duello ormai i- 
nevitabile, anzi imminente, 


— Non vè più nulla da aggiungere, — parlò Fedor 
Mylianski. Io prego Basilio Nicolaievie che mi ac- 
cetti per suo secondo. x 

Il Gambrinski s’inchinò assentendo: Egli era livido; 

i suoi sguardi esprimevano un odio implacabile. 

Pietro Glinka volle ribellarsi alla funesta  necos- 
sità, afformando non esser possibile che un genti- 
laomo come il Mylianski, di cui tutti apprezzavano é 
l’alta intelligenza e il leale carattere, savio, nobile, | — 
conosciuto în tutta Russia, amato datutti, assumesse 
un tale impegno senza conoscere la cagione della con- 
tesa. Ma Sergio lo pregò di desistere. 

— Credi, - gli disse, - io non potrei reggere un 
minuto di più sotto quest'incubo. Se dovessi atten= 
dere a domani per liberàtmene, imipazzirei. Fedor. 
Fedoroyie”, — aggiunse volgendosi al sesondo del- 
l'avversario, m’ aspotti qui per pochi minuti; vado | 
ad aprire la porta di servizio in maniera che nes- 
sumo dei domestici ne abbia sospetto. Alessio Bolof 
sa dove prender lo armi; S'intrattenga con lui; soel- 
gano, decìdano a modo loro. M'ineresce dover for= | 
nire qualche indicazione; non spetterebbo a ins; mai 
non era previdibile un caso simile. Accompagnami,, 
Demetrio Peterovic. 

Usciti Sergio e Demetrio Fador Fedorovie' pregò 
gli astanti di lasciarlo solo col suo primo. 

— Fra poco sarò da lsi, - disse al Bolof. Racco- 
mando la maggior prudenza perchè non sia svegliato 
il conte Ostrof. DES 

— Non v'è periculo, - rispose Alessio: — qi alulie 

i 


que scalpora sì faccia, il buon vecchio 
Stia a-fare il diavolo a quattro nella sala 
gliardo. x } ì 

Basilio e Fedor finalmente rima: 


capitale sborsato e voi verrete a pa- 
inazione elettrica al puro prezzo di costo 
pendo in pari tempo proprietari dell'impianto. » 
sembra che una simile proposta debba es- 
Ita con plauso dalla. cittadinanza sfrattata 
ra dal monopolio. Avverrà così in Roma perla 
; elettrica quello che è avvenuto a Torino per fl. 
i è noto che a Torino esîstono due So 
illuminazione a gas; una di speculazione e 
sodperativa. Orbene la cooperativa di Torino 
to vende il gas a cent. 15 il metto cubo 
qui a Roma è pagato cent. 29! Così l’illu- 
ne elettrica qui in Roma potrà in breve ter- 
‘tempo essere somministrata da una Società 
tiva ai suoi consumatori a metà del prezzo 


ita di un simile progetto, grandioso nella 
licità, è assicurata dal fatto che por dive- 
della Cooperativa non s'ha a metter. fuori 
e questo è. molto, per non dir tutto nei 
«generale bclletta che corrono. 
Ja forma di cooperativa ideata dal Marzi, 
nire giova agli interessi dei consamatori, garan- 
lo nello stesso tempo i capitalisti che sorreggono 
(Marzi; dappoichè în una simile combinazione il 
itale non corre alcun rischio ma trova un sicaro 
lego, al coperto dei rischi della concorrenza. 
All'Università 

Bono cominciati il giorno 27 gli esami di laurea 
1 facoltà di giurisprudenza. Sono stati addottorati 
ori Pallotta-Pietrinì, Ghisleni, Morg, De Mar- 
Altieri, Clerici, Valli, Coop, Framarini, Cagiati, 
ano, Relleva; Battaglia, Orzìi, Calabresi, Teno- 
elli, Marino, ed a pieni voti legali il signor Odoardo 
| Santarelli. 
Esposizione dei prodetti alimentari 
Chiuso il periodo delle feste natalizie, è cominciata 
l'affluenza delle domande per l'ammissione a questa 
uova rassegna dell'industria o del commercio ali 
entare nazionale, alla quale come è noto, il, mini- 
ro del commercio ha dato tatto îl suo banevolo ap- 
Mano iaio. NEI È 

Fra le adesioni si contano già numerose quelle dei 
igliori produttori d’Italia, e fra questi dei più noti 
commercianti romani, che hanno accolto con plauso 
Pidea della mostra. 
Così questa riescirà molto interessante, anche pel 
ie; fatto che vi figureranno i prodotti agricoli della no- 
stra Colonia Eritrea, mercò la gentile cooperazione 
el ministero degli affari esteri, 
Sarebbe bene che gli altri industriali, i quali in- 
tendono di concorrere, affrettassero l'invio delle loro 
domande alla commissione ordinatrica (Mercede, 50) 
| perchè possa provvedere in tempo alla distribuzione 
degli spazi. 


à Cipriani 
Abbiamo già detto che Cipriani trovasi a Roma 
reduce dall'aver scontata la pena al cellulare di Pe- 
‘rugia. Ora egli, come gli altri condannati per i fatti 
| del 1° maggio era sottoposto alla sorveglianza spe- 


| ciale. 
| Prese alloggio, come dicemmo, 


all’ albergo della 
Campana; e doveva trattenersi a Roma 24 ore per 
poi recarsi a Rimini dalla sua famiglia. 

“Ma dopo poco che il Cipriani era a Roma, la que- 
stura ne perdette le tracce: invano lo cercò all’al- 
‘bergo dalla Campana, invano le guardie  gîrarono 
Roma visitando i luoghi che per solito erano fre- 
| quantati. da lui; Cipriani non si trovava. 

La questara volava arrestarlo perchè ritenuto. con- 
‘travventore alla sorveglianza per non essersi ritirato 
“all’ora stabilita per i sorvegliati, per mon. essersi 

presentato a far firmare il libretto consegnatogli par 
‘la sorveglianza speciale, e perchè non era partito da 

“Roma nel termine da lui dichiarato. 

Il questore riuscito a sipere. cho Cipriani sì tro- 
“vaya ‘presso l'avv. Santini, già suo difensore nel 
Processo di Ancona, mandò il suo capo di gabinetto, 
env. Pozzi ad invitarlo a partire immediatamente da 
Roma. 

 L'avv. Santini si recò allora dal questore pregan- 
dolo che accordasse una proroga. all’ ordine di par- 
denza, ma questi rispose non poterla accordare. e che 
vrobbe telegrafato. però, al. ministero dell'interno 
hialendone l'autorizzazione. 


Lori 


asa e condussero Cipriani in questura dove questi 
‘sì trattonne al Attendere la risposta del ministro del- 
Pinterno per circa due ore. 
‘ Finalmente la risposta venne, accordando la pro- 
‘roga per altre 24 ore. 
Gosì oggi a mezzogiorno Cipriani partirà per Ri- 
mini, 
: Disgrazia 

Fuori porta Portese, nella vigna Costa, dall’altezza 
di un primo piano, cadde ieri un povero bambino di 
due anni, Felico Tommasini, spezzandosi il femore 
— destro. ; 
Trasportato all'ospedale della Consolazione venne 
giudicato guaribile in cinquanta giorni. 
3 Gli oggetti del bazar incendiato 
Nel restaurant delle Cento Città, vennero seque— 
tati parecchi oggetti sottratti da Alessandro Donghi 
| nel negozio di bazar di Leopoldo Ceriani al Corso 
| Vittorio Emanuele dov’egli era addetto. 


altri oggetti appartenenti allo stesso bazar. 
“Piccolo incondio 

Allo 7 pom. di ieri incendiavasi il camino del forno 

dî in via della Croce. e 

Accorsi i vigili di piazza Firenze il 

ento. © 


fuoco fa subito 


Dal taccuino del reporter CS 
— Alfredo Rosetti d'anni 10, alle 10 ant. di ieri, 
în piazza Santa Croce in Gerusalemme, ebbe una 
ssata alla testa da un altro ragazzo che gli fece 

‘una ferit. ribile in 15 giorni. ; 
> Domenico Perelli, d'anni 24, da Bagnoli del 
ino, stalliere, nella »souderia in via Buonarotti, 
9, alle 8 112 ant. di ieri gli cadde un ferro da 
illa tempia sinistra che gli fece una ferita 


mi. £0 o giorpi con zigetvae n 
d-ant. Antonio Franci, d'anni 52, vetturino da 
uarirà in otto giorni con riserva. 


Tl cav. Pezzi e l'avv. Santini si recarono quindi in. 


| Anche in casa dello stesso Donghî furono trovati 


“fà a porta Salaria morso da un cane alla 


Arresti 


Umberto De Pretis, d'anui 40, vetturino, romano, 


è stato arrestato perchè autore di farto dî biancheria 
ih danno di Maria Fagioli. 4 


3 | 
— Enrico Bonvecchio, d’anni 25, da 'Teia, scrittu- 


rale, arrestato perchè in via Cavour insiema ad altro 
individuo, rimasto sconosciuto, ruppe un vetro del 
valore di lire 80 a danno del caffettiere Alessandro 
Vallini, che è nella via suddetta al n. 78, 


— Arsenio Bucciarelli, d’anni 34, da Cori, ieri 
dopo aver noleggiato una vettura per un paio d'ore 
disse al vetturino di non aver di che pagarlo. 

Il vetturino chiamata una guardia lo fece arre- 
stare. 

Una ferita d'ignota provenienza 

Ermenegildo Sabatini, d'anni 22, ombrellaio, si è 
presentato ieri alla Consolazione con una ‘ferita ii 
coltello alla mano destra. 

Narrò che l'altra sera, in un'osteria fuori di porta 
8. Lorenzo mangiò e bevve allegramente. Alla mat- 
tina, senza saper come, si trovò ferito alla mano 
destra. 

All’ospedale fu dichiarato guaribile in'20 giorni, 

I litigi del giorno 

Domenico Mattorelli, d’annî 39, carrettiere; alle 
2 pom. di ieri, in via Salara, per gélosia di me- 
stiere, venne a lite con un suo compagno, certo Gio- 
vanni, 

I vetturini e i carrettiefi quando non adoperano 
il coltello si servono della frasta, e Giovanni col ma- 
nico di queste ferì alla testa il Mattorelli che dovrà 
curarsi per 10 giorni. 

Per finire 

Finale di una lettera d’amore. 

— Addio, gioia mia, tesoro mio. Non afiranco la 
lettera perchò ti riesca più cara. 


Finzi e Bianchelli 
POSA OMBRELLI, sputacchiere, nettascarpe, 
Raccomandiamo sopratutto 


La Ligueur Bénédéctine 


L'Alcool de Menthe de l’Abbaye de Fecamp 


L'Eau de Mèlisse 
re 
già impiantata e lo- 


FORZA MOTRICE IDRAULICA cali terreni, casa per 


abitazione, tutto da vendere, situata a porta Sau 
Giovanni in Roma. Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


SCIARADA 
Fra tre il primier; sol d’altri il derelitto 
E quando li ha, si pasce. 
Articolo nel terzo trovi scritto. 
L’intiero non fatichi a ricercare, 
Guarda una chiesa e subito t'appare. 


Niv. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
Nota - Came - Canto —- Catose. 


IR TEATRP 


All’Argentina ieri sera seconda rappresentazione 
della Lucrezia Borgia. La sala era affollata. AI pri- 
mo atto applausi alta Borghi-Mamo al Come è del’o, 
e a Marconi, Di pescatire ignobile : al duetto, Ama 
tua madre, - applausi alla Borghi e al Marconi: 
calata la tela, chiamata al proscenio. Al secoudo atto 
applausi a Nannetti: molti applausi pel terzetto alla 
Borghi-Mamo e al Marconi : il terzetto è -bissato, a 
sipsrio calato chiamata al proscenio. Al terzo atto 
applausi al Marconi per la romanza del Duca d'Alba, 
chiamata al proscenio Al duetto tra la Borghi-Mamo 
e Marconi applausi. À opera terminata chiamate al 
proscenio. 


DICI d 
Questa sera e domani, all'Argentina, riposo. Sabato 
il Trovatore col Tamagno. 


CALI 
Al Valle iersera la follia comica, Il marito va alla 
caccia, ebbé un successo di ilarità. E’ molto diver- 
tente, specialmente al secondo è terzo atto. Applausi 
alla Mariani, al Rosaspina, al Masi, al Tombari. Que- 
ata sara replica. 
< ss 
Questa sera: al Quirino, prima rappresentazione 
dell'operetta La figlia di Mustafà; al Metastasio 
quanto prima la nuova operetta Zumiretta e Zeffi- 
retto; al Politeama Reala domani spsttacolo di gala. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — L’Ideale delle fanciulle — ore 9, 
VALLE — Il marito va alla caccia - ora 9. 
QUIRINO — - La figlia di Mustafà - ore 9. 
METASTASIO — La Gemma del Sole — ore 9. 
ROSSINI — La Figlia del Popolo — ore 9. 
POLITEAMA — Circo equestre Weise Vital —. ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Municipalia 
Albano, 28. 

Il Consiglio è al completo, e si nota în tutti'una 
grande agitazione; proposte di somma importanza 
sono inacritte all'ordine del giorno. Si prevede una 
seduta burrascosa. À 

I due consiglieri, cav. Salustri e Galletti Cesare, 
persone di intelligenza e di coltura non comune pre- 
sentano al Consiglio il nuovo lavoro da loro redatto 
sull’organico degli impiegati comunali. E qui fa 
d'uopo aprire una parentesi. I nostri impiegati mu- 
nicipali erano, a confronto alle altre città circonvi- 
cine, mal rimunerati, ed in seguito alle loro rimo- 


‘dette fasoltà ai suddetti consiglieri di formulare un 
progetto inteso a migliorare la condizione dei nostri 
impisgati în ‘relazione delle attribuzioni loro affuate. 
1 corisiglieri, a dire/il ‘vero, launo accolto favore- 


siglieri, ma al Consiglio De Angelis Gioacchino ha 
trovato molto a ridire; sebbene 


stranze e protesto, la Giunta, molto tempo addietro | 


volmente il nuovo organico presentato dai due con-. 


però egli si fosse 


tauto sgolato a respingerlo, par tuttavia è stato ap 
provato a maggioranza di voti, quasi ad unanimità. 
Ma per quanto il cons'gliere avesse fatto sforzi s0- 
vrumani per costringere i suoi colleghi a non appro- 
vare il nuovo progeito, tuttavia questo è passato ap- 
provato dalla maggicranza del Conziglio. E 

Il Consiglio comunale, coli’approvare questo nuovo 
organico, ha reso un atto di giustizia a impiegati che 
da tanti anni attendeno un miglicramento alla loro 
posizione. 

Poscia è stato approvato, senza alcuna discussione 
il bilancio consuntivo del 1893, redatto dalla Giunta. 

Quindi I’opposizione all’ attuale amministrazione 
chiedeva maggiori schiarimenti ‘alla Giunta perchè 
aveva dato a trattativa privata il carico delle immon= 
dezze, anzichè cederlo all'asta pubblica. Ma siccome 
la proposta non era inscritta all'ordine del giorno, 
così è stata respinta. 

: Questo è bastato perchè buona parte dell’opposi- 
zione si sia allontanata dalla sala del Consiglio. 


ia pena ariana: 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
AI Senato 


Seduta del 28. 

Dopo la lettura e l'approvazione del processo 
verbale, sono accordati parecchi congedi; quindi 
è proclamato il senatore de Crecchio, che prestò 
giuramento nella seduta reale: il de Crecchio è in- 
trodotto dai senatori Cannizzaro e Gallotti. 

Il presidente, on. Farini, commemora il sena- 
tore conte Michele Giacchi. Egli concluda Ja degna 
commemorazione dell’egregio estinto, dicendo: — 
La morte del conte Michele Giacchi ha privato 
VAlta assemblea di un altro dei venerandì super- 
stiti, la cui presenza, rammentando le antiche con- 
dizioni d'Italia, le vicissitudini, le opere, i sagri- 
fizi per redimerla, parlaro, ammaestrano coi ri- 
cordi, che li resero degni di memoria e di grati- 
tudipe. — 

Parlano del corte Giacchi: il Finali, quale 
collega alla Corte de' centi; il ministro Grimaldi 
in nome del governo; il Calenda. Lo Sprovieri 
propone che s'inviino alla famiglia dell’estinto le 
condoglianze del Senato, e la proposta è appro» 
vata. . 

Si passa alla discussione del progetto: Conver- 
sione in legge del decreto reale, 21 novembre ‘92, 
per modificazioni al regime doganale degli zuc- 
cheri e provvedimenti relativi agli zuccheri o al 
riso. 

Parlano Pierantoni, Majorana-Calatabiano, il 
senatore Saracco, e i ministri Grimaldi e Giolitti. 
Pierantoni dimostra che nè in Inghilterra nè in 
Italia sono consentiti i decreti legislativi: sì astiene 
dal presentare un ordine del giorno viste le ri- 
serve della commissione di finanze. Giolitti di- 
chiara che in teoria consente col senatore Pieran- 
toni; non pensò mai che per regio decreto si pos- 
sano imporre tasse. Si tratta invece di una que- 
stione di convenienza e di utilità. Non può pro- 
mettere di non ricorrere più a catenacci, a meno 
chie non sia sicuro fin d'ora che mai in avvenire 
occorrerà un aumento di dazi. Pierantoni non si 
dichiara convinto. 

Grimaldi ritiene necessario ripetere al Senato # 
dichiarazioni faite alla Camera.su quanio sì rife- 
risce al dazio sugli zuccheri, e sul metodo polari- 
racco dice che la Commissione propose 
l'approvazione ma non con quieto animo ; neppur 
egli trova giustificato il metodo seguito, sebbene 
la Commissione non abbia creluto in questo mo- 
mento di proporre un rigetto. Si limita a dichia- 
rare che nén si vorrà che tale metodo diventi 
consuetudinario. Nuove spiegazioni del Giolitti e 
del Grimaldi, e osservazioni di Maiorana Calata- 
biano, il quale avrebbe desiderato che la materia 
dei risi avesse formato soggetto di legge speciale 
e che sì fosse presentata la relazione sui nuovi 
effetti, di cui parla l'art. 15 della legge 30 giùgno 

1890. 

Sono approvati i quattro articoli dei quali consta 
il progetto di leggo : la votazione a serutinio se- 
greto del disegno di legge dà questo risultato : 
votanti 125: favorevoli 92, contrari 33. 

AI Quirinale 

Ieri il re ha ricevuto solennemente, col. solito 
cerimoniale, il sigaor Potter, nuovo ministro degli 
Stati-Uniti a Roma. 

Il colloquio fu lungo e cordiale. 

HI Consiglio dei ministri 

Il consiglio dei ministri, che è durato dalle sei 
alle otto pom., si è ieri occupato delle modalità 
della ispezione alle banche, e della nomina della 
relativa commissione. 1 nomi degli ispettori saran- 
no noti ufficialmente - a quel che crediamo - do- 
mani. 

Intanto si assicura: che della commissione fa- 
ranno parte : il senatore Finali, il comm. Orsini, 
ragioniere generale dello Stato, il comm. Martu- 
‘scolli, l'intendente di finanza di Torino, ed altri due 
funzionari dello Stato. 

Ciascuno dei commissari farà ì' 
solo degli istituti di emissione, 

Il lavoro degli ispettori dev'essere compiuto en- 
tro il mese di febbraio prossimo. 

La regina Vittoria e re Umberto 
Il Daily Telegraph dìce essere incerto che la re- 
gina Vittoria, in occasione del suo prossimo viag- 
gio a Firenze, visiti re Umberto in Roma. 
a Guerra di tariffe 

Il dazio d'entrata sui viniwgrancesi in Svizzara è 
stato portato a 25 franchi per ettolitro a decorrere 
dal 1° gennaio 1893. 

Contumacie 

L’on. ministro dell'interno, con ordinanza odierna, 
‘ha revocate le misure contumabiali per le navi pro- 
‘venienti dai porti francesi del Meîi-erraneo. 

oa L'Italia a Berlino 

Berlino; 28. L’amibasciatore \d’Ilalia, corte-Lan- 
‘ za, riceverà tielle sere del 4 e del 5 gennaio tutti i 
personaggi appartenenti alla Corte reale e che vi fu- 
rono presentati, D 


ispezione per uno 


Francia e Svizzera 
Parigi, 28 — Im seguito alle decisioni prese dal 
Consigl:o federale svizzero, la tariffa . generale fran- 
cese sarà applicata alla Svizzera. 


ancora aperta 


Porta dl Pisi 


FINO A 
DOMANI 


(e 
sione dei biglietti 


Doman } della Lotteria Italo- 


Americana e Lotteria Nazionale di Palermo. 
Ogni biglietto costa Una: Lira 
$ £lietto della Lotteria 


D (OX/4 Lan Italo-Americana si può 


finire il 1892 con più di 


CENTOMILA Lire in tasca 
e acquistando un bi- 
DOMANE fisso. 


glietto della I otteria 
si può guadagnare 


Nazionale di. Palermo 
DUECENTOMILA Lire 
Domani acquistando un bi- 


glietto della Lotteria 

Italo--Americana. e d 
UNO della Lotteria Nazionale di Palermo sì 
può guadagnare 


LIRE 426.250 


ed un felice mortale esclamerà : Con Una 
Lira ho vinto Centomila Lire. e posso vincere 
ancora più di mezzo milione di Lirel... 


& 


sì chiude la emis- 


» acquistando un bi- 


] 
| Gli ultimi biglietti si vendono presso 
‘i principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno e presso la 


| Banca Fratelli CASARETO di Feo 
| 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


In ROMA rivolgersi al BAY YZ Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 58 = Remo PALLA DINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 95 — S. SORIA, Via Fraitina, 2. 


e sine] 

Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 

RENE LIA IMI III ZO EE 
+er le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di saotorie e novità 
&5” PREZZI ECCEZIONALI 8 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 

cabregane ABUSE 


diri 


I compratori di Biglietti della 


Lotteria Nazionale e  JItalo- 
alte 
Americana ricevono tutti indi- 


MENTITO TAMA TATA DN LE LR TU tn 


stintamente. 


IN REGALO 
3 all'atto dell'acquisto. del Bictetti 


ES 
CIOTTI ZA 
I Plazzà S, Silvestro rimpetto 


In ROMA rivolgersi al BANCO MO; 
uu LARGE dalgi Cl Di SPAZIA di Spagna, N 
emo LLADINI, Wa Conv - Giacomo PRA Li = 
Honale, 25 <= S SOBIA, Via-Fratitna, 8 CESARE 


PIPLIASSDISALLAIDSIDPDPDLISDISLLIA 


BORSA DI ROMA 


28 dicembre 4892 
Apertura Parigì — Rendita ital. 92,76, 
Chiusura 92 75, 
| La rendita per contanti 06,77. 
Immobiliari 128. 
Risanamento 140, 
Banche Romane 970, 
Mobiliari 502 1}2. 
Banca Generale 831. 
Acqua Marcia 1175 
Cambio su Francia, 108 87, 
"Id. Londra 25,92. 
Berlino a tre masi 92,40. 
SIETE ENTE TINI IALIA SISI SRI OI 
BORSA DIPARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
28 dicembre 1892 


Tandenza : debole. 
Rendita francese 8 %, perpetuo 97,40 97 20 è 97,48 


Rendita italiana 5% 92.83 
Rendita turca (nuova) 21 67 
Egiziano 6 497. E0 
Rendita ungherese 6%, (18°7) 96.93 
Rendita spagnuola esterna nuova 88 56 
Banca ottomana , 585 — 
Lotti ‘8800 
Portaghese 22 8r 


i Cambiò su Medrid 
RAPITI TIR ETRE LENTI MO CIA DALAI ZA 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
_——_—_———tem_r=-=-=+—+—---=-=-=--= 
Stabilimento ‘Tipografico Italiano — Mortaro, 16, | 


Gacciatori! 


di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 
Palestro, al num. 1516. SE È 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: I vi 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 3 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 

Revolver di variatissimi modellì e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalego 
che si rimette gratis @ richiesta. 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 


: VINO MARSALA | 


$ NICOLA SPANO e 0° 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO- ENOLOGICO 


Fondato rei 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 a con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


D 
Ed 
65 


fa 

Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bonveschiato — 

Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 48 e presso i principali 

4° ax Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. ) 
© 


att Frate datto stetta 


STABILIMENTO 


san Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSS! DA PASTO E DI LUSSO 
CRAMPAGNHEI « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Rostaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro -di Romagna 


% 


fr 


Î 488 Un Anno L. 8 — Sei Mesi L. 1,50 R*- È 


S{ pe ; anno XV - Giornale politico quotidiano di Roma, diretto da Lu/gi 
II Messagaeno, Cesana’- Tratta le più importanti questioni politico-sociali, pubblica 


CONCLUSIONE: Chijmanda un vaglia di Lire 7RENZ4A QUATTRO all Editore Y. Perino , Via del Lavatore, 88, 


SHIT Giornali GRATIS 
‘ANNO 1893 &—— 
indispensabili ai Li co, re ai Caffettieri, Albergatori, Liquoristi, 


3%, ARIE. Meo Ù lia, 
Parrucchieri, e Negozianti di Roma, Provincia e di tutta Ita 
Editi dallo stabilimento Lito-Tipografico di E. PERINO, Roma 


Honn Vil Cent,5 il Num. Anno VII 


‘|Rugantino 


ANNO VII + Cent. 10 il Num. e ANNO VII 


IL Ultima MODA 


Moesaggero Ddell'Eleganza STI GIORNALE POPOLARE IN DIALETTO 
papetti SARIRAMOZISTE [| | Dinttoco GICGI ZANAZZO 
x an : Marchesa BICE x Esce in Roma il Giovedì e laDomenica | 
ESCE OGNI DOMENICA E SI VENDE IN ITALIA A ABBONAMENTI: 
edemi DIE GL Nana» ==" UnAnno Lire 533€ Sei Mesi. . Lire ® 
Abbonamenti : Se 


UN ANNO. ++... LG — SEI MESI ....3 


Ml RUGANTINO è l’unico giornale in dialetto 
che rechi in ogni numero un illustrazione origi- 
nale a volte umoristica, a_ volte allegorica sempre 
d'ottima esecuzione, I suoi È 
articoli sono sempre im- 
prontati di brio, d’umori- 
smo schietto e naturale 6 
di sano patriottismo. Dà 
premi ai solutori dei re- 
bus, Presentandosi I° occa- È 
sione illustra con disegno 
il Fatto del Giorno. 


È l'unico giornale di mode che rechi i figurini 

| che sì pubblicano contemporaneamente a. Parigi 
ed altresì è l'unico che 
si venda così a buon mer- 
cato. Nelle moltissime ru- 
briche che formano la più 
gradita e necessaria lettura 
per ‘le signore di buon 
gusto, pubblica ogni set- 
timana la rivista delle mode 
e gli avvenimenti mondani. 


Cent. CINQUE ANNO VII-1893 Cent. CINQUE 


Il Paradiso dei BAMBINI | 


Giornale Mustrato Educativo 
Direttrice ELDA Contessa di Montedoro 
—484 Esce in tutta ITALIA il Giovedì DEI 
ABBONAMENTI : 


ù i Bambini, splendidamente illu- fi 
I AESIOReDiIa giornalo educativo, serve ai Bi = Anno // - 1893 ++ 
fanciulli di svago e d'istruzione nel medesimo tempo. È 
Li educa, e ne ringagliardisce i buoni sentimenti, 


SANNO VII - 1893 


i rensraran 


ian = ra lo studio cd arricchisce le ae 

SR ; li spinge ad amare lo studi I i 
ti di utNi cognizioni. a, Sa Cont. & Ì nm 

ut 5 Nun tà pla premi ai vincitori dei concorsi banditi ed 


dal giornalino. 


ca 04 TI > 
Giornale settimanale Umoristico 
illustrato da TAVIO con caricature intercalate 
-t* nel Testo +» | 3 c 
ABBONAMENTI : Un Anno L. 3 - Sei Mesi L.1,50 & 
10 ++ 
IL NANO ROSSO si propone il lodevolissimo 
compito dì far ridere le brigate, di tener allegre 
le conversazioni, di far spuntare il sorriso sulle 
labbra delle persone più serie, di porre in fuga la 
noia e i cattivi pensicri, di rendere felici gl'infelici, 
di dileguare nella testa dei lettori le negre idee. 


Costa di 8 pag. a due colori, nero e roseo, una delle 
quali di Fassatempi Crittografici e giuochi.a premio. 


-+% ElL sw 


CRI-KRI 


Giornale Satirico-Umoristico Illustrato 
<> A COLORI —@& 
esco in tutta Ialia la DOMENICA &- 
ABBONAMENTI : 
Un Anno Lire B - Sei Mesi Lire ,69 


Ml Cri-Krt è il giornale umoristico illustrato 
a colori più a buon mercato e più diffuso del mondo, 
Nessun altro giornale come il Cri-Krt, vanta una 
tiratura così straordinaria. Le sue tre grandi illu- 
strazioni, artisticamente disegnate e abilmente co- 
lorite ; i suoi articoli, i suoi bozzetti, pieni di verve 
formano una dilettevolissima lettura. 


romanzi Francesi e Italiani. Abbonamenti: Anno L. 74 - Sem. L. 7. 


Roma, riceverà per tutto l'anno 1893 i seguenti giornali: l'Ultima Moda, il Paradiso dei Bambini, Rugantino, 
Cri-Kri, Nano Rosso, il Messaggero € gratis lire TRENTAQUATTRO di libri d'ogni genere; romantici, storici, umoristici, 
letterari, scientifici, ecc. Appena l’ Editore PERINO riceverà il Vaglia di Lire Trentaquatteo spedirà il Catalogo dei 
libri perchè si scelganò quelli che sidesideranodi avere. Aggiungere Cent. 60 per la spedizione franca a domicilio del 
pacco postale contenente i libri scelti, Per sei mesi mandare L. 17 e sì riceveranno gratis L. 17 di libri. 


Chiungue può abbonarsi ad un solo dei suddetti giornali, e riceverà sempre GRATIS. tanti 
libri a scelta pel valore dell'Abbonamento. 


runpwina 


D'OLIO DI 
FEGATO DI M 


Cognac Cito 


COGNAC pistilato da puro vino 
COGMAG pari al migliori Franessi 


COGNAS crande Hedaglia d'oro di S. RA. il Ra 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIEMRA 


COGNAC Hediglia d'oro a Berlino 


ee FEE EIIRI SORIA CRI IENE MIURA SPINE IRSA 


| COGNAC .*, sottigna L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 8,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


Sanità, 


Scott. 


NAPOLI — Via Medina, 82 — MAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


EMULSIONE SCOTT 


ERLUZZO 
CON IPOFOSFITI 


— Unione scientifica dei farmaci 
più vantaggiosamente uzati come 
RICOSTITUENTI 


Sapore gradevole quanto i Jatte. 
Facile digestione e assimilazione 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
la efficacia dell’Emul- 
sione Scott nella m>a 
della Tosse, Catan 2,1 
Bronchite, Etisia, Ane- > 


COGNAC Hedeglia d'oro a Palermo Ss Pata role, fiaohitide, Sero 


fola, Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In- 
terno con sua decisione 
16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del 
Consiglio Superiore di 
mette la ven- 
dita del Emulsione| 
Usisi solamente la genuina 
Emulsione Scott preparata 
dai Chimici Scott & Bowno, 


 Vvaze Cnr 
(EPS SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO. 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


Genova-Napoli-Messina-Sues-Aden-Bombay—Singa 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facollativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


| Lines Mediterranee 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabes 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palormo-Cefatù-Patti- Messina (settimanale), . |. 
Genova -Nagoli-Mossina-Calania—Molta (settima» 
nale). 
Genova-Livorno-Ma?dalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (binettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliori (sottimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorsaliera celere). 
Polermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (srisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Mossina (trisettimamale), 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale) 


Genova-Napoli-Massawa (ogni quattro settimane)‘ 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Morsiglia (bisestimansle facoltativa). 
Genota-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle), 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ognl due 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emìti-Bari-Brindisi—Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale), È 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Qyrfà-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantellerio-Tunisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale). | 


| GITO. 
| 


MIELE ALPINO 


Ceutrifugato 
In vasetti di cristallo 
{da g.mi 200 L. 1,506 da 
grammi 350 L. 2. Per 
posta aumento dt cent.60. 
Rivolgersi in Roma alla 
Ditta A. TABOGA, via 
Nutovo Tritone, 14 a 46. 


CANDELE INGLESI 
imperia! sperm 
candide come ia neve, non 
sgocciolano, non fumano, non 
puzzano. Procurano luce vivis- 


ammo 


e. © ® ® 
Ù p A 
Anisina Olivieri 
È Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle PE- 
3 STElrammentiamo comeil regalo più accetto è gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la falibrica spedisco con ogni cura -par pacchi postali in 
cassottino da Ls 5 0 da L. 5,75, franche a domicilio in 
tutto il regno. > 
Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran= 
x cesco Olivieri, Porto San Giorgio » Marche - indicando 
gd con chiarazza e precisione, noma, coguoma, domicilio, de- , 
stinaziona della persona cui il dono deve éssere spedito, In 
Roma l'Anisina Oliviari si vende prasso la ditta A. TABOGA, 
i via Tritone Nuovo di a 48 el A. Capossetti, via Giuati- 
niani {l'e via Condotti 2I<A in bottiglie da E. 3,59, 2,53, 1,50; 


meno delle altre. 
| pacco da 3; da 
da 8. AL Ks. 
pè 


ABOGA - Ri 


A 
Irene, Tritone di a 43, 


VOLETE LA SALUTE ?? 


ero» Servizi 


minori 


vera 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale) Salina-Panaria-Stromboli juiadicinale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica AR de 
Mossina-Reggio. (bigiornaliero). Porto Empodocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
cursali — Im tntti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. È 


NB. In caso di quarantene 1 servizi della Socletà soro regolati a tenore di Itinerari epeciall. 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). | Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 


® 


i 


(vera provenienza dî Barberia 
Scat. elegante di 112 kg. L. 1,80 
Fenza scat. al kg. L. 2,30 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TAROGA, Nuovo! : 


Tritone 44 a 46. P d va 
ROIO ‘er pacco au: IZ 2 DI m_5/D: | 
IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma Presso A, TA 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


inno H - Num. 863 
ABBONAMENTI 


ro cenl 
lASSAUA ed 
Vitalia. 

PER L’ESTERO 
LI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
SANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

i, 25 - Sex. F. 13 - Trix. F. 7 
ATI DELL'UNIONE POSTALE 
,86- Sex. F. 19- Trix. F. 10 
ento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

UFFICIO DEL GIORNALE 
del Tritone Nuovo, 197 p. p. 

ROMA 


L' « Opinione » 

chia Opin'one annuncia che si trasforma. 
erà l'Opinione Liberale. i 
Ja logica fosse sempre in onore vorrebbe 
fino ad ora, l'Opinione è stata. illiberale. 
vè qualche cosa di più curioso ancora. 
nione si trasforma, e si fa chiamare liberale, 
dazione rimane la stessa. Sicchè o non 


meiare la metamorfosi; oppure mutano idea i 
lori, e questo io non lo credo. 

sta. Non ficchiamo il naso negli affari degli 
i, Ma questa trasformazione apparente o reale, 
nsare un poco alla fine del vecchio c - di- 
molo pure - glorioso organo moderato. 

erchè l'Opinione ha un bel volersi chiamar 
rale anche nel titolo, ma non farà dimenticare 
‘antica Opinione, la storia della quale si iden- 
ica realmente colla storia, del risorgimento patrio; 
n farà dimenticare gli anni belli e coraggiosi 
bc pinione, che, liberale a fatti, e non nel ti- 
lo, serviva la causa della libertà e del progresso, 
mex\quando, all'alba della reazione del 1867, ella 
lutava la prima incarnazione Menabrea col ti- 
di ministero di corte. 


"Opinione - che, dopo  quarantaquattro anni di 
, abbandonando come un inutile fardello così 
lunga e onorata tradizione di lavoro, rinnovata 
Mel'titolo, scriverà sul foglio del prossimo capo 
ino queste parole - Anno I, numero 1, - nac- 
nella estate del 1848. Ne scrisse il program- 
ma, un programma, por quei tempi, liberale fino 
all'audacia, il generale Durando, primo direttore 
del giornale, il glorioso vecchio, che, fino a qual- 
‘che anno fa, si vedeva ancora rannicchiato sullo 
scanno presidenziale del Senato, e che vive ora, 
curamente, nella religione dei ricordi, e nell’a- 
di due magnifici gatti, la sua ultima pas- 


ione, 
ta allora un piccolo foglio, stampato non molto 
lamente, scarse di notizie, e ricco di arti- 
che oggi parrebbero retorici, ma allora par- 
no la voce della fede più robusta e delle spe- 
- più care. 
Gommemorando Giacomo Dina, in nome del- 
Associazione della Stampa, dodici o quindici 
‘anni fa, Giuseppe Zanardelli rammentava quegli 
mi di fede e di battaglia, quando l'Opinione pe- 
‘ava nelle terre ancora soggette alla servitù, e 
ortava l'eco della libertà subalpina, e infiam- 
va colla propaganda alla preparazione dei 
uovi destini della patria. 
Al Durando, che deposs presto la penna per 
riprendere la spada, successe il Bianchi-Giovini. 
«lu quel tempo il conte di Cavour s'addestrava 
el giornalismo alla grande politica col Risorgi- 
‘mento, ma negli anni che seguirono, l'Opinione fa 
fettivamente l'organo del grande uomo di Stato. 
AI Bianchi-Giovini, se non ricordo male, suc- 
se nella direzione del giornale, il Dina, che la 
ne per un quarto di secolo. 
Pochi giornalisti, ebbero più alto concetto della 
loro missione, di quello che si ebbe il Dina. Varie 
volte egli ricusò uffici altissimi, e non per mode- 
stia esagerata, perchè questo nostro mestiere, col. 
l'attività quotidiana, e una costante ginnastica del 
vello, ha almeno il vantaggio di dare a sè e 
i altri, con un controllo assiduo e severo, la 
sura della forza d'un uomo. Egli ricusava, per- 
e lo diceva - nessun onore gli sembrava più 
nde di quello di dirigere un giornale onesto, 
liffuso e rispettato. À 
Perchò a noi, che siamo abituati a considerare 
imione piuttosto come un giornale autorevole 
ome un organo diffuso e popolare, non sem- 
à; ma vi furono anni nei quali 1 Opinione 
a la maggior tiratura, che potesse essere rag- 
ta da un giornale italiano. Il sig. Taboga, che 
Imente domina sulla quarta pagina del F'ol- 
to, rammenta i begli anni, quando egli era 
ars magna nell’ amministrazione dell’ Opinione, 
| quando nei giocondi giorni della rinnovazione de- 
i abbonamenti, verso capodanno, si incassavano 
6 tanta e le ottantamila lire. La tiratura era 
di parecchie decine di migliaia di copie: il gior- 
‘era ancora di piccolo formato, sebbene fosse 
to via via migliorandosi e anche un pochino 
 Allargandosi, e costava un soldino, un prezzo pur- 
troppo normale oggi e ben poco rimunerativo, ma 
che allera, sebbene rappresentasse una rivoluzione 


finistrativa, permetteva lautissimi guadagni. 


A Torino prima, poi a Firenze, dal 1848 al 
70, l'Opinione fu in continua ascensione. _ 2 
a il compirsi dei destinì della patria Ron 
egnare il principio della decadenza pe! gior- 
le, che Je sorti della patria aveva, Col BIOS 
de, seguiti giorno per giorno, ©. FAO 
Yevano collaborato quasi tutti gli uomini che ni È 

direzio le del movimento italiano avevano avuto 


parte, dal conte di Cavour che vi scriveva di po- 


Lane" 
TTT TY_ TS" 


Si stanno concertando i finali. 


litica, a Marco Minghetti che vi aveva fatti i cor- 
rieri mondani. 

Trasportandosi a Roma, l'Opinione, che col pie- 
colo formato era stata grande, volle diventare un 
giornalone, e, allargando il formato fino a farne 
quel lenzuolo che è oggi, alzò il prezzo a dieci 
centesimi. 

Fu l’inizio della decadenza. 

Invano, negli anni dopo il ’70, Quintino Sella 
sosteneva un principio amministrativo, a primo 
aspetto troppo originale ma in fondo giustissimo. 
Egli diceva che un giornale di partito doveva es- 
ser passivo. Si doveva quasi darlo per nulla, co- 
come le bibbie dei protestanti; e un partito serio 
aveva il dovere di sopperire alle spese. 

Seguitò a vincere l’illusione dei due soldi, mon- 
tre il giornale seguitava a decadere, malgrado le 
cure affettuose dei suoi scrittori, fra i quali ri- 
cordo, a titolo d'onore, il più antico: l'on. Valen- 
tino Rizzo, che vive da trent'anni la vita dell’O- 
pinione. 


Morto il Dina, assunse la direzione del giornale 
il povero marchese D'Arcais, che n'era sempre 
stato, e con così grande autorità, l’appendicista 
teatrale. 

Povero vecchio! Lo ricordo, agli inizi della mia 
carriera, nelle sale del Capitan Fracassa. Fra una 
specie di nonno per noi, tutti giovani, e pronti allo 
scherzo. 

Si raggomitolava in fondo a una di. quelle pol- 
troncine, e pareva tutto assorto nella lettura dei 
giornali. La piccola persona del nostro vecchio e 
bonario amico scompariva dietro i fogli. Non si 
vedeva che un pezzo di cranio calvo, e un grande 
paio di piedi, calzati senza soverchia eleganza. 
Pareva che non s'accorgesse di nulla, ma ci stava 
a sentire con paterna indulgenza, e tratto tratto 
insinuava una frase piena di filosofia pratica e 
di onesta arguzia nei nostri discorsi. 

Povero e buon vecchio! 


—p 


Quando egli morì, l'Opinione subì un’altra tra- 
sformazione. Tornò al soldino, volle uscire al mat- 
tino, e - diretta dall’on. Torraca - ereditò lo stile 
della Rassegna, e, cessando di essere l'organo uf- 
ficiale della Destra, si fece organo del trasfor- 
mismo. ; 

Non questo ci voleva per galvanizzare quell’or- 
ganismo invecchiato. sig: 

E visse, sempre circondata di rispetto, ma non 
mai vivificata dell’aura benefica della popolarità, 
fino ad ora, che pensa di prepararsi a viver me- 
glio, col pseudomino di liberale, volendo probabil- 
mente esser l'organo della Destra risorta contro 
ogni sua volontà e per fortuna della Sinistra de- 


mocratica. 


Io - ripeto - non amo entrare negli affari degli 
altri, ma - come giornalista - provo un certo 
senso di amarezza, vedendo abbandonare più che 
quarant'anni di tradizione, perchè so l'amarezza 
che sì prova rinunciando anche a tradizioni più 
brevi e più fresche, so l’amore che si pone a que- 
sti poveri fogli di carta, che ci portano via tutti i 
gioini un po’ della nostra vita e del nostro la- 
voro, e ai quali — spesso vanamente ! - leghiamo 
tutte le nostre speranze e tutte le nostre passioni. 

Ma v'è un uomo che deve soffrire realmente. 

Il buon vecchio che firma ancora l'Opinione 
come gerente responsabile, Giovanni Rambaldo, è 
quello stesso che incominciò ad apporre quella firma 
al primo numero del giornale nell'estate dell’anno 
di gloria e di sventura 1848 

Con quale sconforto fra tre giorni, scriverà colla 
mano tremante il suo nome sotto una nuova Opi, 
nione, intestata così: Anno L numero 1. 

Dopo quarantaquattr'anni ! 

Non voglio dire, per non dispiacere 


onorandi: Povera Opinione! = 
. 
Cimpne, 


a colleghi 


Dirò: povero Sor Giovanni! 


PER CAPO D'ANNO 
Doni di Folchetto 


AI marchese di Rudini un’idea: quella... di non 


scrivere più lettere. 


A tutti: il Lunario di Micco Spadaro. 


MICCO SPADARO AL POPOLO 


Fare un lunario pare una cosuccia da nulla, ma 
ti giuro, o popolo, che non è così. Tu non imma- 
gini quante notti ho vegliato anelante, come ilte- 
nore del Ballo in maschera, in preda ad inquietu- 
dini che certamente non dànno alcun fastidio a 
tutto il resto dell’ umanità. 

Perchè i lunari sono fatti a base, Dio ci scampi 
e liberi, d'astronomia, vale a dire della scienza 
che dà maggiori grattacapi all'umanità: tant’ è 
vero che Galileo, oltre alla tortura a villa Medici, 
ci si è buscato un monumentino al Pincio che nè 
io, nè tu, popolo generoso, augureremmo ai peg- 
giori nostri nemici, 

Perchè, vedi, caro popolo, quella faccenda di 
stare a trascorrere le notti col telescopio tra mano, 
in contemplazione delle «fere e magari delle foto- 
sfere, non sarebbe niente, se non ci fossero i bat- 
ticuori. 

L'uomo dedito all’ astronomia deve allibire, fi- 
gurati, quasi ogni momento, al pansiero dei peri- 
coli che attraversiamo e delle catastrofi che ci 
minacciano, senza che il grosso della gente s'ac- 
corga di nulla. 

E ti par poco? 

Se, Dio guardi, la Terra si avvicinasse tanto al 
Sole, da rimanerne attratta cd assorbita !... Si fi- 
nirebbe tutti arrosto come tante allodole. 

E se il Sole, raffreddandosi, cessasse d'illumi- 
narci e di riscaldarci!,,, Si finirebbe tutti al buio 
e canditi come tanti sorbetti, graniti e pezzi duri! 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 0 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Joln FP Jones et l., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustilica la quarta pagina: 5 cotonnini dello 
spazio destinato azli anuunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1.50, 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvist econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. Dl 
la parola. 

Pagamento anticipato 


sette 


VISOd YTI109 FINIHU0O CAINO 


E questo non è ancora nulla. Ci rimangono, per 


Iddio, le comete ! 


‘Tu non ci crederai, 0 popolo, ma. io ho fatto î 


capelli quasi bianchi, pensando che ci siamo sot- 
tratti quasi per miracolo, all'urto dell'ultima co- 
meta; la quale, se ci toccava appena per un ato- 
mo, infallibilmente ci inceneriva. 


E adesso le mie preoccupazioni sai da che cosa 


derivano? Dalla cometa che deve comparire fra 
354 anni. E' una vita, credilo, d'inferno! 


Perchè c'è poco da dire: fra quella cometa ela 


Terra si verificherà questo strano fatto: che i qua- 
drati dei loro tempi non staranno precisamente in 
proporzione coi cubi delle loro distanze, onde 
giunta al suo perigeo, la cometa riceverà un grado 
di calore centomila volte più intenso di quello di 
un ferro rovente, e se la Terra s' azzarda a pas- 
sare solo un milione di chilometri vicino alla sua 
coda, prende fuoco come un fiammifero, e... 


are 
rivederci! 


Capisci, o popolo? Io mi piglio tante pena 
per te! 

E tu non vorrai ricompensarmi comprando al- 
meno a centinaia di migliaia. di copie il mio Lu- 
nario-Folchetto, che domani troverai sopra il banco 
di tutti 1 librai e di tutti i rivenditori di giornali 
del mondo? 

Nè il LUNARIO-FOLCHETTO, (posso darteno 
promessa) riflette le mie ansie e le mie inquietu- 
dini... Tutt'altro! Con uno sforzo di volontà, del 
quale nessuno mi riterrebbe capace, ho tenuti 
tutti per me i miei dolori e le mie torture, ban- 
dendoli rigorosamente dal lunario. E se oggi, o 
popolo, te ne ho parlato, l'ho fatto perchè tu, nel 
leggere l’opera mia, possa darti in preda alla me- 
raviglia, osservando come mai un uomo, benchè 
sopraffatto dall’astronemia, sappia, modestia a 
parte, conservarsi allegro e disinvolto. 

Ed ora prepara, o popolo, i tuoi cinquanta cen- 
tesimi, che io ho già preparato le mie ottanta pa- 
gine, e le mie sessanta vignette. 

Il tuo dovere, tu lo sai, o popolo, è quello di 
pagare sempre e dovunque. Paga dunque anche 
il mio lunario. Fa il tuo dovere! Nessuna mag- 
giore soddisfazione, credilo, che nell'adempimento 
dei ropri doveri. 


se 


Micco Spadaro 


Sentenze illustrate 


Il Natale porta la pace fra gli uomini di buona 
volontà. 


]L CASO DI CIPRIANI 


L'arrivo di Cipriani a Rema, dopo avere scontata 
la pena e aver ottenuto il così detto foglio di via 
avrebbe dovuto essere, logicamente, un fatto nor. 
male, da registrarsi tutt'al più in cronaca, nella 
solita rubrica degli arrivi e delle partenze. 

Invece bastò che Amilcare Cipriani scendesse 
alla stazione, pigliasse alloggio all’ albergo della 
Campana e andasse a parlare col suo avvocato. 
per mettere in moto tutti i campanelli elettriei della 
qa di San Marcello, per far rivivere la non 

isciolta squadra politica con l'immancabile dele- 
gato Poli e far scarrozzare in botticella ispettori 
delegati, appuntati e guardie di pubblica sicu 
rezza, 

L'unico argomento della questura era questo : 
che Cipriani è soggetto alla sorveglianza speciale 
e che non ha obbedito puntualmente a tutte le 
prescrizioni di legge. 

Eh via! 

Senza lanciare i soliti fulmini contro Ja sorve- 
glianza speciale — che alcuni giuristi condannano 
e che è rimasta nella nostra legislazione per dare 
all'autorità il mezzo di tener d’occhio i delinquenti 
volgari, anche dopo che sono usciti all'aria libera, 
e forse per rimetterli dentro sollecitamente - è pur 
vero che quasi ogni giorno qualche sorvegliato 
sfugge alle prescrizioni e, per ricercarlo, non si 
mobilizza tutto l’esercito di San Marcello. 

Per Cipriani oceorre invece un apparato sce- 
nico, e la questura non poteva assolutamente 
- senza sconfessare le sue tradizioni avvalorate 


| E INI EREIIRIATIAZE ITA ALICI NATE NSA III | 


Cimone, 
| Caramba, 3 
| Aniello Falcone, C. Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


Gandolin, 
Pedro Adelante, 


splendido romanzo di PAOLO MITRIANY. 


°° FOLCHETTO NEL 1893 


COLLABORATORI È 
Vamba, 
Uriel, 


Salvador, 


Micco Spadaro, 
Vice-Versa, Otiorino, 


Prima del nuovo anno si introdurranno vari notevoli miglioramenti nella redazione, se 
anche nelle parti amministrativa e tipografica. i 


Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° gennaio, avranno diritto ai numeri arretrati 
del Folchetto del corrente dicembre, contenenti le prime puntate dell’appendice 


LA COLPA DELL’ INNOCENTE 


mestre lire 9 e per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


Toso SUCcesso, 


dal giudizio del fiero barone Nicotera e del grande 
ufficiale Lucca - non poteva, dico, lasciar passare 
questa occasione per mettersi in vista e dar prova 
delle suo ter ze coreografiche. 

Si è organizzato subito, per la circostanza, un 
iccolo stato d dio. Il palazzo Torlonia, dove 
Cipriani si trovava con l'ex-deputato Santini, ebbe 
gli onori di guardie alla porta e nel cortile, nelle 
vicinanze, agli sbocchi delle vie. Cipriani doveva 
far visita ai suoi amici seguito da un codazzo di 
agenti, con uniforme e senza, e, sc il sorvegliato 
saliva in una vettura pubblica, la squadra politica 
uolezgiava altre botti, a ore. ; i 

Ci sarebbe da divertirsi, se non si trattasse di 
un dramma che si è svolto in tribunale e in car- 
cere! 

L'unica conclusione che si può trarre è questa. 
si pensa ad abolire o a mitigare 
Ja speciale, si chiuda una buona 
volta nel ma, ino dei vestiti usati tutto questo 
zo, onde fa pompa in ogni più piccola occa- 
e questa vecchia e antipatica compagnia co- 
mica che si chiama la polizia politica. 

Gli agenti della famosa squadra, che è sfilata 
dinanzi al magistrato durante il processo del pri- 
mo maggio, potranno essere utilmente impiegati, 
mettendoli alle calcagna dei ‘ladri e dei grassa- 
Altrimenti essi cercheranno una occupazione 
e si div ‘anno a imbastire qualche altra opera, 
come fu il processo del primo maggio, dando al 
governo molto più filo da torcere che non i 300 
anarchici, scoperti e messi al sicuro al tempo del 
fiero barone. 

Noi vorremmo, sinceramente, che l'esempio non 
si rinnovasse! 

Soltanto i ciprianisti possono desiderare questa 
golla parodia di persecuzione. 


Trutda 
© L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 29 — La commissione d'inchiesta sull'af- 
fare del Canale di Panama udì la relazione della sua 
sottocommissione su 17,000 boni al portatore, 

Classificò le matrici di questi boni al portatore 
nelle 3 seguenti categorie: boni anonimi, 250; boni 
per la pubblicità propriamente detta; boni per con- 
corso personale. 

Fra questi ultimi vi è un bono di mezzo milione 
col nome di Cornelio Hertz, ma nessun bono porta il 
nome di un deputato. 

La commi:sione d'inchiesta rimise tutti i boni al 
giudice istruttore colle indicazioni atte ad affrettare 
l'inchiesta giudiziaria. 

Poscia la commissione si aggiornò a giovedì pros- 
simo. 


LA RIVISTA DEL 1892 


Andando avanti... 

Il giorno del primo maggio le vie si spopolano, 
però c'è sempre qualcuno che resta in mezzo ad 
una strada, 

— Il maestro Greco si rende ancor più celebre 
a Parigi e tira coi più bravi schermitori francesi. 
Questo fa sì che in Francia proclamano gl’italiani 
stoccatori di prima riga, mentre nella stampa con- 
tinuano gli assalti e le finte. 

— L'on. Di Rudinì chiede alla Camera dei poteri 
straordinari e la Camera trova invece che sarebbe 
invece straordinario il concederli. 

— Il cinque maggio cade definitivamente il mi- 
nistero Rudini Nicotera e si deplora l'assenza fore 
zata di Alessandro Manzoni che potrebbe scrivere 
un altro Fi. fu! I due soci si recano in  pellegri- 
naggio alle cascate di Tivoli. ‘Starapa nella sua 
solitudine si domanda quale sia la differenza che 
passa fra la maggioranza e la minoranza e un 
eco gli risponde: la presidenza del Consiglio. 

— Si fa .la fragolata a Villa Borghese e da dei 
buoni frutti per la beneficenza. Si scopre più tardi 
che i frutti della festa, sono le fragole rimaste. 

— Sale la faticosa scala del potere, Palamidone 
Giolitti. Tanto dall’abito come dalle ‘abitudini si 

eva che la stoffa dell'uomo di Stato, c’è. Forse 

per questo che:cominciano subito a tagliargli i 
panni addosso. 

— Dopo la fragolata si organizza alla Villa Bor- 
ghese la festa dei fiori. L'on. Baccelli. ci va e fa 
un vero sciupio di fiori... rettorici, mentre altri 
con poca decenza tirano dei petali invece di ti- 
rare dei fiori interi, i 


La Sicilia e il brigantaggio 
il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Folchetto, 


L’abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno fire 18, per un se- 


Agli abbonati annuali e semestrali. diamo in premio il 
Lunario FOLCHETTO 
riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 


Miccò Spadaro 


ha anche il pregio della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell'u- ; 
morista mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata fortuna. | 


ha avuto un così clamo- 


— Compaiono in Campidoglio i ruoli della fa- 
migerata tassa di famiglia i quali hanno un sue- 
cesso straordinario. A parecchi rimane in gola 
l’odioso boccone e son costretti a mandarlo giù 
con un altra tassa: la tasse... di caffè, 

— L'on. Gianturco si occupa della ricerca della 
ricerca della paternità e trova una quantità di... 
ostacoli. Tutti gli rispondono che son figli delle 
proprie azioni. 

— Sorge la questione della Torre degli Anguil- 
lara e questa invece minaccia di cadere. C'è chi 
trova logica la demolizione e chi la trova ar- 
cheo...logica. 

— I moderati fanno una cospirazione antimo- 
narchica, si rinvengono in casa dell’on. Chimirri 
materie esplodenti, il padron di casa benedice i 
pugnali. 

— Il ministero domanda l'esercizio provvisorio 
e fa capire la probabilità di uno scioglimento. I 
preludi dello scioglimento, caso strano, si mani- 
festano fuori del gabinetto. 

— Si vota al parlamento per la clausola dei 
vini e l’on. Papadopoli vota invece i fiaschi. 

— Per festeggiare lo Statuto um tale manda al 
principe Odescalchi una lettera con cui gli chiede 
500 mila lire in oro e argento. 

L’on. Odescalchi si trova 1n un grave imbaraz- 
zo fra l'istinto della generosità che gli consiglie- 
rebbe di darle e la pratica della vita che gli dice 


invece di tenerseli. 
. 
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TRA UNO SPROFONDAMENTO E L’ALTRO 


Napoli, 28. 

Dell’ ultimo sprofondamento - quel'o di ieri — non 
c'è veramente troppo da dire: la strada-di Toledo 
ch'è tutta fossi e voragini, da piazza Dante a piazza 
San Ferdinando, fu vista ieri, all’ angolo del vico 
Carminello, avvallarsi improvvisamente ; se ne ac- 
corse una gaarlia municipale che ne avverti subito 
le autorità superiori; accorssro tutte le principali au- 
torità e, tra i primi - lasciando, senza nessuna esi- 
tazione, il buon pranzo natalizio - l’on. Rosano, e i 
provvedimenti furon tali e così pronti da evitare, 
senza troppe difficoltà, un danno simile a quello di 
venti giorni or sono, al largo dello Spirito Santo. 
Gl'ingegneri han constatata una delle solite infiltra 
zioni per le solite acque latenti; gli operai stan pro- 
cedendo alle riparazioni ed il fatto non avrà sicura- 
mente alcun effetto dannoso pei fabbricati adiacenti. 
Ma è il fatto dello stato generale d:1 sottosuolo di 
Napoli quel che impensierisce, oramai, tutta la po- 
polazione, el è necessario, urgente, che così il go- 
verno coma il municipio trovino il mezzo di provve+ 
dere stabilmenta a questi contiaui d'sastri, nelle lcro 
origini. 
E bisogna per ciò riandarle tutte le origini che 
non son difficili a trovarsi, certamente, nella costi- 
tuzione dell'impresa delle fognature. 


ka 


L'impresa dells fognatare si costitaì, sette anni or 
sono, sopra una base falsa; si costitui sulla fiducia 
cieca, assoluta, che l'appalto dell’ opera grandiosa 
avrebba dovuto essere assunto a qualunque condi- 
zione, per render psì, col tempo e con le influenze 
extra-ufficiali, attuabile l’inattuabile. 

Il tempestara di cifce questo po’ di spazio concs330 
alla mia corrispondenza non sarebbe certo nè diver- 
tente, nò utile, e lascio da parte le cifre. L'impresa 
sapeva benissimo, assumendo l'appalto, che al prezzo 
concesso sulla somma destinata all'opera completa del 
risanamento - i cento milioni famosi — non avrebbe 
potuto andare innanzi per un mese; don Nicola Amo- 
re, il gran fornaio, allora, di tutte le cose inerenti 
al risanamento della città, aveva promesso tutt’ i mari 
e tatti mondi possibili — il brav' uomo non vedeva 
neppure come la più lontana ipotesi quella della sua 
caduta dal trono municipale! — e gl’ imprasarii, rac- 
colti così intorno all’aureà figura di don Matteo Schi- 
lizzi, principale azionista, andavano giurando che 
neanche tutti poteri dello Stato, tra il loro don Ni- 
cola e il don Matteo, avrebbero potuto impedire al 
municipio di concedere straordinariamente quello che 
per evitare ogni molesta concorrenza si stabiliva come 
ordinario, 


RR 


Se non che, non tutti i calcoli furon fatti sulla po- 
litica locale e fu qaesto l'errore ! 

AIl ottimo Schilizzi non poteva non piacere 1’ arro- 
sto dalle fognature ma a lui piaceva altresì il fumo 
della politica, e piaceva anzi unire così il fumo al 
l'arrosto, da far dell'uno e dell’ altro un gol piacere 
a sò stesso. E non crelo aver bisogno di ricordar 
qui troppe cose. Don Matteo, come sapete bene, co- 
minciò col presentare nel suo amico, ingegnere ed 
amministratore don Gaetano Monaco, il primo cam- 
pione del genera che egli intendeva far servire alla 
moralizzazione delle pubbliche amministrazioni di Na- 
poli, e la ‘battaglia non è finita, da quella prima pre- 
sentazione, mai più. 

Da quel tempo il municipio, tra le esigenze del- 
l'impresa, quelle dei partiti politici e quelle della 
città, non ha trovato, può dirsi, un sol momento di 
pace: non un provvedimento riguardante l’ impresa 
delle fognature è passato senza lo scatenamento di 
tutte le simpatie da una parte, di tutte le antipatie 
dall altra; aggiungete a ciò i soliti pescatori nel tor- 
bido dei pubblici affari e vi spiegherete «facilmente 
come tutto quel che passa ordinariamente inssservato 
per ogni specie di impresa appaltatrice di pubblici 
lavori, qui e dovunque, sia stato, per l’impresa delle 
fognature, impessibile, 

Ora la questione è quesia: le vecchie fogne che 
durante i lavori delle nuove avrebbero dovuto essere 
riparate dall'impresa, si è assunto il municipio, circa 
un anno fa, di ripararle, e fu anche, per queste opere 
di riparazione, destinata la somma, stralciandola, in 
quella di 750 mila lire, dalle spese del risanamento; 
gli studii, per queste riparazioni, si trovan fatti da 
una Commissione di ingegneri municipali e governa- 
tivi, fin da due anni or sono, ma, in fatto, nulla si 
è riparato e si passa così ogni giorno, tra uno spro- 
fondamento e l’altro, come niente. Le acque latenti 
pei pozzi chiusi da per tutto dopo la venuta dell’ac- 
qua del Serino; le acque sfuggenti alla tubolatura 
dell'impresa del Serino, roilono, rotono il soitosuolo; 
i lavori del gas, quelli delle ruove fogne, scuotono, 
tutto; le platee delle fogne vecchie precipitano perle 
corrosioni, per le scosse continue, sulle fabbriche 
nuove sottostanti, — e i competenti. studiano! 

Kee 

Meno di un mese fa, il povero e coraggioso fonta- 
niere municipale Nunzio Esposito, e con lui un mu- 
ratore non meno povero e coraggioso, certo Laudati, 
pardettero, in uno di questi disastri, la vita. Si fe- 
caro agli sventurati dei grandi funerali, con la banda 
davanti, con tutti i consiglieri e gli assessori e le 
autorità politiche dietro, e si stabili di provvedere a 
ogni costo per evitare la continuazione degli spro- 
fondamenti. Ora, in quest’ultimo disastro non è morto 
alcuno, ma non pare alle autorità municipali e go- 
vernative come un richiamo divino alla promessa, 
questo fatto dell'angolo Carminello ?1... 


Aniello Falcone 
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Cronaca Di Roma 


ALL’ALBERGO DI RUSSIA 

Ieri sera ha avuto luogo all’ Hotel de Russie, un 
concerto intimo, diretto da Mario Cotogni, coadiuvato 
da una eletta schiera di dilettanti ai quali spettano 
le lodi sincere che si tributano ai veri e provetti 
artisti. 

L'elegantissima serra dell’ albergo, stupendamenfe 
illuminata, accoglieva una folla aristocratica di fa- 
miglie in gran parts straniere, alle quali special- 
mente era delicata la bellissima festa musicale alla 
quale abbiamo assistito. 

La signora Giacinta Silenzi, ha cantato con grazia 
inarrivabile la romanza del Mefistofele e la Leggenda 
Valacca di Braga e la signora Mililotti-R:yna, con 
tutte le delicate sfumature del sentimento e dell’arte, 
ha cantato una romanza di Grieg ed un’altra, Fuori 
di porta, di Mario Cotogni, il quale sedeva al piano- 
forte. 

Le signorine Croci hanno avuto un vero successo 
di bellezza e di arte, suonando per chitarra e man- 
dolino una serenata dolcissima e la romanza di Braga. 
Il baritono Dovizielli e il tenore Sindici, due voci 
mirabilmente fresche e potenti, degne davvero dei 
nostri teatri migliori, hanno eseguito quel gioiello 
musicale che è il duetto dei Pescatori di perle, oltre 
a parecchie romanze applauditisaime, 

Ma dove poil’entusiasmo fu immenso, è stato quando 
le signore Mililotti-R°yna e ‘Silenzi insieme al Dovi- 
zielli e al Sindici, hanno cantato, come davvero ine- 
glio non si potrebbe, quel. glorioso quartetto del Ri- 
goletto che resta sempre una delle pagine immortali 
della melodia italiana. 

Finito il concerto, e partroppo è finito troppo pre- 
sto, i proprietari dell’ albergo signori Silenzi; hanno 
con squisita’ cortesia offerto agl’invitati un ecceliente 
buffet è la serata è finita lasciando iîn chi ha avuto 
la fortuna di goderla il più gradito dei ricordi. 

Come appendice a questo breve resoconto chiudo 
con due annunzi che sono due baone notizie per l'arte 
musicale. n 

Le sorelle Mililotti, verso la metà del prossimo 
gennaio, daranno uno splenlido concerto, e Mario 
Cotogni firmerà în questi giorni un contratto con Ri- 
cordi, cedendogli tutte le sue composizioni per sala, 
che vedranno quanto prima la luce, con quel successo 
invidiabile che accompagna sempre ogni nuovo lavoro 
del valente maestro. 


Una importante seduta 
al Comitato delia Esposizione 

Tersera, nella sede della Società del Bene Econo- 
mico, sotto la presidenza dell’on. Baccelli, ebbe luogo 
la preannunciata riunione del Comitato per l’Esposi- 
zione, riuscita numerosissima. 

- Erano, presenti, tra altri, gli on. Antonelli, Maz- 
zino, Barzil-i, Giorgi, Arbib e Tittoni, 

Venne data, anzitutto, lettura delle domande fatte 
al governo di concorrere alla mostra colla concessione 
di una lotteria e col rilascio del maggior introito che 
per effetto dell'Esposizione si avrà nel dazio con- 
sumo. 


E vennero pure comunicate le risposte pienam 
soddisfacenti del ministro del tesoro. T Re 


È 
L'on. Tiitoni osservò che per la questione del dazio 
era necessario intendersi coi municipio. 1 L 
L'on. Antonelli sollevò il dubbio se non fosse più 
opportuno chisdere allo Stato un concorso diretto, — 
quale venne concesso per le altre esposizioni. 

L'on. Baccelli dimostrò come ormai la qu tione, 
golla domanda del comitato e le nette dichiarazioni 
del governo, dovesse ritenersi risoluta. Li 

Sî venne poi a disontere della esazione — dai sot: 
toscrittori - delle quali non ancora percette, 

E qui per incidenza dell'on. Barzilai venne soll 
vata la quistione dell’area, che era necessario deter. 
minare per dare una seria consistenza all'impresa ; 
questione svolta pure in ura interrogazione dell’in- | 
‘gegnere Mengarini, s 

L'on. Baccelli caldeggiò efficacemente il progetto 
di portare l’Esposizione alla Passeggiata Archeologica 
piuttostochè ai Monti Parioli, ove sarebbe esposta ai f 
rigori della tramontana e resterebbe forse per molto 
tempo deserta. Ù 

Egli fornì in proposito i più ampi ragguagli e 
svolse considerazioni di gran momento per dimo- 
strare di quanto e di qual vantaggio sarebbe per 
Roma e per l'Esposizione, ove il disegno potesse at- 
tuarsi. Il più bel vanto dell’Esposizione sarebbe 
quello di lasciare dietro di sà quasi ricordo memo- 
ralile un’opera che susciterebbe l'ammirazione del 
mondo civile. Soggiunse che il tentativo ch’egli fa, 
suscita è vero delle obiezioni, ma porge altresì so- 
lide speranze. Secondo gli accordi già presi colla 
commissione di finanza, egli continuerà a trattare 
con Je persone competenti fino al 31 gennaio; dopo, 
se mai il tentativo non riuscisse, si riprenderà l’an- 
tica strada e si ritornerà all'antico progetto, Inè si 
sarà certo perduto troppo tempo. ELA 

Dagli on. Ostini, Novi, Mengarini, Antonelli, Bar- 
zilai ed altri venne esprezsa altissima lode per la pi 
bella iniziativa del presidente, e fu votato un ordine 
del giorno nel quale si augura che le pratiche da —— 
lui saviamente iniziate approdino ad un buon resul- 
tato, . 

Non approdando sì ritornerà sulle questione. 

Si venns poi al clow della seduta, cioò alla discus. 
sione del bilancio preventivo dopo respinta. una so- 
spensiva del signor Merli. La presidenza e la Com. 
missione di finanza con molta schiettezza e delica- = 
tezza poneva d’innanzi all'assemblea le questione se 
le cariche del segretario generale e dei capi tecnici 
ed amministrativi dovessero essere gratuite o rimu= 


DI 


n 
nerate. È 
L’ing. Mengarini proponeva di lasciare decidere la. 
questione alla Presiderza, al che si opponeva Vono- 
revole Baccelli, desideroso che il Comitato, in que- 
stione tanto delicata, assumesse la piena responsabi- 
lità della sua deliberazione. 

L'on, Antonelli si opponeva a sua volta alla pro» d 
posta Mengarini, rilevando che la questione delica- 4 
tissima, non poteva essere strozzata, e che bisognava Bi 
tener conte della impressione che la decisione avrebbe 
fatta nell'opinione pubblica, poco favorevole ai tanti p 
appannaggi. 

L'on. Barzilai proponeva che un molesto com- 
penso si accordasse a coloro che debbono disimpe- 
gnare incombenze tecniche ed amministrative, ma 
che almeno per ora, s’nchè l'impresa non entrava 
nel periodo esecutivo, l'ufficio di segretario generale, 
che deve essere sopratutto ufficio di propaganda, di 
direzione morale, fosse gratuito. 

E appoggiava la proposta, alla necessità di far ta- Ò 
care le dicerie ingiuste sollevatesi intorno al Comi- 

} 
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tato, e che menomavano il prestigio dell'impresa, e 
e toglievano la popolarità. 

L'on. Ostini sosteneva che adun ufficio al quale 
vanno congiunte responsabilità non lievi e necessità 
di opere costauti, doveva andar congiunto un con 
gruo onorario, 

L'on. Baccelli e la Commissione di finanza ripo- 
tevano di volersi mantenere. affatto neutrali nella 
questione. r 

L'on, Barzilai a nome pura dell'on. Antonelli pre- 
sentava il seguente ordine del giorno: 

« Il Comitato, ammettendo di fissare un equo com- 
penso per quegl'impiegati che adempiono a funzioni 
secniche ed amministrative, delibera che V’ufficio di 
segretario generale sia disimpegnato, almeno per 
ora, a titolo gratuito. » 

Questo ordine del giorno raccoglieva sei voti. 

Un altro ordine del giorno, Mengarini, Ostini ed 
altri, chiedente lo stipendio anche al segretario ge- 
nerale raccoglieva 11 voti. Molte astensioni. 

Una commissione fu incaricata di proporre le mi- 
sure degli emolumenti. Essa si divise in maggioranza 
e minoranza, proponendo quelli 12,090 ‘lire per il 
segretario generale e 4,500 per ciascuno ai capi tec- 
uici ed amministrativi. 

Mentre si stava per deliberare, l'on. Arbib, che 
finge la carica di segretario generale, fece sapere 
all'assemblea, a mezzo del senatore Tittoni che egli 
con intendeva assolutamente fosse ‘insoritto in bi- 
lancio alcuna somma in suo favore. 

L'ingegnere Mengarini propose che, pure apprez- 
rando la delicatezza dell’oa. Arbib, non si tenesse al- 
can conto della sua dichiarazione, 

L'on. Barzilai dal canto suo randendo omaggio al 
sentimento che inspirava l’on. Arbib, perfettamente 
consono a quello da lui espresso e al prestigio mo- . 
rale dell'impresa, propose dio si prendesse atto della 
lichiarazione del segretario generale e per ora non 
si fissasse alcun emolumento în suo favore, a 

La proposta venne accolta a grands maggioranza. 

Passandosi poi a fissare gli altri due emolumenti 
questi vennero determinati nell’equa misura di 250 
lire mensili per un annò, 

E dopo siò la seluta — che certo ha fatto fare un 
bal passo innanzi all’idsa dell’esposizionè - venne 
sciolta alla mezzanotte. Ca 

È AI Quirinale pi - 

Oggi allo 2 pom. la regina riceverà in forma so- 

eune il ministro degli Stati-Uniti signor De Porter. — 
Nozze Sai: 

Il nostro amico carissimo, e valente pubblicista e 
sommediografico, Alfredo Testoni, ieri a Modena, si 
3 unito in matrimonio colia gentile signorina Cesira 
Savini; z 3 


Agli sposi ognî più caldo augurio di felicità. 


Negli uffici capitolini 

sore Bonelli annuncia che in relazione al 
’istituzione della Tesoreria Comunale, che 
© novembre funziona in via dì esperimento, 
are dal 1° gennaio prossimo sarà riformato il 
io. ruoli e il metodo di pagamento degli 

ei salari del personale del Comune, 
questa riforma i ruoli. saranno compilati dai 
‘uffici, dalle direzioni delle scuole e delle altre 
comunali, stabilimenti ecc. ai quali verrà 
esteso il vantaggio della riscossione per dele- 
me, come si usa negli uffici governativi, e come 

parte si pratica per le scuole comunali. 
di questa riforma è presto rilevata se si 
6 ora quasi tutti i ruoli vengono compilati 
cio centrale, e ciò per la bellezza di oltre 


‘more insieme un volume di una ottantina di 

al mese di svariata forma e dimensionè. 

Col sistema invece che siva ad inaugurare oltre ad 

una benintesa semplificazione ed unificazione di ser- 

si avrà anche nel Comune un principio di de- 
amento, 

La società romana 

per gli studi zoologici 

l corrente la Società romana per gli studi 
ici ha tenuto un’adunanza generale presenziata 

| rettore della r. Università comm. prof. Maurizi. 

residente prof. Carruccio proclamò la nomina 

20 soci, e Jesse importantissime lettere di 


emie scientifiche, non solo d’ Italia, ma anche 
ncia, di Germania, di Russia, del Messico e 


‘a vivamente applaudita la nomina a senatore del 


0, è la Società molto si compiacque nominando 
membro ordinario il marchese senatore Giacomo 


tre le comunicazioni scientifiche del presidente 
f. Carruccio, se ne ebbero altre pure importanti 
i signori dott. Condarelli, conte Guido Falconieri 
li Carpegna e march, Patrizi. 
| Presero poila parola nella discussione il prof. com- 
‘mendator Businelli, il dott. Condarelli, i marchesi 
Lepri e Lezzani ed il prof. Carruccio. 
Per Carlo Alberto 
Sono pervenute al Comitato esecutivo per un mo- 
| numento in Roma a Carto Alberto i seguenti tele- 
grammi annunzianti la costituzione di sotto-comitati. 
| Bergamo. — Presidente conte Camozzi Vertova, se- 
matore. Consiglieri: cav. Ruspaggiari, commissario 
regio; conte Agliardi, senatore; Nobile Luigi Cucchi, 
leputato ; conte Carlo Lochis, deputato ; conte An- 
nio (Roncalli, deputato; conte Gianforte Suardo, 
È rst: conte Alessio Suardo, deputato; Andrea 
| Bertet, presidente società artisti ed operai di Ber- 
| gamo; conte De-Salvo Lupi; cav. Giuseppe Rota, 

dente veterani e reduci; avv. Luigi Sinistri, 
residente società mutuo soccorso ; cav. Elia Fassetti. 
Casalmaggiore. - Presidente Longari-Ponzone ing. 
ovanni, deputato provinciale; - Mosca cav. ing. Carlo 
conte Busi Giuseppe, colonnello; Vallari cav. Pietro; 
izzoni Giuseppe; Bonetti Vittorio. 
Varallo. - Presidente il sindaco comm. ing. Biglia. 
Jonsiglieri : cav. Boccioloni, assessore ; avv. Lana 
renzo, id. ; Giovanni Guaita; notaio Dionigi Negri. 
Esperia. — Il sindaco cav. Mariano Roselli, Gio- 
ranni David, avv. Giovanni Massari. a 

Sono poi annunziate le costituzioni di altri nume- 
rogi sotto-comitati, tra cui quelli di Sondrio, Caserta, 
i | Castroreale, Lonigo, ecc. 
f I controllori dei trams 
. Con ordinanza del 20 corrente, firmata dal signor 
- Camillo Poulet - direttore generale della Società ro- 
mana dei trams-omnibus - dal signor Paolo Pecori 
"= direttore del movimento, e dal capo-controllore si- 
gnor Misuri, viene sciolto il Corpo dei controllori 
della Società stessa. È 
etta ordinanza diceva inoltre che i controllori, 
intendessero essere assunti in servizio tra il per- 
sonale dei conduttori, ne dovevano fare relativa do- 
nanda entro 48 ore dalla pubblicazione dell'ordinanza 
stessa, 
ito, della Società romana, colpiti da tale 
disposizione, sono 14, compreso il loro capo, e tatti 
servizio dai tre ai dieci anni. È 
si comprende perciò la disposizione repentina 
sca che d’un tratto taglia la carriera a 14 per- 
che hanno servito per parecchi anni Vammini- 
one dei trams senza aver dato luogo — nella 
totalità — a lamenti o punizioni. 5 
to, la. ragione che ha determinato tale ordinanza 
seré grave, perchò gravi sono le conseguenze 
essa dì luogo. L'economia? 3 
ci sembra, perchè dal momento che i con- 
lori sono presi in servizio come conduttori, de- 
lo avere anch'essi uno stipendio che se nella sua 
luzione, rappresenta un disastro nel modesto bi- 

[ei controllori, non è certo una risorsa finan- 
per la società. 
che si tratti di una manovra, £ s 
a, di licenziare tutti, per sbarazzarsl solo di 
ino, Ma a ciò non possiamo prestar fede perchè 
tito, oltre all'essere enormemente ingiusto, oa: 
bba : debolezza di carattere, quasi inettitudine 
persone preposte alla direzione del servizio dei. 


già altra 


a 


i ci inghi she se an- 
a parte tutto, noi ci lusinghiamo © 
è possibile, i torni sulla disposizione data 0 
ogandola 0 mitigandola. 


fon è permesso dare sole 48 ore di tempo per + 
' ire di one che per parece) 
sull’avyenire di pers dita 


Sono state alle intemperie e ai disagi 5 
rollore che è tutta spesa nell'interesse solo 


‘Arrivi e partenze 


M x n 3 
î È la 

il senatore Saracco, per 
sa alia! iste per la linea 


6 îl senatore Sanseverino. 


persone, divise in tante e diverse categorie, | 


del prof. Michele Lessona dell'università di 


Slusivo dell’amministrazione dei trams. se 


tori Colombini e Bonasi, e 


L'avvocato Macaluso 

alle 9, in piazza della Li 
è Morto l’avy. Vincenzo Mosca. FI 
6 ti avv. Macaluso ebbe a soffrire persecuzioni inaudite 
al a polizia borbonica, e, imprigionato sotto l’accusa 
diaver piantato pel primo la bandiera tricolore nella 
provincia di Girgenti, avrebbe avuta tagliata la testa 
se la rivoluzione del 1860 non lo avesse liberato 
dalle terribili prigioni della Vicaria di Palermo. 

Soffri îl domicilio forzoso e l'esilio, fu tre volte sotto 
prefetto, e tre volte destituito per la sua franchezza 
nello scuoprire le prepotenze della polizia, pel suo 
spirito rivoluzionario. 3 

Ma sarebbe troppo lungo narrare tutti i 
della sua vita di patriotta, 

Teri la salma, seguìta da numerosi amici, fu tra- 
sportata a Campo Verano. Ivi pronunciò calde e 
commoventi parole il giovane Giuseppe Tarquini, re- 
dattore della Battaglia, amico intimo dell’estinto. 

_L’avyocato Macaluso era nativo di Canicatti, în 
Sicilia, ed aveva 68 anni. 

Il sindaco di Canicatti ha spedito alla famiglia un 

affettuoso telegramma di condoglianza. 


Ricreatorio festivo 

Il ricreatorio festivo che si aprirà nel p. v. gene 
naio nei locali della scuola in via Montebello, è isti- 
tuito per cura del Comitato per gli alunni poveri, 
ma può essere frequentato da tutti i giovinetti dagli 
11 ai 16 anni i quali abbiano ottenuto la ‘promozione 
alla classe 4% elementare. 

In via eccezionale saranno accettati gli alunni di 
pubbliche scuole d’età non inferiore agli 11 anni, 
anche se frequentano la classe 3* elementare. 

Alla Società tra gl'impiegati 

Domani sera,'per chiusura dell’anno che muore, 
avrà lucgo nei locali della Società fra gl’ impiegati 
in via Torino, n. 117, un trattenimento straordinario 
con scelto concerto e lotteria gastronomica. 

Cipriani 

Alle 11,55 di ieri mattina, è partito per Rimini 
Amilcare Cipriani. Alla stazione fu accompagnato 
dall'avv. Santini. Erano a salutarlo una cinquantina 
di amici. Una mcltitadine di guardie, carabinieri, de- 
legati e ispettori, si trovarono anche, per la circo- 
stanza, alla stazione. 

All'Università 

Parlando ieri dei nuovi laureati in giurisprudenza 
accennammo al signor Santarelli come il solo che 
avesse avuto i pieni voti legali. L’egregio giovane 
ha invece ottenuto i pieni voti assoluti con una tesî 
elaboratissima sul tema: 

« Il giudice dell’azione e il giudice dell’eccezione. » 
Il signor Clerici Umberto ha conseguito anch'egli 
una bellissima laurea con i pieni voti legali. 

Sinceri rallegramenti. 

Unione ciclistica romana 

I signori soci sono pregati ad intervenire nume- 
rosi all'assemblea generale ordinaria che avrà luogo 
sabato 81 corr. mese alle 6 1{2 pom. per l’approva- 
zione dei bilanci e la rinnovazione delle cariche s0- 
ciale nelle persone dei signori Adolfo Tomei, Celani 
conte Ugo, Vito Pardo e Alessandro Narducci. 

Furto 

Il bracciante Francasco De Gaetano d’anni 30, da 
Bellana abita al Viale Manzoni n. 55 interno 5, Il 
De Gaetano 3’ industria nella rivendita delle casta- 
gne. Teri mattina alle 9, uscì di casa e si recò in 
piazza dei Cerchi per far acquisto di castagne. Tornò 
verso le 11. La porta dell’appartamento era chiusa 
come egli l’aveva lasciata, perciò egli non sospettando 
nulla entrò e s’insospettì solo quando vide la porta 
della sua camera aperta, mentre egli era sicuro di 
averla chiusa. Entrato trovò tutto sossopra. Dal suo 
baule erano state rubate 159 lire, una catena d’ ar- 
gento col relativo orologio. I ladri erano penetrati 
mediante chiave falsa. Il De Gaetano non potè far 
altro che denunciare il farto al delegato Serrao della 
sezione di P. S. dell’ Esquilino. 

Un’ altra bambina nel fuoco 

La bambina Silvia Morelli d’ anni 5, abitante in 
Via De’ Marzi, ieri mattina in assenza della madre, 
si sedette vicino al un braciere di fuoco. Non si sa 
come, vi cadde dentro. Alle grida” strazianti della po- 
verina accorsero gl'inquilini vicini, che la trasporta- 
rono alla prossima stazione sanitaria, dove il com- 
mendatore Silvestri le riscontrò delle gravissime ustioni 
in tutto il corpicino. La dichiarò guaribile in 20 gior- 
ni, salvo complicazioni. 

Dal taccuino del reporter - 

Alle 4 pom. di ieri, il cameriere del console in- 
glese, Bernardino Durandini, d'anni 30, abitante din 
piazza S. Silvestro, stando sopra una scala a pulire 
i vetri, cadde, fratturandosi il piede sinistro. Gua- 
cirà i mese. 
gr Iuigi Pettinari, d'anni 28, da 
Roma, ieri, alle 5 112 pom., in via dal Cipresso, 
venne a parole per frivoli motivi col proprio padre. 
Uno sconosciuto che s’intromise nella lite diede a 
Luigi una bastonata alla testa che gli produsse una 
ferita guaribile in una dozzina di giorni, 3 

— Bertolli Pietro, fruttivendolo, d’ anni 67, da 
Aquila, alle 3 pom. di ieri, all'angolo di via Alessan- 
drina, fu investito dal tram, e riportò una ferita alla 
testa guaribile in 12 giorni con riserva. ira 

— Ieri mattina, la domestica Maria Serracchioni, 
d'anni 19, da Ancona, abitante in via Nazionale nu- 
accidentalmente si versò una caldaia di 


L’altra sera 
al 


dettagli 


mero 70. caldi 
acqua bollente sul piede destro. Guarirà in un 
mese. 


— Alle 5 e mezzo pom. venne, ieri, accompa- 
gnato alla Consolazione, dalla madre Adele, il bam- 
bino Clemente Colombo, d’anni 2, con una contu- 
sione alla spalla sinistra. 

I sanitari dell’ospedale 
i 1a settimana. ; 3 
2° 11 ogrioso è che la madre non ha saputo dire come 
«il proprio ‘bambino avesse-riportata tale contusione.  — 

Per finire 

Sulla porta di un nuovo caffè: Ai ; 

ù ana avrà luogo domenica prossima alle 
{1 è tutto l’anno bibite, rifreschi e chellerine a 


prezzi convenienti. ” 


lo didhiararono guaribile 


Barguoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. 
Finzi e Bianchelli 
Casse forti, cassette per gioie. 

. Primaria Compagnia Assicurazioni Vita 
ricerca Agente Principale per Roma. Indispensabili 
ottime referenze e pratica meccanismo assicurazione. 
Per trattative presso la Ditta A. TABOGA, via 
Nuovo Tritone, 44 Roma. 
_—————————&—+&+—& 

SCIARADA 
AI secondo e al primier, cosa è sicura, 
Reca il terzo dolor, che fugge via. 
Bello è veder in notte grigia e oscura 
L’intier del cielo illuminar la via. 


Niw. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
CAM-PANI LE. 


OGGI FINISCE 


la emissione dei Biglietti della 


e> Lotteria 
Nazionale di 
PALERMO = 


la vendita — che del resto sî chiude- 
rebbe da sé, perchè pochissimi sono i 
biglietti ancora disponibili. 


UNA LIRA. 
Grande Premio di Lire | 


200.000 | 


rarremarne 


I 
iti 
| 


Ogni biglietto 
t>> costa ) 


eee III 


Estrazione irrevocabile 


Demani 3] Dicembre 1992 


Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti | 
alla Banca Fratelli CASARETO di | 
| Francesco, Genova, e presso i princi- | 
pali. Banchieri e Cambiovalute nel | 
Regno. , | 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim | 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


TE TA IT IT TVAI  LITTINTZZIATI I 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
sensa grappa, nò molle, nè palsto artifiotale, dal 


pa ADLER pentist 


of Philadelphiz), Operazioni ed orificazioni inssa- 
Gib — Rome, via Nazionale 114, p. p. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 1/2 alle 4 pom. 


Ferri per cavalli, ROSSI Vedi 4: pag, 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uflici del Vicario, p. p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
resse 4 0;0 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0/0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca. 

La Banca Italiana anticipa sino al 90 
G;0 sulla Rendita cd Obbligazioni quo- 
tate con l'interesse del 6 0;0 annuo. 

Lettere, rimesse, ecc., dirigersi : 

Banca It a in ROMA, 


DENTISTA 
H | A Via Frattina, 34 
Roma 
‘Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 
ogui visita L. ?. Estrazione di un dente L. 2. 


Denaro contro rendita vincolata 1% CASA 


Lasi 1 À di commer- 
cio e sconto in via dei Prefetti n. 44, fa anticipa- 
zioni per qualunque somma soprà rendita vilico: 


lata 
Il Dott. Busi di imania 


51, tutti i di, meno i festivi, 3-4 p. 
sa 


OGGI ULTIMO GIORN 


di vendita delle Obbligazioni del 


PRESTITO A PREMI RIORDINATO 
BEVILACQUA LA MASA 


Estrazione DOMANI 831 corrente 


GRANDI PREMI DA 


20.000 lire 

0 000 

50.000 
200.000 
200.080 
400 000 


Una Obbligazione costa L. 12.50 


Rivolgersi alla BANCA NAZIONALE 
nel Regno d'Italia, alla Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Fe- 
lice, 10, Genova - e presso. i principali Ban. 
chierie Cambiovalute nel Regno. 


VINO SCELTO DI SARDEGNA 
L. 1,10 il fiasco, e L. 26 il barile di 60 litri 
da Garibaidi Trombetta e C. 
Via P. S. Lorenzo, 48 48, vie Cavour 106 e Urbana 180 
im smalto che, lasciando il 
DERTI E DERTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Miaggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. i24 (Piazza Venezia). 


REATI ROIO VAART EIA 

La facilità con la quale i bambini e le persone deli- 
cate prendono l’EMULSIONE SCOTT ed i benefici ef- 
fetti che ne traggono la resero meritevole del plauso 
dei principali Medici del mondo. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Sperimentata la loro Emulsione Scott d’olio di fegato 
di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, posso ac- 
certare che essa corrisponde pienamente alle indica - 
zioni per le quali viene raccomandata, oltrechè è un 
rimedio agevolmente tollerato, sia nell’atto d'inghiot- 
tirlo, sia nel digerirlo, dalle persone che ne fanno 
uso, specialmente le donne ed i bambini, 

Dott. Cav. MATTEO LANZI, 

Medico Prim. all’Osp. S. Giov. in Laterano di Roma. 
een] 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


AMATI E TTI ITA AZ OZ 


I compratori di Biglietti della 
Lotteria 


Americana ricevono tutti 


Vazionale e  Italo- 


indi- 


stintamente. 


UN REGALO 


all'alto dell'acquisto dei Biotietti 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rimpetto 
alla Foa O TR e SL SNIEDI, Tani 
Remo ja Convertite, 17 — Giacomo la Na- 

jonale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, &. IT 


zionale, î 


I LIBRI 


Si è pubblicato uno di quei libri di fiabe che 
fanno la felicità dei fanciulli osaltandone de vergini 
fantasie. 

Il libro, adorno di belle illustrazioni, è un'ottima 
traduzione del Prince and the Pauper del celebre 
scrittore americano Mark Twain. 

L'autore racconta aî bambini una storia che udì 
raccontare da suo padre, il quale a sua volta l’aveva 
imparata dal proprio genitore, il quale l'aveva udita 
raccontare nello stesso modo, e così via via, «fino ai 
secoli lontani. E la storia fiorita sulle labbra amo- 
rose dei babbi, andò acquistando quel caro brio; quel- 
l'incanto immaginoso che fa brillare i piccoli occhi 
e fa battere i piccoli cnori. 

Il racconto può essere storia, ma potrebbe anche 
essere leggenda, certo è una bella e gentile fiaba 
che otterrà un vero successo nel mondo minu- 
stolo. 

La traduzione del grazioso lavoro è opera deî si- 
gnori Fonzi e Calvino; ed è fatta con molto garbo e 
merita di essere sinceramente lodata. 


IN TEATRP 


Al Valle iersera, riconferma del successo del Ma- 
rito va alla caccia. Quanto prima: Le colonne della 
società di Ibsen. 


0. 


. 
Sy CAI è 
Continua, al Nazionale; il successo dell’ Jdeale 
delle fanciulle. Teri, sono comin:iale le prove della 
nuova commedia di (Goffredo Cognetti, Super flumina 


Babyjlonis. 


® 
suli è ’o 
La:nuova opereita, La Figlia di Mustafà ebbe 
iersera un gran suc ;es80 al Quirino, E' graziosissima. 


apre 
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Al primo atto si volle îl bis della ronda; e al se- 
condo il bis del finale. L'»secuzione della compagnia 
Cianchi e Gravina eccellente. Specialmente applau- 
diti il Gravina, la Spinelli,, la Bianchini, il Rotti. 
Elegantissimo l’allestimento scenico. 
al 

Allo spettacolo di gala di questa sera, al Politeama 
reale, piglieranno parte; gli uomini volanti fratelli 
Ciccioriccio e. miss Zaeo. 

ri 

Ci scrivono da Padova che a quel teatro ha avuto 
lietissimo successo l’opera di Vittorio Baravalle, An- 
drea del Sarto. 

L’uditorio numerosissimo ha applaudito quasi tutti 
i principali pezzi dell’opera chiamando l’autore molte 
volte alla ribalta. Gustata sopratutta la romanza del 
baritono al terzo atto detta magistralmente dal 
Gnaccarini. Dirige lo spettacolo il maestro Podesti 
cui i giornali tributano vive lodi insieme al maestro 
Baravalle. 

Col teatro di Padova l’Andrea del Sarto conta così 
il successo di cinque teatri italiani in men di tre 
anni, 


DI 
Cai 


SPETTACOLI D’OGGI 


ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — L’Ideale delle fanciulle — ore 9. 
VALLE — Il marito va alla caccia - ore 9. 
QUIRINO — - La figlia di Mustafà - ore 9. 
METASTASIO — La Gemma del Sole = ore 9. 
ROSSINI — La Figlia del Popolo - ore 9. 
POLITEAMA — Circo equestre Weis-Vitali — ore 9. 


MPANIAAAA AAA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ispezione alle banche 
La Stefani manda un comunicato che conferma le 
informazioni da noi date nella seconda edizione di 
ieri : 
L'incarico dell’ispezione degli istituti di emissione 
sarà dato ai seguenti alti funzionari dello Stato: 
Presidente: Finali comm. Gaspare, presidente di 
sezione della Corte dei Conti; 
Orsini comm. Luigi, ragioniere generale dello 
Stato; 
Regaldi comm, Giacomo, direttore generale del 
Demanio; 


Mobili Fate una visita al 

magazzino di mo- 
bili in via Manin, 27 e 29. Si 
vandono mobili a prezzi miti. Fa- 
tegli una visita e rimarrete per- 
suasi. (Bert.) 


Pensione priva- 
ta di famiglia 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile, 
Colazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 15 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 


pranzo, 

gg troveranno 
Le Madri St 
gli, cui il freddo avesse prodotto 
geloni, una pronta, immediata e 
sicura guarigione coll’uso del- 
l'Antigelonico Fabiani. Bisogna 
provare per persuadersi dell’effi- 


DESCLÉE, LEFEBVRE e C. — ROMA, Via della Minerva, 47 e 48. 
Grande deposito di libri liturgici, ascetict, storici e letterari, assortimento 
di libri di preghiere in liogua italiana, francese, inglese, spsgnuola, tedesca e 
fiamminga. Novità in legature, Ricca scelta di strenne e libri di premio. Unico de- 
posito, per l’Italia, dell'ultimo ritratto dei S. Padre, eseguito dal pittore Chartran, 


Fermo Pianale i CAOUTCROVO par vali 


Specialità Italiana Le tre uniche e perfezio- 
canico ROSSI premiate con medaglie e diplomi d'onore alle Esposizioni 
estere e nazionali e brevettate da S. M. il Re, riconosciute dalla scienza 
veterinaria come le più i; 
di tutti gli altri sistemi e 
mollimento e pressione. — Vendita per l’Italia e per Roma delle pia- 
nelle segnafe coi numeri 2 e 3 presso le Sorelle Adamoli, Via del Plebi- 
scito, Roma, nonchè presso l'inventore Domenico Rossi in Via S. Giacomo, 
23, dove si vende eselusivamente anche il perfezionato ferro speciale 


Martuscelli, comm. Enrico, segretario generale 
della Corte dei Conti; 

Durandi comm. Gaetano, ispettore generale del 
Tesoro; 

Busca comm. Gioacchino, intenlente di finanza 
di Torino. 


Il principe di Napoli 
Napoli, 29 — Stamane, alle ore 7, è qui arrivato 
il principa di Napoli, osseguiato alla stazione dalle 
autorità. 


L'on. Rosano 


Caserta, 29 — E’ qui arrivato l'on. Rosano sotto- 
segretario di Stato per l’Interno, per prendere parte 
al banchetto oftertogli dall’associazione della stampa 
di Terra di Lavoro. 

R'parte domani. 


Un’ esplosione a Parigi 

Parigi, 29 — I giornali annuvziano che ebbe 
luogo un accidente stamane, ad un’ora, alla Prefet- 
cura di polizia, nel corpo di guardia posto sotto l’ap- 
partamento del prefetto. 

Sì tratta di un’esplozione, di cui s'ignora però la 
causa. 

I danni sono poco considerevoli. Non vi fu alcuna 
vittima, 

Parigi, 29 — L'esplosione alla prefettura di po- 
lizia avvenne nella parte opposta all’appartamento 
del prefetto. 

Si conferma che non vi fu alcun ferito. 

La prefettura annette mediocre importanza alla 
esplosione, la quale è forse dovuta ad una fuga 
di gas. 

Sì procede ad un'inchiesta, che determinerà oggi la 
vera causa dell’accidente. 

Parigi, 29 — La prefettura di polizia è convinta 
che l'esplosione avvenuta la scorsa notte non sia 
opera di anarchici; crede piuttosto cha si tratti di 
vendetta di un ex-impiegato. 


'Rivoluzioni americane 


Buenos-Ayres, 28 — I ribel'i di Corrientes occu- 
parono parecchie nuove città ed avanzano. Le truppe 
del governatore battono in ritirata. 

Si crede imminente una battaglia decisiva. 

Marco Avellaneda fu nominato arbitro nazionale 


La dinamite in America 


Nerw Jork, 29 — Contrariamente alla voce corsa, 
l’operaio italiano che, per imprudenza, provocò l- 


Tipografia e Libreria Editrice | gr 


splosione di dinamita nei cantieri diI!a Compagnia 
del tunnel di New-York a Long-Island Cify, rimase 
miracolosamente salvo. 

Tre feriti sono morti. 
dal governo federale, per ristabilire l'ordine nella 
provincia di Corrientes. 

Buenos-Ayres, 29 — 1500 insorti attaccarono Ca- 
seros, difesa da 590 soldati, ma farono respinti, 


Turchia e Germania 


Costantinopoli, 29 — Kampoevener pascià, aiu- 
tante di campo onorario di Abdul-Hamid, latore di 
lettere autografe dsl Sultano, con regali di capo 
d’anno, per l'imperatore Guglielmo e famiglia è par- 
tito per Berlino. 


Socialisti revisionisti in Francia 
Parigi, 29 — Alcuni deputati appartenenti al 
gruppo socialista-revisionista si sono riuniti oggi per 
occuparsi della situazione attuale ed hanno deciso di 


redigere un appello, che verrà affisso fra qualche 
giorno. 


L’ Italia a Berlino 


Berlino, 29. — IL’ ambasciatore d’Italia, conte 
Lanza, darà, durante l'inverno, un gran ballo al quale 
interverranno l’ Imperatore e 1’ Imperatrice. 


Rumenia e l'Italia 


Bucarest, 20. — Senato — Si discute Ja conven- 
zione commerciale fra la Rumania e l’Italia. 

Il Ministro degli Esteri Lahovary, rileva i van- 
taggi dalla convenzione e l'accoglienza favorevole 
fatta dall’ Italia alle proposte della Rumania, ciò che 
è una prova delle eccellenti relazioni esistenti fra i 
due paesi. (Applausi). 

La convenzione viene poscia approvata con 87 voti 
contro 3. 

Bucarest, 29. — Oggi per l'anniversario della na- 
scira della Regina, la città è pavesata. 

“ Il Re ricevette per la Regina, numerosissime feli- 
citazioni. Furono inviati alla Regina molti telegram- 
mi di augurio, 


Scioperi 
Szarbrucken, 29 — In seguito alla delibarazione 
presa ieri dagli operai minatori di Bildstock di co- 
minciare cioò oggi uno sciopero generale, 3123 mi- 
natori si sono posti in isciopero. 
Si teme che lo sciopero aumenti. 


BORSA DI ROMA 


29 dicembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. +2 60 

Chiasura 92,52. 

La rendita per contanti (6.7/. 

Immobiliari 128. 

Risanamento 140, 

Banche Romane 970. 

Mobiliari 502 1)2. 

Banca Generale 831. 

Acqua Marcia 1175. 

Mediterranee 540, 

Generali 329 a 344, 

Gaz 875 a 880. 

Industriali 493. 

Molini 150. 

Condotte 354. 

Utilità 150. 

Tram 178. 

Meridionali 660, 

Cambio su Francia, 103,87. 

Id. Londra 25,92. 

Berlino a tre mesi 92,40. î 

USI TENRESIZA NI E LIOESE IST SIN I TEA LATI MIO SN 

BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 por. 
29 dicembre 1892 


Tendenza : indecisa, 


Rendita francese 3 °[, perpetuo 96 32 
Rendita italiana 5 %, 92 57 
Rendita turca (nuova) 21 32 
Egiziano 6 °, 496 87 
Rendita ungherese 6 °, (1827) 97 00 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 118 
Banca ottomana 576 87 
Lotti 8837 
Portoghese 22 78 
Cambio su Madrid 17 50 
Foa PISANA 


La Sicilia e Il brigantaggio 
Il nuovo libro di Lurer CAPUANA, edito dal Folchetto, 
è stato. posto in vendita in tutta Italia. 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitari disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 5 
[ooo ces nenni 

EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


OMA - Commissioni 


e Cartol na-Vaglia all’ Editore 


EDOARDO PERINO, Lavatore, 88 - ROMA 


a 


nate invenzioni del mec- 


iche e le più importanti, perchè a differenza 
iano al piede del cavallo riscaldamento, ram- 


vi 


Îl più gran miracolo della Stampa illustrata a colori ES 


i il Yrimo Gennaio 1893 è uscito in tutta Italia a Cent. CINQUE 
«=> il Primo Numero del giornale educativo ==> 


0000I0DICILOSIO 


£ 
P; e) 
#5 Cent. 8 il Numero de 
A POTEPPE ISSN 


dalla signora EMMA ‘PERODI 


NO 


IL TESORO DEI BAMBINI verrà stampato con una nuova macchina americana rotativa a È 
sei colori, unisa in Italia. 


IL TESORO DEI BAMBINI accennera 


illustrato a colori 


d ESORO È NI a tutte le scoperte meravigliose, parlerà di viaggi, della 
sa dei bimbi, svelerà tutti i tesori delle scienze e del pensiero umano. s 


DIRETTO 


i IL TESORO Dal BAMBINI non potrà avere rivali sia per la sua prosa scritta in una forma 
3 tut; spigliata e divertente sia per le illustrazioni. Osni mese bandirà un concorso di pittura a premi. 
Le: abbonarsi al 1 @RO DE BAMBINI non si deve far altro che inviare una Cartolina. 


cacia di tanto peezioso specifico, 
che vendesi nella Farmacin Fa- 
biani, Piazza V. E. 116, a L.1 
la boccetta. — NB. Vendita del- 


imbottito caowtehowe segnato col numero 1. 


l’acqua del Villano, rimedio contro 
i dolori artritici, acuti e cronici. 
La Ditta Fratelli 


Biscotti Greco spedisce 


pacchi postali.per qualunque paese del 
Regno. Inviando cartolina vaglia di L. 6 
- si riceveranno a domicilio chilogr. 2 
biscotti assortiti vainigliati in scatola 
di latta — Via Milano, 14, Roma. 


‘VOLETE LA SALUTE ?? 
pes 4, 


tap 


Te primarie celebrità mediche fra le quali 
l’EMustre Prof. LEOPARDI, hanno sempre ordi- 
nato e con gran successo le 


PASTIGLIE cer DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — &. Lost 


per combattere le tossi catarrali, Îe tossi bron- 
chialî e le tossi nervose le più ostinate. 

Sono le più razionali, le più efficaci, 
e lo più economiche. 


Ogni pastiglia contiene 5 millle. di estr. Te- 
daico e di estr. aconito acquosi, 6 millig. di 
Apecaquana e Balsamo Tolu s. q. 


Prezzo L. 4 la scatola, 


A tu'ti i numeri che usciranno nel 1893 e al 


Vaglia di Lire 2.50 al'Elitore EDOARDO 


Walter S'ott è il caposcuola romanzo storico, 
e ha fatto sentire la sua potente influenza nella 
letteratura di tutti i paesi. I suoi li È Ì 
che opera, monumenti d’ arte e attraversorauino ì 
secoli. Nessuno meglio di lui ha saputo sposare la 
fantosia alla verità, I suoi libri commuovona, di- 
lettano, is'ruiscono ed educano, L'edizione che ne 
intraprendiamo, unica al mondo per correzione, ni- 
lidezza, cleganza e tenuilà di prezzo (Centesimi 
CINQUANTA il Votume) conterrà i più acclamati, 


PERNO, Roma, Via del Lavatore, 88. Si riceveranno | 
la fine di dicembre, gratis, la coperta e il frontespizio. 
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PRECEDUTO DA UN SAGGIO 
DEL MARAVIGLIOSO NEL ROMANZO 
© soguìto dui Racconti 


Deposito generale alla FARMACIA CENTRALE" 
di Carlo Astrua, via Martelli, 8, Firenze, 


All’ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, 
Cesare Pegna e. figli; Davani e Bossi, Firenze. — 


Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — G. B. SORTE 


3.LO SPECCHIO DI MIA ZIA MARGHERITA 
LA CAMERA © 


Tolumi Pubblicati : 
1. // Mano Misterioso, ece. - Vol. 1 
Volumi da Pubblicarsi: 
2. Il Talismano - Vol % 
3 /l Monastero - Vol. 2 


APPREZZATA 


parelli e figli; Gandolfi, Ottino e C., I'orino, ed 4 L'Abate (seguito) - ret 30 —-, 
TIR SEE RIZTRI tutti Tr ti del Regno. guito) Vol, 8 | * VOLUME .. 
LINCUE SALATE CARO da eri 6. L'Aura © Vol è Nun. 1| ‘ontoo |(ent.50 


TL. Waverley - Vol. 3 

8. Quintino Durvard - Vol. & 
9. 7 Pirata - Vrl, 8 

10. Antiguario - Vol. 2 


(QUALITA EXTRA) 

Conservate in scatola - perfe- 
sione garantita, 

E, H. Vestey Canning. Co 


ROMA 
EosARDI PERINO, Editore 
Via del Lavatore, 88 


F tica, Col li e Bordoni E î - È 
aozt. di I2kg. L. 2,50 reno fesso ini IR ordoni, Pocaterra e Bumi, Al Sllonenalio ai pr rimi Dieot Volumi D. CINQUE 160aE 
E. Kemmerich & Cos (mar- x E Dirizere Comulasioni & Taglia lEditore.Tip A 
n = sardo , Via del Li , 88- di 
sanzione) soREi0U ke: » 4,50 VERMOUTH della antica fabbrica MARENDAZZO ora È È SR Fi 
Comp Kemmerich (marca si di i L La B. CARPANO di Torino. La bottiglia EDOARDO P 
5 n h ‘bina I mezza b ttiglia con China L. 1,40 — CA/fif] cdivore, spedisce Great 
francese) soat, di kg. icon FRESIACI SaR Es ERIN Ue GILATIS a elunque Io richieda e i ; 
Vermouth M. Ri la bottiglia L. 1,60 - i postale diretta i i chieda con semplice Canto] 
1,500 » 5,00 Du artini e Rossi la bottiglia con China L. 1,75 co LNDATANCA. che a IO i@ del Lavatore 88, il proprio CATALOGO. ILLU: 


STRSTO, una meraviglia artisti 
ip l'alia. E i a i 


— Vermouth Fratelli Cora con China L. 1,85 — Vermouth Ga- eh 


o»bini L. 1,60 — Vermouth al Barolo L. 
A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 


Perpacco postale aumentodi cent.60 

Rivolgersi in Roma unicamente 
alla Ditta À. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


sip 


itato come il regolati 


cl Movimento Li 
5 ( imento Librario 


lit 


possederlo, perchè tutti pos: 


2,50 vendibili presso ‘sogno he pul 


ione. 


bri 


Anno II - Num. 864 
ABBONAMENTI 


TINCANNO! 2} ola: otite ae 
UN SEMESTRE . .L. +.» _ 9 
UN TRIMESTRE , .n_ 5 
Ogni numero cent. Sin tutta Italia (Arretr. c.1@) 

Per Massava ed AssaB l'abbonamento costa 
come per l'Italia. 


PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

Awwo F. 25 - Sax. F. 13 - Tana. F. 7 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Ano F. 36 - Sex, F. 19- Term. F. {0 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 

UFFICIO DEL GIORNALE 
| Via del Tritone Nuovo, 197 p. 
È ROMA 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


PRINCIPIO E FINE 


Malinconie della giornata) 
Passano gli anni a gran velocità, 
scadono le cambiali tutti i dì 
e tutto è limitato da qui a lì 
nè gli è permesso mai d’andar più in là. 
Sale Crispi al potere, ma ci sta 
finchè piglia il suo posto Rudinì 
e, passato Starapa, eccovi qui 
Palamidone che al governo va... 
Uomini e cose passano e non c'è 
cosa che, incominciata, abbia virtù 
di non avere un fine innanzi a sè. 
Tutto ha prescritto un limite quaggiù. 
Solo un discorso di Sonnino - ahimè! - 
quando incomincia non finisce più!... 


BUONA FiNE ! 


« + + + + € maledissi in cuore 
l'invisibil tignuola 
che rode le tue vesti di velluto, 
la lenta goccia che il granito scava, 
e gli anni, dolce amore, 
gli anni, nemici delle donne belle. 

Ogni anno, di questi giorni, mentre la gente 
compra avidamente il Lunario (*), mi tornano in 
mente questi versi che Vittorio Salmini scrisse, 
quando trovò, per la prima volta, un capello d’ar- 
gento « della triste vecchiezza antesignano » tra 
quelli d’oro della sua innamorata. Ma non riesco, 
come lui, a maledire gli anni, che giovano purea 
tante cose: a migliorare il vino ed il formaggio 
parmigiano, a rendere antichi i titoli di nobiltà e 
le porcellane, a cancellare il ricordo delle ingiurie, 
delle disgrazie e dei discorsi politici fatti quando 
non si era al governo. 

Or che è mai, vicino a simili vantaggi, qualche 
Capello bianco o qualche acciacco di più? 

E poi, se il numero degli anni dà fastidio, c’è 
un rimedio sicuro : si fa finta di nulla. 

— Quanti anni avete ? - domandava a Strique il 
maresciallo di Bassompierre. 

— Trentotto o quarantotto, non so bene - rispose 
Strique. 

— Trentotto o quarantotto? C’e troppa differenza! 
Come mai ignorate il numero dei vostri anni ? 

— Eh, maresciallo mio! Io conto i quattrini, per- 
chè posso perderli o mi possono essere rubati ; ma, 
siccome non temo nè di perdere, nò che mi siano 
rubati gli anni, così me ne sto tranquillo e non li 
conto 


Non conosco che una persona, al mondo, cui 
gli anni facciano sul serio del male: E” il direttore 
del Giornale dei ragazzi. 

Perchè man mano che gli anni passano, i ra- 
gazzi diventano uomini e non rinnovano l’abbona- 
mento. Ond’egli in questi giorni suole dire melan- 
conicamente: 

— I miei abbonati, quando crescono, allora ap- 
punto... diminuiscono. 

All'infuori di lui, gli anni, ch’ io sappia, non 
hanno mai dato fastidio ad alcuno; e c’ è anche 
dei casi nei quali pare che non siano mai troppi. 

Un amico intimo d’una donnina in voga solle- 
citava da lei il permesso di presentarle un am- 
miratore appassionato, un uomo - diceva l’amico 
= che aveva altrettanti anni, quante migliaia di 
lire di rendita. 

Il permesso fu accordato e l’ ammiratore s’af- 
frettò a fare la visita. Era un rudero elegante, 
che rasentava la settantina. 

Il giorno dopo, incontrata la donnina in voga, 
l’introduttore le dimandò: 

— Ebbene, come avete trovato il mio amico? 

.— Grazioso !... Ma l’avrei voluto un po’ meno 


giovine... 
Wes 


E si danno persino dei casi in cui gli anni gio- 
Vano agl’imputati. 

Ho assistito, tempo fa, a un processo per adul- 
terio; 

— 

(*) Il LuwArIo-FotcHerTo è stato messo in vendita 
Stamane, in tutta Italia, al prezzo di cinquanta cen- 
tesimi. 

Conviene: Le quattro stagioni: Micco Spadaro. — 
Tira vento - La serva ar telefono - Li bagni de 
mare - L'ottobrata de l’antr'anno, (sonetti): Trilussa. 
= Due libri e due arti: Micco Spadaro. — Miserere 
mei: Gandolin, — Canti ferroviari: Vamba. — Una 
idea mattacchiona: Cimone. — La lettura dei capo- 
comici: Caramba. — In pretura: Aldo. — Il 1892 
Visto per di dietro: Micco Spadaro. 3 

Ottanta pagine; sessanta vignette; copertina a tre 
colori, elegantissima. È 


NOTA DELL'AMMINISTRATORE. 


L’ANNO CHE MUORE 


Punti di vista 


€ 


ei 


Angelo 


ROMA - Sabato 31 Dicembre 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 
A. Faboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 

L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli anununzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere 
punti. 


È visOd VITO FLNFUR09 OLNOI 


sette 


— Ma come, gli sportelli sono chiusi? 
— Sa! per la paura che scappino, come al solito, 
gli spezzati d’argento, 


(Guardando i tcpi nell’ufficio=sconti abbandonato) 
— Ecco una circolazione abusiva ! 


demonio 


— Quanti anni avete? chiedeva il presidente al 
marito ingannato. 

— Cinquantacinque - rispondeva îl poveromo. 

— Signor presidente, non gli creda! - saltò su a 
dire l'imputata, — Egli si cala dieci anni, per dimi- 
nuire le mie circostanze attenuanti. 


Mlizco radar 
PIP ICESFIGURE 


Gaspare Finsli 

Il comitato dell’ispezione - ossia, il consiglio dei 
nove - siede oggi in adunanza plenaria per pre- 
parare il piano delle indagini. È 

Li guida Gasparone Finali, questa onesta e sim- 
patica figura di senatore, ehe non ha sacrificato 
all'ala del tempo l'abbondante chioma spiovente 
sull’enorme bavero del soprabito e si onora di un 
solenne pizzo, che dà alla fisionomia dell’egregio 
uomo una lontana rassomiglianza con Sansone 
Luzzatti. 

Gaspare Finali trascorse la sua gioventù nelle 
cospirazioni dove si è rivelata tutta la fierezza e 
l'energia della sua fibra romagnola. Fu cordan- 
nato dall'Austria e il suo nome si associa al mo- 
vimento delle Romagne. 

Questo antico e provato patriota, che ha la bo- 
narietà delle anime semplici e generose, cercò poi 
di contribuire con l'ingegno e con gli studi all’e- 
dificio politico e sociale dell’ Italia. nuova, e dal- 
l'ideale delle congiure e delle rivoluzioni è pas- 
sato, senza proteste, alla realtà delle cifre e al 
paziente lavoro della contabilità. i 

Egli si dedicò anche all'insegnamento e diede 

r parecchi anni lezioni nell’ Università di Roma 
intorno ai meccanismi contabili dello stato. 

E’ precisamente così. Il vecchio cospiratore ha 
dovuto vegliare le notti per addestrarsi ai misteri 
di quella scienza occulta e indecifrabile che st 
chiama logismografia ! Egli, che fu dei primi a 
portare il concorso pecuniario delle Romagne ad 
Agostino Bertani per la spedizione dei mille, pose 
tranquillamente lo studio a conoscere le disposi- 
zioni sui debiti redimibili e sui buoni del tesoro. 

E pensare che a vent'anni aveva scritte delle 
tragedie ! È 

Ascritto al partito moderato, portò sempre nella 
sua condotta politica quelle idee di libertà, delle 
quali si mostravano gelosi i moderati dello stampo 
antico. BRONI 3 

Gaspare Finali - che tutti ci abituammo a chia- 
mare Gasparone - rimase uomo d’azion» e di 
combattimento. Fu più volte ministro. Egli appose 
la sua firma alla legge RENDE del 1874, che si 
va da tanto tempo prorogando. 

L'on. Crispi gli Dir *Fell'80 il portafoglio dei 
lavori pubblici. Si cominciava allora il sisteme 
delle economie e tutti ricordano lo screzio fra 
Gaspare Finali e l’on. Gioliti, ministro dell’ in- 


terno, per una riduzione di tre milioni nella dota- 
zione di aleune opere. Lo serezio fu risolto con 
l’uscita dell'on. Giolitti dal ministero. 

Nella memoranda giornata del 31 gennaio, 
quando Sansone Luzzati rovesciò il calamaio della 
commissione del bilancio in olocausto delle sante 
memorie, Gaspare Finali abbandonò l’aula dicendo 
con accento romagnolo : 

— Sono momenti in cui passano per la mente 
tante cose, che a dirle non basterebbero dieci 
volumi ! 

Poi Gaspare Finali ritornò in Senato, parteci- 
pando a tutte le discussioni più importanti. Quando 
venne fuori la questione dei partiti e l'on. Giolitti 
dichiarò, dal banco del governo, che le nostre 
imposte sono progressive a rovescio, io udii so- 
stenere in Senato da Gaspare Finali il concetto 
che anche nell'aula di Palazzo Madama doveva | > 7 2 x 
trovare un’eco Ja divisione delle parti politiche. _— Guarda un po’ dove tengono la riserva metal- 

Ora quest'uomo dirige i lavori dell'ispezione | lica! Basta che non mi facciano vedere... la lunanel 
bancaria e il suo nome basta per garantire che | pozzo! 
l’inchiesta sarà seria, onesta e severa. 


ROERO] 
L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 


in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


È Sumete? 


varare ni 


L'ISPEZIONE BANCARIA 


Il buon Gasparo in giro 


(Agli altri commissari) — Vedono? questa qui 
non è Drisa una questione semplice. Si figurino che 
tutti i registri sono in partita... doppia. 


LA RIVISTA DEL 1892 


Concludendo 

— Hanno luogo a Roma le elezioni ammini- 
strative. Francesco Crispi è acclamato consigliere 
comunale e i clericali pigliano le solite batoste. 
Si sperava in un trionfo delle Sante Chiavi e in- 
vece servono anch'esse a fischiare gli sconfitti. 

— La notte di San Giovanni tutta Roma si ri- 
versa nelle adiacenze della basilica dove ferve la 
baraonda. Si vendono le porchette e ce ne sono 
parecchie. Una povera donna esce dalla folla con 


Ir comu. Gritro (a Gasparo). — Vede, c'è un 
giovinotto addetto unicamente alle sofferenze ! 

Frvarr (asciugandosi una lagrima) — Povero 
giovine ! 


splendido romanzo di PAOLO BITRIANY. 


FOLCHETTO NEL 1893 


COLLABORATORI a 
Cimone, Gandolin, Vamba, Salvador, Micco Spadaro, 
Caramba, Pedro Adelante, Uriel, Vice-Versa, Ottorino, 


| Aniello Falcone, C. Cerone, Tremacoldo, eccetera. 


© Prima del nuovo anno si introdurranno vari notsvoli miglioramenti nella redazione, e 
anche nelle parti amministrativa e tipografica. 


Coloro che prendono l'abbonamento dal 19 gennaio, avranuo diritto ai numeri arretrati 
del Folchetto del corrente dicembre, contenenti le prime puntate dell’appendice 


LA COLPA DELL’ INNOCENTE 


mestre lire 9 e per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati muovi tutti, diamo anche 


roso Successo. 


La Sicilia e il brigantaggio 
il nuovo libro di LUIGI CAPUANA, e che edito dal Folchetto, 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno lire 18, per un se- 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 
Lunario FOLCHETTO 
riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 
E Micco Spadaro 


È ha anche il pregio della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, fatti finora da quell’u- | 
morista mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata fortuna. 


ha avuto un così clamo- 


4 DIARI LESITESTEIIZI IAA 
l'abito di merletto strappato e dice : il pizzicotto 
rovina il pizzo... crudo. 

— Il Folehetto conincia a far tornare e a non 
far tornare i deputati. 

— Ha luogo il solito banchetto annuale dei 
commessi pizzicagnoli par provare chs vanno d'ac- 
cordo come... pane e cacio. 

Tutti sì commuovono; parfino il parmigiano mo- 
stra la lagrima. 

— Si presenta al Valle Miss Abbott la quale 
solleva tutti i pesi immaginabili. Anche i caduti 
del ministero Rudinì vorrebbero farsi sollevare, 
ma miss Abbott non ci riesco perchè il marchese 
ha in tasca una copia dell'Opinione. 

— Si discuto a Napoli l'interessantissima causa 
fra il Mettmo e il Corriere di Nupoli per la pro- 
prietà delle api, dei mosconi e delle vespe. Ai giu- 
dici salta il moscona al naso c ne sta per nas 
un vespa i ione e rimane con un 
pugno di 1 e in fatto di vespe, di 
non essersi f' e-par l'aculeo. 

— S'inaugura la' tra. ione elettrica Tivoli- 
Roma. L'ingegnere Mengarini spiega che l'acqua 
con un salto di cinquanta metri parecchie mi- 
gliaia di cavalli, ma un tale che in tutto questo 
affaro della li elatirica non ci vede chiaro 
dice: 


— Fossi matto! con un salto di cinquanta metri 


mi ammazzerei ma non avrei dei cavalli. 

Al banchetto inaugurale non si sturano che delle 
bottiglie di... Leyda. 

— Bernardino Grimaldi entra a far parte del 
ministero ; l'ingeguero Comotto è incaricato di 
costruire un'appendice al ministero delle finanze 
per accogliervi i segretari particolari del nuovo 
ministro. 

Il gabinetto dopo questo fatto si risento raffor- 
zato. 

— Cominciano a Pesaro le feste centenarie per 
Gioacchino Rossini. Tutti gli ammiratori del maestro 
vorrebbero farsi fare la barba dal Barbiere di Si- 
viglia. 

— Il fakiro viene a Roma a bucarsi la pancia 
e a mangiare dei vetri, Ginori, vedendolo arri- 
vare, chiude in fretta la bottega. Avendo udito 
che il fakiro si cava gli occhi, una moglie lo in- 
vita a fare l'operazione al marito infedele, ed egli 
invece fa un buco... nell'acqua. 

— Cominciano le feste colombiane a Genova e 
anche a Roma la società della Romanina si fa 
promotrice di una dimostrazione clericale in onore 
di Colombo. 


I dimostranti escono per le strade di Roma col- 
l’intenzione di andare a deporre una corona di 
lauro sul busto di Colombo al Pincio. Che dimo- 
stranti, Dio mio! E' proprio vero la Romanina li 
piglia... dove li trova. Al busto di Colombo viene 
risparmiata l'onta di essere incoronato dai preti e 
il grande navigatore tocca terra un’altra volta. I 
preti si sfogano a dire che... non c'è più religione. 
Essi hanno invocato sù di essi la santa mano 
della provvidenza e i liberali ci mettono il profano 
piede. 

— Madame Séverine, la nota rivoluzionaria, va 
a render omaggio al pipa, e scopre cha Leone XHI 
ha un naso che sa aspettare.. Non 6’ è nessuno 
che osi darle torto e si aggiunge, anzi, che è un 
naso che devo aspettar... per sempre. 
la metà d’agosto sì. fanno a Siena le tra- 
dizionali corse delle contrade; un fautino cade... 
in contraddizione. 

—I corrispondenti mondani intraprendono ad infe 
stare le spiagga colle loro note e i giornali amici 
con la loro prosa. Uno di essi conferisce un ag- 
gettivo incensatorio alla figlia di un suo superiore; 
essa non si contenta e il povero diavolo ci perde 
l’impiego. 

— Ritorna in campo la clausola dei vini. L’'o- 
norevole Papadopoli osserva giustamente che se i 
vini non possono andare all’estero, andranno in- 
vece nell'interno. E se lî beve. 

— Mascagni va a Vienna e suscita un tale en- 
tusiasmo che tutte le signora dell’aristocrazia di- 
ventano le sue amiche... Irits, 

— Le feste colombiane di Genova arrivano al- 
l'apogeo colla grande rivista navale. Ma come 
ri...vista, se una cosa simile non s'è vista mai? 
Non si fa altro che dire che l'Italia è una grande 
nazione che vuole la pace universale, e nelle ac- 
quo della Superba si fa l'esposizione dei mezzi di 
distruzione più terribili che l'uomo abbia inven- 
tato. Una quantità di gente non trova nè da dor- 
mire, nè da mangiare, tantochè un giornalista si 
fa prendere per maito e si fa portaro al mani- 
comio per avere una camera. 

Proprio vero, a Genova si fa la festa della pace; 
i partiti non ci sono più; tutti sono arrivati. 

— La consueta patriottica commemorazione si 
fa in tutta Itaka pel XX Settembre, e contempo- 
raneamente s'innalza a Venezia il monumento a 
fra Paolo Sarpi. 

Questi e Giordano Bruno vanno dal papa perla 
benedizione, ma il pontefice li manda a farsi be- 
nedire altrove. Per quel giorno i reverendi so- 
spendono la presa di tabacco, perchè ne hanno 
abbastanza di quella di Roma. 


U ASSALTO A MONTECITORIO 
RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


CapiroLo Uxpecimo 

Adelfo si alzò da letto ai primi chiarori del- 
Palba. 

Egli aveva bisogno d’aria e di luca — aveva biso- 
gno di respirare l’aria balsamica che il venticello del 
mattino rapisce agli alberi della foresta. Aveva dor- 
mito malissimo ; il soverchio cibo, la confusione della 
folla, l'emozione che per tanto tempo lo aveva domi- 
nato, gli aveva dato una smania che non era riuscito 
di vincere, 

I sogni più stramii e più brutti lo avevano contur- 
bato : il più piccolo rumore facevalo andare in sus- 
sulto, 

Allorchè dagli spiragli della finestra vide il chia- 
rore bianchiccio che annunzia il nascer del giorno, in 
meno che sì dice, saltò giù dalle coltri, si vesti, e 
senza avvertire nessuno di casa scese all’aperto. 

Il tempo era incantevole; maestoza la solitudine; 
solo, di tanto in tanto, il latrato di qualche cane fa- 
ceasi udire nell'ampio deserto. Gli alberi profilavano 
le loro fronde sul fondo del cielo; nessun’orma, nes- 
sun lontano indizio di erba. 

Adolfo si avviò verso la montagna; traversò il-bo- 


a00 în preda ai pensieri malinconici; posando gli cc- | 


chi sulla casette dei ‘contadini non poteva liberarsi 
da un senso d'invidia. Oh, benedetta, ch, felice 
quella po7zera gente non martoriata da alcuna ambi- 
zione, non aspreggiata dalla politica. Felice quella 
povera gente che si fa un mondo del piccolissimo 
centro nel quale vive è lavora, che non sa nemmeno 


che cosa è un ministero, che non si appassiona rer 
le crisi, che non si ‘arrovella per il partito. Desa 
non sì strugge nella lotta quotidiana, nelle smanie 
senza tregua, nelle febbri di una vita tumultuosa ! 

Il sole cominciava a indorare coi suoi raggi le 
vette dei monti e di tanto in tanto, Adolfo incontra- 
vasi un qualche villano che apprestavasi alîe fac- 
cende giornaliere. 

Allo svolto di un viottolo Adolfo. fu scosso dalla 
sua meditazione: una bambina piangente lo aveva 
preso per la falda dell’abito. 

— Che cosa vuoi, povera bimba? - le domandò. 

— Venite a soccorrere Ja mamma. 

— E chi è la tua mamma. 

— E' là... in quel casolare... è da tanto tempo 
ammalata; il medico non dà più alcuna speran- 
za... Oggi sta per morire... venite per carità, si- 


gnore, siamo rimasti soli io e un mio fratellino... 


Voi siete tanto ballo e dovete essere tanto buono... 
venite a farmi compagnia nel temp> che mio fratello 
andrà in cerca del medico. i 

— Sa non hai bisogno che di questo, povera pic- 
cina! 

— Venite. 

— Vengo... va avanti per farmi strada. 

— Grazie, signore, grazie. - 

E la fanciulla si avviò per una stradicciolatutta a 
sghimbescio, che portava giù al versante di quelia 
collina, in riva al fiumicello, il cui letto, secco addi- 
rittura, non presentava più che uno strato ineguale 
di ghiaia. 

Una casuccia sudicia e scalcinata, ad un solo piano, 
accoglieva la famigliuola della povera fanciulla che 
aveva invocato il soccorso di Adolfo. Traversata la 
cucina, una scaletta di quattro gradini tutti sboccon- 
cellati e sconquassati conduceva in una camera, quasi 


— Si verifica la grande deficienza degli spez- 
zati d'argento. Alcune Camere di commerzio pro- 
pongono di supplirvi, accettando in pagamento an- 
‘che i francobolli. Un tale va alla trattoria alla- 


» mato, e ne esce dicendo: 


— Ora mi sento bane, mi sono mangiato... cin- 
quantasai francobolli. 

— Esce finalmente il tanto aspettato decreto di 
scioglimento della Camera e la battaglia eletto- 
rale ehira nel periodo acuto. Si assicura che pa- 
recchi invece non entreranno più alla Camera. Il 
Folchetto seguita a non farne tornare. 

— Scoppia la crisi in Campidoglio per la que- 
stione dell'Esposizione. Il duca. Caetani se ne va, 
ma Parea per l'Esposizione seguita a non trovarsi 
perche l'ex-sindaco Onorato, per ripicca le 0e- 
cupa tutte con le sue piante dei piedi. 

— Tutti gli uomini politici fanno dei discorsi 
medesimi; l'on. Rudinì scrive affettuosamente ai 
suoi caccamesi, ma non ne riceve risposta. 

— IH palazzo delle Belle Arti a via Nazionale, 
diventa il Palazzo dell’ Esposizione del pro- 
gramma dell’on. Giolitti. Si dà a Palamidone un 
gran bancheito e gli si fa mangiare una nuova 
pietanza che si chiama il sa/picone. 

— Il giorno della battaglia sorge. all’orizzonte 
politico e la Sinistra ve esse vittoriosa. Matteo 


Renato non renasce niente affatto, Cavallotti pur- 


troppo resta... a piedi e a Ruggero Bonghi non 
resta che il collegio... d’Anagui. In compenso la 
Camera si arricchisce di Quattrofrati e Canegallo. 
Il Folchetto si assume l’incarico di farli conoscere. 

— Si apre la Camera, l'on, Zanardelli sssume 
la presidenza e suona il campanello, nonchè l’o- 
norevole Biancheri, 

Il Senato diventa rivoluzionario e non vuole che 
l’on. Zuccaro fib...resti a Palazzo Madama. L’o- 
norevole Zuccaro prova tutte le amarezze pos- 
sibili, 

— A Parigi tutti gli uomini politici pigliano un 
cappello colossale. I-magistrati hanno finalmente 
Pan...ama e Javoro. 

— Il Folchetto apre l'abbonamento e tutti lo vo- 
gliono, anche le donne. In ogni restaurant si fa 
colazione al... to 

— lo finisco la mia rivista c ognuno prova la 
consolazione di entrare nell’anno. Ci staremo fre- 


schi ? 
Nina 


Buon anno! 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Lione, 29. — Jales Ferry, in un'intervista, dopo 
aver criticato la situazione politica attuale, sog- 
giunse: 


mich 


« Quando distingueremo più nettamente i nostri ) 
nemici, riformeremo le nostre file, nelle quali si rag- | 


grupperanno tutti i repubblicani onesti el amanti del- 
l’ordine ». 
Egli concluse : 


« Sotto il pretesto di difandere la moralità pubbli- | 


ca, si vuole rovinare la rapubblica. Prepariamoci a 
difendere le libertà pubbliche n. 


Parigi, 30. — Il dott. Brouardal, in un'intervista | 


avuta con un redattore del Figaro, smantizze tutte le 
voci corse iutorno all’autopsia della salma di Reinach. 
Dice che egli non concluse mai per la morte natu- 


rale di Reinach e che chiese una contro-perizia, per- | È È Ti 
| dolo segnacolo in vessillo della pace universale. 


chè tale è l’uso costante negli affari di avvelena- 
mento. 


scere di Reinach, ma non può pronuoziarsi attual- 
mente riguardo ai veleni vegetali, 

Infine egli crede inverosimile l'ipotesi che Reinach 
sia stato avvelenato. 

Londra, 30, — Cornelio Hertz, che il Daily Chro- 
nicle fa viaggiare in Austria ed in Italia, non ha la- 
sciato Londra, 


La Spagna a Roma 


La regina-reggente firmò il dec'e'o, che nomira | 


il conte di Rascon ambasciatore di Spagna presso il 
re d'Italia. 


tutta occupata da un ampio letto matrimoniale, dal!e 
cui coltri sbucava la testa emaciata di una donna, 
della qu le nessuno al mondo avrebbe potuto dire 
com sicurezza l’età; socchiuse le palpebre, scarmigliati 
i capelli, quella testa potea prendersi a modello per 
quella di una moriente. 

Adolfo si avvicinò dolcemente alla malata, @ chi- 
nandosi verso la faccia di lei, domandolle se molto 
soffriva. 

— Molto, molto - spiccicò a mala pena e con voce 
affannosa l'inferma. - voi siete un dottore? 

— No, buona donna, il dottore verrà... io sono 
qui ad aspettarlo, a tenervi compagnia... Non vi af- 
fannàte... state tranquilla! 


E Adolfo si miss a sedere su di una selia zoppi- | 


cante, e tutte la cure, tutte la delicatezzo del più 
gentile, del più umano degli infermieri egli seppe 
mettere in opera con quella donna che conosceva ap- 
pena da due ore. 

L'ammalata aggravavasi di momento in momento. 
Colpi di tosse secca straziante faceano sussultare quel 
misero corpo. Adolfo sorreggeva colle sua mani la 
testa dell’iofelice, quando comparve nella stanzaccia 
il medico, accompagnato da una bella el elegante 
signora. 

— Ta qui, Adolfo? - disse il medico. 

— Qui al mio posto. 

— Sempre dove ei soffre - eppoi volgendosi alla 
signora col tono di voce più amabile le digsa : - Si- 
gnora contessa, permettetemi di presentarvi un 
vostro avversario, un temo di cuore però... il signor 
Adolfo. 

— 0h, io lo conosco — e come = dì nome: in- 
nanzi alla sventura cessano anche le inimicizie; e nel 
confortare le altrui miserie si prova la solidarietà cha 
lega tutta la gente di cuore. 


. gistrati di alto e colto intelletto e di severa co- 


! nevrotiche; ma non accennò mai alle vie di fatto, 


Soggiunge che non trovò veleni minerali nelle vi- ! fucinando nuovi fucili di piccolo calibro, e pentole di- 


Scioperi 

Saarbrichen, 30. -— 11 nnmero degli scioperanti 
ascende oggi a £547. é e. 

Ssarlouis, 30 = Lo sciopero è scoppiato in tutta | 
le miniere demaniali del tino del Saar, eccet= 
tuata una. È n 

Gli animi sono molto eccitati. 

Gli operai scioperanti si abbandonarono a qualche 
disorline. Molti di essî sono armati di revolvers, | | 

Gli operai della miniera demaniale, nella quale. 
ancora si lavora, decideranno stasera, se debbano 
fare adesione allo sciopero. î 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Per la libertà di stampa 

Un'importante sentenza è stata promunziata merco= 
ledì 28 corr. dalla corte d’appello di Napoli. 

Si trattava di una querela per diffamazione di una 
ditta di Genova, Figari e Biscio, contro i nostri col- — 
legbi Giuseppe Turco ed Ernesto Mezzabotta, querela 
riferentesi a un articolo pubblicato il 5 gennaio 189 
Il 9 luglio 1892 il tribunale di Napoli, malgrado la 
brillante difesa degli avvocati Giulio Fioretti e An- 
drea Picarella, aveva respinto l'eccezione della pre= 
scrizione, e condannato il Mezzabotta, autore dell’ar- 
ticolo, e il gerente, a dieci mesi di reclusione, alla 
multa, alle spese e ai danni. 

Portata la sentenza innanzi alla Corte d’appello di 
Napoli, gli avvocati Fioretti e Picarella, con splen- 
dide memorie e con eloquenti difese, appoggiandosi a 
tre sentenze dalla Corte di cassazione di Roma, so- 
stennero doversi ritenere estinta l’azione penale, es- 
sendona prescritti i termini, L'illustre magistrato che 
rappresentava il pubblico ministero, il cav. Di Blasio, 
si associò con nobili parole alle conclusioni della di- 
fesa, conclusioni che furono pienamente accolte dalla 
Corte, che dichiarò prosciolti gli imputati da ogni a- 


, zione penale, 


Questa sentenza, che fa il più grande onore ai due 
giovani difensori, all’imparzialità del pubblico mini- 
stero e. al senno della Corte, arricchisce la giurispru- 
denza d’una nuova sanzione alla teoria della prescri- È: 
ziona in materia di diffamazione. “a 

Essa mostra una volta di più quanto fosse nel vero 
l'on. Bonacci, allorchè dichiarò che la legge non è 
cattiva, anzi è buona, quando è interprotata da ma- 


scienza. 
RANNNSIIASIIAIA 


Cronaca DI Roma 


STA PER ANDARE o 

Sta per andare! E’ andato! 

Vedetelo! Precipita nell’ abisso dei secoli come un 
frutto maturo ! 

Nato colle migliori intenzioni, promettendo mari e 
monti, se ne va avendo compiuto qualche cosa di 
buono; ma, per compenso, molto di cattivo. 

In arte non seppe darci un capolavoro: - a_noi diede 
i Rantzav nella musica, e l'Innocente nello lettere; 
- due belle cose, non due grandi cose. 

Nelle lotte sociali non seppe darci - beato lui! - 
alcun primo maggio; ma riempì di terrore e di ro- 
vine Parigi; ma allargò la zona degli scioperi come 
l'ombra terribile di un mortifero mancelliniero. 

In quell’ombra gittò rotoloni la testa di Ravachol, 
come la posta di un giuoco sanguinoso, 

In politica ebba isterismi femminei, irrequietezze 


anzi ostentò a Genova il ramoscello d’ ulivo - facen- 
Intanto, da buon industriale, andavano studiando @ 


namitarde. Fece di peggio. Fu di indole 
inchinevole agli scandali grossi e piccoli. 

I Panama e î Panamini furono il suo cibo quoti 
diano. 

Come se non gli bastasse la baraonda parigina 
cercò di suscitarne anche una romana: ma il giuoco 
gli riuscì male... perchè, il proverbio vecchio lo dice: 
- non tutti i panama riescono col buco, tanto è vero 
che il canale del Panama... restò tappato. È 

Si compiacque delle trovate romantiche e dei fo- 
schi colori; ma non gli riuscì di far suicidare Rei- 
nach... e se ne va col dolore di saperlo morto di 


pettegola, 


i morte naturale, 


— Centesa, io nor fui mai vostro nemico, ma 
qualora arche lo fos i s'ato, il trovarvi quî mi fa- 
rebbe modificare ogni mia prevenzione. 

Adolfo guardò la contessa; mai'aveva veduto nulla 
di più bello, di più gentile, di più nobile. Elvira era 
difatti in quella mattina quanto si può immaginare 
di splendido ; i folti capelli biondi, arruffati e in di- 
sordine, pareva scherzassero in quella faccia dall’o- 
vale purissimo e dalle correttissime linee, gli occhi, 
velati dalle lunghe palpebre, emanavano un senso di 
pietà che scendeva nel cuore; l’aiteggiamento di 
quella figura maestosa era tale da imporre rispetto 
al più scettico ; si sarebbe detto che l’angiolo della 
consolazione fosse sceso dal cielo per rendere meno 
grave il dolore di quelli sventurati, dI 

Adolfo credè di essere in preda a una visione; il 
cuore gli batteva forte forte nel petto; non trovava 
più alcuna parola, Elvira con premura materna si 
mise a curare l’inferma. 

— Se vuoi, ora puoî andare — disse il medico ‘ad 
Adolfo. > 

— Lasciami... dacchè credo che questa donna avrà 
poche ore di vita. 

— Purtroppo ! 

— E questi bambini ? chiese la contessa, 

— Rimarranno in mezzo alla strada, se non proy- 
vede la pietà pubblica, L 

— Bisognerà proyvederci e subito... Li porterò con 
me al castello, 

E quella donna, che. al primo apparire sembrava — i 
superba come Giunone, dette al medico queste parole. 
collo zelo di una suora di carità, e sottoponendosi ai 
più umilianti uffici, si mise intorno a quel letto di. 
dolore, spiando negli o dell’agonizzante qual 
fossero i desiderii di lei, ii si 


(continua). 


Italia però ne foce una grossa: accoppò il tra- 
mo, riducendo la «Destra nelle misere condi- 
dover finalmente avere.... un'Opinione libe- 


rabba, Bruno Chimirri, Gigione e il Generale 
nno sempre malinconicamente questo mori- 
che fu per loro tanto nefasto. 

tutti i palamidoni d' Italia fremeranno nei pa- 
guardaroba, rimpiangendolo amaramente: e 
istra, risorta per virtù sua, gli decreterà so- 
ini funerali... a spese dello Stato. 


a per andare! E? andato! 

Ma, consolatevi, non muore intestato ! 

iaacia al su0 successore... molti progetti, molte 
atiche lodevolmente emarginate, e molti conti da 
} stare. 

commette il conseguimento dell’anelato pareg- 
inaugurazione del monumento di Quintino Sella, 
ione delle banche, le riforme sociali e tante al- 
tre 0036 ugualmente allegre: 

seg Nelle sue vecchie carte il successore troverà il Ngl- 
ili Verdi.., e se Iddio vuole anche il Nerone di 


ome vedete, l’amico non era poi tanto misera- 


Pace a lui! 
Viva l'erede ! 


VUCI 
Il “Torneo , 


Con un numero redatto molto serenamente e molto 
Bpiritosamente, il Torneo cessa oggi le sue pubbli- 
cazioni. 

Fallito - com’egli dice - lo scopo che aveva riuniti 
tanti scrittori di opinioni diverse, i nostri egregi col- 
leghi hanno preferito abbandonare l'impresa piuttosto 
che continuare nel loro audace e cavalleresco tenta- 
tivo, 

E? inutile far loro degli auguri, perchè ciascuro 
di quegli egregi riprenderà tosto nel giornalismo il 
posto onorevole e degno che gli spetta. 

All'’Associazione della Stampa 

Tersera, con intervento di numerosi soci, l’Asso- 
ciazione della stampa procedette al rinnovamento 
delle cariche sociali, 

A Riuscì eletto a vice-presidente l'onorevole Michelo 
 Torraca,. 

Furono eletti membri del Consiglio direttivo i soci 
| Albano, Ferro, Manca (della Tribuna), Mercatelli 
| (Corriere di Napoli), Mengarinì (Italie). 

Furono poi chiamati a far parte della Commissione 
incaricata di studiare le riforme per la cassa pia di 
presidenza i soci Dobrilla, Grandi, Miaglia, Pettinati 
e Restagno. 

L'Associazione procedette poi alla nomina della 
Corte d’onore, del Consiglio d'ammissione dei soci e 
dei revisori dei conti. 
| negozianti di via Flaminia e il carnevale 
I negozianti di via Flaminia hanno diretto al sin- 
—daco la seguente: 

È Il.mo signor Siadaco 
di Roma, 

I sottoscritti esercenti fuori la porta del Popolo, 
. si rivolgono alla S. V. Ill,ma perchè. nel Carnevale 
di quest'anno voglia vietare la costruzione del Circo 

| in legno in piazza del Popolo. 
Tale. Circo. danneggia immensamente i sottoscritti, 
interrompendo il passaggio diretto fra la porta del 
| Popolo e la città, nei giorni di spottàcolo in piazza 
del Popolo, rendendo quasi deserta quella frequen- 
tissima parte, mentre negli altri anni è stata sem- 
pre la più frequentata di gente, e di ciò il grave 
danno di tutti i sottoscritti esercenti che negli altri 
anni ebbero già a dirigere alla S. V. delle proteste 
per la stessa causa. #% 
Nella speranza che la S. V. Ill.ma vorrà in que- 
| stanno far giustizia al presente reclamo, non conce- 
dendo il permesso di ricostruire il detto Circo in 
Piazza del Popolo, e ringraziandola anticipatamente 
si professano 


i 
7: 


x 


Della S. V. Ill.ma 
R Devotissimi 
(firmati) Giuseppe Rosati — Spernanzoni Vin- 
cenzo — Antonio Gentili — Decio Leonardi 
— Gaetano Mandroni — Ercolani Alfonso — 
Giuseppe Formentini — Bernarlini Romeo 
— Angela Letri — Gennaro Di Prinzio — 
Antonio Roncacci — Giovanni Lollini — Àn- 
tonia Nottolini — Fusari Guglielmo — An- 
tonio Mazzocchi — Cesira Bragotti — Rippo 
e Cimino — Carra Anselmo — Antonio Ri- 
ghetti — Bianchini Serafino — Mercantini 
Biagio — Ciriaco Garbini — Francesco Av- 
visati — Alessandro Bufalelli — Laura Del 
Monte — Zaccaria Fabbri — Augusto An- 
gelini — Luigi Ottaviani — Pallotta Do- 
menico — Alessandro Malatesta — Letizia 
Delbianco — Alfonso Bonni — Caterina 
Orsi — Loreti Matillo — Margherita Por- 
golossi — Gervasoni Girolamo — Rossi 
Francesco — Isidori Guiio — Amoretti 
Luigi — Belli Antonio — Orsini Luigi — 
Mercantini Luigi — Ganteuli Giuseppe. — 
Carlo Tosti. î . 
All'albergo di Roma 
I conduttori dell'albergo Roma, daranno la sera 
del 1° gennaio un gran pranzo a tutti i forestieri 
che si trovano all’albergo. Iso 
Il menu, stampato sopra elegante cartoncino, è 
| Opera di e, io artista. Î 
È Sitsto io che i solerti conduttori stanno 
Preparando anche un’altra sorpresa. ; 
“Si tratta di una grande serata musicale che verrà 
data verso la metà di gennaio. 


KS 


BONDI & FIGL 


Finita la musica incomincieranno le danze, per le 
quali si stanno preparando eleganti e spiritose sor- 
Prese. 

; ll capo d'anno a Corte 

I ricevimenti, per gli auguri di capo d’anno ai 
Sovrani sono cominciati iersera. 

Alle 10 î sovrani hanno ricevuto i membri del 
Corpo diplomatico accreditato presso la nostra corte 
con le rispettive signore. 

Gli ambasciatori furono presentati dal decano ha- 
rone De Bruck edi ministri dal signor Van Loo. 

1 ricevimenti dei grandi capi dello stato avranno 
luogo domani nell’orline seguente: 

Ore 1 pom. Cavalieri della SS. Annunziata. 

Ore 1 1;4. Presidente e deputazione del Senato, 

Ore 2. Presidente e deputazione della Camera. 

Ore 2 112. 1° Ministri, 2° Sottosegretario di ftato. 

Ore 3. 1° Grandi ufficiali dello Stato. 2° presi- 
dente e deputazione del Consiglio di Stato. 

Ore 3 1,2. 1° Presidente, procuratore generale e 
deputazione della Corte di cassazione; 2° Presidente 


| 0 deputazione della Corte dei conti; 3° Avvocato ge- 


nerale militare e deputazione del tribunale supremo 
di guerra e marina. 

Ore 4. Primo presidente, procuratore generale e 
deputazione della Corte d’appello, avvocato generale 
erariale, prasidente del tribunale civile e correzio- 
nale e procuratore del re, 

Ore 4 1/2. 1° Ufficiali generali e superiori, capi 
corpo o dapi servizio dell’ esercito e dell’ armata; 
2° Prefetto di Roma, Giunta amministrativa provin- 
ciale, Consiglio e deputazione provinciale. 

Ore 4 1j2. 1° Sindaco e Giunta municipale di Ro- 
ma; 2° Rettore o. deputazione della R. Università, 
direttore dell’istituto di belle arti, presidenti delle 
R. accademie di S. Cecilia e di S. Luca. 

Gli ufficiali in congedo sono invitati a trovarsi do- 
mani alle ore 4 12 pom. in grande uniforme con 
sciarpa nelle sale del palazzo reale, per far ala al 
passaggio dei sovrani. 

HW re al ministro della guerra 

Il re ha donato, in occasione della festa di capo 
d’anno, al generale Pelloux, ministro della guerra, un 
bellissimo cavallo baio. 

All'Università 

Nelle prove orali del concorso Rolli fra gli studenti 
del 5° anno di medicina, riuscì vincitore lo studente 
Giovanni Memmo, romano. 

Non è la prima volta che il signor Memmo vince 
questo premio e glie ne facciamo i nostri compii- 
menti. 

Velocipedismo 

La sera del 23 corr. ha avuto luogo l'assemblea 
generale ordinaria della Società velocipedistica ro- 
mana. Fatta una esposizione morale e finanziaria 
delle condizioni della società e svolte e discusse al- 
tre proposte si è proceduto alla elezione del Consi- 
glio direttivo è delle altre cariche sociali. 

Presidente: Leschanz cav. Alessandro. 

Vice presidente: Pinci avv. Alfredo. 

ConBAglieri: Santi Gian Battista, Tedeschi Luciano, 
Fabri Augusto, Mangano Attilio, Antolini Ercole. 

Presidente delle assemblee: Cesana Luigi. 

Revisori dei conti: Martinori Oreste, Tiberi Vit- 
torio. 

iuria permanente delle corse: cav. Borgognoni 
Emanuele, Benzi Alfrado, Cuccioli Rodolfo, Frattini 
Vincenzo, Tomei Adolfo. 

La società veloclpedistica che ha preso in pochi 
mesi un. rapido sviluppo, ha una pista propria ia 
via Sarlegna ed un bellissimo chalet pressochè ulti- 
mato nella costruzione ed ove fra pochi giorni la so- 
cietà inaugurerà la sua sede. 


Gita alpinistica 

Il Club Alpino di Roma farà una escursione a 
Monto Amaro (2795 m.) nei gierni del 6-8 gennaio 
prossimo. È 

Ecco il programma dell’ escursione : 

Partenza. Venerdì 6, ore 6,15 ant. 

Arrivo. Sulmona, ore 1,16 pom. 

Partenza (in carrozza) ore 5 pom. 

Arrivo. Pacentro, ore 7 pom. 

Pernottamento a Pacentro. 

Partenza, sabato 7, ore 4 ant. 

Arrivo. Vetta Monte Amaro, ore 4 pom, 

Pernottamento al Rifugio (sulla vetta). 

Partenza domenica 8, ore 8 ant. 

Arrivo a Pacentro, ore 3 pom. 

Arrivo a dolmona (in carrozza) ore 5 pom. 

Partenza, ore 8.10 pom. 

Arrivo a Roma lunedì 9, ore 5 24 ant. 

Accordi ed iscrizioni al Club nei giorni 30-81 di- 
cembre e 2 gennaio, dalle 5 alle 6 pom. 

Per prender parte all’escursione sociale è necessario 
essersi iscritto. 

Per gli alunni poveri 

Pramotrici le insegnanti della scuola Regina Mar- 
gherita, si è costituito con sede nella scuola stessa, 
un nuovo comitato di soccorso per gli alunni poveri 
delle scuole elementari, 

Ne è direttrice la distinta signora Adele Menghini, 
presidente il comm. Tomassini e membri il sig. Ro- 
Jando, la signora Cielia Bertini, il comm. Ravà e il 
sig. Patini. : = i 

Vediamo con vero compiacimento il risveglio che 
si nota, da qualche tempo, nella borghesia, in van- 
taggio e soccorso delle classi bisognose, con atti e 
opere altamente umanitarie. 

Accompagno funebre 
Quest'oggi, alle 3 pom., avra luogo il trasporto 


in forma civile, della salma di Giuseppe Aureggi, 
socio della società generale di mutuo soccorso e con- 


sigliere della cooperativa dei vetturini, morto ieri 
‘ v’altro alle 3 e mezzo. 


S'invitano indistintamente tutti i circoli anticlericali 
e le associazioni democratiche. ; 
La riunione è in via Ombrellari, n. 40. 


s Brrivi 6 partenze 


Arrivati: da Pisa il ministro del Belgio presso il 
Vaticano, da Napoli ii cardinale Guarino, e ii soto- 
segretario di stato, cn. Rosano; da Firenze il sena- 
tore Balestra. 3 

Partiti: per Napoli l’on. Pavonceili e per Firenze 
il duca d’Aosta. 
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Per rinforzare le 
donne, incsebolite 
du Innuhe malattie 
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Un galantuomo 

Teri l’altro un maggiore deli’ esercito lasciò serza 
avvedersene all'albergo Cavuor, il suo portamonete, 
contenente una somma rilevante. 

Quando si avvide di non aver più indosso il da- 
naro, tornò all’albergo e domandò al proprietario, | 
se, per caso, qualcuno avessa ritrovato il suo» porta- 
monete. 

Un cameriere, di cui ci duole ignorare il nome [ 
per poterlo elogiare degnamente; restituì al mag- | 


giore il portamonete, che egli aveva trovato, con la 
somma intatta. 


AI presepo dsl cav. Gentili 

Il giorno 23 di questo mese, da un visitatore del 
presepe del cav. Gentili fu smarrito un portafogli 
centenente molte carte e del danaro. 

Il cav. Goatili, ci prega di render ciò di pubblica 
ragione perchè il proprietario del portafogli smar= 
rito, possa a suo comodo recarsi a ritirarlo in casa 
del Gentili stesso, dalle 10 ant. alle 5 pom. di tatti 
i giorni. 

Si avyerte con l’oscasione che chi daeidera visitare 
il presepe, non avrà bisogno d'invito speciale e po- 
trà liberamente presentarsi anche senza biglietto. 

L'ingresso è posto in Borgo Sant' Angelo al nu- 
mero 108. 


Il tentato su'cidio di una guardia di P. S. 

L’agents di P. S. Torquato Bandiera, un giova- 
notto di 22 anni, il 23 del corrente mese tentò di sui- 
cidarsi ingoiando una soluzione di fosforo. 

Trasportato subito all’ ospedale militare venne cu- 
rato energicamente e messo fuori di pericolo. 

Il Bandiera fu spinto al triste passo dal dispiacere 
provato per un rapporto che ingiustamente gli fece 
un brigadiere. 

E’ degno di nota il silenzio usato dalla questura su 
tale fatto. 

Forse dispiaceva al questore di far sapere che nel 
corpo delle guardie di città si usano delle ingiustizie? 

Ma! 


T îà impiantata e lo- 
FORZA MOTRICE IDRAULICA Gli terrenî, casa per 
abitazione, tutto da vendere, situata a porta Sau 
Giovanni in Rema, Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 
- IPER Et 
Gli stomachi più delicati e renitonti all'olio di fegato 
di merluzzo tol'erano e digeriscono senza fatica V'E- 
MULSIONE SCOTT. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Attesto che l'’Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo cogli ipofosfiti ha risposto molto b:ne nells 
mia pratica come preparato tonico-ricostitueate, e si 
tollera anche dai più schifiltosi per l'olio di mer- 
luzzo. 


Cav. Prof. VINCENZO COZZOLINO 
Professore pareggiato della R, Università 
e Direttore dell’Ambulatorio 
per ls malattie della gola, naso e ‘orecchio 
nell Ospedale Clinico di Napoli. 
SORA TETTI TEVINTER NI 


Occasione favorevole ! 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocolì per Teatro; 
Campagna e Marina su tutti i generi. Microscopi, 
Stereoscopi, Prawinos:opi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a. Vapore line Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto- 
grafici cominciando da 10 lire, e in più, Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Gecdesia ed altro. 

Si vende tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. 

Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


BUSTI PER DEFORMITÀ DELLA VITA 


Bicchierate e bastonate 

Tl manuale Giuseppe Grazini, d’arni 85, da Viterbo, 
l’altra sera in un'osteria a Testaccio, venuto a lite 
per giuoco con altri compagui ebbe da uno di questi 
un colpo di bicchiere alla tempia sinistra, 

All’ospedale di S. Antonio, dov’egli si recò, fa giu- 
d'cato guaribile in 10 giorni con riserva, 

— Per questione d'interessi il calzolaio Enrico Cor- 
sini, d'anni 31, da Montecicardo, venne a lite ieri 
sera con îl proprio cognato Luigi (iacomozzi. 

Quest'ultimo, inferocito, messo mano aun bastone, 
ne vibrava replicati colpi al Corsini, che resterà col 
corpo contuso per una buona settimana. 

La moglie del ferito, Cecilia Giaccmozzi, intromes- 
sasi per difendere il proprio marito, riceveva anche 
essa dal proprio fratello una bastonata al braccio 
destro: Neavrà per Conta Emporio sanitario, piazza S. Marco, n. 18, Roma. 

Alle 6 ant. di ieri è morta alla Consolazione Ja 
domestica Veronica Di Nardi, d’anni 18, che il 26 
corrente addormentatosi con lo scaldino sotto le sot- 


III 
tane, il fuoco le si comunicò alle vesti e le produsse LN Ò 


gravi ustioni pel corpo. Abitava in via Nazionale, COPIE SD M COLOEATI 
n. 5. INdgagn se 

Dal taccuino del reporter vyrnor ÉRl 

In piazza ‘S. Giovanni il sarto Saverio Sabatini 


VARIODT SIOE BESESE SI PSR ZOR OI CINI DOSARE I IRR EA DL 


nello scendere dall’omnibus cadde contandendesi la LIKGUE! 
gamba destra. Guarirà in 15 giorni. GP 
Per finira ZA 


SI PUBBLICANO IN MILANO. /$ ‘0°, 
Lie AG.D'OGNI MESE IN 2 EDIZIONI SHIT 
PICCOLA PoTORANDE EDIZI S i 

Ù 


17.8.0011: 16,00 ASVASSOLITA 


Scene degli esani, 

Esaminatore. Ditemi ciò che sapete della famosa 
ritirata di Russia. Chi regnava laggiù in quella 
epoca ? 


DÒ 


GAI 
NUMERI À 


È 
Candidato. Vi regnava... un fraldo intenzissimo ! DI SAGGIO SS Viet ORIGINALITÀ 
Finzi e Bianchelli PIETSASR ; Ti 
PIANI melodici, Ariston, orgarini, ecc. È; S 
| DERE IAA RE SADE TIT TIT ERE IMG IT EAT DO 5 » PR, 
IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n.3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istiluto. ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 
TIT I EI 
NUOYO SISTEMA DI DENTI-E DENTIESE, 
sensa grappe, nò mol'o,nè palato artifiaialo, : ei 


pe ADLER penista 


(ef Philsdelphiz). Operazioni ed orificasioni insen 
sibili. — Roma, Via Nazionala 114, p. p. 
a i e CA “on 


Per le signore 


Alla Città di Com 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di soterie e novità 
g5> PREZZI ECCEZIONALI A 

Via Frattina, 91-92 È 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


BANCA. ROMANA 


Capitale intieramente versato L. 15,000,000 
Col 4 Gennaio prossimo avrà principio il pagna- 
mento della cedola 65% pel 2° aeconto dividendo 
1892 sulle azioni delia Banca stessa'in Lire ven- 
tieingue per ciascuna. 


IN SERIES 
DERESGRATI 
FALL'EDITORISO fi 


ESCAFALOGO:=: 
OBRUAMIBANO= 


IN TEATRP 


Questa sera, all'Argentina, terza rappresentazione 
delia Lucrezia Borgia. Domani, serata quarta di 
primo giro, Il Trovat re. Esecutori: Sala Rosita, 
Sambo Ida, e ‘Tamagno, Fumagalli, fronti Ro- 
dolfo. 


n * 


RAFISSI 
IESVERIEGSH 


Lunedì, al Valle, prima rappresentazione delle. Co- 
lonne della Sccietà di Tbsen, 
» 


I e: 

Al Nazionale continua il successo dell’IZeale delle 
fanciulle: applausi alla Casilini e alla Strini, al Bel- 
tramn, al Vitti, al della Guardia. 3 

* 


nea 
Il gran successo dell'operetta La figlia di Mustafà 
al Quirino, ebbe iersera una riconferma. Applausi 
straordinari al Gravina e alla Spinelli, alla Bianchini, 
al Rotti. Si volle il bia della ronda e del finale del 
secondo. atto. 


» 
Quanto. prima, al. Metastasio, la nuova operetta 
Zamiretta e Zefiretto: Zamiretta e Ze firetto saranno 
Emilia Persico. 


10 — NO NTSCITORO f0-16= GRANDE SARTORIA PER UOMO 
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BS Pensione priva “ROMA - Commissioni e Cartolna-Vaglia sil’Editore EDOARDO PERINO, Lavatore, 88 - ROMA 
Al Rossini la repliche della Figlia del popolo si i RE 


seguono e per ora non si arrestsranno, applaudite e 
affollate. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lucrezia Borgia - «ore 8 12. 
NAZIONALE — L’Ideale delle fanciulle - ore 812. 
VALLE — Rabagas - ore 8 1}2. 

QUIRINO — - La figlia di Mustafà - ore 8 12. 
METASTASIO — Diavolina- ore 8 1,2. 

ROSSINI — La Figlia del Popolo - ore 8 1,2. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Weis- Vitali 
- ore 8 1,2. 


SRZZONI 
SCIARADA 

Congiunge il primiero - contiene il secondo 

Del tutto la sposa - gentile innocente 

Fu vittima a Sesto - Tarquinio l’immondo. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
ME-TE-ORA. 
I LIBRI 


* Dall’egregio avv. Alfredo Mazza, letterato gentile e 
studioso giurista, riceviamo dus splendidi volumi, e- 
diti dall'Unione tipografica di Torino. L’uno si rife- 
risce agli Usi e consuetudini idrauliche, ed è un 
prezioso manuale ad uso dei frontisti d’acque e delle 
autorità amministrative. L'altro è il primo tomo di 
un importantiasimo trattato, intitolato: Delle acque 
nei rapporti con la pubblica amministrazione. 

_ I due volumi attestano la intelligente operosità, e 
la mente coltissima del giovane giurista. 


AA ISSSSSSIIDSISAN 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ispezione alle banche 

Si è detto che la Commissione d'ispezione alle 
banche dispera di poter compiere il suo lavoro 
entro il termine che le è prefisso. 

E una supposizione più che gratuita, perchè i 
commissari non sì erano riuniti ancora quando 
tale notizia è stata stampata. 

Ed è, in ogni modo, a supporre che essa voglia 
spingere colla massima solerzia i propri lavori e 
finirli in tempo per la discussione della proroga 
sessennale, anche per togliere le banche da una 
situazione, che giova ai sospetti e alle maligna- 
zioni, e può danneggiare il credito. 

L'on. Zanardelli 

Il presidente della Camera lascierà Roma pro- 
babilmente, il 4 del prossimo gennaio, per recarsi 
a passare qualche giorno a Brescia. 

Un ministro bocciato 

Budapest, 30. — Nel distretto di Nagylak fu 
eletto deputato Muellek, del partito indipendente, 
contro il ministro dell'interno Hieronymi, 

La costituzione bulgara 

Sofia, 30. — Riferendosi a notizie inesatte di 
giornali circa il contegno delle potenze in occasione 
degli ultimi incidenti, l'ufficiosa Agenzia balcanica 
pubblica un comunicato del seguente tenore: « Gli 
agenti d’ Inghilterra e d’ Italia comunicarono verbal- 
mente al ministero degli affari esteri consigli ami- 
chevoli di non procedere alla revisione della costitu- 
zione per evitare certe complicazioni all’estero. 

Ls spiegazioni date dal governo bulgaro sembrano 
aver dissipate le apprensicni che si erano avute 
poichè il passo non fu più rinnovata. 

Francia e Svizzera 

Parigi, 30. — Il Journal Officiel pubblicherà, 
domani, il decreto che applica alla Svizzera la tariffa 
generale massima francese. 

Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 29. — Il Governo spedì un agente 
segreto per pacificare la provincia di Corrientes. 

Le truppa del Governatore si trovano a Goya, di 
feonte a 5000 ribelli. 

Germania e Russia 

Pietroburgo, 30. — Si assicura cha il governo 
russo si sia dichiarato disposto a mantenere fino al 
1° aprile 1893, con alcune modificazioni, gli attuali 
dazi doganali per le merci tedesche, 

Il governo tedesco si sarebbe impegnato dal canto 
suo a maritenere lo statu quo doganale verso la Rue- 
sia fino al 1° aprile 1893 


BORSA DI ROMA 
30 dicembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,55, 
Chiusura 92 52. 
La rendita per contanti 96,72 1]2. 
Immobiliari 113. 
Risanamento 140, . 
Bancha Romane 970. 
Mobiliari 494, 
Banca Generale 831. 
Acqua Marcia 1125. 
Mediterranee 540, 
Generali 329 a 332. 
Gar 875 a 810. 
Industriali 495, 
Molini 150. 
Condotte 340, 
Utilità 150, 
"Tram 183, 
Meridionali 660, 
Cambio su Francia, 103,97. 
_ Ia. Londra 25,93. 

Berlino a tre mesi 92,49. 


___——_PPrPr—P____————————— 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
30 dicembre 1892 

Tendenza : d-bole, 


Rendita francese 8 °;, perpetuo 95 42 
Readita italiana 5 °L, 92 42 
Rendita turca (nuova) 21 30 
Egiziano 6 °L, 49625 
Rendita ungheresa 6 °T, (1827) 96 758 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 84 
Banca ottomana 572 50 
Lotti S837 
Portoghese 22 314 
Cambio sa Madrid 17 50 


man ee 
EMILIO FAELLI, direttore responeabile. 


Stabilimsnto Tipografie) Italiano — Moetaro, 16. 
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PI =__E° 
ta di famiglia 
PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 pp. — 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
Colazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, fruita e formaggio, 
due pani, 1 15 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo, 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Datteri 


(vera provenienza di Barberia) 
Scat. elegante di 1/2 kg. L. 1,80 
Senza scat. al kg. L. 2,30 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco au- 
mento di cent. 60. 


Mostarda 
di CREMONA 


In eleganti vasetti con coper- 
chio a DL 1,50 e 2,50. Per po- 
sta aumento di cent. 60. Rivol- 
ersi alla Ditta A. TABOGA, 
.oma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


EXTRA 
PEMOE C(ONGOU 


provenienza diretta garantita 


THE 


di primissima qualità 


in vendita presso A. TABOGA 
Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


VINI ROSSI 


Occhio di Pernive 
ed ALEATICO 


stravecchio delle rinomatissime fat 
torie Niccolini di Carmignano, = 
IL. 2,50 la bottiglia. 
Rivolgersi alla ditta A. TABOGA. 
Roma, via nuovo Tritone &&, &5, 46- 


11 più gran miracolo della Stampa illustrata a colori x 


il Yrimo Gennaio 1893 è uscito in tutta Italia a Cent. CINQUE 
8 = il Primo Numero del giornale educativo ==> 
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eoeesto0ot 79970 illustrato a colori 
Gent. & il Numero Aa “ee 
CAADAMALIAAAAARA 


dalla signora EMMA PERODI 


IL TESORO DEI BAMBINI verrà stampato con una nuova macchina americana rotativa a |f 
sei colori, unica in Italia. RO i 

IL TESORO DEI BAMBINI accennerà a tutte le scoperte meravigliose, parlerà di viaggi, della 
| vita dei bimbi, svelerà tutti i tesori delle scienze e del pensiero umano. 5 | 
IL TESORO DEI BAMBINI non potrà avere rivali sia per la sua prosa scritta in una forma {| 
i gaia, spigliata e divertente sia per le illustrazioni. Ogni mese bandirà un concorso di pittura a premi. 
È Per abbonarsi al TESORO DEI BAMBINI non si deve far altro che inviare una Cartolina- | 
| Vaglia di Lire 2,50 all'Editore EDOARDO PERINO, Roma, Via del Lavatore, 88. Si riceveranno |j 
i tutti i numeri che usciranno nel 1893 e alla fine di dicembre, gratis, la coperta e il frontespizio. È 


il EEE SRRRRSRRERIE I SI. 


Fé pratici, D'ORO Rn 
IGapolavori di Walter Scott 
<e-S cont 60 7 o ide+ 


ent. O il Yo) 


Walter Scott è il caposcuola del romanzo storico, 
e ha fatto sentire la sua potente influenza nella 
letteratura di tutti i paesi. JI suoi libri sono, più 
che opera, monumenti d’ arte e attraverseranno i 
secoli. Nessuno meglio di lui ha saputo sposare la 
fantasia alla verità. I suoi libri commuovono, di- 
lettano, istruiscono ed educano. L'edizione che ne 
intraprendiamo, unica al mondo per correzione, ni- 
tidezza, cleganza e tenuità di prezzo (Centesimi 
CINQUANTA il Volume) conterrà i più acclamati. 
Volumi Pubblicati : 
1. /l Nano Misterioso, ecc. - Vol. 1 
Tolumi da Pubblicarsi: 


PRECEDUTO DA UN SAGGIO 
DEL MARAVIGLIOSO NEL ROMANZO 
e soguìto dai Racconti 


LA CAMERA TAPPRZZATA 


2. Il Talismano - Vol 2 

8. // Monastero - Vol. 2 era SIA 

4. L'Abate (seguito) - Vol, 8 NOTE 

5. /vanohe - Vol. 3 \ Nun. l UNICO Cent. 50 
6. / Puritani - Vol. 2 an Ser TS 
7. Waverley - Vol. 8 Ì 

8. Quintino Durvard - Vol. 8 ROMA 

9. // Pirata - Vol. 3 è Epoanpo PERINO, Editore 

10 Antiguario - Vol. 2 Ò Via del Lavatore, 88 


Abbonamento ai primi Dieci Volumi L, CINQUE 


& Dirigere Commissioni e Vaglia all'Bditore-Tip, 
> Edoardo PERINO, Via del Lavatore, 88- Roma. 


1893 


10 di qualche pubblicazione. 


Società lialiana per le Strade Ferrate Meridionali 


| 


ceo - FRLICR OSTINI - ceo 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 
SERIE DI VINI FiNi IN BOTTIQLIE 


41885 - 1878 


MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 


Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -—— Sue- 
cursali - Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, | 
49 —— Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. | 


PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI MAZIOMALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA | 


Società anonima sedente in Firenze - Capitale L. 260 meflioni interamente versati, 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici non con 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO, 
sospettare l’uso 
e barba il loro colore primitivo, 
nero morato: non macchia nè 
Reso l'inventore COSTANTINO 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 

la _d Imi 800 con istruzione, Si 
a tre porgo in tutta Italia con l'aumento 
deposito 6 bottiglie per L. 10. 

(SERVE PER USO ESTERNO.) 


da bottiglia di 


vendono 


a 


dee 


e sani coll’uso della rinomatissima 


Esercizio deîla Rete Adriatica 
34% DECADE — DAL 1 AL 10 DICEMBRE 1892 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1892 
8 parallelo oi prodotti ancersati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative, 
Rete principate 
Media 
ANNI Grande Piccola 
| Viaggiatori | Fazagli prata; Piccola lIntroltldivoral| TOTALE |det:chi 
esercit 
Prodotil della decade 
1 1892 812855 53, 51677 Sia 829711 38] 144281 65 8624 35 9617150 10/4296 00 
i O, 1020284 40' 35399 60} 393-719 67) 140°90£ t| 19372 85 2526080 4£I4904 00 
I 1898 210423 BT — 3277 61,— 7.08 11,— 21371 53 — 10748 50 — 200530 38]+22 00 
Prodotti dal 1 gennalo 
1898 R6S90573 31} 160149% 11; 1182 BYi 47 45673016 35 484031 18/ 02874699 £O\AN96 00 
1891 35614851 23' 1018707 48 11821491 53| 450.0.66 02476956 00| 95016682 2p A204 00 
Dif rea | |. —_——_{—_...— — os. 
à 1898 |-1924277 88,— 11273 37/—1001917 06|+ 612160 3i}+ 13075 18|- 1745092 77/422 00. 
CEE Rete complementare 
ha sàggiogato = Prodotti della decade 
prat ire egrieria 100 FmBELATI = ÎIOIZO devi do, Disb796| 1198 801 IT5470 70|1108 18 
nica siacattaeni i tai ; ì di 18339 35] —g9osar ta 1407 50) 171108 31|1017 DI 
È 9 i 
tenendo nitrato D’ AR- 1895 o 1466 134 8939.+ 163195/— 4015 844 = 9130— 4368 95/1146 97 
eci che alcuno possa Prodotti dal 4 gennato | 3 
un i i i È È i 
preparato ci Duo bi eicgso ai capelli mus 2161695 71) 53305 89) ESSOBI 16) 8276975 00] = DLAII GT] 6971948 C2,1065 91° 
7 o, castagno © 1891 | 3197868 41 B3667 Til 658735 90| 3344515 19 70871 35) 6335056 59/1003 6 
pelle; nè biancheria. Si vende Diff. vi ano ee = atri (RIINA 
MAGASGNINI parrucchiere, via 18ggg !— 89198 70|— 331 85/+ 16315 ag— 67339 Go|j- 23070 35|— 03914 571452 93 
spediscono da una Eredotto per chilometro Ta 
di una lira, e gi RFTI RIUNITE 
PRODOTTO Esercizio } Reercizio v ; 
corrente precedsnta Pira È 
della decade. +... , 518.19 BI 15Î- 5599 
“massuntivo +... . .| 1895996) 19577 E 61731 
SISSI BR REA SII os PRI 
Lago di Garda 
PRODOTTI DELLA DECADE PRODOTTI D, I 
CATEGORIE RZ 
1898 1891 |Dif.nel1898| 1892 1891 [Dift.nel1899 
polvere dentifrici viaggiatori . 2576 30 2890 25 
o 21 5 
Pci AS 3 95) 150721 00) 148965 38/+ 1856 58 


dell'illustre comm. prof. VANZETTI, 
del chimico-farmacista Carlo Tantini 


Rende ai denti la bellezza 


Esigere !a vera VANZETTI-TANTINI, 
Imitazioni e sostituzioni. 


N. B. Sì spedisc3 franco In tutto il Regno dirigendo l'importo a C. 
so'o aumerto di cent. 60, per qualungee numero 


TANTINI, Verona, col 
di seztole. 

Ovvero anche In Roma 
Tritone, dk a & 


1a presso la Ditta A. TABOGA, via muovo 
Vendita În tutte le Farmacie e Profamerte. 


EE 


I dell’avorio, ne. previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- | 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lira UNA ia scatola con Istruzione. | 
Guardarsi dalle contraffazioni, | 
Ì 


1245 15 393 10 30550 45 


10110 95 


191383 30 
4% anni di gran. 


+ MAGNETISMO s8Uecesso per consu; 


- dalla sonnambula ANNA D' 


RpElE esclusiv: 
i Verona. 


al na AIg te 
E 10063 19/4 47 76 


Totali 
187630 6614 3732 G& 


Mandorle 
qualità estra 


a L. 2, 50 il Chilogramma. 
Vendita presso A. TABOGA - 
Roma - Nuovo Tritone, 44 a 
46. — Per pacco postale, aù- 
mento di cent. 60. ; 


consorte, si è così solidam 


glia postali 
perl’ Estero L. 5,35. - 
logna (Il 


via SF to sere le lettere al Prof, 


n ICO confi 
£ rempre più la meritata fama che in unioneral 


desidera sapere De 

i tutti li schiarimenti 
eressanti — Alla lettera 

Ito bisogna unirvi sia per va- 
raccomandata, per l'Italia 
Era 


